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AL 


PUBBLICO  ITALIANO 


. quod  magis  ad  rtos  ptriinit . , 
. . . . agilamus.  Horàt. 


Dopo  la  celebre  Proposta  dell’  immortale 
Cav.  Monti,  io  fui  tra  i primi  a scuotere  l’antico 
giogo  in  fatto  di  lingua  coll’ardimentosa  pubbli- 
cazione della  mia  Ortografia  enciclopedica  della 
lingua  italiana , Parte  /.*,  opera  di  cui  furono 
impressi  QUATTROMILA  esemplari,  e di  cui 
neppur  uno  esiste  in  commercio  da  più  anni.  Non 
dissimile  favore  ebbe  in  appresso  la  Parte  IL*,  la 
parte  cioè  puramente  enciclopedica,  di  cui  si- 
milmente niun  esempi  are  trovasi  in  commercio. 

Le  continue  ricerche,  fattemi  da  ogni  parte 
d’ Italia,  mi  aveano  determinato  di  correre  nuo- 
vamente il  fortunato  aringo,  coll’ intraprendere 
cioè  la  ristampa  di  tal  Opera  favoritissima , riu- 
nendo in  un  solo  corpo  entrambe  le  Parti  in  cui 
allora  ebbi  necessariamente  a dividerla,  e collocan- 
do ai  rispettivi  loro  luoghi  i vocaboli  e termini  com- 
presi successivamente  nell  "Appendice  enei  recen- 
te Supplimento,  emendandone  i difetti,  risecando 
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le  superfluità,  supplendo  alle  omissioni,  ed  accor- 
ciando soprattutto,  senza  toglierle  chiarezza,  le  so- 
verchie lungherie,  male  adatte  allo  scopo  di  essa. 

Ma  dovetti  per  poco  ancora  arrestarmi  a li- 
ne di  por  mano  frattanto  alla  pubblicazione  di 
un  Vocabolario  usuale  tascabile possibilmente 
compiuto y della  lingua  nostra  comune,  senza  che 
nè  la  mole  nè  il  costo  fossero  d’impedimento  al- 
l’uso od  all’acquisto  specialmente  per  la  crescente 
GIOVENTÙ,  siccome  libro  per  essa  essenzialissi- 
mo onde  incominciare  utilmente  ad  apprenderla  fi- 
no dalla  prima  età;  libro  d’altronde  che  manca  tra 
noi,  sebbene  in  Francia,  in  Germania  ed  in  Inghil- 
terra da  gran  tempo  comunissimo  in  quelle  lingue. 
Nè  i tanti  Dizionari  che  veggono  tutto  dì  la  luce  in 
Italia  potrebbero  sopperire  alla  mancanza  di  quello 
da  me  ora  intrapreso,  mentre  male  avviserebbesi 
di  trarre  giovamento  dagli  stessi  chi  non  sia  già 
molto  innanzi  nella  carriera  e nell’  amore  degli 
studj  ; come  non  se  n’  è tratto  fin  qui  da  quelle 
tante  raccolte  di  poche  aride  voci  per  alfabeto,  co- 
nosciute sotto  il  nomedi  ortografie  da  saccoccia,, 
quantunque  abbiano  avuto  ed  abbiano  tuttavia 
l’onore  di  moltissime  e copiosissime  edizioni  nelle 
principali  città  italiane,  contandone  la  sda  Ve- 
nezia ventitré  in  pochi  anni:  il  che  è una  prova 
luminosissima  del  vero,  bisogno  di  un  tal  libro. 

Ed  è questo  appunto  il  Vocabolario  che, 
per  me  compilato  sulle  tracce  dell’anzidetta  mia 
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Ortografia  enciclopedica  c de’più  recenti  Voca- 
bolari italiani,  cioè  di  quello  della  Società  Trama- 
ter  di  Napoli,  certo  il  più  copioso  di  tutti,  e elle 
onorò  la  detta  mia  Opera  collo  spoglio  delle  molte 
sue  giunte,  e di  quelli  del  Manuzzi  di  Firenze  e 
del  Zanotti  di  Verona,  vede  ora  la  luce  co' miei 
proprj  tipi,  per  sola  mia  cura  ed  a tutte  mie  spe- 
se, conforme  al  Saggio  che  offersi  già  in  fine  del- 
T Annunzio  non  ha  guari  pubblicato  sia  quanto  al 
formato,  alla  carta  ed  ai  caratteri,  sia  quanto  alla 
disposizione  materiale  e filologica  de1  vocaboli. 

Mirando  poi  essenzialmente  all’utilità  dell’Ope- 
ra, ho  procurato  che  nulla  mancasse  al  suo  possi- 
bile perfezionamento,  per  quanto  le  angustie  della 
ristrettissima  sua  mole  il  permisero.  Egli  è perciò 
che  ciascun  vocabolo  è stato  dame  contrassegnato: 
i.°  dagli  accenti  grave,  acuto,  circonflesso, 
ove  occorrono , onde  non  errare  nella  pronuncia 
del  medesimo  (*)  ; 

2.0  dall’  indicazione  della  parte  del  discorso 
a cui  appartiene} 

3.°  dai  plurali  de’ nomi  eterocliti,  cioè  che 
deviano  dalle  ordinarie  regole  della  grammatica} 

(*)  Solo  fu  emesso  in  quelle  voci  che  incominciano  da. 
mah , per  le  quali  ho  aeduto  che  bastar  potesse  l’  avvertenza 
li  litenere  accentata  essa  vocale,  quando  non  abbiano  verun 
tltro  accento  intermedio r come , a camion  d’esempio t può  osservarti 
nelle  seguenti  similiime  Agata,  Àgata,  Ancora,  Ancora  ed  altret- 
tali. 
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4-°  dalle  differenti  maniera  con  cui  può  .scri- 
versi uno  stesso  vocabolo,  e dalle  più  usuali  si- 
gnificazioni di  esso  si  proprie , che  traslate  ; 

5.°  dalla  respettiva  categoria  di  genere,  se 
nome  od  addiettivo,  e di  ordine,  se  verbo  regolare 
od  anomalo. 

G.°  Agl1  infiniti  poi  de’  verbi  anomali  e difet- 
tivi ho  posto  fra  parentesi  le  desinenze  di  quei  ,, 
modi  e tempi,  ne1  quali  escono  fuor  di  regola}  e 
vi  ho  dato  pur  luogo  a quel  la  della  prima  persona 
del  presente  indicativo  di  moltissimi  verbi  rego- 
lari della  prima  e terza  conjugazione,  quando  può 
cadere  alcun  dubbio  intorno  alfaccento  della  pen- 
ultima od  antepenultima  sillaba  di  essa  persona, 
o quando  abbiano  esclusivamente  o possano  avere, 
oltre  aTla  comune,  anche  la  terminazione  in  isco. 

Mi  sono  dato  altresì  cura  di  corredare  questa 
mia  laboriosa  operetta , oltre  che  del  Prospetto 
de1  verbi  ausiliari  e regolari,  di  un  Repertorio 
alfabetico  de’piò  frequenti  nomi  proprj  storici, 
mitologici  e geografici, riduccndo  gli  stranieri  alla 
corrispondente  pronunzia  italiana. 


ANTONIO  BAZZAIUHU 
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• CENNI  - 

4 < * 

SULLA  SINTASSI  EH  ORTOGRAFIA  ITALIANA 


Siccome  ogni  vocabolo  dell9  opera  presente  viene  corredato 
di  quanto  mi  è sembralo  necessario  alla  conoscenza  della  parte 
del  discorso  cui  appartiene ; così  sarebbe  un  portar  vasi  a Corinto 
V interlenere  ora-  di  soverchio  lo  studioso  sulle  solite  cani  afere 
grammaticali.  Credo  anzi  che  bastar  possano  e debbano  i soli 
Prospetti  de’ verbi  ausiliari  e regolari,  rimandando  per  tati'  altro 
chi  ne  avesse  d’  uopo  ai  tanti  metodi  vecchi  e nuovi  ( checché  se 
ne  ritragga  ) di  apprendere  la  bellissima  favella  il  die  grazie. 

E così  pure  intorno  alle  regole  fondamentali  sulla  pronunzia 
ri  ortografia , poco  o nulla  al  certo  potrei  replicare  a quanto  fu 
già  con  precisione  e chiarezza  esporto,  tra  gli  altri , dal  eh',  padre 
Soave  in  quell * aureo  libretto  che  ha  per  titolo  Elementi  della 
pronunzia  e dell’  ortografia  italiana,  e eh'  è,  o almeno  dovrebbe 
essere , per  le  mani  di  tutti.  Il  riprodurlo  pertanto  su  queste  pagine 
tal  quale  va  esso  malmenato  per  le  panche  delle  scuole  normali, 
potrebbe  sembrare  frivolezza  j il  ridire  le  cose  stesse  con  altri 
termini,  superfluità . Ollrachè,  la  natura  stessa  dell’  opera  è tale, 
che  sorpassa  di  buon  grado  a qualunque  dottrina  astratta,  essendo 
anche  per  questa  parte  abbondcvolmcntc  provveduta  di  tutti  quei 
pratici  sussidj  che  potessero  per  avventura  occorrere  all ‘ uopo  : ed 
ere  si  hanno  questi,  a che  giovano  gli  speculativi  ? 
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PROSPETTO  I. 


DE  VERBI  AUSILIARE 


AVERE 


ED 


ESSERE 


pers. 


MODO 

INDICATIVO  0 DIMOSTRATIVO 
Tempo  presente 

sing. 

piar. 

sing. 

plur. 

i Ho,  ò 

Abbiamo 

Sono 

Siamo 

2 hai,  ài 

avete 

sei 

siete 

3 ha,  à 

hanno,  anno 

* 

e 

sono 

Pendente , o passato  imperfetto 


sing. 

plur. 

sing. 

plur. 

I Ave'va,  avea 

Avevamo 

Era 

Eravamo 

2 avevi 

avevate 

eri 

eravate 

3 ave'va,  aveia 

avevano,  avéano 

era 

erano 

Passato  indeterminato 

o rimoto 

sing. 

plur. 

sing. 

piar. 

I Ebbi 

Avemmo 

Fui 

Fummo 

2 avesti 

aveste 

fosti 

foste 

3 ebbe 

ebbero 

fu 

furono 

avuto 


avuto 


Passati  composti 

Ho,  ebbi,  aveva 
hai,  avesti,  avevi 
ha,  ebbe,  aveva 
Abbiamo,  avemmo,  a- 
veva'mo 

avete,  aveste,  avevate 
3 hanno,  ebbero,  avevano 

futuro 

sing.  piar.  sing. 

I Avrò  Avremo  Sarò 

3 avrai  avrete  sarai 

3 avrà  avranno  sarà 


Sono,  fai,  era 
sei,  fosti,  eri 
è,  fu,  era 
Si.nio,  fummo,  \ 
eravamo  T 
siele,foste,crava'teC 
sono,  furono,  erano/ 


stato 


stati 


piar. 

Saremo 

sarete 

saranno 
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XI 


sn$ 


pers. 

i i Avrò 
.-.2  avrai 
\ 3 avrà 
(i  Avremo 
piar.  ' 2 avre'te 
(3  avranno 


È 


Panato  futuro 
avuto 

Sarò  ' 
sarai 

• stato 

avuto 

* 

Sara 

Saremo 

sarete 

\ stati 

saranno  / 

MODO  IMPERATIVO,  ESORTATIVO 
o DEPRECATIVO 


sing. 

plur. 

sing. 

piar. 

1 ...  . 

Abbiamo 

m m m 0 

Siamo 

2 abbi 

abbiate 

Sii  0 sia 

siate 

3 abbia 

• abbiano 

sia 

siano,  sieno 

MODO  SOGGIUNTIVO 

0 CONGIUNTIVO 

Tempo  presente 

sing. 

plur. 

sing. 

plur. 

1 Abbia 

Abbiamo 

Sia 

Siamo 

2 abbi,  abbia 

abbiate 

sii  0 sia 

siale 

3 abbia 

abbiano 

sia 

siano,  sieno 

Passato  pendente 

sing. 

plur. 

sing. 

plur. 

1 Avessi 

Avessimo 

Fossi 

Fossimo 

3 avessi 

aveste 

fossi 

foste 

3 avesse 

avessero 

fosse 

fossero 

Passato  indeterminato 

sing. 

plur. 

sing. 

plur. 

1 Avrei 

Avremmo 

Sarei 

Saremmo 

2 avresti 

avreste 

saresti 

sareste 

3 avrebbe 

avrebbero 

sarebbe 

sarebbero 
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pers.  Passati  composti 

Si  Abbia,  avessi,  avrei  \ Sia,  fossi,  «are!  \ 

2 abbia"resi|biki2'  *T“SÌ>  'a, ilo  Siì  " SÌa’foSsi'  al. 

■ 3 abbia,  avesse,  avrebbe  ^ sia,  fosse,  sarebbe 
rl  Abbiamo,  avessimo,  \ Siamo,  fossimo,  sa- 
J avremmo  . J remmo  . 

plur.l 2 abbiate,  aveste,  avreste  laviito  siate,  foste,  sareste  Astati 
P abbiano,  avessero,  a-  £ si'ano  o sieno,  fosse- 
crebbero  J ro,  sarebbero 

MODO  INFINITO  o INDEFINITO 


prcs.  Avere 
pass.  Avere  avuto 


Essere 
Essere  stato 


ÀveVe  ad  avere,  o essere 
per  avere 

pres.  Avente 
pass.  Avuto 

t « 

Avendo 


Futuro 

Essere  per  e'ssere,  avé-e  ad 
èssere 

PARTICIPIO 


GERUNDIO 


Stato 

Essendo 


1 

1 
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PROSPETTO  II. 

W1  VERBI  -REGOLASI 

prima  seconda  tersa 

AMARE  TEMERE  CREDERE  SENTIRE 


MODO  INDICATIVO  O DIMOSTRATIVO 
pers.  Tempo  presente 


il 

Amo 

Temo 

Credo 

Sento 

sing.lz 

ami 

temi 

credi 

senti 

V 

ama 

teme 

crede 

sente 

fi 

Amiamo 

Temiamo 

Crediamo 

Sentiamo 

plur.ìz 

amale 

temete 

credete 

sentite 

(3 

amano 

temono 

cre'dono 

sentono 

Pendente , o passato  imperfetto 

Amava 

Temeva,  terae'a 

Credeva, credea 

Sentiva 

sing.7  2 

amavi 

temevi 

credevi 

sentivi 

(3 

a ma' va 

temeva,  temea 

credeva,  credea 

sentiva 

U 

Amavamo 

Temevamo 

Credevamo 

Sentivamo 

vlur 

amavate 

temevate 

credevate 

sentivate 

amavano 

temevano,  te- 

credevano,  ere- 

sentivano 

meano 


deano 


Amai 

amasti 

amò 

Amammo 

amaste 

amàroBO 


Passato  inietormnaio  o rimoto 
Temei,  temetti  Credei,  credetti 


temesti 
temè,  temette 
Tememmo 
temeste 


credesti 
credè,  credette 
Credemmo 
credeste 


Sentii 

sentisti 

senti 

Sentimmo 

sentiste 

sentirono 


sin g. 


temerono,  tcrae't-  crederono,  «re- 
terò dettero 

Passati  composti 
aveva  ebbi  \ 

avevi  avesti  I 

in.-  a'e'f  ebbe,  v untalo  temuto  creduto  sentito’ 

Abbiamo  avevamo  avemmof 

avete  avevate  aveste  I 

hanno  avevano  ebbero  / 
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XIV 


Futuro 


pers. 


Li  Amerò 

Temerò 

Crederò 

Sentirò 

sing.lz  amerai 

temerai 

crederai 

sentirai 

«3  amerà 

, temerà 

crederà 

sentirà 

( 1 Ameremo 

Temeremo 

Crederemo 

Sentiremo 

plur.<2  amerete 

temerete 

crederete 

sentirete 

(3  ameranno 

temeranno 

crederanno 

sentiranno 

stng. 


plur. 


I Avrò 

1 

2 avrai 
*3  avrà 

i Avremo 
ja  arre  (e 

3 avranno 


Passato  futuro 


arca'to 


temuto  creduto 


sentilo 


MODO  IMPERATIVO,  ESORTATIVO 
o DEPRECATIVO 


,inf  \\ 


\2  Ama 
’3  ami 
£ I Amiamo 
plur.  <2  amate 
1 3 amino 


Temi 

tema 

Temiamo 

temete 

temano 


Credi 

creda 

Crediamo 

credete 

crédano 


Senti 

senta 

Sentiamo 

sentite 

sentano 


MODO  SOGGIUNTIVO  o CONGIUNTIVO 


} 


Tempo  presente 


ami 

tema 

creda 

senta 

amiamo 

* V 

temiamo 

credi  a'mo 

sentiamo 

amiate 

„ temiate 

crediate 

sentiate 

amino 

temano 

crédano 

sentano 
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XV 


Passalo  pendente 


1 

Ci 

Amassi 

Temessi 

Credessi 

Sentissi 

siag. 

• i 

' amassi 

temessi 

credessi 

. sentissi 

(3 

amasse 

temesse 

credesse 

sentisse 

( 

i 

Amassimo 

Temessimo 

Credessimo 

Sentissimo 

pìuc.i 

1 

2 

amaste 

temeste 

credeste 

sentiste 

[3 

amassero 

temessero 

credessero 

sentissero 

Passalo  indeterminato 

( 

Amerei 

Temerei 

Crederei 

Sentirei 

siag.< 

1 

[a 

ameresti 

temeresti 

crederesti 

sentiresti 

3 

amerebbe 

temerebbe 

crederebbe 

sentirebbe 

< 

. 

Ameremmo 

Temeremmo 

Crederemmo 

Sentiremmo 

piar  a 

* 

' amereste 

temereste 

credereste 

sentireste 

amerebbero  temerebbero  crederebbero  sentirebbero 


swg.i 


pini, 


Passati  composti 
Abbia,  avessi,  avrei 
abbi  o abbia,  avessi,  avresti 
abbia,  avesse;  avrebbe  ( amalo 
Abbiamo,  avessimo,  avremmo, 
abbiale,  aveste,  avreste 


tenuità 

sentito 


crediito 


^3  abbiano,  avessero,  avrebberoj 

MODO  INFINITO  o INDEFINITO 


pres.  Amare 

Temere 

Credere 

Sentire 

pass.  Avere  amalo  temuto 

Futuro 

creduto 

Sentilo 

Avere  ad  amare 

a temere 

a cre'dere 

a sentire 

• essere 

o essere 

o essere 

o essere 

per  amare 

per  temere 

per  credere 

per  sentire 

PARTICIPIO 

1 • 

frts . Amante 
pus.  Amato 

Temente  Credente 

Temuto  Creduto 

• * • r 

Sentito 

s 

GERUNDIO 

» 

» 

Amando 

Temendo  Credendo 

« < 

4 

Sentendo 
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abbreviature 


aAAr-eviatura 

/jg-uratamenle 

w7/- ura 

«fa-escilivo 

/i/os-ofia-ofico 

p/-urale 

add-  ieltivo 

fìs-iai  | 

potZ-ico 

s£#-iunto 

/zawtei-iwno 

poc/ic-amente 

a^m-ollura 

/«/-uro 

prcp-osizione 

«//r-imenti 

gtogr-zte 

pron-  orna 

art.  o atiom- alo 

geum-tlrìa 

pro/;r-iamente 

a/uzZ-omia 

generalm-enlc 

regolarm-e, nte 

ari  M-etlura 

gì  amiti- atica 

re//-orica 

cn/m- etica 

fl/cc-ismo 

s.  sostantivo 

a/7-icolo 

ù/i/7£/s-onaIe 

s/.  sostantivo  femm. 

assoZ-uto 

iw<Z-icativo 

sro.  sostantivo  masch. 

«sso/irt-amente 

tW<ft7-inabile 

soz/Z-ura 

aslr- onomia 

in/er; -czione 

semplicem-mìti 

alt- ivo  (verbo) 

iVr-egolare 

si^n-ificato 

aw-crbio 

i7a/-iano 

siimV-itudiue 

arwA-ialmcnte 

/flt-iuo 

sm-ouimo 

«wZ-ilivo 

fc#-ale 

i/nzr-ope-opalo 

b uri -esco 

/o£-ica-ico 

sing- dare 

2>o/-anica 

m.  maschile 

speciolm-tnle 

cÀi'm-ica 

marin-crìu. 

superl-alii'o 

fOT7z^une 

mecc-  anica 

T.  termine 

iromm-eicio 

merf-icina 

ZeoZ-ogia-ogica 

row/j-osto 

RwV-izia 

trasl-  alo 

t'om««-emenfe 

muz-ica-icale 

vedi 

fORg-iunzione 

n.  neutro 

v.  voce 

<rwy'-ugazione 

n.  csj.  neutro  assoluto 

v.  al.  voce  alemanna 

conir- ario 

R^.  neutro  passivo 

v.  ebr . - ebraica 

</ez7- in  azione 

num-tio 

v,  Jr.  - franceae 

desin-tmi 

pp.  participio  passato 

V.  gr.  - greca 

dijett- ivo 

p.  /> /-.participio  presente 

v.  lai.  - Ialina 

«tfm-inutivo 

pass-ixa-ato 

f.  sp.  - spagnuoia 

mo«eflnx-ente 

partic-eìh 

cerb-  ale 

«to-oclito 

ptgg- ioralivo 

peZer-inaria 

/•  femminile 

peri- ona 

yo/^-armenic 

I 
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A.,  prima  lettera  dell’alfabeto  e Àbbaco,  sm.  (pi.  cbi),  tavoletta 
prima  dille  vocali -segno  del  *u  cui  s’  imparano  i conti  - e 
3 ca*oeprcp.  - col  punto  (a.),  l’arte  di  farli,  aritmetica, 
abbrev.  di  anno  - coll’accen-  Abbadare,  n.  por  mente, 
to  grave  (à),  per  ha  verbo  - Abbadessa.  V.  Abadessa. 
coll’apostrofo  (a*),  elisione  di  Abbadia.  V.  A badia. 

‘ ai  o agli.  Abbadiubla,  sf.  dim.  dim hbadia. 

Àbaco.  V.  Abbaco.  Abbagliamento,  sm.  offuscamento 

Abadessa,  sf.  la  superiora  di  un  - fig.  illusione  - errore. 

convento  di  monache.  Abbagliare,  all.  offuscare  la  vista 

Abadia,  sf.  conveuto  di  monaci  *-  - n.  ass.  e np.  perdere  la  vista 

specie  di  benefìcio  ecclesiastico.  per  soverchia  luce  - fig.  restare 
Abate,  sm.  superiore  di  un’  aba-  attonito,  sorpreso. 

dia  - chcrico  semplicem.  Abbagliatamente,  aro.  in  maniera 
Abatino,  sm.dim.di abate  (cherico)  poco  apparente. 

Abatbnc,  sm.  accr.  buri,  di  abate.  Abbaglio,  sin.  offuscamento  - sba- 
Abazia.  V.  Abadia.  glio,  errore.  • 

Abaziale  , add.  com.  attenente  ad  Abbaino,  sin.  apertura  per  trar  lu- 
abate,  o ad  abazia.  me  dal  tetto. 

Abbacare  (da  abbaco)  ( pr.  a'co,  Abbajamcnto, sm.  la  voce  del  cane, 
chi  cc.),  n.  ass.  calcolare  - per  Abbajare,  n.  far  la  voce  del  cane. 
simil.  fantasticare  -fig.xmhxo-  • -per  simil.  gridare, 
gliarsi,  confondersi.  Abballale.,  e 

Abbacchiare,  alt. battere  con  bac-  Abballinare,  alt.  mettere  in  balla. 

duo  o pertica.  Abbalordire  (pr.t co  cc.),n.  e atU, 

Atbachista,  sm.  (pi.  sti),  ebe  sa  - divenire, e far  divenire  balordo. 

^di  abbaco,  ragioniere.  Abbarabagiire , alt.  guarnire  di 

Abbacinamento,  sm.  accecamento.  , bambagia. 

Abbacinare  (pr.  ino  ec .),alt.  acce-  Abbftgdtfvamento,  sm.  abbandono, 
care  -fig.  trarre  in  errore.  - rila«amenlo. 

I 
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Abbandonare,  att.  lasciare  affatto, 
-n/j.mancar  di  animo  - lasciarsi 
andare  senza  ritegno. 

Abbandonatamente , avv.  senza 
ritegno. 

Abbandono,  sm.  trascnranza  to- 
tale - In  abbandono,  avverb. 
senza  cura. 

Abbarbagliare.  V.  Abbagliare. 

Abbarbicameuto,S7n.  radicamento. 

Abbarbicare  ( da  barba,  radice) 

„ ( pr . a'rbico,  chi  ec.),  n.  ass.  e 
np.  l’attacarsi  delle  pianticelle 
colle  Ipro  radici  alla  terra. 

Abbarra're,c/A  mettere  sbarra  per 
impedire  il  passo. 

Abbaruffamelo,  siw. scompiglio. 

Abbaruffare,  all.  scompigliare  - 
np.  azzuffarsi. 

Abbassamento,  sm.  inchinamento 
- fig.  avvilimento. 

Abbassare,  ali.  volgere  al  basso  - 
fig.  avvilire  - 6.  seemare  - 
np.  umiliarsi. 

Abbasso,  avv.  disotto. 

Abbastanza,  avv.  sufficientemente. 

Abbacchiare.  V.  Batacchiare. 

Abbate.  V.  Abate. 

Abbattere,  alt.  rovesciare  - fig. 
deprimere  - np.  incontrarsi. 

Abbattimento,  sm.  mancanza  di 
forze,  o d’animo. 

Abbazia.  V.  Abadia. 

Abbazia'le.  V.  Abaziale. 

Abbecedario,  sm.  serie  di  voci  per 
alfabeto  - libretto  elementare 
per  la  cognizióne  delle  lettere. 
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Abbellimento,  sm.  ornamento  - 
fig.  finzione. 

Abbellire  {pr.  sco,  ec.),  alt.  far 
bello,  ornare  - n.  ass.  c np. 
divenir  bello  - abbigliarsi. 

Abbellitura,  sf.  guernizione. 

Abbencbè  ( meglio  benché),  avv. 
ancorché,  quantunque. 

Abbendàre.  V.  Bendale. 

Abbeverare  (pr.  e'vero  ec.),  alt. 
dar  da  bere  alle  bestie  - np. 
dissetarsi. 

Abbcvcrati'ccio,  c 

Abbeverato , sm.  residuo  di  be- 
vanda assaggiata. 

Abbeveralo^,  sin.  vaso  dove  be- 
vono le  bestie. 

Abbiadare,  all.  pàscere  di  biada. 

Abbici.,  e 

Abbicci.  V.  Abbecedario. 

Abbiet  lamento, aee.conabbiettezza 

Abbielta're,  alt.  fare  abbietto  - 
np.  avs'ilirsi. 

Abbiettezza,  sf.  avvilimento. 

Abbietto,  add.m.xWv , spregevole. 

Abbiezióne  , sf.  trascuratezza  di 
sottrarre  alla  violenza,  potendo, 
i nostri  naturali  diritti*-  viltà. 

Abbigliamento,  sm.  addobbo. 

Abbigliare,  att.  addobbare  - np. 
vestirsi  elegantemente. 

Abbinale,  att.  accoppiare. 

Abbindolamento,  sm.  avvolgimen- 
to - fig.  inganno. 

Abbindolare  (pr.  indolo  ec.),  att. 
avvolgere  r fig*  ingannare. 

Abbisognare,  h.  avere  bisogno. 
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Àbbjdra,  sf.  ritrattazione. 
Abbjura're , alt.  ritrattarsi  di  un 
errore  - per  Irosi,  detestare. 
Abbjurazione.  V.  Abbjura. 
Abboccamento,  sm.  conferenza  di 
più  persone  - nell’uso  appalto. 
Abboccare,  alt.  pigliare  colla  boc- 
ca - c porsi  alla  bocca  - np. 
unirsi  con  una  o più  persone  a 
parlamento. 

Abboccalo,  add.  m.  agg.  di  r/no, 
amabile  al  gusto. 
Abboccatole,  sm.  nell’uso  appal- 
tatore, impresario. 
Abboccona're,  alt.  fare  in  bocconi 

- prendere  in  un  boccone. 
ÀliLombarsi,  np.  imbeversi. 
Abbomiuabile , add.  com.  degno 

di  abbominazionc. 

Abbominare  (pr.  omino  ec.),  alt. 

detestare,  abborrire. 
Abbominazionc,  sj.  detestazione. 

- profanazione. 

Abbomine'vole,  add.  com.  degno 
. di  disprezzo. 

Abbomiocvolmente,  ape.  con  ab- 
, bominazione. 

Abbonunio,  sm.  odio,  avversione. 
Abbonacciamento,  sm.  calma. 
Abbonacciare,  atl.  e n.  mettere  - 
e tornare  in  calma. 
Abbonamento,;/».  appalto-sconlo. 
Abbonare, all.  approvare  un  conto. 

- np . appaltarsi. 

Abbondantemente»  ave.  in  gran 
qaantità.  . 

Abbondanza,  sf.  gran  quantità. 
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Abbondale, n.avere  più  dclbisogno 

Abbondevole,  add.  com.  copioso. 

Abbondcvolezza . V .Abbondanza. 

Abbondc  voi  mente,  ave.  in  abbon- 
danza. 

Abbonire  (pr.sco  ec.),  all.  perfe- 
zionare - placare. 

Abbordàggio,  sm. l’azione  d’inve- 
stire una  nave. 

Abbordare,  atl.  investire  una  nave 
- persimil.  fermare  alcuno  per 
parlargli. 

Abbordo.  V.  Abbordaggio.  ' 

Abborrevole,  add.  com.  che  me- 
rita abbonimento. 

Abbonimento,  sm.  odio,  avver- 
sione. 

Abborrire  ( pr.  onisco,  e ono  ec.), 
alt.  avere  a schifo,  detestare. 

Abbotlinaniento,  sm.  sollevazione. 

Abbott inàre  ( da  bollinola//,  pre- 
dare - np.  ammutinarsi.  * 

Abbottonare,  alt.  affibbiare  con 
bottoni. 

Abbottonatura,  sf. quantità  cordi- 
ne di  bottoni  in  un  vestito. 

Abbozzamento.  V.  Abbozzo. 

Abbozzare,  alt.  dar  la  prima  for- 
ma alla  grossa. 

Abbozzala.  X.  Abbozzo. 

Abbozzaticcio,  add.  m.  mezzo 
abbozzato. 

Abbozzatura.  V.  Abbozzo. 

Abbozzo,  sm.,  forma  imperfetta  di 
checchessia. 

Abbracciamento,  sm.  amplesso. 

Abbracciare  {da  braccio),  alt. 
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slrignere  fra  le  braccia  - ftg. 
comprendere  insieme  cose  di- 
verse - np.  accarezzarsi  - con- 
giungersi. 

Abbracciata,  s/.  vicendevoli  ab- 
bracciamenti. 

Abbraccio,  sm.  abbracciamento. 

Abbracciarli,  ave.  con  abbraccia- 
mento. 

Abbraciare  (da  brace),  all.  info- 
care -fig.  accendere  d’amore. 

Abbrancare^  branca), att.  pren- 
dere con  violenza  e tener  forte 
ciò  che  si  piglia  - (da  branco) 
unire  insieme. 

Abbreviamento,  s/n.accorciamenlo 

Abbreviare,  all.,  accorciare. 

Abbreviatamente  avi ».  brevemente 

Abbreviativo,  add.  m.  alto  ad  ab- 
breviare. 

Abbreviatura , sf.  parola  abbre- 
viata - legatura  di  più  lettere 
insieme. 

Abbreviazione,  sf.  sommario  di 
un  discorso. 

Abbrezzare  (da  brezza  ),  lo  stesso 
/Aeabbrividare,  o abbrividiré. 

Abbrivare,  n.  ass.  principiare  a 
muoversi  un  naviglio,1  spinto 
da  vela  o remi. 

Àbbrividare,  o 

Abbrividirc  (pr.  sco  ee.),  n.  ass. 
avere  de’ brividi,  tremar  di 

i freddo. 

Abbrivo,  sm.  principio  di  moto 
- di  naviglio  spiato  da  vela  o 
rami. 

j 
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Abbronzamento , sm.  abbrucia- 
mcnto  superficiale  della  pelle. 

Abbronzale  (da  bronzo),  alt.  ri- 
durre a colore  del  bronzo  - per 
simil.  avvampare  leggiermente 
la  pelle. 

Abbronzire.  V.  Abbronzare. 

Abbrostire.  V.  Abbrostolirc. 

Abbrostildra,  sf.  scottatura. 

Abbroslolire^r.  sco  ec.),all.  leg- 
giermente abbruciare  - np.  bi- 
scottarsi. 

Abbruciacchiare,  att.  arsicciare. 

AbbruciamCnlo,  sm.  incendio. 

Abbruciare, a/A  consumare  col  fuo- 
co - n.  ass.  c np.  soffrir  trop- 
po caldo.  - 

Àbbruccialiccio, add.m.  arsiccialo. 

Àbbrunamento,  sm.  offuscamento 
delia  pelle  cagionalo  dal  sole. 

Abbrunare , att.  far  bruno,  oscu- 
ro - n.  ass . far  notte. 

Abbrunimento.Y.^^/'uaamen/o. 

Abbrunire.  V.  Abbrunare. 

Abbrustiare,a//.  tor  via  colla  fiam- 
ma la  peluria  degli  uccelli. 

Abbrustolare  (pr.  fistolo  cc.),  att. 
leggiermente  avvampare. 

Abbrustolire.  V.  Abbrustolare. 

Abbrutimento,  sm.  stupidità.  . 

Abbrutire  (/v.  sco  cc.).,  att.  ridur- 
re a stato  di  bruto.  ( 

Abbruttire  (pr.  sco  ec.),all.  rende- 
re brutto  - n.ass.  d i venir  brutto. 

Abbacinare.  V.  Bucinare.  * 

Abbujare,  att.  far  bujo  (oscuroj 

[ - per  simil . offuscare.  # np. 
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farsi  noUc,  annottare» 
Abburattare,  alt.  separare  la  fari- 
na dalla  crusca  - fig.  dibatte- 
re una  questione. 

Abdicare  (pr.  abdico,  chi  cc.), 
all.  rinunziare  volontariamente 
una  dignità. 

Abdicazione,  sf.  rinunzia  volonta- 
ria di  una  dignità. 
Aberrazione,  sf.  moto  apparente, 
ma  poco  sensibile  di  un  astro 

- fig.  pazzia,  demenza. 
Abelaja,  sf.  selva  di  abeti. 

Abete,  sm.  albero  che  serve  par- 
ticolarmente per  la  costruzione 
delle  navi  - fig.  e poct.  nave. 

Abetella,  sf.  abete  re.  iso. 
Abietina,  sf.  ragia  del  l’abete. 
Abile,  add.  com.  idoneo,  capace. 
Abilità,  sf.  idoneità,  capacità  di 
operare  - fu,,  facoltà,  forza. 
Abilitare  (pr.  dito  ec.),  alt.  ren- 
dere idoneo  a qualche  cosa  - 
dare  facoltà  altrui  di  fare  al- 
cuna cosa. 

Ahililati'vo,  add.m.  allo  ad  abi- 
litare. 

Abilitazione,  sf.  abilità  dichiarata. 
Abilmente,  add.  con  abilità. 
Abissa're,  atf.  profondare. 

Abisso,  sm.  profondità  qualunque 

- fip.  eccesso  di  pene  ec. 
Abitabile,  add,  com.  da  potersi 

abitare. 

Abitatolo  ( c.lat.),sm . abitazione. 
Abitare  (pr.  abito  ec. ),  alt.  lo 
, stare  in  un  luogo  di  domicilio 
permanente. 
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Abitato,  sm.  luogo  abitalo.  ' 

Abitazione,  sf.  luogo  ove  si  abita. 

Abitino,  sm.  dim.  di  abito. 

Abito,  jm. vestimento  - veste  re- 
ligiosa - qualità  acquistata  per 
Ircquonlc  uso  - disposizione 
naturale. 

Abit  uàle,  add.  com.  che  si  c con- 
vertilo in  abito. 

Abituare  (pr.  duo  ec. ),  alt.  as- 
suefare - Tip.  accostumarsi. 

Abitualmente,  ai<v.  per  abito. 

Abitùdine, sf. esecuzione  frequen- 
te di  una  medesima  azione. 

Abituro,  sm.  casa  di  villa. 

Ab] un.  V.  Abbjura. 

Ablativo,  sm.  sesto  caso  dc’nomi. 

Abluzione  (t\  la/.),  sf.  purifica- 
zione legale  presso  gli  Ebrei 
cd  i Musulmani  - sorso  d’ac-» 
qua  c di  vino  con  cui  il  sa- 
cerdote sciacquasi  la  bocca  do- 
po la  comunione. 

Abolibilc,  add.  com.  che  può  a- 
bolirsi,  annullarsi. 

Abolire  (pr.stn  cc.),  alt.  farecha 
vada  in  disuso,  annullare. 

Abolizione,  sf. annullazione  - re- 
missione. 

Aborigeni,  sm.  pi.  i primi  abita- 
tori di  un  paese. 

Aborli'ccio.  V.  Abortito. 

Abortire  (pr.  sco  cc.),  n.  ass.  non 
giungere  a fine,  disperdersi. 

Abortivo,  add.  m,  nato  iunanzi 
al  tempo. 

Aborto,  sm.  parto  immaturo  - 
per  simiU  qualunque  cosa  non 
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condotta  a buon  fine. 

Abrogare  (o.  lui.),  alt.  annullare 
per  autorità  pubblica,  rivocare. 

Abrogazione,  sf.  l’atto  di  rivoca- 
re una  legge. 

Àbstemio.  V.  Astemio. 

Abusare,  alt.  usar  malo  - np. 

. fare  mal  uso  di  una  cosa. 

Abusivamente,  am>.  per  abuso. 

Abusivo,  add.  ut.  fatto,  o detto 
contro  l’uso. 

Abuso,  sm.  mal  uso.  . 

Acca  (A),  sf.  l’ottava  lettera  del- 
P alfabeto  - in  sign.  di  niente. 

Accademia,  sf.  luogo  ne’sobborghi 
di  Atene,  dove  Platone  insegna- 
va la  filosofia  - oggi  società  di 
uoministudiosi  stabilita  con  ccr- 
» le  leggi -studio  pubblico. 

Accademicamente,  avv.  secondo 
il  costume  delle  accademie. 

Accademico,  sm. filosofo  della  set- 
ta platonica  - membro  di  una 
società  letteraria  - add.  m.  di 
accademia. 

Accademista,  sm.  (pi.  sti),  chi  at- 
tende agli  esercizj  cavallere- 
■ schi  in  un’accademia. 

Accadere,  imp.  avvenire. 

Accadimento,  sm.  avvenimento. 

Accagionumenlo,  sm.  imputazione. 

Accagionare,  alt.  incolpare. 

Accagliare , arsi , alt.  e np.  rap- 
pigliare, o coagulare  il  latte. 

Accalappiare  (da  calappio,  lac- 
cio), all.  rinchiudere  nel  lac- 
-eio  -fig.  ingannare. 


ACC 

Accaldàre,  alt.  riscaldare  assai. 

Accalorare,  alt.  riscaldare  - fig. 
sollecitare  con  calore. 

Accalorire.  V.  Accalorare. 

Accampamento,  sm.  stazione  del- 
l’esercito nel  campo. 

Accampare,  alt.  porre  l’esercito 
in  campo. 

Accanatale,  alt.  scavare  a canale. 

Accanire  (pr. sco  ec ,),att.  aizzare 
il  cane  - animare  a vendetta  - 
np.  stizzirsi  - essere  indefesso 
allo  studio,  al  lavoro  cc. 

Accanitamente,  aw.  con  rabbia 
canina. 

Accannàre,  alt.  afferrare  per  le 
canne  del  hi  gola  - fig.  costrin- 
gere, forzare. 

Accannellare,  alt.  avvolgere  filo 
sopra  i cannelli. 

Accanto,  a canto,  prep.  e aw. 
appresso  - poco  dopo. 

Accapezzare,  alt.  condurre  a ca- 
po, conchiudere. 

Accapigliarsi , np.  azzuffarsi  pren- 
dendosi pe’cap'elli. 

Accappatoio,  sm.  cappa  di  panno- 
lino  che  cuopre  la  persona  nel 
pettinarsi. 

Accappiare , alt.  stringere  con 
cappio,  o nodo  scorsojo  - fig. 
trarre  in  inganno. 

Accappiatura,  sf.  cappio,  o nodo 
scorsojo  - fig.  inganuo. 

Accapponare, alt.  castrarei  polli. 

Accappucciàre.V.  Incappucciare. 

Accappuccia'to,  add.  m.  agg.  di 
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camallo,  che  ha  la  lesta  coita. 

Atcapricciarc  (da  capriccio,  brivi- 
do), n.  ass.  e np.  inorridire. 

Accarezzamento,  sm.  carezza. 

Accarezzare,  alt.  far  carezze  - 
fifi.  coltivare  gelosamente. 

Àccarczzcvole,  add.  coni,  che  fa 
carezze. 

Accarnare,  e 

Accarm're  ( pr . sco  ec.),  att.  pe- 
netrare nella  carne. 

Accartocciare,  att.  avvolgere  a 
cartoccio  - np.  attorcersi. 

Accasamento,  sm.  matrimonio. 

Accasare,  alt.  fabbricar  case  - 
maritare  - np.  andar  ad  abitare 
in  un  luogo  - prender  moglie. 

Accatarramento,  sm.  ìnfrei  datura. 

Accatarrare,  n.  ass.  divenire  ca- 
tarroso. 

Accatastare  (da  catasta),  ammas- 
sare - (da  ealasio)  addecimare. 

Accattabrighe,  s.  com.  litigante. 

Accat (amento,  sm.  accoglienza  - 
mendicità. 

Accattamori,  sf  donna  vaga  di  ac- 
quistare amanti. 

Accat («pa'ne,  s.  com.  pezzente. 

Accattare,  att.  chiedere  c prende- 
re in  prestito  - mendicare  - 
procacciare  biasimo,  lodo  oc. 

Accatlatùra,  sf.  imprestilo  - que- 
stuazionei 

Àecatleria,  sf. "mendicità. 

Accatto,  jm.  questuatone. 

Accattone,  sin.  questuante. 

Accavalcare , att.  sormontare. 

Accavalciare , att.  stare  a cavai- 


ACC 

«ioni,  o arcavalcioni. 
Accavalciò»,  e a cavalcioni,  ave. 
con  una  gamba  da  una  parte,  e 
una  dall’  altra  sopra  qualche 
cosa. 

Accavallare,  att.  soprapporre. 
Accavigliare,  att.  avvolgere  seta 
o filo  sopra  la  caviglia. 
Accecarae'nlo,  sm.  perdita  della 
vista  - fi inganno,  errore. 
Accecare,  att.  privare  della  vista. 

- n.  ass.  e np.  divenir  cieco. 
Accedere  (<>.  lat .),  n.  accostarsi. 

- fi  fi.  convenire  nello  stesso 
sentimento. 

Àcceffdre,  att.  afferrare  col  ceffo. 
Acceleramento, sm.  affrettamento. 
Accelerare  ( pr.  elero  ec.)  att . af- 
frettare - np.  darsi  fretta. 
Acceleratamele,  avo.  con  cele- 
rità, speditamente. 
Accelerativo,  add.  m.  che  acce- 
lera, speditivo. 

Accelerato,  add.  m,  agg.  di  mo- 
to, contrario  all’ equabile. 
Accelerazione.  V.  Acceleramento. 
Accendere  (pass,  ési,  pp.  éso), 
att.  anom.  attaccar  fuoco  - 
fi  fi.  eccitare  gli  affetti  deU’ani- 
mo  - np.  prendere  fuoco  -fig. 
sdegnarsi. 

Àccendévole,  e meglio 
Accendibile,  add.  com.  che  poò 
accendersi. 

Accendimelo,  Sin,  infiammazione 

- fìfi.  eccitamento  di  qualche 
passione. 

Accenditoio , sm.  mazza  per  ac- 
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tendere  lumi. 

Accennamento,  sm.  cenno  - mot- 
to, indizio. 

Accennare,  att.  far  cenno  col  ca- 
po ce  colla  mano  - far  parola 
appena  di  un  soggetto  - leg- 
giermente abbozzare. 

Accenno,  sm.avviso,  avvertimento 

Accensibile.  V.  Accendibile . 

Accensione,  sf.  subitaneo  accendi- 
melo di  malerie  facili  ad' in- 
fiammarsi. 

Accentare,  att.  porre  l’accento. 

Accento,  sm.  posa  sulle  sillabe 
nel  pronunziare  un  vocabolo  - 
piccola  linea  che dinota  (ai  po- 
sa - voce,  parola. 

Accentrarsi,  np.  raccogliersi  nel 
centro. 

Accentuare,  alt.  pronunziare,  o 
scrivere  le  parole  cogli  accenti. 

Accerchiamento,  sin.  recluto. 

Accerchiare,  att.  circondare  - 
gii  are  attorno. 

Accerchiellare,  att.  intorniare  di 
cerchielli. 

Accertamento,  sm.  l’accertare. 

Accertare,  att.  far  certo  - np. 
chiarirsi  di  alcun  dubbio. 

Acccrlalameute,  avr.  con  accer- 
tamento. 

Accesamente,  czre.  ardentemente 
- con  gran  vivezza  di  colori. 

Accessibile,  add.  com.  di  facile 
accesso. 

Accessione,  sf.  accostamento  - 
rimessa  della  febbre. 

A s tesso,  sm.  facoltà  di  accostarsi 
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- accessione  di  febbre. 

Accessoriamente,  art'.  secor.cU- 
riamente. 

Accessorio,  sm.  aggiunta  - add. 
m.  secondario. 

Accolta,  sf.  strumento  per  taglia- 
re c spaccar  legna. 

Accettàbile.  V.  Accettevole. 

Accellamcnto,  sm.  accoglienza. 

Accettare,  att.  acconsentire  alla 
offerta  - approvare  - ammet- 
tere - aggradire  - prometter* 
il  pagamento  della  somma  com- 
presa in  una  letteradi  cambio. 

Accettazione,  sf.  l’atto  di  accon- 
sentire alla  offerta  - promessa 
di  pagamento  di  una  lettera  di 
cambio. 

Accettevole,  add.  com.  degno  di 
essere  accettato. 

Acccttcvolmcnte,<m\  volentieri. 

Accetto,  sin.  accoglienza  - add . 
m.  grato  - ricevuto. 

Acchetare,  att.  calmare  - np. 
cessare  di  dolersi. 

Acchiappare.^//.  prendere  all’ima 
provviso  chi  fugge— colpir  bene. 

Acchiocciolarsi  { pr.  ocriolo  cc.), 
np.  porsi  a guisa  di  chiocciola, 
rannicchiarsi. 

Acchiùdere  (pass,  usi,  pp.  uso), 
att.  anom.  chiudere  in  mezzo. 

Accia,  sf.  filo  non  aggomitolato. 

AcciabaUamento,  sm.  operazione 
grossolana. 

Acciabalta're , alt.  rattoppare  le; 
ciabatle  - fig.  operare  alla 
grossa  e senza  diligenza.  .. 
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Àcciaccamento,  sm.  ammaccatura. 

Acciaccare,  att.  pestare  grossa- 
mente, ammaccare. 

Acciacco,  sm.  (pi.  echi),  oltrag- 
gio - indisposizione. 

Acciajare,  alt.  acconciare  coll’ac- 
ciajo. 

Acciaino,  sm.  pezzo  di  acciajo  per 
affilare  i coltelli. 

Acciajo,  sm.  ferro  affinalo  - poti. 
spada. 

Àcciajuo'lo,  sm.  fucile. 

Acciarino.  V.  Acciaino. 

Acciaro.  V.  Acciajo. 

Accidentale,  add.com.  che  viene 
per  accidente. 

Accidentalità,  sf.  effetto  del  caso. 

Accidentalmente,  avo.  per  caso. 

Accidentato,  add.  m.  colpito  da 
accidente  nel  2 sign. 

Accidente,  sm.  avvenimento  ina- 
spettato - morte  improvvisa  - 
Per  accidente,  avverò.  acci- 
dentalmente. 

Àccidentoso,  add.  m.  repentino. 

Accidia  (<*.  gr.),  sf.  pigrizia  nel 
fare  i suoi  dover  i. 

Acridi sto.  V.  Accidioso. 

Accidiosamente,  are.  con  pigrizia. 

Accidioso,  add.  m.  infingardo. 

Accieca're.  V.  Accecare. 

Accigliamento,  sm.  Increspamento 
delle  ciglia  per  isdegno,  o tri- 
stezza. 

Artigliare,  all.  cucire  le  palpebre 
.-  np.  aggrottar*  le  ciglia,  sde- 
gnarsi. 

Accignerc(/?ass.  itisi,  pp.\alo),atl. 
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a non.  V.  Cignere  - np.  intra- 
prendere, o propararsi  ad  in- 
traprender» una  cosa. 

Accignimento,  sm.  apparecchio. 

Accingere.  V.  Accignere, 

Acciò,  e meglio 

Acciocché,  cong.  affinché. 

Acciottolare  ( pr . oìtoio  ec ,),a/t. 
lastricare  co’ ciottoli. 

Accipigliarsi  (da  cipiglio),  np.  in-» 
crespare  le  ciglia  per  isdegno. 

Acciuffare,  all.  pigliare  pel  ciuffo. 

Accivanzare.  V.  Cii  anzare. 

Accivettato,  add.m.  dicesi  di  uc- 
cello che  fugge  dalle  insidie  del 
cacciatore  -jSg.aslulo,  accorto. 

Acclamare,  att.  mandar  voci  di 
allegrezza  con  plauso. 

Acclamazióne,  sf.  voce  di  giubilo. 

Acclive  (('.  lat.),  add.  com.  al- 
quanto ripido  a salirsi,  contra- 
rio di  declive. 

Acclività,  sf.  ripidezza. 

Acclùdere.  V.  Acchiudere. 

Accoccare,  att.  adattare  lo  strale 
sull’arco,  contrario  di  scoccare. 

Accodare,  att - legare  le  bestie  da 
soma  le  une  dietro  la  coda  del- 
le altre  - np.  andar  dietro  ad 
alcuno. 

Accoglienza,  sf.  dimostrazione  di . 
affetto  nel  ricevere  alcuno. 

Accogliere  (pass,  olsi,  pp.  olio), . 
att.  anom.  ricevere  con  dimo- 
strazione di  affetto  - metterò 
insieme,  ragunare. 

Accoglimento.  V.  Accoglienza. 

Accogliticcio,  add.  m.  raguuato 
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in  fretta  e tenta  distinzione. 

Accollare,  att . addossare  - np. 
prendere  sopra  di  sè,  obbligarsi. 

Accolta.  V.  Raccolta. 

Accoltellare,  att.  ferir  di  coltello. 

Accoltellala.  V.  Colttllata. 

Accomandante,  sm.  che  dà  una 
somma  in  accomandita. 

Accomandare.  V.  Raccomandare. 

Accomandatàrio,  sm.  quegli  che 
riceve  in  accomandila,  e sotto 
il  cui  nome  va  la  dilla. 

Accomàndita,  s/. compagnia  di ne- 

. gozio,  ove  da  una  o più  perso- 
ne vien  data  ad  un  terzo  una 
somma  per  trafficare. 

Accomiatare,  e 

Accommiatare,  alt.  dar  commia- 
to, licenziare.  - np.  pigliar  li- 
cenza, congedarsi. 

Accomodàbile,  add.  com.  che  può 
accomodarsi. 

Accomodamente,  avv.  acconcia- 
mente, con  ordine. 

Accomodamento,  sm.  acconcia- 
mento - aggiustamento. 

Accomodare  ( pr . o'iuodo  ec.),  att. 
rimettere  in  sesto , acconciare 
. - aggiustare  - np.  adattarsi 
- mettersi  a sedere. 

Accomodatamente,  avo.  agiata- 
mente, molto  bene. 

Accomodativo,  e 

Accomoda  tizio,  add.  m.  che  acco- 
moda, o si  accomoda  - atto 
accomodare. 

Accompagnamento,  sta.  compa- 
gnia - Dicesi  anchedicoso  che 
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sono  in  giusta  armonia  con  altre, 
scompagnare,  att.  accoppiare  una 
persona  o una  cosa  con  un’al- 
tra - np.  unirsi  in  compagnia 
- ed  anche  in  matrimonio. 

Accompagnatura,  sf.  compagnia  d i 
una  persona  da  un  luogo  ad  un 
altro  - tratto  di  civiltà  clic  si 
usa  dalia  camera  alla  scala  - 
qualunque  cosa  che  serva  di 
corredo  ad  un’altra. 

Accomunaniento,  sm.  comunan- 
za, partecipazione. 

Accomunare,  att.  far  comune  ciò 
eh 'è  proprio  *-  far  entrare  a par- 
te - np.  usare  famigliarmen- 
te  con  alcuno. 

Acconcezza,  sf.  ornamento  - co- 
modità *-  aggiustatezza. 

Acconciàbile,  add.  com.  che  può 
acconciarsi. 

Acconciamente,  avo.  con  bell’or- 
dine - molto  a proposito. 

Acconciamcnto,sm.accoinodamen- 
to  - talvolta  arte,  magistero. 

Acconciare,  att . mettere  in  buon 
sesto,  accomodare.-  collocare 
in  matrimonio  - mettere  al  ser- 
vigio altrui  - np.  assettarsi  - 
adattarsi- porsi  a stare  con  altri 

Acconcialamenle.  V.  Acconcia- 
mente. 

Acconciatura,  sf.  abbigliatura  ( e 
dicesi  di  capelli , vesti  ec.) 

Acconcio,  sm.  opportunità  - In 
acconcio,  avveri,  opportuna- 
mente - add.  m.  assettato, dis- 
posto - opportuno  - agg.  di 
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acque  o frutta,  preparata  con 
agro,  zucchero  ec. 

Accondiscendere.  V.  Condisctn- 
derè. 

Acconfarsi.  V.  Confarsi. 

Acconsentimcnlo,  sm.  assenso. 

Acconsentire,  ( p.pr . enzieute),  n. 
conformarsi  all’altrui  desiderio. 

Accon  leu  tare.  V.  Contentare. 

Acconto, -sm.  anticipazione  di  al- 
cuna somma  che  si  dà  o si  rice- 
ve per  aggiustarsene  al  saldo  del 
conto. 

Accoppare  {da  coppa),  alt.  dare 
sulla  coppa  - popolarm.  ucci- 
dere - {da  coppo),  coprire  di 
coppi  un  tetto,  un  muro  ec. 

Accoppiàbile,  add.  coni,  che  può 
accoppiarsi. 

Accoppiamento,  sm.  l’unione  di 
due  cose  o persone. 

Accoppiare  {da  coppia),  all.  uni- 
re insieme  più  cose  a due  a due  | 
- np.  accompagnarsi. 

Accoramenlo,sm.dolore  profondo. 

Accorare,  alt.  trafiggere  il  cuore 
di  uno  con  trista  nuova  - talo- 
ra anche  far  animo,  o coraggio, 
che  meglio  dicesi  rincorare  - 
np.  affliggersi. 

Accorciamento,  sm.  l’opposto  di 
allungamento  - fig.  gram.  col- 
la quale  si  fa  più  corta  una  parola. 

Accorcia' re,  alt.  far  più  corto, 
contrario  di  allungare. 

Accordatamente,  ava.  in  ma- 
niera accorciata. 

Accorciativo,  add.  m.  allo  ad 
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accorciare,  o abbreviare. 

Accorcia  tu  ra.V.  A ccorciamento. 

Accordamento.  V.  Accordo. 

Accordare,  alt.  unire  strumenti 
e voci  in  modo  che  consuoni* 
no  - fig.  riunire  gli  animi  - 
permettere  - np.  convenire  - 
restare  d’accordo. 

Accordatamente,  avo.  d’accordo. 

Accordatura,  sf.  tensione  delle 
corde  di  uno  strumento  mu- 
sicale in  modo  ch’esse  possa- 
no armonizzare. 

Accordo,  sm.  consonanza  di  stru- 
menti e di  voci  - concordanza 
di  opinioni  - convenzione  per 
terminare  una  lite  o conchiude- 
re un  negozio  - D’  accordo, 
avo.  concordemente. 

Accorgersi  {pass.  orsi,/»/?,  orto), 
np.  ari.  venire  a cognizione 
di  ina  cosa  colla  conghiettum 
di  un’altìra  - avvedersi  - pre- 
sentire. 

Accorgimento,  sm.  avvedutezza 
- intendimento. 

Accòrre,  sinc.  di  accogliere.  V. 

Accorrere  {pass,  arsi,  pp.  orso), 
ti.  an.  correre  con  prestezza- 
e correre  in  ajuto. 

Accorr imento,  sm.  concorso. 

Accortamente,  avv.  con  accor- 
tezza - avverienteinente.  • 

Accortezza,  sf.  avvedutezza,  sa- 
gacia, scaltrezza. 

Accorto,  pp.  di  accorgersi  - col 
verbo  fare , informare  - col 
verbo  stari,  porsi  in  gaardia. 
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Accosciarsi,  np.  ristringersi  nelle 
cosce  abbassandosi. 

Accostamento, sm.  appressamento. 

Accostare , all.  approssimare  - 
np.  farsi  vicino. 

Accostevole,  add.com.  che  facil- 
mente si  accosta. 

Accosto,  a costo,  prep.  vicino. 

Accostumare,  alt.  dar  costumi, 
ammaestrare  - avvezzare  - np. 
assuefarsi. 

Accostumatamente,  are.  per  co- 
stume - con  buon  costume. 

Accovacciarsi,  np.  strignersi  in 
sè  stesso  - appiattarsi. 

Accozzamento , sm.  riunione  di 
più  cose. 

Accozzare,  att.  mettere  insieme 
- np.  unirsi  - azzuffarsi. 

Accreditare  ( pr . edito  ec.),  alt. 
porre  in  credito  (stima)  - nel- 
l’uso  allibrare  a credito  - np. 
acquistare  riputazione. 

Accrescere  {pass.  cbb:,  pp.  esciù- 
to),  alt.  an.  aumentare  - np. 
farsi  maggiore,  ingrandirsi. 

Accresci  mento , sm.  aumento  in 
grandezza  o lunghezza. 

Accrescitivamente,  acc.  per  ac- 
crescimento. 

Accrescitivo, add.m.  che  accresce. 

Accrcspa're.  V.  Increspare. 

Accrespatùra,  sf.  grinza,  piega. 

Accùbito  (c.  lai.),  sm.  il  giacere  a 
tavola  degli  antichi. 

Accudire  {pr.  sco  er..),  n.  appli- 
carsi, attendere  a checchessia. 
Accumulamento,  sm.  «dunamenlo. 


ACE 

Accumulare  {pr.  ùmulo  ec.),  att. 
mettere  insieme. 

Accumulatamente.aiT.  in  cumulo. 

Accuorare.  V.  Accorare. 

Accuratamente  , avo.  con  molla 
cura,  diligentemente 

Accuratezza,  sf.  cura  assidua. 

Accurato,  add.m. diligente,  esatto. 

Accusa,  sf.  ciòch’è  detto  o scritto 
dall’accusatore  in  giudizio  o 
fuori  - co’ verbi  dare > o farey 
accusare. 

Accusabile,  add.  com.  che  sì  può 
accusare. 

Accusa're,  alt.  manifestare  in 
giudizio  o fuori  le  altrui  colpe- 
ed  anche  confessare  le  proprie 
- avvisare  di  avere  ricevuto  t, 
una  lettera  - np.  incolparsi. 

Accusativo,  sm.  il  t\  caso  de’nomi. 

Accusatore,  sm.  chi  accusa  altrui 
in  giudizio  o fuori. 

Accusatorio,  add.  m.  che  contiene 
accusa. 

Albamente,  avo.  immaturamen- 
te - più  comun.  aspramente. 

Acerba're,  att.  inasprire. 

Àcerbctto,  add.  m.  dim.  di  acerbo. 

Acerbezza,  e 

Acerbità, sf.  crudezza,  immaturi- 
tà. -fi fi.  severità, rigore. 

Acerbo,  sm.  immaturo  - fig,  di 
tenera  età  - aspro,  ruvido. 

Àcero, sm.  albero  alpino  durissimo, 
che  serve  ai  lavori  di  tornio. 

Acerrimamente,  aev.  con  ostina- 
ta fierezza. 

Acèrrimo  tadd. saperi  dizat,  fie- 


Dfgitized  by  Google 


ACE 

TÌssimo,  pertinacissimo. 

Acervo  ( v.  lai.  e poti.  ) , sm. 
mucchio  di  roba.  . _• 

Acetirc  (pr.  sco  ec.),  n.  divenire 
aceto  ( proprio  del  vino) 

Aceto,  sm.  vino  inforzalo. 

Acetosa,  sf.  erba  di  cui  si  fa  una 
bevanda  delicata  che  sa  di  aceto. 

Acetoso,  add.  m.clic  sa  di  aceto. 

Acetume,  sm.  cose  di  sapore  ace- 
toso, come  capperi  c simili. 

Acidezza,  e 

Acidità,  sf.  qualità  di  ciò  eh’  è 
acido. 

Acido,  add.  m.  che  ha  sapore  a- 
cuto  e forte. 

Acidume,  sm.  cose  acide. 

Acino,  sm.  il  granello  dell’uva. 

Acinoso,  add.  m.  pieno  di  acini. 

Acqua,  sf.  fluido  di  prima  neces- 
sità nella  vita. 

Acquafòrte,  sf.  acqua  preparala  con 
acidi  fortissimi. 

Acquajo,  sm.  condotto  nelle  cuci- 
ne con  cui  6Ì  dà  sfogo  alle  ac- 
que immonde(<>0/£.  lavandino) 

AcquajublOjSm.  colui  che  annaffia 
i prati  - add.  m.  agg.  di  chi 
sU  nell’acqua,  o intorno  al- 
•le  acque. 

Acquare.  V.  Adacquare. 

Acquàrio.  V.  A quario. 

Acquartierarsi,  np.  pigliar  quar- 
tiere. 

Acquamolo,  sm.venditore  d’acqua 

Acquàtico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
agg.  di  animali  e piante  die  vi- 
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vor.o  nell’aqua,  o presso  alle 
acque. 

Acquàtile.  V.  Acquatico. 

Àcqualta're,  all.  appiattare.  - np. 
nascondersi. 

Acquavite, sf.  liquorespiritoso  che 
si  estrae  dal  vino. 

Acquazzone,  sm.  pioggia  dirotta  e 
precipitosa. 

Acquedotto.  V.  Acquedotto. 

Acqueo,  add.  m.  di  acqua. 

Acquerella,  s/.  pioggia  minuta. 

Acquerellare,  alt.  toccare  i dise- 
gni con  acquerello. 

Acquerello,  sm.  vinello  - colore 
annacquato. 

Acquetare,  alt.  mettere  in  quiete 
- np.  darsi  pace. 

Acquetta,  e 

Acquicella, sf.dim.  di  acqua  - pic- 
cola pioggia  - piccolo  fiume. 

Acquidoccio.  V.  A cquidotto. 

Acquidoso.  V.  A cquoso. 

Acquidotto,  sm.  canale  muralo  per 
condurre  acqua  di  luogo  in  luogo. 

Acquiescenza,  s/.,  c 

Acquietamento,  sm.  il  darsi  pace. 

Acquietare.  V.  Acquetare. 

Acquirente,  sm.  colui  che  acquista 
pagando  un  prezzo. 

Acquisito,  add.  m.  acquistato. 

Acquisizione  ( v.lat .),  sf.  acquisto. 

Acquistare,  alt.  venire  in  possesso. 

Acquisto,  sm.  1’  azione  di  entra- 
re in  possesso  - ed  anche  la  cosa 
stessa  acquistata. 

Acquitrino, sm.  acqua  che  geme  dal  - 
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la  terra  per  mancanza  di  scolo. 

Acquivento.  V.  Acquazzone. 

Acquolina  , sf.  dim.  di  acqua  - 
pioggia  minuta  - salivazione. 

Acquosità,  sf.  umore  acquoso. 

Acquoso,  add.m.  di  qualità  d’acqua 

Acre,  add.  coni,  di  sapore  pic- 
cante - aspro,  difficoltoso.  . 

Acremente,  avo.  fieramente. 

Acrimonia,  sf.  qualità  di  ciò  ch’è 
acre  - fig.  asprezza  d’animo. 

Acuire  (v.  lai.)  ( pr . sco  cc.),  att. 

■ aguzzare. 

Acu!cato,a/W.  m.  armalo  di  punte. 

Acùleo,  sm.  pungiglione,  punta. 

Acume  (<\  /a/.),  sf.  acutrzza  (e 
dicesi  sia  della  vista , che  del- 
V ingegno) 

Acuminalo, add.m.  aguzzo. 

Acutamente,  avv.  sottilmente. 

Acutezza,  sf.  sottigliezza  - fig. 
perspicacia. 

Acuto,  add,  in.  aguzzo,  cioè  as- 
sottigliato in  puuta. 

Ad  , prep.  usata  in  vece  di  a,  quan- 
do le  succede  vocale. 

Adacquamento, sm.  innaffiamento. 

Adacquare,  alt.  dare  acqua , in- 
naffiare, irrigare. 

Adagiare,  att.  dare  altrui  le  ne- 
cessarie comodità  - np.  pren- 
dersi i suoi  comodi  - sedere 
mollemente. 

Adagio, ad  agio,  avv.  lentamente. 

A.damaìile(v.poet,)V.jDramanle. 

Adamantino,  add.  n.  darò  come 
il  diamante. 
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Adattàbile,  add.  com.  fadle  ad 
adattarsi. 

Adattamento,  sm.accomodamento. 

Adattare  , att.  accomodare  con 
proporzione  e convenienza  una 
cosa  ad  un’altra  - np.  acco- 
modarsi. 

Adatto,  add.  in.  atto,  abile  — op- 
portuno. 

Addaziare,' 'all.  sottoporre  a dazio. 

Addebili're,  e 

Addcbol  ire.  V.  Indebolire. 

Addecimare  (pi.  ccinio  ec.),  att. 
sottoporre  a decima. 

Addccimaziòne,  sf.  l’addecimare. 

Addensamento,  sm.  rislrignimen- 
to  di  materia. 

Addensare,  «//.ristringere  lepar-  , 
ti  di  un  corpo. 

Addentare,  «//.prendere  co’dcnti. 

Addentato,  pp.  di  addentare  - 
fornito  di  denti. 

Addentrarsi,  np.  internarsi. 

Addentro,  a dentro,  avv.  inter- 
namente. 

Addestramento,  sm.  ammaestra- 
mento. 

Addestrare,  att.  ammaestrare  col- 
l’esercizio. 

Addetto,  add.  m.  destinato  ad  un  . 
particolare  ministero. 

Addi,  a di,  avv.  nel  giorno. 

Addiacciare.  V.  Agghiacciare. 

Addiacente,  jacente,  add.  com . 
ebe  giace  accanto. 

Addicare,  e 

Addicaaione.  .Y.  Aldicaro,  e 
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Abdicazione. 

Addietro,  a dietro,  aw.  di  tempo, 
di  stato, di  moto  - coi  verbo  an- 
dare, retrocedere  - col  verbo 
dare , cedere,  e /ì^.peggiorare- 
col  verbo  mettere,  non  curare. 

Addiellivamente,  arv.  a modo  di 
addiellivo. 

Addi  attivo,  sm.  aggiunto  (e dice- 
si di  nome  che  non  si  regge  da 
se,  ma  si  unisce  al  sostantivo). 

Addimanda.  V.  Dimanda. 

Ad  dimandare.  V.  Dimandare . 

Addi  mesticare  (pr.Cìl  ico,chi  ec.), 
alt.  rendere  domestico-  «^.di- 
venire famigliare. 

Ad  dimorare.  V.  Dimorare. 

Addimostrare-  V.  Dimostrare. 

Addio,  avv.  che  si  nsa  nell’ac.co- 
miaiarsi  con  alcuno  - Dare 
tJ addio,  licenziare. 

Addirsi  (pr.  ico,  pp.  itto,  e me- 
glio etto),  imp.  convenire,  af- 
farsi - dedicarsi. 

Addirimpetto.  V.  Dirimpetto. 

Addirizzamento,  sm.  direzione  - 

• ftg.  correzione. 

Addirizzare , alt.  far  diritto  ciò 

ch’è  torlo  - ftg.  rimettere  sul* 

. la  buona  strada  - np.  farsi  di* 
ritto. 

Additamenlo,  sm.  cenno. 

Additare,  alt.  mostrare  col  dito 

« accennando. 

Addivenire  (pr.  engo,  pass,  ni- 
ni,/«/.errò  ec.,  pp.  enuto),  n. 

* anom.  accadere  - diventare.  . 
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Addizionale  Jr.  t dell’usa), 
add.com.  aggiunto. 

Addizione,  ( v.lat .),  sf.  aggiunta 
- il  sommare  (prima  operazio- 
ne aritmetica) 

Addobbamento,  sm.  ornamento. 

Addobbare,  alt.  ornare. 

Addobbo,sm.arnese  per  ornamen- 
to delle  stanze. 

Addogliare,  att.  apportar  doglia. 

Addolcimento,  sm.  mitigamento. 

Addolcire  (pr.  sco  ec.),  att.  far 
dolce  - fig.  mitigare  - np. 
calmarsi. 

Addolcitivo,  add.  lenitivo. 

Addolorare,  att.  recar  dolore 
n.  e np.  prendersi  affanno  di 
una  cosa. 

Àddomantla.  V.  Domanda. 

Addomandare,  att.  chiedere  per 
sapere  - np.  aver  nome. 

Addomesticare.  V .Addimesticate 

Addomestichevole , add.  com. 
trattabile. 

A.idopptnmenio.\ .Addoppia/ura 

Addoppiare, «//.aggiungere  ad  una 
cosa  altrettanta  quantità  (e  di- 
cesi propr.  del  filo) 

Addoppiatila,  sf.  la  cosa  addop- 
piata. 

Addoppio,  a doppio,  avv.  doppia- 
mente. . , . 

Addorinentameulo,  sm.  assouna- 
menlo  - sopore. 

Addormentare,  att.  far  dormire. 
fig . rendere  disattento  - in- 
tormentire- np.  prendere  sor* 
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no  - impigrirsi. 

Addormenta! icc\o,add.  m.  mezzo 
addormentato. 

Addorini're,  att.  iudurre  sonno  - 
np.  addormentarsi. 

Addossamento,  jm.  carico,  o inca- 
rico - accusa. 

Addossare,  alt.  porre  addosso  - 
aliiióuire,  accagionare  - np. 
incaricarsi  di  una  cosa. 

Addosso,  avv.  sulla  persona  - col 
verbo  mettere , imputare  - coi 
verbi  andare , dare,  venire,  in- 
vestire, attaccare  - col  verbo 
rimanere,  restare  a carico. 

Addottorare,  alt.  promuovere  al 
grado  di  dottore-/;/?,  riportare 
la  laurea. 

Addottrinamento,  sm.  ammaestra- 
mento. 

Addottrinare,  alt.  ammaestrare  - 
np.  preudere  lezione. 

A ddr  izzarc,  sinc.  di  addimzarc.V . 

Addurarc.  V.  Indurate. 

Addurre  {sinc.  di  addùcere  inus.) 

• ( pr . uco,  pass,  ussi,  fui.  urrò, 
pp.  otto),  alt.  ariani,  arrecare  - 
fig.  cagionare  - produrre. 

Adeguamento,  sm.  pareggiamento. 

Adeguare,  alt.  far  eguale,  pareg- 
giare - ed  anche  paragonare. 

Adeguatamente , avv.  in  modo 
confacente. 

Adempiere,  all.  mettere  ad  ese- 
cuzione - np.  avverarsi. 

Adempimento,  sm.  compimento. 

Adempire,  Y.  Adempiete. 
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Àdeqnarè.  V.  Adeguare. 

Adequatamele,  avv.  aggiustata- 
mente. 

Adequato, .add.  m.  perfettamente 
corrispondente.  * 

Adequazione.  V.  Adeguamento. 

Àderba'rc,  att.  pascere  di  erba. 

Aderente,  add.  com.,  che  com- 
bacia bene  - sm.  partigiano. 

Aderenza,  sf.  relazione  d’amicizia 
- propensione  - clientela. 

Aderimento.  V.  Adesione. 

Aderire  {pr.  sco  ec.),  ».  condi- 
scendere alla  voglia  altrui. 

Adescamento , sm.  allettamento 
insidioso. 

Adescare,  att.  allettare  con  esca 
-fig.  lusingare-  »p.  invaghirsi. 

Adesione,  sf.  unione  di  parli  per 
solo  mutuo  contatto  - fig. 
condiscendenza. 

Adesivo,  add.  m.  che  si  unisce, 
si  accosta  ec. 

Adesso,  avv.  presentemente. 

Adiacente.  V.  Addiacente. 

Adiacenza,  sf.  luogo  vicino. 

Àdipe  {v.  lat . ),  sm.  grasjo  - 
fig.  sacrifizio. 

Adiposo,  add.  m.  pieno  di  grasso. 

Adiramento,  sm.  collera. 

Adirarsi,  np.  muoversi  ad  ira. 

Adiratamente,  avv.  con  ira. 

Adire  {v.  lat.)  {pr.  sco  ec.),  att. 
e ».  andare  al  possesso. 

ÀdiroSamente.  V.  Adiratamente. 

Adiroso,  add. m.  inclinalo  all’ira. 

Adito,  sm,  ingresso  - facoltà  di 
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dire  - col  verbo  dare,  porge- 
re opportunità. 

Adiutore,  jutore,  sm.  che  ajuta. 
Adiuvàre,  juva'rc.  V.  Giovare. 
Adizzamento.  V.  Aizzamento. 
Adizzare.  Y.  Aizzare. 
Adocchiamento,  sm.  occhiata. 
Adocchiare,  alt.  scoprire  una  cosa 
con  l’occhio  - guardar  lisamente. 
Adolescente,  5.  e add.  com.  ch’c 
nell’adolescenza  - crescente. 
Adolescenza,  sf.  età  in  cui  si  cre- 
sce ancora. 

Adombratile,  add.  com.  che  può 
adombrarsi. 

Adombrare,  att.  far  ombra  paran- 
do il  lume  - ombreggiare  coi 
colori  - np.  fig.  insospettirsi. 
Adonestare.  V.  Coonestare. 
Adontare,  att.  recare  onta  r-  np. 
offendersi. 

Adoperabile,  add.  com.  servibile. 
Adoperare,  att.  valersi  di  checches- 
sia - np.  mettere  1*  opera  sua 
per  venire  a capo  di  qualche  cosa. 
Adoppiamelo,  sin.  sopore  pro- 
dotto dall’  oppio. 

Adoppiare,  att.  dare  l’oppio. 
Adopràrc,  sinc.  di  adoperare.  V. 
Adorabili,  add.  com.  degno  di 
adorazione. 

Adorare,  att.  riverire  con  sensi  di 
umiltà  e di  divozione. 
Adoratore,  sm.  che  adora,  0 prega 
- ammiratore  - amante. 

A clorazione,  sf.  cullo  reso  a Dio. 
Adurezzare,  imp.  far  rezzo  (ombra). 


ADU  17 

Adornamento.  V.  Ornamento. 

Adornare.  V.  Ornare  - np.  ve- 
vestirsi  con  ricercatezza. 

Adornatamenlc,mv.  con  eleganza. 

Adorno,  add.  m.  abbellito. 

Adottamento,  sm.  l’azione  di  a- 
dotlare. 

Adottare,  att.  eleggere  in  figlio^  „ 
legalmente  - approvare,  am- 
mettere. 

Adottivo , add.  m.  che  appartie- 
ne per  adozione. 

Adozione,  sf.  elezione  in  figlio. 

Adro,  add.  m.nero  - fig.  mesto. 

Advcuticcio.  Y.  Avventicelo. 

Aduggiamecto,  sm.  ombra. 

Aduggia'rc,  att.  far  uggia  (ombra) 

Aduguare.  V.  Adunghiare.  . 

Adulare,  att.  lodare  soverchia- 
mente per  interesse. 

Adulai. ire,  sm.  falso  lodatore. 

Adulazione,  sf.  lode  eccessiva. 

Àdulleramento.  V.A  dulterazione 

Adulterare  ( pr . àttero  ec.),  n. 
commettere  adulterio  - att. 
falsificare. 

Adulterazione,  sf.  falsificazione. 

Adulterino,  add.  m.  nato  di  a- 
dulterio  - fig.  non  legittimo. 

Adulterio,  sm.  peccato  contro  la 
fede  coujugalc. 

Adùltero,  add.  e sm.  chi  cora- 
melle adulterio. 

Adulto,  add.  m.  eh’  è cresciuto 
negli  anni. 

Adunamcnto,  sm.  cumulo. 

Adunanza,  sf.  numero  di  pcr- 
2 
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sone  raccolte  in  un  luogo. 

Adunare,  att.  mettere  insieme - 
71  p 4 raccogliersi  più  persone  in 
un  medesimo  luogo. 

Adunata.  V.  Adunanza. 

Adunca're,  att.  fare  adunco. 

Adunco,  adJ.  m.  {pi.  chi),  tor- 
to in  punta,  uncinato. 

Adunghiare,  att.  afferrare  colle 
unghie. 

Adunque , cong.  che  inferisce 
conclusione 3 come  perciò,  però. 

Adusto,  add.  m.  abbrustolilo, 
arido  - ngg.  d -uomOj  scarno, 
magro  ec. 

Aer,  e.  poti.  sinc.  di 

Aere.'  V.  Aria . 

Aereo,  add.  m.  di  aria,  o dcl- 
1’  aria  - agg.  di  progetto  e 
simile,  senza  fondamento. 

Aeriforme,  add.  coni,  sottile  e 
trasparente  come  l’aria. 

Aeronauta,  sm.  {pi.  li),  colui 
che  ascende  per  aria  nel  pal- 
lone volante. 

Aescamcnto.  V.  Adescamento. 

Aescare.  V.  Adescare. 

Afa,  sf.  vampa  affannosa  di  caldo 
- col  verbo  fare,  venire  a noja, 

Afelio,  sm.  la  maggiore  distanza 
de’piancti  dal  sole. 

Affàbile , add.  com.  che  tratta 
con  famigliarità. 

Affabilità,  sf.  famigliarità. 

Amàbilmente,  avv,  con  dolcezza 
di  modi.  ' 

Ai  faccenda  rii , np.  affaticarsi.  1 
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Affacccnda'to,  add.  m.  eli*  è Im- 
merso in  affari. 

Affacchinare,  e affacchinarsi , n. 
e np.  faticar  da  facchino. 

Affacciare  , att.  appianare  un  og- 
getto solido  -^.mostrare  alla 
finestra  - np.  mettere  fuori  la 
faccia  per  esser  visto  - presen- 
tarsi a trattar  qualche  negozio. 

Affamare,  att.  far  patir  la  fame. 

Affamato,  pp.  di  affamare  - ftg. 
vorace,  ingordo  - bramoso. 

A fiumi  i 1 iar  izza're.  V . Addimcsticarf 

Affanga're,  arsi,  att.  e np.  em- 
piere , cd  empiersi  di  fango, 

Affannamelo , sm.  ambascia. 

Affannare,  att.  dare  affanno  - 
np.  prendersi  affanno. 

Affanno,  sm.  ambascia  - fatica 
- respiro  acceleralo  pel  trop- 
po correre. 

Affannosamente,  aev.  con  affanno. 

Affannóso,  add.  m.  che  reca  af- 
fanno, o fastidio. 

Affardellare,  att.  far  fardello. 

Affare,  sm.  negozio,  faccenda  - 
condizione,  qualità. 

Affarsi,  np.  anom.  convenir  be- 
ne una  cosa. 

Àffaruccio  , sm.  dim.  di  affare 
(negozio) 

Affasciàre , att.  far  fascio  (e  di- 
cesi delle  biade) 

Affascinamento,  sm.  malia. 

Affascina're  {pr.  a'seino  oc.),  att. 
ammaliare  - abbagliare,  of- 
fuscare* 
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■ Affascinatore , sm.  maliardo.  I stretto  con  forza  - fig.  inten- 


A (fasci  nazioh  e.Y  .Affascinamento 

Affastellare,  alt. far  fastello-/?#, 
confondere  in  disordine. 

Affastidire  (or.  sco  ec.),  alt.  re- 
care fastidio. 

Affatalo  (da  fata),  add.  m.  agg. 
d’uomo,  invulnerabile  - agg. 
d’  arme,  impenetrabile. 

Affaticamento,  sm.  esercizio  fa- 
ticoso. 

Affaticare,  att.  imporne,  o dare 
fatica  - np.  durar  fatica. 

Affatto,  atH’.  interamente. 

Affatturamelo,  sm.  maldfizio. 

Affatturare,  all.  nuocere  con  ma- 

Affatturato,  pp.  di  affatturare  - 
fabbricato  con  artifìcio. 

Affatturaldre,  sm.  stregone. 

A ffat  t ur  azi  m c . V . A {fa ttura mento 

Affazzonamenlo,s/n.adornamento. 

Affazzonare  , alt.  ornare  - np. 
acconciarsi  di  vestilo. 

Affé,  specie  di  giuramento  affer- 
mativo. 

Affermaraenlo,  sm.  asseveranza  - 
conferma. 

Affermare,  all.  dire  di  sì  - np. 
assicurarsi. 

Àffermatamente,flf’f>.  con  certezza. 

Affermativa, Jm.fon/r.<//ncgativa. 

Affermativamente.  V.  AJferma- 
tamente. 

A fferrnativo,  add.  m.  ebe afferma. 

Affermazione,  sf.  asseveranza. 

A/ierrare,  att.  pigliare  e tenere 

..  T 


dcrc  con  prontezza. 

Affettamento.  V.  Affettazione. 

Affettare  (eoli*  e.  stretta),  att.  ta- 
gliare infette  - (coll’e  larga ) 
aspirare  ambiziosamente  aduna 
cosa  - più  com.  porre  soverchio 
studio  nei  modi  e nelle  parole. 

Affettatamente,  aro.  con  affetta- 
zione - con  ansietà. 

Affettalo,  pp.  di  affettare  - cari- 
cato ne’modi  e nella  persona. 

A ffeitaluzzo,  sm.di/n.  <// affettalo. 

Affettazione,  sf.  ricercatezza  - 
portamento  affettato. 

Affetto,  sm.  passione  dell’animo  - 
amore  - In  piti,  espressione 
delle  figure  - add.  in.  disposto. 

Affetluosamcnle,  aro.  con  affet- 
to - di  cuore. 

Affettuoso,  cdd.  m.  amoroso. 

Affezionamcnto,  sm.  amore. 

Affezionare , att.  rendere  affe- 
zionato - np.  prendere  affetto. 

Affezioaatamente,  aro.  con  affe- 
zione, cordialmente. 

Affezione , sf.  affetto , amore  - 
stalo  morboso  del  corpo. 

Affibbiaci  io,  sm.  ciò  con  che  si 
affibbia. 

Affibbiare,  att.  congiungere  in- 
sieme con  fìbbia  - fig.  tirare 
(e  dicesi  di  percosse) 

Affibbiatura  , sf.  ciò  con  che  si 
affibbia  - parte  del  vestito  ove 
si  affibbia. 

Affidale,  att.  assicurare  - coni 
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mettere  all’ altrui  fede  - np.' 
confidarsi. 

Afficvolimcn{o,j7n.indcbalimenlo. 

Affievolire  ( pr . sco  ec.),  alt.  in- 
debolire - n.  ass - venir  meno. 

Affiggere  (pass,  issi,  pp.  itto,  isso), 
all.  amiti,  attaccare  - per 
simil.  fissare  Io  sguardo  - np. 
restarsi  immobile. 

Affigurare.  V.  Raffigurare. 

Affilamento,  sm.  assottigliamento. 

Affilare,  alt.  assottigliare  il  ta- 
glio - np.  mettersi  in  fila. 

Affilatura,  sf.  assottigliatura  del 
taglio  de’  rasoj  e simili. 

Affiliazione , sf.  aggregazione  di 
un  individuo  a qualche  corpo! 

Affinamento,  sm.  perfezione. 

Affinare,  alt.  ridurre  sottile  - 
perfezionare  - purificare. 

Affinchè,  coup.  acciocché. 

Affine,  a fine,  avv.  con  intenzio- 
ne - co’  verbi  condurre,  re- 
care, venire,  finire,  compiere. 

Affine,  svi.  parente  per  finità. 

Affinità  , sf.  grado  di  parentela 
tra  i consanguinei  della  mo- 
glie c quelli  del  marito  - so- 
miglianza fra  cose  diverse. 

Affioramento,  sin.  raucedine. 

Affioca're,  n.  divenir  fioco  (rauco) 

Affisare.  V.  Affissare. 

Affissamele,  avv.  intentamente. 

Affissamento,  sm.  guardatura. 

Affissare,  all.  guardar  fisso  - 
fig.  applicar  la  mente  ad  alcu- 
na cosa. 


Affissazione,  sf.  guardatura  - più 
cornuti,  attenta  applicazione 
della  mente. 

Affissione,  sf.  l’atto  di  attaccare 
’un  cartello  e simili. 

Affisso,  sm.  le  particelle  mi,  ti,  ci 
ec.  allorché  unisconsi  ai  ver- 
bi - cartello,  bando  ec.  atlac- 
caio  alle  cantonate. 

Affittaiolo,  sm.  colui  che  pren- 
de in  affitto. 

Affittare,  alt.  dare  a fitto  una 
casa,  o uno  stabile  qualunque. 

Affitto.  V.  Fino. 

Affitluàlc,  c 

Affittuario.  Y.  AffUlajuolo. 

Affliggere  ( pass,  issi,  pp.  itto  ), 
alt.  avom.  dare  afflizione  - 
molestare  - np.  addolorarsi. 

Afflittivo,  adii.  m.  che  induce 
afflizione  - agg.  di  pena,  cor- 
porale - agg.  di  poesia , la- 
mentevole. 

Afflizione,  sf.  sensazione  molesta 
prodotta  dal  percepire  che  si 
fa  un  male  incorso  o temuto. 

Afllucnlemeufe , avv.  copiosa- 
mente. 

Affluenza,  sf  concorso  abbondan- 
te di  un  fluido  in  qualche 
parie  - per  simil.  concorso  di 
persone. 

Affluire  (pr.  sco  ec.),  n.  abbondare. 

Afflusso,  sm.  concorso  di  umori. 

Affocare,  alt.  mettere  a fuoco.  * 

Affogamento,  sm.  soffogamento.  - 
oppressione. 
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Affogare,  alt.  uccidere  alcuno 
chiudendogli  il  respiro-  n.ass. 
e tip.  morire  per  sulfogazione. 

Affollamento,  sm.  calca  di  gente. 

Affollare  ( da  folla  ),  tilt,  calpe- 
stare, opprimere  - tip.  con- 
correre in  folla. 

Affollatamente,  avv.  in  folla. 

Adottamento,  sm.  celerità  preci- 
pitosa. 

Affollare  ( da  folta  ),  all.  strin- 
gere insieme  - tip.  concorrere 
in  folla. 

Affondamento,  sm.  sommersione. 

Affondare,  alt.  mandare  a fondo, 
sommergere  - far  più  fondo 
uno  scavo  - n.  ass.  andare  a 
fondo  - tip.  sommergersi. 

Affondatura,  sf.  scavamento. 

Affondere  ( pass,  usi,  pp.  liso  ), 
alt,  anom.  versare  un  liquore 
in  un  altro. 

Affondo,  a fondo,  atv.  nel  fon- 
do - col  verbo  andare , som- 
mergersi. 

Afforcare,  alt.  impiccare  sulla 
forca. 

Affortire  ( pr.  sco  ec.  ),  n.  ass. 
divenir  forte,  acido. 

Afforza,  a forza,  avv.  forzata- 
mente. 

Afforzamento,  sm.  fortificamento. 

Afforzare,**//,  rendere  più  forte  - 
fg.  avvalorare  - np.  crescere 
in  forza. 

Affossamento,  sm.  l’escavazione 
di  una  fossa. 
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Affossale,  alt.  cingere  di  fosse 
un  luogo. 

Affossa  to,  pp.  di  affossare  - agg. 
di  occhi , incavati. 

Affragnere.  V.  Frangere. 

Affralire  (pr.  sco  cc.  ),  alt.  ren- 
dere frale,  indebolire. 

Affrancare,  alt.  liberare  dalla 
servitù  - dar  vigore,  animare 
- np.  prendere  coraggio. 

Affrancato, sm. schiavo  fatto  libero. 

Affrancazione,  sf.  pagamento  del 
prezzo  per  liberarsi  dal  canone. 

Affràngere.  V.  Frangere. 

Affrappàrc.  V.  Frappare. 

Affratellamento,  sm.,  e 

Affratellanza  , sf.  grande  fami- 

. gliarità. 

Affratellarsi,  np.  dimesticarsi. 

Alfred  dare,  all.  far  divenir  fred- 
do - np.  divenir  freddo  - fig ; 
mancar  di  fervore. 

Affinamento,  sm.  reprimenfo. 

Affrcna're,  all.  tenere  a freno  - 
porre  il  freno  - np.  conte- 
nersi. 

Affrescare,  ri.  ass.  lo  spirare 
un’aria  più  fresca. 

Affrettamento,  sm.  fretta. 

Affrettare,  alt.  sollecitare  - np. 
darsi  fretta. 

Affrettatamente,  avv.  frettolosa- 
mente, eoa  fretta. 

Affrico,  sm.  vento  che  spira  tra 
1’  austro  c lo  zeffiro,  altr.  li- 
beccio. 

ffricogna,  sf.  specie  di  uva. 
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Affricogno,  sm.  nome  della  vite 
clic  produce  1*  affricogna. 

Affrittellare,  att.  cuocere  le  uova 
in  padella  senza  sbatterle. 

Affl  uii  lamento,  sm.  incontro  del 
nemico  a fronte. 

Affrontare , alt.  I’  attaccare  il 
nemico  a fronte  - np.  venire 
a battaglia. 

Affronto,  sin.  aggressione,  assalto 
- ingiuria,  insulto. 

Allumare.  V.  Affumicare. 

Affumiramenlo,  sin.  spandimento 
del,  fumo. 

Affumicare  ( pr . umico,  clii  ec.), 
dar  fumo  ad  una  cosa. 

Affuocare.  V.  Affocare. 

Allusione,  sf.  l’azione  di  versare 
o spruzzare  un  liquore  sopra 
qualche  cosa. 

Aforismo  (v.  gr. ),  sm.  detto, 
clic  in  poche  parole  racchiude 
una  sentenza  generale. 

Afrezza,  sf.  sapore  acerbo. 

Afro,  adii.  /Ti.  aspro,  immaturo. 

Agà,  5777.  titolo  di  alcuni  capita- 
ni turchi. 

Àgata,  sf.  pietra  nobile  , traspa- 
rente e di  varj  colori. 

Agata,  sf.  la  quantità  di  filo  che 
sta  sull’ago. 

Agente , p.  pr.  di  agire , - sm. 
colui  che  fa  i fatti,  o tratta  i 
negozj  altrui  - fìsico  o mec- 
canico, il  corpo  che  imprime 
il  molo  - morale,  ciò  die  pro- 
duce un  fenomeno  spettante 
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all’animale. 

Agenzia,  sf.  il  ministero  di  un 
gente  - e il  luogo  dove  risiede. 

Agevolamento,  sm.  facilitazione. 

Agevolare  ( pr.  e'volo  ec.  ),  att. 
rendere  facile  - appianare  le 
difficoltà  - ajutare. 

Agevole,  add.  coni,  facile  - agile. 

Agevolezza,  sf.  facilità,  - ma- 
niera dolce  - mansuetudine. 

Agevolmente,  aw.  senza  diffi- 
coltà. 

Aggarbare.  V.  Garbare. 

Aggavignare,  ali.  prendere  e stri- 
gare con  forza. 

Aggelare,  att.  agghiacciare  - np. 
divenir  freddo. 

Aggelaziòne,  sf.  congelamento. 

Aggentilire.  V.  Ingentilire. 

Aggermina're.  V.  Germinare. 

Aggettivamente,  avv.  a modo  di 
aggettivo. 

Aggettivo.  V,  Addiettivo. 

Aggetto,  sm.  ciò  che  sporta  in 
fuori  da  un  muro. 

Agghermigliàre,  alt.  afferrare  con 
mano,  ghermire. 

Agghiacciamento,  sm.  congela- 
mento. 

Agghiacciare,  att.  far  divenire 
ghiaccio  - 72.7755.  6 np.  dive- 
nire ghiaccio. 

Agghiàccio,  sm.  quel  campo  ove 
i pastori  chiudono  il  gregge. 

Agghiadamento , sm.  inlirizia- 
mento. 

Agghiadare,  n.  ass.  sentire  e patir 
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freddo  eccessivo. 

Adiacente,  add.  coiti,  contiguo. 

Aggiacenza,  sf.  appartenenza. 

Aggiacere  ( pass,  acqui  ) , n. 
anom.  giacere  appresso. 

Aggiardinato,  add.  in.  copioso  di 
giardini. 

A gg  i u o celi  ia  r3  i . V . Inaino  echi  arsi 

Aggio,  sm.  vantaggio  che  si  dà 
o si  riceve  nel  cambio  della 
moneta. 

Aggiogare,  alt.  mettere  il  giogo 
a’  buoi. 

Aggiornamento,  sm.  ritardo  - 
assegnazione  del  giorno. 

Aggiornare , alt.  assegnare  il 
giorno  - far  giorno,^ illumi- 
nare - n.ass.tnp.  farsi  giorno. 

Aggiotàggio, sm.  traffico  usurario. 

Aggiramento,  sm.  movimento  in 
giro  - fig.  raggiro,  frode. 

Aggirare,  alt.  circondare  - fig. 
ingannare  — np.  muoversi  in 
giro  - fig.  cercar  la  via  dopo 
essersi  smarrito. 

Aggirata,  sf.  giravolta. 

Aggiudicare  ( pi . udico,  chi  ec.  ), 
alt.  assegnare  per  sentenza 
checchessia  ad  alcuno. 

Aggiudicazione,  sf.  assegnamento 
per  sentenza. 

Agg'iugncre  {pass,  unsi,  pp.  unto), 
ai//,  an.  accrescere,  aumentare 
- np.  unirsi  insieme. 

Aggiugnimento,  sm.  aggiunta. 

Aggiungere.  V.  Aggiugncrc. 

Aggiunta,  sf. '.  ciò  che  si  aggiugne. 
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Aggiunto,  sm.  aggettivo  - mini- 
stro, collega,  quasi  ajuto. 

Aggiustàbile,  add.  com.  che  può 
aggiustarsi. 

Aggiustamento,  sm.  accordo  fra 
parti  eh’  erano  in  discordia. 

Aggiustare,  alt.  ridurre  al  giusto 
- accomodare  - np.  accordarsi. 

Aggiustatamente,  avv.  convene- 
volmente. 

Aggiustatezza,  add.  f.  puntualità, 
esattezza. 

Agglomerarsi  ( v . lai.)  ( pr.  ome- 
ro ec.)-np. aggiungersi  insieme. 

Agglutinare  ( pr.  ìilino  ec.  ),  atl. 
attaccare  con  glutine  (colla) 

Aggobbire  {pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
diventar  gobbo. 

Aggomitolare  ( pr.  itolo  ec.  ), 
alt.  avvolgere  il  filo  in  gomi- 
toli - np.  rannicchiarsi. 

Aggradare,  imp.  ( cogli  affissi 
mi,  ti,  ci,  vi  ec.  ),  andare  a 
grado,  a gcuio. 

Aggradevole,  add.  com.  che  piace. 

Aggradevolmenle,  atv.con  piacere. 

Aggradimento,  sm.  dimostrazione 
di  avere  grato  ciò  che  viene 
offerto. 

Aggradire  {pr . sco  ec.),  alt.  esse- 
re a grado  - avere  in  pregio. 

Aggraffàre,  alt.  pigliare  col  graf- 
fio o rampino  - pigliare  con 
violenza  - fig.  rapire. 

Aggrampàrc,  alt.  pigliare  colle 
grampo  ( unghie  ) 

A ggranàr*,  \ .Granire. 
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Aggranchiare,  n.  ass.  essere  pre- 
so dal  granchio  - più  comun. 
essere  assiderato  dal  freddo. 

AggTandimento,  sia.  il  fare,  o 
divenir  glande. 

Aggrandire  ( pr.  sco  ec.  ),  att.  far 
più  grande,  accrescere  - u.  ass. 
e np.  divenir  grande. 

Aggrappamelo,*/»,  afferramento. 

Aggrappare,  all.  pigliare  c tener 
forte  - np.  arrampicarsi. 

Aggraticciare,  att.  avvolgere  e 
quasi  intrecciare  insieme. 

Aggratigliare,  att.  imprigionare. 

Aggravamento,  sm.  1'  atto  di  ag- 
gravare- carico,  peso  - accusa. 

Aggravare,  att.  aggiugnere  peso 
a peso  - accusare  - n.  ass. 
peggiorare  uella  malattia  - np. 
addossarsi. 

Aggravio,  sin.  gravezza  - impo- 
sizione - danno  - ingiuria. 

Aggraziatamente,  avo.  con  grazia. 

Aggregamento,  sm.  unione  di  più 
cose. 

Aggregare  (pr.  aggrego  ec .),  all. 
aggiugnere  al  nuincro,a$spciare. 

Aggregazione,  sf.  unione  - asso- 
ciazione ad  un  corpo  morale. 

Aggressione,  sf.  1*  azione  di  chi 
è primo  ad  attaccare. 

Aggressore,  sm.  chi  assale  pel 

* primo. 

Aggrinzare,  att.  increspare. 

Aggiinzi're  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
e np.  divenir  rugoso. 

Aggroppale.  V.  Aggruppare. 
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Aggrottare,  alt.  corrugar  le  cigl ia. 

Aggrottesrito  , aiti.  m.  agg.  di 
pittura  fatta  a grottesca,  cioè 
a capriccio. 

Aggrovigliarsi,  np.  avviluppar*! 
( e dietsi  del  filo  ) 

Aggrumarsi,  np.  coagularsi. 

Aggruppamento , sm.  avvilnppa- 
mcnto,  inlrecciamento. 

Aggruppare,  all.  far  gruppo,  in- 
tricare. 

Agguagliamelo,  sm.  pareggia- 
mento. 

Agguagliare,  alt.  far  uguale  - 
mettere  a confronto. 

Agguagliatamcnte,  avv.  in  pro- 
porzione. 

Agguaglio,  sm.  paragone  - pro- 
porzione. 

Agguantare,  att . prendere  cor. 
violenza. 

Agguato,  sm.  luogo  nacoslo  dove 
osservare  inosservato  - fig. 
insidia,  inganno  - simulazione. 

Agguerrire  ( pr.  sco  cc.  ),  am- 
maestrare nella  guerra. 

Agguindolare  ( pr.  liidolo  cc.  ), 
att.  formar  la  matassa  sull'ara 
colajo  - fig.  ingannare. 

Aghetto,  sm.  cordicella  di  scia 
o refe  con  puntate  all’  estre- 
mità per  affibbiare  le  vesti. 

Agiatamente,  avv.  con  agio,  co- 
modamente. 

Agiatezza,  sf.  lo  stato  del  ricco 
e del  benestante  - comodità. 

Agiato,  odi.  ».  benestante  - 
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lento  nell’  operare. 

Agilc,  add.  coiti,  snello  - disin- 
volto. 

Agilità,  s/.  destrezza,  leggerezza. 

Agilmente,  ave.  con  agilità. 

Agio,  sm.  comodità  - opportu- 
nità - ricchezza  - col  verbo 
avere,  cioè  spazio  di  tempo, 
o comodo  - col  verbo  dare, 
porgere  opportunità. 

Agire  ( pr.  sco  ec.  ),  n.  ass.  fare 
il  suo  effetto,  operare  - nel- 
V uso  sostenere  agenzia. 

Agitamento,  sm.  dimenamento. 

Agitare  ( pr . agito  cc.  ),  alt.  di- 
menare, scuotere  - travagliare 
- trattare  le  cause  - tip. 
muoversi  con  ismania. 

Agitazione,  s/.  movimento  - in- 
quietudine. 

Agli,  art.  pi.  m.  che  si  appone 
al  3 caso , come  alli,  ma  di- 
nanzi a vocale , o a s , se- 
guendo altra  consonante. 

Agliata,  sf.  savore  con  aglio. 

Aglio,  sm.  cipolla  di  sapore  acu- 
tissimo. 

Àgna  ( v.  poet.  ) V.  Agnello. 

Agnasccnza,  sf.  prima  derivazione. 

Agnato,  sm.  parente  in  linea  ma- 
schile ( diverso  da  cognato, 
che  inchiude  le  femmine  ve- 
nienti dallo  stesso  padre  ) 

Agnazione,  sf.  parentela  in  linea 
mascolina. 

Agnella,  sf. , e 

Agnello,  sm.  parto  della  pecora. 
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Agnizione,  sf.  riconoscimento. 

Agnolo,  sin.  abbr.  di  angelo  V. 

Agnoine  ( v.  lat.  ),  sm.  sopran- 
nome. 

Agnusde'o,  sm.  quella  cera  bene- 
detta ov’è  improntata  l'imma- 
gine dell’agnello,  figura  di  G.C. 

Ago,  sm.  (pi.  ghi),  piccolo  stru- 
mento d' acciajo  a tempra  per 
cucire  - l’  aculeo  delle  vespe. 

Agognare,  alt.  bramare  con  an- 
sietà. 

Agonale,  add.  com.  spettante  ad 
agone  (certame  ). 

Agone,  sm.  accr.  di  ago  - ( r.  gr. 
e poet.  ),  certame,  c il  campo 
ove  si  faceva. 

Agonia  ( v.  gr.  ),  sf.  1*  estremità 
del  dolore,  o della  malattia  - 
angoscia  - punto  di  morte. 

Agonizzante,  p.  pr.  di  agonizzare, 
moribondo. 

Agonizzare,  n.  ass.  essere  in  ago- 
nia di  morte. 

Agorajo,  sm.  fabbricatore  di  agli» 
- ed  il  boccinolo  nel  quale  si 
tengono. 

Agosto,  sm.  l’ottavo  mese  del- 
P anno  volgare. 

Agramente,  avv.  aspramente. 

Agrario,  ( v.  lat.  ),  add.  m.  della 
campagna. 

Agrcstamente,  avv.  rusticamente. 

Agreste  ( r.  lat.  ),  add.  com.  salr 
vatiro  - fig.  aspro,  fiero. 

Agrestemente,  V.  A prestamente. 

A gres  lezzo,  sf.  saivaticheuo  « 
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sapore  acuto  degli  ngTumi  - 
fig,  rustichezza. 

Agresto,  sm.  uva  acerba  - o 
estratto  della  medesima. 

Agresto,  sta.  V.  Agreste. 

Agrestumc,  j/w.cose  di. sapore  agro 

Agretto,  ad.  m.  dim.  di  agro. 

Agrezza,  sf.  asprezza. 

Agricola  ( v.  lai.  ),  e 

Agricoltore,  sm.  chi  coltiva  i 
campi. 

Agricoltura,  sf.  coltivazione  dei 
campi  - c l’arte  di  coltivarli. 

Agrigno,  add.  m.  che  ha  dell’a- 
gro, addetto. 

Agrimensore,  sm.  colui  che  fa 
professione  di  misurar  terreni. 

Agrimensura,  sf.  I’  arte  di  misu- 
rare'i terreni. 

Agro,  sm.  sugo  del  limone  e si- 
mile agrume  r add.  m.  conir . 
Ai  dolce  - fig.  severo,  scor- 
tese, importuno. 

Agrume,  sm.  nome  generico  degli 
ortaggi  di  sapore  aspro  - fig. 
cosa  fastidiosa. 

Agucchiare,  alt.  cucire  coll’  ago. 

Aguglia,  sf.propr.  l’ago  magneti- 
co - piramide,  che  meglio  di- 
cesi  guglia. 

Aguglia'rc.  V.  Agucchiare. 

Aguzzamento,  sm.  arrotamento. 

Aguzzare,  all.  fare  aguzzo  - fig. 
rendere  pia  penetrante  l’in- 
gegno - invogliar  maggiormen- 
te - provocar  la  fame. 

Aguzzatura,  sf.  la  punta  die  ri- 
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sulla  dall’ aguzzare. 

Aguzzino  ( zz  dolci  ) , sm.  colui 
che  presiede  agli  schiavi. 

Aguzzo,  add.  m.  acuto,  appuntalo 

- fig.  perspicace. 

Ah,  inlerj.  esprimente  diversi  af- 
fetti dell3  animo. 

Ahimè,  interj.  di  dolore. 

Ai,  ed  a’,  art.  del  3 caso  m.  pi. 

Àja , sf.  spazio  piano  di  terra 
adattato  per  battervi  il  grano 

- per  simil.  spartimento  netto 
dei  giardini  - governante. 

Ajala,  sf.  tanta  quantità  di  grano 
in  paglia,  quanta  basta  ad  em- 
pire l’aja. 

Ajo,  sm.  educatore. 

Aissa're.  V.  Aizzare. 

Aita  ( c.  poel.  ),  sf.  ajuto. 

Aitare  (v.  poel.)  ( pr.  aito  ec.), 
all.  ajutare. 

Ajuola,  sf.  dim.  di  aja  nei  due 
primi  sigii. 

Ajuolo,  sm.  rete  da  pigliare  uc- 
celli, che  adattasi  sull’aja. 

Aiutante,  p.  pr.  di  ajutare  - sm. 
compagno  di  servizio  - uOì- 
zialc  di  esercito. 

Ajutare,  all.  porgere  ajuto  - np, 
ingegnarsi. 

Ajuto,  sm.  mezzo  con  cui  si 
scampano,  o si  alleggeriscono 
i mali  - assistenza  per  age- 
volare le  operazioni  - favore, 
protezione. 

Aizzamento,  sm.  isligazioue. 

Aizzare,  alt.  incitare  il  cane  a 


Digitized  by  Google 


AL 

mordere  - per  simil.  provoca- 
re, Istigare. 

Al,  art.  del  3 caso  sirici,  m. 

Ala,  sf.  {pi.  ale,  e ali),  cièche 
serve  agli  uccelli  ed  agl’  in- 
setti per  volare  - sfilata  di 
soldati  fermi  pel  passo  di  al- 
cun personaggio  - corno  di 
esercito. 

Alabarda,  sf.  arme  in  asta. 

Alabardiere,  sm.  soldato  armato 
di  alabarda. 

Alabastro,  sm.  sostanza  marmo- 
rea leggiera  c trasparente. 

Alacrità,  sf.  brio,  vivacità. 

Alama'ro  (t>.  spatri.),  sm.  grosso 
bottone  con  riscontri. 

Alano,  sm.  specie  di  grosso  cane 
inglese. 

Alari,  sm.  pi.  ferri  da  cammino 
per  sostenere  le  legna. 

Alato,  add.  m.  che  ha  ale  -fifa 
veloce  - sm.  uccello. 

Alba,  sf.  primo  crepuscolo  della 
mattina. 

Albagia,  sf.  pomposa  estimazione 
di  sè  stesso. 

Albagioso,  add.  m.  borioso. 

Albeggiamento  , sm.  l’alto  del- 
P albeggiare. 

Albeggiare,  n.  ass.  tendere  il 
bianco  - spuntare  l’alba. 

Alberare.  V.  Inalberare. 

Alberatura,  sf.  termini  generico 
ch'esprime  tulli  gli  alberi  di 
una  navi. 

Albereta,  sf.  e 
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Albereto,  sm.  luogo  piantato  ad 
alberi. 

Alberello,  sm.  dim.  di  albero. 

Albergare,  alt.  dare  alloggio  - 
ti.  stare  d’alloggio  - dimorare. 

Albergatore,  sm.  chi  tiene  albergo, 
locandiere. 

Albergo,  sm.  ( pi.  ghi  ),  casa 
pubblica  per  alloggiare  fore- 
stieri - fi(r.  ricovero  - col 
verbo  dare , albergare  - col 
verbo  prendere , fermarsi  ad 
albergare. 

Albero,  sm.  nome  generico  d’  o- 
gni  pianta  legnosa  - antenna  di 
una  nave  - descrizione  genea- 
logica di  una  famiglia. 

Albiccio,  add.  m.  tendente  al 
bianco,  bianchetto. 

Albicocca,  sf  {pi.  celie),  frutto 
che  partecipa  del  sapore  della 
pesca. 

Albicocco,  sm.  { pi.  echi  ),  albe- 
ro che  produce  le  albicocche. 

Albio  ( dal  lai.  alveum.  ),  sm. 
conca  da  acqua  ed  altro  per 
polli,  porci  e simili. 

Albore  ( v.  lai.  ),  sm.  il  primo 
apparire  dell’alba  - fig.  primo 
iudizio  di  cosa  gradevole  che 
sia  per  accadere. 

Albugine,  sf.  macchia  biancastra 
che  si  forma  nella  pupilla  del- 
1’  occhio,  e gli  fa  perdere  la 
vista. 

Albume,  sm.  il  bianco  dell’uovo. 

Alcalde,  sm.  giudice  in  Jspagna. 
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Alcali,  sm.  sale  fisso. 

Alcalino,  add.  m.  che  ha  del- 
l’alcali. 

Alchimia,  sf.  chimica  sublime  - 
fig.  artifizio,  inganno. 

Alchimista,  sm.  (pi.  sti  ),  chi 
esercita  1’  alchimia. 

Alcool,  sm.  spirilo  di  vino  raf- 
finatissimo. 

Alcorano,  sm.  libro  della  legge 
maomettana. 

Alcova,  sf.  stanza  divisa  in  due 
da  pilastri  ed  un  arco,  ad  uso 
di  riporvi  un  letto. 

Alcuno,  proti,  partitilo  di  quan- 
tità indeterm. 

Aleggiare,  n.  ass.  scuotere  le  ale 
leggiermente. 

Alenamento,  sm.  ansamento. 

Alena're,  alt.  ansare. 

Alcnoso,  add.  m.  ansante. 

Alfa,  sf.  la  prima  lettera  dell’al- 
fabeto gTOCO. 

Àlfabela're,  alt.  disporre  con  or- 
dine alfabetico. 

Alfabeticamente,  ere.  per  alfabeto. 

Alfabetico,  add.  m.  eh’ è secondo 
l’ordine  dell’alfabeto. 

Alfabeto,  sm.  ordine  delle  lette- 
re, di  cui  è composta  la  scrit- 
tura di  ciascuna  lingua. 

Alfiere,  sm.  chi  porta  la  bandiera 
(grado  di  milizia)  - uno  dei 
pezzi  al  giuoco  degli  scacchi. 

Alga,  sinc.  di  a'iiga,  sf.  (pi.  ghe), 
erba  marina. 

Algebra,  sf.  scienza  che  insegna 
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a sciogliere  i problemi  co!  mez- 
zo delle  equazioni. 

Algebraico,  add.  //^spettante  al- 
l’algebra. 

Algebrista,  sm.  (pi.  sti),  chi  pro- 
fessa l’algebra. 

Algente,  add.com.  che  agghiaccia. 

Algere  ( r.  lai.  ) , difett.  imp. 
(di  cui  non  trovasi  die  il  pass. 
alsi,  alse,  e il  p.  pr.  algente.), 
agghiacciare. 

Algore  (v.  lat.),  sm.  freddo  grande. 

Algoso,  add.  in.  pieno  di  alga. 

Alidore,  sm.  caldo  eccessivo. 

Alienabile,  add.  com.  che  può 
alienarsi. 

Alicnamento,  sm.  allontanamen- 
to - vendita. 

Alienare,  alt.  trasferire  in  altrui 
dominio  sia  vendendo,  sia  do- 
nando - np.  separarsi,  allon- 
tanarsi. 

Alienatamele,  avv.  con  aliena- 
zione di  mente. 

Alienazione,  sf.  traslazione  di  do- 
minio, vendita  - di  mente , di- 
strazione, o astrazione,  delirio. 

Alieno,  add.  m.- straniero  - non 
inclinato. 

Aliga.  V.  diga. 

Aligero  (v.  lat .),  add.  m.  alato. 

Alimentare,  alt.  nutrire  - conser- 
vare una  cosa  acciò  non  cessi 
di  esistere  - np.  cibarsi. 

Alimentare,  add.  com.,  e ' 

Alimenlizio,  add.  m.  nutritivo. 

xllimeulo,  sm.  ogni  cibo  di  che 
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l’aDi'male  si  nudrisce  - tulio 
ciò  che  mantiene  in  vigore  cosa 
qualunque. 

Alimcntòso,  add.  m.  che  dà  ali- 
mento. 

Alipede,  add.  com.  alato  ai  piedi. 

Alitare  {pr.  àlito  ec.),n.  respirare. 

Alito,  s/n.  respiro  - leggiero  sof- 
fio di  vento. 

Allaccc'volc,  add.  com.  alto  ad 
allacciare. 

Allacciamento , sm.  annodamento 

Allacciare,  att.  legare  con  laccio, 
o fascia  - np.  legarsi  attorno 
le  vesti. 

Allacciatura,  sf.  fascia  con  cui  si 
allaccia  o stringe  qualche  cosa. 

Allagamento,  srn.  trabocco  d’ac- 
que da  un  fiume,  o dal  mare. 

Allagare,  all.  coprire  d’acqua  a 
guisa  di  lago. 

Allagazione,  sf.  inondazione. 

Allampanare  {pr.  àmpano  ec.),  n. 
ass.  ardere  di  sete,  o arrabbiare 
dalla  fame. 

Allampanato,  pp.  di  allampana- 
re - smunto,  secco  estrema- 
mente. 

A llardàre,  alt.  conciare  col  lardo. 

Allargamento,  sin.  dilatamento 
pel  largo. 

Allargare,  alt.  accrescere  per  lar- 
ghezza, distendere  - la  mano , 
essere  liberale  - il  cuore , ral- 
legrarsi - le  ale , arricchirsi  - 
np.  dilatarsi,  o farsi  più  co- 
modo - scostarsi. 
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Allarmare,  att.  dar  l’allarme  - 
mettere  paura  - n/?.  intimorirsi. 

Allarme,  o all’arme,  grido  col 
quale  si  chiamano  i soldati  a 
prendere  l’armi. 

Allatina're,  alt.  tradurre  in  latino. 

Allato,  a lato,  avv.  accanto,  presso. 

Allattamento,  sm.  l’azione  di  al- 
lattare. 

Allattare,  alt.  nutrire  con  latte  - 
n.  ass.  prendere  il  latte. 

Alleanza,  sf.  unione  di  due  per- 
sone o famiglie  col  mezzo  del 
matrimonio  - trattato  di  ami- 
cizia fra  più  sovrani. 

Allealo,  add.  m.  ch’è  in  alleanza. 

Allegàbile,  add.  com.  che  può 
essere  allegato,  o citalo. 

Allegacciare,  att.  strignere  con 
lega  coi  a. 

Allegagione.  V.  Allegazione. 

Allegamento,  sm.  quell’  impres- 
sione molesta  che  fanno  a’den- 
ti  le  frutta  acerbe.  - Y. Alle- 
gazione. 

Allegare,  all.  citare  documcnt i au- 
torevoli - n.  ass.  l’attaccarsi 
delle  frulla  - i denti , iulor- 
mentirli  mangiando  cose  agre. 

Al  I egazidne,  sf.  citazione  di  un’au- 
torità - difesa. 

Alleggerimento,  sm.  diminuzione 
di  peso  - fig.  sollievo  d’animo. 

Alleggerire  {pr.  sco  ec.),  att.  sce- 
mare il  peso  - sollevare  - np. 
vestire  abiti  più  leggieri. 

Allegoria  ( v.  gr.  ),  sf.  concetto 
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espresso  con  parole  clic  hanno 
letteralmente  un  diverso  si- 
gnificato. 

Allegoricamente,  i ivo . con  alle- 
goria, figuratamente. 

Allegorico,  add.  m.  che  deve  in- 
tendersi  in  senso  figurato. 

Allegorista,  sm.  ( pi.  sti  ),  che 
sta  sull’uso  delle  allegorie. 

Allegorizzare,  n.  ass.  dire  per 
allegoria.. 

Allegramente,  aro.  con  allegrezza 
- per  frasi,  francamente. 

Allegramelo,  sm.  conforto. 

Allegrare,  alt.  recare  allegria  - 
Tip.  gioire  - fig.  ravvivarsi  - 
congratularsi. 

Allegrezza,  sf.  sensazione  piace- 
vole nata  dal  percepire  un  be- 
ne atteso  o conseguito  - con- 
tentezza di  cuore. 

Allegria,  sf.  vivacità  di  tempera- 
mento, giovialità. 

Allegro,  add.  m.  che  ha,  o reca 
allegria,  - agg.  di  colore,  vi- 
vace - agg.  di  suono,  o cari- 
lo, contrario  di  grave. 

Alleili ja,  sf.  voce  ebr.  esprimen- 
te giubilo,  e sign.  lodate  il 
Signore. 

Alleluj-.re,  n.ass.  cantare  alleluia. 

Allenamento,  sm.  allentamento. 

Allenare,  aff.  ( dal  latino  fenis , 
molle  ),  allentare  - (da  lena), 
invigorire  - tip.  avvalorarsi. 

Allenile  ( pr.  sco  ec.) , render 
lene,  mitigare  - prender  lena, 
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rinvigorire. 

Allentamento,  sm.  cessazione  - 
rilassamento  - lentezza. 
Allentare,  all.  render  lento  - 
più  comun.  render  molle,  con- 
trario di  tirare. 

Allessare.  V.  Lessare. 

Allesso,  add.  m.  cotto  nell 'acqua 

- sm.  carne,  q pesce  allesso. 
Allestire  ( pr.  sco  ec.  ) , alt. 

preparare  - np.  apparecchiarsi. 
Alletamàre.  V.  Letamare. 
Allettamento,  sm.  lusinga. 
Allettare,  alt.  invitare  con  lu- 
singhe - il  sonno,  conciliarlo 

- { da  letto  ),  stendere  nel 
letto  - per  simil.  spianare  a 
terra  ( e dicesi  delle  biade  at - 
tenore  dal  vento  ) - np.  met- 
tersi a letto. 

Allettativa,  sf.  lusinga. 
Allettativo,  add.  m.,  c 
Allettevole,  add.  com.  allo  ad 
allettare,  lusinghevole. 
Allevamento,  sm.  educazione. 
Allevare,  att.  levar  su,  alzare  (e 
dicesi  delle  piante)  - nutrire  - 
educare  - talora  anche  alle- 
viare - n.  ass.  allignare. 
Allevatore,  sm.  nutritore,  ajo. 
Allevatrice,  sf.  nutrice,  balia  - 
ed  anche  levatrice,  mammana. 
Àllevatiira.  V.  Allevamento. 
Alleviamento,  sm.  alleggerimento. 
Alleviare,  att.  alleggerire  - np. 
sgravarsi. 

Allezzarc  (da  lezzo),  u.  puzzare. 
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Allibrare,  alt.  metter*  a Kbro, 
registrare. 

Allietare,  alt.  far  lieto. 

Allievo,  sm.  chi  viene  ammae- 
strato in  alcun'  arte  liberale 

- talora  anche  seguace,  od 
emulatore  del  maestro. 

Allignamento,  sm.  1*  appigliarci 
delle  piante. 

Allignale  ( da  legno),  n.  ass.  far 
radice  ( proprio  delle  piante  ) 

- fip.  dicesi  di  molle  altre 
cose  sì  fisiche,  che  morali. 

Allindare,  c 

Allindare  ( pr,  sco  ec.  ),  alt.  far 
lindo,  cioè  pulito,  netto  - np. 
acconciarsi. 

Allineamento,  sm.  l’atto  di  schie- 
rare in  linea  i soldati. 

Allineare,  all.  schierare  in  linea. 

AllisiaVe.  V.  Listare. 

Allivellare,  att.  dare  un  fondo 
a livello. 

Allividire  {pr.  sco  ec.).,  n.  ass. 
divenir  livido. 

Allocco,  sm.  {pi.  echi),  uccello 
notturno  - fip.  goffo. 

Allocuzione  (v.  lat.)y  sf.  aringa, 
discorso. 

Allodiale,  add.  com.  agg.  di 
terre  possedute  con  assoluta 
proprietà,  opposto  di  feudale. 

Allodola,  sf.  uccelletto  di  pas- 
saggio assai  stimato. 

.A  1 lodoletta,  sf.  dim.  di  allodola. 

Allodolìno,  sm.  pulcino  dell’  al- 
lodola. 
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Allogamenti),  sm.  il  darò  a fitto 
o a pigione. 

Allogare,  att.  porre  al  suo  luo- 
go - porre  uno  a servizio  - 
dare  in  affitto  o a pigione  - 
e dare  a frutto  danari  ec. 

Allogazione,  sf.  scrittura  di  pa« 
gamentoper  un  lavoro  da  farsi. 

Alloggiamento,  sm.  luogo  dove 
si  alloggia  - Nella  milizia , 
luogo  coperto  per  difendersi 
da!  furore  nemico. 

Alloggiare,  all.  dare  alloggio  - 
n.  ass.  slarc  d’  alloggio. 

Alloggio,  siri,  abitazione. 

A 1 lontanamente-,  sm.  scostamento. 

Allontanale  , alt.  rimuovere  da 
sè  - np.  discostarsi. 

Àlloppianiento,  sm.  bevanda  al- 
loppiala. 

Alloppiare , att.  addormentare 
con  alloppio. 

Alloppio.  V.  Oppio. 

Allora,  ave.  in  quel  tempo. 

Altarino,  sm.  dim.  di  alloro  - 
add.  m.  fatto  di  alloro. 

Alloro,  sm.  albero  infruttifero, 
sempre  verde. 

AlIucignolaVc  (pr.  fguolo  ec.) , 
att.  avvolgere  a foggia  di  lu- 
cignolo. 

Allucina're  (pr.  ucino  ec.),  att. 
abbagliare  - np.  travedere , 
ingannarsi. 

Allucinazione,  sf.  abbaglio. 

Alludere  (pass,  usi,  pp.  liso), 
n.  att.  accennare  col  discorso 
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cosa  già  intesa. 

Allumare,  att.  dar  lume  - ac- 
cendere. 

Allume,  sm.  specie  di  sale  aci- 
do minerale. 

Alluminare  ( pr . limino  cc.).  alt. 
dar  lume  - miniare. 

Allungamento , sm.  aumento  in 
lunghezza. 

Allungare,  att.  crescere  in  lun- 
ghezza - il  passo P camminare 
più  presto  - il  pino , aiuiac- 
quarlo  - np.  distendersi. 

Àlluogare.  V.  Allogare. 

Allupare  (da  lupo),  n.  ass.  aver 
gran  fame  - ap.  vestirsi  da 
lupo. 

Allusione,  sf.  relazione  fra  una 
cosa  ed  un’  altra. 

Allusivo,  add.  m.  che  ha  rela- 
zione con  un’altra  cosa. 

Alluvione  ( v . lai.),  sf.  aumen- 
to di  acqua  in  un  fiume.  - 

Alma  (<’.  pocl.)  V.  Anima. 

Almanaccare , n.  ais.  fig.  far 
castelli  in  aria. 

Almanacco  (i'.arab.),sm.(pl.cch]), 
lunario. 

Almanco,  e 

Almeno,  avo.  e cong.  che  costi - 
tuiscc  term.  nel  meno. 

Almirante.  V.  Ammiraglio. 

Almo  (v.  lah),  add.  m.  eccel- 
lente, singolare. 

Àloè,  sin.  pianta  che  dà  un  frutto 
amarissimo  usato  in  medicina. 

Alpe,  sf.  ed  anche  m.,  motita- 
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gna  alta  e dirupata  - nel  pi. 
montagne  altissime  che  fascia- 
no 1’  Italia  al  nord. 

Alpestre,  add.  com.  montuoso, 
scosceso. 

Alpigiano,  add.  m.  abitatore  del- 
le alpi. 

Alquanto  , aro.  di  quantità.  - 
add.  m.  alcun  poco. 

Altalena,  sf.,  c 

Altaleno,  sm.  un  leguo  bilicato 
sopra  un  altro. 

Altamente,  aro.  in  modo  alto  - 
profondamente  - ad  alta  vq* 
ce  - nobilmente. 

Altana,  sf.  loggia  aperta  sopra 
il  tetto  della  casa. 

Altare,  sm.  mensa  su  cui  si  of- 
frono sagrifizj  a Dio.  ; 

Altarino,  sm.  dim.  di  altare. 

Altèa,  sf.  erba  medicinale. 

Alteramente,  avo.  con  alterigia  -r 
magnifica  radile. 

Alterare  (pr.  altero  ec.),  att.  far 
clic  una  cosa  perda  alcuna  del- 
le sue  qualità,  senza  cambiar 
natura  - np.  incollerirsi.  ..  . 

Alteratamente,  aro.  adiratamente. 

Alterazione , sf.  mutazione  di 

" qualità  di  una  cosa  - movi- 
mento di  sdegno. 

Altercamelo.  V.  Altercazione. 

Altercare,  il.  contendere. 

Altercazione,  sf.  contrasto. 

Alterezza , sf.  generoso  abboTri- 
mcnto  per  cose  od  Azioni  vi- 
li - forte  estimazione  di  se. 
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Alterigia,  |/C  arroganza, 

Alternare,  alt.  operare  a vicenda. 

Alternatamente,  aw.  a vicenda. 

Alternativa  , sf.  «celta  fra  dua 
proposte.* 

Alternativamente,  ave.  a vicenda. 

Alternazione,  sj.  operazione  a 

' vicenda. 

Altero , add.  m.  agg.  di  cosa 
gTande,  maestosa  ec.  « e fig. 
di  chi  «ente  altamente  di  sè. 

Altezza  , 5/.  elevatezza  - titolo 
che  si  dà  ai  principi. 

Alticcio,  add.  m.  alterato  al* 
quanto  dal  vino. 

Altieramente.  V.  Alteramente. 

Alterezza*  V,  Alterezza. 

Altiero.  Y.  Altero. 

Alto,  sm.  altezza  -■  add.  m.  su- 
blime, eccelso  - avv.  altamen- 
te - col  verbo  fare,  fermarsi. 

Altramente.  V.  Altrimenti. 

Altresi,  avv.  in  oltre. 

Altrettale,  add.  com.  ( corpp . di 
altro  e tale),  altra  cosa,  0 
persona  simile. 

Altrettanto,  add.  m.  quanto  Pal- 
tò» correlativo  - are.  tanto 
quanto,  in  egua!  numero. 

Altri,  pron.  pers.  (che  serve- al 
primo  caso  sing altr’  uomo, 
altra  persona. 

AI  trite  (v.  poe/.),  sf.  nutrice. 

Altrieri,  am\  due  giorni  fa, 

Altrimente,  e 

Altrimenti,  diversamente.  ' 

A}tro,  pron , add - m,  diverso  « 
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Ih  fbr$a  di  sm. , altra  cosa. 

Altronde,  avo-  d’altra  parte. 

Altrove,  avv.  in  altro  luogo. 

Altrùi,  pron,  (che  non  ha  'rela- 
zione che  a persona , e non  si 
usa  che  nei  casi  obbliqui  coi 
segnacasi  di,  a,  da),  ■ lo  stesso 
che  altro. 

Altura,  sf.  eminenza  -fig-  alte- 
rigia, arroganza. 

Alunno,  sm.  scolare,  allievo. 

Alveare,  sm.  cassetta  entro  a ai 
le  api  fabbricano  il  mele. 

Alveo,  sm.  Ietto  di  un  fiume. 

Alvino,  add.  m.  di  alvo  (ven- 
tre), che  r^partiene  al  basso 
ventre. 

Alvo  (v.  lai-) , sm-  Mentre , e 
propr , basso  ventre, 

Alzaja,  sf,  fune  che  ierve  a ti- 
rare contr*  acqua  i navicelli 
ne’  fiumi. 

Alzamento,  spi.  l’elevarsi  in  alto. 

Alzare,  aii , levare  iu  alto  -np. 
salire  in  su  - la  roce,  gridar 
forte  - le  corna , insuperbire  - 
il  fianco,  mangiare  lautamen- 
te - il  gomito,  bere  di  so- 
verchio - le  mani , percuotere. 

Amabile,  add,  c om . degno  di  es- 
sere amato  - agg.  di  vino  , 
abboccato,  soave. 

Amabilità,  sf.  unione  di  grazie 
in  una  persona. 

Amabilmente,  are.  con  amabilità, 

Amadore.  V,  Amatore. 

Amalgamare  (pr.  alpino  cc,  \ 
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alt.  udire  insieme  diversi  me- 
talli fissi  - per  simil.  mesco- 
lare alia  rinfusa  cose  diverse. 

Amante,  j.  coni,  amatore,  amo- 
roso - dameriuo,  drudo  - di- 
lettante - di  sè  stesso , egoista. 

Amanuense  (ir.  lai.),  sm.  copista. 

Amaramente,  aw.  con  amarena  - 
fig.  con  cordoglio  - e talora 
v aspramente. 

Amaranto,  sm.  fioretto  autunna- 
le di  color  porporino  - ed  il 
colore  stesso. 

Amarasca,  sf.  {pi.  sche),  sorta 
di  ciriegia  agresta. 

Amarasco,  sm.  (pi.  schi),  1*  al- 
bero che  produce  le  amarasche. 

Amare,  alt.  voler  bene  - n.  ass. 
essere  innamorato  - Amar  me- 
glio, scegliere  piuttosto. 

Amareggiamento,  sm,  amarezza  - 
fig.  afflizione. 

Amareggiare,  all.  rendere  ama- 
ro - fig.  recar  dispiacere* 

Amaretta,  sfi  erba  camamilla. 

Amarezza  , sf.  sapore  amaro  - 
fig.  dispiacere,  cordoglio, 

A marezzale.  V.  Marezzare. 

Amaricante,  add.  corri,  che  tira 
all’  amaro,  amarognolo. 

Amaro,  add.  m.  contr.  di  dol- 
ce - fie-  doloroso  - sia.  cosa 
amara. 

Amarognolo , add.  m.  che  ha 
dell’  amaro. 

A'.ó  lista-,  sf.  pietra  preziosa  di 
sviare  \ioLceo  porporino,  du- 
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ra  come  il  diamante. 

Amatore,  sm.  amante,  amoroso  - 
difettante  di  un’  arte. 
Amatorio,  add.  m.  amoroso. 
Araazone,  • • '• 

Amazzone  (e.  gr.) , sf.  nome  di 
donne  bellicose  nell’  Asia  - 
oggidì  donna  capace  di  ardite 
imprese,  eroina;  ■ 

Ambasceria,  sf.  uffizio  d’  amba- 
sciatore - ed  il  corteggio  del 
medesimo,  • • 

Ambascia,  sf.  difficoltà  di  respi- 
rare - fig.  dolore,  affanno. 
Ambasciadore , sm.  quegli  che 
rappresenta  un  governo  presso 
un  altro ^ (quello  del  Papa 
dicesi  Nunzio) 

Ambasciale,  n.  ass.  respirare  con 
affanno,  ansare  - essere  in  am- 
bascia *-  np.  affannarsi.  .* 
Ambasciata,  sf.  1*  oggetto  della 
spedizione  di  un  ambasciatore. 
Ambasciatore.  V.  Ambasciadore • 
Ambe,  - e 

Ambedue,  V.  Ambo. 
Ambiadiira.  V.  Ambio. 
Àmbidiie.  V.  Ambo. 

Ambiente , sin,  quel  fluido  che 
circonda  una  cosa  ( e suol  dirsi 
dell’  aria) 

Ambiguamente , aw.  con  ambi- 
guità, dubbiamente; 
Ambiguità,  sf.  doppio  senso  di 
parole  - oscurità.  • 

. Ambiguo,  add.  ni.  dubbioso  - che 
i ' si  può  pigliar#  in  più  iwisi. 
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Ambio,  sm.  passo  corto  e veloce 
spedatili,  del  cavallo. - 

Ambire  (pi.  sco  ec*)y  att.  de- 
siderare - agognare. 

Àmbito  , 5/n.  circonferenza , re- 
cinto - broglio. 

Ambizionàre,  att.  aspirare,  bro- 
gliando, ad  una  dignità  -tn. 
ass.  far  vana  mostra,  pompa  ec. 

Ambizione,  sf.  soverchia  cupidi- 
gia d'onore  e di  maggioranza. 

Ambiziosamente,  avv . con  am- 
bizione, con  vanità. 

Ambiziosetto,  add.  tn.  dim.  di 
ambizioso,  vanerello. 

Ambizioso,  add.  m.  soverchia- 
mente cupido  di  onori  - e in 
buon  senso  bramoso. 

Ambo,  proti,  peis.  ioni.  (pi.  am- 
bi in.,  ambe  /.  ),  1’  uno  e 
l’altro  - sm.  sin#.,  due  dei 
numeri  giuocaii  al  lotto,  ai 
* quali  è assegnato  un  premio  se 
vengono  estratti. 

Ambra,  sf.  sostanza  trasparente, 
sommamente  elettrica,  di  con- 
sistenza gommosa,  di  odore  di 
trementina,  e di  origine  an- 
cora non  bene  certa. 

Ambrare,  alt.  dare  l’odoi'  di 
ambra-  a checchessia. 

Ambrosia  ( v.  poet .),  sf.  cibo  fa- 
voloso degli  dei. 

Ambrosiano,  add.  m.  agg.  di  rito, 
canto  e simili  della  chiesa  di 
Milano.,  da  s.  Ambrogio  arci- 
vcoc.  di  quella  città  nel  ly  sec. 
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Ambulanza  ( v.fr.  ),  sf.  spedale 
ambulante  nell’  armata  per  le 
prime  cure  de' feriti. 

Amenamente,  avv.  con  amenità. 

Amendue.  V.  Ambo. 

Amenità,  sf.  bellezza,  piacevo- - 
lezza  di  un  paese  fluidità 
variata  di  discorso  - giocon- 
dità di  passatempi. 

Amenizzarc,  att.  rendere  amenp, 
elegante  ec. 

Ameno,  add.  m.  piacevole,  deli- 
zioso a vedersi. 

Arnhbio  ( v.  pr,  )}  add.  m.  agg. 
di  animale  che  vive  in  acqua 
e in  terra.- 

Amianto,  sm.  materia  minerale 
fibrosa  ed  incombustibile,  di 
cui  gli  antichi  tessevano  tele 
per  avvolgervi  i cadaveri  da 
bruciarsi,  onde  conservarne  le 
ceneri. 

Amicatile,  add.  com.  convenien- 
te ad  amico. 

Àmicabilmente,  avv.  da  amico. 

Amicare,  att.  rendere  amico,  pa- 
cificare - np.  farsi  amico, 
cattivarsi  l'affezione  di  alcuno. 

Amichévole.  V.  Amicabilt. 

Amichevolmente,  avv.  da  amico. 

Amicizia,  sf.  affetto  disinteressato 
die  si  porta  ad  una  persona, 
e che  da  quella  viene  ricam- 
bialo - concordia  tra  popfili, 
principi  ec. 

Amico,  sin.  che  ama  per  amicizia 
- add.  m.  favorevole,  propizio. 
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Amido,  in*,  materia  bianca  fari- 
nacea, la  quale  seccata  e stem- 
perata poi  nell*  acqua  serva  a 
dar  la  salda  alla  biancheria. 

Amistà  ( v.  por.!,  ) V.  Amicizia. 

Ammaccamento.  V.  Ammacca- 
tura. 

Ammaccare,  alt.  pestare  grossa- 
mente - np.  acciaccarsi. 

Ammaccatura,  sf.  contusione. 

Ammacchiarsi,  np.  inselvarsi. 

Ammaestrabile,  add.  com.  atto 
ad  essere  ammaestrato. 

Ammaestramento,  sm.  istruitane 
- ricordo,  avviso. 

Ammaestrare,  alt.  insegnare,  in- 
S fruire. 

AmmaestratiVo , add.  m.  che 
ammaestra,  instruttivo. 

Ammaestrato,  pp.  di  ammae- 
strare, istruito  - scienziato  - 
disciplinato  - perito. 

Ammaestratore,  sm.  maestro. 

Ammaeslraziobe.  V.  Ammae- 
stramento. 

Àmmaeslrevole.V  .Ammaestrabile 

Aramaeslrevolmente.  V.  Mae- 
strevolmente. 

Ammagliare,  att.  legare  checches- 
sia con  corda  a guisa  di  rete. 

Atnmagra’re,  att.  rendere  magro. 

A m inagrire  ( pr . sco  ec.  ),  n.ass. 
divenir  magro. 

Ammajarsi,  np.  ornarsi  di  fiori 
come  il  majo  (albero  alpestre) 

A mmi  inare  (pr.  a’ ino  ec.  ),  alt. 
raccogliere  le  vele  - abbassare 
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la  bandiera  in  segno  di  ri- 
spetto, o di  sommissione. 

Ammalare,  n.  ass .,  e 

Ammalarsi,  np.  cadere  infermo. 

Ammalaticcio,  add.  m.  di  poca 
sanità,  infermiccio. 

Ammalalo,  add.  e sm.  infermo. 

Aramalatuccio,  add.  m.  malsano. 

Ammaliamento,  sm.  1* azione  di 
ammaliare. 

Ammaliare  ( pr.  alio,  alia  ec.  ) , 
att.  incantare  per  fattucchierie 
- far  divenire  stupido. 

Àmmaliatire,  sm.  maliardo,  fat- 
tucchiera, stregone. 

Àmmaliatùra.V.  Ammaliamento.  - 

Aroma! izia'to,  add.  m.  malizioso. 

Ammandorlato,  add.  m.  fatto  a 
mandorla. 

Ammandriare,  att.  riunire  il  be- 
stiame in  mandria. 

Ammanettare , alt.  mettere  le 
manette  ( funzione  degli  sbirri) 

Ammanierare,  att.  dar  modo  e 
garbo  affettato. 

Ammanierato,  pp.  di  ammaniera- 
re, garbato  - In  piti,  che  si 
discosta  dal  vero,  e segue  una 
maniera  tutta  particolare  del 
pi  fiore. 

Ammannaja're,  alt.  uccidere  eolia 
manuaja,  decapitare. 

Àmmanm're.  V.  Ammannire. 

Ammannimento,  sm.  apparecchio.  V 

Ammannire  ( pr.  sco  ec.  ),  att. 
mettere  all’  ordine  , apparec- 
chiare. 


I 
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Ammalo  ammano,  $ meglio  a 
mano  a mano,  evv.  successiva- 
mente, di  seguilo. 

Ammansare,  att. calmare  il  furore 
( e dicesi  dJ  uomini  t di  fitte  ) 

Ammansire  ( pr.  sco  ec.  ),  n.  ass. 
farsi  mansueto,  mitigarsi. 

Ammantare,  alt.  vestire  con  ele- 
ganza e dignità  - coprire  scm- 
pliccm.  - fig.  nascondere, pal- 
liare - np.  vestirsi. 

Ammantato,  pp.di  ammantare,  ben 
vestito  - chiuso  in  un  mantello 

Ammanto  ( v.  poet.  ),  sm.  ogni 
sorta  di  veste. 

Ammaramento,  sm.  il  marcire 
delle  piaghe. 

Ammarare  ( pr.  sco  ec.  ),  n.  ass. 
divenir  marcio,  putrefarsi. 

Ammarinarsi  ( pr.  argino  ec.  ), 
np.  il  riunirsi  dei  due  margini 
di  una  ferita. 

Ammarinare , att.  fornire  una 
nave  di  marina]. 

Ammartellare,  att.  percuotere  col 
martello  - fig.  dar  gelosia, 
cura,  fastidio  ec. 

Ammassamento,  sm.  massa,  muc- 
chio, adunamento.  - 

Ammassare,  att.  far  massa,  met- 
tere insieme  - np.  adunarsi, 
raccogliersi. 

Ammassicciare,  alt.'V*  Ammas- 
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Ammattirà  ( pr.  sco  ec.  ),  n.  ass . 
dir  anir  matto,  impazzire. 

Ammatlonamento,  sm.  pavimenta 
di  mattoni. 

Ammattonare,  att.  far  pavimenta 
di  mattoni. 

Ammattonato,  sm.  il  pavimenta 
di  mattoni. 

Ammazzamento,  sm.  l’aziona  di 
uccidere,  uccisione. 

Ammazzare  (da  mazza),  att.  prò - 
pr.  percuotere  con  mazza  - uc- 
cidere - np.  uccidersi  - (da 
mazzo)  V.  jdmmaxzolare. 

Ammazzatoio.  V.  Macello. 

Ammazicrare  (pr.  azzero  ec.),  alt. 
assodare,  indurire  (e  dicesi  del • 
la  pasta  ed  anche  della  terra ) 

Ammazzolrre  (pr.  àtzolo  ec),  att. 
fare  mazzi  o mazzetti  ( detta 
di  fiori  e d’èrbe) 

Àmmelare,  att.  spargere  di  mele. 

Ammenda,  sf.  rifacimento  di  dan- 
no - gasligo  - riparo. 

Ammendàbile,  add.  com.  facile 
ad  ammendarsi. 

Ammendamento,  sm.  correzione 
di  costumi  - riparo  - miglio- 
ramento. 

Ammendare,  «//.ridurre  a miglior 
essere  - rimediare  - compen- 
sare i danni  - np.  emendarsi  — 
correggersi. 

Ammen dazione.  V.  Jmmenda- 
mento. 


sare  - np.  indurirsi. 

Ammasso,  sm.  cumulo,  mucchio. 

Ammatassare,  aif»  riunire  ini  Ammettere  (pass,  isi,  pp.  tua), 
natasi».  f ìtt.  ««.introdurr#  - aceeHsre 
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- concedere  - fare  luogo. 

Ammezzamento  , sm . divisione 
per  mela. 

Ammezzare  (zz  dolci),  a/l.  ta- 
gliare nel  mezzo  - dividere  per 
mela  - (zz  aspre),  n.  ass.  di- 
venir mezzo,  essere  più  che 
maturo. 

Ammezzire  (pr.  scovc.),  n.ass.,  e 

Ammezzirsi,  tip.  divenir  fracido. 

Ammiccare,  all.  accennare  cogli 
occhi,  o colla  mano. 

Amminicolarc  ( pr . icolo  ec.  ), 
al/,  sostenere  con  amminicoli. 

Ammim'colo , sm,  appoggio  - 
cavillo  per  allungar  una  lite. 

Amministrare,  atl.  maneggiare  gli 
affari  altrui  - * sacramenti, 
conferirli. 

Amministratore , sm.  fattore , 
agente. 

Amministrazh'ne,  sf.  maneggio  de- 
gli affari  - della  giustizia,  l’e- 
sercizio di  essa,  f ’ . 

Amrainntare,  alt.  sminuzzare. 

Ammirabile,  add.  com.  degno  di 

. ammirazione. 

Amm  irabi  I mente.  V.  Mirabilmente 

Ammiragliato,  sm.  l’uffizio  del- 
l'ammiraglio - e il  luogo  dove 
si  aduna  i’ammiralità. 

Ammiraglio,  sm.  titolo  di  capi- 
tano generale  delle  armate  di 
mare  - e il  vascello  su  cui 
monta  il  capitano  stesso. 

Ammiralità,  sf.  nome  collettivo 

' di  tutti  gli  ufficiali  di  marina. 

* 
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Ammirando,  add.  m.  mirabile* 

Ammirare,  alt.  osservare  con  ma- 
raviglia. ' , . 

Ammirativo,  add.  m.  di  ammi- 
razione {e  dicesi  fuel  punto  (!) 
che  si  pone  dopo  le  interj.) 

Ammiratore,  sm.  chi  ammira. 

Ammirazione,  sf.  commozione. del- 
l’anima al  vedere  cosa  sorpren- 
dente. 

Ammissibile,  add.  com.  che  può 
ammettersi. 

Ammissione,  sf.  ricevimento  - fa- 
coltà di  entrare. 

Ammitto  (<'.  lat.),  sm.  quel  panno’ 
lino  che  il  sacerdote  s’indossa 
pel  primo  nel  pararsi.  s 

Ammoderna're,  alt. ridurre  all’uso 
moderno. 

Ammogliale,  atl.  dar  moglie  - 
np.  prender  moglie. 

Ammogliazzato,  add.  m.  mala- 
mente ammogliato. 

Àmmoinamento,5/n.carezzamenfo. 

Ammoina're  (pr.  ino  ec.),  alt. 
far  moine  (vezzi,  carezze  (pro- 
prio di  donne  e di  bambini) 

AmmoleslamentoV  .Molestamento 

Àmmolesla're.  V.  Molestare. 

Am  moli  amento,  sm.  bagnamento. 

Ammollare,  all.  far  molle,  ba- 
gnare - ti.  ass.  essere  molle, 
umido  - np.  bagnarsi  - fig.  | 
addolcirsi  - rallentarsi.  *' 

Ammollativo,  add.  m.  atto  ad  am- 
mollare (t  si  usa  parlando  del 
ventre) 
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Ammolliente,  add.  com.  clic  am- 
mollisce ( e dicesi  de*  medica- 
menti) 

Ammollimento,  sm.  itollificazio- 
nc  - ftp.  lenimento. 

Ammollire  ( pr . sco  ec.,  p.  pr. 
ollicnle),  alt.  mollificare  -fip* 
toccare  il  cuore  - rendere  ef- 
feminalo. 

Ammolliti vo,  add . m.  allo  ad  am- 
mollire. 

Ammonimento,  sm.  avviso  - istru- 
zione - consiglio. 

Ammonire,  (pr.  sco  ec.),  ati.  av- 
vertire - istruire  - correggere  - 
consigliare. 

Ammonilo're,  sm.  chi  ammonisce. 

Ammonitorio,  add.  m.  che  am- 
monisce. 

Ammonizione,  sf.  correzione  - av- 
vertimento. 

Ammontare,  att.  far  morite  o 
massa,  ammassare. 

Ammonticchiare,  c 

' i 

Ammonticellarc,  att.  far  piccoli 
monti,  o mucchi  di  checchessia. 

Ammorbare,  n.  ass.  essere  preso 
da  morbo  contagioso  - att.  em- 
piere di  puzzo,  impestare. 

Ammorbidale  (pr.  o'rbido  rr),  e 

Ammorbidire  (pr.  sco  ec.),  att. 
togliere  la  durezza,  mollifica- 
rr  — _/7g.  rendere  trattabile. 

Ammorsellato,  srr.  manicaretto 
di  carne  minuzzata  con  uova 
sbattute. 

Ammortimento,  sm.  wiotIìììcbeìo- 
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ne,  o estinzione  del  senso  in 
alcun  membro  del  corpo. 

Ammortire  (pr.  »co  ec.),  n ass. 
svenire  - att.  ammorzare. 

Ammortizzazione,  sf.  estinzione 
di  un  livello,  o di  un  debito. 

Ammorzare,  att.  spegnere  - fi p. 
mitigate. 

Ammosfera.  V.  jdtmosfera. 

Ammestare,  att.  pigiare  l’uva  per 
cavarne  il  mosto. 

A mmosfatojo,  sm.  ordigno  con  cui 
si  ammesta  l’uva. 

A mmolt  amento,  sm.sroscendimem- 
lo  della  terra.'  » 

Ammollare,  n.  ass.  lo  smuoversi 
della  terra  in  luogo  pendio. 

Ammovimento , sm.  movimento 
verso  altrui. 

Ammozzamenlo,  sm.  indurimento 
della  terra. 

Ammozzarsi,  vp.  dividersi  in  moz- 
zi ( c dicesi  quando  la  terra 
s*  impoverisce  di  umido) 

Ammozzicàre  (p.  bzzico, chi  ec.), 
att.  tagliare  in  pezzi. 

Ammucchiare,  att.  far  mucchio. 

Ammollare,  n.  ass.  essere  com- 
preso da  muffa. 

Ammuricfiare  , alt.  ammontare 
sassi  intorno  o checchcss'a. 

Ammusarsi,  vp.  riscontrarsi  muso 
con  muso  (c  dicesi  propriamen- 
te delle  bestie) 

Ammutinamento,  sm.  sollevazio- 
ne di  soldati,  o di  popolo. 

Ammutinare  (pr.  • ino  oc.),  ali. 

•r 

• • 
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provocare  a sedizione  - ttp. 
sollevarsi,  ribellarsi. 

Ammutire  (pr.  «co  ec.),  n.  ass. 
perdere  la  parola  per  timore 
o maraviglia. 

Ammutolire  (pr.  sco  ec.),  n*  ass. 
divenir  mutolo. 

Amnistia  (v.  pr.),  sf.  perdono  ge- 
nerale che  si  accorda  da’ so- 
vrani a’ sudditi  ribelli. 

Amo,  sm.  piccolo  strumento  d’ac- 
ciajo  per  pigliar  pesci. 

Amomo,  sm.  arboscello  aromatico. 

A’moraccio,  e 

Amorazzo,  sm.  pepp.  di  amore. 

Amore,  sm.  passione  per  cui  il 
cuore  è mosso  verso  ciò  che  gli 
fare  piacevole,  e ne  fa  l’oggetto 
de’suoi  desiderj  - benevolenza, 
amicizia  semplicem.  - proprio, 
propensione  al  nostro  bene  per- 
sonale. 

Amnreggiamento,  sm.  propr.  amo- 
re impudico. 

Amoreggiare,  n.  ass . fare  all’a- 
more. 

Amoretto,  sm.  dim.  di  amore, 
cioè  amore  di  passatempo,  ga- 
lanteria. 

Amorevole,  add.  com » benevolo, 
cortese. 

Amorevolezza,  sf*  dimostrazione 
di  affetto. 

Amorevevolment£,«Pt.  con  amore 

Amorino,  sm.  dim.  di  amore  - 
In  miU  il  dio  Cupido. 

Amorosamente,  occ.  eoa  amore. 
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Amoroso,  add.  m.  pieno  di  imofe-^ 
sm,  amante. 

Amorollo,  sm. amore  appena  nate. 

Amovibile,  add » com.  che  ei  può 
rimovere. 

Ampiamente,  are.  largamente. 

A inpiare.  V.  Ampliare* 

Ampiezza  ,sf*  estensione,  larghezze. 

Ampio,  add.  m.  largo,  spazioso  - 
abbondante. 

Ampiamente.  V.  Ampiamente . 

Ample<}0,  sm.  abbracciamento. 

Ampliamento,  sm.  dilatamento. 

Ampliare,  all.  far  ampio,  dilatare. 

Àmpliativo,  add . m.  atto  ad  am- 
pliare. 

Ampliazione,  sf.  aumento  - al- 
largamento. 

Amplificare  (pr.  l'Eco,  chi  ee.), 
alt.  ingrandire  - magnificar 
con  parole. 

Amplificativo,  add * vu  che  in- 
grandisce. 

Amplificazione,  sf.  ingrandimento 
- fip.  reti,  colla  quale  si  e- 
stende  un  pensiero  enumeran- 
done le  parti  e le  circostanze. 

Àmpio.  V.  Ampio . 

Ampolla,  sf.  vasetto  di  vetro. 

Ampolletta,  e 

Ampollina,  sf.  dim.  di  ampolle. 

Ampollosamente,  avv.  co»  gon- 
fiezza. 

Ampdflosità,  sf.  gonfiezza  di  pi- 
role  e di  stile. 

Ampolloso,  add,  n.  goal*,  «so- 
lerà lo. 


Digitized  by  Googl 


AMP 

Amputamento,  sm.  troncaménto 
( detto  di  alcun  membro  del 
corpo  a mano  del  chirurgo  ) 

Amuleto,  sm.  propr.  medicamento 
contro  i veleni  - e in  gene- 
rale medicamento  superstizioso 
che  si  porta  addosso. 

Anace.  V.  Anice. 

Anacoreta,  sm.  ( pi.  ti),  solitario. 

Anacreontica,  sf.  ( pi.  che  ),  can- 
zone sullo  stile  di  quelle  di 
Anacreonte. 

Anacronismo  ( v.  gr.  ) , sm.  er- 
rore di  cronologia,  per  cui  si 
trasporta  un  tempo  in  un  altro. 

Anagramma  ( p.  gr.  ),  sm.  ( pi. 
mmi  ),  disposizione  delle  let- 
tere in  modo  che  di  una  pa- 
rola se  ne  forma  un’  altra  di 
diverso  significato. 

Analisi  (v.  gr.)  sf.  risoluzione 
di  un  corpo  ne’  suoi  principi 
- esame  di  un  discorso  - men- 
tale, l’ azione  di  analizzare  con 
la  mente , ovvero  il  risulta- 
melo di  quest’azione. 

Analitico,  add.  m.  risolutivo. 

Analizzare,  all.  far  l'analisi  - 
fig.  esaminare  diligentemente 
un  discorso  ec. 

Analogamente,  avv,  con  corri- 
spondenza. 

Analogia  ( p.  gr.  ),  sf.  relazione  e 
convenienza  di  pià  cose  di- 
verse fra  loro. 

Ana  logica  menta,  avv.  convenien- 
te meato, 
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Analogico,  add.  m.  proporzionale. 

Analogismo  ( p.  gn  ),  sm.  argo- 
mentazione dalla  causa  all’af- 
fetto. * 

♦ 

Analogo,  add.  m.  ( pi.  ghi  ),  di 
proporzione  simile. 

Anarchia  ( p. gr. ) , sf.  mancanza 
di  legittimo  governo  in  una 
nazione. 

Anarchico,  add.  m.  agg.  di  stato 
senza  capo  legittimo  che  lo 
governi. 

Anatema  ( r.  gr.  ),  sm,  (pi.  mi  ), 
scomunica. 

Anatematizzare,  * e 

Anatemizzare,  alt.  scomunicare. 

Anatomia  ( gr.  ),  sf.  arte  di 
tagliare  e scomporre  le  parti 
costituenti  il  corpo  animale. 

Anatomico,  add.  m.  spettante  aU 
1’  anatomia. 

Anatomista,  sm.  (pi.  sii) t chi 
esercita  I’  anatomia.  < 

Anatomizzare,  alt.  far  l’anato- 
mia de*  cadaveri. 

Anatra.  V.  Anitra. 

Anca,  sf.  (pi.  che),  l’esso  tr» 
il  fianco  e la  còscia. 

Ancella,  sf.  servente,  serva. 

Anche,  cong.  ancora. 

Anchina,  sf.  tela  gialla  di  cotone 
che  viene  dalle  Indie. 

Ancidere  (v.  poet.).  V.  TJcciitre. 

Anelila  (v.  lat.).  V.  Ancella. 

Ancipite  ( v.  lat.  ) , add.  com . 
agg.  di  ferroy  di  doppio  taglio 
- di  animale^  an$b*fe  < 
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Anco  ( poclic.) , tonfa  ancorai  I 1»d  un  gerundio,  indica  un*  a- 
Ancona,  sf.  quadro  grande  da  zione  continuata,  come  vo  leg- 
altare.  gendo,  passeggiando  ec. 

Àncora,  s/.  strumento  di  ferro  a Andare,  sm.  passo  - modo  di 
più  punte  ricurve,  il  quale,  procedere  - a grand'andare, 

gettato  in  mare  legato  ad  una  di  buon  passo  - a lungo  ari- 

gomena,  assicura  la  nave  - fig.  \ dare , col  tempo  - a tuit*  an- 

simbolo  della  speranza..  dare,  quanto  si  può  mai. 

Ancora,  cong.  che  significa  con- 1 Andata,  sf.  gita,  viaggio. 

tinuazionc , altresì,  eziandio.  Andato , pp.  di  andare  - *gg.- 
Ancoraggio,  sm.  ciò  che  si  paga  di  cosa , cioè  perduta. 

al  principe  per  gettar  l’ ancora  Andatura,  sm*  modo  di  andare* 
e fermarsi  in  un  porto.  portamento. 

Ancorare,  n.  ass .,  e Andazzo,  sm.  usanza  di  corta 

Ancorarsi,  np.  ( pr.  a'ncoro  ee.  ),  durata. 

gettare  ^ancora.  • 1 Andirivieni,  sm.  giravolta  - per 

Ancorché , cong.  quantunque.  simil.  involtura  di  parole. 

Aneùde  ( v.  poet .),  sinc.  di  Auditino,  sm.  dim.  «//  andito.  f 
Ancùdine,?/,  strumento  di  ferro  Andito,  sm.  passaggio  stretto 
su  cui  i ferraj  battono  il  ferro.  che  unisce  più  stanze. 

Andamento,  sm.  V andare  - il  Andrivieni.  V . A ndirivicni. 

modo  di  procedere  di  una  cosa.  Anèddoto  ( v.  gr.  ),  sm.  parte 
Andana,  sf.  luogo  dove  si  fanno  staccata  di  storia  - e stona 
le  funi.  aneddoto,  i fatti  segreti  di  una 

Andante,  p.  pr.  di  andare,  che  storia. 

. va  consecutivo  — sm.  tempo  Anelante,  p.  pr.  di  anelare,  an- 
• di  musica  lento.  • ’ sante  - fig . bramoso. 

Andantemente,  ano.  senza  inter-  Anelantemente,  avv.  con  anelito 
rompimento.  '*  I ■?  fig * bramosamente. 

Andantino,  sm.  nn  po’  più  vivace  Anelare,  n.  ass.  respirare  con 
( T.  di  mus.  ) * ! affanno,  ansare  — att.  deside- 

Andare  {pr.  vo,  vai,  va  j andia-  rare  con  ardenza. 

mo,  andate,  vanno,  pais.  andai  Anelito,  sm.  affanno  di  petto, 
ec. , fut.  andrò , andrai  ec.),  ansamento. 
n.  an.  muoversi  da  luogo  a Ànelletto,e  • 
luogo,  camminate  - trapassare  Anellino,  sm.  dim.  di  anello. 

{ proprio  dtl  tempo  ) - unito  | Anello,  Jm.  (p/.eìli  m.,  e 

V 
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cerchiano  di  metallo  pre- 
zioso per  portare  in  dito  - 
anelli  diconsi  pure  quei  cer- 
chi che  formano  le  catene. 

Anelo'so,  add.  m.  che  patisce 
d’  anelito,  asmatico. 

Aneraolo,  e 

Anemone,  sm.  gentile  fior  por- 
porino. 

Aneto,  sm.  pianta  ortense  simile 
al  finocchio. 

. Aneurisma  (v.  gr.),  sm.  (pi.  smi), 
dilatamento  d’arteria. 

Anfibio.  V.  Amfibio. 

Anfibologia  (v.  gr.  ),  sf.  discorso 
ambiguo,  equivoco. 

Anfibologicamente,  avv.  con  sen- 
timento equivoco. 

Anfibologico,  add.  m.  ambiguo. 

Anfiteatro  ,(v.  gr.) , sm.  fabbri- 
ca di  figura  ovale  destinata 

* ai  pubblici  spettacoli  diurni. 

Anfora  ( v.  gr.),  sf.  sorta  di 

- vaso  di  una  certa  capacità  di 
liquido. 

Angaria.  V.  Ungheria. 

Angariare,  all.  aggravare  i suddi- 

— ti  o il  commercio  o la  servitù. 

Angelesco,  add.  m.  (pi.  schi), 

« di  angelo. 

Angelicamente , avv.  da  angelo. 

Angelico,  add.  m.  di  angelo,  o 
..  guisa  di  angelo  - per  frasi. 
bello  in  supremo  grado. 

A ngelo  ( v.  gr.  ) , sm.  creatura 
spirituale  ed  intelligente  della 
. geiar&hia  celeste -yi#.  dicesi 
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di  persona  illibatissima  * n 
che  si  distingue  per  istraor- 
d inaria  bellezza. 

Àngere  (v.  poet .),  imp.  affliggere. 

Angheria,  sf.  aggravio  - violenza.- 

Àngheriare.  V.  Angariale. 

Angina,  sf  forte  infiammazione 
della  gola. 

Angioletto,  e 

Àngiohno,  sm.  dim.  di  angiolo. 

Angiolo.  V.  A ngelo . *- • 

Anglicana  , add.  f.  agg.  della 
Chiesa  d’  Inghilterra.  > 

Anglicismo,  sm.  voce,  o maniera 
di  dire  inglese. 

Angolare,  add.  com.  che  ha  an- 
goli, o è posto  in  angolo. 

Angolarmente,  avv.  a modo  di- 
angolo. 

Angolato,  add.  m.che  ha  an'golw 

Angolo,  sm.  incontro  di  due  li-- 
nce  che  si  tagliano  vicende- 
volmente - cantonata  - luo- 
go ritirato. 

Angom'a. -V.  Agonia. 

Angore  (v.  lai.),  sm.  afflizione. 

Angoscia,  sf.  travaglio,  affanno. 

Angosciale,  alt.  dare  angoscia  - 
np..  affannarsi. 

Angosciosamente,  avv.  con  ango- 
scia, affannosamente. 

Angoscioso,  add.  m.  pieno  di 
affanni. 

Anguilla,  sf.  pesce  senza  scaglie, 
della  forma  di  un  angiie  (ser- 
pe), mtde'lrae  il  nome. 

Apgaillaja,  sf.  4u6go  pantanoso, 

. * 
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' ore  si  moltiplicano  le  anguille.  j 

Ànguinàja , sf.  quella  parte  del 
corpo  umano,  ch’è  tra  la  co- 
scia e il  basso  ventre. 

Angùria,  sf.  frutto  di  una  pianta 
annuale , rotondo  , con  dura 
scorza  levigata  verde  e polpa 
spugnosa  mangiabile,  detto  in 
Toscana  cocomero. 

Anguiicola,  sf.  pesca  di  mare, 
le  cui  ossa  rilucono  la  notte 

, di  un  color  verde. 

Angustia,  sf.  strettezza,  brevità 
di  tempo  a fare  una  cosa  - 
«Sanno,  afflizione. 

Angustiare,  alt.  mettere  in  an- 
gustia - np.  affannarsi. 

Anguslioso , add.  m.  pieno  di 
angustie. 

Angusto  ( v . Iti.),  add.  m.  stretto. 

Anice , sm.  seme  tondo  e lun- 
ghetto limile  al  finocchio. 

Amie  (p.  lai.  add.  com.  vecchio. 

Anima,  sf.  in  generale,  il  prin- 
cipio della  vita  di  ogni  esse- 
re organizzato  - e più  prupr. 
dell * anima  umana,  sostanza 
immateriale  ed  immortale  del- 
l'uomo -intelletto  - spirito - 
mente  - essenza  - ogni  parte 
interna , e sostegno  di  chec- 
chessia. 

Aeimalàeeio,  m.pegg.  di  animale. 

Ammainilo,  sm.  minutissimo  ani- 
male, insetto» 

Animale,  spi.  nomi  generico  d’ogni 
sorjpo  animato  - • piè  propr. 
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d!  quello  che  manca  della  par- 
ta razionale  , comun.  bruto  , 
bestia  - per  ischemo  dicesi  di 
uomo  sciocco  o stupido.  - add. 
com.  ebe  appartiene  all’anima, 

Animalesco,  add.  m.  (pi.  schi), 
di  animale  ( e più propr.  di  bruto 
o bestia),  brutale,  bestiale. 

Animaletto,  e 

Ammalino,  sm.  dim.  di  animale. 

Animalità , sf.  ragione  formale 
dell'  animale. 

Animatone,  sm.  accr.  di  animale. 

Animalùccio,  e 

Animaluzzo,  sm.  dim.  di  animale. 

Animare  (pr.  ànimo  ec.)  (da  ani- 
mo), far  coraggio  - (da  ani- 
ma), infondere  I’  anima  - np. 
accendersi  d’ entusiasmo. 

Animatamente,  arr.  con  coraggio. 

Animato,  pp.  di  animare  - che 
ha  anima  , o vita  - incorag- 
giato - fervente. 

Animatore,  \cib.  m.  che  anima, 
o infonde  l’anima. 

Animazione,  sf  l'alto  del  dare^ 
o del  ricevere  l’ anima. 

Animella,  sf.  parte  molle  e spu- 
gnosa dell'  animale. 

Ammetta  , sf  dim.  ctastgg.  di 
anima. 

Animo,  sm.  parte  intellettiva  del- 
l'anima ragioeevole  - fg.  in- 
tenzione - proponimento  - ve-  . 
lontà  - consiglio  - coraggio 
ardimento  - col  verbo  fere, 
incoraggia», 
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Animosamente,  tu>y.  coraggiosa- 
mente, arditamente. 

Animosità  , sf.  ardire , intrepi- 
dezza - avversione. 

Animoso,  add.  io.  coraggioso  « 
temerario. 

Aaimùccia,  sf. , e 

Animiiccio  , sm.  dim.  di  anime, 
e animo. 

Anitra,  sf.  uccello  acquatico  si- 
mile all'  oca. 

Anitreila,  sf.  dim.  di  anitra. 

Anitnno,  sm.  pulcino  dell’anitra. 

Amino.  V.  Nitrito. 

Anitrire.  V.  Nitrire. 

Annacquamento,  sm.  il  mischiare 

. P acqua  col  vino. 

Annacquare,  alt.  mescolare  l’ac- 
qua col  vino. 

Anniffiamento,  sm.  irrigazione. 

Annaffiare,  alt.  bagnare  con  ac- 
qua a guisa  di  pioggia. 

Annaffiatolo  , sm.  siromento  di 
latta  con  bocciuolo  forato,  per 
annaffiare. 

Annali,  sm.  pi.  narrazione  nuda 
dei  fatti  d’  anno  in  anno. 

Annalista,  sm.  (pi.  sti),  scritto- 
re di  annali. 

Annasamelo,  sm.  odoramento. 

Annasare,  alt.  fiutare  col  naso. 

Annaspare,  alt.  avvolgere  il  filo 
sull’  aspo. 

Annata,  sf.  lo  spatio  di  nn  anno. 

Annebbiamento,  sm.  l’effetto  del- 
la nebbia  sulle  piante  e sui 
.vegetabili. 
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Annebbiare , alt.  offuscare  con 
nebbia  *•  n.  ass.  dicesi  della 
frutta,  le  quali  colpite  in  fio- 
re dalla  nebbia,  non  allegano. 

Annebbiato , pp.  di  annebbiare , 
agg.  di  frutta  o biade  guaste 
dalla  nebbia. 

Annegamento,  sm.  sommersione. 

Annegare,  att.  sommergere  - np. 
morir  soffogato  sott’  acqua. 

Annegatone , sf.  fi#,  rinunzia 
alla  propria  volontà. 

Anneghittire  ( pr . zco  ec.),  n.  ass. 
divenire  pigro,  infingardo.  . 

Annerare.  V.  Annerire. 

Annerimento,  sm.  l’effetto  di  an- 
nerire. 

Annerire  (pr.  sco  ec.),  far  nero*, 
oscurare  - np.  imbrunirsi  (dct* 
lo  dell ’ aria) 

Annesso , sm.  cosa  aggiunta  a 
checchessia. 

Anneslameato,  sm.  innesto. 

Annestare.  V.  Innestare.  > 

Annettere  (pass,  ette!,  o essi,  pp. 
esso),  att.  an.  attaccare. 

Annichilamelo  , sm.  annienta- 
mento. 

Annichilare  (pr.  ìchilo  ec.),  att. 
ridurre  al  niente,  annientare  - 
np.  umiliarsi  tròppo. 

Annidare,  e « 

Annidiate,  att.  porre  il  nido  - 
Mp.  eleggersi  luogo  per  abitare. 

Annientamento,  sm.  distruzione 
totale. 

Annientare,  att.  ridurre  al  niente. 
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Annighitlire.  V.  Anneghittire. 

Annitrire.  V.  Nitrite. 

Annitrito.  V.  Nitrito. 

Anniversario  , sm.  giorno  fìsso 
fra  V anno,  in  cui  si  celebra 
la  memoria  di  checchessia  - 
funerale  annuale. 

Anno,  sm.  spazio  di  tempo  che 
consuma  il  sole  apparente- 
mente nel  girare  il  zodiaco. 

Annobilire  ( pr . sco  ec.),  ».  ass. 
diventar  nobile  - all.  fig.  or- 
nare, abbellire. 

Annodamento,  sm.  rannodare  - 
e il  nodo  stesso. 

Annodare,  ali.  stringere  con  no- 
do - fig.  congiungere. 

Aniiodatùra , sf.  nodo  - e più 
propr.  articolazione.  * 

Auuojanieuio.  sm.  noja. 

Annoiare,  alt.  recar  noja  - np. 
infastidirsi. 

Amiomare,a//.  additare  per  uome. 

Annona  ( t>.  lai.),  sf.  provvista 
di  viveri  per  impedire  la  ca- 
restia. 

Annonario,  add.  vi.  appartenen- 
te ad  annona. 

Annoso  , add.  in.  che  ha  molti 
anni,  vecchio,  antico 

Annotare,  alt.  fare  annotazione. 

Annotatore,  sm.  ossidatole  - 

r glosaiore. 

Annotazione,  sj.  osservazione  fal- 

• ta  per  ricordo  di  checchessia  — 
commento,  glosa. 

Annotta  re*  n.  ass.  farsi  notte. 
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Annoverare  (pr.  overo  ee.),  all. 
mettere  insieme  contando  ~ 
ascrivere  al  numero. 

Annuale,  add.  com.  che  si  rin- 
nova ogni  anno. 

Annualmente , avv.  di  anno  in 
anno. 

Annuario.  V.  Annuale. 

Annubilare.  V.  A //nuvolate. 

Aunueuza,  sf.  consenso. 

Annugolare.  V.  Annuvolate. 

Annuire  (v.  lat.)  (pr.  sco  ec.), 

».  condiscendere. 

Annoiare,  add.  com.  ch’è  a fog- 
gia di  anello. 

Annulario.  V.  A nula/ io. 

Annullamento.  V .A umiliazione. 

Annullare,  att.  distruggere  affatto  1 
- dichiarare  invalido  c senza 
effetto,  abolire  (e  dicesi  di  leg~ 
gi,  editti  ec.) 

Annullazione,  sf.  distruzione  to- 
tale - abolizione. 

Annumerare.  V.  Annoverare.  - 

Annunciare.  V.  A rinunziare. 

Anuuuziamenlo,  sm.  predizione  » 
avviso. 

Ammaliare,  -att.  predire  - avvi- 
sare - lar  sapere. 

Annunziata  , sf.  la  Vergine  an- 
nunziata, o la  sua  Immagine. 

Annunziàzidne  , sf.  predizione  - ■ 
avviso  - il  mistero  dell’an- 
imuziazione  della  B.  Vergine. 

Annunzio  , sui.  avviso  - amba- • 
sciata..  . *•  -* 

Annuo,  V.  Annuale.  *«. 
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Amui volare  ( pr . ùvolò  ec.),  alt. 
e n.  coprirsi  il  cielo  di  nu- 
vole. -fig.  offuscarsi. 
Annuvolile.  V.  Annuvolar ». 
Ano , $ni.  orifizio  dell’  intestino 
retto. 

Anodino , add.  m.  agg.  di  me- 
dicamento che  mitiga  il  do- 
lore, calmante. 

Anomalia  (o.  gr.),  sf.  irregolarità. 
Anomalo,  add.  ni.  irregolare  (agg. 

di  verbo  presso  i granir».) 
Anonimo  (y.  gr.),  add.  ni.  senza 

• _ nome  ( e dicesi  di  libro  che 

non  porta  il  nome  dell' autore) 
Anotoraia.  V.. Anatomia. 

• Ansamenlo,  sm. respiro  affannoso. 
Ansare,  «.  ass.  respirare  con  fre- 
i quenza  affannosa. 

Anseàtico  , add.  m.  agg.  di  al- 
cune città  commercianti  unite 
insieme  con  certe  leggi. 

Ansia,  e 

Ansietà,  sf.  respiro  affannoso  - 
fig.  brama  ardente. 
Ansiosamente,  avv.  con  gran  de- 
siderio. 

• Ansioso,  add.  m.  impaziente. 
Antagonista  ( v.  gr.  ) , sm.  ( pi. 

• 'Sii),  contraddittore  - emulo. 
Antàrtico , add.  ni.  meridionale. 
Anteatto  , sm.  atto  o scrittura 

antecedente. 

Antecedente,  add.  com.  detto  o 
"fatto  innanzi.  • 
Antecedentemente,  avv.  innanzi. 
Antecedenza,  sf.  il  precedere  - 
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gli  antenati. 

Antecedere.  V.  Precedere. 

Antecessore  , sm.  quegli  che  fu  * 
prima  nello  stesso  grado  - In 
pi.  gli  antenati. 

Antefatto,  sm.  azione  precedente. 

Autemeridiauo . V.  Antimeri~ 
diano. 

Antemurale,  sm.  muro  di  difesa  - 
fig.  prolezioue,  ajuto. 

Anlenàlo,  sm.  progenitore.  - In 
pi.  serie  delle  generazioni  tra- 
passate di  una  famiglia. 

Antenna,  sf.  albero  da  nave  che, 
regge  la  vela  - per  simil.  ogni 
legno  lungo  e dritto. 

Àutepeniillimo,  add.  m.  che  pre- 
cede il  penultimo. 

Anteporre  (pr.  ougo , pass,  osi, 
fui.  orrò,  pp.  osto).,  alt.  an. 
porre  avanti  - preferire. 

Anteriore,  add.  com.  ch'è  innanzi. 

Anteriorità,  sf.  preminenza.. 

Anteriormente,  avv.  prima. 

Antesignano,  sm.  guida  - mae- 
stro - modello. 

Anticàglia,  sf.  nome  generico  di 
cose  antiche. 

Anticamente,  avv.  a’tempi  andati. 

Anticàmera,  sf.  prima  stanza  di 
un  appartamento. 

Antichità , sf.  qualità  di  cosa 
antica  - fig.  le  generazioni 
trascorse. 

Anticipare  ( pr.  l'cipo  ec.  ) , att. 
vantaggiarsi  nel  tempo  , co- 
’ Blindare  innanzi  - prevenire. 
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Anticipatamente,  avo.  innanzi  «I 
tempo,  avanti  tratto. 

Anticipazione,  sf.  l’ anticipare  - 
nell'uso,  pagamento  prima  del 
tempo. 

Antico,  add.  m.  {pi.  chi),  eh’  è 
passato  da  secoli  •»  passato  di 
ipoda,  opposto  di  moderno. 

Anticonoscere.  V.  Antivedere. 

Anticristiano,  add.  m.  opposto  al- 
la dottrina  del  Cristianesimo. 

Anticristo,  sm.  seduttore  de’po- 
poli  alla  fine  del  mondo. 

Antidata , sf.  data  anteriore  al 
giorno  in  cui  si  scrive. 

Antidoto  (v.  gr.)y  sm.  contrav- 
veleno - per  simil,  pronto  ri- 
medio. 

Antifona  ( fi.  gr.)  , sf.  versetto 
che  precede  il  salmo. 

Antifonario,  sm.  libro  corale  del- 
le antifone  - e colui  che  in 
coro  le  intuona. 

Antifosso , sm.  fosso  innanzi  ad 
nn  altro  per  ricevere  gli  scoli 
della  campagna. 

Antimeridiano , add.  avanti 
mezzodì. 

Antimonio , sm.  minerale  com- 
posto di  zolfo  e mercurio. 

Antimiiro,  sm.  muro  avanti  al 
un  altro. 

Antipapa,  sm.  (pi,  pi),  falso  papa 
surrogalo  al  papa  vero. 

Antipasto , sm.  vivanda  che  si 
pone  la  prima  a mensa. 

Antipatia  (v.  |r,),  sf  ripugnanza 
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recìproca  che  previene  quasi 
I’  attenzione  - contraggenio. 

Antipatico , add.  m.  che  desta 
avversione. 

Antipenultimo.  V.  Anlepenul- 
timo. 

Antipodi  (fi.  gr.)t  tm.  pi  abita- 
tori della  terra  sotto  di  noi. 

Antipolitico  , add.  m,  contraria 
alla  politica. 

Anliporre.  V.  Anteporre. 

Antiporta,  sf. , e 

Antiporto,  sm.  andito  che  passa 
fra  una  porta  e l’altra  della 
casa  - porla  avanti  un’altra. 

Antiquaria , sf,  la  scienza  della 
cose  antiche. 

Antiquario,  sm.  conoscitore  dì 
cose  antiche  - add.  m.  eh« 
appartiene  all’  antiquaria. 

Antiquato , add.  m.  passato  in 
disuso  - ed  anche  confermato 
da  lungo  uso. 

Antiquo  (v  lai.  e poet.)  V,  An* 
ti  co. 

Antitesi  (v,gr,)t  sf.fig.  rett.  p;r 
cui  si  contrappongono  cose  di- 
verse in  uno  stesso  periodo. 

Antivedere  (pr,  e'do,  eggo,  o egV 
gio,  pass,  idi,  fut.  edrò,  p. 
eggenle),  alt.  an.  vedere  avari-* 
li,  prevedere,  indovinare. 

Antivedimelo,  sm.  previsione  -, 
accorgimento; 

Antiveggente , p.  pr.  di  anlive-, 
dere  - indovino  - provido. 
Antivenire  (pr,  flyjo,  ieni  ec ~ 
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. eroi,  fnt.  erre,  p.  pr.  (niente, 
rgnenle),  n.  ari.  arrivare  in- 
nanzi, anticipare. 

Antivigilia,  sf.  giorno  innanzi  la 
vigilia. 

Antologia  (<».  pr.),  sf  propr.  rac- 
colta di  fiori  - e fip.  dei  più 
lei  squarci  di  eloquenza,  o di 
poesia,  o di  storia. 

Àntoocmasia  (v-  pr-),  *f-  fio' 
reti,  per  cui  si  usa  il  ncrr.c 
appellativo  in  vece  del  proprio. 

An  lonorrasticamciilc,  arr.  per  an- 
tonomasia. 

Anlononicslico , adà.  m.  detto 
per  anlonrmasia. 

Antro  (r.  lai.),  sm.  cavcrra. 

Antropofago  (p.  pr.).  sm.  (pi.  gi, 
ghi),  mangiatore  di  uomini. 

Anulare,  add.  ccm.j  e 

Anulàrio,  add.  c sm.  il  quarto 
dito  della  maro  cominciando 
dal  pollice,  cesi  detto  perchè  in 
quello  suolsi  portare  Panello. 

Anzi,  aiv.  ma  piuttosto  - prrp. 
avanti. 

Anzianità  , sf.  maggioranza  più 
jer  età,  (he  per  grado. 

Arzia’no,  add.  m.  maggiore  per 
età.  seniore. 

Anziché,  anzi  che, erre,  prima  (he. 

Anzidetto,  add.  m.  detto  prima. 

Anzinàto  , add.  in.  prima  i ato. 

A nxi\cdt‘rc.  V.  Antivedere. 

Atziv  ernie.  V.  Anikcniit. 

Aoimsre,  alt.  cenare  la  fiera, 
seguendone  1*  orme. 
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Àcrfa,  sf.  la  grande  arteria. 

Apatia  (e.  pr.),  sf.  stato  del- 
l’anima, in  <ui  la  jerceziorc 
del  bere  o del  male  ron  de- 
sta la  menoma  sensibilità. 

Apàtico,  add.  ni.  insensibile. 

Apalismo,  sm.  professione-  d’ ili- 
sensibilità. 

Apatista,  sm.  (pi.  sii),  chi  pro- 
fessa apatia.  . 

Apatisti»  o,  add.  m.  indifferente. 

Ape,  sj.  peahia  (insetto  che  Ja 
la  cera  e il  mele) 

Ajericnte,  p.  pr.  dttt’invs.  v.lat. 
aperire  , (he  api  e (e  dicesi 
propr.  delle  medicine) 

Aperitivo,  add.  ni.  (he  ha  virtù 
di  aprire  ( detto  delle  medicine) 

Apertamente,  avo.  • (liiaramcnte. 

Apertura,  sf.  spazio  vuoto,  fen- 
ditura - fip.  opportunità  - di 
mente , facilità  di  comprendere. 

Apiàrio,  sm.  alveare. 

Apice  (e.  la!.),  sm.  cima, sommità. 

Apocrifo  (e.  pr.),  add.  /«.,  ;;gg. 
di  scritto f o libre,  di  autore 
incerto,  o di  duini  a fede: 

Apogeo  (v.  pr.) , sm.  il  punto 
della  massima  distanza  di  un 
pianeta  dalla  terra. 

Apologetico,  add.  m.  difensive. 

Apologia  (e.  pr.),  sf  scritto  in 
difesa  di  checché  sia. 

Apologista,.»/»,  (pi.  sii),  difensore. 

Apologo  (e.  pr.),  sm.  (pi.  gi, 
ghi),  favola  morale. 

Apcplcsiu,  e 

4 
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Apoplessia  (e.  #/-.),  sf.  sospen- 
sione subitanea  de’sensi  c del 
moto  per  tutto  il  corpo. 

Àpoplélico,  add.  m.  infermo  di 
apoplessia. 

Apostasia  (v.  pr.),  sf.  rinnega- 
mento della  propria  religione. 

Apostata,  sm.  (pi.  ti),  chi  rin- 
nega ta  propria  religione. 

Apostatale  , n.  rinunziare  alla 
propria  religione. 

Apostema  (v.gr.),  sm.  (pi.  me  f. 
e mi  m.J,  tumore. 

Apostolato,  sm.  grado  e dignità 
di  apostolo. 

Apostolicamente,  at’V.  alla  ma- 
niera degli  Apostoli. 

Apostolico,  add.  m.  di  Apostolo. 

Apostolo  (e.  pr.),  sm.  nome  dei 
* dodici  discepoli  di  G.  C.  e 
da  lui  inviati  a predicare  pel 
mondo  il  Vangelo. 

Apostrofare  (pr.  ostrofo  ec.),  alt. 
fare  apostrofe  - e segnare  con 
apostrofo. 

Apostrofe  (e.  pr.).  Sm.  fig.  reti. 
per  cui  l’oratore  volge  talora 
il  discorso  ad  altra  persona  od 
a cosa  inanimata. 

Apostrofo  (*>.  gr.),  sm.  virgoletta 
che  si  pone  in  fine  delie  pa- 

' role  troncate. 

Apoteosi  (j.  pr.)r  sf.  aunovera- 
mento  fra  gli  Dei. 

'Appariare,  alt.  pacificare. 

Appagamento, sm.  contentamento. 

Appagare,  att.  soddisfare  l’altrui 
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volontà  - np.  contentarsi. 
Appajare,  alt.  accoppiare  due  co- 
se della  stessa  specie. 
Appalesamento.  V.  Palesamento. 
Appalesare.  V.  Palesare. 
Appallottolare  (pr.  o'tlolo  ec.  ) , 
alt.  ridurre  in  pallottole. 
Appaltare,  alt.  dare  in  appalto. 
Appaltatore  , sm.  impresario. 
Appalto , sm.  convenzione  per 
cui  si  assume  da  alcuno  dì 
provvedere  lo  Stato  di  una 
. merce , pagando  una  somma 
al  Principe  per  averne  l’es.lu- 
siva  - contratto  pel  quale  uiio 
per  una  somma  stabilita  im- 
prende di  fare  un  lavoro,  nua 
fabbrica  ec. 

Appannatile , add.  com.  facile 
ad  appannarsi. 

Appannaggio,  sm.  assegnamento. 
Appannamento,  sm.  offuscamento. 
Appannale,  all.  offuscare  (e  di- 
cesi propr.  de’ distaili)  -/*£- 
offuscare  P intelletto.’ 
Appannato,  pp.  di  appannare  - 
poco  vivace. 

Apparamelo,  sm.  apparato. 
Apparare  , alt.  apparecchiare  — 
. imparare. 

Apparato,  sm.apparecchio  (e  dice- 
si ordinariamente  delle  chiese) 
Apparatore,  sf.  addobbo. 
Apparecchiamento,  sm.  prepara- 
mento. 

Apparecchiare,  att.  mettete  in 
ordina  - n.  ass.  preparate  la 
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mensa  «*•  np.  disporsi , atti- 
gnersi. 

Apparecchio,  sm.  apprestamento 
. ( per  lo  più  della  mensa  ) 
Appareggiare.  "V.  Pareggiare. 
Apparentarsi.  V.  Imparentai  si. 
Apparentemente,  apv.  in  appa- 
renza. 

Apparenza  , sf.  mostra  , faccia 
esterna  - abbigliamento  - fin- 
zione, simulazione. 
Apparimento.  V.  j4 p par iz ione. 
Apparire  ( pr.  isco,  isce,  o ap- 
pare, pi.  l'scono,  o appajono, 
pass,  an  i , o ari  i , p.  pr.  a- 
rcnte,  o iscente,  pp.  arilo,  o 
arso  ),  n.  an.  farsi  vedere  - 
essere  manifesto  - sembrare. 
Appariscente,  add.  com.  di  bella 
presenza. 

Appariscenza , sf.  bella  presen- 
za, o mostra. 

i 

Apparizione,  sf.  manifestazione 
k di  un  oggetto  per  sè  stesso 
invisibile,  che  si  fa  visibile. 
Appartamento,  sm.  aggregato  di 
più  stanze. 

Appartare,  alt.  mettere  da  parte 
- np.  segregarsi. 
Appartatamente,  aie.  a parte.  % 
Appartenenza,  sf.  cosa  che  ap- 
• partiene. 

Appartenere  ( pr.  engo,  pass,  en- 
ni,  fui.  errò  ),  n.  ari.  conve- 
nire - essere  dovuto  r ed  an - 
che  essere  parente, 
àppassionamento , sm.  attacco 
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della  passione. 

Appassionarsi,  np.  provar  pas- 
sione. 

Appassionatamente,  avv.  con  pas- 
sione. 

Appassionatezza.  V.  sOppassio- 
namento. 

Appassionato,  pp.  di  appassio- 
narsi, dominato  da  una  pas- 
sione - ed  anche  mesto,  af- 
flitto. 

Appassire  ( pr.  sco  ec.  ),  n.  ass. 
divenir  passo  (floscio)  - fig. 
illanguidire. 

Appastù  dare,  alt.  cucinare  a uso 
di  pasticcio. 

Appellabile,  add.  ceni,  che  può 
appellarsi.  , 

Appellabilità,  sf.  facoltà  di  ap- 
pellarsi. 

Appellare,  alt.  dare  il  nome,  no- 
minare - n.  ass.  e np.  richia- 
marsi da  una  sentenza  per 
tentare  nuovo  giudizio. 

Appellatilo,  add.  m.  denomina- 
tilo - agg.  di  nomi  che  con- 
vengono ad  una  medesima  spe- 
cie, opposto  a proprio. 

Appellazitne,  sf.  espressione  del 
nome  - per  appello  V . 

Appello,  sm.  dimanda  di  nuovo 
giudizio  a giudice  superiore  - 
nel lJ  uso  rassegna. 

Appena,  a pena,  aop.  a fatica. 

Appendere,  (pass,  esi,  pp.  oso), 
alt.  an.  appiccare  - sospen- 
de. • _ - • 
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Appendice  ( o.  lai.  ),  sf.  aggiunta. 

Appestale,  att . ammorbare. 

Appetenza,  sf.  appetito. 

Appetibile,  add.  com.  da  essere 
appetito  (desiderato) 

Appetire  ( pr . sco  ec.  ),  att.  bra- 
mare - avere  appetito. 

Appetitivo,  add.  com.  che  sol- 
letica l'appetito. 

Appetito,  sm.  desiderio  ardente 
di  una  cosa  - fame. 

Appetitosamente,  a<v.  con  appe- 
tito - con  grande  avidità. 

Appetitoso,  add.  m.  che  aguzza 
T appetito. 

Appetto,  a petto,  acc.  dirimpetto. 

Appczzare,  att.  tagliare  a pezzi. 

Appiacevolire  ( pr.  sco  ec.  ),  att. 
rendere,  piacevole. 

Appianare,  att.  far  piano  - fig. 
rimuovere  le  difficoltà. 

Appiaslricciamento,  sm.  miscu- 
glio di  cose  - e per  simil.  di 
parole. 

Appiastricciarsi,  np.  imbrattarsi. 

Appiattamento,  sm.  occultamento. 

Appiattare,  att.  occultare  - np. 
nascondersi. 

A ppiat latamente  , aw.  nascosta- 
mente. 

Appiccagnolo,  sm.  qualunque  cosa 
a cui  si  possa  appendere  un’al- 
tra. 

Appiccale,  att.  attaccare  una  cosa 
coll’altra  - ptt  impiccare  V. 

Appiccaticcio,  add.  m.  attacca- 
ticcio - sgg.  di  uomt  impor- 
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tuno  - agg.  di  morbo,  con- 
tagioso. 

Appiccatojo.  V.  Appiccagnolo. 

Appiccatura,  sf.  congiugnimelo. 

Appiccinire  ( pr.  sco  ec.  ) , alt. 
rendere  piccino,  scorciare. 

Appicciolire  {pr.  sco  ec.),  att.  far 
più  piccolo. 

Appicco,  sm.  ( pi.  echi  ),  attac- 
camento - fig.  pretesto. 

Appiccolire.  V.  Appicciolire. 

Appiè,  appiede,  e a piè,  a piede, 
di  sotto. 

Appieno,  a pieno,  avv.  pienamen- 
te, affatto. 

Appigionamento,  sm.  l’appigio- 
nare. 

Appigionale,  att.  dare  a pigione. 

Appi  gliamento,  sm.  unione  di  una 
cosa  con  l’altra. 

Appigliarsi,  np.  attaccarsi  - fig. 
attenersi  - prendere  ra4ice 
( detto  delle  piante  ) 

Appinzale,  att.  pungere  ( proprio 
delle  vespe , zanzare  ec.  ) 

Appiombo,  c a piombo,  aov.  per- 
pendicolarmente. 

AppJaudere.  V.  Applaudire. 

Applaudimento,  sm.  applauso. 

Applaudire  ( pr.  sco  ec.  ),  n.  far 
segno  di  allegrezza  o di  ap- 
provazione col  battere  le  mani 
- np.  pavoneggiarsi. 

Applausibile.  V.  Plausibile. 

Applauso, sm.segno  di  approvato- 
ne con  battuta  di  mani  e simili 

Applicabile,  add.  com.  che  puà 
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applicarsi,  adattarsi  ec. 

Àpplicamento,  sm.  adattamento. 

Applicante,  p.  pr.  di  applicare  - 
nell ' uso  concorrente. 

Applicare  ( pr.  applico,  chi  ec.  ). 
alt.  apporre  una  cosa  sovra 
un’  altra  in  modo  che  vi  stia 
attaccata  - fig.  riferire  una 
cosa  ad  mi’ altra  - nell'uso , 
concorrere  - np.  dedicarsi  a 
una  cosa. 

Applicatamente,  avv.  con  atten- 
zione. 

Applicazione,  sf.  1’  atto  di  appli- 
care una  cosa  - fig.  1’  atten- 
zione con  cui  si  fa  una  cosa. 

Appo,  prep.  appresso. 

Appoco  appoco,  e a poco  a poco, 
avv.  poco  per  volta. 

Appoggiamelo,  sm.  sostegno. 

Appoggiare,  all.  accostare  una 
cosa  ad  un’  altra  - np.  valersi 
del  sostegno  altrui. 

Appoggiatolo,  sm.  ciò  che  serve 
di  appoggio. 

Appoggiatura,  sf.  appoggio  - or- 
namento di  musita. 

Appòggio,  sm.  qualunque  cosa  che 
serva  di  sostegno  - fig.  ajuto, 
protezione. 

Appollajarsi,  np.  l’andare  dei 
polli  a dormire. 

.A ppomicia're,  all.  dar  la  pomice, 
lisciare,  pulire. 

Àpponimento,  sm.  aggiunta. 

Apporre  ( sàie . del  lai.  apponere) 
{pr.  ongo,  òui  «c .rfass.  usi,  _/«/, 
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orrò,  pp.  osto),  all.  an.  porrà 
sopra,  aggiugnere  - incolpare 
- contraddire  - np.  dar  nel 
segno,  indovinare. 

Apportare,  alt.  trasferire  una  co- 
sa da  un  luogo  in  un  altro  - 
riferire  - cagionare-  {da  por- 
to),», pigliar  porto,  approdare. 

Appositamente , avv.  acconcia- 
mente, a posla. 

Appòsito,  aid.  m.  posto  sopra  - 
più  commun.  fallo  a posta. 

Apposizione,  sf.  l’alto  di  acco- 
stare una  cosa  ad  uu’altra. 

Apposta,  a posta,  avv.  a bello 
studio,  pensatamente. 

Appostamento,  sm.  agguato,  in- 
sidia. 

Appostare,  av.  osservare  cauta- 
mente ove  sia  riposto  chec- 
chessia - nell'uso  prendere  po- 
sto - ii  np.  accamparsi. 

Appostatamele,  avv.  a posta. 

Apposto,  pp.  di  apporre,  posto 
sopra  - attribuito  a torto. 

Apprendere  {pass,  òsi,  pp.  e'so), 
att.  an.  imparare  - compren- 
dere, intendere  - np.  attaccar- 
si - mettersi  in  apprensione. 

Apprendimento,  sm.  conoscimen- 
to - insegnamento. 

Apprendista,  sm.  {pi.  sti),  chi  si 
esercita  per  farsi  esperto  in 
una  professione. 

Apprensibile,  add.  m.  allo  ad  ap- 
prendersi. 

Appi  ensiòhe^/.percczione-tiraore 
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Apprensfva,  sf.  potenza  dell’  ap- 
prendere. 

Apprensivo,  add.  m.  che  si  sgo- 
menta per  poco. 

Appresentare,  alt.  recare  innanzi. 

Appressamento, sm.  avvicinamento 

Appressare,  alt.  avvicinare  - np. 
accostarsi. 

Appresso,  avo.  e prep.  vicino  - 
dopo,  e dietro. 

Appressochè,  e appresso  che,  avo. 
dopo  che. 

Apprestamento,  sm.  apparecchia- 
mento. 

Apprestale,  att.  preparare. 

Apprezzabile,  add.com.  pregevol  e 

Apprezzamento,  sm.  stima. 

Apprezzale  {da  prezzo),  att.  giu- 
dicare il  prezzo  di  una  cosa  - 
avere  in  pregio. 

Approcciarsi,  np.  avvicinarsi. 

Approccio , sm.  trincea  coperta 
per  accostarsi  al  nemico  senza 
essere  offeso. 

Approdale,  n.  andare  a riva. 

'Approdo,  sm.  I*  atto  di  approda- 
re, ingresso  nel  porto. 

Approfittare,  alt.  recar  utile  - 
n.  ass.  cavar  profitto  - np.  van- 
taggiarsi, valersi. 

Approfondare,  att.  scavare  a fon- 
do - fig.  internarsi  in  una  cosa. 

Approntale,  alt.  tenere  in  prónto. 

Appropiare.  V.  Appropriare. 

Approprilo,  e a proposito,  avo. 
in  acconcio. 

Appropriare,  alt.  attribuire  - np. 
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farsi  proprio. 

Appropriatamente,  avo.  con  pro- 
prietà. 

Appropriazione,  sf.  attribuzione. 

Approssimamcnto,  sm.  avvicina- 
mento. 

Approssimare  ( pr . ossimo  ec.),  alt. 
avvicinare. 

Approssimativo,  add.  m.  che  di 
poco  si  allontana. 

Approssimazione  , sf.  avvicina- 
mento. 

Approvàbile,  add.  com.  da , o 
che  può  approvarsi. 

Approvare,  att.  tener  per  buono, 
o per  vero. 

Approvatamele, con  appro- 
vazione. 

Approvazióne,  sf.  l’approvare. 

Approvigionamento , sm.  prov- 
vedimento di  vettovaglia. 

Approvigiona're,  att.  fornire  di 
vettovaglie. 

Appuntàbile,  add.  com.  da  essere 
appuntato. 

Appuntamento,  sm.  accordo,  con- 
venzione. 

Appunla're,  alt.  {da  punto),  attac- 
care cou  punti  - {da  punta), 
far  ìa  punta,  aguzzare  - scri- 
vere per  memoria. 

Appuntatamente,  avo.  per  l’ ap- 
punto, precisamente. 

Appuntatura,  sf.  nota  che  si  fa  a 
chi  manca  al  suo  uffizio  * cen- 

• sura,  biasimo. 

Appuntellare.  V.  Puntellare . 
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Appuntino,  e 

Appunto,  o a punto,  aro.  esat- 
tamente, nè  più  nè  meno. 

Appunto,  sm.  in  cornili,  i!  saldo 
di  un  conto. 

Appuramelo,  sm.  schiarimento. 

Appurare,  alt.  mettere  in  chiaro, 
verificare. 

Appuzz.re,  alt.  rerar  puzzo. 

Aprico  (o.  la!,  c poe!.),  add.  m. 
{pi.  ci,  chi),  esposto  al  sole. 

Aprile,  sm.  il  quarto  mese  del- 
P anno  volgare. 

Anrinicuto,  sm.  P aprire. 

Aprire  {pass,  aprii,  o apersi,/»,  pr. 
aprente,  o aperiente,  pp.  aper- 
to) alt.  an.  disgiungere  e al- 
largare le  parli  congiunte  di 
che.chcssja  ( t dicesi  cornuti, 
delle  imposte  degli  usci  e delle 
finestre)  - fig.  palesare,  mani- 
festare. 

Apvitura.  V.  Apertura. 

Aquario,  sm.  uno  de’  segni  del 
zodiaco. 

Aquila,  sf.  uccello  di  rapina  no- 
tissimo. 

Aquilino,  add.  m.  d;  aquila  - 
agg.  a vaso , adunco  come  il 
becco  dell’ aquila. 

Aquilonare,  add.  coni,  versoaqui- 
lone,  settentrionale. 

Aquilane,  sin.  vento  di  tramon- 
tana - la  parte  settentrionale. 

Ara  (e.  lai.),  sf.  altare. 

Arabescato,  add.  m.  ornato  di 
arabeschi. 
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Arabesco,  sm.  {pi.  schi),  fregio 
di  foglie,  fiori  ec.  che  si  usa 
nel  disegno  - add.  m.  al  mo- 
do di  Arabia. 

Arabico,  add.  m.  di  Arabia. 

Arabile,  add.  coni,  che  può  ararsi, 
rnbismo,  sm.  modo  di  parlare 
degli  Arabi. 

Araldica,  sf.  cognizione  di  ciò  Ae 
spetta  alle  armi  gentilizie. 

Araldo , sm.  messaggiero,  bandi- 
tore. 

Aramcnto.  V.  Aratura. 

Arancia,*/. il  frutto  dell’arancio. 

Arancio,  sm.  albero  che  produce 
P arancia  - add.  m.  di  colore 

• d’  arancia. 

Arare,  att.  lavorar  la  terra  col- 
P aratro. 

Aratolo.  V.  Aratro. 

Aratòrio,  add.  m.  per  arare  {detto 
degli  arnesi  e del  terreno ) 

Aratro,  sm.  strumento  per  arare. 

Aratura,  sf.  l’azione  e il  modo 
di  arare  - e la  quantità  del 
terreno  arato. 

Arazzo,  sm.  panno  tessuto  a figure  - 

Arbi tramenio , sm.  compromesso. 

Arbitrare  {pr.  arbitro  ec.),  all . 4 

giudicare  non  con  rigore  di 
legge,  ma  come  pacificatore. 

Arbitrariamente,  avv.  a sua  voglia 

Arbitrario,  add.  m che  dipunde 
dall’  arbitrio  altrui. 

Arbitrato,  add.  m.  fatto  ad  ar- 
bitrio. 

Arbitrio,  sm.  facoltà  della  volon- 
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‘ tà  di  determinarsi  nella  scelta 
di  una  cosa  piuttosto  che  di 
un’  altra  - facoltà  - potestà  - 
capriccio  - ed  anche  il  giudi- 
rio  dogli  arbitri. 

Àrbitro,  sm.  giudice  eletto  dalle 
parti. 

Arborato,  add.  m.  piantato  ad 
alberi , o vestito  di  alberi. 

Àrbore.  V.  Albero. 

Arboreo,  add.  m.  di  qualità,  o 
forma  di  albero. 

Arboscello,  sm.  piccolo  albero. 

Arbusto,  sin.  frutice,  sterpo. 

Arca  (t\  la!.),  sf.  (pi.  che),  cas- 
sa - assolut.  quella  che  fece  Noè 
per  salvarsi  dal  diluvio  - e 
quella  ov’  erano  riposte  le  ta- 
vole della  legge. 

Arcaismo  (v.gr.),  sm.  parole  fuo- 
ri di  uso. 

Arcani",  sm.  scheletro. 

Arcanamente,  avo.  segretamente. 

Arcangelo,  e 

Arca'ngiolo  ( v.  gr.  ),  sin.  spirito 
angelico  del  secondo  ordine. 

Arca'no,  sm.  cosa  difficile  a com- 
prendersi, mistero  - add.  m. 
segreto,  misterioso.  * 

Arcata,  sf.  spazio  quanto  tira  un 
arco.  V.'v  • 

Arcalo,  add.  m.  piegato  in  arco, 
curvo. 

Arcalùra,  sf.  curvità. 

Arca  volo, sm.  il  padre  dot  bisavolo 

Archeggiare, alt.  piegare  a foggia 
d'arco. 


AHC 

Archeologia.  V.  Antiquaria. 

Archetipamente,  aco.  per  modello. 

Archetipo  (e.  gr.),  sm.  prima  for- 
ma, modello. 

Archetto,  sin.  dim.  di  arco  - 
bacchetta  piegala  dagli  uccel- 
latori per  prendere  uccelli. 

Archiatra  (v.  gr.),  sm.  primo 
medico  - ed  anche  medico  del 
principe. 

Archibugiàrc , all.  uccidere  con 
archibugio. 

Archibugiata,  sf.  colpo  d’  archi- 
bugio. 

Archibùgio,  sm.  arma  da  fuo;o, 
vdg.  schioppo. 

Archibusie're,  sm.  soldato  armato 
d’ archibugio. 

Àrchibuso.  V.  Archibugio. 

Arebigi nna'sio  (e.  gr.),  sm.  uni- 
versità. 

Arch 'penzolo,  sm.  strumento  con 
cui  gli  architetti  trovano  il 
piano  delle  fabbriche. 

Architettare,  a't.  ideare  e ordi- 
nare una  fabbrica  secondo  le 
regole  d’  architettura. 

Architetto,  sin.  chi  esercita  Par- 
chiteltura. 

Architettonicamente,  aiv.  in  ma- 
niera architettonica. 

Architettonico,  add.  m.  eh’  è se- 
condo i prinripj  d’urchile'.lura. 

Architettura  (e.  gr.),  sf.  P arte 
di  fabbricare. 

Architrave,  sm.  la  parte  che  posa 
sul  capitello  delle  coloaue. 
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Arcbitriclino  (v.  gr.),  sm.  so- 
printendente alla  mensa. 

Archiviare, all.  registrare  le  scrit- 
ture in  un  archivio. 

Archivio  (P.  gr.),  sm.  luogo  ove 
conservansi  le  scritture  pub- 
bliche. 

Archivista,  sm.  (pi.  sti),  chi  ha 
cura  dell’  archivio. 

Arci,  parlic.  che  da  sè  nulla  si- 
gnifica, ma  unita  ad  un  su- 
perlativo, ne  accresce  la  forza, 
come  arcifreddissimo,  e ad  un 
titolo,  esprime  maggioranza 
di  dignità,  come  arciduca,  ar- 
civescovo ec. 

Arciere,  e 

Arderò,  s/n.  tiratore  d’  arco. 

Arcigno  (per  trasposizione  in  vece 
dell’inus.  acrignoj,  add.  rn. 
alquanto  agro  - fig.  severo  , 
zotico. 

Arcione,  sm.  la  parte  arcata  della 
sella  o del  basto. 

Arcipelago  (v.  gr.),  sm.  (pi.  ghi), 
mire  pieno  d’isole  o scogli. 

Arcipresso.  V.  Cipresso. 

Arcipretale,  add.  coni,  di  arci- 
prete. 

Arciprelaìo  , sm.  dignità  di  ar- 
ciprete. 

Arciprete  , sm.  dignità  ecclesia- 
stica con  giurisdizione. 

Arcivescovado,  sm.  dignità  su- 
prema di  chieda  metropolita- 
na - e l'abitazione  dell’arci- 
vescovo. 


ARD 

Arcivescovo  ( v . gr.),  sm.  vescovo 
metropolitano,  clie  ha  sotto  di 
sé  diversi  vescovi  suffragane!. 

Arco  , sm.  (pi.  chi) , strumento 
p-egato  a semicerchio  per  «ra- 
gliar frecce  o palle  - parte  di 
un  cerchio  - per  simil.  ogni 
cosa  curva  - trionfale , edifi- 
z’o  eretto  in  memoria  di  al- 
cun grande  avvenimento. 

Arcobaleno,  e 

Arco  e leste.  V.  Iride. 

Arcolajo,  sm.  strumento  rotondo 
che  si  aggira  sovra  un  perno, 
sul  quale  si  adatta  la  matassa 
per  dipanarla. 

Arconte  ( v . gr.) , sm.  magistra- 
tura suprema  degli  antichi  Ate- 
niesi . 

Arco'va.  V.  Alcova. 

Arcovata,  sf.  serie  di  più  archi 
per  uso  di  acquidolti  c simili. 

Arcuato,  add.  m.  pi  -gaio  ad  arco. 

Arcùccio,  sm.  arnese  arcato  che 
si  pone  nelle  calle  de’  bam- 
bini, acciò  non  restino  soffo- 
' ali  dalle  coperte. 

Ardente,  p.  pr.  di  ardere  - in- 
focalo - cocente  - agg.  d’//o- 
m) , animoso  - di  cavallo  , 
impetuoso  - A'  occhi,  infiam- 
mali d’  amore,  o d’  ira. 

Ardentemente,  avv.  con  ardore. 

Ardenza  , sf.  ardore  ( e dicesi 
ordinariam.  de’ cavalli  ) 

Ardere  (pass,  arsi  , pp.  arso  ) , 
all.  art.  abbruciare  - fig.  d©- 
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siderare  ardentemente -n.  uìs. 
essere  consumato  dui  fuoco  - 
spandere  gran  calore. 

Ardimento  , sm.  audacia  » co- 
raggio. 

Ardimenl  /so,  add.  m.  coraggioso. 

Ardue  (pr.  sco  ec.),  n.  difett. 
.aver  animo  - osare. 

Ardire,  sm.  V.  Ardimento. 

Arditamente,  avo.  con  coraggio.  - 
ed  anche  cou  temerità. 

Arditezza , sf.  coraggio  a tutta 
prova  - temerità. 

Ardore,  sin.  calore  veemente  - 
fig.  desiderio  intenso. 

Arduamente,  at>v.  con  difficoltà. 

Arduità,  sf.  ripidezza  - fig.  dif- 
ficoltà. 

Arduo,  add.  m.  difficile. 

Area  (v.  lai.),  sf.  V.  Aja  -In 
arcliit.  io  spazio  compreso  fra 
le  mura  dell’  edilizio  - in 
geom.  la  superficie  piana  di 
qualunque  figura. 

Arena,  sf.  sabbia  - luogo  desti- 
nato ai  pubblici  spettacoli. 

Arenamento.  V.  A nettamento. 

Arenare.  V.  Arrenar  e. 

Arenante , sm.  combattente  nel- 
I’  arena. 

Areuarsi,  np.  sprofondarsi  iiel- 
1’  arena. 

Arenosità,  sf.  materia  arenosa. 

Arenoso , add.  m.  di  qualità 
d’  arena. 

Areopagila,  sm.  (pi.  ti),  giudice 
nell’.  Areopago. 


ARG 

Areopago  (v.  gr.),  sm.  (pi.  ghi), 
tribunale  dell’  antica  Atene. 

Arcoslàtico,  add.  m.  che  si  reg- 
ge in  aria. 

Areostalo,  sm.  pallore  volante. 

Àrganàre  (pr.  argano  ec.) , alt^ 
passar  i metalli  per  le  primo 
trafile. 

Argano,  sm.  strumento  per  al- 
zare pesi  enormi. 

Argculajo.  V.  Argentiere. 

Argentare.  V.  Inargentare. 

Argentario.  V.  A rgenliere  - add. 
m.  spellante  agli  argentai  o 
argentieri. 

Argenteo  (v.  lai.),  add.  m.  d’ar- 
geuto. 

Argenteria  , sf.  quantità  di  ar- 
gento lavorato. 

Argentiera,  sf.  miniera  d’argeuto. 

Argentiere,  sm.  artefice  che  la- 
vora 1*  argento. 

Argentino,  add.  m.  d’argento, 
o simile  all’  argento. 

Argento,  sm.  metallo  bianco, assai 
duttile  e malleabile. 

Argilla,  sf.  terra  tenace  con  cui 
si  fanno  le  stoviglie. 

Argillàceo,  add.  m.  della  na!u- 
ra  dell’  argilla. 

Argilloso,  add.  rn.  che  contiene 
dell’  argilla. 

Arginamento,  sm.  formazione  de- 
gli argini. 

Arginare  ( pr.  a'rgino  ec.  ),  alt. 
fare  gli  argini  a una  corrente. 

Arginatura.  V.  Arginamento, 
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Àrgine,  sm.  riparo  di  terra  sulla 
rive  de’  fiumi  per  contenere 
le  acque  - per  simil.  riparo 
qualunque  - fig.  impedimento, 
ostacolo. 

Argomentare , n.  ass.  addurre 
argomenti  - trarre  induzioni. 

Argomentazione,  sf.  raziocinio  , 
dimostrazione. 

Argomento  , sin.  prova  - razio- 
cinio - conghiettura  - sogget- 
to di  un  componimento. 

Arguire  ( pr.  sco  ec.  ) , n.  ass. 
trarre  induzione,  inferire. 

Argutamente,  ave.  sagacemente. 

Argutezza,  sf.  sottigliezza. 

Arguto,  add.  in.  vivace,  sottile. 

Arguzia,  sf.  vivezza  sia  nello 
scrivere  che  nel  parlare  - con- 
cetto o motto  arguto. 

Aria,  sf.  fluido  trasparente,  ela- 
stico, respirabile,  che  circon- 
da il  globo  - per  itasi,  ap- 
parenza della  faccia , cera  - 
fig.  orgoglio  - In  inus.  parte 
concertata  a rigore  di  tempo 
c di  strumentatura  - In  mariti. 
la  direzione  di  uno  de’  venti 
accennati  nella  bussola  - In 
piti,  quel  fondo  del  quadro 
che  rappresenta  l’azzurro  ce- 
leste. 

Àridamente:,  avv.  con  aridità. 

Aridezza,  e 

Aridità,  sf.  mancanza  di  umido  - 
e fig.  di  fervore  nelle  cose 
«pirituali. 
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Addo,  add.  m.  secco,  asciutto  - 
fig.  dicesi  di  un  soggetto  che 
non  somministra  materia  da 
poter  ragionare. 

Arieggiare,  n.  aver  qualche  ras- 
somiglianza. 

Ariete,  (<\  la!.),  sm.  montone  ■— 
costellazione  del  zodiaco  — 
macchina  da  guerra  presso  gli 
antichi  per  battere  in  breccia 
le  mura  delle  città  - In  idraul. 
macchina  per  sollevare  l’acqua 
a grandi  altezze. 

Arietta,  sf.  dim.  di  aria  ( per  lo 
più  musicale) 

Àrimmclica.  V.  Aritmetica. 

Aringa,  sf.  {pi.  ghe),  ragiona- 
mento pubblico  - specie  di 
pesce  insalato  ed  affumicato. 

Aringa're,  alt.  parlamentare. 

Aringafore,  sm.  pubblico  dicitore. 

Aringo,  sm.  {pi.  ghi),  propr. 
giostra  - gara , cimento  - lo 
spazio  ove  si  deve  giostrare  - 
discorso  animato. 

Arioso,  add.  m.  eh’  è ben  ven- 
tilato -/i£.  bizzarro  - vistoso, 
avvenente. 

Àriostisla,  sm.  {pi.  sti),  paiti- 
giano  dell’  Ariosto. 

Arista,  sf.  la  schiena  del  porco. 

Arislarco<  jto.  ( pi.  chi  ) , nome 
proprio  di  un  grammatico  gre- 
co - fig.  critico  severo. 

Aristàto,  add.  m.  che  ha  resta. 

Aristocràtico , add.  m.  {pi.  ci, 
chi),  di  aristocrazia. 
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Aristocrazia  (v.  gr.  ) , sf.  forma 
di  governo , in  cui  il  sommo 
imperio  sia  nel  consiglio  dei 
più  scelti  citladini. 

Aristotelicamente,  avv.  seguendo 
In  scuola  di  Aristotile. 

Aristotelico,  add.  m.  secóndo  i 
precetti  di  Aristotile. 

Aritmetica  (v.  gr.),  sf.  {pi.  che), 
scienza  del  numerare. 

Aritmeticamente,  avv.  con  mo- 
do aritmetico. 

i 

Aritmetico,  sm.  chi  professa  l’a- 
ritmetica - add.  m.  diffon- 
dalo sull5  aritmetica. 

Arlecchino,  sm.  maschera  ber- 
gamasca , che  rappresentava 
un  servo  sciocco  e ridicolo 
nell’  antica  commedia  italiana. 

Arlotto,  sm.  uomo  goffo,  inetto 
e gran  mang'atore. 

Arma.  V.  Amie. 

Armadio,  sin.  arnese  di  legno 
per  riporvi  checchessia,  il 
quale  apresi  c chiudasi  a gui- 
sa di  uscio. 

Armadùra,  sf.  guernimcnlo  dar- 
mi - que’  legnami  pesti  a so- 
stegno delle  fabbriche. 

Armaiuolo,  sm.  chi  fabbrica  , 
rassetta,  o forbisce  le  armi. 

Armamento,  sm.  arnesi  da  guer- 
ra - ed  anche  armadùra. 

Armare,  alt.  fornire,  o vestire 
uno  d’armi  - far  ]' armadùra 
,ille  fabbriche  - np.  munirsi 
d’armi  per  difesa  od  offesa. 


ARM 

Armdta,  sf.  moltitudine  di  genie 
armata  per  combattere  - na- 
vale, moltitudine  di  navilj 
da  guerra. 

Armatamente,  avv.  con  armi. 

Armatore,  sm.  capitano  di  nave 
armata  per  corseggiare  - e la 
nave  stessa. 

Armatura.  V.  Armadùra. 

Arme , sf.  strumento  qualunque 
di  ferro  o acciajo  per  difesa 
od  offesa  - lo  stemma  genti- 
lizio di  una  famiglia  - nel 
pi.  gli  stromenti  di  ciascuna 
arte  o professione  - gente 
d'  arme  , soldatesca  -fatto 
d’armi , battaglia  - piazza 
d'  arme , fortezza. 

Armeggiamento, sm. giuoco  d’arme 

Armeggiare,  n.  ass.  giocar  d’ar- 
me - fi g.  confondersi  nel  dis- 
correre o nell*  operare  - di- 
menarsi colie  mani  c coi  piedi. 

Arineggiatóre , sm.  giostratore. 

Armeggio,  sm.  fig.  intrigo. 

Armcllina,  sf.  pelle  d’armcllino. 

Armellmo  sm.  animaleito  del 
Nord , ricercatissimo  pel  suo 
pelo  estremamente  candido. 

Armentario,  sm.  che  ha  la  cura 
degli  armenti,  pastore. 

Armento,  sm.  greggia  di  pecore 
o di  altri  grossi  animali  do- 
mestici. 

A 

Armeria,  sf.  luogo  ove  si  ri- 
pongono le  armi. 

Armigero,  add.  in.  che  porta  cd 
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usa  le  armi. 

Armilla , sf.  girello  che  dai 
guerrieri  antichi  portavasi  al 
braccio  sinistro. 

Armillare,  add.  com.  agg.  di 
sfera , strumento  composto  di 
cerchi  a foggia  d’  armille, 
che  serve  a rappresentare  i 
movimenti  de*  pianeti. 

Armista,  sm.  {pi.  sti),  libro  ove 
sono  registrale  le  armi  gen- 
tilizie di  uno  stato. 

Armistizio,  sm.  sospensione  di 
armi,  o di  guerra. 

Armonia  ( c.  gr.)  sf.  concerto 
di  voci  o di  suoni  - pro- 
porzione e corrispondenza  di 
parti  in  checchessia  - fig. 
concordia  - piestabilila , serie 
inalterabile  di  pensieri  c di 
sentimenti  in  corrispondenza 
con  un’  altra  serie  pure  inal- 
terabile di  moti  organici. 

Armonica  , sf.  {pi.  che  ) , stru- 
mento musicale  inventato  da 
Franklin. 

Armonicamente , atra.  con  ar- 
monia. 

Armonico,  add.  m.  {pi.  ci,  chi), 
che  rende  armonia  - ben  dis- 
posto, proporzionato. 

Armoniosamente,  avi>.  con  ar- 
monia. 

Armonioso,  add.  m.  pieno  d’ar- 
monia. 

Armonista , sm.  {pi.  sii)  3 com- 
positore di  musica. 
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Armonizzamento,  sm.  dolcezza 
di  suono. 

Armonizzare , n.  ass.  rendere 
armonia  - stare  in  giusta  pro- 
porzione - att.fig.  conciliare 
gli  animi. 

Arnese,  sm.  nome  generico  di 
tutte  le  masserizie,  strumenti 
da  lavoro  ec. 

Arnia,  sf.  cassetla  da  pecchie. 

Aromatico,  add.  m.  {pi.  ci,  chi), 
che  ha  odore  e sapore  diaromo 

Aromatizzare , alt.  dare  odore 
c sapore  di  ordinato. 

Aro'nialo,  e 

Aro'mo  (v.  gr.),  sm.  nome  ge- 
nerico di  ogni  droga  o pian- 
ta, che  mandi  odore  fragrante 
ed  abbia  sapore  acuto. 

Arpa  (»'.  gr.)  , sf.  strumento  a 
corde,  di  figura  triangolare, 
molto  armonioso. 

Arpagone , sm.  ferro  uncinato 
per  aggrappare  qualche  cosa 
{l’o/g.  rampicone) 

Arpeggiamento.  V.  Arpeggio. 

Arpeggiare,  n.  ass.  toccare  cor 
velocità  le  corde  di  uno  stru- 
mento d’una  stessa  consonanza. 

Arpeggio,  sm.  quel  suono  in  cui 
si  fanno  sentire  tutti  i tuoni 
d’accordo  uno  dopo  1’  altro. 

Arpesc,  sm.  lamina  di  ferro  con 
cui  si  uniscono  pietre  con 
pietre. 

Arpia  {<>.  gr.),  sf.  mostro  alato 
c rapace  della  favola  - fig* 
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uomo  interessalo  rd  avaro  - 
td  anche  meretrice. 
Arpicordo,  sm.  strumento  mu- 
sicale simile  all’  arpa. 
Arpione,  sm.  ferro  uncinato  che 
s’ingessa  nel  muro,  e su  cui 
si  aggirano  le  imposte  di 
. porte  e finestre  - talora  an- 
che attaccagnolo,  o appicca- 
gnolo. 

Arrabbiamento, sm.  rabbia,  stizza. 
Arrabbiare,  n.  ass.  divenire  rab- 
bioso (proprio  de'  cani)  - fig. 
fieramente  adirarsi. 

A rrabbiatamente,  avo.  con  rabbia. 
Arraffare,  e 

Arraffare , att.  strappar  di  mano. 
Arrampicate,  n.  ass.,  e 
A rrampicarsi,  np.  (pi.  a'mpico,  chi 
ec.) , attaccarsi  colle  rampe 
(proprio  de* gatti)  - per  simii. 
dicesi  d’uomo  che  cammini 
colle  mani  e co’ piedi  in  qual- 
. che  luogo  difficile. 

Arrancare  (da  anca),  n.  ass.  il 
camminare  degli  zoppi  o scian- 
• cati  - per  simii.  affaticarsi 
per  troppa  fretta  di  cammi- 
nare - fig.  affannarsi. 
Arrancato,  pp.  di  arrancare  - 
. In  rnarin.  diccsi  voga  arran- 
cata, cioè  di  tutta  forza. 

A rancidire  (pr.  sco  cc.),  n.ass. 
<■  divenir  rancido  (e  di  cesi  delle 
cose  grasse,  oleose  ec.) 
Arrandeiate,  att.  propri  il  ser- 
« rare  le  corde  col  randello  co- 
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me  si  fa  dai  facchini  - per 
simii.  legare  stretto  con  chec- 
chessia. 

Arrangiato,  add.  m.  che  ha  il 
rantolo,  catarroso. 

Àrrappa're.  V.  Arraffare. 

Arraspa're.  V.  Raspare. 

Arrecate,  att.  portare  - cagionare 

Arredare,  att.  fornire  di  arredi. 

Arredo,  sm.  arnese,  suppellettile. 

Arrembaggio,  sm.  l’incontro  di 
due  navi  che  si  accostano  per 
combattere. 

Arrembare , n.  ass.  venire  al- 
1’  arrembaggio. 

AiTenamento,  sm.  il  dare  di  una 
nave  in  fondi  bassi  c ghia- 
iosi -fig.  raffreddamento  nel- 
l’ operare. 

Arrenate  (da  arena),  n.  ass.  da- 
re in  secco  colla  nave  - fig. 
raffreddarsi  in  operare  - att. 
stropicciare  con  sabbia. 

Arrendere  ( pass,  e'si,  pp.  e'so  ), 
att.  dare  in  mano  - np.  ce- 
dere - darsi  per  vinto  - umi- 
liarsi - rassegnarsi  - allen- 
tarsi ( parlando  di  corde  ) - 
piegarsi  ( parlando  di  alberi ) 

Arrendevole,  add.  com.  che  fa- 
cilmente cede  - pieghevole. 

Arrendevolezza  , sf.  flessibilità, 
pieghevolezza. 

A rrcndevolmeute,  avv.  senza  dif- 
ficoltà. * 

Arrendibiiità,  sf.  attitudine  di 
potersi  piegare.  : * » 
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Arrendimcnto,  sm.  sommissione. 

Arrestaincnto,  sm.  Paltò  di  ar- 
restare - cattura. 

Arrestare,  att.  impedire  ad  una 
cosa  il  moto  incominciato  - 
trattenere  - np.  fermarsi. 

Arresto,  sm.  V.  Arrestamelo  - 
■In  legge  sequestro  di  persona 
o di  roba  -Nella  mil.  gastigo 
ebe  obbliga  un  individuo  a 
stare  un  dato  tempo  in  un 
luogo. 

Arretrarsi , np.  farsi  indietro. 

Arretrato  , pp.  di  arretrarsi  - 
agg.  di  debito , interesse  ec., 
non  pagalo  a suo  tempo. 

Arricchimento,  sm.  l’acquistare 
ricchezze. 

Arricchire  ( pr . sco  ec.),  att.  far 
ricco  - np.  divenir  ricco. 

Arricciamento,  sm.  increspamen- 
to - ribrezzo,  raccapriccio. 

Àrriccia're , att.  inanellare  con 
arte  i capelli -dare  il  secondo 
intonaco  a)  muro  - np.  fig. 
stizzirsi  - il  naso , mostrare 
di  avere  a sdegno  qualcbe  cosa . 

Arricciatura  , sf.  acconciatura 
de'capelli  a ricciolini  - la  se- 
conda incalcinatura  del  muro. 

Arridere  (pass,  l'si,  pp.  iso),  n. 
mostrarsi  ridente  - essere  fa- 
vorevole. 

Arringare.  V,  siringare. 

Arringo.  V.  Aringo. 

Arrischiare , att.  mettere  a ri- 
schio - np.  avventurarsi. 
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Àrrischialamente , avv.  con  ri- 
schio. 

Arrischievole,  add.  com.  che  si 
arrischia  facilmente. 

Arrisicare.  Y.  Arrischiare. 

Arrivare,  att.  accostare  alla  ri  va 
- n.  giungere  - accadere. 

Arrivo  , sm.  il  momento  in  cui 
uno  giugne. 

Arrocàre,  n.  ass.  diventar  ranco. 

Arroccare,  n.  ass.  porre  il  filato 
sulla  rocca  - Agli  scacchi, 
porre  il  rocco  a lato  del  re. 

Arrogante,  add.  com.  presuntuo- 
so, audace. 

Arrogantemente,  avv.  con  arro- 
ganza, presonluosamente. 

Arroganza  , sj . smodata  pompa 
di  qualità  che  uno  presume  di 
possedere  - insolenza,  audacia. 

Àrroga're,  n.  e 

Arrogarsi,  np.  (pr.  o'go,  ghi  ec.), 
attribuirsi  arrogantemente  - 
att.  adottare  per  via  di  arro- 
gazione.  • . 

Àrrogazio'ne,  sf.  attribuimento  - 
piesso  i legisti,  adozione  di 
persona  libera. 

Arrogere,  difett.  (pr.  o’gi,  oge, 
le  più  usilate  >,  aggiungere. 

Arrotare,  att.  scrivere  a ruolo 
(detto  di  soldati  di  nuova  leva) 

Arroncameuto,  sm.  P arroncare. 

A Troncare  , att.  tagliare  colla 
ronca  P erba  selvatiche.  - 

Arrossire,  e 

Arrossire  (pr.  sco  ec.),  it.  ass. 
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. . divenire  rosso  - fig.  vcrgo- 

. gnarsi. 

Arrostire  (pr.  sro  ec.),  all.  cuo- 
ce re  seni’  acqua  - per  simi l. 
dicesi  dell’  effetto  del  sole 
quando  c troppo  cocente. 

Arrosto,  sm.  vivanda  arrostila  - 
acitrb.  colto  senz’  acqua. 

Arrotamento,  sm.  aguzzamento. 

Arrotare,  alt.  assottigliare  il  ta- 
glio de’ferri  colla  ruota  - uc- 
cidere col  supplizio  della  ruo- 
ta - rp.  agitarsi  con  «smania. 

Arrotino,  sm.  chi  fa  il  mestiere 
di  arrotare  i ferri  taglienti. 

Arrotolare  (pr.  otoio  co.  ),  alt. 
avvolgere  a guisa  di  rotolo. 

Arrovellare , alt.  far  arrabbiare 
- ri.  ass.  c np.  arrabbiarsi. 

Arrovenlamenlo , sm.  iufucca- 
itienio. 

Arroventare,  c 

Arroventine  ( pr.  sco  ec.) , att. 
far  rovente,  infocaie. 

Arrovcsriamcnlo,  sm.  l’atta  di 
arrovesciare. 

Arrovesciare  , att.  volgere  una 
cosa  al  contrario  de  1 suo  di- 
ritto - gettare  per  terra. 

Arrovesciatura,  sf.  rivolgimento 
contrario. 

Arrovescio,  e a rovescio,  ow. 
a 11’  opposto.  ...» 

Arrozzire  ( zz  dolci ) ( pi.  sco 
ec.  ) , att.  rendere  più  rezzo 
o ruvido  - n.  ass.  divenire 
rozzo. 
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Arruffare  (da  ruffa),  alt.  scon- 
ciare i capelli  - np.  scarrni- 
gl  blesi. 

Arrugginire,  (pr.  sco  ec .).att.  far 
rugginoso  - n.  ass.  e np.  pren- 
dere la  ruggine. 

Arruolamento.  V.  Arrotamento. 

Arruolare.  V.  Arrotare. 

Arruolino.  V.  Anelino. 

A Truciolare.  V.  Arrotolare. 

Arruvidare  (pr.  livido  cc.),  e 

Arruvidùe  (pr.  sto  cc.),  n.  ass. 
farsi  ruvido. 

Arsenale,  sm.  luogo  pufcLlùp 
dove  si  fabbricano  e si  cu- 
stodiscono le  navi  c le  anni 
da  guerra* 

Arsenico  ( r.  gr.  ) , sm.  metallo 
sommamente  venefico. 

Arsicciare,  att.  abbruciacchiare. 

Arsiccio,  add.  m.  alquanto  arso. 

Arsione , sf.  incendio  - calore 
eccede  nte  - sete  eccessiva. 

Arsura,  sf.  ardore  - sete  - man- 
canza di  pioggia  - e Jjg,  di 
danari,  povertà. 

Artatamente,  arv.  con  ai  le. 

Arte,  sf.  voce  astratta,  che  ab- 
braccia cgni  esercizio  della 
mente  e della  mano  - maestria 
nell’  operare  - astuzia  , stra- 
tagemma - Ad  arte,  arv.  ar- 
tificiosamente. 

Artefatto,  add.  m.  fatto  col  ma- 
gistero dell’  arte , opposto  a 
naturale.  . 

Artefice,  sf.  esercitatore  di  arie 
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meccanica  - coll’agg.  di  som- 
mo, Iddio. 

Àrteficiato.  V.  Artificiato. 
Artefizio.  V.  Artifizio. 
Artegiàno.  V.  Artigiano. 
Artemisia,  sf.  erba  odorosa. 
Arteria  ( v.  gr.  ) , sf  vaso  che 
porta  il  sangue  dal  cuore  a 
tutte  le  parti  del  corpo. 
Arterioso,  add . m.  appartenente 
ad  arteria. 

Arteriuzza,  sf.  dim.  di  arteria. 
Artétira,  sf.  (pi.  che),  infermità 
che  porta  dolore  alle  giunture. 
Arte'tico,  add.  m.  appartenente 
alle  giunture. 

Artichiocco.  V.  Carciofo. 
Artico,  add.  in.  agg.  del  polo  e 
delle  terre  settentrionali. 
Articolare  ( pr.  icolo  ec.  ) , att. 

- organizzare  e formare  le  mem- 
bra - n.  ass.  pronunziare  ar- 
ticolatamente - In  forza  di 
cdd.  com.  appartenente  ad  ar- 
tìcolo o giuntura. 
Articolatamente,  aw.  ordinata- 
mente  - distintamente. 
Articolazione,  sf.  nodo,  giuntu- 
ra - In  gramm.  pronunzia  di- 
stinta delle  parole. 

Articolctto,  sm.  dim.  di  articolo 
(capitolo) 

Articolo  (dal  lat.  artus),  sm.  no- 
do , giuntura  - fig.  parlo  di 
una  scrittura,  capitolo  - dogma 
di  fede  - momento  di  tempo  - . 
In  gs amiti,  particella  declina-! 
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bile  che  precede  i rasi  decorni 
- nell'uso  talora  merce,  mas- 
serizia e simili. 

Artiere.  V.  Artefice. 

Artificiale  , add.  com.  non  na- 
turale. 

Artificialmente.  V.  Artijìziosa- 
mente. 

Artificiato , add.  m.  fatto  con 
artificio  fig.  falsificato. 

Artificio.  V.  Artifizio. 

Artificiosamente,  avv.  con  arti- 
fizio; mat  strevolmente. 

Artificioso,  add.  m.  fatto  ad  ar- 
te - '•  -egnoso. 

Artifizìale.  V.  Artificiale. 

Artifizialmente,  e 

Artifiziatameute.  V.  Artificio • 
semente . 

Artifiziàto.  V.  Artificiato. 

Artifizio,  sm.  1’  operare  con  ar- 
te - e maestria  di  operare  - 
ordigno  ingegnoso  - astuzia  , 
sirattagemma. 

Artifiziosamenlc.  V.  Artificio- 
samente. 

Artifizi  oso.  V.  Artificioso. 

Artigianesco,  add.  m.  (pi.  sebi), 
di  artigiane^ 

Artigiano , sm.  V.  Artefice  - 
add.  m.  ch’esercita  un  mestiere. 

Artigliare,  att.  prendere  o ferire 
coll’  artiglio. 

Artiglialo , pp.  di  artigliare  - 
fornito  di  aitigli. 

Artigliere  , sm.  maneggiatore  di 
arligLicrk. 

5 
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Artiglieria , sf.  ogni  sofia  di 
grosse  ami  da  fuoco  , come 
cannoni , bombe  ec.  - ed  il 
corredo  necessario  pel  servizio 
delle  armi  stesse. 

Artiglio,  sui.  ugna  adunca  degli 
uccelli  di  rapiua. 

Artimone  , sm.  la  maggior  vela 
della  nave. 

Artista,  sin.  ( pi.  sti  ),  chi  pro- 
fessa le  arti  liberali  - coll’agg. 
di  derno,  Iddio. 

Artritico,  V.  Artetico. 

Arturo,  sm.  una  delle  stelle  fisse. 

Aruspicale  ( pr . ùspice,  chi  ec.), 
h.  ass.  prendere  gli  aruspici. 

Arùspice  (o-  lai .),  sm.  sacerdote 
presso  i romani  che  presagiva 
r avvenire  dall’  osservazione 
de’  visceri  delle  vittime  sacri- 
ficate. 

Aruspi'cio  (v.  lat.) , sin.  1’  arte 
d gli  aruspici. 

Arzente,  agg.  di  acqua , spirito 
di  vino. 

Arzigogola're  (pr.  o'golo  ec.),  n. 
ass.  ghiribizzare. 

Arzigogolo,  sm.  ghiribizzo. 

Àsce , sf.  strumento  tagliente 
de’  lcguujuoli. 

Ancella , sf.  quel  concavo  eh’  è 
sotto  il  braccio. 

Ascendentale  , add.  com.  dicesi 
della  linea  retta  delie  persone 
da  cui  uuo  è nato. 

Ascendente,  p.  pr.  di  ascendere, 
che  ascende , o per  cui  si 
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asceude  - sm.  influsso,  supe- 
riorità - nel  pi.  antenati,  con r 
trario  di  discendenti. 

Ascendenza,  sf.  gli  antenati  per 
linea  retta. 

Ascendere  ( pass,  esi,  p§.  éso  ) , 
n.  an.  salire  - fi#,  crescere  di 
grado  - ammontare. 

Ascendimento,  sm.,  e 

Ascensione , sf.  salita  - ascesa 
al  cielo  del  Redentore  , e il 
giorno  di  tale  festività. 

Ascesa.  V.  Ascensione. 

Ascesso,  sm.  tumore  contenente 
sostanza  marciosa. 

Asce'ta  (v.  #/-.),  sm.  (pi.  ti),  chi 
si  dà  alla  vita  spirituale. 

Asce'tico,  add.  m.  (Pl‘  ci,  chi), 
<on  tempiali  vo. 

Ascetismo  , sin.  esercizio  dell* 
vita  degli  asceti. 

Ascino.  V.  Astio. 

Ascia.  V.  Asce. 

Asciare  , att.  digrossare  i legni 
coll’  ascia. 

Asciata,  sf.  colpo  di  ascia. 

Asciolvere,  n.  ass.  far  colazio- 
ne - e in  forza  di  sm.  , la 
colazione  stessa. 

Àsate  ( v.  gr.) , sf.  idropisia  del 
basso  ventre. 

Asettico,  add.  in.  che  ha  Pascile. 

Ascitizio,  add.  m.  accattato,  non 
-proprio.  „ 

Asciugamento,  sin.  l'azione  di 
asciugare. 

Asciugare  (pp.  ato,  o asciutto). 
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att.  togliere  l’umido,  seccare. 

Ajdugatojo,  sm.  pannolino  per 
asciugarsi. 

Asciuttamente,  avv.  aridamente  - 
in  brevi  parole. 

Asriultezza,  sf.  aridità. 

Asciutto,  add.  m.  conir.  di  mol- 
le  - fig.  di  poche  parole  - 
senza  danari. 

Ascolta,  sf.  sentinella. 

Ascoltare,  ati.  star  ad  udire  con 
attenzione. 

Ascolto,  sm.  1*  ascoltare. 

Ascondere.  V.  Nascondere . 

Ascondimelo.  V.  Nascondi- 
mento. 

Ascosamente,  avv.  di  nascosto. 

Ascoso,  e 

Ascosto , pp.  di  ascondere  (os- 
servando che  più  graia  riesce 
ascoso  da  ascondere,  come 
per  lo  contrario  nascosto  da 
nascondere) 

Ascriltizio,  add.  m.  ascritto  a 
una  colonia. 

Ascrivere  (pass,  issi,  pp.  ilio), 
alt.  art.  annoverare  - attri- 
buire - imputare  - np.  ap- 
propriarsi, arrogarsi. 

Ascrizione,  sf. il  mettere  a numero 

Asfissia  (v.  gr.) , sf.  subitaneo 

*•  mancamento  di  respiro  e di 

> pulsazione. 

Asiàtico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
dell’Asia  - agg.  di  lusso , ec- 
cessivo - di  siile,  diffuso  - di 
costumi j effeminali.  • ' * 
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Àsiatismo,  sm.  lo  stile  prolisso. 

Asilo,  sm.  ricovero  - protezione. 

Asima.  V.  Asma. 

Asinàggine,  e 

Asineria,  sf.  ignoranza  crassa  - 
rozzezza  - increanza. 

Asinescamente,  avv.  con  inciviltà. 

Asinesco,  add.  m.  (pi.  schi)  , di 
maniera  d’asino. 

Asinino,  add.  m.  di  razza  d’asino. 

Asimre.  V.  Inasinire. 

Asino-,  sm.  animale  quadrupede 
da  basto  e soma  - fig.  zoti- 
co, incivile  - ignorante. 

Asma  (v.  gr.)y  sf.  malattia  dei 
polmoni,  accompagnala  da  dif- 
ficoltà di  respirazione. 

Asmatico,  add.  m.  ( pi.  d,  chi), 
che  patisce  d’asma. 

Asola,  sf.  orlo  delle  due  estre- 
mità dell’  occhiello. 

Asolare  (pr.  àsolo  ec.),  n.  ass. 
rigirare  con  frequenza  intorno 
a un  luogo -andare  ai  freschi 
- np.  stare  in  luogo  aperto  cd 
arioso  per  godere  del  fresco. 

Asolo,  sm.  respiro  - sollievo. 

Aspàrago.  V.  Sparagio. 

Aspe  (v.  poet.)  V.  Aspide. 

Aspergere  (pass,  ersi,  pp.  erso), 
att.an.  spruzzare  leggermente. 

Aspergolo.  V.  Aspersorio. 

Aspersione,  sf.  l’atto  di  spruzzare 

Aspersorio  , sm.  strumento  sa- 
cerdotale peraspergere  coll’ac- 
qua santa. 

Aspettamelo,  sm.  Taspettare. 
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Aspettare,  att.  attendere  senza 
muoversi  - n.  ass.  indugiare  - 
-«^.appartenere  - immaginarsi 

Aspettativa,  e 

Aspettazione,  sf.  speranza  di  buo- 
na riuscita. 

Aspetto,  sm.  indugio  - sembian- 
za della  faccia  nolana  - ve- 
duta - facciata  di  una  casa. 

Aspide,  e 

Aspido,  j/b.  piccolo  serpe  velenoso 

Aspirare  , n.  desiderare  - far 
disegno  sopra  una  cosa. 

Aspiratamente,  avv.  con  aspira- 
zione. 

Aspiralo,  pp.  di  aspirare  - pro- 
nunziato con  asprezza  di  fiato. 

Aspirazione,  sf.  il  mandar  fuora 
il  fiato  - modo  aspro  di  pro- 
. nunziare  alcuna  lettera. 

Aspiro,  sm.  nell'uso  desiderio  e 
speranza  di  conseguire  un  po- 
sto, un  impiego  ec. 

Aspo.  V.  Naspo. 

Asportabile,  add.  com.  che  può 
asportarsi., 

Asportare , alt.  portare  da  mi 
luogo  in  un  altro. 

Asportazione, sf.  l’azione  di  tras- 
portare fuori  di  stato  i pro- 
prj  prodotti. 

Asporto.  V.  Trasporto. 

Aspramente,  emù  con  asprezza. 

Aspreggiare,  att.  inasprire  - trat- 
tare, con  asprezza , contr.  di 
vezzeggiare. 

Asprezza , sf.  qualità  di,  sapore 
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aspro  - Jìr.  ineguaglianza  di 
una  superficie  - ruvidezza  - 
austerità. 

Asprigno,  add.  m.  che  ha  dell’  a- 
spro. 

Aspro,  add.  m.  acerbo  ( proprio 
delle  frutta  immature)  - fi%. 
rozzo,  intrattabile,  austero  - 
dicesi  altresì  del  suono  della 
Z,  opposto  di  dolce. 

Assaggiamene, sm.  l'assaggiare.. 

Assaggiare,  att.  gustare  leggier- 
mente per  distinguere  il  sa- 
pore - far  saggio,  provare. 

Assaggio.  V.  Sa%pio. 

Assai,  aw.  abbastanza  - molto. 

Assaissimo  add.  e aw.  superi. 
d’assai,  moltissimo. 

Assalimelo,  sm.  assalto. 

Assalire  ( pr . algo,  ali,  ale,  pi. 
aliamo,  alile,  àlgono,  pass. 
alti  e alsi),  att.  an.  affrontare 
con  animo  di  offendere. 

Assalitore,  sm.  chi  assale  il  pri- 
mo, aggressore. 

Assai  lamento,  sm.  1’  azione  di 
assaltare. 

Assaltale.  V.  Assalire. 

Assalto,  sm.  propr.  l’atto  d’ in- 
vestire una  fortezza  per  im- 
padronirsene. 

Assaporameqto  , sm.  assaggia  - 
mento. 

Assaporare,  all.  gustare  con  pia- 
cere (più  che  assaggiarti)  -fiz . 
fermarsi  con  diletto  su  chec- 
chessia., 
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A sbassare , alt.  scagliar  sassi 
contro  alenilo. 

Assassinamento,  sm.  assalimelo 
violento. 

Assassinare,  att.  assaltare  alla 
sfiada  i riandanti  per  deru- 
barli - fi recare  alimi  gra- 
ve  danno. 

Assassinio,  sm.  rapina. 

Assassino,  sm.  chi  assalta  per 
rubare  - sicario. 

Asse,  sf.  legno  segato  per  lun- 
go, tavola  - sala  su  cui  si 
aggirano  .le  ruote  di  caiTO,  o 
carrozza  - In  asti,  quella 
linea  che  immaginiamo  passa- 

. re  pel  centro  della  terra  e fi- 
nire ai  due  poli. 

Assecondare.  Y.  Secondare. 

Asseddre,  n.  ass.  e meglio 

Assedersi,  rp.  an.  {fi.  ledo,  o 
eggo  ec.  },  porsi  a sedere  ac- 
canto. 

Assediare,  al/,  fermarsi  con  e- 
sercito  intorno  a luoghi  mu- 
niti, per  impadronirsene  -fig. 
importunare. 

Assedio,  sm.  l’accamparsi  di  un 
esercito  intorno  ad  una  piazza 
per  espugnarla. 

Assegnàbile,  add.  com.  che  può 
assegnarsi. 

Assegnameli  lo,  sm.  ragione  di 
(Tedilo  che  si  cede  altrui, 
acciocché  se  ne  valga  a suo 
tempo  - vendita  - stipendio. 

Assegnare,  alt.  prescrivere  - 

« 
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stabilire  in  provvisione. 

Assegnatamtnte  , ayv.  scarsa- 
mente. 

Asscgnaitzza,  sf.  strettezza,  par- 
simonia. 

Assegnazione,  sf.  prescrizione  - 
assicuramento  di  credilo.  ' 

Assegno,  sin.  provvisione  - ren- 
dita. 

Assegmre.  V.  Conseguire. 

Assemblea,  sf.  pubblica  radu- 
nanza. 

Assembramento,  sm.  riunione  - 
azzuffamento. 

Assembrare,  alt.  mettere  insie- 
me, raccogliere  - schierare 
truppe  - np.  Tatuarsi  in  as- 
semblea. 

Assennare  {da  senno),  alt.  fare 
avvertito,  o cauto. 

Assennatamente,  avi',  con  senno. 

Assennatezza,  sf.  senno,  prudenza 

Assennato,  pp.  di  assennare, 
pien  di  senno,  giudizioso. 

Assenso,  sm.  approvazione. 

Asscnt&mento  »-  sm.  allontana- 
mento. 

Assentarsi,  np.  allontanarsi  da 
un  luògo. 

Assente,  add.  ccrm  lontano. 

Assentire,  ».  prestare  assenso  - 
att.  approvare. 

Assenza,  sf.  lontananza. 

Assenzio,  sm.  erba  amarissima- 

Assetarsi,  np.  tarsi  sera. 

Asserenare,  att.  far  sereno  - np. 
fig.  deporre  la  tristezza. 
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Asserimenlo,  sm.  affermazione. 

Asserire  ( pr.  sco,  pp.  ito  e as- 
serto ) , att.  sostenere  affer- 
mativamente. 

Assertivamente,  avv.  affermati- 
vamente. 

Assertiva,  sf.  affermazione. 

Assertivo.  V.  Asseverativo. 

Asserto,  sm.,  e 

Asserzione,  sf.  proposizione  af- 
fermativa. 

Assessorato,  sm.  l’ uffìzio  del- 
T assessore. 

Assessore,  sm.  ufRziale  subalter- 

• no  dato  a*  primi  magistrati 
per  assisterli  col  consiglio. 

Assestamento,  sm.accomodamento. 

Assestare,  alt.  accomodare  esal- 

- tamente. 

Assetare,  att.  far  soffrire  la  sete. 

Assetato  , pp.  di  assetare , che 
ha  molta  sete. 

Asserire  (pr.  sco  ec.  ),  n.  ass. 
avere,  o patir  sete  - fig.  ar- 
dere di  desiderio. 

Assettamento, sm.  acconciamento. 

Assettare,  alt.  mettere  in  assetto 
- np.  abbigliarsi  - porsi  a 
sedere. 

Assettatamente,  avv.  con  bell’or- 

- dine. 

Assettatura,  sf.  acconciatura. 

Assetto,  sm.  ordine  - addobbo. 

Asseveranza,  sf.  costante  affer- 
mazione. 

Asseverare  (pr.  ero  ec.  ),  all. 
asserire  costantemente. 
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Asseveratamente,  avv.  acceT la- 
tamente. 

Asseverativo , add.  m.  che  af- 
ferma con  sicurezza. 

Asseverazione.  V.  Asseveranza >. 

Assicella,  sf.  dim.  di  asse  (tavola) 

Assicuramento,  sm.  sicurezza  — 
cauzione. 

Assicurare , att.  far  sicuro  — 
mettere  in  sicuro  - porre  so- 
stegno sotto  cosa  che  vacilla 
- dar  cauzione  - np.  rendersi 
certo  - prendere  sicurtà  — 
avventurarsi  - ricovrarsi. 

Assicuratore  , sm.  chi  fa  assicu- 
razione - mallevadore. 

Assicurazione, s/.sicurtà, cauzione. 

Assiderare  (pr.  idero  ec.),  n.  ass. 
gelar  dal  freddo. 

Assiderazione,  sf.  intirizzimento. 

Assiduamente,  avv.  di  continuo. 

Assiduità,  sf.  applicazione  con- 
tinua. 

Assiduo,  add.  m.  incessante. 

Assieme,  avv.  in  compagnia. 

Assiepare,  att.  chiudere  con  siepe. 

Assillo,  sm.  insetto  alato  nojoso 
agli  armenti  più  della  mosca. 

Assimiglianza.  V.  Somiglianza. 

Àssimigliare.  V.  Assomigliare. 

Assimilare  (pr.  imito  cc.  ),  att. 
formare  a similitudine. 

Assimilazione,  sf.  facoltà  per  cui 
alcuni  corpi  ne  tramutano  altri 
in  natura  simile  alla  propria. 

Assioma  (v.  gr.),  sm.  (pi. m»  ), 
proposizione  per  se  evidente 
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e da  (ulti  ammessa. 

Assiio,  pp.  dell ’ inus.  verbo  ns- 
sitere,  seduto. 

Assidente,  p.  pr.  di  assistere, che 
piesta  assistenza  — c talora 
astante. 

Assistenza,  sf.  ajuto  - soccorso 

- consiglio. 

Assistere,  n.  trovarsi  presente  - 
att.  ajutarc  - consigliare. 

Assito,  sm.  parete  di  assi  o ta- 
vole in  vece  di  muro. 

Asso,  sm.  1’  unità  ne’  dadi  e 
nelle  carte  da  giuoco. 

Àssocciàre,  att.  dare  a soccio  il 
bestiame,  cioè  a mezzo  guada- 
gno ed  a mezza  perdita. 

Associare,  att.  accompagnare  - 
e nell'uso  ricevere  in  società 
di  negozio. 

Associazione,  sf.  accompagnamen- 
to-//! comm. contratto  di  so- 
cietà fra  più  persone  per  ope- 
rare di  concerto  - In  log.  li- 
mone e confronto  di  più  idee 
ciie  fa  la  mente  per  trarne 
giudizio. 

Assodamento,  sm.  induramento. 

Àssoda're,  att.  far  sodo,  indurire 

- rendere  più  stabile  - np. 
maturare  di  senno. 

Assoggettare,  att.  rendere  sog- 
getto. 

Assolalio,  add.  m.  agg.  di  ter- 
reno posto  a mezzogiorno. 

Assolalo,  add.  m.  esposto  al  sole. 

Assolcare,  alt . lavorare  a solchi. 
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Assoldare  ( da  soldo  ),  att.  far 
soldati  - np.  farsi  soldato. 

Assolina’re,  att.  esporre  checches- 
sia al  sole  perchè  si  asciughi. 

Assolvere  {pass,  olsi,  pp,  oléto, 
e assolte),  att.  an.  sciogliere 
- liberare  da  accuse,  o da 
promesse  - dare  l’assoluzioi  e 
sacramentale. 

Assolutamente,  aro.  generalmen- 
te - senza  eccezione. 

Assoluzione,  sf.  remissione  della 
colpa  - sentenza  giudiziaria 
per  cui  un  accusato  viene  di- 
chiarato innocente. 

Assomigl  lamento,  e 

Assomiglianza.  V.  Somiglianza. 

Assomigliare,  att.  confrontare  - 
agguagliare  - n.  ass.  c np. 
essere  simile. 

Assonnamento,  sm.  addormenta- 
mento.  • 

Assonnare  , alt.  far  addormen- 
tare - n.  ass.  aver  sonno  - 
fig.  essere  trascurato. 

Assopimcnlo,  sm.  sopore  - fig. 
indolenza. 

Assopire  {pr.  sco  oc.),  atti  in- 
durre sopore  - fig.  sedare  , 
calmare  - n.  ass.  essere  preso 
da  sopore. 

Assorbente,  p.  pr.  di  assorbire, 
che  assorbe  {voce  usata  dai 
medici  anche  in  forza  di  sm.) 

Assorberc,  c 

Assorbire  {pr.  orbo  c isco,  pp. 
ito  e assorto),  att.  inghiottì- 
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re  i liquidi  - sncchiare. 

Assordatine,  j/.  sordità. 

Assordamento,  sm.  stordimento. 

Assordare,  c 

Assordire  ( pr . sco  ec.),  att.  in- 
durre sordità  - fare  nn  gran 
fracasso  -n.ass.  di  venir  sordo. 

Assortimento,  sm.  diverse  cose 
ordinate  insieme  - ed  anche 
scelta. 

Assortire  {pr.  isco  ec.),  alt.  {da 
sorta,' specie),  scegliere  - {da 
sorte,  fortuna ),  trarre  a sorte. 

Assorto,  pp.  di  assorbcre  o as- 
sorbire - fig.  profondamente 
immerso  in  qualche  pensiero. 

Assottigliamento,  sm.  scemamen- 
te - fig.  perfezione. 

Assottigliare,  att.  far  sottile  - 
fig.  rendere  perspica.e  - n. 
ass.  dimagrare. 

Assottigliatura,  sf.  affilatura. 

Assozza're,  att.  lordare  - np.  di- 
venir sozzo. 

Assuefare,  att.  an.  avvezzare  - 
np.  abituarsi. 

Assuefazione,  sf.  consuetudine  - 
abito. 

Assumere  {pass,  unsi,  pp.  unto), 
att.  an.  addossarsi  un  carico. 

Assunta,  sf.  salita  al  ciclo  della 
ss.  Vergine. 

Assunto,  sm.  carico  - impegno 
- proposizione  che  $’  impreu- 
de  a provare. 

Assuntore,  sm.  nell’uso  appal- 
tatore. 
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Assunzione , sf.  innalzamelo  - 
V.  Assunta. 

Assurdamente,  aov.  stravagante- 
mente. 

Assurdità,  sf.  ripugnanza  dal  vero. 

Assurdo,  sm.  cosa  rbe  offuide  il 
senso  comune  - add.  n..  ebe 
non  può  stare. 

Asta,  sf.  specie  di  scettro  antico 

- e di  arme  guerresca  - ma- 
niera di  vendere  all’  incanto 

- prima  parte  della  scrittura. 

Astante , add.  com.  presente  — 

assistente  - sm.  infermiere  ne- 
gli spedali. 

Astemio  (y.  /a/.),  add.  m.  che 
non  beve  vino. 

Astenersi  ( pr.  engo  , leni  ec.  , 
pass,  enni,  fut.  errò),  np.  an. 
tenersi  lontano  da  qualche  co- 
sa - contenersi. 

Astenimento.  V.  Astinenza. 

Astergere  (v.  lat .)  {pass,  ersi, 
pp.  erso),  att.  an.  lavare  - 
mondare. 

Asterisco  (y.  pr.),  sm.  {pi.  schi), 
stelletta  (*)  che  si  usa  nei  li- 
bri per  accennare  una  nota. 

Astersione,  sf.  lavanda. 

Astersivo,  add.  m.  che  ha  virtù 
di  astergere. 

Astinente,  add.  com.  temperan- 
te - continente. 

Astinenza,  sf.  propr.  temperanza 
intorno  ai  cibi  - e temperan- 
za delle  passioni,  che  meglio 
di  cesi  continenaa.  f* 
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Astio,  sm.  tristizia  promossa  dal 
bene  alimi  - più  comuni,  odio, 
avversione. 

Astrarre,  e 

Astrarre  ( pr . nggo,  pass,  assi , 

* fui,  arrò,  pp.  atto) , att.  ani 
cavar  fuori  - fare  astrazione , 
cioè  percepire  esclusivamente 
I’  uno  o I*  altro  dei  compo- 
nenti di  un  qualunque  composto 

Astratto,  pp.  di  astrarre  - sba- 
dato - stravagante  - sm.  con- 
cezione di  forma  o qualità  di 
una  cosa,  senza  esprimere  il 
soggetto. 

Astrazione,  sf.  operazione  della 
mente,  per  cui  ella  separa  cose 
naturalmente  fra  loro  congiun- 
te, opposto  di  composizione  - 
alienazione  della  mente  dai 
sensi. 

Astrignere  {pr.  igno,  o ingo ,pass. 
insi,  p.  pr.  ignente,  o ingente, 
pp.  etto),  alt.  an.  sforzare. 

Astringenza,  sf.  la  forza  di  a- 
stTingerc. 

Astringere.  V.  Astrignere. 

Astro  (e.  gr.),  sm.  nome  gene- 
rico di  tutti  i corpi  luminosi 
celesti. 

Astrolabio  , sm.  strumento  per 
conoscere  il  moto  degli  astri. 

Astrologare  (pr.  dogo,  ghi  ec  ), 
att.  esercitare  1*  astrologia  - 
fig.  congetturare. 

Astrologia  (t*.  gr.) , sf.  propr. 
scienza  delle  stelle  - più  co- 
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muri,  quell’arte  chimerica  che 
pretende  di  predire  il  futuro 
coll’  ispezione  degli  astri. 

Aslrolbgico  , add.  m.  ( pi.  cij 
chi),  spettante  all’  astrologia. 

Astrologo,  sm.  (pi.  gi,  ghi),  chi 
esercita  1’  astrologia. 

Astronomia  (e.  #r.),  sf.  scienza 
che  tratta  del  corso  degli  astri. 

Astronomicamente»  avv.  iu  modo 
astronomico. 

Astronomico,  add.  m.  di  astro- 
nomia. ' 

Astronomo  , sm.  professore  di 
astronomia. 

Astruso,  add.  m.  difficile  a in- 
tendersi. 

Astuccio,  sm.  guaina  per  custo- 
dire oggetti  facili  a smarrirsi. 

Astutamente,  avv.  con  astuzia. 

Astuto,  add.  m.  scaltro  - mali- 
zioso, furbo. 

Astùzia,  sf.  attitudine  ad  in- 
gannare - e a prevedere  gl'in- 
ganni - e talora  l’inganno 
stesso. 

Atavo,  sm.  padre  del  bisavolo. 

Ateismo  (<\  gr.),  sm.  empio  si- 
stema eh’  esclude  dati’  univer- 
so l’Autore  di  essov 

Ateista,  sm.  (pi.  sii) chi  nega 
l’ esistenza  di  Dio,  e non  pro- 
fessa alcuna  religione. 

Ateneo  (t>.  gr.},  sm.  propr.  luogo 
pubblico  in  Atene  dove  s’ in- 
segnavano le  scienze  - oggi- 
dì ogni  pubblica  adunanza  H 
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Domini  studiosi  - ed  il  luogo 
stesso  ove  si  adunano. 

Ateo.  V.  A teista. 

Atlante,  sm.  propr.  monte  del- 
I*  Africa  - collezione  di  carte 
geografiche. 

Atleta  (y.  gr.),  sm.  (pi.  ti),  com- 
battente ne*  giuochi  pubblici 
degli  antichi  greci  e romani. 

Atletico,  add.  m.  di  atleta  -fig. 
di  robusta  complessione. 

Atmosfera  (y.  gr.) , sf.  aria  che 
circonda  la  terra. 

Atmosferico,  add.  m.  dell’aria. 

Atomo  (y.  gr.),  Sm.  corpicciuolo 
risguardalo  per  la  Sua  picco- 
lezza come  indivisibile. 

Atonia  (v.  gr.),  sf.  rilassamento 
delle  membra,  onde  nasce  e- 
slrema  debolezza. 

Àtrabilàre,a^.  com.  di  atrabile. 

Atrabile,  sm.  umor  melanconico 
alterato. 

Atrabiliario.  V.  Atrabilare. 

Atrio,  sm.  primo  ingresso  di  un 
edifizio. 

Atro,  add.m.  nero  - fig.  funesto. 

Atroce,  add.  com.  crudele. 

Atrocemente,  avv.  crudelmente. 

Atrocità,  sf.  crudeltà  somma. 

Attaccabile,  add.  com.  che  può 
essere  attaccato. 

Attaccagnolo.  V.  Appiccagnolo. 

Attaccamento,  sm.  1*  azione  di 
attaccare  - fig . affetto,  ami- 
cizia.   

>t laccare,  alt.  unire  una  cosa 
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ad  un’  altra  - prendere  ra- 
dice - l’inimico,  assalirlo  - i 
cavalli,  adattarli  alla  carrozza 
Attaccatamente,  avv.  con  attac- 
camento. 

Attaccaticcio,  add.  m.  che  fa- 
cilmente si  attacca. 

Attaccatura,  if.  unione. 

Attacco,  sm.  (pi.  echi),  1’  azione 
di  attaccare  - affetto  - assalto 
di  città,  o cominciamcnto  di 
battaglia. 

Attalchè,  e a tal  che*  avv.  tal- 
mente che. 

Attamente,  avv.  acconciamente. 
Attamente,  sm.  adattamento. 
Attanagliare  , alt.  tormentare  i 
condannati  con  tanaglie. 
Attapinale,  n.  ass.  menar  vita 
stentala  - np.  querelarsi  di- 
speratamente. 

Attardarsi,  np.  farsi  lardi. 
Attare.  V.  Adattare. 

Attecchire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
crescere,  avanzarsi  (detto del- 
le piante) 

Attediare,  alt.  recar  tedio  - np. 
annojarsi. 

Atteggiamento,  sm.  gesto,  posi- 
tura. 

Atteggiare,  att.  dar  1’  altitudine 
- n.  ass.  gestire  - np.  muo- 
versi colla  persona. 
Atteggiatamenle,  avv.  con  atti  e 
gesti.  * 

Atteggio,  sm.  nell*  uso  serie  di 
atti  forensi.  cr. 
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Attemparsi,  np.  invecchiare. 
Attemperare.  V.  Temperare. 
Attendamento,  sm.  stazione  del- 
1’  esercito  nel  campo  - e il 
campo  attendato. 

Attendarsi,  np.  accamparsi. 
Atte'udcre  ( pass,  esi,  pp.  éso  ), 
n.  an.  usare  attenzione  - ap- 
plicarsi - att.  aspettare  - 
mantener  la  promessa. 
Attendibile,  add.  com.  di*  eh  e si 
dee  far  caso  { e si  usa  per  lo 
più  colla  negativa  ) 

Attenente,  p.  pr.  di  attenere  - 
sm.  parente,  congiunto. 
Attenenza  sf.  appartenenza  - 
parentela. 

Attenere  {pr.  engo,  ieni  ec., 
pass,  enni,  /ut.  errò  ),  att. 
- an.  osservare  la  promessa  - 
appartenere  - np.  conformarsi 
~ essere  parente. 
Attentamente,  aw. con  attenzione 
Attentare.  V.  Tentare  - np. 

arrischiarsi,  osare. 

Attentato,  sm.  sforzo,  tentativo  - 
azione  criminosa  non  consu- 
mata. 

Attento,  add.  m.  diligente. 
Attenuare,  att.  assottigliare  - 
* diminuire  - n.  ass.  dimagrare. 
Attenuazione,  sf.  diminuzione. 
Attenzióne,  sf.  applicazione  del- 
9 l’occhio  o della  mente  ad  una 
cosa  - nell * uso  talora  per 
*•  aspettamelo,  aspettativa. 
Attergare,  att.  porre  a tergo. 
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Atterramento  , sm.  demolizione 
di  una  fabbrica. 

Atterrare,  att.  gettare  a terra  - 
fìg.- rovinare  - deprimere. 

Atterrimento,  sm.  terrore. 

Atterrire  ( pr.  sco  ec.),  alt.  in- 
cutere terrore  ~ np.  spaven- 
tarsi . 

Attésa,  sf.  aspettamelo  - indugio. 

Attcstare,  att.  far  che  una  cosa 
accozzi  coll'altra  - far  testi- 
monianza. 

Attestato  , sm.  testimonianza 
scritta  - prova  o fede  di  os- 
sequio. 

Attcstatóre,  sm.  chi  fa  testimo- 
nianza. 

Attestatura,  sf.  accozzamento  di 
due  oggetti. 

Attestazióne,  sf.  testimonianza. 

Altezza.  V.  Attitudine. 

Atticamente,  aw.  con  eleganza 
di  lingua. 

Atticismo,  sm.  eleganza  del  par- 
lare allico  - e per  simil.  di 
ogni  altra  lingua. 

Attico,  add.  m.  elegante,  pulito  . 
(detto  di  linguaggio  o discors  o) 

Attignere  (pr.  ingo,  pass,  insi, 
pp.  inta),  att.  an.  tirar  1’  ac- 
> qua  dal  pozzo,  o il  vino  dalla 
botte  - fig.  trarre  congiun- 
tura - penetrare  il  senso  delle 
parole. 

Attiguo,  add.  m.  che  quasi  toc- 
ca, vicinissimo. 

Attillatamente ,•  aw.  con  attilla- 


Digitized  by  Google 


•}  6 ATT 

lura,  a domatameli  te. 

Attillato,  add . m.  ricercato  nel 
vestire. 

Atlil  lai  lira,  sf.  squisitezza  affet- 
tata di  vestire. 

Attimo,  sm.  momento  di  tempo. 

Attinenza.  V.  Attenenza. 

Attingere.  V.  Attignere. 

Attiraglio  (v.  /r.) , sm.  assorti- 
mento di  diverse  rose  - Nella 
mil.  tutto  il  corredo  che  *tr- 
vc  all'  artiglieria. 

Attirare,  att.  tirare  a se  - np. 
tirarsi  addosso  - e fg.  meri- 
tarsi. 

Altitare  ( pr . aitilo  ec.),  att.  in- 
camminare gli  atti  giudiziarj. 

Atlilazione,  sf.  l’andamento  di 
una  lite. 

Attitùdine,  sf.  disposizione  na- 
turale a riuscir  bene  in  qual- 
che cosa  - atteggiamento. 

Attivamente,  ave.  con  attività  - 
In  gramm .,  opposto  di  passi- 
vamente. 

Attività,  sf.  potenza  attiva  - 
prontezza  nell’ operare. 

Attivo,  add.m.  che  opera -spe- 
dito ne  11 ‘operare -in  pianini. 
eh’  esprime  azione. 

Attizzamento  , sm.  fg.  incita- 
mento, i {istigamento. 

Attizzare  , att.  unire  i tizzoni 
perchè  meglio  brucino  ~ fg. 
stimolare,  incitare. 

Atto,  sm.  azione  - gesto,  cenno  - 

■-  compartimento  di  drammi  - 
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scrittura  giudiziaria  - In  pi. 
deliberazioni  di  un’  assemblea 
- memorie  autentiche  - add. 
ni.  idoneo,  capace. 

Affondat  e,  att.  ridurre  a rotondità 

Attonito,  add.  m.  stupido  per 
maraviglia. 

Attorcere  (pr.  orco,  pass,  orsi, 
pp.  orto),  att.  an.  avvolgere 
una  casa  in  si  stessa,  o più 
cosè  insieme. 

Attore,  sm.  chi  agisce  - In  giu- 
dizio chi  domanda  - In  teatro 
commediante. 

Attorniare,  att.  circondare  - gi- 
rare attorno. 

Attorno,  a torno,  ave.  in  giro. 

Attortigliare.  V.  Attorcile. 

Attorto , o a torlo , ave.  senza 
ragione. 

Attoscare  ( sinc . di  attossicare), 
att.  avvelenare  - fg.  ciucia- 
re, atfliggere  - n.  ass.  rendere 
cattivo  odore. 

Attossicameuto , sm.  avvelena- 
mento. 

Attossicare.  V.  Attoscare. 

Attraente,  p.  pr.  di  attrarre,  die 
Ita  forza  di  tirare  a sè  - fg. 
allettevole. 

Atlràere.  V.  Attrarre. 

Attrappire,  att.  fg.  ingannare. 

Attrarre  ( sinc.  di  attirare)  (pr. 
aggo,  ài,  se , aggiàmo,  aéte, 
àggono,  pass,  assi , fut.  avrò , 
pp.  atto) , att.  an.  tirare  a 
«è  - c per  simil.  tirai*  con 
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alletti  mento. 

Attrattiva,  sf.  allettamento. 

Attrattivo,  adii,  m.  che  ha  forra 
di  attrarre,  lusinghevole. 

Attraversamento,  sin.  impedimen- 
to, intoppo. 

Attraversare  , all.  porre  a tra- 
verso - fi*.  porre  ostacoli  - 

. n.  «ss.  andare  a traverso. 

Attraverso,  a traverso,  aw.  ob- 
bliquaraente. 

Attrazione,  s/.  la  forza  e P atto 
di  trarre  a sè. 

Al  (razzare  , alt.  provvedere  di 
attrezzi  una  nave. 

Attrezzo,  sin.  nome  generico  de- 
gli oggetti  di  guerra  , di  ma- 
rina ec.  (quelli  delle  arti  di- 
comi arnesi,  o strumenti) 

Attribuire  ( pr . sco  ec.),  alt.  ap- 
propriare - aggiudicare  - np. 
arrogarsi  - usurparsi.  x 

Attributo,  sm.  ciò  che  necessa- 
riamente conviene  a cosi  o 
persona  - proprietà  - nell'uso 
appartenenza,  giurisdizione. 

Attribuzione,  sf.  appropriazione- 
appartenenza. 

Attrice,  sf.  operatrice  - donna  che 
rappresenta  sulla  scena. 

Attristamelo,  sm.  tristezza,  af- 
flizione. 

Attristale,  all.  indurre  tristez- 

* M - np.  divenir  malinconico. 

Attristire.  V.  Attristare. 

Attritamento,  sm. sminuzzamento 

Altri  lare.  W Tatare. 
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Attrito,  sm.  resistenza  de'  corpi 
alla  forza  motrice  - frega- 
melo - add.  m.  che  ha  il  do- 
lore di  attrizione. 

Attrizione,  sf.  stritolamento  - 
fif>.  dolore  soprannaturale  del- 
le proprie  colpe  (meri  perfetto 
però  della  contrizione)  . 

Attruppamento,  sm.  unione  tu- 
multuosa di  molte  persone. 

Attnipparsi,  «/>.  riunirsi  in  truppa 

Attuale,  add.  com.  effettivo  - 
presente. 

Attualità,  sf.  astratto  di  attuale. 

Attualmente , avv.  iu  atto  e in 
fatto. 

Attuare,  alt.  ridurre  all’atto, 
effettuare. 

Attuàrio,  sm.  chi  liane  cura  de- 
gli atti  pubblici. 

Attuff.imento , sm.  immersione. 

Atluffàre,  alt.  immergere  nellV- 
qua  o in  altro  liquido  - np. 
Aerarsi  sotto  acqua  - ne’  pia- 
ceri, ne ’ vizi  ec.,  dar  visi  in 
preda. 

Attutire,  e 

Attutire  (pr.  sco  ec.),  alt.  smor- 
zare - fare  star  cheto  uno  che 
meni  chiasso  - jig.  calmare  , 
mitigare. 

Audace,  add.  com.  ardito  - sfac- 
cialo - temerario. 

Audàcia,  sf.  ardire  soverchio  - 
temerità. 

Auditore,  sm.  consigliere  del  prin- 
cipe iu  fatto  di  grazia  o di 
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giustizia. 

Àuge,  sm.  colmo,  sommità  - per 
simil.  altezza  di  gloria,  di  fe- 
licità ec. 

Augello  (v.  poet.)  V.  Uccello. 

Augnare,  att.  tagliare  a forma 
di  ugna,  cioè  obbliquamente. 

Augurale,  add.  corri,  di  augure. 

Augurare  {pr.  auguro  ec.  ),  att. 
desiderare  bene  « male  ad  al- 
cuno. 

Àugure , mi.  presso  pii  antichi , 
preposto  agli  augurj. 

Augùrio,  sm.  presagio  preso  dal 
volo  o dal  cauto  degli  uccelli. 

Augusto,  add.  rn.  titolo  che  si 
dà  agl’  Imperadori  da  Cesare 
Augusto  in  poi  - ed  assolut. 
la  persona  dell'  Imperatore  - 
per  simil.  maestoso,  venerando. 

Aula  ( v . lat.  ) , sf.  sala  reale. 

Àulico,  add.  in.  di  corte  > agg. 
altresì  del  Consiglio  supremo 
dell’  Impero  d’  Austria. 

Aumentàbile,  add.  coni,  che  può 
aumentarsi. 

Aumentare , att.  accrescere  - 
n.  ass.  c np.  crescere. 

Aumentativo  , add.  m.  che  ha 
forza  di  aumentare. 

Aumentazióne,  sf.,  c 

Aumento,  sm.  accrescimento  con 
aggiuula  di  cosa  simile. 

Auna , sf.  misura  di  lunghezza, 
corrispondente  a due  braccia, 

Auncinàre.  V.  Uncinare. 

Aunghiare.  V.  Augnare.  . • 
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Aura,  sf.  venticello  piacevole  - 
poetic.  aria-  fig.  favore,  ap- 
plauso. 

Aureo,  add.  m.  d’  oro,  o simile 
all’  oro  - per  simil.  eccellen- 
te, perfetto  - agg.  di  regola , 
quella  che  in  aritmetico  di- 
cesi regola  del  tre. 

Aurèola,  sf.  quel  cerchio  lumi- 
noso di  cui  gli  artisti  cir- 
condano il  capo  de’ santi. 

Auricolare,  e 

Auriculàre , add.  com.  dell’  o- 
recchio  (agg.  propr.  del  dito 
mignolo  ) - agg.  altresì  di 
confessione , quella  che  si  fa 
in  segreto  all’  orecchio  del 
sacerdote. 

Aurifero , add.  m.  che  porta  oro, 
o contiene  particelle  d’oro. 

Auriga  (ir.  lat.),  sm.  (pi  ghi), 
cocchiere. 

Auro  (v.  lat.  e poet.)  V.  Ora. 

Auròra.  V.  Alba.  - boreale , 
vapor  infocato  che  si  scor- 
ge talora  nell’  aria  verso  set- 
tentrione. 

Ausiliare,  add.  com.  presso 
gramm.  agg  dei  due  verbi  ès- 
sere e avere. 

Ausili  àrio,  add.  rn.  di  ajuto  (agg. 
per  lo  più  di  milizie) 

Auspicato,  add.  tu.  bene  augurato 

Auspice,  sm.  colui  clic  presso  gli 
antichi  presedeva  alle  sozze 
da  parte  dello  sposo. 

Auspicio,  e * *» 
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Auspitio,  sm.  presagio  che  pi- 
gliavasi  dall’  osservazione  del 
volo  degli  uccelli  - favore, 
proiezione. 

Austeramente,  avv.  con  austerità. 

Austerità  , sf.  propr.  asprezza 
[qualità  di  sapore)  - fig.  rigi- 
dezza, severità. 

Austero  , add.  m.  aspro  - fig. 

. severo. 

Australe,  add.  com.  meridionale. 

Austro , sm.  vento  di  mezzodì 
[volg.  ostro) 

Autentica,  sf.  [pi.  che),  testimo- 
nianza autorevole. 

Autenticamente,  avv.  in  forma 
autentica. 

Autenticare  [pr.  enlico,  chi  ec.), 
alt.  dichiarare  solennemente 
meritevole  di  fede  un  docu- 
mento, una  scrittura  ec. 

Autenticazione , sf.  approvazione 
autorevole. 

Autenticità,  sf.  legalità. 

Autentico,  add.  m.  [pi.  ci,  chi), 
a cui  può  prestarsi  fede  - sicuro 

Agiografo  [v.  gr.).  add.  m.  scrit- 
to di  mano  dell’  autore. 

Autòma,  sm.  [pi.  orni),  e 

Autòmato  [v.  gr.),  macchina  che 
per  forza  di  molle  si  muove 
da  sè. 

Autore,  sm.  quegli  dal  quale  al- 
cuna cosa  trae  la  sua  origine  - 
chi  scrive  sopra  argomenti 
scientifici. 

Autorevole,  add.  com.  d’autorità. 
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Autorevolmente,  avv.  con  auto- 
rità. 

Autorità,  sf.  facoltà  che  «nana 
da  Dio,  o dagli  uomini,  o dal- 
le leggi  - testimonianza  di  un 
autore. 

Autorizzare,  alt.  dare  autorità. 

Autorizzazione , sf.  facoltà  di 
operare,  trattare  ec. 

Autrice,  sf,  di  autore  - origine, 
cagione. 

Autunnale,  add.  com.  d’autunno. 

Autunno,  sm.  stagione  deli’  anno 
tra  la  state  ed  il  verno. 

Avam'a,  sf.  imposizione  rigorosa  - 
per  simil.  ingiustizia. 

Avaule  [poetic.  per  la  rima) , e 

Avanti,  prep.  dinanzi , alla  pre- 
senza - prima  - avv.  iuuauzi  - 
piuttosto. 

Àvantichè,  e avanti  che,  avv. 
prima  che  - piuttosto. 

Avanzamento,  avv.  progresso  - 
innalzamento  - preminenza. 

Avanzare,  atl.  mettere  in  avanzo, 
accumulare  - oltrepassare  - 
superare  - inviare  - n.  ass. 
sovrabbondare  - sporgere  in 
fuori  - crescere  - np.  farsi 
innanzi  - far  progressi. 

Avanzaticelo , sm.  rimasuglio. 

Avanzato,  pp.  di  avanzare  -agg. 
di  età,  o norie,  di  cui  è trascor- 
sa una  gran  parte. 

Avanzo,  srn.  il  rimanente  di  una 
cosa  - profitto. 

Avaramente,  avv.  con  avarizia  - 


Digitized  by  Googte 


80  AVA 

ed  anche  cupidamente. 

Avaria,  sf.  computatone  del  dan- 
no che  si  fa  nel  getto  di  una 
nave. 

Avarizia,  sf.  smodata  cupidigia, 
' è tenacità  degli  averi  - sordi- 
dezza. 

Avaro,  sm.  tenace  de’  beni  di 
fortuna  - add.  m.  ingordo,  sor- 
dido - per  simil.  scarso. 

Avarone,  sm.  accr.  di  avaro. 

Avella'na,  sf.  nocciuo'la. 

Avellano,  sm.  1’  albero  che  pro- 
duce 1’  avellana. 

Avello,  sm.  arca,  o cassa  sepol- 
crale. 

Avéna , sf.  strumento  pastora- 
le da  fiato  - sorta  di  biada 
per  i cavalli. 

Avere  (v.  ausil.  an.  col  quale 
si  formano  i tempi  composti 
dei  verbi  attivi , e di  cui  ven- 
gasi la  conj.  nel  Prospetto 
preliminare  ) , possedere  - a- 
vanli  un  infinito , dovere.,  co- 
me avere  a scrivere , a leg- 
gere ec.  - avanti  un  nome 
prende  il  sign.  del  medesimo 
come  aver  amore,  a grado  ec., 
lo  stesso  che  amare,  gradire  ec. 

Avere,  sm.  facoltà,  patrimonio. 

Averno,  sm.  l’ inferno  dei  Gen- 
tili - add.  m.  di  averno,  in- 
fernale. 

Avidamente , avv.  con  avidità. 

Aridezza,  e 

Avidità,  sf.  desiderio  insaziabile. 
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Afido,  add.  com.  ingordo  - fi g. 
bramoso. 

Avito  ((».  lati),  add.  m.  che  pro- 
viene dagli  avi. 

Avo.  V.  Avolo. 

Avocare  (t>.  lati)  (pr.  d co,  chi 
ec.)  , alt.  levare  una  causa 
da  un  tribunale  e portarla  ad 
un  altro,  d’  ordine  supremo. 

Avo'lio.  V.  Avorio. 

Avolo,  sm.  padre  del  padre  o 
della  madre,  volg.  nonno. 

Avoltojo,  sm.  uccello  di  rapina. 

Avorio,  sm.  dente  d’clefaule. 

Avrire.  V.  Aprire. 

Avvallamento,  sin.  abbassamento 
di  un  solido. 

Avvallare  (da  valle),  alt.  spin- 
gere in  giù-n.  ass.  abbassarsi 
(e  dicesi  ordinaiiam.  del  ter- 
reno, degli  argini  ec.) 

Avvaloramento,  sm.  incoraggia- 
mento. 

Avvalorare,  att.  dar  salore,  in- 
coraggiare - np.  rinvigorirti. 

Avvampamento , sm.  infiamma- 
menlo. 

Avvampale  , n.  ass.  prendere 
vampa,  accendersi. 

Avvantaggiare  , att.  accrescere, 
migliorare  - oltrepassare , su- 
perare - n.  ass.  pigliar  van- 
taggio - np.  crescere,  aggran- 
dirsi. 

Avvantaggio.  V.  Vantaggio.  • 

A svantaggiosamente.  V.  / 'art- 
laggìcsamente. 
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Àyvantaggivso.  V.  ì anlapgioso. 
Avvedersi  ( pr . edo,  eggo^ggio, 

# pass,  idi,  fui.  edrò,  p.  pr. 
eggente),  tip.  accorgersi  per  in- 
dizj  di  cosa  non  Lene  chiara  o 
lontana. 

Avvedimento,  sm.  accorgimento. 
Avccdutamenle  , avv.  accorta- 
mente. 

Avvedutezza,'  sf.  sagacità. 
Avveduto,  pp.  di  avvedersi  - ac- 
corto, srigace. 

Avvegnaché,  c awcgca  che*  avv. 
.benché,  quantunque  - più  co-\ 
viun.  poiché. 

Avvelenamento  , sm.  attossica- 
mento.  j 

Avvelenare,  att.  dare  il  veleno  - 
. fig.  corrompere  - n.  ass.  puz- 
zare -np.  uccidersi  col  veleno. 
Avvenente,  add.  ccm.  ben  tor- 
.mato,  hello,  grazioso. 
Avvenentemente,  avv . con  buona 
- grazia. 

Avvenenza,  sf.  grazia  di  forma  e 
di  portamento,  leggiadria. 
Avvenimento,  sm.  caso  avvenuto 
.„  - venuta  - nell'uso  innalza- 
mento, assunzione. 

Avvenire  (pr.  ergo,  ie'ni  ec.,  pass. 
enni,  p.  pr>  enieute,  pp.  emi- 
-lo),  imp.  accadere  - np.  in- 
contrarsi a caso,  abbattersi. 
Avvenire,  sm.  il  tempo  futuro  - 
add.com.  futuro; 
Avveniticcio.  V.  Avventicelo. 
Avv  en tomento , sia  scagliamento. 
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Avventare,  all.  scagliare  co» 
veemenzp  - rp.  correre  furio- 
samente .addtsso. 

Avventataggine , sf.  inconsidera- 
zione. 

Avventatamente  , avv.  impetuo- 
samente. 

Avventatezza.  V.  Avver.iatag * 

gine. 

Avventato,  pp.  di  avventare  - 
per  simil.  precipitoso,  incon^. 
siderato. 

Avvcnliccio,  e 

Avventizio,  add.  c sm.  provento 
straordinario  incerto. 

Avvento,  sm.  venuta -tempo  che 
precede  il  Natale  di  G.  C. 

Avventore,  sm.  compratore  che 
si  serve  ad  una  bottega  conti- 
nuamente. 

Avventura,  sf.  avvenimento  stra- 
ordinario - sorte  buona  o si- 
nistra. 

Avventurare  , att.  arrischiare  - 
np.  mettersi  a pericolo. 

Avventuratamente,  avv.  fortuna- 
tamente. 

Avventuriere,  s/n.soldato  di  ven- 
tura, cioè  volontario  - nell'uso 
girovago  in  cerca  sempre  di 
miglior  ventura. 

Avventurosamente.  V;  Avventu- 
ratamente. 

Avventuroso,  add.  m.  fortunato 
- favorevole. 

Avveramento,  sf.  conferma  di 
un  fatto. 

6 
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Avverare , att.  conferirai-#  per  I verbo  s tare,  usare  avvertenza. 

• vero  - np.  verificarsi.  -.  [ Avvezzamelo,  sm.  assuefazione. 


Avverbiale,  add.  corp.  eh*  « a 
modo  di  avverbio. 

Avverbialmente,  aro.  a maniera 
di  avverbio. 

Avverbio , sin.  una  delle  parti 
del  discorso  indecliuabili , la 
quale,  aggiunta  ad  un  verbo, ne 
determina  1’  azione. 

Awerdire  (pr.  sco  ec.),  alt.  dare 
il  verde,  o far  verdeggiare  - 
n.  ass.  divenir  verde,  verdeg- 
giare.- 

Avversamente, «et»,  sinistramente. 

Avversare,  att.  contrariare. 

Avversario,  sm.  nemico  - add. 

- m.  contrario. 

Avversione,  sf.  contrarietà  - ri- 
pugnanza. 1 

Avversità  , sf.  stato  di  nemica 
fortuna.  • 

Avverso  , add.  m.  contrario  - 

- opposto  - sinistro. 

A v vertentemente  , aro.  sciente- 

* mente. 

Avvertenza,  sf.  circospezione  - 
osservazione. 

Avvertimento,  sm.  avviso -con 

- sigilo  - ricordo  - ammonizione. 

Avvertire  (pr.  erto,  e isco  cc.), 

alt.  ammonire  - avvisare  - 
osservare. 

Avvertitamente,  ave.  con  avvera 
lenza. 

Avvertilo,. /m.  di  avvertire  - co 
verbo  fai»,  avvisare  - .co 


Avvezzare  (da  vezzo,  costume ), 
att.  accostumare , abitnare  - 
np.  assuefarsi. 

Avvezzo,  add.  m.  assuefatto. 

Avviamento,  sm.  incamminamen- 
to di  negozio  o di  arte. 

Avviare  (pr.  io,  li  ec.),  att.  in- 
camminare - dar  principio  - 
per  stmil.  addestrare  - np.  met- 
tersi in  via  verso  un  luogo.  • 

Avvicendameli  to,sw.alternazione. 

Avvicendare,  att.  alternare  - np. 

mutarsi  a vicenda. 
AwicendeVole.  V.  Vicendevole . 

Avvicenderò!  mente.  V.  Vicen- 
devolmente. 

Avvicinamento,  sm.  accoslameoto. 

Avvicinare , att.  far  vicino,  ap- 
pressare. 

Avvignale,  att.  ridurre  un  luogo 
a vigneto.  « 

Avvilimento  , sm.  abbiezioue  - 
abbattimento  d’  animo. 

Avvilire  (pr.  sco  ec.) , att.  rcn-  • 
dere  spregevole  - ed  anche 
pusillanime  - np.  perdersi  d’a- 
nimo. 

Avvi  Ulivo,  add.  m.  ebe  avvilisce. 

Avviluppamento,  sm.  scompiglio. 

Avviluppare,  att.  intricare  (detto 
di  filo)  - fìg.  mettere  in  pe- 
ricolo - np.  non  trovar  verso 
a venire  a capo  di  una  capa. 

Avviluppatamente,  ava.  scoapi- 
i giratamente.  • . 
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A \ virare,  all.  ir  fondere  po<o 
in  viro  alito  liquido. 

Avvina  tiare,  n.t  e 
Avvinazzarsi,  np.  ulbriacarsi. 
Avvincere  (da  vinco)  (pass,  insi, 
pp.  irlo) , alt.  an.  legare. 
Awisamento,  sm.  notizia  - pon- 
derazione. 

Avvisare,  alt.  dare  avviso  - 
avvertire , ammonire  - divi- 
sare - np.  immaginarsi  - in- 
contrarsi. 

Avvisatamente,  aro.  con  giudizio 
Avviso,  sm.  annunzio  - opinione 
- disegno  - accortezza. 
Avvistare  (da  vista),  alt.  misu- 
rare colla  vista. 

Avviticchiare,  alt.  cingere  in- 
torno con  viticci  - per  simil. 
abbracciare  strettamente. 
Avvivainento,  sm.  spicco  mag- 
giore. 

Avvivare,  all.  far  vivo  - dare 

- vigore  - np.  prendere  vigore. 
Avvizzare,  e 

Avvizzire  ( pr . $co  ec.),  n.  css. 
*.  divenir  vizzo  (floscio) 
Avvocato,  sm.  protettore,  me- 
diatore - perito  in  legge,  e 
_*  difensore  di  cause. 
Avvocatura,  sf.  difesa  per  roano 
di  avvocato  - diritto  di  no- 

- mirare  a un  benefizio  va- 
t-  cante. 

Avvolgere  (pass,  olsi,  cito), 

< ali.  an.  porre  una  cosa  iutor- 
no  ad  un’  altra  in  giro 
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tingendola  - np.  aggirarsi  - 
ripiegarsi  in  giro. 

Avvolgimento,  sm.  l’atto  e l’ef-j 
fello  di  avvolgere  - fip.  ma- 
neggio artifizioso  di  affari  - 
inganno. 

Avvoltatila  , sf.  avvolgimento 
di  rosa  pieghevole. 

Avvolticchiare.  V.  Altoretie. 

Awfìlfolalrincnte,  aiv.  confu- 
samente. • - 

Azienda,  sf.  amministrazione  del- 
le cose  domestiche. 

Azionarie.  V.  Azionista. 

Azicne,  sf.  operazione,  fatto  - 
rappreseti  azione  teatrale  - In 
piti,  atteggiamento  espressivo 
delle  figure  - In  ccmm.  som- 
ma di  danaro  messa  in  so- 
cietà di  commercio.  - Inpoes. 
<v  cnto  reale  o in  maginario,, 
rfce  forma  il  soggetto  del  poe- 
ma e del  dramma  - In  Itfge 
diritto  ad  ottenere  ciò  ch’è  suo. 

Azionista,  sm.  (fi.  sti),  chi  metta 
una  somma  in  una  società  di 

negozio. 

Azza,  sf.  asta  con  ferro  in  ci- 
ma da  una  parte  appuntato, 
e dall’  altra  a foggia  di  mar- 
tello. 

Azzannare  , alt.  afferrare  colle 
zanne. 

Azzardare,  alt.  arrischiare  - np,. 
cimentarsi. 

Azzardo,  sm.  cimento,  rischio. 

Azzardoso»  odd.  m.  pericoloso. 
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Azzeccare,  att.  colpire  - fig. 
toccare  il  punto. 

Azziniare  ( pr.  imo  ec.  ) , att. 
adornare  con  squisitezza  - 
np.  pulirsi , lisciarsi. 

Azzimella,  sf.  pane  azzimo. 

Àzzimo  (»».  gr.) , add.  m.  senza 
lievito  - fig.  indigesto. 

Azzittarsi,  np.  cessar  di  parlare 
o di  cantare. 

Azzonzare,  n.  ass.  andare  a zon- 
zo (attorno),  come  le  zanzare, 
senza  oggetto. 

Azzoppare , att.  storpiare  - n. 
ass.  divenir  zoppo. 
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Azzuffamento,  sm.  zuffa , ba- 
ruffa. 

Azzuffarsi,  np.  venire  a baruffa 
- o a battaglia. 

Azzurreggiare , n.  ass.  pendere 
all’  azzurro. 

Azzurriccio,  e 

Azzurrigno,  add.  m.  che  ha  del- 
1’  azzurro. 

Azzurrino,  add.  m.  di  colore  az- 
zurro. 

Azzurro,  add.  m.  agg.  di  colore 
ceruleo  (l’olg.  turchino) 

Azzurrognolo,  add.  m.  che  pen- 
de all’  azzurro. 


B 


B,  lettera  labiale,  seconda  del- 
1’  alfabeto.,  e prima  delle  con- 
sonanti. 

Babbeo,  e 

Babbidne , add.  e sm.  semplice, 
scimunito. 

Babbo,  sm.  padre  (voce  bambi- 
nesca di  più  facile  pronuncia 
che  papà) 

Babbuino,  sm.  spezie  di  scimia  - 
per  simil.  dicesi  ad  uomo  de- 
forme, o mentecatto. 

Babele,  e 

Babilonia,  sf.  capitale  della  Cal- 
dea - fig.  confusione. 

Cacare  (da  baco,  vermicello ),  n. 
ass.  farsi  veimiooso  ( detto 


delle  frutta) 

Bacca,  sf.  (pi.  cche  ),  frutto  di 
alcuni  alberelli,  altr.  coccola. 

Baccalà,  sm.  merluzzo  spaccalo 
e seccato. 

Baccanale , sm.  feste  degli  anti- 
chi in  onore  di  Bacco  - inno 
allo  stesso  - add.  com.  appar- 
tenente a baccanale. 

Baccanella,  sf.  frastuono  di  per- 
sone adunate  per  sollazzarsi.  • 4 

Baccano,  sm.  romore,  fracasso. 

Baccante,  j.rwn.  seguace  di  Bacco 

Baccare.  V.  Baccheggiare. 

Baccelleria,  sf.  grado  di  mezzo 
tra  il  cavaliere  ed  il  donzello, 
tra  il  dottore  e lo  studente. 
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Biwxeilie're,  sm.  gradualo  in  anni 

0 in  lettere. 

Baccello,  sm.  guscio  che  racchiude 

1 grani  dei  lejt.mi. 

Baccheggiare  (da  Bacco),  n.  ass. 

menar  festa  e romorc  come 
le  baccanti. 

Bacchetta,  sf.  verga  - legno  per 
calcare  la  carica  nei  fucili  - 
mazza  da  battere  il  tamburo. 

Bacchettare,  att.  far  passare  un 
soldato  tra  due  file  di  compa- 
gni per  essere  battuto  con 
verghe. 

Bacchettata,  sf.  colpo  di  bacchetta 

Bacchetto , sm.  dim.  di  Bacco 
(piccola  figura  di  Bacco ) 

Bacchettona,  sf.  di 

Bacchettone,  sm.  falso  ostenta- 
tore di  pietà. 

Bacchettoneria,  sf.  pietà  affettata. 

Bacchiare.  V.  Abbacchiare. 

Bacchifero,  add.  rn.  che  produce 
bacche. 

Bacchio,  sm.  mazza , pertica. 

Bacherozzo,  e 

Bacherozzolo,  sm.  dim.  di  baco 
(vermetlo) 

Baciamano,  sm.  saluto,  o atto  di 
saluto  baciando  la  mano  pro- 
pria o d’altrui. 

Baciare,  alt.  1’  atto  di  dare  un 
bacio  - essere  a contatto  una 
cosa  coll’  altra  - np.  darsi 
scambievolmente  de’  baci. 

Bacile,  e 

Baci  no,  sm.  vate  ad  uso  per  Io  più 
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di  lavarsi  le  mani  e il  viso. 

Bàcio,  sm.  appressamento  delle 
labbra  chiuse  a checchessia, 
aprendole  quindi  con  qualche 
forza,  in  seguo  di  amore  o di 
riverenza. 

Bacio,  sin.  terreno  volto  a tra- 
montana. 

Baciucca're,  e 

Baciucchiare,  att.  dar  piccoli  e 
frequenti  baci. 

Baco,  sm.  (pi.  chi),  nome  gene- 
rico di  ogni  vernicilo. 

Bacucco,  sm.  (pi.  echi),  cappuc- 
cio per  coprire  il  volto  ( ond * 
imbacuccarsi) 

Badare,  n.  perdere  il  tempo  - os- 
servare attentamente  - al  ne- 
gozio, attendervi  - alla  casa , 
custodirla  - colla  negativa* 
non  curare,  non  dar  retta. 

Badessa.  V.  Abadessa. 

Badia.  V.  A badia. 

Badiale,  add.  com.  grosso  oltre 
T ordinario. 

Badile , sm.  pala  di  ferro  con 
manico  di  legno. 

Baffo,  sm.  mustacchio. 

Bagàglia,  e più  cornuti. 

Bagàglio,  s/.  pi.  tutto  ciò  che  di 
servizio  alla  persona  si  con- 
ducano dietro  gli  eserciti  e i 
viaggiatori. 

Bagaglio.  V.  Bavaglie. 

Bagaglicfae,  sm.  chi  porta  le  ba- 
gaglio (licito  tabi  a anche  per 
ingiuria) 


Digitized  by  Google 


86  BAG 

Bagagli -.irne,  sin.  quantità  di  ba- 
gagli#. 

Bagàscia,  sf '.  (pi.  sce),  meretrice. 

Bagàscio,  sm.  drudo  di  meretrice. 

Bagattella,  sf.  cosa  frivola. 

Bagattmo,  sm.  antica  moneta  ve- 
neta, del  valore  di  un  quarto 
di  quattrino.. 

Baggeo,  add.  c sin.  uomo  scipito. 

Baggianata,  sf.  cosa  sciocca. 

Baggiane,  sf.pl.  buone  parole  per 
infinocchiare  ateuno. 

Baggiano.  V.  Baggeo. 

Baggiolàre  ( pr . uggiolo  ec.)>  alt. 

* porre  i baggìoli. 

Ba'ggiolo,  sm.  sostegno  par  reg- 
gere i marmi. 

Bagiàna,  sf.  fava  fresca  sgranata  - 
fig.  inezia. 

Baglio're , sm.  splendore  che  ab- 
baglia. 

Bagnajudlo,  sm.  chi  tiene  il  bagno 

Bagnare,  alt.  spargere  umido  su 
checchessia  - np.  ricevere  la 
pioggia  - più  comun.  prendere 
il  bagno. 

Bagnatura,  sf.  bagno  - e la  sta- 
gione per  farlo. 

Bagno,  sm.  vasca  per  bagnarsi  - 
nell*  uso  immersione  e sog- 
giorno del  corpain  un  liquido, 
e l’atto  d’  immergersi  - ser- 
raglio di  schiavi  o condannati 
per  delitti  ( allr . ergastolo)  - 
nel  pi.  le  acque  termali. 

Bagnublo,  sm.umettazionediqual- 
the  parte  piagata  del  corpo. 
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Bagordare,  n.  ass.  correre  la  lan- 
cia - far  conviti  - gotzovigliare 

: Bagordo,  sm.  festeggiamento  cla- 
moroso, gozdu viglia,  crapula. 

Baja,  sf.  burla,  scherzo  - bagat- 
tella -In  geogr.  seuodi  mare. 

Bajàre.  V.  Abbacare. 

Bailo,  sm.  governatore , diretto- 
re - aio,  custode. 

Bajo,  add.  m.  colore  rossiccio 
de*  cavalli. 

Bajocco,  sm.  (pi.  echi),  moneta 
romana,  la  centesima  parte  di 
uno  scudo. 

Bajonetta  , sf.  arma  appuntata, 
fitta  al  moschetto  de’ soldati. 

Balaustrata,  sf.  serie  di  balaustri 
con  pilastrini  a conveniènte 
disianza. 

Balaustro,  sm.  colonnetta  per  or- 
namento di  parapetti. 

Balbetta're,  «.ass.  pronunziare  con 
impedimento  di  lingua. 

Balbo,  add.  ni.  che  balbetta. 

Balbuzie, sf.  difetto  di  pronunzia. 

Balbuziente, add.com.che  balbetta 

Balbuzzare,  n.  ass.  tartagliare. 

Balconata,  sf.  balcone  lungo. 

Balcone,  sm.  finestra  di  casa  no- 
bile - e nell*  uso  finestra  qua- 
lunque. 

Baldacchino , sm.  arnese  che  si 
tiene  per  onore  sopra  le  cote 
sacre,  o sui  seggi  dei  gran  per- 
sonaggi. 

Baldanza,  sf.  sicurezza  d’  auimo  - 
coraggi*  - ardire. 
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Baldanzosamente,  avv.  con  ba!-j 
danza. 

Baldanzoso,  add.  m.  audace, ardi  io 

Bald  ùria,  sf.  Gamma  di  materie 
secche  di  breve  durata  - fig. 
allegrezza  effimera. 

Balena , sf.  pesce  di  smisurata 
grandezza  dell*  ordine  de’  ce- 
tacei. 

Balenamento,  sm.  lampo  - sfol- 
goramento. 

Balenare,  n.  ass.  lampeggiare  - 
in  sign.  alt.  spargere  lume  co- 
me di  baleno. 

Baleno,  sm.  accensione  subitanea 
di  luce  nelle  nuvole,  che  pre- 
cede il  tuono. 

Balestra,  sf.  arnese  guerresco  per 
{scagliare  sassi  o frecce. 

Balestrare,  at!.  tirar  colla  bale- 
stra - per  sintil.  scagliare  - fig. 
travagliare. 

Balestrata,  s/.  distanza  quanto  tira 
una  balestra. 

lialcslriera,  sf.  feriloja  nelle  mu- 
raglie per  offendere  senza  es- 
sere offesi. 

Balestriere, s/n.  tiratore  di  balestra 

Balestrùccio , sin.  rondine  dome- 
stica. 

Bali,  sm.  chi  gode  un  balhggio. 

Balia,  sf.  potestà,  autorità. 

Bàlia,  sf.  colei  cbe  allatta  i figli 
altrui. 

Baliàggio,  sm.  grado  nell*  reli- 
gioni militari. 

Baliàtico,  un.  prezzo  mensuaio 
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per  1*  allattamento  di  un  fan- 
ciullo. 

Balista  (t\  gr.)t  sf.  «tramenio  mi- 
litare aulico  che  si  adattava 
sulle  mura  per  lanciar  grossa 
pietre  - mac.  hina  per  muover 
pesi. 

Balistica,  sf.  scienza  che  insego* 
a misurare  il  moto  de*  corpi 
gravi  spiali  in  aria. 

Balla,  sf.  quantità  di  mercanzia 
messa  insieme  entro  invoglio 
di  tela. 

Ballabile,  add.  coni,  adattato  alla 
danza  -sm.  la  parte  di  un  ballo 
teatrale  che  si  eseguisce  dan- 
zando. 

Ballare,  n.  ass.  muovere  i piedi 
saltando  a misura  di  suono  - 
per  simil.  dicesi  di  cosa  clic 
non  istà  ferma  dove  sì  col- 
loca. 

Ballala,  sf.  ballo  - canzone  an- 
tica che  canlavasi  a ballo. 

Ballalojo,  sm.  passaggio  esterno 
per  comunicazione  fra  più  ca- 
mere. 

Ballerina,  sf.  che  balla  di  pro- 
fessione in  teatro. 

Ballerino,  sm.  chi  fa  professione 
di  ballare  in  teatro  - ed  an- 
che maestro  di  ballo.  • 

Balletto,  sm.  dim.  c/z"  balio  - cd 
altresì  ballo  figurato  teatrale 
di  non  lunga  durata. 

Ballo  , sm.  arte  di  muovere  le 
gambe  a misura  di  lampe  - 


Digitized  by  Googte 


83  BAL 

azione  mimi 'i  teatrale  - e Pat- 
to slcsso  del  b. dlare,  d inza. 
Ballotta,  sf.  castagna  lessa  - voto 
, che  si  dà  nei  partiti  delle  as- 
semblee. 

Ballottare , all.  mandare  a partito 
in  un’  assemblea  una  proposta. 
Ballottazione , s).  il  mandare  a 
partito  una  proposta. 

B lineano  (v.  lai.),  add.  m.  di 
bagni. 

Baluardo.  V.  Baluardo, 
Faloccigione,  sf. , e 
Balocca  mento , sm.  trastullo  - 
, svariamento. 

•Baloccare,  alt.  tener  a bada  - np. 

perdere  il  tempo  divagandosi. 
Balocco,  stri. (pi.  echi),  pnssatem- 
. po,  trastullo  - add.in . balordo. 
Balordaggine,  sf.  stupidità. 
Balordamente,  aw.  scioccamente. 
Balordo,  add.  m.  stordito  - sme- 
morato. 

Balsamazio'ne.  V.  Imbalsama- 
zione. 

Balsamico,  add.m.  che  sa,  od  ha 
le  qualità  di  balsamo. 
Balsamico , sm.  albero  che  dà  il 
balsamo  orientale. 

Balsamite,  sf.  menta  romana. 
Bàlsamo,  sm.  sostanza  resinosa, 
odorifera  e medicinale  che  si 
estrae  d;il  balsamino  -persimil. 
ditesi  a più  sorte  di  olj  ed  un- 
guenti preziosi. 

E Ileo  (p.  ìat.),  sm.  cintura  per 
- portare  la  spada.  . 
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Baluardo,  sm.  bastione  - /?".  drfm 

Balza,  sf.  luogo  scosceso  - guar- 
nizione appiè  delle  gonnella. 

Balzino,  sf.  guarnizione  all’e- 
stremità delle  vesti. 

Balzino,  addd.  m.  che  ha  un  se- 
gno o macchia  bianca  (c  dicesi 
dei  cavalli)  - agg.  di  cervello , 
stravagante. 

Balzare,  n.  ass.  il  risa  Ilare  di  un 
corpo  elastico  battuto  sovra  un 
corpo  duro,  come  il  pallone  e 
simili  - andare  prestamente  in 
un  luogo.  • 

Balzellare,  n.  ass.  balzare  leg- 
giermente, saltellare. 

Balzo,  sm.  V.  Balza.  - rinnal- 
zamento  della  palla  percossa  in 
terra,  salto. 

Bambàgia,  sf.  cotone  filalo. 

Bambagino,  sm.  tela  di  bambagia. 

Bambinàggine,  sf.  puerilità. 

Bambinesco,  add.  m.  (pi.  schi), 
puerile. 

Bambino,  sm.  fanciullino  nell’in- 
fanzia. 

Bambocciata,  sf.  azione  puerile, 
o sciocca  - In  piti,  pittura 
rappresentante  piccole  figure  a 
capricci  campestri. 

Bamboccio,  stn.  bambino  grasso*  - 
io  - figura  umma  fatta  di 
cenci  - fi c,.  dicesi  d’  uomo  sem- 
plice ed  inesperto. 

Bàmbola,  sf.  fantoccio  di  cenci 
per  trastullo  de’  fanciulli. 

Bamboiegjiaru,  ».  ass . far  co»* 
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■ • <i,i  bambini. 

Bambolo.  V.  Bambino. 

Banca,  sf.  (pi.  che),  luogo  dove 
si  pagano  gli  stipendi  a’solda- 
ti  - ditta  di  chi  paga  e sconta 

« cambili  i. 

Bancarotta,  sf.  fallimento  fraudo- 
lento. 

Banchettare,  alt.  convitare  - n. 
ass.  gozzovigliare. 

• Banchetto,  sm.  convito. 

Banchi,  sm.  pi.  luogo  di  mercan- 

* ' ti,  più  comari.  borsa. 

Banchiere,  sm.  chi  tien  banco  per 

contare  e prestar  denari  - e 

' al  giuoco , per  giocare  contro 
tutti. 

Banco,  sm.  (pi.  chi),  tavola  dei 
giudici,  de’  notai  , dc’mercan- 
ti  e simili  - scabello  di  legno 
- seggio  de’ rematori  sulla  na- 
ve -deposito  di  sabbia  al!’  im- 
boccatura de’grandi  fiumi. 

Banda,  sf.  parte,  lato  - per  trasl. 
nn:one  di  persone  di  un  me- 
desimo parlilo  - unione  di  so- 
natori che  precede  la  marcia 
dei  soldati  - un  certo  numero 
di  soldati  distaccati  dal  grosso 
dell’esercito  - In  pi.  le  mi- 
lizie paesane. 

Bandella,  sf.  spranga  di  ferro 
che  sostiene  le  imposte  degli 
asci. 

Banderajo,  sm.  chi  fa  bandiere, 
o paramenti  di  chiesa. 

Banderuola,  sf.  dim.  di  bandiera 
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- quei  pezzo  di  drappo  che  sta 
alla  punta  della  lancia  de’sol- 
dali  - per  simil.  quella  lastra 
di  ferro  volubile  che  si  pone 
sulle  torri  de’ cammini  per  co- 
noscere i venti  - fig.  dicesi 
di  persona  incostante. 

B indierà,  sf.  drappo  legato  al- 
1’  asta  per  insegna  di  battaglia. 

Bandinella,  sf.  cortina. 

Bandire  (pr.  sco  ec.  ),  alt.  man- 
dare in  bando,  esiliare  - no- 
tificare al  pubblico  per  araldo 
-pubblicare  sulle  cantonate. 

Bandita,  sf.  luogo  riservato  per 
caccia  e pastura. 

Bandito,  pp.  di  bandire  -infor- 
za di  sm.  esule  - malandrino. 

Banditore,  sm.  chi  pubblica  il 
bando,  o l’editto.  . 

Bando,  sm.  editto  - esilio. 

Bandoliera,  sf.  pendone  di  cuojo 
a traverso  le  spalle  de’ soldati 
per  sostenere  la  giberna. 

Bandolo,  sm.  capo  della  matassa. 

Banadbue,  sm.  larga  piastra  di 
ferro. 

Bara,  sf.  cataletto. 

Barabuffa,  sf.  scompiglio. 

Baracane,  sm.  panno  di  pelo  di 
capra. 

Baracca,  sf.  ( pi.  cche  ),  tenda 
militare. 

Barare  ( da  baro  ),  atf.  truffare, 
fraudare  (per  lo  più  nel  giuoco) 

Bararla.  V.  Bareria. 

| Baratro  («*.  gr.),  sm.  precipiti*. 
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Barattare,  att.  scamb  are  cosa  eoa 
cosa  - sostituire  a cosa  buo- 
na altra  interiore  di  pregio  - 
fig.  fraudare. 

Baratteria  , sf.  truffa  , frode. 

Barattiere,  sm.  tniifatore. 

Baratto,  sm.  cambio,  permuta. 

Barattolo,  sm.  vaso  da  conserve. 

Barba,  sf.  pelo  del  mento  - per 
simil.  radice  sottile  di  alcune 
pianticelle  - volg.  zio. 

Barbabietola,  sf.  specie  di  bie- 
tola di  cui  la  grossa  radice  si 
mangia  cotta. 

Barbacane,  sm.  muraglia  a scar- 
pa per  fortificazione. 

Barbagianni,  sm.  uccello  notturno 
- per  simil.  scimunito. 

Barbaglio,  sm.  abbagliameuto  di 
occhi. 

Barbaramente,  avv.  crudelmente. 

Barbareggiare,  n.  ass.  scrivere  e 
parlare  scorrettamente. 

Barbarescamente.  V.  Barbara- 
mente. 

Barbaresco,  edd.  m.  (pi.  schi)  , 
di  Barberia  - barbaro.  V. 

Barbarie,  sf.  crudeltà  - rusticità  - 
cosi  si  chiama  pure  1’  impeto 
degli  Orróri  nocivi  all’  umana 
felicità. 

Barbarismo,  sm.  il  parlare  con 
parole  o improprie  o straniere 
alla  lingua. 

Barbarizzare,  n.  ass.-dire  o scri- 
vere barbarismi. 

Barbaro  (s».  gr.) , add.  m.  nate 
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In  paese  di  costumi  a leggi 
rozze  - crudele. 

Barbassoro,  sm.  uomo  sputasen- 
tenze , omaccione  ( dello  per 
ischeìzo , e talora  per  ischtrno ) 

Barbatella,  sf.  ramicello  di  qua- 
lunque albero,  che  si  pianta 
acciocché  barbichi. 

Barbazzale , sm.  catenella  che 
strìnge  la  barbozia  del  cavallo. 

Barberesco,  add.  m.  V»  Barba- 
resco - sm.  colui  che  custo- 
disce i cavalli  cor.idori  - ca- 
vallo barbero  - lingua  dei 
popoli  di  Barberia. 

Bàrbero,  *m.  cavallo  corridore 
della  Batberia  - add.  in.  V. 
Barbaro. 

Barbicaja,  sf,  ceppo  di  radici  di 
alcuni  alberi  a fior  di  terra. 

Barbicamenlo  , sm.  prima  vege- 
tazione delia  pianta. 

Barbicare  (pr.  barbico,  chi  ec.), 
n.  ass.  prendere  radice. 

Barbiere,  sm.  quegli  che  rade  la 
barba  - e quegli  eh’  esercitava 
la  bassa  chirurgia. 

Barbieria,  sf.  la  bottega  del  bar- 
biere. 

Barbino,  add.  m.  agg.  di  cane  di 
pelo  ricciuto,  detto  anche  bar- 
bone. 

Barbitonsore.  V.  Barbiere. 

Barbogio,  sm.  vecchio  che  tarta- 
glia - ed  anche  vecchio  de- 
crepito. 

Barbóne,  sm.  che  tiene  la  barba 
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lunga  - specie  di  cane,  detto 
anche  barbina. 

Barbottare,  n.  ass.  parlar  confu- 
samente fra*  denti. 

Barbozza,  sf.  mento  del  cavallo. 

Barbugliamento , sm.  pronunzia 
confusa  di  parole. 

Barbugliare,  n.  ass.  parlare  in 
gola  e iute?rot!ameu te. 

Barbuto,  add.  m.  che  ha  folta 
barba. 

Barca,  </.  (pi.  che),  naviglio  di 
mediocre  grandezza  - massa  di 
cose,  come  biade,  legna  ec. 

Barca juoilo,  sm.  chi  governa  la 
barca. 

Barcata  , sf.  il  carico  di  una 
barca. 

Barcheggiare,  n.  ass.  fi g.  maneg- 
giarsi con  destrezza. 

Barcheggio,  sm.  l’andare  delle 
barche  dalla  nave  alla  spiag- 
gia pei  trasporli. 

Barcheréccio , sm.  quantità  di 
barche. 

Barelle  , sm.  antenna  che  regge 
il  pagliajo. 

Barcollamento,  sm.  ondeggiamento 

Barcollare , n.  ass.  non  istar 
fermo  in  piedi,  vacillare. 

Barda  , sf.  antica  armatura  di 
cuojo  pe’  cavalli. 

Bardamentare,  e 

Bardare  , all.  mettere  la  barda* 
o bardatura  al  cavallo. 

Bardatura  ? sf.  tutti  gli  arnesi 
servouu  per  bardameli  tara : 
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tn  cavallo. 

Bardella,  sf  sella  senza  arcioni. 

Bardella're,  att.  mettere  la  bar- 
della ad  una  bestia  da  soma. 

Bardetto , sm.  muletto  per  uso 
del  mulattiere  - uomo  che  ti- 
fz  la  barca  come  un  cavallo. 

Barella,  sf.  dim.  di  bara,  propr. 
quell*  arnese  di  legno  su  duo 
stanghe  da  trasportare  sassi, 
terra  e simili. 

Bareria,  sf.  truffa,  frode  ( sptcialm . 
nel  giuaco) 

Bargello,  sm.  anticam.  titolo  di 
signoria  - oggidì  capitalo 
de’  birri. 

Bargiglione,  sf.  quella  pelle  rossa 
che  pende  sotto  il  becco  de’gall  i. 

Bariglione,  sm.  botte  per  ripor- 
re salumi. 

Barile , sm.  piccola  botte  per 
misura  di  liquidi. 

Barilotto,  sm.  barile  di  meacana 
grandezza. 

Barilozzo,  sm.  barile  da  polvere. 

Baritono  (v.gri),  add.  e sm.  vo- 
ce fra  il  basso  e il  tenore. 

Barlume,  sin.  luce  confusa  e in- 
certa - fig.  leggiera  apparenza. 

Baro  , sm.  propr.  giocatore  fra- 
dolento  - truffatore. 

Barocciajo , sm.  conduttore  di 
baroccio. 

Baruccio , sm.  carretta  piana  a 
dae  ruote. 

Barometro  ( v.  gr.  ) , sm.  stru- 
mento con  cui  si  raisara  U 


Digitized  by  Google 


,9a  BAU 

gravità  dell’  aria. 

Baronàggio,  sm.  grado  e giuris- 
dizione di  br.rone. 

Baronale,  add.  ami.  di  barone. 

Baroiia're,  ri.  ass.  vagabondile. 

Baronata,  sj.  bricconeria. 

Barone,  sm.  signore  con  giuris- 
dizione - vagabondo,  bir&one 
{quasi  accr.  pegg.  di  baro)  - 
specie  di  giuoco  di  dadi. 

Baronescamente,  avv.  da  birbone. 

Baronesco,  add.  m.  {pi.  sebi), 
vile,  basso. 

Baronessa,  sf.  moglie  di  barone. 

Baronetto,  sm.  titolo  di  nobiltà 
in  Inghilterra  tra  il  cavaliere 
ed  il  barone. 

Baronia,  sf.  giurisdizione  di  ba- 
rone. 

Barra,  sf.  tramezzo  per  separa- 
. , re  - sala  de’  gindizj  pubblici 
{franccs.  ) 

Barrare.  V.  Abbacate,  ed  an- 
che Barrare. 

Barricare  (pr.  barrico,  chi  ec.), 
alt.  impedire  il  passaggio  ai 
nemici,  attraversando  le  vie 
. con  carri  , botti , alberi  ed 
altro. 

Barricata,  sf.  riparo  di  legnami  o 
d’altro  per  chiudere  un  passo. 

Barriera , sf.  sorta  di  giuoco 
dell’  antica  ginnastica  con  i- 
• stocco  o picca  - steccalo 
per  Irasl.  ciò  che  serve  di 
confine,  o di  difesa. 

; Barrire  {pr.  ss»  ec.),  n.  ass.  far 
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la  voce  dell'  elefante.  * 

Barrito  , sm.  la  voce  dell'  ele- 
fante. 

Baruffa,  sf.  confuso  azzuffamento. 

Barullo,  sm.  rivenditore  a mi- 
nuto. 

Barzelletta,  sf.  facezia. 

Barzellettare,  n.  ass.  dire  facezie. 

Basamento,  sm.  quella  parte  del- 
la colonna  che  da  terra  va 
sino  al  tronco. 

Basare  ( da  base  ) , alt.  fon  de- 
mentar e. 

Bascià  {v.  ara^.),  sm.  governa, 
lore  di  provincia  nell'  impero 
ottomano. 

Base  , sf.  V.  Basamento  - fig. 
principio  di  qualunque  cosa. 

Basette,  sf.  pi.  mustacchi. 

Basilica  ( v.  gr.  ),  sf.  {pi.  che), 
tempio,  o chiesa  principale. 

Basilico.  V.  Bassilico. 

Basilisco  (v.  gr.),  sm.  {pi.  schi), 
serpente  favoloso. 

Basire  {pr.  sco  ec.),  n.  ass.  mo- 
rire , o essere  presso  a mori- 
re - svenire  semplicem. 

Bassa.  V.  Bascià. 

Bassamente,  avv.  vilmente. 

Bassamento.  V.  Abbassamento . 

Bassàre.  V.  Abbassare. 

Bassetta,  sf.  sorta  di  giuoco  di 
carte. 

Bassetto,  sm.  specie  di  contrab- 
basso. 

Bassezza,  sf.  contr.  di  altcasa  - 
fig.  avvilimento  - viltà  - igno- 
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bilifà  di  natali. 

Bassilico,$/n.sor{3  d’erba  odorosa 

Basso , sm.  profondità  - stru- 
mento musicale  a corda  co- 
me un  grosso  violino  - la  vo- 
ce più  profonda  del  canto  - 
°dd.  m.  profondo  - fig.  ab- 
bietto , vile  - agg.  di  voce  , 
poca,  o piana  - di  fondo , po- 
ca altezza  d’acqua  - di  rilie- 
vo t scultura  ch’esce  dal  piano. 
“ aw.  bassamente. 

Sassone,  sm.  strumento  da  fiato, 
pià  cornuti,  fagotto. 

Bassotto,  add.  m.  de  bassa  sta- 
tura. 

Basta*  sf.  cucitura  a punti  grandi. 

l’aslajo,  sm.  facitore  di  basti. 

Bastante,  add.  tom.  sufficiente. 

Bastantemente,  avo.  a sufficienza. 

Bastanza,  sf.  durata  - sufficienza. 

Bastarda , sf.  piccola  galea 
bastardella.  V. 

Bastardaggine.  V.  Bastardigia. 

Basfardnre.  V.  Bastardire. 

Bastardella  , sf.  vaso  di  rime 
per  cuocere  vivande  - abusi- 
vam.  carrozza  a figura  di  due 
posti. 

Bastardigia,  sf.  la  condizione  del 
bastardo. 

Bastardire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
tralignare,  degenerare. 

Bastardo,  add.  e sm.  nato  d’ il- 
legittimo matrimonio. 

Bastardume , sm.  progenie  ba- 

, star  da  - per  simil.  rimessit- 
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licci  superflui  delle  piante. 

Bastare,  n.  «sere  sufficiente. 

Bastaro.  V.  JBastajo. 

Bastevole,  add.  com.  sufficiente*. 

Bastevolezza,  sf.  sufficienza. 

Bastevolniente.V.jffflS/an/c/nez/e 

Bastia,,  sf.  steccato  - In  geo  gì. 
città  di  Corsica. 

Bastimento,  sm.  nave  grossa. 

Bastnia,  sf.  basto  leggiero. 

Bastionare , alt.  fortificare  eoi 
bastioni. 

Bastione,  sm.  terrapieno. 

Bastita,  sf  fortificazione. 

Basto,  sm.  arnese  che  sì  mette 
a’  giumenti  per  adattar  loro 
la  soma  - fig.  aggravio. 

Bastonare , att.  percuo'ere  col 
bastone. 

Bastonala,  sf.  percossa  di  bastone. 

Bastonatura,  sf.  l’alto  di  basto- 
nare. 

Bastone,  sm.  fusto  di  legno  mon- 
do - fig.  appoggio,  sostegno  - 
In  pi.  uno  de’  quattro  semi 
delle  carte  da  giuoco. 

Batacchiare,  att.  battere  con  ba- 
tacchio. 

Batacchio,  sm.  bastone,  o pertica. 

Balista,  add.  e sf.  tela  finissima  - 
(v.  gr.),  nome  del  Precursore 
di  G.  C.  * • 

Batocchio  , sm.  battaglio  delle 
campane. 

Bàtolo,  sm.  falda  del  cappuccio  - 
panno  che  cuopre  le  spali*  • 
de’  parochi  o prevosti. 
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Batosta,  j/.  contesa  di  parole. 

Balenare,  n.  contendere,  alterr 
care  - all.  combattere, 

Baiadere,  sm.  colui  che  batte  il 
grano  sull’  aja. 

Battaglia  , sf.  fatto  d’  armi  fra 
due  eserciti,  e propr.  quando 
esso  decide  la  somma  delle 
cose  - fif  . presso  pii  ascetici , 
forte  tentazione  - contrasto  di 
pensieri  e di  passioni. 

Battagliare , ail.  combattere  - 
affrontare  il  nemico. 

Battagliere,  add.  m.  bellicoso  r 
sm.  combattente. 

Battaglio,  sm.  quel  ferro  che  sta 
appeso  entro  le  campane,  per 
farle  sonare  morendole. 

Battaglione,  sm.  numero  di  solda- 
ti ( ord  inariom.  la  terza  parie 
di  un  reggimento  ) 

Battaglista,  sm.  (pi.  sta),  pittore 

. di  battaglie. 

Saltellante.  V.  Battelliere. 

BaUellafa,  sf.  il . carico  di  un 
battello. 

Battelliere,  sm.  conduttore  di  un 
battello. 

Battello,  sm.  nome  generico  dei 
piccoli  navilj  alti  a navigare 
spezialmente  sui  fiumi,  sugli: 
slagni  e simili. 

B attente,  p.  pf.  di  battere  - sm.' 
quella  parte  dell’  imposta  che 
batte  nello  stipite. 

Battere,  att.  percuotere  - pic- 
chiare - assolai.  Lettere  k 
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brace.-  /’/■ . tur  duello  - darsi 
la  disciplina  - moneta , im- 
prontarla - il  fuoco , accen- 
derlo - il  mmico , superarlo  - 
una  piazza , espugnarla  - la 
ritirata,  retrocedere  ec. 

Batteria,  sf.  quantità  di  cannoni 
disposti  per  ballere  una  piaz- 
za , o posti  ai  fianchi  di  un 
vascello  da  guerra. 

Battesimale,  add.  com.  di  batte- 
simo. 

Battesimo  (o.gr.),  sm.  il  primo  dei 
sette  sacramenti  della  Chieda. 

Balte  zzare,  *z//.  amministrare  il 
battesimo  - per  simiì.  porre  o 
dare  il  nome -bagnare  in  qua- 
lunque modo. 

Batlibiiglio,  sm.  parapiglia. 

Batticuore,  sm.  palpitaziore  per 
eccessiva  paura  o timore. 

Battifuoco.  V.  Facile. 

Batlila'na,  sm.  (pi.  ni),  chi  bette 
la  lana. 

Batlilcro,  sm.  artefice  che  ridu- 
ce l’oro  in  foglie. 

Battimento,  sm.  il  battei  e - di 
cuore , palpitazione  -?  d*  afte- 
ria,  pulsazione. 

Battipalo,  sm.  macchina  con  ma- 
glio da  baltere  i pali. 

BaUiporio,  sm.  parie  della  nevf 
per  cui  si  entra. 

Batlisterio,  e ■ „ i 

Battistero  ( v.  gr.  ),  sm.  lr«g® 
tiene  si  battezza. 

Battistrada,  sm.  cavalcante  che 
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precede  di  qualche  trailo  il  ' 
viaggiatore. 

Bàttilo.  sm.  tremito  di  cuore. 

Batliioya , sj.  strumento  degli 
stampatori  per  pareggiare  la 
(orma  del  carattere. 

"Battitoio,  sm.  parte  dell*  imposta 
che  batic  nello  stipite  - e 
quella  deilo  stipite  , 1 battuta 
da  essa  imposta. 

Battitura,  j/.  percossa. 

Battologia  (;••  /?/-.),  sf.  il  parlare 
prolisso,  asiatismo. 

Battuta,  sf.  misura  di  tempo 
nella  musica  - 4#  polso , pul- 

* sai  ione. 

Bava,  sf.  umore  spumóso  ch’esce 
dalla  bocca  degli  animali. 

Bavaglio  {da  bava),  sm.  panno- 
lino  che  si  mette  al  collo  dei 
bambini. 

Bavaro.  V.  Bavero. 

Bavella , sf.  filo  de’  bozzoli  hi 
caldaja  prima  di  cavarne  la 
seta. 

Bàvero,  sm.  collare  del  man- 
tello. 

Baùle,  sm.  valigia- da  viaggio. 

Bautta,  sf.  specie  di  maschera 
veneziana. 

Bavoso,  add.  m.  pien  di  bava. 

Buzza  (zi  dolci),  sf.  una  presa 
di  corte  ai  giuoco. 

Bozierole,  sf.  pi.  bagattelle. 

Bàzzica  (xs  aspre),  sf.  (pi.  che), 
giunco  di  carte. 

Bazzotto  ( xx  dolci  ) r cdJ,  ut. 
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mezzo  cotto  (e  die ai  delle  uova) 

Beare,  erti,  far  beato. 

I Beatamente  , avvi  felicemente. 

Beatificare  (p..  ifico,  chi  ec.>, 
utt.  far  bruto,  0 felice. 

Beatificazione,  sf.  innalzamento 
alla  gloria  celeste  - cullo  di 
bealo  dato  dal  Papa  ad  al- 
cun seno  di  Dio. 

Beatitùdine,  sf.  stato  di  feliciti. 

Beato,  add.  m.  felice. 

Beccàccia,  sf.  uccello  di  passo. 

Beccaccino,  sm.  uccello  di  palude 
minore  della  beccaccia. 

Beccafico,  sm.  (pt.  chi),  uccel- 
letto delicato  che  passa  al 
tempo  de'  fichi. 

Beccajo  , sm.  macellatore  di  *• 
ni inali. 

Becccmorto,  sin.  seppellitore  di 
cadaveri. 

Beccare , att.  prendere  il  cibo 
col  becco  • guadagnare 
- nrbare. 

Beccàio.  V.  Beccajo. 

Bcccrta,  sf.  colpo  di  becco. 

Beccheria,  sj.  luogo  del  macello 
delle  bestie. 

Becchino.  V.  Beccamo» lo. 

Bécco,  sm.  (pi.  echi),  parte  os- 
sea appuntata  per  cui  prendo- 
no cibo  gli  uccelli  - (coll’ e 
stulla ),  il  maschio  della  capra; 

Beccuccio , sm.  canaletto  storio 
de’  vasi  di  vetro. 

Befana , sf.  spauracchio  delle 
doiinicciuolc  per  crratcocre  i 
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bambini  - per  tinsi,  donna 
brutta. 

Beffa  , sf.  burla  , scherno. 

Belfardo,  add.  e sm.  che  si  di- 
letta di  beffare. 

Beffare  , alt.  metter  in  ridicolo 
- np.  non  curare. 

Beffeggiamento,  sm.  derisione. 

Beffeggiare  (Jirquent.  di  beffare), 
<*lt.  deridere. 

Bega  f sf.  (pi.  ghe),  briga , con- 
trasto* 

BebmcEto  , sm.  il  belare  delle 
pecore, - 

Belare,  n.  ass.  far  la  voce  della 
pecora. 

Belato,  sm.  \oce  della  perora. 

Belladonna,  sf.  erba  di  cui  scr- 
vivansi  le  donne  invece  di 
belletto. 

Bellamente,  avv.  con  bel  modo. 

Bel  leggiere,  n.  ass.  far  bella  mo- 
. stra  di  checchessia. 

Belletta,  sf.  terra  depcsla  dalle 
acque  nelle  inondazicui. 

Belletto  , sm.  mistura  per  colo- 

. j irsi  il  viso. 

Bellezza,  sf  lutto  ciò  che  risul- 
ta piacevole  da  una  giusta  pro- 
porzione delle  sue  parti, 

Bellico.  V.  Ombelico. 

B-  llico,  add.  m.  guerresco. 

Bellicosamente , avv.  valorosa- 
mente. 

Bellicoso,  add.  ir.  valouso. 

Bello,  sm.  V.  Bellezza  - add. 
mi.  avvenente , leggiadro  - 
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' avv.  graziosamente.  '•*  •*. 

Belo.  V.  Belalo. 

Benaffetto,  add.m.  affezionai#. 

Benaugurato,  add.  i ».  di  buon 
augurio. 

Benavventurato,  add.  m.  felice 

Benché , avv.  quantunque.  - 

Bencreato,  add.  m.  educato  nel 
buon  costume. 

Benda,  sf.  fascia  che  si  avvolge 
ai  capo. 

Bendare,  alt.  coprire  gli  occhi 
con  benda. 

Bendatura  , sf  acconciatura  di 
benda.  • • 

Bendòce,  sm.  striscia  perdente 
da  nutrie,  cuffie  e simili. 

Bene,  sm.  tutto  ciò  eh*  è buono 
ed  utile  alla  natura  umana  - 
opera  virtuosa  - In  pi.  ric- 
chezze - coll*  agg.  di  sommo. 
Iddio  - Bene  sommo  deW uo- 
mo, la  sua  perfetta  felicità  - 
fisico,  ogni  sensazione  piace- 
vole - moiale,  quello  che  ri- 
sulta dalle  azioni  moralmente 
buone. 

Bene,  avv.  rettamente  - accon- 
ciamente - per  appunto;:  • 

Benedetto , sm.  mal  caduco  - 
add.  m.  che  ha  avuto  la  be- 
nedizione. 

Benedire  ( pr . ico,  rei  cc.,  pass- 
issi,  pp.  etto),  alt.  an.  com- 
partire benedizione  - consa- 
crare alcuna  cosa  al  culto  di- 
sino - prosperare. 
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Benedizione,  sf.  1’ del  be-j 


nedire. 

Benefattore,  sm.  che  fa  bene  al- 
trui. 

Beneficare  ( pr . elico,  chi  ec.) , 
att.  fare  bencficj. 

Beneficenza,  sf.  propensione  di 
giovare  altrui , ancorché  non 
sia  in  grave  bisogno. 

Beneficiata  , sf.  nell’  uso  I*  in- 
troito di  una  serata  a benefi- 
cio di  un  virtuoso  di  teatro. 

Beneficio,  sm.  servigio  che  si 
presta  altrui  - uffizio  sacro 
con  rendita  - privilegio. 

Benefico,  add.  m.  che  fa  del  bene. 

Benefizio.  V.  Beneficio. 

Benemerenza,  sf.  diritto  che  si 
acquista  alla  riconoscenza  al- 
trui per  beneficio  fatto. 

Benemerito,  sm.  servigio  presta- 
to, conte,  di  demerito  - add. 
nt.  che  ha  bene  operato  in 
servigio  altrui. 

Beneplacito,  sm., libera  volontà. 

Benestante,  add.  com.  che  sta 
bene,  agiato,  facoltoso. 

Beneviso.  V.  Benvisti). 

Benevoglienle,mW.  com.  che  vuol 
bene. 

Benevoglienta,  e 

Benevolenza,  sf.  il  voler  bene, 
affezione, 

benevolo,  add.  m.  che  vuol  be- 
ne - affezionato.  , 

Benignamente,  avr.  con  benigni- 
tà - affabilmente. 
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Benignità,  sf.  disposano»*  » faT 
del  bene  a tutti  - amorevole*- 
za  — dolcezza  (dello  di  clima) 
Benigno,  add.  m.  amorevole,  af- 
fabile - benefico  — dolce. 
Beninteso , add.  w.  dicesi  dei 
complesso  di  un  lavoro  bene 
ideato. 

Benmontato,  add.m.  che  ha  buo- 
na cavalcatura.  - per  trasl.  che 
lia  buon  vestito,  e buoni  arredi 
Bennato,  add.  m.  di  buona  e ci- 
vile famiglia  - avventuralo. 
Benservito , sm.  licenza  in  iscrìtto 
che  si  rilascia  nel  congedare 
un  servo. 

Bensì.  at'V.  afferai,  si  bene. 

Ben  tenuto,  add.  m.  ben  conser- 
tato - riconoscente.  , • 
Benvisto,  add.  m.  accetto,  gradii» 
Benvolentieri,  avv , più  clic  vo- 
lentieri. 

Benvolere,  sm.  benevolenza. 
Benvolére  ( comp . di  volere  V.), 
ir.  a:/,  voler  bene. 

Beone,  sm.  gran  bevitore. 

Bere  ( sinc . di  hevere),  (pr.  bevo, 
pass,  bevvi  , o bevéi , fui. 
berò,  o beverò,  pp ■ belilo,  e 
bevuto),  ali.  *n.  prendere  per 
bocca  alcun  liquido  per  disse- 
tarsi. 

Bere,  sm.  bevanda  , bibite . 
i Bergamotto,  add.  m.  odore1  spi- 
ritoso di  limone. 

Berillo,  sm.  i/uuua  traspirati  e 
verdicci»! 
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Berlina,  j \f,  palco  su  cui  si  e- 
•pongono  pubblicamente  i mal- 
fattori. 

Berlingaccio,  sm.  l’ ullimo  gi0- 
vedi  di  carnovale  ( comiin . gio- 
vedì grasso) 

Bernesco,  add.  m.  [pi.  sdii),  fa- 
«Io  sullo  siile  del  Berni  (a*?. 
d».  componimenló  o di  siile) 

Berretta  , sf.  qtnlunque  foggia  di 
coperta  di  testa  che  non  sia 
cappello. 

BLfrettajo  , sm.  fabbricatore  di 
berrette. 

Berrettino,  sm.  berretta  piccola 
conjbacianfe  il  capo  - add.  m. 
aT?*  di  colore  bigio  cenero- 
gnolo. 

Berretto.  V.  Berretta. 

Berrettone  , sm.  superi,  di  ber- 
retta o berretto  (e  dicesi  il 
casco  de’  granati e'i'S 

Bersagliare , 0,7.  molestare  con 
*rti<rlierie  a colpi  misurati. 

Bersagliare,  sm.  propr,  chi  tira 
a bersaglio. 

Bersaglio,  sm.  segno  per  aggiu- 
stare il  tiro  di  cannone , o di 
moschetto . o di  arco  - qua- 
lunque oggetto  preso  di  mira. 

Berta,  sf.  burla,  beffa. 

Berteggiare,  att.  motteggiare. 

Ber; esca,  sf.  (pi.  irbe).  specie  di 
nnaro  amovibile,  di  cui  ser- 
vivarsi  i soldati  antichi. 

Bertone,  r*.  amante  disonesto. 

Bertùccia,  ij.  nome  i he  si  dà  al- 
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la  icimia  rodata. 

Bestemmia  (v.  pr.\ , parole 
empie  contro  Dio,  o le  co  e 
sante  - fi»,  maldicenza  - im- 
precazione. 

Bestemmiare,  n.  ass.  proferir# 
parole  empie  contro  Dio  ci  la 
cose  sante  - att.  maledire, 
j Bestemmiatore,  sm.  che  bestemmi* 
jBe'sth,  sf.  nome  generico  di  tutti 
gli  animili  brutti  - fi»,  uomo 
senza  criterio. 

i Bestiale  gjd.  com.  da  bestia. 
.Bestialità,  5 /;  cosa  da  bestia  - 
! fta.  sproposito  madornale. 

I Bestialmente,  avv.  da  bestia. 

I Bestiame,  iti.  quantità  di  bestie 
i domestiche  - prosso . cavalli 
j , e bovi  - minuto , pecore  e capre 
B?stif>!im,  sf.  e 
, Best  ini  i no  « sui.  dim.  di  bestia, 

, Besj;r)'ne>  sm  projfr,  bastia  gran- 
! de  - fip.  nomo  fiero  e brutale 
|Bestiuo1a,  sf..  e 
| Bestia ilo,  sm.  dim.  di  bestia  - 
fi*.  uomo  di  poco  senno. 
Beitela,  sf.  osteria  dove  si  ven- 
de vinp  a minuto. 

Bettolante,  add.  com.  che  fre- 
quenta le  bettole. 

Bettoliere,  s/n.  padrqn  di  beffala. 
Brttonica  , sf.  ( pi.  che  ) , erba 
medichi  ile  conosciutissima. 
Bevanda,  sf.  ciò  che  si  beve. 
Beveraggio,  sm.  bevanda  - son- 
nifero - mancia. 

Beveratoio , sm,  vaso  dove  b«- 
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>ono  le  bestie. 

BrfVcre.  V.  Bere. 

Bevereccio,  add.  m.  gradevole 
a bere. 

Beverone,  sm.  bevanda  cattiva  - 
il  miscuglio  di  acqua  e di  cru- 
sca che  si  dà  a’ cavalli  e si- 
mili animali. 

Beviti  le,  add.  com.  buono  a be- 
re, o che  si  può  bere. 

Bevitore, sm. che  beve  di  soverchio 

Bevòne,  sm.  che  beve  essai. 

Bevuta,  sf.  tirata  di  bere  - vaso 
di  vetro  per  dare  da  bere  agli 
ammalali. 

Bey,  sm.  titolo  di  governatore 
turco. 

Bezzicare,  alt.  (/»r.beztico,chiec.), 
ferire  di  becco  - fig.  molesta- 
re - rp.  garrire  pungendosi 
di  parole. 

Bezzo,  sm.  antica  moneta  vene- 
ziana del  valore  di  mezzo  soldo. 

Biacca,  sf.  {pi.  celie),  maceria 
bian  a che  serve  ai  pittori  per 
colore,  ed  ai  medici  per  fare 
impiastro. 

Biada,  sf.  qualunque  genere  di 

semente. 

B indajuolo,sm.  venditore  di  biade. 

Biancastro,  add.  m.  che  tira  al 
bianco. 

Bian.  heggiamerito,  sm.  il  dare 
utl  bianco. 

Bis  albeggia  re  , n.  ass.  tendere 
al  bianco. 

Biancheria,  sj.  ogni  sorta  di  tela 
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da  bucato. 

Bianchezza,'  sf.  il  color  bianco.  r 

Bianchire (pr.  sco ec.),att.  V .Im- 
biancare - far  divenir  bianca 
l’argento-w^MJ.  divenir  bianco  r 

Bianco,  sm.  {pi.  chi),  V ùp post 9 
del  nero  - materia  per  im^ 
biancare  i muri  - add.  m.  dio 
ha  bianchezza. 

Biasciare,  e 

Biascicare  ( pr.  a'seiro,  chi  ec.)t 
alt.  il  masticare  di  chi  non 
ha  denti  - fig.  parlare  sten-' 
latamente. 

Biasimare  {pr.  a'simo  ec.  ),  «//. 
censurare,  tacciare. 

Biasimevole,  add.  com.  degno  di 
• biasimo. 

Biasimevohnenle,  are.  con  bia- 
simo. 

Biàsimo,  sm.  riprovazione  - mar- 
chia - col  verbo  dare , biasi-', 
mare  - col  verbo  portare , es- 
sere biasimato. 

Bibbia  ( e»,  gr.  ),  sf.  la  raccolta 
dei  libri  del  vecchio  e nuova 
Testamento. 

Bibita,  sf.  bevuta. 

Biblico,  add.  in.  appartenente  alla 
Bibbia. 

Bibliofilo  ( r.  gr.  ),  sm.  amatore 
di  libri. 

Bibliografia  (r.  gr.),  sf.  scienza 
del  bibliografo. 

Bibliografo  , sm.  ci»»  è versalo 
nella  cognizione  dei  libri. 

Bibliomania  (e.  gr.),  sf.  passio - 


Digitized  by  Google 


IO©  DIB 

ne  eccessiva  pei  libri. 

Biblioteca  (e.  gr.),  sf.  (ol.  che), 

• raccolta  numerosa  di  libri  , 
olir.  libreria. 

Bibilotecario,  sm,  soprintendente 
alla  libreria. 

Bica,  s/.  (pi.  che),  massa  di 
covoni. 

Bicchiere,  sm.  vaso  di  vetro  ad 
uso  di  bere. 

Pitocca,  sf.  (pi.  cche),  tasticela 
in  luogo  elevato. 

Bicorne,  add.  com . a due  coma. 

Bicoriiia,s/‘.aneudinea  due  punte. 

Bicornnlo,  add.  m.  di  due  coma. 

Bidello,  sm.  servo  di  università, 
o di  accademia. 

Bidente,  sm.  forca  di  ferro  a due 
dotili. 

Biecamente,  aro.  stortamente  - 
- mal  occhio. 

Bieco,  add.  m.  (pi.  dii',  storto, 
travolto  ( drtto  d+«li  orchi  ) 

--  agg.  di  atto,  vituperevole. 

Biennio,  sm.  Io  spazio  di  dueanni. 

Bietola,  sf.  erba  da  mangiare. 

Bietolone,  add.  e sm.  fìg.  dap- 
poco, scimunito. 

Bietta,  sf.  pezzo  di  fono  o di 
legno  che  si  adopera  per  ser- 
rare o per  i spaccare  legna. 

Bifolco,  sm.  (pi.  dii),  colui  che 
lavora  la  terra  co’ buoi. 

Biforcarsi,  rtp.  diramarsi  a modo  ' 
> di  forra. 

Hi  Coivo  lo.;  ttdd.  m.  diviso  a modo, 
di  forai  . I 
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Biforme,  add.  com.  die  ha  dn» 
foripe,  o sembianze. 

Bifronte,  add.  com.  che  ha  dna 
fronti,  o faere. 

Biga,  sf.  (pi.  ghe),  carro  a due 
cavalli. 

Bigamia  (v.  gr.-lat.),  sf.  matri- 
monio contratto  con  due  per- 
sone in  uno  stesso  tempo. 

Bigamo,  sm.  che  ha  due  mogli-’ 
a un  tempo. 

Bigatto,  sm.  animalelto  che  rode 
le  biade  - baco  da  seta. 

Bigbero,  sm.  fornitura  di  abito 
a modelli. 

Bigio,  add.  m.  di  colore  simile 
al  cenerognolo  - malvagio. 

Biglia  (v.  fr . ),  sf.  palla  da  bi- 
gliardo. 

Bigliardo  (v.  fr.),  sm.  giuoco  del 
tracco  a tavola  - e la  tavola 
stessa. 

Biglietto.  V.  friglietln. 

Bigoncia,  sf.  vaso  di  legno  a do- 
ghe per  someggiare  il  mosio 
- cattedra  per  parlaci  ntare. 

Bigonciuolo,  sm.  la  secchia  dì 
legno  per  manovali. 

Bigottismo,  sm.  harrheltoneri.i. 

Bigotto,  add.  m.  falso  divolo. 

Bilancia,  sf.  strumento  a due 
braccia  uguali  per  conoscer* 
la  differenza  del  peso  de' cor- 
pi - uno  de*  s*-gni  del  zodiaco, 

| Bilancialo,  sm.  dii  fa  le  b'imce; 

Bilanciare,  a"  pesare  con  hil.in* 
l eia  « fig.  disaminare. 
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Bilancino,  sm.  quel  legno  mobile 
a cui  si  attaccano  le  tirelle 
del  cavallo  da  carrozza  - e il 
cavallo  sinistro  della  stessa. 

Bilancio,  sm.  pareggiamento  - 
ristretto  di  conti. 

Bile,  sf.  liquido  animale  di  cui 
si  fa  la  secrezione  nel  fegato 
- fi f,.  collera,  sdegno. 

Bifa  , sj.  legno  storto  con  cui 
i vetturali  stringono  le  seme. 

Bilicare  {pi.  bilico,  chi  ec.),  alt. 
cquilibiare  - fig.  esaminar 
bene  prima  di  risolversi. 

Bilico,  sm.  {pi.  chi),  positura  di 
un  corpo  sopra  um  altro,  pen- 
dente ugualmente  da  ogni 
banda.  , 

Bilingue,  add.  coni,  che  ha  due 
lingue  - fig.  bugiardo. 

Bilione,  sm.  un  milione  di  milioni 

Bilioso,  add.  m.  che  ha  sover- 
chia bile. 

Biluslte  (i>.  lai .),  add.  com.  di 
due  lustri. 

Bimbe,  sm.  bambino. 

Bimestre  (i\  lal.)t  add.  com.  e sm. 
lo  spazio  di  due  mesi. 

Bimmolle,  e 

Bimolle,  sm.  semituono  musicale. 

Binario,  add.  m.  (he  è composto 
di  due  numeri. 

Binato,  add.  m.  gemello. 

Bindello,  sm.  nastro. 

Bindoleria,  sf.  inganno. 

^Bindolo,  sm.  aspo  per  matasse  - 
fig-  aggiramento. 
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Binomio  , add.  m.  che  ha  due 
nomi. 

Bioccolo,  sm.  particelle  di  lane 
spiccata  dalla  pecora. 

Biografia  (v.  gr.) , sf.  descrizione 
della  vita  di  alcuno. 

Biografo,  add.  e sm.  scrittore  di 
vite. 

Biondeggiare , n.  ass.  apparire 
biondo. 

Biondezza,  sf.  color  biondo. 

Biondo , add.  m.  di  colore  tre 
giallo  e bianco. 

Bioscio,  add.  m.  che  appena  si 
sente  parlare  per  difetto  di 
denti. 

Bipartirsi,  np.  ( pr . arto,  e i$ca 
ec.),  separarsi  in  due  parli. 

Bipartito,  pp.  di  bipartirsi,  di- 
mezzalo. 

Bipede  (»'•  lai.),  add.  com.  che 
ha  due  piedi. 

Bipenne  ( v.  lai.  ) , sf.  scure  e 
due  tagli. 

Biquadro , sm.  segno  musicala 
che  rimette  il  tuono  al  sue 
primo  essere. 

Birba , sf.  frode,  malizia  - detta 
d’  uomo,  furbo. 

Birbantare,  ».  ass.  vivere  li- 
mosinando. 

Birbante,  e 

Birbone,  sm.  vagabondo,  furbo. 

Birboneggiare,  ».  ass.  vagabon- 
dare. 

Birboneria , sf.  azione  indegna. 

Bircia,  add.  m.  losco,  o lasca. 
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t.  ..  di  corta  vista.  • 

Biròccio  , sm.  carrozza  scoperta 
••  a due  luoghi  ed  a quattro 
ruote. 

■ Birra,  sf.  bevanda  composta  di 
biade. 

Birraria,  sf.  luogo  dove  si  fab- 
brica o si  vende  la  birra. 
Birro,  sm.  ministro  di  giustizia 
che  cattura  i malfattori. 
Bisacce,  sf.  p/.’quelle  due  tasche 
••  • legale  con  cigna  che  si  ap- 
pongono all’arcione  di  dietro 

* delle  selle  per  viaggio. 
Bisarcàvolo , sm.  il  padre  del- 

1’  arcavolo. 

^Sisaro,  e 

Bisavolo,  sm.  il  padre  dell’avolo 
(volt',  bisnonno) 

Bisbetico  , add.  m.  stravagante. 
Bisbigi iamento,  sm.  mormorio. 
Bisbigliare,  n.  ass.  far  susurro 
- parlando  pian  piano. 
Bisbiglio,  sm.  mormorio. 

"Bisca,  sf.  (pi.  sche) , luogo  do- 
ve  si  tiene  giuoco  pubblico. 
Bisca'ccia,  sf.  ptgg.  di  bisca. 

< Biscaiuòlo , sm.  colui  che  fre- 
quenta la  bisca. 

* Biscazza.  V.  B /scaccia. 
Biscazzare,  n.  ass.  giocare  il  suo. 
Biscazziere,  sm.  chi  tiene  la  bisca. 

* Bischero,  sm.  legnetto  fitto  nel 

manico  degli  strumenti  ad  ar- 
eo per  allentare  o strignere 
le  corde. 

Bischetto , sm.  banchetto  del 
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•olzolajo. 

Biscazzare  , «.  ass.  lambiccarsi 
il  cervello,  fantasticare. 

Bischizzo,  sm.  ripiego. 

Biscia,  sf.  serpe. 

Bisciabòva,  sf.  turbine. 

Biscio,  sm.  vermicciuolo  che  si 
. genera  tra  pelle  e pelle» 

Biscione,  sin.  biscia  grossa. 

Bistolòre,  att.  com.  di  più  colori. 

Biscottare,  att.  cuocere  due  volle. 

Biscotteria  , sf.  luogo  ove  sono 
i forni  del  biscotto  - co  muri. 
ogni  sorta  di  pasticceria. 

Biscottino  , sm.  pasta  con  zuc- 
chero cotta  a modo  di  biscotto. 

Biscotto,  sm.  pane  colto  due  volte. 

Biscròma,  sf.  noia  musicale  che 
vale  la  metà  della  semicroma. 

Bisestile,  add.  com.  1'  anno  bi- 
sesto. 

Bisesto  , sm.  I’  anno  che  ha  il 
mese  di  febbrajo  con  un  giorno 
di  più. 

Bisgenero , sm.  marito  della  ni- 
pote. 

Bisillabo,  add.  m.  di  due  sillabe. 

Bislacco,  add.  m.  (pi.  echi),  stra- 
vagan  te. 

Bislungo,  add.  m.  (pi.  ghi),  ch’è 
più  lungo  che  largo. 

Bisnipote,  sm.  figlio  del  nipote. 

Bisnonno.  V.  Bisavolo. 

Bisogna,  sf.  affare,  negozio. 

Bisognare,  imp.  essere  di  neces- 
sità - essere  olila  , aver  bi- 
aogno. 
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Bisogntfv  ole, adii.  tom. necessario.  ! strav ngante  - vivace,  spiritoso. 

? Bisogno,  sm.  mancanza  di  qual-  Bizzocheia,  sj.  bacchettona. 

r Le  cc«a  necessaria  - menate.  Bizzoco  , sm.  ( pi.  chi  ) , fai?» 
sensazione  che  ci  porta  al  ve-  divoto,  bacchettone, 
ro,  al  bello  ed  al  buono.  ’ Blandimento,  sm.  accarezzamento. 
Bisognoso,  add.  m.  che  ha  bisogno  Blandire  ( pr.  sco  cc.  ) , atl.  ac- 
Bisso  ( r.gr.),sm . tela  finissima  carezzale,  lusingare; 

e preziosa  di  lino  presso  gli  Blandizie  , sj.  pi.  lusinghe , ea- 
antichi.  rezze. 

Bisticciamento,  jm.  contrasto.  Blando  (<’.  /*/.) , add.  m.  piace- 
. Bisticciare,  n.,  e meglio  vole,  affabile. 

Bisticciarsi,  np.  altercare.  Blasone , sm.  arte  di  fare  e di 

Bisticcio,  sm.  scherzo  che  risulta  conoscere  le  armi  gentilizie. 

da  più  voci  simili.  Blasonista,  sm.  (pi.  sii),  inlelTI- 

Bistondo,  add.  m.  che  tende  a]  gente  dell’ arie  del  blasone. 

tondo.  Bleso,  add.  m.  balbuziente. 

Mistori  , sm.  roltello  chirurgico  Bloccare,  zr//.  assediare  alla  larga. 

a lama  sottile  per  le  incisioni.  Blocco,  sm.  (pi.  echi),  assedia 
Bistorta,  sj.  tortuosità.  posto  alla  larga. 

Bistorto,  add.  m.  tortuoso.  Bo.  V.  JBue. 

Bisulco,  add.  m.  (pi.  chi),  che  Boa're.  V.  Mufgìrt. 

ha  le  ugne  fesse.  Boaro,  sm.  guai  diano  dei  bovi. 

Bisunto,  add.  m.  molto  unto.  Boato,  sm.  muggito  di  bue  - per 
Bikrzo,  e simil.  rimbombo. 

Bitorzolo,  jm.  prominenza  nodo-  Bocca,  sj.  (pi.  cchfe),  meato  per 
sa  che  sporge  dalla  superficie  cui  si  respira  e si  mangia  da- 

Bitume  , sm.  minerale  untuoso  gli  animali  - per  simil.  dicesi 

clic  facilmente  abbrucia.  dell’apertura  di  molte  cose  - 

Bituminoso,  add.  m.  che  ba  del  parlando  dei  fiumi  o strade , 

bitume.  entrata  « di  fuoco , ogni  arme 

Bivio  , sm.  imboccatura  di  due  da  sparare. 

strade.  Boccaccesco,  add.  m.  (pi.  scili),  • 

Bizzarramente,  avv.  capricciosa-  BocracceVolc  , add.  ccm.  delle 
mente.  stile  del  Boccaccio. 

Bizzarria,  j/.  umore  stravagante-  Bocca*  cevol  niente  avv.  alla  taa- 
rapriccio  - facezia  arguta.  niera  del  Boccaccio. 

‘Bizzarro,  add.  m.  capriccioso,  Boctàle,  sm,  vaso  di  taira  «otta 
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eoa  beccuccio  per  bere  - mi- 
sura di  capacità. 

Boccata,  sf.  quanta  materia  sta 
nella  bocca. 

Boccatura , sf.  la  maggior  lar- 
. ghezza  della  nave. 

Boccetta,  sf.  piccolo  vaso  da  ti. 
quori  - fiore  non  aperto  ancora. 

Boccheggiamento , siu.  moto  di 
bocca. 

Boccheggiare,  ru  ass.  fare  moti 
di  bocca  - agonizzare  - fig. 
mangiare  di  nascosto. 

Bocchetta , sf  dim.  di  bocca  - 
quella  parte  della  scarpa  che 
copre  il  collo  del  piede  - 
quella  piastra  di  metallo  che 
per  ornamento  s’ incastra  alla 
imboccatura  della  chiave. 

Boccia,  sf.  fiore  non  anco  aper- 
to - vaso  di  vetro  per  liquori. 

Bocciuòlo,  sm.  fiore  non  aper- 
to - piccolo  cilindro  di  vetro 
unito  a certi  vasi  per  far  co- 
lare in  minor  quantità  il  li- 
quore - spazio  nelle  canne  tra 
un  nodo  e 1’  altro. 

Boccola, {/.cerchio  di  ferro  per  for- 
tificareil  mozzo  delle  carrozze. 

Boccone,  sm.  quantità  di  cibo 
preso  in  bocca  in  una  volta 
. per  simil.  pezzuolo  Ji  chec- 
chessia - avv.  colla  faccia  ver- 
so terra,  conir.  di  supino. 

Bociàre,  all.  chiamar  uno  forte  - 
palesar  cosa  segreta. 

Boga , | f.  (pi.  gho) , piccolo  pe- 
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sce  di  mare.  ! 

Bogara,  sf.  rete  estesissima  pér 
pescare. 

Boja,  sm.  carnefice. 

Bojardo,  sm.  titolo  di  dignilà  io 
Russia  e nella  Transil vania. 

BojesSa,  sf.  la  moglie  del  boja. 

Boldrone,  sm.  il  pelo  più  lungo 
delle  pelli. 

Boleto,  sm.  fungo. 

Bolgia,  sf  sacca,  o tasca  - Jm 
Dante,  spartimenti  dell’  in- 
ferno, ove  sono  cruciati  di- 
versamente i dannati. 

Botino.  V.  Bulino. 

Bolla,  sf.  vescichetta  che  fa  l'ac- 
qua bollendo  o gorgogliando  - 
bollo,  sigillo  - scrittura  pon- 
tificia - diploma  imperiate. 

Bollare,  alt.  segnare  con  bollo. 

Bollano,  sm.  libro  che  contiene 
le  bolle  pontificie. 

Bolletta.  V.  Bulletta. 

Bollettino.  V.  Bullettin ». 

Bollicamento,  e 

Boltichio,  sm.  leggiero  bollimento 

Bollimento,  sm.  il  moto  del  fluido 
nel  bollire. 

Bollire  ( pr.  olio,  o isco,  p.  pr< 
bollente,  o boglienle),  ».  ass. 
il  rigonfiare  dei  liquidi  per 
troppo  calore  - fig.  essere  in- 
fiammato di  ardore  per  nna  cosa 

Bollitura.  V.  Bollimento  - de- 
cozione. « 

Bollo,  sm.  suggello. 

Bollore,  sm.  gonfiamento  di  ài 
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fche  bolle  - fig.  sollevamento  t 
«li  itti  imo. 

Bolo,  sm.  sorla  di  terra  limosa 
pc>  far  vasi  *•  pillola. 

Bolsàggine,  j/.  difficoltà  di  respiro 
(detto  propr.  dir*  camalli) 
*£oiso,  add.  m.  che  tosse  di  fre- 
quente. 

Bomba  (v,  gr.)t  sj.  palla  di  ferro 
incendiaria. 

Bombarda  , $/.  macchina  antica 
di  guerra  per  lanciar  grosse 
pietre  - nave  piatta  per  ser- 
vizio dei  mortaj  da  assedio* 

Bombardare,  alt.  gettar  bombe. 

Bombardiere,  sm.  che  scarica  le 
bombarde. 

Bombice,  sm.  baco  da  seta. 

Bombola,  sf.  vaso  di  vetro  di 
colio  corto. 

Bompresso,  sm.  l’albero  della  na- 
ve che  sporge  fuori  della  prua. 

Bonàccia  j sf.  calma  di  mare  - 
fig.  ogni  sorta  di  buona  fortuna. 

Bonacciàre,  n.ass.  calmarsi  il  mare 

Bonàccio,  add.  m.  di  buon  naturale 

Bonaccioso,  add.  m.  eh'  è in  bo- 
naccia. 

Bonamente,  cvp.  da  senno. 

Bonariamente , &pp.  alta  bnona, 
senza  malizia. 

Bonarietà,  sf*  semplicità  di  natura. 

- Bonàrio,  sm.  buono,  semplice. 

Bonificamento  , sm.  cosa  ridotta 
in  buono  stalo. 

Bonificare  (pr.  iti  co,  chi  ec.),  atl. 
migliorare  - menar  buono  ani 
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I * riedito  preteso. 

Bonificazione , sf.  migliorarment* 
di  un  terreno. 

Bontà,  sf.  disposizione  a bene  o- 
perare  - cortesia,  affabilità  - 
fisica,  tendenza  a produrre  il 
piacere,  o ad  impedire  il  do- 
lore- morale , consuetudine  dì 
fare  il  bene  morale,  e decisa 
intenzione  di  acquistarla  - ne- 
gativa, i’ astenersi  dal  male 
potendo  commetterlo. 

Bonzo,  sm.  sacerdote  chinese. 

Bora.  V.  Borea. 

Borbogliamento,  sm.  rumore- 

Borboglio,  sm.  rumore  negli  in- 
testini per  flato  o depravata 
digestione. 

Borbottamento,  sm*  brontolamele 

Borbottare,  n.  ass.  brontolare  fra 
Sdenti  - recitare  sotto  voce - 
romofeggiare. 

Borbottio.  V'.  Borboglio • 

Borbottone,  add.  m.  brontolone. 

Borchia,  sf*  piccolo  scudo  di  ine-1 
tallo  per  ornamento. 

Bordare  , att.  battere  qualcosa 
nell’acqua  per  lavarla  - ba- 
stonare. 

Bordàta,  sf.  cammino  detta  nave 
bordeggiando. 

Bordalo,  add.  in.  agg*di  drappo 
di  seta  a liste  di  varj  colori. 

Bordatura,  sf.  orlatura  di  qualun- 
que lavoro  o per  fortezza  o por 
ornamento  - legname  esterne 
she  fascia  lunatura  della  nave. 
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Bordeggiare,  n.ajj.  navigare  con- 
tro sento  girando  la  nave  or 
di  qua,  or  di  là. 

Bordellaie,  ri.  ass.  frequentare  i 
bordelli. 

Bordello  , sm.  postribolo , lupa- 
nare - jig.  runieve,  frastuono. 

Boi  do,  sm.  banco  della  nave-l’or- 
|j  estremo  di  un  raso  - frangia. 

Bolli  dii  e, sm.  bastone  da  pellegrino. 

. Borea  , sm.  vento  di  tramontana. 

Boreale,  add.  coni . settentrionale. 

Borgata.  V.  Borgo. 

Borghese  » 5m.  cittadino  (conir. 

di  forese) 

•Borghesia,  sj.  cittadinanza. 

Borghigiano  , sm.  abitatore  di 
borgo. 

Borgo,  sm.  (pi.  gbi),  riunione  di 
case  senza  <inlo  di  mura  - 
contrada  di  città. 

Borgomastro,  sm.  capo  di  comune 
in  Germania  ed  in  Olanda. 

Boria,  sf.  albagia,  vanità. 

Boriare,  ass.  aver  Lena. 

Boriosamente,  acv.  con  boria. 

Boriosità.  V.  Boiia.> 

Borioso,  add.  m.  altero,  vano. 
Bornio,  add.  m.  losco.  * 

Borra,  sf.  cimatura  di  pumi  - 
f.g.  superfluità  di  parole. 

' Borraccia,  sj.  basca  da  viaggio. 

• Borro,  sm.  torrente  che  scende 

per  dirupi  scoscesi  c sassosi. 
Bortone,  sj.  borro  grande. 

Borsa  , sf.  sai  riletto  da  riporre 

-1  danari  - quel  cartone  rivesti- 
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to  di  drappo  in  cui  si  fiporr 
il  corporale  - riunione  del 
negozianti,  e il  luogo  ove  si 
adunano  - il  ripostiglio  dei  te- 
sticoli - quel  guscio  membra- 
noso che  racchiude  il  seme  di 
alcune  piante. 

Borsaiuolo,  sm.  ladro. 

Borsellino,  sm.  dim.  di  borsa: 

Borzacchino  , $m.  stivaletto  a 
mezza  gamba. 

Boscaglia,  sj.  bosco  grande. 

Boscaiuolo,  sin.  chi  taglia,  e 
frequenta,  o custodisce  il  bosco. 

Boscarcccio.  V.  Boschereccio. 

Bescata,  sf.  luogo  piantato  * 
bosco. 

Boscàto,  add.  tn.  che  ha  bosco. 

Boschereccio,  add.  m.  di  bosco. 

Boschetto,  sm.  dim.  di  bosco. 

Boschivo,  add.  m.  adattalo,  e te- 
nuto a bosco. 

Bosco,  sm.  (pi.  schi),  macchia 
di  alberi  salvatici  - frasche 
disposte  pei  bachi  da  seta. 

Boscoso,  add.  m.  pieno  di  boschi. 

Bosforo,  sm.  stretto  di  mare  ( e 
piopr.  quello  dei  Dardanelli) 

Bosso,  e 

Bossolo,  sm.  sorta  di  arboscelli 
sempre  verde. 

Bóssolotto,  sm.  vaso  da  racco- 
gliere le  limoline. 

Botànica  (v.  fi.-.),  sf.  (pi.  cbC), 
scienza  delle  piante. 

Botanico,  sm.  chi  professa  In 

• botanica  - add.  m.  apporle- 


r 
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» tìntile  » botanica. 

Botola,  sf.  buca  sotterranea. 

Botta,  sf.  colpo,  percossa  - lan- 
terna per  far  caccia  di  notte 

- rospo. 

Bottaccio,  sm.  bariletto  - gran 
recipiente  di  acqua  per  man- 
dare  mulini 

Bottajo,  sm. chi  fa  o rassetta  botti 

Buttami*  s/.  tela  di  cotone, 

Bottarga,  sf.  ( pi . gbc  ),  uora  di 
pcsceiseccale  al  fumo. 

Botte,  sj.  vaso  di  legno  a doghe 
da  tener  vino  - chiavica  o 
(romba  che  conduce  I’  acqua 
•otto  la  corrente  di  un  amale  ! 

- gabbione  di  fascine  pieno 
di  sassi  per  deviare  le.  cor- 
renti. 

Bottega,  sf.  (pi.  ghe),  stanza  ove 
gli  artefici  lavorano,  o i mer- 
canti vendono  le  merci. 

Bottegaio,  sm.  chi  tiene  bottega. 

Botteghino,  sm.  piccola  bottega. 

Bottiglia  (<*.  Jr.),  sf.  vaso  di  ve- 
tro per  conservare  vini  pre- 
libati. 

Bottiglieria,  sf.  stanza  ove  si 
conservano  le  bottiglie. 

* Bottiglione,  im.  volatore  di  bot- 
tiglie. 

_ Bollino,  sm.  preda  de’  soldati  - 
ricetto  d'acque  sotterra  - cas- 
setta in  fondo  alle  carrozze. 

Botto,  sm.  colpo  - Di  botto, 
awtrb.  subito. 

Bottonaio,  sm.  ahi  fabbrica,  o 
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Vende  bottoni. 

Bullonatura.  V.  Abbai  tonatili a. 

Bottoncino,  sm.  dim.  di  bottone 
- qualunque  cosa  che  (ondeggi 
sopra  qualche,  lavoro. 

Boll  me,  sm.  pallottolina  per  af- 
fibbiare i vestiti  - boccia  di 
a huni  fiori  - qualunque  parte 
di  strumento  che  abbia  la  fi- 
gura di  bottone. 

Bottoniera,  sf.  ordine  di  bottoni 
in  una  veste. 

Bove.  V.  Bue. 

Bovile,  sin.  la  stalla  de’  bovi. 

Bovina,  sf.  sterco  di  bue. 

Bovino,  add.  in.  di  bue. 

Bozza,  sf.  abbozzo  di  pittura  o 
di  scultura  - prima  prova  de- 
gli stampatori. 

Bozza  re.  V.  Abbozzare. 

Bozzima,  sf.  impasto  dei  tessi- 
tori per  ammorbidire  la  tela 
prima  di  tesserla. 

Bozzo,  sm.  pezzo  di  pietra  lava- 
rata rusti:  amente. 

Bozzolaio,  sm.  ciambella. 

Bozzolo,  sm.  enfiatura*  gomitolo 
dove  si  rinchiude  il  baco  da 
seta. 

Braca  , sf.  ( pii  che  ),  cavo.  V . 
Calzone . . 

Bracalone,  add.  e sm.  rolui  a 
cui  cadono  le  brache  sino  alte 
ginocchia  -fig.  scialacquatore. 

Braccare,  e *.  , • 

Braccheggiare,  all.  # .ir»*  att. 

' corcar  da  per  tutto.  . . » 
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braccia,  sf.  pi.  misura  di  cinque 
piedi  {in  Ventila  pus\i) 

bracciale,  sm.  manica  dentala  di 
legno  per  giocare  al  pallone. 

Braccialetto,  sm.  dim.  di  brac- 
ciale  - smaniglio. 

Bracciata,  sf.  tanta  materia,  quan- 
ta può  stringersi  colle  braccia 

Braccicre,  sm.  colui  che  dà  il 
braccio  alle  dame. 

Braccio,  sm.  {pi.  ccia  /.),  mem- 
bro umano  che  deriva  dalla 
epalla  e termina  alia  mano  - 
fi*,  proiezione  - misura  lineare 
- spazio  oblungo  di  lena,  0 di 
mare,  o di  fiume  - ramo  della 
vite  e simili  ( nei  due  ultimi 
sign.  nel  plur.  fa  bracci  ni.) 

Braccioldre,  sm.  misura  di  un 
braccio. 

Bracciotto  , sm.  braccio  carnoso. 

Bracciuòlq,  sm.  appoggio  delle 
braccia. 

Biacco,  sm.  (pi.  echi),  cane  da 
caccia. 

Brace,  s/,  carbone  minuto  acceso 
che  Testa  dalle  legne  bruciate. 

Brache,  sf.  pi . calzoni  larghi  - 
mutande. 

Biachiere,  sm.  sostegno  di  cuoio 
per  reggere  gl’intestini  abbas- 
sali. 

£ ratiera,  sf.  e 

Braciere,  sm.  vaso  di  rame  0 di 
ferro  per  accendervi  la  brace 
onde  scaldarsi. 

Bruì ciuula,  sj.  folta  sottile  di  car-  i 
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«e  da  cuoi  ere  sulla  graticola. 

Graduano,  sm.  filosofo  indiano. 

Braghierc.  V.  Btachiete. 

Brama,  sf.  de.sideiio  ardente. 

Bramare,  all.  desiderare  arden- 
temente. 

Brami  ggidre,  n.  ess.  aver  molta 
voglia. 

Bramino.  V.  B tannano. 

Bramosamente,  ave.  con  brama. 

Bramosia.  V.  B tanta. 

Bramoso,  add.  m.  desideroso. 

Branca,  sf.  (pi.  ebe),  zampa  di 
uccello  di  rapina  - fig.  parte, 
ramo  0 simili  di  checchessia. 
- branche  diconsi  le  patta  che 
stringono  negli  shunt  enti  da 
presa . 

Bramare.  V.  Abbrancare. 

Brancata,  sf.  quanto  può  stati 
nella  mano. 

Brànchie,  sf.  pi.  le  alette  dei 
pesti  vicino  al  capo. 

Brandcamento  , sm.  toccamente 
leggiero  di  mano. 

Brancicare  (pr.  àncico,  chi  ec.), 
alt.  toccare  leggermente,  pal- 
peggiare. 

Branco,  sm.  (pi.  chi),  moltitu- 
dine di  animali  della  stessa 
spe<  ie. 

Brancolare  {pr.  àncolo  ec.)  , n. 
ass.  andare  a tasto. 

Brancolone,  avr.  al  tasto.  . 

Brandello,  sm.  petzuolo  di  chec- 
chessia. 

Brandiinanto^w.  l’atto  di  brandir* 
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Brandire  (pr.  sco  ec.) , all.  vi- 
brare, muovere  scuotendo  (e 
diersi  delle  armi  da  faglio) 
Brando  (,*.  poel.),  sm.  spada. 
Brano,  sntm  pWz0  staccato  con 
violenza. 

Brasile,  sm.  in  geoar.  impero  del  - 
l'America  merid.  - legno  rosso 
per  tingere  - sorta  di  tabacco 
da  masticare. 

Bravamente,  avo.  con  bravura. 
Bravare,  n.  ass.  minacciare  con 
arroganza. 

Brasata,  sf.  smargiassata. 
Braveggiare,  n.  ass.  fare  il  bravo. 
Braveria,  sf.  millanteria. 

Bravo,  sm.  uomo  prezzolato  al 
delitto,  sicario  - add.  m.  co- 
raggioso, prode  - dotto,  perito. 
Bravura,  sf.  gran  coraggio,  pro- 
-r.  dezza. 

Bre.cia,  sf.  apertura  fatta  nelle 
, mura  di  una  città  con  arti- 
glierie per  entrarvi  a forza. 
Brenna,  sf.  casello  cattivo, rozza, 
tiretto,  add.  m.  sterile  - tena- 
ce - sciocco  - meschino., 
Breve,  sm.  piccolo  involto  con 
reliquie  da  tenersi  al  rollo  - 
decreto  o indulto  pontificio  - 
nota  musicale  - add.  com. 
corto  - piccolo  - agg.  di  sil- 
laba, senza  accento  nella  pro- 
nunzia - aw.  con  brevità. 
Brevemente,  avo.  con  poche  pa- 
role - in  breve  tempo. 
Brevetto, sm, reiuij^to  del  principe 
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Breviarc.  V.  jf  bbrrviare. 

Breviario , sm.  libro  delle  ore 
canoniche  - compendio,  som- 
mario. 

Brevità,  sf.  cosa  di  poca  durata. 

Brezza,  sf.  venticello  notturno  e 
mattuatino  assai  frizzante. 

Brczzeggiàre  , n.  ass.  lo  spirare 
della  brezza  - o di  qualunque 
vento  leggiero. 

Breszdne,  sm.  vento  gagliardo. 

Briachezza.  V.  Ub briachezza. 

Briaco.  V.  Ubbriaco. 

Bricca,  sf.  {pi.  cche),  luogo  sco- 
sceso. " 

Bricco,  sin.  ( pi.  echi  ),  asino  - 
montone  - vaso  da  caffè. 

Bricconata,  sf.  azione  indegna. 

Bricconcello,  add.  e sm.  dim.  di 
briccone  (ma  non  ditesi  che  di 
fanciullo  malizioso) 

Briccone,  add.  e sm.  malvagio. 

Bricconeggiare,  n.  ass.  menar 
vita  da  briccone. 

Bricconeria,  sf.  furfanterìa. 

Briria,  e 

Briciola,  sf.  minuzzolo  di  pane. 

Bri  p' ve.  V.  Urne. 

Brievemente.  V.  Brevemente. 

Briga,  sf.  ( pi . ghe),  fastidio, 
molestia  - faccenda  - litigio. 

Brigadiere,  sm.  comandante  mi- 
litare di  una  brigata. 

Brigante,  sm.  faccendiere  - in- 
trigante - sedizioso. 

Brigantino,  sm.  piccolo  naviglio 
a Verni. 
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Brigere,  a/t.  cerrnrc  - r.p.  prcn-  Brioso,  add.  m.  gioviali!,  ài Ic^r«. 
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dorsi  briga,  adoperar ,i. 
brigala,  j f.  genie  adunala  insie- 
me - adunanza  di  amiti  - 
squadrone  di  rser»ito  - per 
sìrriil.  branco  di  nrr  eli  i . 
Briglia,  sf.  slrumeulo  per  fre- 
nare e dirigere  il  cavallo. 


Brivare.  V.  si bh ivate. 

Brivido  , sm.  tremilo  cagionala 
dal  freddo  o dalla  febbre. 
Brizzolato  , add.  in.  macchi;. la 
di  vurj  colori. 

Brocca,  sf.  (pf.  celie),  vaso  di 
terra  rotta  per  tener  acqua. 


nare  e «i.  I r • 

Briglinjo,  sm.  chi  fa  lo  briglie.  Broccatello,  jro.  sorla  di  drappo. 

Brigoso,  add.  ni.  rissoso,  litigioso . Broccato,  s/n.  drappo  di  seia  a 
Brilla,  sf.  macina  di  marmo  per 
mondare  il  viso. 


Brillamento,  sin.  tremolio  s intil- 
lante  - lustro  - gloria. 


fiorami. 

Brocco,  sm.  {pi.  celli),  fuscello 
pungente  - piccolo  gruppo  nei 
drappi  - bersaglio. 


lame  - lustro  - I rr  --  •>  , , 

Brillantare: alt.  taglile  una  gem-.j  Broccolo,  sm.  germoglio  de  cavo-. 

» * 1 « C Si  fon  A rt  liVAllACn  «PI- 


ma  a faccpf le. 

Blillante,  sm.  diamante  brillan- 
tato. 

Brillare  (da  brillai,  att.  spogliare 
del  guscio  il  riso,  orzo,  o al 


Broda,  sf.  il  fondo  brodoso  del- 
la minestra  - ogn*  intingolo 
lungo  e poco  saporito  — ac- 
qua imbrattala  di  fango. 

Brodetto  , sm.  zuppa  co»  uova 


aei  guscio  ii  uà»,  - > • . . 

tra  biada  - a.  ass.  tremolare1  baffute  - qualunque  miscuglio. 

scintillando  - fi*  giubilare  i Brodiglia,  sf.  acqua  fangosi, 
per  gioì.,'.  . • ■ Brodo  , sm.  propr.  decollo  _ di 

Brillo,  add.  m.  moka  ubbriaco;  carne  - per  stmtl.  ogni  altro 

- sm.  diamante  falso.  j decotto.  . , . 

Brina,  sf.  raggiarla  congelala  - Brodoloso , add.  m.  imbrattalo 

' ■ • ! di  broda,  sporco. 

• _ - . • • t 


~ fig,  prfm*  ran’iìe. 

Brin-fa.  V.  nnba. 

Brinato,  add.  m.  coperto  di  bri- 
na - fìg.  mezzo  ramilo. 

Brindisi,  sm.  il  bavere  alla  sa- 
lute Hi  alcuno  - invitò  che 
si  fa  bevendo. 

Brinoso,  add.  in.  pieno  di  brina. 

r‘  • a . I 


Brodoso,  add.  m.  abbondante  di" 
sugo. 

Brogliate,  ri.  ass.  tumultuare 
procacciarsi  occultamente  l’al- 
lr»i  favore. 

‘Broglio,  sin.  sollevazione  - pw- 
Carciamento  di  SuflVagj. 


DrinosQ,  oaa.m.  piu»»»  •*>  i . , , 

Brio,  wr.:' aria  sciolta  ed  awd- , Brolo  , sm.  fmeno  piantato  ad 
n*nte  di  una  perdona  - leg-  alberi  fruì  li  Ter», 
gjjjrjj,.  'Broncio,  sm.  sogno  di  crucci»  - 
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che  appare  in  volto. 

Bronco, sm.  (pi.  chi),  «sterpo  gros- 
60  - "el  pi.  rami  Reazioni  di 
arterie. 

Broncone,  $„i.  arr.r.  di  bronco  - 
pilo  per  $ostm-re  le  viti. 

Brontolare  (pr.  o' itolo  ec.)  , alt. 
mormorare  sottovoce. 

Brontolio,  s m.  romore  confuso. 

Brontolane,  sm.  che  sempre  bron- 
tola. 

Bronzino,  add.  m.  di  colore  del 
!>’ oi7.o. 

Bronzista,  sm.  (pi.  sti),  artefice 
che  lavora  in  bronzo. 

Bronzo,  sm.  rame  mescolato  con 
stagno  - busto  di  bronzo. 

B rozzi,  sf.  bollicella  pruriginosa. 

Brucar-  (da  bruco),  alt.  sfrondare 
i rami  d-gli  alberi  - scortec- 
ciar- - f! fi.  portar  via. 

Bruciaticcio,  sm.  avanzo  di  cosa 
Crociata. 

Bruciore , sm.  calore  ardente  - 
per  sfmil.  prurito  - fi  fi.  rrn-rio. 

Bruco,  sm.  ( ol . chi),  insetto  per- 
nicioso alle  piante. 

Brulicame.  V.  Bulicame. 

Brulicare,  e - 

Brullica're  (pr.  ulico  , ullico,  rhi 
ec.  ),  n.  ass.  muoversi  leg- 
giermente. 

3rullo,  add.  m.  spogliato,  nudo. 

5rulofto  (i\/r.),  sm.  naviglio  in- 

1 cendiatio. 

3-ruma,  sf.  il  cuora  del  verno. 

Sruma'le,  add.  coni,  invernale.  - 


BIUT  iTT. 

Brunazxo,  add.  m.  alquanto  bruno. 
Bruttezza,  s p rotore  nereggiante 
Brunire  (pr.  sro  ec.\  , all.  dar» 
il  lustro  a’m’talli. 
Brmrilo|o,s/n.  strumento  da  brunirò 
Brunitura , <f.  lustro  die  si  dà 
ai  metalli. 

Bruno,  add.  m.  di  color  nere», 
g'apte  - oscuro  - sm.  abito 
di  Inlln. 

Brucilo,  V.  Brolo. 

Bruscamente,  dee. con  modo  ns-ro 
Brusente,  all.  levare  i rami  ùntili 
Bruschezza  , sf.  asprezza  - fi, f. 

austerità.  r 

Brusco,  add.  m.(pl.  schi) . aspro  - 
fin.  austero  - sm.  minuzzolo 
di  legno  o paglia. 

Briisrolo,  sin.  V.  Brusca. 
Brustolare.  V.  .d bt>rnsfitlarr. 
Brutale,  add.  corri,  da  bruto,  be- 
stiale. 

Brutalità  , sf.  costumi  e alti  da 
bruto. 

Brulalinente.acc.  a modo  dei  bruti 
Bruto,  sm.  animale  senza  ragio- 
na - add.  m.  ferino. 
Brutamente,  aro.  sconciamente 
Bruttare,  a'/,  imbrattare  - tip,  , 
lordarsi  '-  fi a.  sfregiarsi. 
Bruttezza,  sf.  d fornvtà  - lordura. 
Brutto,  add.  m.  deforme  - lnr-  , 
do  - disonesto  - disdicevolr. 
Bruttura,  sf.  Schifezza  - d«Toi- 
‘ mità  -fi e.  laidezza  di  costumi. . 
Bruzzo,  e 

Brùzzolo,  sm.  la  prima  ciba. 
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Bua  (o.  puerile ),  sf.  male. 

Buaccio,  sm.  pfgg.  di  bue  - fig» 

• ignorantaccio. 

Buaggine,  sf.  dabbenaggine. 

Bùbbola,  sf.  uccello  cbe  si  pa- 
sce di  cose  immonde  - fig. 
fandonia. 

Bubbolare,  (pr.bùbbolo  ec.),  alt. 
trafugare  - n.  ass.  tremar  dal 
freddo  - np.  scialacquare. 

Bubbone,  sm.  tumore  uelle  glan- 
dule  dell’inguine. 

Buca,  sf.  {pi.  che),  apertura  più 
profonda  cbe  larga  - luogo 
sotterraneo  da  ripor  grano. 

Bucare,  alt.  fare  il  buco,  forare. 

Bucato,  sm.  imbiancatura  di  pan- 
ni lini  con  lisciva. 

Bùccia,  sf.  (pi.  cce),  corteccia, 
scoria  - pelle  degli  animali  - 
per  simil.  superficie. 

Bùccina  (e.  lai,),  sf.  tromba  mi- 
litare. 

Buccinare,  atl.  fig.  manifestare 
rou  pubblicità. 

Bnccintoro,  sm.  celebre  navilio 
dorato  che  fu  de’  Veneziani. 

Bùccola,  sf.  borchia  per  orna- 
mento. 

Buccolica  (e.  gr.),  sf.  < pi.  che), 
poesia  pastorale  - in  gergo  il 
mangiare. 

Bucherare  ( pr . buchero  ce.),  alt. 
far  buchi,  foracchiare  - fig, 
brogliare. 

Bueirare  ( pr.  bucico,  chi  ec.), 
n,  ass,  muove™  pfan  piano, 


BITT 

Budnamento  , sm.  voce  . 

mormorio  - per  simil.  fischi  a - 
mento  degli  orecchi. 

Bucinare,  n.  ass.  e np.  imperi. 
correr  voce. 

Buco,  sm.  {pi.  chi),  pertugi» 
- luogo  n «costo. 

Budellame,  sn  . quantità  di  bu- 
della. 

Budello,  sm.  {p  r.  elli  «„  e meglio 
ella  /.),  canale  membranoso  per 
cui  dal  palata  il  cibo  esce  in 
escremento. 

Bue,  sui.  {pi,  buoi),  loro  domato 
per  giogo  o per  macello  {volg, 
manzo  ) - fig . uomo  stolido  • 
tardo  ad  apprendere.^ 

Buessa,  sf,  di  bue. 

Bùfalo.  V.  Bufolo « 

Bufera,  sf.  vento  impetuoso. 

Buffa,  sf.  propr.  vento  {otidr 
buffare  , sbuffare  ec.)  - più 
comuv.  beffa,  burla  - visivi 
ra  dell’elmo. 

Buffare,  n.  ass.  far  vento  -x  dii 
facezie  - fig»  fa*  fa  sP'a- 

Buffata,  sf.  soffio  di  vento. 

Buffetlare,  n,  ass.  gettar  vento 
per  bocca. 

Buffetto,  sm.  colpo  di  un  dii* 
cbe  scocchi  di  sotto  con  altro 
dito  - piccolo  armadio  - ag» 
di  pane,  del  più  bianco.  , 
Buffo,  sm.  soffio  di  bocci»  non 
continuato  - add.  m.  buffone- 
sco, giocoso  - sm.  personag- 
gio buffo  nella  eomped». 
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feuflona'fe.  V.  Buffoneggiare. 

Buffone,  jm.cbi  trattiene  la  bri- 
gata col  far  ridere  - raso  di 
re  tro  ove  gl’  incuori  tengono 
il  lume  lavorando  di  notte. 

Buffoneggiare , n.  ass.  fare  il 
buffone. 

Buffoneria,  sf.  alto  da  buffone. 

Buffonescamente,  avo.  da  buffone. 

Buffonesco,  add.  m.  {pi.  schi), 
da  buffone,  scurrile. 

Bùfolo,  sm.  animale-da  giogo,  più 
forte  del  bue,  e quasi  indomito 

Buganza,  sf.  pedignonc,  gelone. 

Bugia,  sf.  menzogna  per  ingan- 
nare - strumento  a cera  prr 
farsi  Inme  con  poco  incomodo 

Bugiardamente,  avo.  falsamente. 

Bugiardo,  add.  m.  menzognero. 

Bugigàttolo,  sm.  piccolo  pertu- 
gio - ripostiglio. 

Bùgnola,  sf.  e 

Bugnolo,  sm.  arnese,  di  paglia 
per  tenervi  biada  o granaglie 

Bnjo,  sm.  oscurità  - m. 

oscuro  - fig-  » «stro^ft. 

Bulbo,  sm.cipolla  di  al  ene  punite 
- !n  avai.  grmma  dell’occhio. 

Bulboso,  add.  m.  che  ha  bulbo, 

« o che  nasce  da  bulbo. 

Bulicame,  sm.  sorgente  d’acqua. 

Bulicare  ( pr.  bulico,  chi  ec.  ) * 
n.  ass.  bollire  (dello  propr.  del- 
le acque  che  scaturiscono  bol- 
lendo ) 

Bulinare,  all. effigiare  con  bulino. 

Bulino  , sm.  srarpelletto  d’  ac- 
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ciajo  per  intagliare  ne*  metalli 
- e talora  l’ incisore  stesso.' 

Bulletta,  sf.  polizzctta  improntata 
col  sigillo  pubblico  ppr  con- 
trassegno di  licenza  di  portar 
merci  liberamente  - chiodo 
corto  e cappelluto. 

Bulletti'no,  sm.  sci  illuni  breve  - 
pezzetto  di  pannolino  che,  in- 
triso d’unguento,  si  mette  so- 
pra le  piaghe  - abusiv.  le  no- 
tizie officiali  che  si  promul- 
gano dal  Governo  - e per  si - 
mil.  altre  notizie  letterarie  o 
si  ien  tifiche. 

Buonamente,  avv.  alla  buona. 

Buondì,  avv.  buon  giorno  (ma- 
niera di  salutare  ) 

Buono,  add.  m.  che  possiede 
tutte  le  buone  qualità  - va- 
lente in  qualche  mestiere  od 
arte  - ùtile  - piacevole,  gu- 
stoso - onorevole  - acconci», 
idoneo  - sm.  persona  dabbe- 
ne - cosa  buona  - Buon  gu- 
sto, facoltà  di  discernere  le 
btllrzze  naturali  e di  appli- 
carle - Buon  censo,  abilità  di 
pronunziare  -gicdizj  veri  sulle 
cose  che  sono  atte  a tutti. 

Buonora , e buon’  ora,  ave.  di 
buon  mattino. 

Bura,  sf.  quel  trave  dell’  aralr» 
che  si  attacca  ni  giogo. 

Burattare.  V.  Abburattare. 

BuraHello,  sm.  dim.,  di  burnito. 

Burattino,  sm.  figurino-  dì  cenci 

• 8 
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per  rappresenlare  commedie. 

Buratto,  sm.  staccio  per  abbu- 
rattare la  farina. 

Burbanza,  sf.  pompa  vana,  am- 
bizione, albagia. 

Burbanzosamcnle , avi>.  fastosa- 
mente, orgogliosamente. 

Bnrbanzoso,  add.  m.  orgoglioso. 

Bùrbero,  add.  m.  rigido,  austero. 

Burchiello,  sm.  dim.  di  burchio. 

Bùrchio,  sm.  barca  coperta  da 
trasporto  pei  fiumi. 

Bure,  sm.  il  manico  dell’aratro. 

Burgravio,  sm.  titolo  di  dignità 
in  Germania. 

Burla,  sf.  scherzo,  celia. 

Burlare , alt.  pigliar  a giuoco , 
beffare  - scherzare  - n.  ass. 
non  dire  e non  far  da  senno 
np.  non  far  conto  , farsi 
beffe  di  chicchessia. 

Burlescamente,  aw.  da  burla  - 
scherzevolmente. 

Burlesco,  add.  m.  (pi.  schi),  fa- 
ceto, scherzevole. 

Burletta,  sf.  farsa  comica. 

Burlevole,  add.  com.  da  burlar- 
sene - burlone,  motteggiatore. 

Berlevolmecte.  V .Burlescamente 

Burlone,  add.  t sm.  che  si  di- 
letta di  burle,  faceto. 

Burò  ( v.fr . e di  uso),  sm.  offi- 
zio,  luogo  di  studio  ec. 

Burrajo,  sm.  chi  fa  e vende  burro. 

Burrasca,  sf.  (pi.  sche),  solleva- 
mento di  mare  per  vento  ga- 
gliardo - fig.  disgrazia  immi- 


BUS 

nente  - col  verbo  cotrtrt , es- 
sere in  pericolo. 

Burrascoso,  add.  m.  procelloso. 

Burro.  V.  Butirro. 

Burrone,  sm.  luogo  scosceso,  di- 
rupato e profondo. 

Busca,  sf.  (pi.  sche),  il  cercare 
del  cane  da  caccia. 

Buscare,  alt.  acquistare  cercando 
—tip .procacciarsi  con  industria. 

Busc'cchia,  sf.  e 

Busecchio,  sm.  budellame  di  polli 
o di  altri  animali. 

Bussa,  sf.  affanno  cagionato  d4 
fatica  - /«  pi.  battiture. 

Bussamento,  sm.  picchiamento. 

Bussare,  atl.  battere,  percuotere 

| - n.  ass.  picchiare  alla  porta 

Bussetto,  sm.  strumento  di  bos- 
solo de’  calzolai  per  lustrare 
le  scarpe. 

Busso,  sm.  strepilo,  fracasso. 

Bùssola,  sf.  rotella  di  cartone  in 
cui  è segnata  la  rosa  de’  ven- 
ti, e in  mezzo  alla  quale  sta 
1’  ago  magnetico  - antiporta 
di  stanze  - sedia  portatile 
chiusa  da  ogni  banda  ( volg. 
portantina  ) 

Bussolotto,  sm.  cilindretto  vuoto 
per  iscuotere  i dadi. 

Busta, s/.astoccio,o  guaina  grande 
- custodia  da  libri. 

Busto,  sm.  corpo  dell’uomo  sen- 
za lesta,  mani  e piedi  - statua 
* d’  uomo  dalla  tosta  sino  al 
. petto,  senza  le  braccia  - veste 
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affibbiata  che  cuopre  il  dorso 
delle  donne. 

Butirro,  sm.  la  parte  più  densa 
del  latte. 

Buttare,  alt.  gettare  con  mano  - 
- np.  lasciarsi  cadere. 

But targa,  s/.  (pi.  ghe),  nova  di 
pesce  seccale  e affumicate. 
Butterato,  add.  m.  che  porta 
nel  volto  le  margini  o cicatri- 


ce , terza  lettera  dell’  alfabeto, 
e la  seconda  delle  consonan- 
ti -num.  rom.  dinotante  cento. 

Cabala  (o.  ebn),  sf.  arte  d’ in- 
dovinare col  mezzo  di  nu- 
meri - fig.  raggiro. 

Cabalista  , sm.  (pi.  sii),  chi  -fa 
le  cabale  - fig.  cavillatore. 

Cabotaggio,  sm.  navigazione  lun- 
go le  coste  da  porto  a porlo. 

Carajuóla  (v.  bassa ),  sf.  flusso 
di  ventre,  soccorrenza. 

Catare  , n.  evacuare  gli  escre- 
menti del  ventre. 

Caca'ta,  sf.  evacuazione  del  ven- 

’ tre  - fig.  in  modo  basso , im- 
presa andata  a male. 

Cacatojo,  sm.  cesso,  latrina. 

Cacatura,  sf.  l’atto  del  cacare  - 
gli  escrementi  delle  mosche 
e simili  insetti. 

Carcame,  fanciullesca ),  sf. (cche), 
feccia  del  ventre,  sterco. 
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ci  del  vajuolo.  - 
Bùttero,  sm.  segno  del  vajuoloi 
Buzzicare  (pr.  buzzico,  chi  ec.), 
n.  ass.  muoversi  pian  piano. 
Buzzicchi'o,  sm.  leggiero  movi- 
mento-mormorio - bisbiglio.' 
Buzzo  (e.  bassa) , sm.  ventre. 
Buzzone  (c.  bassa) , add.  e sm . 
che  ha  gran  ventre,  panciuto  - 
Nel  fiorcnt.  agnello  fallo.  ’ 


Caccio,  sm.  mandorla  indiana, 
che  abbrustolita  serve  di  ba- 
se alla  cioccolata. 

Càccia,  sf.  inseguimento  di  ani- 
mali salvatici  - la  preda  stes- 
sa - e tutta  la  brigata  di  cac- 
ciatori e di  cani. 

Cacciagione , sf.  la  preda  dei 
cacciatori. 

Cacciamen  to . Y . Discacciamento . 

Cacciare , alt.  mandar  via  ~t 
spingere  e ficcar  con  violenza- 
trar  fuori , cavare  - n.  ass. 
andare  a caccia  - np.  intro- 
dursi senza  essere  invitato. 

Cacciata,  sf.  espulsione. 

Caccialoja,  sf.  strumento  di  fer- 

- ro  da  ficcar  chiodi  - conio 
di  legno  con  cui  gli  stampa- 
tori serrano  le  forme. 

Cacciatora , sf.  veste  corta  da 
cacciatore. 

Cacciatore,  sm.  colui  che  va  a 
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caccia  - persecutore. 

Caccole,  sf.  pi.  cispa  degli  oc- 
chi - sterro  attaccato  a’  peli 
. delle  capre  e alla  lana  delle 
- pecore. 

Caccoloso,  add.  m.  cisposo. 
Cachessia  ( v . gr.  ),  sf.  sovrab- 
bondanza di  cattivi  umori  - 
scolorimento  di  v.olto. 
Cachettico  , add.  m.  affetto  di 
cachessia  - malaticcio. 

Cacio , sm.  latte  rappreso  in 
forma,  colg.  formaggio. 
Carinola , sf.  cacio  schiacciato 
in  forma  rotonda. 

Cacofonia  (<\  gr.),  sf.  suono  in- 
grato di  lettere,  o sillabe,  od 
anche  di  voci  o strumenti  di- 
• scordanti. 

Cacografia  ( v.  gr.  ) , sf.  errore 
nello  scrivere. 

Cada'vere,  sm.  corpo  morto  umano 
Cadaverico,  add.  m.  che  ha  il 
colore  di  cadavere. 

Cadmino,  pron.  m.  ciascuno. 
Cadente,  p.  pr.  di  cadere  - agg. 
di  età  , vecchiaja  - di  anno  , 
che  sta  per  finire  - di  stella , 
meteora  ignea  che  scorre  ve- 
locemente per  aria  e si  di- 
legua. 

Cadenza,  sf.  caduta  - posa  che 
si  fa  in  cantando , sonando 
e ballando  - desinenza  - pas- 
saggio da  un  tuono  all’  altro. 
Cadere  ( pr.  cado , pass,  caddi, 
fu/.  dr*,  pp.  dio),  n.  ass.  an • 


CAG 

andare  precipitosamente  dal- 
P alto  al  basso  - incappare  - 
venire  in  acconcio. 

Cadetto  , add.  m.  agg.  di  fra- 
tello minore  - giovano  nobi- 
le che  serve  nella  milìzia  vo- 
lontariamente. 

Cade'vole,  add.  com.  facile  a ca- 
dere  — fig.  non  durevole. 

Cadì,  sm.  giudice  presso  i turchi. 

Cadimento , sm.  cadnta  - fìg. 
caduta  in  peccato  - rovina  - 
sbigottimento. 

Caduceo,  sm.  verga  di  Mercu- 
rio ( simbolo  di  pace) 

Caducità,  sf.  fragilità  - inva- 
lidità di  scritture  per  man- 
canza di  adempimento  di  qual- 
che condizione. 

Caduco,  add.  m.  (pi.  ci,  chi),  pas- 
seggierò - fragile  - agg.  di 
male.  V.  Epilessia. 

Cadiita,  sf.  il  cadere  - fìg-  ro- 
vina - fallo  - pendio. 

Caffè,  sm.  ghianda  arabica,  del- 
la qnale  tostata  si  fa  la  be- 
vanda dello  stesso  nome  - e 
la  bottega  dove  si  vende  una 
tale  bevanda. 

Caffeista,  sm.  ( pi.  sti  ) , dilet- 
tante, o intendente  di  caffè, 

Caffettiera,  sf.  vaso  in  cui  si  fa 
bollire  il  caffè. 

Caffettiere,  sm.  chi  lien  bottega 
di  caffè. 

Caffo,  add.  e sm.  dispari. 

Cagionamento , sm.  produciwcn- 

I 
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to  - indisposizione. 

Cagionare,  all.  essere  cagione. 

Cagione  , sf.  ciò  da  cui  deriva 
I*  effetto  - scusa,  pretesto  - 
ripiego  - indisposizione -colpa 

Cagionevole,  add.  m.  di  debole 
complessione  - ammalaticcio. 

Cagliare,  n.  ass.  rappigliarsi  - 
fig.  mancar  d'  animo. 

Caglio,  sto.  ciò  che  si  adopera 
per  far  rappigliare  il  latte. 

Cagna,  sf.  la  fenunina  del  cane. 

Caguescainenle,  ru>a.  con  mal  oc- 
chio - rabbiosamente. 

Cagnesco  , add.  m.  ( pi.  schi  ), 
da  cane  - rabbioso. 

Cagnotto,  sm.  sgherro. 

Carneo,  sto.  ( pi.  echi  ) , piccolo 
naviglio  a remi  per  servizio 

-,  di  nave  grossa. 

Caimacàn , sto.  luogotenente  del 
gran  visir  presso  i turchi. 

Cala,  sf.  seno  di  mare. 

Calabrone,  sto.  grossa  vespa  con 
forte  pungiglione. 

Calafatare,  all.  stoppare  i navi- 
gli con  pece.  • 

Calafato,  sto.  colui  che  calafata 
o ristoppa  le  navi. 

Calamajo,  sto.  vaso  per  l’inchio- 
stro - pesce  noto. 

Calamarelto,  sto.  dim . di  cala  - 
t raajo  ( pesce ) 

Calamaro.  V.  Calamajo. 

Calamento-,  sm.  discesa. 

Calamistro,  sin.  strumento  di  fer- 
ro per  arricciare  i capelli. 
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Calamita,  sf.  pietra  che  attrae 
il  ferro  - ago  della  bussola 

- fig.  attrattiva. 

Calamità,  sf.  avversità,  disgrazia. 
Culamkàre,  alt.  dare  la  calami- 
ta - np.  acquistare  la  virtù 
della  calamita. 

Calamitosamente,  anv.  sventura- 
tamente, sgraziatamente. 
Calamitoso,  add.  m.  disgraziato 

- doloroso  - compassionevole. 
Calamo,  (v.lal.),sf.  pianta  simile 

alla  canna  - peana  da  scrivere. 
Cutanea,  sf.  (pi.  che),  piccola 
seno  di  mare. 

Cutanea , sf.  tela  stampata  a fio- 
ri e figure. 

Calandra , sf.  uccelletto  da  gab- 
bia di  canto  piacevole. 
Calandrino,  sto.  dim.  di  calan- 
dra 0 calandro. 

Calandro.  V.  Calandra. 
Calàppio,  sto.  laccio  insidioso, 
trappola. . 

Catare,  alt.  mandare  dall’  alto 
in  basso  - diminuire  di  prez- 
zo - 71.  ass.  e np.  discendere 

- declinare  - scemare. 

Calata , sf.  discesa. 

Calca , sf.  (pi.  che),  moltitudine 
di  gente  stretta  insieme. 
Caleàbile,  add . com.  atto  ad  es- 
sere calcato. 

Calcagnare , n.  ass.  menar  le 
calcagna  fuggendo. 

Calcagno , sto.  ( pi:  agni  to.  •* 
agita  /.),  parte  deretana  del 
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• piede,  che  calca  il  suolo. 
Cakamento,  sm.  pressione  fatta 
co’  piedi. 

Calcare,  alt.  aggravare  co’  piedi 

- e aggravare,  premere  seni- 
plicem.  - far  calca,  affollarsi 

- fig  opprimere. 
Calcatamele,  ow.  con  calca. 
Calcatura,  sf.  pressione.  ’ 
Calce.  V.  Calcio  e Calcina  - 

prodotto  de’metalli  calcinati. 
Calcedonio,  sm.  pietra  preziosa. 
Calcetto,  sm.  scarpetta  di  lana 
o lino  - scarpa  leggiera. 
Calcina,  sf.  pietra  cotta  in  for- 
t-  nace  per  uso  di  murare. 
Calcinaccio,  sm.  pezzo  di  calcina 
. rasciulta  e secca  nelle  rovine 
delle  muraglie. 

Galcinajo,  sm.  pila  da  tenere  il 
cuojo  in  calcina. 

Calcinare,  all.  ridurre  in  calcina. 
Calcinazione,  sf.  l’operazione  di 
convertire  i sassi,  in  calcina  , 
o di  disorganizzare  i metalli. 
Calcio,  sm.  percossa  col  piede 
- - piede  dell’archibugio  - an- 
tico giuoco  in  Firenze. 
Calcitrale  ( pr.  calcitro  ec.  ) , n. 
ass.  trar  de’  calci  - fig.  far 
resistenza. 

Calciiroso , add.  m.  che  tira  cal- 
ci - fi$-  ostinato. 

Calcografia  (v.  gr.  ) , sf.  l’arte 
d'intagliare  in  rame.  ■ 
Calcografo,  sm.  incisore  in  rame 
Calcele,  sf.  pi.  regoli  sui  quali 
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il  tessilore  tiene  i piedi. 

Calcolare  {pr.  calcolo  ec.),  n.  ass. 
fare  calcoli  o conti. 

Calcolatore,  sm.  computista. 

Calcolo,  sm.  pielruzza,  sasso! ine 

- e quella  pielruzza  che  si 
genera  nelle  reni  e nella  ve- 
scica - piccolo  bilancio  arit- 
metico. 

Calcoloso  , add.  m.  che  genera 
calcoli  - o che  li  patisce. 

Caldaja,  sf.  vaso  grande  di  ra- 
me per  bollirvi  checchessia. 

Caldamente,  aw.  con  calore  - 
con  gran  premura  od  affetto  - 
con  veemenza. 

Caldana,  sf.  1’  ora  più  calda  del 
giorno  - scalmana. 

Caldam'no,  sm.  dim.  di  caldano. 

Caldano,  sm.  vaso  per  tener 
carboni  accesi  - la  stanza  su- 
periore al  forno. 

Calderajo,  sm.  lavoratore  di  u- 
tensili  di  rame. 

Calderone  , sm.  caldaja  grande. 

Calderotto,  sm.  piccola  caldaja. 

Calderùgio,  sm.  uccelletto  col  ca- 
po rosso. 

Caldezza , sf.  qualità  di  ciò  che 
ha  calore,  e di  chi  lo  pro- 
muove - fig.  affetto  gagliardo. 

Caldo,  sm.  calore  - fig.  fervo- 
re - commozione  - desiderio 

- add.  m.  che  ha  calori  - 
focoso  - affettuoso  - a W.' cal- 
damente. 

Caldoio'so , add.  m.  che  teme 

9 w 
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' ni  olio  il  caldo. 

Caldura,  sf.  calore. 

Calefaciente  (v.  lai .),  aid.  com. 
che  riscalda. 

Calefalare.  V.  Calafatar  e. 

Calendario,  sm.  tavola  de’gior- 
ni  festivi  e feriali  dell’anno. 

Calende,  sf.  pi.  il  primo  dì  di 
ogni  mese. 

Calepino,  sm.  grosso  vocabolario. 

Calere  (pr.  cale,  pass,  calse  ), 
imp.  essere  a cuore,  importare 

Calessabile,  add.  com.  pratica- 
bile con  carri  (agg.  di  strada) 

Calesso,  sm.  sedia  a due  ruote 
e ad  un  cavallo. 

Galestro,  sm.  terreno  magro. 

Calettare,  all.  commettere  il  le- 
gname a dente. 

Calia,  sf.  minutissima  particella 
dell’oro,  che  si  spicca  da  es- 
so nel  lavorarlo. 

Calibro,  sm.  vano  della  can- 
na di  qualunque  arme  da  fuo- 
co qualità  di  una  persona 

Calice , sm.  vaso  sacro  per  la 
messa  - poti,  qualunque  bic- 
chiere - e la  stessa  bevanda' 
contenutavi  - coperta  esterna 
verdiccia  che  cinge  le  foglie 
di  un  fiore. 

Calidità,  sf.  caldezza,  calore. 

Calido , add.  m.  leggermente 
caldo,  tiepido. 

Califfo  (e.  arab.),  sm.  titolo  del 
capo  de’  saracini. 

Caligine,  sf.  nebbia  fetta  -fig. 
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tenebre  - infermità  degli  occhi 

Caliginoso,  add.  m.  nebbioso  - 
nuvoloso,  oscuro. 

Calla,  e 

Callaja,  sf.  apertura  di  siepe  - 
caterrata  delle  acque. 

Calle,  sm.  ed  anche  f.  via  stret- 
ta, strada. 

Callidità  (n.  lai.),  sf.  astuzia. 

Càllido,  add.  m.  astuto,  furbo. 

Calligrafia  (<>.  gr.),  sf.  arte  del  ( 
bello  scrivere. 

Calligrafo,  sm.  maestro  di  cal- 
ligrafia. 

Calliope , sf.  musa  che  presiede 
al  poema  epico. 

Callista,  sm.  (pi.  sii) , tagliatore 
di  calli. 

Callo , sm.  pelle  indurita  alle 
mani  ed  ai  piedi. 

Callohe,  sm.  apertura  nelle  pe- 
sca je  de’fiumi  pel  passo  delle 
barche. 

Callosità,  sf.  pelle  indurita. 

Calloso,  add.  m.  pieno  di  calli. 

Calma,  sf.  bonaccia,  tranquillità 
dell’  aria  , del  mare  - e fig. 
dell’  animo. 

Calmante,  p.  pr.  di  calmare, 
che  calma  ( e dicesi  per  lo  pià 
delle  medicine) 

Calmare,  atl.  abbonacciare  - f 5- 
appaciare  - vp.  rasserenarsi. 

Calmùc,  sm.  sorla  di  panno  lano 
con  lungo  pelo  ( detto  anche 
pelone  ) 

Cale  , sm.  calata  - diminuzione 
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di  peso  - scemamente. 

Calore , sm.  sensazione  eccitata  ! 
dall'azione  del  fuoco  o del 
sole  - fi$.  amore  fervido  - fer- 
vore, veemenza-gran  premura 

Calorico , srn.  sostauza  occulta 
che  produce  sugli  organi  la 
sensazione  del  calore. 

Calorimetro  ( o.  gr.-lat.  ) , sjn. 
strumento  che  determina  la 
quantità  del  calore. 

Calorosamente,  avo.  con  calore. 

Caloroso,  add.  m.  che  ha  calore. 

Calpestamento  , • sm.  caliamento 
co’  piedi. 

Calpestare,  all.  pestare  co’ piedi 

Calpestio,  sm.  il  rumore  di  mol- 
ta gente  che  passa. 

C il  ligi  ne,  e 

Caluggine,  sf.  quella  prima  pe- 
luria che  gli  uccelli  comin- 
ciano a mettere  nel  nido  - 
per  simil.  il  primo  polo  che 
spunta  nel  viso  a'  giovanotti. 

Calunnia,  sf.  falsa  accusa  - col 
verbo  dare,  apporre  il  falso. 

Calunniare,  alt.  apporre  altrui 
Lisamente  alcun’  azione  infa- 
mante. 

Calunniatore, sto.  falso  accusatore 

Calunniosamente, atv.  per,  o con 
calunnia. 

Calunnioso,  add.  m.  falso  - va- 
go di  calunniare. 

Calvario,  sm.  monte  su  cui  fu 
crocifisso  N.  S. 

Cilvczz  i,  sf.  stata  di  chi  è calvo. 
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Calvinismo,  sm.  setta  di  Calvino. 

! Calvinista,  sm.  {pi.  sti),  seguace 
di  Calvino  - per  ischerxo  di- 
cesi anche  di  chi  è calvo. 

Calvizie.  V.  Calvezza. 

Calvo,  sin.  chi  ha  la  parte  su- 
periore del  capo  senza  ca- 
pelli - add.  m.  senza  capelli.  ' 

Calza  , sf.  vestimento  a maglia 
della  gamba. 

Calza  mento , sm.  tutto  ciò  eh* 
cuopre  il  piede. 

Calziate,  p.  pr.  di  calzare  - fig, 
che  quadra  bene  - pungente. 

Calzare  , all.  vestire  il  -piede  o 
la  gamba  di  scarpa,  calza  ec.  - 
n.  ass . portare  le  calze  - fij, 
quadrare  - tornar  bene  - sm. 
stivaletto  che  fascia  la  gamba. 

Calzarelto,  sm.  dim.  di  calzare. 

Calzato,  pp.  di  calzare,  - agg.  di 
cavallo, che  ha  ma  chie  bian- 
che dal  piede  al  gi aocchio. 

Calzatura.  V.  Caliamento. 

Calzetta,  sf.  calza  nobile. 

Calzolajo  , sm.  lavoratore  di 
scarpe  e simili  calzature. 

Calzoleria,  sf.  bottega  di  calzolajo. 

Calzone,  e più  spesso 

Calzoni,  sm.pl.  parte  di  vestiario 
dalla  ci  dura  al  ginocchio. 

Camaleonte,  sm.  piccolo  serpente 
quadrupede  come  la  lucertola. 

Camomilla,  sf.  erba  odorosa  me- 
dicinale. 

Camarlingo,  sm.  {pi.  ghi),  teso- 
riere - a dicanu  cameriera 
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Camauro  , sm.  berrettino  pro- 
prio del  sommo  Pontefice. 

GarabelloUo  , sai.  drappo  anli- 
carn.  di  pelo  di  cammello , 
oggi  di  pelo  dr  capra. 

Cambiai). le , add.  coni,  facile  a 

. cambiarsi. 

Cambiale,  s/.  cedola  mercautile 
di  pagamento. 

Cambiamento,  sm.  mutazione. 

Cambiare , alt.  mutare  - altera- 
re - ooulra  cambiare  - np.  mu- 
tar colore  - trasmutarsi. 

Cambiario,  adii,  m.  appartenente 
a cambio  mercantile. 

Cambio,  sm.  trasmutazione^-  ba- 
ratto - traffico  di  cedole  o di 
monete. 

Cambista,  sm.  (pi.  sii),  chi  dà  o 
piglia  danari  a cambio. 

Cambraja,  sf.  sorta  di  tela  finis- 
si ni  4. 

Camera,  sf.  stanza  per  dormi- 
re - di  commercio , assemblea 
di  negozianti  per  trattare  di 
affari  - ottica  , cassetta  ove 
coi  mezzo  di  una  lente  si 
veggono  ingrandite  le  figure 
sottoposte  - apostolica,  1'  uf- 
fizio delle  pubbliche  scrittu- 
re. - Camere  del  Parlamento, 
adunanza  dei  rappresentanti 
la  unzione,  per  trattare  le  cose 
di  stato. 

Camerale,  adJ.  caia,  allenente 
alle  camere,  o all’  uifizio  del 
pubblico  erano. 
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Camerata  , sf.  società  di  geute 
uno  vive  insieme  - sm.  com- 
pagno semplicem. 

Camere  Ila,  sf.  dim.  di  camera  - 
chiuso  di  cortine  che  accol- 
gono il  letto. 

Cameriera,  sf.  e 

Cameriere,  sm.  chi  fa  i servigi 
di  camera. 

Camerino,  5/n.  stanzino. 

Camerista,  sf.  donna  che  serve 
una  principessa.  . 

Catnerlingo.  V.  Camarlingo,  . 

C anice,  sui.  veste  lunga  bianca 
che  fa  parte  de'  paiamenli- 
sacerdolali. 

Camicia,  sf.  (pl.ee),  veste  bianca 
di  paunolino  che  si  porla  in- 
dosso sulla  carne. 

Camiciujla,  sf.  farsetto  che  si 
porla  sulla  camicia. 

Cammello , sm.  grosso  quadru- 
pede. da  soma,  gibboso  e di 

, lu  igo  collo. 

Caminellolo.  V.  Cambellotto* 

Cammeo  , sm.  gemma  figurata, 
per  lo  più  legata  in  anello. 

Camminare,  n.  ass.  far  viaggio-* 
affrettare  il  passo. 

Camminata,  5/.  sala  - passeggiala/ 

Camminetlo,  sin.  cammino  ove 
si  fa  fuoco. 

Cammino,  sm.  strada  - a la  di- 
rezione di  essa  - vano  nel 
muro  di  uua  stanza  per  ac- 
cendervi il  fuoco. 

: Camomilla,  V.  Camomilla, 
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Camoscia.  V.  Camozza. 
Camosciare , all.  dare  ia  con- 
cia alla  pelle  del  camoscio. 
Camoscio^  'siiti ir  màschio  del- 
. ia  capra  - e la  pelle  di  dello 
animate  - add.  m.  schiaccia- 
lo ( dello  di  naso) 

Camozza,  sf.  capra  sabatica. 
Campagna,  sf.  paese  aperlo  » 
stagione  di  guerreggiare  - 
: rasa,  spoglia  di  alberi. 
Campagnublo,  add.  m.  di  cam- 
pagna --  contadino. 

Campale,  add.  com.  dicesi  di 
. battaglia  di  terra,  a differen- 
za di  navale. 

Campamento,  sin.  scampo. 
Campana  , sf.  strumento  metal- 
lico sonoro  per  invitare  il  po- 
polo alla  chiesa  o per  altri 
pubblici  usi  - in  generale  qua- 
. iunque  vaso  che  serva  rove- 
scialo. 

Campanaio,  sm.  sonatore  e cu- 
stode delle  campane. 
Campanella,  sf.  dim.  di  cam- 
pana - qualunque  cerchio  che 
» serve  a legarvi  alcuna  cosa. 
Campanello,  sm.  dim.  di  campana 
Campanile,  sm.  torre  in  cima 
della  quale  stanno  le  campane 
Campare,  alt.  salvare  - «.  ass. 
. uscir  di  pericolo  - vivere. 
Campeggiare  , n.  ass.  audare  a 
tomo  coll’  esercito. 
Campeggio,  sm.  albero  ameri- 
cano, che  serve  alla  tintura. 
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Campestre,  add.  com.  di  cam- 
pagna - sabatico. 

Campidoglio,  sm.  il  più  celebre 
dei  sette  colli  di  Roma. 

Campione,  sm.'  guerriero,  lotta- 
tore - libro  ove  sono  regi- 
strati tutti  i possidenti  di  una 
comune  - mostra  di  drappo 
per  far  conoscere  la  qualità 
di  esso. 

Campo,  sm.  pezzo  di  terra  se- 
minativa - luogo  ove  un  e- 
sercito  pianta  gli  alloggiamen- 
ti - e I'  esercito  stesso  in 
campagna. 

Canaglia,  sf.  gentaglia. 

Canale,  sm.  scavo  artificiale  per 
fare  scorrere  le  acque  - ogni 
luogo  per  cui  scorre  l’acqua 
- stretto  di  mare  prolungato. 

Canapa,  sf.  pianta  di  cui  la  cor- 
teccia macerala  si  fila  per  far- 
ne tele,  o si  avvolge  per  fare 
corde  e simili  - la  stoppa  che 
esce  dalla  stessa  canapa  pet- 
tinata. 

Canape,  sm.  corda  fatta  di  canapa 

Canapè  (e.  fr.),  sm.  Ictticciuolo 
per  sedersi  di  giorno. 

Canarino,  sin.  uccellino  gentile 
giallo , originario  delle  isole 
Canarie. 

Canavaccio , sm.  pannolino  gros- 
so per  uso  di  cucina.  r 

Cancellàbile,  add.  com.  che  pud 
cancellarsi. 

Cancellamento,  sm.  cassazione. 
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Cancellare,  alt.  cassare  una  scrit- 
tura - abolire. 

Cancellata,  sf.  chiusa  di  cancelli 

Cancellatura,  e 

Cancellazione , sf.  cassatura  di 
scritto. 

Cancelleresco,  add.  m.  (pi.  schi), 
di  cancelleria  ( agg.  di  ca- 
rattere) 

Cancelleria , sf.  residenza  del 
cancelliere. 

Cancellierato,  sm.  carica  di  can- 
celliere. 

Cancelliere,  sm.  colui  che  regi- 
stra gli  atti  pubblici  - segre- 
tario semplicem. 

Cancello,  sm.  imposta  di  ferro 
o di  legno  composta  di  assi- 
celle ad  una  certa  distanza  fra 
loro. 

Canceroso,  add.  m.  che  ha  della 
malignità  del  canchero. 

Ca'nchero , sm.  tumore  maligno 
che  rode  la  carne. 

Cancheroso.  V.  Canceroso. 

Cancrena  , sf.  parte  mortificata 
per  cagione  d’ infiammazione 
o di  piaga. 

Cancrenare , n.  ass.  farsi  can- 
ceroso. 

• Cancro  (v.  lai.),  sm.  granchio  - 
una  delle  costellazioni. 

Candela,  sf.  cera,  o sevo  lavo- 
rato in  forma  cilindrica  per 
accendersi  e far  lume. 

Candelabro  (o.  lai.),  sm.  gran 

• sandellieru  ad  uso  di  chiesa 
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candeliere  a più  lumi. 

Candelaia,  « 

Candelora,  sf.  festa  della  puri- 
ficazione  della  Madonna. 

Candellie're,  sm.  arnese  di  me- 
tallo o di  legno  che  sostiene 
le  candele. 

Candente  ( t>.  lai.  ) , add.  com. 
infocato. 

Candidamente,  avo.  con  sincerità. 

Candidato,  sm.  aspirante  ad  im- 
pieghi - add.  m.  imbiancato. 

Candidezza , sf.  bianchezza  e* 
strema. 

Càndido,  add.  m.  bianco  - fig. 
senza  macchia. 

Candire  (pr.  sco  ec.),  alt.  con- 
ciar frutte  facendole  bollire 
nello  zucchero  - cristallizza- 
re lo  zucchero  dopo  averlo  li- 
quefatto. 

Candito,  sm.  tutto  ciò  ch’è  con- 
ciato con  zucchero. 

Candore,  sm.  bianchezza  - fig.  . 
splendore  - ingenuità -purità. 

Cane,  sm.  animale  domestico  per 
guardia  e per  caccia  - detto 
d’uomo , avaro,  tenace  - ti- 
tólo  dell’imperatore  de* Tar- 
tari - nome  di  una  specie  di 
grossi  pesci  marini  - di  una 
costellazione  celeste  - di  un. 
strumento  per  cavare  i denti 
- e della  morsa  del  fucile 
che  tiene  la  pietra  focaja. 

Canestro,  sm.  specie  di  paniere. 

Canfora,  sf.  gomma  odorosa  di 
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un  albero  indiano  dello' stoico 
nome. 

Canforato , add.  m.  che  sa  di 
canfora. 

Cangiabile,  add.  coni,  mutabile. 

Cangiante,  p.  pr.  di  cangiare 
(detto  per  lo  più  di  colori) 

Caugiaire.  V.  Cambiare. 

Cangrena.  V.  Cancrena . 

Gambale , sm.  che  si  ciba  di 

*;  carne  umana. 

Caniccio,  sm.  graticcio  di  canne. 

Canicola,  sf.  costellazione  meri- 
dionale - e la  stagione  cani- 
colare. 

Canile,  sm.  letto  de’ cani  - e 
qualunque  lettuccio  miserabile 

- add.  com.  di  cane. 

Canutamente,  avv.  a modo  di  cane 

Caruno,  add.  m.  di,  o da  cane 

- agg.  di  Jame  , rabbiosa  - 
di  dente , quello  che  sta  fra 
gl’  incisiori  ed  i molari  - di 
amino,  crudele. 

Canizie,  sf.  canutezza  - vec- 
chiezza. 

Canna,  sf.  pianta  di  lungo  fusto, 
vuoto  e nodoso  - cilindro  del- 
1*  archibugio  che  contiene  la 
carica  - zufolo  - canale  del- 
la gola. 

Cannamele,  sf.  cauna  da  zucchero 

Caunella  , sf.  dim.  di  canna  - 
tubo  di  legno  che  si  pone  in 
fondo  alle  botti  per  cavare  il 
vino  - aroinato  che  viene  dal- 
le Judie  (forse  il  ciutuuno- 
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mo  defili'  antichi) 

Cannellato,  add.  m.  di  color  can- 
nella. 

Cannello,  sm.  pczzuolo  di  can-  • 
na  tagliato  tra  un  nodo  e l’al- 
tro per  incannarvi  sopra  il  filo 

Canneto  , sin.  luogo  piantato  a 
canne. 

Canniccio.  V.  Caniccio. 

Cannocchiale,  sm.  strumento  ot- 
tico che  avvicina  e ingrandi- 
sce gli  oggetti  lontani. 

Can  nona  mento  , sm.  sparo  di 
molte  e frequenti  cannonate. 

Cannonata,  sf.  colpo  di  cannone. 

Cannone,  sm.  pezzo  di  cauub 
per  iucannar  le  matasse  - doc- 
cione di  piombo  per  condurre 
l’acqua  - parte  dello  stivale 
che  fascia  la  gamba  - pezzo 
di  artiglieria. 

Cannoueggiare,  n.  ass.  frequente 
sparare  di  cannoni. 

Cannoniera , sf.  buca  donde  si 
spara  il  cannone  dalle  mura 
o dalia  nave  - piccola  barca 
piana  che  porla  una  batteria 
galleggiante  per  assediare  città 
marittime. 

Cannoniere , sm.  chi  spara  il 
cannone. 

Cànone  ( »>.  gr.  ),  sm.  regola  e 
massima  stabilita  - parte  se- 
greta della  messa  - annuo  li- 
vello che  si  paga  al  padrona 
di  un  fondo. 

Cauonica,  sf,  ( pi.  che  ),  abitì- 
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nono  de’canonici  e del  paroco. 
Canonicale,  add.  com.  di  cano- 
• nico,  o di  canonicato. 
Canonicamente,  an\  secondo  le 
redole  della  Chiesa. 
Canonicato , jm.  dignità  eccle- 
siastica con  prebenda. 

h 

Canonico,  sm.  chi  è investito  di 
canonicato  - add.  m.  secondo 
i canoni  o le  regola  della 
Chiesa  - ngg.  di  diritto,  la 
scienza  fondata  sulle  leggi  ec- 
clesiastiche - di  libri,  quelli 
della  sacra  Scrittura  - di  ore , 
le  laudi  che  sono  obbligali  a 
reritare  giornalmente  gli  ec- 
clesiastici. 

Canonista,  sm.  (pi.  sti) , dottore 
in  diritto  canonico. 
Canonizzare , alt.  dichiarare  so- 
lennemente tm  defunto  meri- 
tevole di  culto  religioso  -fìg. 
accreditare,  autenticare. 
Canonizzazione,  s/.  l’atto  solen- 
ne che  dichiara  santo  o beato 
. un  defunto. 

Canoro,  add.  m.  armonioso. 
Cànova  , sf.  stanza  terrena  ove 
si  tiene  il  vino. 

Canovaccio.  V.  Canavaccio 
Canovaio,  sm.  custode  della  ca- 
nova de’  vini. 

Cansa'rc.  V.  Scansare. 

. Cantàbile  , add.  com.  che  può 
».  cantarsi  - tempo  musicale  lar- 
ghetto e comodo. 
Cantambanco,  sm.  (pi.  chi), 
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ciurmadore,  cerretano. 

Cantante , p.  pr.  di  cantare  - 
s.  com.  chi  fa  professione  di 
cantare  in  teatro. 

Cantare,  atf.  e n.  ass.  modular» 
la  voce  (proprio  dell’  uomo  * 
e degli  uccelli) 

Cantàride,  sf.  insetto  che  serve 
di  base  ai  vcscicatorj. . 

Ca'ntaro , sm.  vaso  per  uso  di 
deporvi  gli  escrementi  del 
ventre. 

Cantala,  sf.  composizione  musicale 

Canterellare,  n.  ass.  cantar  sot- 
to voce. 

Càntica,  sf.  ( pi.  che  ) , numero 
determinato  di  canti  di  un 
poema  - uno  d°i  libri  della 
sacra  Scrittura. 

Càntico,  sm.  inno  sacro  - can- 
zone sempiì  rem.  ..  . 

Cantiere,  sm.  luogo  dove  si  fab- 
bricano le  navi. 

Cantilena,  sf.  modo  di  cantare, 
o di  leggere  prolungato  e. 
stucchevole.  < 

Cantina  , sf.  luogo  soltcrraneo 
per  tenere  il  vino. 

Cantiniere,  sm.  chi  ha  cura  del- 
la cantina. 

Cantino,  sm.  la  corda  più  sot- 
tile del  violino  e di  altri 
strumenti  di  corde. 

Canto , sm.  modulazione  della 
voce  umana  - verso  di  alcuni 
uccelli  - arte  di  cantare  - 
parte  di  poema  epico  - banda. 
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lato  - angolo. 

Cantonata  , sf.  angolo  esterno 
delle  case. 

Cantone,  jm.  angolo  per  lo  più 
interno  - parte  di  città. 

Cantore,  sm.  (he  canta  -/z/j.poeta 

Cantoria,  j/.  tribuna  ove  stanno 
i cantori  in  chiesa. 

Cantorino,  sm.  libro  corale  del 
canto. 

Canutamente,  air.  da  uomo  pru- 
dente - cautamente. 

Canutezza.  V.  Canizie. 

Cantilo,  add.  m.  bianco  di  pe- 
lo - vecchio. 

Canzonale,  alt . non  dir  da  sen- 
no - mettere  in  ridicolo. 

Canzone, -s/.  poesia  lirica. 

Canzonetta,  sf.  dim.  di  canzone 

Canzoniere,5m.raccolta  di  canzoni 

Caos  ( e poet.  raosse  ) , sm.  la 
materia  del  mondo  ancor  con- 
fusa e senza  forma  - per  si- 
mil.  ogni  confusione  di  cose. 

Capa'cc,  add.  com.  atto  a con- 
tenere - abile  - idoneo  - per- 
suaso. 

Capacità  , sf.  estensione  di  ciò 
che  può  in  se  contenere  una 
cosa  - fin.  abilità. 

Capacitare  /(  pr.  acito  ec.  ),  a/t. 
rendere  capace  (persuaso)  - o 
atto  a comprendere  - np.  ri- 
manere appagato,  convitilo  ec. 

Capanna,  sf.  ogni  stanza  di  fra- 
sebe,  di  paglie,  e simili  per 
mettersi  al  coperto  dalle  in- 
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j temperie- tugurio  di  contadini 

Capannello,  sm.  massa  di  legna 
sottili  per  appiccarvi  fuoco  - 
adunanza  d’uomini,  crocchio. 

Capanniiccia,  sf.  dim.  di  capan- 
na - il  presepio  che  si  fa  nelle 
case  pel  ss.  Kalale. 

Caparbien'a,  e 

Caparbietà,  sf.  ostinatezza. 

Capàrbio,  add.  m.  ostinato. 

Caparra,  sf.  ciò  che  si  paga  an- 
ticipatamente per  la  sicura 
esecuzione  del  contratto  - fin. 
contrassegno,  prova  di  sicu- 
rezza dell’adempimento  di  al- 
cuna cosa. 

Caparrare,  alt.  dar  caparla  - fìgm 
dare  un  contrassegno. 

Capecchio,  sm.  la  prima  pettina- 
tura del  lino. 

Capeliamenio,  sm.  quantità,  qua- 
lità e arconciamento  de’  ca- 
pelli -fip.  fila  sottilissime  del- 
le barbe  degli  alberi. 

Capellatura,  e 

Capelliera,  sf.  tutti  i orpelli  del 
capo. 

Capello,  sm.  pelo  lungo  del  ca- 
po - pelo  qualunque. 

Capelluto,  add.  m.  clic  ha  molti 

, capelli. 

Capestro,  * sm . fune  per  impicca- 
re - per  legare  gli  animali--, 
e per  molti  lavori  meccanici. 

Capezzale  , sm.  guanciale  lungo 
quanto  è largo  il  letto. 

Capezzolo,  sm.  punta  della  ntam- 
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metta  ond’esce  il  latte. 

Capibile  , add.  com.  che  - può 
capirsi,  intelligibile. 

Capigliatura.  V.  Capellatura. 

Capillare , add.  com.  simile  a 
capello  - sottilissimo. 

Capimculo,  sm.  capacità  di  an 
recipiente. 

Capinera,  sf.  e 

Capinero,  sm.  uccelletto  gentile. 

Capire  ( pr . sco  ec),  alt.  essere 
capace  a ricevere  in  sè  ^ fig. 
comprendere  coll’  intelletto  - 
n.  entrare  - contenere. 

Capitale , sm.  fondo  di  danaro 
posto  a traffico  - e danaro  da- 
to altrui  ad  interesse  - In 
geogr.  città  primaria  di  un 
regno  , o di  una  provincia  - 
add.  com.  del  rapo  - agg.  di 
pena , di  morte  - di  odio , 
inestinguibile  cc. 

Capitalmente,  avo.  principalmen- 
te - mortalmente. 

Capitana,  add.  e /.  agg.  della 
nave  principale  di  una  squadra. 

Capitanare , all.  fornire  di  ca- 
pitano - c n.  ass.  condurre, 
comandare  come  capitano. 

Capitanalo,  sm.  diguità  c giuris- 
dizione del  capitano. 

Capitaneria,  sf.  ufficio,  e auto- 
rità di  capitano. 

Capitano  , sm.  condottiere  , co- 
mandante - Nella  mil.  capo 
di  una  compagnia  - In  marin. 
fili  comanda  un  vascello -ca- 
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po  di  satellizio. 

Capitare  (pr.  apilo  ec.)  , n.  far 
capo  in  un  luogo  - arrivare. 
Capitato,  add.  m.  (da  capitare) , 
arrivalo-(i/fl  capo),cliehacapo 
Capitazione,  sf.  tributo  sulle  te- 
ste de*  sudditi,  altr.  testatico* 
Capitello,  sm.  la  parte  supcriore 
ornata  della  colonna. 
Capilala're  ( pr.  itolo  cc.  ) , aft. 
dividere  in  capitoli  le  materie 
che  si  scrivono  - stipulare  - 
n.  assi  far  convenzioni,  trat- 
tare, rendersi  ( e diccsi  delle 
piazze  ) 

Capitolare,  add.  com.  di  capitolo, 
o appartenente  a capitolo  di 
canonici,  di  claustrali  c simili* 
Capitolazione,  sf.  trattato  - e par * 
landò  di  piazze  assediate , con- 
venzione di  resa. 

Capitolino,  add.  m.  del  Campi- 
doglio (agg.  di  Giove  e di 
alcune  famiglie  romane) 
Capitolo,  sm.  parte  della  scrit- 
tura ( dal  ricominciarsi  da 
capo)  - materia  di  cui  si  tratta 

- poesia  in  terza  rima  - adu- 
nanza di  cauonici,  claustrali  ec. 

- e il  luogo  ove  si  adunano. 
Capitombolare  (pr.  òmbolo  ec.  ), 

n.  ass.  cadere  a capitombolo 

- e fare  capitomboli. 
Capitombolo,  sm.  salto  col  capo 

all’ ingiù. 

Capo,  sm.  testa  degli  animali,  e 
sedo  degli  organi  de’  sensi 
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fig.  intelletto,  giudico  - duce, 
guida  - origine  donde  alcuna 
cosa  deriva  - parie  di  decor- 
so - In  gcogr.  punta  di  ferra 
che  sporge  in  mare,  altr.  pro- 
montorio. 

Capocaccia,  sf.  soprainlcndenfe 
alla  caccia. 

Capocchia,  s f.  capo,  o estremità 
di  baffone,  di  chiodi  e simili. 

Capochino  , sm.  saluto  coll*  ab- 
bassare il  capo. 

Capogiro,  sm.  vertigine  alla  festa. 

Capolavoro,  sm.  lavoro  peritis- 
simo ( alla  frane,  capodopera! 

Capoleva're,  n.  ass.  cadere  col 
capo  all*  ingiù. 

Capolino , sm.  dim.  di  capo  - 
col  verbo  fare,  guardar  di 
soppiatto. 

Capomaestro,  sm.  soprintenden- 
te alle  fabbriche. 

Cnpomandria,  sm.  guardiano  d’ar- 
menti. 

Capomese, sm.  il  primo  di  del  mese 

Capomorto,  sm.  fondo  delle  di- 
stillazioni. 

Cnpona'ggine,  e 

Caponeria,  sf.  ostinazione. 

Capopagina,  sm.  fregio  in  capo  | 
alle  pagine  dei  libri. 

Capoparte,  sm.  capo  di  partito. 

Capoparto,  sm.  ripurgamento  do- 
po il  parto. 

Capopie'de,  e capopiè,  awtrb.  a 
rovescio. 

Caporale,  sm.  grado  di  miliaia  - 
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capo  di  una  squadra  di  sbirri 

- add.  com.  principale. 

Caporione,  sm.  capo  - principale. 

Caporovescio,  ave.  sossopra. 

Caposcuola,  sm.  maestro  di  pit- 
tura, che  ha  molti  allievi  od 
imitatori. 

Caposoldo,  sm.  accrescimento  di 
paga  al  soldato  benemerito. 

Caposquadra,  sm.  comandante  di 
una  squadra. 

Capotasto  , sm.  logectto  eu  cui 
posano  le  corde  degli  stru- 
menti a corda  sul  manico.  • 

Capover<m,sm.prìnr.ipin  del  verso. 

Capovolgere  (pass,  ols»,  pp.  olio), 
af'.  an.  volgere  snssopra. 

Cappa,  sf.  mantello  con  capoc- 
cio di  dietro  - canale  del 
fumo  ne’ cammini. 

Cappella,  sf.  luogo  nelle  chiese 
o nelle  case,  ov’ è un  altare 
per  celebrare  la  messa  - pic- 
colo oratorio  - quantità  di 
musici,  di  putiti  a.  cantare  tu 
una  chiesa. 

Cappellàio,  sm.  facitore  c Ven- 
ditore di  cappelli. 

Cnppellnmà,  sf.  beneficio  del 
cappellano. 

Cappellano,  sm.  prete  beneficiato 

- stipendilo  per  dir  la  messa 
in  alrune  case  particolari.  • 

Cappelletto,  sm.  armatura  antica 
per  difendere  il  rapo  - parte 
superiore  dei  padiglioni  - co- 
perchio di  boccia  da  stillare. 
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Cappelliera , sf.  custodia  ove  si 
ripongono  i cappelli. 

Cappello,  sm.  copertura  del  capo 
- asse  che  tiene  unite  le  cosce 
del  torchio  da  stampa  - co- 
perta della  padella  nella  cam- 
pana distillatoria  - copertoio 
dei  condotti  de’  cammini. 

Ca'ppero,  sm.  frutice,  e frutto  di 
esso  che  serve  per  condimento 

Càppio,  sm.  annodamento  che, 
tirato  l’uno  de’capi,  si  scioglie 

Capponaia,  sf.  gabbia  per  in- 
grassare il  pollame. 

Capponare,  alt.  castrare  i polli. 

Cappone,  sm.  gallo  castrato. 

Cappotto,  sm.  ferminolo  senza 
bottoni  - mantello  da  marinaj. 

Cappuccino , sm.  frate  di  una 
delle  regole  di  s.  Francesco. 

Cappùccio,  sm.  quella  parte  della 
tonaca  con  cui  i frati  cuopro- 
no  la  testa. 

Capra,  sf.  la  femmina  del  capro. 

Capraio,  e 

Capra'ro,  sm.  guardiano  di  capre. 

Capretto,  sm.  figlio  della  capra. 

Capriccio,  sm.  brivido  per  fred- 
do o per  timore  - fantasia. 

Capricciosamente, aw.a  capriccio, 
di  propria  fantasia. 

Capriccioso,  add.  m.  bizzarro, 

. stravagante. 

Capricorno,  sm.  uno  de’dodici  se- 
gni del  zodiaco  sotto  la  figura 
di  un  capro. 

Caprifoglio,  sm.  pianta  selvatica, 
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altr.  madre  selva. 

Caprigno.  V.  Caprino. 

Caprile,  sm.  la  stalla  delle  capre. 

Caprino,  add.  m.  di  capra. 

Capriola,  sf.  salto  nel  ballo  - « 
salto  del  cavallo  di  maneggio. 

Capriolale,  n.  ass.  far  capriole. 

Capriolo,  e 

Capriuolo,  sm.  quadrupede  agi- 
lissimo fra  i selvatici  - vitic- 
cio con  cui  la  vite  si  attacca 
a’  pali  0 agli  alberi. 

Capro,  sm.  il  maschio  delta  ca- 
pra, volp.  becco. 

Capro'na,  add.  f.  agg.  della  lana 
ruvida  e grossolana. 

Caprone,  sm.  becco  grande. 

Capzioso  (e.  lat.),  add.  m.  fal- 
lace, insidioso. 

Carabiua,  sm.  moschetto  corto 
dei  cavalleggieri. 

Carabiniere,  sm.  soldato  a ca- 
vallo armato  di  carabina. 

Caracollare,  n.  ass.  volteggiare 
col  cavallo. 

Caracollo,  sm.  giro  intorno  che 
si  fa  fare  al  cavallo. 

Caraffa,  sf.  vaso  di  vetro. 

Caramente,  amorevolmente 
- a caro  prezzo. 

Caratante,  sai.  chi  ha  paTle,  o 
è interessalo  in  un’impresa. 

Caratare,  att.  pesare  minutamen- 
te le  gioje. 

Caratello,  sm,  botlicino  pev  vini 
generosi. 

Carato,  sm.  la  ventiquattresima 
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l'irle  dell'oncia  nel  peso  dei- 
T oro  - seme  della  carota  - 
In  comm.  porzione  in  cui  si 
divide  un’impresa  sociale. 

Carattere,  sm.  segno  impresso  - 
lettere  dell’alfabeto,  e lettere 
di  varie  specie  e grandezze  per 
la  stamoa  - indole  personale - 
segno  spirituale  indelebile  im- 
presso nell’  anima  dai  sagra- 
menti  del  battesimo  , cresi- 
ma ed  ordin»  sacro  - qualità 

• di  rappresentanza  pubblica  - 
naturale  , disposizione  fisica 
a contrarre  alcune  particolari 
abitudini  - morale,  costume 
dell’individuo,  formato  e sos- 
tenuto in  forza  di  alcuni  prin- 
cipi uralici. 

Caratteristica.  sf.  (pi.  s.he),  qua- 
lità che  distingue  essenzial- 

'■  mente  una  cosa  dall’altra. 

Caratteristico,  add.  m.  agg.  di 
ciò  che  qualifica  una  cosa. 

Caratterizzare,  alt.  qualificare. 

Caravella . sf.  grossa  nave  da 
guerra  turca. 

Carbonaia,  sf.  fornace  dove  si  j 
fa  il  «arbone  - e il  luogo  do- 
ve si  conserva. 

Carbonajo.  sm.  chi  fa,  vende  o 
porta  il  carbone. 

Carhonàto.  sm  sale  formato  dal- 
la combinazione  dell’  acido 
carbonico  con  una  base  sali- 
ficabile. 

Carbonchio,  sm.  rubino  risplen- 
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dcutissiino  - tumore  pestilen- 
ziale. 

Carpane,  sm.  legno  arso  (e  dicesi 
tanto  dell'  acceso  che  non  dà 
più  fiu  urna,  che  dello  spento 
prima  che  incenerisca  ) - fos  - 
sile,  materia  minerale  dura  e 
infiammabile,  usata  come  il 
carbone  artificiaK 

Carbonella,  sf.  polvere  di  car- 
bone, o carbone  minuto. 

Carbonico,  add.  m.  agg.  dell’a- 
cido che  procede  dall’  unione 
del  carbonio  coll’ ossigeno. 

Carbonio,  sm.  parte  combustibile 
del  carbone. 

Carbonizzazione,  sf.  l’azione  di 
ridurre  un  corpo  in  carbone. 

Carcame,  sm.  tutte  le  ossa  di  un 
animale  morto,  tenute  insieme 
da’  nervi,  alt/,  scheletro. 

Carceramento,  sm.  imprigiona- 
mento. 

Carcerare  (pr.  carcero  ec.),  alt. 
mettere  in  carcere. 

Carcerazione.  V.  Carceramento. 

Carcere,  sm.  luogo  pubblico  dove 
si  tengono  rinchiusi  i rei,  olir. 
prigione. 

Carceriere,  sin.  custode  delle  car- 
ceri. 

Carciofàia,  sf.  luogo  piantalo  a 
carciofi. 

Carciofo,  sm.  cardo  mangiabile, 
!-  prodotto  dalla  pianta  dello 
) slesso  nome. 

Carco  (o.  pocL).  V.  Carico- 
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Cardamomo,  e 

Cardamone,  sm.  seme  aromalico 
c medicinale  d’Arabia. 

Cardare,  att.  tirar  fuora  il  pelo 
del  panno  col  cardo  - ed  an- 
che petlinar  la  lana. 

Cardatura,  sf.  I’  operazione  del 
cardare,  e la  materia  che  si 
leva  co*  cardi. 

Carteggiare,  att.  pettinare  col 
cardo  - fig.  mordere  aspra- 
mente la  fama  altrui. 

Cardellino,  sm.  uccelletto  gentile 
e canoro. 

Cardiaco,  add.  m.  del  cuore,  o 
che  appartiene  al  cuore  - t 
agg.  di  mal  di  cuore. 

Cardialgia  (e.  gr .),  sf.  mal  di 
cuore  con  nausea. 

Cardinalato,  sm.  dignità  di  car- 
dinale. 

Cardinale,  sm.  prelato  del  sacro 
Collegio  del  Papa  - add.  cum. 
principale,  ed  è agg.  specialm. 
di  virtù,  punti,  venti. 

Cardinalesco,  add.  m.  (pi.  schi), 

: di  cardinale. 

Cardinalisrao,  sm.  dignità  di 
cardinale. 

•Cardinalizio,  add . m.  agg.  per 
lo  più  del  cappello  de*  car- 
dinali. 

Càrdine,  sm.  ferro  iugessato  nel 
muro,  su  cui  si  avvolge  firn- 

< posta  di  uscio  o finestra  - 
polo  del  mondo. 

Cardo,  sm.  erba  spinosa  di,  più 
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specie  - strumento  per  levare 
il  pelo  al  panno,  e per  cardare 
la  lana  o il  cotone. 

Cardane,  sm.  il  cardo  degli  orti. 

Careggiare,  alt.  vezzeggiare. 

Carena,  sf.  parte  inferiore  della 
nave. 

Carenàggio,  sm.  il  luogo,  l'azio- 
ne, e l'effetto  del  carenare. 

Carenare,  att.  sbandare  il  navi- 
lio  per  rassettargli  il  fondo. 

Carestia,  sf.  penuria  di  viveri. 

Carezza,  sf.  vezzo,  amorevolezza. 

Curezzamcnto,  sm.  blandimento. 

Carezzare,  alt.  far  carezze. 

Carezzevole,  add.  com.  che  ac- 
coglie amorevolmente. 

Carezzevolmente  , ai*’,  con  ca- 
rezze, amorevolmente. 

Cariarsi  , np.  diventar  carioso 
(propiio  delle  ossa) 

Cariàtidi,  sf.  pi.  figure  egiziane 
per  sosteguodi  cornici,  modi- 
glioni c simili.  * 

Carica,  sf.  (pi.  che),  peso,  soma, 
quanto  porta  un  giumento , 
una  nave,  un  carro  ec.  - im- 
piego pubblico.  - In  mil.  at- 
tacco di  due  eserciti  - quan- 
tità di  polvere  e di  piombo, 
per  cannone,  moschetti  esimili 

Caricare  ( pr . carico,  chi  ec.),  all. 
porre  soma  addosso  - n.  ag- 
gravare - np.  addossarsi. 

Caricatamente , ave.  con  carica 
o caricatura. 

Caricato,  pp'.  di  caricare  - fi$> 


Digitìzed  by  Google 


i3a  CAR 

studialo,  affettato. 

Caricatore,  verb.  m.  che  carica  - 
sm.  il  proprietario  delle  mer- 
canzie che  formano  il  carico 
del  bastimento  - e il  luogo 
acconcio  per  detto  carico. 
Caricatura,  sf.  V.  Carica  (peso) 

. - pittura  in  cui  siano  accre- 
sciuti i difetti  del  soggetto 
ritratto.  ' 

Ca'riso,  sm.  {pi.  chi),  peso,  roba 
caricata  - ministero  - imposta 
del  principe  - add.  m.  aggra- 
valo-agg.diro/ore,  forte  assai. 
Carie,  sf.  corruzione  delle  ossa. 
Carioso,  add.m.  guasto  dalla  carie 
Carisma  (v.  gr.)%  sm.  {pi.  smi), 
grazia  dello  Spirito  Santo. 
Carità,  sf.  una  delle  virtù  teo- 
logali - amore  del  prossimo  - 
compassione  - limosina. 
Caritatévole,  add.  coiti,  compas- 
sionevole - limosiniero. 
Caritatevolmente,  aiv.  con  carità 
- amorevolmente. 

Carme  {v.  lai.  c poeU),  sm.  ver- 
so - componimento  poetico. 
Carmelitano,  sm.  religioso  del- 
1’  ordine  del  Carmine. 
Carminare , alt.  V.  Cardare  - 
In  mtd.  sciogliere  le  vento- 
s;tà  del  ventre. 

Carminativo,  add.  m.  che  dissi- 
pa i fiati,  risolvente. 
Carmx'njo,  sm.  polvere  rossa  per 
miniare.  / 

Camacciiito,  add.  rn.  eh’  è bone 

/ 

/ 

/ 

/ 
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in  carne,  polputo.  . , « 

Carnagione,  sf.  colore  e qualità 
di  carne  nell’  uomo. 

Carnale,  add.  m.  di  rame,  © 
secondo  la  carne  - lussurioso. 

Carnalità,  sf.  concupiscenza  di 
carne,  lussuria  - strettezza  di 
parentela. 

Carnalmente , avo.  secondo  la 
carne,  lussuriosameute. 

Carna'tne , sm.  massa  di  carne 
fracida  - e quantità  di  carne. 

Carnascialàre,  s.  ass.  far  carno- 
vale - e darsi  buon  tempo, 
gozzovigliare  in  qualunque  sta- 
gione. 

Carnasciale.  V.  Carnovale. 

Carne,  sf.  sostanza  molle  degli 
animali  fra  la  pelle  e le  ossa  - 
per  simil.  la  polpa  di  tutte  le 
frutta  - concupiscenza,  lussuria 

Carne'fice,  sm.  ministro  di  giu- 
stizia pubblica,  polg.  boja. 

Carnevale.  V.  Carnovale. 

Carnevalesco,  add.  m.  {pi.  schi), 
di  carnovale. 

Carniere,  sm.  tasca  de*  cacciatori  : 

Carnificina,  sf.  strazio  della  carne, 
martirio. 

Carnivoro,  add.  m.  che  si  ali- 
menta di  carne.  > 

Carnosità,  sf.  pienezza  di  carne. 

Carnoso,  add.  m.  pieno  di  carne, 
polputo. 

Carnovale,  sin.  tulio  il  tempo 
che  decorre  dall’Epifauia  alla 
Quaresima. 
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Canio>  aleggiare.  V.  Carr.  ascia- 
lart. 

Carnovalesco.  V.  Carnevalesco. 

Carnuto.  V.  Carnoso. 

Caro,  577i.  camlia  - add.  m.  di 
allo  prezzo  - fig.  gTalo  - te- 
nuto in  pregio. 

Caroba,  sj.  fruito  del  carobolo. 

Carobolo,  sm.  1’  albero  che  pro- 
duce le  carobe. 

Carogna,  s/.  cadavere  fetente  di 
animale. 

Carola  (>'.  pott .),  sf.  ballo  in  cir- 
colo. 

Carolare,  n.  ass.  far  carole. 

Carolo,  sm.  malattia  del  riso  in 
erba. 

Caronte,  sm.  quel  nocchiero  che, 
secondo  la  favola,  trasportava 
le  anime  all*  Inferno,  traver- 
sando la  palude  di  Acheronte. 

Carosello  , sm.  festeggiamento  a 

• cavallo. 

Caròta,  sf.  pianta,  e radice  gialla 
di  essa  mangiabile  - fig.  fin- 
zione, menzogna. 

Carovana  (v.  arab.)  , sf.  com- 
pagnia di  mercanti  e di  viag- 
giatori che  si  uniscono  per 
traversare  i grandi  deserti 
dell’Arabia. 

Carpentiere  ( <».  lai.  e fr.  ),  sm. 
fabbricatore  di  carri. 

Carpetta,  sf.  gonnella  grossolana. 

Carpine,  • 

Carpino,  sm.  albero  fronzolo  da 
spalliera. 
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Carpione,  sm.  pesce  di  lago  de- 
licatissimo. 

Carpire  (pr.  sco  ec.  ),  alt.  pi- 
gliare con  violenza. 

Carpo,  sm.  giuntura  della  mano 
tra  la  palma  ed  il  polso. 

Carpone,  e 

Carponi,  avv .colle mani  per  terra. 

Carradore,  sm.  fabbricatore  e 
conduttore  di  carri. 

Carraja,  sf.  strada  carreggiabile. 

Carrajo.  V.  Carradore. 

Carrata,  sf.  il  carico  di  un  carro. 

Carraitie're,  sm.  chi  conduce  le 
carra  delle  munizioni  da  guerra 

Carreggiàbile,  add.  corn.  agg.  di 
strada,  o simile,  per  cui  può 
passare  un  carro. 

Carreggiare,  n.  ass.  guidare  il 
carro  - all.  trasportar  roba 
sul  carro. 

Carreggiata,  sf.  parte  della  stra- 
da battuta  da’  carri. 

Carreggio,  sm.  quantità  di  carri. 

Carretta,  sf.  piccolo  carro  a duo 
ruote  - In  mil.  carro  coperto 

Carrettaio.  V.  Carrettiere. 

Carrellare,  n.  ass.  tirare  o gui- 
dare la  carretta. 

Carrettata,  sf  il  carico  di  una 
carretta. 

Carreltie're , sm.  guidatore  di 
carrette,  o di  carri. 

Carrettone,  sm.  carro  grande  per 
trasporto  di  mercanzie,  di  ma- 
teriali ed  altro. 

Carriàggio , m.  carro  a quattro 
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ruote  per  Importi  ad  toso  di 
eserciti. 

Carriera,  j f.  corso  de’  cavalli. 

Carrinola.  sf.  letticciuolo  colle 
ruote  - carretto  con  una  ruota 
e due  braccia. 

Carro,  sin.  (pi.  carri  m.  e car- 
ra /.),  arnese  da  trasporto  con 
due  ruote. 

Carrozza,  sf.  carro  nobile  a quat- 
tro ruote  e tiralo  da  due  ca- 
valli, altr.  cocchio. 

Carrozzàbile,  add.  com.  agg.  di 
strada,  o simile,  cioè  pratica- 
bile con  carrozze. 

Carrozzaio,  sm.  fabbricatore  di 
carrozze. 

Carrozzata,  sf.  quante  persone  en- 
trano in  una  carrozza. 

Carrozzière,  sm.  chi  guida  la  car- 
rozza , altr.  cocchiere  - più 
comun.  carrozzaio. 

Carrozzino,  sm.  dim.  di  carrozza. 

Carrùcola,  sf.  strumento  con  gi- 
rella da  tirar  su  pesi  colle  funi 

Carta,  sf.  composto  di  stracci  di 
lino  ridolti  in  fogli  sottilissimi 
per  iscrivere  o stampare  - 
scrittura  o contratto  - costitu- 
zione politica  di  uno  Stato. 

Cartabello.  V.  Scartabella. 

Cartàceo,  add.  m.  di  carta,  o si- 
mile a carta. 

Cartajo.  V.  Cartolajo. 

Cartapècora,  sf  pelle  di  pecora 
conciata  ad  uso  di  scrivere, 

/altr.  pergamena. 
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Carfaro.  V.  Cartolajo. 

Cartata,  sf.  quanto  sta  avvolto 
in  un  foglio  di  carta. 

Carteggiare,  n.  ass.  tener  corri- 
spondenza di  lettere. 

Carteggio,  sm.  commercio  di  let- 
tere. 

Cartella,  sf.  pezzuolo  di  carta  - 
striscia  di  carta  od  altro  per 
iscrizioni  - e la  iscrizione 
stessa  - coperta  o guaina  per 
conservare  scritture  e disegni. 

Cartello,  Sta.  manifesto  pubblico 
- libello  infamatorio  - let- 
tera di  disfida. 

Cartellone,  sm.  aur.  di  cartello, 
e propriamente  quello  che  an- 
nuncia al  pubblico  l’opera  se- 
rale del  teatro. 

Carlcsiàno,  add.  m.  del  sistema 
di  Cartesio. 

Cartièra,  sf.  fabbrica  di  carta. 

Cartiglia,  sf.  ognuno  de’  quattro 
semi  delle  carte  da  giuoco. 

Cartilàgine,  sf.  parte  media  fra 
la  durezza  dell’osso  e la  mor- 
bidezza della  carne. 

Cartilaginoso  , add.  m.  che  ha 
cartilagini. 

Cartoccio,  sm.  recipiente  conico 
fatto  di  carta  - carica  di  pol- 
vere di  un  cannone  - In  ar- 
cAi/.membro  d’ornalo  dc’capi- 
telli  compositi. 

Cartolàjo,  sm.  s'enditoredi  caria. 

Cartolare , alt.  porre  i numeri 
alle  carte  dei  libri. 
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(Cartolare  e 

Cartolare,  sm.  libro  di  memorie.  ' 

Cartone,  sm.  composlo  di  cenci 
macerati  e ridotti  in  foglio 
grosso  - fig.  abbozzo  sopra  una 
caria  grande  di  alcune  opere 
da  dipingersi  a fresco  - lustro 
che  si  dà  a’  panni  lani. 

Cartuccia,  sf.  pezzetto  di  carta  - 
carica  di  un  fucile  da  soldato. 

Casa  , sf.  edificio  murato  per 
abitazione  - schiatta  illustre - 
patria  - famiglia  - patrimo- 
nio - di  correzione , il  luogo 
dove  sono  rinchiusi  i discoli. 

Casacca,  sf.  (pi.  rche),  veste  ma- 
schile contadinesca. 

Casale , sm.  mucchio  di  case  in 
contado,  piccolo  villaggio. 

Casalingo,  add.  m.  (pi.  giti),  do- 
mestico - da  casa  - fatto  in  casa 

Casamatta,  sf.  scavo  sotterraneo 
pelle  fortificazioni. 

Casamento,  sm.  casa  grande. 

Casato  , sm.  cognome  di  fami- 
glia - e la  famiglia  stessa. 

Casatclla,  sf.  sorta  di  cacio  di 
piccbla  forma. 

Cascamorto,  sm.  che  fa  l’ inna- 
morato. 

Cascante,  p.  pr.  di  cascare  - per 
simil.  dirupato  - soverchiamen- 
te lezioso  e affettalo. 

Cascare , n.  ass.  V.  Cadere.  - 
non  sostenersi  - fig.  perdersi 
di  animo. 

Cacata,  sf.  caduta  - salto  rapido 
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di  una  corrente. 

Cascaticcio,  add.  m.  facile  e ca- 
dere - di  debole  complessione. 

Caschetto,  sm.  dim  di  casco,  sorta 
di  armatura  di  testa. 

Cascina,  sf.  luogo  ove  sfanno  le 
vacche,  e dove  si  fa  il  cacio 
ed  il  butirro. 

Casco,  sm.  (pi.  Schi),  elmo  dei 
soldati. 

Caseggiato,  sm.  edificio, casamento 

Casella,  sf.  spazio  quadro  dove 
gli  aritmetici  rinchiudono  i 
numeri  nel  fare  i calcoli. 

Casereccio.  V.  Casalingo. 

Caserma  ( sinc . di  casa  d’arme), 
sf.  alloggiamento  de’  soldati. 

Casimir,  sm.  sorta  di  pannina  di 
Francia  o d’  Inghilterra. 

Casino,  s/n.  piccola  casa  di  delizie 

Casipola, sf  casa  piccola  e cattiva 

Casista,  sm.  ( pi.  sti  ),  teologo 
perito  ne’  casi  di  coscienza. 

Caso  , sm.  vocabolo  generico 
d’  ogni  fatto  che  sia  accadu- 
to, o che  sia  per  accadere  - 
accidente  impreveduto  - fi- 
gurazione di  un  fatto  di  co- 
scienza , di  legge  ec.  - In 
gramm.  nna  delle  diverse  parti 
d’  ogni  nome. 

Casolare,  sm.  casa  diroccata. 

Casoso,  add.  m.  che  fa  caso  di 
tatto. 

Casotto,  sin.  pìccolo  tugurio. 

Cassa  , sf.  arnese  di  legno  da 
riporvi  qualche  cosa.  - In 
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cor.m.  arnese  da  riporvi  mer- 
canzie da  trasporto  - armario 
ferrato  da  riporre  denari  - 
tamburo  - custodia  del  ca- 
stello degli  oriuoli  da  tasca  - 
presso  gli  stampatori,  quadri- 
lungo di  legno  diviso  in  varj 
spartimenti  , in  ciascuno  dei 
quali  sono  distribuite  le  di- 
verse lettere,  d’onde  il  com- 
positore le  trae  per  compor- 
re ciò  ebe  si  vuole  stampare. 

Cassa're  , alt.  cancellare  - di- 
chiarare invalida  una  scrittura. 

Cassatura, s/.cancellatura  di  penna 

Cassazione,  sf.  annullamento  di 
qualche  atto  o scrittura. 

Ca'ssero,  sm.  la  parte  superiore 
di  un  vascello. 

Casseròla,  sj.  vaso  di  rame  da 
cucina. 

Cassetta,  sf.  parie  della  carroz- 
za ove  siede  il  cocchiere. 

Cassetlajo , sm.  chi  fa  le  casse 
o cassette. 

Cassettino,  sm.  ripostiglio  delle 
scrivanie  e degli  annadj. 

Cassettone , sin.  arnese  di  le- 
gname con  diversi  cassellini 
per  riporre  vestimento. 

Ca'ssia,  sf.  frullo  medicinale  di 
un  albero  africano. 

Cassiere,  sm.  chi  tiene  la  cassa 
dei  danari. 

Casso , sm.  parte  concava  del 

, ’ corpo  circondala  dalle  costo- 
le - add.  m.  ( v.poet.)t  privo  - 
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spento  - vano. 

Castagna,  sf.  frutto  del  castagno 
Castagnaccio,  sm.  pane  di  fari- 
na di  castagne. 

Caslagnajo,  sm.  coltivatore  di  ca-. 

stagni  - e venditore  di  castagne 
Castagno,  sm.  albero  di  monta- 
gna che  produce  le  castagne 
add.  m.  di  colore  di  castagna. 
Castalderia,  sf.  fattoria. 

Castaldo,  sm.  soprintendente  al- 
le possessioni  altrui , più  co- 
mmi. fattore  - guardiano. 
Castamente , avv.  pudicamente.' 
Castellani.!,  s/.uffizio  di  castellano 
Castellano,  sm.  capitano,  signo- 
re, e abitatore  di  castellano. 
Castello  , sm.  mucchio  di  case 
circondato  di  mura  - fortez- 
za - ponticello  sulla  coperta 
delle  grosse  navi  - macchina 
per  affondar  pali  - tutta  la 
macchina  degli  oriuoli  - tulio 
il  telajo  dei  tessitori  di  tela*  - 
e in  generale,  qualunque  mac- 
china composta  di  piò  pezzi, 
i quali  servono  concordemen- 
te a uno  stesso  fine  in  diversi 
usi  meccanici.  > 

Castigare,  alt.  dare  castigo,  punire 
Castigo,  Sifi.  (pi.  glii),  pena. 
Castimònia,  sf.  pudicizia. 

Castità , sf.  virtù  che  raffrena 
l’appetito  de’ piaceri  sensuali. 
Casto,  add.  m.  pudico  - purc*- 
agg.  di  stile,  purgalo. 
Castone,  sm.  parte  dell’  anello 
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dove  c posta  la  gemma. 

Castore.  V.  Castoro. 

Castore,  sm.  la  costellazione  dei 
gemelli.  » 

Castoro  , sm.  animale  anfibio 
dcll’A.meTÌca  con  pelo  finissi- 
mo ad  uso  di  cappelli. 

Castrare,  att.  tagliare  i testicoli. 

Castrato,  sm.  grosso  castrato. 

Castratura,  e 

Castrazione,  sf.  i’  operazione  di 
castrare. 

Castrense  ( v.  lai.  f,  add.  com. 
che  si  acquista  in  guerra. 

Castrone.  V.  Castrato. 

Castroneria,  sf.  spropositi  - ba- 
lordaggine. 

Casuale  , add.  com.  accidentale. 

Casualità,  sf.  ciò  che  procede  dal 
caso. 

Casualmente,  avo.  accidentalmente 

Casupola.  V.  Casipola. 

Calaclismo  (•».  gr .),  sm.  diluvio  - 
bagno  che  cade  sopra  tutte  le 
parti  del  corpo. 

Catacomba  ( v.  gr.  ) , sf.  luogo 
sotterraneo  dove  anticam.  si 
seppellivano  i morti. 

Catafalco,  sm.  (pi.  chi),  edifi- 
cio piramidale  coperto  di  drap- 
pi neri , eretto  nelle  chiese 
per  sovrapporvi  i cadaveri  che 
si  vogliono  suffragare. 

Cataletto,  sm.  feretro,  bara. 

Catalogo,  sm.  (pi.  ghi),  enume- 
razione dei  titoli  dei  libri  e 
dei  nomi  dei  loro  autori,  dis- 
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posti  con  ordine  alfabetico. 
Cataplasma  ( v.  gr.  ) , sm.  ( pi. 
smi  ),  impiastro  per  maturare 

0 risolvere  i tumori. 

Catapulta  , sf.  macchina  antica 

di  guerra  per  saettare. 
Cataratta.  V.  Cateratta. 
Catarrale,  add.  com.  di  catarro. 
Catarro,  sm.  umore  superfluo  pi- 
la testa  o al  petto. 

Catarroso,  add.  m.  che  soffre  di 
catarro,  a che  cagiona  catarro 
Catasta  , sf.  massa  di  legne  - 
e in  generale,  ogni  massa  o cu- 
molo  di  checchessia  - rogo 
sul  quale  gli  antichi  ardeva- 
no i loro  morti. 

Catastare.  V.  Accatastare.  • 
Catasto,  sm.  sorta  di  gravezza 
del  principe,  altr.  censo  - de- 
cima - libro  ove  sono  descritti 

1 beni  de’  cittadini. 
Catastrofe  (o.  gr.),  sf.  mutazione 

improvvisa  da  una  fortuna  in 
un’altra  -‘scioglimento  del- 
l’ intreccio  dell’  azioue  di  un 
dramma. 

Catechesi  ( v.  gr.  ) , sf.  istru- 
zione elementare. 

Catechismo  ( v.gr .),  sm.  dottrina 
cristiana  - e il  libro  che  la 
contiene. 

Catechista,  sm.  (pi.  sti),  chi  inse- 
gna la  dottrina  cristiana. 
Catechizzare  (v.  gr.),  alt.  istruii 
re  - e propr.  insegnar»  la 
dottrina  cristiana.  • 


Digitized  by  Google 


i $8  CAT 

Catecùmeno  (v.  gr.),  sm.  nuovo 
discepolo  della  lede  non  an- 
cora bai  tenuto. 

Categoria  ( v . gr.)y  sf.  ordine  e 
serie  di  alcune  cose. 
Categoricamente,  avv.  in  modo 
categorico  - distintamente. 
Categorico,  add.  m.  ordinato, 
preciso,  distinto. 

Caténa,  sf.  unione  di  più  anelli 
fra  loro  connessi  - collana  di; 
gioje  - lunga  spranga  di  fer- 
ro per  collegare  due  opposti 
muri  - strumento  di  agrimen- 
sura- sostegno  dell’  orinolo  - 
sorta  di  ricamo  alle  vesti 
donnesche  - fig.  legame  amo- 
roso - schiavitù  - In  geogr. 
lunga  fila  di  montagne. 
Catenaccio,  sm.  bastone  di  fer- 
ro con  cui  si  chiùdono  inter- 
namente le  due  imposte  di 
una  porta. 

Catenella,  sf.  dim.  di  catena  - 
specie  di  ricamo  nei  vesti- 
. menti  a guisa  di  catena. 
Cateratta,  sf.  apertura  da  chiu- 
dersi ed  aprirsi  per  isgorgo 
delle  acque.  - In  chir.  ve- 
lame dell’  occhio  - In  geogr. 
alta  cascata  dei  fiumi. 
Caterva,  sf.  moltitudine  di  per- 
- sone  e di  bestie. 

Catinella,  sf.  e 

Calinello,  sm.  vaso  più  piccolo 
. del  catino,  per  uso  di  lavarsi 
le  mani.  . • 
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Catino,  sm.  vaso  di  terra  ò di 
rame  per  varj  usi. 

Calinozza,  sf.  vaso  a doghe  ad 
uso  di  conservare  la  carne 
salata. 

Catone,  sm.  nome  celebre  ncjla 
storia  rom.,  che  per  traslato 
si  dà  ad  uomo  rigido  e savio, 
o che  fa  mostra  di  essere  tale 

Catorcio,  sm.  chiavistello. 

Catramare.  V.  Incatramare. 

Catrame,  sm.  specie  di  resina  che 
si  cava  dagli  abeti  e dai  pini 

Cattedra,  sf.  luogo  eminente  dei 
predicatori  nelle  chiese,  e dei 
maestri  nelle  scuole  - sedia 
pontificale. 

Cattedrale,  add.  e sf.  chiesa  me- 
tropolitana. 

Cattedrante,  sm.  lettore  pubblico 
di  scienze  nelle  università. 

Cattedratico,  add.  in.  di  catte- 
dra - sm.  cattedrante. 

Cattivamente,  ave.  tristamente  - 
miseramente. 

Cattivale,  att.  far  alcuno  schiavo 
o servo  - fare  ubbidiente  - 
np.  procacciarsi. 

Cattiveria,  e 

Cattivezza,  sf.  tendenza  ad  ap- 
portar dolore,  a non  porvi 
ostacolo,  potendolo  fare,  ed  a 
privar  del  piacere  - pravità, 
malvagità. 

Cattività,  sf.  schiavitù. 

Cattivo,  add.  m.  prigioniero, 
schiavo  - misero  - disgustoso 
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- più  comun.  ribaldo,  tristo. 
Cattolicamente,  avo.  da  cattoli- 
co, piamente. 

Cnlfelichismo,  e 
Cattolicismo,  sm.  dottrina  catto- 
lica, e coloro  che  la  professano 
Cattolico  (o.  gr.) , add.  m.  uni- 
versale - agg.  di  chiesa,  la 
riunione  de’  fedeli  battezzati 
sotto  uno  stesso  capo. 

Cattura,  sf.  arresto  di  alcuno  per 
ordine  della  giustizia. 
Catturare,  alt.  imprigionare. 
Caudatario,  (o.  lai .),  sm.  colui 
che  sostiene  l’estremità  delle 
vesti  prelatizie,  che  dicesi  coda. 
Caudato  ( o.  lai.  ),  odi.  m.  che 
ha  la  coda  - agg.  di  sonetto , 
quello  a cui  dopo  l’ultima  ter- 
zina si  aggiungono  altri  versi 
Causa  , sf.  lite  che  si  agita  in 
tribunale  - cagione  donde  na- 
sce l’effetto  - efficiente,  quel- 
la che  contiene  in  sè  la  ra- 
gione dell’effetto  - occasiona- 
le, quella  che  determina  la 
causa  efficiente  a produrre 
l’effetto  cel  rimuovere  che  fa 
gli  ostacoli  - causa , o la  cau- 
sa prima , per  eccellenza.  Id- 
dio^ cause  seconde , le  creature 
Causale,  adi.  com.  di  causa. 
Causalità , sf.  la  cagione  che 
produce  1*  effetto. 
Causalmente,  ave.  con  causa , se- 
. t condo  ragione. 

Causare,  att.  cagionare  - acea- 
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gionare, incolpare  - n.ass.tratta  - 
re  una  causa. 

Causidico,  sm.  chi  difende  caase 
in  giudizio. 

Càustico,  sm.  medicamento  ester- 
no che  corrode  la  carne  - 
add.  m.  per  frasi,  mordace  , 
piccante. 

Cautamente,  avo.  con  cautela. 

Cantare.  V.  Cautelare . 

Cautela,  sf.  accortezza  , precau- 
zione - cauzione , sicurtà  - 
sicurezza,  difesa.  : 

Cautelare,  att.  dare  sicurtà,  as- 
sicurare~np.  mettersi  al  sicuro 

Cautelatamente.  V.  Cautamente. 

Cauterio  ( v.  gr.  ) , sm.  rottorio 
fatto  nella  carne  per  espurgo 
di  umori  superflui. 

Cauterizzare,  att.  fare  cauterio. 

Cautezza.  V.  Cautela. 

Càuto  , add.  m.  accorto  , guar- 
dingo- assicurato  con  cauzione. 

Cauzione,  sf.  sicurtà  - malleve- 
ria - accortezza,  precauzione. 

Cava,  sf.  buca,  fossa  - mina  - 
miniera  di  pietre  0 di  metalli 

- fig.  cosa  di  cui  si  abbonda. 

Cavadenti , sm.  chi  fa  professio- 
ne di  cavare  i denti,  dentista. 

Cavalcàbile,  add.  com.  che  può 
cavalcarsi. 

Cavalcamelo,  sm.  I’  atto  di  ca- 
valcare. 

Cavalcante,  p.  pr.  di  cavalcare 

- sm.  chi  guida  i cavalli  an- 
teriori delle  mule  stando  a 


è 
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cavallo. 

Cavalcare,  n.  ais.  andare  a ca- 
vallo - alt»  sopraslare,  signo- 
reggiare. 

Cavalcata,  sf.  moltitudine  di 
persone  a cavallo. 

Cavalcatolo , sm.  luogo  rialto 
per  montare  più  comodamente 
a cavallo. 

Cavalcatura,  sf.  bestia  clie  si  ca- 
valca. 

Cavalierato,  sm.  grado  e dignità 
di  cavaliere. 

Cavaliere,  sm.  colui  che  cavalca 
- rango  di  nobiltà  - soldato 
a cavallo  - uno  dei  pezzi  del 
giuoco  degli  scacchi. 

Cavaliero.  V.  Cavaliere. 

Cavallaro,  sm.  pasfor  di  cavalli. 

Cavallcggiéro , sm.  soldato  a 
cavallo  con  leggiera  armatura. 

Cavallerescamente,  dvv.  a guisa 
di  cavaliere,  nobilmente. 

Cavalleresco,  add.  m.  (pi.  schi), 
da  cavaliere.  - 

Cavalleria,  sf.  grado  di  cavalie- 
re - milizia  a cavallo. 

Cavallerizza,  sf.  arte  di  maneg- 
giare il  cavallo  , e il  luogo 
destinato  a tale  insegnamento. 

Cavallerizzo,  sm.  maestro  di  ca- 
valcare - soprintendente  alle 
stalle  del  principe. 

Cavalletta,  sf.  locusta  simile  al 
grillo-  fi g.  doppiezza  -inganno 

Cavalletto,  sm.  dim.  di  cavallo 
strumento  a quattro  piedi 
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per  sostenere  pesi  - congegna - 
mento  di  più  travi  per  soste- 
ner letti. 

Cavallina,  sf.  puledra  del  cavalle 

- sterco  di  cavallo. 

Cavallino,  add.  m.  di  cavallo  - 

sm.  puledro  del  cavallo. 
Cavallo,  sm.  quadiupede  dome- 
stico che  serve  a molti  usi 
dell’  uomo  - da  tiro , palafre- 
no - da  corso,  corsiere  - da 
battaglia,  destriere  - da  co- 
prire, stallone  - uno  de’pczzi 
del  giuoco  degli  scacchi. 
Cavallone,  sm.  accr.  di  cavallo 

- onda  gonfia  del  mare  bur- 
rascoso. 

Cas  amento,  sm.  l’atto  del  cavare. 
Cavana,  sf.  luogo  nell’acqua  ove 
si  tiene  la  barca  al  coperto. 
Cavare,  alt.  tirar  fuori  - n.  ass. 

scavare  la  terra  -///>.  sottrarsi. 
Cavastracci,  sm.  strumento  per 
nettare  la  canna  del  moschetto 
Cavata,  sf.  scavamento,  fosso  - 

- suono  tratto  maestrevol- 
mente da  uno  strumento.  . 

Cavatina,  sf.  breve  aria  musicale. 
Caverna,  sf.  luogo  sotterraneo  na- 
turale, grolla. 

Cavernosità,  sf.  spazio  vuoto. 
Cavernoso,  add.  m.  vuoto.  * 
Cavezza,  sf.  fune  da  tener  legali 
i giumenti  alla  mangiatoia. 
Cavezzo'nc  , sm.  arnese  ebe  si 
mette  alla  testa  de’cavaili  per 
i maneggiarli.  ■ ..  t 
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Caviale,  sin.  salsa  di  uova  di  pesce 

Cavicchia  , sf.  e 

Cavicchio,  sm.  piccolo  legnelto 
a guisa  di  chiodo  che  si  ficca 
nel  muro  per  attaccarvi  alcuna 
cosa. 

Caviglia,  sf.  uno  degli  ossi  del- 
la gamba  - quel  palo  di  ferro 
che  fa  girare  la  macchina  dei 
mulini  - cavicchia. 

Cavillare , n.  ass.  sottilizzare  - 
inventare  ragioni  false. 

Cavillaziboe,  sf.  • 

Cavillo,  sm.  falso  pretesto,  so- 
fisticheria. 

Caviliosamente,  at’e. f con  cavil- 
latone, sofisticamente. 

Cavilloso,  add.  m.  che  usa  ca- 
< villi  - sofistico. 

Cavità,  add.  f.  vuoto  nel  mozzo 
•di  un  corpo  piegato  in  arco. 

Cavo  , sm.  incavatura  - forma 
ove  si  gettano  le  figure  di 
gesso  o di  altra  materia  - 
. canapo  grosso  delle  navi  - 
add.  m.  concavo. 

Cavolo,  sm.  ortaggio  per  man- 
giare di  diverse  specie.  ♦ 

Cazza,  sf.  vaso  di  ferro  - mestola 

Cazzare  , alt.  tirare  a sè  una 
fune,  opposto  di  mollare. 

Cazzaròia.  V.  Casserola. 

Cazzo  (i>.  plebea  ed  oscena ),  sm. 
membro  virile. 

Cazzotto,  sm.  pugno  forte  dato 
Sotto  mano. 

Cazzuola,  sf.  mestola  depuratori 
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Ce,  ci,  affissi  de3 verbi  in  luogo 
dei  pronomi  noi,  a noi. 

Cecaggine,  sf.  cecità. 

Cecare.  V.  Accecare. 

Cece,  sm.  pianta  erbacea,  legu- 
minosa, e frutto  di  essa. 

Cecità  , sf.  privazione  delia  vi- 
sta - fig.  offuscamento  del- 
P intelletto.  • < 

Cedente,  p.  pr.  di  cedere  - sin. 
colui  che  cede  altrui  qualche 
sua  ragione. 

Cedere  (pass,  cedei,  • cessi,  pp. 
ceduto,  o cesso),  all.  an.  ri- 
nunziare altrui  una  cosa  - n. 
ass.  confessarsi  inferiore  - ri- 
tirarsi - rinculare. 

Cedévole,  add.  com.  pieghevole. 

Cedevolezza  , sf.  pieghevolezza. 

Cédola,  sf.  scrittura  privata  ob- 
bligatoria - pezzuolo  di  carta, 
polizza. 

Cedolone , sm.  accr.  di  cedola 
(polizza)  - cartello. 

Cedrato,  sm.  agrume  di  gratis- 
simo odore  , e la  pianta  che 
Io  produce  - add.  m.  che  ha 
odore,  o sapore  di  cedrato. 

Cedro,  pianta  sempre  verde,  e il 
frutto  di  essa  odorosissimo  , 
più  grosso  e più  polputo  del 
limone  - legno  di  cedro. 

Cedronella  , sf.  erba  che  sa  di 
cedro,  altr.  melissa. 

Ceduo  (e.  /a/.),  alJ.  in.  da  ta- 
gliare (agg.  di  bosco) 

Cefalalgia  (v.  gr.),  \f.  dolore  di 
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capo  accidentale. 

Ceffata,  sf.  schiaffo. 

Ceffo , sm,  il  muso  del  cane  , 
e per  ischcrzo  il  volto  del- 
1’  uomo. 

Colamento  , sm.  occultameuto  , 
nascondimento. 

Celare,  att.  nascondere  - tenere 
segreto  - np.  non  lasciarsi  ve- 
. dere. 

Celata,  sf.  imboscata  - più  co- 
rnuti. elmo. 

Celatamele,  ave.  di  nascosto. 
Ctlebrabile,  add.  com.  degno  di 
essere  celebrato. 

Celebramelo,  sm.  encomio,  lode. 
Celebrante,  p.pr.  di  celebrare, che 
celebra  o loda  - sm.  sacerdo- 
te che  dice  messa  attualmente. 
Celebrare  ( pr . celebro  ec.)  , att. 
esaltare  , encomiare  - n.  ass. 
dir  la  messa. 

Celebrazione,  sf.  il  celebrare. 
Celebre,  add.  com.  di  gran  fama. 
Celebrità,  sf.  pompa  solenne  - 
più  cornuti,  gran  nome  o fama. 
Celere,  add.  com.  veloce. 
Celerità,  sf  velocità. 

Celeste,  add.  cotti,  di  cielo  - so- 
vrumano, divino  - agg.  di  co- 
lore, ceruleo,  azzurro. 
Celestiale,  add.  com.  del  cielo. 
Celestino,  sin.  color  celeste  o 
■ ceruleo. 

Celia,  sf.  scherzo,  burla. 
Celiare,  n.  ass.  non  dire  da  sen- 
jt  no,  scherzare.  t ■ ’.i  « * 
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Celibato,  sm.  lo  stato  di  chi  viva 
senza  pigliar  moglie  o marito 

Celibe,  add.  com.  che  non  è con- 
giunto in  matrimonio. 

Cella,  sf.  stanza  terrena  - came- 
retta dei  claustrali. 

Cellerajo,  sm.  amministratore  del 
monastero  - cantiniere.  . 

Cembalo,  sm.  strumento  da  tasto 
- e strumento  formato  d’  un 
cerchio,  su  cui  è distesa  una 
pergamena,  che  si  suona  bat- 
tendolo. 

Cementare,  n.  ass.  calcinare. 

Cementazione,  sf.  caldnazione. 

Cemento  (e.  lai.),  sin.  calcina. 

Cena,  sf.  pasto  che  si  fa  la  sera. 

Cena'colo,  sm.  sala  di  convito  - 
e propr.  il  luogo  dell'  ultima 
cena  di  G.  C. 

Cenare,  n.  ass.  mangiar  da  sera. 

Cenciajo,  e 

Ceiiciajuo'lo,5iw.chi  raccoglie  cenci 

Cencio,  sm.  straccio  di  pannoli- 
no o lana  - In  pi.  abiti  mi- 
seri e laceri. 

Cencioso,  add.  m.  rattoppato  - 
agg.  di  persona , che  ha  in- 

| dosso  veste  misera  e lacera. 

Cenerata,  sf.  composto  di  cenere 
e di  acqua,  lisciva.  - ’ 

Cénere,  sf.  quella  polvere  nella 
quale  si  risolve  la  legna  nel 
bruciare. 

Cenericcio,  * > 

! Cenerino,  e 

Cenerognolo,  add.  m.  di  color 
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di  cenere. 

Grano,  ini.  seguo  o gesto  per 
farsi  intendere  senza  parlare  - 
breve  scritto,  o ragionamen- 
to di  checchessia. 

CenoT>io  ( i».  gr.  ),  sm.  vita  in 
comrnune,  e propr.  convento 
di  monaci? 

Cenobita,  sm.  ( pi.  ti),  monaco. 

Cenotafio  (e.  gr.),  sm.  sepolcro 
vuoto  eretto  inonore  di  qual- 
che defunto. 

Censo,  sm.  tributo  - rendita  del 
pubblico  - ricompensa  - cre- 
dito fruttifero  assicurato  su 
fondi  - Presso  i romani,  ruolo 
della  popolazione  che  facevasi 
ogni  tanto  tempo  - Presso  i 
moderni , la  misura  dei  terre- 
ni pel  riparto  delle  imposte. 

Censore , sm.  magistrato  presso 
i romani  che  vegliava  sui  co- 
stumi - oggi , revisore  di  com- 
ponimenti. 

Censuare,a//.  sottoporre  a censo. 

Censuario,  adii.  m.  che  paga 
frutti  del  censo. 

Censuazio'ne,  sf.  sottoponimelo 
al  censo  - e l’azione  per  cui 
si  dà  o riceve  il  censo. 

Gens  lira  ( r.  lai.  ) , sf.  correzio- 
ne, riprensione  - magistratura 
incaricata  di  rivedere  i ma- 
noscritti da  stamparsi  a fine 
di  purgarli  da  ciò  che  fosse 
contrario  alle  leggi  - sorta  di 
pcua  canonica  , come  la  sco- 
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munica,  l*  interdetto  ec. 

Censurabile,  adii.  com.  che  p uò 
censurarsi. 

Censurare  , alt.  giudicare  delle 
opere  altrui  - criticare. 

Centauro,  sm.  mostro  favoloso 
mezz’uomo  e mezzo  cavallo. 

Centellino,  e 

Cenlello,sm.  piccolo  sorso  di  vino. 

Centena'rio,  add.  m.  che  ha  vis- 
suto cent’anni. 

Centesimo,  sm.  la  centesima  par- 
te di  un  intero  - add.  in. 
centuplicato. 

Centi’na,  sf.  armatura  degli  archi 
- sagoma  per  qualunque  getto. 

Cenliuàjo,  sin.  la  somma  di  cento. 

Cento,  add.  nwn.com.  dieci  deci- 
ne - e numero  altresì  indeterm. 
esprimente  gran  quantità. 

Centone,  sm.  composto  di  versi 
0 di  pezzi  di  varj  autori. 

Centràle,  add.  com.  che  si  ri- 
ferisce al  centro. 

Centrifugo,  add.  m.  {pi.  ghi  ), 
che  tende  ad  allontanarsi  dal 
centro,  contrario  dì 

Centripeta,  add.  com..  {pi.  tì,  0 
te),  che  tende  al  centro. 

Centro,  sin.  punto  uel  mezzo  del 
cerchio  - fig.  la  parte  più 

„ essenziale  di  una  cosa. 

Centumviri , sm.  pi.  magistrato 
di  cento  uomini  piesso  gli  an- 
tichi romani.  • 

Ceutuplkàrc  (pr.  uplico,  chi  ec  ), 
alt.  moltiplicale  per  c:  nto. 
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Centuplo  , add.  m.  cento  Tolte 
maggiore. 

Centuria,  sf.  spazio  di  cent’  an- 
ni , secolo  - compagnia  di 
cento  fanti  - molte  altre  co- 
se composte  di  cento  parti. 

Centurione,  sm.  capitano  di  cento 
soldati  presso  i romani. 

Ceppaja,  sf.  la  parte  del  ceppo 
a cui  sono  attaccale  le  radici 

Ceppo  , sm.  base  o piede  del- 
l’albero - legno  su  cui  si  de- 
capitano i delinquenti  - stru- 
mento con  cni  si  serrano  i 
piedi  ai  condannati  - stìpite 
di  famiglia. 

Cera,  sf.  sostanza  molle  e gial- 
liccia di  cui  le  api  formano 
i loro  fiali  - questa  stessa  ma- 
teria imbiancata  e ridotta  in 
torce  e candele  - sf.  aria  di 
volto  , aspetto,  sembianza. 

Ceraiuolo,  sm.  chi  imbianca  la  ce- 
ra -e  chi  lavora  figure  di  cera 

Ceralacca,  sf.  composto  di  gom- 
ma, spirilo  di  vino  e vermi- 
glione, elee  ridotto  in  cannet- 
te serve  a sigillare  lettere,  o 
involti , olir,  cera  di  Spagna. 

Cerbero,  sm.  cane  a tre  leste, 
che  i pagani  fìngevano  guar- 
diano dell'  Inferno. 

Cerbiatto,  sm.  cervo  giovane. 

Cerbottana,  sf.  mazza  vuota  da 
gettar  palle  col  fiato  contro 
gli  uccelli  - piccola  canna  per 
parlare  altrui  piano  all’orecchio 
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Cerca're,  alt.  adoperarsi  per  tro- 
vare, rintracciare. 

Cerchiaio  , sm.  chi  fa  i cerchi 
da  botte. 

Cerchiare,  alt.  cignere  - porre  i 
cerchi  alle  botti. 

Cerchiatura,  sf.  1’  atto  di  cer- 
chiare. * 

Ce'rchio  , sm.  linea  curva  equi- 
distante da  un  punto  medio 
detto  centro , e che  si  con- 
fonde alle  due  estremità,  altr. 
circolo  - legame  rotondo  di 
legno  o di  fono  per  legar 
botti,  tùie,  ruote,  e simili  - 
corona  , ghirlanda  - adunanza 
d’uomini,  che  pure  dicesi  circolo 

Cercine,  sm.  asvolto  di  panno 
che  si  pongono  in  testa  i fac- 
chini per  salvarla  dal  peso 
sovrapposto  - cuscinetto  cir- 
colare alia  testa  de’  bambiui 
per  ripararli  dalle  cadute. 

Cercone,  sin.  vino  guasto. 

Cereale,  add.  com.  agg.  d’ ogni 
pianta  il  cni  frutto  possa  ridur- 
si in  farina-da  far  pane. 

Cerebello  sm.  la  parte  posterio- 
re del  cervello. 

Cerebrale  , add.  com..  apparte- 
nente al  cervello. 

Cerebro.  V.  Cervello. 

Ceremonia.  V.  Cerimonia. 

Ceremoniàle,  sm.  libro  dei  riti 
per  le  funzioni  solenni. 

Ceremonie're,  sm.  maestro  di  «*- 
r emoni*. 
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Cereo,  sm.  candela  grossa  di  ce-  nino  - avo.  certamente. 

• ra  - add.  m.  di  cera.  Certosa  , sf.  monaster^  di  Cer- 

Cerere,  sf.  dea  delle  biade  pres-  tosini. 

so  i pagasi  c presso  i poeti.  Ccrfuro.  V.  sflcuno. 
Cerimonia,  sf.  colto  esteriore  di  Cervellata,  sf.  sorta  di  salsiccia, 
religione  - riti  nelle  funzioni  Cervello,  sm.  (pi.  "felli  m,  e el- 
solenri  - formalità  - onoran-  la  /.),  il  viscere  racchiuso  nel 

za  privata  fra  persone  bennate.  cranio  degli  animali  - fig . in- 

1 Cerimoniale.  V.  Ceremonia/e.  telletlo,  giudizio, 

i Cerimonioso,  add . m.  ebe  tratta  Cervicale,  add.  com.  apparlenen- 
con  cerimonie.  te  alla  cervice. 

Cerna,  sf.  cosa  cattiva  separata  Cervice  (v.  1at.)y  sf.  la  parte 
dalla  buona.  di  dietro  del  collo  - e talora. 

Ce'rnere.  V.  Srernere.  . anche  tutte  il  capo. 

Cc'rnida,  sf.  milizia  gregaria.  Cervicoso,  add.  m.  ostinato.-’ 
Cero.  V.  Cerco.  Cerviere,  sm.  specie  di  lupi)  di 

Cerona,  sf.  accr.  di  cera  (aria  di  acutissima  vista  , credulo  .il 
volto) , cioè  allegra.  lince  degli  antichi. 

Ceroplasta , sm.  (pi.  sti)  , arte-  Cerviero,  add.  m.  agg.  di  lupo 
ficc  fhc  lavora  figure  di  cera.  - e agg.  di  occhio,  linceo  , 

Cerotto  , sm.  composto  forma-  cioè  di  vista  acutissima. 

oeutico  da  applicare  sui  malori.  Ceruleo,  add.  m.  di  color  del 
Cerretano,  sm.  sallambanro.  cielo  (detto  propr.  del  mare) 

Cerro  , sin.  albero  ghiandifero  Cerume,  sm.  colature  ed  avanzi 
! simile  alla  quercia.  di  candele  di  cera  - per  si - 

Cerla'inc  (r.  lai.  e poef.),  sm.  mil.  materia  gialla  che  si  ge- 

ccmbaitimenlo.  nera  jiellc  orecchie. 

‘Certamente,  avo.  senza  dubbio.  Cervo,  sm.  quadrupede  salvati** 
Certezza,  sf.  stalo  dcll’intrllcl-  velocissimo,  con  lunghe  corna 
to  , eh*  è in  opposizione  allo  ramose, 
stato  di  dubbio.  Cerziorarla//,  informare  l’idio- 

Certifica're  (pr.  ifico , < hi  ec.),  ta  dell’ importanza  di  un  atto 
alt.  rendere  certo  - confermare  che  si  vuol  fare  - np.  uscir 
Certificato,  sm.  attestazione  in  di  dubbio. 

iscritto.  Cesare,  sm.  titolo  degl’imperatori 

Cello,  sm.  certezza  - add.  m.  da  Giulie  Cesare  in  poi. 
sicuro,  indubitato  - pwn.  al-  Cesareo,  add.  ni.  di  Cesare# 

IO 

! * 
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imperiale. 

Cesellai*,  att.  lavorare  col  ce- 
sello figure  di  metallo. 

Cesellatore,  sm.  chi  lavora  di 
cesello. 

.Cesello,  jm.scarpelletto  degli  ar- 
gentieri per  intagliare  i metal  li 

Ccsoje,  sf.  pi.  strumento  a due 
lamine  per  tagliare. 

Cespo,  e 

Cespùglio,  sm.  ammasso  di  er- 
be o di  virgulti. 

Cessante , p.  pr.  di  cessare  - 
ag*.  di  lucro , qualsivoglia 
mancanza  o cessazione  di  gua- 
dagno. 

Cessare,  n.  ass.  tralasciare  - 
mancare, finire  - alt.  sospende- 
re un’azione,  ovvero  darle  fine 

Cessazione  , sf.  interruzione  di 
cosa  incominciata. 

Cessionario,  sm.  quegli  cui  si  fa 
la  cessione. 

Cessione , sf.  rinunzia  ad  altrui 
de’  beni,  ragioni,  diritti  ec. 

Cesso,  sm.  condotto  da  immon- 
dizie, latrina. 

Cesta , sf.  ampio  canestro  senza 
manico  ad  uso  di  portar  quan- 
tità di  robe  in  una  volta. 

Cestire  ( pr . sco  ec.),  n.  ass. 
fare  il  cesto  ( e dictsi  delle 
biade) 

Cesto  (collie,  stretta),  sm.  muc- 
chio di  messe  che  fanno  sulla 
radice  alcune  piaulc  - ( colVe 
larga),  armatura  della  maao 


CHE 

nel  giuoco  del  pugilato  antiee 
- ed  il  giuoco  stesso.  . . 

Cestone,  sm.  cesia  grande,  al 
uso  per  lo  più  di  someggiare. 

Cesùra  {v.  lai  ) , sf.  tagliamento. 

Cetàceo,  add.  m.  agg.  di  pesce 
della  maggiore  grossezza. 

Celerà.  V.  Cetra. 

Cetereggiàre  , n.  ass . sonare  la 
cetra. 

Ceterista,  s.  com.  {pi.  sti  m.  , i 
ste  /.) , sonatore , e «onatrico 
di  cetra.  . 

Ceterizzàre.  V.  Cetereggiàre . 

Ceto  (•>.  lat  ),  sm.  nome  gene- 
rico d'ogni  gran  pesce  di  ma- 
re - condizione  di  persone. 

Cetra,  sf.  strumento  musicale  a 
corda. 

Che,  proti,  relativo  cotti,  a en- 
trambi i generi  e numeri,  il 
quale,  o la  quale , i quali  t o 
le  quali  - in  forza  di  sost. 
cosa  - colV interro g.  che  cosa? 
in  forza  di  add.  com.  quale. 

Cherica.'V.  Chierica. 

Chericàle,  add.  com.  di  cherico. 

Chericalo,  sm.  stalo  del  r neri- 
co - clero. 

Cherico  ( i>.  gr.  ) , sm.  prapr.  ini- 
zialo agli  ordini  minori  - ec- 
clesiastico qualunque. 

Chermes,  sm.  grana  che  torve 
a tingere  in  rosso. 

Chermisi,  sm.  rosso  porporino  i] 
più  acceso.  it 

Chermisino,  add.  m.  ài  colon 
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di  chermisi. 

Chersoneso,  sm.  nome  gr.  gene- 
'■  rìco  di  qualunque  penisola. 

Cherubino  (v.  ebr.)  ; sm.  spirito 
del  secondo  ordine  degli  angeli 

Chetamente,  avv.  serra  rumore  - 
segretamente  - tranquillamente 

Chetare.  V.  Acchetare. 

Cheto,  add.  m.  tacilo,  silenzióso 
- segreto,  occulto. 

Chi,  pron.  relativo  com.  a en- 
trambi i peneri  e numeri,  que- 
gli, o coloro  che. 

Chia'cchiera,  s/.  ciarla,  cicaleccio 

Chiacchieramento,  jm.  voce  spar- 
sa e non  vtera. 

Chiacchierare  {pr.  occhierò  ec.), 
».  ass.  parlare  senta  conclu- 
sione - cicalare  per  passa- 
tempo. 

Chiacchiera'ta,  sf.  ciarleria. 

Chiacchierone,  sS.  gran  parla- 
tore di  baje. 

Chiamare,  add.  nominare  uno  ac- 
ciò si  accosti,  o risponda  - 
mandar  ad  invitare  taluno  a 
venire  - eleggere  * chiedere, 

* o domandare. 

Chiamala  , sf.  invito  - inspira- 
zione divina  - segno  nelle 
scritture  per  indicar  note  o 
correzioni. 

Chiappa,  sf.  la  palle  più  carnosa 
del  deretano,  altr.  natica. 

Chiara,  sf  il  bianco  dell’uovo. 

Chiaramente,  avv,  con  chiarezza. 

Chiaraiei  atti  cavar  di  dubbio. 
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Chiarata , sf  medicamento  di 
chiara  d’  uovo  sbattuta. 

Chiarezza,  sf.  lucidezza  - cele- 
brità - facile  intelligenza  di 
srifture  - nobiltà  di  lignag- 
gio -*■  ordine  giudizioso  delle 
idee,  e scelta  di  parole  me- 
glio appropriate  per  1’  espres- 
sione di  un  concetto. 

Chiarifira're  ( pr.  ifico,  chi  ec.  ), 
off.  far  chiaro  - fig.  trar  di 
dubbio. 

Chiame  {pr.  sco  ec.)  V.  Chia- 
ri filare  -ri. pass,  uscir  di  dubbio 

Chiaro,  sm.  chiarezza,  \\ict-add. 
m.  contr.  di  oscuro  - di  fioco 
(rauco)  - di  torbido  - fig.  ce- 
lebre - manifesto  - intelligi- 
bile - avv.  chiaramente. 

Chiarore,  sm.  splendore,  luce. 

Chiaroscuro,  sm.  rilièvo  in  pit- 
tura fatto  con  diverse  grada- 
zioni del  medesimo  colore. 

Chiassata,  sf.  grande  strepito. 

Chiasso,  sm.  vicolo  - postribolo 
- fracasso  grande. 

Cbiavajo  e 

Chiavajuolo,  sm.  custode,  0 fa- 
citore di  chiavi. 

Chiavare, acchiudere  con  chiave. 

Chiave,  sf.  strumento  di  ferrò 
con  cui  si  aprono  e si  chiu- 
dono le  porte  - arnese  per  ac- 
cordare gl’  «strumenti  musi- 
cali - e figura  musicale  che 
denota  la  varietà  o diversità 
de’ tucul  e delle  voci  - strvj- 
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mento  da  cavare  i denti  - 
eontraccifera  , onde  si  spiega 
ed  intende  la  cifera. 

Chiavica,  sf.  (pi.  che),  fogna. 

Chiavistello.  V.  Catenaccio. 

Chiazza,  sf.  macchia  sulla  pelle. 

Chiazzare,  att.  spargere  di  mac- 
chie. 

Chicchera,  sf.  vasetto  per  lo 
più  di  porcellana  da  prèndere 
caffè  o cioccolata. 

Chicchessia,  chi  che  sia,  pron. 
com.  chiunque,  qualunque. 

Chièdere  (pass,  esi,  pp.  esto) , 
all.  an.  dimandare  per  avere. 

Chiedibile,  add.  com.  che  si  può 
chiedere. 

Chiedimento,  sm.  domanda. 

Chierica,  sf.  (pi.  che),  tonsura, 
o tosatura  rotonda  che  si  fan- 
no i chierici  nel  mezzo  del  capo 

Chiericale.  V.  Chericale. 

Chiericato.  V.  Chericato. 

Chierico.  V.  Chenco. 

Chierma.  V.  Clero. 

Chiesa,  (t>.  gr.),  sf.  la  congre- 
gazione dei  fedeli  - tempio  ove 
si  presta  pubblico  culto  a Dio. 

Chiesola,  sf.  cassetta  nelle  navi 
ove  si  tiene  la  bussola. 

Chiesuola,  sf.  dim.  di  chiesa. 

Chietino,  add.  e sm.  falso  di  voto. 

Chiglia , sf.  la  parte  inferiore 
del  naviglio. 

Chihade  (v.  gr.),  sf.  spazi*  di 
mille  anni  - qualunque  aggre- 

. gaio  di  cose  diverse  ordinate 
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a migliaja. 

Cbilificare  (pr.  ifico,  chi  ec.),  ir. 
oss.  fare  il  chilo..  . 

Chilificazionc,  sf.  formazione  del 
chilo. 

Chilo  ( v.  gr.  ),  sm.  sugo  bianco 
che  lo  stomaco  estrae  dai  cibi 
e che  si  converte  in  sangue. 

Chimèra  (<*.  gr.),  sf.  mostro  fa- 
voloso con  faccia  di  lionc, 
corpo  di  capra  e coda  di  dra- 
gone - ftg.  immaginazione  va- 
na - progetto  aereo. 

Chimèrico,  add.  m.  vano,  senza 
fondamento. 

Chimerizzarc,  n.ass.  fare  castolli 
in  aria. 

Chimica  (v.  gr.),  sf.  (pi.  clic) , 
arte  di  separare  c scomporre 
le  diverse  sostanze  de’  corpi 
misti. 

ChimicamenS*.  assecondo  l’arte 
chimica. 

Chimico,  sm.  chi  esercita  la  chi- 
mica - add.  m.  che  appartiene 
alla  chimica. 

Chimo  (e.  gr.),  sm.  pasta  in  cui 
cominciano  a convertirsi  gli 
alimenti  nello  stomaco  prima 
di  essere  ridotti  in  chilo. 

China,  sf.  scesa,  pendio  - cortec- 
cia febbrifuga  peruviana,  detta 
anche  chinachina.  > 

Chinamente,  sm ■ abbassamento. 

Chinare,  att.  piegare  abbasso, 
abbassare  - np.  inchinarsi. 

Chinalura,  sf.  curvatura. 
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Ch'incaglia.  V.  Chincaglieria. 

Chincagliere,  sm.  venditore  di 
chincaglie. 

Chincaglieria  (v.  mod.)y  $/.  mer- 
canziuole  di  metallo. 

Ghinea,  sf.  cavallo  amhiante  - 
più  cornuti. catti  va  cavalcatura. 

Chine'vole,  add.  com.  pieghevole. 

Chino,  sm.  pendio"'*  - add.  m. 
piegalo,  genuflesso. 

Chintana,  sf.  segno  ove  andavano 
a ferire  i giostratori. 

Chioccia,  sf.  gallina  che  cova. 

Chiocciare,  n.  ass.  il  mandai 
fuori  la  voce  che  fa  la  chioc- 
cia - per  simil.  rammaricarsi 
per  qualche  fisica  indisposizione 
* Chiocciola,  sf.  lumaca  - nicchio 
marino  - Nelle  arti,  la  vite 
femmina. 

Chiodagio'ne,  sf.  nome  collettivo 
di  ogni  sorta  di  chiodi. 

Chiodaj  uolo,  Jtfi.facilore  di  chiodi 

Chiodare.  V.  Inchiodate. 

Chioderia  , sf.  assortimento  di 
chiodi. 

Chiodo,  sm.  ferro  acuto  da  una 
parte  e col  cappello  dall’altra. 

Chioma,  sf.  capigliatura  del  capo 
- fig.  il  raggio  delle  comete. 

Chiomato, add.  m.  che  ha  chioma. 

Chiòsa,  (v.  gr.),  sf.  sposizione 
di  cosa  oscura,  che  si  pone 
al  margine  o sotto  al  testo  di 
i un  libro. 

Chiosare,  all.  interpretare. 

Chiosatore,  sm.  iuterprete. 
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Chiostra,  sf.  e 

Chiostro,  sm.  luogo  chiuso  per 
abitarvi  persone  sacre,  mona- 
stero, convento  - ed  altresì  la 
loggia  intorno  al  cortile  dei 
conventi  - fìg.  solitudine  - 
grolla,  spelonca  - serraglio  di 

• fiere. 

Chiovare  ( da  chiovo,  chiodo  ), 
alt.  pungere  nel  vivo  il  pieda 
al  cavallo  nel  ferrarlo. 

Chiovatùra,;/.punfura  con  chiodo. 

Chiovo.  V.  Chiodo. 

Ghiozzo,  sin.  pesciolino  di  fiume 
assai  delicato. 

Chiragra  (v.  gr.)y  sf.  gotta  delle 
mani. 

Chirògrafo  (v.  gr.) , sm.  scrit- 
tura autentica  obbligatoria. 

Chiromanzia  (e.  gr.),sf.  preteso 
indovinamenlo  dalla  osserva- 
zione delle  linee  della  mano. 

Chirurgia  (v.  gr.  ),  sf.  arte  di 
operare  colle  mani  sul  corpo 
umano. 

Chirurgico,  add.  com.  attenente 
a chirurgia. 

Chirurgo,  sm.  (pi.  ghi),  chi  pro- 
fessa la  chirurgia. 

Chitarra,  sf.  strumento  musicale 
a corda. 

Chiùdere  ( pass,  usi,  pp.  uso  ), 
alt.  art.  serrare  - circondare— 
impedire  il  passo  - ristiingere. 

Chiunque,  pron.  inditemi,  com. 

• ogni  persona. 

Chiurlo,  sui.  caccia  notturna  - 
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fig.  balordo. 

Chiùsa,  sf.  riparo,  argine  - finale 
de’  sonetti,  epigrammi  e simili 
componimenti. 

Chiùso,  sm.  luogo  serralo. 

Chiusura,  sf.  luogo  chiuso  - par- 
landosi di  conventi  di  mona- 
che, clausura. 

Ci.  V.  Ce. 

Ciabatta,  sf.  scarpa  vecchia. 

Ciabatteria,  sf.  robe  di  poco  conto 

Ciabattino,  sm.  racconciatore  di 
scarpe  rotte  { detto  anche  d’o- 
gni  cattivo  artefice) 

Cialtrone,  sm.  uomo  vile, gaglioffo 

Ciambella,  sf.  composto  circolare 
di  fior  di  farina,  uova,  zuc- 
chero e butirro. 

Ciambellaio,  sm.  facitore  e ven- 
ditore di  ciambelle. 

Ciambellano,  e 

Ciamberlano  {dalla  v.fr.  cham- 
bre, camera ),  gentiluomo  di 
anticamera  al  servizio  de’pria- 
cipi. 

Ciampicare  (pr.  ampico,  chi  ec.), 
n.  ass.  camminare  a stento. 

Ciancia,  sf.  {pi.  ce),  ciarla,  fra- 
scheria - In  pi,  parole  vane, 
chiacchiere. 

Cianciare,  n.  ass.  chiacchierare. 

Ciangottare,  n.  ass.  parlar  male 
una  lingua. 

Ciarla,  sf.  vana  loquacità  » no- 
tizia vaga. 

Ciarlare,  n.  ass.  parlare  assai  e 
vanamente. 


eie 

Ciarlataneria,  sf.  atti  e parole  di 
ciarlatano- soverchia  loquacità 

Ciarlatanismo,  sm.  professione  del  - 
ciarlatano. 

Ciarlatano,  sm.  sattambanco  - va- 
no parlatore. 

Ciarliere, 

Ciarliero,  e 

Ciarlone,  sin.  soverchiamente 
verboso. 

Ciarpa  {v.fr.),sf.  cintura  de’ini- 
litari  - drappo  che  portano  le 
donne  sulle  spalle  - arnese 
vile  o vecchio. 

Ciarpa'me,  sm.  quantità  di  ciar- 
pe (robe  vili) 

Ciarpare,  n.  ass.  operar  presto 
e male. 

Ciarpòne,  sm.  imbroglione. 

Ciaschedùno,  e meglio 

Ciascuno  , pron.  m.  qualunque 
uomo. 

Cibare,  att.  dare  il  cibo  - np. 
preudece  cibo. 

Cibaria,  sf.  tutto  ciò  che  appar- 
tiene al  nutrimento,  vettovaglia 

Cibario , add.  m.  che  serve  di 
cibo,  nutrivo. 

Cibo,  sm.  qualunque  cosa  man-, 
giabile,  alimento. 

Cibòrio,  sm.  tabernacolo  degli 
altari  ove  sta  riposta  la  pi$-. 
side,  e la  pisside  stessa. 

Cicala,  sf.  insetto  volante  che 
annoja  col  suo  stridore.  «< 

Cicalamcnto,  sm.  loquacità  nojosa 

Cicalare,  n.  ass.  parlare  troppa 
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« inconsideratamente  - alt 
svelare  i segreti  altrui. 

Cicalata,  5 cicaleccio  - discor- 
so si  qualche  novella  sparsa 
• calzone  burlesca. 

Cicaleccio  , sm.  discorso  in  co- 
mune sui  fatti  altrui. 

Cicalen'a,  sf.  loquacità  inetta  e 
smoderata. 

Cicalio  , sm.  discorso  vano,  o 
confuso. 

Cicalóne,  sm.  chi  favella  troppo, 
chiacchierone. 

Cicatrice.,  sf.  segno  di  piaga  sanata 

Cicatrizzare,  n.  ass.  fare  la  ci- 
catrice. 

Cicatrizzatine,  sf.  saldatura  di 
ferita. 

Cicerone,  sm.  nome  proprio  idei 
celebre  oratore  romano,  per 
t rasi . dello  di  persona  elo- 
quente - nell'uso , chi  guida  i 
forestieri  a veder  le  cose  rare 
della  città. 

Ciceroniano,  add.  m.  di  Cice- 
rone - seguace  di  Cicerone. 

Cicisbeare , n.  ass.  vagheggiar 
donne,  fare  il  galaute. 

Cicisbcatura,  sf.  amoreggiamento 
lezioso  ed  affettato. 

Cicisbeo,  sm.  damerino. 

Ciclico  add.m.  circolare 

Ciclo  (v.  gr.  ),  sm.  figura  per- 
fettamente rotonda,  circolo  - 
un  cerio  periodo  di  auni  pro- 
gressivo che,  terminato,  rico- 
mincia da  capo. 
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Ciclopi,  sm.  pi.  nome  de’giganti 
con  un  solo  occhio  in  fronte, 
i quali  nella  favola  erano  i 
ministri  di  Vulcano. 

Cicogna,  sf. sorta  di  uccello  grosso 

Cicoria,  sf.  erba  amara  che  si 
mangia  in  insalata,  altr.  ra- 
dicchio. 

Cicuta,  sf.  erba  velenosa. 

Ciecamente,  ai’i>.  senza  vedere - 
fig.  inavvedutamente. 

Cieco,  sm.  (pi.  chi),  chi  è privo 
del  vedere  - add.  m.  acco- 
rato - ftg.  occulto  - che  non 
conosce  ragione  - bujo,  oscuro. 

Cielo,  sm.  lo  spazio  in  cui  muo- 
vonsi  gli  astri  - clima  - sof- 
fitto di  una  stanza  - coperto 
di  una  carrozza  - frg.  prov- 
videnza divina  - paradiso. 

Ciera.  V.  Cera  (aria  di  volto) 

Cifcra.  V.  Cifra. 

Ciferista,  sm.  (pi.  sti),  scrittore 
di  cifre. 

Cifra,  sf.  scritture  di  convenzio- 
ne, non  intesa  da  chi  non  ne 
ha  la  chiave  - abbreviatura 
di  nome. 

Cifrare,  att.  pom  la  cifra  del 
proprio  nome  ad  un  lavoro.  - 
n.  ass.  scrivere  in  cifra. 

Ciglio,  sm.  (pi.  cigli  m.,  c ci- 
glia f.  più  Jrequent.  usato  ), 
l’arco  peloso  sopra  l’occhio  - 
t talora  l’occhio  stesso. 

Ciglione,  sm.  terreno  rilevato  che 
sostiene  il  campo  eonlro  le  acque 
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Cigliuto,  add.  ni.  che  ha  ciglia 
lunghe  e folle. 

Cigna,  sf.  striscia  larga  di  cuojo. 

Cignale,  sm.  porco  salvatico. 

Cignare,  atl.  legare  coti  ciglia. 

Cignatura  sf.  ciò  che  fascia  un 
edificio  e ne  collega  le  parti. 

Ci'gnere  [pass,  cinsi,  pp.  cinto), 
alt . an.  legare  le  vesti  in- 
torno alla  persona  - attornia- 
re - np.  fasciarsi  con  benda, 
nastro  e simili. 

Cigno , s/71,  uccello  acquatico 
bianchissimo  e di  Soavissimo 
cauto  ( simbolo  perciò  del  can- 
to poetico) 

Cigolamento,  sm.  stridore  di  ciò 
che,cigola. 

Cigolale  (pr.  cigolo  **c.),  n.  ass. 
lo  stridere  di  ferri  o dì  le- 
gni o di  corde  che  si  freghi- 
no insieme  - fischiare. 

Cigolio , sm.  stridore  per  con- 
fricazione. 

Cilecca  , sf.  (pi.  celie),  alletta- 
mento per  burlare. 

Cilestro  add.  m.  agg.  di  colore , 
ceruleo,  azzurro. 

Ciliccio,  e 

Cilicio,  sm.  camiciuola  di  seto- 
le di  cavallo,  o di  peli  irsuti 
di  caprone,  osata  specialmente 
dagli  antichi  penitenti. 

Cilindrico  , add.  m.  che  ha  la 
figura  dì  cilindro. 

Cilindro  (v.  gr.)y  sm.  corpo  lun- 
go e rotondo. 


ci* 

Cilfzio.  V.  Cilicio. 

Cima,  sf.  sommità,  vetta. 

Cimirc,  alt.  radere  il  pelo  al 
panno  lano  - per  siinil.  reci- 
dere la  sommità  di  checchessia. 

Cimata,  sf.  1*  operazione  di  ci- 
mare i panni  lani. 

Cimatura  , sf.  il  peluzzo  cirialo 
dal  panno. 

Cùnbalo.  V.  Cembalo. 

Cimentare  , atl.  porre  a cimen- 
to - avventurare  - njass.  aorsi 
a pericolo,  arrischiarsi. 

Cimento  , sm.  sperimento  - ri- 
schio, pericolo. 

Cimentoso,  add.  m.  p coloso. 

Cimetta,  sf.  ramu scello  di  pianta 

Cimice , sin.  insetto  di  pessimo 
odore. 

Cimìere,  e 

Gimie'ro,  sm.  l’impresa  che  por- 
tasi di*  cavalieri  in  cima  *1- 
P elmo  - fìg.  le  corna. 

Cimiicrio,  e 

Cimitero  (v.  gr.),  sm.  luogo  sa- 
cralo ove  si  seppelliscono  i 
morti. 

Ci  mossa,  sf.  l’estremità  de’ lati 
del  panno. 

Cina.  V.  China. 

Cinabro  , sin.  colore  rosso  vi  - 
vissimo  - poctic.  il  vermiglio 
delle  labbra. 

Ciuciglio,  sm.  pendone  delle  ve- 
sti militari  auliche  dalla  cin- 
tura in  giù. 

Cinciuno,  sm.  ricciolino  di  capelli 
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Cinerario,  aJJ.  m.  agg.  di  quel- 
le urne  ove  chiudevansi  le 
ceaeri  de’  morti  abbruciati. 

Ciuerùio , aJd.  in.  del  color 
della  cenere. 

Cingere.  V.  Cignère. 

Cinghia.  V.  Cigna. 

Cinghiale.  V.  Cignale. 

Cinghiare.  V.  Cignare. 

Cinghiata  , sf.  colpo  dato  con 

- cinghia  - fig.  motteggio. 

Cinghiatura,  sf.  parie  del  corpo 
del  cavalco  9ove  si  cinghia. 

Cingolo,  sm.  cintura. 

Cingucttamenìo,  sm.  cicaleccio. 

Cingottare,  n.  ass.  balbettare  - 
ciarlare  a lungo  annoiando. 

Cinguelteria.V.  Cinguetla.uenlo. 

Cinico  [o.  gr.),  add.  m.  agg.  di 
una  setta  di  antichi  filosofi 
severi  ed  importuni  - per  si- 
mil.  mordente  - trascurato. 

Cinigia , sf.  cenere  calda  con 
brago  di  fuoco. 

Cinismo,  sin.  setta  de*  cinici. 

Cinnamomo , sin.  specie  di  a- 
romato  degli  antichi  [forse  la 
nostra  cannella) 

Cinocefalo  ( v.  gr.  ) , sm.  sorbi 
di  scimia  che  ha  il  muso  mol- 
to simile  a quello  del  cane. 

Cinoglossa  (e.  gr .),  sf.  erba  det- 
ta volg.  lingua  di  cane. 

Clnosura  (v.  gr.) , sf.  costella- 
zione detta  anche  orsa  mino- 
re, e la  sua  stella  luminosa, 
che  chiamasi  stella  polare  - 
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per  Itasi,  poctic.  guida,  scorta. 

Cinquantina , sj.  la  somma  di 
cinquanta. 

Cinquantino,  sm.  specie  di  for- 
mentone che  in  cinquanta  gior- 
ni si  semina  e si  raccoglie. 

Cinquecentista,  sm.  [pi.  sii),  au- 
tore del  mille  cinquecento,  o 
imitatore  degli  scrittori  di 
quell'  epoca. 

Cinquennio.  V.  Quinquennio .' 

Cinquina  , sf.  quantità  di  cinque 
numeri  - nel  giuoco  del  lotto , 
la  combinazione  di  cinque  nu- 
meri che  vincono. 

Cinta,  sf.  cingalo  - cerchio. 

Cinto,  sm.  cintura  - fianco. 

Cintola.  V.  Cintura. 

Cintolo,- sm.  fascia  che  stringe. 

Cintura,  sf.  fascia  al  mezzo  della 
persona  - fianco  - la  fascia  che 
sostiene  la  spada. 

Cinturino , sm.  quella  parte  dei  * 
calzoni  che  si  affibbia  sotto 
al  ginocchio. 

Ciò,  pron.  coni,  quello,  questo, 
o codesto. 

Ciocca,  sf.  [pi.  cchc),  gruppo  di 
frutta  o di  fiori  uniti  insie- 
me - quantità  di  capelli  clic 
hanno  la  stessa  piega. 

Ciocché , pron.  com.  quello  che. 

Cioccolata,  sf.  fi 

Cioccolatle,  sm.  composto  di  varj 
ingredienti  , il  principale  dei 
quali  èia  mandorla  del  caccao. 

CioccolatliaVa  , sf.  vaso  ove  u 
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bolle  la  cioccolata. 

Cioccolaltiere , sm.  fabbricatore 
di  cioccolata. 

Cioè,  avv.  eh’  è quanto  dire. 

Cioncare,  n.  ass.  bere  sconcia- 
mente, tracannare. 

Cionco,  addd.  m.  (pi.  chi),  sce- 
mo, monco. 

Ciondolamento, sra. l’atto  del  cion- 
dolare, e la  cosa  che  ciondola. 

Ciondolare  (pr.  ondulo  ec.  ),  n. 
ass.  star  penzoloni. 

Cioudolo,  snu  cosa  eh’  è pen- 
dula  - In  pi.  orecchini. 

Ciondolone , sm.  chi  non  riesce 
a far  nulla. 

Ciotola  , sf.  vaso  da  bere  senza 
piede  - scodella. 

Ciotto,  sm.  V.  Ciottolo  - add. 
m.  scemo,  manco. 

Ciottolare.  V.  Acciottolare. 

Ciottolo  , sm.  sasso  bislungo  e 
liscio. 

Cipiglio,  sm.  corrugamento  della 
fronte  peT  isdegno. 

Cipiglioso,  add.  m.  torvo,  bieco 

Cipolla,;/,  radice  bulbosa,  a- 
grissima  - il  bulbo  di  ogni 
erba  che  si  assomigli  alla  ci- 
polla. 

Cipollata,  sf.  vivanda  di  cipolle 

Cippo,  sm.  tronco  di  colonna  con 
iscrizione  per  denotar  confine 

Cipresso,  sm.  albero  maestoso 
piramidale,  sempre  verde  (sim- 
bolo di  morte) 

Ciprigna,  sf.  attributi  di  V«- 
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nere  dal  tempio  che  aveva 
in  Cipro. 

Cipriguo,  add.  m.  di  Venere. 

Ciragra.  V.  C hit  agra. 

dirca  , prep.  presso  a poco. 

Circense  (v.  lai.),  add.  com.  no- 
me generico  di  tutte  le  sorte 
di  giuochi  o combattimenti 
che  faceansi  nei  circo  romauo. 

Circo  , sm.  grande  anfiteatro  pei 
giuochi  pubblici  nell’  antica 
Roma. 

Circolare  ( pr.  ircelo,  ec.  ) , n. 
ass.  volgersi  intorno  - più 
comun.  dicesi  del  sangue,  del- 
le voci  vaghe  , della  moneta 
- disputare  in  pubblico.  * 

Circolare,  add.  com.  eh*  è a 
foggia  di  cerchio  - agg.  di 
lettera , quella  che  in  più  co- 
pie conformi  si  dirama  a di- 
verse persone. 

Circolarmente,  aro.  in  giro. 

Circolazione,  sf.  rigiramento  in 
circolo  (e  dicesi  per  lo  più 
defluì  di  ne’corpi ) - In  mus. 
modulazione  per  tutti  i tuoni. 

Circolo , sm.  cerchio  - adunanza 
di  persone,  crocchio  - In  geogr. 
provincia  - vizioso,  il  far  ser- 
vire una  seconda  proposizio- 
ne in  prova  della  prima  , e 
questa  in  prova  della  seconda 

Circoncidere  (pass,  isi,  pp.  iso), 
att.  an.  tagliare  intorno. 

Circoncisione,  sf.  taglio  del  pre- 
puzio praticato  dagli  ebrei  a 
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dai  musulmani. . 

CircondamcRto  , sm.  accerchia- 
mento. 

Circondare,  alt.  accerchiare,  at- 
torniare. 

Circondario , sm.  territorio  in- 
torno ad  una  città. 

Circonferenza,  sj.  linea  che  chiu- 
de la  figura  circolare  - per 
simil.  circuito,  giro  (dello  an- 
che di  cose  che  non  sono  af- 
follo circolari) 

Circonflessione  r sf.  piegatura  in 
cerchio. 

Circonflesso,  add.  m.  agg.  di  ac- 
cento, cioè  misto  di  grave  e 
di  àcuto. 

Circonflettere  (pp.  esso),  alt.  an. 
piegare  attorno  - np.  ripie- 
garsi. 

Circonlluenza  , sf.  concorrenza 
dalle  parti  che  sono  d intorno 

Circonlocuzione,  sf.  giro  di  pa- 
role, altr . con  v.pr.  perifrasi. 

Circonscrivere.  V.  Circoscrivere. 

Circonspello.  V . Circospetto. 

Circonspezidne.  V.  Circospezione. 

Circonvallare,  alt.  cingere,  mu- 
nire alTintoruo. 

Circonvallazione  , sf.  fosso  con 
parapetto  fortificato  , che  si 
pratica  negli  assedj  delle  piaz- 
ze per  difesa  degli  assedianti, 
e perchè  non  entrino  iu  quelle 
soccorsi. 

Circonvenire  (pr.  engo,  ie'ni  ee., 
pass,  eniii,  pp.  «nulo),  alt.an. 
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insidiare,  sorprendere. 

Circonvenzione,  sf.  insidia. 

Circonvicino,  add.  m.  confinante 

Circonvoluzione,  s/.avvolgimento 
intorno  ad  un  centro  comune 

I 

Circoscrivere  (pass,  issi,  pp.  it- 
to),  alt.  ari.  assegnar  termini 
o confini,  ristrignere. 

Circospetto  , add.  m.  guardingo» 
'cauto,  prudente. 

Circospezione, {/.prudenza, cautela 

Circostante  , add.  com.  che  sta 
intorno,  circonvicino. 

Circostanza,  sf.  qualità  che  ac* 
compagna  un  fatto  e lo  fa 
migliore  o peggiore. 

Circostanziare  ,,  alt.  specificar* 
ogni  circostanza. 

Circuiinento,  sm.  l'atto  di  circuir* 

Circuire  (pr.  sco  ec.),  all.  at- 
torniare. 

Circuito,  sm.  spazio  determinato, 
recinto  - cerchio. 

Circuizione,  sf.  aggiramento. 

Ciriegia,  sf.  frullo  del  ciriegio. 

Ciriegio,  sm.  albero  che  preduc* 
le  ciriegie. 

Cisalpino,  add.  m.  eh’  è di  qun 
dalle  Alpi. 

Cispa, s/.umore  che  si  addensa  in- 
torno alle  palpebre  degli  occhi 

Cisposo,  add.  m.  che  ha  aspa. 

Cisterna,  sf.  pozzo  per  conser- 
vare l’acqua  piovana. 

Citare,  alt.  chiamare  in  giudizio 
a un  tempo  determinato  — 
produrre  testimonianic  * d*- 
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cumenti. 

Citarista.  V.  Citarista. 

Cilarizzarc.  V.  Cetereggiare. 

Citatoria,  s f.  lettera  con  cui  si  cita 

Citazione,  sf.  l’atto  di  chiamare 
in  giudizio. 

Citeriore,  add.  con»,  eh’  è di  qua. 

Cilerista.  V.  Citarista. 

Citrino  (v.  lat.),  add.m.  di  cedro. 

Città,  sf.  grande  aggregato  di  ca- 
se, palaìzi  e pubblici  edificj  , 
per  lo  piu  cinto  di  mura. 

Cittadella,  sf.  fortezza  a difesa 
della  città. 

Cittadinanza,  sf.  adunanza  di  cit- 
tadini - privilegio  di  cittadine. 

Cittadinesco,  add.  m.  (pi.  schi), 
all’uso  di  città  - civile. 

Cittadino,  sm.  abitatore  di  città 
•-ammesso  agli  onori  e privi- 
legi di  città  - add.  in.  di  città. 

Citico, s/n.  (/?/.chi),  asino  giovane. 

Ciuffàre.  V.  Acciuffare. 

Ciuffo,  sm.  riccio  naturale  o po- 
sticcio di  capelli. 

Ciurma,  sf.  schiavi  di  galera  - 
moltitudine  di  gentaglia. 

Ciurmadore,  sm.  saltanibanco , 
cerretano. 

Ciurmàglia,  sf.  plebaglia. 

Ciurmatore.  V.  Ciurmadore. 

Ciurmerla,  sf.  quegli  a. ti  e cica- 
lamenti  che  fanno  i ciurmatori. 

Civaja,  sf.  nome  generico  di  ogni 
legume. 

('avanzare,  alt.  provvedere  - np. 
approfittarsi. 


CLA 

Civanzo,  sm.  profitto,  guadagno. 

Civetta,  sf.  uccello  notturno. 

Civettare,  n.  ass.  uccellare  colla 
civetta  - fi g.  amoreggiare. 

Civetteria,  sf.  e 

Civettismo,  sm.  i lezj  delle  donne. 

Civico  (v.  lat.)y  add.  m.  di  città, 
cittadinesco. 

Civile,  add.  com.  cittadinesco  ~ 
dotato  di  civiltà,  urbano  - di 
condizione  media  tra  il  nobile 
ed  il  plebeo  - Nel  forpj  agg. 
di  controversie  ove  non  abbia 
luogo  delitto  ( che  allora  di- 
rebbesi  criminale) 

Civilizzare,  att.  torre  dallo  Stato 
di  barbarie,  altr.  incivilire. 

Civilmente,  aov.  con  civiltà. 

Civiltà , sf.  costume  di  vivere 
civile,  urbanità,  creanza. 

Clàmide  (<».  gr.),  sf.  sopravveste 
militare  - manto  reale. 

Clamore,  sm.  rumore  di  voci 
confuse. 

Clamoroso,  add.  m.  che  si  fa 
con  grande  strepito. 

Clandestinamente,  avo.  in  modo 
clandestino. 

Clandestino  ( v . lat.  ),  add.  m. 
occulto,  segreto  ( agg.  per  lo 
più  di  matrimonio) 

Clangore  (v.  lat.)ysm.  fragore  di 
tromba. 

Clarificàre.  V.  Chiarificaie. 

Classare.  V.  Classificare. 

Cassazione,  sm.  ordinamento  in 
I classi. 
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Glasse,  s/.  ordine  - grado  - con- 
dizione. 

Classico,  add.  m.  di  prima  clas- 
se, èccellenfe  - agg.  di  autore y 

* che  fa  autorità. 

Classificare  ( pr.  l'Eco,  chi  ec.  ), 
att.  disporre  in  classi  o serie. 

Clàusola,  sf.  particella  di  discor- 
so che  racchiude  senso  per- 
fetto - articolo  particolare  in 
un  contratto  o in  un  tcsta- 
stamento. 

Claustrale,  add.  cpm.  monastico. 

Clàuslro  (v.  lai.),  sm.  chiostra. 

Cla'usula.  V.  Clausola. 

Clausura,  sf.  obbligo  di  alcuni 
ordini  religiosi  di  non  uscire 
dal  convento,  c di  non  am- 
mettervi alcuno. 

Clava  (r.  7c/.),s/.  mazza  pesante 
e noderosa. 

Clavicola,  sf.  osso  dello  stomaco. 

Clavigero,  add.  m.  che  tiene  le 
chiavi. 

Clemente,  add.  covi,  che  ha  cle- 
menza, benigno. 

Clementemente, avo.  con  clemenza 

Clemenza,  sf.  virtù,  che  muove 
a perdonare  le  offese,  e ad 
alleggerire  la  pena. 

Clericale.  V.  Cherieale. 

Clericato.  V.  Chericato. 

Clero,  (v.  gr.),  sm.  il  corpo  dei 
chierici  o sacerdoti  in  generale 

Clessidra  (y.  gr.),  sf.  oriuolo  a 
acqua. 

Cliente,  add.  con.  la  persona  per 
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cui  l’avvocati  agita  la  causa 
- aderente  - partigiano. 

Clientèla,  sf.  protezione  - lutti  i 
clienti  di  un  avvocato. 

Clima  (t*.  tir.),  sm.  (pi.  mi),  lo 
spazio  di  superili  ie  terrestre, 
compreso  tra  due  paralleli  di 
latitudine,  nella  moderna  geo- 
grafia corrispondente  ciascuno 
a un  grado  del  meridiano  - 
temperatura  d’  aria  - paese. 

Climatèrico  (y.  gr.),  add.  m.  agg. 
di  ogni  settimo  o nono,  anno 
della  vita  umana  - fìg.  peri- 
coloso. 

Clinica  (e.  gr.  ),  sf.  metodo  di 
trattar  gli  ammalati. 

Clinico,  all.  rn.  pratico  (agg.  di 
medico  e di  medicina) 

Clistere,  e 

Cliste'ro  ( r.  gr.  ),  sm.  lavativo. 

Clivo,  add.  m.  posto  a pendio. 

Cloaca  (v.  gr.)  , sf.  (pi.  che)  , 
scolo  sotterraneo  delle  acque, 
oggidì  fogna  privata,  latrina. 

Coabitare  (pr.  àbito  ec.)  , n.  a- 
bitare  insieme. 

Coartazione,  sf.  lo  stare  insie- 
me dei  conjugati. 

Coacervare, a//,  raccorre  insieme. 

Coadiutore,  sm.aggiunto  alle  fun- 
zioni di  un  altro  per  ajutarlo 

Coadjuvdrc,  att.  aiutare. 

Coadunàrc,  att.  raccorre  insieme. 

Coagolàre.  V.  Coagulare. 

Coàgulo.  V.  Coagulo. 

Coagulare  {pr.  àgulo  ec.),  alt, 
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addensare  cosa  liquida  (e  di- 
cesi del  lolle  ) - np.  rappi- 
gliarsi. 

Coagulo,  sm.  maleria  acida  col- 
la quale  si  rappiglia  il  latte. 

Coartare  ( v.  lai.  ) , alt.  rìstri- 
gnere,  limitare  - ridurre  alle 
strette. 

Coartazione,  sf.  ristrignimento , 
restrizione. 

Coattivo  (e,  lat.),  add.  m.  die 
ha  forza  di  costringere. 

Coazione  ( v.  lat.  ) , sm.  costri- 
gnimento,  sforzamento. 

Cobalto,  sm.  semimetallo  non 
malleabile. 

Cocca,  sf.  (pi.  celie) , punta  di 
ago  o di  freccia. 

Cocca  re.  V.  Accoccare. 

Cocchiere,  sm.  guidatore  di  coc- 
chio, o carrozza. 

Cocchio,  sm.  carro  a due  ruote 
degli  antichi  - oggidì  ogni 
sorta  di  carrozza  elegante. 

Cocchiume,  sm.  turacciolo  della 
botte. 

Cocciniglia,  sf.  inset  to'america- 
no  che,  seccato,  serve  a tin- 
gere in  rosso  chermisi. 

Cocco,  sm.  (pi.  echi),  bacca  di 
un  frutice  per  tingere  in  ros- 
so - albero  indiano. 

Coccodrillo,  sm.  grosso  anfibio 
della  figura  delle  lucertole, 
che  abita  sui  fiumi  della  zona 
torrida. 

Coccola,  sf.  nome  generico  delle 
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bacche  di  alcuni  alberi. 

Cocente,  add.  com.  ardente. 

Conto,  sm.  fiume  favoloso  del- 
1*  inferno. 

Cocitura,  sf.  decotto  - scottatura 

- il  tempo  necessario  a cuo- 
cere checchessia. 

Cocolla,  sf.  veste  con  cappuccio 
dei  frati. 

Cocomeraio,  sm.  campo  seminato 
a cocomeri. 

Cocomero,  svi.  grosso  mellone  , 
detto  anche  anguria. 

Cocuzzo,  e 

Cocùzzolo,  sm.  il  mezzo  dell’oc- 
cipite - per  simil.  Sommità 
acuta. 

Coda,  sf.  la  parte  finale  della 
spina  dorsale  nc’ bruti  - ca- 
pelli lunghi  legali  insieme  - 
strascico  del  manto  dei  prelati 

- ultima  parte  di  un  esercito. 

Codardamente,  avv.  vilmente. 

t 7 t 

Codardia,  sf.  viltà  d’  animo  - 
poltroneria. 

Codardo,  add.  m.  vigliacco. 

Codazza,  sf.  l’ultima  parte  di 
checchessia. 

Codazzo,  sm.  seguito  di  gente  da 
corteggio. 

Codesto.  V.  Coleslo. 

Codetta,  sf.  la  farina  inferiore  del 
frullone. 

Codiare,  all.  seguitar  uno  senza 
farsi  vedere,  per  ispiare  i fatti 
suoi. 

Codice,  sm.  raccolta  di  leggi  - 
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libro 'antico  manoscritto. 

Codicillo,  sm.  aggiunta  o muta- 
zione nel  testamento. 

O>dognata,  sf.  conserva  di  co- 
togno. 

Coeguale,  add.com.\i\s\cmt  eguale 

Coercitivo,  add.  m.  che  ha  forza 
di  costringere. 

Coerede,  s.  com.  compagno  nel- 
V eredità. 

Coerente,  add.  com.  che  ha  con- 
nessione. , 

Coerentemente,  avv.  in  coerenza. 

Coerenza,  sf.  congiungimento  - 
per  trasl.  connessione  fra  di- 
verse parti  di  un  tutto. 

Coesione , sf.  unione  di  parti 
strette  tra  loro  da  una  forza. 

Coesistenza,  sf.  esistenza  di  più 
cose  insieme  nelloslesso  tempo. 

Coetaneo,  add.m.  della  stessa  età. 

Coelerno,  add.  m.  che  esiste  con 
altri  da  tutta  1’ eternità. 

Coevo  (t».  la/.),  add.  coni,  della 
stessa  età. 

Cofano,  sm.  corbello,  canestro. 

Coffa,  sf.  paniere  di  vinchi  fatto 
a campana  - piano  di  tavole 
sugli  alberi  delle  navi. 

Coglia  , sf.  borsa  de’  testicoli , 
altr . scroto. 

Cogliere  ( pr . colgo,  pass,  colsi, 
pp.  colto),  a/t.  an.  spiccare 
erbe,  fiori  o frutta  delle  loro 
piante  - prendere  - raccoglie- 
re - trovare  - incontrare. 

Coglione,  sm.  testicolo  - ftg.  in 
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. mudo  basso , uomo  gaglioffo  • 
balordo. 

Coglioneria,  (a.  bassa),  sf.  ba- 
lordaggine - cosa  da  niente. 

Cognatizio,  add.  m.  appartenente 
a cognazione. 

Cognato,  sm.  marito  della  sorella 
- add.  m.  congiunto  di  cogna- 
zione. 

Cognazione,  sf.  parentela  fra  lutti 
i discendeteti  dello  stesso  ceppo. 

Cognito,  add.  m.  conosciuto. 

Cognizione,  sf.  facoltà  dell’  in- 
telletto di  apprendere  la  veri- 
tà , opposto  d'  ignoranza  - 
idea,  notizia  - In,  legge,  fa- 
coltà di  giudicare. 

Cognome,  sin.  nome  di  famiglia. 

Cognominare  {pr.  cimino  ec .),att. 
porre  il  cognome  - np.  aver 
cognome. 

Cogolo  , sm.  pietra  tondeggian- 
te, viva  e bianca  di  torrente. 

Co'goma,  sf.  sorl;i  di  vaso  da  scal- 
dare bevande. 

Cojame,  sm.  cuojo  grosso. 

Coincidenza,  sf  stato  di  due  co- 
se che  coincidono. 

Coincidere  (pass,  l'si,  pp-  »so) , 
n.  ass.  concorrere  nello  stesso 
punto. 

Coito,- sm.  atto  venereo. 

Col,  prep.  artic.comp.  di  con  e lo. 

Colà,  ami.  in  qacl  luogo. 

Cola  ( colV  o stietlo  ) , sf.  slrn- 
raento  da  colare  il  vino. 

Cotaggiù,  avi.  in  quel  basso  luogo. 
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Co  lamento,  sm.  Kaz'orr  del  colare 

Colare,  aft.  far  passare  cosa  li- 
quida per  feltro,  onde  pnri- 
fiVarla  - liquefare  i melalli 

- fg.  dissipare  - n.  ass.  goc- 
ciolare - a fondo,  sommergere. 

Colascione,-  sm.  stmmcn lo  mu- 
sicale a due  corde. 

Colassò,  avo.  in  quel  luogo  alto. 

Colatoio,  sm.  strumento  da  colaTe. 

Colatura,  s/.  feccia  di  cosa  li- 
quida colata  *-  cera  distrutta 

- avanzo  di  candele. 

Cole'i,  pron.  fem.  di  colni. 

Colendissimo,  add.  m.  rispetta- 
bilissimo ( titolo  di  rispetto  che 
si  usava  nelle  lettere) 

Colere  {v.  lat.  e poet.) , difett. 
y onerare. 

Colezione,  sf.  refezione  fuori  del 
pranzo  e della  cena. 

Colica  (e.  gr.)  , sf.  {pi.  che), 
dolori  violenti  nel  basso  ventre 

Colla  , if.  composto  tenace  per 
attaccare  insieme  i legnami. 

Collacrimare  ( pr.  mimo  ec.  ) , 
alt.  compiangere. 

Collana , sf.  catena  d’oro  o di 
gioje  che  si  porta  pendente  o 
intorno  al  collo.- 

Collare,  sm.  striscia  di  cuojo  le- 
gala al  collo  per  lo  più  dei 
. cani  - c quella  striscia  bian- 
ca c cerulea  che  portano  al 
collo  i* sacerdoti. 

Collaterale,  add.  m.  consan  guinco 
in  linea  trasversale. 
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Collatore,  sm.  quegli  che  con’  * 
ferisce  o ha  facoltà  di  conlc- 
rire  un  beneficio. 

Collazionare,  alt.  riscontrane  le 
copie  di  scrittore  cogli  originali. 

Collazione,  sf.  ragionamento  in- 
sieme - comparazione  - ri-'' 
scontro  - concessione  di  be- 
nefici ecclesiastici. 

Colle,  sm.  montirello. 

Collega,  sm.  {pi.  ghi),  compagno 
nell’  ufficio. 

Collegamento,  sm.  e 

Colleganza,  sf.  unione. 

Collcga'rc  {pr.  pgo,  ghi  ec.),  alt. 
congiugnere  insieme  - np. 
unirsi  in  lega. 

Collegato,  sm.  confederato. 

Collegiale,  sm.  allievo  di  collegio. 

Collegialmente,  avo.  unitamente 
- ed  anche  col  consenso  di 
tutto  il  collegio. 

Collegia're,  n.  ass.  consultare  — 
ronchiudere  di  concerto. 

Collegiata  , sf.  chiesa  con  col- 
legio o capitolo  di  canonici. 

Collegio,  sm.  adunanza  di  uomini 
autorevoli  - luogo  di  educa- 
zione. 

Collera,  s/.  ira,  stizza. 

Collericamente,  avv.  con  collera. 

Collerico,  add . m.  facile  all’ira, 
iracondo. 

Colletta,  sf.  ran  olla  {per  lo  più 
dì  lini  osine  ) - ovazione  per 
qualche  bisogno  che  si  ug- 
giugne  nella  messa. 


Digitized  by  Google 


COL 

Collettivamente,  aee.  tulli, o (ulto 
insieme. 

Collettivo,  add.  m.  che  compren- 
de tutto  un  genere. 

Collettizio,  add.  m.  raccolto  in 
fretta.  • 

Collettore,  sm.  colui  che  raccoglie. 

Collezione,  sf.  raccolta. 

Collidere  { pass,  isi , pp.  iso) , 
n.  ass.  ari.  il  battersi  di  due 
corpi  fra  loro. 

Collimare  (fi.  uno  ec.),  n.  ass. 
mirare  ad  un  medesimo  fine. 

Collina,  sj . sommità  del  colle  - 
In  pi.  più  colli  continuali. 

Colliquare,  alt.  liquclafe  - tip. 
sciogliersi. 

Colliquativo,  add.  m.  atto  a li- 
quefare - agg.  di  sudore,  diar- 
rea ec.,  proveniente  da  consun- 
zione. 

Colliquazione,  sf.  liquefazione, 
scioglimento  - consunzione. 

Collirio,  sm.  medicamento  pegli 
occhi. 

Collisione,  sf.  battimento  di  due 
corpi  a conlntto  - concorso 
di  parole. 

Collo,  srtr . la  parte  die  unisce  il 
capo  al  busto  - per  simi/,  la 
perfe  più  sottile  delle  botti- 
glie, fiaschi  o simili  - carico 
o fardello  di  mercanzia  - e 
quella  parte  altresì  della  ca- 
micia che  cuopre  il  collo. 

Collocamento,  sm.  assettamento,  i 

Collocare  (pr.  colloco,  chi  ec.)  , I 
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alt.  porre  al  suo  luogo  - np. 
accomodarsi. 

Collocuzione,  sf.  ragionamento  fra 
più  persone. 

•Col  loquio,  sm.  parlamento  insieme 

Colldtlola,  sf.  la  parte  drrd  .na 
tra  il  collo  o 1’  Occipite. 

Collusione,  sf.  inganno  Ira  più 
litiganti  che  se  la  intendono 
insieme  - intelligenza  segreta 
per  ingannare. 

Colmare,  alt.  empiere  a traboc- 
co - tip.  riempirsi. 

Colmata,  sf.  rialzamento  di  ter- 
reno portato  dalle  alluvioni. 

Colmatura,  sf.  ciò  che  sopravan- 
za dopo  empiuto  il  vaso. 

Colpto,  sui.  cima,  sommità  - frp. 
grandezza  di  stalo  - grado  mas- 
simo di  checihessia  - add.  ni. 
traboccante  - per  fimil.  rile\  ato 

Colombaja,  e 

Colombaia,  sf.  torretta  per  ritiro 
dei  colombi. 

Colombina,  sf.  sterco  di  colombo. 

Colombo,  sin.  uccello  domestico, 
altr.  piccione. 

Colonia,  sf.  popolo  che  ca  ad 
abitare  un  nuovo  paese  colle 
slesse  leggi  del  natio. 

Colonna,  sf.  grosso  pilastro  ci- 
lindrico, destinato  a reggere 
edifizj  - jig.  appoggio  , ajulo 
- una  certa  quantità  di  soldati. 

Colonra'ta,  sf.  e 

Coloni  a', o,  sin.  quantità  g,  ordine 
di  ttionue-  porticato  - add.  W\ 
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ornato  di  colonne. 

Colonnello,  sm.  capo  di  reggi- 
ni ento  (gradi)  militare ) 

Colono,  sm.  abitatore  di  una  co- 
lonia - più  comun.  conduttor 

- di  podere  rustico,  agricoltore. 

Coloramento,  sm.  tintura  di  colore. 

Colorare,  alt.  tingere  con  colore 
- fig.  simulare  - np.  imbel- 
lettarsi il  viso. 

Coloratamente, aw.simulatam|!ntc 

Colore,  sm.  ciò  che  rende  visi- 
bile la  superfìcie  de’corpi  - la 
tinta  che  si  stempra  per  tin- 
gere o dipingere  - fig.  appa- 
renza, finzione. 

Colorir?;.  V.  Colorare. 

Colorista,  sm.  {pi.  sti),  intenden- 
te dell’arte  del  colorito. 

Colorito,  sm.  modo  di  colorire. 

Colossale,  add.  com.  simile  a co- 
losso, grande  oltre  il  naturale. 

Colosseo,  sm.  l’anfiteatro  di  Ro- 
ma, ornalo  di  statue  colossali. 

Colosso,  sai.  statua  di  figura 
gigantesca  - per  simil.  uomo 
straordinariamente  grande. 

Colpa,  s/.  mancamento  contro  le 

leggi  o il  costume,  reità,  er- 
• . 

rorc  - cagione. 

Colpevole,  add.  e s.  com.  delin- 
quente, reo. 

Colpevolmente,  avo.  con  colpa. 

Colpire  (pr.  sco  ec.),  att.  dar  col- 
pi - cogliere  percotendo  - 
dare  nel  segno  - ri.  pass,  bal- 
lerai, ferirsi. 
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Colpo,  sm.  percossa,  botta  -‘ac- 
cidente impensato  - detto  ar- 
guto, motto  - In  piti,  pennel- 
lata - colpo  d*occhio , veduta 
deliziosa  estesissima. 

Coltella'jo,  e 

Còllellàro,  sm.  fabbricatore  di 
coltelli. 

Coltellata,  sf.  ferita  con  colteli» 
- fig.  dolore  per  trista  nuo- 
va o per  ingiuria. 

Coltelliera,  sj.  custodia  dove  si 
ripongono  più  coltelli. 

Collellinajo.  V.  Coltellato. 

Coltello,  sm.  strumento  da  taglio 
di  più  forme  - fig.  pensiero 
affannoso. 

Coltivabile,  add.  com.  che  può' 
essere  ridotto  a coltura  (agg. 
per  lo  più  di  terreno) 

Collivamcuto.  V.  Coltivazione. 

Coltivare,  att.  esercitare  l’agri- 
coltura - fig.  ammaestrare  - 
aver  cura  - venerare. 

Coltivazione,  sf.  il  coltivare  la 
terra  - e l’arte  di  coltivarla. 

Colto,  add.  m.  coltivato  - fig. 
ammadstrato,  incivilito  - pp.  ' 
di  cogliere,  raccolto  - sorpreso 
all’impensata. 

Coltra.  V.  Coltre. 

Coltrare,  att.  arare  col  coltro. 

Coltre,  sf.  coperta  da  letto  r drap- 
po nero  da  coprire  catafalchi. 

Coltrice,  sf.  cuscino  di  piuma.  < 

Coltro,  sm.  voiuero  tagliente  da 
un  solo  lato. 

t • 
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- Coltrice,  sm.  coperta  da  letto 
».  piena  di  bambagia. 

Coltura,  sf.  collivamento,  e il 
:i  luogo  coltivalo  - allevamento 
dello  spirito  negli  studj  - ci- 
viltà. 

Colubrina,  sf.  cannoncello  lungo 
e sottile. 

Colubro  (v.  lai.  e poet.),sm.serpe. 

Colui  proti,  m.  quegli  (sf.  colei, 
pi.  com.  coloro) 

Col  tiro  («».  gr.)t  sm.  uno  de’ due 
cerchi  massimi  della  sfera,  che 
tagliano  l’equatore  ne’quattro 
punti  corrispondenti  alle,  quat- 
tro stagioni. 

Coma  (ir.  lat.  e poet .),  sf.  chio- 
ma  - virgola,  olir,  comma. 

Comàdre.  V.  Comare. 

Comandamento.  V.  Comando. 

Comandante,  sm.  grado  militare 
sia  terrestre  che  marittimo. 

Comandare,  al/,  commettere  che 
si  faccia  alcuna  cosa  - n.  ass. 
signoreggiare. 

Comando,  sm.  facoltà  di  coman- 
dare - precetto  - ordine  di  fa- 
re alcuna  cosa  - e la  cosa 
stessa  comandala.  * 

Comare,  sf.  donna  che  tiene  a bat- 
tesimo o a cresima  - nell’uso 

• volg.  levatrice. 

Combaciamento,  sm.  contatto. 

Combaciare  , arsi,  n.  ass.  e np. 
l’unirsi  bene  insieme  di  due 
corpi , come  legno  con  legno, 
pitti*  con  pietra  e simili  - 
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(da  bacio),  baciarsi  insieme. 

Combattenti,  sm.  pi.  soldati  in 
battaglia. 

Combattere,  n.ass.  battersi  insie- 
me guerreggiando  - contrastare 
- all.  agitare,  angustiare  - 
importunare. 

Combattimento,  sm.  mischia  par- 
ziale - fig.  agitazione  d’animo. 

Combinare,  all.  mettere  a due  a 
due,  accoppiare  - e per  estens. 
mettere  più  cose  insieme. 

Combinazione,  sf.  accozzamento 
di  più  cose  insieme. 

Combriccola,  sf.  adunanza  d'uo- 
mini per  consultare  tra  loro 
alcuna  mala  azione. 

Combustibile,  add.  com.  atto  ad 
ardere  - sm.  tutti  gli  oggetti 
che  servono  ad  ardere. 

Combustibilità , sf.  proprietà  di 
poter  essere  acceco  e consu- 
mato dal  fuoco.  . . 

Combustione  (e.  /a/.),  sf.  abbru- 
ciamcnto  di  materia  combusti- 
bile -fxg.  affanno  - confusione. 

Come,  atro.  comp.  a guisa  - in 
qual  modo  - quanto  - poiché 
bcnohè-mcntre  - comunque  ec. 
Comédia.  V.  Commedia, 

Comentàre.  V.  Commentare. 

Contentano.  V.  Commentario. 

Contento.  V.  Commento. 

Cometa  ( i>.  gr.  ),  sf.  corpo  lu- 
minoso che  apparisce  straordi- 
nariamente in  cielo,  circonda- 
to per  lo  più  da  una  fulgida 
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chioma. 

Comicamente,  avv.  in  maniera 
comica. 

Comico,  sm.  attore  di  teatro  - 
autore  di  commedie  - add.  m. 
appartenente  u commedia. 

Comignolo,  sm.  la  parte  più  alta 
del  tetto  - e per  simil.  di 
checchessia. 

Cominciamento,  sm.  principio. 

Cominciare,  all.  principiare  - n. 
ass.  aver  principio. 

Cornino,  sm.  pianta  erbacea , ed 
il  seme  odoroso  della  medesima 

Comitiva,  sf.  compagnia,  e propr. 
corteggio. 

Cornilo,  sm.  capo  de’  marinaj. 

Comiziale,  add.  com.  appartenen- 
te a comizio  - agg.  di  morbo , 
commi,  detto  mal  caduco. 

Comizio  (e.  lai.),  sm.  propr.  adu- 
nanza del  popolo  romano  per 
eleggere  i magistrali  - oggidì 
ogni  adunanza  dove  per  via  di 
voti  si  fanno  elezioni  o si  trat- 
trano  gravi  affari  di  stato, altr. 
dieta,  congresso. 

Comma  {v.  gr.)  , sf.  in  gramm. 
virgola  -nella  mas.  il  più  pic- 
colo di  tutti  gl’iutervalli  sen- 
sibili del  tuono. 

Co  in  m a' u dita.  V.  Accomandila. 

Commedia  (e.  gr.),  sf.  poema  in 
più  alti,  da  rappresentarsi  sul 
teatro  per  istruire  e dilettare. 

Commediante,  sin.  attore  di  com- 

‘ medie. 
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Commediografo  (i>.  gr.),  sm.  scrit- 
tore di  commedie. 

Comracdto'la,s/.  piccola  commedia. 

Commemoràbile,  add.  coni,  degno 
di  memoria. 

Commemorare  (pr.  cmo ro  ec .),alt. 
richiamare  a memoria.  * 

Commemorazione,  sf.  ricordanza. 

Commenda,  sf.  beneficio  ecclesia- 
stico dato  a prete  o a cavaliere. 

Commendàbile,  add.com.  lodevole 

Commendare  , all.  loda  e - ap 
provare. 

Commendatàrio,  sm.  chi  fonda  o 
possiede  commenda. 

Commendatizia,  sf.  lettera  di  rac- 
comandazione. 

Commendatore,  sm.  lodatore  - 
chi  è investilo  di  commenda. 

Commendazione,  sf.  encomio,  lode 

Commendevole  V.  Commendabile 

Commensale,  add.  e s.  coni,  che 
sla  alla  medesima  mensa. 

Commensuràbile,  add.  coni,  che 
ha  una  misura  comune. 

Commensurabilità,  sf.  proporzio- 
ne di  misura  comune  fra  due 
numeri  o grandezze. 

Commensurare,  alt.  misurare  iu- 
sieme  una  cosa  con  un’altra. 

Commentare,  alt.  interpretare.. 

Commenta'rio,  sm  libro  di  memorie 

Commento,  sm.  interpretazione, 
dichiarazione  di  parole,  o di 
sentenze. 

Commerciante,  sm.  mcrcata’ftc. 

Commerciare,  n,  far  commercio, 
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trafficare,  mercanteggiare. 

Commercio,  sm.  facoltà  di  traffi- 
care e di  trattare  insieme  nel- 
la società  - traffico  - cambio 
di  merci  o derrate. 

Commesso,  sm.  persona  mandata 
in  cambio  di  sè  -JSelle  arti , 

% commettitura  di  legni,  pietre 
dure  esimili  - cdd.  m.  unito 
insieme,  combaciato  - fitto. 

Commessura,  s/.  il  vano  ove  si 
incontra  un  legno. 

Commestibile,  sm.  cibo.  - add.  m. 
mangiabile. 

Commestione.  V.  Con  mistione. 

Ccromctlefe  (pass,  isi,  pp.  esso), 
att.  ari.  comandare,  ordinare 

- affidare,  rimettere  in  altrui 

- JSelie  aiti  unire  bene,  inne- 
stare, incastrare  - np.  rimet- 
tersi in  altrui. 

Commettitura,  sf.  l’arte  di  unire 
più  cose  insieme  - e il  luogo 
ove  si  unirono. 

Commiato,  sm.  licenza  di  partire 

Commilitone,  sm.  compagno  di 
milizia  - tfip.  di  sventure. 

Comminare  (v.  /a/.),  att.  minac- 
ciare la  pena  ai  trasgressori  di 
una  legge  che  si  bandisce. 

Comminatoria,  sj.  intimazione  del 
giudice  con  minaccia  di  pena. 

Comminazione,  sj.  minaccia  giu- 
diziale - e minaccia  assolai. 

ConmiiseramentoJV.  Commiscra - 
~iont. 

Coi/.jTMscra're  ( pr . isero  oc.) } att. 
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compassionare. 

Commiserativo,  add.  m.  atto  a 
destare  Compassione. 

Commiserazione,  sj.  sentimento  di 
pietà  c «compassione  per  lo 
sciagure  altrui. 

Commissaria,  sj.  e 

Commissarialo,  sm.  uffizio  del 
commissario. 

Commissario,  sm.  quegli  a cui  è 
i accomandalo  qualche  pubbli- 
co incarico  , od  anche  alcuna, 
particolare  incombenza  - ese- 
cutore testamentario. 

Commissionario,  sm.  chi  fa  le 
commissioni  per  un  altro. 

Commissione,  sf.  incombenza. 

Commistione,  sf.  mescolanza. 

Commisto,  add.'m.  mescolalo. 

Commisurare.  V.  Commensurare .. 

Commorurtc,  add.  coni,  che  ha 
stanza  fissa. 

Commovimento,  sm.  e 

Commozione,  sj.  concilamcnto  — 
perturbazione.  * 

Commuovere  (pass,  ossi,  pp.  os- 
so), alt.  ari.  muovere  gli  af- 
fetti allrui  - np.  sentirsi  mos- 
so da  qualche  affetto. 

Commutabile,  add.  com.  che  può 
mutarsi  o scambiarsi. 

Commutare,  alt.  cambiare. 

Commutazione,  sj.  scambiamento 
-cornino  v imcn  lo, per  lurbazion  e 

Comodamente,  aev.  con  comodi- 
tà - agevolmente. 

Comodante,  sm.  che  comoda  (dà 
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in  prestilo) 

Comodare  ( pr . òmodo  ec.  ),  alt. 
dare  in  imprestilo' 

Comodatario,  sm.  quegli  che  ri- 
ceve ad  imprestilo. 

Comodatici».  /a/.),  sm.  prestazio- 
ne gratuita  di  cosa  da  resti- 
tuirsi a un  dato  tempo. 

Comodità,  sf.  ciò  che  dà  agio  di 
fare  in  tempo  e agevolmente 
checchessia  - opportunità. 

Comodo,  sm.  tutto  fiòche  produ- 
ce quiete  - agio  - opportunità 

- imprestilo  - came^ella  per 
isgrayare  il  ventre-  adj.  ni. 
acconcio,  opportuno,  agiato. 

Compadre.  V.  Compare. 

Compadrone,  sin.  ugualmente  pa- 
drone. 

Compaginare  (pr.  a'gino  ec. ), 
alt.  concatenare  - nelle  stamp., 
ridurre  la  composizione  a pa- 
gine regolari. 

Compaginatura  , sf.  concatena- 
mento - riducimcnto  a pagine. 

Compagnia,  sf.  più  persone  uni 
te  insieme  per  conversare  - 
per  opere  spirituali  - per  com- 
mercio - per  un’  impresa  qua- 
lunque - brigata  di  soldati 
sotto  un  capitano. 

Compagno,  sm.  chi  fa  compagnia 

- socio  - e fig.  seguace  -add. 
in.  simile,  uguale. 

Compagnone  (r.  //.),  sm.  colle- 
ga, camerata  - persona  gio- 
viale.- 


con 

Companatico , sm.  lutto  ciò  che1 
si  mangia  col  pane. 

Comparàbile,  add.  coni,  che  può 
essere  paragonalo. 

Comparare,  alt',  confrontare,  pa- 
ragonare - np.  mettersi  a pa-’’ 
ragone.  •* 

Comparativamente  , ari»,  rispet-» 
tiramento. 

Comparativa,  add.  m.  ngg.  di 
nome , che  indica  alcun  ec-’ 
cesso  di  dim  mozione  o di  ac- 
crescimento col  positivo. 

Comparazione,  sf.  paragone,  con- 
fronto. 

Compare  , sm,  chi  tiene  a baM 
tesimo  o a cresima. 

Comparire  ( pr.  aris.  o , o aio  , 
isce  o are;  pass,  arvi,  arsi, 
ani,  arve,  arse,  ari  ; pp.  ar- 
so), ri.  ass.  an.  farsi  vedere, 
mostrarsi  - presentarsi  in  giu- 
dizio. 

Compariscente,  add.  com.  che  fa 
bella  mostra. 

Compariscenza,  sf.  mostra  di  se 
in  pubblico. 

Comparizione , sf.  il  comparire 
in  giudizio. 

Comparsa,  sf.  il  comparire  - ar- 
rivo inaspetlato  - Nel  foro , 
citazione  a comparire  in  giu- 
dizio - In  icaho,  persone  mu- 
te che  hanno  parte  sulla  scena. 

Compartecipa  re  *(  pr.  c'cipo  ed), 
n.  partecipare  insieme. 

Compartecipe,  add.  com.  insieme 
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partecipe. 

<1  '.nmparliiuento,  sm.  distribuzioue. 
C Compartire  ( pr . arto,  o adisco 
, ec.),  ott.'  distribuire  le  par- 

ti - dare  gratuitamente* 

< '««riparto.  V-  Compartimento. 
(Compassare  , alt.  misurare  col 
compasso  - fip.  fare  o misu- 
rare per  1’  appunto. 
(Compassionare  , alt.  avere  com- 
passióne. 

( iompassióne , sf.  sentimento  di 
-pietà  del  male  altrui. 
(Compassionevole,  add.  com.  che 
muove  a compassione,  o che 
prova  compassione. 

(Compasso  , sm.  slromenlo  geo- 
metrico pei  misurale  - sparti- 
menfo.  • 

(Compatibile  , add.  rum.  degno 
di  compatimento  - thè  può 
stare  insieme  con  altra  cosa  - 
tollerabile. 

Compatibilità  , sf.  il  potersi  ac- 
coppiare insieme.  * 
(Compatibilmente,  ave.  in  modo 
compatibile. 

Compatimento,  smi  compassione  - 
tolleranza. 

, Compatire  ( pr sco  ec. , p.  pr. 
azicute),  att.  an.  avere  com- 
passione del  male  altrui  - e 
avere  compatimento,  cioè  usa- 
re indulgenza,  tollerare. 
Compatriota,  e 

Con  ' paf  riotta  , 5.  com.  (pi.  ti, 
Jii  m.  , e te  , Ile  f.  ),  della 


COM  • 16- 

medesima  patria. 

Compatriollo , sm.  V.  Campa- 
trioila. 

Compatto,  add.  m.  te  cui  parti 
sono  mollo  unite  e ristrette. 

Co mpel lere  (v.  la/.)  (pass . ulsi, 
pp.  ulso),  att.  ani  costrigncre. 

CompcTidi.ire , att.  ridurre  io 
compendio.  .» 

Compendio,  sm.  sunto  di  un'opera 

Compendioso,  add.  m.  succinto.  ' 

Compensare,  att.  contraccambiar» . •» 

Compensazione,  sf.  contfajponi- 
meiito  del  debito  e del  cre- 
dilo tra  di  lcro  - contrac- 
cambio - ricompensa. 

Compenso,  sm.  ripiego,  riparo  - 
soddisfazione. 

Compera.  V.  Compia. 

Comperare.  Y.  Comprate. 

Competente*,  add.  com.  conve-  * 
niente. 

Competentemente , avo.  conve- 
nientemente. 

Competenza,  sf.  concorrenza. 

Competere , n.  ass.  gareggiare  - 
convenire  - appartenere. 

Competitore,  sm.  emulo,  rivale- 

Compiacente,  add.  com.  cortese. 

Compiacenza  , sj.  diletto  die.  si 
prova  per  le  proprie  azioni  - 
condiscendenza  alle  trame  al- 
trui. 

Compiacere  (pr.  a'ccio,  aci  ec. , 
pass,  acqui,  acesli  cc.,/»/?.anà- 
. to  ) , n.  an.  fare  altrui  cosa 
grata-//»,  dilettarsi  - degnarsi.  * 


» 


I 
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Compiacimene.  V . Compiacenza. 

Compiagiiere,  e 

Compiangere  (pr.  ango,  pass,  an- 
si, pp.  anto),  all.  ai.  entrare 
a parte  del  dolore  altrui  - np. 
lamentarsi,  rammaricarsi. 

Compiauto  , sin.  condoglianza  , 
lamento. 

Compiegalo,  add.  m.  piegalo  in- 
sieme con  altra  cosa. 

Compiere , alt.  dare  compimen- 
to, finire  - n.ass.  venire  a fine 

Compieta,  s/.  l’ultima  delle  ore 
canoniche , e il  tempo  in  cui 
la  si  recita. 

Compilare  , 'all.  distendere  arti- 
coli, patti,  convenzioni  ec.  in 
iscritto  - raccogliere  insieme. 

Compilatore,  sm.  raccoglitore. 

Compilazione , sf.  il  compilare, 

* e la  cosa  compilala.  • 

Compimento,  sm.  ultimazione  di 

un  lavoro  o di  un’  opera. 

Compire.  V.  Compiere . 

Compitamente,  aiv.  interamente 
- civilmente  - cortesemente. 

Compilare  (pr.  compito  ec.),  alt. 
accozzare  le  lettere  dell’  alfa- 
beto per  sillabare. 

Compitezza,  sf.  cortesia,  civiltà. 

Compito,  sin.  assegno  di  lavoro 
che  suol  darsi  a*  fanciulli  dal 
maestro. 

Campito,  add.  m.  civile,  cortese. 

Compiutamente', aiv.  interamente. 

Complessione  , sf.  naturale  dis- 

• posizione  del  corpo. 


con 

Complessivo  , add.  m.  alto  ad 
abbracciare,  comprendere  ec. 

Complesso,  sm.  aggregato  di  più 
cose  - il  tutto  composto  di 
più  parti  - aad.  m.  membru- 
to, grasso. 

Completare.  V.  Compiere. 

Completamento,  sm.  e 

Completatone , sf.  V.  Compi- 
mento. 

C impioto,  add.  m.  compiuto/ 

Complica'!?,  add.  in.  inviluppato. 

Complicazione,  sm.  avvolgimen- 
to di  più  cose  insieme. 

Cimplice,  s.  com.  compaguo  di 
delitto,  correo. 

Complicità,  sf.  partecipazione  ad 
uno  stesso  delitto . 

Complimentare,  alt.  far  compli- 
menti. 

Complimentario,  sm . il  -primo 
ministro  di  una  casa  di  com- 

‘ mercio. 

Complimento,  sm.  parole  cortesi 
verso  altsni. 

Complimentoso,  add . m . che  fa 
molti  complimenti. 

Complire  (pr.  sco  ec.),n.  essere 
utile,  vantaggioso  ec. 

Complotto,  sm.  cospirazione.. 

Componente,  p.  pr.  di  comporre 
» sm.  ingrediente. 

Componere.  V.  Comporre . 

Componimento,  sm.  la  cosa  com- 
posta - ogni  sorta  di  poesia  o 
prosa  d’ invenzione  - pacifica- 
mento - ordine  nello  sparti* 
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mento  di  un  soggetto]>iUorico.  j 

Comporre  ( sinc.  di  componerè  ) 

( pr . ougo,  oni  ec.,.  pass,  osi, 

* pp.  osto),  att.  ari.’ porre  insie- 
me, cioè  fare  checchessia  col- 
l'unione di  vario»  parti  - me- 
scolare varie  cose  per  farne 
una  - inventare  - mettere 
d’accordo,  riconciliare  - ac- 
cozzare i caratteri  per  la  stam- 
pa - np.  accordarsi,  aggiustar- 
si - rimettersi  in  calma. 

Comportabile,-  add.  coni,  alto  a 
comportarsi. 

Comportamento,  sm.  modo  di 
procedere,  condotta. 

Comportare,  att.  tollerare  - sof- 
frire con  pazienza  - permelle- 
• re  - np.  trattar  bene  o male 
colle  persone. 

Composito,  add.  com.  agg.  di  un 
ordine  di  architettura  , com- 
posto degli  altri  quattro. 

. Compositoio,  sin.  strumento  in 
cui  pongonsi  le  lettere  ad  una 
ad  una  per  la  stampa. 

Compositore,  sm.  quegli  che  nel- 
le stamperie  mette  insieme  i 
caratteri  - maestro  di  musica. 

Composizione,  sf.  mescolanza  di 
cose,  e il  risultato  di  esse  - 
accordo  - aggiustamento  - pa- 
cificazione - invenzione  pitto- 
rica, o poetica,  o musicale. 

Compostamente  , ave.  acconcia- 
mente - modestamente, 
il  Compostezza,  sf.  aggiustatezza  di 
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abito  0 dì  costume  - modestia 
Composto,  sm.  risultanza  di  più 
cose  mescolale  insieme  - add. 
m.  contr.  (li  semplice  - mo- 
desto. 

Compra  ( sinc.  di  compera  ),  sf. 

acquisto  a prezzo  di  danaro. 
Comprare  ( sinc.  di  comperare), 
att.  acquistare  per  prezzo , 
contr.  di  vendere. 
Comprendere  {pass,  esi,  pp.  e' so), 
att.  an.  intendere  pienamente 

- circondare  - contenere  in  sè 

- np.  divulgarsi.  . 
Comprendibile.  Y .Comprensibile. 
Comprendimento,  sm.  intelligenza 
Comprensibile,  add.  com.  che  può 

comprendersi,  intelligibile. 
Comprensibilità,  sf.  natura  delle 
cose  di  poter  esser  comprese. 
Comprensiva,  sf.  facoltà  di  com- 
prendere. 

Comprensivo  , add.  m.  alto  a 
comprendere,  o a comprendersi 

- che  cOiliprendc  o abbraccia 

più  cose.  * 

Comprensòri,  sm.  pi.  i beali  net 
ciclo. 

Compressibilità,  sf.  proprietà  di 
poter  essere  comprèsso. 
Compressione,  sf.  azione  per  cui 
le  parti  di  un  corpo  sono  ri- 
dotte ad  occupare  uno  spazio 
minore. 

Comprimere  (pass,  essi esso), 
att.  an.  stringere  con  forza.  - 
fig.  raffrenare.' 
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Compromesso,  sm.  sentenza  di 
arbitri. 

Comprométtere  {pass.  isi,pp.  es- 
so), /ir  an.  rimettere  in  altri 
le  sue  differenze  - atl.  e np. 
mettere,  e mettersi  a rischio. 

Compromissario,  sm.  quegli  a 
r.ui  è affidato  il  disbrigo  di 
una  lite. 

Comproprietà,  sf.  proprietà  co- 
mune a più  persone. 

Comproprietario,  sm.  chi  possie- 
de in  comune. 

Comprovare,  atl.  provare  insie- 
me — approvare. 

Compugnerq  ( pr.  ungo,  pass. 
unsi,  pp.  unto),  alt.  art.  recar 
afìliziouc  - np.  pentirsi. 

C om  p u g n i m en  l o . V . r<wj/)  w /?z  ione 

Compulsale  , att.  forzare  altrui 
a comparire  in  giudizio. 

Compulso'ria,  sf.  lettera  giudi- 
ziale che  sforza  a pagare  i 
diritti  del  fisco. 

Compùngere.  V.  Corti pugr.ere. 

Compunzione,  sf.  afllizione  d’  a- 
nimo  con  pentimento. 

Computare  (pr.  computo  ec.),  att. 
calcolare  - annoverare. 

Computista,  sm.  (pi.  sii),  ragio- 
niere, contabile. 

Computisteria , sf.  la  professione 
e lo  scrittojo  del  computista. 

Computo,  sm.  calcolo  di  tempo. 

Comunale,  add.  com.  consueto, 
ordinario  - di  comunità. 

Comunanza,  sf.  accomunamento. 


tori 

Comunale.  X.  Accomunare. 

Comune,  sm.  V.  Comunità  - 
add.com.  di  pubblica  ragione 

- generale  - ordinario  - In  •% 
gramm.  quel  genere  che  serve 
per  l’uno  e*per  l’altro  sesso 

- agg,  di  sensOj  facoltà  di 
giudicare  sanamente. 

Comunella  (i>.  bassa),  sf.  acco- 
munamento. 

Comunemente , are.  ordinaria- 
mente - universalmente. 

Comunicàbile,  add.  com.  da  po- 
ter essere  comunicalo. 

Comunicare  (pr.  ùnico,  chi  oc\ 
att.  rendei c comune  - far  sa- 
pere - amministrare  la  ss.  Eu- 
caristia - n.  o ri.  ass.  entrare 
a parte,  partecipare.  • * . 

Comunicativa,  sf.  facilità  di  spie- 
gare le  proprie  idee. 

Comunicazione,  sf.  partecipazio- 
ne - notificazione  - mezzo  di 
unione. 

Comunichino,  sm.  particola  onde 
si  amministra  l’Eucaristia. 

Comunione,  sf.  parie  ipazione  in  * 
comune  - unione  di  molte  per- 
sone in  una  fede -il  sagramen- 
to  dell’  Eucaristia , e l’alto 
di  ricevere  questo  sagramento. 

Comunità,  sf.  il  corpo  de’ citta- 
dini - colleganza,  unione. 

Comunque, mr.in  qualunque  modo 

Con,  prep.  con  ginn  t.  insieme.  j 

Conato  (v.  fai.),  sm.  sforzo. 

Conca  sf.  (pi.  che),  vaso  grande 
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di  ferra  coffa  - e ogni  altro  ra- 
so Ji  qualsivoglia  materia,  di 
grande  apertura  - conchiglia. 

Concambio.  V.  Contraccambio. 

Concatenamento.  V . Concatena- 
zione. 

Concalenarc,fl//.co!legare  insieme 

Concatenazione,  sf.  connessione 
di  cose  o d’idee. 

Concavità,  sf.  la  cavità  o pfon- 
fondità  di  un  corpo. 

Concavo  , sm.  V.  Concavità  - 
add.  m.  che  ha  concavità, 
conte . di  convesso. 

Concedere  (pass,  edél,  edetti,  e 
essi,  pp.  ediilo,  esso),  alt.  an. 
dare  facoltà  - accordare  - ac- 
consentire. 

Concento  , sm.  armonia  di  più 
accord  i. 

Concenlramenlo.  V.  Concentra- 
zione. 

Concentrare,  alt.  spignere  al  cen- 
tro - np.  internarsi  in  chec- 
chessia. 

Concentrazione,  s/.il  concentrarsi, 
e I’  effetto  della  cosa  concen- 
trata. • 

Concentrico , add.  m.  agg.  dei 
cerchi  aventi  nn  centro  comune. 

Concepibile,  add.  com.  che  può 
concepirsi. 

Concepimento , sm.  l’ atto  di 
concepire  - intendimento. 

Concepire  (pr.  sco  ee. , pp.  ito  , 
li  io  e concetto),  alt.  e n.  ass. 
rimanere  gravida  (proprio  del-> 


coir  i j t 

le  femmine)  -»  per  simil.  com-  ’ 
prendere  - ideare  - immaginare 
Concc'rnere,  n.  avere  relazione. 
Concertare,  alt.  unire  bene  in 
tuono  più  strumenti  musicali 

- fip.  disporre  per  ottener 
buon  fine. 

Concerto,  sm.  consonanza  di  voci 
odi  suoni- accordo  di  più  cose 
Concessiona'rio,  sm.  quegli  a cui 
è fatta  la  concessione» 
Concessione,  sf.  il  concedere,  e 
la  cosa  concessa. 

Concesso, sm.  la  proposizione  con- 
ceduta per  vera  in  nna  disputa 
Concettino , sm.  motto  argnlo. 
Concetto,  sm.  la  cosa  immaginata 

- pensiero  -riputazione ( e va 
unito  per  lo  più  a bnono , o 
cattivo) 

Concettoso,  add.  iti.  fecondo  di 
motti  arguti. 

Concezione,  sf.  l’atto  del  con- 
cepire - il  giorno  in  cui  si 
celebra  la  festa  della  Conce- 
zione di  M.  V. 

Conchiglia,  sf.  nicchio  marino. 
Conchiddere  (pass.  n?i ,pp.  liso), 
alt.  an.  chiùdere  e stringere 
insieme  - condurre  a fine  un  * 
negozio  - finire  un  discorso.  * 
Conchius  one.  V.  Conclusione. 
Concia,  sf.  l’ arte  di  conciare  le 
pelli  - e il  luogo  ove  si  con- 
ciano - medicamento  dì  vini 
o di  fruita  con  ingredienti  spi- 
ritosi.- • *»  * > 
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Conciare.  V.  A e conciare. 

Conciatore,  sm.  propr.  <hi  ac- 
concia le  pelli. 

Conciatura.  V..  Acconciatura. 

Conciliàbile,  add.  com.  che  può 
conciliarsi. 

Conciliàbolo,  sm.  adunanza  faci- 
norosa. 

Conciliare,  att.  unire,  aceordarc- 
pacificare  - np.  farsi  amico. 

Conciliativo,  add.  m.  alto  a con- 
ciliare. 

Conciliatore,  sm.  pacificatore. 

Conciliazione,  sf.  accomodamento, 
pacificazione. 

Concilio,  sm.  adunanza  d’uomini 
per  consultare  - e cornuti,  l’a- 
dunanza de*  Padri  della  Chiesa. 

Concimàre  ( pr . imo  ec.),  att.  le- 
tamare i campi. 

Concime,  sm.  letame  per  1’  in- 
grasso delle  terre. 

Concio.  V.  Concime  - add.  m. 
acconciato  , assettato. 

Concionare,  n.  ass.  ragionare  in 
pubblico  - predicare. 

Conciono  (v.  ìat.) , sf.  ragiona- 
mento pubblico,  aringa. 

Concisamente,  ai>v.  succintamente. 

Concisione,  sf.  brevità  nel  dire. 

Conciso,  add.  m.  succinto,  breve. 

Concistòrio,  e 

Concistoro , sm.  adunanza  dei 
cardinali  convocati  dal  papa 
a consulta  - per  simil.  adu- 
nanza qualunque. 

Concitamenlo,  sm.  commovimento 
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Concitare  (pr.  òncito  ec.),  att. 
muovere  a fare  - agitare  - 
np.  tirarsi  addosso. 

Concitazione,  sf.  alterazione  d’a- 
nimo. J 

Concittadino,  sm.  della  medesi- 
ma città. 

Conclave,  sm.  luogo  dove  adu- 
nami i cardinali  per  creare 
un  nuo^o  papa. 

Conclavista,  sm.  (pi.  sii),  corti- 
giano di  cardinale  in  conciare. 

Concludente,  add.  com.  efficace. 

Concludentemente,  avv.  effira- 
cemenlc. 

Conclùdere.  V.  Conchiudere. 

Conclusione , sf.  termine  di  un 
discorso  - conseguenza  che  si 
cava  dalle  premesse  di  un  ra- 
gionamento. 

Concomitante,  add.  ccm.  che  ac- 
compagna necessariamente. 

Concordante,  add.  com.  lonforme. 

Concordanza  , sf.  conformità  - 
In  granuli,  accordo  fra  nomi  e 
verbi,  fra  sostantivo  e addi- 
tivo ec.  - In  mus.  accordo  fra 
più  suoni  - In  piti,  armonia 
ira  le  parti  ec. 

Concord àre  , alt.  mettere  d’ac- 
cordo - n.  e tip.  essere  d’ac- 
cordo, convenire. 

Concordàto  , sm.  convenzione  fra 
il  papa  e quali  he  al  Irò  sovrano. 

Concorde,  add « com.  d’accordo, 
uniforme. 

Concordemente,  ari’,  d’  accordo. 
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Concordia,  sf.  conformità  di  vo- 
leri -*  conciliazione. 

Concorrente , sm.  competitore, 
emulo  - candidato. 

Concorrenza,  sf.  competenza,  gara. 

Concorrere  {pass,  orsi,  pp.  orso)v 
n.  ass.  an.  correre  insieme  - 
gareggiare  - cooperare  a una 
cosa  in  qualsivoglia  modo. 

Concorso,  sm.  moltitudine  di  gen- 
te - esame  da  sostenersi  in 
concorrenza  d* altri. 

Concezione,  sm.  il  cuocersi  dei 
cibi  nello  stomaco. 

Concreto,  add.  m.  agg.  di  qua- 
lità che  si  considera  congiunta 
col  soggetto,  opposto  di  astratto 

Concrezione,  sf.  consolidamento 
di  sostanze  minerali  o terrose 
per  mezzo  di  un  processo  chi- 
mico. 

Concubina,  sf.  donna  che  convive 
illecitamente  con  uomo. 

Conr.ubina'rio,  sm.  chi  tiene  la 
concubina. 

Concubinato,  sm.  stalo  della  con- 
cubina  o del  concubinario. 

Conculcamcnlo,  sm.  calpestamen- 
to - oppressione  - oltraggio. 

Conculcare,  alt.  calpestare  -fig. 
opprimere  - vilipendere. 

Conculcazione.  V.  Conculcamento 

Concuocere  {pass,  cossi,  pp.  cot- 
to) , all.  an.  il  digerire  dei 
cibi  che  fa  lo  stomaco. 

Concupiscenza,  sf.  desiderio  sen- 
suale - corrotta  natura  che 
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porta  ài  male. 

Concupiscibile , add.  com.  che 
nasce  dalla  concupiscenza. 

Concussione , sm.  scotimento  - 
angheria  o ingiustizia  fatta  per 
avidità  di  danaro. 

Condanna , sf.  sentenza  a pena. 

Condannàbile  , add.  com.  degno 
di  condanna.  - 

Condannare, «//.sentenziare  a pena 

Condegnamente , «r>«.  in  modo 
proporzionato  al  merito. 

Condegno,  add.  m.  proporziona- 
to al  merito. 

Condenndre.  V.  Condannare. 

CondensàbHe,  add.  com.  che  può 
condensarsi. 

Condensabilità  , sf.  la  proprietà 
che  ha  un  corpo  di  scornare  di 
mole  senza  minorare  di  massa. 

Condensamento.  V.  Condensa- 
zione. 

Condensare,  alt.  ristringere  le 
miterie  in  modo  che  occupino 
meno  posto  - np.  diventare 
più  denso. 

Copdonsazionue,  sf.  ristringimeuto 
di  materia. 

Condimento , sm.  tutto  ciò  che 
vale  a migliorare  il  sapore 
delle  vivande. 

Condire  ( pr . sco  ec.),  alt.  porre 
condimenti  sulle  vivande. 

Condiscendenza,  sf.pieghevol  ezza 
al  parere  o desiderio  altrui. 

Condiscendere  {pass.  er»i,  pp.  eso), 
att.  ari.  scendere  iq?ieiae-«. 
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«incorrere  nel  parere  altrui , 
acconsentire. 

Condiscepolo,  sm.  compagno  di 

..  «cuoia. 

Conditura.  V.  Condimento. 

Condizionale  , add.  coni,  sotto-. 

, posto  a condizione. 

Condizionalmente.  -V-  Condizio- 
natamente. . 

, Condizionare,  alt.  abilitare,  dis- 
porre - np.  rendersi  idoneo  a 
checchessia. 

„ Condizionatamente,  avo.  con  con- 
dizione. 

Condizionato,  add.  m.  sollopo- 

. sto  a condizione,  conte,  di  as- 
soluto. 

Condizione,  sf.  stato  di  persona, 
o di  cosa,  o di  luogo  - pro- 
fessione - limitazione  - patto. 

Condoglienza,  sf.  lamento  - do- 
glianza. 

Condolersi  ( pr . olgo  , udii  ec. , 
pass,  ol.si,  pp.  oliito),  np.  an. 
dolersi  delle  proprie  o delle 
altrui  sventure. 

Condonabile,  add.  com.  che  può 
perdonarsi. 

Condonare,  att.  perdonare. 

Condotta  , sf.  scorta  , guida  - 
modo  di  vìvere  , contegno  - 
vettura  - impiego  dì  profes- 
sore salariato. 

Condoltie're , sm.  capitano  - chi 
conduce  o fa  condurre  da  un 
luogo  all*  alfro  le  utcrcauzie. 

Condotto  , sm.  canale  per  con- 
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durre  acqua,  . r 

Condurre  ( sinc.  dell'  inus.  con- 
ducere) (pr.  dco,  pass,  ossi, 
pp.  otto) , att.  an.  guidare  - 
far  arrivare  - muovere  a la- 
re - operare  in  un  lavoro  se- 
condo le  regole  dell’  arte  - 
np.  avviarsi  verso  un  luogo. 

Conduttore,  sm.  chi  conduce  - 
clu  prende  a fitto,  pigione  o 
nolo  beni  altrui. 

Conduzione , sf.  il  prendere  ad 
affitto,  pigione  o nolo. 

Confabulare  ( pr.  abulo  ec.  ),  ». 
ragionare  insieme. 

Confacente,  e 

Conface'vole  , add.  com.  dicevo- 
le , conveniente  - adattalo  , 
proporzionato. 

Confarsi  (pr.  si  confà,  pass,  fece, 
pp.  fatte),  np.  imp.  staf  bene, 
convenire. 

Confederarsi  (pr.  e'dero  ec.),  np. 
collegarsi. 

Confederaziòne,s/.unione, alleanza 

Conferenza,  sf.  confronto  - più 
cornuti,  abboccamento  di  piùf 
persone  insieme. 

Conferire  (pr.  sco  ec.) , alt.  co- 
municare altrui  i proprj  pcu- 
sicri  - dar  cariche,  privilegi 
ec.  - ».  giovare  - contribui- 
re - paragonare. 

Conferma.  V.  Confermazione. 

Confermalo,  att.  rendere  più  fer- 
mo, consolidare  - tener  fermo 
- approvare  - dar  nuovi  ri- 

\ 
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sconlii  di  un  fatto  - conferire 
ii  sagramelo  della  Confer- 
mazione, altr.  cresimare. 

Confermazione,  s f.  approvazione 
- il  sagraniento  delia  cresima. 

Confessare,  all.  affermare  ciò  di 
che  altri  richiede  - palesare  - 
far  quitanza  - udire  i peccati 
altrui  (proprio  de’  sacerdoti)- 
np.  accusarsi,  e manifestare  le 
proprie  colpe  al  sacerdote. 

Confessionale,  e 

Confessionario,  sin.  luogo  ove  i 
sacerdoti  ascoltano  le  roufes- 
sioni. 

Confessione,  sf.  affermazione  del 
domandalo  - accusa  o dichia- 
razione delle  proprie  colpe  al 
sacerdote  - e il  sagramelo 
slesso  della  Confessione  o pe- 
nitenza - professione  di  lede  - 
ricevuta,  quietanza. 

Confesso  , add.  m.  che  ha  con- 
fessato. 

Confessore  , sm.  sacerdote  che 
ascolta  i peccali  in  confessione. 

Confettare,  alt.  condire  a modo 
di  confettura  - fig.  rendere 
grato,  piacevole. 

Confettiera , sf.  vaso  da  tenere 
confetti. 

Confettiere,  sm.  chi  fa  o vende 
confetti. 

Confetto,  sm.  aroinato  qualun- 
que vestito  di  zucchero. 

Confettura,  sf.  quautilà  di  confetti. 

Confezione,  sf.  composizione  qua  - 
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. lunque  - e pai  titolanti,  ogni 
sorta  di  confettura. 

Conficcare,  ficcar  chiodi  per  uni- 
re - fig.  imprimere  nella  me- 
moria. ' 

Confidanza.  V.  Confidenza.  • 

Confidare,  n.  ass.  comunicare  i 
propri  segreti  ~np.  fidarsi  in  uni» 

Confidente  , sm. . amico  a*  cui  si 
confidano  i più  segreti  pensie- 
ri - add.  com.  famigliare,  in- 
trinseco. 

Confidentemente,  avp.  con  con- 
fidenza. 

Confidenza,  sf.  speranza1  grande, 
fiducia  - comunicazione  di  co- 
sa segreta  - intima  amicizia. 

Confidenzialcar/</..um.amichevole 

Configgere  {pass,  issi,  igesli  et., 
pp.  itto,  e isso),  alt.  au.  con- 
ficcare.. 

Configurare,  alt.  rappresentare  a 
somiglianza  di  altra  cosa. 

Configurazione,  sf.  la  figura  sot- 
to cui  si  presentano  i corpi. 

Confinante,  sm.  convicino. 

Confinare,  all.  mandare  in  luogo 
determinato  - porre  i confini 
o termini  - n.  essere  confinan- 
te o contiguo. 

Confiliazione,  sf.  stabilimento  di 
coufìni. 

Confine  , sm.  termine  , limite  - 
esigi  io  in  luogo  determinato. 

Confisca.  V.  Con  fise  azione. 

Confiscare,  alt.  aggiudicare  al  fi- 
sco i beni  di  au  condannato. 
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Confiscazione,  sf.  l’atto  del  con- 
fiscare - e la  roba  confiscata. 

Conflitto  (<•.  la/.),  sm.  combatti- 
mento. 

CotiBucnte,  sm.  quel  punto  ove 
due  fiumi  si  congiuBgono. 

Confluenza,  sf.  luogo  ove  due 
correnti  s’incontrano. 

Confondere,  (pass,  usi,  pp.  uso), 
att.  an.  porre  in  disordine  - 
mescolare  insieme  confusamen- 
te - convincere  con  ragioni 
- non  fare  distinzione  di  cose 
o persone  - np.  restar  confuso. 

Confondibile,  add.  coni,  che  può 
confondersi. 

(Conformare.,  all.  far  conforme  - 
np.  adattarsi  all’altrui  volere. 

Conformazione,  sf.  slruliura  di  un 
corpo. 

Conforme,  add.  com.  somiglian- 
te - avi’,  in  conformità. 

Conformemente,  avi*,  in  inodo 
conformo. 

Conformità,  sf.  somiglianza  di 
forma. 

Confortarne nto.  V.  Conforto. 

Confortale,  alt.  alleggerire  il  do- 
lore altrui,  consolare  - esor- 
tare - ricreare  - dare  spr  ranza 
r np.  darsi  pace. 

Confortatore  , sin.  quegli  che  ac- 
compagna „ confortandolo . il 
paziente  al  supplizio. 

Conforto,  sm.  speranza  di  più  lie- 
to avvenire  - consolazione  - 
esorluziouc  - ajulo. 
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Confraternita,  sf.  compagnia  che 
si  aduna  per  cose  spirituali. 

Confricare  ( pr.  ico,  chi  ec.),  alt. 
fregare  - e np.  stropicciarsi. 

Confricazione,  sf.  fregamento. 

Confrontare,  alt.  paragonare  una 
cosa  con  un’  altra  - n.  tornar 
bene  al  confronto. corrispondere 

Confronto,  sm.  paragone. 

Confusanienente,  aro.  in  disordine 

Confusione,  sf.  disordine' delle 
cose  per  non  essere  a loro 
luogo  - turbamento  dell*  ani- 
mo, vergogna. 

Confuso,  add.  m.  mescolato  alla 
rinfusa,  disordinalo  - sbalor- 
dito - Svergognato  - indistin- 
to - non  chiaro. 

Confutàbile,  add.  m.  che  può 
confutarsi. 

Confutare  (pr.  confuto  ec.),  alt. 
ribattere  le  ragioui  dell'  a \ — 
versarle. 

Confutazione , sf.  parte  del  di- 
scorso diretta  a dissolvere  gl» 
argomenti  dell’  avversarlo. 

Congedale,  att.  licenziare  - np., 
pigliare  licenza  di  partirsi. 

Congedo,  sm.  licenza  dipartirsi. 

Congegnare,  att.  mettere  insieme 
ingegnosamente  ali  uno  cose  i:i 
guisa  che  bene  si  combacino 
le  une  colle  altre. 

Congelamento,  sm.nggliiaccian:  esito 

Congelare,  n.  ass.  il  rappigtf;u*< 
dei  liquidi  per  iroppo  freddo. 

Congelazione.  V.  Co ngt lamento. 
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Congestione  {v.  lai.),  j f.  ammas- 
so di  umori  in  alcuno  devo- 
luti del  corpo. 

Congettura.  V.  Conghiettura. 

Congetturare.  V.  Cinghiti  turare. 

Conghiettùra,  sf.  presunzione  di 
cosa  fatta  o possibile , tratta 
• da  certi  indizj. 

Conghiett tirare,  att.  e n.  ass.  so- 
spettare che  si  dieno  verità, 
intorno  alle  quali  non  siamo 
certi  - argomentare  da  certi 
indizj. 

Congiugnere.  V.  Congiungere. 

Congiugnimerto , sm.  unione  - 
atto  carnale. 

Congiungere  {pass,  unsi,  pp.  un- 
to), att.  an.  attaccare  insieme 
due  cose  - np.  avvicinarsi  bene 
- usare  carnalmente. 

Congiungimento.  V.  Congiugni- 
ate rito- 

Congiunta,  sf.  moglie. 

Congiuntamente,  ac v.  unitamente. 

Congiuntivo,  sm.  uno  de’  modi 
con  cui  si  coniugano  i verbi, 
al  Ir.  soggiuntivo  - add.  m.  che 
rongiunge,  o atto  a congiungere. 

Congiunto,  sm.  parente  - add.  m . 
attac  ato,  unito. 

Congiuntura,  sf.  termine  o estre- 
mità ove  si  collegano  le  par- 
ti - occasione  - opportunità. 

Congiunzione,  sf.  unione  - par- 
tic.  gramm.  con  la  quale  si 
unisce  uno  con  l’altro  membro. 

Congiura,  sf.  untone  di  pià  con- 
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Irò  lo  sfato  o il  principe. 

Congiurare,  n.  ass.  cospirare  « en- 
tro lo  stalo  - far  complotto 
segreto  per  nuocere  ad  alcuno. 

Congratularsi  {pr.  a'tulo  ec.),  np. 
rallegrarsi  con  alcuno  delle  stìe 
felicità. 

Cengra  lutazione,  sf.  complimento 
di  piacere  per  l’altrui  felicità. 

Congrega,  sf.  [pi.  ghe),  unione 
di  sacerdoti  per  celebrare  i 
divini  ufficj. 

Congregare  ( pr.  congrego, ghi  ec.), 
att.  unire  insieme,  adunare. 

Congregazione  , sf.  compagnia , 
adunanza -e  le  persone  adunai#» 

Congresso,  sm.  adunanza  dì  mi- 
nistri per  trattare  negozj  di 
pare  o di  guerra. 

Congruente,  add.  ctm.  corrispon- 
dente. 

Congruenza,  sf.  convenienza  di 
cose  fra  loro. 

Co'ngmo,  add.  m.  conveniente. 

Conguaglidre,  att.  pareggiare. 

Conguàglio,  sm.  pareggi». 

Coniare,  att.  improntare  monete 
o medaglie  col  conio. 

Cònico,  add.  m.  di  figura  del  cono 

Coniglio,  sm.  quadrupede  domè- 
stico timidissimo. 

Conio,  sm.  strumento  di  metal- 
lo per  improntare  monete  o 
medaglie  - e l'impronta  stessa: 

Conjugàle,  add.  rotti,  maritale. 

Conjugàre  (pr.  rigo,  ghi  ec.), 
att.  rem  giungere  insieme  In 
I * 
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firamm.  recitare  i verbi  per 
ordine  di  tempi  e di  niodi. 

Coniugato,  sm.  ammogliato. 

(Jonjugazio'ue,  sf.  variazione  dei 
verbi. 

Conjuge,  j.  com.  moglie,  o mari- 
to - In  pi.  il  marito  c la  moglie 

Connaturale,  add.  com.  di  somi- 
gliante natura. 

Connazionale , add.  com.  della 
stessa  nazione. 

Connessione,  sf.  congiugnimene 
- relazione  di  più  cose  fra  loro. 

Connettere  (pass,  essi,  pp.  esso), 
alt.  an.  unire  insieme. 

Connivenza,  sf.  condiscendenza. 

Connùbio {v.lat.),sm.  maritaggio. 

Connumeràre  ( pr . ùmero  ec 
mettere  nel  numero. 

Còno  {v.  gr.),sm.  fig.  geom.  soli- 
da, rotonda  e piramidale. 

Conocchia  , sf.  quantità  di  lino 
o di  canapa  che  sta  nella  roc- 
ca per  filarsi  - e tarocca  stessa 

Couosceute,  sm.  persona  di  cono- 
scenza. 

Conoscenza , sf.  cognizione  - sa- 
pere, scienza  - famigliarità  con 
alcuno. 

.Conoscere  {pass,  obbi,  pp.  osciu- 
to),  all.  an.  acquistare  idee  o 

. nozioni  avvertite  - compren- 
dere coirintelletlo-  avere  pra- 
tica di  alcune  cose,  intenderse- 
ne-ir  a\ere  dime:,  li  eh  ozia  con 
alcuno. 

Conoscibile  add.  com.  atto  ad 
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essare  conosciuto. 
Conoscimento,  sm.coraprendimento 
Conquassarle,  add.  com.  sogget- 
to a conquassarsi. 
Conquassamelo.  V.  Conquasso. 
Conquassare,  alt.  far  si  che  una 
parte  si  urli  e sbatta  coll’altra 

- mettere  in  conquasso  o rovina 
Conquasso , sm.  sbattimento  - 

- croi  lamento  - rovina. 
Conquidere  {pass,  risi,  pp.  l'so), 

alt.  an.  ridurre  a mal  termi- 
ne - abbattere  - importunare 

- np.  darsi  inquietudine. 
Conquista,  sf.  la  cosa  conquistata. 
Conquistare  , alt.  appropriarsi 

Pallriri  editarmi. 

Consacrare,  all.  far  sacro  colle 
debile  cerimonie  - rendere  ce- 
lebre - dedicare  checchessia 
ad  alcuno  , c particolarm.  al 
servigio  di  Dio  - fare  il  Sa- 
gramelo dell’altare  - np.  ap- 
plicarsi, dedicarsi. 
Consacrazione,  sf.  dedicazione. 
Consagràre.  V.  Consacrare. 
Consanguineo,  add.  m.  del  me- 
desimo sangue. 

Consanguinità  , sf.  parentela  fra 
consanguinei. 

Consapevole,  add.  com.  informa- 
to del  fatto  - complice. 
Conscienza.  V.  Coscienza. 
Conscio  (e.  lai.),  add.  m.  con- 
sapevole. 

Conr.critlo,  add.  m.  agg.  dei  se- 
natori romani  - sm.  volg.  gie- 
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Tale  chiamato  per  età  alle  armi 

Conscrivere(/7flSj.  issi, />/>.  ilio), 
alt.  an.  mettere  a ruolo. 

Consecra'rc.  V.  Consacrare. 

Con  secrazi  one.  V.  Consacrazione . 

Consecutivamente,  aro.  di  seguilo 

Consecutivo,  adì.  m.  che  viene 
immediatamente  dopo. 

Consegna,  sf.  custodia. 

Consegnale,  alt.  dare  in  custo- 
dia - e dare  in  mano. 

Consegnatario,  sm.  quegli  a cui 
è stala  data  in  custodia  alcu- 
na cosa. 

Consegra're.  V.  Consacrare. 

Consegrazione.V.  Consacrazione. 

Conseguente,  sm.  la  proposizione 
che  risulta  dalle  premesse. 

Conseguentemente,  avo.  in,  o per 
conseguenza. 

Conseguenza , sf.  risultato  delle 
premesse. 

Conseguitile,  add.  com.  che  può 
conseguirsi. 

Conseguimento,  sm.  il  conseguire 

Conseguire  ( pr . eguOj  e isco  ec.), 
alt.  ottenere  - n.  ass.  venire 
dopo  - succedere. 

Conseguitare  [pr.  cguito  ec.) , n. 
ass.  venire  dopo  - derivare. 

Consenso,  sm.  approvazione  - re- 
ciproca corrispondenza  delle 
parli. 

i Consentaneo  (v.  laf.)y  add.  m. 
conveniente. 

Consentimento,  sm.  approvazione 
- conformità  di  parere. 
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Consentire.  V.  Acconsentire. 

Consenziente  , p.  pr.  di  consen- 
tire - sm.  complice. 

Conserto,  m.  tessuto  insieme 

Conserva,  sf.  luogo  ove  si  ripon- 
gono le  vettovaglie  - frutta 
confettate  - ricetto  d’  acqua, 
vasca. 

Conservare  , atl.  mantenere  nel 
suo  essere. 

Conservatòrio,  sm.  luogo  di  ri- 
covero per  fanciulle  e fanciulli. 

Conservazione,  sf.  il  conservare, 
e l’effetto  di  tale  azione- del- 
le  ipoteche,  uffizio  in  cui  si 
tiene  registro  dei  debili  che 
gravitano  sopra  i beni  immo- 
bili dei  cittadini. 

Consesso,  sm.  adunanza  di  per- 
sone di  allo  affare. 

Consideràbile,  add.  com.  osser- 
vabile - notabile. 

Considerabilmente,  avo.  notabil- 
mente. 

Considerare  [pr.  l'dero  ec.),  atl. 
attentamente  osservare  - pon- 
derare - tenere  in  pregio. 

Considerazione,  sf.  ponderazione  - 
attenzione  nel  fare  - stima. 

Considerevole.  V.  Considerabile. 

Consigliare,  atl.  dare  consigli  - 
n.ass.  c np.  prendere  consiglio 

Consigliatamente,  avo.  con  pon- 
derazione. 

Consigliere,  sm.  chi  consiglia. 

Consiglio,  sm.  avvertimento  di 
fare  0 di  non  fare  checchessia 
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- prudenza  nell’operare  - pub- 
blica adunanza  d’  uomhii  che 
consigliano  - provvedimento. 

Consimile,  add.  com.  che  ha  so- 
miglianza. 

Consistente,  p.  pr.  di  consistere 

- add.  com.  tenace. 
Consistenza,  sf.  stabilità  - solidità 
Consistere  {pass,  ste'ì,  o stetti), 

n.  art.  aver  fondamento  o es- 
se  -za  in  una  cosa  - stare  in- 
sieme - n.  ass.  fig.  dorare. 
Consocio, sm.compagno  di  negozio. 
Consolale,  att.  alleggerire  il  do- 
lore altrui  - np.  darsi  pace. 
Consolare,  add.  com.  attenente  al 
console. 

Consola'to,  sm.  dignità  di  console 
Consolazione,  sf.  conforto. 
Console,  sm. primo  magistrato  del- 
la rop.  rom.  - rappresentante 
di  una  nazione , che  risiede 
nelle  città  marittime  di  un’al- 
tra per  sostenere  i diritti  com- 
merciali de’suoi  pntriotli. 
Consolidare  {pr.  elido  ec.),  att. 
riunire  insieme,  saldare,  (e 
diresi  per  lo  più  ielle  ferite  ) 

- fig.  confermare  - np.  riunir- 
si in  un  solo  i beni  prima  di- 
visi in  piò. 

Consonante,  add.  com.  che  ha 
consonanza  - sm.  lettera  del- 
l’alfabeto non  vocale. 
Consonanza,  sf.  accordo  di  voci  - 
fig.  uniformità  - conformità. 
Consonare  {pr.  duo  ec.),  att.  ac- 
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cordare  >1  suono  di  una  rare 
con  l' altra. 

Consono  {v.  lai.),  add.  m.  che 
ha  consonanza  - fig.  conforma. 

Consorte,  s.  com.  moglie,  o ma- 
rito.- compagno,  compartecipa. 

Consorzio,  sm.  compagnia. 

Constare,  imp.  essere  noto  - n. 
essere  composto. 

Constrignere.  V.  Costrignere. 

Construi're.  V.  Costruire. 

Consueto,  add.  m.  usitato,  solilo. 

Consuetudine,  sf.  uso  da  lungo 
tempo  introdotto  - cosfnme  - 

j - dimestichezza,  famigliarità. 

Consulente,  add.  com.  che  con- 
sulta o consiglia  {e  dicesi  di 
acro  rato,  medico  ec.) 

Consulta,  sf.  conferenza  di  più 
persone  che  consultano  - cor- 
po di  consiglieri. 

Consultare,  n.  ass.  esaminare  qual 
partito  si  abbia  da  prendere 
nelle  cose  dubbie  - att.  doman- 
dare consiglio  0 istruzione. 

Consulto,  sm.  scrittura  dell’  av- 
vocato a favore  del  cliente  - 
parere  di  più  medici  sullo  sta- 
to di  un  ammalato. 

Consumare,  att.  ridurre  a nulla 
- logorare  - impiegare  - com- 
pire - np.  struggersi,  dimagra- 
re - ardentemente  desiderare. 

Consumazione,  sf.  distruzione  - 
compimento. 

Consumo,  sm.  spaccio  di  merci,  ' i 
e uso  delle  medesime  - logo- 
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ramcnlo  pur  uso  frequente- 
Consuntivo,  udd.  in.  che  ha  for- 
za  di  conodcre. 

* Consunto,  udd.  in.  consumalo. 
Consunzione  , s/.  distruzione  - 
estenuazione. 

Consuonare.  V.  Consonale. 
Consustanziale,  udd.  com.  di  una 
stessa  sostanza  { attributo  della 

SS.  Trinità) 

Consuslanzialilà,  sf.  unità  e iden- 
tità di  sostanza. 

Consustanzialmente,  <z<v.  in  modo 
consustanziale. 

Contabile,  sui.  ragioniere. 
Contabilità,  sf.  computisteria. 

3 Contadinesco,  add.  in.  (pi.  scili), 

da  contadino. 

Contadino,  sm.  abitatore  di  cam- 
pagna - agicollore. 

Contado  , sm.  campagna  intorno 
alia  città  - distretto. 
Contagio,  sm. male  attaccaticcio  - 
peste  - fig.  vizj  morali  che  si 
dilatano  per  mal  esempio. 
Contagioso,  add.  in.  attaccaticcio. 
Contamento,  sm.  il  contare,  e l’at- 
to di  contare  danari  - racconto. 
Cunlamlnàbile,  udd.  com.  atto  ad 
essere  contaminato. 
Contaminare,  ( pr . amino  ec .),att. 

macchiare  - fig.  corrompere. 
4Jon laminazione  , sf.  macchia  - 
fig.  disonestà. 

4 imitante,  sm.  moneta  corrente, 
c onial  o,  alt.  numerare  - raccon- 
tale - n.  ass.  riputare  - avere 
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autorità,  credilo. 

Contatto, sm.  (occamento  reciproco 

«Conte,  sin.  titolo  di  nobiltà  (fein. 
contessa) 

Contea,  sj.  dominio  del  conte. 

Conteggiare,  n.  fare  i conti  - ali. 
mettere  in  conto. 

Contegno,  sm.  condizione , stato 
- apparenza  - portamento  - 
sostenutezza  di  persona  - con- 
dotta, cioè  maniera  di  condur- 
si, governarsi  ec. 

Contegnoso,  udd.  in.  che  sta  in 
contegno,  sostenuto. 

Contempcrate  ( pr.  empcro  ec.), 
all.  ridurre  una  cosa  al  tem- 
peramento (misura)  di  un’altra 

Contemplàbile  udd.  coni,  degno 
di  essere  contemplato. 

Contemplare,  alt.  far  uso  di  molta 
attenzione. 

Contemplativa,  sf.  facoltà  di  con- 
templare - quella  virtù  che 
anche  dicesi  ascetica. 

Contemplativo  , add.  m.  dedito 
alla  contemplazione  - accon- 
cio a contemplarsi. 

Contemplazione  , sf.  1’  alto  del 
contemplare-//!  leol.  ele\ azio- 
ne della  mente  a Dio. 

Coulcmporaneamente , avo.  nel 
medesimo  tempo. 

Contemporàneo,  add.  e sin.  che 
vive  nella  stessa  età. 

Contèndere  (pass,  èsi,  pp.  eso) , 
ri.  ass.  ari.  questionare  - resi- 
sterò - gareggialo  - alt.  vietar* 

Digitized  by  Google 


i8a  CON 

Contenenza,  sf.  contenuto. 

Contenere (j>r.  engo,iéni  zc.,pass. 
cun \,pp.  enùto),  att.  an.  com- 
prendere in  sé,  racchiudere - 
fig.  reprimere  - «^.temperarsi. 

Contentamento,  sm.  soddisfazione. 

Contentare,  att.  appagare  I’  al- 
trui voglia  - np.  essere  Sod- 
disfatto. 

Contentezza , sf.  soddisfazione 
dell’animo  al  vedere  o udire 
cosa  grata. 

Contento,  sm.  sensazione  piare- 
vole  dipendente  dalla  perce- 
zione del  conseguimento  di  un 
bene  - ad  il.  m.  lieto, soddisfatto 

Contenuto,  sm.  ciò  che  racchiu- 
desi  in  un  recipiente,  o in  uno 
scritto,  o in  un  discorso. 

Contenziosamente,  aw.  con  mo- 
do contenzioso. 

Contenzioso  , add.  m.  litigioso. 

Conterminale,  add.  coin.  che  ter- 
mina insieme. 

Conlcrmina're  {pr.  ermi  no  ee.), 
».  essere  confinante. 

Conterraneo,  add.  m.  della  me- 
desima terra,  paesano. 

Contesa,  sf.  contrasto,  litigio. 

Contessere  {pp.  essrito,  e conte- 
sto), att.  an.  tessere  insieme, 
intrecciare. 

Contestabile,  sm.  dignità  militare. 

Contestare,  att.  intimare,  noti- 
ficare - protestare  contro. 

Contestazione,  sf.  il  contestare. 

Contesto,  sm.  testo  che  precede 
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« segue  alcun  testo  partico- 
lare di  un  libro. 

Contezza,  sf.  notizia,  informazione 

Contiguità,  sf.  contatto,vicinanza.  ■ 

Contiguo,  add.  m.  vicino  ticchi 
si  tocchi. 

Continente,  add.  com.  che  con- 
tiene - che  ha  virtù  di  con- 
tinenza - sm.  vaso  di  capa- 
cità - In  geogr.  terraferma, 
vastissima. 

Continenza,  sf.  virtù  per  la  qua- 
le l’uomo  tempera  I’  impulso 
delle  passioni  inclinanti  al 
dilettevole  - modo  di  conte- 
nersi - riserbo  in  checchessia. 

Contingente,  add.  com.  che  ac- 
cade - che  può  essere  e non 
essere,  fortuito  - sm.  rata  da 
pagarsi  o da  riscuotersi. 

Contingenza,  sf.  cosa  contingen- 
te - caso  possibile. 

Contingibile,  add.  coni,  che  può 
accadere. 

Contingibilità,  sf.  possibilità  che 
una  cosa  avvenga. 

Continuamente  , avv.  senza  ìn- 
terrompimcnlo. 

Continuare,  att.  proseguire  una  i 
cosa  incominciata  - ».  dura- 
re - non  cessare. 

Continuatamente,  aw.  senza  in- 
tervallo di  tempo. 

Continuatore,  sm.  chi  prosegue  - 
un’opera  da  altri  incominciata. 

Continuazione,  sf.  proseguimen- 
to - tempo  che  dura  una  co- 
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«a  continuala  - e la  cosa  stes- 
sa continuata. 

Continuità  , s/.  permanenza  di 
una  rosa  nel  medesimo  grado 
e nella  medesima  operazione. 

Continuo  , add.  m.  non  inter- 
rotto - assiduo. 

Contista,  sm.  (pi.  sti),  computista 

Conto  , sm.  calcolo  - registro 
delle  partile  - fig.  slima  - 
guisa  - add.  m.  nolo,  manifesto. 

Contorcere  (pass,  orsi , pp.  or- 
to) , att.  an.  attortigliare  - 
rivolgere  contro  di  sè  - np. 
divincolarsi. 

Contorcimento,  sm.  divincolamento 

Contornare,  alt.  fare  i contorni 
a checchessia  - np.  riunirsi  più 
persone  in  circolo. 

Contorno  , sm.  vicinanze  di  un 
paese  - estremità  delle  figure 
di  qualunque  lavoro. 

Contorsione,  sf.  divincolamento, 
com  ulsione. 

Contra,  prep.  contrariane. 

Contrabbandiere,  sm.  chi  fa  con- 
trabbandi. 

Contrabbando,  sm.  cosa  proibita 
in  commercio. 

Contrabbasso  , sm.  grosso  stru- 
mento a corda  per  fare  il  bas- 
so nella  musica. 

Contrabbilanciare,  att.  contrap- 
pesare. 

Contraccambiare,  att.  scambiare 
una  cosa  incontro  di  un*  altra 
ricevuta  - ricompensare. 


COI*  1 33 

Conlracca'mbio,  sm.  cosa  di  egual 
pregio  data  in  compenso  della 
ricevuta  - ricompensa,  rimu- 
nerazione eguale  o adeguata. 

Contracchia've,  sf.  chiave  falsi- 
ficala. 

Contrada , sf.  strada  di  luogo 
abitato  - paese. 

Contraddanza,  sf.  sorta  di  ballo. 

Contraddire  (pr.  ico,  pass,  issi, 
pp.  etto),  n.  an.  dire  e soste- 
nere il  contrario  - att.  con- 
trariare, opporsi  - np.  cadere 
in  contraddizione. 

Contraddistinguere(/7flJs.insi,/>/>. 
inlo),  alt.  an.  contrassegnare. 

Contraddittorio,  add.  m.  oppo- 
sto, contrario  - sm.  proposi- 
zione contrariatile. 

Contraddizione  , sf.  contrarietà 
al  parere  altrui  - opposizione. 

Contradote,  sf.  dono  che  il  ma- 
rito fa  alla  moglie  quasi  in 
compensamelo  della  dote. 

Contraente,  sm.  chi  fa  un  con- 
tralto, una  convenzione  ec. 

Contraere.  V.  Contrarre. 

Contraffare  (pr.  fò , pass,  feci , 
pp.  fatto) , alt.  an.  imitare 
altrui  ne’  gesti  e nel  favella- 
re - falsificare  monete,  scrit- 
ture e simili  - ritrarre  al  na- 
turale - np.  travestirsi,  trasfi- 
gurarsi. 

Contraffazione , sf.  contravven- 
zione, trasgressione  - imitazio- 
ne falla  per  1’  appant». 
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Contrafforte  , sm.  riparo  a uu 
muro,  acciò  uoo  cada. 

Contraffosso  , sm.  sorta  di  for- 
tificazione militare. 

Contraggenio,  sm.  avversione. 

Contralto , sin.  una  deile  voci 
acuta  della  musica  - e chi 
canta  in  tal  voce. 

Coutrammandare  , att.  rivocare 
J’  ordine  dato. 

Contrauimandàlo,  sm.  rivocamen- 
to  del  mandato. 

Contrammarcia , sf.  marcia  di 
soldati  opposta  alla  già  co- 
minciata. 

Coutrammma,  sf.  mina  fatta  dai 
difensori  per  distruggere  l’ef- 
fetto di  altra  fatta  dagli  ag- 
gressori. 

Contrammiraglio,  sm.  ufficiale  di 
marina  subordinato  all’  am- 
miraglio e al  viceammiraglio, 

Conlraunatura'le,  add.  com.  con- 
trario alla  natura. 

Contrappelo,  sm.  pelo  volto  al 
contrario. 

Conlrappesàra,  att.  adeguar  pe- 
so con  peso. 

Contrappeso,  sm.  ciò  che  pesa 
quanto  un’altra  materia  sulla 
bilancia. 

Conlrapponimcnlo , sm.  opposi- 
zione. 

Contrapporre  ( sinc.  dell * inus. 
contrapponere  ) ( pr . ongo,  dni 
ec.,  pass,  òsi,  pp.  osto),  att. 
anom.  porre  all*  incontro  - 
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np.  opporsi. 

Contrapposizione,  sf.  opposizione 
- situazione  di  cosa  opposta. 

Contrapposto.  V.  Antitesi. 

Conlrappotcnza,  sf.  forza  che  di- 
strugge l’opposta. 

Contrappuntista,  sm.  ( pi.  sii  ), 
chi  sa  il  contrappunto. 

Couirappuulo,  sm.  l’arte  di  com- 
porre in  musica. 

Coulra'rgine,  sm.  argine  parallelo 
ad  uu  altro  per  rinforzo. 

Contrariamente,  aw.  al  contrario. 

Contrariare,  att.  attraversare  i 
disegni  di  uu  altro,  opporvisi. 

Contrarietà,  sf.  opposizione- av- 
versione , ripugnanza  - av- 
versità. 

Contràrio,  sm.  cosa  contraria  - 
add.  m.  opposto,  o avverso. 

Contrarre  ( sinc.  di  coutraere  ) 
(^r.aggo,  ài  ec.,  pass,  assi,  pp. 
atto),  att.  an.  fare  un  contral- 
to, stabilire  un  accordo  - «. 
ass.  congiuugcrsi  in  matrimo- 
nio - rislrignere  - attrarre. 

Contrascrivere  (pass,  issi , pp. 
itto),  n.  scrivere  il  contrario, 
o in  coutraria. 

Contrassegnare  , att.  segnare  , 
notare  a riscontro. 

Contrassegno,  sm.  segno  per  ri- 
conoscere - testimonianza  - , 
indizio. 

Contraslabile,  add.  com.  che  hi 
ragioni  in  favore  o incontrario 

Contrastarti,  att.  contrariare  - n. 
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farsi  competitore. 

Contrasto,  sm.  opposizione  - al- 
lei cagione. 

Cunlrallare,  att.  patteggiare  per 
vendere  o comprare. 

Coulrnltaziòne.  V.  Contralto. 

Contrattempo,  sm.  tempo  fuori 
dell’  ordinario  - fili'  ostacolo, 
inciampo  - aoo.  fuor  di  tempo. 

Coutratule,  odi.  coni,  che  lu  fa- 
coltà di  couirarsi. 

Contralto,  sm.  scrittura  obbliga- 
toria fra  due  o più  persone. 

Contrav vedére,  (pr.  c'do.eggo,  e 
éggio,  édi  cc.,  pass,  idi,  Jut. 
edrò  ec.  ) , att.  an.  vedere 
mal  volontieri,  o di  mal  occhio 

Contravveléno,  sm.  ciò  che  vale 
a togliere  l'effetto  del  veleuo. 

Contravvenire  (pr.  engo,  iéni  ec., 
pass,  euni,  pp.  cuuio) , ri.  an. 
venire  contro  o incontro  - per 
si/uil.  preoccupare  - e più  co- 
uturi. disubbidire  alla  legge. 

Contravventore,  sm.  chi  disub- 
bidisce alla  legge. 

Contravvenzione,  sj.  trasgressione 

Contrazione,  sf.  ritiramento  dei 
nervi  - raggrinzamento  della 
faccia. 

Contribuire  (pr.  sco  ec.),  att.  • 
n.  concorrere  alla  spesa  - per 
simil.  giovare,  ajulare  ec. 

Contribuzione,  sj.  concorrimenlo 
io  qualunque  modo  a checches- 
sia - imposta  militare  nel  pae- 
se conquistato  pur  risparmiare 
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il  saccheggio. 

Couìrhtamculo,  siu.  afflizione. 

Conslrislàre.  V.  Attristare. 

Cuutrillo,  add.  ni.  pculilo. 

Contrizione,  sf.  pentimento  delle 
propiie  colpe  per  amor  divino. 

Contro,  prep.  V.  Quitta  - In 
forza  di  sm.  conir.  di  prò. 

Controllare  (r.  //.),  alt.  riscon- 
trare, collazionare. 

Controlleria,  sf.  riscontro,  con- 
fronto. 

Controllore,  sm.  quegli  che  ri- 
vede i couli. 

Contrordine,  sin.  Avocazione  di 
un  ordine. 

Coutroscnso,  sm.  senso  contrario. 

Controstòmaco,  aoo.ài  mala  voglia 

Controversia,  sf.  questione  (per 
Lo  più  tra  cattolici  ed  eretici)  , 

Controversista,  sm.  (pi.  sii),  chi 
esumimi  controversie  teologiche 

Contio verso,  add.  m.  contrario  - 
disputato  e non  deciso. 

Coutroverlere  (pp.  erso),  att.  art. 
porre  in  questione,  agitare. 

Controvertibile,  add.  com.  dispu- 
tabile, litigioso. 

Controvoloutà,  avo.  mal  volen- 
tieri. 

Contumace,  add.  com.  caduto  in 
contumacia  - disubbidiente. 

Contumàcia  , {/.  disubbidienza 
alle  intimazioni  del  giudice  - 
ostinazione  - quello  spazio  di 
tempo  in  cui  si  ritengono  nel 
lazzeretto  le  persone  e le  coso 


Digìtìzed  by  Google 


i$6  CON 

sospette  di  pestilenza. 

Contumaciale,  add.  ioni,  d*  con- 
tumacia. 

Contumelia  (v.  lat.),sf.  ingiuria, 
villania. 

Contumelioso,  add.  m.  ingiurioso. 

Conturbare  , att.  alterare  - fig. 
togliere  la  tranquillità. 

Contusione,  j /.  ammaccatura. 

Contutore,  un.  compagno  nella 
tutela. 

Convalescente,  add.  com.  nscito 
di  poco  da  mulattia. 

Convalescenza,  sf.  principio  di 
sanità  dopo  malattia. 

Convalidare  ( pr . alido  ec.),  att. 
dare  maggiore  forza  ad  argo- 
menti, opinioni  e simili  - np. 
rinforzarsi. 

Convellere  ( pp . ulso  ),  att.  art. 
stirare  - np.  contorcersi  per 
convulsione. 

Convenevole,  sm.  ciò  che  con- 
viene - In  pi.  cerimonie,  com- 
plimenti- add.  coni,  conforme 
al  dovere  - dicevole  - idoneo 
- opportuno. 

Convene  volezza.V.  Convenienza. 

Conveniente,  add.  coni,  giusto, 
ragionevole  - acconcio. 

Convenientemente,  avv.  a dovere. 

Convenienza,  sf.  ciò  eh’  è con- 
veniente, l’onesto  - proporzio- 
ne - attitudine  - ragionevo- 
lezza - In  piti,  relazione  del  le 
parti  accessorio  colle  prioci- 
fali  di  un  soggetto. 
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Convenire  (pr.  enge,  ieni  ec.  , 
pass,  enni,  pp.  enùto),  n.  ass. 
art.  venire  più  persone  nel 
medesimo  luogo  - e venire 
nello  stesso  sentimento  - ac- 
cordarsi del  prezzo  nelle  com- 
pre e vendile  - np.  avere  pro- 
porzione - essere  conveniente 
- att.  citare  uno  in  giudizio. 

Conventicola,  sf.  adunamelo  se- 
greto. 

Convento,  sm.  adunanza  - più 
comun.  abitazione  dei  frati. 

Conventuale  , add.  m.  agg.  di 
frale  di  uno  degli  ordini  fran- 
cescani. 

Convenzione,  sf.  concordato  fra 
due  o più  persone -accordo, e ie 
condizioni  dell’accordo  stesso. 

Conversare,  n.  stare  in  compa- 
gnia - trattenersi  - sin.  con 
versazione. 

Conversazione,  sf.  trattenimento 
fra  più  persone  amiche. 

Conversione  , sf.  rivolgimento  - 
mutazione  di  vita. 

Converso,  sm.  religioso  non  pro- 
fesso - add.  m.  rivolto. 

Convertir  e (pr.  erto,  o crtisco  cc., 
pass,  erti'i,  o ersi  ec.,  pp.  er- 
tilo, o erso),  att.  un.  trasmu- 
tare - far  rivolgere  dal  male 
al  bene  - np.  ravvedersi. 

Convessità  , sf.  superficie  ester- 
namente piegata  in  arto  , *p-  • 

posto  di  concavità. 

Convesso  , add.  m.  curvo  estcr- 


Digìtized  by  Googl 


COI* 

naraente,  opposto  di  concavo. 

Con  vicino,  add.  m.  confinante. 

Convincentemente,  avv.  ia  modo 
convincente. 

Convincere  (pass,  insi,  pp.  into), 
all.  an.  provare  a uno  il  suo 
fallo  - e più  propr.  condurre 
altrui  per  via  di  ragioni  a 
confessar  vero  ciò  ch’egli  ne- 
gava - np.  persuadersi. 

Convincimento,  sm.  e 

Convinzione,  sf.  persuasione. 

Convitare , alt.  .invitare  a pran- 
zo più  persone. 

Convitato,  sin.  l’invitato  a pranzo 

Convito,  sm.  splendido  desinare 
o cena. 

Convitto  , sm.  il  convivere  più 
persone  insieme  - e il  luogo 
ove  convivono. 

Convittore,  sm.  chi  convive  in 
un  collegio. 

Convivere  (pass,  issi,  pp.  iviito 
e issato),  n.ass.  vivere  insieme 

Convocare  (pr.  convoco,  chi  ec.), 
all.  chiamare  in  aduuanza. 

Convocazione , sf.  adunanza. 

Convogliare , all.  accompagnare 
pcc  sicurezza. 

Convoglio,  sm.  accompagnamen- 
to per  sicurezza  - quantità  di 
navi  mercantili  scortate  da  na- 
vi da  guerra  - vettovaglie  per 
eserciti  o per  città  accompa- 
gnate da  buona  scoria  di  soldati 

Convolgere  (pass,  olsi,  pp.  olio), 
all.  an.  voltare  più  volte.1 
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Convulsione  , sf.  moto  Involon- 
tario dei  muscoli  del  corpo. 

Convulsivo,  add.  m.  cagionato,  0 
accompagnalo  da  convulsioni , 
0 che  cagiona  convulsione. 

Convulso,  add.  m.  preso  da  con- 
vulsione. 

Coobbligarsi  (pr.  obbligo, ghi  ec.), 
np.  obbligarsi  con  altri. 

Coonest3inento,s//i.scusa  plausibile 

Coonestare  , alt.  dar  colore  di 
giustizia  a cosa  che  pare  tua! 
falla, 'o  mal  della. 

Cooperare  ( prt‘ opero  ec.  ) , n. 
concorrere  all’esito  di  una  cosa 

Cooperaziòne,  sf.  operazione  ac- 
coppiata ad  altra. 

Coordinare  (pr.  ordino  ec.),  all. 
ridurre  in  ordine. 

Coordinazione,  sf.  ordine  di  una 
cosa  con  altre. 

Coorte  ( e.  lai.  ) , sf.  la  decima 
parte  di  una  legione  romana. 

Coperchio  , sm.  ciò  che  cuopre 
un  vaso. 

Coperla  , ttf.  cosa  che  cuopre  - 
la  parte  superiore  della  nave 
- 1’  apparecchio  a mensa  per 
un  convitato  - fig.  pretesto. 

Copertamente,  ai’V.  segretamente. 

Coperto,  sm.  luogo  coperto  - tet- 
to delle  fabbriche  - pp.  di 
coprire-  velilo  - fig.  simulato 

Copertura,  sf.  ciò  che  cuopre  in 
generale  - fig.  apparenza. 

Còpia,  sf.  abbondanza,  dovizia  - 

< esemplare  - la  cosa  copiata  - 
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quadro  o scultura  ad  imitazio- 
ne  di  un  altro. 

Copialettere  , sin . registro  mer- 
cantile delle  .corrispondenze. 

Copiare,  alt.  trascrivere  - imi- 
tare servilmente  - dipingere 
quadri  d’  altrui  invenzione. 

Copiosamente,  are.  in  copia,  ab- 
bondantemente. 

Copioso,  add.  m.  abbondante. 

Copista,  sm.  (pi.  sti),  chi  copia, 
o trascrive. 

Coppa,  sf.  la  parte  di  dietro  del 
capo  - vaso  da  bere  - In  pi. 
uno  de'quutlro  semi  delle  car- 
te da  giuoco. 

Ceppano,  sin.  piccola  barca. 

Coppella,  sf.  vasetto  fallo  di  ce- 
nere di  corna,  in  cui  gli  ore- 
fici daano  la  prova  all’argento 

Coppetta,  sf.  vasetto  di  vetro  per 
tirare  il  sangue  alla  pelle. 

Coppia,  sf.  due  cose  diverse  con- 
giunte insieme. 

Coppiere,  sm.  chi  serve  di  coppa. 

Coppo,  sui.  vaso  di  terra.  da  olio, 
o da  acqua  - tegola. 

Coprimento,  sin.  il  coprire,  e la 
cosa  cou  che  si  cuupre. 

Coprire  ( pass,  ersi,  pp.  erto  ) , 
alt.  au.  porre  alcuna  cosa  so- 
vra un’altra  che  la  occulti  o 
la  difenda  - fi,\.  nascondere, 
dissimulare  - Nella  mil.  di- 
fendere - In  piti,  colorire  as- 
sai - np.  mettere  in  capo  cap- 
pella o berretta. 
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Copulativo,  add.  m.  congiuntivo. 

Coraggio,  sin.  grandezza  d’auitno 
a fare  o sopportare  tose  gravi. 

Coraggiosamente,  avv.  con  corag- 
gio, valorosamente. 

Coraggioso  , add.  in.  che  ha  co- 
raggio, intrepido. 

Corale,  add.  coin.  addetto  al  coro. 

Corallina , sf.  musco  marittimo 
usato  in  decotto  per  disti  ugge» e 
i vermi  del  corpo  umano. 

Corallo  ( v.  gr.  ) , sm.  sostanza 
pietrosa  e ramosa  a guisa  di 
pianta,  la  quale  si  produce  nel 
fondo  del  mare. 

Corame.  V.  Cojamt. 

Corata,  s/.lepaiti  intorno  al  cuore 

Coratella , sf.  il  fegato  e gli  . 
altri  visceri  degli  animali  ver- 
so la  regioue  del  cuore. 

Corazza,  sf.  armatura  antica  del 
busto  - per  simil . difesa. 

Corazziere,  sin.  soldato  a cavallo 
armato  di  corazza. 

Corba,  sf.  cesta  iulessuta  di  vimini 

Coibame,  sm.  il  complesso  dei 
legni  che  formano  1’  ossatura 
de’  bastimenti. 

ì 

Corbellare,  alt.  schernire. 

Corbelleria,  sf.  frascheria. 

Corbello,  sin.  arnese  tessuto  di 
strisce  di  legno. 

Corbezzola,  sf.  il  frutto  del  cor- 
bezzolo. 

Corbezzolo,  s/n.  arbusto  seapre 
verde,  che  dà  un  fruito  rosso 
come  la  ciriegia. 


i 

a 
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Corbo.  V.  Circo. 

Corda,  sf.  fila  di  canapa  attorie 
insieme  con  altre  per  legare 
fin  marin.  cavo)  - filo  di  me- 
tallo o di  budello  per  gl’  in- 
slrumenti  musicali. 

Cordaggio , Sm . assortimento  di 
corde. 

Cordajo,  e 

Cnrdaiudlo,  sm.  chi  fa,  o vende 
corde. 

Cordame.  V.  Cordaio. 

Cordelliera, sf.  catena  di  montagne 

Corderia,  sf.  luogo  dove  si  fab- 
bricano le  corde. 

Cordiale , sm.  brodo  con  nova 
stemprate  - comun.  qualunque 
bevanda  ristorativa  -add.  com. 
di  cuore  - sincero. 

Cordialità,  sf.  affetto  cordiale. 

Cordialmente,  ave.  con  tutto  il 
cuore. 

Cordiera,  sf.  manico  del  violino. 

Cordiglio,  sm.  cingolo  de’ sacer- 
doti e de’  frati. 

Cordoglio,  sm.  dolore  profondo. 

Cordonala,  sf.  scala  a cordoni  di 
pietra  invece  di  gradini. 

Cordone,  sm.  grossa  corda  - cin- 
to del  cappello  - risalto  ester- 
no delle  muraglie  - linea  di 
soldati  che  circondano  nn  pae- 
se infetto,  acciò  non  si  dilati 
il  contagio. 

Core  (v.  pfigt. ) V.  Cuore. 

Careggia,  sf.  cintura  di  cuojo  -flato 

Cc»reggiato,  sm.  strumento  villico 
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per  battere  le  messi. 

Coreografia  ( v.  gr.  ) , sf.  l’arte 
della  danza  mimica. 

Coribante,  sm.  nome  degli  anti- 
chi sacerdoti  di  Cibele. 

Coricare  ( pr.  corico,  chi  er.  ), 
alt.  distendere  - np.  porsi  a 
letto  - fif'.  il  tramontare  del  sole 

Corifeo  (*>./»*■.),  sm.  direttore 
d 1 coro  nelle  antiche  trage- 
die - fi*,  capo  di  setta  - e 
gencralm.  chiunque  è il  primo 
in  ogni  ord'ne. 

Corista,  sm.  (pi.  sii),  capo  del  coro 
- e chi  canla  in  coro  - flautino 
per  accordare  gl’ instrnmenti.^ 

Cornacchia,  sf.  uccello  minore, 
ma  quasi  simile  al  corvo. 

Cornamusa  , sf.  strumento  pasto- 
rale da  fiato. 

Cornata , sf.  colpo  di  corno. 

Cornea , sf.  una  delle  tuniche 
dell’  occhio. 

Corneo , add.  m.  della  natnra 
del  corno. 

Cornetta,  sf.  strumento  musicale 
da  fiato. 

Cornice,  sf.  membro  d’arrbifettnra 

Cornicio'ne,  sm.  la  cornice  finale 
di  una  fabbrica. 

Corniola,  sf.  sorta  di  pietra  dura 
rossa. 

Corniola,  sf.  frutto  del  corniolo. 

Corniolo , sm.  arboscello  che  dà 
nn  frutto  simile  alla  giuggiola. 

Como,  sm.  (pi.  corni  m.,  e più 
comirt.  corna  /.),  parte  ossea 
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ed  acuta,  che  spunta  in  capo 
a certi  quadrupedi  - strumen- 
to da  fiato  - corna  diconsi  le 
punte  della  luna  ; i lati  dì  un 
esercito  schierato  j le  braccia 
de’fiumi  e delle  strade. 

Cornucopia,  sf.  corno  grande  pie- 
no di  frutta  (simbolo  dell’ab- 
bondanza) 

Cornuto,  add.  m.  che  ha  corna. 

Coro,  sm.  cerchio  di  persone  - 
schiera  - Nella  mus.  tutta  la 
turba  dei  coristi  che  accom- 
pagnano col  canto  il  primo 
cantore  - luogo  nelle  chiese  ove 
si  cantano  le  ore  canoniche. 

Corografia  ( e.  gr.  ) , sf.  descri- 
zione di  un  paese. 

Corolla,  sf.  la  parte  del  fiore 
più  colorita. 

Corolla'rio,  sm.  agginnta  alle  con- 
clusioni di  una  dimostrazione. 

Corona,  sf.  ghirlanda  di  foglie  o 
di  fiori  - ornamento  del  cano 

4 

dei  re  - sovrauità  . - simbolo 
del  martirio  - cerchio  qualun- 
que - arnese  per  numerare  il 
rosario  - anello  che  circonda 
i pianeti  - segno  musicate  in- 
dicante sospensione  - la  parte 
più  folta  de’  rami  in  un  albe- 
ro - In  archit.  membro  piano 
della  cornice. 

Coronare,  att.  porre  la  corona  in 
capo  ad  alcuno  - ciguere  - ad- 
ornare. 

Coronazione,  sf.  l’atto  di  coronare 
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Corpacciuto,  add.  m.  grosso  Al 
, corpo,  pingue. 

Corpo  , sm.  sostanza  dotata  di 
lunghezza,  larghezza , altezza, 
peso,  densità  ec.  - ogni  por- 
zione di  materia  isolata  dalle 
altre  - il  composto  di  carne  e 
di  ossa  dell’  animale  - fig. 
tutto  il  complesso  di  città  , 
repubbliche,  stali,  compagnie 
ec.  - Nella  mil.  adunamento 
considerabile  di  truppe. 

Corporale,  sm.  pannolino  sul  qua- 
le si  consacra  l’ ostia  nell* 
messa  - add.  com.  di  corpo, 
o che  ha  corpo. 

Corporalmente , aov.  col  corpo. 

Corporatura , sf.  tutto  il  compo- 
sto del  corpo. 

Corporazione,  sf.  aggregazione 
ad  un  corpo  morale. 

Corporeo,  add.  com.  di  corpo  - 
di  sostanza  corporea  - materiale 

Corpulento.  V.  Corpacciuto. 

Corpulenza,  sf.  grossezza  di  corpo. 

Corpùto.  V.  Corpacciuto. 

Córre,  strie,  di  cogliere.  V. 

Corredare,  att . fornire  di  corre- 
di - fig.  adornare  - fortifi- 
care - provvedere. 

Corredo,  sm.  fornimento  di  bian- 
cherie e suppellettili. 

Correggere  {pass,  essi,  pp.  etto); 
alt.  an.  ammonire  - gastigare 
- purgare  - purificare  - npì 
ravvedersi,  emendarsi. 

Correlativo , add.  m.  che  Ba 
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relazione. 

CoiTclazione,  sf.  relazione  recì- 
proca. 

Corrente,  sf.  acqua  che  corre  - 
fig.  opinione  comune  - add. 
com.  veloce  - vulgato  - pro- 
clive - agg.  di  acqua,  contr. 
di  stagnante  - agg.  di  mese, 
conto,  moneta , cioè  in  corso. 

Corrente,  e 

Correntemente, assenza  intoppo. 

Correntia,  sf.  la  corrente  del- 
P acqua  ne’  fiumi. 

Corco,  sm.  complice  nel  delitto. 

Correre  ( paSs . corsi,  pp.  corso), 
n.  ass.  an.  andare  con  velocità 
- e andare  all  'ingiù  [parlando 
de* fiumi,  torrenti  e sìmili  ) - 
circolare  ( detto  del  sangue)  - 
scorrere  - essere  divario  tra 
cosa  e cosa. 

Corrcspcllivilà , sf.  corrispon- 
denza reciproca. 

CoRespellivo,  add.  m.  corri- 
spondente. 

Correttamente,  are.  senza  eRore. 

Correttore,  sm.  che  corregge. 

Correzione,  sf.  emenda  - ammo- 
nizione - castigo  - riforma. 

Corridoio , sm.  andito  interno 
delle  fabbriche. 

Corridore,  sm.  cavallo  da  corsa. 

Corriera,  sf.  barca  che  porla  di- 
spacci, ordini  ec. 

Ciorrie're,  e 

Corriera,  sm.  chi  porla  le  lettere 
per  posta. 


COR  ir>f 

CoRÌspon dente,  sm.  chi  ha  rela- 
zioni lontane  di  negozj  - add. 
com.  conveniente,  conforme. 

Corrispondenza,  sf.  conformità  — 
convenienza. 

CoRispondere  (pass. osi,  pp.  osto), 
ti.  an.  essere  conveniente  — 
contraccambiare. 

Corrivo,  add.  m.  facile  a fare, 
o a credere. 

Corroborale  ( pr . o'boro  ec.),  atl. 
fortificare  - rinvigorire  - fig. 
avvalorare,  convalidare. 

Corroborativo, add.  m.  ristorativo. 

Corrodere  ( pass,  osi,  pp.  oso  ) 
att.  an.  consumar  lentamente. 

Corrompere  (pass,  uppi,  pp.  olio), 
atl.  an.  guastare  - fig.  depra- 
varq  - sedurre  con  lusinghe, 
o con  doni. 

Corrosione,  sf.  lento  consuma- 
menlo. 

Corrosivo,  add.  m.  che  lenta- 
mente consuma. 

Corrotta  mente, aee.con  corruzione 

Corrotto,  sm.  pianto  che  si  fa  ai 
morii. 

Corrucciarsi,  np.  adirarsi. 

Corrùccio,  sm.  collera,  stizza. 

Corniccioso,  add.  m.  sdegnoso. 

Corrugare,  att.  increspare. 

Corrugazio'ne,  sf.  rrg^rinzamento. 

Corruttela,  sf.  corruzione  - de- 
pravazione di  costumi. 

Corruttibile,  add.  cn>m.  facile 
a corrompersi  - «y  fiS-  * 
sciarsi  subornare. 
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Corruzione,  sf.  putrefazione  - 
fig.  depravazione  - violazione 
- subornazione  - polluzione. 

Corsa,  sf.  moto  impetuoso. 

Corsale,  e 

Corsaro,  sm.  ladro  di  mare. 

Corseggiare,  n.  ass.  far  il  corsale. 

Corsia,  sf.  corrente  de’  fiumi  - 
spazio  nelle  navi  per  cammi- 
nare da  poppa  a prua. 

Corsiere,  e 

Corsiero,  sm.  cavallo  rapido  al 
corso. 

Corsivo , add.  m.  che  corre  - 
agg.  di  carattere  . quello  ch’è 
più  atto  alla  velocità  dello 
scrivere  - e presso  gli  stam- 
patori, quello  ch’è  simile  allo 
scritto,  a differenza  del  tondo. 

Corso  , sm.  moto  accelerato  di 
chi  corre  - scorrimento  del- 
I’  acque  ne’  fiumi,  torrenti  e 
simili  - passeggio  pubbliro  - 
la  strada  principale  di  nna  città 

Corsojo.  V.  Scorsojo. 

Corte,  sf.  palazzo  de’  vrincini , 
a/tr.  reggia  - la  famiglia  ed  il 
corteggio  del  principe  - foro  - 
cortile  - sbirraglia. 

Corteccia,  sf.  scorza  degli  alberi 
- fig.  apparenza. 

Corteggiare,  alt.  far  corteggio  ai 
gran  signori  - per  simil . far 
all*  amore. 

Corteggio,  jm.  servitù  ossequiosa 
■'che  si  presta  altrui,  e. special- 
mente ai  gran  signori. 


Corlcginnesco.  V.  Cortigianesco. 
Cortcgiano.  V.  Cortigiano . 

Cortei  lo.  V.  Coltello. 

Corteo,  sm.  seguito  di  persone 
che  accompagnano  la  sposa 
novella. 

Cortese,  add.  rom.  di  modi  gen- 
tili - compiacente  - umano. 
Cortesemente,  ape.  con  cortesia. 
Cortesia,  sf.  costume  di  n«M-rp"r 
ciascuno  il  dovuto  riguardo  - 
buona  grrzia  - compiacenza  - 
liberalità  - e nell’uso  mancia. 
Cortezza,  sf.  brevità  di  tempo  o 
di  cosa,  contr.  di  lunghezza. 
Cortigianeria.  sf.  azione  o trat- 
to da  cortigiano. 

Cortigianesco,  add.  m.  {pi.  schio- 
da cortigiano. 

Cortigiano,  sm.  gentiluomo  di  ror- 
te  - add.  m. addetto  alla  corte. 
Cortile  , sm.  spazio  scoperto  di 
una  casa. 

Cortina,  sf.  parte  del  cortinaggio 
- tenda  - velo  con  che  si  cuo- 
prono  le  immagini. 

1 Cortinaggio,  sm.  tenda  da  chiu- 
i derc  il  letto. 

■ Corto,  add.  m.  di  poca  lunghez- 
za, contr.  di  lnngo  - bre-e  — 
succinto  - sm.  cortezza,  bre- 
j vita  - avo.  brevemente- 
Corvetta,  sf.  uno  dei  lazzi  de! 
! cavallo  - pìccola  nave. 
Corvetterò,  n.  ass.  rar  corvetto, 
saltare  ( proprio  de* cavalli) 
-Corvo,  sm.  grosso  uccello  nero  # 
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ohe  si  pasce  di  carname. 

Cosa,  if.  nome  generalissimo  di 
(ulto  ciò  ch’esiste,  ma  senza 
significato  quando  non  si  sap 
pia  a rhe  allude. 

Cosacco,- sm.  (pi.  echi),  propr. 
soldato  di  cavalleria  russa  - 
per  iimil.  masnadiere. 

Coscia,  i f.  {pi.  sce) , parte  del 
corpo  dal  ginocchio  all*  an- 
guinaja. 

Coscienza  , if.  conoscimento  di 
sè  medesimo  e delle  proprie 
azioni  - erronea , il  supporre 
falsamente  un  dovere,  oppure 
ana  libertà  morale  in  ciò  ch’è 
vietato  dalle  leggi. 

Coscritto.  V.  Comcri Ito. 

Coscrivere.  V.  Confai ocre. 

Cosi,  avo.  in  questo  modo. 

Cosmogonia  ( v.  gr.) , if.  scien- 
za della  formazione  dell’  uni- 
verso. 

Cosmografia  (o.  gr .),  if.  descri- 
zione delle  parti  del  mondo. 

Cosmopolita  (v.  gr.),  im.  (pi.  li), 
cittadino  del  mondo  tutto. 

Cospàrgere  (pan.  arsi,  pp.  arso), 
alt.  an.  spargere  intorno. 

Cospergere  (pan.  ersi,  pp.  erso), 
aiL  an.  leggermente  bagnale. 

Cospetto  (p.  lai.),  un.  presenza. 

Cospicuamente,  avo.  chiaramente. 

Cospicuo  (e.  lai.),  add.  in.  esposto 
alla  vista  - fig.  chiarissimo. 

Capitare,  ait.  tendere  concorde- 
melile  ad  un  fine  buono  o cat- 
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tivo  - congiuiare. 

Cospirazione,  if.  congiura. 

Costa,  if.  V.  Coitola  - fianco 
di  nave  - spiaggia  - salita  di 
colle  - lato. 

Costà,  avv.  in  colesto  luogo. 

Costante,  add.  com.  fermo,  per- 
severante. 

Costantemente,  aov.  immutabil- 
mente. 

Costanza,  if.  fortezza  nelle  av- 
versità - perseveranza  nel  bene 

Costare,  n.  valere  - essere  ma-  V 
ni  Testo  (che  meglio  di  cesi  con- 
stare) 

Costato,  im.  luogo  dove  sono  le 
costole  - per  iimil.  lato. 

Costeggiare,  att.  navigar  lungo 
le  coste. 

Costellazione,  j/.  aggregalo  di  più 
stelle  che  formano  una  figura 
immaginaria. 

Costernarsi,  np.  perdersi  d’animo 

Costernazione,  if.  sbigottimento. 

Costì , avv.  in  cotesto  luogo. 

Costiera , if.  spiaggia  - pendice 
continuata  di  colline. 

Costipare,  att.  condensare,  resfri- 
gnere  - rinserrare  ciò  eh’  è 
troppo  aperto  - generare  siiti- 
chezza -np.nell’uio  raffreddarsi 

Costipazione,  if.  risii  ignimcnlo  di 
ventre  - e nell'uso  infreddatura 

Costituire  (pi.  eco  ec.,  pp.  uito, 
ùto) , att.  an.  deliberare , sta 
bi tiro -eleggere  a qualche  gru 
do  « assegnare  - fondare. 
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Costituto,  sm.  l’esame  fallo  al 
reo  dal  giudice. 

Costituzione,  s/.  codice  di  leggi 
di  uno  stato  - legge,  decreto 

- complessione. 

Costo,  sm.  spesa. 

Costola,  sf.  osso  arcato  del  pet- 
to-/» pi.  1«  doglie  delle  botti. 
Costn'gnere,  e 

Costringere  ( pr . ingo,  pass,  insi, 
pp.  etto  ) , att.  an.  strignere 
insieme  - legare  strettamente 

- sforzare  - condensare. 
Costruire  (pr..s co  ec.,  pass,  ussi, 

pp.  ulto,  o utto),  alt.  fabbri- 
- care  - In  gramm.  ordinare  le 
parti  del  discorso. 

Costrutto , sm.  profitto , utile  - 
ordine  del  discorso  - odi.  m. 
fabbricato. 

Costruzione,  sf.  fabbricazion»  - 
ordinamento  del  discorso. 

C ostui , pron.  m.  questi,  o que- 
st'uomo (/e/n.  costei,  pi.  com. 
costoro) 

Costumanza,  sf.  usanza. 
Costumale.  V.  A ccostumare.  - 
n.  «55.  e np.  essere  in  uso. 
Costumatezza,  sf.  buon  costume. 
Costumalo,  add.  m.  di  buon  co- 
stume, disciplinato  - assuefatto. 
Costume,  sf.  usanza,  consuetudine 

- modo  di  trattare  o di  proce- 
dere - esecuzione  frequente 
della  stesse  azioni.  - In  piti,  e 
dramm.  uso  do’tempi  e de’Iuo- 
ghi  da  conservarsi  ne’soggetti. 


COT 

Cotale,  pron.  com . contiamo  * 
di  quale  o di  che  - sm.  mem- 
bro virile. 

Cotanto , pron.  m.  sì  grand»  - 
aw.  tanto. 

Còle,  sf.  pietra  da  affilar  rasoj. 

Cotenna,  sf.  la  pelle  del  porco  - 
fig.  detto  di  persona , avaro,  ed 
anche  rozzo,  zotico  ec.  - quel- 
la parte  del  sangue  cavato  dal- 
le vene  che  galleggia  sul  siero. 

Colesto,  pron.  di  pers.  o di  cosa, 
indicante  oggetto  accennato , e 
prossimo  alla  persona  o alla 
cosa  di  cui  si  parla. 

Cotidianamentc,fiP<>.  giornalmente 

Cotidia'no,  add.  m.  giornaliero. 

Cotogna,  sf.  sorta  di  fruito  agret- 
to ed  acetoso. 

Cotognata,  sf.  e 

Cotogneto,  sm.  conserva  di  coto- 
gne con  mele  e zucchero. 

Cotogno,  sm.  l’albero  che  pro- 
duce le  cotogne. 

Cotone,  sm.  bambagia. 

Cotonina,  5/.  tela  grossa  di  cotone. 

Cotta,  sf.  sopravveste  di  panno- 
lino increspato  di  cui  si  ve- 
stono i preti  - quantità  dì 
roba  colta  in  una  volta. 

Cotticcio,  add.  m.  mezz’ubbria- 
co -fig.  alquanto  innamorato. 

Cotto , sm.  cottura  - pietra  cot- 
ta - add.  m.  ubbriaco  - per- 
dutamente innamorato. 

Cottura,  sf.  I’  alto  di  cuocersi. 

Coturno,  sm.  stivaletto  a mea- 
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za  gamba  usalo  dagli  attori  ' 
delle  antiche  tragedie. 

Cova,  */.  V.  Covo  - tempo  del- 
la covatura. 

Covacelo,  e 

Covacciolo,  sm.  luogo  dove  ri- 
posano gli  animali  quadrupedi. 

Covare  , alt.  e n.  ass.  lo  sfare 
che  fanno  gli  uccelli  sulle  uo- 
va per  riscaldarle  -fig.  stare 
acquattato-nodrirr  segreti  pro- 
getti d’  odio,  vendetta  o mala 
azione  qualunque. 

Covile , sm.  luogo  dove  riposa 
P animale  - fig.  lettuccio. 

Covo , sm.  tana  da  fiere  - nido 
degli  uccelli. 

Covone,  sm.  fascio  di  paglia. 

Covrire.  V.  Coprire. 

Cozione,  sf.  cocitura  - digestione 
{che  meglio  dicesi  «menzione) 

Cozzare , alt.  percuotere  colle 
corna  - np.  abbattersi  - in- 
contrarsi. 

Cozzo,  sm.  colpo  di  corna. 

Cra'nio,  sm.  cassa  ossea  clic  copre 
e rinchiude  il  cervello. 

Cra'pola,  e 

Crapula  , sf.  eccesso  nel  man- 
giare e nel  bere. 

Crapulare  {pr.  apulo  ec.),  n.ass. 
gozzovigliare,  straviziare. 

Crapulone,  sm.  dato  alla  crapula. 

Crassezza,  sf.  densità  de'  fluidi. 

Crasso.,  add.  m.  molto  denso  - 
agg.  d’  ignoranza,  cioè  gran- 
•*  * riissima  e non  iscusabiic. 
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Cratere  (v.  gr.)f  sm.  gran  vaso 
presso  i greci  ad  uso  di  me- 
scolare l’acqua  col  vino  - oggi 
vaso  a boera  larga  per  bere  - 
per  simil.  l’apertura  de’ vul- 
cani. 

Cravatta , sf.  fazzoletto  ebe  si 
porta  al  collo. 

Creanza,  sf.  consuetudine  di  evi- 
tare quanto  può  recar  ad  a’- 
tri  fastidio  - modo  urbano  e 
civile  di  trattare. 

Creare,  alt.  trarre  dal  nulla  (/:/••- 
pi  io  delia  sola  Divinità)- r»’1 
stituire,  eleggere  - originare  - 
allevare-animaestrareec.(/»  r- 
pi  in  del  tempo  e degli  uomir  ') 

Creato,  add.  m.  limitalo,  finii  1 
- ben  creato , di  buoni  cosi:  - 
mi  - malcreato , senza  creai  / t 
-Il  creato, l’universo. 

Creatore,  sm.  il  solo  Iddio,  n ■ 
ine  quegli  che  dal  nulla  r!i> 
esistenza  alle  cose. 

Creatura,  sf.  ogni  cosa  creata  - 
persona  umana  - allievo  ».i 
alcuno. 

Creazione , sf.  formazione  <’  1 
nulla  - elezione. 

Credenza,  sf.  atto  dell’  inte.lU'- 
to,  per  cui  acconsente  a che  • 
ebessia  sulla  fede  altrui  -le- 
de, e,  per  antonomasia,  quei'  1 
de’dogmi  della  religione  r.  - 
stiglia  - « redulità  -opiuiom  - 
credilo  - segretezza  - armai  .» 
da  cucina  gyc  riporgonri  le 
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stoviglie  - tavola  apparecchia- 
la per  disporvi  gli  utensili  di 
uu  banchetto,  o di  un  batte- 
simo, o di  una  messa  solenne. 

Credenziale , add.  com.  agg.  di 
lettera  che  presentano  gli  am- 
basciadori  per  essere  accredi- 
tati presso  i governi  esteri. 

Credenzic'ra  , j/.  armadio  dove 
si  ripongono  le  cose  da  man- 
giare. 

Credenziere , sm.  colui  che  ha 
cura  della  credenza. 

Credere  , att.  prestar  fede  - n. 
ass.  professar  la  fede  cristia- 
na - essere  di  parere  - dare 
a credenza. 

Credibile,  add.  cani,  da  essere 
creduto. 

Credibilità,  sf.  vuotivi  su  cui  si 
appoggia  la  credenza. 

Credibilmente,  ave.  in  modo  da 
credersi. 

Credito,  sin . opposto  di  debito  - 
opinione  che  uno  sia  in  buo- 
no stato  di  affari-  buona  fama 

Creditore,  sm.  quegli  n cui  deb- 
besi  pagare. 

Cre'do,  sm.  simbolo  apostolico. 

Credulità,  sf.  facilità  a credere. 

Credulo,  add.  ni.  facile  a credere. 

Crema,  sf.  fior  di  latte  - com- 
posto di  latte,  uova,  farina  e 
zucchero  sballalo  iusieme  e 
rappreso  al  fuoco.  . 

Cremisi , sm.  color  rosso  vivo. 

C.cmiy'uo,  add.  i p.  di  colore  di, 


CHE 

cremisi,  rossastro. 

Cremore,  sm.  l’estratto  di  alcu- 
ne materie  - di  tartaro  , la 
parte  più  pura  della  gruma 
di  botte,  per  uso  di  medicina. 

Cren,  sin.  piauta  ortense,  di  cui 
si  mangiano  le  radici  per 
condimento  de’  cibi. 

Crena,  sf.  pelo  lungo  che  pen- 
de dalla  parte  superiore  del 
collo  del  cavallo. 

Crepacuore,  sf.  grande  affanno. 

Crepare,  n.  ass.  fendersi,  spac- 
carsi - fig.  rodersi  per  rab- 
bia - morire  (modo  basso) 

Crepatura  , sf.  fessura  di  muro 
o di  legno. 

Crepitare  ( pr . epito  ec.),  «.  ass. 
scoppiettare. 

Crepolare  (pr.  e'polo  ec.),  n.  ass. 
fendersi  a minuto  in  più  luoghi. 

Crepùscolo,  sm.  quella  luce  che 
vedesi  avanti  il  levare  c dopo 
il  tramontare  del  sole. 

Crescenza,  sf.  cresci  munto  - al- 
luvione - innonduzione. 

Crescere  (pass,  ebbi,  pp.  escili to), 
att.  aumentare  - n.  ass.  farsi 
più  grande  - moltiplicare. 

Crescimento.  V.  Accrescimento. 

Cresima  (i>.  gr.)tsf.  il  secondo 
de’  sagramenti  della  Chiesa 
per  cui  si  conferma  nel  cri- 
stiano la  grazia  ricevuta  net 
.battesimo,  onde  diccsi  anche 
Confermazione. 

Cresimare  (pr.  esimo),  alt.  eoa- 
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ferire  la  cresima. 

Crespa,  sf.  grinza  della  pelle  - 
In  pi.  le  pieghe  delle  resti. 

Crespo  , add.  m.  grinzoso , ru- 
goso - agg.  di  velo,  sorta  di 
velo  ricciuto  per  abiti  donne- 
schi o per  paramenti. 

Cresta,  sf.  quella  carne  rossa  a 
merletti  che  hanno  sulla  testa 
le  galline  - per  simil.  sommità 
o cima  (e  dicesi  delle  monta- 
gne) - abbigliamento  donnesco 
del  capo. 

Creta.  V.  Argilla. 

Cribrare  (v.  lai.),  all.  vagliare  - 
fig-  purgare. 

Cricca,  sf.  {pi.  eche),  sorta  di 
giuoco  di  carte  - compagnia, 
crocchio. 

Criminale , add.  com.  che  si  ap- 
plica a tutto  ciò  che  riguarda 
il  tribunale  dei  delitti  e del- 
le pene. 

Criminalista,  sm.  (pi.  sfi),  perito 
nelle  materie  criminali. 

Criminalmente,  ave.  in  forma 
criminale. 

Crimine  ( v.  lat.  e poet.  ),  sm. 
azione  contraria  ad  nna  legge 
divina  od  umana,  a cui  va 
annessa  una  pena  - imputazio- 
ne di  delitto. 

Criminoso,  add.  m.  vizioso  con 
malizia. 

Crine,  sm.  pelo  lungo  del  cavallo 
- poet.  capelli  del  capo  umano. 

Criniera,  sf.  i crini  del  collo  dei 
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Cicalio. 

Crinito , add.  m.  che  ha  crini 
(agg.  specialm.  delle  comete) 

Crisalide  ( v.gr .),  sf.  bruco  chiuso 
nel  bozzolo. 

Crise,  e 

Crisi  (e.  gr.),  sf.  cambiamento 
della  malattia  - fig.  sciogli- 
mento prossimo  di  checchessia. 

Crisma,  sinc.  di  cresima.  V. 

Crisolito  (t.  gr .),  im.  pietra  pre- 
ziosa di  color  d’oro. 

Cristallino,  aid.nt.  di  cristallo  - 
fig.  limpido,  chiaro. 

Cristallizzare  , all.  congelare  a 
guisa  di  cristallo. 

Cristallizzazione,  sf.  operazione 
per  cui  le  parti  di  un  corpo 
sciolte  in  un  fluido  si  rkon- 
densano  sotto  altra  figura  so- 
lida. 

Cristallo,  jm.  materia  viirea  tras- 
parente - specchio  da  mirarsi 
- poti,  acqua  chiara.-7/i  chim. 
qualunque  materia  cristallizzata 

Cristere  (i>.  gr.),  sm.  lavativo. 

Cristianamente,  art.  con  modo 
cristiano. 

Cristianesimo,  0 

Cristianismo  , sm.  il  popolo  cri- 
stiano - la  religione  cristiana. 

Cristianità,  sf.  la  repubblica.,  a 
la  religione  cristiana. 

Cristiano,  sm.  chi  professa  la 
religione  di  G.  C.  - add.  m. 
conveniente  a cristiano. 

Cristo  (v.  gr.),  sm.  unto  dol  Si- 
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^nore  (attributo  del  Messia) 

Or  ilerio  (i».  gr.),  sm.  perspicacia 
accompagnata  dal  buon  senso. 

Critica  (v.  gr.),  sf.  (pi.  che), 
retto  giudizio  delle  cose  - cen- 
sura ( per  lo  più  in  mala  parte) 

Criticare  (pr.  ftico,  chi  ec.),  alt. 
giudicare  delle  cose  altrui  no- 
tandone le  bellezze  e i difetti. 

Critico  , sm.  chi  esamina  e dà 
giudizio  de’  componimenti  - 
add.  m.  abusio.  pericoloso. 

Crivellare,  alt.  separare  col  cri- 
vello - bucare  a modo  di 
crivello  - fig.  censurare. 

Crivello,  sm.  vaglio  da  nettar 
granaglie. 

Crocchio,  sm.  conversazione  pia- 
cevole. 

Croce,  sf.  due  legni  a traverso 
P uno  dell’  altro  - patibolo 
de’ malfattori  presso  i giudei, 
divenuto  segno  di  gloria  pres- 
so i cristiani  - afflizione  - tra- 
vaglio. 

•Crociata,  sf.  la  lega  generale  dei  ! 
cristiani  che  andavano  a com- 
battere in  Terra  santa. 

Crocicchio,  sm.  incrociamenlo  di 
strade. 

Crocidare  (pr.  dado  ec.),  n.  ass. 
far  la  voce  del  corvo. 

Crociera , sf.  qualsivoglia  attra- 
versamento a foggia  di  croce. 

Crocifero,  sm.  chi  porta  la  croce 
nelle  processioni. 

-Crocifiggerò  (pai,  issi,  pp.  isso)» 


cuo 

att.  an.  conficcare  in  croce  - 
fig.  dare  gran  travaglio,  in- 
quietale - rtp.  mortificarsi. 

Crocifissione,  sf.  supplizio  della 
croce  - e l’atto  di  crocifiggere 

Crocifisso,  pp.  di  crofiggere  - add. 
/«.//£.  angustiato,  tormentato  - 

, sm.  Pimmagiiie  diN.S.G.C. 
confitto  in  croce. 

Croci  one,  sm.  accr.  di  croce  - 
moneta  imperiale  coll’  impron- 
ta della  croce. 

Crogiuolo,  sm.  vaso  di  terra 
cotta,  ovo  si  fondono  i metalli. 

Crollamento,  sm.  scotimento. 

Crollare,  att.  dimenare,  scuotere 
- «.  ass.  e np.  uscir  d’ordine, 
d’ equilibrio. 

Crollo  , sm.  scotimento  - .fa- 
danno,  rovina. 

Croma,  sf.  figura  musicale. 

Cromàtico,  add.  m.  scmitonato. 

Cronaca,  e 

Cronica  ( v.  gr.  ) , sf.  (pi.  che). 
Storia  disposta  secondo  V or- 
dine de'  tempi. 

Cronico  (v.  gr.),  add.  m.  agg. 
di  male , cioè  lungo,  lento  » 
opposto  di  acuto. 

Cronista,  sm.  (pi.  sii),  scrittore 
di  croniche. 

Cronografia  (o.  gr.),  sf.  descri- 
zione de’  tempi  e dell'epoche. 

Cronologia  (e.  gr.),  sf.  la  scien- 
za de’  tempi  e dell’  epoche. 

Cronologicamente  , avr.  secondo 
l’ordine  de’ tempi. 
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Cronologico  , add.  m.  apparte- 
nente a cronologia. 

Crouologista , sm . (pi.  sti),  c 

Cronologo,  sm.  (pi.  gl»)-,  pro- 
fessore di  cronologia. 

Cronometro  (v.  gr.),  sm.  nome 
generico  di  tutti  gli  strumen- 
ti che  misurano  il  tempo. 

Crondscopo,  (v.  gr.),  sm.  oriuolo 
a sole. 

Crosciare  (v.  poet.),  n.  ass.  pio- 
vere a rovescio. 

Croscio,  sm.  roraore  di  liquido 
bollente. 

Crosta,  sf.  escremento  riseccato 
sopra  una  piaga  marciosa  - 
per  simil.  lutto  ciò  che  . s’ in- 
durisce alia  superficie  di  una 
cosa  - corteccia  del  pane. 

Crostaceo,  add.  m.  agg.  di  pe- 
sci con  nicchio. 

Crostino,  sm.  fettuccia  di  pane 
arrostita. 

Crucciare , att.  far  adirare  - np. 
incollerirsi. 

Crùccio  , sm.  collera , stizza  - 
afflizione  d’  animo. 

Crucciosamente , avv.  stizzosa- 
mente. 

Cruccioso,  add.  m.  stizzito,  in- 
collerito. 

Crudamente,  mv.  con  modo  aspro. 

Crudele,  add.  com.  che  non  ha 
pietà,  inumano. 

Crudeltà,  sf.  fierezza  d’animo- 
azione  barbara. 

Crudezza,  sf.  asprezza  di  sapore, 


con  ;MW 

immaturità  - In  piti,  difetto  dei 
lineamenti,  del  colorito  c si- 
mili mancanti  di  grazia. 

Crudo,  add.  m.  non  cotto  - acer- 
bo, immaturo  - Jìg.  crudele. 

Cruento  (y.  lai.) , add.  in.  san- 
guinoso. 

Cruna,  sf.  il  foro  dell’ago  o>c 
s’ infila  il  refe. 

Crusca,  sf.  (pi.  sche),  buccia  del 
grano  che  si  separa  dal  bu- 
ratto - nome  dell’ Accademia 
fiorentina,  istituita  per  purgare 
la  lingua  italiana  - ed  il  voca- 
bolario compilato  dall’  Acca- 
demia stessa. 

Cruscante,  add.  com.  del  voca- 
bolario della  Crusca  (agg.  di 
vocabolo,  frase ec.)  -soverchia- 
mente attaccalo  alla  Crusca. 

Cruschello  , sm.  crusca  minuta 
della  seconda  stacciata. 

Cuba'llolo,  sm.  strumento  di  ver- 
ghe di  legno  da  pigliare  uc- 
celli al  tempo  delle  nevi. 

Cubatura,  sf.  I’  arte  di  misurare 
lo  spazio  occupato  da  un  solido 

Cùbico,  add.  m.  eh*  ha  la  forma 
di  cubo. 

Cubitale,  add.  com.  di  cubila  - 
grand*  assai  (agg.  di  lettere) 

Cùbito,  sm.  gomito  - misura  an- 
tica della  lunghezza  presa  dal 
gomito  all*  estremità  del  dito 
medio. 

Cubo  , sm.  figura  solida  di  sei 
facce  quadrale  e uguali. 
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Cuccagna,^.  paese  favoloso  di  dell’ occipite. 

piaceri  - fig.  abbondanza,  ft-  Cucuzzolo,  sm.  estremità  del  capò, 
licita.  Cùffia,  sf.  copertura  ornata  del 

Cucchiaja  , sf.  ordigno  a foggia  capo  femminile. 

di  gran  cucchiaio  per  nettare  Cugino,  sm.  figlio  di  zio  o di 
porti  e canali.  zia  - titolo  di  onore  che  i 

Cucchiaiata,  sf.  quantità  di  roba  monurchi  conferiscono  ai  pris- 
che sta  sul  cucchiaio.  tipi  che  per  sangue  o dignità 

Cucchiajo , sin.  strumento  conca-  sono  loro  prossimi. 

vo  col  quale  si  piglia  il  cibo.  Cui , pron.  relat.  com . di  pars. 
Cùccia  (fi.  fr.\  sf.  il  letto  de’cani  quale,  o chi,  e che  serve  in 

Cucciare  ( t> . fr.  ),  n.  ass.  il  co-  tutti  i casi , fuorché  nel  primo » 

ricarsi  de’cagnolini  - fig.  già-  Culatta , sf.  parte  deretana  di 
cersi  (modo  basso)  più  cose. 

Cuccio,  e cucciolo,  sm.  cane  pie-  Culatlare,  att.  far  battere  a talu- 
colo  - fig.  uomo  inesperto.  no  il  deretano  in  terra,  tenen- 
Ciiccuma.  V.  Cogoma.  dolo  pe’  piedi  e per  le  braccia. 

Cucina,  sf.  stanza  ove  si  cuoco-  Culattata,  sf.  battuta  di  calo  in 
no  le  vivande.  terra. 

Cucinare,  att.  cuocere  le  vivande  Culeggia're,  n.  ass.  dimenare  il 
Cuciniere,  sm.  cuoco.  culo  iu  camminando. 

Cucire , att.  congiugnere  pezzi  Culiseo.  V.  Colosseo. 

di  panno,  tela  ec.  con  refe.  Culla,  sf.  lelticcinolo  de’  bambini, 
spago,  o simili.  ‘ Cullare,  att.  dimenar  la  culla. 

Cucito  , sm.  cucitura  - e il  la-  Cùfmine  (o.  lai.),  sm.  sommità  - 
voro  che  si  cuce.  parte  più  elevata  di  un  arco. 

Cucitura,  sf.  l’azione  di  cucire  - Culo  , sm.  parte  di  dietro  del 
a il  modo  con  cui  una  cosa  è corpo , colta  quale  si  siede, 

cucita.  perciò  detto  anche  il  sedera 

Cuculiare , n.  ass.  faro  il  verso  - per  simil.  e in  modo  bassot 
del  cuculo  « att.  beffare.  fondo  di  checchessia. 

Cùcùlo,  sm.  uccello  grosso  quan-  Cullo,  sm.  tributo  di  onore  e di 
to  nn  piccione,  cosi  detto  dal  venerazione  che  si  rende  a Dio 
suono  del  suo  verso.  • con  alti  interni  od  esterni  - 

Cucùrbita  (y.  lai.),  sf.  zucca  - religioso , complesso  degli  atti 

Taso  di  vetro  da  stillare.  di  religione  -add.  m.  coltivato 

Cmowu  , sf.  meta  - il  meato  - addottrinato,  «radilo  «c.  * 
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ornato,  elegante. 

Cultore,  sm.  coltivatore  - vene- 
ratore - amatore  ( e dicesi  ri- 
guardo alle  belle  arti ) 

Cultura.  V.  Coltura. 

Cumula're.  V.  Accumulare. 

Cumnlatamente,  avi’,  in  cannilo. 

Cumulati vamenle,  avv.  tutto  in- 
sieme. 

Cumulativo,  add.  m.  atto  ad  ac- 
cumulare. 

Cumulo,  sm.  mucchio  di  cose  am- 
massate senza  ordine. 

Cuna.  Y.  Culla. 

Cuneo,  sm.  figura  solida  geome- 
trica che  dalla  base  va  a fi- 
nire in  acuto. 

Cuocere  (pass,  cossi,  pp.  cotto), 
alt.  an.  apprestare  le  vivande 
al  fuoco  - l’azione  del  sole  nel 

. disseccare  i vegetabili  - e 
quella  del  freddo  nel  guastare 
le  piante  - fig.  molestare  - 
innamorare  ardentemente  - n. 
ass.  e np.  divenire  cotto  -fig. 
affliggersi. 

Cuoco,  sm.  (pi.  chi),  chi  appresta 
le  vivande. 

Cuojo,  sm.  (pi.  cuoj  /».,  e cuoja 
/.),  pelle  concia  di  bae~per  si- 
mil.  buccia  - scaglia. 

Cuor*  (e  poet.  core),  sm.  viscere 
principale  degli  animali  situa- 
to nel  pelto,e  centro  alla  cir- 
colazione del  sangue  - sede  di 
tutti  gli  affetti  - fig.  coraggio 
- per  simil»  centro,  muso  di 


CUR  se* 

checchessia  - In  pi.  uno  del 
quattro  semi  delle  carte  da 
giuoco. 

Cupidamente,  aw.  avidamente. 

Cupidigia,  e 

Cupidità,  sf.  appetito  disordinalo. 

Cupido,  add.  m.  bramosissimo  - 
avido,  avaro. 

Cupido,  sm.  l’amore  favoloso  fi- 
gurato in  nn  fanciullo  alato  • 
cieco,  o bendato. 

Cupo,  sm.  profondità  - osenrità  - 
add.m.  profondo  - oscuro  - fig. 
taciturno , pensoso  - agg.  di 
colore , scuro  - di  suono , non 
chiaro. 

Cupola,  sf.  volta  rotonda  di  gran- 
di e sontuosi  edifizj. 

Cura,  sf.  premura,  sollecitudine  - 
custodia  - diligenza  - assisten- 
za del  medico  - regolamento 
di  nn  ammalato  - uffizio  del 
curatore  - parrocchia. 

Curare,  atl.  medicare  le  infermi- 
tà - fig.  correggere  (detto  dei 
riti  t de* mali  costumi)  - pro- 
curare, procacciare  - n.  aver 
cura  - tener  conto  - e np.  dar- 
si briga  o pensiero. 

Curativo,  add.  m.  atto  a curare, 
o a preservare. 

Curato,  svi.  sacerdote  chjj  ha  cura 
d’anime  con  giurisdizione  — 
coadjutare  al  paroco. 

Curatore,  sm.  chi  ha  cura  di  al- 
euta cosa  - amministralo™  di 
patrimonj  pupillari. 
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Cùria  , sf.  luogo  ove  si  agitano 
le  cause  - uffizio  di  cancelleria 
vescovile  - divisione  del  popo- 
lo iu  tribù  presso  gli  ant.  rom. 

Curiale,  sai.  uomo  di  logge,  legale. 

Ciurlandolo,  sin.  sorta  di  pianta 
ombrellifera,  ed  il  seme  di  essa 

Curi. ine,  sin.  sacerdote  romauo 
presso  ogni  curia. 

Curiosamele,  aw.  con  curiosità; 

Curiosità,  sf.  stimolo  a conosce- 
re i fatti  altrui  - desiderio  di 
imparare  cose  nuove  - cosa  rara. 

Curioso,  add.  m.  soverchiamente 
vago  di  vedere  e di  sapere. 

Curro,  sin.  grosso  cilindro  che  si 
sottopone  ai  pesi  gravi  per 
farli  scorrere  più  facilmente. 

Cursore,  sin.  colui  che  corre  - 
ministra  che  porta  altrui  gli 
ordini  del  tribunale. 

Curva,  sf. linea  i cui  diversi  pun- 
ti declinano  dalla  retta. 


v DAD 

Curvare,  all.  piegare  in  arco. 

Curvatura,  sf.  piegatura  in  arco. 

Curùle,  add.  f.  agg.  della  sedia 
de’  magistrati  romani. 

Curvo,  add.  m.  piegato  in  arco 
- fìg.  supplichevole. 

Cuscino,  sm.  guanciale  corto. 

Custode,  sin.  colui  che  ha  in  cu- 
stodia alcuna  cosa. 

Custodia,  sf.  guardia,  cura  - astuc- 
cio per  custodire  cose  di  pre- 
gio - ripostiglio  di  cose  sacre. 

Custodire  {pr.  sco  cc.),  alt.  guar- 
dare, conservare. 

Cutajieo,  add.  m.  della  cute. 

Cute  ( v.  lai.) , sf.  la  pelle  del 
corpo. 

Cuticola,  sf.  membrana  esteriore 
della  pelle. 

Czar,  sm.  antico  titolo  degl’  im- 
peratori delle  Russie. 

Czara,  e Czarina,  sf.  imperatrice 
delle  Russie. 


D 


1)  , quarta  lettera  dell*  alfabeto, 
e terza  fra  la  consonanti  - 
numero  rom.  dinotante  cinque- 
cento. 

Da,  ari.  inde  lena,  del  sesto  caso. 

Dabbasso,  da  basso,  d’ abbasso, 
am>.  dalla  parte  di  sotto. 

Dabbenàggine,  sf.  probità  - più 
comun.  semplicità,  Sciocchezza 
Dabbene,  e da  bene,  add . coni. 


onesto,  probo. 

Daccanto,  « da  canto,  ami',  e prep. 
da  parte. 

Daddovc'ro  , e da  dovcrn  , ano. 
da  senno,  seriamente. 

Dado , sm.  ossetlo  a sei  facce 
quadre  con  numero  di  punti 
, per  giocare  - per  simil.  qua- 
lunque piedestallo  quadro  su 
cui  posi  statua  o altro  - qua- 
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Unnjue  gran  fabbricato  qua- 
drangolare. 

Daino,  sm.  animale  quadrupede 
salvalieo,  quasi  simile  al  ca- 
vriuolo. 

Dal  màlica  (e.  lai.),  sf.  paramen- 
to ecclesiastico,  olir,  tonicella. 

Dama,  sf.  donna  nobile,  geniii- 
donna  — sorla  di  giuoco  eoa 
pedine  sullo  scacchiere. 

Damascare,  alt.  (essere  a opera. 

Damusro.  V.  Dammasco. 

Dameggiare,  n.  ass.  fare  i!  da- 
merino. 

Dameria,  sf.  sussiego  di  dama. 

Damerino,  sta.  vaghcggialor  di 
donne. 

Damigella , sf.  fanciulla  nubile 
di  gentile  origine  - e donzel- 
la nobile  che  serve  alle  prin- 
cipesse. 

Damigiana  , sf.  grossa  bottiglia 
vestila  di  vimini. 

Damma,  sf.  la  femmina  del  daino. 

Dammasco,  sm.  (pi.  schi),  drap- 
po di  seta  a fiori  (da  Dama- 
sco, donde  fu  portato  in  Eu- 
ropa) 

Danaro,  sm.  moneta  della  minor 
valuta  - moneta  in  generale  - 
la  vcutiquatlrcsima  parte  d«l- 
Voiicia.  - In  pi.  uno  de’quat- 
tro  semi  dello  carte  d ^giuoco. 

Dannàbile,  add.com.  biasimevole. 

Dannare,  alt.  condannare  - bia- 
simare -np.  andare  all’io  fsrno. 

Dannalo,  sm.  chi  andò  all’  in- 


DAR  ao3 

• ferno,  reprobo. 

Dannazione,  sf.  condanna  - per- 
dizione eterna. 

Danneggiamento,  sin.  discapito. 

Danneggiare , all.  recar  danno 
altrui  - e np.  restare  danneg- 
giato - far  danno  a sè  stesso. 

Dannevolmenlc , «ve.  biasitne- 
volmeute. 

Danno  , sm.  nocumento  o pre- 
giudizio fatto  o ricevuto  nei 
beni , o nella  fama  , o nella 
sanità. 

Daunosnracntc,  ove.  con  datato. 

Dannoso,  add.  in.  nocivo. 

Dante,  sm.  pelle  concia  di  daino 
- nome  del  più  celebre  dei 
nostri  poeti. 

Dantesco,  add.  m.  (pi.  schi), 
sullo  stile  di  Dante. 

Dunlisla,  sm.  (pi.  Sii),  chi  stu- 
dia o imita  Dante. 

Danza,  sf.  ballo  in  generale. 

Danzare,  u.  ass.  ballale. 

Dappiè,  da  piè,  e 

Dappicde,  aee.  dalla  parte  più 
bassa  - sotto. 

Dappocàggine,  sf.  iusufficicuza  a 
fare,  incapacità. 

Dappoco  , t da  poco  , add.  in. 
inetto  - infingardo. 

Dappoi,  s da  poi,  ave.  dopo. 

Dappoiché,  e da  poi  cbu.acc.  do- 
po clic,  poiché. 

Dappresso,  da  presso,  ace.  vici»». 

Dardeggiare,  n.ass.  lanciar  dardi. 

Daido , sui.  lauciuula  di  le&au 
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con  punta  di  ferro  che  lancia- 
vasi  dagli  antichi  in  battaglia. 

Dare  ( pr . do,  pi.  dannò,  pass. 
diedi,  o delti , pp.  dato),  att. 
an.  donare  - consegnare  - pro- 
durre - percuotere  - np.  bat- 
tersi - rendersi  - dedicarsi. 

Darsena  , sf.  parte  interna  del 
porlo,  ove  si  ritirano  le  pic- 
cole navi. 

Dassa'i,  e d'assai,  avv.  di  mollo  - 
add.  com.  sufficiente  - valo- 
roso. 

Data  , sf.  il  giorno  della  spedi- 
zione di  lettera  o di  altro 
affare  - collazione  di  benefi- 
ci - qualità,  natura. 

Datàrio,  sm.  capo  della  dateria. 

Dateria,  sf.  uffizio  di  spedizione 
della  corte  di  Roma. 

Dativo,  sm.  il  terzo  caso  de’nomi. 

Dato  , pp.  di  dare  - sm.  quan- 
tità cognita  - avv.  supposto. 

Dàttero,  e 

Dàttilo,  sm.  albero,  e frutto  della 
palma. 

Dattorno  , a d’  attorno,  ave.  in- 
torno. 

Davanti,  avv.  innanzi  - alla  pre- 
senza. 

Davanzale,  sm.  cornice  di  pietra 
sulla  quale  posano  le  finestre. 

Da  vanzo,e  d’avanzo, avv.  sovrab- 
bondantemente - pur  troppo. 

Davvantàggio,  d’avvantaggio,  e 
da  vantaggio,  avv.  di  più. 
Davvero,  c da  xcus.Y.Daddovem 


DEC 

Daziere,  sm.  chi  riscuote  il  daaio. 
Dàzio,  sm.  ciò  che  si  paga  al 
principe  per  l’ introduzione,  o 
esportazione  di  merci. 

Dazione,  sf.  l’atto  del  dare  - 
anrendimento. 

Dea,  sf.  deità  femminile  favolosa 

- poede.  1*  innamorala. 
Debellare,  att.  sconfiggere  il  ne- 
mico in  guerra  - per  Irosi. 
estirpare  un  male. 

Debile.  V.  Debole. 
Debilitamento,  sm.  scemamento 
di  forze. 

Debilitare  (pr.  àlito  ec.),  alt.  af- 
fievolire le  forze  - np.  divenir 
debole. 

Debilitazione.  V.  fìebilUamtnta. 
Debitamente, come  conviensi. 
Debito,  sm.  obbligo  di  pagere  al- 
trui qualche  somma  di  danaro 

- per  simil.  dovere,  obbligo 
di  fare,  di  dire  ec.  - add.  m. 
dovuto  - convenevole  - giusto. 

Debitore,  sm.  chi  è in  obbligo  di 
pagare. 

Debole,  sm.  difetto  morale  pre- 
dominante in  alcuno  - add, 
com.  mancante  di  forze  - poco 
cfRrace-insufficicnle-languido 
Debolezza,  sf.  mancanza  dì  forze 

- fi*,  insufficienza  - impru- 
dei«t. 

Debolmente,  ave.  con  debolezza 

- languidamente-poveraroeutc. 
Decade  (e.  gr.).  sf.  volume  che 

contiene  d'evi  libri,  / 
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Decadenza,  sf.  Ionia  diminuzione 
di  forza  e di  prosperità. 

Decadere  {pan.  addi,  pp.  aduto), 
».  ass.  andare  in  decadenza. 

Decadimento.  V.  Decadenza. 

Decàlogo  0».  gr.),  sm.  {pi.  ghi), 
discorso  iu  dieci  articoli  - t 
propr.  i dieci  comandamenti 
della  legge  divina. 

Decampamelo , sm.  levata  del 
campo. 

Decampare,  n.  ass.  levare  il 
campo  - e fig.  nell1  uso.  rinun- 
ziare,  cedere,  spogliarsi  di  sue 
ragioni  ec. 

Derapato,  sm.  uffizio  del  decano. 

Dcca'no,  sm.  il  primo  dignitario 
5 delle  chiese  cattedrali  o colle- 
giate - il  capo  di  diversi  or- 
dini di  persone,  altr.  anziano. 

Decantale,  a//,  divulgare  lodando. 

Decapitare  ( pr . a'pilo  ec.),  moz- 
zare il  capo. 

Decapitazio'ne , sf.  troncamento 
dei  capo. 

Decasillabo  ( i>.  gt.),add.m.  di 
dieci  sillabe. 

Drccmbr.’.  V.  Dicembre. 

Decemviri  ( v.  lat.  ),  sm.  pi. 
magistrato  di  dieci  giudici 
presso  gli  antichi  romani. 

Decennale,  add.  com.  di  dieci 
anni  - sm.  compendio  di  cose 
fatte  in  dieci  anni. 

• Decenna'rio,  add.  m.  di  dieci. 

Decennio  (e.  la,!.),  sm.  spazio  di 
dieci  aaoi. 


DEC  ao5 

Decente,  add.  com.  che  ha  de- 
cenza - cho  sta  bene. 

Decentemente,  aw.  con  decenza. 

Decenza,  sf.  decoro  - civiltà. 

Decesso  (v.  lai.),  sm.  pirtenza- 
per  simil.  nell’  uso  morte  - 
add.  rn.  partito  - morto. 

Dcchinàre.  V.  Declinare. 

Decidere  ( pass,  isi , pp.  iso  ) , 
alt.  an.  troncare  - fig.  risol- 
vere - disbrigare. 

Decifera're,  e 

Decifrare,  alt.  dichiarare  la  cifra. 

Decima  , sf.  gravezza  sui  beni 
stabili  che  importa  il  decimo 
del  prodotto  - quella  parte  dì 
frutti  che  in  alcuni  luoghi  pa- 
gasi annualmente  alla  Chiesa. 

Decimale,  add.  com.  che  appar- 
tiene a decima  - agg.  di  cal- 
colo per  decimi , centesimi , 
millesimi  ec. 

Decimare  {pr.  decimo  ec.),  alt. 
imporre  la  decima -per  simil. 
levar  parte  di  checchessia  - 
uccidere  un  soldato  per  diecina. 

Decimazione,  sf.  esecuzione  mi- 
litare di  morte  di  uno  per  dieci. 

Decimo,  sin.  la  decima  parie  - 
add.  numerale  ordinai,  di  dieci. 

Decina,  sf.  I’  aggregato  di  dieci 
unità. 

Decisione  , sf.  risolvimento  di 
una  quistione. 

Decisivamente,  ava.  in  modo  de- 
cisivo. 

Decisivo,  add.  in.  che  decide. 


X.  z. 
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Declama'™  , n.  ass.  arringare  - 
inveire  contro  checchessia. 

Declamazione,*/,  arringa -e  mo- 
do di  arringare. 

Declinabile , add.  com.  che  può 
declinarsi. 

Declinare,  alt.  abbassare  - sfug- 
gire le  percossa,  o l’assalto  - 
In  gramm.  recitare  per  or- 
dine i casi  de*  nomi  - n.  ass. 
cadere  a basso  - mancar  di 
forza  - piegarsi  verso  qualche 
luogo  - andare  in  decadenza. 

Degnazione,  sf.  scemaincnto  - 
In  gramm.  serie  de’casi  dei  no- 
mi - In  aslr.  abbassamento. 

Declive , add.  com.  che  piega 
all’  ingiù. 

Declivio,  sm.  pendio. 

Decollare,  ali.  tagliare  la  lesta. 

Decollazione,  sf.  decapitazione. 

Decorare , alt.  ornare,  abbellire. 

Decorazione , sf.  adornamento. 

Decòro,  sm.  costume  di  non  fa- 
re cosa  che  meriti  biasimo  dal- 
le persone  oneste , e di  fare 
ciò  ch’è  degno  della  loro  ap- 
provazione - convenienza  di 
onore  propria  a ciascuno  nel 
suo  essere. 

Decorosamente,  aev  con  decoro. 

Decoroso,  zuft/.  in.  die  ha  decoro. 

Decorrere  (pass,  orsi,  pp.  orso), 
n.  ass.  passare  - trapassare  - 
c nell* uso  aver  corso. 

Decorso,  un.  trascoirimenlo  (det- 
to per  lo  più  dd  tempo)  - 
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add.  m.  trapassato. 

Decotto,  sm.  e 

Decozione,  sf.  bevanda  medici- 
nale fatta  d’efrbe  ò altro  - In 
comm.  fallimento. 

Decremento,  sm.  scemamento. 

Decrepitezza , sf.  vecchiezza  •- 
strema. 

Decrescere  (pass,  ebbi,  pp.  esciù- 
to),  «.  ass.  an  scemare. 

Decrescimento.  V.  Decremento. 

Decretale,  sf.  statuto  canonico  - 
e comun.  lutto  il  corpo  delle 
leggi  canoniche. 

Decretaìista,  sm.  (pi.  Sii),  pra- 
tico delle  leggi  canoniche. 

Decrela're,  n.  ass.  ordinare  per 
decreto. 

Decreto,  sm.  ordine  di  chi  ha 
autorità  di  emanarlo. 

Decùbito  (e.  laf.),  sm.  il  giacere 
a letto  per  malattia. 

Decuplo  (v.  lat.) , add.  m.  du- 
plicato dieci  volte. 

Decùria,  sf.  squadra  di  dieci  sol- 
dati romani  a cavallo. 

Decurione,  sm.  capo  di  decuria. 

Decursiòne,  sf.  corsa  che  sì  fa- 
ceva nel  circo. 

Dedica,  sf.  (pi.  che),  offerta  os- 
sequiosa di  cosa  durevole. 

Dedicare  (pr.  dedico,  chi  ec.) , 
offerire  qualche  opera,  appo- 
nendovi il  nome  di  colui  a cu* 
sentitola  - np.  offrirsi. 

Dedicatória,  sf.  lettera  con  cui  si 
dedica  altrui  qualche  opera. 
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Dedicazióne,  sf.  consacrazione  di 
un  tempio  - e l'annua  festa  in 
memoria  di  tale  consecrazione 
-l'atto  di  dedicare  altrui  un’ 
opera  qualunque  - e la  lette- 
ra cop  cui  si  dedica. 

Dedito,  add.  m.  inclinato. 

Dedizione  (e.  lai .),  sf.  volonta- 
ria sommissione. 

Dedurre  ( pr . ùco,  pass,  ussi,  pp. 
otto  ),  all.  an.  trarre  nozioni 
dai  fatti  e discorsi  altrui  - pro- 
durre le  proprie  ragioni  in  giu- 
dizio - e nell'uso  detrarre,  dif- 
falcare ec. 

Deduzione,  sf.  conseguenza  - In 
comm.  sottrazione,  diffalco. 

Defalcare.  V.  Diffalcare. 

Defatigare  (e.  lat.),  all.  stancare 
- fig.  infastidire. 

Deferente,  add.  com.  che  tras- 
porta - che  condiscende. 

Deferenza,  sf.  condiscendenza  ri- 
spettosa. 

Deferire  (pr.  sco  ec.),  n.  confor- 
mare la  sua  opinione  a quella 
di  un  superiore  - alt.  denun- 
ziare, altr.  riferire. 

Defesso  ( e.  lai.),  add.  m.  stanco, 
conir . d'indefesso. 

Deficiente,  add.  com.  mancante. 

Deficienza,  sf.  mancanza,  jpenuria. 

Definibile,  add.  com.  che  può 
definirsi.  < 

Definire.  V.  Dif finire. 

Definitivamente,  ave.  in  modo 

, definitivo. 
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Definitivo,  add,  m.  che  definisce, 

0 risolve. 

Definizione.  V.  Definizione. 

Deflora're  (v.  lai.},  all.  disfiorare, 
cioè  guastare  al  fiore  la  sna 
bellezza  - fig.  torre  la  virginità. 

Deflpraziòne,  sf.  disfioramenlo  - 
fig.  sverginamento,  stupro. 

Deformare.  V.  Difformart. 

Deformazione,  sf.  mutazione  in 
brutto. 

Deforme,  add.  cotn.  che  non  è 
ben  formato  - brullo. 

Deformemente,  ave.  con  defor- 
mità. 

Deformità,  sf.  bruttezza. 

Defraudare,  all , torre,  0 non  da- 
re altrui  ciò  che  gli  è dovuto. 

Defunto  ( v.  lat.  ) , add.  i sm. 
trapassato,  morto. 

Degenerare  (pr.  encro  ec.),  n.  es- 
sere, 0 divenir  dissimile  a’gc- 
nitori  -fig.  dicesi  d’ogni  cosa 
che  si  mula  in  peggio. 

Degenere,  add.  com.  dissimile  dai 
suoi  maggiori. 

Deglutizione  (v.  lal.),sf.  inghiot- 
timento. 

Degnamente,  ave.  secondo  il  me- 
rito. meritamente. 

Degnare,  n.  mostrare  di  gradire 
le  cose  offerte  da  inferiori-cr//. 
rendere  degno  - e tip.  compia- 
cersi di  fare  altrui  grazia  ec 

Degnazione  , sf.  benevolenza  di 
superiore  verso  l’inferiore. 

Degnevole  , add.  com.  che  de- 
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gna,  affabile,  cortese. 

Degno,  add.  ni.  meritevole  - con- 
veniente - ragguardevole. 

Degradamelo.  V.  Degradazione. 

Degradare,  att.  privare  del  grado 
e della  dignità  - n.  ass . nel- 
Vuso  scemare  di  pregio. 

Degradazione,  sf.  l’alto  del  de- 
gradare. 

Degrado  , sm.  sccmamento  di 
pregio,  deterioramento. 

Deh,  inttrj , che  serve  a diversi 
affetti j e segnatamente  di  pre- 
ghiera e di  desiderio. 

Dei,  sm.  titolo  del  governatore 
di  Tunisi. 

Deicida,  sm.  ( pi . di),  uccisore  di 
Dio,  cioè  di  G.  C.  Uomo  c Dio. 

Deicidio  , sm.  morte  intentata 
contro  Dio  (e  propr.  il  mis- 
fatto degli  ebrei  che  condan- 
narono a morte  G.  C.) 

Dejetlo  (v.  lai.),  add.  m.  avvili- 
to, umilialo. 

Deiezione  (r>.  lat.  ),  sf.  avvili- 
mento. 

Deificare  ( pr . ifico,  chi  ec.),  att. 
annoverare  fra  gli  Dei. 

Deificazione,  sf.  divinizzazione. 

Deismo,  un.  sistema  di  coloro 
che  ristringo nsi  ad  ammettere 
un  Dio  segregalo  dall'  uni- 
verso come  sua  causa  prima 
ed  autore  della  sola  religione 
naturale. 

Deista,  sm.  {pi.  sti),  colui  che 
professa  il  deismo. 
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Deità.  V.  Divinità . 

Delatore,  sm.  chi  riferisce  in 
giudizio  o fuori  i fatti  altrui. 

Delazione,  sf.  accusa  segreta. 

Delegare  ( pr.  delego,  ghi  ec.  ), 
att.  mandare  alcuno  con  facolta 

I 

di  agire  ec. 

Delegato,  sm.  giudice  che  rap- 
presenta il  principe  in  cause 
particolari. 

Delegazione,  s/.l’ufTizio  e la  giu- 
risdizione del  delegato. 

Delfino,  sm.  pesce  di  mare  del- 
1’  ordine  dei  cetacei  - titolo 
che  davasi  al  primogenito  del 
re  di  Francia. 

Delia  {v.  poef.),  sf.  la  luna. 

Delibare  ( v.  lat.  e poet.  ),  aM. 
gustare,  assaggiare. 

Deliberare  {pr.  ibero),  att.  risol- 
vere - prendere  un  partito  - , 
consultare  fra  sè. 

Deliberatamente  , avv.  con  ani- 
mo risoluto. 

Deliberatàrio,  sm.  quegli  a cui 
fra  molti  concorrenti  è aggiudi- 
cato un  lavoro  od  oggetto  qua- 
lunque contrastato. 

Deliberazione,  sf.  esame  sopra  un 
partito  da  prendere  - risolu- 
zione - l’atto  di  allogare  un 
lavoro. 

Delicatamente,  avv.  con  delica- 
tezza - pulitamente. 

Delicatezza,  morbidezza  - fini- 
tezza di  la \ oro  - punto  d’onor# 

Delicato, morbido  al  iatlor 
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squisito  - di  gentile  comples- 
sione - fig.  scrupoloso. 

Delineamento , sm.  abbozzo  o 
schiaro  con  linee. 

Delineare,  att.  diregnare  con  linee 
- fig.  descrivere  con  parole. 

Delinquente,  add.  e s.  com.  col- 
pevole, malfattore. 

Deliquio,  sm.  svenimento. 

Delirare,  n.  ass.  essere  fuor  di  sè 

Delirio,  sm.  alienazione  di  men- 
te  - fig.  sioltezza. 

Delitto  , sm.  grave  trasgressione 
delle  leggi. 

Delizia,  sf.  squisitezza  di  tutto 
ciò  che  soavemente  diletta  i 
sensi  - In  pi.  agj,  morbidezze. 

Deliziare,  alt.  rendere  delizio- 
so- e np.  godere  delizie. 

Deliziosamente,  ave.  con  delizia. 

Delizioso,  add.  m.  pieno  di  de- 
lizie - piacevole  al  sommo  grado 

Delubro  (v.  lai.  e poel.)y  sm. 
tempio. 

Delùdere  {pass,  lisi,  pp.  uso), 
mancare  alla  speranza  altrui. 

Demandare,  atl.  commettere. 

Demarcazione  {v.  fr.  e dell'uso), 
sf.  linea  inserviente  di  limite 
fra  due  stati. 

• V I 

Demente,  add.  com.  pazzo,  folle. 

Demenza,  sf.  pazzia,  sciocchezza. 

JDeme'rgere  {pass,  ersi,  pp.  erso), 
alt.  an.  mandare  a fan  do. 

Demeritate  (pr.  erito  ec.),n,  ass. 
rendersi  immeritevole. 

Demeritevole.  V.  Immeritevole . 
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Demerito,  sm.  azione  che  merita 
gastigo. 

Demersione,  sf.  sommersione. 

Democraticamente,  ave.  in  modo 
democratico. 

Democratico,  add.  m.  attenente 
a democrazia. 

Democrazia  (v.  gr.)y  sf.  forma  di 
governo,  in  cui  la  somma  delle 
cose  sla  nelle  mani  del  popolo. 

Demolire  (pr.  sco  ec.) , attcnare 
{e  dicesi  di  fabbriche) 

Demolizione,  sf.  atterramento. 

Demone.  V.  Demonio. 

Demoniaco,  add.  m.  indemoniato. 

Demonio  {v.  gr,),  sm.  angelo  ri-  - 
belle,  altr.  diavolo  - fig.  uomo 
astuto  e che  riesce  in  ogni 

_ - impresa. 

Demoralizzare,  att.  corrompere  t 
costumi. 

Demoralizzazione,  s/depravazione 

Denaro.  V.  Danaro. 

Denega're  {pr.  ego,  ghi  ec .),«//. 
non  voler  accordare,  ricusare. 

Denigrare,  att.  propr.  macchiare 
di  nero  - fig.  infamare. 

Denigrazione , sf.  infamazior.e. 

Denominare  {pr.  omino  ec.),  all. 
dare  il  nome. 

f 

Denominativo,  add.  m.  che  espri- 
me il  nome. 

Denominatore,  sm.  numero  che 
nei  rotli  si  trova  posto  solfo 
ad  un  altro. 

Denominazione,  sf.  nome  dato  « 
checchessia. 

14 
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Denotare,  aii.  mostrare,  indicare 
- contrassegnare  - accennare 
nominatamente. 

Denso,  add.  m.  spesse  - compatto. 

Dentale,  sm.  legno  a cui  si  at- 
tacca il  vomero  per  arare  - 
sorta  di  pesce  - add.  covi,  at- 
tenente a’  denti. 

Dentata,  s/.  colpo  di  dente,  morso. 

Dentato,  add.  m.  che  ha  denti. 

Dentatura,  sf.  ordine  de’  denti. 

Dente,  sm.  osso  che  per  le  gen- 
give spunta  dalle  mascelle  per 
triturare  il  cibo  - fi*.  potere, 
forzi  - invidia , maldicenza. 

Dertecchiare , n.  ass.  mangiare 
alcun  poco,  rosecchiare. 

Dentello , sm.  ornamento  sot- 
toposto alla  cornice,  consistente 
in  una  fila  di  lacche  a guisa 
di  denti. 

Dentiera,  sf.  dentatura  posticcia. 

Dentizione,  sf.  lo  spuntare  dei 
denti. 

Dentro,  avr.  e prep.  nella  parie 
interna. 

Denudare  , atl.  spogliare  - fig, 
palesare. 

Denunzia.  V.  Dtnunzia. 

Denunziare.  V.  Dlr.ur.zìare. 

Depauperare  (e.  lai.)  ( pr . a'upe- 
ro  ec.),  alt.  impoverire. 

Deper -lenza.  V.  Diprn&  'za. 

Depennare.  V.  Dip  trinare. 

Deperimento,  sm.  deterioramento. 

Deperire  ( pr . sco  ec.),  n.  ass.  de- 
teriorare, guastarsi. 
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Depilatorio,  sm.  pasta  per  far  ca- 
dere i peli. 

DeplaKaTule, lagrimcToIe 

Deplorare,  ali.  compiagnere. 

Deponente,  p.  pr.  di  deporre  - 
Nella  pramm.  lai.  verbo  eh* 
ha  significato  attivo,  e termi- 
nazioni passive. 

Deporre  [pr.  ongo,  oniec.,  pass. 
osi,  pp.  osto),  por  giù  ciò  che 
si  portava  - calare  abbasso  - 
fip.  dare  in  deposito  - fare  de- 
posizione in  giudizio  ~ priva- 
re di  una  carica. 

Deportale,  atl.  confinare  in  luo- 
go lontano,  relegare. 

Deportazione,  sf.  relegazione,  o 
esilio  perpetue. 

Depositare  [pr.  o'sitó  ec.  ),  aii. 
affidare  altrui  una  cosa  in  de- 
posito. 

Deposita'rio  , sm.  colui  a cui  si 
affida  in  deposito. 

Depòsito  , sm.  cosa  affidata  in 
consegna  per  essere  poi  resti- 
tuita- sepolcro,  urna  particolare 

Deposizione , sf.  attestazione  di 
testimoni  in  giudizio  - priva- 
zione di  ufficio  per  sentenza- 
afflusso  di  umori  in  qualche  * 
parte  del  corpo  - fecce  di  fi-^ 
quidi  - abbassamanto  di  cosa 
dall’  alto. 

Dcposlo,  sm.  attestazione  in  giu-  - 
dizio  - la  deposizione  di  G. 
dalla  croce. 

TVpravamer.to.  V . Depravazione. 
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Depravare,  att.  guastare,  viziare 
{detto  di  costumi) 

Depravatore,  sm.  corruttore  di 
costumi,  di  gusto  ec. 

Depravazione,  sf.  corruzione  di 
costumi. 

Deprecazione  (v.  /a/.),  sf.  pre- 
ghiera per  ottenere  remissione 
di  qualche  colpa. 

Depredamento.  V.  Depredazione 

Depredare,  att.  saccheggiare. 

Depredazione,  s/.saccheggiamento 

Depressione,  sj.  abbassamento  - 
fig.  oppressione. 

Deprimere  {pass,  essi,  pp.  esso), 
att.  art.  tener  basso  - fig.  av- 
vilire, umiliare. 

l Dcpuramento.  V.  Depurazione. 

Depurare,  att.  separare  dalle  fec- 
ce - purgare. 

Depurazione,  sf.  purificazione  - 
chiarificazione. 

Deputare  ( pr.  deputo  cc.) , att. 
eleggere  alcuno  con  mandato 
speciale  per  trattare  un  negozio 

Deputato,  sm.  chi  h mandato  con 
Speziale  commissione  per  trat- 
tare negozj  per  lo  più  pubblici. 

Deputazione,  sf.  missione  di  più 
deputati. 

<J  Derelitto,  add.  m.  lasciato  in  ab- 
bandono. 

Derelizidne,  sf.  abbandono  totale. 

Deretanamente,  are.  di  dietro. 

^ Deretano,  sm.  il  di  dietro. 

Deridere  {pass,  isi,  pp.  iso),  att. 
an.  mettere  in  derisione,  seber- 
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nire,  beffare. 

Derisibile,  add.  com.  degno  di 
scherno. 

Derisione,  sf.  scherno,  beffa. 

Derisore,  sm.  schernitore. 

Derisorio , add.  m.  che  mostra 
derisione. 

Deriva're,  n.  ass.  trarre  origine 
- scaturire. 

Derivazione,  sf.  origine. 

Demologia  (a.  gr.),  sf.  trattato 
della  pelle. 

Derogare  (pr.  derogo,  glii  ec.),  ru 
togliere  o scemare  l’ autorità, 
la  forza  ec.  di  una  legge,  di 
un  contratto  ó simili. 

Derivazione , allo  che  distrugge 
o modifica  un  altro  precedente. 

Derrata,  sf.  il  ricavo  delle  pos- 
sessioni {particolarm.  grana- 
glie, frutta  e simili) 

Derubamelo,  sm.  furto. 

Dernba're,  att.  involare. 

Desco,  sm.  {pi.  schi),  tavola  da 
mangiare. 

Descrittivo,  add.  com.  che  de- 
scrive. 

Descrivere  {pass,  issi,  pp.  ilio), 
att.  an.  esporre  con  parole 
quanto  è da  sapersi  intorno  ad 
alcuna  cosa  - registrare  - de- 
lincare. 

Descrizione,  sf.  esposizione  di 
alcuna  cosa  in  iscritto,  o a voce. 

Deserto,  sm.  luogo  solitario  e ste- 
rile - add.  m.  abbandonalo  - 
incolto. 
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pescTtore.  V.  Disertore. 

Deserziohe,  sf.  fuga  di.  nn  sol- 
dato dalla  milizia. 

Desiabile.  V.  Desideratile. 

Desiare.  V.  Desiderare. 

Desideratile,  add.  com.  da  essere 
desiderato. 

Desiderare  (pr.  l'dero  ec.  ),  ett. 
muoversi  coll1  appetito  verso 
una  cosa  che  ci  piaccia,  col- 
l’idea  di  possederla. 

Desidere'vole.  V.  Desiderabile. 

Deside'rio,  sm.  inclinazione  al 
possesso  di  nn  bene  che  non 
si  ha. 

Desiderosamente,  avv.  con  desi- 
derio. 

Desideroso,  add.  m.  vago  di  pos- 
sedere un  bene  di  cui  è privo. 

Desidia  (v.  /a/.),  s/.  pigrizia. 

Designale,  att.  destinare,depulare. 

Designazione,  sf.  destinazione. 

Desinare  (pr.  desino  ec.),  n.  ass. 

' -propr.  mangiare  circa  il  mez- 
zodi - att.  mangiare  a pranzo. 

Desinare,  sm.  pranzo. 

Desinenza,  sf.  terminazione  (per 
lo  più  di  voci j versi  e simili) 

Desio  (v.  poet.)  V.  Desiderio. 

Desioso.  V.  Desideroso. 

Desistere  (pass,  ste'ì,  o stetti,  pp. 
stilo),  n.  an.  cessar  di  fare. 

Desolamento.  V.  Desolazione. 

Desolare  (pr.  olo  ec.),  rendere 
solitario  o disabitato  - stermi- 
nare, distruggerò. 

De  flazione,  sj.  guasto,  rovina - 
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eccessivo  dolore. 

Despolismo.  V.  Dispotismo. 
Despota  (p.  pr.) , sm.  (pi.  ti),  ' 
monarca  assoluto. 

Despuniazione  , sf.  depuramelo 
degli  umori  che  bollono. 
Desso,  pran.  rela/,  pers.  m.  que- 
gli stesso. 

Destare,  att . svegliare  dal  son- 
no - fìp.  eccitare,  ravvivare  - 
np.  svegliarsi. 

Destinare,  att.  eleggere  alcuno 
a fare  - stabilire  - assegnare. 
Destinazione,  sf.  deliberatone  - 
nell3 uso  la  cosa,  o il  luogo 
destinato. 

Destino,  sm.  divinità  dei  gentili 
che  regolava  gli  eventi  umani 

- presso  noi,  disposizione  del- 
la provvidenza  divina. 

Destituire  (pr.  sco  ec. , pp . mìo 
e lito),  att.  an.  abbandonare, 
privare  ec.  - e nell’uso  depor- 
i re,  levare  d’ impiego. 
Destituzione,  sf.  nell'uso  degra- 
dazione. 

Desto,  add.  m.  che  non  dorme 

- fig.  accorto,  vigilante. 
Destra,  sf.  la  mano  opposta  al- 
la sinistra. 

Destramente,  etvv.  con  destrezza’ 

- fig  sagacemente. 
Destreggiare,  n.  ass.  procedere 

con  destrezza,  o avvedutezza.! 
Destrezza,  sf.  agilità  di  membri 

- fig.  accortezza,  sagacità. 
Destri&e,  e 
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Destridro,  sm.  cavallo  nobili  da 
maneggio. 

Destro  , sm.  comodità  , oppor- 
. lunità  - add.  m.  opposto  di 
sinistro  agile  - fig.  accor- 
to , favorevole  - avi.  de- 
stramente. 

Desùmere  {pass,  unsi,  pp.  uhIo), 
alt.  ah.  conghielturare,dedurre 

Detenere  (pr.  engo,  ie'ni  ec.,  pass. 
erini , pp.  eniito  ) , alt.  ari. 
trattenere  - tener  prigione. 

Detentore,  sm.  possessore  di  ma- 
la  fede. 

Detenzione , sf.  il  detenere  in 
carcere  - e il  ritenere  presso 
. di  sè  alcuna  cosa  contro  le  leggi 

Detergere  ( e.  lai.)  {pass,  ersi , 
pp.  erse),  alt.  an.  mondare, 
nettare. 

Deterioramento,sm.peggioramento 

Deteriorare,  alt.  peggiorare  - e 
n.  ass.  farsi  peggiore. 

Determinare  {pr.  ermino  ec,  ) , 
alt.  porre  termine,  limite  o fine 
- fig.  deliberare,  stabilire  ciò 
eh’ è da  farsi  - specificare,  in- 

. di viduarc. 

Determinatamente,  avv.  precisa- 
, mente,  per  l’appunto. 

Determinazione  , sf.  decisione  , 
risoluzione. 

Detersivo,  add.  m.  che  deterge  o 
monda  (dello  de’ medicamenti) 
'Detestabile,  add.  com.  abborni- 
u nevoJe. 

Detestabilmente , art.  abbonii- 

l 
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nevolmente. 

Detestare,  alt.  avere  in  orrore. 

Detestazione,  sf.  abbomiiiatione. 

Detonazione  , sf.  strepito  del 
tuono,  del  terremoto,  dell’ar- 
chibugio ec. 

Detrarre  {pr.  aggo,/mss.  assi,  pp. 
atto), alt.  an.  sottrarre,  diffal- 
care - togliere  assolutamente 
- mormorare  di  alcuno. 

Detrattore,  sm.  maldicente. 

Detrazione,  sf,  scemamente,  di- 
minuzione - fig.  diffamazione. 

Detrimento  (e.  /a/.),  sm.  danno. 

Detronizzare, alt.  levar  dal  trono. 

Delta,  sf.  tutto  il  debito,  o cre- 
dito - buona  fortuna  nei  giuo- 
co , contr.  di  disdetta. 

Dettagliare  ( v.  fr.  e dell'uso  ) * 
alt.  descrivere  minutamente. 

Dettagliatamente , ( t>.  fr.  e del - 
l'uso)-,  avv.  distintamente. 

Dettaglio  {v.  fr.  e dell'uso ),  sm. 
relazione  distinta-  In  dettaglio, 
aiw.  al  minuto. 

Dettame,  sm.  insegnamento  in- 
trinseco della  ragione  - assio- 
ma pratico  ossia  morale. 

Dettare,  alt.  e re.  ass.  dire  a 
chi  scrive  ciò  che  ha  da  scri- 
vere - per  simil.  insegnare,  • 
propr.  suggerire. 

Dettalo',  sm.  tessitura  del  discor- 
so - composizione  - proverbio. 

Dettatura,  sf.  l’atta  di  dettare,  e 
le  cose  dettate. 

Detto,  sm.  parola  - molto  arguto 
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- add.m.  pronunzialo  - sopran- 
nominato - chiamato  per  nome. 

Deturpare,  alt.  imbrattare. 

Deuteronomio  (y.  gr .),  sm.  uno 
de’libri  della  Sacra  Scritturai 
il  quinto  del  Pentateuco. 

Devastamento.  V . Devastazione. 

Devastare,  alt.  dare  il  guasto  - 
saccheggiare. 

Devastazione , sf.  guasto  di  un 
paese,  di  una  campagna,  fatto 
da  nemici,  da  insetti,  da  me- 
teore e simili. 

Devenire  (pr.e ngo,  icni  ec., pass. 
enni,  pp.  enuto),  n.ass.  venire 
all'alto  di  qualche  orna. 

Deviamento,  sm.  l’uscir  fuori  del- 
la diritta  xrà-fig.  svagamento 

Deviare,  n.  uscir  della  via  -fig. 
uscir  di  regola  » np.  scostarsi 
dal  proposito. 

Deviazione.  V.  Deviamento. 

Devolvere  ( v . lai.  ) (pass,  olsi, 
pp.  oliito),  alt.  an.  far  passar 
altrove  ( detto  di  dominj  e si- 
mili)-np.  passare  che  fa  il  di- 
ritto da  una  ad  altra  persona. 

Devoluzione , sf.  caducità  di  un 
diritto  che  da  una  persona  pas- 
sa in  un’altra. 

Devotamente,  ava.  con  devozio- 
ne - rispettosamente. 

Devoto.  V.  Divoto.  tr 

Devozione,  sj.  pia  affezione  del- 
l’anima verso  Dio  e verso  lo 
cose  sucre  - ossequio  riveren- 
te verso  altrui  - ubbidienza. 
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Di,  art.  indelerm.  di  entrambi  i 
nurn.  - prep.  che  serve  a pià 
usi  nel  discorso. 

Dì(sinc.del  lai.  dies),s/n.  giorno. 

Diabolicamente  , ava.  pessima- 
mente. 

Diabolico,  add.  m.  di  diavolo  - 
fig.  pessimo. 

Diaconato,  sm.  il  secondo  degli 
ordini  sacri. 

Diàcono  (v.  gr.),  sm.  promosso  al 
diaconato. 

Diadema  (v.  gr.),  sm.  (pi.  mi), 
propr.  fascia  o benda , di  cui 
i re  si  cingevano  la  fronte  in 
segno  della  loro  regia  dignità 
- oggidì  ogni  corona  reale  - 
ed  anche  corona  sempliccm. 

D\ihm(v.gr.),add.m.  trasparente 

Diaforetico  (y.  gr.) , add.  rn.  che 
fa  sudare. 

Dialettica  (y.  gr.) , sf.  \pl.  che), 
l’arte  di  discorrere  e disputa» 
accuratamente. 

Dialettico,  sta.  professore  di  dia- 
lettica, o logica  - add.  m.  at- 
tenente alla  dialettica. 

Dialetto , sm.  linguaggio  parti- 
colare di  una  città  o provin- 
cia. die  si  discosta  alcun  poco  \ 
dalla  lingua  comune  della  na- 
zione. 

Dialogismo  (o.  gr.),  sm.  discorso 
per  dialogo. 

Dialogista  , sm.  (pi.  sti),  compo- 
nitore di  dialoghi. 

Diàlogo  (v.  gr.),  sm. (pi.  ghl),  dU- 
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. corso  fra  due  o più  persone  - 
trattalo  per  via  d’intertcculori. 

Diamante  (v.gr.),  sm.  pietra  pre- 
ziosa durissima  e lucentissima. 

Diamantino,  add.  m.  di  diaman- 
te - fig.  durissimo. 

Diametralmente, avv.  per  opposto. 

Diametro  (v.  gr.),  sm.  linea  che 
divide  il  cerchio  per  mezzo. 

Diana,  sf.  Dea  de’cacciatori  pres- 
so i pagani  - poti,  la  luna  - 
agg.  della  stella  che  apparisce 
innanzi  al  sole. 

Dianzi,  avv.  poco  fa. 

Diario  { v.  lai.  ),  s/n.  giornale  - 
add.  in.  del  giorno. 

Diarrea  (y.  gr.),  sf.  evacuazione 
liquida  e frequente'  di  escre- 
menti. 

Diaspro,  sm.  pietra  dura  verdic- 
cia più  opaca  dell*  agata , di 
minor  pregio  tra  le  gioje. 

Diastole  (r.  gr.),  dilatamento  del 
cuore. 

Diatriba  (v.  gr.),  sf.  deputazio- 
ne fervida. 

Diavoleria,  sf.  cosa  diabolica  - 
fig.  malignità  - intrigo. 

Diavolmi.  V.  Diavoloni. 

Diavolo  (v.  gr.),  sm.  angelo  ribel- 
le -fig.  uomo  cattivo,  perverso 

Diavoloni,  sin.  pi.  confetti  di  sa- 
pore acutissimo. 

Dibàttere,  alt.  sbattere  in  nn  va- 
so materie  diverse  per  incor- 

, porarle  insieme  - fig.  disputare 
- rtp,  agitarsi, 
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Dibattimento  , sin.  agitazione  - 
controversia. 

Diboscare,  att.  diradicare  il  bo- 
sco - cacciar  dal  bosco  le  bere. 

Dibruscàre  , att.  potare  i rami 
inutili. 

Dibucciàre,  att.  levar  la  buccia, 
scortecciare. 

Dicadere  (^ass.addi,  pp.  adulo), 
n.  ari.  peggiorare  di  stalo. 

Dicadimenio,  sin.  passaggio  di 
buono  in  cattivo  stalo. 

Dicastero  (y.  gr.),  foro  giudiziale, 
tribunale  - oggidì  qualunque 
ufficio  ove  trattatisi  i pubblici 
affari. 

Dicembre,  sin.  ultimo  mese  de  I- 
l’ anno. 

Diceria  , sf.  ragionamento  stuc- 
chevole per  troppa  lunghezza 
» voce  o notizia  vaga  che  va 
per  le  bocche  della  gente. 

Dicervellare , att.  trarre  di  cer- 
vello, sbalordire. 

DiceVole,  add.  coni,  conveniente. 

Dicevolmeule , avy.  convenevol- 
mente. 

Dichiarare,  alt.  manifestare,  spie- 
gare - definire  - eleggere. 

Dichiaratamente,  avv.  apertamen- 
te, espressamente. 

Dichiarazione  , sf,  esposizione  , 
spiegazione  di  un  senso  oscuro. 

Dicibile,  add.  coni . da  dirsi. 

Diciferàrt,  c 

Dicifràra.  V.  Deciferare. 

Dici  (era,  sin.  parlatori/  - oratore 
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Dicitura,  sf.  maniera  di  esprime- 
re i proprj  concetti  - stile. 

Didascalico  (*>.  gr.),  add.  m.  dot- 
trinale. 

Diecina.  V.  Decina. 

Dieresi  (e.  gr.) , sf.  divisione  di 
una  sillaba  in  due. 

Dieta  (<’.  gr.),  sf.  regola  di  vitto 
ebe  si  prescrive  agli  ammalati 
- fig.  astinenza  - assemblea  dei 
capi  di  un  corpo  politico. 

Dietetico,  add,  m.  regolato  nel 
vitto  - astinente. 

Dietreggiàre,  n.  ass.  dare  addie- 
tro, rinculare. 

Dietro,  prep.  contr.  dinnanzi. 

Difalcare.  V.  Diffalcare. 

Difendere  {pass,  csi,  pp.  e'so), 
- att.  ait.  salvare  da  pericoli  ed 
offese  - preservare,  riparare  - 
np.  fare  schermo,  difesa. 

Difensivo,  add.  m.  alto  a di- 
fendere. 

Difensore,  sm.  protettore,  av- 
vocato. 

Difesa,  sf.  protezione,  schermo 
- tutto  ciò  che  serve  a preser- 
varsi dai  nemici. 

Difettare,  n.  ass.  aver  difetto. 

Difettivo,  add.  m.  imperfetto  - 
In  grani,  agg.  di  verbo  che 
sia  mancante  di  qualche  tempo, 
modo  o persona. 

Difetto,  sm.  imperfezione  - man- 
canza - colpa. 

Difettoso,  add.  m.  imperfetto. 

Diffalcare,  al!,  scemare,  detrarre. 
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Diffalco,  sm.  {pi.  chi),  scematien- 
te,  deduzione. 

Diffamare,  att.  macchiare  la  fa- 
ma altrui  con  maldicenza. 

Diffamatorio,  add.  m.  che  reca 
disonore. 

Diffamazione,  sf.  maldicenza. 

Differente,  add.  com.  dissimile. 

Diffcrentementc,aw’.di  veramente 

Differenza,  sf.  diversità  - contro- 
versia - In  matem.  eccesso  di 
una  quantità  sopra  un*  altra. 

Differenziare  , alt.  far  distinzio- 
ne fra  due  o più  cose  - n.  ass. 
essere  differente,  dissiraigtiare. 

Differire  {pr.  sco  ec.  V,  alt.  ri- 
mettere ad  un  altero  tempo , 
prorogale  - n.  ass,  essere  dif- 
ferente. 

Difficile,  add.  com.  non  facile  - 
faticoso  - per  frasi,  detto  di 
persona , tenarc,  ostinato  , bis- 
betico, intrattabile. 

Difficilmente,  aw.  con  difficoltà. 

Difficoltà , sf.  ostacolo  ad  otte- 
nere una  cosa,  o a pervenire 
ad  un  fine. 

Difficoltare,  att.  render  difficile. 

Difficoltoso,  add.  m.  difficile  - che 
mette  difficoltà  in  tutto. 

Difficnllà.  V.  Difficoltà. 

Diffirultare.  V.  Difficoltare. 

Diffida,  sf.  nell’uso  premonizione. 

Diffidare,  n.  non  aver  fiducia  - 
sospettare  * alt.  torre  la  spe*  | 
ranza,  disanimare  - e nell’uso 
avvertire,  intimare  ec. 
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Diffidente,  add.  corri,  sospettoso. 

Diffidenza  , sf.  poca  fede  - so- 
spetto di  essere  ingannato. 

Diffinire  (pr.  sco  ec.),  alt.  deci- 
dere - dar  la  definizione  o 
spiegazione  di  checchessia. 

Diffinitivamente.  V.  Definitiva- 
mente. 

Diffrattivo.  V.  Definitivo. 

Definizione,  \ f.  detto  che  in  bre- 
ve spiega  la  natura  di  una  co- 
sa - decisione. 

Diffondere  (pass,  usi , pp.  uso), 
alt.  an.  spargere  largamente 
d’  ogni  intorno  - np.  dilatarsi 

- parlare  a lungo. 

Difformare , alt.  ridurre  in  cat- 
tiva forma -rendere  deforme. 

Difforme,  add.  coni,  mancante  di 
forma,  sproporzionalo  - bruito 

Difformità,  sf.  diversità  di  forma 
o di  figura  - bruttezza. 

Diffusamente,  avo.  copiosamente. 

Diffusione , sf.  spargimento  ab- 
bondante. ' 

Diffuso,  add.  m.  sparso  - pro- 
lisso - e talora  ben  circo- 
stanziato. 

Diffilàre , alt.  muovere  veloce- 
mente verso  alcuno. 

Diga,  sm.  (pi.  ghe),  argine. 

Digerente,  add.  com.  che  ba  fa- 
coltà digestiva. 

Digerire  (pr.  sco  ec.),  att.  con- 
cuocere il  cibo  nello  stomaco 

- fig.  pensar  molto  sopra  una 
materia  per  beu  ordinarla. 
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Digestione,  sf.  concezione  del 
cibo  nello  stomaco. 

Digestivo,  add.m.  che  ajuta  o 
facilita  la  digestione. 

Digesto,  sm.  raccolta  delle  deci- 
sioni de’più  celebri  giurecon- 
sulti romani,  altr.  Pandette  - 
add.  m.  digerito  - fi*,  ben 
ordinato. 

Digioga're,  att.  sciogliere  i buoi 
dal  giogo. 

Digiunare  , n.  ass.  osservare  il 
digiuno  prescritto  dalla  Chiesa 
- mangiar  poco  per  astinenza. 

Digiuno,  stri,  astinenza  di  quali- 
tà e quantità  di  cibi  - fig. 
lunga  privazione  - add.  m. 
vuoto  di  cibo  - astinente, sobrio 

Dignità , sf.  merito  - aspetto 
maestoso  - grado  eminente. 

Dignitoso,  add.  m.  degno  - mae- 
stoso - grave. 

Digradare,  att.  dividere  in  gra- 
di - V.  Degradare. 

Digradazione  , sf.  scendimelo  a 
grado  per  grado  - impiccoli- 
menlo  per  gradi  degli  oggetti 
lontani  - giusta  disposizione 
di  colori  - V.  j Degradazione 

Digrassare,  att.  levare  il  grasso. 

Digredire  (pr.  sco  ec  ..pp.  edito,  « 
esso),  n.  ass.  an.  uscir  di  stra- 
da -fig.  partirsi  dalla  materia, 
uscir  d’argomento  nel  parlar*. 

Digressione,  sf.  discorso  estra- 
neo all’argomento  principale. 

Digressivo,  add.  m,  che  fa  , o 
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ha  in  sè  digressione. 

Digrignare , all.  e n.  ass.  mo- 
strare i denti  arrotandoli  ( pro- 
prio de’  cani) 

Digrossamento,  un.  assottiglia- 
mento - disegno,  abbozzo  - 
ammaestramento  no'primi  prin- 
cipj  di  checchessia. 

Digrossare  , alt.  assottigliare  - 
abbozzare  - fig.  dirozzare , 
cioè  istruire  la  gente  rozza  nei 
primi  principi  di  checchessia. 

Digrumare,  alt.  masticare  lunga- 
mente il  cibo  come  gli  anima- 
li ruminanti  - fig.  pensar  lun- 
gamente sopra  una  cosa. 

Diguazzare,  alt.  sbattere  acqua 
o altro  liquido  in  un  vaso  - 
fig.  agitare. 

Dilacerare.  V.  Lacerare . 

Dilagare.  V.  Allagare. 

Dilauiare,  alt.  sbranare  - np. 
straziarsi. 

Dilapidare  ( pr . apido  ec.) , alt. 
scialacquare  il  suo. 

Dilatamento,  sm.  allargamento. 

Dilatare , all.  far  più  largo  lo 
spazio,  distendere  - fig.  am- 
pliare, ingrandire  - np.  oc- 
cupare uu  maggiore  spazio  - 
diffondersi  - divulgarsi. 

Dilatorio,  add.  in.  che  importa 
dilazione. 

Dilavamento,  sm.  l’atto,  s l’ef- 
fetto di  dilavare. 

Dilavare,  all.  portar  via  in  la- 
vando. 
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Dilazionare,  n.  ass.  indugiare, 
differire. 

Dilazione,  sf.  indugio,  ritardo. 

Dileggiamento,  sm.  derisione. 

Dileggiare,  att.  beffare,  deridere. 

Dileguamento,  sm.  sparizione. 

Dileguarsi,  np.  allontanarsi  con 
gran  prestezza,  e quasi  spari- 
re - perdersi  di  vista. 

Dilemma  (o.  #r.),  sm.  {pi.  turai), 
argomento  di  due  parti  con- 
trarie che  stringono  ugual- 
mente 1’  avversario. 

Diletlamcnto,  sm.  diletto,  piacere 

Dilettante,  sm.  chi  si  esercita  per 
diletto  in  un’  arte. 

Dilettare , alt.  e n.  ass.  recare 
diletto  - np.  compiacersi. 

Dilettazione.  V.  Dileti amento. 

Dilettevole,  add.  coni,  che  diletta 

Dilettevolmente,  avv.  con  diletto 

Diletto,  sm.  contento,  piacere  - 
la  persona  amata  - add.  m. 
accetto,  gradito. 

Dilettoso  , add.  in.  piacevole  , 
gustoso. 

Dilezione,  sf.  benevolenza,  af- 
fezione {più  che  amore) 

Dilicalaueule.  V.  Delicatamente. 

Dilicatezza.  V.  Delicatezza. 

Bilicato.  V.  Delicato. 

Diligente  , add.  coni,  che  opera 
con  diligenza. 

Diligentemente,  avv.  esattamen- 
te, accuratamente. 

Diligenza,  sf.  esattezza,  accura- 
iczza  - oggidì  grande  carro*- 


■ 
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za  capace  di  molle  persone, 
la  quale  partendo  a certe  ore 
determinate  verso  un  luogo , 
corre  a passo  di  posta. 

Dileggiare.  V.  Sloggiare. 

Dilombarsi,  np.  guastarsi  i lom- 
bi - fig.  affaticarsi  nel  lavoro. 

Dilucidare  ( pr.  àcido  ec.  ) , ri- 
schiarare, dichiarare. 

Dilucidazione  , s f.  spiegazione  , 
illustrazioue. 

Diluente,  add.  com.  che  diluisce, 
o atto  a diluire. 

Diluire  ( pr . sco  cc.) , atl.  ren- 
dere più  fluidi  gli  umori  del 
corpo  animale. 

Dilungamelo,  un.  allontanamen- 
to - prolungamento. 

Dilungare,  alt.  far  più  lungo  - 
prolungare -rimuovere  da  sè- 
np.  discostarsi  - dipartirsi  dal 
soggetto  di  cui  si  tratta. 

Dilungo,  e di  lungo,  atv.  di  se- 
guito - senza  fermarsi. 

Diluviano , add.  in.  del  tempo 
del  diluvio. 

Diluviare,  n.  ass.  piovere  dirot- 

. tamenle  - alt.  mangiare  a cra- 
pa  pelle. 

Dilùvio,  sin.  trabocco  d'acqua 
che  innonda  - ed  assoliti,  il 
diluvio  universale  - fig.  so- 
verchia abbondanza  - invasio- 
ne di  popoli. 

Dimagramento,  sm.  estenuazione. 

Dimagrare,  atl.  e n.  ass.  ren- 
dere, e divenir  magro. 
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Dimagrazlrfne.  V.  Dimagramento. 

Dimanda.  V.  Domanda. 

Dimandare.  V.  Domandare. 

Dimani,  ava.  il  giorno  veniente. 

Dimcmbra're.  V.  Smembrare. 

Dimenare,  alt.  agitare. 

Dimenio,  sm.  Io  spesso  dimenarsi. 

Dimensione , sf.  estensione  mi- 
surabile di  un  corpo. 

Dimeuticanza,  sf.  il  perdere  la 
memoria  di  nua  cosa. 

Dimenticare  (pr.  e'ntico,  chi  ec.), 
atl. , n.  ass.  e np.  perdere  la 
memoria  delle  cose,  scordarsi. 

Diinenlichcvole,  add.  com.  faci- 
le a dimenticarsi. 

Dimentico,  add.  m.  (pi.  chi),  di 
poca  memoria. 

Dimesso,  add.  m.  abbandonato  — 
negletto  - umile. 

Dimesticamente.  V.  Domestica- 
mente. 

Dimesticare.  V.  Domesticare. 

Dimestichezza.  V .Domestichezza 

Diméttere  (pass,  l'si,  pp.  esso), 
alt.  au.  abbandonare  - trala- 
sciar di  usare  - perdonare  - 
nell’uso  privare  d’ impiego  - 
np.  abbassarsi,  avvilirsi  - $ 
nell’uso  disfarsi  di  una  carica, 
riuunziarla  ec. 

Dimezzamento,  sm.  divisione  per 
• mezzo. 

Dimezzare, ai/,  dividere  per  mezza 

Diminuii  e (pr.  sco  ec.),  alt,  ri- 
durre a meno  - scemare  - np. 
venire  o ridursi  a meno. 
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Diminutivo,  add.  m.  che  dimi- 
nuisce - sm.  voce  esprimenle 
diminuzione. 

Diminuzione,  sf.  sccmamenlo. 

Dimissòria,  sf.  lettera  del  pro- 
prio vescovo  che  testifica  aver 

. uno  ricevuto  gli  ordini  sacri. 

Dimissoriàlc,  add.  com.  attenen- 
te a dimissoria. 

Dimora,  sf.  permanenza  - tempo 
che  si  sla  in  un  luogo  - fig. 
dilazione,  indugio. 

Dimorante,  add.  coni,  che  abita. 

Dimorare,  n.  star  fermamente  in 
un  luogo. 

Dimostrabile,  add.  com.  che  può 
dimostrarsi.  I 

Dimostrare,  alt.  far  palese,  ma- 
nifestare - provare  la  verità 
di  ciò  che  si  asserisce  - far 
vedere  - np.  comparire. 

Dimostrativo , add.  m.  che  di- 
mostra - Ih  rett.  agg.  di  uno 
de’  tre  generi  dell’  eloquenza. 

Dimostrazione , sf.  manifestazio- 
ne - prova  evidentissima  del- 
ia verità  - argomento  logico 
composto  di  due  proposizioni 
certe  che  inducono  a conclu- 
sione infallibile. 

Dinanti,  e 

Dinanzi,  prtp.  e aw.  in  faccia  - 
sm.  prospetto  - parte  della 
persona  eh’  è innanzi  - add. 
com.  prossimo  passalo  - ante- 
riore - antecedente. 

Dinasta  (y.  gr.) , sm.  {pi.  sti) , 
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signore  di  piccolo  stato. 

Dinastia  (y.  gr.),  sf.  serie  di  so- 
vrani delia  medesima  famiglia. 

Dinegare.  V.  Denegare. 

Dinnanzi.  V.  Dinanzi. 

Dinomina're.  V.  Denominare. 

Dinotare.  V.  Denotare. 

Dintorno.,  sin.  vicinanza  - estre- 
mità di  cosa  qualunque  - aw. 
in  giro  da  ogni  parte. 

Di  nudare.  V.  Denudare. 

Dinumeràre  (y.  lai.  e dello  stila 
grane)  V.  Numerare. 

Dinumerazidne.V . Numerazione. 

Diminzia,  sf.  protesta,  intimazio- 
ne - accusa. 

Dinunziàre,  att.  protestare,  inti- 
mare - accusare. 

Dio,  sm.  l’Ente  necessario,  crea- 
tore e conservatore  del  tutto. 

Diocesano,  add.  m.  della  diocesi. 

Diòcesi  (y.  gr.) , sf.  l’estensione 
della  giurisdizione  di  un  ve- 
scovo. 

Diottrica  (y.  gr.),  sf.  scienza  che 
considera  i raggi  relralti  del- 
la luce. 

Dipanarlo//,  aggomitolare  il  filo. 

Dipartenza , sf.  1’  atto  di  dipar- 
tirsi - separazione. 

Dipartimento,  sm.  allontanamen- 
to - divisione  di  terreno. 

Dipartire , alt.  dividere  in  pià 
parti  - separare  - np.  allonta- 
narsi - t fig.  differire  di  pen- 
siero - scostarsi  dai  cousigli 
altrui. 
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Dipartita,  sf.  partenza. 

Dipelare,  att.  svellere  i peli. 

Dipel  lare , att.  levar  la  pelle. 

Dipendente,  sm.  persona  inferiore. 

Dipendenza,  sf.  derivazione,  ori- 
gine - soggezione  - attenenza. 

Dipenderò,  n.  derivare,  Irar  l’o- 
rigine - essere  soggetto , su- 
bordinato ec. 

Dipenna're , att.  cancellare. 

Dipignere,  c 

Dipingere  ( pr.  ingo,  pass,  insi, 
pp.  into),  att.  an.  rappresen- 
tare con  colori  -per  simil.  de- 
scrivere con  parole. 

Dipinto,  sm.  figura  dipinta. 

Dipintore,  sm.  pittore. 

Dipintura,  sf.  la  cosa  rappresen- 
tata per  via  di  colori- e l’arte 
stessa  del  dipingere,  più  co- 
rnuti. pittura. 

Diploma  (e.  gr.  ),  sm.  (pi.  mi), 
lettera  sovrana  che  accorda  al- 
cun privilegio. 

Diplomatica,  sf.  (pi.  che),  parte 
della  politica  che  tratta  del 
gius  pubblico. 

Diplomatico,  add.  m.  appartenen- 
te a diploma  o a diplomatica 
- Corpo  diplomatico , tutti  gli 
ambasciadoTi  di  diverse  nazio- 
ni che  risiedono  alla  corte  di 
un  principe. 

Dipopolare.  V.  Spopolare. 

Diportamento.  V.  Portamento. 

Diportarsi,  np.  spassarsi  - pro- 
cedere bene,  o male. 
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Diporlo,  sm.  passatempo,  spasso 

- modo  di  procedere. 

Diradare,  att.  rendere  meno  spes- 
so - o meno  frequente. 

Diradicare.  V.  Sradicare. 

Diramare,  att.  troncare  i rami  - 
fìg.  diffondere,  pubblicare  - np. 
partirsi  in  più  xìtai-fig.  di- 
vulgarsi. 

Diramazione , sf.  ramificazione 

- estensione  in  più  parti  - e 
nell9  uso  di  [fusione  di  on  ordi- 
ne, di  un  decreto  ec. 

Dire  (sine.  dal  lat.  dicere)  (pr. 
dico,  pass,  dissi,  pp.  dettoj, 
att.  an.  manifestare  il  proprio 
coticctlo  ad  altrui  con  parole  - 
parlare  - nominare,  chiamare 

- affermare  - riferire  ec. 

Dire,  sm.  il  parlare  - dicitura. 

Direttamente,  at'v.  per  linea  ret- 
ta - a dirittura. 

Direttore,  sm.  chi  dirige. 

Direttorio,  add.  m.  appartenente 
a direzione  -sm.  calendario  ec- 
clesiastico - nome  di  un  magi- 
strato repubblicano  in  Francia 

Direzione,  sf.  linea  del  retto  cam- 
mino - Tegola  - condotta. 

Dirigere  (pass,  essi,  pp.  etto),  att. 
an.  addirizzare  - e nell’uso 
regolare,  reggere  ec. 

Dirimente,  add.  coni.  agg.  di  que- 
gli impedimenti  per  cui  è nul- 
lo il  matrimonio. 

Dirimpetto,  e di  rimpetio,  ain>.  in 
faccia.  ’ . . 
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Dirittamente,  avo.  per  linea  ret- 
ta - fìg.  giustamente. 

Diritto,  sm.  il  giusto  - giustizia 

- ragione  sopra  cosa,  o contro 
persona  - tributo  in  generale  « 
naturale , la  facoltà  di  operare 
a seconda  dei  nostri  naturali 
sentimenti;  e la  scienza  che  ne 
tratta  - civile  e canonico , lo 
studio  delle  leggi  civili  ed  ec- 
clesiastiche - add.  m.  in  linea 
retta  - ritto  in  piedi  - giusto 

- accorto  - contr.  di  rovescio 

- aoo.  dirittamente. 

Dirittura,  sf.  il  giusto  - giusti- 
zia - linea  retta. 

Dirizzare,  atl.  far  diritto  il  torto 
-fìg.  ristabilire,  racconciare. 

Diro  ( v . lat.  e poti.),  add.  m. 
empio,  crudele. 

Diroccamento,  sm.  atterramento 
( propr.'di  fabbriche) 

Diroccare,  alt.  atterrare,  rovinare. 

Dirompere  (pass,  uppi,  pp.  ottoj, 
att.  an.  fare  arrendevole  - 
fiaccare  - disordinare. 

Dirottamente,  aw.fuor  di  misura. 

Dirotto,  add.  m.  arrendevole  - 
scosceso  -agg.  di  pioggia,  stra- 
bocchevole. 

Dirozzamento , sm.  l’alto  di  di- 
rozzare - abbozzo  -fig.  primo 
insegnamento. 

Dirozzare,  att.  levare  la  rozzez- 
za - dare  i primi  rudimenti  - 
Nelle  arti,  fare  il  primo  ab- 
bozzo. 
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Dirugginire,  att.  nettare  il  ferro 
dalla  ruggine. 

Dirupamento  , sm.  caduta  rovi- 
nosa di  rupe,  balza  e simili 
- e il  luogo  dirupato. 

Dirupa're  , att.  gettar  da  rupe  , 
precipitare  - e Tip.  scenderò  con 
impeto  dalla  rupe. 

Dirupato,  add.  m.  pieno  di  di- 
rupi, scosceso  - sm.  precipi- 
zio di  ruppe. 

Dirupo,  sm.  precipizio,  balza. 

Dis,  partir,  che  aggiunta  in  prin- 
cipio di  una  voce , ha  quasi 
sempre  forza  di  rivolgerla  in 
senso  contrario  e negativo. 

Disabbellire  ( pr . sco  fc.  ),  att. 
torre  gli  abbellimenti  - e np. 
disabbigliarsi. 

Disabifàre  ( pr.  a'bito  ec.  ) , att. 
spogliare  di  abitatori  - e np. 
spopolarsi. 

Disabitato,  add.  m.  senza  abi- 
tatori - deserto. 

Disacca'rc,  att.  cavar  fuori  del 
sacro. 

Disaccóncio.  V.  Sconcio. 

Disacerbare,  att.  levar  l’acer- 
bezza -^.addolcire,  mitigare. 

Disadattamente,  avo.  senza  alti- 
tudine, sconciamente. 

Disadatto,  add.  m.  non  atto  - 
incomodo  a maneggiarsi. 

Disadorno,  add.  m.  privo  di  or- 
namento. 

Disaffezionato,  add.  m.  senza  af- 
fezione. . 
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Disagevole,  add.  com.  faticoso, 
diffìcile. 

Disagevolezza,  s/.  difficoltà. 

Disaggradevole,  add.  com.  spia- 
cevole, disgustoso. 

Disagiale,  n.  ass.  privare  d'agio, 
recare  incomodo  - rtp.  patir 
disagio. 

Disagiatamente,  avo.  con  disagio. 

Disa'gio  , sm.  incomodo  - care- 
stia- difetto  di  sanità. 

Disagioso,  add.  m.  incomodo. 

Disalberare  ( pr . albero  ec.),  alt. 
levare  gli  alberi  da  nn  basti- 
mento. 

Disamabile  , add.  com.  ebe  non 
è amabile,  onon  sa  farsi  amare. 

Disamare,  alt.  cessar  di  amare. 

Disameno,  add.m.  spiacevole  - c 
dello  di  persona , rozzo,  scortese 

Disa'mina,  sf.  esame  - discussione. 

Disamina're  {pr.  a'mino  ec.),  all. 
esaminare  minatamente. 

Disamorare  , alt.  e n.  ass.  to- 
gliere, o perdere  1’  amore. 

Disamorato,  add.  m.  senza  amore. 

Disamore,  sm.  mancanza  di  amore. 

Disamorevole  , add.  com.  poco 
cortese,  sgarbato. 

Disamorevolezza,  sf.  privazione 
di  affetto  - azione  sgarbata. 

"Disancorare  {pr.  a'ncoro  ec.),  n. 
ass.  levar  le  ancore,  salpare. 

Disanimale  {pr.  animo  cc.),  all. 
privar  d’an>'roa, uccidere  - torre 
l’animo,  scoraggiare  - np.  per- 
dersi d’animo,  avvilirsi. 
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Disappassionafamente,  aro.  senza 
passione  - con  indifferenza. 

Disappassionalezta,*/.  ind  ifferenza 

Disapplicare  (/^.applico,  chi  cc.), 
n.  cessare  di  applicarsi. 

Disapplicazione,  sf.  trascuratezza, 

D isn ppr en d e r e (/?a j 5 . esi,  pp.  eso), 
all.  an.  perdere  la  cognizione 
di  ciò  che  si  era  appreso. 

Disapprovare,  alt.  non  approvare 

Disapprovazione,  sf.  riprovazione 

Disappunto,  sm.  nelVuso  danno, 
pregiudizio. 

Disarginare  (pr.  argino  ec.),  all. 
levare  gli  argini. 

Disarmamenlo  , sm.  il  disarma- 
re - fi$.  toglimento  de’mczzi 
necessari  alla  difesa. 

Disarmare , alt.  spogliar  delle 
armi troncare  i mezzi 
ad  ottenere  la  cosa  bramata  - 
far  deporre  la  collera  • Nella 
mil.  licenziare  Pcsercito  - In 
archit.  torre  i sostegni  di 
volte,  ponti  e simili. 

Disarmo  , sm.  1*  atto  dì  disar- 
mare nna  nave,  cioè  di  levarle 
gli  attrezzi,  munizioni  ec. 

Disannonia,  sf.  discordanza. 

Disarmonico,  add.  m.  discordante. 

Disasperàre  {pr.  aspero  ec.),  alt. 
togliere  la  speranza. 

Disasprire  {pr.  seo,  e aspro  ec.), 
alt.  mitigare,  addolcire. 

Disastro  ( quasi  cattivo  astro  ), 
sm.  sciagura,  disgrazia. 

Disastroso,  add.  m.  che  reca  dis- 
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astro,  pericoloso. 

Disattento,  add.  m.  spensierato. 

Disattenzione  , sf.  negligenza  - 
distrazione. 

Disavanzo,  sm.  scapilo,  perdita. 

Disavvantaggio.  V.  Svantaggio. 

Disavvedutezza,  sf.  inavvertenza. 

Disavveduto , add.  m.  malac- 
corto, imprudente. 

Disavventura,  sf.  inaia  ventura, 

» sciagura. 

Disawezzare.  V.  Divezzare. 

Disbaragliare.  V.  Sbaragliare. 

Disbarazzare.  V.  Sbaiazzare. 

Disbarcare.  V.  Sbarcare. 

Disborso  , sm.  1*  alto  di  cavar 
danari  dalla  borsa  - e pertrasl.  \ 
pagamento  in  danaro. 

Disbramare  , alt.  soddisfare  la 
brama  - np.  sfamarsi. 

Disbranare.  V.  Sbranare. 

Disbrigare , alt.  trar  di  briga 
- fig.  risolvere,  terminare  spe- 
ditamente checchessia  - np. 
torsi  d’impaccio. 

Disbrigo,  sm.  (pi.  ghi),  nellJuso 
definizione , deliberazione  ec. 

Discacciare,  alt.  cacciar  via. 

Discalzare.  V.  Scalzate. 

Discalzo.  V.  Scalzo. 

Discapitare.  Y.  Scapitare. 

Discapito.  V.  Scapito. 

Discaricare,  y.  Scaricare. 

Discarico.  V.  Scarico. 

Discaro , add.  m.  mal  gradito. 

Discatenare.  V.  Scatenare. 

Discendente,  add.  com.  disceso, 
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, originalo  da  chicchessia  - sm. 
successore. 

Discendenza,  sf.  stirpe  , origine 
- successione  di  figli  e nipoti. 

Discendere  (pass,  esi,  pp.  eso)  , 
n.  an.  venire  a basso , contr. 
ài  salire  - essere  a pendio  - 
fig.  passare  d’  uno  in  altro 
discorso  - trarre  origine. 

Discendimelo,  sm.  e 

Discensione,  sf.  Y.  Discesa. 

Discepolato,  sm.  il  tempo  che  sì 
sta  sotto  la  cura  del  maestro. 

Discepolo,  sm.  scolare,  allievo. 

Discemenle  , add.  com.  che  di- 
sceme o distingue. 

Discernere  , att.  vedere  e cono- 
scere distintamente  cogli  oc- 
chi e coll’  intelletto  - giudi- 
care che  una  cosa  non  è l’al- 
tra, distinguere. 

Discernimento  , sm.  distinzione 
di  una  cosa  da  un’altra  - fig. 
facoltà  di  distinguere  un’idea 
dalle  altre,  donde  la  rettitu- 
dine nel  giudicare. 

Discerveila^.  V.  Dicervellare  - 
np.  applicarsi  con  troppa  at- 
tenzione. 

Discesa  , sf.  l’atto,  ed  il  luogo 
per  cui  si  discende  - calata  - 
In fis.  tendenza  de’corpi  veT- 
so  il  centro. 

Dischiavare,  «//.aprire  con  chiave 

Dischie'dere  (pass,  esi,  pp.  esto), 
att.  an.  non  essere  convene- 
vole od  opportuno  , confi,  di 
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richiedere. 

Dischierare,  att.  disfar  le  schie- 
re - e np.  uscir  di  schiera. 

Dischiodar».  V.  Schiodare. 

Dischiùdere  ( pass . usi,  pp. uso), 
atl.  an.  aprire  - //^.manifestare 

Dischi  untare.  V.  Schiumare. 

Disci'gncrc  (pr.  ingo , pass,  insi, 
pp.  into),  att.  an.  sciogliere. 

Disciogliere  (pr.  olgo,  pass,  olsi, 
pp.  olio),  att.  an.  levare  i 
legami  - fig.  libefltre.  ' 

Discioglimenlo,  sm.  slcgamenlo  - 
liquefazione  di  nevi  o dì  ghiacci 

Disciqrrc,  sinc.  di  disciogliere.  V. 

Disciplina , sf.  ammaestramento 
- maestria  - regola  di  vivere 
a norma  di  certe  leggi  - sor- 
ta di  sferza  - per  sirnil.  pe- 
nitenza - correzione. 

Disciplinare,  alt.  ammaestrare  - 
np.  percuotersi  colla  disciplina 

Disciplinalo  , add.  m.  ammae- 
stralo - morigerato  - erudito. 

Disco  ( r.  gr.  ),  sm.  (pi.  schi) , 
esercizio  ginnastico  degli  an- 
tichi, che  coi^aleva  nel  lan- 
ciare alla  maggiore  distanza 
una  pietra  o una  lastra  roton- 
da - per  simil.  la  sfera  visi- 
bile de’ pianeti. 

Discolo,  add.  m.  di  mala  vita  - 
dissoluto. 

Discolpa  , sf.  giustificazione  da 
colpa.  • 

Pi  scolpire,  atl.  scusare  - np. 
giustificarsi  da  an’  accusa. 
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Discompagnare.  V.  Scompagnare. 

Discoraporre.  V.  Scomporre. 

Disconoscente.  V.  Sconoscente. 

Disconoscenza.  V.  Sconoscenza.  . 

Disconoscere  ( pass,  ofcbi , pp. 
osciùto),  att.an. non  conoscere. 

Disconsentne,  n.  nen  prestar  con- 
senso. 

Disconvene'velc.  V .Sconvenevole 

D i sconvenienza.  V .Sconvenienza 

Disconvenire,  imp.  non  istar 
bene,  disdirsi. 

Discoprimento,  sm.manifeslazioue 

Discoprire  (pass,  ersi,  pp.  erto). 
att.  an.  levar  ciò  che  cuopre  - 
fig.  manifestare. 

Discoraggia're.  V.  Scoraggiare. 

Discordante,  add.  com.  non  con- 
forme - di  opinione  diversa. 

Discordanza,  sf.  dissonanza  -fig- 
discordia  - discrepanza  - la 
gramm.  sconcordanza. 

Discordare,  n.  ass.  non  essere  d’ 
accordo  - fig.  essere  di  diver- 
sa opinione. 

Discorde , add.  com.  di  diversa 
opinione. 

Discòrdia,  sf.  disunione  d’animo, 
dissensione. 

Discorrere  (pass,  orsi,  pp.  orso), 
n.  correre  intorno  - fig.  ra- 
gionare conversando  - all.  di- 
scutere esaminando  partitameli!» 

DiscerrimentOjim.  corso  di  fluidi, 

• di  tempo.  • 

Discorso,  sm.  raziocinio  - ragia-' 
«amento  - il  favellare. 
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DicorlAe.  V.  Scortesi. 
Discortesia.  V.  Scortesia. 
Discostamento,  {/«.allontanamento 
Discostare  , alt.  allontanare  al- 
quanto. 

Discosto,  prep.  e avo.  lontano. 
Discredere,  alt.  an.  non  credere 
più  ciò  che  si  credeva  - non 
prestar  fede. 

Discreditare  (pr.  edito  ec.),  alt. 
levare  il  credito  - diffamate 
- rtp.  perdere  lu  buona  fama 
Discredito,  sm.  perdita  del  buon 
nome  - disistima. 

Discrepanza,  j/.  disparere  - diva- 
rio fra  due  o più  cose* 
Discrepare  ( />r.  discrepo  ec.  ) , 
n.  ass.  essere  di  diverso  parere. 
Discretamente,  avo.  con  modera- 
, zione. 

Discretezza,  j/.  moderazione. 
Discreto,  add.  m.  moderato  - fa- 
cile - riconoscente. 
Discrezione,  sf.  giudizioso  e pru- 
dente riguardo  di  procedere 
negli  atti  e nelle  parole  - di- 
scernimento - In  archit.  divi- 
visione,  spartinicnto. 
Discussione,  sf.  dibattimento  - il 
dichiarare  le  dubbiezze  o le 
difficoltà  di  una  cosa, 
Discùtere  (pi.  dto,  pass,  ussi, pp. 
usso),  alt.  an.  esaminare  sottil- 
mente. 

Disdegnare,  alt.  e n.  ass.  dar  se- 
gai di  disprezzo  -np.  adirarsi 
Disdegno,  sm.  indignazione. 


D1S 

Disdetta,  sf.  rifiuto  di  continuare 
la  società  di  negozio  - sfortuna 

Disili  cesoie,  add.  com.  che  uoii 
couvjene,  sconscnevole. 

Disdicevclezza,  sf.  sconvenirne. 

Disdire  (pi.  ico,  pass,  issi,  pp 
etto),  all.  an.  negare  la  coi., 
chiesta  - proibire  - ritrattar  h 
parola  data  - n.  non  essere 
conveniente  - e ////.ritrattar*. 

Disdoro,  sm.  disonore,  vergogna 

Distccamfhlo,  sm.  asciugamento. 

Diseccare,  all.  rasciugare  - » 
ass.  e np.  inaridire. 

Discgna're,  alt . rappresentare  con 
linee  - additare  - d-slinare  - 
ftp.  concepire  col  peusicro. 

Disegno,  sm.  rappresentazione  di 
un  soggetto  per  via  di  linea 

- e l’arte  medesima  che  inse- 
gna a fare  tali  rappresentazio- 
ni - fip.  pensiero,  intenzione  - 
progetto. 

Disonnatoci///,  m.  privo  di  senno. 

Discatena.  V.  Dissenteria. 

Diseppellire  ( pr.  sco  ec.  ),  all 
cavar  d4U  sepoltura. 

Diseredare,  alt . privare  dell’  e- 
redità. 

Diseredazione,  sf.  privazione  dal- 
l’eredità. 

j Diserrare.  V.  Disserrar*. 

Disertare,  alt.  quasi  ridurre  a 
diserto,  guastare,  distruggala 

- fuggire  dalla  milizia. 

Diserto.  V.  Deserto. 

Disertore,  sm.  soldato  che  aljbau- 
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dona  furtivamente  la  milizia. 
Disfacimento,  sm.  distruzione  di 
un  corpo  - e per  frasi,  scio- 
glimento di  checchessia. 
Disfamare.  V.  Sfamare. 
Disfare  ( pr.  fé,  pass,  feci,  pp. 
fatto  ),  alt.  an.  guastare  ciò 

* eh*  era  fatto  - stemperare  - 
np.  distruggersi. 

Disfasciare.  V.  Sfasciare. 
Disfatta,  sf.  sconfitta  di  un  escr- 

• dio  in  battaglia. 

Disfavillare.  V.  Sfavillare. 
Disfavore,  sm.  svantaggio,  danno. 
Disfavorevole  , add.  coni,  che 

nuoce,  o è contrario. 
Disfida,  sf.  invito  a battaglia,  o 
- a prova  qualunque. 

Disfidare,  all.  chiamare  I* avver- 
sario a cimento. 

Disfigurare, alt.  guastare  la  figura. 
Disfiorare.  V.  Sfiorare. 
Disfogare.  V.  Sfogare. 
Disgiungere  {pr.  ungo,  pati,  ansi, 
pp.  unto),  alt.  an.  separare  le 
< cose  congiunte  - scompagnare. 
Disgiugniineuto,  sm.  separazione 
- scompagnamento. 
Disgiuntamente,  avv.  separata- 
niente. 

Disgiuntivamente,  avv.  in  modo 
che  di  due  parli  nna  se  ne 
‘ prenda  e non  l’altra. 
Disgiuntivo,  add.  m.  che  dis- 
giugne,  o atto  a disgiuguere. 
pisgiunzione,  sf  Fatto  di  dfsgiu- 
»*  gnere. 
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Disgombrare.  V.  Sgombrare.  « '< 
Disgradevole,  add.  coma  fìactvoìe. 
Disgradare  {pr.  seo,  ec.),  ati.  e n. 

ass.  non  avere  a grado. 
Disgrazia,  sf.  perdita  dell’  altrui 
grazia,  o favore  - mala  ven- 
tura - caso  funesto. 
Disgraziatamente,  avv.  sfortuna- 
tamente. 

Disgraziato,  add.  m.  sfortunato  - 
che  ha  perduto  il  favore  altrui 
Disgustare,  alt.  recare  altrui  dis- 
gusto. 

Disgustevole,  add.  com . disgra- 
• devote.  ' * 

Disgusto,  sm.  dispiacere. 
Disgustòso,  add.  m.  dispiacevole. 
Disigillare.  V.  Dissigillare. 

Dis  imbarazza  re , arsi,  att.  e np. 

levare,  e levarsi  d’imbarazzo. 
Disimparare,  att.  scordare  Fini- 
parato. 

Disimpegnare,  att.  levar  d'im- 
pegno - nell* uso  eseguire  - np. 
liberarsi  dall'  impegno. 
Disimpegno,  sm.  il  cavarsi  con 
bel  modo  da  un' obbligazione 
contratta. 

Disingannare,  att.  far  conoscere 
l'inganno,  l’errore.  * 
Disinganno,  sm.  conoscimento 
dell’  inganno  preso. 
Disinnamorarsi,  np.  perdere  l’a- 
more a persona,  0 a cosa.  « 
Disinteresse,  sm.  non  curanza 
del  guadagno,  0 delia  propria 
utilità,  v 
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Disinvolto,  add.  m.  franco  di 

. maniere.  • 

Disinvoltura,  sf  brio,  (ranchetta. 

Disio  {o.  poet.)  V.  Desiderio. 

Disidso.  V.  Desideroso. 

Disistima,  s/.  disprezzo. 

Disleale,  add.  corri,  mancante  di 
lealtà. 

Dislealtà,  sf.  perfidia. 

Dismembrare.  V.  Smembrare. 

Dismesso,  add.  m.  disusato. 

Dismettere.  V.  Dimettere. 

Dismisura,  sf.  eccesso  di  chec- 
chessia. 

T>\$nzmoTars\.\. Disinnamorarsi. 

Disnodare,  alt.  sciorre  il  nodo. 

Disobbed  i enza . V . Disub  bidienza. 

Disobbedire.  V.  Disubbidire. 

Disobbligante,  add.  com.  scortese. 

Disobbligare  ( pr . dbbligo.chi ec.), 
all.  cavar  d’  obbligo,  mare 
scortesia  o inciviltà  - np.  li- 
berarsi da  un  obbligo. 

Disoccupare  {pr.  occupo  ec.),  trar- 
re di  occupazione  - lasciare  li- 
bero uno  spazio  - np.  libe- 
rarsi dalle  occupazioni  - fig. 
ricreare  la  mente. 

Disonestà,  sf.  sfacciatczzi  di  co- 
stumi - impurità  - sconvene- 
volezza. 

Disonesto,  add.  m.  impudico  - 
dissoluto  - sconvenevole. 

Disonorare,  alt.  torre  l’onore,  la 
fama,  infamare. 

Disonore,  s/n.infamia,  ignominia. 

Disonorévole,  add.  com.  che  ar- 
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reca  disonore. 

Disopra  , e di  sopra,  atry.  sopra 
questo  luogo. 

Disorbitante.  V.  Esorbitanti. 

Disorbilanza.  V.  Esorbitanza. 

Disordinanza,  sf.  confusione. 

Disordinare  {pr.  ordino  ec.),  att. 
guastar  l’ordine  -n.  ass.  uscire 
di  regola  nelle  azioni  della 
vita  - np.  confondersi,  scom- 
pigliarsi. 

Disordinatamente,  ar>v.  senza  or- 
dine - fuor  di  misura. 

Diso'rdinc,  sm.  guastamelo  d’or- 
dine - scompiglio  - datino  - 
sregolalezzza  - cattiva  condi- 
zione. 

Disorganizza're , att.  sconvolge- 
re, turbare  - scomporre. 

Disossare,  alt.  cavar  l’osso  dalla 
carne  - np.  fig.  consumarsi 
sino  alle  ossa. 

Disotlerràre,  alt.  cavar  di  sotterra 

Disotto,  e di  sotto,  aw.  dalla 
parie  di  sotto. 

Dispàccio,  sm.  lettera  di  negnzj 
di  stato. 

. Dinari  re.  V.  Disimparare. 

Disparato,  add.  m.  che  non  ha 
che  fare  col  soggetto. 

Disparere,  sm.  coutrarietà  di  opi- 
nione. ; 

Dispari,  add.  com..  non  pari  ( e 
dicesi  dei  numeri  ) 

Disparità,  sf.  disuguaglianza. 

Dispendio,  s/n.  spesa  continuata- 

Dispendioso, add.m.the  costa  caro 
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Dispensa,  sf.  distribuzione  - ser- 
balojo  delle  cose  da  mangiare 

- derogazione  da  una  legge 

ecclesiastica.  t 

Dispensare , att.  distribuire  - 
togliere  alcun  impedimento 
canonico  - tip.  asienersi  - 
disobbligarsi. 

Dispensiere,  sm.  chi  ha  la  cura 
della  dispensa. 

Disperare,  att.  far  perdere  la 
speranza  - n.  ass.  non  avere, 
o perdere  la  speranza  - tip. 
darsi  alla  disperazione. 
Disperatamente,  avv.  con  dispe- 
razione - senza  modo  o ter- 
mine. 

Disperalo,  add.  m.  fuor  di  spe- 
ranza - furioso  v.  agg,  d’im- 
presa, che  non  può  più  riusci- 
re - di  malattia , incurabile. 
Disperazione,  sf.  perdita  di  spe- 
ranza - cosa  disperata. 
Disperdere  {pass.  tn\,pp.  erso), 
att.  art.  mandare  in  perdizione 

- dissipare  - np.  abortire. 
Dispergere  (p ass.  ersi,  pp.  erso), 

att.  ati.  spargere  - scialacquare 

- sbaragliare,  disordinare. 
Dispersione,  sf.  spargimelo  - 

distrazione  -in  Jis. punto  d’on- 
de i raggi  della  luce  rifratti 
cominciano  a divergere. 
Dispetto,  sm.  offesa,  dispiacere 
recato  altrui  - dispregio. 
Dispettosamente,  avt>.  con  dispetto 
Dispettóso,  add.  si.  scortese, 
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inorbano  - fastidioso,  in  trai - 

1 labile. 

Dispiacente,  add.  com.  spiacevole. 

Dispiacenza,  sf.  e 

Dispiacere,  :m.  disgusto  - mole- 
stia - ingiuria,  insulto. 

Dispiacere  (pr.  accio,  ace  ec.,  pass. 
acqui,  pp.  aciùto  ),  n.  an.  re- 
car fastidio,  disgusto  ec. 

Dispiacevole.  \ . Spiacevole. 

Dispiacimento, sm.rracrescimenlo. 

Dispietatp,  add.  m.  che  non  ha 
pietà,  crudele. 

Disponibile,  add.  com.  che  si  può 
disporre. 

Disporre  {pr.  ongo,  oni  ec.,  pass. 

• osi,  pp.  osto),  att.  an.  mettere 
in  buon  ordine  - accomodare  - 
persuadere  - indurre -fare  ciò 
che  si  v uoìc  di  cosa  0 di  persona. 

Disposizione,  sf.  compartimento 
cd  ordine  delle  parti  d’  un 
tutto  - abitudine  naturale  - 
operazione  che  nasce  dall’ a- 4 
bilo  di  già  fatto- intenzione  - 
deliberazione.  . 

Dispossessàrc,  att.  spogliar  del 
possesso. 

Dispostczza,  sf.  bene  ordinata  dis- 
posizione delle  membra,  leg- 
giadria della  persona. 

Disposto,  add.  m.  ordinato  - 
pronto  - stabilito  - acconcio. 

Dispoticamente,  avo.  con  autorità 
assoluta. 

Dispòtico,  add.  m.  assoluto. 

Dispotismo,  sm.  autorità  assoluta 
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thè  risiede  in  una  «ola  per- 
sona, per  cui  a sua  voglia  dis- 
pone della  vita,  della  morie, 
e delle  sostanze  de’suoi  sudditi 

Dispregevole,  add.  coni,  di  po- 
co o nessun  pregio  - degno 
di  disprezzo. 

Dispregiare,  att.  avere,  o tenere 
a vile  - ed  assola/,  non  curarsi 

Dispregio,  sm.  disistima  di  perso- 
na, o di  cosa. 

Dispreizare.  V.  Dispregiare. 

Disprezzo.  V.  Dispregio. 

Disputa,  sf.  quistioue,  contesa. 

Desputabile,  add.  com.  non  ben 
discusso  o deciso. 

Deputare  ( pr.  deputo  ec.  ),  n. 
difendere  la  propria  opinione 
contro  l’altrui -att.  discutere. 

Disquisizione,  sf.  diligente  esame. 

Disradicare.  V»  Sradicare. 

Dissanguare,  att.  trarre  quasi  tut- 
to il  sangue. 

Dissapore,  sm.  principi»  di  dis- 
gusto. 

Disseccare.  V.  Diseccare. 

Disseminare  ( pr . emino  ec.),  att. 
spargere  in  qua  c in  là  come 
chi  semina  - fig.  diffondere 
calunnie,  errori  e simili. 

Dissensione,  sf.  discordia,  con- 

- troversia. 

Dissenteria  ( v.  gr.) , sf.  sciogli- 
mento di  ventre  con  flusso 
sanguigno. 

Dissentire  (p.  pr.  enziente),  n.  ass. 
an*  essere  di  diverso  parere. 
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Disserrare,  att.  aprire  -fig.  ma- 
nifestare al  di  fuori  ciò  eh»  si 
ba  nell’animo  - tip.  dischiuder- 
si - fig.  tornare  in  libertà. 

Dissertazione,  sf.  scritto  erudii® 
su  qualche  materia. 

Dissestare,  att.  levare  di  sesto, 
disordinare  - fig . sconcertare 
negli  affari. 

Dissesto,  sm.  nell'uso  disordine, 
sconcerto,  danno. 

Dissetare,  atU  cavar  la  sete. 

Dissidio,  sm.  dissensione. 

Dissigillare,  alt . aprire  carte  si- 
gillale. 

Dissillabo, add.  m.  di  due  sillabe. 

Dissimigliare,  n.  ass.  essere  dis- 
simile. 

Dissimile,  add.  com.  che  non  ha 

; la  medesima  forma,  o le  mede- 
sime qualità. 

Dissimulare  (pr.  limilo  ec.),  att. 
fingere  - nascondere  con  asta- 
zia  i proprj  pensamenti. 

Dissimulazione,  sf.  studio  di  na- 
scondere il  proprio  pensiero. 

Dissipamento,  sm.  dispergimeli  lo 

- lo  spendere  oltre  le  proprie 
forze. 

Dissipare,  att.  disfare,  dissolvere 

- disperdere  - distruggere  - 
scialacquare  le  proprie  sostanze. 

Dissipatore,  sm.  chi  spende  seni» 
misura,  scialacquatore,  prodigo. 

Dissipazione,  sf.  scialacquamento. 

Dissodare,  «//.rompere  il  terreno 
prima  Sodo  por  prepararlo  Hi  la 
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coltivazione. 

Dissolubile,  add.  e$m.  alto  ad 
esser  disciollo. 

Dissolutezza,  sf.  sfrenatezza  di 
costumi. 

Dissolutivo,  add.  m.  che  ha  fa- 
coltà di  dissolvere  o stemperare 
Dissoluto,  add.  m.propr.  sciolto, 
stemprato  - fig.  licenzioso  nei 
costumi,  disonesto. 
Distoluzione,  s/.  disfacimento  del- 
le parti  di  un  corpo  - fig. 
distruzione. 

Dissolvente,  add.  com.  che  dis- 
solve o scioglie. 

Dissolvere,  aii.  disfare,  disunire 
- distemperare. 

Dissomiglianza,  sf.  disuguaglian- 
za nelle  forme,  nella  hsonotnia, 
nelle  proprietà. 

Dissomigliare,  n.  ass.  non  avere 
somiglianza  - non  corrisponde- 
..  re  all’originale. 

Dissonanza,  s/.  falso  accordo  - 
diversità  di  suoni , di  parole 
. e simili. 

Dissotterrare.  V.  Disotterrare. 
Dissuadere  (pass,  a'si,  pp.  a'soj, 
alt . art.  rimuovere  alcuno  dal- 
l’esecuzione di  qualche  disegno. 
Dissuasione,  sf.  l’effetto  di  con- 
sigli alti  a dislorre  uno  dal 
suo  proposito. 

Dissuetùdine,  sfi  disuso. 
Dissuggellare,  att.  levare  il  sug- 
gello. 

Distaccamento,  sm.  l’alto  di  di- 
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staccare  - fig.  disamore  - In 
mi/,  squadra  di  soldati. 

Distaccare,  att.  disgiugnere  cose 
attaccate  insieme  - fig.  alie- 
nare, rimuovere  - In  mi/,  se- 
parare dal  grosso  del  Peserei  !o 
una  parte  di  soldati  per  man- 
darla in  alcun  luogo  - tp. 
separarsi. 

Distacco,  sm.  (pi.  echi),  separa- 
zione violenta  - fig.  ,«lieiin- 
menlo  d’animo. 

Distante^  add.  com.  lontano. 

Distanza,  sf.  lo  spazio  fra  un  h.o- 
go  e un  altro,  o fra  nn  tem|o 
e un  altro. 

Distare  (pr.  sto  .pass,  delti,  pp. 
stato),  n.  an.  essere  lontano  9 
discosto  - differire. 

Distemperare  (pr.  empero  ec.),  att. 
disciogliere  col  mezzo  di  li- 
quori acri  - fig.  distruggere. 

Distendere  (pass.,  csi,  pp.  e'so  ) , 
att.  an.  allentare  - allargare  o 
allungare  - fig.  esporre  ordi- 
natamente in  iscritto  i propvj 
pensieri  - np.  dilatarsi  - fa- 
vellare a lungo  - avviarsi  or- 
dinatamente. 

Distensione,  sf.  stiramento,  od 
allargamenti  di  una  cosa. 

Distesa,  sf.  estensione. 

Distesamente  , cvv.  diffusamen- 
te - a lungo. 

! Distico  (r.  gr sm.  eompo<ition- 
rella  poetica  compresa  io  d.s 
versi. 
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Distillamento,  sm.  caduta  di  li- 
quidi a goccia  a goccia. 

Distillare,  att.  eslrarre  artificio- 
samente le  parti  più  spiritose 
di  un  fluido  - n.  ass.  o np . 
cadere  a goccia  a goccia. 

Distillazione*  sf.  operazione»  chi- 
mica per  mezzo  della  quale  si 
cara  1’  umido  da  qualunque 
sostanza  - In  med.  la  cadu- 
ta degli  umori  superflui  dalla 
testa. 

Distinguere  (pass,  insi,  pp.  into), 
att.  ari.  discernere  con  alcuno 
dei  sensi  - e discernere  colla 
mente  - far  distinzione  fra  due 
9 più  cose  - considerare  mi- 
nutamente - np.  rendersi  illu- 
stre, segnalai  si. 

Distinta,  sf.  nell'uso  nota  spe- 
cificata. 

Distintamente , uvv.  specificata- 
mente. 

Distintivo,  sm.  segno  onde  una 
cosa  si  distingue  - add.  m. 
che  distingue. 

Distinto,  add.  m.  diverso  - cir- 
* costanziato  - preciso  - emi- 
nente, esimio. 

Distinzione,  sf.  separazione,  spar- 
limelo - proprietà  per  cui  una 
cosa  si  distingue  - preferen- 
za - stima. 

Distogliere.  V.  Distorre. 

Distornare,  att.  volgere  altrove. 

Distorte  ( sine.  di  distogliere  ) 
(pr.  olgo,  pass,  otti,  pp.  olio)* 
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ai!  an.  rimuovere  da  un  PT>- 
pommento  - np.  scostarti  - 
lasciar  di  fare  una  cosa. 

Distraerc,  e 

Distrarre  ( pr . aggo,  pass,  assi, 
pp.  atto),  att  an.  propr.  trar- 
re per  forza  - più  comun.  de- 
viare - levare  furtivamente 
una  parte  di  checchessia  - np. 
svagarsi. 

Distrattamente,  avv  con  distra- 
zione. 

Distrazione,  sf.  specie  di  sonno 
nella  veglia,  per  cui  l’anima 
non  avverte  alle  proprie  fun- 
zioni - svagamento  - disper- 
sione di  checchessia. 

Distretto  , sm.  contado  - parte 
di  provincia. 

Distrettuale , add . com.  del  di- 
stretto. 

Distribuire  ( pr.  sco  ec.) , att. 
dare  a ciascuno  la  sua  por- 

' zione  - disporre  con  ordine. 

Distributivo , add.  m.  agg.  di 
giustizia  , che  dà  premio  o 
pena  set  ondo  il  merito. 

Distribuzione,  sf.  il  distribuire, 
e la  porzione  distribuita  - 
scompartimento  ordinalo  delle 
parti  di  un  -edificio , di  un 
discorso  ec. 

Distrigare,  att.  sgombrare  - di- 
cifrare -np.  trarsi  d’imparci». 

Distruggere  (pr.  uggo,  pass,  ussì, 
pp.  ulto),  att.  an.  ridurre  al 
nienti  - liquefare  - np,  con* 

/ 
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stimarsi  - fig.  affliggersi. 

Distruggitore,  e 

Distruttore,  sm.  chi  distrugge. 

Distruzione  , sf.  rovina  totale  , 
annientamento. 

Disturbare,  att.  recare  disturbo  - 
interrompere. 

Disturbo,  sm.  imbarazzo,  impe- 
dimento - molestia. 

Disubbidiente,  add.  com.  che  non 
ubbidisce. 

Disubbidienza , sf.  colpa  di  chi 
non  ubbidisce. 

Disubbidire  (pr.  sco  ec.),  n.  con- 
travvenire al  comando. 

Disuggellare.  V.  Dissuggellare. 

Disuguaglianza,  sf.  divario,  dif- 
ferenza. 

Disuguale,  add.  com.  che  non  è 
uguale  - scabro,  aspro  (detto 
di  superficie  solida) 

Disumanare,  att.  rendere  inuma- 
no - e np.  spogliarsi  d’  uma- 
nità - trasformarsi. 

Disuma'no , add.  m.  che  non  ha 
sensi  d’  umanità,  crudele. 

Disunione,  sf.  disgiungimento  - 
fig.  discordia. 

Disunire  (pr.  sco  ec.),  att.  dis- 
giungere - e np.  separarsi. 

Disusanza,  sf.  cosa  uscita  d’uso. 

Disusare,  att.  lasciar  di  usare  - 
dismettere  1*  uso  - np.  perde- 
re l’uso. 

Disuso.  V.  Disusanza. 

Disùtile,  add.  com.  che  torna  in 
svantaggio,  svantaggioso  - e 
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detto  di  persona , disadatto. 

Disvantàggio.  V.  Svantaggio. 

Disvelamento,  sm.  scoprimento, 
manifestazione. 

Disvelare , att.  propr.  levare  il 
velo , scoprire  - fig.  far  ma- 
nifesto, palesare  - np.  darsi  a 
conoscere. 

Disvellere.  Y.  Svellere. 

Disviaraento.  Y.  Deviamento. 

Disviare.  V.  Deviare. 

Disvitiàre,  att.  correggere  i vii} 
di  taluno  - e np.  abbandona- 
re il  vizio. 

Disvolere  (pr.  oglio,  pass,  olii, 
pp.  olùto)i  att.  non  voler  pià. 

Ditale,  sm.  la  parte  del  guanto 
che  fascia  un  dito  - anello  per 
cucire. 

Dite  ( v . poti.),  sm.  inferno. 

Ditenere.  V.  Detenere. 

Ditirambo  {v.  gr.)>  sm.  inno  in 
lode  di  Bacco. 

Dito,  sm.  (pi.  diti  m.,  e dita  /.), 
una  delle  estremità  delle  mani 
e de’piedi  - misura  lineare. 

Ditta,  sf.  società  di  negozianti. 

Dittatore,  sm.  supremo  magistra- 
to nella  repubblica  romana. 

Dittatura,  sf.  dignità  del  dittatore 

Dittongo  (<>.  gr.) , sm.  (pi.  ghi), 
unione  di  due  vocali  in  un 
suono  solo. 

Diurètico  (v.  gr.) , add.  m.  che 
facilita  l’espulsione  delle  orine'. 

Diurno,  sm.  libro  della  ore  ca- 
noniche - add.  tu.  giornaliera 
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Diva  (v.  poet.),  sf.  Dea. 
Divagamento,  sm.  distrazione. 
Divagare,  alt.  distrarre  - n.  ass. 

e np.  andare  vagando. 
Divampare,  alt « infiammare,  ac- 
- rendere  - n.  ass.  ardere,  • 
Divano,  sm.  consiglio  de’minislri 
dell’  impero  ottomano. 
Diario,  sm.  differenza. 
Divallare.  V.  Devastare. 
Divellere.  V.  Sveliti  e. 

Divenire  ( pr . engo,  icni  ec.,  pass . 
enni,  *pp.  enuto),  n.  ass.  an. 
cangiarsi  - accadere  - passare 
, da  un  discorso  all’altro. 
Diventare,  n.  ass.  farsi  diverso 
da  prima  - ait.  trasmutare  , 
trasformare. 

Diverbio,  sm.  dialogo -ronles». 
Diversamente,  arv.  al  contrario. 
Diversificare  ( pr . l'Eco,  chi  ec.), 
att.  far  diverso-/»,  ass.  e np. 
esser o diverso. 

Div  ersio'ne,  j/.' deviazione  - cam- 
hiamento  di  direzione  per  op- 
posta via. 

Diversità,  sf.  differenza. 

Di  venivo,  sm.  canale  che  devia 
parie  delle  acque  di  un  finme 
* - fig.  fatto  secondario  che 
distrae  l'at (dizione  dal  prima- 
rio - adà.  m.  che  devia. 
Diverso,  addi  in.  che  non  è simi- 
le, differente. 

Divertimento  , sm.  trattenimento 
piacevole,  passatempo. 
Divertire  {j>r.  erto,  t isco  tt.)raU. 
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an.  tfvolgcre  altrove  - n.  òssi 
- deviare  - rallegrare  - np. 
passar  il  tempo  in  sollazzo; 

Divezzare,  alt.  disusare  - slalla- 
je  - np.  lasciar  l’ uso. 

Disiare.  V.  Deviare. 

Dividendo , sm.  il  numero  da 
dividersi. 

Dividere  {pass,  isi,  pp.  iso),  att. 
an.  disunire,  separare  - spar- 
tire, distribuire  - fip.  porre  in 
discordia. 

Divietare,  att.  proibire. 

Divieto , sm.  proibizione  - in- 
terdetto. 

Divinamente,  cvV.  in  modo  di^ 
vino  - fig.  eccellentemente. 

Divinamente.  V.  Distrazione. 

Divinare  (v.  taf  ) , alt.  predire  il 
futuro. 

Divinazione,  sfi  indovinameli  to,  e 
ciò  che  si  pretende  indovinare. 

Divincolamento  , sm.  conloTci- 
mento. 

Divincolare  {pr.  incoio  ec.),  att. 
piegare  a guisa  di  vinco  - 
tipi  contorcersi. 

Divinità,  sf.  essenza  e.  natura  rii 
Dio  - e lo  stesso  Dio  - fig. 
ecxellenza,  somma  perfezione. 

Divinizzare,  att.  far  divino. 

Divino,  add.  m.  che  appartiene 
a Dio  - fig.  eccellente. 

Divisa,  sf.  vestimento  che  distin- 
gue il  grado  di  chi  lo  porla. 

Divisamente  , sm.  pensiero,  di- 

, segno. 
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Divisóre.  att.  immaginare,  penare 

Divisibile  , add.  com.  cha  può 
dividerai. 

Divisione,  sf.  separazione,  spar- 
limelo - fi#,  discordia  - una 
delle  prime  quathro  operazioni 
aritmetiche  - grosso  dislacrn- 
menfo  di  nn  esercito. 

Divisore,  sm.  il  numero  che  di- 
vide.* 

Divisorio,  add.  m.  »gg.  di  ma- 
ro,  che  serve  a dividere  due 
case,  due  stanze  contigue  ec. 

Divo  (e.  poet.),  add.  m.  divino. 

Divorare,  att.  mangiare  con  in- 
gordigia - fi$.  distruggere  - 
i libri , leggerli  rapidamente  - 
la  st.ada , camminare  in  fretta. 

Divoratore,  sm.  gran  mangiatore. 

Divòrzio,  sm.  separazione  legale 

• fra  iparilo  e moglie. 

Di  votameli  te.  V.  Dei  >ot  amente. 

Di  veto,  add.  m.  dedito  alla  pie- 
tà. pio  - rispclloso- ossequio- 
so - affezionato. 

Divozione.  V.  Devozionr. 

Divulgamento,  sm.  pubblicazione, 

- manifestazione. 

Divulgare,  att.  pubblicare  - r:p. 

• spargersi  una  notizia. 

Dizionàrio , sin,  libro  ove  sono 

raccolte  per  alfabeto  le  varie 

• dizioni  o vocaboli  di  una  lin- 
gua, altr.  vocabolario. 

■Dizione  (dalla!,  dictio),  sf.  vo- 
cabolo. parola  - modo  di  di- 
re - (dal  lai.  dillo),  giurisdi- 
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zione,  dominio. 

Dòci  in , sf.  canaletto  per  cni 
«corre  1’  acqua  - In  marini 
canale  per  gettar  fuora  del 
vascello  l’acqua  assorbita  dalla 
tromba  - In  mcd.  lìquido  che 
si  gronda  sulla  parte  inferma* 

Doccione,  sm.  strumento  di  terra 
cotta,  di  cui  si  fanno  i con- 
dotti peT  mandarvi  1’  acqua. 

Dòcile,  add.  com . allo  ad  ap- 
prendere -pieghevole  all’altrui 
parere.  • 

Docilità  , sf.  altitudine  ad  ap- 
prendere - pieghevolezza  alle 
insinuatici)}  altrui.  * 

Documento,  sin.  insegnamento  - 
più  canàri,  scrittura  che  prova 
una  verità. 

Dodicma.  V.  Dozzina. 

Doga,  sf.  (pi.  ghc),  striscia  di 
legno  per  far  il  corpo  alle  botti. 

Dogana,  sj.  luogo  ove  si  lascia- 
no le  mercanzie  per  gabellarle. 

Doganiere.  j//i.  ministro  di  dogana 

Doge,  sin.  ti!olo  del  primo  ma- 
gistrato presso  le  cessale  re- 
pubbliche di  Venezia  e di 
Genova. 

Dòglia,  sf.  dolore,  nfl!iz:one  - 
In  pi.  i dolori  del  parlo. 

Doglianza,  sf.  lamento. 

Dogliosamente,'  are.  con  doglia. 

Doglioso,  add.  m.  addolorato  - 
che  ca'T’ona  dolore  - rh*  dà 

O 

segno  di  dolore. 

Dogma  (**.  gr.)S  *m-  (,®f*  m*) » 
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principio  stabilito  in  materia 
di  religione  o di  sdenta. 

Dogmàtico,  add.  m.  appartenente 
a dogma. 

Dolce,  add.  com.  coave  al  palato, 
contr.  di  amaro  - fi  fi.  piace- 
vole - tranquillo  - temperato  - 
affabile  - agevole  - avi',  dol- 
cemente. 

Dolcemente,  avv.  con  dolcezza, 
soavemente  - con  grazia. 

Dolcezza,  sf.  sapore  delle  cose 
dolci  - soavità  d’  armonia  - 
affabilità  - In  pi/i.  morbidezza. 

Dolcificare  ( pr.  ifico,  chi  ec.  ), 
alt.  raddolcire,  mitigare. 

Doln'gno  , add.  m.  che  ha  del 

• dolce. 

Dolciume  , sm.  nome  collettivo 
di  tutte  le  cose  dolci. 

Dolente , add . ctm.  addoloralo, 
afflitto. 

Dolere  (pr.  dolgo,  duoli  ec.,  pass. 
dolsi,  pp.  doluto),  n.  an.  sen- 

• tir  dolore  - np.  lagnarsi  di 
alcuno  - aver  compassione. 

Dolo  (v.  Ut.),  sm.  inganno  ma- 
lizioso. 

Dolore,  sm.  passione  del  corpo, 
o dell’  animo. 

Dolorosamente,  ave.  con  dolore. 

Doloroso,  add.  m,  penoso,  gra- 
ve - fifi.  calam  itoso  - infelice. 

Dolosamente,  arv.  con  dolo  (in- 
■ ganno) 

Dolosità,  sf.  inganno,  frode. 

Doloso , add.  tn.  che  racchiude 
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inganno,  frodolenlo. 

Domàbile,  add.  com.  alt*  ad  «a-  ’ 
sere  domato. 

Domanda  , sf.  inchiesta  - pre- 
ghiera - istanza. 

Domandare,  alt.  chiedere  noti- 
zia di  alcuna  cosa  - fare  in- 
chiesta - np.  aver  nome,  chia- 
marsi. 

Domani,  avv.  il  giorno  veniente. 

Domaniàlei  add.  com.  apparte- 
nente al  regio  patrimonio. 

Domare,  alt.  far  mansueto,  ad- 
dimesticare -fifi.  soggiogare  -*■ 
fiaccar  l’orgoglio  -ammorbidire 

Domattina,  avv.  al  principio  del 
giorno  di  domani. 

Domenica , sf.  (pi.  chej,  giorno 
dedicato  al  Signore,  e il  pri- 
mo della  settimana. 

Domenicale,  add.  com.  del  si- 
gnore o padrone. 

Domesticamente,  avv.  famigliar- 
mente. 

Domesticare.  V.  Addimesticare . 

Domestichevoìe,  add.  com . pro- 
prio del  vivere  civile. 

Domestichezza,  sf.  famigliarità  - 
intrinsichezza. 

Domestico,  add.  m.  famigliare  - 
patrio , contr.  di  straniero  - 
e conir.  di  sai  valico  (dello  di 
ammali , o di  frutti,  o di  tir- 
reni) - di  casa , casalingo. 

Domiciliarlo  , add.  m.  apparte- 
nente a domicilio. 

Domicilia,  sm.  luogo  dove,  un* 


I 
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• ' Stabilmente  abita. 

Dominante,  add.  corri,  che  do- 
mina (signereggia)-  ^.capita- 
le, metropoli. 

Dominare,  (pr.  domino  ec.),  si- 
g noleggiare  - soprastare. 

Dominatore,  sm.  che  signoreg- 
gia, signore,  sovrano. 

Dominazione,  sf.  signoria,  impe- 
rio - In  pi.  uno  degli  ordini 
della  gerarchia  celeste. 

Dominicale.  V.  Domenicale. 

Dominio , sm.  signoria,  padro- 
nanza - proprietà  - possesso  - 
paese  soggetto  alla  giurisdi- 
zione di  un  principe. 

Dominò  (v.  fr.) , sm.  foggia  di 
maschera. 

Damma.  V.  Dogma. 

Dommàtico.  V.  Dogmatico. 

Domo,  add.  m.  domato,  soggiog- 
gato  - addomesticato  - fig. 
mezzo  consumato. 

Don  ( strie . di  donno,  signore ), 
Sta.  titolo  di  principi , nobili  , 
monaci  e preti. 

Donante,  sin.  chi  fa  il  dono. 

Donare  , att.  dare  volontaria- 
mente senza  contraccambio,  re- 
galare - np.  dedicarsi,  applicarsi 

Donatàrio,  sm.  quegli  che  rice- 
ve il  dono. 

Donali  va,  sm.  regalo. 

Donatore,  sm.  chi  dona; 

Donazione,  sf.  dono  di  checches- 
sia - atto  solenne  per  cui  ta- 
luno trasferisce  ad  un  altro 
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il  possesso  di  alcuna  parto  o di 
tutti  i suoi  beni. 

Donde,  avv.  da,  e iu  qual  luo- 
go - per  qual  cagiono  - pron. 
di  cui  - da  chi. 

Dondolare  (pr.  dondolo  ec.)  , 
att.  dimenare  cosa  sospesa  - 
n.  ass.  star  penzoloni  - e np. 
muoversi  in  qua  e in  là  — 
fig.  consumare  il  tempo  senza 
far  nulla. 

Donna,  (sinc.  del  laf.  domina, 
signora , padrona), sf.  nome  g«- 
nerico  della  femmina  della 
spezie  umana  - moglie  - go- 
vernante - uno  de’  pezzi  per 
giuocare  a scacchi,  altr.  regina. 

Donnajuòlo,  sm.  chi  volentieri 
pratica  con  donne. 

Donnescamente,  avv.  a modo  di 
donna. 

Donnesco,  add.  m.  (pi.  schi), 
da  donna. 

Donno-  (sinc.  dal  lat.  dominus.), 
sm.  signore,  padrone. 

Dònnola  , sf.  aniinaletto  selvatico 
che  fa  guerra  a'  colombi. 

Dono,  sm.  ciò  che  si  dà  altrui 
seuza  pretenderne  restituzione 
o contraccambio,  olir,  regalo. 

Donzella,  sf.  fanciulla  da  mari- 
to » damigella  - cameriera. 

Donzello,  sm.  giovane  nobile  - 
servo  - serveute  di  magistrati. 

Dopo,  prep.  e avo.  di  poi. 

Doppiamente , avv  due  volte, 
taulo  - fintamente. 
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Doppiare.  V.  Addoppiare. 

Doppière,  ini.  torcia  di  cera  - 

. candeliere.  • . - .' 

Doppiezza,  i f.  simulazione. 

Doppio,  sin.  due  volte  taato  - 
il  suono  di  più  campane  in- 
sieme - add.  m.  duplicato  - 
di  due  sorte  - fig.  simulalo. 

Dorare.  V.  Indorare. 

Doraiùra.  V.  Indoratura. 

Doreria,  sf.  quantità  d’oro  la- 
vorato. 

Dorico,  add.  m.  ngg.  di  uno  dei 
cinque  ordini  d’ architettura. 

Dormiente,  a^d.  corti,  che  donne. 

Dormiglione,  add.  ni.  che  dorme 
assai. 

Dormiglioso,  add  m.  sonnacchioso 

Dormire,  n.  ass.  essere  immergo 
nel  sonno  - fip.  operaie  tra- 
scuratamente - e rimanersi  ne- 
ghittosamente in  uno  stato  mi- 
sero o malvagio. 

Dormire,  sm.  il  tempo  in  ^ui  uno 
è addormentalo. 

Dormi  torio,  sm.  camera  con  più 
letti-  andito  de’conventi  dove 
sono  le  celle  de’  religiosi. 

Dorsale,  add.  com.  del  dorso  - 
agg.  della  spina  ossea  delle 
reni . 

Dorso,  s/n.  la  parte  di  dietro  del- 
l’ animale,  compresa  tra  le 
spaile  e le  reni,  olir.' schiena. 

Dosare,  ali.  proporzionare  le  dosi 
degl*  ingredienti. 

Dose,  sf.  quantità  determinata  di 
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droghe  eh’  entrano  in  un  com- 
posto. 

Dosso.  V.  Dorso. 

Dolale,  add.  com  appartenente  a 
• • dote. 

Dotare,  alt.  assegnare  la  dote  - 
per  siniil.  assegnare  una  ren- 
dita a qualche  slahilimcuto  - 
privilegiare  di  qualche  dono. 
Dotazione,  sf.  assegnamento  dota- 
lo - provvedimento  qualunque. 
Dote,  sf.  ciò  che  la  moglie  reca 
al  marito  pel  sostenimento  dei 
pesi  di  cui  $’  incarica  sposan- 
dola - assegno  annuo  fatto  a 
qualche  stabilimento  o luogo 
pio  - prerogativa  d’ ingegno  - 
ornamento. 

Dottamente,  aov.  sapientemente. 
Dotto,  add.  rn.  scienziato  - pratico 

- versato. 

Dottorale,  add.  com.  di  dottore. 
Dottorare.  V.  Addottorare. 
Dottorato , sm.  grado  di  dottore. 
Dottore  ( dal  lat.  docerc ) t sm. 

laureato  - maestro. 

Dottoressa,  sf.  donna  che  vuol 
fare  la  saputa. 

Dottrina,  sf.  scienza  - erudizione 

- libretto  dei  principali  arti- 
coli della  religione  cristiana. 

Dotti  inàre.  V.  Addottrinare ; 
Dottrinali:,  add.  com.  instrultivo. 
Dottrinàrio,  sm.  chi  sparge  dot- 
trine o massime  erronee. 
Dove,  ape.  dovunque  - all*  iq- 
. contro.  J 
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Dover*  (pr.  devo,  debbo  e ddg- 
gio,  pass.  dovei,  dovetti,  jnt. 
dovrò,  pp.  dovuto),  att.  an. 
essere  debitore  - n.  ass.  esser 
obbligato  a qualche  cosa  - es- 
sere aecessario  o conveniente  - 
esser  utile  ed  opportuno  - es- 
sere iu  procinto  di  fare  o dire 
checchessia. 

Dovere,  sin.  obbligazione  di  fare 
o di  astenersi,  relativa  all’una 
o all’altra  legge  o diritto -ob- 
bligo qualunque -convenienza. 

Doveroso  , add.  m.  eh’ è di  do- 
vere - convenevole. 

Dovizia,  if.  ricchezza  - abbon- 
danza. 

Do  viziosamente, mv.copiosamcnte 

Dovizioso,  add.  m.  abbondante, 
copioso. 

Dovunque , avv.  in  qualunque 
luogo. 

Dozzina , sf.  quantità  di  dodici 
- A dozzina,  avv.  col  verbo 
stare , cioè  in  casa  d’altri  pa- 
gando mensualmeute  un  prezzo 
stabilito. 

Dozzinale,  add.  corn.  da  dozzina, 
cioè  di  mediocre  bontà. 

Dozzinante,  sm.  nell'uso  quegli 
che  sta  a dozzina. 

Drago.  V.  Dragone. 

Dragomanno  (v.  gr.),  sm.  inter- 
prete. 

Dragone  (p.  gr.),  sm.  serpente 
favoloso  - oggidì  geuere  di 
rettili,  dalla  rassomigliacta  co! 
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dragone  delia  favola  - tromba 
marina  - meteora  ignea  dio 
scorrendo  per  l’aria  si  estinguo 

- In  mi/,  soldato  a cavallo 
gravemente  armato. 

Dramma , sf.  ottava  parto  del- 
l’oncia - fig.  piccolissima  par- 
te di  checchessia  - sm.  (pi. 
rami),  componimento  poetica 
rappresentativo. 

Drammàtico,  add.  m.  atteneuto 
a dramma  (rappresentazione) 

Drappello,  sm.  squadra  d'uomini 
che  segue  nu’  insegna  -poctic. 
compagnia  di  gente  che  va  a 
diporto. 

Drapperia,  sf.  quantità  di  drappi. 

Drappo,  sui.  tela  per  lo  più  di 
seta  a diverse  fogge  - ogni  sor- 
ta di  vestimento. 

Dritto.  V,  Diritto. 

Drizzare.  V.  Dirizzare. 

Droga,  sf.  (pi.  ghe),  nome  ge- 
nerico degli  aromati  cd  ingre- 
dienti medicinali. 

Drogheria,  sf.  quantità  di  droghe 

- fondaco  di  droghe. 

Droghiere,  sm.  mercante  di  droglia 

Dromedàrio,  sm.  quadrupede  del- 
la specie  de’ cammelli. 

•Druda,  sf.  donna  di  mal  affare, 
concubina. 

Drndo,  sm.  amante  disonesto, 
alti,  bertone  - add.  m.  incli- 
iKrttM»Xuc  all’amore. 

Druido,  un.  sacmbiic  degli  an- 
tichi popoli  selleulrfa* 
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Dubbiamente,  avv.  con  dubbiezza. 

Dubbiezza,  sf.  stato  dall’intellet- 
te  che  trovasi  in  dubbio  - am- 
biguità, incertezza. 

Dubbio,  sm.  incertezza  - tema  - 
quesito  che  si  propone  a scio- 
gliere - negativo , sospensione 
di  giudizio  per  mancanza  di 
prove  - positivo , sospensione 
di  giudizio,  dipendente  da  uu 
eguale  peso  di  prove  d’ambe 
le  parli  - add.  m.  incerto , 
ambiguo. 

Dubbiosamente,  avv.  con  ambi- 
guità. 

Dubbioso,  add.  m.  ambiguo,  in- 
certo - pericoloso -perplesso - 
irresoluto. 

Dubitare  ( pr . diibito  ee.),  n.  ass. 
stare  in  dubbio  - temere  - 
avere  sospetto. 

Dubitativamente,  avv.  con  in- 
certezza. ' 

Dubitativo  , add.  m.  dubbioso  , 
incerto. 

Duca,  sm.  (pi.  chi),  capitano  di 
esercito  - guida  - scorta  - ti- 
tolo di  principato. 

Ducale,  add.  com.  di  duca. 

Ducato,  sm.  titolo  e dominio  di 
un  duca  -»  moneta  d’  argento. 

Duce.  V.  Duca. 

Duellare,  n.  ass.  far  duello. 

Duellista,  sm.  (pi.  sii),  chi  £a 
duello. 

Duello , su*,  combattimento  di 
•!<*»  persone  per  disfida, 


mi  fi 

Duetto,  sm.  canto  a due  voci.* 

Duismo.  V.  Manicheismo. 

Dulia  (v.gr.),  sf.  culto  reso  agli 
angeli  ed  ai  santi. 

Duna , sf.  elevazione  di  sabbia 
formata  dalle  acque  lungo  i 
lidi  del  mare. 

Dunque,  par  tic.  cong.  che  induce 
conseguenza. 

Duodeno , sm.  primo  intestino 
dopo  io  stomaco. 

Duolo  (p.  poet.) , sm.  dolore  - 
lamento.  « 

Duomo,  sm.  la  chiesa  cattedrale. 

Duplicare  (pr.  duplico,  chi  ec.), 
alt.  addoppiare. 

Duplicatamente,  avv  .doppiamente 

Duplicato,  add.  m.  doppio  - sm. 
doppia  copia  di  una  scrittura. 

Duplice(v.  lati). add.  com.  doppio. 

Duplo  ( v.  lat.)y  sm.  doppio  , 
duplicato. 

Duràbile.  V.  Durevole. 

Durabilità,  sf.  stabilità. 

Durabilmente.  V.  Durevolmente. 

Duramente,  avv.  con  durezza  - 
aspramente  - difficilmente. 

Durare,  n.  ass.  andare  in  lungo - 
perseverare  - resistere  - sos- 
tenere una  fatica,  una  spesa  ec. 

Durata,  sf.  estensione  di  tempo  - 
stabilità  - perseveranza. 

Durative,  add.  m.  stabile,  por- 
manente. 

Durazione , sf.  permanenza  n«J- 
P essere,  o nel  modo  di  «sera 
e 9 incapo  della  ducala.: 
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Durevole.,  add.  com.  di  lunga 
durata  - stabile  - permanente. 

Durevolmente,  avv.  stabilmente  - 
lungamente. 

Durezza,  sf.  qualità  dc’rorpi  che 
resistono  al  tatto  - fig.  asprez- 
za , severità  ne’  modi  - osti- 
nazione - crudezza  , opposto 
a morbidezza. 

Duro,  sm.  la  parto  più  dura  - 
add.  m.  che  resiste  al  tatto  , 
contr.  di  tenero  - fig.  robu- 
sto, crudele  - aspro  - diffìcile 
- ostinato  - che  apprende  con 
difficoltà  e stento. 

Dùttile  [v.  tal .),  add.  com.  che 
•i  guida  come  e dova  si  vuo- 


E,  seconda  lettera  vocale,  c 
quinta  dell*  alfabeto  - cong. , 
talora  anche  coll’  agg.  del  d 
(ed)  per  isfuggire  l'incontro 
delle  vocali  - coll’  apostrofo 
(e’),  in  vece  di  e#// - coll’ac- 
cento grave  (è) , terza  pers. 
sing.  del  pr.  Ind.  del  ▼.  essere. 

Ebanista,  sm.  [pi.  sti),  lavoratore 
di  ebano. 

Ebano,  sm.  albero  dalle  Indie  ; 
ed  il  legno  di  esso,  molto  duro, 
pesante  e nero. 

Ebbrezza,  j/.  nbbriacbezza  -fig. 
perturbamento  ragionato  da 
| veemente  passione. 


FBR 

Te  - arrendevole  [detto  di  ai- 
euri  metalli) 

Duttilità  , sf.  qualità  di  alcuni 
metalli  che  faiilmente  diven- 
tano arrendevoli. 

Butto,  siji.  canale  o vaso  de’fluidi 
nel  corpo  dell’  animale. 

Putmviràle,  add.  com.  de’dnum- 
viri. 

Duumvirato,  sm. dignità  de’duum- 
viri  - signoria  di  due  persone. 

Duùmviro  [v.  lai.),  sm.  noma 
che  i romani  davano  a diversi 
loro  magistrali  composti  di  due 
persone  - per  simil.  uno  dei 
due  di  qualsivoglia  altro  ma- 
gistrata di  due  individui. 


Ebbro,  add.  m.  ubbriaco. 

Ebdomadario , sm.  capo  del  coro 
nella  sua  settimana  [T.  ercl.) 

Ebetaztóne  [v.  lat.)t  sf.  ottusità 
d'intelletto. 

Ebollire.  V.  Bollire. 

Ebollizione,  sf.  veemente  agita- 
zione di  un  fluido  esposto  al- 
l’azione  del  fuoco. 

Ebraicamente,  <wv.  all’uso  degli 
ebrei. 

Ebraico,  add.  m.  [pi.  ci, chi), 
appartenente  agli  ebrei. 

Ebraismo,  sm.  setta , e costumo 
degli  ebrei. 

Ebraizzare,  n.  ass.  imitar»  1» 

j6 
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costumanze  degli  ebrei.  'Eccessivamente,  avv.  fuormisara 
Ebreo,  sm.  cbi  professa  le  leggi  Eccessivo,  add.  in.  smoderato, 
ed  i costumi  degl’israeliti  - Eccesso,  sm.  sopravanzo  * fig. 
fi usurajo  - monopolista-  «moderatezza  - misfatto  - stra- 
add.  m.  ebraico.  vaganza. 

Ebrezza,  ed  ’ Eccederà,  sf.  nota  di  abbreviatu • 

Ebrietà.  V.  Ebbrezza . ra  che  si  fa  da  chi  scrive. 

Ebrio,  ed  Eccetto,  e 

Ebro.  V.  Ebbro.  Eccettochè,  avo.  fuorché. 

Ebollizione.  Y.  Ebollizione.  Eccettuale,  alt.  non  comprendere 

Ebùrneo  ( o . lat.)y  add.  m.  d’avo-  nel  numero,  o nella  regola. 

rio  - persimil.  simile  all'avorio.  Eccettuativo,  add.  m.  agg.  di  par- 
Ecatombe  (<>.  gr.),  sf.  pi.  sacriti-  ticella,  o congiunzione  espri- 
zio  di  cento  bovi,  o di  cento  mente  eccezione, 
vittime  della  medesima  specie.  Eccettuazione,  ed 
Eccedente,  add.com.  eccessivo.  Eccezione,  sf.  esenzione  da  regola, 
Ecèctlentemente,aw.  a dismisura.  da  legge,  da  numero  e simili. 
Eccedenza,  sf.  eccesso.  Eccezionabilc,  add.  com.  sogget- 

Ecccdere,  n.  ass.  passarci  dovuti  to  ad  eccezione. 

termini  - uscire  dal  conve-  Eccezionale  (v.dclVuso).  V.  Ec- 
nevole.  celtuare. 

Eccellente , add.  com.  perfetto  Eccheggia're  , n.  ass.  risonare 
nel  suo  essere.  per  eco. 

Eccellentemente, at'y.oltimamente  Eccidio,  sm.  strage,  sterminio. 
Eccel lentissimo,  add.  m.  saperi.  Eccitamento,  sm.  stimolo  - pro- 
di eccellente  - qualificazione  vocamento  - aizzamento, 
che  suol  darsi  a’  nobili  ed  ai  Eccitale  ( pr . eccito  ec.),  alt.  dc- 
dotlori.  stare  - stimolare  - cagionare - 

Eccellenza,  sf.  somma  bontà  - far  venir  voglia  - np.  destarsi 
squisitezza  - qualità  rara  - ti-  nella  fantasia, 
lolo  dc’grart  signori.  Eccitativo,  add.  m.  atto  ad  ec- 

Eccelso,  add.  m.  sublime  - fig.  citare. 

magnifico.  Ecclesia'stico , sm.  (pi.  ci,  cTii  ), 

Eccentrico,  add.  m.  che  ha  cen-  nomo  dedicato  alla  chiesa  - 
Irò  diverso.  add.  m.  addetto  alla  chiesa 

Eccepire  ( v.  dell*  uso ).  V.  Ec-  opposto  di  laico. 

celtuare.  Eclissare.  Y.  Eclissare. 

« 
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Ec elùse.  V.  Eclisse. 

Ecco,  aw.  in  presenza  -sm.\  .Eco 

Echeggiare.  V.  Eccheggiare. 

Eclissare,  all.  propr.  l’oscurare 
del  sole  o della  luna  - per 
simil.  offnscare  - Tip.  abhujarsi. 

Eclisse,  e 

Eclissi  (e.  gr.) , sm.  oscurazione 
del  sole  o della  luna  o di  al- 
tro corpo  celeste  per  l’inter- 
posizione di  altro  pianeta. 

Eclittica  (y.  gr.),  sf.  {pi.  ebe  ) , 
quel  cerchio  che  il  centro  del 
sole  descrive  apparentemente 
nel  suo  annuo  progresso  - In 
geogr.  uno  de’  circoli  massimi 
della  sfera. 

Eco  (y.  gr.),  sm.  {pi.  chi),  voce 
che,  ripercossa  da  un  corpo 

* solido,  si  ripete  alle  orecchie 
- ed  il  luogo  donde  pari*  que- 
sta ripetizione  di  suono. 

Economato,  sm.  uffizio  dell’ eco- 
nomo. 

Economia  (y.  gr.),  sj.  l’arte  di 
bene  amministrare  gli  affari 
domestici  - cornuti,  risparmio  - 
rurale , regola  di  agricoltura  - 
animale , armonia  tra  i solidi 
e j fluidi  del  corpo  animale  - 
Cristiana , tutto  ciò  che  ha 
relazione  col  patto  di  grazia 
fra  gli  uomini  c Dio  col  mezzo 
di  N.  S.  G.  C. 

Econòmica,  sf  {pi.  che),  la  par- 
te dell’  etica  che  tratta  del 
governo  della  famiglia* 
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Economicamente,  apertoti  ri- 
sparmio. 

Econòmico , add.  m.  fatto  con 
risparmio. 

Economizzare,  alt.  amministrare 
con  economia  (risparmio) 

Ecònomo,  sm.  amministratore. 

Eculeo,  sm.  sorta  di  cavalletto  sn 
cui  si  distendevano  e si  tor- 
mentavano i delinquenti  ed  i 
martiri. 

Ecumenico  (p.  gr.),  add.  m.  uni- 
versale (agg.  di  concilio) 

Edace  (y.  lat.) , add.  com.  che 
divora,  0 consuma.  . 

Eddomada'rio.  V.  Ebdomadario. 

Edera,  sf.  pianta  che  striscia  su- 
gli alberi  c sulle  muraglie. 

Edificamenlo,  sm.  fabbricazione. 

Edificare  (pr.  ifico,  chi  ec.),  att. 
costruire,  fabbricare  -fig.  dar 
buon  esempio. 

Edificazione  , sf.  costruzione  - 
buon  esempio. 

Edificio,  e 

Edifizio , sm.  palagio,  tempio  , 
casa  - macchina  artificiosa. 

Edile,  sm.  magistrato  plesso  gli 
antichi  romani,  il  quale  sop- 
printendeva  alle  fabbriche  pub- 
bliche ed  alle  grasce. 

Edito  (v.  lai.),  add.m.  pubblicato 

Editore,  sm.  chi  stampa  le  ope- 
je  altrui. 

Editto,'  sm.  leggo  pubblicata. 

Edi'tuo  (e.  htJ),  fin.  custode  del 
tempio. 
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Edizione  i sf.  pubbliniione  di1 
alcun’opera  colla  stampa. 

Edotto  (t>.  lai.  e deli'  uso)  y add. 
m.  informalo,  instrutfo. 

Educanda , sf.  fanciulla  eh’  è in 
serbo  in  nn  monastero. 

Educa're  (pr.  e'duco,  chi  ee.),  alt. 
allevare,  istruire  fanciulli. 

Educazione,  sf.  governo  di  fan- 
ciulli in  ciò  che  riguarda  i 
costumi  e l’istruzione. 

Eferoeridi.  V.  Effemeridi. 

Effabile,  add.  com.  che  può  espri- 
mersi, conlr.  d ’ ineffabile. 

Effe,  la  sesta  lettera  del  nostro 
alfabeto,  ed  il  carattere  che 
la  esprime. 

Effemeridi  ( «*.  pr’),  sf.  pi.  libro 
in  cui  giorno  per  giorno  si 
scrivono  le  cose  che  soprav- 
vengono. 

Effeminatamente,  avv.  da  femmi- 
na, cioè  troppo  delicatamente. 

Effeminatezza,  sf.  morbidezza  so- 
verchia - rilassatezza  di  costumi 

Effeminato,  add.  m.  di  costumi  , 
o d’animo  femminile  - dato  ai 
p;aceri. 

Eflemminatamente.  V,  Effemi- 
natamente. 

EffemminatezznV  .Effeminatezza 

Effemminato.  V.  Effeminato. 

Efferatezza,  sf.  fierezza,  crudeltà. 

Efferato,  add.  m.  crudele,  inumano. 

Effervescenza,  sf.  bollore  - fig. 

' fervore.  .. 

Effettivamente,  at’v.  realmente. 
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Effettivo,  add.  m.  ch’è  in  effetto. 

Effetto,  sm.  ciò  che  una  o più 
cause  producono  - successo  -fi- 
ne - sostanza  - avere. 

Effettualmente.  Y Effettivamente. 

Effettuare  ( pr.  eltuo  ec.),  alt. 
eseguire  cosa  ideata. 

Efficace,  add.  com.  che  produce 
it  suo  effetto. 

Efficacemente,  aiw.  con  efficacia. 

Efficacia,  sf.  energia  di  una  ca- 
gione nel  produrrei!  suo  effetto 

Efficiente,  add.  com.  che  opera 
con  effetto. 

Efficienza,  sf.  l 'effetto  sicuro. 

Effigiare,  att.  formar  l’effigie  di 
checchessia. 

Effigie,  sf.  sembianza,  immagine. 

Effimera  (v.  gr.)y  sf.  febbre  che 
dura  per  Io  più  un  solo  giorno. 

Effimero,  add.  m.  che  dura  un 
solo  dì. 

Efflorescenza,  sf.  sollevamento  di 
minute  bollicole  sulla  cute. 

Efflùvio  (e.  la/.),  sm.  esalazione 
rapida  di  particelle  che  traspi- 
rano da’  corpi. 

Effondere  (pass,  usi,  pp.  uso), 
att.  an.  spander  fuori  - np. 
spargersi.  . é 

Eff  rena  tornente.  Y.Sfrenataìnente 

Effrenato.  V.  Sfrenato. 

Effumazione,  sf.  esalazione  di 
fumo  o di  vapori. 

Effusione,  sf  versamento  di  flui- 
do ( per  lo  più  di  sangue) 
Erimera,  ed 


. 
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Efimero.  V . Effimera,  ed  Effimero  ! 

Kforo  (y.  gr.),  sm.  pròno  magi- 
strato degli  spartani,  corrispou- 
a deute  al  tribuno  de'  romani. 

Egida,  sf.  propr.  lo  scudo  di  Mi- 
nerva - fig.  protezione. 

Egira,  sf.  modo  di  contare  gli 
aliai  presso  » maomettani , cioè 
dalla  fuga  di  Maometto  dalia 
Mecca. 

Egloga  (o.  gr.),  sf.  (pi.  ghe), 
poesia  pastorale. 

Egloghisla,  un.  (pi.  sii),  compo- 
sitore di  egloghe. 

Egoismo,  sm.  amor  proprio  che 
pecca  di  eccesso. 

Egoista,  un.  (pi.  sti),  chi  non  ha- 
• 'da  che  al  bene  di  sè  stesso. 

Egregiamente,  avo.  in  sommo 
grado  di  eccellenza. 

Egregio,  add.  tu.  esimio,  segnalato 

Egro  ( v.  lai.  e poti.  ) , a di.  m. 
infermo  - languente  - afflitto. 

Eguaglianza.  V.  Uguaglianza. 

Eguagliare.  V.  Uguagliare. 

Eguale.  V.  Uguale. 

Egualire  ( pr.  sto  ec.  ),  att.  ren- 
dere uguali  e lisce  le  diverse 
parti  di  un  lavoro. 

Egualmente,  aov.  a un  modo. 

Eh,  ìnterj.  di  preghiera,  di  la- 
mento, d ’ indignazione  e di 
i riterrò  fazione. 

Età.  V,'  Olà. 

elaborare  (y.  lai.) , att.  far  al- 
cuna cosa  con  molto  applica- 
zione e litica. 
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i Elaboratezza,  sf.  squisita  diligen- 
za liti  comporre. 

Elargirò  . lai.)  (pr.  sco  ec.)  , 
att.  usare  liberalità  - dispensare 
largamente. 

Elasticità  (v.  gr.) , sf.  proptietà 
di  uu  corpo,  per  cui  si  rimet- 
te uella  figura  ed  estensione 
che  per  qualche  esterna  causa 
aveva  perduta. 

Elastico,  add.  tn.  (pi.  ci,  chi), 
agg.  di  que’  corpi  i quali  per- 
cossi cambiano  figura,  ma  si 
sforzano  di  riprenderla,  o com- 
pressi fanno  fona  per  rimet- 
tersi in  libertà. 

Elee , sf.  albero  ghiandifero , 
sempre  verde. 

Elefante , sm.  il  maggior  qua- 
drupede conosciuto.  • 

Elegante,  add.  com.  terso  - leg- 
giadro, avvenente. 

Elegantemente,  avo.  con  eleganza. 

Eleganza,  sf.  squisitezza  di  par- 
lare, di  scrivere,  e di  gusto  in 
generale.  - 

Eleggere  (pass,  essi,  pp.  etto)  , 
alt.  scegliere  - deputare  - no- 
minare ad  alcuna  carica. 

Eleggibile , add.  eom.  degno  di 
essere  eletto.  • 

Eleggibilità,  sf.  capacità  di  esse- 
re eletto. 

Elegia  (<•.  gr.),  sf.  poesìa  flebile. 

Elegiaca,  add.  m.  di  elegia. 

Elementare,  add.  com.  che  tratta 
di  elementi.  ' » 
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Elemento,  sta.  principio  onde  si 
compongono  i misti  - In  pi. 
, principi  di  ogni  scienza  od  arte. 
Elemosina,  s/.  ciò  che  si  dà  ai 
poveri  per  carità. 
Elemosiniere,  sm.  che  fa  limosine. 
Eleuture,  alt.  descrivere  , regi- 
r strare  in  un  eleuco. 

Elenco  ( >*.  gr.),  sm.  (pi.  chi  ) , 
indice  di  qualsivoglia  materia. 
Elettivamente,  avv.  per  elezione. 
Elettivo , add.  m.  che  si  fa  per 
elezione. 

Eletto,  add.  m.  scelto  - innalzalo 
- .ad  un  posto  - predestinato. 
Elettore,  sin . che  elegge  - titolo 
. di  que’prìncipi  che  avevauo  il 
voto  nella  elezione  degli  im- 
peratori di  Germania. 
Elettricamente,  avv.  per  virtù 
• elettrica. 

Elettricismo,  sin.  e 
Elettricità,  sf.  (i>.  gr.),  proprietà 
di  alcuni  corpi,  stropicciali 
: chesieno,  di  attirarne  e re- 
spingerne degli  altri  - potere 
di  un  fluido  particolare  il  cui 
. accumulamento  si  manifesta  con 
scintille,  che  fa  provare  al  si- 
stema nervoso  sensazioni  più  o 
meno  forti , e che  produce  ef- 
fetti analoghi  o ideatici  a quel- 
li del  fulmine. 

Elettrico,  add.  m.  che  ha  virtù 
di  attrarre  col  fregamento. 
Eieitrizzamealo,  sm.  l’alto  e ref- 
luito dell’ elei  [rizzare. 
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Elettrizzare,  alt.  comunicare  la 
virtù  elettrica  - np.  prendere 
la  virtù  elettrica. 

Elettrizzazione.  V.  Elettrizza* 
mento. 

Elettro  (v.  gr.) , sm.  sorta  di 
metallo  misto  di  gran  valore 
presso  gli  antichi  - ambra  gialla 

Eleltua'rio,s/a.  medicamento  com- 
posto di  varie  droghe  scelte. 

Elevamento.  V.  Elevazione. 

Elevare,  alt.  levare  in  alto,  in- 
nalzare - fig.  promuovere  a 
dignità,  ad  onori. 

Elevatezza,  sf.  altezza  - fig.  di- 
gnità - d’ anima , nobiltà  di 
sentimenti.  , 

Elevazione,  sf.  inualzamenlo  - 
fig.  esaltazione  - In  astr.  l’al- 
tezza del  polo  Sull’orizzonte  - 
l’ atto  del  sacerdote  quando 
innalza  l’ostia  ed  il  salice  dopo 
la  consacrazione. 

Elezione,  sf.  scelta  - nomina. 

Elice.  V.  Elee. 

Elicona,  sm.  monte  dai  poeti  de- 
dicato alle  muse. 

Elidere  (v.  lai.)  (pass,  fsi , pp. 
iso),att.an.  levar  via, troncare  * 

Eliminare  (v.  lai.  e dell*  uso  ) 

(pr.  fmino  cc.),  alt.  togliere,  1 
rimuovere. 

Elisio  (v.  gr.),  sm.  il  paradiso 
de’geutili  e dc’poeli,  a//r.  cam- 
pi elisj  - add.  m.  dell’elisio.  t , 

Elisione  (v.  lai.),  sf.  sottraimene 
di  vocale  che  finisce  « prit- 
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cipia  la  parola. 

Elisire  (y.  gr.) , sm.  liquore  spi- 
ritoso, aromatico  e medicinale. 

Elle,  la  undecima  lettera  dell’al- 
Tabeto  italiano,  ed  il  carattere 
che  la  esprime. 

Elleboro,  sm.  pianta  medicinale. 

Ellera.  V.  Edera. 

Ellissi  (v.  gr.)t  sf.  fig.  gramm. 
per  cui  si  lascia  qualche  paro- 
la  nel  discorso. 

Elmo,  sm.  armatura  del  capo  dei 
soldati  a cavallo. 

Elocuzione,  sf.  maniera  di  espri- 
mere i proprj  sentimenti. 

Elogio  (o.  gr.  ) , sm.  orazione  in 
lode  di  qualcheduno. 

Elogista,  sm.  (pi.  sii),  composi- 
tore di  elogj. 

Eloquente-,  add.  coni,  che  parla 
con  facondia. 

Eloquentemente,  avv.  eoo  fa- 
condia. 

Eloquenza,  sf.  l’arte  di  ben  par- 
lare, facondia. 

Elp'quio  ( v . lai .),  s/n.  ragionamen- 
to - linguaggio. 

Elsa,  ed 

Else,  sf.  manico  della  spada. 

Elucubrazione  (v.  lai.),  sf.  squi- 
sita diligenza  nel  comporre. 

Eludete  (?.  la!.)  (pass,  tisi , pp. 
liso),  alt.  an.  render  vani  i 
disegni  altrui. 

JElusiohe,  sf.  contravvenzione  co- 
lorata da  qualche  artificioso 
pretesto. 
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Eluso'rio,  add.  m.  appropriato  ad 
eludere. 

Emanare  (v.  lai.),  n.  trarre  la 
sua  origine  - all,  metter  fuori, 
pubblicare. 

Emanazione , sf.  l’emanare,  e la 
cosa  emanata  - derivazione. 

Emancipare  (*».  lai.)  (pr.  ancipo 
ec.),  all.  liberare  dall’autorità 
paterna  - np.  uscir  da’limiti. 

Emancipazione,  sf.  atto  giudizia- 
le , per  cui  i figli  vengono 
liberati  dalla  potestà  paterna. 

Emblema  (v.  gr.),  sm.  (pi.  mi), 
figura  simbolica  accompagnata 
da  un  motto  esprimente  qual- 
che concetto. 

Emblematico,  add.  m.  simbolico. 

Embrice,  sm.  tegola  piana  per 
copertura  de’ tetti. 

Embrione  (o.  gr.),  sm.  il  feto 
nell’utero  prima  della  forma- 
zione de’  lineamenti. 

Emenda,  sf.  correzione  - risarci- 
mento del  danno. 

Emendabile,  add.  com.  facile  ad 
emendarsi. 

Emendare,  alt.  correggere  - ri- 
fare il  danno  » np.  cangiar 
tenore  di  vita. 

Emendazione  , sf.  correzione  - 
cambiamento  di  male  in  bene. 

Emergente,  sm.  caso  impensato  • 
add.  com.  agg.  di  danno,  quel- 
lo che  deriva  dall’  inadempi- 
mento di  un  obbligo  verso  al- 
trui. 
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Emergenza,  sf.  caso  impensata. 

Emergere  (e.  lai.)  [pass,  ersi,  pp. 
erso),  n.  ass.  an.  venir  a galla 
- fig.  derivare. 

Emetico  ( v.  gr .)  , add.  m.  che 
provoca  ir  vomito. 

Emicrania  (v.  gr.) , sf.  forte  do- 
lor di  capo, 

Emigrare  ( o . /a/.),  n.  passare  dal 
proprio  paese  ad  abitarne  un 
altro. 

Emigrazione,  sf.  passaggio  da  uno 
in  altro  paese. 

Eminente,  add.  com.  più  alto 
degli  altri  - fig.  sublime. 

Eminentemente,  avo.  in  supremo 
grado. 

Eminentissimo,  add.  rn.  superi,  di 
eminente  - titolo  de’.cardi- 
uali  della  chiesa  romàna. 

Eminenza,  sf.  altura  che  sovra- 
sta 1’  addiaccnle  campagna  - 
•collinetla  - gonfiezza  - titolo 
de’cardinali. 

Emisfero  ( o . gr.),  sm.propr.  la 
metà  di  una  sfera  - più  co  muri. 
la  metà  del  globo  terrestre. 

Emissario,  sm.  cavallo  da  razza  - 
persona  mandata  per  Scopri- 
re le  mire  di  un1  altra. 

Emistichio  [o.  gr.),  srn.  la  metà 
di  un  verso. 

Emme,  la  duodecima  lettera  del- 
l’alfabeto italiano,  ed  il  carat- 
tere che  la  esprime..' 

Emolliente,  add.  com.  agg.  di 
medicamento  che  ammollisce 


EfttU 

le  durezze. 

Emolumento,  sm.  asseguo  men- 
suale  di  un  impiegato. 

Emorragia  (v.  gr.),  sf.  proflu- 
vio di  sangue. 

Emorro'ide  [v.  gr.)  , sf.  induri- 
mento dell’  orifizio  dell’  ano 
per  soverchio  calore. 

Emozione,  sf.  entusiasmo  - scossa 

Empiamente,  avo.  con  empietà. 

Empiaslro,  sm.  medicamento  chu 
si  applica  sulle  gonfiezze. 

Empiere  , alt.  mettere  dentro 
a un  recipiente  vuoto  tanta 
materia,  quanta  può  contener- 
ne - compiere  - adempiere. 

Empietà,  sf.  propr.  disprezzo  del- 
le cose  sacre  - t in  generale 
scelleratezza,  iniquità  ec. 

Empio,  add.  m.  che  disprezza 
Dio  o le  cose  sacre  - e per 
estensione,  iniquo,  malvagio  ec. 

Empire.  V.  Empiere. 

Empireo  (o.  gr.),  sm.  seggio  dei 
beati -add.  m.  del  cielo, celeste. 

Empirico  (v.  gr.),  add.  m.  agg. 
di  medico  il  quale  agisce  per 
sola  esperienza. 

Empirismo  (v.  gr.)3  sm.  medici- 
na pratica. 

Empito,  sm.  veemenza  - furia. 

Emporio  (i\  lai.),  sm.  piazza  ove 
abbonda  d’ ogni  genere  di  mcr. 
canzie, 

Emugnere.  V.  Smugnere. 

Emulare  (pr.  emulo  ec.),  n.  an- 
dare a gara,  gareggiare* 
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Emulazione,  sf.  rivalità  che  sti- 
mola a superare  altri  in  cose 
' lodevoli. 

% 

Emulo,  add.  e sm.  rivale,  com- 
petitore. 

Emulsione,  sf.  sorta  di  bevanda 
medicinale. 

Emiiugerc.  V.  Smugnere. 

Ence'uia  ( v.  ebr.  ),  sf.  ricorso 
di  solennità  annuale  presso  gli 
ebrei. 

Enciclico  (v.  gr .),  add.  m.  agg. 
di  lettera  che  si  scrive  per 
dare  lo  stesso  ordine  e lo 
stesso  avviso  a molte  persone 
éd  in  più  luoghi,  alti,  circolare. 

Enciclopedia  (v.  gr.),  sf.  dot- 
trina o scienza  universale. 

Enciclopedico,  add.  ni.  {pi.  ci, 
chi),  versalo  in  ogni  genere 
di  dottrine. 

Encomiare,  alt.  lodare. 

Encomiaste,  ed 

Encomiatore,  sm.  lodatore,  pane- 
girista. 

Encomio,  sm.  lode. 

Endecasillabo  (y.  gr.),  add.  e sm. 
agg.  di  verso  di  undici  sillabe. 

Endice,  sm.  seguo  - uovo  che 
si  lascia  uel  nido  delle  galli- 
ne per  indicare  loro  dove 
debbano  andare  a fare  le  uova. 

Endivia.  V.  Indivia. 

Energia  {v.  gr.),sf.  fona  delPat- 
. to  operativo  - efficacia. 

Energicamente,  avv.  con  energia. 

jEuv.rgito,  add.  ni.  che  ha  energia. 


Energumeno,  (v.  gr.),add.  m.  in- 
demoniato. 

Enfasi  {v.  gr.),  sf.  gran  pompa 
uel  dire. 

Enfaticamente,  avo.  con  enfasi. 

Enfàtico  , add.  m.  che  esprima 
più  di  quello  che  dice. 

Enfiagione,  sf.  e 

Enfiamento  , sm.  gonfiezza  di 
qualche  parte  del  corpo. 

Enfiare,  alt.  e n.  ass.  far  ingros- 
sare, ed  ingrossare  per  en- 
fiagione - fig.  insuperbirsi. 

Enfiato,  sm.  gonfiezza  - add.  ni. 
gonfio  - fig.  superbo. 

Enfiatura.  V.  Enfiagione. 

Enfiteusi  , sm.  affitto  di  terra 
sterili  dato  in  perpetuo  a tal- 
uno , acciò  le  coltivi  e ne  goda 
i frutti,  pagando  all’  affittante 
un’  annua  ricognizione  che  di- 
cesi livello  o censo  enfiteutico . 

Enfiteula,  sm.  {pi.  ti),  livellario. 

Enigma  (t>.  gr.),  sm.  {pi.  mi), 
detto  oscuro  che  sotto  il  ve- 
lame delle  parole  nasconde 
senso  allegorico. 

Euigmaticamenle , avv.  in  modo 
enigmatico. 

Enigmàtico , add.  in.  allegorica, 
figurativo. 

Enimrna.  V.  Enigma. 

Eaimmaticamente.  V.  Enigma- 
ticamente. 

Eniramàlico.  V.  Enigmatico. 

Eune,  decimaterza  lettera  dell'.»!-. 

I falrelo  italiano,  ed  il  caralU- 
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re  -che  la  esprime. 

Euorme,  add.  coni,  eccedente  la 
norma,  smisurato  - fig.  orri- 
bile — scellerato. 

Enormemente , avo.  smisurata- 
mente - fig.  scelleratamente. 

Enormità , sf.  deformità  - fig. 
eccesso  di  scelleratezza. 

Ente,  sm.  ogni  cosa  che  esista  - 
supremo j Dio  - ideale , o di 
ragione,  che  non  esiste  fuor- 
ché nell’immaginazione,  op- 
posto di  reale  - contingente, 
quello  la  cui  esistenza  non  è 
necessaria  - necessario  , que- 
gli la  cui  inesistenza  sarebbe 
impossibile. 

Entimema  (v.  gr.),  sm.  (pi.  mi)#1 
argomento  che  consta  di  due 
proposizioni,  deli’anlecedenle, 
e del  conseguente  dedotto  da 
quello. 

Entità,  sf.  essenza  - importanza. 

Eulrambi,  pron.  coni.  pi.  l’uno 
e 1’  altro. 

Eutranlc,  add.  com.  penetrativo  - 
Jig.  convincente-  agg.  di  per- 
sona che  s’ introduce  cou  buo- 
ne maniere. 

Entrare , n.  andare  entro,  conti . 
di  uscire  - intromettersi  a far 
checchessia. 

Entrala  , sf.  luogo  onde  si,  en- 
tra, ingresso  - introduzione  - 
principio  delle  sonate  d’istru- 
inenti  - rendita. 

Entratura , sf.  facoltà  di  poter 
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entrare  - accesso. 

Entro  , prep.  e avr.  hello  spa- 
zio - in  quel  luogo. 

Enh'stasmo  ( v.  gr.  ) , sm.  esal- 
tamento d’  immaginazione  - 
estro  poetico  o profetico. 

Entusiasta,  sm.  (pi.  sii) , visio- 
nario, fanatico. 

Enumerare.  V.  Numerare. 

Enumerazione,  sf.  l’atto  di  enu- 
merare o contare. 

Enunciare, a//,  nominare,  allegare. 

Enunciativa,  sf.  esposizione  dei 
motivi  di  un  contralto  o simile. 

Enunciazione , sf.  enumerazione. 

Eo'ui , sm.  pi.  intelligenze  im- 
mortali immaginate  dall’  ere- 
tico Valentino. 

Eoo  (v.  poet.),  add.  m.  (pi.  eoi), 
orientale. 

Epa,  sf.  quella  parte  u*el  nostro 
corpo  nella  quale  si  racchiu- 
dono gl’intestini,  l’olg.  pancia. 

Epatta  (v.  gr.),  sf.  l’aggiunta  di 
undici  giorni  all’  anno  lunare 
per  pareggiarlo  col  solare. 

Epicamente,  avo.  iu  modo  epico. 

Epico  ( v.  gr.)  , add.  m.  eroico 
(agg.  di  poema) 

Epicureo  (o.gr.),  sm.  propr.  fi- 
losofo seguace  di  Epicuro  - e 
per  estensione,  uomo  voluttuoso 

Epidemia  (v.  gr.),  sf.  morbo  dif- 
fuso fra  gli  abitanti  di  una 
città  o di  una  regione. 

Epidemico,  add.  m.  agg.  di  mof- 
bo  che  si  propaga  in  un  paese. 
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■Epidermide  (v.  gr.),  sf.  la  parie 
supcriore  della  cule.  . 

Epifimia  (y.  gr.),  sf.  apparizio- 
ne, manifestazione  - solennità 
de’  cristiani , nella  quale  si 
rammemora  l’apparizione  del- 
la stella  a’  magi. 

Epigrafe  (v.  gr.),  sf.  inscrizione 
che  si  mette  sugli  edificj  o 
sulle  medaglie.  ■ 

Epigramma  ( v.  gr.  ) , sm.  (pi. 
mmij,  breve  poesia  concettosa. 

Epigrammatico  , add.  m.  appar- 
tenente ad  epigramma. 

Epilessia  (y.  gr.),  sf.  convulsio- 
ne fortissima  accompagnata  da 
privazione  de’sensi  e che  ri- 
pelesi a certi  periodi. 

Epilettico,  add.  e sm.  che  pati- 
sce epilessia. 

Epilogare  (pr.  ìlogo,  ghi  ec.), 
all.  ricapitolare  con  brevità 
le  cose  dette. 

Epilogo  (y.  gr.),  sm.  (pi.  ghi), 
breve  riassunto  delle  cose 
dette. 

Episcopale,  add.  com.  vescovile. 

Episcopio,  sui.  palazzo  vescovile, 
comari,  vescovado. 

Episodio  (y.  gr.),  sm.  digressio- 
ne - racconto  staccato  che 
uno  storico  o uu  poeta  inse- 
risce neU’azioue  principale. 

Epistola  (y.  gr.),  sf.  lettera  mis- 
siva - e quella  che  leggesi 
nella  messa  prima  del  vangelo.; 

Epistolare , add.  cobi,  proprio, 
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delle  lettere  (agg.  di  stile) 

Epistolàrio,  sm.  raccolta  di  lei* 
tere. 

Epitàffio  (y.  gr.),  sm.  iscrizione 
sepolcrale  in  onore  di  per- 
sona defunta. 

Epitalàmio  (y.  gr.) , sm.  poesia 
in  occasione  di  nozze. 

Epitalàmico,  adì.  m.  nuziale. 

Epiteto  (y.  gr.) , sm.  aggiunto 
che  dichiara  la  qualità  o la 
dilfercnza  dell’  idea  rappre- 
sentata dal  suo  sostantivo. 

Epitomare  (pr.  ìlomo  ec.),  alt. 
compendiare. 

Epitome  (y.  gr.),  sm.  compen- 
dio di  un  libro. 

Epizoozia  (v.  gr.) , sf.  malattia 
epidemica  delle  bestie. 

Epoca  (o.  gr.),  sf.  (pi.  che), 
punto  fisso  nella  storia  donde 
si  cominciano  a contare  gli  anni 

Epulone  ( v.  lai.)  , sm.  nome 
proprio  nell’evangelio  - per 
siinil.  ghiottone. 

Equàbile,  add.  com.  uniforme  - 
agg.  di  moto , cioè  nè  troppo 
accelerato,  nè  troppo  ritardato. 

Equabilità.,  sf.  conformità  tra  le 
relazioni , e le  proprietà  di 
cose  paragonabili. 

Equabilmente,  ayy.  con  equabilità. 

Equamente,  aw.  con  equità. 

Equanimità  (v.  lai.),  sf.  mode- 
razioni: d’  animo. 

; Equatore  , sm.  circolo  equino- 
, siale  che  ha  per  centro  i poli 
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del  uioude. 

Equazione,  i >/,  pareggiamento. 

Equestre,  add.  coni,  di  cavalle- 

* ria  - agg.  di  sfatua , quella 
che  rappresenta  una  perdona 
a cavallo. 

Equiangolo  , add.  m.  di  angoli 
uguali. 

Equidistante , add.  com.  egual- 
mente distaute. 

Equidistanza,  sj.  distanza  uguale. 

Equilatero,  add.  m.  che  ha  lati 
uguali. 

Equilibrare,  alt.  mettere  in  equi- 
librio. 

Equilibrio,  sin.  contrappcsameu- 
to  , o stato  di  esatta  ugua- 
glianza di  peso  fra  due  colpi, 
cosicché  uno  nou  penda  più 
dall’  una  parte  rhc  dall’altra. 

Equinoziale,  sm.  V.  Equatore  - 
il  tempo  dell’equinozio  - add. 
com.  di  equinozio. 

Equiuozio,  m.  eguaglianza  del 
giorno  e della  notte. 

Equipaggiamento,  sm.  provvi- 
sione di  quauto  è necessario 
per  allestire  un  bastimento. 

Equipaggiare, alt.  fornire  di  equi- 
paggio un  eseicilo,  un  navi- 
glio ec. 

Equipaggio,  sm.  provvisione  di 
ciò  che  bisogua  per  viaggiare 
- nome  collettivo  che  com- 
prende tutte  le  peisone  di  una 
nave,  eccetto  gli  ufficiali  su- 
periori - foraimeuto  di  quia» 
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to  occorre  ad  un  esercito  in 
cammino. 

Equiparare,  atl.  paragonare  - e 
nell’ uso  agguagliare. 

Equisono,ai/</.  m.  di  suono  eguale 

Equità,  sf.  temperamento  al  ri- 
gore della  legge  scritta , giu- 
stizia. 

Equitazione  (e.  lat.),  sf.  1’  arte 
del  cavalcare. 

Equivalente,  add.  com.  di  eguale 
valore  e pregio. 

Equivalenza,  sj.  eguaglianza  di 
valore  e pregio. 

Equivalere  (pr.  algo,  pass,  alsi, 
pp.  aiuto)  , n.  an.  essere  di 
egual  valore  - corrispondere. 

Equivocamente , tftv.  in  modo 
equivoco. 

Equivocare  {pr.  iroco,  chi  ec.), 
n.  ass.  sbagliare  nel  signifi- 
calo delle  parole,  o nella  so- 
stanza delle  cose. 

Equivoco,  sm.  ( pi . ci,  ehi),  voce 
che  ha  doppio  significato  - cosa 
presa  per  un’altra  - add.  m. 
dubbio,  ambiguo. 

Equo  {i>.  lai.),  add.  m.  giusto. 

Equoreo  ( v.  lat.  e poti.),  add. 
m.  del  mare,  marino. 

Era,  sf.  epoca  memoiabile  da  cui 
si  cominciano  a contare  gli 
auui  - e la  serie  altresì  degli 
anni  che  si  coniano  da  quel 
punto.  . 

Erario,  sm.  tesoreria  del  pubblico. 

Erba,  sf.  nome  generico  delle 
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, pianto  botaniche  che  non  Tan- 
no fusto. 

Erbaceo,  add.  m.  d’erba  - agg. 
di  quella  pianta  che  non  acqui- 
sta consistenza  legnosa. 

Erbàggio,  sm.  ogni  sorta  d'  erba 
da  mangiare. 

Erbaio,  sm. luogo  dov’è  molta  erba 

Erbaiuolo, sm.  chi  raccoglie  e ven- 
de erbe  (e  spedalm.  me  dir  inali) 

Erbàrio,  sm.  libro  contenente  una 
raccolta  di  piante  secche  - 
add.  m.  spettante  all’ erbe,  o 
alla  botanica. 

Erbeggiàre , n.  ass.  crescere  e 
verdeggiare  come  l’erba. 

Erbivoro,  add.  m.  ohe  si  pasce 
d’  erbe. 

Erboso,  add.  m.  pieno  d’erba. 

Erbacce,  sf.  pi.  erbe  odorifere 
da  mescolarsi  coi  condimenti 
delle  vivande. 

Ercole,  sm.  eroe  fortissimo  del- 
l'antichità  - fig.  uomo  robu- 
stissimo. 

Ercùleo,  add.  m.  di  Ercole  - e 
fig.  di  membra  robuste. 

Erede,  s.  com.  chi  succede  nei 
beni  di  chi  muore. 

Eredità , sf.  successione  nei  beni 
di  chi  muore  o per  diritto 
naturale , o per  nomina  di  te- 
• statore.  v 

Ereditare  ( pr . e'dito  er..),  ait.  suc- 
cedere 0'  Ha  proprietà  dei  beni 
di  chi  muore  - fig.  imitare  le 
virtù  degli  antenati.  • 
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Ereditàrio,  add.  m.  che  viene  per 
ragione  di  eredità. 

Eremita  (v.  gr.) , sm.  {pi.  ti), 
nomo  che  vive  nell’eremo  per 
penitenza  - fig.  uomo  casalingo. 

Eremitàggio.  V.  Romitaggio. 

Eremo  (p.  gr.),  sm.  abitazione 
solitaria  di  un  eremita  - e io 
più  largo  sign.y  luogo  deserto 
e alpestre. 

.Eresia  (p.  gr.),  sf.  opinione  erro- 
nea contro  la  fede  cristiana. 

Eresiarca  (r.  gr.),  sm.  {pi.  chi), 
capo  di  setta  eretica. 

Ereticale,  add.  com.  di  eresia. 

Ereticalmente,  ed 

Ereticamente,  «pi».  da  eretico. 

Ere'tico  (e.  gr.  ) , sm.  chi  opina 
erroneamente  e professa  pub- 
blicamente massime  contrarie 
alla  religione  cattolica  - add. 
m.  che  contiene  eresia. 

Erezione,  sf.  l’innalzare  in  linea 
retta  - fondazione  di  monaste- 
ro, di  cappella  o simili. 

Ergàstolo  (p.  #r.),  «m.  carcere  con 
pena  di  lavori  forzali. 

Ergere  {pass,  ersi),  ed 

Erigere  {pass,  essi,  pp.  etto),  alt. 
an.  innalzare- sollevare -fon- 
dare - np.  sorgere. 

Erinni,  sf.  pi.  furie  della  favola. 

Ermafrodito^.  gr.),  s.  e add.  m. 
che  partecipa  de’due  sessi. 

Ermellino.  V.  Ermellino. 

Ermeneutica  (p.  gr.),  sf.  {pi.  che), 
interpretazione  de)  la  S.Scrittuni 
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Ermeticamente,  ajv.  propr.  col 
sigillo  di  Ermete  - ed  in  sen- 
so più  esteso , in  modo  che  non 
vi  penetri  aria. 

Ermo,  add.  m.  solitario,  deserto. 

Ernia  (e.  #r.),  sf.  nome  generico 
di  varj  tumori  dell’addome. 

Ernioso,  add.  m.  che  ha  ernia. 

Eroe  ( e.  pr.  ),  sm.  personag- 
gio illustre  specialmente  per 
Talor  guerriero  - In  mit.  se- 
mideo  - In  reti,  il  primo 
personaggio  di  un  poema , o 
di  un  dramma. 

Erogare  (e.  la/.),  alt.  distribuire 

Erogazione  (r.  taf.  e del  foro), 
sf.  distribuzione  - spesa. 

Eroii  amente,  arv.  da  eroe. 

Eroico , add.  m.  sublime , ec- 
celso - agg.  di  versa,  quello 
de'  pormi  epici  - di  poema  , 
quello  che  descrive  grandi 
azioni  straordinarie. 

Eroicomico,  add.  m.  agg.  di  poe- 
ma, cioè  parte  serio  e parte 
faceto. 

Eroina,  sf.  donna  illustre. 

Eroismo,  sm.  ciò  che  costituisce 
il  carattere  di  un  eroe. 

Erpete  (v.  pr.),  sm.  efflorescen- 
za erisipelatosa  dc’la  pelle. 

Erpetico,  aii.  m.  che  partecipa 
dell’erpete,  o n’è  affetto. 

Erpicare  ( pr . erpico,  chi  ec.  ), 
alt.  spianar  la  terra  coll’erpice. 

Erpice,  sm.  strumento  villico  per 
Spianare  la  terra  lavorata. 
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Errabondo , add.  m.  ramingo. 

Errante , add.  com.  eh’  erra  o 
sbaglia  - vagabondo  - Caro- 
tieri erranti,  dicevansi  quelli 
che  andavano  cercando  avven- 
. ture  - Stette  erranti , diccnsi 
quelle  che  hanno  moto,  a dif- 
ferenza delle  fisse. 

Errare,  n.  ass.  andar  qua  e là 
senza  saper  dove  - traviar  dal 
bene  , fallire  - np.  prendere 
abbaglio,  ingannarsi. 

Errata , sf.  il  confronto  degli 
mori  e delle  correzioni,  che 
suole  mettersi  nei  libri  stampati 

Erratamente,  aov.  con  errore. 

Errato,  add.  m.  pieno  di  errori, 
o fatto  con  errore  - sbagliato 

Erre,*/.  la  diciassettesima  lettera 
dell'  alfabeto  italiano  , ed  il 
carattere  che  la  esprime. 

Erroneamente,  avv.  con  errore. 

Erròneo  , add.  m.  che  contiene 
more. 

Errore  , sm.  inganno  del!’  intel- 
letto , falso  giudizio  - 1’  an- 
dare vagando  - difetto  contro 
le  regole  di  un’arte  - manca- 
mento, colpa. 

Erta,  sf.  la  salita  di  un  colle. 

Ertezza,  sf.  ripidezza. 

Erto,  add.  m.  ripido,  scosceso. 

Erubescenza  , sf.  rossore  cagio- 
nato da  vergogna. 

Erndimcnto,  sm.  dirozzamelo  - 
più  comun.  insegnamento. 

Erudire  - (r.  taf.)  ( pr.  sco  se.  ) , 


» 
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all.  ammaestrare -np.  istruirsi. 

Erodilo,  add.  m.  dotto,  letterato. 

Erudizione,  sf.  dottrina,  scienza 
(e  principal menu  quella  del- 
le antichità) 

Eruttare  {e.  lai.),  att.  « n.  ass . 
mandar  fuori  a guisa  di  rutto  - 
per  simil.  dicesi  dell’  esplo- 
sione violenta  de’  vulcani. 

Eruttazione,  sf.  il  trarre  rutti. 

Eruzione  , sf.  subitanea  e vio- 
lenta uscita  di  checchessia,  e 
specialmente  de’ vulcani  - sboc- 
co di  sangue. 

Esacerbamento,  sm.  irritamentd. 

Esacerbare,  aif.  cagionare  acer- 
bezza, irritare  - np.  inasprirsi. 

Esacerbaziohe , sf.  irritazione  - 
In  med.  istantaneo  aumento 
d'  intensità  nei  sintomi  dello 
malattie.  • 

Esagerare  ( pr.  rigero  er.  ),  att. 
dir  più  che  non  è,  amplificare. 

Esagerazione  , sf.  fig.  rett.  per 
cui  s’ingrandisce  un  fatto  ol- 
tre la  verità,  altr.  iperbole  - 
In  pili,  maniera  di  rappre- 
sentare le  cose  oltre  il  natu- 
rale, altr.  caricatura. 

Esàgono  (v.  gr.),  sm.  figura  pia- 
na di  sei  angoli. 

Esalamento,  sm.  evaporamento. 

Esalare,  att.  mandar  fuori,  span- 
dere - n.  ass.  disperdersi  nel- 
l’aria ( proprio  de* vapori,  odori 
ec.)  - fig.  prender  aria  , ri- 
crearsi - lo  spirilo,  morire. 
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Esalazione  , sf.  vapore  che  si 
solleva  come  fnmo  - ricreazione 

Esaltamento.  V.  "Esaltazione . 

Esaltare , att.  levare  in  alto  - 
fig.  lodare  a cielo  - ed  anche 
conferire  dignità , onori  ec.  - 
np.  farsi  più  ardente  - insu- 
perbirsi. 

Esaltazione  , sf.  innalzamento  - 
promozione  a gran  dignità  - 
festa  del  ritrovamento  dcUa 
ss.  Croce. 

Esame , sf.  ricerca  esatta. 

Esàmetro  (v.  gr.),  s.  e add.  m. 
verso  che  consta  di  sei  mi- 
sure o piedi. 

Esamina  , sf.  ricerca  esatta  per 
iscoprire  la  verità  o la  falsità 
di  una  cosa. 

Esaminare  [pr.  amino  ec.) , att. 
interrogare  giudizialmente  - 
considerare  - discutere  - far 
saggio,  o prova. 

Esàngue  ( v.  lai.  ) , add.  com. 
senza  sangue  - fig.  languido, 
semivivo  - snervato. 

Esanimale  (o.  taf.)  (pr.  ànimo 
ec.) , att.  privare  di  vita  - 
np.  perdere  la  vita. 

Esanimato,  add.  m.  estinto. 

Esànime  ( p.  lai.  ) [quasi  senza 
anima),  add.  com.  semivivo. 

Esantema  (e.  gr.),  sm.  [pi.  mi), 
efflorescenza  od  eruzione  cu- 
tanea. 

Esarca  ( p.  gr.  ),  sm.  ( pi.  chi  ), 
governatore  delle provincie  ita- 
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«inno  solfo  l’impero  d’Orienfe.  ' 

Esasperare  (pr.  aspero  ec.),  att. 
inasprire  - np.  irritarsi. 

Esattamente,  ave.  con  esattezza. 

Esattezza,  sf.  diligenza,  accura- 
tezza nell’operare. 

Esililo,  add.  m.  puntuale,  dili- 
gente-^. di  esigere,  riscosso. 

Esattore,  sm.  riscotifore  di  pub- 
bliche gabelle. 

Esaudire  (pr.  sco  ec.),  att.  com- 
piacere altrui  in  ciò  che  di- 
manda. 

Esauribile , add.  com.  <he  può 
esaurirsi,  contr.  di  inesauribile. 

Esaurire  ( pr.  sco  er.),  att.  finir 
di  vnotnre  - consumare  total- 
mente. 

Esausto,  add.  m.  vuoto  - privo 
affatto  - consumato. 

Esazione,  sf.  riscotimento  di  ciò 
eh’  è dovuto. 

Esborso,  sm.  pagamento. 

Esca  , sf.  ( pi.  sche  ) , cibo  - 
fungo  arboreo  per  accendere 
il  fuoco  - fig.  allettamento 
ingannevole  - stimolo. 

Escandescenza,  sf.  ira  subitanea. 

Escara  (i».  gr.),  sf.  crosta  che  si 
forma  nelle  piaghe. 

Escavazio'ne  , sf.  Io  spurgo  dì 
pozzi  c canali  - e generalm. 
l’atto  di  scavare  e trar  dalla 
terra  checchessia. 

Escire.  V.  Uscire. 

Escila.  Yr.  Uscita. 

Esclamare,  n.  ass.  gridare  ad 
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! alta  voce. 

Esclamativo,  add.  m.  che  esprìme 
esclamazione. 

Esclamazione,  sf.  grido  per  al- 
legrezza, dolore,  sdegno  ec. 

Esclùdere  ( pass.  usi , pp.  uso  ). 
att.  an.  rifiutare,  contr.  di  am- 
mettere - levar  via. 

Esclusione,  sf.  l’atto  d’  impedire 
che  una  cosa  non  s’  infram- 
metla  con  altre  - fig.  rimo- 
v-'mento,  allontanamento. 

Esclusiva,  sf.  ripulsa. 

Esclusivamente,  aev.  eccettuando.  - 

Esclusivo,  add.  m.  che  esclude. 

Esclùso,  add.  m.  rigettato  - ec- 
cettuato. 

Escoriazione  . sf.  ferita  o piaga 
superficiale  della  pelle. 

Escorporare.  V.  Scorporare. 

Escrementizio,  add.  m.  che  par- 
tecipa della  natura  degli  escre- 
menti. 

Escremento,  sm.  il  superfluo  del 
cibo,  che  non  potendo  essere 
assimilalo  in  sangue  si  perde 
per  secesso. 

Escrementòso , add.  m.  feccioso. 

Escrescenza,  sf.  crescimento  so- 
pra il  piano  solito  - protube- 
ranza - rigonfiamento  d’acque 

Escrezione , sf.  separazione  dal 
corpo  degli  umori  e delle  ma- 
terie inutili. 

Esculapio  , sm.  dio  della  medi- 
cina presso  i gentili  - oggi 
dicesi  di  medico  cere  Mente. 
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j Escursione,  sf.  scorreria. 

Escusàbile.  V.  Scusabile. 

Escusa're.  V.  Scusare. 

Esarazione.  V.  Scusa. 

Escussione,  sf.  Tallo  (li  costrin- 
gere giudizialmente  un  debi- 
tore al  pagamento. 

Eiculere  (v.  lai.  e dell'uso ),  ali. 
costringere,  compulsare  giudi- 
zialmente. 

Esecrabile,  add.  com.  degno  di 
esecrazione. 

Esecrando,  add.  ni.  detestabile. 

Esecrare  ( pr . esecro  ec.  ) , alt. 
maledire  - detestare. 

Esecralo,  pp.  di  esecrare  -add.  in. 
che  cessa  di  essere  consacralo. 

I Esecrazione , sf.  maledizione  - 
abborriineuto. 

Esecuta're,  all.  presso  i forensi , 
fare  atto  esecutivo  - e nell'uso 
anche  giustiziare. 

Esecutivamente,  ano.  per  via  di 
mandalo  esecutivo. 

Esecutivo,  add.  in.  che  eseguisce 
- agg.  di  mandato  , quell’or- 
dine del  giudice,  per  cui  si 
può  costringere  il  debitore  al 

• pagamento. 

Esecutore,  sm.  ministro  di  giu- 
stizia. 

Esecutorio.  V.  Esecutivo. 

Esecuzione,  sf.  adempimento  di 
un  ordine  - punizione  di  mor- 
ie - quell’  atto  giuridico  con 
cui  per  via  di  mandalo  ese- 
cutivo si  costringo  uu  debitore 
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al  pagamento  - e Tatto  altresì 
di  eseguire  un  pezzo  di  musica 

Eseguìbile,  add.  com.  che  può 
eseguirsi. 

Eseguimento,  sm.  adempimento. 

Eseguire  (pr.  sco  ec.),  alt.  met- 
tere ad  effetto. 

Esempio,  sm.  azione  virtuosa  o 
viziosa  da  imitare  o sfuggire 
- modello,  esemplare. 

Esemplare,  sm.  modello  di  scrit- 
tura - add.  com.  eccellente  nel 
suo  genere  - detto  di  persona , 
di  buoni  costumi. 

Esemplarità,  sf.  bontà  di  costumi. 

Esemplarmente,  ano.  per  via  di 
esempio  - ottimamente. 

Esemplificare  (pr.  ifico,  chi  ec.), 
alt.  recare  esempi. 

Esentare , alt.  liberare  da  un 
obbligo  - np.  esimersi. 

Eseut CyOdd.com.  libero  - escluso. 

Esenzione,  sf.  privilegio  che  di- 
spensa da  alcuna  obbligazione. 

Esequie,  sf.  pi.  funerale  - preci 
die  si  cantano  dinanzi  al  ca- 
davere di  un  defunto. 

Esercente,  add.  com.  che  eserci- 
ta un’  arte. 

Esercitile,  add.  com.  che  può 
esercitarsi  ( e dicesi  per  lo  più 
diarie  meccanica ) 

Esercitare  (pr.  cretto  ec.  ),  alt. 
tenere  in  esercizio  - adopera- 
re - praticare  - Nella  mil. 
rendere  abile  alle  armi  - np. 
fate  esercizio  in  una  cosa  per 
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, ammaestrarsi  in  quella. 

Esercitazione,  sf.  uso  frequente 
di  fare  alcuna  cosa. 

Esercito,  sm.  moltitudine  dì  gen- 
te disciplinata  alla  guerra  - 
per  simil.  gran  quantità  di 
persone. 

Esercizio , sm.  fatica  per  eserci- 
tare il  corpo  - la  pratica  di 
un’arte  -Nella  mil.  l’arte  di 
maneggiare  le  anni  e di  far  le 
evoluzioni. 

Esibire  ( pr . sco  ec.) , att.  offrire 
-Nel  foro,  presentare  lescrit- 

. ture  in  giudizio  - np.  offrirsi 
pronto  a checchessia. 

Esibita,  sf.  presentazione  di  scrit- 
tura per  pagamento. 

Esibito  , sm.  nell3  uso  forense , 
ricorso,  instanza. 

Esibitole,  sf.  chi  presenta  una 
lettera  o simile. 

Esibizione,  sf.  offerta  - presen- 
tazione. 

Esigente,  add.  com.  che  esige  - 
incontentabile. 

Esigenza,  sf.  bisogno  - conve- 
nienza - spediente. 

Esigere  ( t> . lai.)  (pass,  igei  cc. 
pp.  esatto),  att.  an.  riscuotere 
per  via  di  giustizia  - richie- 
dere autorevolmente  una  cosa 
come  dovuta. 

Esigibile,  add.  com.  che  può  esi- 
gersi o riscuotersi. 

Esigilo.  V.  Esilio. 

Esiguo  (y.  lat.),  add.  m picco- 
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Io,  tenue,  sottile. 

Esilarare  (q.  lat.)  (pr.  ilato  ec.), 
att.  rendere  ilare,  rallegrare. 

Esile  ({>.  lai.),  add.  com.  tenue, 
sottile  -fig.  di  poco  pregio. 

Esiliare,  att.  mandare  in  esilio  - 
bandire  - confinare  - n.  ass. 
andare  o stare  vagando  fuori 
di  patria. 

Esilio,  sm.  scacciamento  dalla 
patria  - bando. 

Esimere  (v.  lai .),  n.  difett.  esen- 
tare - e np.  sottrarsi. 

Esimio  (v.  lat.),  add.  m.  eccel- 
lente, singolare. 

Esinanire  (<\  lat.)  (pr.  sco  ec.), 
att.  annichilare  - np.  umi- 
liarsi fino  al  nulla. 

Esistenza,  sf.  Io  stato  attuale  di 
ciò  eh’  esiste. 

Esistere,  n.  ass.  essere  in  atto  - 
vivere  - trovarsi. 

Esitare  (pr.  e'sito  ec.),  att.  ven- 
dere - n.  ass.  stare  dubbioso. 

Esitazione , sf.  dubbio  - incer- 
tezza a risolversi. 

Esito  (v.  lat.),  sm.  uscita  - fine 
- smercio. 

Esiziale  (i>.  lat.),  add.  com.  per- 
nicioso. 

Esodo  («\  gr.),  sm.  uno  dei  li- 
bri della  Sacra  Scrittura,  il 
secondo  del  Pentateuco,  con- 
tenente la  storia  dell’  uscita 
degli  ebrei  dall’  Egitto. 

Esòfago  (a.  gr.),  sm  canale 
della  gola. 
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Esonerare  ( o.  lai.  e dell*  uso) 
( pr . onero  ec.),  alt.  esimere 
da  un  aggravio,  da  una  spe- 
sa - cd  anche  da  un  ufficio. 

Esorbitante,  add.com.  eccedente. 

Esorbitantemente,  avo.  con  esor- 
bitanza. 

Esorbitanza,  sf.  eccesso. 

Esorcismo  ( v . gr.) , sm.  invoca- 
zione del  nome  di  Dio  con- 
tro il  demonio  - benedizioni 
ecclesiastiche  di  cose  naturali. 

Esorcista  , sm.  ( pi.  sti  ) , uno 
degli  ordini  minori. 

Esorcizzare,  all.  fare  gli  esor- 
cismi. 

Esordiente,  s.  com.,  nell’uso  chi 
è novello’ nell’arte  del  canto, 
del  ballo  , o della  declama- 
zione, e propr.  chi  si  presenta 
per  la  prima  volta  al  pubblico 
sulla  scena. 

Esordio,  principio  di  un  discor- 
so oratorio. 

Esortare , alt.  indurre  con  ra- 
gioni a fare  una  cosa. 

Esortazione,  sf.  persuasione  - 
insinuazione  - breve  discorso 
per  eccitare  a divozione. 

Esoso  (<’.  lai.),  add.  m.  odioso, 
abbonii  nevole. 

Esotico  (.-.  gr.)j  add.  m.  fore- 
stiere., conir . d’ indigeno  (e 
di  cesi  delle  piante) 

Espandere.  V.  Spandere. 

Espansione,  sf.  dilatamento  - In 
frs.  il  dilatarsi  de’  corpi  o 
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per  rarefazione  0 per  ela- 
sticità. 

Espansivo,  add.  m.  atto  a dilatarsi 

Espediente  , sm.  mezzo  di  otte- 
nere un  fine  - add.  com. 
utile,  conveniente. 

Espellere  (0.  lai.) (pass,  nlsi,  pp. 
uls»),  all.  an.  mandar  fuori , 
scacciare. 

Esperia  (v.  gr.  epoet.),  sf.  l’Italia. 

Esperienza,  j/.conoscimento  acqui- 
stato per  lunga  pratica  - e 
la  pratica  stessa  - cimento  - 
prova. 

Espcrimentale,  add.  com.  fon- 
dato sull’esperienza. 

Esperimetitare,  all.  conoscere  per 
esperienza,  provare. 

Esperimento,  sm.  esperienza,  pro- 
va - In  filos.  prova  del- 
l’ effetto  0 del  risultato  di 
certe  applicazioni  od  osser- 
vazioui,  per  iscoprire  le  leg- 
gi della  natura  intorno  ai 
suoi  fenomeni  ed  alle  cause 
di  quelli. 

Esperio  (v.  gr.  e poet.),  add.  m. 
della  sera,  occidentale. 

Espero  (e.  gr.  e poel .),  sm.  no- 
me del  pianeta  di  Venere , 
allorché  appare  la  sera  dopo 
il  tramonto  del  sole. 

Espertamente , avo.  maestrevol- 
. mente. 

Esperto,  add.m.  pratico,  versato. 

Espeltaliva,  ed 

; Espilazione,  sf.  speranza  che  ac- 
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26o  ESP 

cadrà  cosa,  o arriverà  persona. 

Espello  lare  ( pr . e'iloro  ec.),  alt. 
mandar  fuori  dal  petto  spa- 
lando. 

Espettorazione , sf.  spurgo  del 
petto. 

Espiare,  alt.  purgare  da  macchia 
- esplorare  ( meno  usato) 

Espiatorio,  add.  m.  attenente  ad 
espiazione. 

Espiazione,  sf.  purgazione  da 
colpe  col  soffrire  le  pene  in- 
giunte - sacrifizio  offerto  a 
Dio  per  implorare  misericordia 

Espilare  (p.  lai.),  all.  rubar  con 
inganno. 

Espilazione  [p.  la /.),  sf.  propr. 
furto  di  chi  sottrae  alcuna 
cosa  da  un’  eredità. 

Espirazione , sf.  quel  moto  per 
cui  si  manda  fuori  l’aria  in- 
spirala ne’ polmoni. 

Esplicabile  , add.  com.  atto  a 
spiegarsi,  contr.  //'inesplicabile 

Esplicare  [v.  lat.)  [pr.  esplico, 
chi  ec.),  alt.  spiegare. 

Esplicitamente,  app.  in  modo 
esplicito,  espressamente. 

Esplicito  [v.  lat.),  add.  m.  espres- 
so, formale,  contr.  d’implicito. 

Esplorare  ( v.lat .),  alt.  spiare, 
indagare. 

Esploratore , sm.  spia  - Nella 
mil.  soldato  mandalo  ad  e- 
splorare  le  mosse  dell’inimico. 

Implorazione,  sf.  ricerca,  indagine. 

Esplosione,  sf.  scoppio  prodotto 
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specialmente  dalla  polvere  di 
artiglieria. 

Esporre  ( sino,  di  esponere)  ( pr. 
ongo , oni  ec.,  pass,  o'si , pp. 
osto),  alt.  an.  spiegare,  dichia- 
rare - mettere  all’aria  aperta 

- o alla  vista. 

Esportale,  att.  portar  merci  na- 
zionali fuori  del  proprio  paese. 

Esportazione,  sf.  1’  alto  di  tras- 
portare mercanzie  all’  estero, 
contr.  d ’ importazione. 

Esposilo're,  sm.  interprete. 

Esposizione,  sf.  interpretazione - 
il  mettere  in  mostra  - porre  il 
SS.  alla  pubblica  adorazione 
in  luogo  eminente. 

Espressamente,  avo.  formalmente 

- a bella  posta. 

Espressione,  sf.  dichiarazione  - 
forza  delle  parole  - In  piti,  e 
rii us.  imitazione  al  naturale 
degli  affetti  - In  med.  e chini. 
Io  spremere  i sughi  delle 
.piante. 

Espressivo,  add.  m.  ch’esprime 
con  forza  e naturalezza. 

Espresso,  sm.  cosa  precisa,  o ri- 
volta a disegno  particolare  - 
corriere  spedito  per  un  ogget- 
to straordinario. 

Esprimente,  add.  com.  che  spie- 
ga bene. 

Esprimere  [pass,  essi,  pp.  esso), 
att.  an.  manifestare  con  chia- 
rezza - rappresentare  al  vivo. 

Espugnàbile,  add.  com.  che  può 
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espugnarsi. 

Espugnare,  att.  prendere  per  for- 
za una  piazza  - fig.  vincere 
i rigori  di  nna  persona. 

Espulsione , sf.  il  cacciare  con 
violenza  - evacuazione-  parto 

Espulsivo,  add.m.  che  spinge  fuori 

Esse,  sf.  la  diciottesima  lettera 
dell’alfabeto  italiano,  ed  il 
carattere  che  la  esprime. 

Essenza,  s/.  ciò  che  costituisce 
una  cosa  - complesso  delle  pro- 
prietà essenziali  - In  ch/m. 
liquore  balsamico  tratto  per 
distillazione  da  un  corpo. 

Essenziale,  add.  com.  che  im- 
porta grandemente,  necessario. 

Essenzialità,  s/.  ciò  che  costi- 
tuisce 1’  essenza  di  una  cosa. 

Essenzialmente,  ayv.  necessaria- 
mente. 

Essere  (verbo  ausiliario , detto  per 
eccellenza  sostantivo,  che  non 
segue  alcuna  conjugazione , e 
il  solo  rigorosamente  necessario 
in  una  lingua),  avere  essenza 
od  esistenza  (e  propr.  esprime 
l3  esistenza  astratta , a diffe- 
renza del  verbo  esistere,  espri- 
mente l3  esistenza  positiva  e 
reale) 

Essere,  sm.  essenza  - esistenza 
- condizione. 

Essiccante,  add.  com.  che  pro- 
sciuga, contr.  di  umettante. 

Esso,  pron.  pers.  m.  lo  stesso  che 
egli. 
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Estasi  gr.)j  sf.  allenamento 
de’  sensi  per  contemplazione  - 
In  med.  delirio. 

Esta'le,  sf.  qnella  delle  quattro 
stagioni  ch’c  dominata  dal  caldo 

Està  tiro,  add.  m.  rapilo  in  estasi 
- meravigliato  al  sommo. 

Estemporaneamente,  avv.  all1  im- 
provviso. 

Estemporaneo,  add.  m.  improv- 
viso fagg.  per  lo  più  di  poesia 
e di  poeta) 

Estendere.  V.  Distendere. 

Estendibile,  add.  com.  che  può 
estendersi. 

Estensione,  sf.  dilalazione  - am- 
piezza - Infis.  dimensione  in 
lunghezza,  larghezza  e pro- 
fondità. 

Estensivamente,  avo.  per  esten- 
sione. 

Estensivo,  add.  m.  che  estende. 

Estensore,  sm.  nell3  uso  compi- 
latore, scrittore. 

Estenuare,  att.  dimagrare  lenta- 
mente - np.  distruggersi  - 
consumarsi. 

Estenuazione,  sf.  dimagramento. 

Esteriore,  add.  com.  ch’è  di  fuori 

Esteriorità,  sf.  ciò  che  mostrasi 
al  di  fuori. 

Esteriormente,  ai  v.  al  di  fuori. 

Esterminare.  V.  Sterminare, 

Estcrminio,  sm.  guasto  totale,  di- 
struzione. 

Esternamente,  avo.  dalla  parte 

1 esterna. 
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Esternare,  alt.  manifestare  ciò 
che  si  ha  nell’animo. 

Esterno,  add.  m.  eh’  è di  fuori 
- straniero. 

Estesamente,  anv.  diffusamente. 

Estimare.  V.  Stimare. 

Estimazione,  sf.  buon  concetto. 

Estimo,  sm.  imposizione  desunta 
dalle  stime  de’  fondi. 

Estinguere  (pass,  insi,  pp.  infoj, 
alt.  an.  spegnere  - fip.  ucci- 
dere - un  debito , soddisfarlo. 

Estinguibile,  add.  com.  atto  ad 
estinguersi. 

Estinto,  add.  m.  spento,  smorza* 
to  - morto  - pagato  o soddis- 
fatto ( parlandosi  di  debito) 

Estinzione,  sf.  spegnimento  di 
fuoco,  di  fiamma,  di  luce  - 
pagamento  di  un  debito. 

Estirpa're,  all.  svellere  fino  alla 
radice  - fig.  distruggere. 

Estirpazione , sf.  schianlamento 

Estivo,  add.  m.  della  state. 

Estollere  (pass,  olsi,  pp.  olio), 
alt.  an.  levare  in  alto,  alza- 
re - fig.  innalzare  con  lodi. 

Estorcere,  ed 

Eslorquere  (pass,  orsi,  pp.  orlo), 
alt.  an.  torre  a forza. 

Estorsione,  sf.  esazione  violenta 
ed  ingiusta. 

Estorto,  pp.  di  eslorquere,  preso 
a forza  - usurpato. 

Estradotale,  add.  com.  agg.  di 
beni  che  nonentrano  nella  dote. 

Estragiudiziàlc,  add . com.  agg. 
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di  scrittura  non  esposta  agli 
occhi  del  giudice. 

Estragiudiziulmente , avv.  fuori 
del  giudizio. 

Estraneamente,  aw.  in  modo 
estraneo. 

Estraneo,  add.  m.  che  non  ha 
relazione  colla  cosa  - sm.  fo- 
restiero. 

Estraordinario.  V.  Straordinario. 

Estrarre  ( pr.  aggo,  pass,  assi, 
pp.  atto),flW.  an.  cavar  fuori  - 
portar  merci  fuori  di  stato  - 
levar  il  sugo. 

Estratto,  sm.  compendio  di  un’o- 
pera o scrittura  - la  parte  più 
pura  di  un  vegetabile  - essenza 

Estrazione,  sf.  l’atto  di  cavare 
essenze  dai  vegetabili  - schiat- 
ta originaria  di  una  famiglia. 

Estremamente,  avv.  oltre  misura. 

Estremità,  sf.  l’ estrema  parte  di 
una  cosa  -fis-  calamità  - ec- 
cesso. 

Estremo,  sm.  l'ultimo  segno  al 
quale  una  cosa  possa  giugnere 
- fifa  avvenimento  felice  o 
disgraziato  in  sommo  grado 
della  vita  dell’ uomo  - add.  m. 
ultimo,  finale. 

Estrinsecamente,  aw.  al  di  fuori. 

Estrinseco,  add.  m.  (pi.  ci,  chi),, 
ch’è  di  fuori,  esterno. 

Estro  (v.  pr.),  sm.  agitazione  ce- 
rebrale , per  cui  soveuto  si 
ottengono  pensieri  opportuni 
all’ intento  - fautasia,  entu- 
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siastno  (per  lo  più  potlico ) 

Estuante,  add.  com.  fervente. 

Esuberante,  add.  com . eccedente. 

Esuberanza,  sf.  soprabbondanza. 

Esulare  (pr.  esulo  ec.),  n.  ass.  an- 
dare, o stare  in  esilio. 

Esulceramento.  V .Esulcerazione. 

Esulcerare  (pr.  ulcero  ec.),  all. 
ragionare  un’ulcera. 

Esulcerazione,  sf.  formazione  del- 
P ulcera  - e P ulcera  stessa. 

Esule,  add.  com.  eh’  è in  esilio. 

Esultare,  n.  ass.  non  capire  in 
sè  per  la  gioja. 

Esultazione,  sf.  allegrezza  mani- 
festala con  atti  esterni  e quasi 
con  risalti  delle  membra. 

Elà,  sf.  corso  ordinario  della  vita 
- del  mondo , un  numero  de- 
terminato di  secoli. 

Etere  (v.  gr.),sm.  la  parie  più 
alla  e più  sottile  dell’aria.  - 
potile.  Paria  respirabile. 

Etereo,  add.  m.  dell’aria -celeste 

Eterizzare,  alt.  ridurre  alla  pu- 
rità e sottilità  dell'etere. 

Eternale,  add.  com.  di  eternità. 

Eternamente,  avo.  per  sempre. 

Eternare,  all.  perpetuare  - e tip. 
immortalarsi. 

Eternità,  sf.  misura  interminabile 
di  ciò  che  non  ha  principio,  nè 
mezzo,  nè  fine  - opposto  di 
tempo  - fig.  lunga  durala. 

Eterno,  add.  m.  che  non  ha  nè 
principio,  nè  fine  (attributo 
proprio  di  Dio)  - e più  lai - 
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gamenle,  perpetuo , immortale. 

Eteròclito  (»>.  gr.),  add.  m.  che 
non  ha  regola,  irregolare  ( t 
dicesi  propr.  in  gramm.  di  quei 
nomi  che  si  declinano  fuori 
delle  regole  usate) 

Eterodosso  (it.gr.),  add.  m.  non 
ortodosso. 

Eterogeneo  (v.  gr .),  add.  m.  di 
genere  diverso,  opposto  di  o- 
mogenco. 

Etica  ( v.  gr.  ),  sf.(pl.  eh#),  la 
scienza  de’  costumi,  alti,  filo- 
sofia morale. 

Etichetta,  sf.  minuta  ed  esatta 
costumanza  di  ceremonie  per 

• lo  più  presso  le  corti. 

Etico  (v.  gr.),  add.  m.  (pi.  ci, 
chi  ) , agg.  di  febbre  cronica 
che  porta  a consunzione  - sm. 
infermo  di  febbre  elica. 

Etimologia  ( v.  gr.  ),  sf.  parte 
della  grammatica  che  spiega 
P origine  e la  derivazione 
delle  parole. 

Etimològico,  add.  m.  appartener 
te  ad  etimologia. 

Etimologista,  sm.  (pi.  sii),  inten- 
dente di  etimologia. 

Etnico  (v.gr.),  add.  e sin.  idolatra. 

Etra,  sinc.  di  etera  o etere.  V". 

Ettagono,  sm.  figura  geometrica 
di  sette  angoli. 

Eucaristia  (v.  gr.),  sf.  il  SS.  Sa- 
cramento dell’  altare. 

Eucaristico,  add.  m.(pl.r\ , chi  i, 
dell’  Eucaristia. 
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Éumenidi,  sf.  pi.  furie  infernali.  Evenienza,  j/.  nell*  usa  occor- 
Éunùto  (e.  gr.)  , sm.  {pii  chi) , rénza. 

uomo  mutilato,  addetto  al  scr-  Evento  , siri,  caso,  accidente  - 
vizio  dei  serragli  orientali.  effetto,  fine. 

Euro,  sm.  vento  orientale,  vo/g.  Evcnlriale,  add.  rom.  casuale. 

scilocco.  Eventualità,  sf.  casualità. 

Evacuamento.  V.  Ècdcitazione  Evidente , add.  com.  chiaro  , 
Evacuare,  att.  vuotare  - purgarsi  manifesto. 

a forza  di  rimedj  - abbando-  Evidentemente,  avo.  ad  evidenza 
nare  militarmente  una  piazza  Evidenza,  s/.  chiarissima  intui- 
o un  paese.  zione  della  verità,  che  esclu- 

Evaenaziohe,  s/.  sgravio  di  escre-  de  qualsivoglia  benché  meno- 
mcnti  - uscita  di  truppa  d'**-'  mo  dubbio  -f/sic  a,  o di  fatta  y 
una  piazza  o da  un  paese  per  quella  con  cui  si.  conoscono  le 
cederne  il  possesso.  verità  finche  - morale,  quella 

Evàdere  {y.  lai. ) {pass,  a'si,  pp.  con  cui  si  conoscono  le  verità 
àso),  n.an.  liberarsi  da  guai  risultanti  dalle  testimonianze. 
- sottrarsi  inosservato  - nel-  Esitàbile  , add.  com.  che  può 
• Vuso  rispondere,  definire  ec.  evitarsi,  o facile  ad  evitarsi. 
Evangèlico,  add.  m.  dell’  evan-  Evitare,  att.  scansare , sfuggire. 

gclio,  o conforme  all'evangelio  Evizione  {?.  lai:  c forense),  sf. 
Evangelio  ( r.  gr.  ) , sm>  libro  ■ - azione  di  chi  ripete  il  suo 
delle  gesta  e della  dottrina  posseduto  da  altri, 
di  G.  C.  ' Evo  {v.  lai.),  sin.  età,  secolo  (e 

Evangelista,  sm.  {pi.  sti), scrii-  propr.  quel  tempo  in  cui  co- 
' * tore  dell’  evangelio.  minciarono  a decadere  le  scien- 

Evangelizzàre,  alt.  e n.  ass.  e-  se  e le  belle  arti  fino  all*  in- 
spotre  e predicare  Y evangelio.  v asiane  de*  barbari) 

Evaporamento.  V.  Evaporazione  Evocare  {v.  lai.)  {pr.  evoco,  chi 
Evaporare.  V.  Svaporare.  cc.),  chiamar  fuori  {e  dìcesi 

Evaporazione  , sf.  dissipamento  propr.  delle  anime , degli’  spi- 
della  parte  più  sottile  di  un  riti  ec.) 
liquido  che  bolle.  Evoluzione,  sf.  esercizio  milila- 

Evasio'nc,  sj.  disbrigo  di  affari  - re  o navale. 

ed  anche  fuga,  scappala.  Eziandio,  avv.  ancora. 
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F (effe),  lettera  labiale  den- 
tale, la  sesta  del  nostro  alfa- 
beto , e la  quarta  delle  con- 
sonanti. 

Fa,  sm.  quarta  nota  mujfcale. 

Fabbisogno,  sm.  nell*  uso  conto 
anticipato  o preventivo. 

Fabbrica  , sf.  (pi.  die),  costru- 
zione - e la  cosa  fabbricata , 
edificio-  fucina  di  manifatture. 

Fabbricale  (pr.  abbrico,  chi  ec.), 
att:  edificare  con  opera  di 
mano  - fig.  dicesi  anche  delle 
opere  d*  ingegno. 

Fabbricato,  sm.  fabbrica,  edificio. 

Fabbricatore  , sm.  lavorante  di 
manifattore. 

Fabbricazione,  sf.  magistero  d’ar- 
te manuale. 

Fabbjiciere  , sm.  soprintendente 
alla  fabbrica  ed  all’amministra- 
zione economica  di  una  chiesa 

Fabbrile,  add.  com.  di  fabbro. 

Fabbro,  sm.  lavoratore  di  fer- 
ramenti - artefice  di  qualun- 
que cosa. 

Faccenda  , sf.  affare,  negozio  - 
operazione. 

Faccendiere  , sm.  chi  s’  intriga 
di  lutto. 

Facrhihare.  V.  Affacchinare. 

Facchineria , sf.  fatica  da  fac- 
chino. 


Facchino,  sm.  chi  porta  pesi. 

Faccia,  sf.  ( pi,  cce  ) , il  volto 
dell’uomo  - il  primo  lato  che 
nn  corpo  presenta  all’occhio  - 
superficie  - ciascuna  pagina  dì 
un  libro  -•  facciata  o prospetto 
di  una  fabbrica  - fig . sembian- 
za, apparenza -sfacciataggine. 

Facciala,  sf.  prospetto  anteriore 
di  una  fabbrica. 

Face  , sf.  fiaccola  - fig.  lume  f 
splendore. 

Facetamente,  avo.  giocosamente. 

Faceto,  add.  m.  lepido,  giocoso. 

Facèzia,  sf.  detto  o motto-  arguto 
e piacevole. 

Fa'cile,  add.  com.  agevole  - pro- 
babile - agg.  d’  uomo  , trat- 
tabile. 

Facilità  , sf.  disposizione  nelle 
cose  per  poterle  fare  o dire 
senza  difficoltà  - docilità,  pie- 
ghevolezza - prontezza  mae- 
strevole ncll’operare.  ’ 

Facilitare  ( pr.  il  ito  ec.  ) , att. 
diminuire  le  difficoltà  - age- 
volare; 

Facilitazione,  sf.  disposizione  del- 
la cosa  a facilità. 

Facilmente  , aev.  senza  fatica  , 
od  ostacolo  - probabilmente. 

Facimenfo,  sin.  I’  atto  di  fare. 

Facinoroso,  add.  m.  scellerato. 
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Facitore,  sm.  che  fa  - creatore. 

Facoltà  , sf.  potere  o attitudine 
di  operare  - diritto  o permis- 
sione di  poter  fare  o dire  al- 
cuna cosa  - proprietà  - divi- 
sione delle  scienze  che.  s’in- 
segnano nelle  università -beni 
proprj  di  una  persoua. 

Facoltativo,  add.  m.  che  dà  fa- 
coltà o diritto  di  alcuna  cosa. 

Facollizzàre , att.  ntlVuso  dare 
facoltà. 

Facoltoso,  add.  m.  molto  agiato 
de’  beni  di  fortuna. 

Facon  dauicnle,  avi',  con  facondia. 

Facondia,  sf.  abbondanza  di  pa- 
role - più  comun.  eloquenza. 

Facondo,  add.  m.  eloquente. 

Fàggio,  sin.  albero  alpestre, 
molto  ramoso  e che  si  eleva, 
a grande  altezza. 

Fagiano,  sm.  uccello  salvatico , 
assai  stimato  , e tenuto  nei 
parchi  de’  grandi  per  oggetto 
di  lusso. 

Fagiublo , sm.  sorta  di  legume 
notissimo  - fig.  minchione. 

Fa'glio,  sm.  mancanza  di  un  seme 
ai  giuoco  di  carte. 

Fagotto  , sm.  piccolo  fardello  - 
sorta  di  strumento  da  fiato 
per  basso. 

Faina,  sf.  animale  simile  al  gat- 
to, nemico  delle  galline. 

Falange  (v.  gr.) , sf.  propr.  un 
cerio  corpo  di  soldati  usalo 
da'Macedoni  - oggi  nello  stile 
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elevato , qualunque  corpo  d*e- 
sercilo  scelto,  squadrone  - per 
simil.  quantità  di  persone  o 
di  animali  - uno  delle  tre  ossa 
delle  dita. 

Falbalà , sf.  ornamento  incre- 
spato all’estremità  delle  vesti 
donnesche. 

Falcare , all.  piegare  a falce  o 
in  arco. 

Falce  , sf.  strumento  adunco  di 
ferro  per  segar  erba,  grauo  ec. 

Falcetto, sm.  strumento  somiglian- 
te, ma  più  piccolo  della  falce 

Falciare,  att.  tagliare  colla  falce 
I’  erba  de*  prati. 

Falciata,  sf.  colpo  di  falce. 

Falcidia,  sf.  legge  romana  ( pro- 
posta da  Cajo  Falcidio)  per 
cui  il  quarto  de’  legali , che 
. eccedono  il  quarto  dell’  ere- 
dità, sta  a favor  dell’erede  - 
fig.  sottrazione. 

Falcidiare  , att.  sottrarre , de- 
falcare. 

Falconare , n.  ass.  cacciar  col 
falcone. 

Falcone , sm.  uccello  di  rapina  , 
della  specie  degli  sparvieri  , 
facile  ad  ammaestrarsi  per  la 
caccia. 

Falda,  sf.  il  pezzo  della  soprav- 
veste dalla  cintura  al  ginoc- 
chio - quella  parte  del  cap- 
pello che  si  stende  in  fuori. 
- In  pi.  radici  di  monte. 

Faldisloro,  sm.  sedia  usata  dai 
0 
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prelati  nei  pontificali. 

Falegname,  sm.  artefice  che  la- 
vora di  legname. 

Falerno , sm.  propr.  il  celebre 
antico  vino  di  Falerno  - e tal- 
ora  qualunque  vino  squisito. 

Falla,  sf.  forame  per  cui  entra 
l'acqua  in  un  vascello. 

Fallace,  add.  com.  che  non  cor- 
risponde ali’espettazione,  falso. 

Fallacemente,  avo.  falsamente. 

Fallacia , sf.  falsa  apparenza. 

Fallare,  n.  ass.  commetter  fal- 
lo , errare  - mancare  - alt. 
prevaricare. 

Fallibile,  add.  com.  soggetto  a 
fallare,  contr.  d*  infallibile. 

Fallibilità,  sf.  possibilità  di  er- 
rare, contr.  ì/'infallibilità. 

Fallimento  , sm.  fallo,  mancan- 
za - e più  comun.  la  man- 
canza dal  commercio  de’  ne- 
gozianti - o meglio  cessazione 
dei  loro  pagamenti. 

Fallire  ( pr.  sco  ec.) , n.  ass. 
errare  - restar  deluso  - In 

' comm.  mancar  di  denari  per 
fare  i dovnti  pagamenti. 

I àllo,s/«.errore  -manca  uza-rolpa 

Fallò  , sm.  fuoco  di  stipa  che 
fa  gran  fiamma  e presto  finisce 

Falsamente,  avo.  contro  verità  - 
con  inganno. 

Falsare.  V.  Falsificare. 

Falsariga,  sf.  ( pi.  ghe  ),  foglio 
rigato  in  nero  per  iscrivere 
diritto  sulla  carta  sovrapposta. 
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Falsàrio,  sm.  che  fa  falsità. 

Falsetto,  sm.  voce  acuta  più  di 
testa  che  di  petto. 

Falsificare  ( pr.  ifico,  chi  ec.  ), 
alt.  contraffare  iherchcssia  per 
ingannare  - adulterare  con  cal- 
ti vi  ingredienti. 

Falsificatone,  sf.  contraffacimen- 
to - adulterazione. 

Falsità,  sf.  vizio  di  chi  dice  una 
cosa  e ne  fa  un’  altra  con 
animo  d’ingannare  - cosa  fal- 
sa - falsificazione. 

Falso,  sta.  detto  o asserto  non 
conforme  alla  cosa  significa- 
la - add.  m.  non  vero,  con- 
traffatto. 

Fama,  sm.  divulgamento  di  chec- 
chessia - buon  nome,  riputa* 
rione. 

Fame,  sf.  bisogno  di  mangiare  - 
ftp.  desiderio  intenso  di  chec- 
chessia - carestia. 

Famelico,  add.  m.  molto  affa- 
mato - avido. 

Famigerato,  add.  m.  famoso. 

Famiglia,  sf.  complesso  d’indivi- 
dui attenenti  che  dipendono  dal- 
la podestà  di  un  capo  - tutti  i 
servì  di  un  padrone  - casa- 
to - ftg.  tutta  una  specie  dì 
alberi  o dì  piante. 

Famigliare,  sm.  servo  - amico 
intrinseco  - add.  com.  della 
famiglia,  domestico. 

Famigliarità,  sf.  intrinsichezza. 

Familiarizzarsi,  np.  prendere 
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domestichezza,  addomesticarsi 

Famigliarmente,  avv.  alla  fami- 
gliare, confidentemente. 

Famiglio,  sm.  servo  - sbirro. 

Familiare.  V.  Famigliare. 

Familiarità.  V.  Famigliarità. 

Familiarmente.  V.  Famigliar- 
mente. 

Famosamente,  ave.  con  fama. 

Famoso,  add.  m.  di  gran  fama, 
rinomato. 

Fanale,  sm.  lanterna  per  far  lu- 
me - torre  dei  porti  di  mare 
ove  sta  di  notte  acceso  un 
gran  lume  per  governo  dei  na- 
viganti. 

Fanatico,  add.  m.  {pi.  ci,  chi), 
- entusiasta  - visionario. 

Fanatismo,  sm.  azione  di  fana- 
tico o furioso  - entusiasmo 
eccessivo  di  religione. 

Fanciulla,!/.  giovinetta,da  manto 

Fanciullàggine,!/,  azione  da  fan- 
ciullo. 

Fanciullesco,  add.  m.  (pi.  schi), 
da  fanciullo. 

Fanciullezza,  s/.  età  da’setle  ai 
quindici  anni.  ' 

Fanciullo  , sm.  giovinetto  eh’  è 
tra  l’infanzia  e l’adolescenza. 

Fandonia,  sf.  favola  - bugia. 

Fanello,  sm.  uccelletto  di  dolce 
canto. 

Fanfaluca , sf.  .{pi.  che),  frasca 
che  abbruciata  si  leva  in 
aria  - fig.  cosa  senza  fonda- 
mento. 
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Fanghiglia,!/ luogo  pieno  di  fango 

Fango,  sm.  {pi.  ghi),  terra  im- 
bevuta d’  acqua  - fig.  vizio 
qualunque  - intrigo. 

Fangoso, mA/.m. imbrattato  di  fango 

Fantaccino,  sm.  soldato  semplic  e. 

Fantasia  ( v.  gr.  ) , sf.  potenza 
immaginativa  dell’  anima  - 
idea  - pensiero  - cosa  fanta- 
stica - invenzione  strana  - 
pezzo  di  musica  strumentale 
eseguito  nel  momento  stesso 
che  si  compone. 

Fantàsima,  e 

Fantasma  (e.  gr .),  sm.  immagine 
o apparenza  di  cosa  concepita 
dalla  fantasia  - illusione. 

Fantasticare  {pr.  a'slico,  chi  ec.), 
n.  ass.  vagare  colla  fantasia 
o immaginazione. 

Fantasticheria,  sf.  immaginazio- 
ne falsa  - capriccio. 

Fantàstico,  add.  m.  {pi.  ci,  chi), 
immaginario -inquieto  - stra- 
vagante. 

Fante,  sm.  servo  - soldato  d’in- 
fanterìa - la  minor  figura  di 
ciascun  seme  delle  carte  da 
giuoco. 

Fanterih,  sf.  soldatesca  a piedi. 

Fantesca,  sf.  (pi.  sche),  serva. 

Fantino,  sm.  colui  che  cavalca 
sui  barberi  nudi  quando  cor- 
rono il  pallio. 

Fantoccio,  sm.  figurino  di  legno 
o di  stracci  - fig.  uomo  scioc- 
co o semplice  - In  piti,  figu- 
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ra  malfatta. 

Faraone,  sm.  nome  di  alcani  re 
egiziani  - sorta  di  giuoco  d’az- 
zardo. 

Fardello,  sm.  involto  di  panni. 

Fardo,  sm.  collo  mercantile  d’in- 
daco, caffè  e simili. 

Fare  (sinc.  dal  lai.  Tacere)  (pr. 
fo,  pass,  feci , pp.  fatto),  alt. 
an.  operare  - produrre  - crea- 
re - comporre  - fabbricare  - 
essere  cagione  - eleggere  - 
eseguire,  compiere  ec. 

Fare'lra  (o.  gr.),sf.  guaina  dove 
si  portano  le  frecce. 

Faretrato,  add.m.  armato  di  fa- 
retra. 

Farfalla,  sf.  insetto  alato  leggie- 
rissimo - fi %.  uomo  volubile. 

Farfallone,  sm.  accr.  di  farfalla 
- fi*,  dello  spropositato. 

Fariua  , sf.  sostanza  dei  semi 
delle  biade  macinate  - fig. 
la  parte  migliore  di  checchessia 

Farinaceo,  odi.  in.  facile  a stri- 
tolarsi. 

Faringe,  sf.  il  principio  della  gola 

Farinoso , add.  m.  che  contiene 
molta  farina  - In  boi.  dicesi 
delle  foglie  che  hanno  una 
certa  lanugginc  bianca. 

Fariseo,  sm.  seguace  di  un’antica 
setta  ebraica  che  professava 
grande  austerità  apparente  - 
fig.  ipocrita  finissimo. 

Farmaceutico,  add.  m.  attenente 
alla  farmacia. 
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Farmacia  (0.  gr.)  sf.  parte  della 
medicina  che  insegna  la  scelta 
e la  preparazione  dei  medica- 
menti - nell'uso,  spezieria. 

Farmacista,  sm.  chi  esercita  la 
farmacia. 

Farmaco  ( ir.gr.),  sm . (pi.  chi,  ci), 
medicamento  , rimedio. 

Farmacopea  (y.  gr .),  sf.  fondaco 
di  medicinali,  volg ■ spezieria 
- trattato  sull’  arte  di  com- 
porre i rimedj,/?m  propr.  far- 
macologia. 

Farnetico.  V.  Frenetico. 

Vito,  sm.  la  torre  de’ porti, 
su  cui  durante  la  notte  sta 
acceso  un  gran  lume  - stret- 
to di  mare. 

Farràggine  e 

Farràgine,  sf.  mescolanza  confu- 
sa di  più  cose. 

Farro,  sm.  spezie  di  biada  che 
si  mangia  in  minestra. 

Farsa,  sf.  breve  e giocosa  rap- 
presentazione teatrale  - fig. 
qualunque  impresa  Sciocca. 

Farsetto,*/». vestilo  corto  da  uomo 

Fasàuo.  Vi  Fagiano. 

Fasci,  sin.  pi.  mazzi  di  verghe  e 
di  scuri  che  portavansi  dinnan- 
zi ai  magistrati  romani  in  se- 
gno di  autorità. 

Fàscia,  sf.  (pi.  sce),  striscia  di 
pannolino  per  avvolgere  spe- 
cialmente i bambini. 

Fasciare,  Qtl.  avvolgere  con  la- 
scia. 


Digitized  by  Google 


27°  FAS 

Fasciatura,  sf.  il  fasciare,  c la  co* 
sa  che  fascia. 

Fascicolo,  sm.  dim.  di  fascio  - 
cumulo  di  carte  spellanti  ad 
nna  stessa  materia  unite  insie- 
me - parte  di  un  volume  che 
si  dirama  prima  che  il  tutto 
sia  impresso. 

Fascina,  sf.  fascette  di  legne 
minute  o di  semente. 

Fascinazione,  sf.  e 

Fàscino,  sm.  incantesimo. 

Fàscio,  sm.  raccolta  di  cose  pe- 
santi legate  insieme  - ftg.  pe- 
so, aggravio. 

Fase,  sf.  e più  comun. 

Fasi  (v.  gr.),  sf.  pi.  le  diverse 
apparenze  della  luna  o di  al- 
cun altro  pianeta. 

Fastello,  sm.  fascio  di  legna  , 
paglia,  erbe  e simili. 

Fasti,  sm.  pi.  memorie,  registri 
pubblici. 

Fastidio,  sm.  noja,  molestia  - 
nausea. 

Fastidioso,  add.  m.  importuno  - 
stucchevole  - nauseante  - stiz- 
zoso. 

Fastidire.  V.  Infastidire. 

Fastigio,  sm.  sommità,  cima  - 
finimento  di  un  edificio. 

Fasto,  sm.  pomposi»  grandezza. 

Fastosamente,  avo.  con  fasto. 

Fastoso,  add.  m.  pieno  di  fasto. 

Fata,  sf.  maga  - Ih  pi.  donne 
favolose,  finte  immortali  e di 1 
gran  potenza  * J 
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Fatale,  add.  com.  inevitabile  - 
funesto. 

Fatalismo,  sm.  sistema  erroneo 
che  esclude  la  Provvidenza  rd 
ammette  che  tutto  avvenga 
per  ineluttabile  necessità. 

Fatalista,  sm.  (pi.  sti),  quegli 
che  segue  la  falsa  dottrina  del 
fatalismo. 

Fatalità,  sf.  destino  inevitabile. 

Fatalmente,  aw.  per  fatalità. 

Fatato  , add.  m.  agg.  di  perso- 
na. invulnerabile  - d ’armt, 
impenetrabile. 

Fatica,  sf  (pi.  che),  ciò  che  si 
patisce  nell' operare  - e l’o- 
pera stessa  - molestia  - pena 
- difficoltà. 

Faticare.  V.  Affaticare . 

Faticatore,  sm.  gran  lavoratore. 

Faticosamente,  a»v.  con  fatica  - 
difficilmente. 

Faticoso,  add.  m.  che  apporta 
fatica  - malagevole. 

Fatidico  (v.lat,)ìadd.m.  indovino. 

Fato  (v.  lai.),  sm.  destino,  cioè 
il  succedere  necessario  ed  im- 
mutabile degli  eventi. 

Fatta,  sf.  foggia,  sorta. 

Fattamente,  avo.  in  guisa  - ef- 
fettivamente. 

Faltczza,  sf.  forma  del  volto  - 
e in  generale,  apparenza  este- 
riore di  checchessia. 

Fallibile,  add.com. che  può  farsi. 
1 Fatticcio,  add.  m.  di  grosse  meni- 
i tra,  ben  complesso. 
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Fattizio,  add.  m.  fallo  con  arie, 
opposto  di  naturale. 

Fatto,  sm.  cosa  fatta  o da  fare  - 
negozio,  affare  - In  pi.  co- 
mun.  azioni  grandi,  gesta  - 
pp.  di  fare,  compiuto. 

Faltojo,  sm.  edificio  dove  si  fa 
l'olio. 

Fattore,  sm.  creatore  - autore  - 
agente  - In  aritm.  i due  ter- 
mini della  moltiplicazione  che 
costituiscono  il  prodotto. 

Fatloressa,  sf.  di  fattore. 

Fai  tona,  sf.  ministero  del  fattore 
o agente,  e il  luogo  ove  risiede 
-tenuta  di  beni  - luogo  0'e 
risiede  un  numero  considera- 
bile di  agenti  di  commercio 
per  couto  dei  loro  principali. 

Fattucchieria,  sf.  maleficio. 

Fattura,  sf.  operazione,  c l'opera 
stessa  - manifattura  - prezzo 
dell’  opera  - In  comm.  la  nota 
de’  pesi,  misure  ed  altro  delle 
cose  che  si  commettono,  si 
mandano  o si  ricevono. 

Fatturare,  att.  adulterare,  falsi- 
ficare - V.  Affaltware. 

Fatuità,  sf.  stolidezza. 

Fàtuo  (t*.  lai .),  add.  m.  sciocco 
- agg.  di  fuoco,  meteora  lu- 
minosa che  nelle  notti  calde 
ed  oscure  si  scorge  sui  cimite- 
ri, sulle  paludi,  od  altri  luo- 
ghi umidi  e grassi. 

Fa'uci,  sf.  pi.  imboccatura  della 
canna  delia  gola. 
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Fàuno, sm.dio  favoloso  de’ boschi. 

Faustamente,  aov.  felicemente. 

Fa'nsto,  add.  m.  di  buon  angario 

- prospero  - felice. 

Fautore,  sm.  che  iien  da  taluno, 

partigiano. 

Fava,  sf.  sorta  di  legume  - fig. 
superbia  sciocca. 

Favata,  sf.  vivanda  di  fave  - 
fig.  millanteria. 

Favella,  sf.  il  favellare  0 parlare 

- linguaggio. 

Favellare,  ».  ars.  manifestare  i 
concetti  dell’animo  colle  parole. 

Favilla,  sf.  parte  minutissima  di 
fuoco,  scintilla  - fig.  ogni 
menoma  cagione  da  cui  può 
nascere  grave  disordine. 

Favillare.  V.  Sfavillate. 

Favo,  sm.  tessuto  di  cera,  ove  le 
api  ripongono  il  mele. 

Fàvola,  sf.  cosa  inventala  - in- 
treccio di  componimento  poe- 
tico- fatto  immaginato  per  in- 
sinuare in  chi  lo  legge  alcuna 
verità  morale  - canzone  gioco- 
sa, frottola . 

Favoleggiamento,  sm.  narrazione 
di  favole. 

Fasoleggiàre , ».  ass.  raccontar 
favole  - c n.  beffarsi. 

Favoleggiatore,  sm.  compositore 
di  favole  0 novelle,  novelliere. 

Favolosamente,  avv.  fintamente. 

Favoloso,  add.  m.  non  vero. 

Fa  vene,  sm.  favo  di  mele  - fig . 
uomo  orgoglioso. 
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Favonio,  iuié  venticello  marino 
di  ponente,  altr.  zeftiro. 

Favore,  sm.  grazia  che  si  confe- 
risce o si  riceve. 

Favoreggiare,  att.  proteggere  - 
tener  dal  partito  di  alcuno. 

Favoreggiatore,  sm.  protettore  - 
parziale. 

Favorevole,  add.  com.  parziale  - 
propizio. 

Favorevolmente,  avv.  con  favore. 

Favorire  ( pr . sce  ec.),  all.  assi- 
stere uno  - tener  dalla  sua  parte 
- concorrere  ad  avvalorare 
alcuna  cosa  - usare  cortesia. 

Favorito,  sm.  colui  eh’  è iu  gra- 
zia de’  grandi  - add.  m.  pro- 
tetto - che  ha  ricevuto  favori. 

Fazione,  sf.  fattezza  - apparenza 
• esteriore  - unione  di  persone 
male  intenzionate,  setta  - fatto 
d*  arme. 

Fazioso,  add.  e sin.  capo  di  partito 

Fazzoletto,  sm.  panno  di  lino  o di 
bambagia  odisela  per  nettarsi 
il  naso,  o per  asciugarsi  la  faccia. 

Fè,  abbrev.  di  fede.  V. 

Febbrajo,  sm.  secondo  mese  del- 
l'anno volgare. 

Febbre,  sf.  eccessivo  calore  nel 
sangue. 

Febbricitante,  add.  e s,  com.  che 
ha  febbre. 

Febbricitare  {pr.  icito  e..),n.ass. 
essere  compreso  da  febbre. 

FebbrtTero,  e ... 

F ehi). i fica,  add.  m.  {pi.  ci,  chi), 
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che  cagiona  o induce  febbre. 

Febbrifugo,  sm.  {pi.  ghi),  rime- 
dio che  fuga  la  febbre. 

Febbrile,  add.  com.  di  febbre. 

Febea  (v.  poet.)>  sf.  la  luna. 

Febeo  (v.  poel.)y  add.  m.  di 
Febo  o Apollo  - poetico. 

Fello  ( i>.  poel.  e mitol.),  sm.  À- 
pollo,  o il  sole. 

Feccia,  sf.  {pi.  cce),  superfluità  , 
deposito  di  liquore-  fig.  la  par- 
te peggiore  di  checchessia. 

Feccioso,  add.  m.  che  ha  della 
feccia  - fig.  fastidioso  - vile. 

Feciale,  sm.  nome  de’  sacerdoti 
romani  che  consacravano  gli 
atti  di  pace  e di  guerra. 

Fecondabile,  add.  com.  che  può 
essere  fecondato. 

Fecondante,  add.  com.  che  fe- 
conda. 

Fecondare  , att.  far  fecondo  - 
fertilizzare. 

Fecondazione,  sf.  l’atto  di  fe- 
condare. 

Fecondità,  sf.  qualità  per  cui  una 
cosa  è feconda. 

Fecondo,  add.  m.  prolifico  - fer- 
tile - agg.  d 3 ingegno  y di  pron- 
ta c viva  immaginazione. 

Fc'de,  sf.  credenza  fondata  sulle 
testimonianze  - la  prima  del- 
le virtù  teologali  - religione  - 
fiducia  — lealtà  - credenza  - 
testimonianza. 

Fedecommissàrio.  V.  Fidecoiin 
inissar  io. 
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Federoromisso.  V.  Fiderrmmfno. 

Fedele,  sm.  propr.  chi  professa 
la  fede  cristiana  - add.com. 
leale  - sincero. 

Fedelmente . avo.  con  fedeltà, 
leafinenfe  - schiettamente.  - 
divotamente. 

Fedeltà,  sf.  osservanza  di  fede. 

Fegatello,  sm.  pezzetto  di  fegato, 
avvolto  . nella  rete  del  suo 
animale. 

Fegato,  sm.  viscere  de!  basso 
ventre. 

Felce,  sf.  pianta  boschereccia  , 
alpestre. 

Fele  (v.  paet)  V.  Fie’e. 

Felice,  add.  com.  fortunato  - 
prospero  - fausto. 

Felicemente,  aro.  con  felicità. 

Felicità,  s/1  stato  di  contentezza  - 
prosperità  - successo  forìunato 
- imperfetta,  bene  contingente  j 
e minore  di  quello  che  si  po- 
trebbe da  noi  possedere  - per- 
fetta, stato  dell’  anima  libera 
perpetuamente  da  ogni  dolore, 
e partecipe  del  piacere  nella 
maggiore  sua  intensità. 

Felicitare  (pr.  icito  ec.),  aft.  e n. 
ass.  rendere,  e divenir  felice. 

Fello,  add.  m.  malvagio , tristo. 

Fellone,  add.  m.  ribelle  al  suo 
signore. 

Fellonesco,  add.  m.  (pi.  sebi), 
pieno  di  fellonie. 

Fellonia,  sf.  tradimento,  ribel- 
lione - perfidia. 
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Felpa,  sf.  drappo  per  In  più  di 
seta  ron  pelo  più  lungo  dei 
velluto. 

Feltrare,  aft.  sodare  il  panno  a 
guisa  di  feltro  - possare  i li- 
quidi pel  fe'tro onde  purificai?». 

Feltratura,  sf.  l’azione  di  feltra- 
re il  panno. 

Filtrazióne,  sf.  colamento  di  li- 
quori per  via  di  feltro. 

Feltro,  sm.  panno  non  tessc'o, 
ma  compresso  ad  nso  di  fel- 
trare i liquidi. 

Feluca,  sf.  (pi.  che),  piccolo  na- 
viglio che  va  a vele  e a remi. 

Felze,  sf.  quello  spazio  coperto 
a guisa  di  stanza  nelle  barde 
per  difesa  dalla  pioggia  , dal 
vento  e dal  sole. 

F emina,  e 

Femmina,  sm.  opposto  di  masdv'o. 

Femmineo,  add.  m.  di  femmina. 

Femminie'ra  ( v.  scherz.  ) , sf.  le 
femmine , e il  luogo  dtr  e 
stanno. 

Femminiere,  e 

Femminicro,  add.  m.  che  volen- 
tieri pratica  con  femmine  -, 
più  cornuti,  doni: aiuolo. 

Femminile , add.  com.  di  fem- 
mina. 

Femminilmente,  avo.  con  modi 
o costumi  di  femmina. 

Femminino,  add.  m.  di  genero 
di  femmina. 

Femore,  sin.  osso  della  coscia. 

Fendente,  £3.  colpo  di  scimitarra. 
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Fendere  (pass,  fendei  e fessi  «e., 
f>f.  fenduto  e fesso),  alt.  an. 
spaccare  pel  lungo  - dar  la 
prima  aratura  al  campo  - np. 

* crepolare. 

Fenditura , sf.  fessura,  crepatura 
- spiraglio. 

Fenice,  sf.  uccello  favoloso,  che 
gli  antichi  credettero  unico 
nella  sua  spezie,  e che  rina- 
scesse dalle  sue  ceneri  - ftg. 
cosa  rara  ed  unica  - simbolo 
dell’  eternità  sopra  gli  antichi 
monumenti,  e della  risurreiio- 

. ne  sui  moderni. 

Fenile,  sm.  luogo  dove  si  ripo- 
ne il  fieno. 

Feuomeno  (r.  gr.)t  sm.  qualun- 
que effetto  che  apparisca  nel 
mondo  fisico. 

Fera.  V.  Fiera.  . 

Ferace,  adi.  com.  fertile,  fecondo. 

Feracità,  sf.  fertilità  della  terra. 

Ferale,  sm.  V.  Fanale  - add. 
com.  funesto  - funebre  - ( da 
fera  o fiera),  ferino. 

. Feretro  (e.  gr.)t  sm.  cataletto. 

Feria  { v.  lat.  ) , sf.  nel  foro  di 
festivo,  cioè  vacante  - presso 
pii  eccl.  all*  opposto , ciascun 
giorno  della  sett:mana  non 

; festivo. 

Feriale,  add.  com.  di  lavoro. 

Ferialmente,  <m>.  ordinariamente. 

Feriate , n.  ass.  cessare  dalle 
occupazioni  forensi.. 

.«Furiato,  add.  m.  di  fcrja  o vacanza 


Ferì'* no,  « 

Ferino,  add.  com.  di,  o da  fiera. 

Ferire  ( pr . sco  ec.),  alt.  percno- 
tere  con  ferro  in  fino  all’  ef- 
fusione del  sangue. 

Ferita,  sf.  taglio  o squarcio  fat- 
to in  alcuna  parte  ramosa  del 
corpo  con  ferro  tagliente  o acuti 

Ferità,  sf.  asprezza  di  natura, 
crudeltà. 

Feritoja,  sf.  stretta  apertura  nel- 
le muraglie. 

Ferma,  sf.  accordo  di  prendere 
• persona  a servizio,  o fondi 
ad  affittanza,  per  un  tempo  de- 
terminato. 

Ferma'glio,  sm.  ciò  che  tiene  fer- 
mi o affibbia  i vestimenti. 

Fermamente,  avo.  con  fermezza 
- roslautemente  - senza  dubbio 

Fermare , alt.  impedire  ad  una 
cosa  il  moto  incominciato  - 
np.  cessar  di  muoversi. 

Fermata,  sf.  pausa  - riposo. 

Fermenta're,  «//,  en.  nss.il  com- 
muoversi delle  parli  di  alcuna 
materia  per  effetto  del  calore, 
altr. lievitare-'/!#. il  commuo- 
versi degli  animi  per  partito, 
malcontento  o simili. 

Fermentazione , sf.  ebollizione 
naturale  o artificiale,  del  le  ma- 
terie vegetabili  o animali  , 
per  cui  le  loro  parli  si  disciol- 
gono - ftg.  esaltamento  di 
animi. 

Fermento,  sm.  lievito  - J!g.  con- 
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movimento  d’animo. 

Fermezza,  sf.  virtù  del!’ animo 
per  cui  uno  persiste  in  on 
proponimento  - perseveranza. 

Fermo,  j m.  la  cosa  fermata,  cioè 
stabilita,-  patto  - arresto  - 
add.  m.  senza  moto  - stabilito 

' — costante  - ostinato. 

Fcrnambncco,  s.  com.  in  Geogr. 
città  del  Brasile  - sm.  legna 
brasiliano,  volg.  verzino. 

Fero  (r.  poet.)  V.  Fiero. 

Feroce,  add.  com  fiero,  crudele 
- terribile,  spaventevole. 

Ferocemente,  avo.  fieramente. 

Ferocia,  sf.  crudeltà  selvaggia. 

Ferocità,  sf.  propr.  animosità  nel 
combattere  - per  irosi,  rrudeltà. 

Ferragosto  , sm.  il  primo  di  a- 

• gosto,  e festa  usata  in  quello. 

Ferrajo,  sm.  artefice  ebe  lavora 
il  ferro , più  cornuti,  fabbro 
ferrajo,  e fabbro  assoliti. 

Ferrajuolo , sm.  mantello  senza 
maniche  da  avvolgersi  intor- 
no alla  persona. 

Ferramento , sm.  la  quantità  di 
ferri  occorrente  a fortificare 
nn  lavoro  - In  pi.  moltitudi- 
ne di  strumenti  di  ferro,  o gli 
attrezzi  di  una  fucina. 

Ferrare,  all.  munire  di  ferro 
checchessia  (e  propr.  dicesi  dei 
cavalli  e de* giumenti) 

Ferrareccia,  sf.  nome  collettivo 
di  ogni  sorta  di.  ferri  grassi. 

Ferrarla  , sf.  fabbrica  di  ferri 
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I grossi  da  fabbro,  alte,  magona 

Ferratura,  sf.  il  ferrare  le  bestie. 

Ferreo,  add.  m.  di  ferro  - fig. 
durevole. 

Ferreria,  s/.quantità  di  ferramenti 

Ferriata.  V.  Inferriata. 

Ferriera , sf.  tasca  de’  ferri  dei 
manescalchi  - fabbrica  ove  si 
fonde  0 si  affina  il  ferro. 

Ferrigno,  add.  m.  che  ha  del 
ferreo  - fig.  duro  - impene- 
trabile - robusto. 

Ferro,  sm.  il  piò  duro  ed  utile 
d’ ogni  metallo  - e in  gener. 
qualunque  strumento,  anche  non 
' di  ferro,  proprio  d’arte  mecca- 
nica - fig.  spada. 

Ferruginoso,  add.  m.  che  par- 
tecipa della  natura  del  ferro - 
ed  anche  del  colore  del  ferro 
o della  ruggine. 

Fertile,  add.  com.  fecondo  {det- 
to propr.  di  terreno)  - abbon- 
dante. 

Fertilezza,  e 

Fertilità,  sf.  proprietà  del  suolo 
di  moltiplicare  le  semenze  e 
di  dar  vigore  alle  piante. 

Fertilizzare,  att.  fecondare. 

Fertilmente , avo.  fecondamente 
- abbondantemente. 

Fervente,  add.  com.  che  bolle  - 
fig.  intenso  - ansioso. 

Ferventemente,  avo.  con  fervore. 

Fervenza,  sf.  boi 'ire,  fervore  - 
veemenza. 

Fervere,  difett.  imp.  (usato  wel- 
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la  3 />«■$.  del  pr.  ) , bollire  - 
fig.  essere  veemente. 

Fervidamente,  cee.  con  fervore 
- ardentemente. 

Fervidezza , sf.  caldezza  - fig. 
affatto  ardente. 

Fervido,  add.  m.  ardente,  foco- 
so — fig.  veemente. 

Fervore,  sm.  ralor  eccessivo  di 
fnoco  o di  sole  - ffg.  passio- 
ne forte. 

Fervoroso, add.m.  che  ha  fervore 

Ferza.  V.  Sferza. 

Fesso,  sm.  V.  Fessura  -add.m. 
crepolato,  spaccalo. 

Fessura,  sf.  piccola  crepatura. 

Festa,  sf.  giorno  festivo-//#,  lie- 
ta accoglienza  - carezze. 

Festeggiamento,  sm.  dimostrazio- 
ne di  giubilo. 

Festeggiare,  att.  solennizzare  una 
festa  - far  lieta  accoglienza  ad 
alcuno. 

Festeggio.  V.  Festeggiamento. 

Festevole,  add.  com.  allegro, 
giocoso. 

Festevolmente, are.  allegramente. 

Festino,  sm.  trattenimento  not- 1 
turno  per  lo  più  di  ballo. 

Festività,  sf.  giorno  festivo  - 
festa  - piacevolezza,  giocondità. 

Festivo,  add.  m.  di  festa  - giulivo. 

Festone  , sm.  ornamento  a ser- 
to rei  giorni  di  solennità -In 
archi!,  ornamento  a foggia  di 
ghirlanda  composta  dì  frutta  o 
fiori. 


FIA 

I Festosamente , avo.  con  festa. 

Festóso.  V.  Festevole. 

Festuca,  sf.  {pi.  che),  fuseci  li  no 
di  pagli  i o sìmili. 

Fetente,  add.  com.  che  puzza. 

Fetidamente,  avo.  con  fetore. 

Fetido,  add.  m.  puzzolente. 

Feto,  sm.  la  creatura  formata  nel 
ventre  della  madre. 

Fetore,  sm.  cattivo  odore,  pozzo. 

Fetta  , sf.  parte  piana  tagliata 
dal  tutto. 

Fettuccia,  sf.  nastro. 

Feudale,  add.  com.  di  feudo. 

Feudatàrio,  sm.  che  ha  feudo, 
o in  feudo  - add.  m.  appar- 
tenente a feudo. 

Fcudista,  sm.  (pi.  sfi),  giurecon- 
sulto che  tratta  dei  feudi. 

Feudo,  sm.  diritto  che  soleva 
concedersi  ad  alcuno  dal  prin- 
cipe sopra  qnalche  possessione 
con  obbligo  di  prestargli  omag- 
gio odi  pagargli  un  canone  annuo 

Fiaba.  V.  Favola. 

Fiacca,  sf.  (pi.  cche),  fracasso  - 
popolarm.  spossatezza. 

.Fiaccamente,  ave.  in  modo  fiacco. 

Fiaccamento,  sm.  rottura. 

Fiacca're,  a't.  rompere  con  vio- 
lenza - stancare,  affievolire  - 
fig.  reprimere. 

Fiacchezza  , sf.  mancamento  di 
forze  - debolezza. 

Fiacco,  Sin.  (pi.  echi),  rovina  - 
add.  m.  debole , spossato. 

Fiàccola,  sf.  facella  accesa  -propr. 
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la  fiammella  della  lucerna. 

Fiale , sm.  cera  di  cui  sono  tes- 
sute le  celle  delle  pecchie. 

Fiamma,  sf.  vampa  lucida  di  fuo- 
co - fig.  fuoco  amoroso  - ros- 
sore per  subitaneo  eccitamento 
di  affetto. 

Fiammante,  add.  com.  ardente  - 
fi veemente. 

Fiammeggiante , add.  com.  che 
fiammeggia  ( rispleude  ) - per 

. siimi,  rosseggiante. 

Fiammeggiare,  all.  e «.  ass.  get- 
tar fiamme  - risplendere  - per 
simil.  dicesi  altresì  della  vi- 
vacità dei  colori. 

Fiammella  , sf.  splendore  simile 
a fiamma. 

Fiancare.  V.  Fiancheggiare. 

Fiancata,  $f.  colpo  di  sprone  nel 
fianco  del  cavallo  - lo  sparo 
di  tutta  l' artiglieria  d’  un 
fianco  della  nave. 

l 

Fiancheggiamento,  sm.  l’effetto 
del  fiancheggiare. 

Fiancheggiare , all.  aggiugnere 
forza  ai  fianchi  o lati.-  fig. 
dare  ajuio,  favorire  - Nella 
mii.  costruire  mura  e bastio- 
ni per  difendere  una  piazza. 

Fianco,  sin.  (pi.  chi),  parte  del 
corpo  tra  le  cosce  e le  costole 
- per  simil . lato,  banda. 

Fiancuto,  add.  m.  che  ha  gran 
fianchi. 

Fiasca,  sf.  (pi.  sche),  vaso  schiac- 
ciato più  grande  dei  fiasco. 


FI  D 

Fiaschetta.  V . Giberna. 

Fiasco,  sm.  (pi.  schi),  vaso  ro- 
tolalo di  vetro  vestito  di  pa- 
glia, e la  quantiià  del  liquore 
che  contiene. 

Fiata , sf.  volta  ( non  mai  dis- 
giunta però  da  add.  numera- 
li o di  quantità) 

Fialamenlo,  stri,  respirazione!  . 

Fiatare,  n.  ass.  respirare  - col- 
la negativa  tacere. 

Fiato,  sm.  alito,  respiro. 

Fibbia,  sf.  strumento  di  metal- 
lo per  affibbiare. 

Fibra,  sf.  filo  di  carne  muscolare, 
che  ha  forza  di  conlrarsi. 

Fibrosità,  sf.  sostanza  di  fibre. 

Fibroso,  add.  m.  che  ha  fibre. 

Ficaja,  sf.  l’albero  del  fico. 

Ficcamcnto,  sm.  l’atto  di  ficcare, 
cioè  d’ introdurre  checchessia 
cou  qualche  forza  iu  un  reci- 
piente. 

Ficcanaso,  s.com.  che  ficca  il  naso 
da  per  lutto,  indiscretamente 
curioso. 

Ficcare,  alt.  introdurre  per  fòr- 
za una  cosa  in  un’altra  - tip. 
cacciarsi  dentro  - fig.  intro- 
mettersi non  richiesto  in  qual- 
che affare. 

Fico,  sm.  (pi.  chi),  albero  noto, 
ed  il  frutto  di  esso. 

Fidanza,  sf.  sicurtà  sull’altrui 
fede  - fiducia  - confidenza. 

Fidanzare,  alt.  assicurare  - dar 
fede  di  sposo. 


t 
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Fidanzato,  add.  e sm.  promesso 
in  matrimonio. 

Fidare,  alt.  V.  Affidare  - np. 
aver  ferma  opinione  di  non 
essere  ingannato. 

Fidatamente,  aw.  con  fidanza  - 
con  integrità. 

Fidato,  adi.  m.  assicurato  sul* 
, l’altrui  fede  - fedele. 

Fidecomm issano , sm.  quegli  in 
cui  va  il  fidecommisso. 

Fidecoramisso,  sm.  legato  che  sta 
sempre  nella  famiglia,  perchè 
inalienabile  per  volontà  del 
fondatore. 

Fidejussio'ne  (v.  lat.)y  sf.  sicurtà, 
malleveria. 

Fideiussore  (c.  lat.),  sm.  mal- 
levadore. 

Fido,  add.m.  fedele -confidente. 

Fidùcia , sf.  speranza  di  venire  a 
fine  della  cosa  incominciala  - 
fidanza. 

Fiduciale,  add.  com.  che  dà  fi- 
ducia. 

Feudalmente,  a\v.  con  fiducia. 

Fiduciariamente  , avv.  in  modo 
fiduciario. 

Fiduciàrio,  add.  m.  agg.  di  cre- 
de. cioè  quegli  che  dee  conse- 
gnare ad  un  altro  la  roba  la- 
sciata dal  testatore. 

Fiele,  sin.  umore  acre  gialliccio 
che  sta  presso  al  fegato  - fig. 
amarezza  d’ animo  - rancore. 

Fieno , ,im.  erba  tagliata  e sec- 
cala per  pasto  del  bestiame. 


FIG 

Fiera,  sf.  animale  sai  valico  che 
non  mai  si  domestica  - gran 
mercato  in  un  tempo  stabilito 
fra  l’anno,  dove  da  ogni  pari* 
concorrono  mercanti  e mani- 
fattori per  vendere  e comprar*. 

Fieramente,  avv.  crudelmente. 

Fierezza,  sf.  crudeltà  - selvati- 
chezza - In  pili,  e scult,  for- 
za grande  congiunta  a fran- 
chezza di  disegno. 

Fiero,  add.  m.  crudele  - aspro 
- altero  - veemente. 

Fie'vole,  add.  com.  di  poca  forza, 
debole. 

Fievolezza , sf.  debolezza. 

Fievolmente,  ain>.  debolmente. 

Figgere  (pass,  issi,  pp.  ilio),  alt. 
an.  ficcare. 

Figliare,  all.  far  figliuoli  - pro- 
durre (ma  non  dicesi  che  del- 
le bestie  e delle  piante) 

Figliastro,  sm.  figlio  del  marito 
di  altra  moglie,  o della  mo- 
glie di  altro  marito. 

Figliatura , sf.  tempo  del  figliare 
delle  bestie. 

Figlio,  sm.  il  generato  (detto 
propr.  dell' uomo)-fig.  derivato 

Figlioccio,  sm.  il  battezzato  rap- 
porto al  suo  padrino. 

Figliolanza,  sf.  nell'uso  tntti  i 
figli  di  un  padre. 

Figliuolo.  V.  Figlio . 

Figura,  sf.  la  forma  esteriore,  • 
i contorni  di  una  cosa  mate- 
rial* - limitazione  dello  spa- 


i 
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aio  circoscritto  dalla  estensione 
fìsica  « immagine  scolpita  o 
dipinta  - Fi  fui  t diconsi  i tro- 
pi grammaticali  e reltoriu  » 
certe  diverte  positure  di  ballo 
e di  scherma  ; i disegni  geo- 
metrici ec.  * 

Figurante  .add.  e s.  coni, che  rap- 
presenta in  teatro  senza  parlare 

Figurare , att.  rappresentare  - 
fingere  - significare  - descri- 
vere - n.  ass.  far  bella  mo- 
stra di  sè  - fig.  essere  in 
carica  eminente  - np.  imma- 
ginarsi. 

Figuratamente,  avv.  per  figura, 
od  allegoria. 

Figurativo,  add.  m.  cbe  rappre- 
senta sotto  figura. 

Figurato,  add.  m.  effigiato  - 
espresso  sotto  figura  - alle- 
gorico. 

Figurazione,  sf.  figura. 

Figurino,  un.  giovine  vanerello 

- modello  del  vestire  come 
prescrive  la  moda. 

Figurista,  sm.  (pi.  sti),  piltor  di 
figure. 

Fila,  sf.  numero  ordinato  di  cose 

- serie  - Nella  mil.  sol  data 
sotto  Tarmi. 

Filaccia,  sj.  fila  logore. 

Filatoio,  sm.  quegli  che  riduca 
Toro  e l'argento  in  fila. 

Filaineulo,  sm.  filo  Sottilissimo 
di  lino , canapa  ec. , non  sba 
dai  muscoli,  nervi  ac. 
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Filantropia  (<\  gr.) , sf.  amora 
de'  nostri  simili  a della  loro 
società.  , 

Filàntropo,  sin.  cbe  ama  gli  no- 
mini in  generale. 

Filare,  sm.  fila  di  alberi. 

Filare,  all.  torcere  lino,  canapa, 
cotane  0 seta  per  ridurli  in  filo 

- fig.  ordinare , disegnale  - 
gettar  sottilmente  (dello  dei 
fluidi)- Nella  mil.  marciare  in 
colonna  e in  ordine  di  parata. 

Filarmonico  (v.  /?r.),  sm.  amante 
0 dilettante  di  musica. 

Filastrocca,  sf.  (pi.  tebe) , lun- 
ghezza. di  ragionamenti  stuc- 
chevoli. 

Filatamente,  avv.  ordinatamente. 

Filaticcio,  sm.  filato  di  seta  strac- 
ciata. 

Filato,  siri,  ogni  cosa  filala. 

Filatojo,  sm.  strumento  di  legni 
da  filare. 

Filatura,  sf.  l'arte  e T alto  di 
filare  - ed  il  filetto  medes-mo. 

Filcllo,  sm.  legamento  membra 
noso  sotto  la  lingua. 

Filettare,  all.  ornare  con  filetti. 

Filetto,  sm.  ornamento  di  ina  0 
due  piccole  scanalature  nei  va- 
sellami di  metallo  - ornamen- 
to d'oro  0 di  seta  por  ricama- 
re - sottilissimo  tratto  che 
collega  le  aste  nello  scevera 

- In  aichit.  spezie  di  corona 
sopra  nn  membro  più  grande. 

1 Filiale,  add.  ctm.  di,  e da  figliuole 
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Filialmente,  ave.  in  modo  filiale. 

Filiera  , sj '■  strumento  di  acciajo 
a più  fori  graduati  per  ridui  re 
in  filo  i metalli. 

Fi  figgine.  V.  Fuliggine. 

Filigrana,  sf.  specie  di  lavoro  in 
oro  ed  in  argeuto  imitante 
l’arabesco. 

Fdo,  sin.  (gl.  fili  m.  t fila  /.  ), 
quello  che  si  trae  filando  - 
per  simil.  metallo  passato  per 
filiera  e ridotto  come  filo  - 
ed  ogni  altra  cosa  che  si  ri- 
duca o sia  conformata  a guisa 
di  filo  - linea  - ordine  di  chec- 
chessia - fig.  la  continuazione 
delle  cose  - il  taglio  di  col- 
tello o spada  -delie  reni , della 
schiena , la  spina  dorsale. 

Filologia  (v.  gr.) , sf.  studio  di 
letteratura  universale. 

Filologico,  add.  in.  appartenente 
alla  filologia. 

Filologo, sin.  (pi.  gi,  ghi),  aman- 
te' della  varia  letteratura. 

Filomela,  e 

Filomena  (v.  gr.  e poti.),  nome 
dato  al  rosiguolo  per  la  dolcez- 
za del  suo  cauto. 

Filone,  sin.  vena  principale  di 
una  miniera  - corrente  media 
di  un  fiume. 

Filosofa.  V.  Filosofessa. 

Filosofare,  n.  ass.  studiare  filoso- 
fia - discorrere  fra  sè. 

Filosofastro , sm.  filosofo  di  poco 
valuta. 
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Filosofessa,  sf.  di  filosofo. 

Filosofia  ( v.  gr.),  sf.  amore  del- 
la sapieuza  - studio  della  na- 
tura e della  morale  fondai» 
sulla  ragione  e sulla  esperien- 
za - sistema  di  qualcho  filo- 
sofo sopra  alcuila  parte  di  fi- 
losofia. 

Filosoficamente,  are.  da  filosofo. 

Filosofico,  add.  corn.  (pi.  ci,  chi), 
di  filosofia. 

Filosofo  ( v.  gr.  ) , sm.  amatore 
della  sapieuza , e degli  sludj 
della  natura. 

Filtro  ( v.  gr.  ) , sm.  bevanda 
amorosa  presso  gli  autichi  - 
In  chini,  pezzo  di  pauuo  t 
tela  o simile  che  si  «doperà 
per  filtrare  o passare  i liquori. 

Filugello,  sni.  baco  da  seta,  ahi. 
bigalto. 

Filza,  sf.  più  cose  infilzale  in- 
sieme. 

Finale,  add.  coni,  ultimo  - fig. 
qualsivoglia  cosa  con  cui  si  dà 
fine  a checchessia  - sm.  pez- 
zo di  musica  che  chiude  un 
aito  dell’opera. 

Finalmente,  ave.  alia  fine. 

Finamente,  ave.  con  fiuezza  - 
con  accortezza. 

Fiuauze  (fiances.  ),  sf.  pi.  I’  en- 
trate del  principe  e del  pub- 
blico. 

Finanziere  (v.  frames.),  sin.  chi 
miuislra  finanze. 

Fiuta,  sj.  (pi.  che),  nell' use 
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spar  limai  lo,  divisione. 

Finché,  fin  che,  ai  e.  sino  a che. 

Fine,  s.  com.  opposto  di  princi- 
pio  - compimento  - scopo  - 
oggetto  di  ogni  azione  - col 
verbo  joity  finire  -col  verbo 
avere , cessare  add.  com. 
sottile,  opposto  a grosso  - fig. 
scaltro. 

Finestra,  sf.  apertura  per  illu- 
minare le  stanze. 

Finestrini,  sm,  artefice  che  for- 

. nisce  le  finestre  di  vetri. 

Finezza,  sf.  sottigliezza  - quali- 

_ tà  di  ciò  eh’  è ottimo  nel  suo 
genere  - accoglienza  - favore 
- astuzia  - squisitezza. 

Fingere  {pass,  finsi,  pp. Jfeilo),  alt. 
an.  inventare  - simulare  - 
far  vista. 

Fingimento,  sin.  invenzione. 

Finimento, sm.  il  finire  - conclu- 
sione - ornamento  - In  pi. 
tutto  ciò  che  serve  per  attac- 
care i cavalli  alle  carrozzo  - 
Nelle  arti , tutto  ciò  che  serve 
ad  abbellire. 

Finire  ( pr.  sco  ec.  ) , alt.  dar 
compimento  - e n.  ass.  cessa- 
re - morire. 

Finitezza,  sf.  squisito  compimento. 

Fino,  add.  m.  perfetto,  ottimo  - 
fig.  accorto  *r  scaltro  - prep. 
in  fiuo  a - avv.  finora. 

Finocchio,  sm.  pianta  che  dà  semi 
aromatici  dello  stesso  nome. 

Finora,  e fin  ora,  avv.  in  fiuo  a 
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' questo  punto. 

Fiuta , sj.  finzione. 

Fintamente,  avv.  con  finzione. 

Fiuto , add.  m,  non  sincero  - 
bugiardo. 

Finzione,  sf.  simulazione. 

Fio,  sm.  feudo  - pena  - e volg. 
1’  y greco  dettò  ipsilon.  . 

Fiocàggine,  sf.  raucedine. 

Fioccare  , n.  ass.  cadere  a fioc- 
chi (e  di  cesi  della  neve  o di 
altra  cosa  che  cada  in  ab- 
bondanza) 

Fioccu , sm.  {pi.  echi) , bioccolo 
di  lana  - nastro  accappialo  per 
ornamento. 

Fiochezza.  V.  Fiocaggine. 

Fiocina , sf.  strumento  di  ferro 
con  molle  punte  per  pigliare 
i pesci  che  vengono  alla  su- 
perficie del  mare. 

Fiòco,  add.  m.  (pi.  chi),  che  ha 
la  voce  impedita  per  umidità 
di  catarro,  olir,  rauco  - agg. 
di  lume , debole,  languido. 

Fionda.  V.  Frombola. 

Fioràja,  sf.  e 

Fioràjo,  sm.  che  vende  fiori. 

Fiorahso,  sm.  fiore  campestre  az- 
zurro e bianco. 

Fiorame , sm.  ogni  genere  di 
fiori  da  giardini. 

Fiordaliso,  s/n.  giglio. 

Fiore,  sm.  germoglio  delle  pian- 
te , che  contiene  gli  organi 
della  generazione  delle  mede- 
sime, e che  cesiiluisce  un  lai  u 


Digitized  by  Google 


a8a  FIO 

carattere  - fig.  la  mnffa  del 
vino  al  fine  della  bolle  - la 
parie  piò  bella  e più  nobile  di 
qualsivoglia  cosa  -uno  dei  quat- 
tro semi  delle  carte  da  giuoco 
Fiorente,  add.  cotti,  cb'è  iu  fiore. 
Fiorentina,  sf.  nell'uso  lucerna 
usata  primamente  in  Firenze. 
Fiorescenle.,  add.  com.  agg.  del- 
ia pianta  all’epoca  che  mette  i 
fiori. 

' Fioretto,  sm.  dim.  di  fiore  - pas- 
so di  ballo -spada  senza  punta 
che  serve  alla  scherma  - In 
Pl-  diconsi  gli  ornamenti  della 
eloquenza,  e le  grazie  del  canto 
Fiorifero,  add.  /«..che  produce 
fiori. 

Fiorino  , sm.  moneta  fiorentina , 
dal  giglio  impressovi  -e  mo- 
neta d*  argento  di  Germania 
del  valore  di  mezzo  tallero. 
Fiorire  ( pr.  sco  ec.  ) , n.  ass. 
produrre  fiori  - fig.  dar  segno 
di  buon  effetto  - essere  in  buo- 
no stalo  - alt.  spargere  di  fiori 
Fiorisla,  sm.  (/>/.  sti),  pittore, 
lavora  lare  e coltivatore  di  fiori. 
Fiorita,  sf.  vaga  mostra  di  vasi 
di  fiori  in  un  giardino  - fe- 
stoni di  verzure,  o fiori  sparsi 
per  le  strade  in  occasione  di 
feste. 

Fiorilo,  add.  m.  sparso  di  fiori  - 
agg.  di  stile,  ornato,  eloquente 
Fioritura,  sf.  la  stagione  in  cui 
U piante  fioriscono. 
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Fiottare,  n.  ass.  ondeggiare  tem- 
pestosamente (proprio  dei  laghi 
e dei  fiumi) 

Fiotto,  sm.  ondeggiamento  romo- 
roso  del  mare  agitato. 

Fiotloso,  add.  m.  rumoroso,  on- 
deggiante. 

Firma,  sf.  sottoscrizione. 

Firmamento,  sm.  il  cieto  stellato. 

Firmare  , alt.  sottoscrivere  le 
scritture. 

Fisamente,  avv.  con  attenzione. 

Fisare,  alt.  guardare  con  occhio 
fermo. 

Fiscale , sm.  capo  del  fisco  - 
add.  com.  addetto  al  fisco. 

Fiscella*  sf.  cestella  di  vinchi. 

Fischiameuto.  V.  Fischio^ 

Fischiare  , n.  ass.  mandar  fuori 
il  fischio. 

Fischiata,  sf.  fischi  falli  dietro 
ad  uno  per  derisione. 

Fischietto,  sm.  dim.  di  fischio  - 
In  mariti,  strumento  da  fiato 
di  suono  acutissimo,  che  serve 
al  capo  dell’equipaggio  per  da- 
re gli  ordini  alla  ciurma. 

Fischio,  sm.  suono  acuto  che  si 
fa  -colla  bocca  o con  qualche 
strumento  che  ajuta  a fischiare. 

Fisco  ( V-  gr.)y  sin.  pubblico  e- 
rario  , al  qutile  si  devolvono 
le  facoltà  de*  malfattori  e di 
chi  muore  senza  erede. 

Fisica  ( *».  gr.  ),  sf.  ( pi.  che 
scienza  delle  cose  naturali  , 
delle  loro  cagioni  , fenomeni 
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ed  effetti. 

Fisicamente,  aw.  secondo  la  fisi- 
ca-tri anche  realmente, effet- 
ti va  mente. 

Fisico  , sm.  scienziato  di  fìsica- 
medico  - aid.  m.  naturale. 

Fisiologia  ( v . gr.),  sf.  parte  della 
fìsica,  che  indaga  le  cause  na- 
turali delle  azioni  del  corpo 
umano  in  islato  di  sanità. 

Fisiologico,  add.  m.  appartenen- 
te a fisiologia. 

Fisionomia.  V.  Fisonomia. 

Fisionomista.  V.  Fisonomisla. 

Fiso,  add.  m.  fermo  a conside- 
rare - fliv.  fissamente. 

Fisolera  , sf.  sorta  di  barchetta 
leggiera  e veloce. 

Fisonorafa  (y.  gr.),  sf.  lineamen- 
ti del  volto,  da’ quali  preten- 
dasi di  pronosticare  dell’  in- 
dole delle  persone. 

Fisonomisla,  s/n. (p/.  stinchi  dalle 
fattezze  del  volto  pretende  co- 
noscere l'indole  delle  persone. 

Fissamente,  avv.  con  occhio  fisso. 

Fissare,  all.  fermare  l’occhio  ad- 
dosso. 

Fissazione,  sf  V.  Affissaxiont. 

Fissezza,  sf.  immobilità,  stabilità 
di  cosa  che  non  può  muoversi 

Fisso  , add.  m.  intento  a chec- 
chessia cogli  occhi  - fermo. 

Fissura.  Y.  Fessura. 

Fistola,  sf.  ulcera  profonda  e cal- 
losa che  manda  materia  acre 
« virulenta  - strumento  inu- 
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sicale  da  fiato  usato  da’ pastori 
e composto  di  più  cannucce 
^aleggiala  secondo  i tuoni  - 
poetic.  simbolo  della  poesia  pa- 
storale. 

Fistoloso,  add.  m.  forato  coma 
cannello  - agg.  di  piaga,  infi- 
stolita. 

Filologia  (v.  gr.)  sj.  trattato  sul- 
le piante  - e impiopr.  descri- 
zione delle  piante  (che  meglio 
dicesi  litografia) 

Fitotomia  (v.  gr.),  sf.  anatomia 
delie  piante. 

Fitta,  sf.  terreno  che  non  sostie- 
ne il  piede  - dolore  acuto  • 
intermittente. 

Fillajuoìo  , sm.  chi  tiene  a fitto 
le  altrui  possessioni. 

Fittizio,  add.  in.  non  naturale, finto 

Fitto , sm.  il  prezzo  o canon* 
annuo,  propr.  di  una  possessio- 
ne, che  pagasi  al  proprietario 
- add.  m.  folto,  denso. 

Fitlnàrìo.  V.  Fittajuola. 

Fiumana,  sf.  impeto  del  fiume 
che  cresce. 

Fiume,  sm.  corrente  di  acqua  dol- 
ce perenne,  che  dalla  sorgente 
va  a perdersi  ordiuariamcnlo 
nel  mare. 

Fiutare , atl.  attrarre  F odoro 
delle  cose  col  naso,  annasar». 

Fiuto,  sm.  1*  atto  di  fiutar»  - a 
il  senso  dell*  odorato. 

Flaccidezza,  sf.  floscezza. 

Flaccido  , add.  m.  eh*  ha  pur- 
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dui»  I’  elasticità,  snervato.  chini,  fluido  acqueo  ed  lusipi- 

Flageliare , alt.  battere  con  ver-  do  che  si  estrae  da  tutti  i 

- glie  -fig.  travagliare,  tribolare  corpi  per  distillatone  - fig. 

Flagellazione  , sf.  battitura  con  tardità,  lentezza. 

verghe  - assoluf.  le  solferen-  Flemmàtico,  udd.nt.  (pi.  ci, chi), 
ze  di  N-.  S.  alla  colonna.  di  natura  e qualità  della  fiem- 

Flagello,  sm.  verga,  sferza  - fig.  ma  ; o cagionalo  da  sover- 

disgrazia  grande,  rovina  - chia  flemma  - fig.  paziente, 

strage,  mortalità  - quantità,  moderato  - tardo,  lento, 
abbondanza  di  cose  o di  per-  Flessibile,  add.  com.  pieghevole, 
zone,  moltitudine.  Flessibilità,  $/.  facilità  a piegarsi. 

Flamine,  sm.  sacerdote  presso  i Flessione,  sf.  proprietà  di  piegar- 
jrumani,  ministro  de* sacrifizj.  si  che  hanno  le  articolazioni. 
Flanella,  sf.  spezie  di  pannina  leg-  Flessuoso,  add.  in.  die  ha  molte 
igiera  di  lana.  pieghe. 

Flato  (i\  lai.),  sm.  aria  morbosa  Flbgu:i  { v.  gr.  ) , sf.  infiamma- 
racchiusu  nel  corpo  animale.  zioue  del  sangue. 

Flatulenza,  e e Florescenza.  V.  Fioriluft. 

Flatuosità,  sj.  ventosità.  Floridamente,  ano.  in  modo  florido 

FJaluo'so,ad</.  m.  che  genera  flato.  Floridezza,  sf.  stato  di  prosperità 
Flautino;,  sm.  diin.  di  flauto  - di  una  nazione,  di  una  lami- 

strumento  musicale  cou  cui  si  glia,  di  un  individuo  - stilo 

accordano  gli  altri  strumenti.  ornato. 

Flautista,  sin.  (pi.  sti) , sonatore  Florido,  add.  m.  fiorito  - fig. 

di  flauto.  i vigoroso. 

Flauto,  sm.  strumento  musicale  Florilegio,  sm.  propr.  raccolta 
da  fiato.  ’ di  fiori  - e per  trasl.  di  cose 

Flebile,  add.  com.  lamentevole.  scelle. 

Flebilmente,  atv.  in  modo  flebile.  Floscezza,  sf.  fievolezza. 
Flebotomia  (oJ  gr.),  sf.  !’  arte  di  Floscio,  add.  m.  snervalo  - mor- 
saiassare  o cavar  sangue.  « bido,  contr.  di  ruvido. 
Flebolotuo,  add.  e sin.  chi  cava  Flotta,  sf.  armata  navale. 

sangue.  Flotiàre.  V.  Fluitare. 

FJegetoute , sm.  fiume  favoloso  Flottiglia,  sf.  piccola  flotta. 

dell’  inferno.  Flottazione,  sf.  galleggiamento. 

Flemma  (o.  gr.),  sf.  umore  crudo  Fluente,  add.  coni,  eh*  scorre, 
eba  si  genera  nel  corpo  - In  | Fluidezza,  • 


Digitized  by  Google 


FLIT 

Fluidità,  sf.  proprietà  di  scorrere 
inerente  in  nlcuni  corpi , op- 
posto a solidità. 

Fluido  , sm.  corpo  le  mi  parti- 
celle  cedono  alla  piò  piccola 
impressione,  come  l’acqua,  il 
sangue  ec.  - add.  m.  liquido, 
opposto  a solido. 

Fluire  (e.  lai.)  ( pr . sco  ec.),  n. 
ass.  scorrere  - aft.  esalare. 

Fluitare  (pr.  dito  ec.) , n.  ass. 
galleggiare. 

Fluore  (<».  fot.  e.  mrd.),  sm.  scor- 
rimento di  umori,  flusso. 

Flussione  (e.  ìat.),  sf.  scorrimen- 
to di  sangue  , o di  catarro  , 
eo/jg.  reumatismo. 

Flusso,  fin.  scioglimento  di  ven- 
tre, dissenteria  - moto  perio- 
dico del  mare  verso  terra  , 
conir . di  reflusso. 

flutto,  sm.  onda  grossa  del  mare. 

Fluttuante,  add.  rom.  ondeggiante 

Fluttuale  (pr.  rittuo  ec.),  n.  ass. 
ondeggiare  - e per  trasì.  esse- 
re dubbioso,  irresoluto. 

Fluttuazione,  sf.  ondeggiamento - 
per  trasì.  perturbazione  d’ani- 
mo- instabilità. 

Fluttuoso,  add.  m.  burrascoso - 
fig.  turbolento. 

Fluviale,  e 

Fluvia'file  (e.  lat.)  , add.  com. 
di  fiume. 

Foca,  sf.  (pi.  che)  , grosso  vi- 
tello marino. 

Focaccia  , sf.  ( pi.  acce  ) , pane 
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schiacciato,  cotto  per  lo  più 
sotto  la  cenere. 

Focaia  , add.  f agg.  di  pietra 
da  archibugio. 

Focara,  sf.  spezie  di  brar.iera. 

Fnearone.  V.  Focone. 

Foce.  sf.  sbocco  di  un  fiume  nel 
mare. 

Foro  (e.  poet.)  V.  Fuoco. 

Focolare  , sm.  cammino  - fìg. 
cnsa  o famiglia. 

Focone,  sm.  accr.  ///  fuoco,  gran 
fuoco  - il  foro  dell* archibu- 
gio - Jn  marin.  cassone  di 
ferro,  nel  quale  si  fa  la  cu- 
cina per  1’  equipaggio. 

Focosamente,  avo.  ardentemente 
- per  frasi,  con  intenso  de- 
siderio - furiosamente. 

Focoso,  add.  m.  ardente  - d’  n- 
niino  caldo  - molto  lascivo* 

Fodera,  sf.  il  panno  posto  per 
fortezza  sotto  al  vestito. 

Foderare  (pr.  òdero  ec.),  alt. 
soppannare  le  vesti  - In. 
marin.  rivestire  1*  opera  della 
nave  di  favole,  di  foglie  di 
rame  o simile  per  impedite 
che  I’  abbordatimi  non  sia  cor- 
rasa dai  vermi  di  mare. 

Fodero,  sm.  guaina  da  riporre 
la  spada,  e qualunque  altro 
ferro  da  taglio. 

Foga,  sf.  {pi.  ghc),  impeto,  furi*. 

Foggia,  sf.  (pi.  gge),  guisa,  mo- 
do - usanza  di  vestire.  • 

Foggiare,  alt.  dar  foggia  o for- 
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ma  - formare. 

Foglia,  3 /.  parte  di  cui  si  vesto- 
no le  piante  erbacee  {quella 
degli  alberi  e delle  piante  ra- 
mose più  propr.  dicesi  fronda) 
-ed  assolut.  la  foglia  de' gelsi. 

Fogliame,  sm.  quantità  di  foglie. 

Fogliahira,  s/.  maniera  pittorica 
di  rappresentare  i fogliami. 

Foglio,  sm.  carta  da  scrivere, 

■ stampare  ec. 

Foglialo,  add.  m.  pieno  di  foglie. 

Fogna,  sf.  condotto  sotterraneo 
per  Sgorgare  immondezze. 

Fòla,  sf.  frottola,  favola. 

Folaga,  sf.  {pi.  gbc),  sorta  di 

• uccello  acquatico. 

Fola'ta,  sf.  quantità  di  cosa  ebe 
passi  presto,  come  folata  di 
cento , di  uccelli  ec. 

Folgorare  (pr.  olgoro  ec.),  n.  ass. 
lo  scagliare  dal  cielo  la  fol- 
gore per  simi/.  faT  chec- 
chessia con  gTan  celerità  - 
ait.  colpire  colla  folgore  - 

t ‘ scorrere  velocemente  - impers. 
risplendeTe. 

Folgorato  , add.  m.  percosso 
dalla  folgore. 

Folgore,  s.  com.  la  saetta  che 
viene  dal  cielo,  alte,  fulmi- 
ne - fig.  cosa  che  pronta- 
mente colpisce. 

Folgore.  V.  Fulgore. 

Folgoreggiare,  alt.  colpire  colla 
folgore  - n.  ass.  rispondere. 

Fella,  sf.  moltitudine  di  gente. 
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Follare,  alt.  premerò,  e purgare 
panni  , drappi  e simili  per 
renderli  più  forti. 

Follatore,  sm.  che  folla  i panni, 
o pigia  1’  uva. 

Follatura,  sf.  Fazione  di  follare 
il  panno. 

Folle,  add.  com.  pazzo,  sciocco. 

Folleggiamento.  V.  Follia. 

Folleggiare,  n.  ass.  vaneggiare  - 
infuriare. 

Follemente,  ape.  stoltamente. 

Folletto,  sm.  spirito  aereo  im- 
maginato dagli  sciocchi  - fig. 
uomo  robusto , fiero  , atti- 
vissimo. 

Follia,  sf.  stoltezza,  pazzia. 

Follicolo,  sm,  tunirìietta  ebe 
racchiude  il  seme  dene  piante. 

Foltezza,  sf.  spessezza  di  cose 
unite  insieme.' 

Follo,  add.  m.  fitto,  spesso. 

Fomentare,  alt.  propr.'  applica- 
re il  fomento  - fi%-  incitare, 
promuovere.  . 

Fomentatore,  sm.  istigatore. 

Fomento,  sm.  medicamento  che 
applicato  esteriormente  a parte 
inferma  del  corpo,  la  riscal- 
da, ammollisce  e fortifica. 

Fornite,  sm.  esca  che  facilmente 
si  accende  -fig.  concupiscenza 

Fondaco,  sm.  {pi.  chi),  bottega 
ove  si  vendono  panni  a minuto; 
e nell*  uso,  anche  altre  cose  in 
quantità- magazzino  di  vettova- 
glie-gran copia  di  checchessia 
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Fondamentale , add.  ceni,  die 
serve  l fondamento,  o di  ap- 
poggio. 

Fondamcutàre,  att.  gettare  i fon- 
damenti. 

Fondamento,  sm.  (pi.  ti,  m.  eia 
/.  ),  muro  sotterraneo  su  rui 
posano  gli  edifizj  - fig.  base 
di  checchessia  - cagione  - 
motivo. 

Fondare,  att.  fare  o gettare  i 
fondamenti  - alzare  una  fab- 
brica, edificare  - institnire 
per  la  prima  volta  - stabilire 

. - fig.  riporre  speranza  - np. 

assicurarsi  - confermarsi. 

Fondatamente,  avv.  con  fonda- 
mento. 

Fondatore,  sm.  istitutore. 

Fondazione,  sf.  principio  di  cit- 
tà, d’  imperio,  o di  stabili- 
mento durevole  qualunque  - 
dotazione  per  qualche  comunità 

Fondere  ( pass,  usi,  pp.  uso  ), 
att.  an.  liquefare  i metalli. 

Fonderia,  sf  luogo  ove  si  fon- 
dono i metalli  — e I’  arte  di 
fonderli. 

Fonditore,  sm.  colui  che  fonde  i 
metalli. 

Fondo,  sm.  la  parte  inferiore  di 
checchessia  - la  parte  più 
lontana  o rimota  - e la  parte 
più  segreta  - fig.  il  colmo, 
I’  estremo  - beni  stabili , ca- 
pitali ee.  - In  marìn.  la  su- 
perficie delle  tene  sotto  Pao- 
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qua  del  mare  - In  pitt.  le 
superficie  colorata  del  quadro 
sulla  quale  rilevanti  le  figure* 
- add.  m.  profondo. 

Fontana,  sf.  luogo  d’onde  sgorga 
acqua  viva.  • 

Fontaniere,  sm.  custode,  0 so- 
prinlendtnte  alle  fontane. 

Fontano,  add.  m.  di  fonte. 

Fonte,  s.  com.  sorgente  d*  acque 
viva  perenne  - fig.  principio, 
origine. 

Foracchiare,  att.  forare  con  ispes- 
si e piccoli  fori. 

Foraggiamento , sm.  procaccia- 
mento di  foraggio. 

Foraggiare,  v.  ass.  andare  per 
foraggio  - att.  saccheggiare* 

Foràggio,  sm.  vettovaglia  - e in 
generale  provvisione  di  fieno, 
paglia  e simili  pel  bestiame. 

Forame,  sm.  piccolo  buco. 

Foràneo,  add.  m.  che  abita  fuoTÌ 
di  città  - agg.  di  vicario, 
quel  parerò  di  campagna  che 
ha  la  sorveglianza  dt  alcuee 
parrocchie  e dirama  le  ordi- 
nanze del  vescovo,  rimettendo 
ad  esso  gli  affari  di  quelle. 

Forare,  att.  bucare  - In  marin. 
trivellare. 

Forbici,  sf*  pi.  strumento  di 
ferro  per  tagliare  telerie,  pan- 
ni e simili. 

Fcrbire  (pr.  isco,  e forbo  ec  ), 
att.  dare  P ultima  pulitura  ai 
metalli  - nettare  - asciugare. 
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Forbitezza,  sf.  pulitezza,  nettez- 
za - e.  fig.  eleganza  di  stile. 

Forbito,  pp.  di  forbire  - fi". 
terso,  elegante  ( detto  di  siile) 

Forra,  sf.  (pi.  che),  bastone  rhe 
finisce  in  due  o tre  braccia  - 
patibolo  dove  s’  impiccano  i 
malfattori. 

Forcata,  sf.  paTte  del  corpo  uma- 
no, ove  cominciano  le  cosce. 

Forcella,  sf.  piccolo  ferro  o le- 
gno a guisa  di  forca. 

Forchetta,  sf.  strumento  di  me- 
talli con  cui  s’infilza  la  vi- 
« 

vanda  per  mangiare. 

Forcipe  (<».  lat.).sm,  tanaglia  chi- 
rurgica ppr  l’estrazione  del  feto 

Forcola,  sf.  quel  pezzo  di  legno 
r.he  sorge  dal  capo  di  banda 
delle  barche  a remi  con  un 
incavo,  al  quale  si  appoggia 
il  girone  o manico  del  remo 
per  vogare. 

Forcola,  sm.  strumento  villereccio 
fagliente  per  potare  le  viti. 

Forcone,  sm.  asta  che  finisce  con 
un  ferro  a tre  punte  per  net- 
tare le  stalle. 

Fornito,  add.  m.  che  ha  forma 
di  forca. 

Forense, flaconi,  atlenent-  al  foro 

Forese,  add.  com.  che  abita  fuo- 
ri di  città  , campagnolo,  con- 
tadinesco (conte,  di  borghese) 

Foresta,  sf.  bosco  vastissimo  di 
grosse  piante. 

Foresteria,  sf.  quantità  di  fore- 
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stieri  - luogo  ove  si  alloggio* 
no  i medesimi  nelle  comunità 
religiose,  e nei  palazzi  di  cam- 
pagna. 

Forestiere,  e 

Forestiero,  add.  m.  d’altro  pae- 
se, straniero. 

Foresto,  add.  m.  sai valico,  dis- 
abitato. , 

Forfora,  sf.  qnella  polvere  escre- 
mentizia che  si  genera  traJ 
capelli. 

Furgone,  sm.  vrlVvso  carrettone. 

Foriere,  sm.  che  corre  avanti  - 
uno  dei  hassi  gradi  militari  - 
fi£.  indizio  di  cosa  eh’  è por 
accadere. 

Forma  , sf.  tnt'o  ciò  che  serre 
a dare  una  stabilita  figura  ad 
una  cosa  - e modo  con  cui 
vedesi  la  figura  - foggia,  gui» 
sa  - apparenza  - proprietà  — 
norma  o regola  - modelle-. 

Formaggio,  sm.  il  latte  cagliato 
e preparato  nelle  fornir,  donde 
trae  il  nome,  alle,  cacio. 

Formale,  add.  com.  che  dà  for- 
ma alla  materia,  contr.  di  ma- 
teriale - espresso,  preciso. 

Formalità,  sf.  modo  di  procede- 
re nell’  amministrare  la  giu- 
stizia - per  simil.  cerimonia.' 

Formalizzarsi,  np.  badar  troppo 
per  sottile  alla  forma  delle 
cose  - pigliare  in  >la  parte, 
scandalizzarsi. 

Formalmente,  aw.  essenzialmente. 
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Formare,  alt.  dare  la  forma  o 
1'  essere  - produrre  - fabbri- 
care - comporre. 

Formazione,  sf.  Patio  di  forma- 
re una  cosa. 

Formella,  sf.  buca  in  terra  per 
piantarvi  alberi  - ornamenti  di 
un  riquadro , particolarmente 
nei  giardini. 

Formenlo.  V.  Frumento. 

Formentone,  sm.  grano  turco. 

Formica,  sf.  (pi.  che),  piccolis- 
simo insetto  , simbolo  della 
previdenza. 

Formicajo,  sm.  mucchio  di  for- 
miche. 

Formicare,  n.  ass.  dicesi  di  cose 
che  muovonsi  in  gian  numero 
a guisa  delle  formiche. 

Formicolaio.  V.  Formicajo. 

Formicolameli  lo.  sm.  sentimento 
come  di  formiche  le  quali  cam- 
minassero dentro  le  membra, 
per  allentata  circolazione  dei 
sangue.  . 

Formicolare  (fier/uent.  di  formi- 
care) ( pr . icolo  ec.  ),  n.  ass. 
essere  numeroso  e spesso  co- 
me le  formiche. 

Formicolio.  V.  Formicolamento. 

Formidabile,  add.  com.  spaven- 
tevole, tremendo. 

Forinola,  sf.  modo  di  dire  - e 
maniera  obbligatoria  di  espri- 
mersi nei  contratti  e simili. 

Fnnnolario,  sm.  siila  de’  nolaj  - 
jil'iy  elio  ce  aliene  le  formule 

/• 
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prfdsc  per  ceTemonialiosimili. 

Formula.  V.  Foimola. 

Formulàrio.  V.  Formolario. 

Fornace,  sf.  edifizio  da  cuocere 
calcina  , mattoni , vetri , me- 
talli e simili. 

Fornaciàio,  sm.  chi  lavora  allà 
fornace. 

Fornà jo,  5/n.  chi  fa,  e cuoce  il  pane 

Fornello  , sm.  piccolo  forno  da 
cucina,  o da  officina. 

Fornicare  (pr.  ico,  chi  ec.),  rr. 
ass.  peccare  contro  il  sesto 
precetto  del  decalogo. 

Fornicazio'ric,  sf.  peccato  contro 
il  sesto  precetto  del  decalogo. 

Fornimento,  jwj.  ciò  che  fisa* 
gna  per  far  un  lavoro  o per 
esercitare  un  mestiere  - com- 
pimento - provvigione. 

Fornire  (pr.  sco  ec),  alt.  dare 
compimento  ( che  meglio  di - 
cesi  finire)  - desistere,  cessa- 
re - guarnire  - provvedere  - 
somministrare. 

Fornitura,  sf.  fregio,  guarnitura 
- e nell’uso  appallo,  sommi- 
nistrazione. 

Forno,  sm.  luogo  ad  uso  di  cuo- 
cere il  pane. 

Fòro,  sin.  buio,  pertugio  - luo- 
go ove  si  giudica,  tribunale  - 
piazza  (alla  lai.) 

Forosetta,  sf.  villanella. 

Forse,  ave.  per  avventura,  ara  o 

Forsennatamente,  avv.  d.i  p,.zzo. 

Forsennatezza,  sf.  stoltezza, 

>9 
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Forsennato,  add.  m.  fuori  di  senno 

Forte  , un.  cittadella  munita  - 
l’abilità  maggiore  di  alcuno  - 
udd.  coni,  gagliardo  - difficile 
- fermo  - prode  - avo.  con 
forza  - ad  alta  voce. 

Fortemente,  avo.  con  forza. 

Fortezza,  s/.  virtù  morale,  per 
cui  1*  uomo  resiste  con  co- 
raggio alle  avversila  - robu- 
stezza - piazza  fortificala  - 
tutto  ciò  che  nelle  arti  serve 
a rafforzare  una  cosa  per  più 
lunga  durata. 

Fortificamento,  sm.  il  fortificare, 
e la  cosa  che  fortifica. 

Fortificare  ( pr . ifico,  chi  ec.),ati. 
rendere  forte  , rassodare  - 
corroborare  - muuirc  - np. 
divenir  forte  - ed  altresì  mu- 
nirsi , ripalarsi. 

Fortificazione,  sf.  V.  Fortifica- 
mento - 1‘  arte  di  rendere 
difesi!  una  piazza  dagli  attac- 
chi del  nemico  , altr.  archi- 
lettura  militare. 

Fortilizio , sm.  rocca  in  luogo 
elevalo  c scosceso  per  punto 
di  appoggio  in  tempo  di  guerra. 

Fortino,  sin.  piccolo  forte. 

Fetore,  un.  sapor  forte. 

Fortuitamente,  aro.  per  caso. 

F'  ridilo,  add.  rn.  casuale. 

Fortume,  sin.  cose  di  sapor  forte 

l'crtiiua,  sf.  presso  i gentili,  la 
dea  deila  buona  o della  tri- 

* sta  sorte  - oggidì  propr.  mu-l 
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tabililà  delle  cose  temporali 
secondo  la  divina  disposizio- 
ne - ventura  buona  o cattiva 
- condizione  di  stato  - burrasca 

Fortunatamente,  avo.  per  buona 
fortuna. 

Fortunato  , add.  m.  favorito 
dalla  fortuna.  , 

Forza,  sf.  tutto  ciò  che  dà  im- 
pulso - causa  del  molo  - ga- 
gliardi - dominio,  podestà  - 
equivalenza  - violenza. 

Forzamento,  sm.  violenza. 

Forzare,  alt.  coslrignere  con  vio- 
lenza. 

Forzatamente,  avo.  per  forza  — 
dì  mala  voglia. 

Forzato,  sm.  condannato  ai  pub- 
blici lavori  - addi  m.  vio- 
lentato - contro  sua  voglia. 

Forziere,  sm.  cassa  da  viaggio  - 
scrigno. 

Forzosamente,  aov.  con  forza. 

Forzoso,  e 

Forzuto,  add.  m.  robusto. 

Foscamente,  avo.  oscuramento 
- fig.  in  modo  burbero. 

Fosco,  add.  m.  (pi.  schi),  oscu- 
ro - caliginoso  - fig.  turbato. 

Fòsforo  ( v . gr.),  sni.  la  stella  di 
Venere  o mattutina  - mate- 
ria ignea  che  si  accende  da 
sè  e diventa  luminosa. 

Fossa,  sf.  tei  reno  scavato  in  lun- 
go o per  piantagione  di  alberi, 
o per  iscolo  di  acque , o p$c 
sepoltura  dt  multi. 
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Fossato , sm.  piccolo  torrente. 

Fossile  ( <».  lat.  ) , add.  com. 
che  si  cava  di  sodo  terra,  o 
eh’  è di  quella  natura  o qua- 
lità - sm.  sostanza  qualunqne 
stata  lungamente  sepolta. 

Fosso  , sm.  fossa  grande  - In 
arch.  mil.  scavamento  di  ter- 
ra attorno  alle  mura  delle 
fortezze. 

Fra,  prep.  in  mezzo  - sm.  accorc. 
di  frate. 

Fracassare,  alt.  rompere  in  molti 
pezzi  - guastare,  rovinare. 

Fracasso,  sm.  rovina  - gran  ru- 
more - fìg.  pompa,  comparsa 
- gran  quantità  di  gente. 

Fracidàre  ( pr . acido  ec.),  n.  ass. 
imputridire. 

Fracidezza,  sf.  putrefazione. 

Fràcido,  add.  m.  putrefatto. 

Fracidume,  sm.  più  cose  fracide 
insieme. 

Fraga'ria , sf.  pianta  che  fa  le 
fragole. 

Fràgile,  add . com.  che  facilmen- 
te si  rompe  - fìg.  debole  - 
che  dura  poco  - soggetto  a 
cadere  in  fallo. 

Fragilrzza , e 

Fragilità,  sf.  facilità  di  romper- 
si - fig.  facilità  a cadere  in 
fallo  - debolezza  d’  animo. 

Fràgnere.  V.  Frangere. 

Fragola,  sf.  frutto  rosso  odoroso 
e gustosissimo  di  una  pianticel- 
la clic  coltivasi  nc  giardini. 
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Fragore,  sm.  rumor  grande  - 
suono  di  tromba. 

Fragoroso,  add.  m.  rimbombante. 

Fragrante,  add.  com.  odoroso. 

Fragranza,  sf.  buon  odore. 

Frale  (r.  poet.) , add.  com.  fra- 
gile - In  forza  di  sm.y  il  cor- 
po umano. 

Fralezza.  V.  Fragilità. 

Frammassone  (v.  fr.) , sm.  sorta 
di  settario  moderno  , altr.  li- 
bero muratore. 

Frammento  ( v.lat .),  sm.  rotiamo 
-opera  0 componimento  di  cui 
siasi  perduta  gran  parte. 

Frammettere  {pass,  isi,  pp.  esso)* 
alt.  an.  mettere  fra  una  cosa 
e 1’  altra. 

Frammischiare,  att.  mescolare  una 
cosa  coll’  altra. 

Frana,  sf.  quantità  di  terra  smos- 
sa sul  fianco  di  una  montagna. 

Franare , n.  ass.  lo  smuoversi 
della  terra  in  luoghi  scoscesi. 

Francamente,  aw.  con  franchezza. 

Francare,  att.  assicurare  - lettere , 
involti,  gruppi  ec.,  farli  esen- 
ti da  ogni  dispendio. 

Francatura,  sf.  il  francare  le  let- 
tere alla  posta. 

Francesismo,  sm.  voce  o maniera 
di  dire  francese. 

Franchezza  , sf.  ardimento  - 
schiettezza  - esenzione. 

Franchigia,  sf.  libertà  - esenzio- 
ne da  tributo,  o da  giurisdi- 
zione ordinaria  - asilo  sacro. 
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Frnnro,  sm.  {pi.  chi),  lira  rii 
Francia  - In  pi.  nome  in  O- 
riente  di  tutti  i popoli  occi- 
dentali dell’Europa  - add.  m. 
libero,  immune  - coraggioso  - 

• pratico  - contr.  dì  stentato. 

Frangente,  sm.  congiuntura  dif- 
ficile. e pericolosa. 

Frangere  (pass,  ansi,  pp.  anlo), 
all.  an.  rompere  - fig.  inter- 

• . rompere  - vincere,  domare  - 

pp.  impietosirsi. 

Frangia,  sf.  guarnizione. 

Frangiare,  alt.  contornare  di  fran- 
gia - fig.  colorare  un  discorso. 

Frangibile , add.  com.  facile  a 
frangersi. 

Frantume,  sm.  quantità  di  frani- 

> menti. 

Franzcsa'fo , add.  m.  infetto  di 
malfrar.zcse. 

Francesismo.  V.  Francesismo. 

Frappa,  sf.  ritaglio  de’  vestimen- 
ti - In  pi/t.  più  foglie  o fron- 
di  disegnate  insieme. 

Frappa're,  all.  far  le  frappe  a 've- 
stimenti -fig.  avviluppare  con 
parole,  ingannare. 

Frappatole,  sm.  imbroglione. 

Fra'ppola,  sf.  inezia. 

Frapporre  {pass.  osi.  pp.  osto), 
alt.  an.  porre  frammezzo. 

Frasario,  sm.  raccolta  di  frasi. 

Frasca,  sf.  {pi.  sche)  ramoscello 
fronzuto  - fig.  uomo  leggiero. 

Frisca'lo.  sm.  pergola  di  frasche. 

Focheggiare,  n.  a»,  il  romo- 
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reggiate  delle  frasche  mosse 
da  checchessia-//#,  scherzare, 
folleggiare. 

Frascheggio,  sm.  rumore  che  fan- 
no le  frasche  mosse  dal  vento. 

Frascheria,  sf.  bagattella,  inezia. 

Fraschetta,  s.  com.  uomo  o donna 
volubile  - presso  gli  stampatori , 
telare!  lo  di  ferro  con  varii  spar- 
timenti,  che  meitesi  sul  foglio 
da  stampare,  affinchè  ciò  che 
ha  da  rimaner  biauco  non  ven- 
ga macchiato. 

Frasconaja,  sf.  bosco  artificiosa- 
mente adattato  per  pigliare 
uccelli  - fig.  ornamento  vano. 

Frase  {o.  gr.),  sf.  modo  di  dire 
di  una  lingua. 

Fraseggiare,  n.  ass.  usar  frasi 
nello  scrivere  o nel  parlare. 

Fraseologia  (a.  gr.),  sf.  raccol- 
ta di  frasi  o di  espressioni 
eleganti  di  qualche  lingua  o 
scrittore. 

Frassino,  sm.  albero  alto  e bel- 
lissimo delle  nostre  foreste,  il 
quale  ama  di  crescere  nei  ter- 
reni leggieri  ed  umidi. 

Frastagliare , all.  tagliar  mina- 
to -fig.  imbrogliarsi  nel  chiac- 
chierare. * 

Frastornare,  alt.  far  tornare  in- 
dietro - fig.  impedire  il  con- 
seguimento di  un  fine  o il  com- 

i pimento  di  un’opera. 

Frastuono,  sm.  strepilo  confuso. 

'Frate  {accori,  di  fratello) , sin. 
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religioso  regolare.  ' • • | 

Fi  alellanza,  s/.  amicizia  Intrinseca. 
Fratellevole,  add.  coiti,  da  fratello. 
Fratello  , sm.  nato  dallo  stesso 
padre  e dalla  stessa  madre  - 
amico  intrinseco -fig.  simile - 
naturale  , bastardo  - uterino , 
della  stessa  madre,  ma  di  pa- 
dre diverso  - cubino,  figlio  di 
fratelli  e di  sorelle  del  padre. 
Frateria  , sj.  convento  di  frati, 
e gli  stessi  frati. 

Fraternale,  add.  com.  di  fratello. 
Fraternamente,  avv.  da  fratello. 
Fraternità,  j/.  concordia  da  fra- 
telli - fig.  dimestichezza  ami- 
chevole. 

Fraternità  , sf.  adunanza  divota 
di  secolari,  alti . compagnia. 
Fraterno,  add.  m.  di,  o da  fratello 
Fratesco,  add.  m.  (pi.  schi),  at- 
- tenente  a frate. 

Fralismo.im.  stato  c qualità  di  frate 
Fratricida,  sm.  (pi.  di),  uccisore 
di  fratello. 

Fratricidio,  sm.  uccisione  di  fra- 
tello. 

Fratta,  sf.  luogo  intricato  da  pruni. 
Frattanto  , e fra  tanto  , avv.  in 
questo  mentre. 

Frattura  , sf.  rottura  di  ossa  o 
di  altra  cosa  consistente. 
Fraudare.  V.  Defraudare. 
Fraude.  V.  Frode. 
Fraudolentemente,  avv.  con  in- 
. ganno.  - 

Fraudolento,  add.  m.  ingannatore. 
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Fraudolenza.  V.  Frode. 

Frazione,  sf.  rottura.  - Iti  aritm. 
parte  di  un  numero  intero. 

Freccia,  sf.  (pi.  cce),  bastoncello 
con  punta  di  ferro  che  scaglia- 
si negli  esercizj  di  caccia  • 
di  guerra. 

Frecciare,  att.  colpire  con  frecca 

Frecciata  , sf.  colpo  di  freccia  - 
fig.  molto  pungente. 

Freddamente,  avv.  con  freddezza 
- fig.  senza  spirito. 

Freddezza,  sf.  qualità  delle  cose 
fredde  - fig.  pigrizia  - indif- 
ferenza - diminuzione  di  amo- 
re o di  amicizia. 

Freddo,  sin.  privazione  di  calore, 
opposto  di  caldo  - add.  m.  pri- 
vo di  calore-  fig*.  pigro,  inerte 

Freddoloso  , add.  m.  che  tenie 
molto  il  freddo. 

Freddura,  sf.  gran  freddo  - in- 
freddatura - fig.  cosa  di  poco 
conto. 

Fregagione,  sf.  stropicciamento. 

Fregamenlo,  sm.  collusione  di  due 
corpi -che  si  toccano.  - In 
mecc.  attrito  o resistenza  che 
un  corpo  in  moto  incontra  in 
quello  su  cui  muovesi. 

Fregale,  att.  stropicciare  leggier- 
mente. 

Fregata , sf.  nave  da  guerra  di 
secondo  ordine.  • 

Fregatura.  V.  Fregamento. 

Fregiare,  att.  porre  fregi  od  or- 

i munenti  - guernire. *.• 
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Fregio,  Sm.  guarnizione  di  vrsH 
C arnesi  - fig.  pregio , onore 
- In  archit.  fascia  che  separa 
P architrave  dalla  cornice. 

Frego.,  sm.  (pi.  ghi),  linea  fatta 
con  penna  o con  pennello. 

Fregola,  sf.  fregamento  dei  pesci 
ai  sassi  nella  stagione  in  cui 
depongono  le  uova  - per  trasl. 
voglia  grande  - bizzarria. 

Fremere,  n.  ass.  far  rumore  col- 
la voce  ( proprio  delle  bestie  fe- 
roci e dell3 uomo  incollerito) 

Fremito,  sm.  rumore  aspro  di  vo- 
ce racchiusa  tra  le  fauci,  mos- 
sa da  passione  violenta  - per 
simil.  dicesi  anche  del  mare 
in  burrasca,  del  leone  che  rug- 
ge,  di  moltitudine  che  frastuo- 
na  ec. 

Frenare,  att.  mettere  in  freno  - 
fig.  reprimere  gli  affetti. 

Frenesia  (e.  gr.)y  sf.  delirio  pro- 
dotto da  infiammazione  del 
cervello  - pensiero  fantastico. 

Freneticare  ( pr . etico  , chi  ec:), 
n.  ass.  delirare,  vaneggiare. 

Frenetico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
infermo  di  frenesia. 

Freno,  sm.  morso,  briglia  - fig. 
governo,  ritegno. 

Frequentare,  atl.  tornare  spesso 
ai  medesimi  luoghi. 

firequentativo,  add.  m.  che  indi- 
ca frequenza. 

Frequente,  add.  com.  che  acca- 
de spesso  - assiduo , continuo. 
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Frequentemente , ac v.  con  fre- 
quenza, spesso. 

Frequenza,  sf.  ripetizione  di  un 
atto  - moltitudine  di  persone, 
concorso. 

Frescamente,  aw.  con  freschezza 

- fig.  poco  fa. 

Freschezza,  sf.  freddo  temperato 

- vigor  di  gioventù  - vivezza 
di  carne. 

Fresco , sm.  (pi.  schi) , freddo 
temperato  - pittura  a fresco  - 
Fresco  chiamasi  da’  veneziani 
l’unione  di  molte  gondole  • 
barchette,  che  concorrono  al 
gran  canale,  e vanno  avanti  ed 
indietro , come  le  carrozze  in 
corso  - add.  m.  che  ha  fre- 
schezza - fig.  recente  - non 
affaticato  - novello  - Di  fre- 
sco, atv.  poco  fa. 

Frescura,  sf.  temperatura  media 
tra  il  caldo  ed  il  freddo. 

Fretta,  sf.  sollecitudine,  premura. 

Frettolosamente,  ave.  con  fretta. 

Frettoloso,  add.  m.  che  ha  fret- 
ta, o che  opera  cou  fretta. 

Friabile  (v.  lat  ),  add.  com.  che 
si  scioglie  o sminuzza  colla 
sola  confricazione  delle  dita. 

Friabilità,  sf.  facilità  di  essere 
sminuzzato. 

Fricassea  (v.  /r.),  sf.  vivanda  di 
cose  minuzzate  colle  in  padella 

Friggere  (pass,  issi,  pp.  ilio), 
all.  an.  cuocere  checchessia 
in  padella  con  olio,  butirro 
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..  €c.  - n . ass.  ardere,  bruciare. 

Frigidezza,  e 

Frigidità,  sf.  qualità  frigida  - im- 
potenza all*  alto  coniugale. 

Frigido  , add.  m.  di  qualità 
fredda  - impotente  al  coito. 

Fringuello,  sm.  uccelletto  gentile. 

Frittata  , sf.  vivanda  di  uova 
battute  e fritte  in  padella. 

Frittella,  sf.  pasta  tenera  fritta. 

Frittume,  sm.  cose  fritte,  o da 
friggere. 

Frittura,  sf.  I*  atto  di  friggere, 
e la  cosa  fritta. 

Frivolezza,  sf.  bagattella. 

Frivolo,  add.  m.  di  poca  im- 
portanza. 

Frizzamento  , sm.  pungimelo 
di  materia  corrosi  va  sul  la  pelle. 

Frizzante!,  add.  cnm.  che  frizza 
o punge  (e  difesi  del  vino, 
dell3  aria  -fìg.  dei  concetti  ar- 
guti ec.) 

Frizza're , n.  ass.  sensazione  do- 
lorosa che  cagionano  gli  acidi, 
le  punture,  le  ammaccature  sulla 
carne  viva  - fig.  essere  inge- 
gnoso, spiritoso. 

Frizzo*  sm.  bruciore  - fig.  con- 
cetto arguto  e mordace. 

Frodare,  ali.  V.  Defraudare  - 
nascondere  - dissimulare. 

Frode,  sf.  inganno  occulto. 

Frodo,  sm.  il  nascondere  mer- 
canzie per  non  pagar  gabella. 

Frodolento.  V.  Fraudolento. 

.Frollamento,  sm.  macerazione! 


della  carne  da  mangiare  - per 
simil.  floscezza  delle  membra. 

Frollo,  add.  m.  agg.  di  carne 
da  mangiare  ebe  sia  diventata 
tenera  - fig.  fiacco,  spossato. 

Fromba,  e 

Frombola,  sf.  funicella  per  i 
gliare  sassi  rotandola.  . 

Frombolile , sm.  chi  Scaglia 
sassi  colla  frombola. 

Fronda,  e 

Fronde,  sf.  propr.  foglia  di  al- 
bero o di  pianta  ramosa. 

Frondeggiare,  n.  ass.  comimiare 
a spuntar  le  frondi  o foglie 
degli  alberi. 

Frondoso,  add.  m.  che  ha  frondi. 

Frontale,  sm.  ornamento  od  ar- 
madura della  fronte  - pai  fi» 
della  briglia  che  fascia  U 
fronte  al  cavallo  - nome  di 
due  muscoli  della  fronte. 

Fronte,  sf  parte  della  faccia  so- 
pra gli  occhi  - e talora  an- 
che tutto  il  capo,  • tuffo  il 
volto-  la  parte  davanti  di  chec- 
chessia.» lnarchil.  il  princi- 
pale aspetto  di  un  edilizio. 

Fronteggiare  , alt.  stare  o es- 
sere a fronte,  o sui  confini» 

Frontespicio.  V.  Fronfispicio. 

Frontiera,  sf.  confine  di  uno  stato. 

Fronlispicio,  e 

Frontispizio,  sm.  prospetto,  fac- 
ciata principale  di  un  edificio- 
prima  faccia o pagina  di  un  libre 

Frontista,  sm.  (pi.  sti),  ehi  ha 
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possessioni  lungo  un  fiume. 

Frontone,  sm,  piastra  di  ferro  nei 
cammini  per  riparo  del  maro. 

Fro milito,  add.  m.  che  ha  molte 
frondi. 

Frotta,  sf.  moltitudine  di  gente 

• itisicrae. 

Frottola  , sf.  cantone  giocosa  - 

• baja,  inezia. 

Froltolare  ( pr . o'ttolo  ec.),  ».  ass. 
comporre  frottole. 

Fnigarchiare,/re^iien/.  di  frugare 

Frugale,  add.  com.  parco,  sobrio 
(detto  di  fitto  o simile) 

Frugalità,  ^.moderazione  nel  vitto 

Frugare , att.  e n.  ass.  andar 
tentando  e cercando  in  luoghi 
riposti  - fig.  incitare,  stimolare 

Frugifero,  add.  m.  fruttifero  di 
biade. 

Frugivoro,  add.  m.  che  si  ciba 
solo  di  biade  ed  altri  fruiti 
della  terra. 

Frugnolare,  e 

Frugnuolare,  att.  andare  alla  cac- 
cia o alla  pesca  col  frugnuolo 
- per  simil.  mettere  il  lume 
agli  occhi  per  abbagliare. 

Frugnuolo,  sm.  specie  di  lanter- 
na che  mostra  1’  oggetto  din- 
nanzi senza  lasciar  vedere  chi 
la  porta. 

Fruire  («•.  lai.)  {pr.  sco  ec.),  ». 
godere. 

Fruizione  (♦•.  /a/.),  sf.  godimento. 

Frullare,  n,  ass.  il  roinoreggia- 

• re  degli  uccelli  die  volano  - 
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a/i.  muovere  in  giro  - sbattere 
la  cioccolata  disciolta  nel  vaso. 

Frullino,  sm.  arnese  per  {stem- 
perare la  cioccolata. 

Frullo,  sm.  rumore  di  alcuni  uc- 
celli quando  levansi  a volo  — 
fig.  cosa  di  pochissimo  o niun 
conto  - nelVuso  frullino. 

Frullone,  sm.  ordigno  per  burat- 
tare la  farina  - sorta  di  ca- 
lesso  scoperto  a quattro  ruote. 

Frumentaceo  , add.  m.  agg.  di 
piante  che  producono  spighe. 

Frumento  , sm.  la  migliore  fra 
tutte  le  biade , altr.  per  ec- 
cellenza grano. 

Fruscolo,  sm.  fuseci  lino  secco  su 
per  gli  alberi. 

Frusta , sf.  sferza  - gasligo  infa- 
mante per  malfattori. 

Frustare,  att.  battere  con  frusta. 

Frusto , sin.  pezzuolo  - add . m. 
logoro  - fig.  spiantato. 

Frustraneo,  add.  m.  inutile,  vano 

Frustrare,  att.  rendere  vane  le 
speranze  altrui. 

Frùtice,  sm.  arbusto  o sterpo. 

Frutla'glia,  sf.  ogni  genere  di  frulli 

Frullatolo,  sm.  chi  vende  frutta. 

Fruttare,  att.  fare  o render  frut- 
to - fig.  esser  utile,  giovare. 

Fruttiera,  sf.  vaso  da  frutta. 

Fruttifero,  add.  m.  che  fa  frutto. 

Frutto,  sm.  (pi.  Ili  m.  tle,  ila /.), 
propr.  il  prodotto  dogli  alberi 
- e in  generale , tutto  ciò  che 
la  terra  produce  per  alimento 
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dell’  nomo  - entrala , rendita 

- I’  effetto  di  una  buona  ca- 
gione - profitto,  guadagno  - 

• interesse  di  danari  prestati. 
Fruttuosamente,  <k*v.  con  frutto, 
utilmente. 

Fruttuoso,  add.  m.  che  fa  frullo 

- o rende  profitto. 

Fucilare,  att.  uccidere  col  fucile 

o moschettto. 

Fucilata,  sf.  colpo  di  fucile. 
Fucile,  sm.  ordigno  d’acciajo  per 
accender  fuoco  - cornuti,  ar- 
chibugio. 

Fuciliere,  sm.  soldato  armato  di 
fucile,  o archibugio. 

Fucina,  sf.  fornace  dove  i fabbri 
bollono  il  ferro. 

Fuco,  sm.  (pi.  chi,  ci),  ape  grossa 
che  consuma,  ma  non  fa  mele. 
Fuga,  sf.  (pi.  ghe),  il  fuggire  - 
scampo  - quantità  determinata 
di  note  musicali  - di  stanze , 

„•  quantità  di  stanze  in  fila. 
Fugace,  add.  com.  che  fugge  - 
fig.  di  corta  durala,  transitorio. 
Fugacilà,  sf.  prontezza  nel  fuggire. 
Fugare,  att.  mettere  in  fuga. 
Fuggiascamente,  avv.  senza  fer- 
marsi *•  furtivamente. 
.Fuggiasco,  add.  m.  (pi.  schi),  che 
fugge  di  nascosto. 

Fuggitole,  add.  com.  da  fuggirsi 
Fuggire,  ».  ars.  partire  con  pre- 
stezza - porsi  in  sicuro. 
Fuggita,  sf.  partenza  rapida,  fuga 
Fuggitivo,  add.  m.  che  fugge,  o 
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rifugge  al  nimico  - fig-  tran- 
sitorio ( che  meglio  dicesi  fu- 
gace) 

Fulgidezza,  sf.  lucentezza. 

Fùlgido,  add.  m.  lucido. 

Fulgore  (e.  lat .),  sm.  splendore. 
Fuliggine,  sf.  materia  nera  che 
il  fumo  lascia  su  pe’ cammini. 
Fuligginoso,  add.  m.  pieno  di  fu- 
liggine, o simile  alla  fuliggine 
Fulminante,  add.  com.  che  ful- 
mina - che  uccide  all’  istante. 
Fulminare  (pr.  fulmino  ec.),  att. 
percuotere  col  fulmine  — per 
simil.  battere  con  artiglierie  - 
fig.  mandare  scomuniche. 
Fùlmine , sm.  folgore  celeste  , 
altr.  saetta. 

Fulmineo,  add.  m.  che  fulmina  — 
e per  simil.  che  colpisce  come 
il  fulmine. 

Fulvo  (i».  lat.  e poet.) , add.  m. 

di  color  rossiccio. 

Fumaiuolo,  sm.  la  torretta  del 
cammino. 

Fumare,  n.  ass.  fare,  o mandare 
fumo  - svaporare  (che  meglio 
dicesi  sfumare)  - pipare. 
Fumeggiare,  att.  degradare  i co- 
lori col  chiaroscuro. 

Fumica're.  V.  Affumicare. 
Fumigazione,  sf.  il  fumicar  leg- 
giermente. 

Fumi'gio.  V.  Suffumigio. 
Fummare.  V.  Fumari. 

Fummo,  e meglio 
Fumo,  sm.  vapore  che  «ala  dal- 


Digilized  by  Google 


,9S  Ft’M 

le  materie  che  bollono  o che 
bruciano  -^.superbia,  fasto. 
Fumosità,  s/.  esalazione  fumosa. 
Fumoso,  add.  m.  che  ha  fumo 
- fiff.  che  presume  di  sè  - al- 
bagioso, altero. 

Funajuolo, sm.  chi  fa  o vende  funi 
Funambolo  (v.  lat.) , sm.  balla- 
toi sulla  corda.  •' 

Funame.  V.  Cordame.Cordaggio 
Funata,  $/.  molli  legati  a una  funé 
Fune  (v.  lat.),  sf.  più  corde  av- 
s’olte  insieme. 

Fùnebre  (e  poetic.  anche  funebre), 
add.  com.  da  morto. 

Funerale  , sm,  gli  ultimi  onori 
che  si  rendono  ad  un  defunto, 
altr.  mortorio  - add.  com.  at- 
tenente a mortorio. 

Funereo,  add.  m.  di  morte. 
Funesta're,  alt.  attristare  con  no- 
velle sgradevoli. 

Funesto,  add.  m.  luttuoso  - do- 
loroso - infausto. 

Fcngaja,  sj,  luogo  abbondante  di 
funghi. 

Fùngere  ( latinismo  dell * uso), 
difett.  fare,  esercitate  ec. 
Fungo,  sm.  (pi.  ghi),  pianta  sen- 
za fiori  e senza  seme,  prodotta 
dal  suolo  per  sos’erchia  umi- 
- dità  o calore  - In  chir.  escre- 
scenza carnosa  nelle  piaghe. 
Fungoso,  add.  m.  pieno  di  funghi 
- fracido,  marcioso. 
Funzionario  , sm.  nell * uso  chi  è 
costituito  in  qualche  affido  o 
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magistratura. 

Funzione,  sf.  operazione,  incorri- 
beuza. 

Fuochista,  sm.  (pi.  sii),  chi  fab- 
brica 5 fuochi  artificiali. 

Fuoco,  sm.  (pi.  chi) , quella  mi- 
stura di  luce  e di  calore  che 
si  produce  nèl  bruciare  dc’cor- 
pi  _ jig.  vivacità  - azione  ar- 
dente - artifìzìalc , preparazio- 
ne di  polvere  d'archibngio  da 
ardersi  in  occasione  di  pubbli- 
che feste  - fatuo i fiammella 
fosforica  che  si  accende  su» 
luoghi  umidi  nelle  notti  estive. 

Fuoco'so.  V.  Focoso. 

Fnòra,  c 

Fuori , aro.  e prep.,  opposto  di 
entro  - eccetto  - oltre. 

Fuorché,  ava.  salvo,  eccetto. 

Fnormisùra,  ava.  smisuratamente. 

Fuoruscito  , sm.  bandito  - mal- 
fattore. 

Furberia , sf.  azione  da  furbo  , 
astuzia  - ribalderia. 
Furbescamente  , avv.  maliziosa- 
mente. 

Furbesco,  add.  m.  (pi.  sebi),  da 
furbo,  malizioso. 

Furbo,  sm.  vagabondo,  imposto- 
re - add.  m.  accorto,  destro. 
Furente,  add.  com.  infuriato. 
Furfante, sm. persona  di  mal  affare 
Furfanteria  , sf.  azione  iniqua. 
Fùria,  sf.  veemenza  impetuosa  - 
fretta  grande  - rabbia  - furo- 
re - gran  quantità  - In  pi. 
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quei  Ire  spiriti  infernali,  altr,  mano  - Inarchi /.  fusto  dei- 

dotti  Eumenidi,  Erinni  e Dire  la  colonna  - Nelle  arti,  legno 

Furibondo,  add.  m.  furioso,  vio-  che  sorregge  la  forma  delfo 

lento.  campane  - feiTO  appuntato  dei 

Furiosamente,  off.  con  furia.  doganieri  per  tentare  se  nei  sac- 

Furidso,  add.  m.  preso  da  furo-  chi  e simili  siavi  occulta  roba  di 

re  - pazzo  - impetuoso.  contrabbando  - cilindro  che  fa 

Furore,  sm.  ira  eccessiva  - im-  girare  le  macine  ec.  - add.  tri, 

pctuosità  - veemenza  d’  amo-  (da  fondere),  liquefatto, 
re  - entusiasmo  poetico.  Fusla  , sf.  specie  di  navilio  da 

Furtivamente,  a» v.  di  nascosto.  remo  di  basso  bordo  e da  cof- 
FurhVo,  add.  m.  occulto,  segreto.  seggiare. 

Furto,  sm.  rubamento,  e la  cosa  Fustagno,  sm.  sorta  di  tela  barn- 
rubata.  bagina. 

Fuscello,  sm.  pezzuolo  sottile  di  Fusto,  sm.  gambo  di  erba  - pe- 
legno,  paglia  o simili.  date  o stipile  degli  alberi  - 

Fusibile,  add.  com.  che  può  fon-  colonna  - tronco  , o busto  - 

’ dersi.  ,fc  per  simil.  corporatura  dell’uo- 

Fusibilità,  sf.  qualità  de*  metalli  mo  - Nelle  arti,  la  canna  delle 

che  li  dispone  alla  fusione.  chiavi  - lo  stile  della  stadera 

Fusione , sj.  struggimento  o li-  ove  sono  segnate  le  libbre. 

quefazione  di  metalli.  Futuro,  add.  m.  che  ha  da  ve- 

Fuso,  sm.  (pi.  fusi  m.  c fusa  /.),  nire  - In  gramm.  quel  tempo 

strumento  noto  per  filare  a ch’esprima  aziona  da  farsi. 

G 

G,  lettera  linguale,  la  settima  niebe,  palandrane. 

dell*  alfabeto  italiano  e la  Gabbare,  att.  ingannare  - np. 
quinta  delle  consonanti.  farsi  beffe. 

Gabarra,  sf.  specie  di  grossa  bar-  Gabbatore,  sm.  ingannatore, 
ca  piatta  ad  uso  di  carico  o Gabbia,  sf.  arnese  per  rinchiu- 
di discarico  de’ bastimenti.  dere  uccelli,  o altri  animali  - 
ét-abbamondo,  sm.  intrigante.  per  simil.  prigione. 

Gabbanella,  sf.  piccolo  gabbano.  Gabbiano,  sm.  uccello  acquatico*. 
Gabbano,  sm.  mantello  con  ma-  Gabbiata,  sf.  quanti  uacalU  od 
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altri  animaii  coutengonsi  in 
una  gabbia. 

Gabbione,  sm.  gran  cesta  di  vi- 
mini ripiena  di  sassi  o terra, 
per  riparo  de’  fiumi,  o per  di- 
fesa degli  accampamenti. 

Gabbo,  sm.  illusione  - inganno. 

Gabella  , sf.  dazio  che  per  in- 
gresso di  derrate  si  paga  al 
principe. 

Gabellare,  atl.  sottoporre  a ga- 
bella - pagar  la  gabella. 

Gabellie'ré,  sm.  riscolilore  di 
gabelle  o dazj  - ed  anche , 
appaltatore  di  gabelle. 

Gabinetto,  sm.  stanza  di  ritiro 
- segreteria  delle  corti. 

Gaggia,  sf.  sorta  di  fiorellino 
giallo;  e la  pianta  di  esso. 

Gagliardamente,  gran  forza. 

Gagliardfa , sf.  robustezza  di 
corpo  - prodezza. 

Gagliardo  , add.  m.  robusto  - 
prode. 

Gaglioffaggine,  e 

Gaglioffcrfa,  sf.  scempiaggine  - 
Jig.  sudiceria,  ribalderia. 

Gaglioffo,  add.  e sm.  uomo  da 
nulla  - o che  non  è alto  che 
.«  a ribalderie. 

Gagnolare  (pr.  gagnolo  ec),  n. 
ass.  il  mandar  fuora  la  voce 
del  cane  quando  si  duole. 

Gagnolio,  sro.il  gagnolare  del  cane 

Gajymcnte,  avo.  festevolmente. 

Caji-zza  , sf.  allegrezza  che  si 

. M^irge  nelle  persone  contente. , 
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Gajo,  add.  m.  contento  di  cuo- 
re, allegro,  festevole. 

Gala,  sf.  ornamento  delle  vesti 
- sfoggio,  sfarzo,  lusso. 

Galana,  sf.  testuggine  marina. 

Galano,  sm.  fiocco  di  nastro. 

Galante,  add.  com.  premuroso 
di  piacere  - che  ha  leggiadria 
nel  tratto  e nel  vestire,  meglio 
elegante. 

Galanteria  , sf.  gentilezza  di 
tratto  - cosa  graziosa  - e ta- 
lora nell*  uso  civetteria  - ed 
anche  intrigo  amoroso. 

Galantuomo,  sm.  uomo  dabbene. 

Galassia  (v.  gr .),  sf.  via  lattea. 

Galea.  V.  Galeia. 

Galeato  (v.  /a/.),  add.  m.  ebe 
ha  l’elmo  in  lesta. 

Galeone , sm.  grossa  nave  da 
trasporlo  (e  propr.  quelle  nari 
che  manducanti  dagli  spa- 
gnuoli  a caricare  i tesori  del - 
l*  America) 

Galeotta,  sf.  piccola  galera. 

Galeotto,  sm.  forzato  alla  galera 
- Jig.  astutaccio. 

Galera  , sf.  antico  naviglio  da 
guerra  a remi  c vele. 

Galla,  sf.  escrescenza  leggierissi- 
ma di  alcuni  alberi  gbiar.dife- 
ri,  di  forma  simile  a pallottola. 

Galleggiante,  sm.  corpo  che  gal- 
leggia o soprannuoia  sopra  di 
un  fluido  stagnante  o corrente. 

Galleggiare,  n.  ass.  stare  a galla. 

, Galleria , sf.  stanza  ili  pitture, 
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sculture  od  altri  oggetti  pre- 
gevoli di  belle  arti  - Nella 
- mil.  strada  coperla  che  con- 
duce alla  mina  - In  maria. 
balcone  che  sporge  dalla  poppa 
del  bastimento. 

Galletta,  sf.  sorta  di  uva  di  gra- 
nello lunghetto  come  i reni 
de’ galli  - In  maria,  biscotto 
tondo  e schiacciato  - e ntl- 
1*um , bossolo  di  seta. 

Gallicano  , add.  m.  agg.  del  cle- 
ro e della  chiesa  di  Francia. 

Gallicismo.  V.  Francesismo. 

Gallico,  add.  m.  della  Gallia  o 
Francia  - agg.  di  morbo  con- 
tagioso, alle,  mal  franzese. 

Gallina,  sf.  la  femmina  del  gallo. 

Gallinàccio,  sm.  sorta  di  uccello 
domestico,  alquanto  più  grosso 
che  il  gallo,  altr.  pollo  d’india. 

Gallinàio,  sm.  luogo  dove  stan- 

, no  le  galline. 

Gallinella,  sf.  uccello  acqualico 
- pesce  di  mare  - pianterella 
che  si  trova  fra  le  biade. 

Gallo  , sm.  uccello  domestico  di 
basso  volo, il  maschio  delle  gal- 
line. 

Gallonare,  all.  guarnire  di  galloni. 

Gallone,  sm.  guarnizione  d’oro  o 
d’argento  - misura  di  liquidi. 

Gallozza.  V.  Galla  - o Galo- 
sria,  soprascarpa. 

Galluzzàre , n.  ass.  rallegrarsi 
soverchiamente. 

Galoppare n.  ass.  correre  di 
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galoppo. 

Galoppava  , sf.  corsa  di  galoppo. 

Galoppo,  sm.  il  passo  più  veloce 
del  casello. 

Gamba  , sf.  la  parte  del  corpo 
dal  ginocchio  al  piede. 

Gambale,  sm.  pedale  dell’albero 
- arnese  da  tener  tesi  gli  stivali 

Gambero,  sm.  animale  acquatico 
del  genere  de’  testacei. 

.Gambettare,  n.  ass.  dimeuar  le 
gambe. . 

Gambiera  , sf.  armadura  della 
gamba. 

Gambo,  sm.  fusto  di  pianta  dal- 
le radice  in  sa , che  sostiene 
foglie,  fiori  e frutta  ( ntlVerbe 
stelo  ) 

Gambuto,  add.  m.  ( da  gambo  ) , 
che  ha  gambo  - (da  gamba), 
che  ha  le  gambe  lunghe. 

Gamella,  sf.  ratino  di  legno  pei 
marinari  e soldati. 

Ganàscia,  sf.  (pi.  sce),  mascella  - 
In  pi.  le  morse  della  tanaglia 

Ga'ucio,  sm.  uncino  per  afferrare, 
ritenere , od  attaccarvi  chec- 
chessia. 

Gangheràre  ( pr.  gànghero  ec.  ) , 
ali.  armare  di  gangheri  le 
imposte. 

Gànghero,  sm.  strumento  di  fer- 
. ro  a guisa  di  anello  confitto 
nelle  imposte,  e che  si  aggira 
sui  cardini  per  aprire  e chiu- 
dere porte  e finestre. 

I Gangrena.  \.  Cancrena , 
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Cani  mede,  sm.  in  mit.  il  cop- 
piere di  Giove  - per  trasl. 
giovane  galante,  zerbinotto. 

Cara,  sf.  senso  di  anima  nobil- 
mente accesa  di  gloria,  ebe, 
eccitata  dall'esempio  di  alcuna 
virtù,  si  propone  d’ imitarla , 
o di  vincerla. 

Garamone,  sm.  carattere  mezzano 
per  la  stampa. 

Garante,  add.  e sm.  mallevadore. 

Garantire.  V.  Guarentire. 

Garbare,  n.  ass.  piacere,  soddisfare 

Garbatamente,  avv,  con  garbo, 
o grazia. 

Garbatezza , sj.  buona  grazia , 
gentilezza. 

Garbato,  add.  m.  (da  garbare  ) , 
soddisfatto  - (da  garbo),  gra- 
zioso, gentile. 

Garbino,  sm.  vento  che  soffia  tra 
pouenie  e mezzodi, alti,  libeccio 

Garbo,  sm.  grazia,  gentilezza  - 
Nelle  arti  curvatura,  piegatu- 
ra in  arco  di  alcune  opere. 

Garbuglio , sm.  confusione,  scom- 
piglio. 

Gareggiamento.  V.  Gara. 

Gareggiare,  n.  ass.  fare  a gara. 

Garetta,  sf.  inJMil . torretta  per 
sentinella,  allr.  bertesca,  ca- 
sotto. 

Garello , sm.  parte  della  polpa 
della  gamba , che  conliua  col 
calcagno. 

Gargoilismo,  sm.  acqua  preparata 
fiqUie^si  nella  gola  ri- 1 
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spignendola  col  fiato,  per  am- 
mollire le  fauci  infiammate. 

Gargarizzare,  n.  ass.  rinfrescarsi 
le  fauci  con  gargarismi. 

Gargherismo.  V,  Gargarismo. 

Garofano,  sm.  aromato  delle  Mo- 
Iucchc  a foggia  di  chiodetto. 

Garrì  mento,  sm.  altercamcnlo. 

Garrire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass.  fa- 
re il  verso  degli  uccelli  quan- 
do slridono  - altercare  - ri- 
mordere ( parlando  di  co-- 
scienza) 

Garrulità,  sf.  difetto  di  chi  par- 
la troppo  - maldicenza. 

Garrulo,  add.  m.  ciarlone. 

Garza,  sf.  sorta  di  uccello  - e 
sorta  di  trina  (guarnizioni  a ; 
traforo ) 

Garzare,  alt.  cardare  il  panno, 
per  trarne  fuora  il  pelo. 

Garzo  , sm.  1’  operazione  di  gar- 
zare i panni. 

Garzone,  sm.  giovanetto  dai  set-, 
te  ai  quattordici  anni  - giova- 
ne scapolo,  cioè  senza  moglie 
- lavorante  salariato. 

Garzuolo  , sm.  le  foglie  di  den- 
tro di  ogai  cesto  d’erba. 

Gas,  sm.  parte  volatile  delle  so- 
stanze ■alcaline  o fermentanti.  * 

Gasl'ganieuto,  sm.  punizione. 

Gastigarc,  alt.  punire, correggere. 

Castigatezza  , sf%  rigorosa  osser- 1 
vanza  delle  regole  dell’  arie  , -, 
particolarmente  nello  scrivete. 

G aitilo,  add , ni,  punito  - 
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gobio,  esalto. 

Gastigaziòne,  sj.  e 

Castigo,  sm.  (pi.  giu),  punizione. 

Gastricismo  (t>.gr.),  sm.  denomi- 
uazione  generica  di  tulle  le 
affezioni  gastriche. 

Gastrico,  add.  m.  appartenente 
allo  stomaco. 

Gattaiuòla,  sf.  buca  che  si  fa  nel- 
l’uscio, acciò  vi  passi  il  gatto 

Gatto,  sm.  animale  quadrupede 
domestico  che  tien  netta  la  ca- 
sa da’topi  - In  idraul.  macchi- 
na da  affondare  pali  - In  mil. 
sorta  d’ariete  degli  antichi  per 
battere  le  mura  delle  città  - 
strumento  per  riconoscere  i 
difetti, nel  vano  dei  cannoni  - 
In  boi.  primo  fiore  di  alcuue 

< piante. 

Gaudio,  sm.  senso  di  contentez- 
za d’animo,  giocondità. 

Gavazzare,  n.  ass.  tripudiare. 

Gavazzo, . sm.  strepito  di  voci  e 
di  strumenti  por  oggetto  di 
allegria,  tripudio. 

Gavetta,  sf.  matassina  di  corda 
metallica  assai  fina. 

Cavigne , sf.  pi.  parte  del  collo 
tra  le  orecchie  e le  mascelle. 

Gavotta,  sf.  specie  di  balia  vi- 
vace e spedito. 

Gazofilàcio,  sin.  tesoro  - riposti- 
glio di  arredi  preziosi. 

.Garza,  sf.  uccello  facile  ad  imi- 
tare la  favella  umana. 

Gazzella, sf. so; L »i  animali:  qua- 
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drupede  velocissimo,  quasi  si- 
mile alla  capra. 

Gàzzera.  V.  Gassa. 

Gazzetta,  sf.  foglio  periodico  del- 
le notizie  del  giorno. 

Gazzettiere , sm.  estensore  di 
gazzette. 

Gazzettino,  sm.  foglietto  d’avvi- 
si per  1q  più  urbani. 

Gelamento,  sm.  agghiacciamento. 

Gelare , n.  ass , l’ indurirsi  dei 
liquidi  per  fredddo  eccessivo. 

Gelatina,  sf.  brodo  rappreso  - a 
vivanda  fatta  con  esso,  entro- 
vi  carne  o uccellame. 

Gelatinoso,  add.  m.  rappreso  e 
denso  come  gelatina. 

Gelalo,  sm.  liquore,  frutto  o si- 
mile ad  uso  di  rinfresco  -y 
add.  m.  agghiacciato. 

Gelidezza,  sf.  freddezza  eccessiva. 

Gelido,  add.  m.  gelato,  fresco. 

Gelo,  sm.  eccesso  di  freddo  - 
ghiaccio -conserva  di  frutti  ri- 
dotti a consistenza  di  gelatina. 

Gelone.  V.  Pedignone. 

Gelosamente,  ava.  con  gelosia  t 
con  gran  riserva. 

Gelosia  , sf.  penosa  sensazione 
prodotta  dal  percepire  come 
ostacolo  al  nostro  bene  chi 
lo  possedè,  o chi  lo  può  pos- 
sedere iu  luogo  di  noi  - 
passione  degli  amanti  che  fa 
loro  sospettare  della  fedeltà 
reciproca  - per  frasi,  sospetto 
qmtluuuuc  - iugralicuLto  di 
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legno  alle  finestre,  per  coi  altri 
vede  senza  esser  veduto ed 
ha  luce  senza  esser  offeso  dal 
sole. 

Geloso,  add.  m.  preso  da  gelosia, 
sospettoso  - fig.  sollecito,  pre- 
muroso. 

Gelso,  sm.  albero  la  cui  foglia  è 
cibo  ai  bachi  da  seta. 

Gelsomino,  sm.  pianta  che  dà  fio- 
ri bianchi  odoriferi  - ed  il 
fiore  stesso. 

Gemebondo , add.  m.  che  geme. 

Gemello,  sm.  chi  è nato  con  un 
altro  fratello  allo  stesso  parto 
- la  pi.  uno  de' segni  del  zo- 
diaco , altr.  gemisi  - add.  m. 
doppio,  o simile  ad  un  altro. 

Gemere,  n.  ass.  versare  umore 
a gocce  a gocce  - lamento  pro- 

« lungato  - piangere  sospirando 
per  profondo  dolore  - il  flebi- 
le cantare  della  tortora  - il 
romoreggiare  confuso  del  mare, 
di  pesci  ec.  - In  agric.  il  la- 
grimare  della  vite. 

Geminare  (y.  la!.  ) (pr.  gemino 
ec.  ) , alt.  raddoppiare. 

Gemini  ( <*.  lat.)  V.  Gemello 
nel  2 sign. 

Gemino,  add.  m.  doppio,  duplicato 

Gemitio , sm.  umore  trasudato 
dalla  terra  o dr  He  mura. 

Gemito,  sm.  sospiro  - pianto. 

Gemma,  sf.  nome  collettivo  del- 
le pietre  preziose  e delle  gioje 

' (n  agric.  l’occhio  della. rito 
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ed  altre  piante,  per  cui  esce  il 
rampollo  - In  anal.  il  bulli» 
dell’occhio. 

Gemmato,  add.  m.  tempestato  di 
gemme. 

Gendarme  ( «».  fr.  ),  sm.  soldato 
destinato  a custodire  il  buon 
ordine  iulerno  delle  città  e 
provinole.  • • • 

Genealogia  (y.  er . ),  sf.  albero 
di  ascendenza  e discendenza  di 
una  famiglia. 

Genealogico,  add.  m.  appartenen- 
te a genealogia. 

Genealogista,  sm.  {pi.  sti) , che 
fa  la  genealogia  delle  famiglie. 

Generalato, s/n. carica  di  generale. 

Generale,  add.  com.  che  com- 
prende i più  de’  particolari  - 
sm.  capitano  di  eserciti  - capo 
di  religione. 

Generalità,  sf.  universalità. 

Generalizzare,  att.  ridurre  al  ge- 
nerale- Inmat.  e fihs.  esten- 
dere maggiormente  una  ipotesi. 

Generalmente,  elee,  comunemente. 

Generamento,  sm.  il  generare  - 
il  produrre  - il  cagionare. 

Genera're  ( pr.  genero  co.)  , -att. 
dare  l’essere  naturalmente  - 
produrre  - cagionare. 

Generativo,  add.  m.  atto  a ge- 
nerare. 

Generazione,  sf.  1*  atto  di  gene- 
rare - stirpe,  razza  - spezie  - 
nazione  - periodo  della  viti* 
* zìi  uu  uomo. 
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Cenere,  sm.  ciò  che  coni  iene  la 
spezie  - In  pramm.  l’acciden- 
te de)  nome  che  distingue  il 
maschile  dal  femminile-  Nel- 
la mas.  maniera  di  disporre  i 
suoni  per  formare  un  ranlo  - 
umano , tutta  la  stirpe  umana. 

Genericamente.  V.  Generalmente 

Generico,  add.  m.  generale. 

Genero,  sm.  marito  della  figlinola 

Generosamente,  avv.  con  gene- 
rosità. 

Generosità,  sf.  grandezza  d’animo 

- liberalità. 

Generoso,  add.  m.  magnanimo  - 
liberale  - agg.  di  terra , fertile 

- di  vino,  gagliardo  - di  de- 
striero. brioso  ec. 

Genesi  (p.  pr.  principio),  sf.  pri- 
mo libro  del  vecchio  Testa- 
mento e del  Pentateuco  , che 
contiene  la  storia  della  crea- 
zione e le  vile  de'  primi  pa- 
triarchi - fig.  generazione. 

Genetliaco  (e.  gr.),  add.  m.  del- 
la nascila,  nativo  ; ed  app.  a 
poesia y natalizio. 

Gengiva,  sf.  la  carne  che  fascia 
i denti. 

Cerna,  sf.  razza  di  gente  vile. 

Geniale  , add.  com.  di  genio  - 
che  incontra  il  genio  de’  più. 

Genialità,  sf.  simpatia. 

Genialmente,  avo.  di  genio  - 
simpaticamente. 

Genio,  sm.  facoltà  inventrice,  per 
cui,  mediante  l’analisi,  si  sco- 
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prono  nnove  verità  - dispo- 
sizione naturale  ad  una  cosa, 
piuttosto  che  ad  un’  altra  - 
uomo  shraordinario  - quello 
spirito  buono  o raltis-o  che  , 
secondo  i gentili,  accompagna- 
va l’uomo  dalla  culla  sino  al- 
la tomba. 

Genitale  , add.  com.  che  appar- 
tiene o concorre  alla  genera- 
zione. 

Genitivo,  sm.  il  2 caso  de’romi. 

Genito  (p»  fot.),  sm.  figliuolo  - 
add.  m.  generato. 

Genitore,  sm.  e 

Genitrice,  sf.  il  padre  e la  madre. 

Genitura,  sf.  nascimento. 

Gonna  jo,  jro.  primo  mese  dell’anno 

Gentàglia,  sf.  feccia  del  popolo. 

Gente,  sf.  moltitudine  d’  uomini 
- nazione,  popolo. 

Gentildonna,  sf.  propr.  donna  gen- 
tile- più  cornuti,  donna  nobile 

Gentile,  add.com.  grazioso,  ama- 
bile - cor.tr.  di  rozzo,  e di  ga- 
gliardo-jm.  adoratore  degl’ido- 
li, pagano. 

) Gentilesimo  , sm,  la  religione  o 
setta  de’  gentili. 

Gentilezza,  sf.  costume  di  avere 
per  ciascuno  il  dovuto  riguar- 
do - bella  maniera  - amrre- 
volezza  - delicatezza  di  com- 
plessione. 

Gentilità.  V.  Gentilesimo. 

Gentilizio,  add.  m.  appartenente 
alla  famiglia. 

20 
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Gentilmente,  aw.  con  leggiadria 
- cortesemente,  nobilmente. 

Gentiluomo,  sm.  propr.  uomo  gen- 
tile - più  comun.  uomo  di 
nascita  nobile. 

Genuflessione, sf.  l’inginocchiarsi. 

Genuflesso,  add.  m.  inginocchiato. 

Genuino, add.m.  naturale-schietto 

Genziana,  sf.  erba  medicinale  a- 
marissima. 

Geodesia  (i>.  gr.),  sf.  quella  par- 
te della  geometria  pratica  che 
insegna  a descrivere , misu- 
rare e dividere  le  terre,  c a 
fare  tutte  le  operazioni  geomc- 
tiichè  relative  alla  campagna. 

Geografia  (<».  gr.) , sf.  descrizio- 
ne del  globo  terracqueo,  e par- 
ticolarmente delle  parli  cognite 
ed  abitabili  di  esso. 

Geografico,  add.  m.  di  geografia. 

Geografo,  sm.  professore  di  geo- 
grafia. 

Geologia  (<>.  gr.),  sf.  trattelo  sul- 
le diverse  parti  costituenti  la 
terra. 

Geometra,  sm.  (pi.  tri),  profes- 
sore. di  geometria. 

Geometria  (t>.  gr.) , sf.  scienza 
delle  proporzioni  lineari  super- 
ficiali e solide. 

Geometrico, add.  m.  di  geometria. 

Geo’rgica  ( v.  gr .),  sf.  (pi.  che), 
quella  poesia  nella  quale  con- 
tengonsi  i precetti  dell’  agri- 
coltura { titolo  notissimo  dì  un 
poma  di  Virgilio) 
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Georgi  co  , add.  m.  appartenente 
alla  cultura  ed  aratura  della 
terra. 

Gcorgòfilo  (r.  gr.),  sm.  amanl« 
dell* agricoltura  - titolo  di  at- 
tuine accademie  che  s’ intrat- 
tengono di  cose  spettanti  al- 
1*  agraria. 

Geranio,  sm.  pianta  botanica  no- 
tissima di  più  specie. 

Gerarca  (<>.gr.)%  sm.  (pi.  chi), capo 
di  gerarchia. 

Gerarchla  (v.  gr.),  sf.  ordine  dei 
diversi  cori  angelici,  e deri- 
verei gradi  dello  sialo  eccle- 
siastico. 

Gergo,  sm.  (pi.  ghi).  parlare  oscu- 
ro c di  convenzione  fra  pochi. 

Gerla,  sj.  arnese  a gnisa  di  gab- 
bia piramidale,  ad  uso  di  por- 
tar roba  dietro  le  spalle. 

Germanico,  add . m.  di  Germa- 
nia, tedesco. 

Germa'no,  add.  m.  sgg.  di  fratel- 
lo nato  dallo  stesso  padre  e 
dalla  stessa  madre. 

Germe,  sm.  il  primo  sviluppo 
delle  piante  - principio  - fig. 
disposizione. 

Germinare  (pr.  germino  ec.),  n. 
ass.  germogliare. 

Germinazione,  sf.  il  primo  sboc- 
cio delle  piante  , e la  primi 
messa  de’  semi. 

Germogliare,  n.  ass.  mandar  fuo- 
ri i primi  germogli. 

; Germoglio,  sm.  il  rumkello*  di» 
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k ' esce  dalla  gemma  od  cerbio 
delle  piante  - rampollo. pollone. 

Geroglifico^.  gr.) , adJ.  c sm. 
(pi.  <i,  chi),  figura  mistica  usata 
dagli  egiziani  antichi  prrespri- 
mere  i loro  concetti,  in  vece 
di  caratteri. 

Gerrettie'ra.  V.  Giarrettiera. 

Gerundio,  sm.parte  indei  I. dei  ver- 
bi, come  amando,  leggendo  ec. 

Gesso,  fm.  sostanza  fossile  calca- 
rea, la  quale  serve  a varj  usi. 

* Gessoso,  add.  rn.  che  ha  natura 

di  gesso. 

, Gesta,  c 

Gesto,  j/.  pi.  imprese,  azioni 
memorabili. 

* Gestazione  (e.  lat.),$f.  il  tempo 

della  gravidanza. 

Gestione  (t>.  lat.) , j/.  nell*  uso 
maneggio  d’affari. 

Gestire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass.  far 
gesti. 

Gesto,  sm.  (pi.  sii  m.,  sle  t sta 
/.),  movimento  delle  membra 
che  dà  espressione  alle  parole. 

Gesù  (<>.  tir.  Salvatore),  sm.  il 
Verbo  eterno  incarnalo. 

Gctlamento,  sm.  l’atto  di  gettare. 

Gettare,  alt.  rimuovere  da  sè  con 

* violenza  - formare  campane , 
cannoni  e simili  di  metallo  li- 
quefatto - sboccare  - sboccia- 
re - versare  - np.  avventarsi. 

„ Gettatore,  sm.  fonditore  di  metalli 
- fig.  scialacquatore , prodigo,, 
Celti  lo,  sm.  getto  per  bocca,  VO- 
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mito  -e nell1  uso  imposta- tassa 

Getto,  sm.  il  gettare-  zampillo 
di  acqua  - smallo  di  ghiaja  e 
calcina  - In  agric.  germoglio 
- In  matin.  l’azione  di  getta- 
re in  mare  tutto  il  carico  o 
una  parte  di  esso  per  allegge- 
rire la  nave  e scampar  dal 
pericolo. 

Gettone,  sm.  pezzo  di  metallo  co- 
niato per  contare  i punti  di 
vincita  o di  perdila  al  giuoco. 

Ghermire  (pr.  sco  ec.),  afferrare 
colle  brani  he  - per  simil.  pi- 
gliare con  forza  e violenza  - 
np.  azzuffarsi  insieme. 

Gherone,  sm.  giunta  che  si  fa 
alle  camicie  o ad  altra  veste - 
lembo  - falda. 

Ghetto,  sm.  serraglio  di  più  case 
ove,  in  alcune  città,  abitavano 
gli  ebrei. 

Ghiacciaja,  sf.  luogo  dove  si  con- 
serva il  ghiaccio. 

Ghiacciare.  V.  Agghiacciare. 

Ghiàccio , sm.  acqua  congelala 
dal  freddo. 

Ghiaccinolo , sm.  umore  che  si 
congela  nel  cadere. 

Ghiado,  sm.  freddo  eccessivo. 

Ghiaja,  sf.  rena  grossa  con  sas- 
suoli.  • 

Ghiajata,s/.  spandimelo  di  ghia- 
ja per  assodar  luoghi  fangosi. 

Ghiaioso,  add.  m.  che  ha  ghiaja. 

Ghianda,  sj.  fruito  della  quercia, 
del  cerio,  leccio  t umili  - 
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i estremità  del  membro  virile. 

Ghiandifero,  sf.  che  porta  o pro- 
duce ghiande. 

Ghiara.  V.  Ghiaja. 

Ghibellino,  sm.  partigiano  per 
l’imperatore,  contr.  a guelfo, 
partigiano  del  papa,  ne’  sec. 
XII,  XIII,  XIV. 

Ghiera  , sf.  cerchietto  di  metal- 
lo posto  all’  estremità  de’  tabi 
acciocché  non  si  rompano. 

Ghignare.  V.  Sogghignare. 

Ghignata,  sfi  riso  beffardo  e ma- 
ligno. 

Ghignaizare,  n.  ass.  ridere  ma- 
lignamente, o smoderatamente. 

Ghigno  , sm.  tacita  sorriso. 

Ghinea,  sf.  sorta  di  moneta  d’oro 
d*  Inghilterra. 

Ghiotta,  sf.  legame  bislungo  che 
si  mette  sotto  l'arrosto  per  rac- 
cogliere Tonto  che  ne  scola. 

Ghiotto,  add.m.  goloso  - gustoso 
-fig.  volonteroso  -appetibile. 

Ghiottone,  sm.  accr.  di  ghiotto, 
mangione. 

Ghiottoneria,  sf.  ingordigia  di  vi- 
vande dilieale. 

Ghiozzo  ( colVo  stretto  e colle  zz 
aspre),  sm.  pie  olo  pezzetto  di 
checchessia  - (coll3  o largo  e 
colle  zz  dolci  ),  pesciatello  di 
acqua  dolce. 

Ghiribizzare,  n.  ass.  fantasticare 
- alt.  indagare. 

Ghiribizzo,  sm.  capriccio. 

Ghiribizzoso,  adii,  m,  capriccioso. 
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Ghirlanda,  sf.  corona  di  fiori  od 
erbe  per  ornamento  della  testa. 

Ghirlandare.  V.  Inghirlandare. 

Ghiro,  sm.  animale  delle  fogne 
poco  dissimile  dal  topo,  il  qua- 
le dorme  tutto  il  verno  e si 
desta  in  primavera. 

Già,  avo.  per  I’ addietro,  altra, 
volta  - ormai  - nondimeno. 

Giacché,  avv.  poiché. 

Giacco,  sm.  (pi.  echi),  spezie  di 
scimia  codata. 

Giacente,  p.  pr.  di  giacere  - a'dd. 
com.  posto,  situato  - agg.  di 
credilà , quella  di  cui  non  è 
ancora  deciso  cW  debba  esse- 
re l’erede. 

Giacere  (pr.  a'ccto,  a'ci  ec.,  pass. 
acqui,  acesti  ec. , pp.  amilo), 
n.  ass.  an.  stare  col  corpo 
disteso  - essere  collocato  - 
stagnare  (star  fermo  ) ( detto 
dell 3 acqua  ) - np.  coricarsi 

• - sdrajarsi  - e talora,  infer- 
marsi. 

Giacimento,  sm.  il  giacere. 

Giacintino,  odi.  m.  de)  colore 
del  giacinto. 

Giacinto,  sm.  pianta,  e fiore  odo- 
roso di  essa  - sorta  di  pietra 
preziosa. 

Giacitura  , sf.  il  modo  di  gia- 
cere - positura,  situazione  - or- 
dine e collocazione  delle  parole. 

Giaco,  sm.  (pi.  chi),  antica  arme 
da  dosso  fatta  di  maglie  di 
ferro  concatenate  insieme,  che 
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portavasi  prima  dell'oso  delle 
armi  da  fuoco. 

Giaculatoria,  sf.  aspirazione  a Dio 
I Giallastro,  add.  m.  che  piega  al 
giallo. 

Gialleggiare, n.ass.  tirare  al  giallo 
Giallezza,  sf.  color  giallo. 
Giallo,  sm,  uno  dei  colori  pri- 
mitivi conosciutissimo,  simile 
a quello  dell’oro,  dello  zaffe- 
rano e simili  - add.  m.  di  co- 
lor d’oro  - per  simil.  pallido. 
Giallognolo,  add.  m.  che  tira  al 
\ giallo. 

Giammai,  aw.  lo  stesso  che  mai. 
Giannizzero,  sm.  soldato  a pie- 
di  della  milizia  turca. 
Giauseuismo  , sm.  dottrina  di 
Giansenio  , vescovo  d’  Ypres 
in  Fiandra,  intorno  la  grazia 
ed  il  libero  arbitrio. 
Giansenista,  sm.  {pi.  sii),  seguace 

* della  dottrina  di  Giansenio. 
Giardiniere,  e 

Gierdiuiero,  sm.  chi  ha  la  cura 
| del  giardino. 

* Giardino , sm.  orto  delizioso  - 

fi#.  Inogo  o paese  amenissimo 
• e fertilissimo. 

«Giarrettiera,  sf.  legaccia  da  cal- 
ze - distintivo  di  un  ordine 
cavalieresco  inglese. 

Giova,  sf.  parte  del  naviglio  do- 
ve si  custodiscono  gli  attrezzi. 
Giavazzo,  sm.  bitume  nere. 
Giavellotto,  sm.  corta  picca  de- 
.gli  antichi. 
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'Giberna,  sf.  tasca  di  cuojo  cho 
i soldati  tengono  appesa  al 
tergo , per  riporvi  le  cariche 
dell’  archibugio. 

Gigante,  sm.  uomo  di  straordi- 
naria statura. 

Giganteggiare,  n.  ass.  mostrarsi 
più  grande.  * . 

Gigantesco,  add.  m.  {pi.  sebi), 
di  gigante  {detto  anche  di  cosa 
inanimate) 

Gigantessa,  sf.  di  gigante. 

Gigliato,  sm.  zecchino  fiorentina 
- add.  m.  sparso  di  gigli  — 
improntato  col  giglio. 

Giglio,  sm.  pianta  bulbosa,  e 
fiore  di  essa  odoroso  e per  lo 
più  bianco  {simbolo  dell’ inno- 
cenza) 

Gineceo  {v.  gr .),  sm.  conservato- 
io  di  donne  e per  lo  più  nobili. 

Ginepraio,  sm.  luogo  piantalo  a * 
ginepri  - fig.  intrigo. 

Ginepro,  sm.  frutice  odoroso  che 
dà  gran  quantità  di  coccole 
aromatiche,  usate  in  medicina. 

Ginestra,  sf.  pianta  le  cui  ver- 
mene macerate  danno  un  file 
assai  forte  per  tesserne  grossa 
vele. 

Ginnasio  [v.  gr.),  sm.  luogo  ove 
in  antico  si  esercitava  la  gio- 
ventù nella  ginnastica  - oggi 
luogo  destinato  all’  istruzione 
pubblica  mezzana. 

Ginnàstica  {v.  gr.),  sf.  (pi.  che), 
arte  di  fare  varj  esercizi  deè 
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corpo  per  oggetto  di  difesa,  di 
sanità  o di  divertimento. 

Ginocchio,  sm.  (pi.  occhi  m.t  od 
occhia  /.  ),  la  piegatura  tra  la 
gamba  e la  coscia. 

Ginocchioni,  avverò,  sulle  gi- 
nocchia. 

Giocare.  V.  Qiuocare. 
Giaco.-V.  Giuoco. 

Giocolare  (pr.  o'colo  ec.),  n.  ass. 
far  giochetti  - e fig.  far  lezj 
e smorfie. 

Giocolatore,  sm.  che  fa  giuochi 

• di  mano. 

Giocondamente , ano.  con  gio- 

> condita. 

Giocondità , sf.  contentezza  di 
animo,  giubilo. 

Giocondo,  adJ.  m.  lieto,  conten- 
to - piacevole. 

Giocosamente,  aov.  per  burla. 

Giocoso,  aJd.  uu  festevole, faceto. 

Gioguja,  sf.  la  pelle  de’  buoi 
pendente  dal  collo  - catena  di 
montagne. 

Giogo,  sm.  (pi.  ghi),  strumento 
di  legno  con  cui  si  uniscono  i 
buoi  al  lavoro  - fig.  servili 
- unione  coniugale  - sommità 
de*  monti. 

Gioja,  sf.  qualunque  pietra  pre- 
ziosa - eccesso  di  allegrezza  - 
fig.  cosa  che  si  tiene  carissima. 

Gioielliere,  sm.  negoziante  e la- 
voratore di  gioje. 

Giojel!o,  sin.  più  gioje  legale 
insieme. 
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Giojosamente,  ave.  con  gioja, 

Giojo'so,  adii.  ni.  molto  lieto  « 
contento. 

Gioire  (pr.  sco  cc.),  n.  ass.  bril- 
lar di  gioja,  rallegrarsi  - alt. 
godere,  possedere. 

Giornale,  sm.  libro  dove  si  no- 
tano giorno  per  giorno  le  par- 
tite de’negozii,  o i pubblici 
fatti  - foglio  periodico  di  no- 
velle letterarie  - add.  com. 
quotidiano. 

Giornaliere, srn.operajo  a giornata 

Giornaliero,  add.m.  d'ogni  giorno. 

Giornalista,  sm.  (pi.  sii),  scrittore 
di  giornale  letterario  ò politici* 

Giornalmente,  avv.  di  giorno  in 
giorno. 

Giornata,  sf.  la  durata  di  un 
giorno -il  cammino  o il  lavoro 
che  si  fa  in  un  giorno  - fig. 
corso  della  vita  - battaglia 
campale. 

Giorno,  sm.  propr.  V opposto  di 
notte  - naturale , quel  tempo 
che  comprende  tutto  il  giro 
apparente  del  sole  , cioè  il 
giorno  e la  notte  - artificiale, 
quello  che  corre  dal  nascere 
del  sole  al  tramontare  - ci- 
vile, lo  spazio  che  corre  dalla 

* mezzanotte  fino  alla  mezzanot- 
te del  giorno  seguente. 

Giostra,  sf.  sorta  di  passatempo 
a cavallo  - scaramuccia. 

Giostrare,  a.  ass.  armeggiar*  a 
cavallo. 
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Giovamento,  sm.  utile  - ajulo. 

Giov  anastro, sm  .giovane  inesper- 
to e più  cornuti,  scapestralo. 

Giovane,  add.  c s.  com.  fresco 
di  età,  cioè  nell’ età  che  segue 
all'  adolescenza. 

Giovanezza.  V.  Gioventù. 

Giovanile,  add.  com.  di,  o da 
giovane. 

Giovanotto,  sin.  giovane  che  si 
accosta  alla  virilità. 

■Giovare , ali.  porgere  ajuto  - 
conte,  di  nuocere  - n.  esser 
utile  - piacere  - np . servirsi. 

Gio've,  sm.  dio  del  cielo  presso 
i gentili  - In  astr . uno  dei 

. pianeti  superiori. 

Giovedi,  sm.  il  quinto  giorno 
della  settimana. 

Giovenca,  sf.  ( pi . che),  vacca 
giovane. 

Giovenco,  sm.  {pi.  chi),  vitello 
che  si  piega  all’aratro. 

Giovemle.  V.  Giovanile . 

Gioventù,  sf.  età  media  fra  l’in- 
fauzia  e la  virilità  - quantità 
indeterminata  di  giovani. 

Giovevole,  add.  com.  che  reca 
giovamento , utile. 

Giovevolezza,  sf.  utilità. 

Gioviale,  add.  com. allegro,  ilare. 

Giovialità,  sf.  allegria  naturale. 

Giovialooe,  add.  acce,  di  giovia- 
le, molto  allegro. 

* Giovinastro.  Y.  Giovanastro. 

Giovine.  V.  Gitvane. 

Giovinezza.  V.  Gioventù. 
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Giovinolo.  V.  Giovanotto. 
Giracapo,  sm.  vertigine -disturbo 
Giraffa  , sf.  quadrupede  da  ca- 
valcare, con  le  gambe  dinan- 
zi lunghissime. 

Giramento,  sm.  avvolgimento  in 
giro. 

Giràndola,  sf.  tonda  macchinetta 
di  fuochi  lavorati  - fìg.  intrigo 

- per  simil.  moto  in  giro. 
Girandolare  ( pr . a'ndolo  oc.)  ». 

ass.  fantasticare. 

Girare,  n.  ass.  muovere  in  giro 

- voltare  - fìg.  tramutare  -Irt 
comm.  far  girata  di  cambiali 

- np.  muoversi  in  giro. 
Girarrosto,  sm.  macchinetta  per 

girare  lo  spiedo  e cuocere  l'ar- 
rosto. 

Girasole,  sm.  pianta  che  dà  uit 
Bore  col  raggio  giallo,  mollo 
grande,  e che  dicesi  volto 
sempre  al  sole. 

Girata,  sf.  rivoluzione  - giro  di 
carte  al  giuoco  - cessione  di 
una  cambiale. 

Giratàrio,  sm.  quegli  al  quale 
vien  fatta  la  girata  o cessione 
di  una  cambiale. 

Giravolta,  sf.  movimento  in  giro. 
Gire,  n.  difett.  {ind.  pi.  giamo, 
gite,  giva  ec.j  gii,  gi'ti  ec.  - 
sogg.  giamo,  giàte;  gissi, gis- 
scj*cc. , pp.  gito  ) , andar*  - 
np.  morire. 

Girella-,  sf.  piccola  ruota  eh* 
gira  f fig,  stravaganza. 
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Girello,  un.  cerchiello  - fondo 
«li  carciofo. 

Girevole,  add.  coni,  che  gira  - 
detto  di  persona , volutile. 
Girevolmente,  avv.  in  giro. 
Girigogolo,  sm.  intrecciatura  di 
linee  fatte  a capriccio  con  la 
t penna. 

Giro,  sm.  cerchio,  circuito  - 
rivolgimento  - viaggio,  o cain- 
. minata  in  diversi  luoghi  - or- 
dì nata  collocazione  delle  parole. 
Girovago,  add.  m.  {pi.  ghi),  va- 
gabondo. 

Gita,  s/.  andata  - passeggiata  - 
piccolo  viaggio. 

Giterella,  sfJim.  <//gita,  viaggetto 
Gittate.  V.  Gettare. 

Giù,  avv.  a basso,  contr.  di  su. 
Giubba,  s/.  sottoveste  - lunga  e 
folta  chioma  che  cuopre  il 
collo  al  leone,  al  cavallo  e ad 
altri  animali. 

Giubbone,  sm.  vesta  stretta  che 
cnopre  il  busto. 

Giubilare  ( pr . libilo  ec.),  n.  ass. 
far  grande  allegrezza  - att. 
nell’uso  j dispensare  alcuno  da 
una  carica  conservandogli  lo 
stipendio. 

Giubilato,  sm.  dispensato  dal- 
1\  impiego  senza  perdita  del- 
l’onorario. 

Giubilazione  , s f.  allegrezza  * e 
nell’uso  dispeusa  dall’  impiego 
con  pensione. 

Giubileo  (p.  ebr.)t  sm.  propr. 
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remissione  d’;ogui  gravezza  - 
oggi  piena  remissione  dei  pec- 
cati concessa  dal  ponte&co 
ogni  venticinque  anni. 

Giùbilo,  sin.  allegrezza  interna 
manifestata  con  atti  esterni  4v 
canto,  rìso  e simili. 

Giudaico,  add.m.  ebraico  - agg. 
di  bitume , 1’  asfalto  del  mar 
Morto. 

Giudaismo,  sm.  rito  giudaico. 

Giudaizzare,  n.  ass.  imitare  i 
riti  giudaici. 

Giudeo,  sm.  prnpr.  di  Giudea  - 
chi  professa  la  legge  mosaica 

- più  comun.  ebreo,  od  israe- 
lita - fìg.  ostinato,  perfido. 

Giudicale  ( pr.  ùdico,  chi  ec.  ), 
n.  ass.  applicare  la  legge  ad 
alcun  fatto,  o la  pena  alla  colpa 

- accorgersi  che  di  due  idee,  o 
di  due  cose,  1*  una  non  è l’al- 
tra, o nou  è come  l’altra  - 
ed  esprimere  il  detto  senti- 
mento con  parole  - essere  di 
parere  -att.  assolvere,  o con- 
dannare dando  sentenza. 

Giudicalo,  sm.  decisione  di  lite. 

Giudicatura,  sf.  utTìzio  e giuris- 
dizione di  giudice  - decisione 
di  lite  pronunziata  dal  giudice. 

Giùdice,  sm.  magistrato  che  ha 
podestà  di  giudicare -In  pi.  li- 
bro canonico  del  vecchioTcsta- 
mento  che  narra  la  storia  di 
ciò  che  accadde  agl’  israeliti 
, .dalla  morte  di  Giosuè  fino  « 
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quella  di  Sansone,  e dì  coloro  I 
che  li  hanno  condotti  per  lo  ! 
spazio  di  questo  tempo. 

Giudiciaie,  add.  coiti,  apparte- 
nente a giudizio. 

Giudicialinente,  ave.  in  forma 
giudiciaie. 

Giudiciariameule,  avv.ia  via  giu- 
diziaria. 

Giudiziario,  add.  m.  appartenen- 
te a giudice,  o a giudizio  - ago;, 
di  astrologia,  quella  che  pre- 
tende di  predire  il  futuro. 

Giudido,  sru.  facoltà  dell’animo 
di  conoscere  la  relazione  fra 
una  e più  idee  e di  giudicar- 
ne - sentenza  - opinione,  pa- 
rere - uso  di  ragione  - senno, 
prudenza. 

Giudiciosamente.  V.  Giudizio - 
s ancnte. 

Giudicioso.  V.  Giudizioso. 

Giudiziale.  V.  Giudiciaie. 

Giudizialmeute.  V.  Giudicial- 
me ni  t. 

Giudiziàrio.  V.  Giudiziario. 

Giudizio.  V.  Giudicio. 

Giudiziosamente,  avv.  con  giu- 
dizio. 

Giudizioso,  add.  m.  che  ha  giu- 
dizio, savio. 

Gi uggiola,  sf.  frutto  del  giuggiolo. 

Giuggiolo,  sin.  albero  durissimo 
che  produce  le  giuggiole. 

Giuguere  ( pr . uugo,  ugni  e ungi 
ec.,  pass,  unsi  , ugnesli  e un- 
gesti, unse  ec. , pp.  unto-), 
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' alt.  an.  unire  insieme  - ac- 
crescere - mettere  il  giogo  ai 
buoi  - n.  ass.  arrivare  in  un 
luogo. 

Giugnimento,  sm.  aggiunta. 

Giugno,  sm.  sesto  mese  dell’anno 
volgare. 

Giugulare  ( v.  lai.  ),  add.  com. 
della  gola. 

Giulebbe,  e 

Giulebbo  (v.  arab.),  sm.  bevan- 
da medicinale  composta  di  su- 
ghi d’  erbe  o di  pomi,  addol- 
cita con  zucchero. 

Giulivamente,  avv.  lietamente. 

Giulivo,  add.  m.  lieto,  contento. 

Giumella,  sf.  tanto  quanto  entra 
nel  cavo  delle  due  mani. 

Giumento,  sm.  bestia  da  soma. 

Giuncala,  sf.  latte  rappreso  sopra 
i giunchi. 

Giunchiglia,  sf.  specie  di  fiora 
giallo  odoroso. 

Giunco,  sm.  (pi.  chi  ),  pianta 
perenne  de*  luoghi  paludosi, 
che  non  fa  foglie,  ma  molli 
fosti  luughi  e sottili. 

Giùngere.  V.  Giugnere. 

Giuugimcnlo.  V.  Giugnimento . 

Giunone,  sf.  la  moglie  di  Giove  e 
la  regina  del  cielo,  secondo  la 
mitologia  - In  astr.  uno  dei 
pianeti  superiori. 

Giunta,!/,  accrescimento,  soprSp- 
più  - arrivo  - magistrato  in- 
stiluito  per  la  spedizione  di 
qualche  affare,  e che  finita* 
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con  quello. 

Giuntatore,  sm.  truffatore. 

Giunteria,  sf.  trufferia. 

Giuntura,  sf.  unione  di  due  cose 
insieme  - articolatone  delle 
ossa. 

Giuocàre,  n.  ass.  sperimentare 
la  fortuna  al  giuoco  per  ri- 
crearsi - scommettere  - scher- 
mare - circolare  liberamente 
( detto  dell’aria) 

Giuocatòre,  sm.  chi  ha  il  vizio 
del  giuoco  - ed  esperto  nel 
giuoco. 

Giudeo,  sm.  {pi.  chi),  tratteni- 
mento piacevole  con  carte  od 
altro  fra  più  persone  per  og- 
getto di  ricrearsi  - beffa,  bur- 
la - In  pi.  scherzi  d’  acque 
ne*  giardini  - pubblici  spetta- 
coli presso  gli  antichi  per  oc- 
casione di  trionfi,  di  funerali, 
di  fauste  ricordanze. 

Giuoco  la  re.  V.  Giocolare . 

Giuocolalbre.  V.  Giocolatore. 

Giuramento,  sm.  affermazione  di 
una  cosa  chiamando  in  testi- 
monio Dio  o cose  sacre. 

Giurare,  n.  ass.  affermare  con 
giuramento. 

Gi tiratamente,  avo.  con  giura- 
mento. 

Giurato,  add.  m.  confermato  con 
giuramentó. 

Giureconsulto , sm.  chi  attende 
alla  scienza  delle  leggi. 

Giuridico,  add.  m.  allenente  alle 
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forme  della  giustizia. 

Giurisdizione,  sf.  diritto  di  ren- 
dere ragione  altrui  - ed  il  ter- 
ritorio in  cui  nn  giudice  può' 
esercitare  un  tale  diritto. 

Giurisperito,  e 

Giurisprudenle,  sm.  versalo  nella 
scienza  legale. 

Giurisprudenza,  sf.  scienza  delle 
leggi;  ovvero,  secondo  Ulpia- 
no,  notizia  delle  divine  cose 
e delle  umane,  la  scienza  del 
giusto  e dell’ingiusto. 

Giurista,  sin.  (pi.  sti),  dottore  in 
legge,  alti,  legista. 

Giuro  (o.poet,).  V.  Giuramento 

Gius  (e.  lai.  ),  sin.  scienza  dello 
leggi  - diritto. 

Giusta,  prep.  secondo,  conforme. 

Giustezza,  sf.  esattezza. 

Giustificante,  add.  com.  che  giu- 
stifica ( agg . per  lo  più  di 
grazia  ) 

Giustificare  { pr.  l'fico,  chi  cc.  ), 
alt.  provare  con  ragioni  la  ve- 
rità. - mondare  dal  peccato  - 
rendere  conto  del  fatto  - np. 
scolparsi. 

Giustificazione,  sf.  prova  di  ra- 
gioui  che  giustifica  - discolpa. 

Giustizia,  sf.  costante  e perpe- 
tua volontà  di  dare  a ciascuno 
ciò  che  per  diritto  gli  appar- 
tiene - In  teol.  grazia  santi- 
ficante. 

Giustiziare,  alt.  eseguire  sopra  i 
«oodamuti  dalla  giustizia  la 
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sentenza  di  morte. 

Giustiziere,  si i.  carnefice. 

Giusto,  sin.  giustizia,  equità  - 
add.  m.  retto  - equo  - onesto 
- leale  - proporzionato  -avy. 
giustamente  - appunto. 

Giovenca.  V.  Giovenca. 

Glaciale  (v.  lai.  ),  add.  com. 
ghiaccialo  - freddissimo. 

Gladiatore,  sm.  combattente  ne- 
gli antichi  pubblici  spettacoli. 

Glandola,  e gianduia,  sf.  corpo 
molle  e spugnoso  che  trovasi 
in  più  parli  del  corpo  umano, 
e che  serve  alla  separazione  di 
qualche  particolare  umore  dal- 
la massa  del  sangue. 

Glauco  (i>.  lai.),  add.  m.  di  co- 
lor celeste. 

Gleba  (v.  lai.),  sf.  zolla  di  terra. 

Gli,  art . m.  pi.  innanzi  a voca- 
le o s impura. 

Glòbo,  sm.  corpo  rotondo  - ed 
assolut.  il  globo  terracqueo. 

Globosità,  sf.  ritondezza. 

Globoso,  add.  m. sferico,  rotondo. 

Globulare,  add.  com.  conformalo 
a foggia  di  globetto. 

Globulòso,  add.  m.  sparso  di 
globetti. 

Glòria,  sf.  onore  acquistato  per 
virtù  o per  opere  insigni,  ce- 
lebrità-grandezza di  stato- 
la vita  eterna  - In  pitt.  ve- 
duta del  paradiso  dipinto 
celle  volte  delle  chiese. 

Gloriare,  alt.  V.  Glorificare  - 
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np.  vanagloriarsi. 

Glorificare  ( pr.  ifico,  chi  ec.  ), 
dar  gloria  - lodare,  onorare  - 
In  teol.  beatificare. 

Glorificazione,  sf.  esaltazione. 

Gloriosamente,  avv.  splendida- 
mente. 

Glorioso,  add.  m.  che  ha,  o ar- 
reca gloria  - vanaglorioso. 

Glosa,  sf.  spiegazione  - com- 
mento sul  testo  di  qualche 
autore. 

Glossàrio,  sm.  dizionario  in  cui 
le  voci  sono  spiegale  conglose. 

Glùtine  (v.  lai.),  sm.  materia 
viscosa  come  colla. 

Glutinoso,  add.  m.  viscoso. 

Gnaolàre , e gnaulare  (pr.  dolo, 
e a'ulo),  n.  ass.  far  la  voce  del 
gatto,  miagolare. 

Gnaulio,  sm.  l’imporluno  gnao- 
lare  di  uno  o più  galli. 

Gnocco,  sm.  (pi.  ccliij,  spezie  di 
pasta  di  forma  rotonda  - sorta 
di  pera  - fg.  uomo  grossolano 

Gnomone,  sm.  l’ago  che  mostra 
le  ore  sugli  oriuoli  a sole. 

Gnomònica  (<*.  gr.),  sf.  (pi.  che), 
arte  di  fare  oriuoli  solari. 

Gobba  , sf.  propr.  la  parie  rial- 
zata del  dorso  de’cammelli  - 
per  simil.  il  dorso  storto  del- 
l’uomo. 

Gobbo,  add.  e sm.  uomo  che  ha  la 
gobba  - per  simil.  qualunque 
prominenza  difettosa  nelle  o- 
pere  dell’arte  o della  natura. 
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Goccia  , sf.  ( pi.  cce  ) , stilla , 
lagrima. 

Gocciamelo,  sm.  distillamento. 

Gocciare,  alt.  fare  stillar  un  li- 
quore a goccia  a goccia  - e n. 
ass.  stillare  a goccia  a goccia. 

Gocciola.  V.  Goccia  - mensola 
• rotonda  che  termina  nel  fondo 
in  acuto. 

Gocciolamento.  V.  Gocciamento. 

Gocciolare.  V.  Gocciare. 

Gocciulatojo,  sm.  uno  de’  mem- 
bri de’ cornicioni,  che  agevola 
lo  sgocciolare  dell’  acqua. 

Godere,  ».  ass.  ed  alt.  pigliar- 
si diletto  di  ciò  che  si  ha  , 
compiacersi  - possedere  l’usu- 
frutto - vivere  senza  pensieri. 

Godibile , add.  com.  che  può 
godersi. 

Godimento,  sm.  diletto,  piacere 
- nell'uso  possesso  usufrut- 
tuario. 

Goffaggine,  5/.  mal  garbo  nel  dire 
e nell’ operare. 

Goffamente,  avv.  sgarbatamente. 

Goffo,  add.  m.  scimunito,  sgarbato. 

Gógna,  sf.  berlina. 

Gota  , sf.  la  parte  dinanzi  del 
collo  - fig.  golosità  - condot- 
to del  cammino,  del  pozzo  0 
deli 'acqua  jo -/a  gtogr.  stret- 
to di  montagna  ec. 

Goletta,  sf.  estremità  della  ca- 
micia intorno  al  collo  - In 
marin.  l’ingresso  ad  un  porlo 
# ad  una  rada,  molto  stretto 

t 
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rispettivamente  alla  sua  lun- 
ghezza-piccola nave  che  serve 
a navigare  presso  le  spiagge.' 

Golfo,  sm.  seno  di  mare. 

Golosamente,  avv.  con  golosità. 

Golosità,  sf.  avidità  di  gola  - 
cose  ghiotte. 

Golóso  , add.  m.  avido  di  cibi 
delicati,  ghiotto. 

Gomena,  sf.  grosso  canapo  che 
tiene  le  ancore  delle  navi. 

Gomito,  sm.  (pi.  ti  /n-,  e ta  /.), 
i*  estrema  parte  dell’  articola- 
zione del  braccio  - angolo  di 
muraglia  - sorla  di  misura  , 
più  comun.  cubito. 

Gomilolàre.  V.  Aggomitolare. 

Gomitolo, sm.  filo  avvolto  in  pal- 
la - Jig.  sciame  di  pecchie. 

Gomma,  sf.  umore  viscoso  che 
esce  dagli  alberi  (collettivo  di 
tutte  le  resine) 

Gommifero,  e 

Gommoso,  add.  m.  che  ha,  0 pro- 
duce gomma. 

Gòmon*.  V.  Gomena. 

Gondola,  sf.  barchetta  coperta  u- 
sata  particolarm.  dai  veneziani 

Gondoliere , sm.  barcaiuolo  di 
gondola.- 

Gonfalone,  sm.  bandiera,  insegna 
di  guerra. 

Gonfaloniere,  sm.  alfiere  - su- 
premo magistrato  in  alcune  città 

Gonfiagione,  sf.  enfiatura. 

Gonfiamento,  sm.  rilevamento  - 
fig.  alterigia. 
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Gonfiare,  alt.  empiere  di  vento’ 

- n.  ass.  ingrossare  - ftg.  in- 
superbire. 

Gonfiatojo,  sm.  strumento  da  gon- 
fiare il  pallone. 

Gonfiatura  , sf.  tumidezza  - fig. 
adulazione. 

Gonfiezza,  sf.  enfiagione  - fìg. 
superbia. 

Gonfio,  add.  m.  tumido,*  rilevato 

- fìg.  altero  , vano. 

Gongolare  ( pr . cogolo  ec),  n.  ass. 

giubilare. 

Gonna,  e 

Gonnella,  sf.  sottoveste  femminile 

Gonzo,  add.  m.  goffo,  sciocco. 

Gora,  sf.  canale  d' irrigazione. 

Gorbia,  sf.  piccolo  ferro  pirami- 
midale  che  si  pone  in  fon- 
do al  bastone  per  ficcarlo  in 
terra  - bastone  ferrato  - scar- 
pello da  intagliare. 

Gordiano,  add.  m.  agg.  di  un 
nodo  ingegnoso  di  Gordio  re 
di  Frigia,  che  niuno  sapeva 
sciorre , e che  Alessandro  il 
grande  sciolse  tagliandolo  - 
fig.  negozio  intricatissimo. 

Gorga,  sf.  (pi.  ghe),  ranna  della 
gola,  altr.  strozza  - iezia  nel 
favellare. 

Gorgheggi  am  ento.V.  Gorgheggio 

Gorgheggiare  (da  gorga),  n.  ass. 
fare  trilli  cantando. 

Gorgheggio,  sm.  trillo  o tremo- 
lio di  voce. 

Gorgiera,  sf.  collaretto. 
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Gorgo,  sm.  (pi.  ghi),  vortice 
d’  acqua  - fiumicello. 

Gorgogliamento,  sm.  ribollimento. 

Gorgogliare , n.  ass.  il  romo- 
reggiare  dell'  acqua  corrente 
o bollente. 

Gorgoglio.  V.  Gorgogliamento. 

Gorgoglione,  m.  vermetlo  dei 
legumi,  altr.  tonchio. 

Gorgozzule,  sm.  canale  della  re- 
spirazione. 

Gorna,  sf.  pietra  incavata  negli 
edifizj  per  dar  esito  alle  ac- 
que piovane. 

Góta,  sf.  guancia  - fauce. 

Gotico,  add.  m.  agg.  di  ordine 
architettonico  usato  dal  tempo 
dei  Goti. 

Gotta,  sf.  specie  d’ infiammazio- 
ne delle  giunture  de’  piedi  o 
delle  mani,  che  ne  impedisce 
il  moto  (e  che  dicesi  perciò 
anche  podagra,  se  cade  altrùi 
ne* piedi,  chiragra,  se  nelle  ma- 
ni, gonagra,  se  nelle  ginocchia) 

Gotto,  sm.  bicchiere. 

Gottoso,  add.  ni.  infermo  di  gotta. 

Governante,  add.  com.  che  go- 
verna - sf.  aja. 

Governare,  all.  provvedere  al 
ben  essere  di  ciò  eh’  è sotto 
la  propria  custodia  o giurisdi- 
zione, reggere  - accomodare, 
acconriare  - concimare  le  tene 
- dirigere  il  timone  delle  navi. 

Governatore,  sm.  rapprcsen tanta 
del  principe  in  nna  provincia 
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- In  maria,  pilota. 

Governo,  sm.  amministrazione 
di  uno  stato  - e talora  chi  Io 
ministra  - rrgola  , norma  - 
Scienza  di  governare  - In  ma- 
ria. timone  - In  agric.  con- 
cime, o letame. 

Gozzo,  sm.  vescica  ove  gli  uc- 
c Ili  ripongono  il  mangiare  - 
enfiamento  di  gola. 

Gozzoviglia,  s/.  stravizzo. 

Gozzoviglia're , n.  ass.  godere, 
scialacquare. 

Gozzuto,  add.  m.  che  ha  gozzo, 
o enfiamento  di  gola. 

Gracchiare,  v.  ass.  far  la  voce 
della  cornacchia. 

Gracidare  ( pr . arido  ec.),  n.  ass. 
far  il  verso  de’  ranocchi,  o 
Ttfcll’  ora,  o del  corvo. 

Gracile,  add.  com.  magro  - de- 
bole - dilicato. 

Gracilità  , sf.  magrezza  - debo- 
lezza di  salute. 

Gradatamente,  aro.  per  gradi. 

Gradazione,  sf.  il  salire,  o lo 
scendere  per  gradi. 

Gradevole,  add.  com.  gradilo, 
piacevole. 

Gradcvolmcnre  , aov.  di  buon 
grado. 

Gradimento,  sm.  piacere  - accct- 
tazione. 

Gradina'ta,  sf.  scalinata. 

Gradino,  sm.  scalino,  o scaglione. 

Gradire  (pr.  sco  ec.),  alt.  avere 
a grado,  accettare  - n.  com- 
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piacrrc. 

Grado,  sm.  gradino  - condizione, 

- dignità  - la  36o.a  parte  di 
qualunque  circolo  - misura  di 
quantità  nei  termometri  e si- 
mili - misura  di  prossimità  o 
lontananza  di  parentado  - pia- 
cere -i ielle  università,  qualità 
conferita  agli  studenti  in  at- 
testato del  loro  profitto  nelle 
facoltà. 

Graduale,  sm.  versetto  che  si 
tanta  dopo  1’  epistola  nella 
messa. 

Graduare,  atl.  distinguere  in  gra- 
di - conferire  alcun  grado , o 
dignità. 

Gradualo,  add.  m.  clic  ba  grado 

- bene  ordinato. 

Graduazione  , sf.  l’ andare  per 
gradi  - e il  distinguere  in 
gradi  - promozione  a dignità. 

Graffiare,  alt.  stracciare  la  pelle 
colle  unghie  od  altro  - fig. 
rapire. 

Graffiatura,  sf.  lo  straccio  eh© 
fa  il  graffiare. 

Graffio,  sm.  strumento  di  ferro 
uncinato  - graffiatura. 

Gragnudla.  V.  Grandine. 

Gramaglia,  sf.  veste  di  lutto,  alte. 
bruno  e corrotto. 

Cromatica.  V.  Grammatica. 

Gramaficale.  V.  Grammaticali. 

Grnmatico.  V.  Grammatico. 

Gramezza,  */.  tristezza, malinconia 

Gramigna  „ sf.  erba  serpeggiaci* 
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nei  rampi. 

Graminaceo,  add.  m.  ch’è  della 
specie  delle  gramigne. 

G ramina  iica  (<>.  gr.),  sf.  (pi.  che). 
arie  di  leggere  e scrivere,  e 
di  comporre  regolarmente  il 
discorso. 

Grammaticale,  add.  corti,  atte- 
nente a grammatica. 

Grammaticalmente,  acc.  secondo 
le  regole  della  grammatica. 

Grammatico,  sm.  professore,  od 
anche  studioso  di  grammatica. 

Gramo,  add.  m.  mesto,  tapino  - 
malsano,  infermiccio. 

Gramola,  s/.  strumento  da  di- 
rompere il  lino  - ordigno  per 
assodare  la  pasla. 

Gramolare  (or.  aiuolo  cc.),  ait. 
dirompere  il  lino  - preparare 
la  pasla. 

Gramolata,  sf.  acqua  concia  e 
congelata  a modo  di  semolino, 
diesi  usa  come  bevanda,  volg. 
granita. 

Graua,  sf.  coccole  di  una  pianta 
che  servono  a tingere  in  rosso 
scarlatto  - scabrosità  di  super- 
ficie - sorta  di  tabacco. 

Graniglia,  sf.  V.  Filigrana  - 
Jn  pi.  biade. 

Granajo,  sm.  stanza  ove  si  ri- 
pongono le  biade. 

Granata  , sf.  mazzo  di  scope  per 
ispaztare  - sorta  di  bomba , 
clic  si  lanciava  a mano  dai 
granatieri. 
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Granatiere,  sm.  soldato  scelto, 
una  colia  lanciatore  di  granate. 

Gran.ito,  sm.  gioja  di  color  vi- 
nato - sorta  di  melo,  olir,  me- 
lagrano, e oolg.  pomo  granato 
-add.m. che  ha  fatto  il  grandi© 

Grancc'vola,  sf.  sorta  di  granchio 
marino,  le  cui  ovajc  dironsi 
coralli  per  essere  di  colore 
rubicondo. 

Granchio,  sm.  nome  generico  di 
varie  specie  di  animali  acqua- 
tici, piò  grossi  de’ gamberi  - 
fig.  errore  - In  med.  ritira- 
mento de’  muscoli  - Jn  astr. 
uno  de’  segni  del  zodiaco. 

Gra'ncia,  sf.  ulcere  che  si  forma 
nella  bocca,  nelle  fauci  cc. 

Granciporro,  sm.  specie  di  grarr- 
chio  marino.  * 

Grande,  sm.  chi  per  nobiltà  ©ric- 
chezza eccede  gli  altri  - add. 
com.  azg.  dinotante  estensione 
in  lunghezza,  larghezza,  pro- 
fondità - fig.  nobile  - maestoso 
- illustre  - straordinario  ec. 

Grandeggiare,»,  ajj.  Tarda  grande 

Grandemente,  aiV.  con  grandezza. 

Grandezza,  sf.  altezza,  lunghezza 
c larghezza  di  un  corpo  - di 
animo , magnanimità. 

Grandigia,  sf.  alterigia. 

Grandinare^/1,  andino  ec.),  n.as^. 
imp.  cadere  Ja  grandine  - all. 
scagliare  a guisa  di  grandine. 

Grandine,  sf.  gocciole  d’ acqua 
congelato  nella  regione  media 
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dell’atmosfera  e rbe  solfo  va- 
rie figure  cadono  nelle  slagio- 
ni  calde  sulla  terra  ( altr. 
gragnuola  e volg.  tempesta) 

Grandiosità  , j/.  magnificenza. 

Grandioso,  add.  m.  magnifico  - 
vasto,  ampio. 

Granduca,  sm.  (pi.  cbi),  titolo 
di  principe  indipendente  che 
possiede  granducato. 

Granducale  , add.  com  spettante 
al  granduca,  o al  granducato. 

Granducato,  titolo  che  si  dà  ai 
ducali  delle  provincie  più  gran- 
di e più  nobili  , come  la  To- 
scana e simili. 

Granduchessa,  sf.  moglie  di  gran- 
duca. 

Granello  , sm.  ( pi.  dii  m .,  cd 
-ella  /.),  seme  di  biade -acino 
dell’uva,  e vinacciuolo  dell'a- 
cino - qualunque  paTticelia  di 
checchessia. 

Granelloso,  add.  m.  pieno  di 
granelli,  ruvido. 

Granfatto,  e gran  fatto  - avv. 
mollo. 

Granimento,  sm.  il  granire  delle 
biade. 

Granire  ( pr . sco  ec.),  n.  ass . fa- 
re il  granello  ( detto  delle  bia- 
de prossime  a maturarsi ) - alt. 
ridurre  i metalli  in  piccoli 
granelli  - e dar  la  grana  ai 
lavori  di  oreficeria. 

Granito,  sm.  marmo  durissimo. 

Granitojo,5/B .cesello  pur  granire 
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Grani hira,  sf.  formazione  del 
granello,  e l’epoca  in  cui  le 
biade  graniscono  - l’ atto  • 

1’  effetto  di  grauire  i metalli. 

Grano,  sm.  nome  dato  per  ec- 
cellenza alla  spezie  migliore 
de’frumcnti,  e sollo  del  quale 
tutte  le  biade  sono  comprese 

- granello  o seme  delle  biade 
stesse  - acino  - una  delle  par- 
ti dell’  oncia. 

Granoso,  add.  m.  ben  granito. 

Gra'ppolo,  sm.  raspo  sul  quale 
sono  attaccati  gli  acini  dell'uva  J 

Gra'scia,  sf.  (pi.  sce)  , nome  ge- 
nerico di  tulle  le  cose  neres- 

. sarie  ai  vitto,  altr.  vittuaglia. 

Graspo,  sm.  grappolo  da  cui  è 
stata  levata  l'uva. 

Grassezza,  sf.  stato  di  persona 
soverchiamente  aggravala  di 
grasso  -fig.  copia,  abbondanza 

Grasso,  sm.  parte  del  corpo  ani- 
male bianca  ed  untuosa  che 
serve  a temperare  la  massa 
del  sangue  - add.  m.  pingue 

- fig.  fertile  - utile  - denso. 

Grassume,  rm.  materia  grassa  - 

concime  o letame. 

Grata,  sf.  V.  Graticola  - infer- 
riata di  finestre. 

Gratamente,  avo.  con  gratitudine. 

Gratella.  V.  Graticola. 

Graticcio,  sm.  strumento  di  vi- 
mini di  varie  forme. 

Graticola,  sf.  arnese  da  cucina 
per  arrostire  carue,  pesce  ec. 
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Graticolare.  V.  Ingraticolare. 
Gratificare  (jr.ifico,  chi  ec.  ), 
alt.  rendere  grato  - ricom- 
s pensare  - n.  far  cosa  graia. 
Gratificazione,  s/.  dono  - ricom- 
pensa. 

Gratis,  avo.  lai.  gratuitamente. 
Gratisdato,  add.  m.  dato  senza 
pagamento  o senza  merito. 
Gratitùdine,  sf.  propensione  di 
rendere  il  beneficio  a quel 
grado  in  cui  lo  si  ricevette  dal 
benefattore. 

Grato,  add.  m.  riconoscente  - 
accetto,  gradite. 

Grattare,  alt.  fregar  la  pelle 
. colle  ugne  onde  promuovere  il 
*•  prurito  - tritare  pane  o cacio 
colla  grattugia. 

Grattatura,  sf.  l’atto  del  grat- 
. tare,  ed  il  segno  che  resta 
nella  pelle  di  chi  si  è grattato 
i Grattùgia,  sf.  arnese  pei  tritare 
formaggio  o pane, 
j Gr.ittugia're,  att.  tritare  pane  o 
cacio  colla  grattugia. 
Gratuitamente  , avo.  senza  pa- 
gamento. 

Gratuito,  add.  m.  dato  in  dono. 
Gratu  (azione.  V.  Congratulazione 
‘Gravame,  sm.  aggravio,  peso. 
Gravamento,  sm.  gravezza  - 
imposta. 

Gravare,  att.  e n.  ass.  essere 
. pesante  - dar  molestia  - mel- 
I ter  imposte  - np.  stimarsi  of- 
feso, adontarsi. 


GRA  3sti 

Grave,  add.  com.  pesante -mae- 
stoso - nojoso  - pigro  - dif- 
ficile- sm.  cosa  che  abbia  gra- 
vità. 

Gravemente,  avo.  con  gravezza 

- grandemente  - pericolosa- 
mente. 

Gravezza,  sf.  fona  de'  gravi 
tendente  al  centro  - peso  - 
fig.  noja,  travaglio  - difficoltà 

- aggravio  - durezza#  - conte- 
gno grave  - eccesso  - imposta 

- incomodo  ec. 

Gravicerabalo , sm.  strumento 
musi;  ale. 

Gravidanza,  sf.  lo  sialo  della 
donna  che  ha  concepito. 

Gravido,  add.  m.  grave  del  peso 

- preguo  ( proprio  della  fem- 
mina) 

Gravità , sf.  tendenza  naturale 
de’  corpi  verso  un  centro  co- 
mune - peso  - fig.  contegno 
grave  e maestoso. 

Gravitare  ( pr.  avito  ec.  ) , ri. 
ass.  premere  col  proprio  pesa. 

Gravitazione,  sf.  pressione  che 
uu  corpo  esercita  sopra  un 
altro  sottoposto. 

Gravosamente , avo.  gravemen- 
te - acerbamente. 

Gravoso,  add.  m.  pesante  - fig. 
nojoso,  severo. 

Grazia,  sf.  garbo  e venustà  nel- 
I*  operare  e nel  conversare  « 
concessione  fatta  da  persona 
'superiore  - condonazione  di 
ai 
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Sa  i GHA. 

pera  - favore  - Irt  leni,  do- 
no di  libera  beneficenza  di- 
vina che  santifica  le  anime. 

Graziare,  att.  conceder  grazia  - 
assolvere. 

Graziato,  add.  m.  che  ha  rice- 
vuto alcuna  grazia. 

Graziosamente,  a.v.  con  grazia 
- di  buon  amato.  . 

Graziosita,  s f.  gentilezza  - det- 
to grazioso. 

Grazi 6-0  add.  m.  avvenente , 
leggiadro  - benigno  - dato 
per  grazia. 

Grccanieutc  , avo.  alla  greca  - 
in  lingua  greca. 

Grecismo,  sm.  maniera  greca. 

Grecista,  sm.  (pi.  sii),  professore 
di  lingua  greca.  , 

Grecizzare,  n.  ass. dire  o scrive- 
re in  lingua  greca. 

Greco,  add.  m.  di  Grecia  - sm. 


GIU 

# 

no  o di  altra  materia  che  porta 
no  le  donne  dinnanzi  alla  veste 

Grembiala,  sf.  quanta  roba  eu 
tra  nei  grembiale— 

Grembo,  sui.  la  parte  dui  corpi 
dal  bellico  quasi  sino  alte  gi 
nocchia  - fi*,  centro  ( e dia 
si  special mtnte  pai  landò  dcì  'u 
terra ) - utero. 

Greppia  , sj.  mangiatoia  nell* 
stalle. 

Gri  ppo  , sm.  luogo  dirupato. 

Greppoia,  sf.  crosta  die  la  il  vi 
no  entro  alia  botte.  . 

Greto,  sm.  terreno  gìuajoso. 

Gretola,  sf.  vimine  di  gabbia 
Jig-  scappatoia,  sultcrfugio. 

Grettezza,  sf.  meschinità,  spiloi 
cecia. 

Gretto,  add.  ni.  angusto  - fi& 
ineschino  - spilorcio. 

Greve  (i>.  por/).  V.  Grave. 


nome  di  vento  che  soffia  dalla  Grezzo.  V.  Greggio. 


parte  ov’è  per  noi  la  Grecia. 
Gregario  (<•.  la/.),  add  m.  piupr. 
agg.  de’  soldati  collettizi  - 
fig.  comune. 

Gregge,  sin.  e 

Greggia,  sf.  quantità  di  bestia 


Grida  , sf.  bando  - fig.  voc 
pubblica  - riprensione. 

Gridare,  n.ass.  mandar  fuori  vo 
ce  aita  - lodate  altamente  • 
att.  pubblicare  - riprender 
(che  meglio  diusi  sgridare) 


me  della  slevsa  spezie,  che  j Gildo,  sm.  (pi.  idi  /«.,  e ida  ./.) 


vive  in  maudria. 


clamore  - lama. 


Greggio,  add.  ;//.  non  pulito  (c.  Grifagno,  add.  m.  agg.  di  ucce! 
dicesi  de"  metalli  non  lavora- 1 lo  di  rapina  - fig.  rapace. 
ti , di  qualunque  manifattura  ' Grifo  , sui.  muso  del  porco 


abbozzata , e delle  tele  non 
imbiancate) 

Grembiale,  sm.  pr*io  di  panr.oli-  ’ 


altr.  giugno 
Grigio , add.  m.  di  colore  sru 
ro  misto  di  bianco  (delio, 
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l lo  più  dipelo) 

Griglia,  sf.  tuli '*  uso  persiana  , 
!'  - o gelosia,  ed  anche  cancello. 

[ Grillare,  n.  ass.  propr.  far  la  vo- 
ce del  grillo  - cominciare  a 
bollire  - e per  simil.  inna- 
morarsi. 

Gril letto,  sm.  nelle  armi  da  fuo- 
co, quel  ferretto  che,  toccato, 
fa  scoccare  il  fucile. 

Grillo  , sui.  animalctto  della 
specie  degli  scarafaggi  - In 
j • pi.  ftg.  fantasie. 

Grimaldello,  sin.  strumento  di 
ferro  per  aprire  le  serrature 
senza  chiave. 

Grimo,  adì.  in.  griuzo,  rugoso. 
H Grinza,  sf.  crespa,  ruga. 

Grinzo,  e 

Grinzoso,  add.  m.  pieno  di  grin- 
ze, rugoso. 

Grisetto,  add.  e sui.  spezie  di 
color  grigio  chiaro. 

Griso.  V.  Grigio. 

Grisola , sf.  graticcio  di  vimini 
j o di  cannucce  palustri. 

Grisolito.  V.  Crisolito. 

, Gronda,  sf.  1’  estremità  esterna 
dei  felli. 

r • Gronda ja,  sf.  l’acqua  che  scola 
dai  ietti. 

Grondare , n.  ass.  scolare  a 
piombo  - versarsi, 
i Groppa,  sf.  schiena  degli  ani-1 
mali  quadrupedi.  - 

Groppo.  V.  Gruppo.' 

Grossamente , avv.  rozzamente 

f 


GRU  3aS 

- in  gran  quantità. 

Grossezza,  sf.  la  circonferenza 

di  cosa  materiale  - corpulenza 

- gravidanza  - fig.  ignoranza* 
Grosso,  sm.  la  parte  maggiore 

di  checchessia  - sorta  di  mo- 
neta - la  decima  parte  di 
uu’ oncia  metrica  « add.  m. 
contr.  di  sottile  e minuto  — 
agg.  di  dito,  il  pollice  - fig. 
rozzo,  ignorante.  - . 
Grossolanamente,  avo.  material- 
mente. . • 

Grossolano,  add.  m.  di  qualità 
ordinaria  - materiale. 

Grolla,  sf.  caverna  — fig.  rico- 
vero - nascondiglio. 

Groltesca,  sf.  (pi.  sthe),  sorta 
di  pittura  capricciosa. 

Grottesco,  add.  m.  (pi.  schi},  • 
capriccioso. 

Gru,  e grue,  sf.  grosso  volatile* 
Grùccia,  sf.  bastone  forcuto  clic 
serve  di  appoggio  agli  sciancati 
Grufolare  (pr.  ùfolo  ec.),  «.  «ss. 

il  razzolare  del  porco  col  grifo. 
Grugnire  (pr.  sco  ec.) , n.  ass. 

lo  stridere  de!  porco. 

Grullo,  add.  m.  mezz*  addorr 
mentalo  - fig.  silenzioso. 
Gruma.  V.  Greppola. 

Grumo,  sm.  quagliamolo  del 
sangue,  o del  latte. 

Grùmolo,  sm.  il  cesto  formulò 
dalle  foglie  insieme  raccolte  <ii 
alcune  erbe. 

Grumoso,  add.  m.  che  ha  gruma 


l 
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- quagliato  ( detto  di  sangue 
o latte) 

Gruppare,  n.  far  gruppo. 

Gruppo,  sm.  mucchio  - drappello 
-quantità  di  figure  unite  insie- 
me - involto  di  monete -nodo 

- fig.  difficoltà  ec. 

Guadagnare,  alt.  acquistai  danari 

con  industria  e fatica  -np.  me- 
ritarsi. 

Guadagno,  sm.  ciò  che  si  trae 
dal  traffico  e dall’industria. 

Guadare,  alt.  passar  un  fiume  a 
guado  o a guazzo. 

Guado,  sm.  luogo  basso  del  fiume 
dove  può  passarsi  a piedi  o a 
cavallo  - fig.  via.o  mezzo  da 
riuscire  in  checchessia. 

Guad  viso,  aJd.  m.  che  si  può 
guadare. 

Guaina,  sf.  fodero  di  spada  o di 
coltello. 

Guajo,  sin.  malanno  - imbroglio 

Guaire  ( pr . sco  ec.),  «.  ass.  ram- 
maricarsi (e  dicesi  propr.  del 
cane  quando  è tocco  da  qual- 
che percossa) 

Gualchiera,  sf.  macchina  che  so- 
da il  panno. 

Gualcire  (pr.  sco  ec.) , alt.  pie- 
gare uu  drappo  alla  rinfusa, 
sicché  mostri  più  pieghe  senza 
ordine  c fuor  di  luogo. 

Gualdrappa,  sf.  drappo  che  coo- 
pre la  groppa  del  cavallo. 

Guancia,  sf.  (pi.  ce),  parte  del  i 
voli#  che  forma  le  preti  la-  ' 


GUA 

ferali  della  bocca.  ■ 

Guanciale,  sm.  cuscino  sul  qua- 
le per  lo  più  si  posa  la  guan- 
cia quando  si  giace. 

Guanciata,  sf.  colpo  di  mano  sul- 
la guancia  , schiaffo. 

Guantajo,  5/a.  lavorator  di  guanti. 

Guantiera,  sf.  bacino. 

Guanto,  sm.  veste  della  mano. 

Guardaboschi,  sm.  guardiano  dei 
boschi. 

Guardacorpo  , sm.  milizia  die 
guarda  la  persona  del  principe. 

Guardacoste,  sm.  corpo  di  mili- 
zie, o nave  da  guerra,  a difesa 
delle  coste  di  mure. 

Guardacuòre,  sm.  spezie  di  far- 
setto o di  sottoveste. 

Guardamano,  sm.  manopola. 

Guardaporto,  sm.  che  soprintende 
alla  custodia  di  uu  porto. 

Guardaportone , sm.  servo  die 
sta  a custodia  della  porta  nei 
palagi  de’ grandi  e de’ricchi. 

Guardare,  all.  dirizzare  la  vista 
verso  un  oggetto  - tenere  iu 
guardia,  custodire  - por  mente, 
badare  - far  guardia  -*  np. 
astenersi  - e stare  in  guardia. 

Guardaròba,  sf.  stanza  dove  si 
conservano  i vestiti.  I 

Guardasigilli,  sm.  ministro  che 
appone  il  sigillo  di  stato.  i < 

Guardatura,  sf.  il  modo  coi  qua- 
le si  guarda.  i 

Guardia,  sf.  custodia  - difesa  - 
riparo  - vigilane  - sentinella 
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« pirchello  di  soldati,  cbe  di  Guastare,  att.  sformare,  sconcia* 
notte  gira  per  la  città  - elsa 1 re  - mandare  a male  - cor» 
della  spada.  rompere  - devastare,  distrng» 

^Guardiano,  sm.  custode  di  per-  gere  - np.  putrefarsi. 

sona  o di  cosa  - superiore  di  Guastatore,  sm.  coirompitore  - 
un  convento  di  frati.  dissipatore  - soldato  destinato 

Goardinfanle,  sm.  arnese  di  cer-  a spianare  le  strade,  ad  a- 
chi  osato  una  volta  dalle  don-  prire  i passaggi  e simili, 
ne  per  gonfiarsi  la  gonnella.  I Guasto,  sm.  devastazione  - dan- 
Guardingo,  add.  m.  canto,  cir-  no,  rovina  - add.  m.  corrot- 
cospelto.  lo  - devastato , malconcio  - 

Guarentigia,  j/.  salvezza  - cau-  difformalo. 

tela  - difesa.  j Guatamento,sm.  osservazione  fissa 


Guarentire  ( pr . sco  ec.),  att . di- 
fendere - salvare. 

Guaribile  , add.  com.  che  può 

' guarirsi. 

Ruarigiòne,  s/.  ritorno  di  sanità. 

Guarire  (pr.  sco  ec.),  att.  e n.ass. 
restituire,  e ricuperare  la  sanità 

Guarnigione,  sj.  soldati  di  pre- 
sidio in  una  piazza. 

Guarnimento,  sm.  provvedimelo 
di  ciò  eh’  è necessario  alla 
difesa  - fortificazione  - prov- 
visione - siepe  - fornimento 
di  vesti,  arnesi  ec.,  più  co- 
rnilo. guarnizione. 

Guarnire  (pr.  sco  ec.) , att.  mu- 
nire per  sicurezza  maggiore 
- ornare  con  guarnizioni  - 
np.  fortificarsi. 

Guarnizione,  sf.  tutto  ciò  che 
serve  di  ornamento  alle  vesti. 


Guatare,  att.  mirare  attentamente 

| o per  curiosità  o per  maraviglia 

Guattero,  sm.  servo  del  cuoco. 

Guattire.  V.  Guati  e. 

Guazza,  sf.  rugiada  copiosa. 

Guazzabuglio  , sm.  confusione  , 
miscuglio. 

Guazzare, att.  sbattere  rose  liqui- 
de entro  un  vaso  - passare  a 
guazzo  un  fiume  -n.  ass.  il  di- 
battersi de’  liquidi  ne’  vasi  sce- 
mi - np.  bagnarsi. 

Guazzo,  sm.  luogo  pieno  di  ac- 
qua ove  si  possa  passare  a 
guazzo,  cioè  senza  naviglio  - 
ammollamenlo  di  suolo  - per 
simil.  umidità  - pittura  fatta 
con  colori  stemprati  nell’acqna. 

Guelfo,  contr.  di  Ghibellino.  V. 

Guercio.  V.  Losco. 

Gùernire.  V.  Guarnire . 


^uastamento,  sm.  devastazione.  Guerra,  sf.  dissidio  fra  due  stati. 
Guastamestièri,  sm.  chi  si  pone  che  si  definisce  colmarmi -per 
a fare  ciò  che  non  sa.  simil.  discordia,  contesa  -fig. 
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travaglio,  contrasto  d’affetti. 

Guerreggiare,n.fljs.  operare  ostil- 
mente contro  i nemici  in  tem- 
po di  guerra. 

Guerresco,  add.  m.  (pi.  schi  ), 
di  guerra. 

Guerriero,  sm.  soldato  valoroso, 
ed  alto  a nobili  imprese -add. 
- m.  di  guerra. 

Gufo,  sm.  uccello  notturno. 

Griglia,  s/.  colonna  piramidale. 

Gugliata,  sf.  quantità  di  filo  da 

• poter  cucire  in  una  distesa  di 
braccio. 

Guida,  sf.  conduttore.,  scorta  - 
fig.  precettore,  maestro. 

Guidare , alt.  mostrare  il  cam- 
mino conducendo  - dirigere. 

Guiderdonare,  alt , ricompensare. 

Guiderdone,  sm.  mercede  data  in 
ricompensa  di  servigj  prestali. 

Guindolo,  sm.  arcolajo. 

Guinzaglio,  sm.  striscia  di  cuojo 
per  condurre  il  cane  a caccia. 

Guisa,  sf.  modo,  maniera  - usan- 
za - volontà. 

Guizzare , n.  ass.  lo  scuotersi 
che  fanno  i pesci  nell’acqua. 


n 

(5-iiizzo,  sm.  il  moto  del  pese*! 

% nell’acqua. 

Guscio,  sm.  corteccia  di  noci, 
mandorle,  ec.  - involucro  dell' 
testuggini,  conchiglie  e simil 
- involto  del  guanciale. 

Gusla're,  att.  assaporare  , assa? 
giare  - per  simil.  avere  a gri- 
do - provar  diletto  - esser» 
soddisfatto. 

Gusto,  sm.  uno  de’  cinque  senti 
menti  del  corpo,  che  siede  nel 
la  lingua  c nel  palato,  e pe 
cui  comprendonsi  i sapori 
fig.  idoneità  ad  essere  sollc 
tirati  dalla  bellezza  o bon 
reale  od  apparente,  per  cui 
gusto  riesce  buono  o cattive 
stile  di  un  caposcuola  di  piti 
ra,  o scultura,  o architettura. 

Gustosamente,  aw.  saporitami 
te  - piacevolmente. 

Gustoso,  atld.m.  piacevole  al  g 
sto,  saporito  - dilettevole. 

Gutturale,  add.  com.  pronunzia 
colla  gola,  aspirato  in  gola. 

Gutturalmente,  aro.  colla  gola, 
in  gola. 


H 


H (arca),  ottava  lettera  dcll’al- 
fabelo  - Non  ha  suono  pres- 
so di  noi,  e non  si  usa  per  ini- 
ziale fadrchè  in  ho,  hai , ha 
ed  hanno  del  verbo  avere  (seb- 
bene da  taluni  sogliono  seri  ver- 


si anche  senza  l’A, sostituenti 
vi  in  cambio  un  accento , co 
ò,  di , à ed  anno)  ; per  me 
dopo  il  c ed  il  g ( che , c 
ghe,  ghi)\  e per  finale  in  qu 
che  interjezione  (deh,  oh , e 
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I 

i 

X,  nona  lettera  dell’  alfabeto  e Identicamente,  aov.  con  moda 
terza  delle  vocali  - coll’apo-  identico, 
slrofo  ( i’  ),  Io  stesso  che  io  Identico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
pron.  - semplice,  lo  stesso  che  è compreso  sotto  una  sles- 
chc  //,  o gli,  art.  pi.  di  il  - sa  idea, 
nota  del  num.  uno»  Identificare  ( pr . ifico,  chi  tc.). 

Ibrido  (<\  gr.),  adii.  m.  agg.  di  a’.t.  comprendere  due  cose  sot- 

i animali  o di  piante  che  na-  to  una  stessa  idea  - np.  im- 

scono  da  duo  specie  diverse.  medesimani. 

Icnografia,  sf.  disegno  piano  di  Identità,  sf.  I’  essere  due  coso 
[>  una  fabbrica.  comprese  sotto  la  stessa  idea. 

Iconoclasta, sm.  (pi.  sii),  eretico  Idillio  (r. gr.); sm.  sorta  di  coni- 
sprezzalore  delle  sacre  imma-  ponimento  poetico  pastorale: 
fc,  gini.  Idioma  (e.  gr.),  sm.  (pi.  mi). 

Iconologia  (v.  gr.),sf.  interpre-  linguaggio  proprio  di  qualtfe 
tazionc  degli  emblemi.  provincia'. 

Iddio.  YT.  Dio.  Idiota  (r.  pi.),  adJ.  com.  e sm. 

Idea  ( r.  gr.  ),  sf.  immagine  (pi.  ti  m.,  t le  /.),  ignorante 
che  la  mente  si  forma  di  una  Idiotaggine,  sf.  ignoranza  in  fa l’o 
cosa,  ancorché  non  veduta  - di  letteratura, 
immagine,  della  memoria  - con-  Idiotismo  (e.  gr.),  sm.  Tizio  nel 
cello,  pensiero  - forma,  ino-  parlare  o nello  scrivere  pro- 
dcllo  - maniera,  stile.  prio  della  plebe. 

Ideale, add.  com. ch’esiste  nell’i-  Idolatra  (r.  £'.),  sm.  (pi.  tri), 
dea  - fantastico  - immaginario.  adoratore  d’idoli. 

Idealismo,  sm.  sistema,  secondo  Idolatrare,  ri.  ass.  adorare  gl’idoli 
m il  quale  la  materia  non  é che  - alt.  ftg.  amare  perdutamente, 
un’  idea  dell’  anima.  Idolatria  (v.  gr.),  sf-  adorazione 

Idealista,  sm.  (pi.  sii),  filosofo  o cullo  degl’  idoli. 

che  segue  il  sistema  dell’  i-  Idolo,  sm.  statua  rappresentante 
{ dealismo.  j una  falsa  divinità  - fig.  og- 

Ideàre, alt.  immaginare,  inventare  j getto  di  una  passione. 

- rtp.  figurarsi  nella  mente.  ; Idoneamente,  ovv.  adottamento. 
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Idoneità,  5/1  abilità  a checchessia. 

Idoneo,  add.  m.  capace,  abile. 

Idra,  sf.  serpente  acquatico  fa- 
voloso, munito  di  splte  teste, 
le  quali  ripullulavano  ogni  vol- 
ta che  alcuna  se  ne  troncasse. 

Idràulica  (e.  gr.),  sf.  (pi.  che), 
scienza  che  misnra  il  moto  del- 
le acque. 

Idrocefalo  , sm.  idropisia  della 
testa. 

Idrofobia  (t*.  gr).  sf.  orme  del- 
1’  acqua  cagionato  da  veleno 
rabbioso. 

Idrofobo,  add.  e sm.  pauroso  del- 
l’acqua - compreso  da  rabbia. 

Idrografia  (v.  gr.),  sf. scienza  che 
tratta  delle  acque  de’  laghi, 
de"  fiumi  e spteiaìm.  del  mare. 

Idrologia  (<\  gr.),  sf.  scienza  dol- 
1*  acqua  e delle  sue  proprietà. 

Idrometro  (v.  gr.).  sm.  strumento 
con  cui  si  misurano  la  gravi- 
tà specifica  delle  acque. 

Idrometria  (<*.  gr.).  sf.  scienza 
che  insegna  a misurare  il  mo- 
to, la  velocità  e la  forza  del- 
P acqua. 

Idrope.  V.  Idropisia. 

Idropico,  add.  e sm.  infermo 
d’ idropisia. 

Idropisia  (v.  gr.)  . sf.  aduna- 
melo d’acqua  in  alcun  visce- 
re del  corpo. 

Idrostàtica  (0.  gr.),  sf.  (pi.  che), 
scienza  che  tratta  dell’  equili- 
brio e della  gravità  dell’acqua. 
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Igea,  sf.  la  sanità. 

Igiene,  sf.  scienza  che  fratta  del- 
la sanità. 

Igna'ro,  add.  m.  che  non  sa. 

Ignàvia,  sf.  infingardaggine. 

Ignavo,  add.  m.  pigro,  inerir. 

Igneo  («».  lai.),  add.  m.  di  fuoco. 

Ignifero  (e.  lai.),  add.  m.  che 
manda  fiamme. 

Igmìo  ( <>.  lai.  ) , add.  m.  che 
ha  natura  di  fuoco  - infocato. 

Ignivomo,  add.  m.  che  vomita 
fuoco  (agg.  di  vulcano) 

Ignobile,  add.com.  vile,  abbietto 

Ignobilifà,  sf.  bassezza  di  conili-' 
zionc. 

Ignominia,  sf.  infamia  - scorno. 

Ignominioso,  add.  m.  infame  - 
che  reca  infamia. 

Ignorante,  add.  com.  privo  di 
sapere  - zotico. 

IgnoTantemenle,aw.con  ignoranza 

Ignorauza.  sf.  difetto  di  cogni- 
zioni - mancanza  d’ informa- 
zione di  alcun  fatto  - avven- 
tizia, privazione  parziale  di 
cognizioni,  attesa  la  loro  mol- 
titudine - naturale,  totale  pri- 
vazione di  cognizioni  - vo- 
lontaria. V.  Imperizia. 

Ignorare,  all.  non  sapere. 

Ignoto,  add.  m.  non  conosciuto. 

Ignudo,  add.  m.  spogliato  - fìg. 
mancante  affatto  dei  necessario, 

Igrometro  ( v.  gr.  ),  sm.  stru- 
mento per  misurare  i gradi  di 
umidità  0 secchezza  dell’  aria. 
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II,  ari.  m.  sing.  de3  nomi  non 
comincianti  da  vocale,  o da 
s seguita  da  altra  consonante. 

llaTC  (v.  lai.),  add.  com.  allegro. 

Ilarità,  sf.  giovialità,  allegrìa. 

Iliade  (v.  gr .),  sf.  celebre  poema 
di  Omero  sulla  distruzione  di 
Troia  - fig.  serie  di  mali. 

Illauguidire  ( pr . sco  ec.),  att.  e 
n.  ass.  rendere,  e divenir  lan- 
guido. 

Jllaqueare,  att.  coglier  nel  laccio. 

Illativo,  add.  m.  che  serve  a 
trarre  schiarimento  o conse- 
guenza. 

Illazione,  sf.  conseguenza  che  si 
deduce  da  un  argomento. 

Illecito,  add.  m.  non  lecito,  proi- 
bito - sm.  cosa  illecita. 

Illegale, add.  com. contro  la  legge. 

illeggiadrire  {pr.  sco  ec.  ),  atL 
rendere  leggiadro. 

Illegittimità,  sf.  mancanza  delle 
qualità  volute  dalla  legge. 

Illegittimo,  add.  m.  che  non  ha 
le  qualità  richieste  dalla  legge 

- bastardo. 

Illeso,  add.  m.  non  danneggialo 

- intatto,  salvo. 

Illibatezza,  sf.  purità,  mondezza. 

Illibato,  add.  m.  senza  macchia. 

Illiberale,  add.  com.  contr.  di 
liberale  - agg.  d 'arte,  mec- 
canica. 

Illimitatamente,  avo.  senza  restri- 
zione. 

Illimitato,  add,  m.  senza  confine. 


ILL  3 ag 

Illiquidire  (pr.  sco  ec.),  att.  di- 
venir liquido. 

Illiquido,  add.  m.  non  liquido, 
non  chiaro  ( detto  di  conto  o 
simile)  • 

Illilterr;  n , add.  ir.  che  non  è 
versato  nelle  lettere,  idiota. 

Illudere  (pass,  usi,  pp.  uso),  att. 
ingannare. 

Illuminare  (pr.  limino  ec.  ) , att. 
dar  luce,  schiarare  - fig.  am- 
maestrare - correggere. 

Illuminazione,  sf.  spargimento  di 
luce  - quell’  apparecchio  di 
lnmi  che  si  fa  per  la  città,  o 
nei  teatri,  o nei  palagj,  in  oc- 
casione di  feste. 

Illusione,  sf.  apparenza  inganne- 
vole - pensiero  vano. 

Illusoriamente  , avv.  in  modo  il- 
lusorio. 

Illusòrio,  add.  m.  fallace,  ingan- 
nevole. 

Illustrare,  att.  rischiarare  - illu- 
minare - rendere  rinomalo  - 
mettere  in  chiaro. 

Illustratore,  sm.  chi  prende  a 
spiegare  e dichiarare  alcuna 
parte  di  letteratura. 

lllustraz'òue,  sf.  dichiarazione, 
schiarimento. 

Illustre,  add.  com.  chiaro,  lumi- 
noso - per  frasi,  di  nobile  o 
civile  estrazione. 

Illustrissimo,  add.  m.  superi,  dì 
illustre  ( propr.  litoio  dì  rispet- 
to eòe  si  dà  a persone  rag- 
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Illuvione,  sf.  inondatone. 

Imaigine.  V.  Immagine. 

Imbacuccare , alt.  incappucciare 
- np.  nascondersi  il  rapo  nel 
cappuccio,  o nel  mantello. 

Imbaldanzire  { pr . sco  ec.),  //.  ass. 
farsi  ardilo. 

Imballaggio  ( v.  fr.  ) , sm.  in- 
voltura delle  balle  - ciò  che 
si  spende  a far  imballare  og- 
getti mobili,  mercanzie  ec* 

imballare,  alt.  mettere  nella  bal- 
la - involtare  per  sicurezza  di 
trasporlo.  * 

Imbalsamare,  ad.  ungere  con  bal- 
samo checchessia  per  conser- 
tarlo ( e dicesi  per  lo  più  dei 
cadaveri  umani) 

Imbalsamazione,  sf.  Patio  d’im- 
balsamare. 

Imbambagiar  aM  .A  bbambagiart. 

Imbandieralo,  add.m.  ngg.  di  nave 
con  una  o più  bandiere  spiegale 

ImbatuPgmnc,  j/.  vivanda  appa- 
rcci  Inala. 

Imbandire  (pr.  sco  ec.),  alt.  al- 

. Irslir  vivande  per  porle  in 
(avola. 

Imbarazzare, alt.  ingombrare  - per 
tiasl.  dare  briga,  imbrogliare 
- e np.  nell'uso , impaccio. 

Imbarazzo  , . sm.  impeti  irnenlo  - 
per  frasi,  ostacolo,  disturbo. 

Imbarbarire,  e 

Jmbarberire  (pr.  sco  ec.),  ri.  ass. 
divenir  barbaro  (e  dicesi  de’ 
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popoli  in  decadimento  ) 

Imbarbogire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
perdere  il  senno  per  vecchiezza 

Imbarcare,  all.  mettere  in  barca 
- n.  ass.  e np.  entrare  in  bar- 
ca - fi g.  mettere,  o cnlrare 
in  un’  impresa  da  non  se  ne 
potere  sbrigar  sì  facilmente. 

Imbarco,  sm.  (pi.  chi),  l’imbar- 
care, o imbarcarsi. 

Imbastardimento  , sm.  degenera- 
zione di  razze  animali  o ve- 
getabili. 

Imbastardire.  V.  Baslardirc. 

Imbastir-*,  att.  mettere  il  basto. 

Imbastire  (pr.  sro  er.),  att.  unire 
pezzi,  di  vestimento  con  punti 
lunghi,  per  polerli  più  accon- 
ciamente cucire  in  sodo. 

Imbastitura,  sf.  cucitura  a punti 
lunghi. 

Imbattersi,  np.  incontrarsi  a caso. 

Imbaulare,  att.  chiudere  in  bau- 
le oggetti  da  trasportarsi. 

' Imbavare,  alt.  imbrattar  di  bava. 

{ Imbeccare  , att.  mettere  il  cibo 
in  becco  agli  uoeili  - fig. 
istruire  di  nascosto. 

Imbeccala,  sf.  quanto  entra  nel 
becco  di  un  pulcino  -ftg.  sug- 
gerimento occulto  - occasione 
^inaspettata  - infreddatura. 

Imbecille,  add.com,  d.  bokd’ani- 
mo  c d’  intelletto. 

Imbecillità,  s/.debolezza  d’animo. 

' Imbelle  (v.  lai .),  add.  coni,  co- 

i dardo,  debole. 
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imbellettare,  all.  lisciare  il  viso 
con  belletto. 

Imberbe  ( v.  lai.  ) , add.  com. 
che  non  ha  barba. 

Imberciale.  V.  Imbrecciare. 

Imbestialire,  irsi  ( pr . sco  ec.), 
n.  ass.  e np.  incollerirsi. 

Imbcstiare , alt.  ridurre  a sfato 
di  bestia  - n.  aa.  c np.  pi- 
gl iar  rostumi  di  bestia. 

Imbevere  (pass,  evvi , pp.  evii- 
to),  all.  an.  attrarre  umore , 
succiare  - np.  inzupparsi -fig. 
mettersi  in  capo  alcuna  cosa. 

Imbevuto,  pp.  d'imbevere  - fig. 
impressionato. 

Imbiaccare , alt.  coprire  colla 
biacca  - np.  lisciarsi. 

Imbiancamento,  sm.  rimbiancare. 

Imbiancare  , dii.  e n.  ass.  fare  , 
c divenir  bianco  - fig.  impal- 
lidire. 

Imbiancatore  , sm.  chi  imbianca 
le  muraglie,  o le  tele. 

Imbiancatura.  V.  Imbiancamento. 

Imbianchire.  V.  Imbiancare. 

Imbiondire  (pr.  sco  re.) , atf.  e 
n.  ass.  fare,  e divenir  biondo. 

Imbizzarrire  (pr.  sco  ecj,  n.  ass. 
fiera  mente  adirarsi. 

Imboccare , alt.  mettere  il  cibo 
in  bocca  altrui  - fig.  metter- 
gli in  bocca  le  parole  - porsi 
a bocca  uno  strumento  da  fiato. 

Imboccatura,  sf.  la  parte  della 
briglia  die  va  in  bocca  al  ca- 
vitilo - la  foce  di  un  fiume  - [ 
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li!  parte  di  uno  strumento  mu- 
sicale che  si  tiene  in  bocca 
per  dargli  fiato.  . . 

Imbolsimento , sm.  difficoltà  di 
respirare. 

Imbolsire  ( pr.  sco  ec.  ),  n.  ass. 
divenir  bolso  (dello  per  io  pii) 
de'  cavalli  e buoi) 

Imbonire  (pr.  sco  ec.),  alt.  quie- 
tare, placare -np.  tranquillarsi 

Imborsare,  alt.  riscuotere. 

Imboscale,  alt.  nascondere  fra 
boschi  (e  dicesi  di  milizie  in 
guerra)  - np.  appiattarsi. 

Imboscata,  sf.  insidia,  agguato  - 
Nella  mil.  il  luogo  ove  stanno 
le  troppe  appiattate. 

Imboschire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass'. 
sorgere  bosco  in  terre  prima 
coltivale. 

Imbossolare  (pr.  ossolo  ec.),  alt. 
mettere  le  assicelle  a’  palchi 
- e mettere  n<4  bossolo. 

Imbotla'rc,  alt » mettere  il  vino 
nella  botte. 

Imbottigliare,  alt.  chiudere  en- 
tro bottiglie  vini  prelibali  pei 
meglio  conservarli. 

Imbottire  (pr.  sco  ec.),  n.V.riem' 
pire  coltre  od  altro  di  bara1 
bigia  - trapuntare. 

Imbottitura,  sf.  ciò  che  s’ imbot 
fisre,  c l’azione  dell’imbottiri 

Imbozzimare  (pr.  òzzimo  ec.),  al 
dar  la  bozzima  all’  ordito  dd 
|p  tele. 

Imbracare,  all.  cignere  una  co 
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per  applicarvi  megliotin  ordigno 
con  cui  muoverla.  » 

Imbracciare , att.  adattar»  al 
braccio  scudo,  bracciale  da 
pallone  o simili. 

Imbracciai  tira,  sf.  quella  parie 
dello  scudo  o simile  arnese 
ondq  s’ imbraccia. 

Imbragare , att.  fortificare  con 
islriscia  di  carta  la  piega  la- 
cera del  foglio. 

Imbrandire  (pr.  sco  ec.),  att. 
impugnare  {detto  di  spada  ‘ec.) 

Imbrattare,  att.  lordare  - fig. 
offuscare  - jip.  insudiciarsi. 

Imbrecciare  , att.  dar  nel  segno 
- fig.  conseguire  l’inlento. 

Imbracare,  arsi,  n.  ass.  e np. 
divenir  ubbriaco. 

Imbricconire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
divenir  briccone. 

Imbrigliare,  att.  mettere  la  bri- 
glia al  cavallo  - fig.  tenere 
in  freno,  reprimere. 

Imbroccale,  att.  colpir  nel  segno. 

Imbroccata , sf.  colpo  di  spada 
cbe  vien  da  alto  a basso  di 
punta. 

Imbrodare,  e 

Imbrodolare  (pr.  o'dolo  ec.),  att. 
propr.  imbrattare  di  brodo,  e 
in  generale  d’ ogni  altra  cosa 
che  imbratti. 

Imbrogliale,  att.  confondere,  av- 
viluppare. 

Imbroglio,  sm.  negoxio  che  non 
ha  nè  dell’  onesto,  nè  del, 
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chiaro  nel  suo  andamento. 

Imbroglione,  sm.  avviluppatore, 
intrigante. 

Imbrunitore,  sm.  artefice  che  bru- 
nisce i metalli. 

Imbrunitiira.  V.  Burnitura. 

Imbruschfrc  (pr.  sco  ec.),  v.ass. 
farsi  brusco  (acido)  ( e dicasi 
di  bevande) 

Imbucare,  att.  mettere  nella  bu- 
ca - np.  fig.  appiattarsi. 

imbucatale,  att.  mettere  in  bucato. 

Imbudellare,  att.  ficcar  la  carne 
trita  nelle  budella  per  fame 
sale-cria. 

Imbullettare,  att.  mettere  le  bul- 
lette alle  scarpe,  sedie  ec. 

Imbuto,  sm.  strumento  a campa- 
na per  imbottigliar  liquori. 

Imene  , sm.  la  membrana  della 
virginità  - In  mit.  Imeneo. 

Imeneo , sm.  divinità  favolosa 
che  presedeva  a’  matrimoni 
- oggidì  poeiic.  noizc. 

Imitàbile,  add.  coni,  da  imitarsi. 

Imitare,  att.  seguire  l’esempio 
altrui. 

Imitatore,  sm.  chi  segue  l’esem- 
pio altrui. 

Imitazione,  sf.  il  seguire  lo  stile 
di  uno  scriltore,  o di  un  artefice. 

Immacolato, add.m. senza  macchia. 

Immaginàbile,  add.  com.  cbe  si 
può  immaginare. 

Immaginamento,  sm.  pensiero, 
concetto. 

, Immaginare  (pr.  a'gino  ec.  ) , 
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ati.  formare  l’idea  di  qual- 
che cosa  - divisare. 
Ifn/nagin.irio,  add.  m.  ideale. 
Immaginativa,  e 
Immaginazione , sf.  potenza  del- 
I anima,  per  cui  ella  conce- 
pisce e forma  le  idee  delle 
cose,  variamente  combinando- 
le a suo  piacere  — fantasia, 
concetto,  pensiero. 

Immagine,  sf.  figura  dipinta,  o 
stampata,  o in  rilievo  - sem- 
bianza impropr.  ritratto. 
Immaginoso,  add.  m.  fantastico. 
Immago  (v.  poet.)  V.  Immagine. 

1 dimagrire.  V.  Smagrire. 
Immalinconire  ( pr.  scoec.),  n. 

ass.  divenir  malinconico,  rat- 
. t ristarsi. 

Immancabilmente,  mv.  senza  fallo 
Immanità  (v.  lai.),  sf.  crudeltà 
somma. 

Immansueto,  add.  m.  feroce,  in- 
domito. 

Immantinente , avv.  subito, 
Immarcescibile  ( v.  lat.  ) , add. 
com.  che  non  può  marcire  o 
corrompersi,  incorruttibile. 
Immarginare  {pr.  argino  ec.),  alt. 
congiugnere  le  parli  divise  - 
np.  congiungersi. 
Immascherameuto , sm.  travesti- 
mento. 

Immascherarsi  (pr.  a'schero  er.,) , 
np.  coprirsi  cou  maschera,  tra- 
vestirsi. 

Immateriale,  add.  coni,  incorpo- 
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reo,  spirituale. 

Immaterialità  , sf.  cosa  spoglia 
di  materia. 

Immaterialmente,  avv.  lenza  me- 
scolanza di  maleria. 

Iinmattire  (pr.  sco  ec.),  n,  ass. 
divenir  matto,  impazzire. 

Immaturamente , avv.  prima  del 
tempo. 

Immaturità  , sf.  stato  del  frutto 
nou  maturo  - e Jig.  di  nego- 
aio  non  ancora  condotto  a fine. 

Immaturo,  add.  m.  non  maturo, 
acerbo  - fig.  prjma  del  tem- 
po, intempestivo. 

Immedesimare,  aU.  di  due  cose 
fame  una  sola  - np.  identifi- 
carsi. 

Immediatamente,  avo.  senza  mez- 
zo - subito. 

Immediato,  add.  iu,  di  seguito. 

Immedicabile  , add,  com.  incu- 
rabile. 

Immemorabile,  add.  com.  di  cui 
non  è noto  il  principio. 

Immemore  (v.  lalj , add.  com. 
che  non  si  ricorda. 

Immensamente,  avv.  con  iiumen-. 
sita  - smisuratamente. 

Immensità , sf.  estensione  im- 
mensa -»  di  Dio , attributo 
uuicamente  suo  per  cui  egli 
trovasi  in  ogni  luogo. 

Immenso  (v.  lui  ),  add.  tu.  sen- 
za misura  o limiti. 

Imuieit^nrabile,  add.  in.  che  non 
può  misurarsi. 
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Immergere  (pas s.  ersi,  pp.  erso), 
alt.  an.  allulfaie  in  sostanza 
liquida  - np.  applicarsi  inten- 
samente in  checchessia. 

lmineriianicute,  avv.  senza  me- 
rito - ingiustamente. 

Immeritato,  adii.  m.  non  meritato. 

Immeritevole,  add.  coni,  indegno. 

Immeritevolmente , avv.  Sema 
inerito. 

Immersione,  s/.  l’atto  d’  immer- 
gere una  cosa  in  un  liquido. 

Immiiieule,  add. coni,  che  sovrasta. 

Imminenza,  sj.  cosa  che  sta  per 
accadere. 

immischiare,  alt.  mescolare  - np. 
frammescolarsi. 

Iminissidue  ( e.  lai.  e fu . ),  sf. 
l’alto  di  mettere  in  possesso. 

Immissivo,  add.  m.  che  dà  fa- 
coltà di  entrare  iu  possesso. 

Immitàre.  V.  Imi, are. 

Immobile,  add.  ioni,  senza  moto 
- agg.  di  beni,  e anali  case  c 
poderi. 

Immobilità,  sf.  stabilità. 

Immobilmeule,  avv.  senza  muo- 
versi. 

Immoderataiuentc , avo.  seuza 
moderazione.  - 

Ini  mode  iato.  V.  Smoderato. 

Immodestamente,  avv.  slacciata- 
mente.  i 

Immodestia,  sf.  sfacciata  arditez- 
za di  fare  o dire  io  prescuza 
d’ altri  cose  disoueeJe  - cou- 
*««^.0  scandaloso. 
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Immodesto,  add.  m.  che  open 
o parla  coti  immodestia. 

Immollamento,  sm.  baguamento. 

Immollare,  alt.  bagnare  - met- 
tere- in  molle. 

Immondezza,  c 

Immondizia,  sf.  sporcizia  - fig. 
disonestà  - oscenità. 

Immondo,  add.  m.  lordo,  impuro. 

Immorale,  add.  com.  sregolato 
• nei  costumi. 

Immoralità  , sf.  abituale  inten- 
zione, e contralta  cousuciudi- 
ue  di  commettere  azioui  prave. 

Immolare  (ir.  fui.  e dell’ uso),  a. 
ass.  inlertcnersi. 

Immorsare,  alt.  fermare  a dente 

immortalare,  alt.  rendere  immor- 
tale mila  memoria  degli  uo- 
mini - np.  rendersi  celebre 
nel  mondo. 

Immortale,  add.  com.  che  non  può 
morire-//#.  di  fama  durevole. 

Immortalità,  sf.  esenzione  da  mor- 
ie, eternità  di  vita. 

Iminortalizza're.  V.  Immortalare.. 

Immoto,  add.  com.  die  non  si 
muove. 

Immune,  add.  coni. esente  - libero. 

immunità,  sf.  esenzione  da  qual- 
che uiiicio,  dovere,  tributo  cc. 
- franchigia  accordala  da  prin- 
cipi a qualche  città. 

immutàbile,  add.  com.  che  non 
può  Ulularsi. 

Immutabilità,  sf.  condizione  di 
ciò  che  utili  può  (.ambiarsi. 
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Immutabilmente,  avv.  senza  mu- 
tarci. 

Immutare,  alt.  cangiare,  variare. 

Immutazione,  sf.  cambiamento. 

Imo,  sm.  ( senza  pi.),  parte  infe- 
riore, fondo,  contr.  di  sommi- 
tà - add.  m.  basso,  contr.  di 
sommo  - fifi.  abbietto,  vite. 

Impacchettare,  all.  involtare. 

Spaccia  re,  alt.  ingombrare,  im- 
pedire - np.  ingerirsi  ne’falti 
altrui. 

Impaccio,  sm.  impedimento  - in- 
trigo - uoja. 

Impadronirsi  ( pr . sco,  ec),  np. 
farsi  padrone,  impossessarsi. 

Impagàbile,  add.  coni,  che  non 
ha  prezzo. 

Impaginare.  V.  Compaginare. 

Impagliare,  alt.  coprir  di  paglia. 

Impalare,  alt.  porre  il  palo  alle 
viti  - sorta  di  supplizio  pres- 
so i turchi. 

Impalrameiiio,  sin.  intavolatura. 

Impalcare,  alt.  fare  il  palco  ad 
una  rasa. 

Impalcatura.  V.  Palco. 

Impallidire  (prl  sco  cc.),  n.  ass. 
divenir  pallido  - intimorirsi. 

Impalmare , alt.  unire  palma  a 
palma,  segno  di  promessa  per 
lo  più  matiimon  ale. 

Impalpabile,  add.  coni,  che  non 
c palpabile  perla  somma  sua 
sottigliezza. 

Impaludare,  a.  ass.  diventar  pa- 
lude {delio  in' toltiti  ove  U 
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acque  Stagnano  ) - affondar 
iu  una  palude, 

linpauiamento,sm.  invischiamento 
Impaniare,  alt.  imbrattare  di  pa- 
nia o vischio  - n.  ass.  fig. 
rimaner  preso  da  inganno  - 
o da  qualche  affetto  vizioso. 
Impaunàre,  att.  coprire  di  panno, 
impannata  , sf.  telajo  di  legno 
alle  finestre  con  carta  o tela 
invece  di  vetri. 

Impantanare,  n.  ass.  divenir  pan- 
tano - ed  entrarvi  dentro. 
Imparacchiare,  att.  imparar  poco. 
Imparadisare,  alt.  mettere  in  pa- 
radiso, bruti  ficare  - lodare  a 
cielo,  esaltare. 

linparagoi>abile  , add.  com.  che 
non  ammette  paragone, 
imparare  , att.  apprendere  col- 
l’ intelletto. 

impareggiabile , add.  coni,  che 
uon  ha  pari. 

Imparentarsi,  np.  divenir  parente. 
Impari,  add.  com.  non  pari,  altr. 
dispari. 

impurità.  V.  Disparità. 

I tnparlibiie,  add.  com.  indivisibile, 
impartite  (<■*.  lai.)  ( pr . sco  ec.), 
n.  far  parte  - distribuire. 
Imparziale,  add.  com.  che  non 
prende  parte.  : 1 

imparzialità  , sf.  equità  di  chi 
uon  prende  parte  a favore  di 
\ uno  piuttoslochè  di  un  altro. 
Impassibile,  add.  coni,  non  sog- 
getto a passione.  « 
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Impassibilità , sf.  esenzione  da 
passione. 

Impastamento,  sm.  mescolamento 
di  piò  cose  insieme  a maniera 
di  pasta. 

Impastare,  att.  coprire  di  pasta  - 
e attaccare  con  pasta  - jig. 
mescolare  più  cose  insieme  - 
In  piti,  distendere  bene  i co- 
lori sulla  tela,  acciò  risaltino 
secondo  la  debita  gradazione. 

Impasticciare,  n.  far  pasticcio. 

Impasto  , sm.  l’ impastare  - In 
pili.  I*  applicare  i colori  più 
o meno  carichi  sul  quadro. 

Impastoiare  , alt.  legare  P una 
all’altra  le  gambe  .interiori  del 
cavallo,  cosi  che  possa  muo- 
versi appena,  ma  uou  fuggire. 

Imperiare.  V.  Rimpahiaie. 

Impattare,  n.  ass.  uou  vincete  nè 
perdere  ai  giuoco. 

Impatto,  sm.  lo  sterno  o letto 
per  le  bestie  nelle  stalle. 

Impaurire  (pr.  sco  ec.),  att.  far 
paura  - e up.  sbigottirsi. 

lmpaviJameute,  are. senza  timore 

Impavido  (<».  poet .),  add.  in.  in- 
trepido, coraggioso.  . 

Impazientare,  arsi,  alt.  e tip.  far 
perdcie,  e perdere  4 pazienza. 

Impaziente,  add.  com.  che  non 
ita  pazienza. 

Impazientemente,  avv.  con  im- 
pazienza. 

Impazientirsi  {pr.  sco  ec-),  up. 
dare  tu  impazienza. 
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Impazienza,  sf.  inquietudine  di 
chi  soffre. 

Impazzamento,  sm.  delirio,  insa- 
nia - fig.  cosa  o azione  sira-  ' 
vagante. 

Impazzare,  e 

Impazzire  (pr.  sco  ec.) , n.  ass. 
perdere  la  ragione  fig.  es- 
sere ardentemente  innamorato 
- trovar  grande  imbarazzo  ia 
un  lavoro. 

Impeccàbile,  add.  com.  che  non 
può  peccare. 

Impeccabilità  , sf.  impotenza  al 
peccare. 

Impeciare,  att.  turar  con  pece. 

Impeciatura  , sf.  impiastramento 
di  pece. 

Impedibile  y.aJd.  com.  che  può 
impedirsi. 

Impedimento,  sm.  cosa  che  impe- 
disce , ostacolo. 

Impedire  (or.  .sco  ec.),  alt.  con- 
trariare, opporsi. 

impegnare,  alt.  dare,  e metterò 
in  pegno  - np.  adoperar  ogni 
slorzo  per  riuscire.  • 

Impegno  , sm.  promessa,  assunto 
addossulosi-costanza  e fermez- 
za nel  durare  in  una  im presa v 
per  giungerne  a buon  fine. 

Impegolare  (pr.  egolo,  ec.),  att. 
impiastrare  con  pegola. 

Impelagare,  arsì  (pr.  c'Iago,  giù 
ec.),  att.y  n.'  e np:  -mettere  o 

• entrare  frt  pelago  - J<6-  V. 

, Imbuì  care , . 
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Impelarsi,  r?p.  sporcarsi  di  peli. 

Impellicciare,  alt.  mettere  la  pel- 
liccia - tip.  coprirsi  di  pel- 
li* eia. 

Impenetrabile,  adii.  com.  che  non 
può  essere  penetralo  - Jig.  in- 
comprensibile. 

Impenetrabilità,  j \f.  proprietà  di 
un  corpo  che  non  ammette  in 
sè  luogo  ad  altro  corpo. 

Impenitente,  add.  com.  ostinato 
nel  male. 

Impenitenza,  sj.  perseverar  la  nel 
vizio,  che  si  oppone  al  penti- 
mento. 

Impennamelo , sm.  espansione 
delle  penne  al  volo. 

Impennare  , alt.  far  pennuto  - 
np,  vestirsi  di  penne  - fig. 
alzarsi  a volo  - c per  simil. 
il  reggersi  de’  cavalli  su’  piedi 
posteriori  quando  sono  in  ar- 
denza. 

Impensatamente,  avv.  d’ improv- 
viso. 

Impensato,  add.  m.  senza  pensarci  ! 
- inaspettato. 

Irnperadòre,  stri,  presso  i romarri, 

• propr.  capitano  supremo  -pres- 
so i moderni,  supremo  signor  di 
un  imperio. 

Imperadnce,  sj.  moglie  d’ impe- 
radore. 

Imperare,  n.  ass.  dominare. 

imperativo  , add.  m.  che  coman- 
da - sm.  uno  dc’modi  de’varbi. 

Imperatore.  V.  Imptradore.  , 
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Imperatorio,  add.  ».  agg.  per  Io 
più  di  medaglie  coniate  al 
tempo  degl’imperadori  romani. 

Imperatrice.  V.  Imperadrice. 

Imperfettibile,  add.com. che  non 
si  può  comprendere. 

Impercettibilità,  sj.  incomprensi- 
bilità. 

Impercettibilmente,  ac p.  inrota- 
prensili  Imenle. 

imperdonabile,  add.  com. che  non 
può  perdonarsi. 

Imperfettamente  , avv.  in  modo 
imperfetto.  • 

Imperfe  tto,  add.  m.  non  finito  - 
difettoso  - sm.  uno  de’  tempi 
de’  verbi. 

Imperfezione , sf.  difetto. 

lmp»rforàto,o</</.m.chrnonhe  foro 

Imperiale,  add.  com.  d’imperio,  o 
d’impcradorc  - sm.  gran  bau- 
le di  cojarae.  che  si  affibbia 
sulle  carrozze  da  viaggio.  *> 

Imperio,  sm.  supremo  dominio  - 
vasto  aggTfgumento  di  siati 
sotto  un  solo  principe.  * * 

Imperiosamente,  ave.  con  grand* 
autorità  od  alterigia. 

Imperiosità,  sf.  modo  di  chi  co- 
manda con  molla  superiorità 
od  alterigia. 

Imperioso,  add.  m.  orgoglioso, 
altero. 

Imperito,  add.  m.  inesperto. 

Imperizia,  sf.  mancanza  volon- 
taria di  cognizioni  necessari* 
all’  «sercizio  del  propri*  do* 
22 
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vare  ( per  lo  più  parlando  lagio,  meglio  appestare. 
d’arti  e mestieri)  Impctire  {pr.  sco  ec.),  alt.  chia- 

Impei  lare,  alt.  adornare  con  perle.  mare,  citare  in  giudizio . 
Impcnurc,  all.  porre  sul  perno.  Impelo,  sf.  molo  violento. 
Impero.  V.  Imperio.  Impetrare,  att.  ottenere  con  pre- 

Imperscrutàbile,  adii.  com.  che  ghiere  - n.  ass.  (da  pietra, 

' non  si  può  intendere,  nè  ri-  poefic .),  impietrire. 

cercare  ( e dicesi  propr.  dei  Impetratone,  sf.  1'  atto  di  ot- 
giudizj  d’iddio)  ' tenere  mediante  preghiera. 

Imperseverantc,  add.  com.  che  Impetuosamente,  avv.  eoa  impeto, 
non  ha  la  fermezza  necessaria  Impetuosità,  sf.  moto  violento 
a vincere  gli  ostacoli  che  in-  di  chi  è offuscato  da  forte  pas- 
contra  - incostante.  sione  - urto  di  soldati  in  urr 

Imperseveranza,  sf.  incostanza.  attacco. 

Impersonale,  add.  com.  agg.  di  Impetuoso,  add.  m.  furioso, 
verbo  clic  si  conjuga  colla  sola  Impiagare,  att.  far  piaga  col  fe- 
terza  persona  del  singolare.  rire  - fig.  innamorare. 

Impertanto,  avo.  nondimeno.  Impiantarsi,  np.  collocarsi. 
Impertèrrito  (v.  lai.),  add.m.  che  Impianto,  sm.  il  primo  stabili- 
. non  si  lascia  scuotere  da  ti-  mento  di  un  negozio, 
more  o da  avversità.  Impiastrale,,  att.  distendere  im- 

Imperlinenle , add.  com.  eh*  è piastro  su  checchessia  - np. 
fuori  di  proposito  - più  cornuti.  insudiciarsi, 
insolente.  Impiastricciare,  alt.  imbrattare. 

Impertinenza,  sf.  cosa  fuori  del  Impiastro.  V.  Empiastro. 

dovere  - insolenza,  offesa.  Impiccare,  all.  sospendere  per 
Imperturbabile,  add.  com.  che  la  gola  - np.  fig.  andare  in 
non  può  torsi  di  calma.  disperazione. 

Imperturbabilità,  sf.  tranquillila  Impicciare,  alt.  imbrogliare  - np. 
«T  animo  a fronte  d’  ogni  av-  prendersi  impiccio, 
versila.  Impiccio,  sm.  briga,  fastidio. 

Imper versamento,  sm.  furore.  Impiccolire  (pr.  sco  cc.),  alt.  far 
Imperversare,  n.  ass.  infuriare  più  piccolo  - n.  ass.  divenir 
(e  dicesi  di  venti  e tempeste)  piccolo. 

Impervertire  (pr.  sco  ec.),  ri.  ass.  Impiegare,  att.  porre,  collocare 
prevaricare.  - incaricare  - dare  un  impia- 

Impellale,  att,  comunicare  il  con-  go-meltei«  a fratto  il  danar». 


Digitized  by  Google 


mp 

Impiego,  sm.  (pi.  ghi),  uffizio  - 
ministero  - professione. 

Impietosire,  irsi  (pr.  % co  ec.  ), 
att.  t np.  muovere,  o muo- 
versi a pielà. 

Impietramelo,  sm.  induramento 
come  pietra.  • 

Impietrare,  e 

Impietrire  ( pr . sco  er.),  n.  ass. 
divenir  pietra. 

Impigrire,  irsi  (pr.  sco  ec.),  n. 
ass.  e np.  divenir  pigro. 

impinguare  (e.  lai),  att.  in- 
grassare. 

Impiombare,  alt.  fermare  con 
piombo  - chiudere  con  piombo 
i denti  guasti. 

Impiombatura,  s/.  t’ impiombare 
ferro  o altro  nelle  muraglie. 

Impiumare,  att.  fornire  di  piume 
- np.  coprirsi  di  piume. 

Implacabile,  add.  com.  che  non 
si  può  placare. 

lmplausibilmcn te, are. senza  plauso 

Impliranzo,  s/.  contraddizione. 

Implicale  (v.  la/.)  (pr.  implico, 

* chi  ec.),  att.  avviluppare  - 
np.  confondersi,  imbrogliarsi. 

Implicazione,  sf.  avviluppamento. 

Implicitamente,  api*,  non  espres- 
samente, indirettamente. 

Implicito  (v.  lat.),  add.  m.  che 
si  comprende  necessariamente. 

Implorare,  att.  chiedere  umil- 
mente, quasi  plorando  (pian* 
gelido) 

Impestarsi,  np.  divenir  poèta. 
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Impolitico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
contrario  alla  buona  politica  - 
imprudente.  - 

Impollùto  (v.  lat.),  add.  m.  non 
macchiato,  puro. 

Impoltronire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
divenir  poltrone. 

Impolverare  (pr.  o'Ivero  ec:),  att. 
spargere  polvere  su  checches- 
sia - np.  imbrattarsi  di  poi-* 
vere  - incipriarsi. 

Impo'nere.  V.  Imporre. 

Imporporare  (pr.  di-poro*  ce.), 
alt.  lignere  di  porpora  - e np. 
coprirsi  di  porpora,  o diventar 
rosso  come  porpora. 

Imporre  (sine.  dJ  imponere)  (pr. 
ougo,  o’ni  ec. , pass,  osi,  pp. 
osto),  att.  an.  porre  sopra  - 
commettere -comandare  - por- 
re aggravj  - sopraffare  con 
apparenti  ragioni. 

Importante,  add.  com.  di  con- 
seguenza, rilevante. 

Importanza,  sf.  ciò  per  cui  nna 
cosa  rileva  più  o meno. 

Importale,  att.  far  conoscere,  si- 
gnificare - montare  a certa 
somma  o valuta  - n.  ass.  es- 
sere. degno  di  considerazione. 

Importazione , sf.  introduzione 
nello  stato  di  merci  straniere. 

Importo,  sm.  nell’uso  costo,  spesa. 

Importunale,  att.  stancar  con 
domande. 

Importunità,  sf.  fastidiosa  perti- 

• bacia  nel  domandare. 
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Importuno,  add.  m.  nojoso. 

Imposizione,  sf.  gravezza,  impo- 
sta - cerimonia  ecclesiastica, 

*'  Per  coi  il  vescovo,  distendendo 
le  mani  sul  capo , conferisce 
alcuni  sagrameli. 

Impossessarsi,  np.  farsi  possessore. 

Impossibile,  add.  com.  che  non 
può  accadere  - difficilissimo. 

Impossibilità,  sf.  ciò  che  non 
può  farsi  colle  forze  naturali 
- estrinseca , cioè  che  sia  erro- 
neo ciò  eh’  è vero  fisicamente 
o moralmente  - intrinseca , che 

*'  la  cosa  sia  c non  sia  nel  mede- 
simo istante. 

Impossibili ta’re  ( pr . ìlilo  ec),  a/t. 
togliere  la  possibilità  di  fare. 

Imposta,  sf.  gravezza,  gabella  - 
legname  che  aggirandosi  sui 
cardini  chiude  usri  e finestre. 

Impostale,  a/t.  mettere  a libro 
una  partita  di  dare  o avere  - 
mettere  alla  posta  le  lettere. 

Impostore,  sm.  chi  imputa  altrui 
falsa  accusa  - ipocrita. 

Impostura,  sf.  falsa  accusa. 

Impotente,  add.  com.  che  manca 
di  forze. 

Impotenza,  sf.  mancanza  di  po- 
destà, o di  forza  -*  incapacità 
di  consumare  il  matrimouio. 

Impoverimento,  sm.  riducimento 

’ a povertà. 

Impoverire  (pr.  «co  ec.),  alt.  e 
n.  ass.  fare,  o divenir  povero. 

Impraticabile  , add.  com.  che  ; 
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non  si  può  praticare,  o fre- 
quentare, o eseguire. 

Impratichire,  irsi  (pr.  sco  ec  ), 
aV.  e np.  rendere,  e farsi 
pratico. 

Imprecare  (v.  la1.)  (pr.  impreco, 
e poefic.  eco,  chi  ec.),  alt. 
augurar  male. 

Imprecazione  (r.  lai.),  sf.  1*  au- 
gurar male  ad  alcuno. 

Impregnare,  alt.  ingravidare  - n. 
ass.  concepire. 

Imprendere  (pass,  esi,  pp.  e'so), 
alt.  an.  mettersi  ad  un’  im- 
presa - incominciare  a fare. 

Imprendimene» , sm.  il  mettersi 
all’  impresa. 

Imprenditore,  sm.  chi  imprende  o 
assume  un’  impresa. 

Impresa,  sf.  ciò  che  uno  piglia 
a fare  - unione  di  un  corpo 
figurato,  con  o senza  motto, 
per  significare  qualche  conci  lia 

Impresario,  sm.  chi  assume  qual- 
che impresa  - appaltatore. 

Impressionare,  att.  fare  impres- 
sione - np.  imprimersi  una 
opinione  sì  altamente,  in  capo, 
da  esserne  assai  difficilmente 
distolto. 

Impressione,  sf.  la  cosa  impressa 
- stampa  - opinione  o im- 
magine impressa  nella  niente 
col  mezzo  dc’scnsi. 

Impressore,  s/n.  stampatore. 

Imprestanza,  sf.  il  prestare,  e 1» 
cosa  prestata. 
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Imprestare,  all.  dare  alcuna  rosa 
per  uso  con  patto  di  renderla 
a un  dato  tempo, 
imprestilo.  V.  h, '.prestanza 
Impreteribile,  add.  coni,  che  non 
può  lasciarsi  o cambiarsi. 
Impreziosire  (pi.  sco  ec.),  n.  ass. 
crescere  di  pregio  - fig.  farsi 
desiderare. 

Imprigionamento  , sm.  cariera- 
mcuto. 

Imprigionare,  all.  mettere  in  pri- 
gione - tener  si  forte  una  cosa, 
cnc  non  possa  muoversi. 
Imprimere  (pass,  essi,  pp.  esso) , 
all.  ari.  improntare,  scolpire, 
stampare  - Tip.  fig.  appren- 
dere in  guisa  una  tosa  da  non 
scordarsene  si  facilmente. 
Improbàbile,  add.  coni,  che  man- 
ca di  prove,  conti,  di  probabile 
improbabilità,  sf.  mancanza  di 
prove. 

linpr  omettere.  V.  Pi  omelia  e. 
Impronta,  sf.  immagine  impressa.; 
Improntamelo,  sta.  impressione. 
Improntare,  all.  imprimere, 
impronto.  V.  Impiotila. 
Improperio,  sm.  villaniadi  parole 
Impropriamente  , ùvv.  senza  la 
debita  proprietà,  o convenienza. 
Improprietà , sf.  qualità  di  ciò 
ih’ è improprio. 

Impròprio,  add.  in.  sconveniente 
lmpros  idameule,  ave.  sconsiglia- 
tamente. » 

Improvvido,  add.  m.  imprudente. 
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Improvvisamente  , ave.  all’  ina- 
prov^  iso. 

Improvvisare,  alt.  e n.  ass.  com- 
porre vcr..i  all’ improvviso. 

Improvvisatore,  sm.  poeta  estem- 
poraneo. 

Improvviso,  add.  m.  non  preve- 
duto - s/n.poesia  estemporanea. 

Improv visto,  add.  m.  sprovcdulo. 

lmprudente>  add.  coni,  sconsi- 
deralo. 

Imprudentemente, ove.  senza  pru- 
denza, incautamente. 

Imprudenza  , sf.  inconsideratezza 
nell  operare. 

Imprunare,  alt.  chiudere  con  pru- 
ni i passi  dei  campi. 

Impube,  e 

Impubere  (v./zi/.),  add.  coni,  che 
non  è ancor  giunto  alla  pubertà 

Impudente  (e.  lai.  ),  add.  com. 
sfacciato. 

Impudenza  (e.  lai.),  sf.  fatto  o 
detto  senza  i dovuti  riguardi 
a!  luogo  , al  tempo,  alle  per- 
sone - sfacciataggine. 

Impudicizia,  sj.  vizio  contrario 
alla  castità. 

Impudico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
disonesto,  lascivo. 

Impugnàbile,  add.  com.  che  può 
contrariarsi. 

Impugnare,  atf.  strignere  col  pu- 
gno ( dello  propr.  di  spada  o 
simile)  - raccogliere  in  pugno 
-fin-  contrariare,  contraddire 

Impugnature,  sm.  oppositore. 
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Impugnatura , sf.  il  luogo  dove 
s*  impugna  la  spada. 
Impugnazione,  sf.  contraddizione. 
Impulsione,  sf.  e 
Impulso,  sm.  moto  che  un  cor- 
po comunica  ad  un  altro  - fig. 
incitamento,  stimolo. 
Impunemente,  Jiv.  senza  punizione 
Impunità,  sf.  assoluzione  da  pena. 
Impunito,  add.m.  esente  da  pena 
Impunture,  add.  com.  clic  man- 
ca di  puntualità. 

Impuramente,  avi’,  impudicamente 
Impurità,  sf.  lordura  - disonestà. 
Impuro,  add.  m.  non  puro,  gua- 
sto - fig.  disonesto. 

Imputare  {pr.  imputo,  poet.  lito, 
ec.),  alt.  incolpare. 
Imputazione,  sf.  accusa  senza  pro- 
'*  ve  sufficienti. 

Imputridire  {pr.  sco  ec.),  n.  ass. 

divenir  putrido,  marcire, 
lu,  prep.  di  sialo  e di  molo. 
Inabile  , add.  com.  non  abile  , 
inetto,  incapace. 

Inabilità,  sf.  mancanza  di  cogni- 
. zioai  o di  requisiti  o di  atti- 
tudine a fare  una  cosa  - In 
legge,  incompetenza  di  diritto. 
Inabilitàrc.arsi  {pr.  ìlitoec.)  alt. c 
np.  rendere,  e rendersi  inabile 
Inabissalo,  alt.  cacciar  negli  abis- 
si - np.  fig.  ingolfarsi  in  in- 
trighi. 

Inabitàbile,  add.  coni,  che  non  si 
può  abitare. 

Inabitato,  add.  m.  non  abitato. 
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, Inaccessibile,  add.com.  d’impos- 
sibile accesso. 

Inacetare,  all.  spruzzar  di  aceto. 

Inacetire  {pr.  sco  ec.),  n.  ass.  in- 
forzare {dello  del  vino) 

Inacidire,  irsi  {pr.  sco  ec.),  n.ass. 
e np.  farsi  acido. 

Inadeguatamente , avi',  fuor  di 
proporzione. 

Inadeguato.,  add.  m.  che  non  è 
confacente  a!  soggetto  - spro- 
porzionato. 

Inadempimento,  sm.  mancanza  rfi 
osservanza  di  obbligo. 

Inajàre,  alt.  distendere  i covoni 
sull*  aja  per  batterli. 

Inalberare  {pr.  àlbero  cc.) , alt. 
mettere  gli  alberi  alle  navi  — 
innalzare  una  bandiera  - np » 
arrampicarsi  - fig.  insuperbire. 

Inalienabile  , add.  co/n.  che  non 
può  alienarsi. 

Inalienabilità,  sf.  il  non  poterè 
essere  alienato. 

Inalterabile,  add.  com.  che  non 
può  cambiarsi. 

Inalterabilità,  sf.  immutabilità. 

lualterabilmcnte,  avv.  senza  alte- 
razione. 

Inalveare,  all.  incanalare  le  acque 
di  un  fiume. 

Inamàbile,  add.  com.  che  non  può 
amarsi. 

Inamèno.  V.  Disameno. 

Inamidare  ( pr.  àmido  ec.  ) , alt. 
dare  Tumido  alle  biancherie. 

Inammissibile,  add.  com.  che  non 
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«i  può  ammettere, o concedere. 

Inamniendàbile,  add.  coiti,  incor- 
reggibile. 

Inanellare.  V.  Innanellare. 

Inanimare.  V.  Innanimare. 

Inanimalo,  add.  m.  senz'anima. 

Inanità  (v.  lat.)>  sf.  vacuità-  fig. 
vanità. 

Inappellàbile,  add.  com.  che  non 
ammette  appellazione. 

Inappellabilmente,  avy . senza  che 
vi  sia  luogo  ad  appellazione. 

Inappetenza,  $/.  mancanza  di  ap- 
petito, avversione  al  cibo. 

Inappuntàbile,a<&/.a>m.esattissimo 

Inarboràre,  alt.  piantare  d’alberi. 
- V.  Inalberare. 

Inarcamento,  sm.  incurvazione. 

Inarcare,  all.  piegare  in  arco  - 
np.  incurvarsi. 

Inargentare,  alt.  coprire  con  fo- 
glia d’  argento  sottilissima. 

Inaridire  ( pr . sco  ec.),  a//,  dissec- 
care - n.  ass.  divenir  arido  - 
fig.  mancar  di  fervore, 
lnarpicàrc,  arsi  (pr.  arpico,  chi 
ec-),  n.  ass.  e np.  attaccarsi  a 
rami  di  alberi  o a scogli  per 
salirvi  sopra  senza  scala. 
Inarrivàbile,  add.  com.  ebe  non 
si  può  arrivare  - inimitabile. 
Inasinire  (pr.  sco  ec.  ),  n.  ass . 

divenir  asino,  o simile  all'asino 
Inaspettatamente  , avo.  all’  im- 
provviso. 

Inasprire  (pr.  sco  ec.),  alt.  irri- 
tare - n.  ass.  incrudelire. 
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Inattaccàbile,  add.  com.  che  non 
può  attaccarsi.  0 espugnarsi. 

Inattendibile,  add.  com.  che  non 
merita  attenzione, inammissibile 

Inaudito,  add.  m.  non  più  udito. 

Inaugurare  (<*.  lai.)  (pr.  auguro 
ec.),  alt.  promuovere  solenne- 
mente a qualche  carica. 

Inaugurazione  , sf.  buon  augurio 
nell’altrui  promozione. 

Inavvedutamente,  are.  per  man- 
canza di  attenzione. 

Inavveduto,  add.  m.  sconsiderato. 

Inav vertentemente,  evv.  senza  av- 
vertenza. 

Inavvertenza,  sf.  mancanza  di 
attenzione. 

Inazione,  sf.  stato  di  ozio. 

Incadaverire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
divenir  cadavere,  0 simile  a 
cadavere. 

Incagliare,  n.  ass . arrenare  (det- 
to propr.  delle  navi  che  danna 
in  secco)  - per  trasl.  trovare 
intoppo  - alt.  opporre  inciampo. 

Incàglio  , sm.  arenamento  delle 
navi  - fig.  ostacolo,  intoppo, 
difficoltà. 

Incalcinare, a//.mcltcre  in  calcina 

Incallimento,  sm.  induramento. 

Incallire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass.  fare 
il  callo,  indurire  - fig.  for- 
marsi un  abito  cattivo. 

Incalmàre.  V.  Innestare. 

Incalzàre , all.  perseguitar  «hi 
fugge  - stimolare. 

Incamerare  (pr.  amerò  ec.),  all. 
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«confiscare. 

lue  infrazione, 

ni  confiscati  alia  regia  camera 

Incamiciare,  alt.  coprir  muri  con 
calce  - np.  meltersi  la  cami- 
cia indosso. 

Incamiciatura , s/.  iutoaaco  delle 
muraglie. 

Im  ani  ornamento,  sm.  avviamento. 

Ia<  am minare,  alt.  avviare -fig. 
indirizzare  - np.  mettersi  in 
cammino, 

Jucanalare,  ad.  ristringere  in 
canale  le  acque  correnti. 

jtocvialatdra,*/'.  estremità  più  sot- 
tile di  un  legno  o metallo,  per 
com  turi  ter  vene  un  altro. 

Incancellabile,  ali.  con.  che  non 
può  cancellarsi. 

Incancherire  ( pr . cc.),  n.  ass. 

divenir  canceroso  ( ditto  di 
pia  ja  incurabile  ) 

Incannare,  all.  avvolgere  filo  so- 
pra cannello  o rocchetto. 

Jucnnnalojo,  sm.  spezie  di  arco- 
la  jo  per  incannar  filali- 

Incannucciala,  sf.  fasciatura  fat- 
ta con  assicelle  a qualche  mera- 
bro  che  abbia  I’  osso  infranto. 

Incantare  , alt.  vendere  all*  in- 
canto Jig.  sorprendere  per 
la  miraviglia  - n.  ass.  rima- 
nere estatico.  . . 

Incantesimo,  sin.  arte  colla  qua- 
le si  pretendeva  un  tempo-  di 
i»;i?r.jrc  fuor  dell'ordine  del- 
la uutura  per.  virtù  d>  parole 
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| - fattucchieria  delle  fate  nel- 

la favola.  • 

Incantevole,  add.  coni,  che  in- 
canta, o sorprende. 

Incanto , sm.  cosa  meravigliosa 
e stupenda  - anticam.  incan- 
tesimo, stregoneria  - oggidì^ 
pubblica  maniera  di  vendere 
o comperare  checchessia  por 
la  maggiore  offerta. 

Incantucciarsi,  np.  ritirarsi  in  un 
can'o -fig.  badare  a’falli  suoi. 

Incanutire  {pr.  sco.  ec.),  n.  ass. 
divenir  cauuto,  invecchiare. 

Incapace,  add.  com.  inabile. 

Incapacità,  sf.  impotenza  a fare, 
inabilità  - mancanza  dello  ne- 
cessarie cognizioni. 

Incaparrare.  V.  Caparrare. 

Incapante,  irsi  {pr.  sco  ec.),  n. 
ass.  e np.  ostinarsi. 

Incappare,  n.  cadere  in  insidie - 
imbattersi  a caso  - inciampare 

Incappellare,  arsi,  all.  e np.  met- 
tere , e mettersi  il  cappello. 

Incappuccia'rc , alt.  coprire  col  ! 
cappuccio  - np.  avvoltarsi  il 
capo  - farsi  frate. 

Incapricciarsi , np.  invaghirsi." 

Incarbonire  [pr.  sco  ec.),  n.  ass.  1 
diventar  carbone. 

Incarcerare.  V.  Carcerai. 

Incaricare  ( pr.  avi  co,  chi  ec.) , 
all.  porre  carico  o peso  ad 
dosso  ad  alcuno  - più  comun. 
dare  commissione  a uno  di  fa 
re  in  sua  vece. 
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Incarico,  sm.  (pi.  chi),  peso  - 
•incombenza  - obbligo. 

Incarnare,  akt.  ficcare  nella  car- 
ne, ferire  - np.  prendere  car- 
ne umana,  farsi  uomo  ( e s*in~ 
(end:  del  frerbo  eterno ) 

Incarnazione , sf.  mistero  della 
umanazione  di  G.  C. 

Incarognire  (or.  sco  ec.),  n.  ats. 
divenir  carogna  - fig.  il  ra- 
dicarsi profondamente  del  male 

incartocciare, o<7.  mettere  nel  car- 
toccio - e np.  ravvolgersi  a 
guisa  di  cartoccio. 

Incassamento,  sm.  il  riporre  al- 
cuna cosa  in  cassa  per  tras- 
portarla Sicura. 

Incassare,  alt.  mettere  in  cassa  - 
adattare  checchessia  nella  sua 
guaina  - incastrare. 

Incassatura,  sf.  incavo  ove  una 
cosa  è incassata. 

Incasso,  sm.  il  vano  ove  si  deb- 
ba congegnar  checchessia  - nel - 
l'uso  riscossione. 

Incastonare,  alt.  incassar  le  gioje 
uè’  castoni. 

Incastrare,  alt.  commellere  bene 
una  cosa  entro  P altra. 

Incastratura,  sf.  luogo  dos'e  si  con- 
giugne una  cosa  entro  un’altra. 

Incastro,  sm.  strumento  di  ferro 
tagliente  per  pareggiare  le  un- 
ghie alle  bestie  che  si  ferrano. 

Incilenamento,  sm.  legamento  con 
catena  - Tu  a chil.  collega- 
alone  delle  muraglie.-  •* 
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Incatenare,  alt.  mettere  in  cate- 
na 0 legare  con  catena  - im- 
pedire il  passo  con  catena  a 
traverso  - Jn  archit.  fortifi- 
care con  catene  le  muraglie  c 
le  volte  - fig.  stringere  coi 
lacci  d'amore. 

ìnralenatiira  , sf.  legamento  con 
catena. 

Incatramare,  aff.  impeciare  con 
catrame.*  • 

Incautamente,  avv.  sconsiderata  - 
* mente.* 

Incauto,  add.  m.  imprudente. 

Incavare,  all.  fare  incavo  0 cavo. 

Incavatura,  sf.  stalo  di  ciò  oh’  è 
incavato,  e la  carità- stessa. 

Incavezzare , all.  mettere  la  efr 
vezzi  ai  giumenti. 

Incavigliare.  V".  Accangliare. 

incavo,  sm.  scavo,  fossa  - In 
•ma-in.  l’altezza  del  vascello 
dal  di  sotto  del  primo  ponte 
sino  alla  colomba  - In  scult. 
lavoro  tP  intaglio  in  metallo 
0 legno,  per  formar  poi  ' le 
impronte  delle  figure  0 cifre. 

Inéi'ndefe  (pp.  incenso  e inceso), 
ad.  ar.  appiccar  fuoco  - np. 
invaghirsi  - adirarsi. 

Incendiario  , add.  m.  che  incen- 
dia - sm.  chi  è autore  volon- 
tario dì  un  incendio. 

Incèndio , sm.  vasto  abbrnr.ia- 
mento  - fi*.  affanno  cocen- 
tissimo. 

Incenerire  ( pr . ice  ec.);  alt.  ù- 
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. durre  in  cenere  - fig.  distrug- 
gere. 

Incensamento,  sm.  l’ incensare  - 
fig.  adulazione. 

Incensare,  a//,  ardere  incensi  in 
onore  di  Dio  -fig.  adulare. 

Incensiere,  sm.  Taso  ove  si  arde 
1* incenso. 

Incenso,  sm.  gomma  odorifera, 
che  stilla  da  un  albero  arabico, 
e che  si  arde  in  onore  di  Dio. 

Incentivo,  sm.  impulso,  stimolo. 

Inceppare , att.  porre  in  ceppi  - 
fig.  porre  ostacoli  acciò  un 
negozio  proceda  lentamente,  o 
non  ottenga  il  suo  fine. 

Incerare,  att.  impaniare  con  cera. 

Incerato  , sm.  tela  incerata  per 
difendere  dall’acqua. 

Incertezza  , sf.  mancanza  di  dati 
per  sapere  1’  esito  di  negozio 
die  può  riuscir  bene  o male. 

Incerto,  sm.  ciò  che  non  è cer- 
to - nelVuso  provento  casuale 
di  qualche  carica  - add.m.  non 

. certo  o sìcuto,  dubbioso. 

Incessante,  add.  com.  continuo. 

Incessantemente,  aw.  senza  ces- 
sare, continuamente. 

Incestare,  all.  mettere  nelle  ceste. 

Incesto,  sm.  fornicazione  con  pa- 
renti o affini. 

Incestuoso,  add.  m.  macchialo 
d*  incesto. 

Incetta,  sf.  compra  di  merci  per 
rivenderle  a più  alto  prezzo. 

Incettare,  att.  comperar  mercan- 
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zie  prima  che  giungano  ai  mer- 
cati per  rivenderle  con  mag- 
gior guadagno  a tempo  più 
opportuno. 

Inchiesta,  sf.  domanda,  ricerca  - 
perquisizione  minuta  e diligen- 
te - investigazione. 

Inchinamenio,  sm.  abbassamento. 

Inchinare,  alt.  abbassare  - np. 
piegare  il  capo  per  riverenza. 

Inchino,  sm.  riverenza  piegando 
il  capo  o il  ginocchio. 

Inchiodare,  alt.  conficcare  con 
chiodi  - le  artiglierie , ficcare 
un  chiodo  nel  focone  per  ren- 
derle inservibili. 

Inchiostro,  sm.  materia  liquida  o 
nera  per  iscrivere  o stampare. 

Inchiùdere  (pass,  lisi,  pp.  liso  ) , 
att.  an.  chiudere , serrar  den- 
tro - comprendere. 

Inciampare,  n.  ass.  porre  piede 
in  fallo,  intoppare. 

Inciampo,  sm.  intoppo  - fig.  dif- 
ficoltà. 

Incidente,  add.  com.  che  ha  rela- 
zione - sin.  cosa  che  avviene 
fra  un’altra -episodio  di  dram- 
mi o commedie. 

Incidentemente,  avv.  per  caso,  di 
passaggio. 

Incidenza,  sf.  digressione. 

Incidere  (♦>.  lai.)  (pass,  isì,  pp. 
l'so),  att.  an.  tagliare  - scol- 
pire in  rame  o in  legno. 

Incinta,  add.  f.  gravida. 

incipiente  (»».  lal.)t  s.  otm.  piin- 
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«piante  - add.  m.  che  comin- 
cia. 

Incipriare,  alt.  spargere  i capelli 
di  polvere  di  Cipro. 

Incirca,  e in  circa,  ave.  a un 
dipresso. 

lncirconciso,  add.  m.  non  circon- 
ciso ( e dicesi  di  cristiano  per  1 
opposizione  ad  ebteo) 

Incisione,  sf.  taglio  - l’arte  di! 
rilevare  le  figure  di  rilievo  da 
un  corpo  solido. 

Incisore,  s/n.  colui  che  incide  o 
intaglia  - agg.  di  dente , uno 
dei  denti  dinanzi. 

Incitamento , sm.  provocamento. 

Incitare  ( pr . incito,  e poet. ito  ec.), 
att.  provocare,  stimolare. 

Incivile,  add.  com.  scostumato. 

Incivilire  (pr.  sco  ec.),  att.  di- 
rozzare - n.  ass.  e np.  appren- 
dere maniere  gentili. 

Iaci vilmente,  avv.  rusticamente. 

Inciviltà,  s/.  increanza. 

Inclemente,  add.  com.  severo  - 
agg.  di  aria , o stagione  rigidi. 

Inclemenza,  sf.  severità  nella  ese- 
cuzione della  sentenza  - fig. 
rigidezza  (detto  dell' atra  ec.) 

Inclinabile,  add.  com.  che  può 
essere  piegalo. 

Inclinamento,  sm.  stato  di  cosa 
che  pende. 

Inclinare,  att.  piegare  - n.  pen- 
dere - essere  disposto  a chec- 
chessia - il  muoversi  de’  pia- 
~ usti  verso  Torizzonle. 
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Inclinalo,  add.m.  abbassato-^, 
disposto,  propenso. 

Inclinazione,  sf.  piegatura  - fig. 
propensione,  tendenza  -Infis. 
la  mutua  tendenza  di  due  cor-, 
pi  ad  avvicinarsi  fra  loro. 

Inclito  (v.  lat.),add.  m.  preclaro. 

Includere.  V.  Inchiudert. 

Inclusa,  sf.  lettera  chiusa  entro 
un'altra. 

Inclusivamente  , avv . compreso 
anche. 

Incoativo, add.  m.  che  incomincia* 

Ir.  eoa  lo  (o.  /a/.),  add.  m.  inco- 
minciato. 

Jncocca're.  V.  Accoccare.  _> 

Incoerente,  add.  com.  che  non  si 
a<  corda. 

Incocrenza , sf.  sconnessione  - 
discordanza. 

Incognito,  add.  m.  sconosciuto  - 
sm.  nell’  uso  dicesi  di  perso* 
maggio  di  alto  affare  che  viag- 
gia senza  il  corteggio  dovuto 
al  suo  grado. 

Incollare,  att.  unire  più  cose  con 
colla. 

Incolpabile,  add.com. senza  colpa. 

Incolpare,  alt. d3r  colpa,  accusare. 

Incoltamente,  avv.  senz’  arte. 

Incolto,  add.  m.  non  coltivalo - 
fig.  disadorno. 

Iscolume  (v.  lat .),  add.  com. 
sano  e salvo. 

Incombenza.  V.  Incumbenza. 

Incombere,  imp.  appartenere. 

Inecrabustibile,  add.  com.  ch«  non 


Digitized  by  Google 


vjff  INC 

può  essere  consumalo  dal  fuoco. 

Incombusto  ( v , la!.  ) , add.  m. 
illeso  dalle  fiamme. 

lncominciamento,  sm.  principio. 

Incominciare,  all.  principiare. 

Incommutabile,  add.  com.  che 
' non  può  mutarsi. 

Incomodare,  alt.  dar  disagio. 

Incomodità,  sf.  disagio. 

Incòmodo,  sm.  disagio  - disav- 
vantaggio - add.  m.'  disagiato. 

Incomparabile,  add.  coni,  che 
non  ha  pari. 

Incompatibile,  add.  com.  che  non 
può  stare  unito  con  altra  cosa 
senza  distruggerla. 

lhcompc?--r.za  , sf.  inabilita  del 
giudice  per  mancanza  di  giu- 

• risdizione. 

Incompiuto,  add.  m.  imperfetto. 

Incomposto  , add.  m.  male  ordi- 
nato - disadorno. 

Incompreosi'bile,  add.  com.  ebe 
non  si  può  comprendere. 

Incomunicabile,  add.  com.  che 
non  si  può  comunicare  altrui 
- mancante  di  comunicazione. 

Inconcepibile,  add.  com.  che  non 
può  concepirsi  colla  mente. 

Inconciliabile,  add.  com . che  non 
può  conciliarsi. 

Inconcludente,  add.  com.  che  non 
conclude,  di  niun  rilievo.  ' 

Inconcusso  (n.  lat.)y  add.  m.  non 
abbattuto , illeso  - incorrotto. 

Incongrueute,  add.  com.  discon- 
venevolo. 
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Incongruèntemente,  avv.  fuor  di 
proposito.  * 

Incoiigruenza  , sf.  sconvenienza. 

inconsapevole  , add.  com.  non 
informato. 

Inconseguente , add.  com.  che 
opera  o parla  non  conforme- 
mente ai  pioprj  principi . 

Inconseguenza  , sf.  falsa  conse- 
guenza - irregolarità  nel  par- 
lare o nel  l’operare. 

Inconsideratezza , sf.  il  fare  o 
parlare  senza  riflessione. 

Inconsiderato,  add.m.  imprudente 

Inconsiderazióne,  sf.  inavvertenza. 

Inconsolàbile,  add.  com.  dolente 
per  perdita  di  cosa  o persorià 
carissima,  che  non  possa  riac- 
quistarsi. 

Inconsutile  (i>.  lai .)^  add.  com. 
senza  cucitura. 

Incontaminato  , add.  m.  senza 
macchia. 

Incontanente,  avv.  subito. 

Incontentàbile,  add.  com.  chenoo 
è mai  contento. 

Incontentabilità,  sf.  insaziabilità. 

Incontestàbile,  add.  com.  che  non 
può  essere  contraddetto. 

Incontinente,  add.com.  disonestó. 

Incontinenza,  sf.  abitudine  di  dii 
non  sa  tenere  a freno  Ja  con- 
cupiscenza colla  ragione. 

Incontrare,  att.  imbattersi,  Fa^si 
incontro  - n.  accadere. 

Incontrastàbile,  add.  com.  da  non 
potersi  contrastare,  certissimo. 
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Incontrastabilmente , avo.  senza 
contrasto. 

Incontro,  sm.  l’imbattersi  di  due 
persone,  o il  toccarsi  di  due 
cose  - prep.  rimpelto -inverso 

Incontroverso,  add.  rn.  nou  mai 
contrastato. 

Incontrovertibile,  add.  com.  che 
non  può  cadere  in  controversia. 

Inconturbabile,  add.  com.  tran- 
quillo a tutta  prova. 

Inconveniente,  add.  com . contra- 
rio alla  convenienza  - sm.  e 

Inconvenienza,  sf.  disordine. 

Inconvincibile , add.  coni,  che 
. non  si  può  convincere. 

Incoraggiamento,  sm.  I’  incorag- 
giare - coraggio. 

Incoraggìa're  , alt.  far  animo  a 
proseguire  con  favore  in  un’im- 
presa con  soccorsi  o premj. 

Incorare,  atl.  mettere  in  cuore, 
persuadere  - incoraggiare. 

Incordamelo,  sin.  tensione  delle 
corde  di  uno  strumento. 

Incordare,  alt.  mettere  le  corde 
agli  strumenti  di  suono. 

Incordato,  add.  m.  messo  in  cor- 
de ( parlando  di  strumenti) 

Incordatura,  sf.  l’atto  di  mettere  | 
le  corde  ad  uno  strumento  di 
suono  - morbosa  contrazione 
di  muscoli. 

Incorniciare, a/t.  mettere  la  cornice 

Incoronare,  alt.  imporre  corona. 

Incoronazione,  sf.  l’alto  d’inco- 
ronare. 
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Incorporamento , sm.  anione  di 
più  corpi  insieme.  ( , 

Incorporare  ( pr . o'rporo  ec.),  alt. 
confondere  più  corpi  insieme  - 
Nella  mil.  unire  diverse  trup- 
pe in  un  solo  corpo. 
Incorporazione.  V.  Incorpora - 
mento. 

Incorporeo,  add.  m.  che  non  ha 
corpo,  spirituale. 

Incorreggibile,  add.  com.  che  non 
riceve  correzioni., 

Incorrere  {pass,  orsi,  pp.  orso), 
n.  an.  fig.  cadere  entro. 
Incorrotto,  add.  m.  npn  guasto  - 
fig.  giusto.  . 

Incorruttibile,  add.  com.  che  non 
soggiace  a corruzione  - fig. 
che  non  si  lascia  vincere,  .coi 
donativi.  . . 

Incorruttibilità,  sf.  impotenza  a 
corruzione  - fig.  -amministra- 
zione • esatta  della  giustizia., 
sotza  dar  luogo  ad  alicna- 
menti d’  interesse. 

Incostante,  add.  com.  variabile. 
Incostanza,  sf.  mancanza  di  per- 
. . severanza  - mutabilità. 
Incottogli. lividore  nelle  cosce  per 
fuoco  tenuto  sotto  la  gonnella. 
Ini  reanza  , sf.  atto  non  confor- 
me al  modo  di  vivere  civile. 
Increato  , add.  m.  non  creato, 
lmredibile,  add.  com.  difficile 
a credersi  - che  supera-  ogni 
credenza,  maraviglioso. 
Incredibilraeute  , avy.  in  modo 
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Indecenza,  sf.  azione  o discorso 
contrario  all*  onestà. 

Indeciso,  adii.  m.  che  pende  an- 
cora - nell’uso  irresoluto. 

Indeclinàbile,  add.  coni,  che  non 
si  può  declinare  (e  dice  si  dai 
grammatici  del  nome  t di  ogni 
aliia  pa-te  del  discorso  che 
non  si  declina) 

Indecoroso,  add.  m.  sconvenevole 

Indefessamente,  avv.  senza  stan- 
carsi. 

1 «defesso  , add.  m,  che  non  si 
stanca  mai. 

Indefettibile,  add.  com.  imman- 
cabile. 

ludeficieute,  add.  com.  continuo. 

ludeficienza,  sf.  abbondanza. 

Indefinibile,  add.  com.  che  non 
può  definirsi. 

Indefinitamente,  ave.  senza  fine 
->  ed  anche  senza  definizione. 

Indefinito,  add.  m.  non  determi- 
nato. 

k 

Indegnamente,  avv.  senza  merito. 

Indegnità,  s/.mancauza  di  merito  - 
cosa  indegna  - iniquità,  perfìdia 

Indegno,  add.  in.  immeritevole. 

indelebile,  add.  com.  che  non  si 
può  cancellare. 

Indelebilmente , avv.  in  modo 
indelebile. 

Indemoniato,  add.  m.  spiritato. 

Indenne  {v.  lai.),  add.com.  che 
non  ìisenle  danno. 

Indennità,  sf.  scampo  da  danno. 

Indennizzare,  atf.  risarcire  ildan- 
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no  sofferto. 

Indennizzaziòne,  sj.  risarcimeute 
di  danno. 

Indentro,  avv.  nella  parte  intc- 
riore. 

Indescrivibile,  add.  com.  che  non 
si  può  descrivere. 

I «determinato,  add.m.  irresoluto 

Indeterminazione,  sf.  dubbiezza, 
irresoluzione. 

Indettare,  alt.  e np.  restare  d’ac- 
cordo di  quel  che  s’ha  a dire. 

Indi , avv.  di  quivi  - da  quel 
tempo,  0 da  quel  luogo. 

Indiamanta're,  alt.  ridurre  a fog- 
gia di  diamante. 

Indiana, sf.  sorta  di  tela  stampata. 

Indiavolare, n.  entrare  nelle  (urie 

indicare  (pr.  indico,  chi  tc.),alt. 
accennare,  dinotare. 

Indicativo,  add.  in.  che  accenna, 
0 dinota  - In  gramm.  il  pri- 
mo desmodi  del  verbo. 

Indicazione , sf.  dimostrazione. 

Indice,  sm.  ciò  che  indica  o ac- 
cenna - il  dito  accanto  al  pol- 
lice - iavola  delle  materie  che 
si  contengono  in  no  libro. 

Indicibile,  add.  com.  da  non  po- 
tersi dire. 

Indietreggiare,  n.  ass.  dare  in- 
dietro, rinculare. 

Indietro,  avv.  nella  parte  poste- 
riore. 

Indifferente,  add.  com.  che  non 
si  determina  por  una  parte  0 
per  1'  altra. 
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Indifferentemente,  avv.  soma  dif- 
ferenza o divario. 

Indifferenza,  sf.  sialo  dell’  animo 
che  non  propi  nde  nè  per.  una 
parte  nè  per  1’  allra. 

Indigeno  ( v.lat .),  add.  m.  eh’ è 
nativo  del  paese  ( contr . di  fo- 
restiere, e,  parlando  di  piante , 
conir.  di  esotico) 

Indigente,  add.  com.  bisognoso.  j 

Indigenza  (v.  lai.) , sf.  mancanza 
del  necessario,  miseria. 

Indigestione,  s/.  difficoltà  di  di- 
gerire. 

Indigeslo,  add.  m.  difficile  a di- 
gerire - fig.  non  bene  ordinato 

Indignazione,  sf.  sdegno. 

Indilatamentc  , avv.  immediata- 
mente. 

Indipendente,  add.  com.  libero. 

Indipendenza,  sf.  stato  libero. 

Indipendentemente  , avv.  senza 
dipendenza. 

Indirettamente,  avv.  per  modo 
indiretto. 

Indiretto,  add.  m.  non  diretto. 

Indirizzamento.  V.  Indirizzo. 

Indirizzale,  alt.  mettere  per  la  ì 
retta  via  - mostrare  la  via  - 
dedicare  - n.  ass.  $ vp.  an- 
dare verso  un  luogo  o una 
persona. 

Indirizzo,  sm.  inviamenlo  - in- 
titolazione o dedica  di  un  li- 

' bro,  di  una  lettera  e simili. 

Indisciplinato,  add.  m.  sregolato 
- ignorante. 
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Indiscretamente,  avv.  senza  di- 
screzione. 

Indiscretezza,  sf.  soverchio  rigore 
- facilità  di  mancare  ai  ri- 
guardi. 

Indiscreto,  add.  m.  non  moderato. 
Indiscrezione.  V.  Indiscrelezza. 
Indispensabile,  add.  com.  di  cui 
non  può  farsi  a meno. 
Indispensabilmente,  avv.  ueres- 
sariamente. 

Indisposizione,  sf.  poca  sanità. 
Indisposto,  add.  m.  infermiccio. 
Indissolùbile,  add.  copi,  che  r.^n 
si  può  sciogliere. 
Indislinlameule,  avv.  senza  di- 
stinzione. 

Indistinto,  add.  m.  confuso  - 
indiviso. 

Indivia,  sf.  sorla  di  erbaggio  che 
si  mangia  in  insalata. 
Individuale,  add.  com.  partico- 
lare a un  solo. 

Individuare,  ait.  specificare  chi 
e che  cosa. 

Individuo,  sm.  persona  in  par- 
ticolare. 

Indivisamente,  avv.  senza  far  di- 
visione. 

Indivisibile,  add.  com.  che  non 
si  può  dividere. 

Indivisibilità,  sf.  unione  insepa- 
rabile. 

Indiviso,  add.  m.  non  diviso. 
Indiziare,  alt.  porre  in  sospetto. 
Indizio,  sm.  segno,  seniore. 
Indizione,  sf.  rivoluzione  di  un 
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periodo  di  quindici  anni,  indi- 
pendente dai  movimenti  ce- 
lesti, che  serve  alia  cronolo- 
gia romana  - convocazione  di 
un  sinodo  ecclesiastico. 

Indocile,  add.  coni,  che  non  si 
lascia  guidare. 

Indocilità,  5/.  incapacità  di  am- 
maestramento. 

Indole,  sf.  naturale  di  ogni  per- 
sona. 

Indolente,  add.  com.  che  non  si 
duole,  insensibile. 

Indolenza,  sf.  privazione  di  do- 
lore - indifferenza  d’animo, 
insensibilità. 

Indomàbile,  add . com-  difficile 
a domarsi. 

Indomito,  add.  in.  non  domato. 

Indorare,  alt.  coprire  con  foglia 
d’  oro. 

Indoratore,  sm.  colui  che  indora. 

Indoratura,  sf.  1'  indorare  - fig. 
apparenza  vana. 

Indosso,  e in  dosso,  ave.  intor- 
no al  dosso  0 dorso. 

Indotto,  add.  ni.  ignorante. 

ludovinamento  , sm.  predizione 
del  futuro,  pronostico. 

indovinare,  alt.  antivedere  il 
futuro. 

Indovinello,  sin.  dello  oscuro  per 
fare  che  altri  ne  indovini  ii 
significalo. 

Indovino,  sm.  chi  pretende  di 
predire  il*  futuro. 

Indurare,  u/u.  «/'indirizzate. V , 
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In  drizzo,  sinc.  (/'indirizzo.  V. 

Indubitàbile,  add.  com.  che  non 
può  mettersi  in  dubbio,  certo. 

Indubitatamente, assenza  dubbio 

Indugiare,  alt.  mandare  in  luo- 
go - n.  ass.  temporeggiare. 

Indugio,  sm.  ritardo. 

Indulgente,  add.  com.  che  per- 
dona o compatisce. 

Indulgenza,  sf.  condiscendenza  - 
compatimento  - tesoro  deae- 
rili di  G.  C.  applicalo  a'  fe- 
deli da  citi  ne  ha  autorità. 

iudulto,  sm.  perdono  - dispensa 
dalie  astinenze  quaresimali  che 
si  accorda  dal  papa  per  mez- 
zo dei  vescovi. 

Induramento,  sm.  assodamento  - 
fig.  ostinazione. 

Indurare,  alt.  e n.  ass.  fare,  o 
divenir  più  duro  - c fig.  più 
ostinato. 

Indurre  ( pr . ùco,  pass,  ussi,  pp. 
otto),  all.  an.  introdurre  - 
fg.  muovere  a fare. 

lndustre,  add.  com.  industrioso* 
ingegnoso. 

Indùstria,  sf.  destrezza  idgeguosa 
- esercizio,  arte. 

Industriarsi,  np.  applicarsi  de- 
stramente ad  arte  0 la  voto. 

Industriosamente,  ave.  ingeguo- 
samen  te. 

Industrioso,  add . m.  che  sa  ado- 
perisi, ingegnoso. 

Induzione,  sf.  introduzione 
persuasioni*  - couse^aunza. 

2 J 
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lnebbriamento,  sm.  ebrezza. 

Inebbriare,  all.  ubbriacare. 

Inedia  ( o.lat .),  sf  astinenza  da  cibo 

inedito,  add.  m.  non  pubblicato. 

Ineffàbile,  add.  'coni,  che  non  si 
può  esprimere. 

Inefficace,  add.  com.  che  non 
produce  effetto. 

Inefficàcia,  sf.  il  non  produrre 
effetto. 

Ineguaglianza,  sf.  disparità. 

Ineguale,  add  com.  non  eguale.' 

Inelegante,  add.  rum.  non  ornalo. 

Ineluttabile  (r.  lai .),  add.  com. 
inevitabile,  invincibile. 

Inemendabile,  add  com.  incor- 
reggibile. 

Inenarrabile,  add.  com . da  non 
potersi  narrare. 

Inerente  (e.  laf.),  add.  com.  di 
sua  natura  attaccalo. 

Inerenza,  sf.  unione  di  cose  per 
natura  inseparabili  - connes- 
sione di  un  accidente  colla 
sua  sostanza. 

Inerme  (<>.  lai.) , add.  com.  sen- 
za armi. 

Inerte,  add.  com.  infingardo. 

Inerudito, add. in.  senza  erudizione 

Inerzia  , sf  passività  della  ma- 
teria si  riguardo  alla  quiete 
che  al  moto  - infingardaggine. 

Inesatto,  add.  m.  non  riscosso. 

Inesauribile,  add.  coni,  che  non 
si  secca,  o non  finisce  mai. 

Inesausto,  add.  m.  che  non  vien 
meno.  *.  - 
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Ipesca're.  V.  Adescare. 

Inescusabili1,  add.  com.  che  non 
può  scusarsi. 

lnescusabilmenic  , ari’,  senza 
scusa. 

Ineseguibile,  add.  com.  che  non 
si  può  eseguire. 

Inesigibile,  add.  com.  diffìcile  a 
riscuotersi. 

Inesiòne,  sf.  punto  ove  si  attac- 
cano due  oggetti  di  simile 
natura. 

Inesorabile,  add.com.  implacabile 

Inesorabilmente,  am*,  senza  pietà 

Iuespcrieuza,  sf.  mancanza  dì  e- 
spcritnza. 

Inesperto,  add.  m.  mal  pratico, 
imperilo. 

Inespiàbile,  add.  com.  che  non  si 

" può  espiare  o purgare  ( e di- 
cesi di  colpa , macchia  cc.) 

Inesplicàbile,  add.  com.  che  non 
si  può  spiegare. 

Inesprimibile,  add.  com.  che  uou 
può  esprimersi  con  parole. 

Inespugnàbile,  add.  com.  insupe- 
rabile, invincibile. 

Inestimàbile,  add.  com.  che  non 
ha  prezzo. 

Inestinguibile,  add.  com.  che  non 
può  spegnersi. 

Inestricàbile,  add.  com.  che  non 
si  può  svolgere. 

Inettitudine,  sf.  manrauza  di  at- 
titudine a fare  checchessia. 

Inetto,  add.  m disadatto. 

.Inevaso,  add.  hi.  nell’  uso  non 
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deciso  o risoluto,  pendente. 

Inevitabile,  aàd.  coni,  da  non 
potersi  scansare. 

Ine  viabilmente, a»v.  senza  scampo 

Inezia,  sf.  bagattella,  scioccheria. 

Infagottarsi,  np.  avvolgersi  come 
in  fagotto. 

Infallibile,  add.  coni,  che  non 
può  errare  - certissimo. 

Infallibilità  , sf.  carattere  della 
chiesa  cattolica,  che,  riunita, 
non  può  errare  nelle  sue  de- 
cisioni dommaiiche. 

Infallibilmente,  aov.  senza  fallo. 

Infamare,  alt.  offendere  il  buon 
nome  di  alcuno  pubblicamente. 

Infamatòrio,  add.  in.  ebe  reca  in- 
famia. 

Infame,  add.  com.  di  mala  fama. 

Infàmia,  sf.  macchia  grave  e no- 
toria nell'  onore. 

Infamità,  sf.  azione  infame. 

Infangare,  arsi,  alt.  e np.  lorda- 
re, e lordarsi  di  fango. 

Infante  (y.  lai.) , sm.  bambino 
che  non  ha  ancora  acquistata 
la  facoltà  della  favella  - ti- 
tolo dei  primogeniti  reali  di 

• Spagna. 

Infanteria.  V.  Fanteria. 

Infanticidio  , sm.  uccisione  del 
feto  ui'o. 

Infamale,  add.  com.  da  bambino. 

Ini;: «ria,  sf.  prima  età  deU'uonio 

Infili  iuatiira,  sf.  aspersione  leg- 
giera di  farina  - jig.  cogni- 
zione superficiale.  ...  - . 
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Infastidire  ( pr . sco  ec.),  alt.  re- 
car fastidio  - np.  annoiarsi. 

Infaticàbile,  add.  com.  che  non 
si  slanca  mai,  instancabile. 

Infatuare  (v.  lai.),  all.  preoccu- 
pare uno  in  favore  di  persona 
o cosa  immeritevole,  a segno 
di’  ei  non  possa  sì  facilmente 
disingannarsi  - n.  ass.  diveni- 
re insipido. 

Infàusto,  add.  m.  malaugurato. 

Infecondità,  sf.  sterilità. 

Infecondo,  add.  m.  sterile. 

Infedele,  add.  com.  che  non  ser- 
ba lede  - sm.  idolatra  - 'agg. 
di  memoria,  labile. 

Infedeltà,  sf.  mancanza  di  fede. 

Infelice,  add.  com.  sventurato. 

Infelicità,  sf.  sofferenza  di  mali 
che  nel  numero,  nella  inten- 
sità o nella  duratone  supe- 
rano i beni. 

Infellonire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
incrudelite. 

Inferigno,  add.  m.  agg.  di  paua 
fatto  di  farina  e cruschello. 

Inferiore,  add.  com.  più  basso - 
rnen  degno. 

Inferire  (pr.  sco  ec.),  att.  trarre 
conseguenza,  dedurre. 

Infermare,  n.  ass.  cader  maialo. 

Infermeria,  sf.  stanze  destinate 
agl’  infermi  in  comunità. 

Infermiccio,  add.  m.  malsano. 

Infermiere,  sin.  chi  ha  cura  dei 
maiali  nulle  infermerie. 

Infermila,  sf.  malattia. 
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Infermo,  add.  in.  malato. 

Infernale,  add.  com.  d’  inferno. 

Inferno,  sm.  luogo  di  eterna  per- 
dizione - fi g.  grave  e lungo 
affanno  - add.  m.  infernale. 

Inferocire  (pr.  sco  ec.)  , n.  ass. 
infuriarsi. 

Inferriata,  s/.  graticola  di  ferro 
che  si  mette  alle  finestre. 

.Infervorare,  att.  infiammare  -np. 
accendersi  d’amor  di  virtù. 

Infestamento,  sm.  molestia. 

Infestare,  alt . importunare  - mo- 
lestare - disturbare. 

Infesto,  add.  in.  molesto,  impor- 
tuno. 

Infettare,  all.  propagare  il  con- 
tagio. 

Infetto,  add.  m.  corrotto,  guasto. 

Infeudare,  alt.  dare  in  feudo. 

Infezione,  sf.  corruzione  - con- 
tagio. 

Infiacchire  (pr.  sco  ec.),  att.  e 
n.asi.  rendere,  e divenir  fiacco. 

Infiammabile,  add.  com.  che  si 
accende  con  facilità. 

Infiammare,  att.  arcendere  - fig. 
eccitare  qualsivoglia  affetto. 

Infiammazione,  sf.  accendimelo 
di  fiamma  - In  medi  calore 
prodotto  in  alcuna  parte  del 
corpo  da  eccessivo  ingorga- 
mento di  sangue. 

Infiascale,  att.  mettere  nel  fiasco. 

Infido  ( <>.  lai.  e pott.)>  add.  m. 
infedele. 

luSrnrc  ( pr . *co  cc.  ),  ass. 
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incrudelire  a guisa  di  fiera. 

Infievolire  (pr.  sco  ec.),  alt.  in- 
debolire - np.  scemar  di  forze. 

Infiggere  ( pass,  issi , pp.  ilto  ), 
att.  an.  ficcar  entro,  conficcare. 

Infilare , att.  passar  un  filo  nel 
foro  di  un  ago. 

Infilzare,  att.  forare  facendo  re- 
stare l’oggetto  nella  cosa  che 
si  fora. 

Infilzata,  sf.  lunga  serie  di  cose 
o di  parole. 

Infimo,  add.  m.  ultimo  di  luogo, 
o di  condizione. 

Infinattanto , e in  fino  a tanto  - 
ai'i>.  sino  a che. 

Infingardaggine,  sf.  pigrizia. 

Infingardire  (pr.  sco  ec.),  att.  e 
n.  ass.  rendere,  e divenire  in- 
fingardo. 

Infingardo,  add.  m.  pigro. 

Infingere  (pr.  ingo  .pass,  insi, 
pp.  into),  w.  ass. , t più  co- 
mun.  np.  far  vista  - dissimu- 
lare. ) 

Infinità,  sf.  moltitudine  innume- 
rabile. 

Infinitamente,  aw.  senza  fine. 

Infinito , add.  m.  che  non  h» 
principio  ne  fine  - innumere- 
vole -In  gramm.  uno  de’modi 
de’  verbi. 

Infinocchia're,  att.  dare  ad  inten- 
dere. 

Infiorare,  att.  abbellire  con  fiori 
- c spargere  fiori  sopra  chec- 
chessia. 
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Infistolire  ( rr,  SCo  ec.  ),  n.  ass. 
convertirsi*  n fistola. 

Inflessibile,  add.  com.  ostinato  - 
inesorabile. 

Inflessibilità,  sf.  ostinazione. 

Inflessibilmente,  ave.  senza  pie- 
garsi - per  trasl.  ostinatamente. 

Inflessione  ( v.  lat.  ) , s/.  piega- 
mento (detto  per  lo  più  della 
voce) 

Infliggere  (v.  lat.)  (pass,  issi,  pp. 
ilio),  alt.an.  stabilire  una  pe- 
na a un  reo. 

Influente,  add.  com.  che  influisce 
- che  shocca  (detto  dì  fiumi,  di 
rene  ec.) 

Influenza,  sf.  V.  Influsso  - nel - 
Vuso  potere  che  di  un  maggiore 
deriva  indirettamente  sull*  in- 
feriore. 

Influire  ( pr.  sco  ec.  ) , n.  ass. 
infondere  le  sue  qualità  - scor- 
rere entro  (detto  defluidi) 

Influsso,  sm.  infondimelo  delle 
qualità  proprie  in  altrui  - scor- 
rimento di  un  fiume  in  un  altro. 

Infocare,  alt.  dare  o attaccar 
fuoco  - fig.  e np.  concitare  e 
concitarsi. 

Infondere  (pass,  usi,  pp.  uso), 
att.an.  immergere  - trasfondere 

Informare,  alt.  dar  forma  a chec- 
chessia - mettere  in  forma  - 
ragguagliare  - istruire  - n.  ass. 
formare  il  processo  informati- 
vo - np.  prendere  le  occorrenti 
notizie. 
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Informativo,  add.  m.  che  dà  in- 
formazione. 

Informazione,  sf.  ragguaglio  in- 
torno a checchessia. 

Informe  , add.  com.  che  non  ha 
la  debita  forma  - irregolare  - 
brutto,  mal  fatto. 

Informicolamento,  sm.  dolore,  si- 
mile alle  morsure  di  molte 
formiche. 

Infortire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass.  di- 
venir forte,  o acido. 

Infortunio,  sm.  disgrazia. 

Inforzare.  V.  Rinforzare , e In- 
fortire. 

Infossare,  ail.  mettere  nella  fossa. 

Infra,  prep.  deulro. 

Infracidamento,  sm.  marcimento. 

Infracidare  (pr.  àcido  ec.),  n.  ass. 
divenir  fracido. 

Infragranli  (ave.  lat .),  sul  fatto. 

Inframmettere  (pass,  iti,  pp.  es- 
so), alt.  an.  mettere  frammez- 
zo - np.  entrare  di  mezzo. 

Infràngere  (pr.  ango, />asi.  ansi, 
pp.  anlo),  alt.  an.  ammaccare, 
rompere  grossamente. 

Infrangibile,  add.com.  da  non  po- 
tersi rompere inviolabile. 

Infrasca' re,  alt.  coprir  di  frasche  - 
fig.  caricar  d'inutili  ornamen- 
ti - mettere  i bachi  da  seta 
sul  bosco. 

Infrascritto,  add.  m.  scritto  sotto.' 

Infrazione,  sf.  violazione  di  una 
legge,  o di  un  trattalo. 

Infreddamelo.  V.  Infreddatura 
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Infreddare,  rt.ass.  prender  catarro 
alla  testa  per  cagione  di  freddo. 

Infreddatura,  $/.  raffreddore. 

Infrenare.  V.  Frenare. 

Infrequente,  culd . corri,  non  fre- 
quente, o non  frequentato. 

Infrigidire  (pr.  scn  ec.),  alt.  in- 
durre frigidità  - «.  ass.  dive- 
nir freddo. 

Infruttifero,  add.  m.  che  non  dà 
fruito. 

Infruttuosamente,  amsenza  frutto 

Infruttuoso,  add,  m.  sterile  - 
inutile. 

Infuori,  avv.  fuori. 

Infuriare,  n.  ass.  dar  nelle  furie. 

infuriato,  add.  m.  furibondo. 

Infusibile,  add.  com.  che  non 
può  fondersi. 

Infusione,  sf.  l’ infondere  le  sue 
qualità  in  checchessia  - modo 
di  estrarre  1’  essenza  da  ve- 
getabili tenendoli  a macerare 
nell’  acqua  senza  farli  bollire 

Ingabbiare,  alt.  mettere  in  gab- 
bia — per  simil.  rinchiudere. 

Ingaggiare,  alt.  convenir  con  pe- 
gno - impegnare  alcuno  con 
prezzo  a farsi  soldato  - e np. 
farsi  soldato. 

Ingaggio,  sm.  quel  prezzo  che 
, vien  dato  perchè  alcuno  en- 
tri volontario  nella  milizia. 

Ingagliardire  (pr.  sco  ec.),  alt.  e 
n.  ass.  rendere,  o divenir  ga- 
gliardo - np.  rinforzarsi. 

Ingannare , all.  dire  o mostrare 
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una  cosa  per  un’altra  - np.  pi- 
gliar? abbaglio. 

Ingannevole,  add.  com.  pieno 
d’ inganno. 

Ingannevolmente, aoi>.  con  inganno 

Inganno,  stri,  azione  che  in  qua- 
lunque modo  tragga  altrui  in 
errore  - sbaglio. 

Ingarbugliare,  att.  confondere  - 
fi g.  aggirare. 

ingegnarsi,  np.  induslriarsi. 

Ingegnere,  sm.  inventore  d’ in- 
gegni od  ordigni  meccanici  - 
soprintendente  alle  fortifica- 
zioni di  una  piazza  - volg. 
architetto. 

Ingegno,  sm.  genio  rivolto  alla 
esecuzione,  per  cui  vinciamo 
rapidamente  e nel  miglior  mo- 
do gli  ostacoli  che  oppongonsi 
al  nostro  divisamente  - indu- 
stria, sagacità  - parte  della 
chiave  che  agisce  entro  la  ser-  ‘ 
ratura. 

Ingegnosamente,  aw.  induslrio- 
menle. 

Ingegnoso,  add.  m.  industrioso. 

Ingelosire  (pr.  sco  ec.),  alt.  e 
n.  ass.  dare,  o prendere  gelosia 

Ingemmare,  alt.  adomare  con 
gemmo  - e per  simil.  con  fiori 
-In  agric.  innestare  a occhio. 

Ingenerare.  V.  Generare. 

Ingenito  (c.  io/.),  add.  m.  innato, 
naturale. 

Ingente  (v.  lai.  e dell’  uso),  add. 
com.  estremamente  grande. 
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Ingentilire  (pr.  sco  ec.),  alt.  no- 
bilitare - rendere  gentile  - 
addomesticare  - n.  ass.  e np. 
acquistar  gentilezza. 
Ingenuamente,  ave.  sinceramente, 
ingenuità,  s/.  schiettezza. 
Ingenuo  (*».  lai.),  add.  m.  propr. 

nato  libero  - sincero,  leale. 
Ingerenza , j/.  nell * uso  incom- 
benza, incarico. 

Ingerirsi  (pr.  sco  ec.),  impacciarsi 
negli  affari  altrui. 

Ingessare,  alt.  impiastrare  con 
gesso. 

In  ghiarare,  alt.  coprire  di  ghiaja 
una  strada. 

Inghiottire  (pr.  sco  cc.),  alt. 
spignere  il  boccone  giù  per  la 
gola. 

Inghirlandare,  alt.  ornare  con 
ghirlanda,  incoronare. 
Ingiallire  (pr.  sco),  n.  ass.  dive- 
nir giallo. 

Ingiardinalo , add.  m.  pieno  di 
giardini. 

Inginocchiarsi  , np.  piegare  le 
g’nocchia  a terra. 
Inginocchiatojo,  sm.  arnese  per 
inginocchiarsi. 

Inginocchioni,  aro.  colle  ginoc- 
chia in  terra. 

Ingiojellare,  alt.  ornare  di  gioje 
Ingiugnere  (pr.  ungo,  pass,  unsi, 
pp.  unto),  n.  commettere,  or- 
dinare, comandare. 

Ingiuria,  sf.  oltraggio  recalo  al- 
trui con  fatti  o con  parole. 
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Ingiurioso,  add.  m.  che  reca  in- 
giuria. 

Ingiustamente,  avo.  a torto. 

Ingiustizia,  sf.  qualunque  atto- 
contrario  al  giusto. 

Ingiusto,  add.  m.  contrario  alla 
giustizia. 

Ingojare,  att.  irgli ioltire  senza 
masticare  - fig.  appropriarsi. 

Ingolfamento,  sm.  avanzamento 
in  alto  mare  -fig.  l’implicarsi 
intensamente  in  gravi  cure. 

Ingolfarsi,  np.  internarsi  - darsi 
lutto  ad  un  lavoro. 

Ingollare.  V.  Ingojare. 

Ingombrare,  att.  imbarazzare. 

Ingombro,  sm.  impedimento,  im- 
paccio - add.  m.  impedito. 

Ingordigia,  sf.  brama  smoderata. 

Ingordo,  add.  m.  avidissimo. 

Ingorgamento,  sm.  luogo  dove 
l’acqua  che  corre  è in  parte 
ritenuta,  e rigira  - In  mcd. 
sovrabbondanza  di  umore'  in 
alcuna  parte  del  corpo. 

Ingorgare,  n.  ass.  far  gorgo  o 
vortice  (e  dicesi  partia>la>m. 
delle  acque)  - In  med.  degli 
umori  del  corpo  allorché  si  ar- 
restano in  alcuna  parte  di  esso. 

Ingorgo.  V.  Ingorgamento. 

Ingozzare,  alt.  mandare  giù  del 
gozzo  - fig.  tollerare  le  in- 
giurie senza  risentirsi. 

Ingrandimento,  sin.  maggiore  e- 
stensione,  ampliazioue. 

Ingrandire.  V.  slggiandùc. 
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Ingrassare  , ali.  impinguare  - ' 
concimare  i campi  - n.  ass.  e 
np.  divenir  grasso. 

Ingrasso,  sm.  concime. 
Ingraticolare  ( pr . icolo  ec.),  att. 
chiudere  con  graticole  le  aper- 
ture. 

Ingratitudine , sf.  dimenticane 
de’  beneficj  ricevuti. 

Ingrato,  add.  m.  sconoscente  - 
nojoso,  spiacevole. 

Ingravidare  (pr.  àvido  ec.),  all. 
e n.  ass.  rendere,  o divenir 
gravida. 

Ingrediente  , sm.  ciò  eh'  entra 
nei  medicamenti,  nelle  vivan- 
de, o in  qualunque  composto. 
Ingresso,  sm.  entrata  - e il  luogo 
donde  si  entra. 

Ingroppare,  alt.  V.  A sgruppare 

- portare  in  groppa. 
Ingrossamento,  sm.  gonfiamento. 
Ingrossare,  all.  e n.  ass.  fare,  o 

divenir  grosso  - ingravidare 

- fog.  leggermente  adirarsi. 
Inguantarsi,  np.  mettersi  i guanti. 
Inibire  (v.  /a/.),  alt.  (pr.  sco  ec.), 

proibire. 

I nibitoria,s/.  decreto  rbe  proibisce 
Inibizione,  sf.  proibizione  del 
magistrato. 

Injeziòne,  sf.  introduzione  di  un 
fluido  in  alcuna  cavità  del 
corpo. 

Inimicare,  alt.  seminar  discordie 

- np.  farsi  nemico. 

Inimicizia,  sf.  av versioni  conce- 
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pila  contro  alcuno. 

Inimico.  V.  Nimico. 

Inimitabile,  add.  com.  che  non 
può  imitarsi  - perfetto,  ec- 
cellente. 

Iniquamente,  avv.  ingiustamente. 

Iniquità,  sf.  ingiustizia,  mal  vagita. 

Ini'quo.adi/.  m. ingiusto,  malvagio. 

Iniziale,  add.  com.  agg.  di  let- 
tera che  comincia  la  parola. 

Iniziare,  att.  dar  principio  - 
ammettere  alla  cognizione  del 
culto  intimo  - cominciare  a i- 
slrnire  nella  religione  o in 
qualche  scienza. 

Iniziato,  add.  m.  ammesso  alla 
partecipazione  de’sacri  misteri 

lumai incom'rc  { pr.  sco  ec.  ),  n . 
ass.  diveuirc  malinconico. 

Innacquare^  att.  mescolare  acqua 
con  vino  - adacquare. 

Innaffiare.  V.  sf nn affocare. 

Innaffiatolo.  V.  Annaffiatolo. 

Innalzamento,  sm.  sollevamento. 

Innalzare,  all.  sollevare  - Jig . 
esaltare. 

Innamorare,  alt.  accendere  d’ a- 
more  - np.  invaghirsi  - porri 
affezione  a checchessia. 

Innaneliamento,  sm.  riccio  di  ca- 
pelli. 

Innanellàre,  att.  dare  il  riccio  ai 
capelli. 

Innanimàre  (pr.  ànimo  ec.),  all. 
dar  coraggio. 

Innanzi,  prrp.  e opprima,  avautì 
- piuttosto. 
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Innaspa' re.  V.  innaspare. 

Innasprìre,  alt.  esacerbare. 

Innato,  add.  m.  connaturale. 

Innavigabile,  add.  com.  che  non 
può  navigarsi  (detto  di  fiume) 

Innebbriare.  V.  ìnebbrìare. 

Innegabile,  add.  com.  che  non 
può  mettersi  in  dubbio. 

Innestamento.  V.  Innesto. 

Innestale,  att.  incastrare  un  ra- 
nnerilo di  una  pianta  in  un’al- 
tra -fi#*  congiugnere, attaccare 

Innestatura,  j/.  luogo  ov’  è in- 
nestata la  pianta. 

Innesto,  sm.  ramicello  innestato. 

Inno,  sm.  breve  componimento 
poetico  in  onore  di  Dio,  o dei 
Santi. 

Innocente,  add.  com.  che  non 
offende-  fig. che  non  ha  colpa. 

lunocentemente,  avo.  senza  colpa 
o malizia. 

Innocenza,  sf.  nettezza  di  colpa 
- qualità  di  ciò  che  non  reca 
nocumento. 

Innoltrarsi,  tip.  andare  più  oltre. 

Innovare,  alt.  far  di  nuovo. 

Innovazione,  sf.  introduzione  di 
cosa  da  prima  non  usata. 

Innumerabilc,  add.  com.  che  non 
' si  può  numerare. 

Innumerabilmente  , avp.  senza 
numero. 

Innumerevole.  V.  Innumtrabile. 

Iuobbedicnza,  sf.  ripugnanza  di 
obbedire. 

Inoculazione,*/,  innesto  del  vajuolo 
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InodonTero,  add.  m.  che  non 
rende  odore. 

Inofficioso,  add.  m.  agg.  di  te- 
stamento per  cui  il  legittimo 
crede  viene  ingiustamente  spo- 
glialo dell’eredità. 

Inoliare,  att.  ungere  con  olio. 

Inoltrarsi.  V.  Innoltrarsi. 

Inoltre,  e in  oltre,  avo.  di  piò. 

Inondare,  att.  allagar  i terreni. 

Inondazione,  sf.  allagamento  na- 
turale, od  artificiale  di  terreni. 

Inonestà,  sf.  indecenza. 

Inonesto,  add.  m.  contrario  alla 
onestà. 

Inonorato,  add.  m.  lasciato  senza 
i meritati  onori. 

Inòpia  (i*.  lat.),  sf.  mancanza  del 
bisognevole. 

Inopinato  (p.  lat .),  add.  m.  non 
preveduto. 

Inopportuno,  add.  m.  fuor  di 
tempo  e di  luogo. 

Inordinatezza,  sf.  confusione  di 
cose,  o d’ idee. 

Inordinalo,  add.  m.  senza  ordine. 

Inorgoglire  ( pr . sco  ec.) , att.  • 
n.  ass.  rendere,  e divenir  or- 
goglioso. 

Inornàlo,  add.  m.  disadorno. 

Inorpellamelo,  sm.  finzione. 

Inorpellare,  att.  propr.  ornare  con 
orpello  - e fi p.  dare  apparenza. 

Inorridire  ( pr.  sco  ec.  ) , att. 
destare  spavento  - n.  ass.  • 
np.  essere  compreso  da  orrore 
- farsi  più  orrido  (detto  di  b» - 
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schi  e luoghi  montuosi) 

Inospitale,  ndd.  com.  che  non  al- 
loggia volentieri  - agg.  di  pae- 
se , che  non  fa  buon  viso  ai 
forestieri. 

Inospitalità, sf.  cattivo  trattamen- 
to «salo  verso  de’ forestieri. 

Inbspite  (<*.  lai.),  add.  com.  soli- 
tario. 

Inossàre,  n.  alt.  divenir  osso. 

Inosservanza,  sf.  il  non  confor- 
marsi alle  leggi  divine  od  li- 
mane. 

Inosservato,  add.  m.  senza  es- 
sere veduto. 

Inquietare,  att.  tor  la  quiete  -np. 
andare  in  impazienza. 

Inquietezza,  sf.  stato  di  agitazio- 
ne dell’animo  o della  persona. 

Inquieto,  add.  m.  senza  quiete, 
cioè  travagliato  nell’ animo  da 
noja  o affanno  - che  reca  in- 
quietudine. 

Inquietùdine,  sf.  sensazione  mo- 
lesta , nata  dal  percepire  un 
male  rimotamenle  possibile. 

Inquilino  (v.  lai.),  sm.  abitatore 
di  casa  alimi. 

Inquisire  ( pr . sco  ec.)  , att.  pro- 
cessare 1 rei  in  causa  criminale 

Inquisito,  add.  m.  accusato  cri- 
minalmente, processato. 

Inquisitore,  sm.  diligente  ricer- 
catore - titolo  di  chi  presiede 
al  tribunale  della  inquisizione. 

Inquisizione,  sf.  esame  in  mate- 
ria criminale  - tribunale  ec- 
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clesiastico  per  procedere  con- 
tro gli  eretici, i miscredenti  ec. 

Insaccale,  alt.  mettere  in  sacco. 

Insalare.  V.  Salate. 

Insalata,  sf.  erbe  crude  condite 
con  sale,  olio  e aceto. 

Insalùbre,  add.  com.  malsano. 

Insalutato,  add.  m.  non  salutalo. 

Insalvatichire  ( pr . sco  ec.) , att. 
e n.  ass.  rendere,  e divenir 
salvalico  - e jig.  zotico. 

Insanabile,  add.  Com.  inturab'le: 

Insanabilmente,  <ziv.  senza  spe- 
ranza di  guarigione. 

Insanguinare  (pr.  anguino  ec.), 
att.  bruttar  di  sangue. 

Insania  (c\  /a/.),  sj.  stoltezza. 

Insanire  (e.  lat.)  (pr.  sco  ec.), 
n.  ass.  impazzire. 

Insano  (i*.  lat.),  add.  m.  stolto. 

Insaponare,  att.  stemperare  il  sa- 
pone nelle  biancherie  per  la- 
varle , o sulla  barba  per  ra- 
derla. 

Insaziabile,  add.  com.  che  niente 
può  saziare  - fig.  munite» la- 
bile. 

Insaziabilità,  sf.  smoderato  appe- 
tito di  checchessia,  ingordigia. 

Insciente,  add.  com.  ignorante. 

Inscrivere  (pass,  issi , pp.  ilio), 
att.  an.  porre  inscrizione  - 
mettere  a molo. 

Inscrizione,  sj.  titolo  - contras- 
segno. 

Insegna,  sf.  bandiera  - divisa  - 
segno,  indizio. 
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Insegnamento,  sm.  ammaestra- 
meli lo.  ' 

Insegnare,  att.  ammaestrare  al- 
cuno in  cosa  eh’  ei  non  sappia. 

Inseguire,  att.  perseguitare. 

Inselciato,  add.  m.  lastricalo  di 
selci. 

Inselvarsi,  np.  fuggir  pel  bosco, 
imboscarsi  - divenir  bosco. 

Inselvatichire.  V.  Insalvatichire. 

Insensata'ggine,  e 

Insensatezza,  sf.  stoltezza. 

Insensato,  add.  m.  stupido,  stollo. 

Insensibile,  add.  com.  che  non  si 
apprende  con  veruno  dei  sensi 
del  corpo  - privo  di  senso  o 
sentimento. 

Insensibilità,  sf.  stupidità. 

lusensibilmente  , avv.  a poco  a 
poco  - senz’  accorgersene. 

InseparaTiile,  add.  cnm.  che  non 
può  separarsi  - che  sta  sem- 
pre insieme. 

Inseparabilmente,  avv.  senza  se- 
parazione. 

Insepolto,  add.  m.  non  seppellito 

Inserimento.  V.  Inserzione. 

Inserire  ( pr . sco  cc.),  att.  mette- 1 
re  una  cosa  dentro  un’altra  - 
aggiugnere. 

Insertare,  att.  serrare  dentro. 

Inserviente,  add  com.  che  serre. 

Inserzione,  sf.  l’alto  di  porre  una 
cosa  entro  un’altra. 

Insetto,  sm.  nome  generico  di  piò 
specie  di  piccolissimi  animali, 
de’  quali  altri  si  strisciano  sulla 
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terra  rome  i lombrichi,  altri 
camminano  come  le  formiche, 
ed  altri  volano  come  le  mosche, 
le  farfalle  e simili. 

Insidia,  sf.  ingaano  teso  di  nascosto 

Insidiare,  alt.  tendere  inganni  oc- 
cultamente. 

Insidiosamente,  avv.  con  insidia. 

Insidioso , add.  m.  che  nasconde 
inganni. 

Insieme,  avv.  unitamente. 

Insigne,  add.  m.  famoso,  illustre. 

Insignificante,  add.  com.  di  poca 
importanza. 

Insignire  (pr.  sco),  alt.  decorare 
con  distintivi  d’  onore  persone 
di  gran  merito. 

Insino,  avv.  fino. 

Insinuante,  add.  com.  che  s’  in- 
troduce - di  maniere  obbli- 
ganti. 

Insinuale,  att.  indurre  a fare,  per- 
suadere - np.  introdursi  de- 
stramente nell’  animo  altrui. 

Insinuazione,  sf.  esortazione  - 
nell'uso  presentazione,  ed  an- 
che informazione,  ragguaglio. 

Insipidezza,  sf.  scipitezza  di  cose 
o di  parole  - sciocchezza. 

Insipido,  add.  m.  senza  sapore  - 
fip.  senza  vivacità  o cultura. 

Insistenza,  sf.  fermezza  e quasi 
ostinazione  nel  domandare,  o 
nell’adoperarsi  per  ottenere  un 
intento. 

Insistere  (pass,  stei,  e stetti),  n . 
ati.  star  fermo  iti  alcun  pro- 
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ponimento  senza  mai  stancarsi 
finché  siasi  ottenuto  quanto  si 
brama. 

Insito  (v.  fot.),  add.  m.  innato, 
ingenito- inserito  nell’interno. 

Insoave,  add.  com.  spiacevole  al 
gusto. 

Insociabile  , add.  com.  che  non 
ama  la  compagnia. 

Insoffribile  , add.  com.  che  non 
si  può  soffrire. 

Insolcare.  V.  Solcare. 

Insolente,  add.  com.  propr.  inso- 
lito - fip.  petulante. 

Insolentemente  , avo.  con  inso- 
lenza. 

Insolentire  ( pr . sco  ec.),  n.  ass. 
faisi  ardilo. 

Insolenza,  s/.  arroganza,  sfaccia- 
taggine. 

Insolitamente, ave.  fuor  dell’usato. 

Insolito,  add.  m.  inusitato. 

Insolubile.  V.  Indissolubile. 

Insoluto,  add.  m.  che  non  è sciol- 
to - e nell*  uso  non  pagalo  o 
saldato. 

Insorgente  (v.  deluso  moderno), 
sm.  ribelle,  rivoltoso. 

Insorgere  (pass,  orsi,  pp.  orto), 
n.  an.  alzarsi  contro,  sollevarsi. 

Insormontabile , add.  com.  che 
non  si  può  superare. 

Insospettire  (pr.  sco  ec.),  att.  e 
n.  ass.  mettere,  ed  entrare  in 
sospetto. 

Insostenibile,  odi.  com.  che  non 
si  può  sostenere. 
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Insozzale,  alt.  e n.  ass.  bruttare, 
e bruttarsi. 

Insperabile  , add.  com.  che  non 
può  sperarsi. 

Insperatamente,  avo.  contro  ogni 
aspettazione. 

Insperato,  add.  m.  inaspettato. 

Inspettòre,  sm.  chi  ha  la  soprin- 
tendenza. 

Inspeziòne,  sf.  soprintendenza. 

Inspirare,  alt.  infondere  pensiero 
o affetto  - conte,  di  respirare. 

Inspirazione,  sf.  impulso  interno  ad 
operare  - contr.  di  espirazione. 

Instabile  , add.  com.  incostante. 

Instabilità,  add. f.  incostanza  nel- 
1’  operare  - variabilità  della 
umane  cose. 

Installare,  att.  nell3 uso  metterà 
in  possesso. 

Installazione,  sf.  l’alto  di  mettere 
in  possesso. 

Instancàbile,  add.  com.  che  non 
si  stanca  mai. 

Instancabilmente,  avo.  senza  stan- 
carsi. 

Inslantaneamente,  aro.  in  un  istan- 
te, subito. 

Istantàneo,  add.  m.  di  brevissi- 
ma durata. 

Instante  , sm.  momento  di  tem- 
po - colui  che  fa  instanza  in 
giudizio. 

Instanlemente,  aro.  con  calore. 

Instanza , sf.  perseveranza  nel 
domandare  - supplica. 

Instare  (v.  lai.),  n.  insistere  nel- 
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la  domanda. 

Insterilùe  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
divenire  sterile. 

, Insligare,  att.  stimolare  con  ca- 
lore a fare  alcuna  cosa  per  lo 
più  non  buona. 

Instigario'ne,s/.incilamento  al  male 
Instilla're,  att.  infondere  a stilla 
a stilla  - insinuare  a poco  a 
poco  buone  o cattive  massime 
nell*  animo  altrui. 

Instinto,  sin.  stimolo  interno  an- 
tecedente all’avvertenza  e pro- 
vocante ad  azioni  particolari  - 
disposizione  particolare  nc’bru- 
ti  che  li  rende  aiti  a conoscere 
ciò  che  loro  giova  o nuoce.  , 
lastitui're  (pr.  sco  ec.,  pp.  ulto, 
e uto),  att.  an.  dar  principio, 
fondare,  ordinare. 

Instituto,  sm.  divisamente- ordine 
(monastico)  -sorta  di  accademia 
Istitutore,  sin.  fondatore. 
Instituzio'ne,  sf.  cominciumento  - 
fondazione  - addotlrinameulo. 
Instruire  (pr.  sco  ec. , pp.  ulto 
e instrutto) , alt.  an.  comuni- 
care agli  altri  ciò  che  non 
sanno  - ammaestrare. 
Instrumentale.  V.  Strumentale. 
lnstrumenlo.  V.  Strumento. 

I ostruttivo,  add.  /«.  che  inslruisce. 
Inslruito,  add.  m.  ammaestrato  - 
provveduto  , apparecchiato  - 
Instrutlòre,  sm.  maestro. 
Istruzione,  sf.  ammaestramento. 
Xus  lupi  dire,  u.  divenire  stupido. 
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Insacida're  ( pr.  àcido  ec.  ),  alt. 
lordare. 

Insufficiente,  add.  com.  che  nos 
basta. 

Insufficienza,  sf.  scarsezza  di  fa- 
coltà o di  mezzi  per  giugnere 
ad  un  fine. 

Insulso,  add.  m • che  non  ha  sa- 
pore - sciocco,  scimunito. 

Insultare,  att.  ingiuriare. 

Insulto,  sm.  affronto  di  parole  che 
offendono  i riguardi  dovali  ad 
una  persona. 

Insuperabile,  add.  com.  che  non 
può  superarsi. 

Insuperbire  (pr.  sco  ec.  ),  all.  e 
n.  ass.  rendere,  e divenire  su- 
perbo. 

Insurrezione,  sf.  sollevazione. 

Insussistente,  add.  com.  che  non 

sussiste. 

Insussistenza  , sf.  debole  fonda- 
inculo  di  checchessia. 

Intaccamento,  sui. infedeltà  di  am- 
ministrazione. 

Intaccare,  alh  far  tacche  nella 
superficie  di  alcuna  cosa  - tor- 
re alcun  poco  da  un  tulio  - 
fi f;.  far  debito  - offenderà 
T onore. 

Intaccatura,  sf.  piccolo  taglio. 

lutacco,  sin.  (pi.  echi),  sottrazio- 
ne occulta  di  parte  di  un  tutta 
- fip.  danno,  pregiudizio. 

Intagliare,  att.  scolpire  in  rilievo. 

Intagliatóre,  sin.  scultore  in  legno, 
in  pietra,  o in  metallo. 
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Intaglio,  sm.  lavoro  di  rilievo  o 
d’  incavo. 

Intanarsi,  np.  entrare  in  tana  - 
fig.  rendersi  solitario. 

Intangibile,  add.  coni,  che  non  si 

• può  toccare  - incorporeo. 

Jntanlo,  avo.  frattanto. 

Intarlare.  V.  Tarlare. 

Intarsiare,  alt.  commettere  in- 
sieme diversi  pezzetti  di  legna- 
me di  varj  colori. 

Intarsiatura,  s/.  commettitura  a 
lavoro  di  tarsia. 

Intascare,  atl.  mettere  in  tasca. 

Intatto,  add.  m.  non  toccalo  - 
puro. 

Intavolale  ( pr . avolo  ec.)  , alt. 
pattare  al  giuoco  degli  scacchi 

- e accomodare  le  pedine  e 
gli  altri  pezzi  sul  tavoliere  - 
porre  in  tavola  - nelle  arti, 
impalcare,  incrostare  - un  ne- 
gozio, un  affare  ec.,  cominciar- 
lo. farne  la  proposizione  ec. 

Intavolato,  sin.  assito. 

Integerrimo,  cdd.  in.  superi,  d* in- 
tegro, giustissimo. 

Integrale,  add.  coni,  necessario 
alla  integrità  di  un  lutto. 

Integrità,!/,  stato  di  cosa  non  mu- 
tilata - fig.  rettitudine,  lealtà 

- perfezione. 

Integro,  add.  m.  intero  - giusto. 

Intelaiare,  all.  mettere  nel  tel.ijo. 

Intelaiati! «a , $f.  unione  di  più 
pezzi  di  legname. 

InicliwUiVti,  3 f.  facoltà  dell’  in- 


tei letta. 

* 

Intellettivo,  add.  m.  d’intelletto. 

intelletto,  sm.  facoltà  di  conosce- 
re e di  usare  1’  attenzione  ne- 
cessaria alle  funzioni  dell’anima 

Intellettuale,  add.  coni,  apparte- 
nente all'intelletto. 

Intel lezio'ne,  sf.  nozione  che  l’a- 
nima ha  di  sè  stessa  e de’pro- 
prii  fenomeni. 

Intelligente, add.com.  che  intende 

Intelligenza , sf.  V.  Intelletto  - 
cognizione  - corrispondenza  - 
in  pi.  augeii. 

Intelligibile,  add.  com.  ulto  ad 
essere  inteso. 

Intemerata  , sf.  intrigo  - azione 
spiacevole,  lunga  e tediosa. 

Intemerato  (o.  lat.),  add.  m.  seu- 
2.1  macchia. 

Intemperante,  add.  com.  sregolato. 

Intemperanza,  sf.  abuso  dei  pia- 
ceri innocenti  della  vita,  par- 
ticolarmente di  quelli  del  gusto. 

Intemperie,  sf.  qualunque  cam- 
biamento di  freddo,  caldo  o 
umido  die  accada  iteli’ atmo- 
sfera. 

Intempestivamente  , avo.  fuor  di 
tempo. 

Intempestivo,  add.  ih.  eh*  è fuor 
di  tempo. 

Intendente,  add.  Com.  che  inten- 
de -sm.  titolo  di  magistratura. 

Intendeuza  , sf.  inlendimeulo  - 
uffizio  dell’intendente. 
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an.  apprendere  coll’  intelletto 

- essere  intento  a checchessia 

- n.  avere  intenzione  - np. 
essere  d’accordo. 

Intendimento,  sm.  intelligenza  - 
intenzione,  proponimento  - sen- 
so di  parole,  significato. 

Intenerimento,  sm.  sentimento  di 
tenerezza,  compassione. 

Intenerire  ( pr . sco  ec.),  att.  e n. 
ass.  far  divenire,  e divenir  te- 
nero - np.  fig.  provar  com- 
passione. 

Intensamente,  aw.profondamenle 

Intensione,  sf.  pienezza  dell’es- 
sere di  una  rosa  o qualità. 

Intenso,  add.  ni.  veemente,  pe- 
netrante - attento. 

Intentare,  att.  procurar  di  fare  - 
farsi  attore  in  giudizio. 

Intento,  sm.  intenzione  - scopo  - 
disegno  - add.  m.  occupalo  in 
una  cosa  con  tutta  la  mente. 

Intenzionato,  add.  m.  che  ha  in- 
tenzione. 

Intenzione,  sf.  avvertenza  diretta 
ad  un  fine. 

Intepidire.  V.  Intiepidire. 

I nteramenle,  avr.  compiutamente. 

Intercalare,  sm.  verso  che  si  ri- 
pete dopo  due  strofe  di  una 
canzone  - giorno  che  si  aggiu- 
gne  ai  febbrajo  dell’anno  bi- 
sestile. 

Intercedere  (pass,  essi,  pp.  esso), 
att.  an.  adoperarsi  presso  al- 
cuno a fasoic  d’altri  - in  ter - 
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porsi  per  ottenere  una  grazia. 

Intercessione,  sf.  mediazione. 

Intercessore,  sm.  chi  prega  per 
un  alito. 

Intercettare,  att.  arrestar  lettere 
missive  e simili  per  iscopriru 
qualche  disegno. 

Intercetto,  add.  m.  trattenuto. 

lutercolonnio,  sm.  lo  spazio  tra 
una  colonna  e l’altra. 

Intercostale,  add.  com.  eh*  è tra 
una  costola  e l’ altra. 

Intercutàneo  , add.  m.  eh*  è tra 
pelle  e carne. 

Interdetto,  sm.  censura  ecclesia- 
stica, con  cui  si  sospende  un 
prole  dalle  sue  funzioni,  0 si 
priva  un  popolo  dell’  uso  dei 
sacramenti  - add.  m.  vietato. 

Interdire  (pass,  issi,  pp.  elio), 
at‘.  an.  vietare  - punire  d’in- 
lerdfelto. 

Interessamento,  sm.  il  pigliar  cura 
di  un  negozio  altrui  come  se 
fosse  proprio  - premura. 

Interessante,  add.  ccm.  che  im- 
porla assai. 

Interessare,  all.  far  partecipe  di 
una  cosa  - np.  prendersi  cura, 
impegnarsi,  adoperarsi. 

Interessato,  add.  m.  che  ha  par- 
te all’utile  - avaro. 

Interesse,  sm.  frutto  di  danari  - 
utilità  - in  pi.  affari. 

Jntefjesidne , sf.  una  delle  parli 
del  discorso,  esprimente  qual- 
che affetto  dell'anima,  - 
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Interinale,  add.  coiti,  temporaneo. 

Interiora,  sf.  fi.  visceri  degli 
animali. 

Interiore,  sm.  la  parte  interna  - 
add.  m.  interno. 

Interiormeute,  ai'v.  di  dentro. 

Interlineare,  alt.  segnare  con  li- 
nea Ira  verso  e verso. 

Interlocutore,  sm.  attore  di  com- 
medie. 

Intermedio  (r.  lai.),  add.  m.  ch'è 
di  mezzo. 

Intermettere  (pass,  lisi,  pp.  es- 
so ) , atl.  tralasciare  ~ n.  ass. 
divenire  intermittente  ( detto 
del  polso , della  febbre,  ec.) 

Intermezzo,  sm.  poesia  fra  un  atto 
e l’altro. 

Intennina'bile,  add.  coiti,  infinito. 

Intermissione,  sf.  iutcriompiiuenlo 

Intermittente,  add.  coni,  che  Lat- 
te irregolarmente , come  il 
polso  in  tempo  di  febbre. 

Intermittenza,  sf.  irregolarità  nel 
moto. 

Internamente,  aoo.  al  di  dentro. 

Internarsi,  tip.  profondarsi  -Jig. 
andare  al  fondo  della  cosa. 

Interno,  sm.  lo  spazio  eli*  è den- 
tro-//#. il  segreto  dell'anima 
- add.  in.  di  dentro. 

Interniinzio,  sm.  chi  rappresenta 
il  nunzio  d •!  papa  presso  di 
una  corte  in  mancanza  del 
nunzio. 

Intero^  add.  m.  lutto  di  un  pezzo 

SÌUOCtU. 


Interpellare,  alt.  chiamare  giuri- 
dicamente - domandare  - nel- 
l’uso sentir  il  parere. 

Interpolatamente,  avv.  di  tempo 
in  tempo. 

Interporre  ( pr . ongo,  o'ni  ec., 
pass,  osi,  pp.  osto),  ali.  a». 
porre  tra  1’  una  cosa  e l’altra 
- np.  entrare  di  mezzo. 

Interposto,  sm.  V.  Inteij estone. 

Interprciàre,  alt.  indagare  il  ve-  * 
ro  senso  di  un  testo,  di  una 
legge  e simili. 

Interprete,  sm.  chi  esamina  e 
spiega  pensieri,  parole  o scritti 
non  bene  intesi. 

Interpretazione,  sf.  esposizione, 
spiegazione  di  cosa  oscura. 

Interpunzione,  sf.  punteggiatura 
nello  scrivere. 

Intc.ralo,  add.  m.  coperto  di 
terra. 

Interregno,  sm.  l’ intervallo  che 
passa  tra  la  morte  di  un  prin- 
cipe c la  elezione  di  un  altro. 

Interrogare  (pr.  errogo,  giù  ec  ), 
atl.  domandare  per  sapere. 

Interrogativo,  add.  m.  che  in- 
terroga. 

Interrogatorio,  sin.  serie  d’iuler-  - 
rognzioni  fatte  dal  giudice  in 
uu  processo. 

Interrogazione,  sf.  V interrogare. 

Inlerrompere  ( pass,  uppi,  pp. 
otto  ),  alt.  a/t.  impedire  la 

continuazione. 

InterroUamculc,ai't».  a più  ripreso. 
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1 «terminile,  sj.  sospensione  di 
discono,  di  lavoro  e simili. 

Interstizio,  sm.  spazio  di  mezzo. 

Intertene're  ( pr.  engo,  ieni  ec. , 
pass,  cnni  , pp.  ornilo  ),  alt. 
an.  trattenere  - np.  passare 
il  tempo  ragionando. 

Intcrlenimento,  sm.  passatempo. 

Intervallo,  sm.  la  distanza  tra 
dne  estremi  o di  tempo  o di 
luogo  - In  med.  il  tempo  tra 
una  febbre  iutermittente  e 
1’  altra  - In  fis.  il  tempo  tra 
1*  arrestarsi  di  nna  corrente  e 
la  sua  ricomparsa  - In  nuis. 
la  differenza  fra  due  tuoni, 
uno  acuto  ed  uno  grave. 

Intervenire  (pr.  engo,  ieni  ec. , 
pass,  enni,  pp.  cniito),  n.  an. 
aver  parte,  o trovarsi  presente 
ad  alcuna  cosa  - imp.  accadere. 

Intervento,  sm.  l’ intervenire  - 
interposizione,  mediazione. 

I nleso, sm. patto, con  venzicme-add. 
m.  intento,  allento  - (da  inten- 
dere), compreso  coll’intelletto. 

Infesscre  ( pass,  esse'i,  o essi  ec. , 
pp.  essuio,  o intesto),  alt . an. 
intrecciare  insieme. 

Intestare,  att.3  nelle  arti  mettere 
due  pezzi  a contrasto  colle  loro 
testate  - In  comm.  registrare 
nn  conto,  nna  partita  in  testa 
ed  in  nome  di  nno  - np.  stare 
ostinato  nella  sua  opinione. 

Intestinale,  add.  com.  degl’  in- 
testini. 
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Intestino,  sm.  (pi.  ini  m.  e ine 
o ina  /.),  canale  degli  alimenti 
- add.  m.  interno. 

Intesto,  add.  m.  intessuto,  cioè 
intrecciato  insieme. 

Intiepidire  (pr.  sco  ec.),  ridursi 
a calore  moderato  - Jig.  man- 
care di  fervore. 

Intieramenle.  V.  Interamente. 

Intiero.  V.  Intero. 


Intignere  ( pr.  ingo,  pass,  insi, 
pp.  into  ),  alt.  an.  tuffar  leg- 
germente checchessia  in  cosa 
liquida. 

Intimamente , aw.  intrinseca- 
mente. 

Intimare,  att.  far  sapere  con  au- 
torità, ordinare. 

Intimazione,  s/..  notificazione  au- 
torevole. 

Intimo,  add.  m.  sup.  d’interno, 
- sm.  amico  - agg.  di  senso , 
cosciehza. 

Intimorire  (pr.  sco  ec.),  alt.  e 
n.  ass.  recare,  e aver  timore. 

Intingere.  V.  Intignere. 

Intingolo,  sm.  vivanda  brodosa» 

Intirizzimento,  sm.  lo  intirizzire 
dal  freddo. 

Intirizzire  (pr.  sco  ec.),  ri.  ass . 
non  potersi  piegare  per  rff| 

Ai  troppo  freddo. 

IntiSichire  (pr.  sco  ec.),  n.  a 
divenir  tisico. 

Intitolare  ( pr.  itolo  ec.  ) 
dare  il  titolo  - attribuire 
dedicare. 

*4 
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Intitolazione,  sf.  inscrizione  di 
nn  libro  - dedica. 

Intollerabile,  add.  corri,  insop- 
portabile. 

Intollerante,  add.  corri,  impaziente. 

Intolleranza,  sf.  Impazienza. 

Intonacare  ( pr . o'naco,  chi  ec.), 
att.  dare  I’  ultima  mano  di 
calcina  alle  muraglie. 

Intonaco,  sm.  (pi.  chi),  l’ultima 
arricciatura  de’ muri. 

Intonazione  , sf.  principio  del 
cantò. 

Intopparsi,  np.  abbattersi  in  chec- 
chessia. 

Intoppo,  sm.  cattivo  incontro  - 
ostacolo,  inciampo. 

Intorbidare  (pr.  o'rbido  c-c.),  alt. 

‘‘  far  torbido  ilo  liquido  da  pri- 
ma chiaro  - fig.  guastare  i 
disegni  altrui  - n.  ass.  e np. 
divenir  torbido. 

Intormentire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
perdere  per  freddo  o per  altra 
cagione  il  senso  delle  membra 
per  alcun  tempo. 

Intorniare.  V.  Attorniare. 

Intorno,  prep.  circa,  presso  a 
poco. 

Intorpidire  (pr.  scò  er.%  alt.  e n. 
ast.  rendere,  e divenir  torpido, 

.**  cioè  privo  di  serso  c moto. 

Intòrcere.  V.  Attorcere. 

Intossicare.  V.  Attossicare.  ' 

Intra,  prep.  nel  mezzo. 

Intralciare,  att.  avviluppare. 

Intramezzare,  att.  mettere  Ira. 


INT 

mezzo,  frapporre. 

Intransitivo,  add.  m.  che  non 
passa  da  persona  a persona  - 
tn  gramm.  agg.  di  verbo,  la 
significazione  del  quale  non  si 
parte  dal  suo  principio,  nè 
passa  m alcun  termine. 

Intraprendente,  add.  com.  capace 
di  ardite  imprese. 

Intraprendere  (pass,  esi ,pp.  eso), 
alt.  an.  pigliar  a fare. 

Intrapresa.  V.  Impresa. 

Intrattabile,  add.  com.  fantastico, 
rigido  - detto  di  cosa , diffìcile 
a maneggiarsi. 

Intrattenere  ( pr.  engo  , leni  ec., 
pass,  enni,  pp.  entito),  att.  an. 
tener  a bada  - fermare  - np. 
passare  il  tempo  ragionando. 

Intrattenimento  , srn.  ritardo  - 
passatempo. 

Intrecciale,  att.  collegare,  unire 
in  treccia. 

Intreccio  , sm.  collegamento  , e 
quasi  tessitura  di  più  cose  fra 
loro  - accidenti  che  collegansi 
coll’azione  di  un  dramma  o di 
un  poema,  e che  conducono 
allo  scioglimento. 

Intrepidamente,  avo.  senza  timore. 

Intrepidezza  , sf.  gran  coraggio 
nel  pericolo. 

Intrepido , add.  m.  che  affronta 
il  pericolo  anche  a rischio  del- 
la vita. 

Intricare.  V.  Intrigare. 

Intridere  (pass,  rii,  pp:  tso),  alt. 
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stemperare  - imbrattare. 
Inlrigàm , ait.  avviluppare  ir»ie- 
me  - np.  fig.  intromettersi  in 
quali  he  affare  senza  esserne 
..  richiesto. 

Iti Jngo,  sm.  (pi.  ghi>,  imbarazzo 

- fif,  raggiro,  cabala. 
Infiinseco,  add.  m.  (pi.  chi),  fa- 
migliare , amicissimo  - inti- 
mo, cordiale. 

Intrinsirarsi,  np.  prendere  dime- 
sHcbezza. 

Intrinsichezza,  sf.  intima  ami- 
cizia, cordialità. 

Intristire , n.  divenir  cattivo  - 
non  attecchire. 

Intriso , add.  nu  stemperato  - 
imbrattato  , lordo. 

Introdurre  (pr.  ileo,  pass,  ussi, 
pp.  otto),  aH.  an.  condur  den- 
tro - promuovere  un  discorso 

- mettere  in  uso. 
Introduzione,  sf.  l’introdnrre  - 
> principio  - prologo  di  un  libro. 
Introito,  sm.  entrala  - esordio  - 
, principio  della  mes« a - rei- 

l'uso  riscossione  , esazione  ec. 
Intromettere  (pass,  ili,  pp.  esso) , 
at/.  an.  metter  dentio  - np. 
r ingerirsi  - farsi  mediatore. 
Intronamento,  sm.  stordimento. 
Intronare,  alt.  stordire. 
Intronizzare,  att.  mettere  in  trono 
Itrfroo inazione , sf.  collocamento 
sul  irono. 

Intrudere  (v.  lat.)  (pass,  usi,  pp. 
li se),  a/f.  an.  spinger  dentro 
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■i  - np.  ficcarsi  dove  non  si  do- 
vrebbe. 

Intrusione,  sf.  introduzione  for-. 

zala  - elezione  non  legittima. 
Intuifno,  add.  m.  agg.  di  quella, 
visione  mentale,  con  cui  l’ani- 
ma aslratfa  dai  sensi  tutta  si 
immerge  nella  contemplazione 
di  Dio. 

Intuizione,  sf.  visione  beatifica. 
Intumescenza,  sf.  gonfiamento. 
Intuoncre.  V,  Intonare. 
Inturgidire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
gonfiarsi.  t 

Inulto  (e.  lat.  e poti . ),  add.  m . 
invendicato. 

Inumanamente,  avo.  senza  urna* 

. rifa.  . . 

Inumanità,  sf.  crudeltà,  baibario. 
Inumano  „ add.  m.  crudele. 
Inumidire.  V.  Umidire. 
Inurbanamente,  avo.  senza  civiltà 
Inurbanità,  sj . inciviltà. 

Inurbano,  add.  m.  incivile. 
Inusitatamente , aro.  fuori  del 
sol  rio. 

Inusitato,  add.  m.  che  non  è pii 
r in  uso.  , » 

Inutile,  add.  am.  che  non  rat 
alcun  vantaggio.  \ 

tattilmente,  a or.  senza  utilità. 
Invadere  (e.  lat.)  (pass,  asi,  pp. 
aso),  alt.  an.  occupare  un  pae- 
se co»  eserciti  - fig.  attaccare 
i diritti  altrui. 

Invaghire  ( pr.  seo  ec.),  «//.luna- 
- morale  -o/i.  'É^np.  accendersi 


Digilized  by  Google 


3 72  mv 

i d'amore  , o di  desiderio 
checchessia. 

Invalidamente,  avv.  di  ninn  va- 
lore. 

Invalidità,  sf.  nullità. 

Invalido , add.  m.  che  non  ha 
forza  in  giudizio  - impotente 
- inefficace  - Nella  mil.  ina- 
bile alla  guerra. 

Invalso,  add.  m.  che  ha  preso 
. piede. 

Invanire  ( pr . sco  ec.) , att.  ren- 
dere vano  o inutile  - n.  ass. 
divenir  vano  o superbo. 
Invano,  e in  vano,  aev.  senza 
T effetto. 

Invariabile,  add.com.  immutabile 
Invariabilmente  , are.  senza  va- 
I riazione. 

Invasamento,  sm.  l’ invasare  - 
fanatismo. 

« 

Invasare,  att.  mettere  in  vaso  - 
per  trasl.  assalire  ( proprio  dei 
, demonj  negli  ossessi)  - n.  ass. 
imprimersi  nella  mente. 
Invasato,  add.  m.  riposto  in  va- 
. i so  - fig.  spiritato  r ossesso  - 
..immerso  in  qualche  vizio  - 
agitato  da  qualche  passione. 
Invasione,  sj.  l’entrare  d’uomini 
o di  bestie  in  paesi  altrui  per 
danneggiarli. 

Invecchiare,  n.ass.divenir  vecchio 
Inveire  {pr.  sco  ec.  ),  n.  decla- 
mare contro  persona  o vizio. 
Invelenire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
incrudelire. 
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Inventare , att.  essere  il  primo 
autore  di  checchessia. 

Inventariare , att.  far  lista  degli 
oggetti  di  una  casa  ec. 

Inventàrio,  sm.  registro  di  mas- 
serizie o d’altro. 

Inventiva,  sf.  facoltà  d’inventare 

Inventore,  sm.  primo  ritrovatore 
di  una  cosa. 

Invenzione,  sf.  primo  ritrova- 
mento di  checchessia,  scoperta 
- acutezza  di  mente  che  fa- 
cilita di  trovar  nuove  cose  - 
In  refi,  scelta  degli  argomenti 
per  provare  l’ assunto  - In 
poes.  inviluppo  del  fatto  prin- 
cipale con  altri  particolari  - 
In  piti,  scelta  degli  oggetti  che 
hanno  da  entrare  nella  compo- 
sizione del  quadro. 

Inverdire  (pr.  sco  ec. ),  n.  ass. 
divenir  verde. 

Inverecondia,  sf.  sfacciataggine. 

Inverecondo,  add.  m.  sfacciato. 

lnverisimiglianza,s/.  ciò  che  ren- 
de un  fatto  assai  dubbioso. 

Inverisimile,  add.  com.  non  ve- 
risimile. 

Invermigliare,  att.  lignere  di  ver- 
miglio - n.pass.  divenir  rosso. 

Invernata,  sf.  durata  dell'inverno 

Inverniciare,  att.  dar  la  vernice. 

Inverniciatùra , sf.  lo  stato  della 
cosa  inverniciata  - fig.  appa- 
renza ingannevole. 

Inverno,  sm.  la  più  frodila  dell* 
quattro  stagioni  dell'anno. 
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Inverso,  prep.  dalla  parte  - add. 

• m.  rovesciato. 

In  vertere  ( pass . ersi,  pp.  erso), 

' att.  an.  stravolgere,  rovesciare. 

Invescare,  e 

lnveschiàre.  V.  Impaniare. 

Investigàbile,  add.  com..  che  non 
si  può  rintracciare  - e talora 
in  senio  opposto , possibile  a 
investigarsi. 

Investigare  (pr.  igo,  ghi  ec.),a//. 

■ cercare  diligentemente. 

Investigazione,  sf.  ricerca  esatta. 

Investire,  all , dare  il  possesso  di 
stali,  feudi,  benefici  ec.  - im- 
piegar danaro  in  checchessia  - 
» affrontare,  assalire  - colpire. 

In  vestitura  , sf.  concessione  di 
dominio,  di  beneficio  cc.  fatta 
con  certe  formalità. 

Inveterato,  add.  m.  invecchiato. 

Invetriata,  chiusura  di  vetri  alle 
fìuestre. 

invettiva,  sf.  riprensione  ingiu- 
riosa. 

lnviamenlo.  V.  Avviamento. 

Inviare,  alt.  mandare  alcuno  ver- 
so un  luogo  - V.  A vviaie. 

Inviato,  sm.  persona  inviata  da 
» un  principe  ad  un  altro,  per 
cagion  di  negoziati  o di  com- 
plimento - add.  m.  mandato. 

Invidia,  sf.  sensazione  penosa, 
nata  dal  vedere  negli  altri 
quel  bene  che  vorremmo  noi 
stessi,  per  cui  poi  ci  divenia- 
mo odiosi. 
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Invidiare,  att.  sentir  dolore  del 
bene  altrui  - e talora  desida-1 
rare  un  bene  simile  a quello 
di  un  altro , senza  provarne 
dolore. 

Invidioso,  e 

Invido  (v.  lai.  e poel.)y  add.  m. 
che  si  duole  del  bene  alimi. 

Invigilare  (pr.  igilo  ec.),  n.  ass - 
badare  attentamente  a chec- 
chessia. 

Invigorire  (pr.  sco  ec.),  att.  e n. 
ass.  dare,  e pigliar  vigore. 

Inviluppare.  V.  Avviluppare. 

Invincibile  , add.  com.  che  non 
può  vincersi. 

Invio,  sm.  indirizto.- 

In violàbile,  add.  com.  che  non  sì 
può  violare. 

Inviolabilmente,  aw.  con  intera 
fede. 

Inviolato,  add.  m.  non  corrotto. 

Inviperire  (pr.  sco  ec.  ),  n.  ass. 
incrudelire  a guisa  di  vipera. 

Invischiare.  V.  Impaniare. 

Invisibile , add.  com.  che  non  sì 
può  vedere,  o che  non  si  la- 
scia vedere. 

Invisibilità,  sf.  stato  di  ciò  che  ' 
non  può  vedersi. 

Invitante,  add.  com.  che  invita, 
o alletta. 

Invitare  , att.  dire  o far  dire  a 
taluno,  che  farebbe  cosa  grata 
ad  intervenire  ad  un  convito, 
festa  o simile  - (da  vile),  ser- 
rar la  vite,  conti,  di  svitare. 
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Ionio,  5 in.  chiamata  a cosa  pia- 
*’  cevole  - proposta  di  quanto  si 
vuol  giuocare. 

Iavillo  (v.  lai.),  add.  m.  non 
vinto,  invincibile. 

Invocare,  alt.  chiamare  in  ajulo 
pregando.  ' 

Invocatone,  sf.  preghiera  a Dio 
; per  ottenere  la  sua  assisten- 
za - In  poti,  preghiera  che  il 
poeta  fa  in  principio  di  un 
poema  a qualche  divinità. 
Invogliare,  alt.  destar  voglia  o 
desiderio  in  alcuno  - np.  eu- 
(rare  in  voglia,  desiderare.  . 
Invoglio,  sm.  materia  con  cni  si 
" avvolge  - fagotto  - pacchetto. 
In  votar  e,  ali.  rubare  di  nascosto 
- np.  sparire. 

Involatore,  sm.  ladro. 

Involgere.  V.  Avvolgere.' 
Involontariamente,  ano.  contro 
volontà. 

Involontario,  add.  m.  senza  con- 
corso di  volontà. 

Involto,  sm.  più  cose  avvolte 
eutro  una  stessa  coperta. 
Invulneràbile  (v.  la/.),  add.  com. 

che  non  può  essere  ferito. 
Inzaccherato,  add.  m.  pieno  di 
zacchere  o schizzi  di  fango. 
Inzeppare.  V.  Zeppare. 
lnzibettàto,  add.  m.  profumato. 
Inzoccolato,  add.  m.  che  ha  gli 
‘ zoccoli  in  piedi. 

Inzotichire  $pr.  sco  ac.),  n.  ass. 
divenire  zotico. 
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Inzuccherare  ( pr . licchero  ec.), 
ali.  aspergere  di  zucchero  fi/*. 
addolcire. 

inzuppare,  alt.  intingere  materie 
porose  in  liquidi  » np.  .inu- 
midirsi. , ,i 

Io,  pron.  com.  di  prima  persona. 
Iperbole  (o.  gr.),  sf.  esagerazione. 
Iperbolicamente,  avv.  con  esage- 
razione. 

Iperbolico,  add.  m.  esagerativo. 
Iperdulia  (v.  gr.),  sf.  culto  che 
prestasi  alla  .Hadre  di  Dio 
( superiore  a quello  de'  santi 
detto  dulia , ed  inferiore  a 
latria,  che  prestasi  a Dio ) 
Ipocondria  ( r».  gr.  ) , sf.  umore 
. malinconico. 

Ipocondriaco,  e 

Ipocondria,  add.  m.  che  patisce 
ipocondria. 

Ipocrisia  (v.  gr.),  sf.  religione 
simulata  ad  oggetto  di  servire 
al  proprio  interesse  anche  a 
costo  dell’altrui  danno. 

Ipòcrita,  sm.  (pi.  ti),  falso  di  volo 
Ipotéca  (v.  gr.),  sf.  (pi.  che), 
obbligazione  de’  beni  del  de- 
. bitore  in  favore  del  creditore. 
Ipotecare,  alt.  dare  in  ipoteca,  i 
Ipotecario , add.  e sm.  avente  il 
diritto  d’ipoteca. 

Ipotesi  (r>.  gr.),  spiegazione  con- 
gliielturale  di  qualsivoglia  «og- 
getto oscuro  per  noi  ^ olir. 
•1  supposto.  « , ..  / .Uxlpci't 
Ipoteticamente,  avv.  per  suppo- 
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salone. 

ipotetico,  odi . m.  supposto,  im- 
maginario. 

Ippocralismo,  sm.  filosofia  d’Ip- 
pocrate  (famoso  medico  greco) 
applicala  alla  medicina. 

Ira,  sf.  subitaneo  movimento  del- 
l’ animo,  sospinto  da  tristez- 
za, con  offuscazione  della  mente 

Iracondia,;/,  interno  stimolo  che, 
non  abusalo,  provoca  alla  di- 
fesa. 

Iracondo,  add.  m.  che  si  adira 
facilmente. 

Irascibile,  sm.  appetito  che  muo- 
ve l’animo  all’ira. 

Irato,  add.  m.  pieno  d'ira. 

Ire , n.  difett.  ( che  non  si  usa 
che  nell’imptrf.  Iva,  nell* im- 
perai. Ite,  nell’ inj.  Ire,  e nel 
pp.  Ilo),  andare. 

Iride  (e.  gr.),  sf.  arco  baleno  - 
cerchio  colorato  intorno  al- 
la papilla  dell’  occhio  - fis- 
trasparenza  di  cristalli  e di 
gemme. 

Ironia  {v.  gr.),  sf.  senso  contrario 
a quello  che  suonano  le  paro- 
le, usato  per  derisione. 

ironicamente,  avv.  con  ironia. 

Iroso,  add.  m.  facile  all’ira. 

Irradiare,  alt.  illuminare  colag- 
gi - n.  ass.  spandere  raggi, 
rispondere. 

Irradiazione,  sf.  spandimelo  di 
lace  da  un  corpo  luminoso. 

Irragionevole , add.  cum.  eh’  è 
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fuori,  o contro  ragione. 
Irragionevolezza,  sf.  stato  di  ciò 
che  non  è secondo  ragione,  e la 
cosa  stessa  irragionevole. 
Irrazionale,  arti.  cum.  incapace 
di  ragione. 

Irreconciliabile  , add.  com.  ebe 
non  si  può  riconciliare  - osti- 
nato nell’odio. 

Irrecuperàbile , add.  com.  che 
nou  si  può  ricuperare. 
Irrefragàbile,  add.  com.  che  non 
si  può  confutare. 
Irrefragabilità,  sf.  certezza  di  fio 
che  non  si  può  confutare. 
Irregolare,  add.  com.  fuor  di  re- 
gola, o d’ordine.  r£ 

Irregolarità,  sf.  l’essere  mancante 
di  ciò  che  la  legge  prescrive 
- il  non  essere  in  regola  - 
impedimento  canonico  a rice- 
vere gli  ordini  sacri. 
Irreligione,  sf.  mancanza  di  ogni 
religione,  compresa  ancora  la 
naturale.  ..il 

Irreligioso,  add.  m.  che  non  ba 
religione  - mancante  di  ri- 
spetto alle  cose  sacre. 
Irremeàbile  ( v.lat . e puel .),  add. 
com.  che  non  torna  indietro 
{pai laudo  di  tempo)  - che  non 
, può  rivalicarsi  {parlando  di 
fiumi)  f 

Irremediabile , add.  com.  senza 
rimedio. 

Irremissibile,  add.  com.  che  non 
può  perdonarsi. 
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Ineinìssibi  Immite , aw.  senza 
scampo. 

Irreparabile,  add.  coni,  cbe  non 
si  può  riparare,  o scansare. 

Irreparabilmente,  avy.  senza  ri- 
paro o rimedio. 

Irreperibile,  add.  com.  che  non 

* -si  può  trovare. 

Irreprensibile,  add.  com.  che  non 
si  può  riprendere  o biasimare 
- esatto  ne’  suoi  doveri. 

Irrequieto,  add.  m.  inquieto. 

irresistibile,  add.  com.  a cui  non 
si  può  resistere. 

.lrre^olu letza,  sf.  V.  Irresolu- 
zione. 

Irresoluto,  add.  m.  che  non  sa 
risolversi. 

Irresoluzione,  j/.  dubbiezza  a de- 
terminarsi. 

..  Jrretrattabile,  add.  com.  che  non 
può  ritrattarsi. 

o Irrevevenza  , s/.  il  negare  con 
segno  manifesto  ld  debita  sog- 
gezione o rispetto. 

irrevocabile,  add.com.  che  non 
può  rivocarsi,  fermissimo. 

Irridere  (r».  lai.)  (pass,  isi,  pp. 
iso),  att.  schernire. 

Irriflessivo,  add.  m.  che  non  ri- 
flette, spensierato  - detratto. 

Irrigare,  att.  ÌHuaffiare-6éHtinali 
o campi  con  acqua  condotta 
ad  arte  - parlando  di  fiumi , 
scorrere  per  un  paese. 

Irrigazione,  sj.  inaffiamento. 

Irrigidire  (pi.  sco  et.),  all.  én.ass. 
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far  divenire,  e divenir  rìgido. 

Irrimediabile.  V.  Irremediabile. 

Irrisione  ( v.  lai.),  sj.  derisione, 
scherno. 

Irrisoluto.  V.  Irresoluto. 

Irrisore,  sm.  beffeggia tore. 

Irrisorio,  add.  m.  che  deride. 

Irritare,  n.  provocare  - np.  adi- 
rarsi. 

Irritativo  , add.  m.  che  irrita 
( proprio  de’ medicamenti  ga- 
gliardi) 

Irritazione,  sf.  provocamelo  i 
stimolo. 

Irrito  (v.  lai .),  add.  m.  Invalido. 

Irriverenza.  V.  Immensa. 

Inorare  (p.  lat.) , att.  aspergere 
di  rugiada  - fig.  bagnare. 

Irrugginire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
prendere  la  ruggine. 

Irruzione,  sf.  scorreria  di  nemici 
in  un  paese.  ■ '• 

Irsuto  (v.  lat.),  add.  m.  peloso, 
ruvido. 

Irto  (v.  lat.),  add.  m.  ruvido. 

Iscrivere.  V.  Inscrivere. 

Iscrizione.  V.  Inscrizione. 

Isola,  sf.  terra  tutta  circondata 
dall’  acqua.  • 

Isolano , add.  e sm.  abitatore 
d’  isola. 

Isola'io,  add.  m.  staccato  da  tut- 
te le  bande  - sm.  ceppo  di 
case  poste  in  isola. 

Ispezione.  V.  Inspezione. 

Ispido  ()’.  lat.)y  add.  m.  peloso, 
ruvido  - folto,  spinoso: 
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Ispirazione.  V.  Inspirazione . i 
istantaneo.  V.  Inslantaneo. 
Istanza.  V.  Instanza. 

Istiga're.  V.  Insegare. 

Istituire.  V-  Instiluire. 

Istmo  (e.  gr.),  sm.  lingua  di  ter- 
ra fra  due  mari,  che  unisce  la 
penisola  al  continente,  o un 
continente  all’altro, 
istoria.  V.  Storia. 

Istradamelo,  sm.  avviamento. 
Istradare,  all . incamminare. 
Istrice,  sm.  quadrupede  vestito 
di  lunghi  pungiglioni  sul  dorso. 
Istrione  (v.gr.),  sia.  commediante 
Istruire.  Y.  I ostruire. 
lstrumento.  V.  Strumento. 

■T  . 

I 

«I  (pronunziasi  je ) , la  decima 
lettera  dell’  alfabeto  italiano, 
e la  settima  delle  consonanti, 
usata  nel  principio,  nel  mezzo 
o nel  fine  delle  parole  : nel 
fine  però  quasi  come  ausilia- 
t ria,  facendo  1’  ufficio  di  un 
doppio  ii.  Ora  la  si  vorrebbe 
da  taluni  bandire  affatto. 
Jaculatòria.  V.  Giaculatoria. 

Ja lappa,  sf.  radice  resinosa  pur- 
ib  gante. 

Jaflanza  (v.  lat.),  sf.  millanteria, 
ostentazione. 

Jattiira  (t»,  lai.),  sf.  il  getto  in  ma- 
redapnoj  roviua, perdita 
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Italianamente,  avo.  all' italiana. 

Italianare  , alt.  ridurre  all*  ita- 
liana. 

Italia'no,  add.  m.  d’Italia. 

Itulicismo,  sm.  maniera  di  dire 
all’italiana.  .. 

Italico  e 

Italo,  add.  m.  d*  Italia. 

Iterare  (y.  lat.)  (pr.  itero  ec.)  , 
att.  ripetere. 

Iteralamente,  ave.  ripetutamente. 

Itinerario  lat.) , sm.  descri- 
zione di  viaggi. 

Itterizia  (t».  gr.),  malattia  pro1- 
dolta  dallo  spargimento  della 
bile  per  tulle  le  parti  del  corpo 

Ivi,  avv,  in  quel  luogo,  quivi. 


Jemale  (v.  lat.),  add.  com.  in- 
vernale. .. 

Jena , sf.  animale  ferocissimo 
dell’  Affrica,  non  molto  dissi- 
mile dal  lupo. 

Jeri.ai't'.il  giorno  prossimo  passalo 
Jerlaltro,  flw.il  di  innanzi  a jeri 
Jerraatlina,aw.  la  mattina  di  jeri. 
Jernotte,  avv.  la  notte  prossi- 
ma passata. 

Jeroglifico.  V.  Geroglifico. 
Jerse'ra,  avv.  la  sera  di  jeri. 
Jonadaltico,  add.  m.  aggiùnto  di 
una  specie  di  gergo  capriccioso. 
Jònico,  add.  in.  agg.  di  uuo 

de’  cinque  ordini  d’  ardiltcl- 

U.'\H  .*.n  (1  . . <■> ),  j.ii  ; : 1 • > 
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tura  - di  una  setta  di  filosofi 
-e  di  un  genere  di  versi 
Ialini. 

Jota,  sf.  nome  di  una  lettera  gre- 
.ca  r fig-  niente,  «ero. 

Jugale,  add.  equi.,  di,  o da  gio- 
go - In  pi.  con jugi  o coujugati 
Jugero  {V-  lat.),  sui.  misura  di 
campo,  cioè  lauta  estensione 
di  terreno  quanta  in  un  giorno 
si  può  arare. da  un  pajo  di  buoi 
Jvgulare.  V.  Giugulare. 


K (cappa),  lettera  greca,  non 
• usata  da  noi  fuorché  nei  nomi 
propri  o geografici  stranieri, 


L (elle) , lettera  linguale  , Fuu- 
deciina  del  nostro  alfabeto  e 
1’  ottava  delle  consonanti  - 
aum.tom.  dinotante  cinquanta. 
La,  proti.  /.,  4 caso  di  ella,  lo 
. , stesso  che  lei,  colei,  quella  - 
ed  art.  f.  del  i e 4 caso  sing. 
Là,  avo.  in  quel  luogo. 

Labarda.  V.  Alabarda. 
Labaro,  sm.  famosa  insegna  mi- 
litare di  Costantino. 

Labbiàle,  add.  com.  che  appar- 
tiene alle  labbra,  e si  prouun- 
* aia  colle  labbra. 


LAB 

Juniòre  {v.  lat.),  add.  m.  il  piò 
giovane  ( e dicesi  per  lo  più 
parlando  di  fratelli) 

Jure  ( v.  lat.),  sm.  ragion  civile. 

Ju$.  V,  Gius. 

Juspadronato,  e 

Juspalroiiàto,  siu.  diritto  che  il 
fondatore  di  un  beneficio  ha 
alla  nomina  di  chi  debba  es- 
serne investito. 

Jusquiamo,  sm.  pianta  narcotica 
ora  mollo  usata. 


...  • 3 

4 I 

che  per  lo  più  uon  cambiano 
ortografia,  essendosi  sostituito 
il  C o CI1  in  luogo  di  essa. 


Labbro,  sm.  {pi.  bbri  m.%  fibra 
/•  j e potile,  bbia  ),  estremi- 
tà della  bocca  - per  simil. 
orlo. 

Labe  {v.  lat.),  sf.  macchia. 

Laberinto  ( y.  gr.  ),  sin.  luogo 
pieuo  di  vie  intricate  si  ebe 
.non  trovisi  uscita  - oggi  pic- 
colo boschetto  tagliato  in  via- 
letti intricati  per  ornamento 
de’  giardini  - fig.  imbroglio, 
confusione. 

Labiale.  V.  Labbiale. 

Labile  (v.  lai.),  add.  com.  facile 

* ; • i > ■ 
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a cadere -fragile -passeggierò 
Labirinto.  V.  Labtrinto. 
Laboratorio,  sm.  luogo  dove  i 
farmacisti  tengono  i fornelli. 
Laboriosamente,  avv.  con  gran 
fatica. 

Laborioso,  add.  m.  molto  fati- 
coso - amante  del  lavoro. 
Lacca,  sf.  (pi.  cche),  gomma 
orientale  che  serve  a far  ver- 
nici e cera  da  suggelli  - color 
rosso  usato  da 'pittori  - e Lac- 
chclta , anca  e coscia  di  qua- 
drupede. 

Lacchè,  sm.  servitore  da  corso. 
Laccio,  sm.  legame  - fifa  ogni 
• sorta  d’insidia  - vincolo  amo- 
roso - il  supplizio  della  forca. 
Laceramento,  sm.  squarciamento 

- fig.  afflizione  cocentissima. 
Lacerare  ( pr . lacero  ec.  ),  ali. 

stracciare  - fig.  togliere  al- 
trui la  fama  colla  maldicenza 

- affliggere  assai. 
Lacerazione.  V.  Laceramento. 
Lacero,  add.  m.  stracciato. 
Laconicamente,  avv.  in  poche 

parole. 

Laconico,  add.  m.  conciso  - di 
poche  parole. 

Laconismo  ( v . gr.),  sm.  modo  di 
dire  breve  c conciso. 

Lacrima.  V.  Lagrima. 

Lacuna.  V.  Laguna. 

Laddove,  e là  dove,  avv.  purché 
,,;  r dove,  avversativo. 
Ladreria,  sf.  nell’uso  ruberia 


Ii.lG  . 3^ 

Ladro,  add.  e sm.  chi  ruba  di 
nascosto. 

Ladronaia,  sf.  moltitudine  di  la- 
dri - amministrazione  ingiusta^ 

Ladrone,  sm.  chi  ruba  con  vio- 
lenza, assassino. 

Ladronéccio,  e 

Ladroneggio,  sm.  ruberia. 

Laentro,  e là  entro,  avv.  dentro 
quei  luogo. 

Laggiù,  avv.  in  quel  basso  luogo. 

Lagnarsi,  np.  rammaricarsi,  do- 
lersi. 

Lagno,  sm.  lamento  compassio- 
nevole , senza  espressione  di 
parole  - tuWuso  rimostranza, 
doglianza. 

Lago,  sm.  (pi.  ghi),  grande  rau- 
nata  d’  acqua  circondata  da 
terra. 

Lagrima,  sf.  amore  che  stilla 
dagli  occhi  o per  dolore,  o 
per  tenerezza  - per  simil.  goc- 
ciola. *• 

Lagrimate,  add.  com.  agg.  dei 
vasi  per  cui  scorrono  le  lagrime. 

Lagrimàre  (pr.  làgrimo  ec.),  n. 
ass.  versar  lagrime,  piangere 
- per  simil.  gocciolare  - alt. 
compiangere. 

Lagrimàto,  add.  m.  bramato  ar- 
dentemente ( ove  parlisi  di 
cosa  desiderabile)  - deplorato 
(se  di  cose  spiacevoli) 

Lacrimazione,  sf.  infermità  che 
fa  lagrimare  gli  occhi. 

Lagriiue'vuie , add.  com.  alto  a 
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» muovere  le  lagrime  - deplo- 
rabile, compassionevole. 
Lagrimoso,  adii.  tri.  bagnalo  di 
r.  lagrime.  • 1 

Laguna,  sf.  acqua  stagnante,  pa- 
lude - per  irosi,  vuoto. 

Lai  (r>.  poet.),  sm.  pi.  lamenti. 
Laicale,  add.  com.  secolaresco. . 
Laico  (v.  gr.),  sm.  chi  non  è 
iniziato  nelle  cose  di  chiesa, 
c, secolare  - oggi  comari . frate 
converso. 

Laidezza,  sf.  bruttezza,  schifez- 
- za  - fig.  oscenità  di  vizj,  co- 
stumi ec. 

Laido,  add.  m.  deforme,  schifoso 
- fig.  disonesto  - malvagio. 
Lama,  sf.  valle  paludosa  e fan- 
■ gosa  - piastra  di  ferro  taglien- 
te - sm.  sacerdote  tartaro  sui 
r confini  della  China. 
Lambiccare  , all.  passare  per 
lambicco,  distillare  - fig.  esa- 
minare accuratamente. 
Lambicco  , sm.  (pi.  echi),  vaso 
da  distillare. 

Lambire  (pr.  sco,  e poet.  lam- 
bo  ec.),  att.  leccare  - per  si- 
mil.  toccar  leggiermente. 
Lambrusca,  sf.  e. 

Lambnisco,  sm.  (pi.  sche  /.  e 
schi  m.J,  vite  ed  uvasalvatica. 
Lamcntamento,  sm.  e 
Lamenlanza,  sf.  V.  Lamento. 
Lamentare,  alt.  deplorare,  com- 
piangere - e più  comun.  np. 
iar  doglianze  ad  uno , dolersi. 


LAN*  . . 

I 

Lamentazione,  sf.  V.  Lamentò 
- In  pi.  i Treni  di  Geremia. 

Lamentevole,  add.  com.  dolente. 

Lamento,  sm.  doglianza  - gemito. 

Lamia  (p.  gr .),  sf.  fantasma  in 
forma  di  donna  incantatrice 
per  somma  bellezza.  n 

Lamia,  sf.  la  specie  più  grossa 
dei  pesci  cani. 

Lamiera,  sf.  usbergo  di  lama  di 
ferro  - ferrareccia  iu  lastra. 

Làmina,  sf.  piastra  di  metallo. 

Làmpada,  e 

Làmpana,  sf.  luminare  notissimo 
a olio  che  tiensi  sospeso  per 
lo  più  innanzi  a cose  sacre.  . 

Lampante,  add.  com.  risplen- 
dente - chiarissimo. 

Lampeggiamento , sm.  il  lam- 
peggiare. 

Lampeggiare,  n.  ass.  risplendere 
a guisa  di  baleno. 

Lampione,  sm.  fanale  o lanterna 
clic  si  adatta  alle  carrozze  e 
simili  per  far  lume  iu  tempo 
di  notte. 

Lampo  (v.  gr.),  sm.  baleno,  o 
splendore  di  fuoco  rassomiglian- 
te  il  baleno  - fig.  momentanea 
apparenza  di  checchessia. 

Lampone,  sm.  frutto  simile  alia 
mora. 

Lampreda,  sf.  pesce  di  fiume 
della  specie  delle  anguille. 

Lana,  sf.  il  pelo  delle  pecore  e 
de’  montoni  di  cui  si  fanno  ì 
panni  ed  altro.  . 
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Lanajuo'lo,  sm.  artefice  di  lana. 

Lana'to,  add.  m.  coperto  di  lana. 

Lance  (e.  lat.  e poet.)>  sj.  bi- 
lancia. 

Lancetta,  sf.  strumento  chirur- 
gico per  cavar  sangue  - ferro 
che  mostra  le  ore  negli  oriuoli 

Lancia,  sf.  (pi.  ce),  lunga  asta 
con  punta  di  ferro  di  cui  era- 
no armati  i cavalieri  antichi 
- e il  cavaliere  stesso  armato 
di  lancia  - In  maria,  bar- 
chelta  che  per  comodo  di  di- 
scesa è portata  sulle  grosse 
navi. 

Lanciare,  alt.  scagliare  - np. 
avventarsi  - un  bastimento, 
farlo  scendere  in  mare  dal 
cantiere. 

Lanciata,  sf.  colpo  di  lancia. 

Lancierò,  add.  m.  agg.  di  ca- 
valiere armato  di  lancia. 

La'ncio,  sm.  salto  grande. 

Landa,  sf.  pianura  infruttifera. 

Langravio,  sm.  titolo  principe- 
sco nell*  impero  germanico. 

Languente,  add.  com.  che  lan- 
guisce. 

Languidamente,  avv.  debolmente. 

Languidezza,  sj.  fiacchezza  per 
bisogno  di  cibo  - fìg.  fred- 
dezza nell’  agire. 

Languido,  add.  m.  senza  forze  - 
floscio.  , . 

Languire  (pr.  sco,  e poet.  lan- 
;guo  ec.),  n.  ass.  au.  mancar 
di  forze,  Svenire  - .venir  meno. 

* * i 
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Languore,  sm.  rilassamento  di 
membra  - infermità  fisica,  o 
morale. 

Lanifero,  add.  m.  che  produce 
lana  ( proprio  della- pecora  e 
di  alcune  piante ) 

Lanificio,  sm.  arte  di  lavorar  la 
lana  - qualunque  lavoro  di 
lana.  . . 

Lanigero.  V.  Lanifero. 

Lano,  add.  m.  di  lana  (agg.  per 
lo  più  di  panno) 

Lanoso,  add.  m.  che  ha  la  pelle 
naturalmente  .coperta  di  lana 

- per  simil.  barbuto,  peloso. 

Lanterna,  sf.  strumento  in  cui  si 

conserva  il  lume  per  vedere 
e non  essere  veduti  di  notte 

- fanale  delle  torri  di  marina 
e delle  navi  - macchina  otti- 
ca che  ingrandisce  le  piccole 
immagini,  e che  volg.  si  chia- 
ma lanterna  magica. 

Lanàggi  ne,  e 

Lanùgine,  sf.  primi  peli  della 
barba  - qualunque  peluria. 

Lanuginoso  , add.  m.  che  Ira 
lanugine. 

Lanuto,  add.  m.  coperto  di  lana. 

Lanzo,  sm.  fante  armato  di  lan- 
cia nelle  milizie  antiche. 

Laonde,  avv.  perciò.  . 

Lapida.  V.  Lapide. 

Lapida're(v.  lat.)  (pr.  lapido  ec.), 
a/t.  uccidere  altrui  con  sassi. 

Lapidària,  sf.  scienza  delle  in- 
scrizioni. 
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Lapidario  , add.  m.  agg.  delio 
siile  delle  inscrizioni  - sm. 
chi  attende  alla  scienza  delle 
<■•  inscrizioni  - dilettante,  o ne- 
goziante , o lavorante  di  pie- 
tre preziose^ 

Lapidazione,  sf.  il  lapidare. 
Lapide  (a.  lat.),  sf.  pietra  che 
cuopre  una  sepoltura  - pietra 
liscia  in  cui  si  scolpiscono  in- 
scrizioni e fregi  sepolcrali. 
Lapideo  ( v.  gr.  ) , add.  m.  di 
pietra. 

Lapillo,  sm.  corpo  cristallizzato. 
Lapis  (v.  taf.),  sm.  pietra  na- 
■ turale  mollo  dura  di  color 
rosso,  della  quale  si  valgono 
i pittori  peT  fare  i disegni  sui 
fogli , altr.  matita  - piombi- 
- no,  matita  artificiosa  che  ser- 
ve similmente  a disegnare. 
Lapislazzulo,  sm.  pietra  preziosa 
azzurra  venata  in  oro. 
Lappola , sf.  erba  campestre  i 
cui  frutti  uncinati  si  attacca- 
no facilmente  alle  vesti. 
Lardare,  all.  mettere  pezzetti  di 
lardo  nelle  carni  da  arrostire. 
Larda! tira  , sf.  condimento  con 
• lardo. 

Lardellare.  V.  Lardare. 
Lardello,  sm.  pezzuol  di  lardo. 
Lardo,  sm.  grasso  di  porco  salato, 
e talora  sfratto. 

Largamente,  avo.  estesamente  - 
«.copiosamente  - diffusamente. 
Largare.  V.  Allargare.  1 « 


IAS 

Largheggiare , n.  ass.  usare  li- 
beralità - essere  largo  in  pro-t 
mettere. 

Larghezza,  sf.  una  delle  tre  di- 
mensioni di  uif  corpo  solido  — 
fig.  liberalità  - abbondanza. 

Largimento,  sm.  concessione. 

Largire  {pr.  sco  ec.),  alt.  conce- 
dere gratuitamente  - donare 
generosamente. 

Largita,  e 

Largizione,  sf.  liberalità,  gene- 
rosità. 

Largo,  sm.  (pi.  ghi),  larghezza  - 
spazio  - add.  m.  - spazioso  - 
copioso  - liberale  - avv.  laT- 
. gamente. 

Largura,  sf.  grande  spazio,  spa- 
ziosità. 

Lari , sm.  pi.  dei  domestici  dei 
gentili,  riguardati  come  pro- 
tettori delle  case. 

Larice,  sm.  albero  allo  resinoso 
e molto  resistente  all’acqua. 

Laringe , sf.  la  parte  superiore 
dei  polmoni. 

Lana,  sf.  essere  fantastico,  il 
quale  si  supponeva  apparire 
talvolta  agli  uomini  e spaven- 
tarli , olir,  fantasma  - fig. 
ombra  - apparenza  vana  - 
maschera. 

Lasagna  , sf.  pasta  sottilissima 
tagliata  a lunghi  nastri , per 
uso  di  minestra, 

Lasagno'ne , sm.  nomo  grande  e 

' scipito  - ntll’vso  millanUttH 
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* re  - smargiasso  , spaccone  fr- 
inisca , sf.  (pi.  scile),  pesce  di 
acqua  dolce  di  carne  sanissima. 
Làsra'ré  (e.  marinaresca ),  ali.  al- 
lentare, lasciar  andare. 

1 -asciare  , alt.  non  prendere  - 
far  erede  - abbandonare. 
Lascio,  e 

Lascito,  sm.  legato  fiuto  per  .te- 
stamento. 

Lascivamente,  avo.  con  lascivia. 
Lascivia  , sf.  abuso  dell'  amore 
sessuale. 

Lascivo,  aid.  m.  licenzioso,  dis- 
- onesto  - esultante,  saltellan- 
te, vivace. 

Lussare,  alt.  stancare  - ».  ass. 

c np.  aprirsi,  sfasciarsi. 
Lassativo,  add.  m.  mollificante. 
Lassezza,  sf.  stanchezza. 

Lasso  , add.  m.  stanco,  spossa- 
to - fig.  infelice  - rilassato 
( parlandosi  di  morale  o di 
costumi) 

Lassa , e là  su,  avo.  di  sopra. 
Lastra  , sf.  pietra  piana  da  la- 
' • stricare  strade  - per  simil.  di- 
3 cesi  del  ghiaccio,  del  Cristal- 
lo, de/ metalli  in  lamine  ec. 
Lastricamento,  sm.  copertura  di 
lastre. 

Lastricare  (pr.  làstrico,  chi  ec.), 
alt.  coprire  il  suolo  con  lastre, 
" mattoni  o simili. 

Lastricato , sm.  incrostatura  di 
* pietre  sul  terreno. 

Lastrico , sm.  (pi.  chi) , pavi- 
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mento  lastricato 

Làtèbra,  e latebra  (t>.  lat.  e poet.), 
sf.  nascondiglio  - oscurità. 

Latente,  add.  com.  che  sta  ascoso 

Laterale,  add.  com.  di  fianco. 

Lateralmente,  »<’.♦.  da’  fianchi. 

Latinamente,  avv.  alla  latina. 

Lat  intinte  , add.  com.  e sm.  par- 
lante in  latino. 

Latinismo,  sm.  modo  di  dire  alla 
Ialina. 

Latinista,  sm.  (pi.  sti),  ehi  ben 
ronosce  il  latino. 

Latinità,  sf.  favella  latina. 

Latinizzare,  alt.  dire  o tradurre 
in  latino  - dare  una  termi - 
nazione  latina  a voce  di  altra 
lingua. 

Latino,  sm.  lingua  morta,  ehé  si 
parlò  da’latini  e poi  da’roma- 
ni  in  Italia,  e che  si  usa  tut- 
tora dalla  chiesa  romana,  e . 
presso  i dotti  - add.  m.  del  ~ 
LazioN-  In  maria,  agg.  di  ^ 
Tel.r  triangolare. 

Latitùdine  (e. lat.),  sf.  larghezza 
- estensione  - In  geogr.  la 
distanza  di  un  Icogo  dall’equa- 
tore verso  il  polo. 

Lato,  sm.  fianco  - banda  - add. 
m.  (i>.  la/.),  largo 

Latore  (v.  la!.),  sm.  portatore. 

Latrare,  ».  ass.  abbajare. 

Latrato,  sm.  abbaiamento  - fig. 
lamento  continuato. 

Latria  (v.  gr.),  sf.  culto  che  ài 

*•  rende  sii-  solo  Dio. 
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Latrina,  5/.  fqgnas,  floacn. 

Latrocinio,  sm.  ladroneccio,  .ri 

Lalla,  sf.  lamiera  di  ferro  soltil- 
im-nte  distesa  e coperta  di  stagno 

Lallr.jo,  sm.  venditor  di  latte. 

Lattaiuolo , svi.  uno  de’  primi 
denti  che  spuntano  a’  lattanti. 

Lattante,  add.  com.  e sm.  che 
prende  il  latte. 

Lattare,  V.  Allattare. 

Lattaia,  sf.  bevanda  di  semi  di 
popone  o,  simili,  altr.  semata. 

Lattalo.  V.  Latteo ■ 

Latte  , sm.  sugo  eh*  esce  dalle 
poppe  delle  femmine  - di  gal- 
lina, ova  sbattute  o cotte  in 
brodo. 

Latteo,  add.  m.  che  somiglia  al 
latte,  bianchissimo  - agg.  di 
tua,  striscia  lucente  nel  Erma- 
mento  composta  di  una  slcrnii- 
t,  nata  jmoltitodine  di  stelle  che 
non  si  distinguono  ad  occhio 
nudo. 

Latticinio,  sm.  tutto  ciò  eh*  è 
■ fatto  di  latte. 

Lattiginóso,  add.  m.  che  fa  latte 
ir  di  sostala  simile  al  latte. 

Lattóne,  sm.  latta  di  ottone. 

Lattuga,  sf.  ( pL  ghe),  erba  or- 
tense da  insalata. 

Laudano,  sm.  estratto  dell'oppio. 

Laude.  V.  Lode. 

Laudo,  sm.  presso  i forensi , con- 
fermazione. 

Laurea, sf.  corona  d’alloro- ul- 
timo allo  per  cui  uno  studente 


LAV 

di  università  vièn  dichiarato  * 
, abile  ad  esercitare  1’  arte  neU 
le  cui  discipline  venne  instmtto 
Laureato,  add.  m.  coronato  d’hL 
loro  - addottorato. 

Laureazióne,  sf.  la  funzione  nel 
• conferire  la  laurea. 

Lauro,  sm.  alloro.  . 

Lautamente,  aov.  splendidamente  • 

Lautezza  , sf.  splendidezza;  ab- 
bondanza. 

Lauto,  add.  m.  splendido. 

Lava  , sf.  materia  vetrosa  ferri-  : 
gna  che  sgorga  liquida  da’vul- 
cani  e che  raffreddandosi  s’  in-' 
durisce. 

Lavai  ro,  sm.  luogo  0 recipiente 
d’  acqua  per  lavarsi  - per  si « 
mil.  bagno  -j fìg.  il  battesimo,  . 
e la  confessione  sacramentale. 
Lavagna,  sf.  pietra  schistosa  in 
lastre , per  coprir  letti  c per 
disegnare. 

Lavamani,  sm.  arnese  che  sostie- 
ne la  catinella  per  lavarsi  il 
viso  c le  mani. 

Lavanda,  sf.  V.  Lavacro.  - sor- 
ta d’  erba  odorosa,  altr.  spigo. 
Lavandaja,  sf.  e 

Laxandajo,  sm.  chi  lava  i panni  • 
a prezzo. 

Lava're,  a/t.  mondare  coll’  3cqua. 
Lavativo,  sm.  serviate. 

Lavatoio,  sm.  luogo  dove  si  lava 
Lavatura  , sf.  bagnatura  - c il 
liquido  nel  quale  si  è lavata, 
alcuna  cosa. 
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La  veggio,  un.  vaso  per  cuocervi 
le  vivande  invece  di  pajuolo. 
lavorante,  add.  com.  che  lavora 


' *1’ 


- sm.  operajo. 

Lavorare,  ».  ass.  operare  ma- 
nualmente - e fig.  coll’  intel- 
letto - coltivare  la  terra. 
Lavoratore,  sin.  agricoltore  - ma- 
nifattore qualunque. 

Lavoio  , sm.  opera  mannaie  - 
manifattura  - artifizio. 
Lazzeggiare,  /;.  ass.  lare  lazj  al- 
. i’  usanza  de’  comici. 

Lato,  sm.  atto  o gesto  per  lo  più 
giocoso  de’  comici. 

Lazzaretto.  V.  Lazze, elio. 

‘ lazzeggiare.  V.  Laztggiart. 
Lazzeretto,  sm.  edilizio  nc’porli 
di  mare  per  contenervi  in  con- 
tumacia le  persone  c le  mcr- 
, canzie  provenienti  da  luoghi 
sospetti  di  contagio. 

Lazzcruolo , sm.  albero  che  pro- 
f «luce  uu  frullo  agro  dolce  del- 
^ figura  c grossezza  della  ci- 
. riegia. 

Lazzo,  V-  Lazo. 

Leale,  add.  com.  fedele  » schiel- 
- to  - onesto  nell 'operare. 
Lealmente,  avv.  con  lealtà. 

Lealtà,  j/t  costante  intenzione  e 
contratta  abitudine  di  essere 
* ^ceri  fjfllc  parole,  giusti  uei 
} C0,|Latti , ,e  mantenitori  delle 
promesse.  , 

Lcalico,  un.  (gl.  tjt  sor(a 
di  uva  c di  vino  aero  squisito, 
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altr>  aleatico. 

Lebbra  (,-.  gr.),  sf.sarU  di  scab- 
bia molto  comune  presso  gli 
ebrei  antichi,  ora  poco  cono- 
sciuta. . -, 

Lebbroso,  add.m.  infetto  di  lebbra 
Leccarda,  sf.  V.  Ghiotta. 

Lecca  alo,  add.m.  ghiotto,  goloso. 
cuore,  att.  leggermele  fregare 
co.la  lingua  - per  simil.  |oc. 
care  alcun  poco  -fig.  adulare. 
Leccatamente,  «,v.  f0n  ricerca- 
tezza.  . ' 

Leccato,  add.  m.  forbito,  liscio  - 

affettalo  - soverchiamente  stu- 
diato. 

Leccheggiàrc,  n.  ass.  trar  qual- 
che profitto  oltre  il  salario. 

Leccio,  sin.  albero  ghiandifero 
sempre  verde. 

Lecco,  sm.  (pi.  rchi),  cosa  gioita 
-fig-  adescamento. 

Leccoueria,  e 
Leccornia,  sf.  ghiottoneria. 
Lecitamente,  a***-,  con  pei  mis- 
sione. 

Lecito,  add.  m.  permesso,  giusto 
* - sm.  cosa  lecita. 

Ledere  (y.  la/.)  (pass,  lesi,  pp. 

leso),  alt.  an.  offendere. 

Lega,  sf.  (pi.  ghe),  alleanza  di- 
fensiva ed  oitmjsi va  tia  piiu- 
cipi  - misura  di  più  miglia  - 
quantità  di  basso  metallo  mi- 
schialo in  giusta  proporziono  » 
con  uno  più  nobile. 

Lcgaccia,  sf.  c 

23 
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Legaccio,  sm.  qualunque  cosa 
con  che  si  lega. 

Legale,  add.  coni,  di  leggi-  - 
secondo  la  legge  - sm.  giure- 
consulto. 

Legalità , s/.  autenticazione  di 
scritture. 

Legalizzare,  alt.  rendere  auten- 
tica oiia  scrittura  per  autorità 

'•  pubblica." 

Legalizzazione,*/.  autenticazione. 

Legalmente, ave.  secondo  la  legge. 

Legame,  sm.  vincolo  - fig.  im- 
pedimento - servitù. 

legamento,  sm.  legame  - unione 
- correlazione. 

Legare,  att.  slrignere  con  lega- 
me checchessia,  confr.  di  scio- 
gliere - fig.  cos^rignere  - 
tenere  unito  - incastrare  - n. 
far  legati  nei  testamenti  - np. 
obbligarsi. 

Legatàrio,  sm.  quegli  in  favore 
dei  quale  è fatto  il  legato. 

"•Legato  fs>.  fot.),  sm.  inviato  - 
prelato  che  il  papa  manda  co-< 

‘ me  ambasciatore  presso  qual- 
che sovrano  , e nella  storia 
rom.  Inogoteuente  di  un  su- 
premo capitano  - donativo  la- 
sciato altrui  per  testamento, 
nltr.  lascio  o lascito- aid.  m. 
strettò  con  fune  o simile  - 
fig.  obbligato  per  doverea  per 
affetto. 

J .egatdre,  sm.  chi  lega  i libri. 

Legatura,  sf.  spazio  cinto  «tal 


t 4 
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I legame  - c il  legame  Stesso  - 
J modo  onde  è legalo  un  libro,, 
j Legazione , sf.  ambasceria  ponti- 
ficia - giurisdizion-  del  le-  ^ 
gatO, 

Legge,  s/i  regola  stabilita  dal  - 
l’ autorità  divina  od  umana, 
che  obbliga  gli  uomini  ad  al- 
cune cose,  e ne  vieta  loro  al- 
cune altre,  a fine  di  pubblica 
utilità  - studio  della  giuris- 
prudenza - fig.  ordine  con 
cui  una  cosa  deve  eseguirsi. 
Leggenda,  sf.  unti  cuoi,  libro  del 
servizio  divino  - vita  di 
santo  - inscrizione  intorno  ai 
margini  delle -monete,  e motto  y. 
allusivo  a qualche  figura  nelle 
medesime  - narrazione,  sto- 
riella. 

Leggere  {pass,  lessi  , pp.  letto), 
att.  ani  rilevar  caratteri  scrit- 
ti o stampati  - fig.  couos  ere 
dì  contrassegni  - insegnare 
(e  dit  esi  di  professori  di  scienze ) 
Leggerezza,  sf.  contr.  di  gravità 
- agilità -/»#.  incostanza  - co- 
sa di  poco  momento  - fragi- 
lità umana.. 

Leggermente.  V.  Leggiermente.  V 
Leggero.  V.  Leggiero. 
Leggiadramente,  avy.  graziosa- 
mente, . , , * 

Leggiadria,  sf.  bello  che  feriva 
dalla  conveniente  disposizione 
delle  parti  - garbo,  galanteria 
1 - graziosita  di  discorso  ‘ * 
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Leggiadro , add.  * m.  grazioso  , 
• garbato,  avvenente  *•  magna- 

*'1  nimo,  generoso. 

Leggibile  , add.  co  in.  facile  a 
leggersi. 

Leggiermente, avo.  con  leggerezza 

Leggiero,  add.  m.  di  poco  peso, 
1 agevole  - snello-  fig.  di  poca 
importanza  - incostante. 

Leggio  , sm.  strumento  su  cui 
tengonsi  aperti  i libri. 

Legione,  sj.  corpo  di  soldati  che 
presso  i romani  equivaleva  al 
nroderno  reggimento.  . . 

• Legislativo,  add.  m.  agg.  della 
potestà  di  far  leggi. 

Legislatore,  sm.  chi  ordina  le 
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no  di  legna.  ; } 

Legnaiuolo,  sin.  falegname-  „„ 
Legname,  sm.  nome  collettivo  di 
ogni  sorta  di  legni  da  costru- 
zione. 

• > • 

Legnare,  n.  ass.  far  0 raccoglier 
legne  da  abbruciare  - alt.  fig, 
bastonare. 

Legne,  sf.  pi.  y.  Legna.  , 
Legno,  sm,  ( pi . giti  m.,  gpe,gna 
/.  ) , la  materia  solida  degli 
. . alberi  albero  - nave  - 

carrozza. 

' (1  l 

Legnoso  ,add. . m.  che  tiene  de) 
legno. 

Legume,  sai.  nome  collellivo  di 
qualunque  seme  mangiabile  iti 


léggi  di  uno  stato.  | minestra. 

Legislatura,  sf. facoltà  di  far  leggi  Lei,  prua./,  si ug,  ne' casi  obbii- 
' Legislazione,  sf.  compilazione  di  qui  di  ella. 

leggi  - le  leggi  stesse.  Lembo,  sm,  la  parte  estrema 

- Legista,  sm.  (j>/.sli),giurecousullo  della  ves|e  - e fig.  di  chec- 
Legiltima,  sf.  parte  di  eredità  chessia. 

che  per  diritlospetta  a’  figlinoli  j Lena,  sf.  respiro  - po6a  -\fifi, 
’ ‘ Legittimamente , doo.  sei oudo  lai  vigore, 

legge,  giustamente.  1 Lendine,  sm.  e più  spesso  f.  uovo 

b'  Legittimare  (pr.  ittimo  ec.),  alt.  j di  pidocchio, 

riconoscere  legalmente  per  suoi  Lene  (0.  la/.),  add.  com . piace* 
i figli  0 nipoti  nati  prima  di  voie  - molle,  inile,  soave  cu 
matrimonio;  Lenificare  ( pr.  ifico,  chi  ec.  ), 

Legittimo,  add.  m.  eh' è serondo  alt.  ammollire,  mitigare. 

la  legge.  Lenimento,  sm.  mitigamento,  am- 

Lègua,  5/v  (pi.  gne,  e gua),  le-  molliraenlo. 

gname  da  abbruciarci 1 , - Lenire  (v,  fot.).  V.  Lpdfitare. 

fc/"  kegnaggia.'jn».  stirpe.  . n Lenitivo,  add.  m.  che  ha  forza 
Lefcuaqa,  j/.'e  *•»*  . di  lenire  0 mitigare  (agg,  per 

" jo , massa,  0 pugAui*  fa  più  di  rimai}  ) i 
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Lutile,  sf.  sorta  di  legume  minu- 
to-cristallo colmo  o concavo. 

Lentezza,  sf.  mancanza  di  cele- 
rilà nel  muoversi  e nell’  ope- 
rare. 

Lenticchia.  V.  Lente  (legume) 

Lentiggine,  sf.  macchia  a foggia 
, di  lente  che  si  sparge  sul  viso. 

Lento,  add.  m.  propr.  arrende- 
vole - non  ben  teso,  contr.  di 
tirato-//#,  tardo  nell’ operare. 

Lenza,  sf.  setole  annodate  per 
attaccarvi  I’  amo. 

Lenzuolo,  sm.  pannolino  per  uso  , 
di  letto. 

Leone  (t>.  pr.),  sm.  quadrupede 
feroce  fortissimo,  con  lunghi 
velli  al  collo,  o coda  lunghis- 
sima - fig . uomo  forte  o po- 
tente - uno  dei  sogni  del  zodiaco 

Leonessa,  sf.  la  femmina  del  leone. 

Leopardo,  sm.  quadrupede  fero- 
ce velocissimo  c superbamente 
macchiato. 

Lepidamente , avo.  scherzevol- 
mente. 

Lepidezza,  sf.  facezia. 

Lepido,  add.  in.  faceto. 

Lepore  (e.  lai. e pocl.),  sm.  gra- 
zia, garbo. 

Lepre,  sf.  quadrupede  salvatico 
timidissimo  e velocissimo  al 
corso. 

J. esina,  sf.  ferro  appuntatissimo 
per  cucire  le  S.  arpe. 

Lesione  (t\  fai,),  sf. offesa,  danno 

T 'SiVo , add.  m . che  impor- 


/ ' •• 
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ta  danno. 

! Leso  ( •.  lai.),  add.  m.  off-so, 
dannili  calo.' 

Lessare,  a't.  cuocere  nell’acqua. 

Lessico  (t\  gr.),  sm.  dizionario, 
vocabolario. 

Lessicografo  (e.  gr),  sin.  compi- 
latore di  dizionari. 

Lesso.  V.  Allesso. 

Lestezza,  sf.  agilità  - fig.  ac- 
cortezza. 

t - ♦ • 

Lesto,  add.  m.  presto,  agile  - 

fig.  scaltro,  astuto. 

Letumajo,  s/n.  luogo  dove  si  ra- 

j gnn.i  il  letame. 

: Letamare, aV.  spargere  di  letama. 

Letame,  sm.  concime  per  ingras- 
sare i campi. 

Letargo,  sin.  (pi.  ghi),  sopore 
profondo  - fig,  mancanza  col- 
pevole di  attività. 

Letificare  (pr.  ìfico,  chi  ce..),  j7. 
rallegrar  >. 

Letizia  (t>.  la’.),  sf.  sommo  grado 
di  allegrezza. 

Lettera,  sf.  caraltere  dell’  alfa- 
beto di  più  fonile,  e grandezze 
- foglio  scrillo  che  si  manda 
- agli  assenti  sigillalo  e con  , 
soprascritta  - di  cambio , fo- 
1 glio  che  ordina  pagamento  di 
danaro  dato  a cambio. 

Letterale,  add.  coni,  secondo  il 
senso  delle  p irole. 

> — « K*  —4. 

Letteralmente,  acv.  secondo  la 
lettera.  " , 

Letterario,  aéhm  dfiettèratttu  'J 


Digitized  by  Google 


tolleralo,  adii.  m.  e }m.  versato 
„ «dio  sin  dio  delle  belle  ledere 
Letteratura , sj.  propr.  scienza 
delle  belle  lettere  - dottrina, 
1 sapere. 

Lelticciuòlo,  sm.  éim.  di  ledo. 
Lettici  a,  sj.  legname  del  letto  - 
asse  che  sta  da  rapo  al  letto. 
Lettiga,  sj.  (pi.  glie),  sedia  chiu- 
sa portatile. 

Letto,  sm.  (pi.  Iti  m.  e Ita  /.  ), 
, arnese  per  dormire  - fondo 
de’ fiumi. 

Lettore,  sm.  chi  legge  - profes- 
sore pubblico  di  alcuna  scien- 
za - uno  de’  quattro  ordini 
minori  della  Chiesa. 

» Lettura,  sj.  il  leggere  - carattere 
da  stampa  di  mezzana  gran- 
dezza. 

Leva,  sj.  strumento  meccanico  a 
foggia  di  stanga  per  alzare  o 
muover  pesi  - scelta  di  gio- 
vani atti  alle  armi. 
Levamento,  sm.  nascimento  - 
elevamento  - rimovìmento. 
Levante,  sm.  uno  de’  quattro 
punti  cardinali,  opposto  a po- 
nente - nome  di  Acuto. 
I.evdre,  ali.  alzare  - rimuovere 

- n.  ass.  e vp.  uscir  dal  letto 

- partirsi  - apparir  de’  piane- 
ti - cominciar  de’veuti  a sof- 
fiare, o de*  vapori  ad  elevarsi,. 

Levata,  sj..  il  levarsi  del  sole,  o 
di  altro  pianeta  - partenza., 
Icvat^jo,  add.m.  agg.  di  ponte 


ì,TB  *8$ 

~ , da  alzarsi  e calarsi  sulle  fosse’ 
che  circondano  luoghi  foitificati 

Levatrice,  sf.  donna  che  assiste 
ai  parti. 

Le\  igare  (y.  iat.)  ( pr . levigo, 
glii  ec.)t  alt.  far  liscio. 

Levigazione,  sj.  l’atto  di  levigare  ' 

Levita,  sm.  ( pi.  ti  ),  israelita 
della  tribù  di  Levi,  destinato 
al  servizio  del  tempio. 

Levità,  sj.  leggerezza. 

Levitilo,  sm.  uno  de’  sacri  libri, 
il  terzo  del  Pentateuco,  che 
prende  il  nome  dalle  leggi  e ' 
cerimonie  appartenenti  spe- 
cialmente a’  leviti. 

Levriere,  sm.  sorta  di  cane  agi- 
lissimo da  caccia. 

Lezia,  sj.  e 

Lezio,  sto.  {pi.  lezj,  più  comun. 
usalo),  smorfie  specialmente 
di  donne  o fanciulli.  • . 1 

Lezione,  sj.  il  leggere  - cose 
insegnate  dal  maestm  volta 
per  volta  - capitolo  della  * 

scrittura  che  si  recita  nell’uf- 
fizio divino  - Jip.  ammaestra-  * 
mcr.lo,  istruzione. 

Leziosaggine,  sj.  mollezza  affet-  ■ 
(ala. 

Lezioso,  add.  m.  smorfioso. 

Lezzo,  sm.  puzza  - Jip.  iniquità 

, nella  condotta  morale. 

Lì,  avo.  in  quel  luogo,  quivi. 

Libano,  sm.  calma  di  montagne 
dell’Asia  minore,  famose  pei 
loro  ce^ri.  . 


1 
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Libare  (v.W,  att.  assaggiare 
'**  colla  estremità  delle  labbra  - 
fi*,  gustare  il  bello  ài  un  arte 

qrj.ilnnque.  ‘ • 

Libagione,  s/.  spargimento  di  un 
» ‘ liquido  usafo  negli  antichi  sa- 

f ^ crifiìj  dopo  d»  averio  assaggiato. 

* Libbra,  s/.  peso  comune  di  dodici 

onte.  ‘ " m 

Libeccio,  sm.  vento  che  spira 
1 dalle  coste  africano» 

Libellista,  stri,  (pi-  Mi),  scrittore 
di  libelli  iufamatorj. 

’ Libello  (<’-  taf-),  *'»•  lIÌ)rel10  " 

- demanda  giudiziaria  fatta  per 

" iscrittura  - scritto  infamante, 
Liberale , add.  com:  generoso  - 
•‘V,T'  amorevole'  - licenzioso  - Sir  i 
f’  ' Uluall  diconsi  la  grammatica, 

'l  Vòttorica,  pittura,  scultura,  ar- 
chitettura, musica  et. 

'•  ' Liberalità,  sf.  propensione  e con- 
suetudine di  dare  anche  a chi 
non  ha  titolo  di  ricevere. 

' * Liberalmente  ; arv.-  geuerosa- 
’ mente. 

^ ’ Liberamente,  ave.  sincf  romeo  tc- 

assolulamente^  Spontanea  mente 

•'  _'Sf.nxa  impedimento. 

Liberare  (pr.  libero  cc.M«- met- 
tere in  libertà,  esìmere  da  nh 
a .graz  io  - rilasciare  all’incanto 
J’ maggior  Offerente  — tip. 
trarci  d’ impaccio. 

- 'ui  Liberazione,  sf.  Stampo,  salvezza. 

Libercolo,  adii.  m.  dim  di  libro. 
Libero,  add  ni.  non  soggetto  - 


’ lift 

sincero  - lirenzioso.. 

Liberia,  sf-  podestà  di  vivere  « 
di  operare  a suo  talènto, 
contr.  di  servitù  - poterò  di 
determinarsi  liberamente  al  . 
bene  o al  male  — sociale , bi-_ 
colta  di  valersi  de*  pfoprj 
diritti.  , . . 

Libertinàggio,  sm.  sfrenatezza  di 
costumi.  ( , 

Libertino,  add.  e sui.  presso  i 
romani,  chi  dopo  essere  Stato 
servo  divenne  libero  (più  pro- 
pri ani.  detto  de' fi  gli  di  esso)  *■ 
nell'uso  dissoluto. 

Liberto,  sai.  schiavo  fatto  libero. 
Libidine,  sf.  appetito  disonesto. 
Libidinoso,  add.  m.  inclinato 
alla  libidine. 

Libito  (v.  lai .),  sin.  piacimento, 
volontà. 

Libra  (r.  lai.) , sf.  bilancia  - - 
uno  de’  segni  del  zodiaco. 
Librajo,  sm.  venditore  di  libri. 
Librare  {«-  M-\  att.  Pesare  “ 
tip.  equilibrarsi. 

Libràrio  , add.  m.  de’  libri 
(dp$.  per  1°  P™  ^11'  arte  a 
dèlia  mercatura  di  essi) 
Librazione,  sf.  apparente  ondeg- 
giamento della  luna. 

Libreria,  s/ raccolta  di  molli  li- 
bri per  uso  di  studio,  o ili 
>-  commercio  - 1 ar’e  0 profu- 
sione del  libraio.  Ki 
Libro,  sin.  quantità  di  fogli  in- 
cili insieme  - una  delle  parti  m 
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eri  sia  diviso  on  volume. 
Licei:»,  tf.  concessone  perso- 
nale - arhiitio  cònico  le  ce 
gole»  di  un' alle  - cohmiiato, 
congedo  - odio  ad  ogni  iegge 
j peichè  impone  doveri. 
Licenziare,  alt.  accommiatare  - 
dare  permissione  - r'p  con-, 
gedatsi. 

; Licenziato.  add.  m,  congédato-sm; 
chi  ottenne  il  grado  accade- 
mico inferiore  al  doltorato. 
Licenziosamente,  afv.  sregola- 
, » tamente. 

__  Licenzioso,  add.  m.  di  costumi 
sregolati. 

IJceo  (<>.  gr.),  sm.  cclrbre  scuola 
di.  Aristotile  - aggi  luogo  pub- 
blico di  lelterarj  eserrizji 
-Licere  (v.  lai),  n.  dijeit.  {di 
cui  non  trovasi  usato  che  ilpr. 
lice,  nel  verso,  ed  il  pp.  licito 
e lecito,  comune  alla  prosa  ed 
al  verso),  èssere  lecito,  o con- 
venevole. 

Lichene  , sm.  nome  generico  di 
alcune  piante  o muschi,  che 
germogliano  sui  tronchi  degli 
alberi,  sulle  pietre  ec. 

Lirorfe  (v.  poel.).  V.  Liquore. 

. Lido,  sm.  spiaggia  di  mare  - 
poelic.  paese  qualunque. 

Li*  tamente,  aw.  allegramente. 
Lieto,  +r!d.  m.  contento,  giulivo. 
Lieve,  qpd.  com.  leggiero  - ve- 
loce - qgevob» — di  poca  im- 
. portanza , 
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Lievemente,  avi . leggerti  ente  - 
pian  piano  - dolcemente.- 

Lievitare  (/»r.  evito  ec),  n.  as f. 
il  rigonfiare  della  pasta  me- 
diante il  lievito. 

Lievito,  sm.  fermentazione  di 
farina. 

Ligamento,  sm.  \ . Legamenti 
- In  anat.  parte  fibrosa  che 
unisce  insieme,  chiude  e strj,n. 
ge  le  giunture  del  corpo  ani- 
male. » ... 

Ligio,  add.  m,  dipendente,  su- 
bordinato al  volere  od  al  de- 
siderio altrui. 

Ligneo  le.  lai.),  add.  m.  di  legno. 

Ligustro,  sm.  pianta  molto  lo- 

».  data  dai  poeti  per  la  bian- 
chezza de’  suoi  fiori. 

Lima  , sj.  strumento  meccanico 
di  acciajo  dentato  che  rode 
legno  e ferro  - fig.  passione 
che  consumi. 

Limaccio,  sm.  fango  prodotto 
dalle  paludi. 

Limaccioso,  add.  m.  fangoso. 

Limare,  att.  pulire  colla  lima  - 
fig.  rodere  - consumare  — 
pulire  gli  scritti  dando,  lor* 
1’  ultima  correzione. 

Limalezza,  sf.  fig.  correzione  e 
purgatezza  di  stijè.'  . 

Limatura,  si.  polvere  che  si 
»tacc^.  dalla  cosa  limata.  • « 

Li**bo,  sm.  luogo  dove  »i  trat- 
tennero i patriarchi  fino  alla  ve- 
nula del  ratssia  - c il  luogo 


J.  h.<j  ')K'j  j i .. 
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altresì  destinalo  a coloro  che' 
sono  solamente  marchiali  di 
peccato  originale. 

Limitare , sm.  soglia  dell’ uscio 
- fig.  principio. 

Limitare  { pr . limilo,  ec.),  alt. 
por  limite,  ristrignere. 

Limitatamente,  avv.  con  restri- 
zione. 

Limitativo,  adà . che  limita  o 
restrigne. 

Limitazione,  $/.  restrizione. 

Limite,  sm.  termine,  confine. 

Limitrofo,  add.  m.  confinante. 

Limo  ( c.  lai.  e poti.),  sm.  fango. 

Limoncello  , sm.  specie  di  .pic- 
colo limone  molto  sugoso. 

Limone  , sm.  agT.mc  quasi  si- 
mile al  cedro,  che  contiene  un 
sugo  eccellente  per  fare  be- 
vande. 

Limonea  , sf.  bevanda  con  agro 
di  limone  e zucchero  stwn- 
per«li  nell’  acqua. 

Limosina.  V.  Elemosina. 

Limosinale  ( pr . osino  cc.}.  n.  ass. 
accattare,  mendicare. 

Liraosinicre,  sm.  tìispensator  di 
' limosi  ne. 

Um. -so,  add.  m.  fangoso. 

Limpida.’7-'1)  */•  trasparenza  d’ac- 
qua o dì  Cristul,°  - chiarezza  - 
fig.  nettezza,  ornila. 

Limpido,  add.  m.  iltWP,  traspa- 
rente. 

• Linaiuolo,  sm.  <bi  vende  il  lino. 

Licaria  , sf.  lino  salvatilo  che 


LI* 

nasce  lungo  le  rive  de’  fossi. 

Lince  (e.  lai.),  sm.  animale  di 
acutissima  vista  ; d’  onde 

Linceo  , add.  m.  agg.  di  vista 
acutissima. 

Lindezza,  sf.  attillatura  nel  ve* 
stire.  ) 

Lindo,  add.  m.  attillato  - pulito. 

Lindura.  V.  Lindezza. 

Linea,  sf.  lunghezza  senza  lari 
ghezza  - serie  di  parenti , o 
discendenza  - In  geogr*,  per 
ecctlltnza,  l’rqnatore  - JVefli 
slamp.  riga  - A ella  mi/,  or- 
dinanza di  truppe  sul  campo  - 
In  maria,  fila  di  navi  dispo- 
ste in  battaglia  - In  pi.  quel 
lineamenti  che  son  formali  «lai- 
la  piegatura  della  mano. 

Lineamento,  sm.  disposizione  di 
linee  - In  pi.  fattezze  del 
volto  umano. 

Lineare,  add.  m.  di  linee. 

Linea're,  all.  V.  Delineate. 

Linfa  (e.  Iat.) , sf.  acqua  - In 
me.d.  umore  del  corpo  anima- 
le «he  ha  grande  affinità  col 
sangue, 

Liufa'tico,  add.  m.  (pi.  ci , chi), 
appartenente  a linfa. 

Lingua  , sf.  membro  del  corpo 
animale,  per  cui  si  gustano  i 
saporì  e si  modula  la  voce  - 
linguaggio  - In  geo'f.  porzio- 
ne di  terra  che  s’  insinua  nel 
mare -sampogaetla.  degli  stru- 
menti da  fiato , più  coma. 
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nngueHa  o linguetta. 
Linguacciuto,  add.  m.  che  parla 
assait  ‘ > 

Linguàggio,  sm.  la  favella  di  una 
nazione.  . . 

Linguale,  add.  cóm.  della  lingua. 
Linguella,  e 

Linguetta,  $/.  sampognefta  degli 
strumenti  da  fiato. -f  . 
Linimento,  sm.  sorta  di  unguento 
n per  addolcire  la  parte  infer- 
ma stropicciandola  con  quello. 
Lino,  sm.  pianta  che  macerata 
• dà  materia  aita  a filarsi  - fn 
poes.fig.  stame  simbolico  del- 
le parche  - add.  m.  di  lino. 
Liocorno,  sm.  animale  che  lia  un 
soloeorno  nel  mezzo  della  fronte 
I.iofante.  V.  Biffante. 

Lione.  V.  Leone . 

L «messa.  V.  Leonessa. 

Liopardo.  V.  Leopardo. 

Lippo  (e.  là/.),  add.  m.  cisposo. 
Liquabile  , add.  com.  che  può 
r liquefarsi.  . < 

Inabilità,  sf  proprietà  di  un 
corpo  di  potersi  liquefare. 
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| Liquido",  sm.  corpo  fluido,  eh» 
ha  la  proprièta  di  scorrere  e 
di  bagnare  i corpi  immersivi  — 
ad r/w. fluido,  corrente -eh iàro . 
Liquore,  sm.  qualunqne  fluido  j 
e pio.  rarfìrnldrm.  bevanda 
con. insta  con  ispirilo  di  vino, 
droghe,  zucchero  ec.,  atti,  ro- 
solio. 

Lira,  sf  monda  d'argento  o idea- 
le del  valore  ordinariato,  di 
venti  soldi  - strumento  musL 
cale  a corda  come  la  chitarra. 
Lirica,  sf.  (pi  che),  genere  di 
poesia  in  rime  armoniose  « 
facili  al  canto. 

l irico , add.  ni.  agg.  di  pnrsia| 
alta  al  canto -e  di  poeta  au- 
tore di  mi  tal  genere  di  poesia. 
Lisra,  sf.  f pi . srhe),  materia  le- 
gnosa (he  cade  dal  lino  nel, 
pettinarlo  - spina  de!  pesce  - 
per-  simil.  rosa  da  nulla. 
Liscezza,  sf.  morbidezza.  ^ 
Liscia  , sf.  sfmmento  di  ferrp, 
per  dare  In  salda  alle  hinn- 1 

T.  -r.  . • r,  ’ I fherie  - pialla  (arnese  drJ jd~ { 

I.^rtrc  (pr.  fn,  fa,,,  Bei,  \ **,„*,,  - Ji  |ilcj„,r 

ratto),  a/t.  an.  struggere  un  1 bucalo. 

corpo  solido  - np  slr»rerrsi.  Listiamo»!,.,  ||  |iscWe-fc. 
Lrqoidsr.  (fr.  iqiildo),  alt.  pa-  •'  .iMniioo.  ■ ■ 

KRto.  00  "odilo  Lisl-iare  , ,j  j ici'„f  • 

Liqmdaziooe,  Slt  » nhrrt  ooa  M acni  piò  mor-  , 

qoolcho.  .sommo  dobb,»*»  j „ , blrta  /,V.  ..domare  - .dola-  ' 

il  Sisaro  lo  pretomioni  rispel-  j ■ re  - np.  darsi  il  brllello. 

UVA  di  /iiinnAvMOMVto  ‘ t a.,'*. 
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(<.od,,doe^m.  alla', lo*. So. 

»oonoa.»n  .-tal  «Ir  ■! »»-.  ! ' ^.‘W!k(ifobil|il“ 


donne 

mairi 


Digitized  by  Google 


&)-ì  tta 

Lisciva  , sfi  acqua  bollita  crin 
centro  per  nettar  biancherie. 

Lista  , sf.  pezzo  di  checchessia 
più  lungo  che  largo  - seguo  - 
fila  - catalogo  - indice. 

Litanie  (e.  pr.  ),  sf.  pi.  preci 

, ecclesiastiche. 

Lilargirio,  sm.  sostanza  metal- 
lica usata  nella  composizione 
degli  empiastii,  per  dar  loro 
maggior  consistenza. 

Lite,  sf,  controversia  - processo 
che  si  fa  dinanzi  ai  tribunali 

, per  ottenere  il  suo  contrastato 
da  altri. 

Litigare  (pr.  litigo,  ghi  ec.),  alt. 

contendere  in  giudizio. 

Litigio.  V.  Lite. 

Litigioso,  add.  m.  accattabrighe. 

, Lito.  V.  Lido. 

Litografia  (v.  pr.),  sf.  propr.  de- 
scrizione delle  pietre  - arte 
novissima  di  stampare  scrittu- 
re o figure  disegnate  sopra  una 
pietra  ( che  meglio  diubbesi  li- 
• tot  ipografia) 

Litologia  {v.  pr.),  sf.  parte  della 
storia  naturale  che  tratta  del- 
le specie  e delle  qualità  delle 
pietre. 

Litorale , add.  m.  di  lido  - sm. 
le  spiagge  o lidi  di  tutto  un 
paese. 

Litotomia  (<>.  pr.) , sf.  arte  chi- 
rurgica di  estrarre  il  calcolo 
dalla  vescica;' 

LiJieràle.  V.  Letterale. 

' "*  * * •*  I»  *ÌJ^l  ' 
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Lif 'fralmente.  V.  Letteralmente. 

Littore,  sm.  guardia  consolare 
presso  i romani,  annata  di  fa- 
scio e scure. 

Lituo,  sm.  bacchetta  degli  auguri. 

Litiira  (v.  lat.) , sf.  macchia  . 6 
cancellatura  di  scritto. 

Liturgia  (v.  pr.  ) , sf.  studio  dei 
sacri  riti  ; e la  scienza  che  ne 
tratta. 

Liuto,  siti.  strumento  musicale  a 
corde. 

Livellamento.  V.  Livellazione. 

Livellàre,  alt.  aggiustare  più  cose 
ad  un  piano  - np.  mettersi  al- 
lo stesso  piano  - e fip.  alla 
stesso  grado  di  cognizioni,  so- 
stanze ec.  , ; 

Livellàri©,  sm.  chi  paga  livello. 

Livellazione,  sf.  l’ operazione  di 
livellare. 

Livello,  siti,  censo  annuo  che  si 
paga  al  padróne  de’  fondi  V. 
Enfiteusi  - piano  orizzontale. 

Lividezza,  sf.  qnella  nerezza  che 
fa  il  sangue  venuto  alla  pelle, 
cagionata  per  lo  più  da  percos- 
se -fip-  colore  smorto. 

Livido,  add.  m.  di  colore  tra  ne- 
ro e rosso  - smorto. 

Livore,  sm.  invidia,  rancore. 

Livrea,  sf.  colore  uniforme  degli 
abili  che  indossano  i servi  di 
uno  stesso  padrone. 

Lizza,  sf.  trincea,  riparo  - stec- 
cato che  circonda  il  luogo  dei 

- torneandoti.  f|V., , 

S rfOl  L|(  •„{. 
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Lo  ; art.  m.  sing.  innanzi  a ro - ] 
cale  o ad  S seguita  da  altra 
Consonante  - pron.  rei.,  locato 
sing.  m.  di  egli. 

Localé,  add.  com.  dr  luogo  - sm. 

nell'uso*  edificio,  casamento  ec. 
Località,  s/.  positura  del  luogo. 
Locanda,  s f.  albergo  per  allog- 
giare forestieri. 

'Locandiere,  sm.  chi  tiene  locanda 
Locare,  alt.  V.  Collocare  - nel 
foro , appigionare  od  affittare. 

■ Locatario,  sm.  chi  prende  ad  afiltto 
~'r-  ' ri  pigione.  . 

LoratoYe,  sm.  chi  dà  in  affitto  o 
pigione. 

Locazione,  sf.  1’  atto  di  affittare 
fondi  o appigionare  case  per  un 
certo  prezzo  e tempo. 

Locusta  , sf.  sorta  di  cavalletta 
’ • simile  al  grillo. 

Locuzione, s/.favella-modo  di  dire 
Lodate,  atti  dar  lode , encomiare 
- approvare. 

Lode  , sf.  encomio  - In  pi.  una 
delle  parti  del  divino  officio , 
pià  comnn.  laudi, 

Lodevole,  add.  com.  degno  di  lode 
Xódola.  V.  Allodola. 

Loggia,  sf.  ( pi.  gge  ) , edifizio 
aperto. 

<u  Loggiato,  sm.  portico. 

Logicalo.  #r.),  sf  [pi.  che),  ar- 
te di’ ben  pensare,  e di  bene 
usare  della  ragione.'  -> 

Logico,  d im. 

che  ha  logica. 
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Loglio , sm.  erba  cliè  nasce  fra 
il  grano  e dà  seme  cattivo. 

Logorare  (pr.  logoro  ec.  ),  atK 
consumare  per  uso,  o per  an- 
dare di  tempo. 

Logoro,  add.  m.  quasi  consumato. 

Lombare,  add.  com.  appartenente 
ai  lombi. 

Lombata,  sf.  parte  del  corpo  del- 
l'animale ove  stanno  attaccati 
i lombi. 

Lombo,  sm.  arnione  dell’animale 
- fianco. 

Lombrico,  sm.  [pi.  chi) , verme 
senza  gambe  che  sta  sotterra. 

Longanimità , sf.  tolleranza,  sof- 
ferenza . 

Longe'vo  ( i>.  lai.  ) , add.  m.  ‘ di 
lunga  età,  vecchio. 

Longitudinale,  add.  coni,  disleso 
pel  lungo. 

Longitudine  ( v.  lai.  ) , 3 f.  lun- 
ghezza - In  geogr.  distanza 
di  un  paese  dal  primo  meridia- 
no verso  levante  o ponente. 

Lontananza,  sf distanza  da  un  luogo 

Lontano,  add.  m.  distante  - fsg. 
diverso  - alieno  da  far  chec- 
chessia - am  da  lungi. 

Lonza,  sf.  lupo  cerviero. 

Loppa,  sf.  guscio  che  si  separa 
dalle  granaglie  nel  mondarle. 

h(H\\iiccfadd. rum.  che  parla  assai. 

Loquacità,  sf.  smania  di  ciarlare; 

Loquela,  sf.  facoltà  di  parlare  - 
favella,  linguaggio. 

Lord  (<\  in  gl.),  shì.  signore  (//- 
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tale  d’ onore  c he  densi  in  In-  | rione  di  polizze  beneficiale. 
f ’hìtferra  ai  nobili > litolati  od-  Lozione  (i>.  iat.),  sf.  lavamani»; 
insigniti  di  qualche  dignità)  Lubricare  (pr.  lubrico,  chi  ec.). 
Lordamente,  avo.  sporcamente.  alt.  rendere  lubrico  ( detto  del- 
Lorda're,  att.  imbrattare  - fig.  i effetto  di  alcuni  cibi  o rime- 
. guastare.  , „ . dj  sul  venite) 

Lordezza,  j/.  bruttura.  Lubricità,  sf.  conte,  di  stitichezza. 

Lordo,  add.  m.  imbratlato,  spor-  Lùbrico,  add.  m.  ( pt . ci,  chi), 
<o  - fig.  scostumato  - ?.gg.  di  sdrucciolevole-  sciolto,  contr. 
peso , non  netto  di  lata.  • di  siitico  - fig.  inchinevole 

Lordume,  sm.  e • disonestà.  „ 

Lordura,  sj.  immondezza  - fig.  Lucchetto,  sm.  sorta  di  piccola 
scostumatezza.  serratura. 

Lorica  (v.  Iat.),  sf.  {pi. che),  co-  Luccicare  {pr.  lùccico,  chi  ec.), 
razza  ( sorta  di  armatura  ariti - n,  ass.  il  risplendere  delle 

Ca  che  fasciava  il  busto  del  cose  lisce  e lustre. 

soldato)  , Luccichio,  sm.  splendore,  scin- 

Loro,  art.  pi.  com.  de’ proti,  egli  lillainenlo. 

ed  ella.  Lùccio,  sm.  pesce  di  acqua  dolce. 

Losco,  add.  m.  {pi.  schi),  chi  è Lùcciola,  sf.  sorta  di  mosca  not- 
di  rista  corta , e che  per  ve-  lurna , il  cui  ventre  risplende 

dere  aggrotta  le  ciglia  - cicco  di  una  luce  azzurra, 

da  un  occhio  - fig.  oltuso.  Luce , sf.  splendore  che  emana 
Loto  ( v.  lai.) , sm.  fango  - In  dal  sole,  o da  alcun  corpo  per 

chini,  composto  di  sostanze  te-  sè  luminoso  - la  pupilla  dei- 

lisci  per  chiudere  le  rommes-  1’  occhio -fig.  giorno  - vita  - 

suro  de’vasi  nelle  distillazioni.  oggetto  aìonio-Jnpl.pott.tubi 

Lotta  (v.  lai.) , sf.  contrasto  di ! Lucenle,  add.  com.  che  risplende, 
forza  e di  destrezza,  a corpo.  Lucentezza,  sf.  splendore,  chia- 
a corpo,  senz’arme,  per  giuoco  I rezza. 

; o per  esercizio  -fig.  contesa.  ; Lacerna,  sf.  vaso  con  olio  e lo- 
Lollare,  n.ass.  giuocarealla  lotta.  | cignolo  ad  uso  di  far  lume. 
Lottatore , sm.  che  giuoca  alla  Lucerniere  «•  sm.  strumento  che 
lotta  - per  simil.  combattente.,  sostiene  la  lucerna..  - . 
Lotteria,  $f,  neWuso  lotto.  . . Lucerta,-  « 

Lotto,  sm.  giuoco  di  sorte,  in  Lucertola  , sf.  rettile  con  quattro 
cui  si  guadagna  per  1’ estra- 1 gambe  bassissime,  i 


Digitized  by  Google 


LUC 

Lucherino , sm.  uccelletto  con 
penne  verdi  e gialle. 
Lucidamente,  avv.  con  chiarezza. 
, Lucidare  ( pr . Incido  ec.  ),  att . 
dar  luce  , illuminare  - fig- 
rendere  chiaro  , illustrare  - 
copiar  disegni  o pitture  al  ri- 
scontro della  ture. 

Lucido,  add.  m.  lucenle  - liscio. 
Lucifero,  sm.  pianeta  di  Venere 
tche  si  mostra  alta  mattina  - 
nome  del  rapo  degli  angeli  ri- 
belli - add.  m.  (e.  la!.) , che 
apporta  luce. 

Lucignolo,  sm.  fila  di  bambagia 
unite  insieme,  che  ardono  nel- 
le candele  o nella  lucerna. 
Lucrare  (<».  lat.)%  att.  guadagnare 
Lucro  (v.  lai.),  sm.  guadagno . 
L'  ! erosa  meu  le,  aiv.  con  guadagno. 
Lucroso,  add.  m.  che  reca  lucro 
Luatpca,  sf.  {pi.  che  ),  chiocciola 
Luminalo  {v.  lai.).  a*ld.  m.  che 
costa  molto  studio  ( detto  di 
scritti) 

Lutulento  ( v . /<*/.),  add.  m.  lu- 
minoso, lucente.  • • * ■ 
Ludibrio,  sm.  scorno , derisione, 
ingiuria. 

Lue  (r».  lat.),  sf.  contagio. 
Lùglio,  sm.  noine  del  quinto  me- 
se astronomico,  e settimo  del- 
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Lume.  sm.  splendore  che  emana 
dalla  luce  - Incorna  0 candela  • 
accesa  - vista  - fig.  notizia  - • 
scorta  - poti,  occhio. 

Lumeggiamento  , sm.  I’  allo  di 
lumeggiare. 

Lumeggiare,  alt.  illuminare  - In 
pitt.  porre  colori  più  chiari 
alle  parti  più  luminose  dei  . 
corpi. 

Lumiera,  sf.  arnese  che  sostiene 
molti  lumi  per  uso  di  rischia- 
rar le  stanze. 

Luminaria,  sf.  illuminazione  fe- 
stiva/ 

Luminare,  sm.  lume,  splendore  - 5 

fi  fi.  uomo  dì  chiarissima  fama. 

Luminello,  'sa 1.  anellctto  dove  si 
infila  il  lucignolo  della  lucerna 

Luminoso,  add.  in.  lucenle  - il- 
luminato. 

Luna , sf.  propr.  satellite  della 
ferra  che  la  illumina  in  tempii 
di  notte  - il  corso  di  essa  - . 
cias  nna  delle  sue  fasi  - ùi 
attron.  pianeta  secondario.  ^ 

Lunare,  add.  com.  della  luna  - 
m msualc. 

Luna'ro,  sm.  almanacco  ovo  sono 
segnate  le  variazioni  della  luna  1 

Lunarista,  sm.  {pi.  sii),  che  fa  i 
lunarj. 

Lunatico,  add.  ni.  {pi.  ci,  chi),  1 
che  patisre  d*  incostanza  nel 


Tanno  volgare." 

Lùgubre  , e poet.  lugiibr- , add. 

117/7^1  funesto,  tristo  - da  lutto.  ! cervello. 

Lui,  pron.  m.  di  if.  ‘Virstt’^meaiùaffi 

obbliqui . I della  luna.  . 


» \ 
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lunedi,  sin.  il  secondo  giorno 
■ della  settimana.. 

-Luuelta,  sf.  cerchiello. da  orecchi 
- sostegno  del l 'ostia  consacra- 
la nell’  ostensorio  - cerchio 
superiore  delle  casse  degli  o- 
riuoli  da  t'sca. 

Lungamente,  avv.  per  molto  tempo 
Lungo,  acy.  e ptep.  lontano. 
Lungheria,  sf.  prolissità. 
Lunghesso,  prep  rasente,  accosto. 
Lunghezza,  sf.  estensione  in  luo- 
go - durala. 

Lungi.  V.  Lunge. 

Lungo,  add.  m.  (pi  ghi),  che  ha 
lunghezza , contr.  di  corto  - 
. fi g.  tardo  -,  lento  - prep.  ac- 
. . costo  - acc.  lungamente. 

! Luogo,  sm.  (pi.  giu),  spazio  non 
resistente,  occupato  daqualsisia 
corpo  particolare  - paese  - 
possessione  - agio,  comodo. 
Luogotenente,  sm.  chi  esercita  le 
. funzioni  di  uc  altro. 

Lupa,  sf.  la  femmina  del  lupo  - 
fi  fi.  meretrice  - avarizia. 
Lupanare,  sm.  postribolo, 
o Lupercali,  sf.  pi.  feste  degli  an- 
tichi romani  iu.sliiuile  in  onore 
de)  dio  Pane  e della  lupa  che 
allattò  Romolo  e Remo. 

! Lupinella,  sf.  e 
Lupiuello,  sm.  pianta  che  si  se- 
. mina  per  pastura  fre.>ca  e per 
fieno,  volfi.  lupiuo  sabatico. 
Lupino,  un.  pianta  che  fq  i ba$- 
* crlii  Attuili  a qUjp  uè  Ih'  fave,  j 


MJS 

con  ntt  seme  amarissima. 
r \ " , * 

Lupo,  sul.  antmale  salvatico  vo- 
racissimo - fi.fi.  divoratore  del- 
le sostanze  altrui. 

Luppolo,  sm.  erba  strisciante,  il 
cui  frutto  è ingrediente  prin- 
cipale {Idia  birra. 

Lurido  (v.  lai.) , add.  ni.  livido. 

squallido  - lordo,  sordido. 
Lusco.  V.  Losco. 

Lusinga,  sf.  (pi.  ghe),  falsa  dol- 
cezza di  atti  o di  parole  p<  r 
guadagnare  I’  animo  altrui  - 
speranza,  fiducia. 

Lusingare,  att.  allcttare  con  pa- 
role, o con  carezze. 
Lusinghiero,  add.  m.  che.  alleila. 
Lussarsi,  np.  slogarsi  le  essa. 
Lussazione,  sf.  slogamenntu  del- 
le ossa. 

Lusso,  sm.  superfluità  nel  vitto 
o vestilo,  eccesso  nel  tratta- 
mento, 

Lussureggiare,  n.  ass.  vivere  ne- 
gli agi  e nelle  delizie  - per 
simil.  parlando  di  piatile , cre- 
scere vigoroso.  . , 

Lussuria,  sf.  smoderato  appetito 
carnale  - soprabbondanza  di 
piaceri  - soverchio  vigor  del- 
..  le  piatile. 

Lussuriosamente,  ac 0.  con.  lusso 
■.  - più  cornuti,  con  lussuria. 
Lussurioso,  add.  111.  che  ama  il 
lusso  - più  cornuti,  mjipersu 
j,  oe’piaceri  del  senso  - parlane 
1 do  di  piante, , rigoglioso. 
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lustrale.  add.  coni  ngg.  di  ac- 
qua usala  «lai  geulili  per  asper- 
gere il  popolo. 

Lustrare,  all.  dare  il  lustro  - 
Arile  arii,  tirare  a pulimento 
marmi  o metalli. 

Lustratura,  sf.  pulitura  di  marmi 
o metalli. 

Lustrati  due,  s/.  sacrifizio  di  espia- 
zione pres>o  i gentili. 

Lustrino,  sui.  sorta  di  drappo  di 
seta  - In  pi.  piastrelle  di  ra- 


kxì: 

me  inargentato  o dorato,  elio 
si  usano  in  alcuni  ricami. 

Lustro,  sm.  splendore  - decoro 
- pulimento  - (o  spazio  di 
cinque  anni  - add.  m.  rilucente. 

Luteranismo,  sm.  professione  del- 
le massime  di  Lutero. 

Lutto,  sm.  mestizia  per  morte  di 
parenti  o di  gran  personaggi. 

Luttuosamente.  <r»v.  con  lutto. 

Luttuoso,  add.  ni.  lacrimevole , 
doloroso. 


• t 


t 


(emme) , lei  leu  consonante 
liquida,  la  nona  del  le  conso- 
nanti, e la  duodneuna  deir.il- 
fqbelo  italiano  - uum  rom. 
dinotante  mille. 

Ma,  cong.  che  distingue,  o ec- 
cettua, o contraria. 

Macaco,  sm.  (pi.  chi),  sorta  di 
scimia  senza  barba , con  nati- 
che nude  e ! finga  coda. 

Maccabei , sm.  pi.  ultimi  libri 
del  vecchio  Testamento,  che 
contengono  la  storia  degli  ebrei 
sotto  il  governo  de’primi  prin- 
cipi della  stirpe  degli  Asuionci. 

Maccheroni , sm.  pi.  pasti  ridot- 
ta in  cannelli  per  uso  di  mi- 
nestra. 

Maccheronico , add.  rn.  agg.  di 
poesia  Scherzevole  mista  di 
’ viil^rè  V latino.  '*  '"u 


Ma»  chiù  . sf.  segno  - lordura. 
Jig.  colpa  - infamia  - bosco 
follo  di  a'.  botcelli  - ,<»icp<*  fol- 
ta di  verdi  spini. 

Macchiare, ut.',  lordare  - j/.  con- 
taminare. 

M acchìavcllismo,  sm.  massime  o 
maniera  di  pensare  di  Mac- 
thiavcili  ( gran  politico  e sto- 
rico del  xv  sec.) 

Macchia  collista  , sor.  (pi  sii), 
chi  professa  le  massimo  di 
Macchia  ve  Ili. 

Macchina  { v.  gr.  ) , s/.  nome 
geo  rum  di  qualunque  ordigno 
ingegnoso  che  serva  ad  usi 
meccanici  - qualunque  stru  - 
imito  di  fisica,  di  meccanica  , 
di  guerr.vrc.  - per  simi/  qua- 
‘ l’in'jn»-  mar  china  semovnMite  - 
/ig*-  uoau  graude  e grosso  - 
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macchinazione. 

Ma  clonalmente,  avo.  a guisa  di 
macchina. 

Macchinare  ( pr . macchino  ec.  ), 
a//.  disporre,  ordire  inganni. 

Macchinatore , s/n.  chi  ordisce 
insidie. 

Macchinazione,  sf.  insidia,  in- 
ganno. 

Macchinista,  sm.  ( pi.  sti)',  in- 
ventore, fabbricatore,  soprin- 
tendente di  macchine. 

Macellajo,  sm.  becca jo. 

Macellare,  ali.  l’uccidere  alcune 
specie  di  bestie  per  cibo  del- 
1*  uomo. 

Macello,  sin.  luogo  dove  si  ma- 
cellano le  bestie,  e dove  si 
vende  la  carne  macellata,  altr. 
beccheria  - per  simil.  grande 
uccisione  d’uomini,  strage. 

Macerare  (pr.  macero  cc.  ) , ali. 
ammollire  una  cosa  col  tener- 
la nell’acqua  - infrangere  per- 
cuotendo - fig.  mortificare  - 
affliggere. 

Macerazione,  sf.  l’atto  di  mace- 
rare checchessia  nell’  acqua  - 
fig.  mortificazione. 

Maceria  ( v . lai.  ) , sf.  muriccia 
ro  villosa. 

Macero,  add.  in.  ridotto  mediante 
l’acqua  .1  trattabilità  e pasto- 
sità - pesto  , iuiiahio  - jig. 
afflitto  - spossato. 

Macigno,  sui-  pietra  durissima. 

Madiate , add.  min.  magro, 


smunto. 

Macilenza  , sf.  estenuazione  di 
carni.  . - 

Macina , sf.  pietra  circolare  da 
mulini. 

Macinare  ( pr.  macino  ec.  ) , ali. 
ridurre  in  polvere  checchessia 
colla  macina  ( par  titolar  ni . il 
grano  e le  biade) 

Macinatura,  sf.  l’azione  di  maci- 
nare - e la  cosa  macinata. 

Màcula  (e.  lai.).  V.  Macchia. 

Maculare.  V.  Macchiare. 

Madama  ( frames.),  sf.  signora 
(nome  di  onore  che  si  dà  alle 
donne  civili) 

Madamigella  ( frances.).  sf.  si- 
gnorina (detto  delle  nubili) 

Màdia,  sf.  spezie  di  cassa  per 
farvi  il  pane. 

Màdido  (i\  lai.  e poet.),  add.  tu. 
umido. 

Madonna  (quasi  mia  donna  0 si- 
gnora), sf.  nome  di  onoro  di'- 
si dava  alle  donne  - per  ec- 
cellenza, la  SS.  Vergine. 

Madornale , add.  coni,  granito 
(detto  de"  rami  maggiori  delie 
piante  ) - fig.  agg.  di  errore  , 
grossissimo. 

Madre  , sf.  femmina  che  ha  li  - 
gtiuoli,  alte,  genitrice  - litoln 
che  si  dà  per  venerazione  alle 
monache  - Nelle  arti , stru- 
mento dentro  a cui  un  ogget- 
to prende  figura  - la  chioccio- 
la dulia  .ile  - la  forma  ove 


r 
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si  gettano  i caratteri  da  stampa. 

Madreggiare,  n.  ass.  somigliare 
la  madre  ne*  costumi , volg. 
matrizzare. 

Madreperla^  sf.  conchiglia  lucen- 
te come  argento  che  racchiude 
le  perle. 

Madrevite,  sf.  chiocciola  con  cui 
si  forma  la  vite. 

Madrigale,  sm.  poesia  lirica  bre- 
ve, rimata  e concettosa. 

Madrigna.  V.  Matrigna. 

Madrina,  sf.  levatrice,  tggi  co- 
mare. 

Maestà  , sf.  sembianza  veneranda 
ed  autorevole  - titolo  d’impe- 
ratore e re. 

Maestoso,  add.  m.  venerando  - 
grave  - augusto. 

Maeslrauza,  sf.  quantità  di  arte- 
fici che  attendono  ad  un  la- 
voro. 

Maestrevole,  add.  coni,  da  maestro 

Maestrevolmente,  ava.  con  mae- 
stria. 

Maestria,  sf.  perizia  da  maestro 
iu  qualsivoglia  professione  od 
arte. 

Maestro,  sm.  professore  di  un’ar- 
te - ammaestratore  - padrone 
di  bottega  di  alcun*  arie  - 
dottore  - superiore  di  ordine  - 
nome  di  vento  tra  tramontana  e 
ponente  - di  casa,  maggiordo- 
mo - di  cappella , compositore 
di  musica  - add.  m.  dolio  - 
esperto  - principale  - agg.  di 
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libro,  quaderno  de*  conti  - di 
strada  o ria,  quella  che  con- 
duce da  un  luogo  principale  ad 
altro  luogo  grande. 

Maga,  sf.  (pi.  ghe),  strega,  in- 
cantatrice. 

Magagna,  sf.  difetto,  vizio. 

Magagnare,  alt.  guastare. 

Magazzinaggio , sm.  I’  uso  del 
magazzino  - e ciò  che  si  paga 
per  avere  un  tal  uso. 

Magazziniere,  sm.  chi  è prepo- 
sto alla  cura  de’niagazzini. 

Magazzino  , sm.  stanza  dove  si 
ripongono  le  mercanzie. 

Maggio,  sm.  il  quinto  mese  del- 
l’anno volgare.  -r  , 

Maggioranza,  sf.  preminenza  - la 
parte  più  nobile  - tirupropi. 
la  più  numerosa. 

Maggiordòmo,  sm.  soprintenden- 
te alla  casa  de’ grandi. 

Maggiore,  add.  comp.  com.  più 
grande  - superiore  - us<  ito  di 
minorità  - sm.  grado  militare 
ira  il  luogotenente-colonnello 
ed  il  primo  capitano  di  uà 
reggimento  - sf.  prima  propo- 
sizione di  un  sillogismo. 

Maggiorenne,  add.  com.  maggio- 
re di  età. 

Maggiormente,  avv.  molte  più. 

Magia  (v.  gr.-ptrs.),  sf.  la  dot- 
trina degli  antichi  sapienti  e 
filosofi  persiani  die  chiama- 
vansi  magi  - o ggidì  incante- 
simo, malia. 
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Migico,  add.  m.  di,  o per  magia 
o per  incanto  - fig.  sorpren- 
dente - agg.  di  lanterna,  mac- 
chinetta ottica  per  cui  all’o- 
scuro piccole  immagini  veg- 
gonsi  ingrandite  nel  muro  a 
seconda  della  distanza. 

Magi,  sm.  pi.  nome  che  gli  an- 
tichi persiani  davano  ai  loro 
sapienti  - que’  tre  personaggi 
che  Tennero  dall’  Oriente  per 
adorare  Gesù  bambino. 

Magione,  sf.  abitazione,  casa. 

Magistcrio,  e 

Magistero,  sm.  uffizio  di  maestro 
- maestria  - disciplina , inse- 
gnamento. 

Magistrale,  add.  con.  di  mae- 
stro - principale. 

Magistralmente,  aev.  da  maestro. 

Magistrato  , sm.  collegio  d’  uo- 
mini legalmente  Sostituito,  con 
potestà  di  giudicare  e far  ese- 
guire le  leggi. 

Magistratura,  sf.  uffizio  e giuris- 
dizione del  magistrato. 

Maglia , sj.  concatenamento  di 
anelletli  di  ferro  per  far  le 
armature  - e l’armatura  stes- 
sa -vani  delle  calze  e delle  reti 

Maglio,  sm.  grosso  martello  per 
varj  usi. 

Magnanimità,  ave.  grandezza  di 
animo. 

Magnanimo , add.  m.  di  gran 
cuore. 

Magna'uo,  sm.  artefice  di  lavori 


MAG 

minuti  di  ferro. 

Magnate,  sm.  personaggio  di  al- 
to grado. 

Magnesia,  sf.  sostanza  calcarea 
assorbente , che  si  usa  per 
medicamento. 

Magnete  ( v.  lat.  ) , sm.  sostanza 
che  attrae  il  ferro,  volg.  ca- 
lamita. 

Magnetico,  add.  m.  calamitato. 

Magnetismo  , sf.  la  virtù  della 
calamita. 

Magnificamente,  av v.  con  magni- 
ficenza. 

Magnifica're  ( pr . ifico,  chi  ec.  ), 
alt.  aggrandir  con  parole. 

Magnificenza,  sf.  virtù  che  mira 
ad  opere  grandi,  splendidezza, 
sontuosità. 

Magnifico , add.  m.  splendido. 

Magniloquenza  , sf.  gravità  di 
stile. 

Magno  (e.  lat.),  add.  m.  grande 
(agg.  per  lo  più  di  personaggi 
assai  illustri  nella  storia) 

Mago  (v.  gr.-ptrs.),  sm.  (pi.  gi, 
ghi),  sapiente,  filosofo  - chi 
si  applica  alia  magia  super- 
stiziosa. 

Magona.  V.  Ferriera , e Ferra- 
reccia. 

Magramente,  aey.  scarsamente. 

Magrezza,  sf.  macilenza,  este- 
nuazione. 

Magro,  add.  m.  smunto,  gracile 
- fig.  delio  del  terreno , «rido, 
sterile  ec. 
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Mai,  o*»'.  iu  alcun  tempo  - col- 
. la  negai . in  nessun  tempo. 
Majale,  sm.  porco  castralo. 
Majo,  sm.  albero  alpestre  che  fa 
i turi  simili  alla  ginestra,  e i 
frutti  a foggia  di  grappoli. 
Majoilica,  sf.  (pi.  che),  terra  da 
stoviglie. 

Majorana,  sf.  sorla  d’  erba  odo- 
rosa delle  campagne.  4 
Majorasca'fo,  sm.  possesso  di  cer- 
te rendite  assegnate  al  majo- 
rasro. 

Majorasco,  sm.  (pi.  schi),  credi- 
la che  spelta  al  fratello  mag- 
giore. 

• Majuscola,  sf.  lederà  grande. 
Maiuscolo,  add.m.  grande  (propr. 

agg.  di  carattere) 

Malaccólto , add.  m.  accolto  di 
mala  grazia. 

Malacconcio,  add.  m.  disadatto. 
Malaccorte,  add.  in.  iinprovido. 
Malacreanza,  sf.  inciviltà. 
Maludettamenle  , avv.  bestial- 
mente. 

Ma  hi  dire.  V.  Maledite. 
Malaffetto,  add.  m.  che  non  ama 
- indisposto  di  salute. 

Malaga , sf.  specie  di  vino  di 
Spagna. 

Malagevole,  add.  coni,  difficile. 
Malagevolezza  , sf.  difficoltà  - 
arduità  ad  ottenere  un  fine. 
Malamente,  avv.  alla  peggio. 
Malandare,  n.  ass.  (che  non  si 
usa  fuorché  nell3  inf  c nei  I 
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pp.),  condursi  a mal  termine 
tanto  di  sanità,  quanto  di  fortune 

Malaudrino,  sm.  assassino. 

Malanno,  sm.  somma  sciagura. 

Malato,  add.  e sm.  infermo. 

Malaluccio,  add.  m.  infermiccio. 

Malattia,  sf.  stato  di  un  corpo 
vivente,  in  cui  viene  impedito 
da  alcuna  delle  sue  funzioni 
vitali,  o naturali,  o animali. 

Malauguroso  , add.  in.  di  mal 
augurio,  sciagurato. 

Malaventura,  sf.  disgrazia. 

Malavoglienza,  sf.  il  voler  male. 

Malavvedutamente,  avv.  incau- 
tamente. 

Malavveduto,  add.  m.  incauto. 

Malcadiico.  V Epilessia. 

Malcauto,  add.  m.  incauto. 

Malconcio,  add.  m.  maltrattato. 

Malcontento,  add.  m.  non  contento 

Malcostumato,  add.  m.  di  catti- 
vi costumi. 

Malcreato,  add.  m.  scostumato. 

Maldicente,  add.  coni,  che  dice 
male  di  alili. 

Maldicenza,  sj.  1’  andar  narrando 
falti  non  pubblici  o non  veri,  i 
quali  offendano  il  buon  nume 
altrui. 

Maldisposto,  add.  m.  d’animo 
volto  al  male. 

Male,  rm.  conti,  di  bene  - In 
mor.  pena  - scandalo  - misfat- 
to - In  med.  infermità  - fìsi- 
co, ogui  sensazione  dolorosa  - 
vniiale,  quello  che  duri  a 
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dall’ errore  volontario  e dal- 1 pugnata  da  timore  e da  tri* 

1*  azione  prava.  I stozza  d’ anime. 

Maledico.  V.  Maldicente.  Malincònico  , add.  m.  {pi.  ci, 
Maledire  {pr.  ico,  ci  ec.,  /uws.  chi),  che  ha,  o cagiona  malin- 
5 issi,  pp.  etto  ) , att.  an.  im-l  conia  - taciturno,  mesU. 

precar  male  altrui.  (Malizia,  sf.  inclinazione  a nuo- 

Malediziòne,  sf  imprecazione.  I cere  - mala  volontà  - astuzia. 
Maleficio,  sm.  misfatto  - danno  Malizia're,n.  or  J.  darsi  al  maligno, 
tentato  con  veleni  contro  ani- [Maliziosamente, avv.  con  inganno, 
mali  e piante  - incantesimo.  I Malizioso,  addi  m.  pieno  di  ma- 
Maidico,  sm.  {pl.c. i,  chi),  dan-j  lizia,  furbo. 

neggiatorc  - add. m.  che  fa  male  I Malleabile,  add,  com.  che  regge 
Maleficio.  V.  Maleficio.  I al  martello  ( e dicesi  di  que* 

Malevoglienza,  e I metalli  i quali  col  mezzo  di 

Malevolenza,  sf.  mal  animo,  ma-l  ripetute  percosse  pigliano  qaa- 
lignità.  I lunque  forma  senza  stritola' si) 

Malevolo,  add.  m.  che  vuol  male  Mallevadore,  sin.  chi  si  obbliga 
Malfattore,  sm.  che  commette  o per  altri. 

ha  commesso  misfatti.  (Malleveria,  sf.  obbligazione  del 

Malgrado,  ano . a dispetto.  I mallevadore  per  la  sicurtà  di 
Malia,  sf.  specie  d’incantesimo,]  un  contratto. 

con  cui  nella  favola  le  fate  lo- 1 Mallo  , sm.  la  prima  scorza  le- 
glievano  agli  uomini  l’uso  li- 1 nera  della  noce  e della  man- 
iero della  mente  o delle  mem- 1 dorla. 

bra,  trasformavano  piante  ec.  (Malmenare,  all  conciar  mate 
Maliardo,  sm.  ammaliatore.  - palpeggiare -fig.  travagliare. 

Malignamente , aw.  con  mali-  j Mainalo,  add.  m . ignobile. 

gnìtà.  IMalo,  add.  m.  cattivo. 

Malignare,  alt.  trattare  - e in- 1 Malora,  sf.  rovina,  perdizione. 

terprctare  malignamente.  (Malore,  sm.  malattia  - fig.  af- 
Malignità,  sf.  malvagità  d’ani-l  flitione. 

mo,  disposto  a nuocere  altrui  Malpiglio,  sm.  guardatura  bieca, 
anche  senza  proprio  utile.  J Malpràtico,  add.  m.  {pi.  ci,  chi), 
Maligno,  add.  m.  malvagio,  ma- 1 inesperto. 

• lefico  - In  med  pericoloso.  1 Malsano,  add . m.  infermiccio  - 
Malinconia  (p.  gr.)y  sf.  malattia I parlando  d'aria,  insalubre, 
pct  lo  più  immaginaria,  accora-  J Malsicuro,  add.m.  non  bene  as- 
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sicurato. 

Malta,  sf . impasto  di  calcina  con 
arena  per  murare. 

Maltrattare,  att.  trattar  male  - 
usar  villanie. 

Malva,  sf.  erba  comunissima  , 
assai  mollificante. 

Malvagia,  3 f.  sorta  di  vino  gre- 
co delicatissimo  ( dalla  città 
dello  stesso  nome  in  Morta 
donde  viene') 

Malvagio,  add.  m.  pessimo  ( dello 
delle  persone  meglio  che  delle 
cose) 

Malvagità,  sf.  perversità.  . 

Malvasia.  V.  Malvagia, 

Malvedere  {pr.  c'do,  cggo,  e eg- 
gio,  pass,  idi,  pp.  editto,  e 
visto),  att.  an.  veder  di  mal 
occhio. 

Malvivente,  add.  com.  di  mala 
vita. 

Malvolentieri.flw.di  mala  voglia. 

Malvolere,  sm.  cattiva  intensione. 

Malvoluto,  add.  m.  odialo. 

Mamma  (»*.  fanciull.) , sf.  ma- 
dre - mammella. 

Mammalucco  , sm.  ( pi.  echi  ) , 
schiavo  cristiano  presso  gii 
egiaj. 

Mammana,  sf.  governante  di  zi- 
telle - più  comun.  levatrice. 

Mammella,  sf.  poppa  delle  fem- 
mine. 

Mammola,  sf.  sorta  di  violetta 
campestre  primaticcia  di  co- 
lor ceruleo. 
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Mana'ta,  sf.  tanta  materia,  quan- 
ta si  può  tener  in  una  mano. 

Mancamento,  sm.  penuria  - bi- 
sogno - scemamento  - impera 
fezione  - colpa. 

Mancante,  add.  com.  che  vien 
meno. 

Mancansa,  sf.  difetto  , privazio- 
ne - colpa  leggiera , o senza 
malizia. 

Mancare , n.  ass.  non  essere  a 
sufficienza  - venir  meno  - de- 
sistere , cessare  - commettere 
errore  , cadere  in  peccato  - 
att.  scemare,  diminuire. 

Manchevole,  add.  com.  che  man- 
ca, o ha  difetto  - caduco,  fragile 

Mància,  sf.  regalo  non  pattuito. 

Manciata.  V.  Manata. 

Mancino,  sm.  chi  adopera  natu- 
ralmente la  mano  sinistra  in 
cambio  della  destra  - add.  m. 
sinistro. 

Mancipàrc,  att.  V.  Emancipa- 
re - (da  mancipio,  schiavo  ) , 
assoggettare. 

Mancipio  (r.  lat .),  sm.  schiavo. 

Manco,  add.  m.  (pi.  chi),  sce- 
mo - sinistro,  opposto  a de- 
stro - acv.  meno. 

Mandamento,  snt.  commissione  — 
ordine  - divisione  territoriale 
negli  Stati  Sardi. 

Mandante,  p.  pr.  di  mandare  - 
sin.  chi  fa  procura. 

Mandare,  att.  comandar  che  si 
vada  - e ««mandare  a pesso- 
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na  lontana  - spedire. 

Mandarino,  sm.  titolo  di  nobiltà 
o dignità  nell’impero  chinese. 

Mandatàrio,  sm,  ehi  fa  per  com- 
missione altrui. 

Mandalo,  sm.  commissione  - pro- 
cura legale. 

Mandibola,  sf.  masccllasapeTÌore. 

Mandola.  V.  Mandorla. 

Mandola,  sf.  strumento  musicale 
a corde  d’acciajo,  simile  alia 
chitarra. 

Mandolino,  sm.  strumento  musi- 
cale più  piccolo  della  mandola. 

Màndorla,  sf.  frutto  più  piccolo 
della  noce , e di  figura  quasi 
ovale. 

Mandorlato  , sm.  composto  per 
lo  più  di  mandorle. 

Màndorlo , sm.  albero  che  pro- 
duce le  mandorle. 

Mandra,  sf.  gregge. 

Mandràcchio , sm.  la  parte  in- 
terna di  un  porto. 

Mandràgola,  sf.  pianta  de’  luo- 
ghi ombrosi,  che  produce  una 
bacca  globosa  di  un  forte  odo- 
re narcotico. 

Màndria.  V.  Mandra. 

Mandriano , sm.  custode  della 
mandria. 

Mane  (<>.  la/.),  sf.  mattina. 

Maneggevole  , add.  com.  atto  a 
maneggiarsi. 

Maneggiare  ( dal  lai.  manibus 
agere  ),  all.  trattar  colle  ma- 
ni - e trattar  con  arte  uno 


Btwr 

strumento,  un’arma  o simile  - 
reggere,  governare  - n.  pass.  • 
adoperarsi. 

Maneggio,  sm.  negozio,  affare; 
e la  direzione  di  esso  - rs<r- 
cizio  di  cavalli  , e il  luogo 
dove  si  maneggiano,  allr.  ca- 
vallerizza. 

Manella,  sf.  e 

Manello,  sm.  manata  di  spighe. 

Manescalco.  V.  Maniscalco. 

Manesco,  add.  m.  {pi.  schi),  fa- 
cile a maneggiarsi  - inclinato 
a percuotere,  o a rubare. 

Manette,  sf.  pi.  arnesi  di  ferro 
per  legare  i rei. 

Manganare  {pr.  màngano  ec.),  alt. 
lustrare  le  tele  col  mangano. 

Manganello , sm.  strumento  da 
guerra  - abus.  grosso  bastone. 

Manganese,  sm.ferro  mineralizzato 

Màngano,  sm.  macchina  militare 
antica  per  {scagliar  pietre  - 
oggi  macchina  da  lustrare  i 
panni  , facendoli  passare  col 
mezzo  di  rutti  sotto  gravis- 
simo peso. 

Mangereccio  , add.  m.  atto  , o 
buono  a mangiarsi. 

Mangeria,  sf.  guadagno  illecito. 

Mangiapane,  sm.  uomo  disutile. 

Mangiare  , att.  masticare  il  ci- 
bo - fig.  consumare  lo  altrui 
facoltà  - scialacquare. 

Mangia'ro  , sm.  I’  atto  del  man- 
giare - cibo. 

Mangiativo , add.  m.  buono  « 
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mancarsi. 

Mingiatoja,  sf.  arnese  ove  nelle 
stalle  si  dà  il  mangiare  alle 
bestie. 

Mangiatore,  e 

Mangione,  sm.  cbi  mangia  assai. 

Mania  (p.  gr.) , sf.  stato  in  coi 
l’uomo  ha  perduto  l’uso  della 
ragione  - desiderio  ardente  - 
affetto  esagerato  per  checchessia 

Maniaco,  add.  e sm.  (pi.  ci,  chi), 
assalito  da  mania. 

Manica,  sf.  (pi.  che),  quella  par- 
te della  veste,  che  cuopre  il 
braccio. 

Manicaretto,  sin.  vivanda  com- 
posta di  più  cose  appetitose. 

Matiicbc'i,  sm.  pi.  setta  di  ere- 
tici che  sostenevano  due  prin- 
cipi indipendenti , 1*  uno  au- 
tore del  bene,  l’altro  del  male. 

Manicheismo,  sm.  sistema  assur- 
do di  Manetc  e de’  suoi  di- 
scepoli e fauturi  , chiamato 
anche  duismo,  o dualismo. 

Manico , sm.  (pi.  chi),  parte  di 
alcuni  strumenti  che  si  tiene 
in  mano  per  poterli  adoperare. 

Manichino,  sm.  ornamento  dei 
polsi  nelle  camicie. 

Manicotto,  sm.  arnese  per  lo  più 
di  pelle,  per  riparar  le  mani 
dal  freddo. 

Maniera,  sf.  modo  di  operare  - 
foggia  - qualità  - costume  - 
creanza  - In  piti,  particolari- 
tà di  un  caposcuola. 
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Manierare.  V.  Ammanierare. 

Manieroso,  add.  m.  di  maniere 
gentili. 

Manifattore,  sm.  artefice. 

Manifattura  , sf.  nome  generico 
di  tutti  gli  oggetti  che  si  fan- 
no con  artifizio  di  mano  nelle 
basse  arti  e mestieri  - e la 
stessa  opera  di  mano. 

Manifatturiere.  V.  Manifattore. 

Manifestamente,  avv.  palesemente 

Manifestare,  alt.  far  palese. 

Manifesto,  sm.  relazione  di  mer- 
canzie per  la  dogana  -scrittu- 
ra per  far  pubbliche  le  sue  ra- 
gioni in  cose  di  gran  rilievo  - 
ragionata  dichiarazione  di  guer- 
ra fra  uno  stato  e l'altro  -nel- 
l’uso programma-ai/i/.m.  noto, 
palese  - avv.  manifestamente. 

Maniglia,  sf.  V.  Smaniglia  - 
capitello  per  tener  in  mano  la. 
sega  - il  secondo  mn  riattale 
nel  giuoco  dell’  ombre  - Nel- 
le arti,  pezzi  di  metallo  at- 
taccati a bauli  0 forzieri,  per 
alzarli  od  aprirli  - ferri  per  cui 
passano  i cignoni  delle  carrozze 

Mamglio.  V.  Smaniglio. 

Manigoldo,  sf.  carnefice  - per 
ingiuria,  furfante. 

Manipolare  (pr.  ipoio  ec.) , alt, 
lavorar  con  nuno. 

Manipolo  ( 0.  laf.) , sm.  tanta 
quantità  d’  erbe,  di  spighe  cc. 
quanta  nc  può  contenere  la 
mano  dei  mietitore  - strisci» 
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di  drappo  che  pende  dai  brac- ! Mansionario,  sm.  assistente  alla 
.ciò  sinistro  del  sacerdote  nel  chiosa,  e residente  presso  di' 
celebrare  la  messa.  quella. 

Maniscalco,  sm.  {pi.  schi),  chi  Mansione  (v.  la/.),  sf.  stanta  - 
medica  e ferra  i cavalli.  soprascritta  di  lettera  - nel- 

Manna  (o.  ebr.),  sf.  propr.  cibo  l’  uso  incombenia. 

miracoloso  caduto  dal  cielo  agli  Mansuefare  (pi,  fò,  pass,  feci, 
ebrei  nel  deserto  - liquore  che  pp.  fatto) , alt.  aa.  rendere 
stilla  dal  frassino  e dall’olmo-  mansueto,  addomesticare. 
fig.  ogni  cibo  squisitissimo.  Mansueto,  add.  m.  mite,  pacifico. 
Mannaia,  sf.  scure  del  carnefice  Mansuetùdine  , sf.  naturale  dis- 
e del  beccajo.  posizione  dell’animo  alla  dol- 

Mano,  sf.  membro  del  corpo  cezza  ed  alla  benignità, 
umano  che  termina  il  braccio  Manteca.  V.  Pomata. 

-fig.  ajuto  - virtù,  possanza  Maiitelletta,  sf.  ornamento  delle 
- forza,  autorità  - banda  - spalle  proprio  di  certe  dignità, 
lato  - carattere  di  scrittura.  Mantello  , sm.  vestimento  con 
Manomettere  (pass,  l'si,  pp.  esso),  bavero,  che  si  porta  sugli  altri 
all.  an.  cominciare  a servirsi  panni  - colore  del  pelo  del 

di  cosa  che  a poco  a poco  si  cavallo  - fig.  scusa , pretesto, 

consuma  - ‘fig.  guastare  - li-  Mantenere  {pr.  engo,  ieni  ec.  , 
berare  da  servitù.  pass,  enni,  pp.  enfilo),  alt.  an. 

Manopola  (e.  gr.),  sf.  propr.  an-  conservare  - dare  il  vitto  - 
fico  guanto  di  ferro  - oggix\~  np.  sussistere,  nudrirsi. 
paro  della  mano  usalo  da  al-  Mantenimento,  sm.  conservazio- 
cuni  artefici  nel  lavorare.  ne  - vitto  - e in  generale 

Manoscritto,  sm.  libro  scritto  a tulio  ciò  che  serve  a soste- 
mano,  nere  la  vita  - osservanza. 

Manovale,  sm.  chi  porta  i mate-  Mantice . sm.  strumento  che  at- 
. riali  al  muratore.  trae  e manda  fuori  l’aria. 

Manovella.  V.  Leva.  per  soffiare  nel  fuoco  o negli 

Manovra,  sf.  tutti  i cordami  di  organi  - fig.  instigazione. 
una  nave  — e le  operazioni  Mantiglia,  sf.  soTta  di  abbigl.a- 
per  governarla  - abusi v.  eser-  mento  donnesco  per  coprire 
cizj  militari.  le  spalle. 

Manovrare , all.  maneggiare  ì Mantile,  sm  piccola  tovaglia, 
cordami  del  vascello.  Manto,  sm.  veslimento  di  gnvu- 
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» di  pernuuaggi  - fig.  prefcsfò. 

Manuale,  add.  cotti,  di  mano. 

Manualmente,  avy.  con  mano. 

Manomissione,  sf.  liberazione  da 
'.schiavilo. 

Mauulensinne , i /.  sicnrlà  pel 
mantenimento  della  cosa. 

Manzo,  sm.  bue  giovine. 

Maomettano,  sm.  seguace  diMao- 
• metto. 

Maomettismo , sm.  religione  e 
dottrina  di  Maometto. 

Mappamondo,  sm.  carta  generale 
della  superficie  del  mondo  rap- 
presentata* io  due  emisferi. 

Marangone,  sm.  corvo  acquatico 
- uomo  che  s'immerge  sino  al 
fondo  del  mare  per  ripescar 
cose  sommerse,  o per  raccorre 
le  conchiglie  delle  perle  - gar- 
zone di  falegname. 

Marasca,  sf.  i pi.  scile)’,  sorta  di 
ciriegia  agretta. 

Marasmo,  sm.  eccessiva  magrezza 

Maraviglia,  sf.  grata  sensazione 
che  accompagna  l’ improvvisa 
avvertenza  da  noi  fatta  al  ve- 
ro, al  bello  ed  al  buono. 

Maravigliare,  arsi,  n.  ass.  e np. 
rimanere  attonito. 

Maravìglio'so,  add.  m.  stupendo. 

Marca  (v.  al.),  sf.  (pi.  che),  con- 
fine - e in  oggi  provincia  - 
contrassegno  impresso  sulle 
merci , per  mostrarne  1'  arle- 
fic,  e il  luogo  ove  furono  fatte 

Marcare,  o‘t.  tonti\.iiogaar«  im 
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printnndo,  a! Ir.  marchiare. 

Marchesato,  sm.  stata  o dominio 
di  marchese. 

Marchese  (da.  marca) , sm.  titolo 
di  signorìa  media  tra  quella 
del  duca  e qnella  del  conte. 

Marchio,  sm.  segno,  impronta. 

Marcia,  sf.  (pi.  ce  ) , umore  pu- 
trido delle  piaghe  - cammino 
di  eserciti. 

Marciapiede,  sm.  lastrico  laterale 
delle  strade  per  camminare  a 
piedi.  . 

Marciare  (dal  fr.  marcher),  n. 

| ass.  il  muoversi  degli  eserciti’ 
- partirsi  semplicetti. 

Marciala  , sf.  il  marciare  degli 
eserciti  - più  cornuti,  il  suono 
dalle  bande  che  accompagna 
le  marce. 

Marcio,  add.  m.  fracido  - sm. 
posta  doppia  al  giuoco. 

Marcioso,  add.  m.  pieno  di  marcia. 

Marcire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass.  di- 
venir marcio  - fig.  guastarsi. 

Marco,  sm.  (pi.  chi  ) , peso  di 
moneta  e di  metalli  fini  - con- 
trassegno (più  comun.  marchio) 

Mare,  sm.  riunione  di  tutte  le 
acque  die  circondano  la  terra, 
altr.  oceano  -fig.  ogni  slraof- 
dinaria  abbondanza. 

Marea,  sf.  i due  moli  periodici 
de!  mare  (altr.  flusso  e riflusso) 

Mareggiale,  n.  ass.  ondeggiare 
con  pericolo  di  naufragio  — 
fig.  provare  giramenti  di  capo. 
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Maremma,  j/.  campagna  vici- 
na al  mare. 

Maresciallo,  sm.  dignità  milita- 
re di  primo  ordine. 

Marescalco.  V.  Maniscalco . 

Marcita,  sf.  piccola  conturbato- 
ne del  mare. 

Marezzare , alt.  dare  il  marezzo. 

Marezzo,  sm.  ondeggiamento  di 
color  variato. 

Marga,  sf.  (pi.  ghe  ) , specie  di 
creta  pingue  e calcaria,  buona 
da  ingrassare  i campi. 

Margarita,  e 

Margherita  (v.  «7-.) , sf,  perla  - 
sorta  di  Bore  ( più  comun, 
margheritina) 

Margheritina,  sf,  pianta  perenne 
delle  colline  - In  pi,  quei 
piccoli  globetii  di  vetro  dei 
quali  si  fanno  vezzi  ed  altri 
ornamenti. 

Marginale,  addi,  com.  posto  al 
margine. 

Margine  ( c paci,  margo,!,  sm. 
saldatura  di  ferite,  alte,  cica- 
trice - estremità  - spazio  la- 
terale dei  libri  stampali. 

Margotta,  sf.  parte  di  una  pian- 
ta che  dopo  essere  stata  alcun 
tempo  sepolta  acciò  produca 
radici,  si  trasporta  altrove. 

Margravio,  sm.  dignità  sovrana 
iti  Germania , corrispondente 
ni  nostro  marchese. 

Manica,  sf.  casta  di  mare  - nel- 
l’uso tutto  ciò  che  si  riferisce 
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aH’uso  del  mare. 

Mariuajo , sm.  uomo  che  fa  il 
servizio  della  nave. 

Marinare , all.  conciare  il  pesce 
affinchè  si  conservi.  - V .Am- 
marinare. 

Marinaresca,  sf.ipl.  sche),  tutta 
la  ciurma  di  una  nave. 
Marinaresco,  add.  m.  (pi.  schi  ) 
di  marina jo. 

Marinaro.  V.  Marinajo. 
Marineria,  sf.  arte  dei  marinajo 

- moltitudine  di  naviganti. 
Marino,  add.  m.  di  mare. 
Maritaggio,  sm.  matrimonio. 
Maritare  , alt.  dar  marito  allo 

femmine  - np.  prender  marito 

- fifi.  dicesi  di  tutte  quelle 
cose  che  volentieri  si  accop- 
piano, come  la  vite  all’olmo  er. 

Marito,  sm.  uomo  congiunto  in 
matrimonio. 

Marittimo,  add.  m.  di  mare. 
Mariuòlo,  add.  e sm.  furfante. 
Marmista,  sm.  (pi.  sti) , lavora- 
tore di  marmi. 

Marmitta  (v.  fr.  e dell * uso  nel- 
la mi/.),  sf.  pentola,  pignatta. 
Marmo,  sin.  pietra  viva  durissi- 
ma di  molte  qualità  e colori  - 
per  Irosi,  statua  - fi%.  durez- 
za di  cuore,  ioscnsibililà. 
Marmorare  (or.  mnrmoro  ec.  ) , 
alt.  colorare  a marmo. 
Marmòreo,  add.  m.  di  marmo, 
0 della  natura  del  marmo. 
Mannarino , aJJ.  m.  -di  matmo 
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Martirio,  sm.  tormento,  supplizio  J 
- s/n.  sorta  di  colore  che  tien 
del  marmo. 

Marmorizzato,  add.  m.  venato  a 
foggia  di  marmo. 

Marmotta , s/.  specie  di  topo 
montano. 

Marni*  V.  $ Targa. 

Maroso,  sm.  fiotto  di  mare,  on- 
data - fig.  travaglio  d’animo. 

Marra,  sf.  strumento  rustico  per 
radere  il  terreno  - e strumento 
de’manorali  per  far  la  calcina 

Marrocclu’no,  sm.  cuojo  di  capra 
conciato  e tinto. 

Marrone,  sm.  strumento  piò  stret- 
to della  marra  - spezie  di 
castagna  - fig.  errore. 

Marte,  sm.  dio  della  guerra  pres- 
so i mitologi  - In  astr.  uno 
dei  pianeti  del  sistema  solare. 

Martedì,  sm.  terzo  di  della  set- 
timana. 

Marte!  la're  , all.  percuotere  col 
martello  - fig.  travagliare , 
tormentare. 

Martellata,  sf.  colpo  di  martello. 

Martellina,  sf.  stromcnto  da  mu- 
ratori e scarpellini. 

Martello,  sm.  strumento  per  bat- 
tere ( di  più  fogge  secondo 
gli  usi  delle  diverse  arti)- fig. 
tormento  - gelosia. 

Martire  (v.  gr.)t  $m.  chi  pulisce 
tormenti  ed  anche  la  morte 
violenta  per  la  fede  di  G.  C. 

Martire,  sm.  dolore  intenso'.  “ 
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- fig.  dolore  acutissimo. 

Martirizzare,  alt.  tormentare  - 
np.  fig.  darsi  pena. 

Marlirológio,  sm.  catalogo  c sto- 
ria de*  martiri. 

Martora,  sf.  animale  salvatico, 
di  cui  è assai  slimata  la  pelle. 

Martoriare.  V.  Martirizzare. 

Martoro  (o.poel.),sm.  grave  dolore 

Marza,  sf.  ramoscello  che  si  ta- 
glia da  un  albero  per  inne- 
starlo in  nn  altro. 

Marznjnolo,  add.  m.  di  marzo. 

Marziale,  add.  com.  di  Marte , 
rioc  guerresco-//*  thim. agg.  di 
sostanze  ove  sia  unito  del  ferro 

Marzo, sm.  il  terzo  mese  dell’an- 
no volgare,  il  primo  dell’astro- 
nnmico. 

Marzocco,  sm.  (pi.  echi),  figura 
di  (ione  scolpito  o dipinto  - 
fig.  uomo  vile  e sciocco. 

Marzolino  , e 

Marzuolo,  add.  m.  agg.  di  biade 
che  si  seminano  ne)  marzo. 

Mascalcia,  sf.  l’arte  del  ferrata 
e del  medicare  i cavalli. 

Mascalzone,  sm.  malvivente. 

Mascella,  sf.  quell’osso  ove  sono 
incassati  i denti. 

Mascellare,  add.  com.  agg.  di 
dente  laterale. 

Maschera,  sf.  coperta  della  fac- 
cia per  non  essere  conosciuto 
- fig.  finzione. 

Mascherare  (pr.  maschero  cc.  ), 
all.  coprire  con  maschera  - 
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fig.  fingere  - np.  audaf  ma- 
. scherato. 

Mascherata,  sf.  unione  «li  gente 
in  maschera. 

Mascherone,  sm.  testa  deforme 
posta  per  ornamento  alle  fon- 
tane, grotte  ec. 

Maschile,  add.  cnm.  di  maschio 

- genere  de’nomi,  opposto  di 
. femminile. 

Màschio,  sm.  contr.  di  femmina 

- Nelle  arti}  cilindro  di  ferro, 
che  confronta  colla  madrevite 
.-coltello  de’cimalori  - In  or - 
chft.  mil.  sorta  di  fortificazio- 
ne - add.  m.  di  sesso  maschile 

fig.  robusto  - generoso. 
Mascolino.  V.  Maschile. 
Masnada,  sf.  compagnia  perlopiù 
-di  malfattori. 

Masnadie'ro,sm.assassino  di  strada 
Massa,  sf.  quantità  indeterminata 
di  checchessia  ammontata  in- 
sieme - In  mil.  colonna  di 
truppe  serrata  strettamente. 
Massacro  (f rance*.),  sm.  strage. 
Massaio,  sm.  custode  di  cose 
pubbliche  - economo. 
Masseria,  sf.  casa  dei  lavoratori 
di  campagna. 

Masserizia,  sf.  arnesi  di  casa  - 
strumenti  d’arti  e d’agricoltura. 
Massiccio,  add.  m.  grosso,  forte. 
Màssima,  sf.  proposizione  cbc 
per  la  sua  evidenza  serve  di 
u . principio  ad  arte  o scienza. 
Massimamente,  e , . . .-  >. 


MAT 

Màssime,  avv.  principalmente. 

Màssimo,  add.  m.  superi,  di  grande 

Masso,  sm.  sasso  grossissimo. 

Mastello,  sm.  vaso  di  legno  a 
doghe  per  trasporto  di  liquidi. 

Masticare  ( pr . mastico,  chi  ec.), 
alt.  disfare  il  cibo  coi  denti  - 
fig.  borbottare  - ben»»  % ui- 
nare  alcuna  cosa  seco  stesso. 

Mastice,  sf.  gomma  resinosa  del- 
l’ albero  lentischio  o mastice  - 
specie  di  colla  da  falegnami. 

Mastino,  sm.  cane  grosso  da 
mandria. 

Mastro,  sm.  V.  Maestro  - .add. 
m.  principale. 

Matassa,  sf.  quantità  di  filo  av- 
volto sull*  aspo  - fig.  gruppo 
di  cose,  o numero  confusa  di  . 
persone. 

Matemàtica  (v.  #/■.),  sf.  (pi.  che), 
scienza  che  tratta  delle  quantità 

Matemàtico,  sm.  professore  di 
matematica  - add.  m.  spet- 
tante a matematica. 

Materasso,  sm.  sacco  ripieno  per 
io  più  di  lana,  schiacciato  e 
trapuntato,  per  dormirvi  sopra, 
volg.  stramazzo. 

Materassaio,  sm.  lavoratore  di 
materassi. 

Materia,  sf.  sostanza  estesa,  di- 
visibile e mobile,  la  quale  in 
diversi  modi  raccolta  e varia- 
mente combinata  è il  primo 
elemento  di  tutti  I corpi  in 

..  natura  - riè  ebe  si  adopera  in 
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qualunque  componimento  - ca- 
gione,motivo  - umore  marcioso 

Materiile,  un.  nome  collettivo  di 
lutti  gli  oggetti  prcpatati  per 
qualsivoglia  uio  determinalo  - 
add.  com.  di  materia  - fig. 
roz.ro,  grossolano. 

Materialismo,  sm.  empio  sistema, 
Secondo  il  quale  anche  i prin- 
cipi pensanti  sono  materia. 

Materialista,  sm.  {pi.  sii),  chi 
piofessa  la  dottrina  del  mate- 
rialismo. 

Materialmente  , ave.  fisicamente 
- grossolanamente. 

Malemale,  aid.  com.  e 

Materno,  add.  m.  di  madre* 

Matita  (*».  gr.),  sf.  sostanza  mi- 
nerale di  color  bruno  giallo  o 
rossi  gno  , di  cui  sorvonsi  i 
pittori  per  disegnare. 

Matitatoio,  sm.  cannuccia  di  me- 
tallo per  fermare  la  matita. 

Matricàle,  sf.  sorta  d'erba  così 
detta  perchè  assai  acconcia  a 
sedare  le  male  afferioni  della 
matrice  nelle,  donne. 

Matrice,  sf.  parte  della  femmina 
dove  sta  chiuso  il  feto  sino  al 
parto. 

Matricidio,  sm.  uccisione  della 
madre. 

Matricola,  sf.  tassa  che  si  paga 
alla  respettiva  magistratura  per 
esercitare  un’arte  o professio- 
ne - e il  libro  dove  si  regi- 
stra chi  paga  siffatta  tassa  - 
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Nella  mil.  e nelle  scuole  re- 
gistro, ruolo. 

Matricolare  (pr.  icolo  ec.) , all. 
registrare  alla  matricola. 

Matrigna,  sf.  moglie  del  padre  di 
chi  perdè  la  madre  - fig.  cat- 
tiva madre. 

Matrimoniale,  add.  com.  di  ma- 
trimonio. 

Matrimonio,  sm.  contralto  civile 
ed  ecclesiastico  fra  uomo  e 
donna  per  vivere  insieme  sino 
alia  morte  - uno  dei  sette  sa- 
cramenti della  chiesa  cattolica. 

Matrina.  V.  Madrina. 

Matrizzare.  V.  Madreggiare'. 

Matrona,  sf.  donna  autorevole 
per  età  0 per  nobiltà  - donna 
attempata,  aja  di  fanciulle. 

Matronale,  add.  com.  di  matrona. 

Matta,  sf.  al  giuoco  della  baz- 
zica, una  carta  ( che  ordina- 
riamente è un  sette  ) la  quale 
si  fa  contare  quanti  punti  si 
vuole,  onde  meglio  accomo- 
darsi per  la  vincita. 

Mattadore  (t>.  sp.),  sm.  sopran- 
nome delle  tre  prime  carte  del 
giuoco  delle  ombre,  che  sono 
spadiglia , maniglia  e bastai 

Mattana,  sf.  specie  di  malinconia 
che  nasce  dal  non  saper  che 
si  fare. 

Mattare,  att.  nel  giuoco  degli 
scacchi , dare  scacco  matto  - 
fig.  superare. 

Matlma,  sf.  pazzia. 
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Mattina,  sf.  la  prima  parte  de  fa  lco  sontuoso  durante  Tesequie 
giorno  dal  levar  del  sole  a Mazza,  sj.  bastone  - braccio  del 
mezzodì.  torchio  nelle  stamperìe  - ba- 

Mattina'ta,  sf  tutto  lo  spazio  stone  noderoso  e ferrato  - 

della  mattina.  grosso  martello  di  ferro  per 

Mattino,  sm.  mattina  - levante.  ispezzar  sassi  - fig.  indegna 

Matto,  add.  m.  pazzo,  stolto  - da  capitano. 

sm.  carta  da  tarocchi,  e da  Mazzapicchio,  sm.  martello  di 
minchiate.  legno  per  cerchiar  le  botti  - 

Mattonare,  att.  fare  il  pavimen-  sorta  di  pillone  per  assodar  la 

to  con  mattoni.  terra,  e per  battere  i selciati 

Mattonato,  sm.  suolo  lastricato  delle  strade. 

di  mattoni.  Mazzata,  sf.  colpo  di  mazza. 

Mattone,  sm.  pezzo  di  terra  col-  Mazzetta,  sf.  sorta  di  martello 
ta  quadrangolare  per  far  muri  de’ccsellatori  e degli  argentieri 
e pavimenti.  Mazzo,  sm.  piccolo  fascctto  d’er- 

Maltutino,sm.  principio  del  gior-  be  o di  fiori  - martello  dei 

no  — ora  canonica  - add.  ni.  raacellaj  per  ammazzar  le  bc- 

di  mattina.  Stic  - maglio  delle  cartiere  - 

Maturamente,  are.  con  maturità.  quantità  di  checchessia  unita 

Maturare,  n.  ass.  il  venir  delle  in  fascio. 

frutta  a perfezione  - att.  Jig.  Mazzuolo,  sm.  martellino  di  fer- 
dare  compimento  - fare  con  ro  ad  uso  degli  scarpe] liui  - 

consiglio  e prudenza.  martello  de’  magnani  con  due 

Maturità,  sf,  grado  di  perfezio-  bocche  senza  penna  per  baite- 

ne - fig.  età  perfetta  - sa-  re  il  ferro  a morsa, 
viezza.  Me,  pron.  pers.  sing.  d’ io  nei 

Maturo,  add.  m.  stagionato  - casi  obblirjui. 

Jig.  di  età  perfetta -prudente.  Meandro  (e.  gr.),  sm.  giro  tor- 
Mausoleo,  sm.  stabile  monuinen-  tuoso  ( dal  serpeggiai  e di  un 

to  funebre  innalzato  con  pompa  fiumicello  di  tal  nome  nella 

a qualche  illustre  defunto  (da  Jonia)  - fig.  raggiro,  intrigo. 

Mausolo  re  di  Caria*  a cui  Meato  (e.  lai.),  sm.  poro  deVorpi 
morto  la  vedova  Artemisia  Meccànica  (e.  gr.),  sf.  (pi.  che), 
aesse  un  monumento  die  veti-  scienza  matematica  mista,  che 

ne  annoveralo  fra  le  sette  misura  la  resistenza  ed  il  moto 

meiaviglie  del  móndo)  - cala-  de’gravi,  e ne  agevola  il  ma- 
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neggio  col  l’uso  delle  macchine, 
Meccanico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
ngg.  delle  arti  ove  più  opera 
la  mano  che  1*  intelletto  - sm. 
r.hi  esercita  le  arti  meccaniche 
- professore  della  scienza  mec- 
canica. 

Meccanismo  (<*.  gr.),  sm.  strut- 
tura di  un  corpo  ,o  di  una  mac- 
china composta  di  più  parti. 
Mecenate,  sm.  nome  del  celebre 
favorito  di  Augusto  e proleg- 
gitore  generosissimo  delle  let- 
tere - oggidì  chiunque  pro- 
tegge i coltivatori  delle  scien- 
ze e delle  arti. 

Medaglia,  $/.  impronta  simbolica 
con  inscrizioni  coniata  per 
conservare  1’  effigie  d’  uomini 
illustri  c la  memoria  di  azioni 
generose. 

Medesimamente,  flvv.  parimente. 

Medesimità,  sf.  staio  di  cosa  che 
in  nulla  è diversa  da  un’  altra 
con  cui  è paragonata. 

Medesimo,  pron.  m.  istesso. 

Mediante , prep.  col  mezzo  - 
nel  mezzo. 

Mediatore,  sin.  quegli  che  s’ in- 
tromette fra  V una  parie  e 
P altra. . 

Mediazione,  sf.  interposizione. 

Medicamento,  sm.  rimedio. 

Medicare  (pr.  me'dico,  chi  ec.), 
all.  curare  le.  infermità.  .... 

Medicastro,  sm.  medico  di  poco 
valore.  . v ~ 
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Medicatura,  sf.  applicazione  dei 
riinedj. 

Medicina,  sf.  scienza  od  arte  di 
conservare  la  sanità  - medica- 
mento - fig.  provvedimento. 
Medicinale,  sm.  medicamento  - 
add.  com.  appartenente  a me- 
dicina. 

Me'dico,  sm.  dottore  in  medicina 
- add.  m.  curativo. 

Medio,  sm.  il  dito  più  lungo 
della  mano  - add.  m.di  mezzo. 
Mediocre,  add.  com.  eh’  è di 
mezzo  fra  gli  estremi,  cioè  nè 
buono  nè  cattivo. 
Mediocremente , aw.  mezzana- 
mente. 

Mediocrità,  sf.  qualità  di  ciò  che 
tiene  il  mezzo  fra  due  estremi 
Meditare  (pr.  mc'dito  ec.),  alt.  e 
».  considerare  attentamente 
alcuna  cosa  (e  ditesi  frequen- 
temente delle  cose  sacre  o spi- 
rituali) - fantasticare. 
Meditatamente,  flry.  a bella  posta. 
Meditazione  , sf.  atto  per  cui 
1*  anima  tutta  raccolta  in  sè 
stessa  impiegasi  alta  contem- 
plazione di  alcuna  verità. 
Mediterràneo,  add.  ni.,  agg.  di 
mare,  che  per  uno  stretto  s’in- 
sinua e si  estende  entro  terra. 
Mèglio,  aiT.  contps,  più  bene  - 
piuttosto  - add.  cotnp.  di  buo- 
no, migliore, 

Mela,  sf.  frutto  di  figura  roton- 
da buono  a mangiare,  volg. 
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pomo.  J Melocotogno.  V.  Cotogni).  * 

Melagrana,  sf.  sorta  di  frutto  ; Melodia  (i>.  gr.),  sf.  soavità  . di 
- clie  contiene  molti  granelli  canto  o di  suono. 

rossi,  vinosi  e mangiabili.  Melodioso  , add.  m.  che  ha  me- 

Melagràno,  mi.  albero  che  prò-  India. 

duce  la  melagrana.  Melodramma  (^.  gr.) , sn^  (pi. 

Melanconia.  V.  Malinconia,  mmi),  dramma  per  musica. 

Melarància,  sf.  (pi.  ce),  sorta  Melpomene,  sf.  quella  delle  nove 
di  agrume  rotondo  come  una  muse che  presiede  alla  tragedia 
mela  e di  color  rancio.  Membrana  , sf.  carta  pecora  - 

Melaràncio,  sm.  albero  che  dà  parte  fibrosa  reticolare  delle 
la  melarancia.  piatite. 

Melàlo,  add.  ni.  condito  con  Membranoso,  add.  m.  che  ha  so- 
mele  - dolce  -fig.  lusinghiero.  stanza  di  membrana. 

Mele,  sm.  sugo  dolce  che  le  api  Membro,  sm.  (pi.  bri  m.%c bra /.), 
succhiano  dalle  piante  e che  parte  esteriore  del  corpo  ani- 
raccolgono  nelle  cellette  dei  male  (contr.  di  viscere)  - ogni 
‘ loro  fiali.  ■ parte  d’architettura  - ed  ogni 

Melensàggine,  sf.  balordaggine.  parte  di  un  periodo  - indivi- 
Melenso,  add.  m.  scimunito.  duo  di  un  corpo  morale. 

Melissa,  sf.  erba  cedronella.  Membruto  , add.  m.  di  grosse 
Melhfero,  add.  m.  che  produce  membra. 

il  mele.  « Memoràbile,  add.  coni,  e- 

Mellifluo  (y.  lai .),  add.m.  d’on-  Memorando,  add.  m.  degno  di 
de  esce  o scorre  mele  - fig.  memoria, 
dolce,  soave  ( detto  di  paiole)  Memoria,  sf.  potenza  nobilissì- 
McIIomc,  sm.  frutto  estivo  del  ma  della  mente,  per  cui  desca 

• -<  genere  delle  zucche  con  dura  ritiene  o richiama  le  idee  sem- 

« orteccia  alla  quale  interna'  plici,  o le  immagini  delie  cos.- 

mente  sta  attaccata  una  so-  - vedute,  immaginate, o intese  — 

stanza  bulbosa  gustosissima  ricordo,  annotazione  - fama  — 

riputazione. 

Memoriale,  sm.  ricordo  -supplir  « 
Menare,  a//,  condurre  da  un  luo  - 
go  iu  un  altro  - dimenare. 
Me  oaneslo,  sm.  macchinetta  d' 
ferro  «la  cucina,  la  quale  per 


( in  Tose,  popone  ) - fig.  rife- 
rito ad  uomo,  sciocco. 

Melma,  sf.  belletta  eh’  è in  fon- 
do alle  paludi.  - • 

Melo,  sm.  albero  che  produce  le 
mele.  - - • - 
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farsa  di  molle  fa  girare  l’ar- 
rosto. 

Meuatojo , sm.  ordiguo  per  di- 
menare alcuna  cosa. 

Menda,  sf.  rifacimento  di  datino 
- difetto  di  tessitura  nel  pauno 

Mentiate,  add.  coiti,  bugiardo. 

Mondare.  V.  Emendare. 

Mendicatile,  add.  coni,  e sia.  che 
vive  d>  limosino. 

Mendicale  ( pr . ico,  chi  ec.),  att. 
demandare  la  limosina  per  vi- 
vere - fig.  ricercare  con  sol- 
lecitudine - ri.  ass.  essere  spro- 
veduto  affatto  di  checchessia. 

Mendicità,  s/i  estrema  povertà. 

Mendico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi) , 
accattone  - fig.  privo. 

Meno,  aw.  manco,  conir . di  più 
-add.  compaiai.com.  minore. 

Menomare  (pr.  menomo  ec.),  alt. 
diminuire  - n.  ass.  mancare. 

Menomo.  V.  Minimo. 

Mensa,  sf.  tavola  apparecchiala 
per  mangiare  - tavola  del- 
T aliare  in  cui  si  celebra  la 
messa  - eucaristica  , il  SS. 
S icramcnlo. 

Mensola  , sf.  uno  tic’  membri 
d’ architettura.,  eli*  è sostegno 
di  trave  o cornice  o altro 
eh’  esca  dalla  dirittura  del 
piano  ov*  è affisso. 

Mcnstruo , s/m.  purga  incussale 
delle  douac. 

Mewuiàle,  add  coni,  d’oguiinesc 

Ricala,  sf.  ciba  odoxifcia  ,i  cor- 
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roborante  lo  stomaco. 

Mentale,  add.  coni,  di  mente. 

Mentalmente , aro.  colia  mente. 

Mente  , sf.  quel  principio  pel 
quale  l’uomo  intende,  couoscc 
e pensa  $ intelletto  - fig.  vo- 
lontà, intenzione,  pensiero  - 
memoria. 

Mentecatlagginc,  sf.  infermità  di 
mente,  pazzia. 

Mentecatto  , add.  m.  iufermo  di 
mente,  pazzo. 

Mentire  (pr  sco,  t mento  ec.)  , 
11.  ass.  dir  bugia  - all.  ial- 
sificare  - deludere. 

Mentila,  sf.  accusa  di  meiiiogua. 

Mentitore,  sm.  bugiardo. 

Mento,  srn.  la  parìe  estrema  del 
viso  sotto  la  bocca. 

Mentovare  (pr.  mentovo  «c.),  ali. 
far  menzione,  nominare. 

Mentre,  aro.  in  qm-1  tempo. 

Menzionare.  V.  Mentovare. 

Menzione,  sf.  ricordo,  memoria. 

M^'sogna,  sf.  bugia. 

Menzognero,  add.  m.  bugiardo. 

Mciamentc,  avv.  solamente. 

Meraviglia.  V.  Maraviglia. 

Meravigliare.  V.  Ma;  a viglia;  e. 

Mercadante.  sta.  chi  tscicila  la 
morta  tura. 

Mercantare,  /;.  uss.,  V.  Mercan- 
teggiai c - stiracchiare  il  prez- 
zo di  un’  opera  fatta. 

Mercante.  V,  Mercadante . 

Mercanlfggidrc,  ri.  ass.  comprare 
. a vendere,  barattare  0 cambia* 
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re  per  far  guadagno. 

Mercantile  , add.  com.  di  mer- 
cante o di  mercatura 

Mercanzia,  s/.  gli  oggetti  che  fo- 
no in  commercio,  e intorno  ai 
quali  si  aggira  il  traffico. 

Merca're  (<>.  per  lo  più  poct.)  V. 
Mercanteggiare. 

Mercatante.  V.  Merendante . 

Mercato,  sm.  luogo  dove  si  fan- 
no compre  e vendite  all’  in- 
grosso - adunanza  di  gente 
per  vendere  o comprare  - trat- 
talo del  prezzo  della  mercan- 
zia - ed  il  prezzo  stesso. 

Mercatura, sf.  l’arte  e 1’  eserci- 
zio di  mercapteggiare. 

Merce  , sf.  qualunque  sorta  di 
manifatture  o di  derrata  che 
sia  oggetto  di  traffico. 

Mercè,  e 

Mercede  , sf.  ricompensa  - sti- 
pendio - grazia  - ajulo  - cosa 
meritoria. 

Mercenario,  odi.  e sm.  che  serve 
a mercede,  cioè  a prezzo  pat- 
tuito. 

Merceria,  sf.  cose  minute  pei  ve- 
stire - la  bottega  del  mereiaio 

Merciajo,  sf.  venditore  di  mer- 
cerie. 

Mercimonio,  sm.  traffico  illecito. 

Mercoledì,  e mercordì , sm.  il 
quarto  giorno  della  settimana 

Mercurio,  sin.  in  mit.  dio  del- 
¥ eloquenza,  del  commercio  e 
de’  ladri  - In  nstr.  uno  dei 
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pianeti,  il  più  vicino  al  sole 
- In  fii.  argento  vivo.  ^ 

Merda  (t>.  bassa)  V.  Sterco.  - 

Merdocco,  sm.  (pi.  echi),  unguen- 
to o impiastro  per  levare  i peli 

Merenda  , sf.  il  mangiare  fra  il 
desinare  e la  cena. 

Merenda're,  n.  ass.  far  merenda. 

Meretrice , sj.  donna  di  mala 
condotta. 

Me'rgere  (pass,  ersi,  pp.  erso) , 
atl.  an.  tuffare. 

Mergo,  sm.  ( pi.  ghi)  , uccello 
acquatico.  , * 

Meridiano,  sm.  cerchio  massimo 
della  sfera,  che  passando  pei 
due  poli  segna  il  .mezzodì  a 
lutti  i popoli  sottopostivi  - 
add.  m.  di  mezzo  giorno. 

Meridionale,  add.  m.  dalla  parte 
di  mezzodì. 

Meriggio  , sm.  luogo  esposto  a 
mezzodi -il  tempo  del  mezzodì 

Meritamente,  ape.  secondo  il  me- 
rito - a ragione. 

Meritare  ( pr . merito  ec),  alt. 
rimunerare-n.  ass.  esser  degno. 

Meritevole,  add.  com.  che  merita. 

Merito,  jm.  bontà  morale  delle 
azioni  dell'  uomo,  ed  il  pre- 
mio dovuto  ad  esse  - pregio, 
virtù  - frutto  di  danaro  - ri- 
compensa - gratitudine-onore, 
lode  - add.  m.  merilalo,dovuto 

Meritorio,  add.  m.  degno  di 
premio.^ 

Merlatura,  sf  ornamento  di  merli 
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Meri  elfo,  sm.  fornitura  di  refe 
o alito  in  forma  di  merlo. 

Merlino,  sm.  grosso  spago  o fu- 
nicella {In  Venezia  forzino) 

Merlo,  sm.  uccelletto  di  macchia 

' 1 tutto  nero  - sorta  di  pesce 
'marino  - In  archit.  becchetto 
eh  c’sporge  sopra  le  muraglie. 

Merlotto,  sm.  merlo  giovane  - 
fi  fi.  balordo. 

Merluzzo,  sm.  baccalà. 

Mero,  add.  rii.  puro,  schietto. 

Merto  ( v.  poet.)y  abbr.  di  me- 
rito. V.r  «■ 

Mesata,  sf.  un  mese  intero  - più 
comun.  il  salario  di  un  mese. 

Mescere  (pr.  mesco,  sci  ec.,  pp. 
esci ù th,  e meglio  misto),  att. 
an.  mescolare  - versare  il  vi- 
no nel  bicchiere. 

Meschiamento,  sm.  mescolanza. 

Meschinità,  sf.  miseria,  povertà. 

Meschino,  add.  m.  misero. 

Mescolanza,  sf.  il  confondere  in- 
sieme più  cose  di  diversa 
qualità. 

Mescolare  {pr.  mescolo  ec.),  att. 
confondere  fra  Uro  cose  diverse 

Mesciiglio.  V.  Miscuglio. 

Mese,  sm.  la  dodicesima  parte 
di  un  anno. 

Mesenterio  {i>.  gr.),  sm.  membra- 
na che  sostiene  gl’intestini. 

Messa,  sf.  il  sacrifizio  che  offe- 
riscono i sacerdoti  cristiani  a 
Dio  - germoglio  delle  piante 
- portala  di  vivande. 
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Messaggeria,  sf.  ambasceria. 

Messaggere , e 

Messaggio,  sm.  chi  porta  le  am- 
basciate. 

Messale,  sm.  libro  della  messa. 

Messe  (v.  lai.),  sf.  ricolta  di 
biade  mature. 

Messere,  sm.  padron  di  casa. 

Messia,  sm.  il  Mandato  da  Dio 
( titolo  di  N.  S.  G . C.) 

Messo , sm.  V.  Messaggio  - 
famiglio. 

Mestare,  att.  agitare  con  mesto- 
la 0 con  mano  ( dello  di  me - 
dicamenti  0 farinacei  inzup- 
pati nell'acqua) 

Mestie'ré,  sm.  propt.  esercìzio 
di  opera  manuale  senza  verun 
soccorso  d*  ingegno  - bisogno. 

Mestizia,  sf.  afflizione,  tristezza. 

Mesto,  add.  m.  afflitto  - fig. 
tetro. 

Mestola,  sf.  strumento  da  cucina 
per  mestare  0 tramenare  te 
vivande  - cazzuola  de’muralori 

Mestruo.  V.  Menstruo. 

Metà,  sf.  una  delle  due  parti 
eguali  in  cui  sia  staio  diviso 
un  tutto. 

Meta,  sf.  fine,  scopo,  termine. 

Metacarpo  {v.  gr.)y  sm.  parte  del- 
la mano  tra  il  polso  e le  dita. 

Metafìsica  (e.  gr.).  sf.  {pi.  che), 
scienza  degli  enti. 

Metafisico,  add.  m.  {pi.  ci.  chi), 
di  metafisica  - astratto  - sm. 
professore  di  metafisica. 
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Metàfora  (e.  gr.),  sf.  figura  rei t. 
per  cui  ad  un  vocabolo,  per  ca- 
gione di  somiglianza,  si  dà  un 
significato  diverso  dai  proprio* 

Metallico,  add.  m.  di  metallo. 

Metatlina,  sf.  rame  nero,  o re- 
golo della  prima  fusione. 

Metallo  (v.  gr.  ),  sin.  materia 
fusibile,  semplice,  pesante  e 
fissa,  che  si  fonde  al  fuoco,  e 
si  riduce  in  lamine  col  mar- 
tello, coinè  1*  oro,  I’  argento, 
il  rame  ec.  - suono  di  voce. 

Metallurgia  (o.  gr.)t  sf.  parte 
della  chimica  che  tratta  della 
preparazione  de’  metalli  e della 
depurazione  di  ogni  minerale. 

Metamorfosi  (<’.  gr.),  sf.  cambia- 
mento di  forma. 

Metempsicosi  (e.  gr.),  sf  passag- 
gio dell’anima  umana  dopo  la 
morte  dal  proprio  corpo  in 
quello  di  alcun  bruto  (dottri - 
na  falsa  di  alcuni  pagani) 

Meteora  (t>.  gr.),  s/iapparenzu  ed 
effetto  di  feuomcni  aerei,  co- 
me l’arco  baleno,  il  fulmine  ec. 

Meteorologia  (o.gr.),  sf.  scienza 
delle  meteore. 

Melodicamente,  aiv.  cou  ordine. 

Metodico,  add.  m.  ordinalo. 

Metodo  (e.  gr.),  sm.  ordine  de* 
pensieri  e delle  azioni  - ana- 
litico, retta  deduzione  di  pro- 
posizioni generali  dalle  parti- 
colari - sintetico , reità  dedu- 
zione di  proposizioni  pirtico- 
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lari  dalle  generali. 

Metràglia,  sf.  rottami  di  ferro 
per  caricare  i cannoni. 

Metricamente,  aw.  in  versi. 

Metrico, add.  m.  regolato  sul  metro 

Metro  (v.  gr.),  sm.  misura  li- 
neare divisa  in  dieci  palmi  , 
ognuno  de*  quali  diviso  in  die- 
ci dita  - In  poes.  sistema  di 
piedi  di  giusta  lunghezza. 

Metropoli  (o,  gr.),  sf.  città  prin- 
cipale - chiesa  arcivescovile. 

Metropolitano,  sm.  arcivescovo  di 
una  metropoli. 

Mettere  (pass,  misi,  pp.  messo), 
alt.  an.  porre,  collocare,  in*- 
produrre  - n.  ass.  germoglia- 
re (dello  delle  piante)  - co- 
minciare a nascere,  spuntare 
(delio  de’ denti,  delle  penne  o 
simili)  - sboccare  ( dello  dei 
fiumi)  - np.  imprendere  a fare 
una  cosa  - entrare,  avviarsi. 

Mezzana  , sf  mattone  da  pavi- 
menti - una  delle  vele  delle 
navi  pendente  dall’  albero-  co- 
si detto  che  sìa  ritto  sulla  poppa 

Mezzanamente  , acv.  mediocre- 
mente. 

Mezzano,  sm.  mediatore  ♦-  add. 
m di  mezza  qualità  o statura. 

Mezzina,  sf.  vaso  da  acqua  per 
uso  di  cucina. 

Mezzo  (zz  aspre),  add.  in.  fracido. 

Mezzo  (ze  dolci),  sui.  la  metà  - • 

: la  dulanza  eguale  fra  due  e- 

stremi  - mediazione  - aid.  m. 
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mediocre  - interposto  - ayy. 
quasi  - alquanto. 

Mezzodi,  e 

Mezzogiorno,  sm.  punto  cardi- 
nale, opposto  a settentrione  - 
meli  del  giorno  - vento  che 
spira  da  quella  parte. 

Mczzule,  sm-  quel  pezzo  ante- 
riore della  bolle  dove  s’  in- 
castra la  cannella. 

Mi,  parlìc.  che  si  affigge  soven- 
te a* verbi  in  luogo  di  me,  o 
a me,  l^o  3 caso  del  pron.  io. 

Miagolare  (pr.  a'gulo  ec.),  n.  ass. 
far  la  voce  dei  gatto. 

Miagolio  , sm.  voce  prolungata 
, del  gatto. 

Miasma  (v.  gr.) , sm.  (pi.  smi), 
esalazione  contagiosa  che  si 
solleva  dalle  paludi,  o da  luo- 
ghi infetti. 

Mira  (v.  lat.),  sf.  (pi.  che),  mi- 
nuzsolo. 

Miccia,  sf.  (pi.  cce),  corda  con- 
cia- per  dar  fuoco  alle  arti- 
glierie. 

Micidiale,  add.  com.  che  reca 
morte. 

Microscopio  (v.  gr.) , sm.  slnj- 
» mento  diottrico  che  serve  ad 
ingrandire  le  cose  minutissi- 
me, ed  a farne  vedere  distin- 
tamente le  parti. 

^ Midolla  , sf.  il  di  dentro  della 
crosta  del  pane  - la  parte  più 
interna  della  pianta  - quella 
sostanza  grassa  priva  di  sesso. 
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che  sta  dentro  le  ossa  - jìg. 
la  parte  migliore  di  chec- 
chessia. 

Midollo , sm.  lo  stesso  che  mi- 
dolla, in  tutti  li  suoi  ugri. , 
fuorché  nel  primo. 

Mie'Ie.  V.  Mele. 

Mietere , alt.  tagliar  le  biade 
quando  sono  mature. 

Mietitura,  sf.  il  tempo  del  mie- 
tere - e la  messe  mietuta. 

Migliajo,  sm.  (pi.  ja  /.),  somma 
rhe  arriva  al  numero  di  mille. 

Miglio,  sm.  (pi.  glia  /.),  misura 
lineare  dì  disianza  fra  luogo 
e luogo  - sorla  di  biada  mi-* 
notissima. 

Migliorare , alt.  ridurre  in  me- 
glio - n.  ass.  acquistar  mi- 
glior essere  - riaversi  di  una 
malattia  - prosperare. 

Migliore , add.  comparai,  com. 
di  buono,  cioè  più  buono. 

Mignatta,  sf.  auimaletlo  che  na- 
sce in  paludi , e che  appli- 
cato a qualunque  parie  e- 
stcrna  del  corpo  ne  succhia  il 
sangue,  altr.  sanguisuga  - fig. 
chi  illecitamente  cava  danari 
di  dosso  ad  altri. 

Mignolo,  add.  m.  agg.  del  dito 
minore  della  mano  o del  piede 

Milione , sm.  somma  di  milif 
migliaja. 

Militante,  odi.  coniche  mjlityku^ 
agg.  di  chiesa , tutti  i fedeli 
viventi. 
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Militare,  ».  ass.  esercitare  l’ar- 
te della  milizia  - essere  in 
favore  (deilo  per  lo  più  delle  ra 
gioiti  che  si  adducono  in  prova) 

Militare,  sin.  soldato  - add.  coni. 
di  milizia. 

Militarmente , avo.  all*  uso  dei 
soldati. 

Milite  (v.  lai.),  sm.  soldato. 

Milizia  , sf.  arte  della  guerra  - 
gente  armata. 

Millantare,  all.  vantare,  esagerare 

Millantatore,  sni.  vantatore. 

/ ' 

Millanteria,  sf.  vanto  ambizioso, 
ostentazione. 

Millo,  add  com.  somma  di  dieci 
centinaia. 

Millesimo , sm.  spazio  di  mille 
amli  - data  di  alcuua  scrit- 
tura - add.  in.  di  mille. 

Milza,  sf.  viscere  umano  di  fun- 
zioni tuttavia  ignote. 

Mimico,  add.  m.  da  mimo. 

Mimo  (v.  gr.),  sui.  attore  comi- 
co die  nella  commedia  autica 
significava  buffone. 

Mina,  sf.  misura  di  biade,  cioè 
la  metà  dello  slajo  - strada 
coperta  per  arrivare  alle  mu- 
ra di  una  fortezza,  onde  far- 
le saltar  in  aria  cou  polvere 
d’artiglieria. 

Minaccévole,  add.  com.  che  mi- 
naccia. 

Minàccia  , sf.  (pi.  cce) , il  mi- 
nacciare. 

Minacciare , alt.  promettere  al- 
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fruì  danno  o gastigo  con  aspre 
parole  e gesti.  i- 

Minàre  , att.  scavar  vie  sotter- 
ranee - fig.  ordire  insidie  che 
lentamente  inducauo  a danno. 
Minatore,  sm.  chi  fa  mine. 
Minchiàte,  sf.  pi.  sorta  di  giuo- 
co di  carte  poco  dissimile  dal 
tarocco.  ' 

Minchionare  (9.  bassa),  att. bur- 
larsi di  alcuno. 

Minchione (p.  bassa),  add.  e sm. 

sciocco  - che  si  lascia  sopraffare* 
Minchioneria  (v.  bassa),  sf.  cesa 
di  poco  o dà  niun  momento  — 
sproposito  - detto  giocoso. 
Minerale , sm.  nome  collettivo 
di  tutte  le  sostanze  che  si 
scavano  dalla  terra  - add.  com. 
appartenente  a miniera. 
Mineralogia  (v.  gr.)t  sf.  scienza 
che  tratta  de’  minerali. 
Minestra , sf.  vivanda  dì  pane 
od  altro  colla  net  brodo. 
Miniare,  att.  maniera  di  dipin- 
gere con  acquerelli  suU’avorio 
piccoli  ritratti  - fig.  perfezio- 
nare un  lavoro  - imbellettare. 
Miniatura,  sf.  1'  arte  del  minia- 
re - e la  pittura  miuiala. 
Miniera  , sf.  cava  di  metalli  , 
, marmi,  fossili  ec. 

Minimo,  add.  m.  superi,  di  pic- 
colo, cioè  il  più  piccolo. 
Minio,  sm.  ossido  rosso  di  piom- 
bo, per  lo  più  ad  uso  di  di- 
* pignere. 
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Vlinisierio,  e 

Ministero,  sm.  uffizio,  impiego  - 
opera  - governo  de’  ministri 
di  un  principe. 

Ministrare  , alt.  servire  - por- 


gere - maneggiare. 

Ministro,  sm.  chi  ministra,  o ha 
il  maneggio  di  checchessia. 
Minorare,  alt.  diminuire. 
Minorasco,  sm.  [pi.  schi),  fidc- 
commisso  del  minor  fratello. 
Minore,  add.  com.  computai,  di 
• piccolo,  cioè  più  piccolo  - sj. 
la  seconda  proposizione  di  un 
sillogismo  - sui.  chi  non  è 
giunto  all’  età  richiesta  per 
esercitare  alti  legali. 
Minorità,  sf.  sfato  di  chi  non  è 
giunto  all’età  prescritta  dalla 
legge  per  esser  libero  dalla 
podestà  paterna  o tutoria. 
Minotauro  (t>.  gr.)9  sru . mastro 
favoloso  mezzo  uomo  e mez- 
zo toro. 

Minuetto,  sm.  sorta  di  balio  grave 
Minare.  V.  Diminuire. 
Minuscolo  ( v.  lai.  ) , add.  m. 

Minuta,  sf.  abbozzo  di  scrittura. 
Minutàglia,  sf.  quantità  di  cose 
minute  - plebaglia. 
Minutamente,  avv.  in  minute  parti 
- particolarmente-precisameu  te 
Minulante,  un.  scrittore  di  minute 
‘ Minutezza,  sf.  piccolezza  - cosa 
di  pota  importauza. 

Minuto,  sia.  la  sessantesima  par- 
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te  di  un  grado  di  cerchio  - e 
la  sessantesima  patte  di  un*  ora  "* 
- add.  m.  piccolissimo  - di 
bassa  coudizione  - di  poca  im-’ 
portanza. 

Minuzia  , sf.  piccolezza  * parte 
minima  di  checchessia. 

Minuzzame,  sin.  quantità  di  mi- 
nuzzoli, di  pezzuoli  ec. 

Minuzzare,  att.  tritare  a pezzuoli 

Minùzzolo,  sm.  minutissima  par- 
te di  checchessia. 

Mio,  sm.  la  cosa  di  mia  proprie- 
tà - proti,  m.  di  me. 

Miope  (♦*.  gì  .),  sin.  chi  vede  gli 
oggetti  vicini  distintamente,  e 
confusamente  i lontani. 

Mira  , sf.  segno  nell' archibugio 
per  aggiustare  il  colpo  - fig. 
pensiero,  scopo. 

Miràbile,  add.  com.  maraviglioso 

Mirabilmente,  aw.  in  modo  ma- 
raviglioso. 

Miràcolo,  sm.  evento  sopranna- 
turale. ’ * ' 

Miracolosamente,  àvv.  per  mi- 
racolo. 

Miracoloso,  add.  m.  sopranna- 
turale. 

Miràre,  att.  guardar  fissamente  -» 
n.  per  basi,  volgere  il  pen- 
siero ad  ottener  checchessia. 

Mirra  ( v.  gr.) , sf.  gomma  odo- 
rifera d’Arabia. 

Mirtillo,  sm.  coccola  della  mor- 
tella. 

Mirto,  stu.  V.  Mortella. 
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I 


Digitized  by  Google 


4U  Mis 

Mis,  parile,  rhe  mesta  in  pr in- 
fi pi  Q di  parola  ha  forza  di  ne- 
gativa. 

Misantropia  («'•  gr-  ),  sf.  abitua* 
le  avversione  alla  società. 

Misàntropo  (<».  gr.)  , sm.  nemico 
degli  uomini  - ed  anche  chi 
schiva  trovarsi  io  società. 

Miscellànea,  sf.  complesso  di  cose 
diverse  fra  loro  (detta  per  lo 
più  di  libri  a scritture) 

Miscellàneo,  add.  m.  misto,  vario. 

Mischia , sf.  questione , contesa 
- per  simil.  disputa. 

Mischiale,  alt.  V.  Mescolare  - 
np.  ingerirsi. 

Miscredente,  add.  rom.  che  non 
cred?  alla  rivelazione. 

Miscredenza  , sf.  il  non  credere 
che  si  dia  religione  rivelala  - 
mancanza  di  fede. 

Miscùglio,  sm.  mescolanza  con- 
fusa di  più  rose. 

Miseràbile,  add.  com.  eh’  « in 
miseria  - degno  di  compassio- 
ne - troppa  stretto  ( parlando 
di  vestiti) 

Miseramente,  are.  infelicemente. 

Miserando,  add.  m.  degno  di 
compassione. 

Miseria , sf.  mancanza  del  ne- 
cessario - sordidezza  - rosa 
di  niuna  considerazione. 

Misericordia,  sf.  affetto  di  com- 
passione per  le  miserie  altrui, 
con  deposizione  di  sollevarle. 

Misericordioso,  add.  m.  ehe  sen- 


ms 

te  misericordia. 

Misero,  add.  m.  infelirc  - scarso 
- sordido. 

Misfatto,  sm.  colpa  grave,  delitti) 

Missionario,  sm.  sacerdote  spe- 
dito per  le  missioni. 

Missione  , sf.  il  mandare  - e 
propr.  oggidì  spedizione  di  sa- 
cerdoti » predicare  la  fede  di 
Cristo  agl’infedeli,  o ad  in- 
struire  i cristiani. 

Missivo,  add.  m.  agg.  di  lette- 
ra e foglio,  opp.  di  responsivo. 

Misterioso , add.  in.  non 
ad  infondersi,  o indovinarsi. 

Mistero  (e.  ebr.-gr.),  sm.  segreto 
sacro,  arcano  - tutto  ciò  ch^ 
la  Chiesa  propone  ai  fedeli 
come  punto  di  fede  - ccremo- 
nia  religiosa  - soggetto  sarro 
da  contemplarsi. 

Misticamente  avv.  in  senso  mi- 
stico od  allegorico. 

Mistico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
misleiioso,  allegorico. 

Mistione,  sf.  mescolamento. 

Misto,  add.  in.  mescolato. 

Mistura,  sf.  mescolanza  - e l'ag- 
gregato delle  rose  mescolata. 

Misura,  sf.  quantità  determinala 
sia  di  lunghezza,  eie  di  capa- 
cità -e  lo  stiumento  per  deter- 
minarla - termine  prescritto 
a certe  cose  - fig.  provvedi- 
mento-partito - contraccambio 

Misurare,  alt.  trovar  la  quantità 
ignota  con  un'altra  conosciuta 
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« scorrere  passeggiando  - fig. 
considerare  , ponderare  - np. 
uon  ('spendere  più  di  quello 
che  comporta  il  proprio  avere. 

Misuratamente,  aov.  moderata- 
mente, 

Mitff'f  v.  lat.  ),  add.  com.  man- 
sueto. 

Mitigare  (pr.  mitigo,  ghi  ec.  ) , 
alt.  far  mite,  addolcire. 

Mitigativo,  add.  m.  atto  a mi- 
tigare. 

Mitologia  (y.  gr.)t  sf.  studio  o 

- trattato  intorno  alle  credenze 
religiose  o favole  degli  antichi 
popoli  - e oggidì,  anche  dei 
moderni  non  cristiani. 

Mitologico,  add.  m.  spettante  a 
mitologia. 

Mitra,  t nutria  (v.  gr .) , sf.  or- 
namento pontificio  del  capo, 
usato  dai  vescovi  ed  altri  pre- 
lati nelle  sacre  funzioni. 

Mitrato,  add.  m.  rhe  porta  od 
fia  facoltà  di  portare  la  mitra. 

Mobile,  add.  com.  che  può  muo- 
versi - sm.  suppellettile,  op- 
posto di  .«".labile. 

Mobilità,  sf.  facilità  di  essere 
mosso. 

Moccichino,  sm.  fazzoletto  da  naso 

Moccio,  sm.  escremento  del  naso. 

Moccolo,  sm.  avanzo  di  candela 
- moccio  pendente  dal  naso  - 
fungo  della  lucerna  o della 
candela  accesa. 

Moda,  sj.  usanza  che  corre. 
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Modr  Ilare,  att.  hr  modelli. 

Modello,  sm.  rilievo  in  piccolo 
di  opera  che  si  vuol  fare  in 
grande  - Jtg.  esemplare. 

Moderare  (pr.  mo’dero  ec.)  , alt. 

1 modt'ir.ire,  temperare  ~np.  re- 
primere l’impeto  della  collera 
o di  altro  affcjlo. 

Moderatamente  , atr.  con  mode- 
razione. 

Moderatezza,  e ' 

Moderazione,  sf.  temperamento 
dato  alle  rose,  ed  agli  affetti 
dell’  animo. 

Modernamente,  acv.  all’uso  mo- 
derno. 

Molcrno,  add  in.  de’ nostri  gior- 
ni, o secondo  l'usanza  d’ og- 
gidì. 

Modestamente,  aw.  con  modestia. 

Modestia,  sf.  sentimento  ispirato 
dalla  rognizroué  temperante  del 
proprio  merito  - onestà  di  all* 
e di  parole. 

Modesto,  add.  m.  ritenuto,  com- 
posto - moderalo. 

Modico  (r.  lat.)  , add.  m.  poco, 
picroio  - c talvolta  moderalo, 
discreto. 

Modificate  (pr.  ifi<  o , chi  ec.)  , 
att.  moderare  , temperare  - 
produrre  cangiamento. 

Modificazione,  sf.  riò  che  dà  a 
«na  cosa  questa  o quella  ma- 
niera di  essere,  senza  cangia- 
re perciò  di  essenza. 

Modo,  sm.  maniera,  guisa,  mez- 
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zo  - usata»  - misura,  rego- 
la - volontà  - lemperamen- 
to  - ripiego  - In  gramm.  una 
dello  quattro  divisioni  del  ver- 
bo - Ih  filos.  modificazìoue 
- In  pi.  agi , ricchezze. 

Modulare  (y.  lat.)  (pr.  modulo 
ec.),  atl.  regolare  il  canto. 

Modulazione  , sf.  1’  arte  di  re- 
golare la  vote  nel  canto. 

Moggio,  sin.  misura  di  granaglie. 

Moglie,  sf-  lemmi ua  congiunta 
in  matrimonio, 

Moiue,  sf.  pi.  carezze,  vezzi. 

Mola , sf.  pietra  da  macinare 
{altr.  macina)-  e da  aguzza-  • 
o affilare. 

Molare,  add.  com.  agg.  di  pie- 
tra da  mucine  - e di  dente  ma- 

, stellare. 

Molato,  add.  m.  affilato  alla  mola 

Mólccre  (e.  lat.  e poti.),  alt.  difelt. 
(i usato  nelle  sole  voci  molce, 
molce'va,  molcendo),  alquanto 
meno  che  addolcire. 

Mole , sf.  macchina  - edificio 
grandioso  - fig.  gran  disegno. 

Molecola  , sf.  piccola  particella 
di  un  corpo  - complesso  di 
atomi. 

Molestare , atl.  recar  molestia. 

Molestia,  sf.  importunità  - ves- 
sazione. 

Molesto,  add.  m.  importuno,  fa- 
stidioso. 

Molino.  V.  Mulino. 

Molla,  sf.  facoltà  naturale  che  ha 


MOL 

un  corpo  di  piegarsi  agevol- 
mente e di  ritornare  al  suu 
essere  - per  sitnil.  elasticità 
-^.qualunque  cosa  che  giovi 
a muovete  1*  animo  altrui. 

Mollare,  n.  ass.  cessare,  desi-  , 
stere  - alt.  allentare  ( detto  di 
carde  e simili) 

Molle,  add.  coni,  umido,  bagnalo 
- fig.  benigno  - debole  - mor- 
bido - pieghevole. 

Molle,  sf.  pi.  arnese  di  ferro  per 
rattizzare  il  fuoco. 

Molleca,  sf.  {pi.  che),  granchio-  ' 
lino  di  tenero  guscio. 

Molleggiare,  n.  ass  piegarsi  fa- 
cilmente per  ogni  verso. 

Mollemente  , aco.  dolcemente  - 
debolmente  - effeminatamente. 

Molletta , sf.  ferro  a cui  si  rac- 
comanda la  secchia  nell’  atti- 
gner acqua. 

Mollette  , sf.  pi.  dim.  di  molle, 
arnese  per  ismoccolare  la  Can- 
dela. 

Mollezza,  sf. pieghevolezza  -fig. 
morbidezza  - effeminatezza. 

Mollica,  sf.  {pi.  clic),  polpa  del 
pane. 

Molliccio,  add.m.  alquanto  molle. 

Mollificare  {pr.  rfico  , chi  ec.) , 
all.  rendere  molle  - fig.  ram- 
morbidire, addolcire. 

Mollificalivo  , add.  m.  agg.  dei 
rimedj  atti  a lubricare  il  corpo. 

Mollizie,  sf.  (v.  taf.)  mollezza  - 
fig.  delicatezza. 
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Mollusco, nifi/.  e sm.(pl.  sdii), agg. 
di  certi  inselli  marini  senza  guscio 

Molo  , sm.  muraglione  ne*  porli 
per  difendere  i pa  vigli  dal- 
l' impelo  del  mare. 

Molosso,  sin.  specie  di  cane  gran- 
de e feroce. 

Meltiforme,  a3J.com.  che  ha  più 
forine. 

Moltiplicando , sm.  npmeto  da 
moltiplicarsi  per  un  alilo. 

Moltiplicare  ( pr . tplico,  chi  ec.k 

' alt.  accrescere  di  numero  e di 
quantità  - fare  la  terza  ope- 
razione delParitmelica  -n.  ass. 
crescere  in  numero  per  via 
di  generazione  ( detto  di  ani- 
mali e di  vegetabili) 

Molliplicatainente,a*'i\  con  accre- 
scimento. 

Moltiplicatore  , sm.  quel  numero 
per  cui  si  fa  la  moltiplicazione 
aritmetica,  altr.  fattore. 

Moltiplicazione,  Sf,  accrescimento 
in  numero  - la  terza  opera- 
zione deli’  aritmetica. 

Molliplice,  add.  coni,  di  varie 
maniere. 

Moltiplicilà  , sf.  numero  irideu- 
nilo  di  cose. 

Moltitùdine,  sf.  numero  copioso 
di  persone  o di  cose. 

Molto,  sm.  gran  quantità  -addan. 
assai  - in  gran  copia  - avv. 
assai  - grandemente. 

Momentàneo,  add.  m.  di  breve, 
durata.  I 
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Momento,  sm.  breve  spazio  di 
tempo  - importanza  - In  mecc. 
quel  grado  di  violenza  che 
acquistano  i corpi  gravi  a 
misura  che  si  avvicinano  al 
centro. 

Monacale,  add.  com.  di  monaco 
0 monaca. 

Monacare,  arsi  (pr.  monaco,  chi 
ec.),  all.  e np.  fare,  0 farsi 
mouaco  0 monaca. 

Monachetto  , sm.  uccello  acqua-  . 
tico  bianchissimo  con  ciuffo  e 
qualche  macchia  nera  alle  ali. 

Monachino,  sm.  uccello  di  passo  . 
di  canto  dolce,  altr.  friuguel-  i 
Io  mariiio.  ' i 

MonachiSmo,  sm.  la  vita  mona-  * 
stica  - nome  collettivo  di  lui- 1 
ti  i monaci.  ’ ’ 

Monaco,  ca  (t*.  gr.),  sm.  e /.  (pi. 
ci,  chi,  che),  religioso,  e reli- 
giosa regolare. 

Monade  (0.  gr.),  sf.  elementi 
semplice  ed  indivisibile  de' 
corpi,  e,  secondo  LeibniU  . 
ogni  altro  entesemplice  0 im- 
materiale. 

Monarca  (0.  gr.)t  sm.  (pi.  chi), 
supremo  signore  (titolo  d’ini- „ 
peradori  e re) 

Monarchia  (v.  gr.),  sf.  signoria 
Suprema  - vasto  aggregalo  di 
provii.cie  governate  da  un  solo. 

Monàrchico,  add. m.  di  mouarchia. 

Monasleno,  e 

Monastero  (u.  gr.),  sm.  convento 
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di  monaci  o di  ihonnr.be. 
Monastico,  add.  m.  {pi.  ci,  chi), 
di  monaco,  claustrale. 

Monco,  add.  m.  {pi.  chi),  senza 
ima  mano,  o con  mano  stor- 
piata - tronco. 

Mondamente,  avo.  con  nettezza. 
Mondano,  add.  m.  di  mondo  - 
profano. 

Mondare , alt.  levare  la  scorza 

- nettare  - purgare. 
Mondatura  , sf.  il  mondare  - e 

. la  cosa  gettata  via  mondando 
t In  agric.  il  tempo  del 
mondare. 

Mondezza,  sf.  nettezza  - purità. 
Moudiale,  add.  com.  del  mondo. 
Mondiglia  , sf.  ciò  che  si  spur- 
ga nel  mondare. 

Mondo  , sm.  il  globo  terrestre 
che  noi  abitiamo  - e parte  di 
osso,  regione  - fig.  il  genere 
limano  - gran  numero  di  per- 
sone - e quantità  grande  di 
cose  - la  società  in  generale 

- aid.m.  netto,  puro,  schietto. 
Moneta  , sf.  metallo  coniato  per 

ispendere. 

Monetato,  add.  m.  agg.  di  me. 
tallo  conialo. 

Mongibello,  sm.  vulcano  di  Sici- 
lia '■fig.  grande  incendio  interno 
Monile  (*>,  lal.)x  sm.  collana 
d’  oro  o di  gioje. 

Mouiste'ro.  V.  Monastero. 
Monitore,  sm.  V.  si mmonitort 

- nome  di  una  gazzetta  offU 
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I riale  di  Francia. 

Monitorio,  sm.  precetto,  ordine. 

Monocolo  {v.  gr.  - lai  ),  sm.  che 
ha  un  sof  occhio. 

Monogamia  (<\  gr.),  sf.  stato  di 
chi  ebbe  od  ha  una  sola  moglie. 

Monogramma  (v.  gr.),  sm.  {pi. 
nm>i) , posizione  di  tutto  un 
nome  in  una  sola  cifra. 

Monologo  (y  gr •),  sm.  {pi.  ghi), . 
scena  df  un’  opera  teatrale,  ove 
recita  una  sola  persona. 

Monopolio  ( v.  gr.  ) , sm.  in- 
cetta falla  da  taluno  di  tutta 
una  mercanzia  per  essere  solo 
a rivenderla  a maggior  prpzzo 
che  se  fosse  venduta  da  più. 

Monopolista,  sm.  {pi.  sii),  faci- 
lor  di  inonopolj. 

Monosillabo  {v.  gr.),  add.  m. 
agg.  di  parola  di  una  sola  sillaba 

Monotonia  (i*.  gr.),  sf.  unifor- 
mità stucchevole  nel  suono,  o 
nel  tuono  di  voce. 

Monotono,  add.  m.  eh’  è sempre 
sullo  stesso  tuono. 

Monsignore  (v.  fr.),  sm.  mio  si- 
gnore {titolo  prelatizio) 

Moulagna,  sf.  allo  monle. 

Montagnoso,  add.  m.  di  montagna. 

Montagnuri!a,s/.  dim.  di  montagna 

Monlagnuolo,  add.  m.  abilator 
di  montagna. 

Montanaro,  sm.  uomo  rozzo  di 
montagna. 

Montanello,  sm.  uccellino  gentile, 
macchiato  in  rosso  alla  fronle 
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ed  al  petto,  altr.  fanello. 

Montano,  add.  m.  di  montagna. 

Montare  ( da  monte),  n.  as s.  sa- 
lire ad  alto  - fifl.  crescere 
di  stato  - e di  prezzo  - salire 
a cavallo  - caricar  I’  oriuolo  j moralità. 

- mettere  insieme  più  pezzi  Moralmente,  avv.  con  moralità, 
di  un  ordigno,  contr.di smonta-  {Morbidamente,  avo.  con  morbi- 
re  - il  cougiuugersi  degli  ani- 
mali. 

Montatojo,  sm.  rialto  per  salire 
a cavallo,  o in  carrozza. 

Monte,  sm.  montagna  minore  - 
inasta  di  checchessia  - luogo 
pubblico  ove  si  danno  0 si 
pigliano  danari  ad  interesse  - 
c luogo  pubblico  altresi  dove 
col  pegno  si  prestano  danari  e far  ridere, 
con  piccolo  interesse.  Morbo,  sui.  malattia  contagiosa 

Montone,  sm.  il  maschio  della  - odore  pestilenziale. 

pecora  - In  imi.  antica  rnae-  Morboso,  add.  m.  che  ha  del 
china  di  guerra  per  b-Uere  morbo,  o lo  muove, 
muraglie  - In  ostr.  ariete  ce- 1 Morchia,  sf.  feccia  doll’ol'o. 
leste  (u'’0  de* segni  dei  zodiaco)  Mordace,  add.  com.  cito  mai  de 
Montuosità,  sj.  eminenza.  - fi#.  Satirico  - maldicente  - 

Mòtilu.t’so,  add.  m.  alpestre.  che  siringe  fortemente  (par-* 

Monumento,  sm.  edilìzio  pubbli-  landa  di  st  unitati  da  prua) 
00  eretto  iu  memoria  di  alcun  Mordacità,  sf.  forza  di  mordere 
fatto,  o di  alcun  personaggio  - fig.  acrimonia, 
illustre  - tomba  sontuosa.  Mordente,  add.  coni,  che  mor- 
Mo*a,  sf.  fruito  del  moro  - sor-  de  - fin,,  pungente  - sin.  coul- 
ta di  giuoco  da  bettole  - (e.  posto  di  materie  stemperate 

la>.)y  indugio.  coll'  olio,  che  i doratpri  dj- 

Morale,  sf.  la  scienza  de’costu-  stendono  ugualmenlc  sui  legni 

mi  - add  coni,  beu  costumalo.  da  indorarsi  o iuargeu tarsi 

Moia  lista,  sm.  (pi.  j'i),  pr  ifesso^  senza  brunitura. 

di  rivirale.  . Mordete  inani,  pp • «lor- 


dezza. 

Morbidezza,  sf.  trattabilità,  de- 
licatezza - fi$-  effeminatezza 
- In  piti.  1 scali,  pastosità. 

Morbido,  add.  m.  trattabile,  deli- 
cato^//! pili,  carnoso,  pastoni. 

Morbifero,  add.  m.  dannoso  alla 
sanità. 

Morbino,  sm.  voglia  di  lidere 


Moralità,  sf.  costante  intenzione 
e contralta  abitudine  di  non 
fare  che  azioni  buone  - inse- 
gnamento - senso  allegorico. 

Moralizzare  , n.  ass.  ridurre  a 
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so),  att.an.  strignere  co’ den- 
ti, olir,  morsicare  - fig.  dir 
male  di  uno  - o riprenderlo 
con  parole  pungenti. 

Moresco,  add.  m.  (pi.  sdii),  di 
moro. 

Moretto,  add.  m.  nerastro. 

Moribondo,  add.  m.  eli*  è in 
punto  di  morte. 

Muriccia,  s/.  muro  rovinose  - e 
muro  senza  calce  fatto  per 
sostegno  di  campi. 

Moriente,  add.com.  .c he  muore, 
o sta  per  morire. 

Morigerare  ( pr.  igero  ce.  ),  all. 
ridurre  a buon  costume  - ed 
anche  raffrenare. 

Morio'ne,  sm.  antica  armatura 
del  capo,  e che  ora  scorgesi 
sullo,  armi  gentilizie. 

Morue  ( pr.  miiojo,  muo'ro,  e 
moro,  pass,  moni,  fut.  morrò, 
e morirò,  p.  pr.  morente  e 
moriente,  pp.  morto),  n.  ass. 
an.  uscir  di  vita  - fig.  man- 
care - finire  - perdere  la 
forza  - att.  ammazzare,  ucci- 
dere ( ma  in  questo  sign.  non 
si  usa  che  il  solo  pp.  morto, 
accampanato  datali  ausiliari 
essere  od  avere  ) 

Mormorare  ( pr.  mormoro  ec.  ), 
n.  ass.  romoreggiare  - parlare 
sommessamente  - fig.  dir  male 
di  alcuno. 

Mormorazione,  sf.  detrazione  di 
fama. 


non 

Mormorio,  sm.  rumor  confuso 
che  fa  il  mare,  il  vento,  l’ac- 
qua di  un  fiume  ec.  - fig. 
biasimo,  riprensione. 

Moro.  sm.  V.  Gelso  - uomo  nero 
di  Etiopia  - add.  m.  nero. 

Moròidc.  V.  Emorroide. 

Moroso,  add.  m.  che  indugia  - 
si nc,  di  amoroso.  V. 

Morsa,  sf.  tanaglia  fissa  de’  fab- 
bri - in  pi.  mattoni  che 
sporgono  in  fuori  per  colle- 
garvi nuovo  muro. 

Morsello,  sm.  bocconcello. 

Morsetta,  sf.  piccola  morsa  da 
tenersi  in  mano  per  lavori 
sottili  di  ferraj. 

Morsicare.  V.  Mordere. 

Morso,  sm.  colpo  di  denti  - e 
la  ferita  del  mordere  - fono 
della  briglia  - quantità  di 
cibo  spiccato  co’  denti  - fig. 
puntura,  dolore. 

Morsura,  sf.  il  mordere , e il 
segno  che  lascia  il  morso. 

Mortadella,  sf.  sorta  di  salsic- 
ciotto. 

Mortajo,  sm.  vaso  di  pietra  o di 
metallo  per  pestare  e polve- 
rizzare - pezzo  di  artiglieria 
da  gettar  bombe. 

Mortale,  sm.  chi  è soggetto  a 
morire  - uomo  e donna  - 
add.  com.  di  poca  durata 
che  reca  morte  - gravissimo. 

Mortaletto,  sm.  stromeulo  di 
metallo  a foggia  di  un  piccolo 
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morlnjo,  che  si  carica  roti 
polvere  e che  si  spara' in  oc- 
casione di  solennità. 
Mortalità,  sf.  gran  quantità  di 
gente  che  muore  in  breve 
spazio  di  tempo  per  effetto 
spezialmente  di  mali  contagiosi 
Mortalmente,  ace.  con  pericolo 
di  morte  - con  peccato  mor- 
tale - grandissimamcnle. 
Mortaretto.  V.  Mortaìefto. 
Morte,  sf.  cessazione  della  vita 
- l’alto  di  morire  -r  In  pilL 
. e scult.  scheletro  umano  ar- 
mato di  falce  e di  nn  orinolo 
a polvere  - civile,  pena  per 
cu?  nno  è spogliato  d’ogni  «li- 
ritto  c vantaggio  della  civile 
società  - col  verbo  dare,  uc- 
cidere. 

Mortella,  sf.  piccolo  arboscello, 
dalle  foglie  e da’ fiori  del  qua- 
le si  dislilfa  un’acqua  per  uso 
di  farmacia  , altr.  mirto  offi- 
cinale o comune. 

Mortifero,  add.  m.  che  reca  morie 
Mortificale  ( pr . ifico,  chi,  ec.), 
citi,  rintuzzare  il  vigore  - per 
si  mi!  reprimere  gli  appetiti 
disordinati  celle  austerità  - 
fig.  attristare  - np.  rendere 
insensibile  - praticare  peni- 
tenze, macerarsi. 
Mortificazione,  sf.  asprezza  di  vi- 
ta - austerità  - disgusto  - In 
med.  estinzione  del  senso  in 
qualche  membro. 
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Merlo,  sm.  cadavere  - defunto 
- add.  m.  uscito  di  vita  - fig. 
estinto,  spento  - ammortito  - 
mortificato  - agg.  di  acqua, 
stagnante  - dì  danaro , infrut- 
tifero - di  lingua , quella  che 
più  non  parlasi  dal  volgo. 

Mortorio,  sm.  onoranza  nel  sep- 
pellire i morti,  funerale. 

Mosa'iro,  sm.  (pi.  ci,  chi),  pit- 
tura falla  di  pielruzze  e di 
pezzuoli  di  smalto  colorati  e 
commessi. 

Mosca,  sf.  (pi.  sche),  piccolo  in- 
setto alato  e nojoso  della  sta- 
gione estiva  - pizzo  di  barba 
sul  labbro  inferiore  e sul  mento 

Moscadella,  sf.  sorta  di  uva,  cosi 
detta  dal  sapore  che  ha  di 
moscado. 

Moscadello,  sm.  vino  fatto  del- 
I’  uva  moscadella  - add.  in. 
agg.  di  alcune  sorte  di  fruita  - 
che  hanno  un  odore  simile  al 
moscadello. 

Moscado,  sm.  materia  odorifera,  « 
più  comun.  muschio  - sorta  di 
vino,  allr.  moscadello  - add . ; 

m.  agg.  d’ una  noce  indiana 
aromatica. 

Moscaio,  sm.  quantità  di  mosche. 

Moscaiuola,  sf.  arnese  per  cac- 
ciar le  mosche  - c per  difen- 
dere la  carne  ed  altri  com- 
mestibili dalle  mosche. 

Moscardino,  sm.  sorta  di  yccello 
di  rapina  - confezione  da  te- 
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oer  in  bocca  per  far  buon  fia- 
to - nell’uso  damerino  pro- 
fumatamente attillalo. 
Moscardo,  sm.  il  maschio  dello 
[sparviere. 

Moscatello.  V.  Mose  addio. 
Moscato , sm.  V . Moscaio  - 
add.  m.  agg.  di  mantello  bian- 
co de’ cavalli  sparso  di  mac- 
chiette nere. 

Moscerino  , sm.  piccolo  insetto 
volatile,  rontante  per  aria. 
Moschea,  sf.  tempio  lurchesco. 
Moscherino.  V.  Moscerino. 
Moschettare,  alt.  uccidere  con 
moschetto. 

Moschettala  , sf.  colpo  di  mo- 
schctto. 

Moschetterà,  sf.  quantità  dì  mo- 
schettieri - e di  colpi  di  rno- 
E*  , schedo. 

Moschettiere,  sm.  soldato  armato 
di  moschetto. 

Moschetto,  srn.  arme  da  fuoco  pià 
grossa  dell*  archibugio. 

Mosci olino.  V.  Moscerino. 
Moscone,  sm.  mosca  grande. 
Mossa , sf.  il  muovei  si  - som- 
mossa, ribellione  - In  pi.  luo- 
. go  donde  partousi  i cavalli 
nelle  corse. 

Mostàcchio,  sm.  quella  parte  del- 
la barba  che  nasce  sul  labbro 
^ superiore. 

Mostàccio,  sm.  ceffo,  muso. 
Mostaccione,  sm.  colpo  di  m^ao 
aperta  sul  iuu.tauio. 


MOT 

Mostarda,  s/.  mosto  colto  che, 
infusovi  il  seme  di  senape,  ser- 
ve di  salsa  alle  vivande.  . 

Mosto,  sm.  quell’  timore  eh'  esce 
dall’uva  appcua  schiacciai.!,  e 
che  purificato  diventa  vino. 

Mostoso , add.  m.  che  ha  del 
mosto. 

Mostra,  sf.  ambiziosa  dimostra- 
zione, ostentazione  - apparen- 
za - rassegna  di  eserciti  -r 
saggio  di  checchessia  - scura- 
battolo  di  bottega  per  far  ve- 
dere le  mercanzie  - quadrante 
degli  oriuoli-ri volta  de’ vestiti. 

Mostràre  , alt.  .porre  1*  oggetto 
innanzi  alla  vista  - manife- 
stare, palesare  - dare  seguo, 
o indizio  - ».  ass.  sembrate, 
parere  - far  vista,  fingere  - 
np.  farsi  vedere,  apparile. 

Mostro,  sm.  animale  conformalo 
fuori  dell’ordine  della  natura 
- prodigio  - cosa  rara  - add. 
m.  si  tic.  di  mostralo. 

Mostruosità,  sf.  deformità  singo- 
lare di  membra. 

Mostruoso  , add.  m.  eh*  è fuor 
d’ ogni  Datatale  proporzione  , 
deforme. 

Mota,  sf.  fango  liquido. 

Moti vàre,a/4 .rimembrare  - appog- 
giare cou  motivi,  dimostrare. 

Motivo,  sm.  ciò  che  muove  a 
fare,  o a dire,  cagione  - causa 
produi  cute  effetto  - In  mas . 
peusicto  Sftosìcalc  JScl  foro, 
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fondamento  della  sentenza  * - 
add.  m.  che  muore,  o atto  a 
muovere. 

Moto,  sm.  passaggio  da  luogo  a 
tuogo  - impulso  - In  mecc. 
quello  stato  di  un  corpo  per 
cui  egli  è successivamente  pre- 
sente in  diverse  parti  dello 
spazio.  * • » 

Motore,  jm.  chi  muove  - forza 
che  dà  r impulso  alle  mac- 
chine - coll’agg.  di  primo , o 
eterno , Iddio. 

Molla,  sf.  rovina  di  terreno,  e 
la  parte  dei  terreno  stesso 
scosceso.  , 

Motteggiamento.  V.  Molleggio. 

'Motteggiare,  n.  ass.  scherzare 
eon  molli  piacevolmente  - bur- 
lare - all.  pungere  alcuno  con 
molleggi. 

Motteggio,  sm.  arguzia  , facezia 
— burla,  scherzo. 

Mottetto,  sm.  breve  componimen- 
to musicale  da  cantarsi  in 
chiesa. 

Motto,  sm.  detto  breve,  arguto  e 
piacevole  - parola. 

Motuproprio,*/»,  risoluzione  spon? 
tane»  del  principe. 

Movente,  sm.  ciò  rbe  dà  impulso. 

Movenza,  sf.  movimento,  molo. 

HovibHc,  add.  m.  che  può  muo- 
versi. 

Movimento,  sm.  commozione  - 
tumulto  - impulso  - ISetlu  m:l. 
vuUmone  u<  luogo,  e qua- 
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lunque  evoluzione. 

Mozione  , sf.  movimento , moto 
- fig.  impulso. 

Mozzamento,  sm.  troncamento. 

Mozzare,  alt.  tagliare  in  tronco. 

Mozzclta,  sf.  veste  prelatizia. 

Mozzicare  ( pr . mozzico,  chi  ec.), 
alt.  mutilare. 

Mozzicone,  sm.  tronco  di  candela.  - 

Mozzo,  sm.  sefvo  che  fa  le  fac- 
cende più  vili  - In  marin. 
ragazzo  che  sulle  navi  serve  il 
'capitano  ed  altri  ufficiali  -add. 
m.  sino,  di  mozzato  (troncato) 

Mùcchio  , sm.  quantità  di  cose 
accumulate  insieme. 

Mùcido,  add.  m.  vizzo,  floscio. 

Mucildggine,*/.  sugo  viscoso  spre- 
muto da  semi,  erbe  e simili. 

Mucilagginòso,  add.  m.  di  quali- 
tà di  mucilaggine,  viscóso. 

Mucosità,  sf.  viscosità. 

Mucóso,  add.  m.  viscoso. 

Muda,  sf.  rinnovazione  delle  pen- 
ne degli  uccelli  - cambiamento 

Muffa  , sf.  spezie  di  fungo  cho 
nasce  su  tulle  le  sostanze  ve- 
getabili ed  animali  che  si  pu- 
trefanno - In  pili,  rifioritura 
de’coloii  uelle  pitture  a fre- 
sco - fig.  albagia. 

Muffare.  V.  Ammuffare. 

Mugghi  amen  lo.  V.  Muggito. 

Mugghiare,  n.  ass.  propr.  T ur- 
lale del  bestiame  bovino  -i-  • 
fig.  dui  vedo  , del  ciaie  *:t 
Stu-^u-.  U , e di  chiunque  h- 
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, inculisi  per  a. eiLissimo dolute  ? 
Mugghio.  > . Mu^ùo. 

Muggne  (pr . sto  ec.).  V.  Mug- 
. ghiaie.  : I 

Muffilo,  jot.  suono  della 

>ou;  dei  bestiame  bovino., 
thè  si  «tonde  anche  a’  leoni 
i-  ad  altre  Lesile  - per  siimi.  I 
• grido  lamentevole  di  chi  è so- 
prattutto da  dolore  o da  altro 
violentissimo  affetto, 
iugdajo,  sm.  macinature  di  biade. 
i.ugnere  (pi.  mungo,  pass,  rauu-  3 
si,  pp.  munto),  all.  un.  pre-  3 
mere  le  poppe  degli  animali 
per  trarne  il  latte  -fig.  trai-  3 
ìe  altrui  da  dosso  alcuna  cosa. 
Mugolare  (pr.  mugolo  ec .),n.ass. 
mandar  fuori  un  laniculo  inar- 
ticolato come  fa  il  cauc  per  1 
allegiczza  o dolore. 

Mugolio,  sai.  lamento  confuso. 
Mulaggiue,*/.o$iinazioucùamulo. 
Mulattiere,  sm.  guidulor  di  muli. 
(<Mulailo,  e i 

Mulauo,  sin.  chi  è generato  da 
un  europeo  c da  uua  mora,  o 
viceversa,  il  cui  colore  par- 
tecipa del  nero  c dei  bianco. 

, Muicndn  , sj.  prezzo  della  ma- 
cinatura che  si  paga  al  mu- 
gnaio. 

Muliebre  (e.  /a/.),  add.  coni,  di  i 
donna. 

Mulinare,  alt.  pensar  L.j-mtu- 
U r {.ataslicare. 

-•luiiuaru.  \ . d.lu^na/o. 
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M •lincilo,  sm.  qualsivoglia  stru- 
mento con  ruota  - vortice 
d’  acque  - fig.  rigiro. 

Mulino  , sm.  macchina  o edilì- 
zio per  macinar  le  biade,  mes- 
so iu  molo  o da  acqua  o da 
vento  o da  animale. 

Mulo,  sm.  animale  fortissimo  da 
soma  e da  tiro  , generato  da 
un  asino  e da  una  cavalla,  e 
che  non  propaga  la  sua  spe- 
cie - fig.  bastardo  - ostiualo. 

Multa  (v.  la/.),  sf.  pena  iu  danaro. 

Multare,  alt.  condannare  a pa- 
gare uua  somma  iu  danaro. 

Mummia,  sj,  cadavere  secco  di 
litiopia  o d’  Egitto , conser- 
vato col  mezzo  di  balsami  ed 
aromi  - per  simil.  uomo  secco. 

Municipale  , adii.  coni.  ujgg.  di 
legge  particolare  .a  qualche 
paese  o provincia  - e di  ma- 
gistrato ìapprcsenlante  la  cit- 
tà ove  risiede. 

Municipio,  sm.  presso  i romani, 
città  che  si  governava  colle 
proprie  leggi  e godeva  della 
cittadinanza  romana  - oggidì 
citta  lappi  escutala  da  un  ma- 
gistrato di  più  membri,  elio  ve- 
glia sulla  polizia  iuterua  di  essa. 

Munificenza, s/.  liberalità  somma, 

i Mutare  (pr.  sco  vC.),Mli.  fot* 
liticare  - provvedere  del  ne- 
cessario. ■> 

Monizione,  sf.  iorliiicazioiie  - 
piombo  ridotto  iu  pallultol.iu 
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v . ’ per-  caricare  gli  archibugi  - 
approvvigionamento  di  ogni 
torta  di  altreui  utilitari  e di 
- - commestibili  che  si  ' con vcu- 

gouo  ad  un  esercito,  o al  pre- 
sidio di  una  piana. 

T.fn  ivere  {pàss.  mossi,  pp.  mos- 
• alt.  an.  levar  «l'un  luo- 
go j>er  porre  in  un  altro  - 
Jig.  indurre  - commuovere  gli 
affolli  - 7i.  ass.  aver  origine, 

' derivare  - pullular  delle  pian- 
to - spuntare  i denti  - np. 
partire. 

Muraglia.  V.  Muro. 

Mtnagliouc  , si h.  grossa  mu- 
raglia. 

*'  Murale,  add.  com.  di  muro  -I 
agg.  di  corona  , quella  che  j 
da  vasi  dai  romani  al  primo 
che  saliva  sulle  mure  di  una 
città  assediata. 

Mutare,  all.  commettere  sassi 
e mattoni  con  calce  - circon- 
dar di  mura  - chiudete  con 
muro. 

Murala  , sf.  parie  più  forte  «li 
una  cittadella. 

Murai  ore  , sui.  dii  esercita  il 
mestiere  di  murare. 

l 

Muriccia,  sj.  monte  di  sassi,  ro- 
vinaccio. 

Muricciolo , sm.  piccolo  muro 
basso  die  in  alcune  atta  tro- 
vasi alle  porte  delle  case  per 
uso  di  sedere. 

* 

Muro,  sui.  {pi.  muri  m,  e mu- 
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‘ » 71;  ma  Ito  ni  collegati  con 
calce  1’  uno  sopra  T altro  — 
fig.  difesa,  riparo. 

Musa  (f.  gr.),  sf.  nome  di  uove 

- deità  nella  favola , che  pre- 
siedono alla  poesia,  alla  mu- 
sica, al  ballo  ec. 

Musaico.  V.  Mosaico. 

Musca'to,  add.  m.  che  sa  di  mu- 
schio. 

Mùschio,  e 

Musco,  sm.  sorta  dì  vegetabile 
che  si  genera  sulle  pietre  e 
sui  pedali  degli  alberi  - ma- 
teria odorifera  che  si  raccoglie 
in  una  vescica  dell’  animale 

t 

asiatico  detto  gazzella. 

Muscolare  , add.  com.  di  mu- 
scolo. 

Muscolo , sm.  parte  carnosa,  fi- 
•brosa  c nervosa  del  corpo  ani- 
male destinala  ad  essere  1*  or- 
gano del  moto  » specie  di  con- 
chiglia marina  bivalve. 

Muscoloso,  add.  m.  pieno  di  mu- 
scoli. 

Muscoso,  add.  m.  di  musco. 

Museo  (*>.  gr.),  sin.  raccolla  di 
cose  rare  c preziose  , come 
oggetti  di  dona  naturale,  me- 
daglie ec. 

Museruola,  sf.  specie  di  gabbia 
che  si  uiclle  al  muso  delle  be- 
stie feroci  acciocché  non  mor- 

• dauo,  e delle  bestie  d.i  lavoro 
acciocché  non  si  perdano  a 
mangiare  lavorando  - pad* 
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della  brìglia  che  strìgne  la 

- bocca  al  cavallo. 

Musica  ( v.  gr.  ) , s/.  arte  del 
suono  e del  canto. 

Musicale,  add.  com.  attenente  a 

- . musica. 

Musicare  ( pr . musico,  cbi  oc.), 
n.  ass.  cantar  di  musica  - 
esercitarsi  nella  musica. 

Musico  , sm.  (pi.  ci,  chi) , cbi 
compone  la  musica,  e chi  la 
eseguisce. 

Muso,  sm.  parte  della  testa  de- 
gli animali  bruti  dagli  occhi 
all’  estremità  delle  labbra. 

Mussolina,  sf.  tela  buissima  di 
cotone. 

Mussulmano , sm.  maomettano. 

Mustacchio.  V.  Mostacchio. 

Muta,  sf.  scambio,  vicenda  - ciò 
che  si  tiene  in  serbo  per 
mutare. 

Mutàbile,  add.  com.  che  può  es- 
sere mutato. 

Mutabilità,  sf.  facilità  ad  essere 
mutato  - volubilità  - inco- 
stanti - leggerezza. 

Mutabilmente  , avv.  con  inco- 
stanza. 

Mutande,  sf.  pi.  brache  di  te- 
la, che  si  portano  sotto  i cal- 


• soni.  « 
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Mutare,  alt.  cambiare  - variare 
- passare  da  ano  stato  ad  un 
altro  - e recare  da  una  lingua 
in  un’altra  - tip.  trasferirsi 
da  luogo  in  luogo  - cambiarsi 
di  panni. 

Mutazióne,  sf.  cambiamento. 

Mutilamento.  V.  Mutilazione. 

Mutilare  ( pr.  mutilo  ec.  ),  all. 
troncare  di  un  lutto  alcun  suo 
membro. 

Mulilazióne,  sf.  propr.  privazio- 
ne di  nn  membro  del  corpo  o 
per  accidente  o per  malattia 
o per  operazione  chirurgica. 

Mutilo,  add.  m,  mozzo,  troncato 

Muto,  sta.  chi  non  ha  l’uso  del- 
la favella  - add.  m.  che  non 
parla,  taciturno. 

Mulòlezza,  sf.  privazione  della 
favella. 

Mutolo.  V.  Muto. 

Mutuamente , avo.  scambievol- 
mente. 

Mutuante,  add.  com.  e sm.  chi 
dà  danari  a mutuo. 

Mutuatàrio  , sm.  chi  piglia  da- 
nari a mutuo. 

Mutuazióne,  sf.  scambievolezza. 

Mutuo,  sm.  imprestilo  dì  danaro 
con  interesse  - add.  m.  reci- 
proco, scambievole. 
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N ( enne  ),  lettera  consonante 
semivocale,  dedmaterza  del- 
V alfabeto  italiano. 

Nabissare,  sinc.  dJ  inabissare.  V. 

Nacchera,  sf.  strumento  simije 
al  tamburo  di  suono,  ma  non 
di  forma,. che  suonasi  per  lo 
più, a cavallo  - e strumento 
altresì  fanciullesco,  composto 
di  legnelli,  nicchi  o gusci  di 
noce,  che,  posto  fra  le  dita 
della  mano  sinistra,  si  balle 
colta  destra. 

Nadir  ( v.arab. ),  sm.  punto  astro- 
nomico ove  terminerebbe  sot- 
to i nostri  piedi  una  perpen- 
dicolare tirata  in  basso  dai 
medesimi  ( opposto  di  zenit) 

Najadi,  sf.  pi.  ninfe  favolose  dei 
fonti. 

Nano,  sm.  uomo  piccolissimo, 
opposto  di  gigante. 

Nappa,  sf.  fiocco. 

Nappello  (v.  poe /.),  sm.  vaso  da 
bere,  bicchiere. 

Narciso,  t narcisso,  sm.  sorta  di 
pianta  perenne,  che  si  coltiva 
ne'  giardini  a cagione  del  bel 
fiore  che  produce. 

Narcotico  (v.  gr.)t  add.  m.  che 
fa  dormire. 

Nardo,  sm.  pianta  aromatica 

* della  alpi. 


Nare,  rari,  e t . 

Narice,  narici,  sf.  pi.  i buchi  dal 
naso. 

Narrare,  ait.  raccontare  per  filo, 

Narrativa,  sf.  esposizione  di  un 
fatto. 

Narrativo,  add.  m.  che  narri* 

Narrazione,  sf.  ordinato  racconto. 

Nasale,  add.  com.  che  spelta  al 
naso. 

Nasare.  V.  Annasare. 

Nasata,  sf.  percossa  di  naso  - 
l’atto  di  fiutare  una  cosa  - 
fip.  ripulsa  - negativa  sgarbata. 

Nascente,  add.  com.  che  nasce  - 
sm.  chiunque  nasce  - parto. 

Nascere  (pass,  nacqui,  pp.  nato), 
n.  ass.  venire  al  mondo  — 
spuntare  - appai  ire  - scatu- 
rire - aver  origine. 

Nascimento,  sm.  e 

Nascita,  sf.  cominriamcnto  della 
esistenza  - schiatta,  stirpe , 
condizione. 

Nascondere  (pass,  osi,  pp.  oso, 
e osto),  alt.  an.  sottrarre  dal- 
la vista  altrui. 

Nascondiglio , sm.  luogo  atto  a 
nascondere  checchessia. 

Nasello  , sm.  sorta  di  pesce  dì 
mare  - ferro  nel  saliscendo, 
che  riceve  la  stanghetta  della 
serratura. 
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Naso,  sm.  membro  dell'animale 
ore  risiede  l’organo  dell’odo- 
rato - fig.  estremità. 

Naspa'rc.  V.  Annaspare. 

Naspo,  sm.  bastone  fatto  con  dop- 
pia incrociatura  per  farvi  so- 
pra la  matassa. 

Nassa,  sf.  cestella  o rete  da  pe- 
scare. 

Nasso,  sm.  albero  alpestre,  simi- 
le all’abete. 

Nastro,  sm.  fettuccia  tessuta  di 
seta,  o di  lana,  o di  refe  (volg. 
bindello)  - 

Nasrito,  adj.  m.che  ba  gran  naso. 

Natale,  sm.  nascimento  - add. 
com.  natio. 

Natalizio,  add.  m.  agg.di  giorno 
in  coi  uno  è nato  - o di  cose 
appartenenti  a quel  giorno. 

Nataute,  add.  com.  che  nuota  - 
che  sta  a galla,  galleggiante. 

Nata're  (v.  lai.).  V.  Nuotare.. 

Natica,  sf.  (pi.  che),  chiappa  del 
deretano. 

Naticuto,  add.  m.  che  ha  grosse 
natiche. 

Natio,  add.  m.  nativo,  patrio. 

Natività,  sf.  nascila. 

Nativo,  add.  m.  che  si  ha  dalla 
nascila. 

Natta,  sf.  tumore  carnoso  - sor- 
ta di  sluoja  usata  da’ marinai. 

Natura,  sf.  complesso  di  tutti  gli 

• enti,  de’loro  fenomeni  e delle 
cause  degli  unì  e degli  altri 
- cagione , essente  e forma 
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delle  rose  create  - tmirrtso  - 

• » •«* 

• ordine  con  cui  e per  cui  tnt-' 

• to  ha  principio,  incremento  e 
fine  - proprietà  particolare  dì 
qualunque  cosa  - fen denta  a 
ciò  che  giova  - !»me  per  cui 
si  disrerne  il  ben  dal  ma!e- 
temperamenlo  - inclinazione. 

Naturale,  sm.  indole  paTti.  olaro 
di  ciascuna  persona  -*■  proprie- 
tà di  una  cosa  - add.  com. 
secondo  la  natura  - sema  ar- 
tificio - non  falsificato. 

Naturalezza,  sf.  proprietà  nalu- 
ralc  - perfetta  nssomigliaifra. 

Naturalista,  sm.  (pi.  sii) , pro- 
fessore di  cose  naturali  - di- 
segnatore dal  naturale. 

Naturalmente,  avv.  per  natura  - 
senza  sforzo. 

Naturare,  alt.  ridurre  in  «atura 
o proprietà. 

Naufragare  ( pr . naufrago,  ghi  ee.), 
n.  ass.  sommergersi. 

Naufràgio , siti,  somqiergimento 
per  rottura  della  nave.  “ 

Nàufrago,  add,  m.  (pi.  ghi),  che 
ha  fallo  naufragio. 

Nàusea  (v.  g r.),  sf.  qnel  fastidio 
che  sentesi  allo  stomaco  quan- 
do è eccitato  al  vomito  - per 
stmil.  contraggenio. 

Nauseante,  add.  com.  che  induce 
nausea. 

Nauseare,  all.  muovere  a nausea. 

Nauseoso,  add.  m.  che  fa  nausea. 

Nàutica  (e.  gr.)%  sf  (pi.  che)  . 
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, arie  o scienza  di  navigare. 
Nàutico,  add.  m.  spettante  alla 
navigazione. 

Navale,  add.  com.  attenente  a 
nave. 

Navata,  sf quanto  può  caricare 
una  nave  in  una  volta  - an- 
dito di  un  edifizio  tra  due  or- 
dini di  colonne. 

Nave  , sf.  edifizio  di  legno  che 
si  muove  per  acqua  per  for- 
za di  remi  o di  vele  (oggidì 
anche  di  vapore)  - .andito  di 
chiesa  tra  due  filo  di  colon- 
ne, detto  anche  navata. 
Navicella  , sf. , dim.  di  nave  - 
vaso  ove  sta  l’incenso  che  si 
arde  nel  turribolo. 
Navicellajo,  sm.  chi  guida  il  na- 
vicello. 

Navicello,  sm.  barca  da  trasporto 
per  fiumi  o canali. 

Navigàbile,  add.  com.  che  si  può 
navigare. 

Navigare  ( pr . navigo,  ghi  ec.), 
andare  per  acqua  in  nave. 
Navigatore,  sm.  chi  naviga. 
Navigazione,  sf.  l’arte  di  navigare 
Naviglio,  sm.  nome  generico  di 
ogni  legno  da  navigare  - ta- 
nale  navigabile. 

Navi'le,  e navilìo,  sm.  moltitu- 
dine di  legni  da  navigare. 
Nazionale,  add.  com.  di  nazio- 
ne, o della  stessa  nazione. 
Nazionalità , sf*  qualità  di  na- 
zionale, e diritto  di  nazionalità 
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Nazioni* , t/.  popolo  eh»  zi»»" 
sotto  le  stesse  leggi  e eostu-  • 
manze,  e che  parla  una  stessa 
lingua  - origine  - luogo  natala. 

Nè,  parfic.  negativa. 

Ne,  pron.  pas.  dimoslr.  - tal- 
volta parti c.  riempii. 

Ne'bbia,  sf.  vapore  denso  ch’ese» 
da  luoghi  acquosi  a guisa  dì 
fumo  - ftg.  offuscamento  di 
intelletto. 

Nebbione,  sm.  nebbia  alla  e folta. 

Nebbioso,  add.  m.  di  nebbia  — 
fig.  offuscato. 

Necessariamente , aw.  per  ne- 
cessità. 

Necessa'rio,  sm.  ciò  di  che  no» 
si  può  fare  a meno  - came- 
retta del  cesso  - add.  m.  eh» 
è di  necessità  - agg.  di  ere*. 
de.  quegli  che  a tenore  dell» 
leggi  di  natura  e civili  debba 
succedere  alla  eredità  di  chi 
muore. 

Necessità,  sf.  estremo  bisogno  - 
ciò  che  si  fa  in  forza  di  tui 
potere  irresistibile  - In  fiu 
mancanza  di  un  mezzo  natu- 
rale per  operare. 

Necessitare  {pr.  e'ssito  ee.),  att. 
sforzare,  violentare  { più  che 
incitare  ) - n.  osi.  fare  di 
mestièri. 

Nefandezza,  sf.  iniquità  - sodomia. 

Nefando,  add.  m.  da  non  dover- 
si dire,  iniquissimo. 

Nefasto, aid.  m.  di  cattivo  iuguli* 
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Negabile,  add.  com.  che  può  ne- 
garsi. 

Negare , ait.  non  concedere  - 
impedire. 

Negativa,  sf.  il  negare,  contr.  di 
assenso. 

Negativo,  add.  m.  che  ha  forza 
di  negare,  contr.  di  affermativo 

Negazione,  sf.  contr.  di  afferma- 
zione - In  filos.  privazione 
di  una  proprietà  di  cui  un 
soggetto  non  è capace. 

Neghittosamente,  avv.  con  infin- 
gardaggine. 

Neghittoso,  add.  m.  infingardo  - 
pigro  - ozioso. 

Neglettamente, avv.  con  poca  cura. 

Negletto,  add.  m.  dispreizato  - 

, trascurato. 

Negligenta're,  alt.  trascurare. 

Negligente,  add.  com.  che  tras- 

, cura  il  proprio  dovere,  contr. 
di  diligente. 

Negligentemente,  avv.  con  tras- 
curanza. 

Negligenza,  sf.  trascuraggine  nel- 
; l’eseguire  i proprj  doveri. 

Negoziante,  sm.  chi  traffica  al- 
1*  ingrosso. 

Negoziare,  alt.  fare  e trattar  ne- 
gozj  - trattar  le  cose  di  stato 
presso  le  corti  de' prìncipi. 

Negoziato,  sm.  negozio,  trattato. 

Negoziatore,  sm.  chi  negozia  di 
mercanzie  - incaricato  di  af- 
fari presso  una  corte  sovrana. 

Negoziazione,  sf.  traffico  - ma- 
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neggio  di  affari  di  slato... 

Negozio,  sm.  traffico,  faccenda, 
affare. 

Negrezza.  V.  Nerezza. 

Negro,  add.  m.  V.  Nero  - fi  fi. 
funesto. 

Negrofdrao,  sai.  fuliggine  tratta 
dai  legni  resinosi  abbruciati. 

Negromante,  sm.  chi  professa  la 
negromanzia. 

Negromanzia  (v.  gr.),  sf.  nome 
che  davasi  una  volta  all’  arte 
di  conoscere  le  cose  nascoste 
sotterra  - preteso  indovina- 
mento  col  richiamare  in  vita  i 
morii.  , 

Nembo,  sm.  subita  cd  impetuosa 
procella  - per  simil.  grande 
diffusione  o spargimento  di 
checchessia  a guisa  di  pioggia. 

Nemico.  V.  Nimico. 

Nenia  (f.  gr.),  sf.  canto  funebre. 

Ne'o,  sm.  macchia  nericcia  con 
pelo  o senza  -che  viene  sulla 
faccia  - per  simil.  piccolo  di- 
fetto. 

Ncbfilo  (v.  gr.) , sm.  cristiano  di 
fresco  battezzato. 

Neologia  (v.  gr.),  sf.  ari*  di  for- 
mare nuove  voci. 

Neologismo  (».  gr.),  sm.  abuso  di 
voci  nuove. 

Nepo'te.  V.  Nipote. 

Nepotismo,  sm.  cura  dì  esaltar» 
i nipoti,  e predominio  di  essi 
nel  pontificalo. 

N equissimo,  add.  superi,  m.  ini- 
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quissimo. 

Nequizia,  sf.  somma  malragìtà. 

Nerastro,  add.  m.  alquanto  nero. 

Nerbo,  sm.  V.  Nervo  - fig.  forza. 

Nerboruto , e 

Nerbalo,  add.  m.  di  gran  nervi 
- fig.  robusto. 

Nereggiante,  add.  com . che  tira 
al  nero. 

Nereggiale,  n.ass.  tendere  al  nero 

Ncre'ide,  sf.  ninfa  favolosa  del 
mare. 

Nerezza,  sf.  color  nero. 

Nericcio, add.  m.  che  tende  al  nero 

Nero,  sm.  l’uno  dei  due  estremi 
dei  colori,  opposto  a bianco  - 

' add.  m.  oscuro , bujo  - fig. 
malvagio,  iniquo  - Irisle.  • 

Nervata,  sf.  colpo  di  nervo. 

Nervo,  sm.  parte  del  corpo  del- 
l’animale a guisa  di  cordicella, 
la  quale  conferisce  ai  membri 
la  forza  del  muoversi  e del 
sentire  - fig.  forza. 

Nervoso,  add.  m.  pieno  di  nervi. 

Nomilo.  V.  Nerbuto. 

Nesciente.  V.  Insciente. 

Nescienza,  sf.  ignoranza. 

Nespola,  sf.  frutto  a foggia  di 
piccola  mela,  col  fiore  coronato 

Nespolo,  sm.  albero  che  produce 
la  nespola. 

Neviino,  add.  m . nemmen  uno. 

Nettamente,  avv.  pulitamente  — 
puramente. 

Nettare,  alt.  levar  via  le  mac- 
chi» « bruttare,  pulire. 
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Nettareo,  add.  m.  di  qualità  di 
nettare  - soave,  squisito. 

Ne'ttare , sm.  bevanda  favolosa 
degli  dei  - umore  dolce  dei 
fiori  ricercato  dagl’  insetti. 

Nettezza,  sf.  pulitezza  - fig.  pu- 
rità, lealtà. 

Netto,  add.  m.  senza  macchia,  o 
vizio,  0 pericolo  - al  netto, 
aveerb.  detratti  cali  e spese 
(detto  di  mercanzia  0 filtro) 

Neutrale,  add.  com.  che  non  tie- 
ne da  veruna  parte  fra  le  liti- 
ganti. 

Neutralità,  sf.  stato  di  chi  non 
prende  parte  per  alcnno. 

Neutro  (v.  lai.), add.  m.  nè  l’uno, 
nè  1’  altro  - In  gramm.  agg. 
di  que’norai  che  hanno  genere 
0 azione  indeterminata. 

Neve,  sf.  vapor  congelalo  nella 
mezzana  regione  dell’aria  -fig. 
candore  - per  frasi,  canizie. 

Nevicare  (pr.  nevico,  chi  ec.) , n. 
ass.  impers.  cader  neve  - alt. 
spargere  a guisa  di  neve,  cioè 
in  copia.  ’ ‘ 

Nevicoso.  V.  Nevoso. 

Nevigàre.  V.  Nevicare. 

Nevischio,  sm.  il  nevicar  sottile. 

Nevoso,  add.  m.  carico  di  aeve. 

Nma.  V.  Nipote» 

Nibbio,  sm.  spezie  di  falco  eh» 
per  ordinario  insidia  al  le  gallio* 

Nicchia,  sf.  incavo  artefatto  nei 
muri  per  riporvi  statue  - per 
simil.  ripostiglio. 
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Nicchio,  sm.  guscio  di  pesce  marino 
Nicoziana.  V.  Tabacco. 

Nùlrita,  s/.  covata  di  uccelli. 
Nidificare  ( pr . ifico,  chi  ec.),  n. 
ass.  far  nido  - fig.  fermar  di- 
mora. 

Nido,  sm.  covo  di  uccelli  o d’in- 
setli  - jig.  ricovero. 

Niego,  sm.  (pi.  ghi),  il  negare. 
Niello,  sm.  incisione  sull’oro  od 
altro  netallo  col  bolino,  come 
si  tratteggia  sulla  carta  colla 
penna. 

Niente,  proti,  negai,  m.  nulla. 
Nientedimeno,  e 
Nientemeno,  avo.  non  pertanto 
Nimicare,  alt.  trattar  da  nimico, 
perseguitare. 

Nimieuia.  V.  Inimicizia. 
Nimico,  sm.  che  odia  e perse-: 

* guila , avversario  - adJ.  m. 
».  avverso,’ contrario. 

Nimistà  (<*.  poti.') , odi.  f.  conte . 

di  amistà  (amicizia) 

Ninfa  (<>.  gr.),  sf.  divinità  cam- 
pestre de*  gentili  e de’  poeti , 
che  si  credeva  presedesse  alle 
acque  dei  fiumi  e delle  fontane. 
Ninfea,  sf.  pianta  palustre,  le 
cui  foglie  galleggiano  suH’acque 
Ninnare,  alt.  cantarellare  cullan- 
do per  conciliare  il  sonno  ai 
*<  bambini. 

.Ninnolare  (pr.  ninnolo  ec.),  n.  ass. 
perdere  il  tempo  in  trastulli 
, fancinlleschi. 

Nipóte,  i.  com.  figlio  ■ figlia  di 
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fratello  o di  sorella.. 

Nipotismo.  Y.  Nepotismo. 

Nitido  (c.  io/.),  add.  m.  chiaro, 
lucente.  - 

Nitore  (•».  lai.),  sm.  lucentezza. 

Nitrire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass.  far 
la  voce  del  cavallo. 

Nitro,  sm.  sale  volatile  solfare* 

* che  svapora  dai  luoghi  umidi. 

Nitróso,  add.  m.  che  ha  del  nitro 

Ninno.  V.  Nessuno. 

No,  avv.  negai,  contr.  di  sì. 

Nobile,  add.  com.  adorno  della 
prerogative  di  nascita  illustre, 
o di  rare  virtù  - jig*  ragguar- 
devole, dignitoso. 

Nobilitare  (pr.  iliio  cc.),  far  nobile 

Nobilmente,  avv.  da  nobile,  si- 
gnorilmente. 

Nobiltà,  sf.  chiarezza  di  sangue , 
o di  dignità,  o di  virtù  - ceto 
de’nobili  - eccellenza  di  azioni, 
di  pensieri , di  concetti  ec. 

Nocca,  sf.  (pi.  cebe),  congiuntura 
delle  dita  - pianta  medicinale, 
delta  anche  elleboro. 

Nocchiere,  e 

Nocchiero,  sm.  quegli  che  regola 
il  timore  della  nas-c  secondo 
gli  ordini  del  pi'ola. 

Nocchio,  sui.  nodo  dell’albero. 

Nocchiuto,  add.  m.  nodoso. 

Nocciolo,  ibi.  osso  nelle  frutta. 

Noccluola,  sf.  piccola  noce  che 
racchiude  un  seme  rotondo  e 
mangiabile. 

Nocciuulo,  sm.  albero  eh»  prò- 
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linee  la  noeciùota. 

Noce,  sm.  alberò  che  produce  la 
*'  noce  - e j /.  il  sno  frollo. 
Nocella.  V.  Nociutola. 
NoccvoIp,  add.  com.  t 
NoeiVò,  add.  m.  cho  nuoce,  o 
affo  a nuocere. 

Nocnmenlo,s/n.  danno,  pregiudizio 
Noderòso,  e 

Nodcnito,  add.  m.  pieno  di  nodi. 
Nodo,  sm.  aggrjpìpamento  di  na- 
stro, corda  o fune  - grappo 
nell'agugliata  del  refe  - escre- 
scenza nel  fusto  dell'albero  - 

- èongfunlura  delle  mani  o dei 
piedi  - inferrompimenlo  delle 
canne,  delle  vili  e delle  pian- 

*•  le  annuario. 

Nodosità,  j/,  durezza  del  legno 

- - presso  al  nodo. 

Nodoso.  V.  Noderoso. 

Nrtdnre.  V.  Nutrire. 

Noi  ( e nui  poetic.  per  la  rima), 
prima  pers  pi.  del  proti,  io, 
Noja,  j/.  tedio,  fastidio, 

Noja’re,  alt.  recar  fastidio. 
Noiosamente,  aov.  con  noja. 
Nojòso,  add.  m.  molesto. 
Noleggiare,  att.  e n . dare  o pren- 
dere a nolo  propr.  bastimenti  j 
ma  si  dice  anche  d'altro. 
Nolo,  jm;pagamenfo  patinilo  per 
•'l'uso  di  cosa  prestala  ad  un 
tempo  fisso. 

No'made  (i>.  fir.),  add.  « sm.  propr. 
pastore  errante. 

Nomare,  att.  porr*  il  nome,  e 
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chiamar  per  nome. 

Nome,  sm.  vocabolo  con  cui  per 
generale  convenzione  si  espri-  • 
me  una  qualche  idea,  0 si  de- 
nota il  soggetto  di  cui  si  parla 
- fi  fi.  fama. 

Nomenclatura  ( e.  ìat.) , sf.  or- 
dine di  vocaboli. 

Nòmina,  sf.  presentazione  a qual- 
che grado  0 dignità  da  chi  ha 
il  diritto  di  farla. 

Nominale,  add.' com.  che  appar- 
tiene a nome  - nell'uso , di 
nome  soltanto. 

Nominanza.  V.  Rinomanza. 

Nomina'rp.  V.  Nomare  - pro- 
porre ad  un  impiego,  carica  o 
dignità. 

Nominatamente, arp.  a nno  a uno. 

Nominativo,  sm.  primo  caso  del 
' nome. 

Nominalo,  adì.  m.  chiamato  — 
rinomato. 

Nominazione,  sf.  imponimento  di 
nome  - diritto  di  nominare  a 
: benefizio,  grado  0 simile. 

Non,  avo.  ne gaf ivo. 

Nona  , sf.  una  delle  ore  canoni- 
che, e il  tempo  nel  quale  si 
dire  o si  suona. 

Nonagenàrio,  add.  m.  di  no- 
vant’ anni. 

Noncurante,  add.  com.  sprezzante. 

Noncuranza,  sf.  disistima  - dis- 
• prezzo,  e (l'  »• 

Nondimeno,  avo.  non  pertanto. 

None,  sf.  pi*  il  sesto  giorno  do- 
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po  le  calende  di  mano,  mag- 
gio, luglio,  e ottobre;  ed  il 
quarto  dopo  le  calende  degli 
altri  mesi. 

Nonno.  V.  si  volo. 

Nono,  add.  num.  m.  ordinai,  di 
nove. 

Nonusanza,  s f.  e 

Nonùso,  sm.  mancanza  d’uso.  ' 

, Norcino,  sm,  basso  chirurgo  da 
brachieri. 

Norma,  sf.  squadra  - per  simil. 

modello  - regola. 

Nord  (<».  inpi.) , sm.  settentrio- 
ne ( uno  dei  quattro  punti 
cardinali) 

Nostrale,  e 

Nostrano,  add.  com.  del  nostro 
- paese,  conir . di  straniero. 
Nostro,  pron.  possess.  m.  di  noi. 
Nota,  sf.  ricordo  scritto  - anno- 
tazione - macchia  - In  pi.  se- 
gni dei  snoui  musicali,  o del* 
le  voci  - poetic.  parole. 
Nola'bile,  add.  com.  ragguarde- 
vole - sm.  pi.  le  persone  pri- 
marie di  un  paese. 
Notabilmente,  avv.  considerabil- 
• mente. 

Notajo,  sm.  persona  autorizzata 
a scrivere  gli  atti  pubblici, 
segnandoli  colla  cifra  del  suo 
tabellionato  , acciò  abbiano 
j , valore  presso  chiunque. 
Notamento  , sm.  il  nuotare  nel- 
l’acqua. 

Notante.  V.  Natante. 


NOT 

Nota're,  n.  ass.  reggersi  a galla 
nell’  acqua  - inscrivere  - con- 
trassegnare -por  mente  -tacciara 

Notarile,  add.  com.  appartenente 
a notajo. 

Notariato,  sm.  l’ufficio  del  notajo. 

Notalojo,  sm.  vescica  piena  di 
aria  nei  pesci. 

Notatore,  sm.  chi  si  esercita  nel 
nuoto. 

Noteria  , sf.  la  professione  del 
notajo. 

Notificare  (pr.  ideo,  chi  ec),  alt. 
far  noto. 

Notificazione,  sf.  il  far  palese  — 
la  comunicazione  in  iscritto  oin 
islampa  al  pubblico  delle  supe- 
riori disposizioni  - e il  foglio 
stesso  che  notifica. 

Notizia,  sf.  cognizione,  raggua- 
glio, avviso. 

Noto,  sm.  vento  meridionale  - 
add.  m.  conosciuto,  palese. 

Notomi'a.  V.  Anatomia. 

Notomista.  V.  Anatomista. 

Notomizzare.  V.  Anatomizzare . 

Notòrio,  odi.  m.  manifesto,  pub- 
blico. 

Nottambulo, sm.  chi  dormendo  sor- 
ge da  letto,  ed  agisce  senza 
svegliarsi, 

Notta're.  V . Annottare.  - 

Notta'la,  sf.  spazio  di  una  intera 
notte. 

Notte,  sf.  la  parte  del  giorno  ebe 
il  sole  percorre  sotto  1’  oriz- 
zonte. - fg.  ombre  della  noi 


NOT 

te-eecità  d’occhi,  o della  mente 
Trottola,  sf.  pipistrello. 
Notlolàta,  sf.  vagamento  notturno. 

\ Notturno,  add.  m.  di  notte. 
Novamente.  V.  Nuovamente. 
Novante'na,  s/.  quantità  numeri- 
« ca  che  arriva  al  novanta. 
Novatore,  s m.  promotore  di  nuo- 
ve erronee  dottrine. 
Novazione,  sf.  mutazione  di  un 
contratto  in  un  altro. 

Novella,  sf.  narrazione  favolosa 
- notizia. 

Novellamente,  avv.  di  nuovo. 
Novellamelo,  sm.  racconto  di 
novelle. 

Novellare,  alt.  raccontar  novelle. 
NovelIiere,sw*.narratordi  novelle 
Novellista,  sm.  ( pi . sti),  scrit- 
- tor  di  novelle. 

Novello,  add.  m.  recente  ± gio- 
vane, ed  anche  il  più  giovane. 
Novembre,  sm.  penultimo  mese 
dell’  anno. 

'Novena,  sf.  pratica  divota  che 
• • continua  nove  giorni  di  seguito. 
Novennio,  sm.  spazio  di  nove  anni 
Noverare.  V.  Annoverare. 
Novero,  sm.  numero  - aggrega- 
mento. 

Novilunio , sm.  il  tempo  della 
Inna  nuova. 

Novissimi,  sm.  pi.  i quattro  estre- 
mi dell'uomo,  cioè  mòrte., giu- 
dizio, inferqp,  e paradiso. 
Novità,  sf.  oosa  nuova,  o insolita. 
Novizia,  sf.  sposa  novella. 
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Noviziato,  sm.  il  tempo  o il  luo- 
go dove  i monaci  tengono  i 
nuovi  religiosi. 

Novizio,  sm.  chi  fa  l’anno  di 
prova  in  un  monastero  - add. 
m.  nuovo  nell*  esercizio  di  al- 
cun’ arte. 

Novo  ( p.  poet.)  V.  Nuovo. 

Nozione,  sf.  cognizione  dell’  og- 
getto acquistata  mediante  i 
sensi,  o col  mezzo  della  ri- 
flessione. 

Nozze,  sf.  pi.  sposalizio  - e il 
convito  di  esso. 

Nube.  V.  Nuvola. 

Nubile,  add.  com.  da  marito. 

Nuca,  sf.  {pi.  che),  la  parte  po- 
steriore del  collo. 

Nudamente,  avo.  senza  vesti  - 
fìg.  schiettamente  - senza  or- 
namenti. 

Nudare,  alt.  spogliare  - per  si - 
mil.  privare. 

Nudità,  sf.  stato  di  chi  è nudo. 

Nudo,  add.  m.  spogliato  di  ve- 
stimenti, o di  arredi. 

Nudare.  V.  Nutrire. 

Nugola.  V.  Nuvola. 

Nulla,  sm.  privazione  di  esi- 
stenza - pariic.  negat. , lo  stes- 
se che  niente. 

Nullità,  sf.  qualità  di  ciò  eh’  è 
nullo  od  invalido. 

Nullo,  sm.  nessuna  persona  - add. 

» m.  ulano  - invalido  - inutile. 

Nume  (e.  poet.),  sm.  deità. 

Numeràbile,  add.  com , che  « 
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può  numerare. 

Numerale,  add.  com.  di  numero. 
Numerare  (pr.  numero  ec.),  rac- 
cogliere per  numero. 
Numeràrio,  add.  m.  agg.  del  va- 
lore immaginario  delle  mone- 
te - sin.  nell* usa , danaro,  mo- 
neta, contante.  , 

Numeratore,  sui.  eli  numera  - 
In  aritm.  quel  numero  di  una 
. frazione  che  sta  sopra  al  de- 
nominatore. 

Numerico,  add.  ni.  di  numero. 
Nùmero,  sm.  aggicgato  di  piò 
unità,  o di  più  cose  della  me- 
desima specie  - armonia  del 
verso  e della  prosa.-/»  gratina. 
uno  degli  accidenti  del  nome, 
cioè  siugolare  o plurale. 

. Numerosamente , ava.  in  gran 
numero. 

. Numeroso, add.m.ài  molto  numero 
Numismàtica  s/.  (/>i.tbe), 

arte  o sdenta  di  distinguere  le 
monete  e le  medaglie  antiche. 
Numismàtico,  add.  m.  (pi.  ci, 
chi),  appartenente  alle  meda- 
glie antiche  - sm.  doliti  in 
. • . numismatica. 

Nuncupativo  (f.  lai.)  , add.  m. 
agg.  di  testamento  fatto  a voce 
,•  c non  in  iscritto. 

Numerare.  V.  A rinunziare. 
Nunziatura,  sf.  dignità  ed  uiiuìo 


PilZ 

del  nunzio  apostolico. 

Nùnzio,  sm.  messaggiere  - am- 
basciatore del  papa. 

Nuocere  ( pr.  nuoco,  nuoccio  e 
uòccio,  nuòci  ec„  pass,  nocqui, 
nocesti  ec.,  p.  pi.  noceute,  pp. 
nociuto  ),  li.  an.  recar  danno 

Nuora,  sj.  moglie  del  figlio. 

Nuotare.  V.  Notare  (nel  1 sign.) 

Nuoto,  sm.  il  nuotare. 

Nuòva,  sf.  notizia,  annunzio. 

Nuovamente,  w.  di  nuovo  - 
poco  fa.. 

Nuòvo,  add.  m.  fatto  di  fresco  - 
moderno  - mal  pratico  » in- 
solito - strano. 

Nutricare.  V.  Nutrire. 

Nutrice,  sf.  balia. 

Nutrimeuie,  sm.  cibo. 

Nutrire  ( pr.  sco  cc.  ),  all . an- 
nientare, cibare. 

Nutritivo,  add.  m.  che  ha  virtù 
di  nuli  ire. 

Nulmioue,  sf.  azione  vitale  da 
cui  risulta  l’ accrescimento  e 
' là  riparazione  delle  parti  del 
corpo  animale  o vegetale. 

Nuvola,  sf.  e 

Nuvolo,  sm.  vapore  addensato 
nell’  aria.  * - 

Nuvoloso,  add.  m.  coperto  di 
nuvole  - fig.  fosco  , torbido  , 
conir,  di  sercuo. 

Nuziale,  add.  com.  di  nozze. 


O , quarta  ietterà  vocale,  e de- 
Minaqua.  ta  dell’  alfabeto  ila- 
. , lìtuo  - a»U  del  vocuù,  e par- 
tic.  disgiuntiva  - preceduta 
dall’A  ( ho } , o ioprapposlovi 
1’  acceulo  grave  (ó),  è pri- 
ma peri.  siug.  del  verbo  a- 
vere  - e succeduta  dalla  stes- 
sa (oh),  è iulerjezioae. 

Obbediente , aid.  coiti,  che  ob- 
bedisce. 

Obbedienza , sf.  1*  allo  di  chi 
obbedisce  - regola  monastica. 

Obbedire  ( pr . sco  cc.),  n.  ese- 
guire i cornac  di  altrui  - es- 
ser e subordinato. 

Obbiettare,  alt.  opporre  ragioui 
a ragioni. 

Obbiettivo,  aid.  m.  agg.  di  una 
lente  «he  riceve  le  forme  de- 
gli oggetti  - un.  lente,  se  con-] 
vesso  da  ambe  le  parti  ; mez- 
zo lente,  se  da  una  parte  piana. 

Obbieito,  sm.  scopo,  mila. 

. Obbiezione,  sj.  ragione  in  con- 
trario. 

Obbjiare.  V.  Obliare. 

( Obbligante,  add.  coni,  che  ob- 
bliga - cortese  - gentile. 

Obbliga olmeute,  ui’v.  con  modi 
coitesi. 

Obbligare  (pr . obbligo,  ghi  ec), 
all.  strigaci#  uso  a far#  una 


cosa  o con  iscritti,  o con  pa- 
role , o con  fatti  - tip.  pro- 
mettere di  fare  una  cosa. 

Obbligatorio,  adi.m.  che  obbliga 

Obbligaziòue,  sf.  l’alto  col  quale 
alcuno  si  obbliga,  o pel  quale 
è obbligato  a fare  qualche  cosa. 

Obbligo  , sm.  (pi.  ghi),  dovere 
personale  di  fare  alcuna  cosa 
o per  u(Ecio,  o per  impegno 
■assunto. 

Obblto,  sm.  dimenticanza. 

Obbliquamente , avv.  di  qua  e 
di*  là,  contr.  di  rettamente. 

Obbliquu  , add.  m.  non  retto  , 
torlo  - fig.  ingiusto  - ambi- 
guo - dubbio  - In  giamm.  agg. 
di  tulle i casi  de’uomi,  tranne 
il  nominativo. 

Obblivioue,  sf.  dimenticanza. 

Obbrobrio, sm.  infamia,  disonore. 

Obbrobrioso,  add.  m.  vergogno- 
so, disonorante.  ,(  « 

Obelisco  (i’..  gr.)y  sm.  (pi.  schi), 
mole  di  pietra  quadrangolare, 
più  larga  ia  fondo  che  in  ci- 
ma, eretta  per  ornamento  in 
qualche  luogo  pubblico  (alti. 
guglia,  piramide) 

Oberato,  add.  m.  fallilo.  > 

Oberatone , sf.  nell * uso  talli* 
menta. 

Obietto.  V.  Obbieito. 
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Oblazione  (p.  /«/.),  sf.  offerta. 

Obliare,  alt.  dimenticare,  scor- 
darsi. • 

Oblio.  V.  Obblìo. 

Obliquo.  V.  Obbliquo. 

Oblungo,  add.  m.  (pi.  ghi),  più 
lungo  che  largo. 

Oboè , sm.  strumento  musicale 
da  fiato. 

Obolo , sm.  piccola  moneta  de- 
gli antichi  - In  farm.  peso  di 
dieci  grani. 

Oca,  sf.  (pi.  che),  uccello  ac- 
quatico domestico  e salvati- 
co  — sorta  di  giuoco  che  si 
fa  co’  dadi. 

Occasionale,  add.  com.  che  por- 
ge occasione  , o che  avviene 
per  occasione. 

Occasionare,  atl.  dare  occasione. 

Occasione , sf.  opportunità  di 
fare  o non  fare  checchessia  - 
cagione,  motivo. 

Occaso,  sm.  il  tramonto  del  so- 
le, alti,  occidente  o ponente  - 
per  simil.  fine,  morte. 

Occhiaja , sf.  cavità  che  serve 
di  cassa  all’  occhio. 

Occhialajo  , sm.  fabbricatore  di 
occhiali. 

Occhiàie,  sm.  strumento  con  uno 
o due  vetri  che  si  tieue  agii 
occhi  per  ischiarire  o ingran- 
dire o avvicinare  gli  ogget- 
ti — add.  com.  attcuenle  ad 
occhio  - agg.  di  àrnie , quello 
eh*  ha  wi  rispondenza  coi- 


occ  . 

I’  occhio. 

Occhialuta.  V.  Occhialajo. 

Occhiare.  V.  Adocchiare. 

Occhiata , sf.  tanta  lontananza 
quanta  può  scorgersi  coll’  oc- 
chio - sguardo  semplicem. 

Occhiellatura,  sf.  parte  del  ve- 
stilo ove  sono  gli  occhielli. 

Occhiello  , sm.  piccola  apertura 
per  far  passare  i bottoni  dei 
vestili. 

Occhio,  sm.  organo  della  vista  - 
e la  vista  stessa  - fig.  cosa 
carissima  - intelletto  - perso- 
na che  osserva  gli  altrui  an- 
damenti - gemma  o rampollo 
di  alberi  - macchia  nera  nei 
fagiuoli  nostrali  - e le  mac- 
chie altresì  nella  coda  del 
pavone  - In  archi t.  ogni  fi- 
nestra rotonda  - in  lipogr.  la 
grossezza  del  carattere  che  si 
adopera. 

Occhiolino,  sm.  dìm.  vezzegg.  di 
occhio. 

Occhione,  sm.  accr.  di  occhio. 

Occhiuto,  add.  m.  pieno  d’  oc- 
chi - jig.  vigile,  accorto. 

Occidentale,  add.  com.  dì  occi- 
dente , o dalla  parte  di  occi- 
dente.- 

Occidente,  sm.  quello  de’qualtro 
punti  cardinali  ove  il  sole 
tramonta. 

Oeconeuza  , sf.  negozio,  affare. 

Occorrere  (pass,  orsi,  pp.  or*o), 

h*  art,  farsi  incontro  - 4 piè 


ore: 

; rntnun.  accadere  - venire  in 
mente  - bisognare. 

Decorso,-  sm.  incontro  - add.  m. 
accaduto. 

Occultamente,  ave.  di  nascosto. 

Occultamelo,  sm.  nascondimento 

Occultare,  att.  nascondere. 

Occultazione,  j/.  V.  Occulta - 
mento  - In  aste,  sparizione 
passeggierà  di  un  pianeta  o di 
una  stella  per  interposizioue 
della  luna. 

Occulto,  add.  m.  ascoso,  confr. 
di  palese. 

Occupare  ( pr . o'fnipo  ec.) , att. 
usurpare  illegittimamente  - c 

, talora  impadronirsi  legittima* 

, mente  - impedire  occupande - 
scttentrare  in  luogo  di  un  altro 
" P’g1  iare  con  atte,  sorpren- 
dere ( detto  di  fiere  e pesci 
che  sJ  insidiano  colla  coccia 
e>  colla  pesca)  - dar  lavoro, 
impiegare  - np.  attendere  a 
quali  he  operazione. 

Occupalo,  add.  tn.  affaccendalo  - 
ingombralo  - impedito. 

Occupazione,  j/.negotfio,  faccenda. 

Oceano  ( c.  pr.  ) , sui.  la  vasta 
collezione  di  acqua  salsa  e na- 
vigabile, che  avvolge  i con- 
tinenti e le  isole  - fig.  cosa 
vasta,  o immensa. 

Oculare,  add.  com.  allenente  al- 
l'occhio - agg.  dì  testimonio  t 
cioè  di  veduta. 

Ocularmente,  avv.  di  veduta  - 
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a nc  Iti  veggenti. 

Oculatamente,  acr.  con  avverten- 
za o circospezione. 

Oculatezza,  sf.  vigilanza,  cautela. 

Oculato,  add.  m.  cauto,  vigilanti. 

Oculista,  sm.  (pi  sii),  chirurgo 
che  tura  le  malattie  degli  occhi 

Oda,  e ode  (v.  pr.),  sf.  sorta  di 
poesia  lirica  a modo  di  cantone 

Odiare,  att.  avere  in  odio,  o a 
sdegno.  J 

Odiefnamenfe,  àvv.  in  oggi. 

Odierno  , add.  com.  d’  oggidì , 
moderno. 

Odio,  sm.  avversione  all’oggetto 
molesto  - abborrimònto  contro 
persona  o cosa,  prodotto  da 
invecchiate  cagioni. 

Odiosamente,  avv.  con  odio. 

Odiosità,  sf.  qualità  di  cosa  odiosa. 

Odioso,  add.  m.  molesto,  nojoso. 

Odora'fe,  n.  ass.  percepire  gli 
odori,  c mandare  odore  - att. 
annasare  - fip.  spiare. 

Odorato,  sm.  senso  dcH’odoràre, 
che  risiede  nel  naso. 

Odore , sm.  soave  svaporazione 
di  parti  sottili  che  emanano 
da  alcuni  corpi  - e talora  fe- 
tore , puzzo  - fip.  indizio , 
Sentore  - In  pi.  aromi , pro- 
fumi, fiori. 

Odorifero  , add.  m.  che  manda 
odorò. 

Odorosamente,  avv.  con  odore. 

Odoroso.  V.  Odorifero. 

O /Fella,  sf.  sorta  di  pasta  sfogliala 

20 
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Offendere  ( pass ■ csi,  pp.  eso  ) , 
att.  an.  far  danno,  o ingiuria. 

Offensivamente,  are.  con  offesa. 

Offensivo,  add.  m.  die  offende. 

Offensore,  sm.  chi  offende. 

Offerente,  add.  com.  che  offre. 

Offerire  ( pr.  offro , pass,  offrii, 
o offersi , pp.  erto  ) , ait.  an. 
esibire,  porgere  - dedicare  a 
Dio  - np.  presentarsi. 

Offerta , sf.  esibizione  - ciò  che 
si  offre  a Dio  o alla  chiesa. 

Offertorio,  sm.  parte  della  messa 
nella  quale  il  sacerdote  fa  la 
offerta  - e l'antifona  che  vie- 
ne recitala  o cantata'  prima 
dell’offerta  stessa. 

Offesa,  sf.  danno,  ingiuria. 

Officiale,  sm.  ministro  militare  o 
civile.  4 

Officiare.  V.  Ufficiare. 

Officina  (*».  lai.  ) , sf.  bottega 
dove  si  fabbricarlo  manifatture. 

Officio  ed  offizio,  sm.  dovere  ~| 
obbligo  - servigio  o piacere 
che  si  rende  altrui  - luogo  ove 
si  adunano  più  impiegati  per 
attendere  alle  loro  incomben- 
ze - ore  canoniche. 

Officiosamente, ai'v.  cortesemente. 

Officiosità,  sf.  cortesia,  urbanità. 

OfGciòso,  add.  m.  civile,  urbano. 

Offuscamento,  sm.  oscuramento. 

Offuscare,  att.  indurre  oscurità  - 
' jig.  abbagliar  la  mente. 

Offuscatone,  sf.  adombramento. 

Oftalmia  (k.  gr.),  sj , infiamma- 


rci 

cione  degli  occhi. 

Oggetto,  sm.  ciò  che  si  presenta 
alla  mente  o per  mezzo  delta 
sensazione,  o della  immagina- 
zione - soggetto  di  uu’  arte  o 
di  una  scienza  - scopo,  fine  — 
e nelTuso  cosa,  masserizia  ec. 

Oggi,  oggidi,  e oggigiorno,  avv. 
in  questo  di  - nel  tempo  pre- 
sente. 

Oggimài,  aw.  ora,  adesso. 

Ogni,  pron.  com.  tutto  il  nume- 
ro preso  individualmente  — 
qualunque. 

Ognissanti,  sm.  festa  di  tutti  i 
santi. 

Ognora,  avv.  sempre. 

Ogutino,  pwn.  m.  ciascuno. 

Oh,  interj.  esprimente  diversi  af- 
fetti de!  Tarli  ma. 

Ohimè,  interj.  di  dolore  -v  sm. 
lamento  - sospiro.  * 

Ohibò,  interj.  di  dispetto , di  nau- 
sea, o di  negazione. 

Oimè.  V.  Ohimè. 

Olà,  interj . di  chi  chiama:  chi  è !ir? 

Oleosità, sf.  qualità  di  cosa  oleosa 

Oleoso,  add.  m.  agg.  di  sostan- 
za che  ha  dell’olio. 

Olezzante,  add.  com.  che  manda 
grato  odore. 

Olezzare  (<*.  per  lo  più  poti. ),  n. 
ass.  spirare  odor  soave. 

Olezzo,  sm.  odore  grato. 

Olfato  (v.  lai.).  V.  Odorato. 

Oliato,  add.  m.  condilo  o unto 
d’  olio. 
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Olibano,  j m.  incenso. 

Oligarchia  (i*.  gr.) , sf.  forma  di 
governo,  in  cui  I*  amministra- 
zione sta  nelle  mani  di  pochi. 

Olimpiade  (v.  gr.),  sf.  spazio  di 
quattro  anni  che  foimava  l’era 
de’ greci;  o il  loro  modo  di 
contare  gli  anni  dai  giuochi 
che  si  celebravano  ogni  qua- 
driennio nella  città  di  Olimpia. 

Olimpico,  add.  m.  agg.  de’  sud- 
, delti  giuochi. 

Olimpo  (e.  gr.),  sm.  propr.  mon- 
te altissimo  della  Tessaglia  - 
poelic.  il  ciclo  de*  cristiani. 

Olio,  sm.  umore  che  si  cava  dal- 
l’oliva, e per  distillazione  da 
molte  altre  sostanze  - agg.  di 
saniti,  l’estrema  unzione. 

Olitiso.  V.  Oleoso. 

Oliva,  sf.  frutto  dell’olivo,  don- 
de si  estrae  l’  olio  comuni». 

Olivastro, a</</.7R.  di  color  d’oliva 

Olivéte , sm.  luogo  piantato  a 
olivi. 

Olivo,  sm.  albero  che  produce  le 
olive. 

Olla  ( v.  lai.),  sf.  vaso  più  o 
meno  grande  per  Io  più  di  ter- 
ra colta  vernii lata,  ad  uso  di 
contener  liquidi. 

Olmeto , sm.  luogo  piantato  a 
olmi. 

Olmo,  sm.  albero  di  spesse  foglie, 
che  si  accoppia  volentieri  col- 
la vite. 

Olocausto  (y.  gr.)t  sm.  sacrifizio 
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presso  gli  antichi,  in  coi  la 
vittima  era  interamente  con- 
sumata dal  fuoco  - oggidì  fig . 
offerta  a Dio  di  lutto  sé  stesso. 

Olografo  (v.  gr.).  add.  m.  scritto 
di  proprio  pugno  {agg.  di  te- 
stamento) 

Olirà.  V.  Oltre. 

Oltracciò,  avo.  inoltre.  > 

Ol tracotanza.  V.  Tracotanza. 

Oltraggiamento.  V.  Oltraggio. 

Oltraggiare,  all.  offendere  nell’o- 
nore o nella  delicatezza. 

Ollraggio,  sm.  offesa  nell’onore. 

Oltraggiosamente,  at’o.  ingiurio- 
samente. 

Oltraggioso,  add.  m.  che  offende. 

Oltramarino  , add.  m.  d’  dira- 
mare. 

Oltramontano,  add.  m.  di  là  dai 
monti. 

Ollrapagàfo,  add.  m.  pagato  più 
del  dovere. 

Oltrapassàre.  V.  Oltrepassare. 

Oltre,  prtp.  dopo,  di  più  - al- 
quanto più  - avo.  molto  lon- 
tano - innanzi. 

Oltreché,  avP.  oltre  a questo  che. 

Oltremare,  avo.  di  là  del  mare. 

Otremiràbile,  add.  com . mirabi- 
lissimo. 

Oltremisura,  avv.  fuor  di  misura 

Oltremodo,  aw.  smoderatamente 

Oltremonti,  ave.  di  là  da'monti. 

Oltrepassare,  alt.  passare  oltfe, 
inoltrarsi  - e fig.  uscire  del 
convenevole,  eccedere. 
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Omaggio,  sm. professione  di  vas-  ( 
sallaggin  - rispetto  - ossequio.  ( 

Oma'i.  V.  Oramai.  ( 

Ombelico,  c 

Òmbellfco,  sm.  (pi.  chi),  quella  < 
parie  del  corpo  nel  mezzo  del  < 
venire,  donde  il  feto  nel  seno 
materno  ricere  il  nutrimento.  1 

Ombra,  sf.  oscurità  prodotta  dai 
corpi  che  frovansi  frammezzo  1 
alla  direzione  della  luce  - nol- 
1e  - fantasma  - apparenza  - 
protezione  * pretesto  - so- 
spetto - In  pitt.  colore  de- 

“ gradante  che  rappresenta  la 
vera  ombra  dei  corpi  - Nel- 
la prospett.  la  giusta  apparenza 
di  un  corpo  opaco  secondo  la 
divergenza  de’  raggi  di  un  cor- 
po luminoso  ebe  lo  percuotono 

- In  pi.  ( v . sp.),  sorta  di 
giuoco  di  carte. 

Ombrare.  V.  Adombrare. 

Ombratile,  add.  com.  d’ombra, 
immaginario. 

Ombreggiare , all.  t n . ass.  far 
ombra  - prender  ombra  - e 
in  piti,  e prospclt.  dare  il  ri- 
lievo colle  ombre. 

Ombrella,  sf.  arnese  per  ripa- 
rarsi dalla  pioggia  e dal  sole 

- quel  rezzo  che  fanno  le 
fronde  degli  alberi  riparando 
dai  raggi  solari. 

Ombrellaio,  e 

Ombrellie're,  sm.  chi  fa  ombrelli 
Ombrellifero.  V.  Ombrìfero. 
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Ombrello.  V.  Ombrella. 

Ombria.  V.  Ombra. 

Ombrifero,  aii.m.  che  fa  o reca 
ombra. 

Ombrosità,  sf.  grande  ombra. 

Ombroso,  add.  m.  che  ha  om- 
bra - pauroso  - sospettoso. 

Omega,  sf.  1*  ultima  lettera  del- 
1’  alfabeto  greco  - fig.  fine. 

Ome'i  (e.  pori .),  sm.  pi.  lamenti. 

Om<  li'a  (p.  gr.)ì  sft  sermone  fa- 
migliare di  un  prelato  al  suo 
gregge  adunato  in  chiesa. 

Omento,  .sto,  membrana  che  fa - 
, scia  gl’ intestini  seguitandoli 
in  ogni  Ioto  sinuosità, 
i Omerico,  aid.  m.  di  Omero  (il 
i più  grande  degli  antichi  poeti) 
. Omero,  sm.  spalla. 

> Omettere  (pass,  fsr,  pp.  esso)  , 
i all.  an.  tralasciar  di  fare  -« 
lasciar  da  parte. 

Omicida,  sm.  (pi.  di),  uccisore 
, d’uomo  - add.  m.  che  uccide, 
o dà  morte. 

r Omicidiàrio,  add.  e sm.  reo  dV 
r micidio. 

- Omicidio,  sm.  uccisione  d'uomo. 

Omissione , sf.  tralasciamenlo. 

- Ommellere.  V.  Omettere. 

» Omogeneo  (v.  gr .),  add.  m.  di 
e simil  gencie-della stessa  natura 

3 Omologo  (p.  gr.) , add.  m.  (pi. 
gr,  gbi),  corrispondente. 

Omcfnimo  (ir.  gr.),  add.  m.  di 
i simil  nome. 

Onagto,  e onagro  (v-  gr.) , sm. 
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asino  salvatici). 

Onanismo,  sm.  peccato  abbonii- 
nevole  di  Ooan,  ricordalo  dal- 
la Scrittura. 

Oncia,  sf.  (pi.  ce) , la  dodice- 
sima parie  della  libbra,  o del 
braccio* 

Oncino.  V.  Uncino. 

Onda ,s/.  acqua  clic  sale  e scen- 
de, flutto  - poctic.  mare. 
Ondata  , sf.  colpo  di  mare  - e 
I*  agitazione  del  mare  dopo  la 
tempesta  - ondulazione. 

Onde,  avv.  di  die,  da  che  luogo, 
o da  qual  luogo  - invece  di 
‘ nome  relat.,  di  che,  o chi,  del 
quale,  de’quali,  co’ quali  ec. 
Ondeggiamento,  sin.  movimento 
d* acqua,  d’  aria,  e di  qua- 
lunque cosa  fuori  di  equilibrio 

- fi g.  perplessità. 

Ondeggiare,  n.  ass.  muoversi  a 

onde  (detto  propr.  delle  acque) 

- per  sitnil,  i!  muoversi  delle 
biade  per  cagione  del  vento  - 
non  istar  fermo  sui  piedi  - 
fig.  essere  perplesso. 

Ondoso,  add.  /».  agitato. 
Ondulazione,  sf.  tremore  cagio- 
nalo ne’  liquidi  o nell’  aria  dal 
vento  dal  suono  o dal  terremoto 
Onerario  (v.  lai.),  add.  m.  che 
ha  il  carico  di  alcuna  cosa  - 
agg.  di  nave , da  trasporto. 
Oneroso,  add.  m.  gravoso.  ' 
Onestà,  s /.  costante  intenzione  e 
contralta  abitudine  di  nulla 
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faro  che  possa  essere  biasima- 
to da  persone  di  mente  sana  9 
dì  puro  cuore  - decoro -mode- 
stia - rettitudine  nell’ operare 
Onestamente,  avv.  con  onestà. 
Onestare,  alt.  rendere  onesto. 
Onesto,  sm.  ciò  eh*  è doveroso  - 
add.  in.  modesto  - decoroso- 
convenevole. 

Onice,  sm.  pietra  preziosa  delia 
specie  delle  agate. 
Onninamente,  avo.  in  tutto  « 
per  tutto. 

Onnipossente,  e 

Onnipotente,  add.  com.  che  può 
tutto.  * 

Onnipotenza,  sf.  attributo  divi- 
no, per  cui  Dio  può  tulio. 
Onoràbile,  add.  coni.,  e 
Onorando,  add.  m.  degno  di  onore 
Onoranza,  sf.  onorificenza  che  si 
presta,  0 si  riceve. 

Onorare,  att.  rendere  onore.  > 
Onoràrio,  sin.  premio  - salario 
add.  m.  che  reca  onore. 
Onoratamente, ai'»',  con  onoratezza 
Onoratezza,  sf,  senso  di  onore. 
Onoràlo,  add.  m.  veneralo  - ri- 
putato - che  fa  azioni  onorate. 
Onore,  sm.  giudizio  favorevole, 
stima  che  meritano  le  onesta 
- persone  - ossequio,  rispetto  — 
dignità,  pompa. 

Onorévole.  V.  Onorabile, 
Onorcvolezza,  sf.  qualità  di  ciò 
eh’  è onorevole. 

Onorevolmente,  tu/»,  con  onore. 
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Onorificàre.  V.  Onorare. 

Onorificenza,  sf.  tallo  ciò  chesi 
fa  in  contemplazione  del  meri- 
to -di  alcuno. 

Onorifico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 

* die  reca  onore. 

Onta,  sf.  villania,  ingiuria. 

Ontano,  sm.  albero  cornane  lun- 
go i torrenti.  * 

Ontologia  ( t> . gr.),  sf.  parte 
della  metafisica  che  traila  del- 

« Pente  in  generale  o in  astratto. 

Ontoso,  add.  m.  dispettoso  - 
vergognoso. 

Onusto  (t*.  la(.)t  add.  m.  carico, 
ripieno. 

Opacità,  sf. . qualità  di  tutti  i 
corpi  non  laminosi  per  sè  stessi 
- ombra  - conlr.  dì  trasparenza 

Opaco  , add.  m.  (pi.  chi) , non 
luminoso  - fosco,  conlr.  di  dia- 
fano o trasparente. 

Opera,  sf.  propr.  qualunque  cosa 
operi  1*  uomo  - ed  impropr.h- 
voro,  fatica  giornata  di  lavo- 
ro - maneggio,  affare  -scrit- 
tura voluminosa  - rappresenta- 
zione teatrale  in  musica. 

Operaje,  sm.  lavorante. 

Operante,  add.  com.  che  opera. 

Operare  (pr.  opero  ec),  alt.  im- 
piegare il  sapere,  la  fatica  e 
P esercizio  in  checchessia  - 
inchir.  tagliare  - n.  ass.  far 

i operazione  ( delio  delle  medi- 
cine) 

Operativo,  add.  m,  efficace. 
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Operàio,  sm.  operazione. 

Operatore,  sm.  che  opera  - chi- 
rurgo. 

Operatorio.  V.  Operativo. 

Operazione,  sf.  l'atto  di  operare 
- virtù,  o facoltà  d’ onde  pro- 
ceda un  effetto  - effetto  dello 
medicine  - taglio  di  chirurgo. 

Operosità,  sf.  attività. 

Operoso,  add.  m.  assiduo  al  la- 
voro, attivo. 

Opimo  (v.  lai .),  add.  m.  grasso, 
copioso  - agg.  di  spoglie , di- 
cevansi  dai  romani  quelle  di 
nn  re  ucciso  in  battaglia. 

Opinante,  add.  m.  eh' è di  parere. 

Opinare,  n . ass.  essere  di  parere. 

Opinione,  sf.  giudizio  non  ben 
certo  dell’ intelletto  - credenza 
probabile  - parete  - stima. 

Oppiato,  add.  m.  mescolato  con 
oppio. 

Oppignorazio'ne,  sf.  sequestro. 

Oppilazio'ne,  sj.  riserramento  dei 
pori  del  corpo,  per  cui  restano 
impedite  le  ordinarie  secre- 
zioni degli  umori. 

Oppio,  sm.  albero  di  legname 
dolce  ad  uso  specialm.  d’inta- 
gli -(v.gr.),  sonnifero  estratto 
dal  papavero  - preparato , ii 
laudano. 

Opponente,  add.  com.  contrad- 
diceste. ’ • 

Opponimento.  V.  Opposizione. 

Opporre  ( sinc . del  lai.  opponete) 
(pr.  ongo,  oni  ec.,  pass,  osi  % 
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pp.  osto  ),  alt.  an.  porre,  o 
addurre  in  contrario  - muo- 

. vere  difficoltà. 

Opportunamente, ave.  a proposito. 

Opportunità,  sf.  occasione  favo- 

’ revole. 

Opportuno,  add.  m.  che  viene  a 
tempo  - necessario. 

Oppositóre,  sm.  contraddittore. 

Opposizione,  sf.  contraddizione, 
contrarietà  - In  aslr.  situa- 
zione di  due  corpi  diamelcal- 
niente  opposti.  ' 

Opposto,  sm.  contrario  - add. 
m.  posto  a rimpetto. 

Oppressione,  sf.  aggravamento, 
pressura. 

Oppressivo,  add . m.  che  opprime. 

Oppressore,  sm.  tiranno. 

Opprimere  {pass,  essi,  pp.  esso), 
alt.  an.  tener  sotto,  aggrava- 
re, sopraffare. 

Oppugnare,  att.  contrariare,  con- 
traddire - vincere  a forza,  su- 
perare. 

Oppugnatore,  sm.  contrariante. 

Oppugnazione,  sf.  contrasto. 

Opra  (v.  poef.),sìnc.  di  opera.  V. 

Opulente  {v.lat.),  add.  com.  ricco. 

Opulenza  (p.  lat.),  sf.  ricchezza 
somma. 

Opuscolo  ( p.  lat.  ),  sm.  operet- 
ta, tratlatello  scientifico  o fi- 
lologico. 

Ora,  sf.  la  ventiquattresima  parte 
del  giorno  naturale  - In  pi. 
assolut . le  ore  canoniche  - 
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In  mil.  figlie  di  Giove,  guar- 
diane del  cielo  e fornitrici  dei 
cavalli  del  sol t-aw.  adesso 
- adunque.  * 

Oràcolo,  sm.  risposta  divina  - 
predizione  - persona  autore- 
vole, capace  di  dare  savj  c si- 
curi consigli. 

Oragàno,  sm.  tempesta  violentis- 
sima pel  contrasto  di  pii  venti 

Oramai,  ave.  ora,  adesso.  • 

Orante,  add.  com.  che  prega. 

Orare  (v.  lai.),  alt.  pregare  con 
raucoglimcntó*. 

Oràrio,  sm.  distribuzione  di  fac- 
cende di  ora  in  ora  - add.  m. 
d’ora  in  ora. 

Orata,  sf.  pesce  di  mare. 

Oratore,  sm.  che  prega  - più 
comun.  dicitore,  predicatore  - 
ed  anche  ambasciatóre. 

Oratoria,  sf.  1’  aste  del  ben  par- 
lare, alte,  rettòrica. 

Oratoriamente,  aw.  da  oratore. 

Oratorio,  sm.  V.  Cappella  - 
congregazione  di  persone  di- 
volc  - dramma  sacro  per  mu- 
sica - add.  m:  spettante  al- 
l’oratoria, 0 all’oratore. 

Orazione,  sf.  preghiera  a Dio  - 
panegirico,  elogio  - Ingramm. 
la  favella,  il  discorso. 

Orbare  ( v . lat.),  alt.  privare. 

Orbe  ( p.  lai.  ),  sm.  cerchio  - 
sfera  de’  pianeti. 

Orbicolàre,  add.  com.  rotondo, 
sferico. 
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Orbita  ( y.  lai.  ),  sf.  rotaja  - 
In  astr.  cerchio  descritto  col 
suo  molo  da  un  pianeta  - In 
anat.  cavità  che  contiene 
T occhio, 

Orbita, s/. cecità  - fig.  privazione. 

Orbo,  add.  rn.  cieco-  fig.  privo. 

Orca,  sf.(pl. che),  mostro  marino. 

Orchestra  (v.gr.)y  sf.  parte  bassa 
dell*  antico  teatro  - palco  dei 
sonatori  - e i sonatori  stessi. 

Orcio,  sm.  vaso  di  terra  colla 
per  consertare  olio  od  altri 
liquidi.  t 

Oico,  sm.  (pi.  chi),  chimera,  o 
bestia  immaginaria  - poctic. 
inferno. 

Orda,  sf..  brigata  di  tartari  er- 
ranti, e in  gerì,  di  barbari. 

Ordegno,  e meglio 

Ordigno,  sm.  nome  generico  di 
qualunque  strumento  artificio- 
so per  uso  di  arti. 

Ordimento,  sm.  tessitura  - e per 
simil.  intreccio. 

Ordinàle,  add.  com.Y.  Ordinario 
. - add.  agg.  di  numero j quello 
che  indica  l*  ordine  delle  cose, 
come  primo,  secondo  ec. 

Ordinamento,  sm.  giusta  dispo- 
sizione di  più  cose  - regola- 
mento. 

Ordinando,  sm.  chi  deve  rice- 
_ vere  gli  ordini  ecclesiastici. 

Oi  dinante,  add.com . che  ordina 
- sm.  vescovo  che  conferisce 
gli  ordini  sacri. 
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Ordinanza,  sf.  ordine  * In  mil. 
soldato  che  porla  gli  ordini. 

Ordinare  ( pr.  ordino  cc.),  all. 
disporre  al  suo  luogo  in  buon 
ordine,  assettare  - regolare  - 
stabilire  - commettere  - confe- 
rire glj  orditi» ecclesiastici. 

Ordinai  ia Adente,  ava.  comune- 
mente. 

Ordinàrio,  sm.  vescovo  - cor- 
riere che  arriva  in  certi  de- 
terminati giorni  - add.  m. 
consueto,  comune  - di  poco 
conto,  vile. 

Ordinatamente,  aov.  con  ondine. 

Ordinativo,  add.  m.  agf.  per  lo 
più  di  numero,  lo  stesso  che 
ordinale.  V.* 

Ordinatore,  sni.  che  ordina,  o 
dispone. 

Ordinatorio,  sm.  libro  di  rubri- 
che ecclesiastiche. 

Ordinazione,  sf.  1’  ordinare,  e 
T ordine  stesso  - il  conferire 
gli  ordiui  sacri. 

Ordine,  sm.  convenienza  delle 
cose  col  loro  fine  - regolarità 

- commissione  , comando  - • 
sesto  sagramelo  della  chiesa 

- regola  monastica  - costu- 
manza r*>  Nelle  arti , propor- 
zionata distribuzione  delle 

' parti  secondo  diverse  regole. 

Ordire  (pr.  sto  ec.),  disporre  le 
fila  sull*  orditoio  per  fare  tela 

- fig.  disporre  mezzi  pel  buva 
esito  di  checchessia. 
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Ordito  m.  il  filo  steso  sull ’ord ilo jo 

Orditojo.m.  strumento  per  ordire. 

Orditura,  sf.  il  distendere  le 
fila  sull’  urd:tojo. 

Oxe'ade,  sf.  ninfa  abitatrice  dei 
monti. 

Orécchia.  V..  Orecchio . 

Orecchiare,  n.  ass.  accostarsi 
per  sentire. 

Orecchiata,  sf.  tirata  doTecchio.  j 

Orecchino,  sm.  pendente  che 
portano  le  donne  alle  orecchie, 

Orecchio,  smf  {pi.  echi  m.,  e 
echio,  cchia  /.  ),  l’organo  del- 
l’  udito  - per  simil.  la  parte 
prominente  di  certe  cose , e 
quella  parte  per  la  quale  si  sos- 
pendono certi  arnesi. 

Orecchiuto,  add.  in.  che  ha  lun- 
ghe orecchie. 

Oréfice,  s ni.  artefice  di  metalli 
preziosi. 

Oreficeria,  sf.  arte  dell’orefice. 

Oleografia  (t>.  gr.),  sf.  descrizio- 
ne do’  monti. 

Oreria,  sf.  più  cose  d’oro  lavoralo. 

Orczza,  sf.  e più  tomun. 

Oiezzo,  sin.  venticello  spirante 
all’ ombra  degli  alberi. 

Orfana,  sf.  e 

Orfano  {v.  gr.),  sm.  fanciulla  o 
fanciullo  pi i % o di  padre-e  di 
madre. 

Orfauolròfio  (v.  gr.),  sm.  luogo 
pio  ove  si  allevano  ed  educano 
gli  orfaui. 

Organicamente,  aov.  in  modo 
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organico. 

Organico,  add.  m.  {pi.  ci,  chi), 
ag'.  delle  parti  del  corpo 
alte  a compiere  alcuna  opera- 
zione perfetta  - strumentale. 

Organismo,  un,  complesso  degli 
organi.  - . ’ 

Organista,  sui.  {pi.  sii),  sona- 
tore di  organo. 

Organizzare,  alt.  formare  gli 
organi  del  corpo  animale  o 
vegetabile  - fig.  ordinare, 

J disporre  oc. 

Organizzazione,  sf.  il  modo  con 
cui  un  corpo  è costrutto  o 
tessuto  - nell'’ uso,  ordina- 
mento, disposizione. 

Organo  (*'.  gr.),  sm.  nome  ge- 
nerico di  ciascuna  parie  del 
corpo  con  cui  l’ animate  ese- 
guisce alcuna  delle  sue  funzio- 
ni - strumento  musicale  da 
chiesa  - ftg.  mezzo. 

Orgasmo  iv.gr.),  sm.  movimen- 
to straordinario  interno  ed  im- 
petuoso che  dura  alcuu  tempo. 

Orgia  (e.  gr.),sf.{pl.  ge,  gie), mi- 
sura lineare  aulica  di  quattro 
cubiti  - In  pi.  feste  notturne 
che  si  facevano  dai  romani  in 
onore  di  Pluto-  jfy.  dissipazio- 
ni notturne 

Orgoglio,  sm.  soverchia  stima  di 
sé  stesso  - forza,  gagliardi. 

Orgoglioso,  add.  m.  che  fa  so- 
\ orchi  a stima  di  sè,  fastoso. 

, Oricalco  {v.  gr.)y  sm,  {pi.  eh.’). 
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ottone,  o rame  giallo  - In  pi. 
fig.  trombe. 

Orientale,  adJ.  com.  d’  oriente 
- sm.  sorta  di  drappo. 

Orientare,  alt.  porre  un  oggetto 
in  modo  che  sia  volto  verso 
oriente  - t per  simil.  verso 
quella  parte  del  mondo  che  si 
vuole. 

Oriente , sm.  quello,  de’  quattro 
punti  cardinali  d*  onde  spunta 
il  sole,  altr.  levante. 

Grifiamma,  sf.  gonfalone  in  cui 
era  dipinta  una  fiamma  in 
campo  d’  010  (insegna  reale  di 
varie  nazioni  dJ  Europa  nei 
tempi  di  mezzo ) 

Orificio,  e 

Orifizio,  sm.  apertura  o bocca 
de’  vasi. 

Originale,  sm.  prima  scrittura  o 
pittura  , o abbozzo  qualunque 
da  cui  si  traggono  copie  - 
add.  coni,  d’  origine  , o che 
trae  origine-nr/i’ajo, singolare 

Originalità,  sf.  ragione  formale 
dell’origine  - nell’usa , singo- 
larità. 

Originalmente,  arv.  per  origine. 

Originare  ( pr . igino  ec.),  alt.  e 
n.  ass.  dare,  e prendere  ori- 
gine o principio. 

Originariamente,  avo.  da  prin- 

. cipio. 

Originàrio,  add.  m.  che  prende, 

4 o trae  origine.  / 

Origine,  sf.  principio,  nascimen- 
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io  - schiatta,  prosapia. 

Origliere,  sm  guanciale  di  cuojo 
o di  pelle  ( non  mai  quello  che 
sene  pel  letto ) 

Orina,  sf.  escremento  liquido  se- 
paralo dal  sangue  ne’  reni. 

Orinale,  sm.  vaso  ove  si  orina. 

Orinalie'ra,  sf.  cassa  degli  orinali 

Orinare,  n.  ass.  mandar  fuori 
l’orina. 

Orinario,  add.  m.  agg.  de’  cana- 
li delle  orine. 

Orinata,  sf.  quanta  orina  si  sca- 
rica in  una  volta. 

Orione,  sm.  una  delle  costella- 
zioni meridionali. 

Oriuolajo,  sin.  chi  fa  od  acco- 
moda gli  oriuoli. 

Oriuolo  , sin.  macchina  di  più 
sorte  che  mostra  le  ore. 

Orizzontare,  add.  com.  parallelo 
al  piano  dell’orizzonte. 

Orizzonte  (*.gr.),  sm.  superficie 
piana  che  non  inclina  verso  il 
. centro  da  niuna  parte  - In 
aslr.  circolo  massimo  della 
sfera,  che  divide  il  mondo  in 
due  patii  od  emisferi  - Jn 
geogr.  estensione  della  visuale 
da  ogni  parte. 

Orlare,  alt.  far  1’  orlo,  cioè  cu- 
cire nell’  estremità. 

Orlatura,  sf.  l’orlare,  e l’orlo 
stesso. 

Orlicelo,  sm.  estremità  della  cro- 
sta del  pane. 

Orlo , sm.  estremità  de’  panni 
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• carila  intorno  - e per  simil. 
qualsivoglia  estremila,  lembo 
o margine. 

Orma,  sf.  impressione  del  piede, 
pedata,  vestigio  - per  simil. 

■ contrassegno  - Jig.  insegna- 
mento - traccia  - esempio. 

Ormai.  V.  Oramai. 

Ormare,  alt.  seguir  i’  orme  - 
fig.  rintracciare. 

Ormeggiare,  n.  ass.  dar  fondo  ad 
un’  ancora. 

Ormeggio , sm,  cavo  che  tien 
ferma  la  nave  dalla  parte  di 
poppa  - In  pi.  le  gomene,  an- 
core ed  altri  attrezzi  per  or- 
meggiare. 

Orme  sino,  sm.  drappo  di  seta  a 

• onde. 

Ornamento  , sm.  abbellimento, 
fregio  - fi g.  qualunque  cosa 
che  serva  di  lustro  a chec- 
chessia. 

Ornare,  alt.  abbellire,  fregiare. 

Ornatamente,  avi»,  con  ornamenti 

Ornatezza,  sf.  eleganza  e perfe- 
zionamento di  checchessia. 

Ornato,  sm.  V.  Ornamento  - 
• < add.  m.  abbellito  con  orna- 
meuti. 

Ornatura.  V.  Ornatezza. 

Ornitologia  (<\  gr.) , sf.  trattato 
degli  uccelli. 

Orno,  sm.  albero  di  montagna 
del  genere  frassino,  che  som- 
ministra  la  manna. 

Oro,  sm.  il  più  prezioso  de'mt- 
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talli -fig.  danaro  - ricchezza. 

Orologiere.  V.  Oriuolajo. 

Orologio.  V.  Oriuo/o. 

Oroscopo  (i>.  gr.),  sm.  quel  pun- 
to ne’cieli  che  da  levante  sor- 
ge  sull’  orizzonte  nell*  istante 
in  cui  alcun  avvenimento  ha 
luogo  , e dal  quale  gli  astro- 
logi  antichi  traevano  presagj 
di  prosperità  0 sventura  - fig. 
presagio  buono  0 cattivo  che 
si  trae  da  certi  dati. 

Orpellamene,  sm.  specioso  In- 
* ganno. 

Orpellare.  V.  Inòrpellarc. 

Orpello,  sm.  rame  indorato  in 
lamine  sottilissime  - finzione, 
pretesto. 

Orpimento  , sm.  arsenico  mine- 
ralizzato di  color  d'oro. 

Orrendamente,  avv.  in  modo  spa- 
ventevole. ’ ' 

Orrendo,  add.  m.  spaventevole  - 
abbominevole  - pessimo  -pot- 
tic.  venerando. 

Orreltizio  ( y.  lai.  e del  foro  ), 
add.  m.  agg.  di  scrittura  in 
cui  malignamente  sia  taciuta 
alcuna  cosa  necessaria  alla  sna 
validità. 

Orrevole,  sinc.  di  onorevole.  V. 

Orrevolezza.  V.  Qnortvoltzza. 

Orribile , add.  eom.  che  desta 
orrore. 

Orribilmente,  avv.  eon  orrore. 

Orridezza,  sf.  onore  - deformi- 
tà orribile.  • • r • • 


» 
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Òrrido,  add.  m.  spaventevole  - dc'piaueli,  uUr . oriente,  o le- 
rozzo,  ruvido  (detto  d’  abito  vanto. 

penitente)  - ispido  ( patlando  Ortodossia  (v.  gr.),  sf.  coufor- 
di  capelli  arruffati)  - macsto-  mila  alle  sane  dottrine  della 
so,  che  raccapriccia  ec.  [par-  Chiesa. 

landò  di  selve,  alpi  e simili)  Ortodosso,  add.  m.  di  iella  ere- 
Orrore,  sm.  spavento  - tacca-  denza  religiosa. 

priccio  - oscurità  **  abbotnina-  Ortografia  (•>.  gr.),  sf.  parte  dei*» 
jior.e.  la  grammalùa  che  insegna-  a 

Orsa,  sf.  la  femmina  dell’orso-  scrivere  rettamente  - e,  per 

In  astr.  due  costellazioni  ce-  estensione , a pronunziare  con 

lesti  (che  disiinguonsi  cogli  intelligenza  quel  che  si  scrive 
agg.  di  maggiore  e minore,)  o legge  (che  meglio  dicesi  or*? 
Orsacchio,  e ' tologia  ed  ortoepia) 

Orsacchiotto,  sm.  dim.  di  orso.  Ortografico,  add.  m.  di  ortografia. 
Orsino,  add.  m.  di  orso.  Ortolano,  sm.  coltivatore  e cu» 

Orso  , sm.  animale  feroce  assai  stode  dell’orlo  -»■  sorta  di  uc» 
peloso,  abitatore  di  luoghi  fred-  colletto  assai  stimalo,  che  s’in- 
di e montuosi.  grassa  in  serbalojo  - add.  m, 

Orsojo,  sm.  seta  che  serve  a or»  di  orto. 

dire.  . Ortologia  (v.  gr.),  sf.  parte  della 

Orsù,  arv\  or  via.  grammatica,  che  insegna  la  ret- 

Oilàggio,  sm.  nome  collettivo  la  pronunzia. 

di  tutte  l’erbe  che  si  coltiva-  Orza,  sf.  fianco  sinistro  del  va* 
no  negli  orli  per  cibo  umano,  scollo  guardando  verso  prua  - 

Ortaglia,  sf. orlo, e l’erbe  che  vi  e quella  corda  che  si  lega  ai- 

si  coltivano  - quantità  di  orti.  l’antenna  a sinistra  del  me* 
Ortense,  add.  coni,  di  orlo.  desimo. 

Ortica,  sf.  ( pi . che),  erba  che  Orzare,  n.  ass.  andare  a orza, 
punge.  cioè  per  traverso.  > 

Orlicajo,  sm,  luogo  pieno  di  or-  Orzala,  sf.  bevanda  rinfrescante 
tiche.  di  orzo  cotto  - ed  anche  di 

Orticello,  sm.  dim.  di  ortp.  semi  di  popone. 

Orlo,  sm.  campo  chiuso,  colti-  Orzeggiàre.  V.  Orzare. 

•vaio  a erbe  mangerecce  - (r.  Orzo,  sm.  sorta  di  biada  m#r? 
lai.  e poet.),  contr.  di  occaso,  mola  come  il  grano, 

*iuc  il  nascimento  del  sole  o Orzola,  « 
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Orinola,  sf.  spezie  di  ono,  comun. 
randella. 

Osanna  (è.  lbr<  deprecativa:  sal- 
vaci), s/.  nome  che  gli  ebrei 
danno  ad  una  preghiera  che 
recitano  il  quarto  giorno  della 
festa  de’ Tabernacoli. 

Osare,  n.  ass.  avere  ardimento. 

Oscenamente,  avv.  senza  vere- 
condia. 

Oscenità,  J /.  disonestà , lascivia. 

Osceno,  add.  m.  disonesto. 

Oscillare,  n.  ass.  muoversi  per 
vibrazione. 

Oscillatorio,  add.  m.  agg.  del 
moto  di  oscillazione. 

Oscillazione  (p.  taf.) , sf,  ascesa 
e discesa  alternativa  di  un 
perni  ufo  - vibrazione  - tremito 

Oscuramente,  ave.  con  oscurità. 

Oscurai  e,  a//,  fare  oscuro  toglien- 
do h luce  - offuscare  - ap- 
pannare - ecclissare. 

Oscurità,  sf.  privazione  di  luce- 
fip.  ignoranza  - scritto  o dis- 
corso poco  intelligibile  - bas- 
sezza di  natali. 

Oscuro,  sm.  oscurità,  bujo  - add. 
m.  privo  di  luce  - difficile  a 
intendersi  - ignobile. 

Ospedale,  sm.  luogo  che  accoglie 
gl^infcrmi  per  carità. 

Ospitate,  add.  com.  che  usa  ospi- 
talità. 

Ospitatila,  sfi  liberalità  nell’  al- 
loggiare e fornire  del  necessa- 
rio chi  ne  abbisogna,  e spe- 
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daìmenle  1 forestieri. 

Ospitalmente,  avv.  con  ospitatiti 

Ospite  , srn.  chi  alloggia  , od  è 
alloggiato. 

Ospizio,  sm.  luogo  ore  si  allog- 
giano foreslieri  ed  amici 
ricetto  d’  infermi  c pellegrini 
fondato  dalla  cristiana  pietà. 

Ossa'me,  sm.  quantità  di  ossa. 

Ossatura,  sf.  ordine,  o compo- 
nimento delle  ossa  - per  sirnil. 
sostegno  interiore  di  alcuna 
macchina  - il  complesso  dèi 
legnami  che  formano  il  corpo 
di  un  bastimento. 

Ossequiare,  att.  rendere  ossequio. 

Ossequio,  sm.  riverenza,  rispetto 

- tutto  ciò  che  si  fa  a piacere 
c gradimento  altrui. 

Ossequiosamente  , con  os- 
sequio, 

Ossequioso,  add.  m.  rispettoso. 

Osservàbile,  add.  com.  da  osser- 
varsi. 

Osservante,  add.  com.  che  osser- 
va - sm.  religioso  francescano 
dell*  osservanza. 

Osservanza,  sf.  l’adempimento  di 
un  precetto  - ordine  di  mona- 
ci Fegati  ad  una  stessa  regola 

- ossequio  - mantenimento  di 
promessa. 

Osservare,  att.  considerare  atten- 
tamente » mantenere  la  pro- 
messa - spiare  gli  altrui  an- 
damenti - prestarsi  aH*  adem- 
pimento di  alcuna  legge.  * 
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Osservatamele  , aeV.  a bello 
studio. 

Osservatore,  sm.  annotatore  - in- 
dagatore - mantenitore  - ub- 
bidiente. 

Osservatorio,  sm.  torre  per  farvi 
le  osservazioni  astronomiche, 
olir,  specola. 

Osservazione,  sf.  esame  di  chec- 
. chessia  per  conoscerne  le  pro- 
prietà, le  cause,  gli  effetti,  Jo 
scopo,  le  relazioni. 

Ossesso,  add.  e sm.  invaso  dal  de- 
, monio  - jig.  angustialo. 
Ossificare  (pr.  ifico,  chi  ec.),  n. 

ass.  formarsi  in  osso. 
Ossificazione,  sj.  formazione  delle 
. ossa  - e conversione  delle 
parli  molli  in  consistenza  ossea. 
, Ossigenato,  add.  m.  eh*  ha  del- 
1’  ossigeno.  . . 

Ossigeno  (</.  gr.),  sm.  sostanza 
che  forma  quel  fluido  che  ci 
mantiene  in  vita,  perciò  detta 
anche  aura , o aria  vitale. 
Ossime'le  (<*.  gr.)>  sm.  liquore 
composto  di  aceto,  mele  e acqua 
Osso,  sm.  [pi.  ossi  m.,  e ossa  /.  ) 
la  parte  più  solida  e priva  di 
Senso  del  corpo  animale,  col- 
..  legala  a’  nervi  e rivestita  del- 
la carne  di  cui  è sostegno. 
Qssiilo,  add.m . che  ha  grand’ossa 
Ostacolo,  sm.  impedimento. 
.Ostàggio,  sm-  persona  data  in 
.,  mano  altrui  per  sicurtà  di  una 
convenzione  pubblica. 
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Ostare,  n.  fare  ostacolo,  contra- 
riare. 

Oste,  sm.  chi  dà  bere  e mangia- 
re, e alberga  altrui  - e l’aiberga- 
to  slesso  (più  com un.  ospite) - 
(t>.  /a/.),  s.  com.  esercito. 

Osteggiare,  u.  ass.  campeggiare 
coll’esercito. 

Ostello,  sm.  casa  - ospizio  - al- 
bergo signorile. 

Ostensibile,  add.  com.  che  può 
farsi  vedere. 

Ostcnsi'vo,  add.  m.  che  sì  può 
mostrare. 

Ostensione,  sf.  l’atto  del  mo- 
strare. 

Ostensòrio,  sm.  sacro  arredo  per 
1*  esposizione  del  SS.  Sacra- 
mento. 

Ostentare,  all.  far  pompa. 

Ostentazione,  sf.  manifestazione 
di  cosa  nostra  per  effetto  di 
vanità. 

Osteria,  sf.  luogo  dove  si  mangia 
e si  alloggia  con  pagamento. 

Ostessa,  sf.  albergatrice  - ed 
anche  la  moglie  dell*  oste. 

Ostelnce  ( r.'lal .),  sf.  levatrice. 

Ostetricia,  sf.  arte  che  insegna 
il  modo  di  assistere  le  parto- 
rienti. 

Ostia  (v.  lai .),  sf.  ciò  che  si  of- 
fre a Dio  in  sacrifizio  - vitti- 
ma - pane  che  si  consacra  alla 
messa  - pasta  sottilissima  ad 
uso  di  sigillare  lettere. 

Ostiaria'lo,  sm.  il  primo  degli 
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ordini  ecclesiastici  minori. 
Ostiario  {v.  /al.),  sm.  chi  ha 
ricevuto  il  primo  ordine  mi- 
nore - custode  dell’  uscio, 
usciere. 

Ostile,  add.com.  nemico, avverso 
Ostilità,  sf.  atto  da  nemico  - 
Nella  mil.  guerra  in  azione. 
Ostilmente,  ai'v.  da  nemico. 
Ostinarsi,  np.  persistere  nella 
propria  opinione  a dispello  di 
ogni  rimostranza  ir.  contrario. 
Ostinatamente, ave.  con  pertinacia 
Ostinato,  add.  m.  fermo  nel  suo 
proposito  - agg.  di  male , che 
resiste  a lutti  i rimedj. 
Ostinazione,  sf.  fermezza  nel 
male  contro  ragione,  pertinacia 
Ostracismo  («'.  £»-.),  :m.  condanna 
ad  un  esilio  di  dieci  anni, 
Stabilita  dagli  antichi  ateniesi 
contro  que’potcnli  cittadini  che 
davano  ombra  alla  repubblica. 
Ostrica,  sf.  {pi.  che),  specie  di 
conchiglia  marina. 

Ostro  (<>.  lai.  e poet.\  sm.  por- 
pora - manto  reale  - vento 
di  mezzodì  {meglio  austro) 
Ostruire  ( pr.  reo  ec.,  pp.  mio, 
e ostruito),  alt.  art.  cagionare 
ostruzione. 

Ostruttivo,  add.  m.  che  indure 
ostruzione. 

Ostruzione,  sf.  otturamento  dei 
vasi  per  cui  scorrono  i liquidi 
del  corpo. 

* ©stupefare  (pr.(ò,pass.  feci ,pp. 
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fatto),  n.  ass.  an.  istupidir* 
per  maraviglia. 

Otre,  t otro,  sm.' sacco  di  peli* 
per  riporvi  olio  o vino.  * 

Oltagcsimo.  V.  Ottantesimo. 

Ottàgono.  V.  Ottangoh. 

Otta  lima.  V.  Oftalmia. 

Oilàngolo,  sm.  figura  piana  di 
otto  angoli  o lati. 

Ottanta,  add.  num.  com.  elio 
comprende  otto  decine. 

Ottantesimo,  add.  numer.  ordi- 
vat.  di  ottanta. 

Ottativo,  add.  m.  agg.  di  uno 
de’  modi  del  verbo,  eh’  espri- 
me desiderio. 

Ottava,  sf.  spazio  di  otto  giorni 
( e propr.  quelli  che  seguono 
una  solennità,  o lJ  ultimo  di 
essi)  - In  mus.  voce  unisona 
distante  otto  voci  di  seguito 
dalia  prima  - In  poes.  stanza 
composta  di  otto  versi  rimali. 

Ottavanma,  sf.  metro  delle  stan- 
ze poetiche  di  otto  versi.  * 

Ottasnrio,  sm.  prediche  nell'ot- 
tava di  qualche  solennità.  ' 

Ottavino,  sm.  flauto  acuto,  usato 
per  lo  più  nelle  bande  musicali. 

Ottavo,  sm.  rollava  parie  di  un 
intero  - add.  numer.  ordinai, 
di  otto. 

Ottenebrare  ( pr.  c'nebro  ec.  ), 
atlr  oscurare,  offuscare. 

Ottenere  {pr.  engo,  icniec.,  pa». 
enni,  pp.  enuto),  att.  an.  con- 
seguire ciò  che  si  è domaadat*. 
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Ottenibile,  add.  coni,  ‘clic  può 
ollencrsi. 

t 

Ottenimento,  sm.  conseguimento. 
Ottica  (v.  pr.),  sf.  (pi.  che),  la 
' scienza  della  luce,  de’colori  e 
della  visione  - e Parie  di 
fabbricare  gli  stromenti  ser- 
vienti alla  visione. 

Ollico,  add.  m.  apparlcnenle  alla 
,vjsta  - sm.  chi  studia,  o pro- 
fessa l’ottica. 

Ottimamente,  avv.  superi.  di 
bene,  benissimo,  a perfezione. 
Ottimale  ( v . la:.) , sm.  chi  per 
grado,  nobiltà  o ricchezze,  c 
vfra’  primi  di  uno  stato  qua- 
ntunque. 

Ottimo,  add.  m.  superi,  di  bua- 
so,  cioè  perfetto.  . • , 
Ottobre,  sm.  decimo  mese  del- 
vl’anno  volgare. 

Ottocento,  add.  num.  coni,  che 
contiene  otto  centinaia. 
Ollogenàrio.  V.  Ottuagenario. 
Otlomanno,  add.  e srn.  propr. 
«*"  turco  della  stirpe  regnante. 
OUonajo,  sm.  artefice  di  ottoni. 
vOttona'rio,  add.  m.  di  olio; 
-Ottone,  sm.  rame  preparato  con 
una  sostanza  chimica  che  gli 
' cambia  il  colore  e lo  aumenta 
’ di  peso  e di  consistenza. 
Ottuagenàrio,  add.  m.  che  ha 
ottani’  anni. 

Ottuplo,  add.  m.  eh’ è otto  volte 
^altrettanto.  .*  . ..  » 

Otturare,  alt.  chiudere,  o serrar 


owr 

P apertura  con  turarcmlft. 1 r'- 
Ollusamcnle,  oeivin  modo  ottusi. 
Ottusità,  sf.  qualità  dì  ciò  eh' è 
ottuso  - fip.  materialità,  'du- 
rezza d’ingegno.  * ,v- 
Ottuso,  add.  m.  spuntato,  conti.- 
■»  di  acuto  - fip.  materiale, 
grossolano  - agg/di  angelo, 
maggiore  del  retto  - à’uomo, 
pensieroso  - d’ ingegnò,  tardo 
a comprendere. 

Ovaja,  sf.  organo  delle  fentmT- 
* ne’  ovipare,  in  cui  si  conser- 
vano c si  sviluppano  le  ùovrf.  ' 
Ovàie,  add.  com.  dì  figura  ton- 
da oblunga. 

Ovato,  sm.  spazio  di  figura  ova- 
le - add.  m.  di  figura  ovate. '* 
Ovatta, sf.  sopravvestehnboltita. 
'Ovazione  ( t>.  lai.  ),  sf.  trionfo 
minore  che  i romani  accor- 
davano ai  loro  capitani  dopo" 
che  avevano  spedite  eplcrre 
di  lieve  momento  e con  porb 
spargimento  di  sangue. 

Ove,  ari’,  dove  - parile,  condi- 
zionale, caso  che  - mentre  che. 
Ovile  , sm.  luogo  ove  si  chiu- 
dono le  perire. 

Oviparo  , add.  e snì.  animale 
che  concepisce  e partorisce 
1’  uovo  per  poi  covarlo. 

Ovo.  V.  Uovo.  ■ 

Ovvero,  partic.  separativa,  o. 
Ovviare,  «.-opporsi,  sfuggire  - 
alt.  impedire,  rimuovere/» 
Ovvio,  add.  m.  ordinario  - fa- 
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eile  a presentarsi  alla  mente. 
Ovunque,  art.  in  qualanqoc  luogo. 
Ozio,  sm.  riposo  ( per  lo  più  vi- 
sioso) - pigrizia , scioperatez- 
za - agio,  quiete. 
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Oziosamente,  ai  v.  scioperatamente 
Oziosità,  sf.  vizio  di  chi  sta  ie 
oziò,  scioperatezza. 

Ozioso  , add.  m.  sfaccendalo  , 
scioperato  - fig.  inutile. 


P 


P,  lettera  labiale,  deeimaquinla 
dell'  alfabeto  italiano,  e unde- 
cima delle  consonanti. 

Pacatamente,  avv.  con  calma. 

Pacatezza,  sf.  calma,  placidezza. 

Paca' lo,  add,  m.  ridotto  a calma. 

Pacca  {v.  bassa),  sf.  {pi.  cche), 
percossa. 

Pacchetto,  sm.  piego  di  carte  - 
In  marin.  batta  per  trasporto 
di  lettere  e passeggierà  oltre 
mare,  allr.  pacchebotto. 

Pacchiare  (v.  bassa),  alt.  e n. 
ass.  mangiare  con  ingordigia. 

Pacchio  (v.  bassa),  sm.  ciò  che 
si  mangia. 

Pacco,  sm.  {pi.  cchlj,  invoglio 
di  merci  {meno  di  balla) 

Pace,  sf.  stato  soave  dell’  anima, 
il  quale  risulta  dalla  mancan- 
za di  ogni  sofferta  e ricorda- 
ta molestia  - quiete  pubblica, 
conti,  di  guèrra  - concordia 
privata  - immaginetta  a for- 
ma di  reliquiario , che  si  dà 
a baciare  in  alcune  funzioni 
ecclesiastiche  - In  mll.  divi- 
nili allegorica. 


j Pachetto.  V.  Pacchetto. 

Paciere,  sm.  mediatore  di  pace. 

Pacificamente,  avv.  con  pace. 

Pacificare  (pr.  ifico  ec.),  atf. 
metter  pace  - np.  far  pace.* 
tornare  amico. 

Pacificatore.  V.  Paciere. 

Pacificazione,  sf.  riconciliazione. 

Pacifico,  cdd.  m.  {pi.  eh  chi),  a- 
inalore  di  pace  - concorde. 

Padella,  sf.  arnese  da  cucina,  per 
uso  di  friggere. 

Padiglione,  sm.  arnese  che  cit- 
conda  e cuopre  il  lotto  - 
tenda  militarti 

Padre,  sm.  chiunque  ha  figli  - 
titolo  di  rispetto  che  si  dà  ai 
religiosi  claustrali  - In.  pi.  I 
patriarchi  e I dottori  della 
Chiesa  -i  senatori  romani  - fig* 
maestro,  autore,  fondatore  ec. 

Padreggiare.  V.  Patrizzale. 

Padrino,  sm.  chi  tiene  a batte- 
simo un  bambino  - e chi 
mette  in  campo  ed  assiste  il 
duellista. 

Padronanza,  sf.  superiorità. 

Padronato,  sm.  diritto  sulla  cob 
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lesione  de 'benefici  ecclesiastici 

Padrone,  sm.  chi  ha  possesso,  o 
autorità  - protettore,  patrono. 

Paesaggio,  sm.  pittura  di  sogget- 
to villereccio. 

Paesano,  sm.  abitator  di  paese 
- contadino  -patriotla-tfdd.Jtt. 
del  paese. 

Paese,  sm.  regione  - clima  - 
patria  - paesaggio. 

Paesista,  sm.  {pi.  sti),  pittore  di 
paesaggi. 

Paga,  sf.  ( pi.  ghe  ),  mercede, 
stipendio. 

Pagabile,  add.  coni,  da  pagarsi. 

Pagamento  , sm.  soddisfazione 
del  debito. 

Paganesimo,  sm.  religione  di  chi 
adora  gl’idoli. 

Pagano,  sm.  idolatra. 

Pagare,  alt.  soddisfare  il  debito. 

Paggio  , sm.  servo  giovanetto  - 
e garzone  nobile  che  presta 
servigio  a*  grandi  personaggi 
nc’giornidicerimoniepubbliche 

Pagina,  sf.  facciata  di  libro 

Paglia,  sf.  fusto  di  grano  secco. 

Pagi  accio, sm.  maschera  buffonesca 

Pagliajo  , sm.  massa  di  paglia. 

Pagliariccio,  e 

Pagliericcio  , sm.  il  saccone  che 
sta  sotto  a’  materassi  ne*  letti. 

Pagliume  , sm.  quantità  di  fran- 
tumi di  paglia  insieme  raccolti 

Pagnotta,  sf.  porzione  di  pasta 
• levitata  cotta  iu  forno. 

Pago  , add.  m.  {pi.  ghi),  todj 
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disfatto.  ' 

Pagdde,  sm.  nome  dato  dai  por- 
toghesi ai  templi  degl'  idoli 
presso  tutte  le  nazioni  orientali 

Pajo,  sm.  due  cose  della  stessa 
specie.  . 

Pajuolo , sm.  vaso  di  rame  da 
cucina  peT  bollirvi  checchessia 

Pala  , sf.  qualunque  arnese  ma- 
neggevole che  finisca  in  un 
piano,  e che  serva  a tramutar 
oggetti  minuti  - arnese  per 
infornare  il  pane  - la  parte 
piana  del  remo. 

Paladino,  sm.  titolo  di  alcuni  va- 
lorosi cavalieri  di  Carloroagno. 

Palafitta,  sf.  opera  idraulica  di 
pali  ficcali  in  terra  per  frena- 
re l’impeto  de’fiumi. 

Palafreniere,  sm.  chi  cammina  alla 
staffa  del  cavaliere. 

Palafreno,  sm.  cavallo  nobile. 

Palagio.  V.  Palazzo. 

Palamita,  sf.  pesce  di  mare  qua- 
si simile  al  tonno. 

Palanca,  sf.  {pi.  che),  palo  divise 
pel  lungo  per  fare  il  palancalo 

Palancalo,  sm.  chiusura  di  pa- 
lanche in  vece  di  siepe  o di 
muro,  che  si  fa  agli  orti. 

Palancola  , sf.  pancone  per  pas- 
sare un  fiumiceifo  ov’  è più 
stretto. 

Paiandra , sf.  nave  piana  per 
trasporto  di  macchine  da  guerra 

Palandràno,  sm.  gabbano. 

Palata,  sf.  V.  Palizzata  - quan- 
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lo  sia  di  materia  in  una  paia. 
? Slatinato,  sm.  dominio  dèi  prin- 
ì!  cipe  palatino. 
ii  Palatino,  sm.  anticam.  titolo  di 
i qualunque  ufficiale  della  casa  dei 
re  - modernam.  titolo  priticipe- 
t'  * sco. in. Polonia  ed  in  Ungheiia. 
t Palato  , sm.  la  parte  superiore 
della  bocca  - add.  m.  monito 
c : di  pali.  . ». 

t Palazzo,  sm.  casa  grande  isolata 
i ; per  alloggiamento  di  principi 
o di  gran  signori  - t cornuti . 
ogni  vasta  abitazione. 

-i  Palco  , sm.  ( pi.  chi)  , legnami 
r.  commessi  insieme  e sostenuti 
tu  da  travi  per  reggere  soffitti  o 
-s.r»  pavimenti  - tavolato  elevato 
a foggia  di  anfiteatro  per  ve- 
r\>\  dere  spettacoli  - luogo  di 
esecuzione  per  man  del  car* 

. ; nefice.'  • 

Palesamento,  sm.  manifestazione. 
Palesare,  alti  svelare  cosa  segreta. 
Palese,  add.  com.  manifesto. 
«Palestra,  j/.  luogo  pubblico  de- 
w.  ostinalo  dagli  antichi  agii  escr- 
dzj  del  corpo  - fig.  contrasto 
<:<  «letteraria 

Paletta,  sf.  piccola  pala  di  ferro 
— . pel  focolare.’ 
palificala.  V,  Palizzata. 
Palificare  (pr.  ifico,  chi  ec,),  alt. 
•Vi  ficcar  pali  per  riparo  degli  ar- 
gini  de’fiomi. 

Palinodia  (e.  gr.)i  sf.  ritrattazione 
•ilio,  sm.  drappo  appeso  ad  un' 
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asta,  destinato  in  premio  a chi 
tiwce  alla  corsa  - pallio,  V. 
Paliotto,  sm.  quell’arnese  che 
cuopre  il  davanti  degli  altari* 
Palischermo , sm.  barchetta  di 
servizio  alle  grosse  siati.'5'  *- 
Pa  lizzala,  sf.  steccato  di  pali  fit- 
ti in  terra  per  fortificare  la- 
vori diesi  vogliono  farvi  sopra 
Palla,  sf.  corpo  rotondo  - pezzo 
- dì  ferro  o di  piombo  per  ca- 
ricare artiglierie  - sorta  di 
- giuoco.  ’ • / • r ' 

Palladio,  sm.  statua  di  Pallade 
conservala  nell’  antica  Troja, 
da  cui  credevasi  dipendere  il 
destino  di  essa  - fig.  prote- 
zione, sicurezza.  ' 1 * 
Palliamento,  sm.  coperta  - fig. 

simulazione,  finzione. 

Palliare,  ait.  dare  apparenza  fa- 
vorevole ad  un’  anione  mal- 
vagia. 

Palliativo,  add.  m.  che  mitiga 
il  male  - fig.  che  cuopre  una 
intenzione,  o scusa  un’ azione. 
Pallidezza , sf.  livida  bianchezza 
del  volto  per  malattia,  o per 
estrema  agitazione  di  affetti. 
Pallido,  addilli,  smorto, sbiancato. 
Pallio  (p.  lai.),  sm.  manto  - 
striscia  di  lana  bianca  con 
varie  croci,  che  il  . papa  man- 
da ai  metropolitani  in  segno 
di  giurisdizione. 

Pallone,  sm.  palla  grande  di 
enojo  gonfiata  d*  aria , eh* 
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«giocando  si -manda'-  c si  ri-  Palpitare  (pr.  palpilo*  ec.  ) , 

' manda  co!  pegno  armato  di  ass.  il  battere  frequente  del 
bracciale.  cuore,  quando,  è agitato  da 

-Pallore,  sm.  pallidezza  di-  volto,  «qualche  affetto  veemente. 

* Paltotta,  e Palpitazione,  sf.  propr.  battimen- 

Pallòllola,  sf.  piccola  palla  - t t to  frequente  del  cuore  - ed 
cornuti,  palla  di  legno  da  gio-  anche  pulsazione  irregolare  ed 
care  per  terra.  accelerata  in  qualche  altra 

spalma,  sj 4 albero  altissimo  sem-  parte  del  -corpo  animale, 
pre  verde,  indigeno  dell’Asia  Paludamento  (e.  lai.),  sm.  anti- 
e dell’' Àfrica , che  produce  il  ca  veste  militare' de’ romani.  ; 
dattero  -»  il  concavo  della  ma-  Palude,  sf.  terreno  basso  ove 
no  - e poetic.  tutta  la  mano  stagnano  le  acque. 

4 - fig.  vittoria.  Paludoso,  >aid.  m.  di  natura  di 

. Palmento,  sm.  luogo  ove  :si  pi-  palude. 

giano  le  uve  - macchina  del  Palustre,  add.  com.  di  palude, 
mulino.  Pampano,  sm.  la  foglia  della  vite. 

Palmite  (v.  lai.),  sm.  il  tralcio  Panata,  sf.  minestra  di  > pane 
della  vite.  cotto  nell’acqua  o nel  brodo. 

Palmo,  sm.  estensione  della  ma-  Panatticra , sf.  arnese  da  porvi 
-no  dalla  punta  del  dito  grosso  il  pane, 
a quella  del  mignolo.  Panatticre,  sm.  fornajo. 

Palo,  sm.  legno  lungo  ficcato  in  Panca,  sf.  (pi.  che),  arnese  d» 

1 terra  accanto  alla  vite  per  so-  legno  su  -cui  possono  sedere 
stegno  - ciascuno  de’semi  delle  più  persone, 
carte  da  giuoco.  Pancate,  sm.  panno  con  cui  per 

Palombo,  sm.  colombo  salvatico.  ornamento  si  cnopre  la  panca. 
Paloscio,  sm.  spjtda  larga  e corta  Pa'ncia,  sf.  la  parte  del  corpo  dalla 
a un  solo  taglio.  bocca  dello  stomaco  alle  cosce. 

Palpabile,  add.  com.  che  ha  cor-  Panciuto^;/;/,  m.  di  grossa  pancia 
po  - fig.  chiaro,  indubitato.  Pancone,  sm.  tavola  grossa  se- 
Patpare,  alt.  brancicar  con  mano  gaia  - la  panca  su  cui  lavora- 
aperla  - fig.  accertarsi  di  una  no  i falegnami, 
cesa.  . • Pandette  (<>.  gr.  ) , sf.  pi.  corpo 

Palpebra,  sf.  coperta  esterna  ino-  delle  leggi  civili  compilate  per 
vjbile.  dell’  occhio.  ’ -ordine  di  Giustiniano. 

' Palpeggiare.  V<  Palpare.  • > Pane  , m.  cibo  comunissimo-  di 
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•“  farina  di  grano,  e talora  an- 

* che  di  altre  biade  - In  mi/. 
dio  delle  campagne  e dei  pa> 

\ slori. 

Panegirico^.  gr.)%  sm.  orazione 
in  lode  di  alcun  santo»  o per- 

* sonaggio  distinto  per  virtù. 

Panegirista,  sm.  (pi.  sii),  chi  fa 

* -panegirici. 

Panereccio  , sm.  doloroso  tumore 

* che  si  forma  alle  estremità 
delle  unghie  delle  dita. 

Pania , sf.  materia  tenace  per 
pigliare  uccelli  , altr.  vischio 
- coìl’agg.  di  amorosa , /%• 

*>i  attrattive,  lacci  d*  amore. 

» Pànico  / ( v.  gr.),  add.  m.  ( pi. 
ci,  chi),  agg.  di  timore  mal 
fondalo  e subitaneo  , che  non 
può  superarsi  colla  ragione. 

Panico , sm.  pianta  annnaria  , la 
cui  semenza  minutissima  si  dà 

’ per  cibo  àgli  uccelli. 

Paniera,  sf,  c 

Paniere,  sm.  cesta  di  vinchi. 

Panione,  sm.  verga  impaniata. 

Panna,  sf.  la  parte  più  sostane 
ziosa  e più  densa  del  latte.  - 

Panneggiamento,  sm.  disposizio- 
1 ne  de*  panni  che  gli  artisti 
danno  alle  figHre  umane. 

Panneggiare,  ».  ass.  mostrare  le 
pieghe  dè*  panni  al  naturale. 

Pannina,  sf.  nome  collettive  di 
ogni  sorta  di  panno  in  paia. 

Panno,  sm.  tosato  di  fila  di  In- 
' uà  p di  lino  — macchia  che 
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si  genera  nella  luce  dell’  oc- 
chio (delta  anche  albugine)  - 
e quel  certo  velo  che  si  gene- 
ra alla  superfide  del  vino  — 
In  pi.  ogni  sorta  di  vesti- 
menti. 

Pannocchia,  sf.  spiga  del  formen-  • 
tone,  miglio  ec. 

Pantalone,  sm  .maschera  veneziana 

Pantano,  sm.  luogo  melmoso  pel 
ristagno  delle  acque. 

Pantanoso,  add.  m.  fangoso. 

Pànteon  (v.  gr.) , sm.  tempio  in 
Roma  dedicalo  a tutti  gli  dei, 
oggi  chiesa  detta  la  Rotonda. 

Pantera,  sf.  bestia  feroce  con 
pelle  moscheggiata  di  bianco 
e nero. 

Pantòfola,  sf.  pianella,  ciabatta. 

Pantomimo  (r\  gr.), sm.  attore  in 
teatro  che  rappresenta  coi  gesti. 

Panciera,  sf.  armatura  della  pancia 

Paonazzo.  V.  Pavonazto. 

Paone.  V.  Pavone. 

Papa  , sm.  (pi.  pi),  il  sommo 
pontefice  del  cristianesimo  (vi- 
cario di  G.  C.  suo  divino  fon- 
datore) 

Papato , sm.  dignità  e gturisdi- 
ìione  del  papa. 

Papàvero , sm.  pianta  che  dà 
1’  oppio. 

Pàpero,  sm,  oca.  giovane,' 

Papiro,  sm.  pianta  perenne  dii 
coi  si  servivano  gli  egiziani 
come-  di  bambagin-per  tenera  : 

! accese  U lampade  j e- di  «m  * 


1 
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pure  facevano  la  carta. 

Pappa.  V.  Panala. 

Pappafico,  sm.  (pi.  chi) , la  pia 
alla  delle  Ire  parli  che  for- 
mano P altezza  dell’alberatura 
di  una  nave. 

Pappagallo,  sm.  uccello  delle  In- 
die, di  color  verdastro,  che 
ìmiia  la  favella  umana. 

Pappare,  n.  ass.  mangiare  ingor- 
damente -fig.  (t/i  modo  basso) 
scialacquare. 

Pappo,  sm.  lanugine  del  seme  di 
alcune  piante. 

Paràbola  (v.  gr.),  sf.  racconto  al- 
legorico, che  contiene  una  mo- 
rale. 

ParaV.lito  (v.  gr.),  sm.  consola- 
torc ( attributo  dello  Spirito 
' Santo) 

Paradiso  ( gr.  o cald.) , sm. 
propr.W  giardino  di  Eden,  ove 
fu  collocato  da  Dio  il  primo 
uomo  - seggio  de’bcali  - fig. 
felicità.  , 

ParadosfO  (a.  gr.  ) , sm.  proposi- 
zione apparentemente  assurda, 
perchè  contraria  alle  ricevute 
opinioni. 

Parafango,  sm.  (pi.  ghi),  coperta 
anteriore  di  un  calesso. 

Parafrasare  (pr.  afraso  ec.)#  alt. 
ridurre  in  parafrasi..  . . 

Paràfrasi  (a.  gr.)%  sf.  spiegazione 
. di  un  testo  in  termini  più  estesi. 

Parafraste,  sm.  che  fa  parafrasi. 
Paraggi».  V.  Paragoni. 


PAR- 

Paragonare,  att.  confrontare  - tipi1 
mettersi  a paragone. 

Paragone,  sm.  confrónto  tra  duo 
o più  cose  - pietra  nera,  sub- , 
la  quale  fregando  i metalli  si  i 
conosce  il  grado  della  loro  fi- 
nezza. 1 

Paràgrafo  (e.  gr.),  sm.  una  delle 
parti  in  cui  dai  legisti  si  divi- 
dono le  leggi,  apponendovi  fi 
seguo  § , che  ne  ritenne  il 
nome  - per  simil.  parte  di  o- 
razinne  o scrittura. 

Paralello,  e parallelo  (e.  gr.),  sm.  k 
comparazione  - add.m.  agg.  di 
linee  o piani  ugualmente  distan-  ‘ 
ti  fra  loro  in  tutta  la  estensione.  1 

Paralipomeni  (e.  gr.),  sm.  pi.  no- 
me di  due  libri  della  Sacra 
Scrittura  che  servono  di  sop- 
plimenfoaiquàllro  libri  de’re. 1 

Paralisi»  (o.  gr.),  sf.  malattia  dèi 
corpo  umano  per  cui  o lutto  o 
in  parte  rimane  privò  del  mo- 
to, e talvolta  della  Sensazione 

- fig.  tremore,  scotimento. 

Paralitico,  add.  e sm.  {pi.  ci, 

; chi),  infermo  di  paralisia. 

Parallelo.  V.  Paralello. 

Paralogismo  (e.  gr.),  sm.  argo- 

* mento  falso  - errore  di  razio- 
cinio., 

Paramento,  sm.  veste  sacerdotale 
drappo  per  ornar  le  chiesa 

- abbigliamento  di  palafreno. 

Pararaosche,  sm.  ventilatore  per 

cacciar  le  mosche.  : 
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Paranco,  sm.  ( pi . cui),  strumento 
di  cui  %ervonsi  i mai  inai  per 
imbarcare  e sbarcare  carichi 
pesanti. 

Parandone,  sm.  sorta  di  uaralte- 
re  grosso  da  stampa. 

Paraninfo  (<'.  gr.),  sm.  propr.  chi 
accompagnava  lo  sposo,  allor- 
ché questi  menava  a casa  la 
nuova  sposa  - oggi  mezzano 
di  matrimonio. 

Paranza,  sj.  gnssa  barca  a vela 
Ialina. 

Parapetto , sta.  sponda  laterale 
dei  ponti,  baconi,  terrazze  ec. 

Parapiglia, s/.coifusione  di  persone 

Parare  , alt.  onare,  addobbare 

- impedire  - riparare,  ribat- 
tere - np.  cojrirsi  - opporsi 
i-  fig.  cautelari. 

Parr.scéve  (i>.  gr.  separazione  ), 
sj.  ptesso  gli  òtti  era  il  sc- 
ilo giorno  della  settimana,  in 
cui  preparavano  commestibi- 
li pel  seguente  siato  - presso 
noi,  è il  veneid  della  setti- 
mana santa,  consicrato  dalla 
morte  del  Redento-e. 

Parasole,  sm.  ombrelli. 

Parassito  (e.  gr.),  sm.  pan  man- 
giatore, ghiottone. 

Parata,  sj.  esposizione  di  chec- 
chessia in  mostra  - In  mil. 
comparsa  di  truppe  Sthierate 

- Nella  scherma  , art*  di  ri- 
parare un  colpo. 

Paravento,  sm.  uscio  coi  cui 
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cbiudonsi  le  porle  interne  - e 
volgarm.  arnese  mobile  a libro 
per  riparo  delle  correnti  d’aria 

Parcamente,  aw.  con  parsimonia» 

Parcità,  sf.  frugalità,  sobrietà. 

Parco,  sm.  (pi.  chi  ) , luogp  mo- 
rato e riservalo  alle  cacce  dei 
grandi  - palizzata  mobile  per 
rinchiudere  il  bestiame  minuto 
in  compagnia  - campo  fortifi-  , 
calo  negli  eserciti,  ove  stanno 
riunite  le  artiglierie  e le  mu- 
nizioni da  guerra  - add.  m. 
moderalo  nell*  uso  d’  ogni  di- 
letto della  vita,  frugale  - fig. 
ritenuto -scarso  nello  spendere 

Pardo.  V.  Leopardo. 

Parecchi,  e parecchie,  add.  mf. 
pi.  num.  indtttrm.,  ma  dinon 
molla  quantità , cioè  alcuni, 
alquanti. 

Pareggiamento,  sn.  il  pareggiare. 

Pareggiare,  all.  far  pari,  adegua- 
re - n.  a$s.  divenire  uguale. 

Pareggio.  V.  Parèggiamuito. 

Parelio  (*».  gr.),  sm.  meteora 
ottica  che  mostra  l’ immagine 
del  sole  ritratta  in  una  nuvola 
vivacemente  illuminata. 

Parentado,  sm.  V.  Parentela  - 
talora  anche  lutti  i parenti  di 
alcuno  - lignaggio,  casato. 

Parente,  sm.  congiunto  di  sangue. 

Parentela,  sf.  prossimità  di  san- 
gue, consanguinità,  affinità  - 
per  simil.  somiglianza , con- 
nessione. 
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Parentesi  (i\  gr.) , sf.  lineetta 
, curva  che  -,  insieme  ad  altra 
. opposta  ( ),  serve  a racchiu- 
dere un  raembrelto  staccato 
del  discorso. 

Parere  (^r»  pajo,  pari  ec.,  pass. 
parvi,  pp.  parsq),  n.  an.  mo- 
strare di  essere , sembrare  - 
imperi,  essere  d’  avviso  - ed 
essere  manifesto. 

Parerei  sm.  opinione,  consiglio. 
Paretaio»  sm.  ordigno  per  piglia- 
re uccelli  col  meato  di  zim- 
belli e reti. 

Pare'te  , s.  com.  muraglia  - per 
simU.  là  superficie  interna  di 
varie  cose  - fig.  riparo. 

Pari,  add.  com,  uguale  - sm,  pi. 
titolo  di  dignità  in  Francia 
ed*  in  Inghilterra. 

Pariglia, 5/.  accoppiamento  di  due 
cose  simili  - contraccambio, 
parimente,  ow.  similmente. 
Parità,  sf.  egualità,  conformità. 
Parlamentare , n.  ass.  favellare 
nei  consigli  - Nella  mil.  trat- 
tare fra  assediati  e assediaci 
della  resa  di  una  piazza. 
Parlamentàrio,  sm.  araldo  chè 
gli  assediati  inviano  agli  as- 
sediaci per  intavolare  nego- 
ziati di  capitolazione  - add. 
m.  che  appartiene  a parla- 
» mento. 

Parlamento,  sm.  il  parlare  - Nel- 
la politica , grande  assemblea 
, composta  delie  prime  magUtra- 
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tare  dello  stato  e dei  rappr«? 
scotani i di  una  nazione,  con- 
vocala dai  re  per  deliberare 
su!  bene  pubblico,  e per  fare 
0 rivocarfe  leggi*  . ^4 

Parlare,  ri.  ess*  favellare  - sm. 

il  d scorso.  »,  • v,«I 

Parlata,  sf.  ragionamento  - al- 
locuzione fatta  (b  un  capo  ai 
suoi  sottoposti.  \ . f . <T 
Parlatore,  sm.  oratole,  dicitore. ‘1 
Parlatorio,  sm.  luog«  ove  st-par- 
ia alle  monache.  . ’l 

Parna'so,  e Parnassi  sm.  meato 
della  Grecia  consacralo : dai 
poeti  ad  Apollo  ì alle  Muse. 
Paro.  V.  Pajo. 

Parecchia.  V.  Pcrrocchia.  4 

Pàroco  (0,  gr.),  sm.  {pi.  citi), 
retlor  di  pamcchia  con  gra*i 
risdizione  sulb  medesima. 
Parodia  (r.  gr.),sf.  composizio- 
nein  cui  som)  tra  vestiti  i pen- 
sieri altrui  ai  altro  proposito. 
Parola,  sf.  voe  articolata  com- 
posta di  silabe  - facoltà  di 
parlare.  J ‘ ■ 

Parolajo , sm>  chi  parla  motto  e 
conclude  joco. 

Parosiimo  (?.  gr.),  sm.  inlerval-1 
Io  fra  um  febbre  e l’altra. 
Parricida  ,sm.  {pi.  di},  uccisore 
del  padre  o della  madre  - fige 
‘ chipotia  distruzione  alla  patria 
ParrkuLó, sm.  uccisione  del  padre. 
Parrocchia  {e  più  regolami.  pa*4 
roteiti  a)  (y.  gr.),  sf.  il  circuite 
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dii  terreno  entro  coi  abita  il 
popolo  dipendente  dalla  giu- 
risdizione di  un  parOco  - chie- 
sa parrocchiale. 

Parrocchiale  (e parocchiale),  add. 
com. di  parrocchia, o del  paroco. 

Parrocchiano  ( e parocchiano),  sm. 
V.  Paroco  - In  pi.  il  popolo 
delia  parrocchia. 

Parroco.  V.  Paroco. 

Parrucca;  sf.  {pi.  cche),  capella- 
tura fìnta. 

Parrucchiere,  sm.  propr . chi  fa 
* parrucche  - e per  • estensione ; 
chi  i fa  il  mestiere  di  radere 
barba  e di  acconciar  capelli, 
colg.  barbiere. 

Parsimonia,  sf * moderato  uso  di 
ciòvch’è  in  nostro  potere. 

Parte,  sf.  porzione  di  un  tntto 
considerato  come  diviso  - ban- 
da - luogo  - setta  - partito 
l'uno  de' due  litiganti  - In 
gramm.  una'  delle  otto  classi 
di  tutte  le  parole  che  formano 
< il  discorso  - In  mus , quel 
pezzo  della-  intera  partixione 
che  si  scrive  a parte,  per  co- 
modo di  chi  deve  eseguirla. 

Partecipare  { pr.  e'cipo  oc.  ) , n. 
aver  parte  - essere  a parte  - 
att.  far  partecipe.  ’ , 

Partecipe  , add.  com.  che  ha 
parie  nella  distribuzione  di  un 
tutto.  * . . ’ 

Parteggiare,  n.  asu  tener  da  aita 
' parta.  .\<  ,(■  0 • gitavi 
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Partenza,  sf.  il  partire.  •' 
Parterre  sm.  giardinetto 

diviso  in  ajuole  con  basse  sie- 
pi e fiori,  che  sta  dr  prospetto 
alla  casa  - nell*  uso s la  pla- 
tea del  teatro  - e gli  spettaci 
tori  nella  stessa;' 

Participa're.  V.  Partecipare.  •* 
Particella;  sf.  dim.  dì  parte  - voce 
che  serve  di  legatura  al  di- 
scorso.  ~ ; j ■ « " 

Participazlo'ne,  sf.  Pavere  tmàf 
parte  di  ciò  chealtri  dispensa» 
1*  allo  di  Notificare,  0 di  rito* 
vere  la  notificazione; 
Participio,  sm.  parte  del  discorso 
che  partecipa  rci  nome  e del 
verbo. 

Partitola,  sf.  porzioncella  - ostia 
consacrata,  altr.  comunichino. 
Particolàre,  sm.  particolarità  »: 
add.  com.  contr.  di  generale. 
Particolarità,  sf.  dote  propria  » 
• cosa  particolare.  ' ■ 7 

Particolarizzàre,  att.  narrare  mi- 
nntamente.’ 

Particolarmente;  aw.  specifica- 
ta mente,'  distintamente. 
Partigiano , sm.  chi  tiene  del 
partito  di  uno. 

Partire  ( pr : sco  ec.  ),  att.  far 
parie,  dividere  - In  ariim. 
dividere  un  minerò  in  parti 
ugnali  - n.  ass.  andar  via 
( e in  questo  sign.  si  confujfk 
parto,  parti  ec.  ) ' A 
Partita;  sft  partenza  - «oh»  di 
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debito  o di  credilo  - conver- 
sazione di  giuoco  legata  in 
{lue  .0  più  persone  - e la  gio- 
cata  stessa. 

Paf  blamente,  aw.  separatamente. 

Partito,  sm.  modo,  mezzo  - con- 
dizione - stato  - accordo  - 
risoluzione  - deliberazione  per 
roti  - fazione  opposta  ad  un’al- 
tra - occasione  di  matrimonio. 

Partitore,  sm.  dii  fa  le  parti. 

Partizione,  sj.  dizione. 

Parlo,  sm.  il  partorire  - e la 
prole  partorita  - fig.  qualsi- 
voglia produzione  dell’  inge- 
gno o dell  arte. 

ParloricnlCjdzA/.  r/.donna  di  parto 

Partorire  ( pr.  sco  ec.  ),  alt.  e 
a.  ass.  mandar  fuqri  dell’utero 
il  feto. 

Parvità,  s/.  pochezza. 

Parziale,  add.  com.  che  tiene  da 
una  parte  - fautore. 

Parzialità,  sj.  propensione  del- 
l’animo per  una  cosa  o persona. 

Pàscere,  ».  ass.  il  cibarsi  d’erba 
che  fanno  le  bestie  - all.  dar 
da  mangiare  - tip.  cibarsi  - 
fig.  appagarsi. 

Faaccdàre.V. Pascere  [nel  I sign.) 

Pàscolo,  sm.  prato  ove  pascolano 
le  bestie  - fig.  tutto  ciò  che 
istruisce  e diletta  la  mente. 

Pàsqua  ( v.  ebr.  passaggio  ),  sf. 
propr.  solenuità  della  risurre- 
zione di  N.  S.  - ed  impropr. 
la  ftativilà  del  medesimo,  a la 
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Pentecoste. 

Pasquale,  add.  com.  di  pasqua. 

Pasquinata,  sf.  propr.  libello  in- 
famatorio che  suole  attaccarsi 
alla  statua  di  Pasquino  inltomu 
- ed  in  generale  satira  qua- 
lunque. 

Passàbile,  add.  com.  mediocre. 

Passàggio,  sm.  il  passare  da  un 
luogo  ad  un  altro  - e il  luogo 
per  cui  si  passa  - fig.  morte  - L 
Nella  mus.  breve  porzione 
di  un’aria  die  con  certe  mo- 
dulazioni sale  o $..eude  da  un 
tuono  ad  un  altro. 

Passaporto,  sm.  lettera  rilasciata 
da  un  governo,  la  quale  ac- 
corda la  libertà  di  passare  da 
un  paese  ad  uu  altro  - fig • 
accesso  libero. 

Passàve,  n.  traversare  un  luogo 
per  andare  in  un  altro  - all. 
trafiggere  - feltrare  - ed  as- 
solai. spirar  1’  anima  ( altr. 
trapassare  ) 

Passata,  sf.  il  passare  - ammoni- 
zione, censura  -nella  schei  ma, 
avanzamento  sul  nemico. 

Passatempo  y sm.  trattenimento 
piacevole. 

Passeggiàrc  ( frequenl . di  passa- 
re), n.  ass.  andare  a lento 
passo  per  dipoi  to. 

Passeggiala,  sf.  il  passeggiare  - 
e il  luogo  ove  si  passeggia. 

Passeggile,  sin.  viandante. 

Passeggierò,  add.  m.  atto  a pai- 
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««re  - fig.  di  breve  dorata.  ' 
Passeggio.  V.  Passeggiata. 
Passera,  sf.  e 

Passero,  sm.  uccelletto  che  ama 
annidar  sulle  muraglie. 
Passetto,  sm.  misura  longitudi- 
nale su  cui  sono  segnate  le 
parti  del  braccio. 

Passibilità,  sf.  stato  di  chi  può 
patire. 

Passione,  sf.  sensazione  che  si 
prova  het  - percepire  un  bene 
od  un  male  che  c*  interessino 
ogni  affetto  del  cuore  umano 

- patimento  - In  filos.  oppo- 
sto di  azione. 

Passività, s/.  stato  di  chi  è passi  vo. 
Passivo,  aid.  m.  che  denota  pas- 
sione o sofferenza  - agg.  di 
voce,  idoneità  ad  essere  eletto 

- di  debito , quello  che  devesi 

pagare  - di  verbo,  quello  ch’e- 
sprime azione  sofferta,  contr. 
di  attivo.  ‘ 

Passo,  sm.  spazio  fra  un  piede  c 
l'altro  camminando  - passag- 
gio  - luogo  e tempo  propizio 
alla  caccia  di  certi  volatili  - 
luogo  di  scrittura,  0 di  autore 

- misura  di  cinque  piedi. 
Pasta,  sf.  farina  stemperala  con 

acqua  e manipolata  per  far 
pane  e pasticcerie  - Nelle 
arti , mistura  per  contraffare 
le  pietre  dure  e le  gemme. 
Pasteggiare,  att.  dar  da  mangia* 
re  lautamente  - e ».  ass. 
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mangiare  insieme,  0 in  convito*  * 

Pasticceria,  sf.  I5  arte  che  inso- 
gna a preparare  la  pasta  con 
diversi  ingredienti  saporosi  — 
ogni  sorta  di  pasticcio  - e la 
bottega  del  pasticciere. 

Pasticciere,  sm.  chi  fa,  o vende 
pasticcerie. 

Pasticcio,  sm.  vivanda  colla  en- 
tro rinvolto  di  pasta. 

Pastinaca,  sf.  (pi.  che},  radice 
di  acuto  sapore,  che  si  mangia 
cotta. 

Pasto,  sm.  cibo  - desinare,  0 cena 
- fìg.  alimento  alle  voglie. 

Pastoja , sf.  impaccio  che  si  lega 
a*  piedi  de’  cavalli,  acciò  non 
possano  camminare  a loro  ta- 
lento. 

Pastorale,  sm.  prnpr.  bastone  di 
pastore  - oggi  cornuti,  bastone 
vescovile  - sf.  allocuzione  a - 
stampa  diramata  dai  vescovi  . 
per  la  propria  diocesi  intorno 
ad  oggetti  di  religione  - add. 
coni,  di  pastore  - agg.  di  cor- 
sia, che  tratta  di  soggetti  vil- 
lerecci; ' 

Pastore,  sm.  custode  di  greggi  - 
fig.  vescovo  -e  impropr.  paroco. 

Pastorizia,  sf.  arte  di  coltivare 
e custodire  le  greggie. 

Pastosità,  sf.  morbidezza  al  tat- 
to - In  piti,  morbidezza  rile* 
▼ata  di  carni. 

Pastoso,  add.  m.  morbido  al  tat- 
to - fig,  flessibile,  arrendevole. 
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Pastrano.  V.  Gabbano/ 
pastume,  sm.  nome  collettivo  di 
ogni  sorta  di  paste.- 
Pasturai  V.  Pascolo. 

Pasturare*  all.  e n.  ass.  condur- 

• re , 0 tenere  a pascolo  gli  ar- 
menti. 

Palata,  sf.  radice  tuberosa  o fa- 

• rinacea,  che  si  mangia  cotta. 
Patema  (r,  gr,) , sm.  (pi.  mi), 
-r.afHÌztone  df animo. 

Patèna  (p.  lai.),  sf.  vaso  sacro  a 
foggia  di  piattello,  che  cuopre 
il  calice  e serve  alla  messa. 
Patente,  sf.  lettera  con  sigillo 
del  principe,  Con  cui  fa  nota 
la*  sua  volontà*  -add.  coni- 
aperto,  manifesto; 

Patera , sf.  tazza  usata  anticam. 
.ine’iagrifraj. 

Paternità,  sf.  lo  stato  di  padre. 
Paterno,  add.  m.  di  padre. 
Patetico  (e.  gr.),  add.  m.  (pi.  ci, 

. chi),  agg.  di  tutto  ciò  eh' è 
atto  a- muovere  gli  affetti  - 
r sm.  nella  mus.  opposto  ad  al- 

• legro. 

Patibolo,  sm.  palco  so  coi  si 
eseguisce  la  pena  di  morte. 
JUt  intento, sm.passkme, tra  vaglio. 
Pàtina1  (v.  lai,),  sf  anticam.  piat- 
to - oggi  comune  vernice  - 
e più  propr.  quell’ in  vera  icia- 
c ’ tura  naturale  òhe- il  tempo  im- 
prime snlle  medaglie,  pittore 
oc  .--fi#  faka  apparenta. 
Satira  (pr,  sco  «c.)r  all,  loggia- 
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cere  all'azione,  conir . di-  agire 
- sopportare  - sentir  dolore 
di  corpo  0 d’  animo. 

Patologia  (y.  gr.),  sf.  parte  della 
medicina  che  tratta  delle  ma- 
lattie, della  loro  uatura,  cau- 
se, sintomi  «c. 

Pàtria,  sf.  luogo  dove  • uno  è 
italo,  o donde  trae  1*  origine. 

Patriarca  (<•.  gr.),  sm.  (pi.  rhi), 
nome  che  distingue  alcuni 
sommi  personaggi  dell’  antico 
Testamento,  e che  si  dà  pure 
ai  primi  institntori  degli  or- 
dini religiosi  - titolo  di  su- 
prema dignità  ecclesiastica  con 
estesa  giurisdizione. 

Patriarcato,  sm.  dignità  e giuri- 
sdizione del  patriarca.' 

Patrigno,  sm.  marito  della  madre 
di  chi  abbia  perduto  il  padre. 

Patrimònio  (quasi  patria  inunos), 
sm.  bèni  pervenuti  per  eredità 
del  padre,  0 della  madre,  0 
degli  antenati. 

Palrino.  V.  Padrino, 

Pàtrio,  add.  m . della  patria. 

Patriolisnio,  sm.  affetto  naturalo 
alta  patria. 

Patriziato,  sm.  ordine  de*  patrizi. 

Patrizio,  snu  uomo  della  prima 
nobiltà  -add.  m.  nobile. 

Patrizzare,  n.  ass.  essere  simile 
al  padre  d’animo  o di  costa- 
rne— e nell' uso,  rassomigliare 
nelle  forme  esterne  g>ià -al  pa- 
dre che  alla  madre* 
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Patrocinare,  att.  difendere. 

Patrocinatore , sm.  protettore , 

. avvocato. 

Patrocinio,  sm.  proiezione,  difesa. 

Patrono  (0.  laf.)y  sm.  protettore. 

Patta,  sf.  al  giuoco,  pace,  pari, 
cioè  nè  perdila,  nè  vincita. 

Pattare,  att.  pareggiare. 

Palleggiale,  n.  ass.  convenire. 

Patto,  sm.  accordo,  convenzione. 

Pattuglia,  sf.  ronda  notturna  di 
soldati  per  sicurezza  pubblica. 

Pattuire  (pr.  sco  ec.),  att . e a. 
far  patti  - stabilire  il  prezzo. 

Patùrnia  (e.  gr.  ),  sf.  tristezza 
.d’animo.  I 

Paura,  sf.  errore  de’ sensi,- 0 al- 
terazione d’  animo,  cagionalo 
da  viltà  (diversa  da  timore) 

Pauroso,  aJd.  m.  che  teme  fafcil- 
..  niente  - vile  ( diverso  da  ti-4 
mido  ) 

Pausa  » sf.  formata,  riposo. 

Paventare,  n.  ass.  aver  paura. 

Pàvido,  adi.  m.  timoroso. 

Pavimento,  sm.  suolo  di  pietra 
o di  Biafloni.  • 

Pavoneggiarsi  , np.  compiacersi 
. di.  «è. 

Paziente,  addxom.  che  patisce,  0 
soffre  - nelle  scuole t conir.  di 
. agente.  , 5 

Pazienza,  sf.  virtù  per  coi  si  Sòf- 
r.  Trono  le  avversila  senza  < la- 
mentarsi - rassegnazione. 

Passamente,  aov.  da  pazzo. 

Pazziat  j/,  ma  neofita  di  senno.  ! 


Pazzo,  adì.  m.,  privo  di  senno. 
Pecca,  sf.  (pi.  cche),  vizio,  difettò. 
Peccaminoso,  add.  m.  che  hajn^ 
se  peccato. 

Peccare,  tu  ass.  cadere  incolpar 
P eccito,  sm.  propr.  trasgressione 
della  legge  di  Dio  » colpa 
compassione.  . J 

Peccatore,  sm.  chi  pecca. 
Pe'cchia,  sf.  insetto  che  fa  il  mele. 
Pece,  sf.  gomma1  tenace  che  ti 
trae  da  alcuni  alberi  pcf  cala- 
fatare le  navi,  volg.  pegola,  i 
Pecora,  sf.  quadrupede  lanifero, 
la  femmina  del  montone.  ► 
Pecora  jo,  sm.  guardiano  di  pecore* 
Pecorile;  V*  Ovile. 

Pecorina,  sf.  sterco  di  pecora. 
Pecorino,  add.  m.  di  pecora^ 
Peculiare,  add.  com.  particolari. 
Pecùlio  (<».  lati),  sm.  mandria, 
> gregge  -.  /«  legge , lutto  ciò 
che  un  figlio  di  famiglia  o un 
servo  acquista  colla  propria 
industria -/?£.  danari  di  riserbo. 
Pecunia  (e.  lat.),  sf.  danaro. 
Pedàggio,  sm.  dazio  che  si  paga 
per  passare  per  qualche  lnogo. 
Pedagogia  (v.  gr,)%  sf.  educazione 
de’  fanciulli. 

Pedagògo,  sm.  (pi.  ghi),  chi  gni- 
da  0 istruisce  i fanciulli. 
Pedàle,  sm.  il  fusto  dell’albero. 
Pedana,  Sf.  legno  ove  posa  i 
. piedi  il  cocchiere  - rinforzo 
di  panno  da  piede  alla  veste. 
Pedante,  sm.  Y.  Pedagogo  - 
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chi  ha  più  letterata»  che 
*;  »,  buon  senso. 

-^Pedanteria,  sf.  falsa  erudizione. 
Pedata,  sf.  segno  che  lascia  il 

• • piede  camminando  sul  fango, 

sulla  neve  e sulla  polvere  - 
colpo  di  piede. 

Pedestre,  add.  com.  che  va  a 
?;_.  piedi.». 

• Pedignone,  sm.  infiammazione 
ì<  nelle  mani  o ne’  piedi  per  so- 
- * Teschio  freddo,  olir,  gelone, 

e volg.  buganza.  r ; 

. Pedilùvio,  sm.  bagno  de’ piedi.  . 
: Pedina,  sf.  pezzo  che  sta  davan- 
ti  nel  giuoco  degli  scacchi, 
o con  cui  si  giuoca  a dama 
•i  - fig.  donna  di  bassa  condì - 
zione,  ’ i ‘ 

Pedone,  sm.  soldato,  o viandante 
ii  - • » piedi. . > . r1  ’ 

(j  Pedule,  sm.  la  parie  della  calza 
che  yeste  il  piede.  « » 

i.:Pegaso,sm.  cavallo  alato  favoloso. 
Peggio,  ùi'v.  comparata  più  che 

male.  • -r 

Peggiorare,  a/t.  ridurre  hi  peg- 
giore stalo  - n.  ass*  cadere  di 

-t*  male  Su  peggio. 

Peggiore,  add.  comparat.  com. 
più  cattivo. 

Pegno,  sm.  sicurtà  del  «debito  in 
mano  del' creditore  - e fa  co- 
ir. sa  data  in  sicurtà  - fig.  atte- 
. stato  di  benevolenza.  • 
Pegola.  V,  Pccè. 

Pelago  (*•&•}  t {pi.  giri), 


."’PEK 

profondo  ridotto  d'acqoav-  fig. 
t : abisso  - intrigo.  ; ,,T 

Pelare,  alt.  svelle»  i peli,  o le 
penne  - fig.  smugnere  con  an- 
gherie, o con  vezzi. 

Pelle  , sf.  membrana  distesa  su 
. tulio  il  corpo  dell’animale. 
Pellegrinàggio,  srti.  viaggio  lon- 
-’  tano  dalla  patria.  ; 
Pellegrinare,  n.  ass.  viaggiare 
in  paesi  lontani,  ■ » - 
Pellegrino , sm.  viaggiatore  fuor 
di  patria  — add.  m.  forestièro 
i - non  più  veduto,  raro,  i 
Pellicano  , sin.  uccello  egiziano 
che  ha  un  falso  esofago,  da 
cui  toglie  parie  de’  cibi  tran- 
gugiati per  cibare  i figli  « stru- 
. mento  per  cavar  denti.  i 
Pellicceria,  sf.  luogo  ove  si  con- 
ciano, o vendono  le  pelli. 
Pelliccia,  sf.  (pi.  ccc),  veste  fat- 
ta o foderata  di  pel  li  con 'fan- 
go pelo.  1,*.  « , , f » - » 1 
Pellicciaio  , sm.  venditor  di  pel- 
liete.  >\  . ,i  «. 

Pelo,  sm.  filamento  ch’esce  dal- 
la pelle  come  .il  capello  4-  ma 
più  cot(o  - piccola  crepatura 
nelle  muraglie!  - » f 

Peloso,  add.  m.  che  ha  molti  peli, 
i Peltro,  sm.  stagno  raffinato;  J 
Pelùria,  sf.  lanugine. 

Pena,  sf.  castigo  -»  afflizione  — 
fatica  - multa,  « . .* 

Penule,  add.  con.  di  pena-.  -«.H. 
Penare,  n»,  ass.  patir  pena  — af- 
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* faticarsi. 

Fenati,  sm.  pi.  dei  famigliar]  dei 
gentili. 

Pendaglio,  sm.  cosa  che  pende  - 
quei  finimenti  che  servono  a 
cingere  la  spada. 

Pendente,  add.  com.  che  pende, 
o dipende  - dubbioso,  non 
deciso  - sm.  giojello  attaccato 
agli  orecchi. 

Pendenza,  $/.  declività  - fig.  in- 
clinazione ( meglio  tendenza) 

Pendere,  n.  star  sospeso  - piega- 
re alP  ingiù , inclinare  - non 
essere  deciso. 

Pendice,  sf.  fianco  di  monte  pen- 
dente. 

- Pendio,  sm.  declivio. 

Pendolo,  sm.  peso  pendente  da 

- filo  a uso  di  pigliare  il  per- 
pendicolo di  checchessia  - o- 
riuolo  a pendolo  - add.  m.  che 
pende. 

Penetratile,  add.  com.  facile  a 
penetrarsi. 

Penetrale  (r.  lai.),  sm.  la  parte 
più  interna  della  rata. 

Penetrante,  add.  com.  che  pene- 
tra, acuto. 

Penetrare,  alt.  internarsi  - tra- 
passare - fig.  comprendere. 

Penetrativo,  add.  in.  che  pene- 
tra - fig.  perspicace. 

Penetrazione,  sf.  fìg.  sottigliezza 
d’ ingegno. 

Penisola,  sf.  terra  unita  ni  con- 
)■'  finente  per  un  piccole  brac- 
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do  ( istmo  ) 

Penitente,  add.  e s.  com.  che  fa 
penitenza  ( propr . de’ suoi  pec- 
cati) 

Penitenza,  sf.  punizione  o volon- 
taria, o inflitta  - uno  de’setle 
sacramenti  della  chiesa  cattolica 

Penitenziere,  sm.  confessore  che 
ha  facoltà  di  assolvere  da’casì 
riservati. 

Penna,  sf.  ciò  di  che  copronsi  gli 
uccelli,  e di  che  servensi  per 
volare  (composto  di  cannello, 
di  fusto  e di  piuma)  - il  can- 
nello suddetto  temperato  per 
iscrivere-^. la  scrittura  stes- 
sa- Nelle  aiti , la  parte  sohiac- 
chiata  del  martello  -7o  maria. 
l’estremità  superiore  deìT an- 
tenna. 

Pennacchio,  sm.  arrese  dr  più 
penne  colorate  per  ornamento 
al  cappello  de’  militari. 

Pennajdolo , sm.  strumento  da 
serbare  le  penne; 

Pennecchio,  sta.  quantità  di  lino 
che  si  mette  sulla  rocca  per 
filarlo;  - 

Pennello,  sm.  strumento  che  ser- 
ve a’ pittori  per  l’ applicazione 
dei  colori. 

Pennone,  sm.  stendardo  con  tin- 
ga coda  (diverso  da  bandiera) 

Pennuto,  add.  m.  pieno  di  penne. 

Penosamente,  ovv.  con  pena. 

Penoso,  add.  m.  che  dà  penar 

Pensamento,  sur.  pensiero.- 


♦ 


Digitized  by  Google 


48o 

«Mani 

iiiti  ti  •<Tf'‘1'rare!friT- 

la  mento:  - considerare  - sti- 
•sl'i/O  immaginare. 

Pensati,  s/.  pensamento.  • | 

sn&aUo  particolàre  cd 
essenziale  della  mente  - f^oa 
t0n  A pozione  - affetto  a èhenches- 
-»*»  .ojwó*.  cura,  diligerà  -iiiquie- 
-,'ioj  yJdjoe  , sollecitudine  - con- 

1 ,rr  C-fiUo.  , t/i.  i\ 

n, pensieroso,  aid.  m.  pieno  di 
. tv  i pensieri,  .jd  •; 

.nPensi! c.add.  com.  che  sta  sospeso 
Pensionano,  Sm.  che  gode  pen- 
sione. . . 

Pensione,  assegnamento  an- 

»l>  ^uo  Per  servigj  0 meriti  o ti- 
toli passati. 

. Pensoso.  V.  Pensieroso. 
•jpenlagono  (t>.  gr.y,  5OT>  figura  di 
, ..cinque  lati.  • «J:. 
ipfcnfateuco  fe.  gr.},  sm.  i primi 
cinque  libri  del  Testamento 
vecchio.  , 

Pentecoste  (<>.  gr.) , sf.  solennità 
della  discesa  dello  Spirito  San- 
alo sugli  apostoli. 

Pentimento  , sm.  rimimi imento 
n.  inferno  di  mala  azione  com- 
messa. ->  - 1 

Pentirsi  (p.  pr . penitente)  > npt 
». sentir  rammarico  di  mala  azio- 
ne commessa  - mutarsi  d'ópi- 
•nione.  v.wt  ,oio*tiv! 

Pentola,  ìf  vaso  di  terra  cotta 
P«  «noeer  vivanda 

■ • • • 


IjfEIÌ 


Pcndlimo,  aid, 
timo. 

d «ve*.  sanò». 

Penar  oso %qU  m.  4f^rseggii 
Ponzi,! lare  (pr.  penzolo  ep.J.r,,  aji. 

. Sfàr  pepdcfile-o  sospeso  in  aria. 
Penzolo,  5///.  grapp0|0  ^>va> 

Penzolone,  *y.  a <U  cosa 
(c^  EeoioJ^y  * 

Peonia,  sf.  pianta  perenne  de- 
gli prli.  ...  ,. 

Penta  sf  barjp  coperta  a cernì  e 
'«la,  uìafa  speg^lmenle  in 
Venezia  ptr  trasporto  di  bas- 
segg,eri  e P0f  diporto.  ; 

1 ePc»  $m-  droga  piccante  aroma- 
tica del  (e  Molucche^.ia  q6.kIc 
^ervedi  coii.dnienlo,  vol£.  pe- 
vere. .,  , nc 

; prff  - di  di 

j.  , B,V 

*en’.  !f  Mio  4fi  (3P«f.) 
Vm'*l’'krM):AV.* PO- 

pp.  ito,  e percento): ,.4i/. 
acquistar  idee  e nozioni  - in- 
lenoore  - ìllW  Ui0  riccvm> 
nsciiolore  cc.  j 

PercelliL’.'e,  adi.  com.  che 
intenderà: 

Percezione  («.  fa/.),  sf.  Patto, del 
percepire,  apprendimento. 
Perchè, parile,  interro g . e respons . 

- acciocché  -*  poichè- 
Percorrere  (pass,  orsi,  PP.  Qrs0), 

aU.  an.  scorrere  - legger  di 

, volo.  -,  . v _ 

Pelosa,  j/.  colpo,  botta., 


£ 


1 PER  , 

^ Percuotere  ( pass,  ossi,  p-  prl 
otcnie,  e uziente,  pp.  osso), ali. 
•r-<-  * battere  — dar  di  cozzo  — 

: ' venire  a battaglia, 

u Perdere  (pass,  del,  detti,  e persi 
u ' eci,  pp.  doto  è perso),  alt.  an. 
rimaner  privo  di  alcuna  cosa 
g*  posseduta  - al  giuoco , 
conir . di  vincete  - mandare  in 
• vtt  : rovina. 

Perdila,  sf.  scapito  - danno, 
s Perditempo,  sm  tempo  mal  con- 
v somalo. 

“JPerdifcidne,  sf.  rovina-dannazione 
Perdonabile,  add . coiti,  degno  di 
*r  ' perdono. 

- Perdonanti,  sf.  perdono  - iirdul- 
r gonza  a chi  visita  luoghi  pii. 
Perdonare,  att.  obbliarc  le  olìese. 
l - Perdono,  sf.  condonazione  di  of- 
fesa e «li  pena  - indulgenza 
concessa  dal  papa  ài  penitenti 
.o;  per  fa  remissione  delle  pene 
i ddi’allra  vita. 

««Perdutamente.  ave.  dfssolutamen- 
J,)i  'te  *-  eccedentemente. 

Peregrinare.  V.  Peregrinare.  • 
^Perenne  ( y.  fot.),  add.  com. 
continuo. 

«Perentorio,  add.  m.  agg.  di  ter- 
mine, pltimó. 

pèrfeltamenle,  aw.  inferamente. 

• PerfetHWlifà,  sf.  naturale  incli- 
nazione a sempre  maggiore  di- 
itr  rozzamente: 

' Pc: fetto  , add.  m.  intero,  com- 
piuto ' — condotto  a perfrzio- 


*>£11,  1 48 1 
| -:f>  te  ba  tul*”'  I requisiti 
delj$  sua  natura  mX  \ 
Perfezionamento  , r il  perfe- 
zionare. 

Perfezionare,  att.  ridurre  a per- 
fezione. 

Perfezione,  sf.  coesistenza  ne! 
soggetto  di  tutto  dò  che  de- 
ve e può  avere  - fino , com- 
pimento - fisica  , quella  per 
cui  tulle  le  potenze  di  un 
corpo  sono  nel  lóro  pieno  vi- 
gore - morale 3 grado  eminen- 
te di  virtù. 

Perfidia  , sf.  mancanza  di  fede, 
slealtà  - ostinazione  perversa. 
Perfido , add.  m.  maucator  di 
fede,  sleale. 

Pergamena,  sf.  pelle  di  pctora 
o capra  conciata  in  modo  che 
sia  atta  a scrivervi  sopra  , 
volg.  carta  pecora  - codice 
antico.  ’ . t 

Pergamo,  sm.  pulpito.  » 
Pe'igola,  sf.  ingratico/amento  di 
pali  sopra  cui  si  mandano  le  vili 
Pergolato,  sm.  quantità  df  per- 
gole unite.  -- 

Perieli tante,  add.  cam.  eli'  è in 
pericolo. 

Pericolare  tpr.  icolo  oc.),  n.  essi. 
essere  in  pericolo  - andate  )0 
rovina.  ^ \ • 

Pericolo,  sm.  rovina  eh»  sovra- 
sto - i ischio,  cimento. 
Pericoloso,  add.  c9m.  pieno  di 
- pericoli. 

il 
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; Perielio  (t>.  gr.) , sm.  la  ipag-  fig.  còsa  pregiala  - persona 

t>  or*  gioie  vicinanza  di  mi  pTaneta  amabile  per  ogni  sua  qualità, 

al  sole.  ■*  Permaloso , add.  m,  che  piglia 

Periferia  (o-gr.),  if,  laclrcou-  " a male  i delti  altrùi.1 

fcrenta  di  nn  cerchio^  2.:  permanente,  add.  'com.  durevole. 
Perifrasi  (v.gr.),\f  giro  di  pa-  Permanenza , sf,  stabilità  - per- 
rpje,  circonlocuzióne.  1 ‘ " teveranza  - è nifi*  uso  domi- 
*"  * 'Periglio  (*>.  poetJ)  V.  Pencolo.  1 cilio  prolungalo. 

Periodicamente;  ah.  con  periodo,  permettere  (pass.  Ai,  pp.  esso), 
Periodico,  add, m.  che  ha  periodo  dfl.art.  tasi  ìar  fare,  concedere. 
m*  • Periodo  (v.gr),  sm.  giro  di  pa-  Permissione,  sf.  licenza,' facoltà. 

rolc  che  conliehe  Uh  sehso  Permuta,  e meri  comun.  permd- 
- *1^  compiuto  - progressione  rego-  la,  sf.  baratto. 

lare  di  alcuna  Cosa  - In  med.  Permutare  (pr.  uto  ec.),  kit.  cam- 
. durala  di.un  accesso  febbrile  biare  una  cosa  còti  un’altra. 

corso  di  una  malattia  - In  Permutazione,  s/  cambiamenlo- 
, ’ t 'atfr.:  il  tempo  impiegalo  da  variazione.  ”r 

un  pianeta  nella  sua  rivolu-  Pernice,  sf.  volatile  sai  valico 
in.  .««ione  - In  cronol.  un  detef-  • ricercatissimo  per  la  bontà 
minato  spazio  di  tempo.  della  sua  carnè,’  ” 

'•••(Peripezia  (*'•  gr.),  sf.  avventura  Pernicioso,  add.  m.  dannoso. 

*...  . '.per -cor  accade  cambiamento  Pernizie  (v.  lai.),  sf.  danno. 

- di  cose  - In  dramtn.  sciogli-  Peri»  ziòso.  V,  Pernicióso. : 

mento  finale  dell’intreccio  di  Perno  ,"  sm."  centrodi  gravità  , 
,*  ./  . «n  dramma.  » - • ’1  su  crii  sì  equilibrano  ’hs^pai  ti 

l’nrire  (pr.  sco,  e poet.  pero  eo.,  di  un  coirpo  'icàmbicvolmenlc 

^ i . p-‘  fot.  perituro),  n.  ass.  àti,  sostenute  -A  sòitégrio  incauto 

'.perdersi  - morire.-  • • su  cui  alcuna ‘cosa  si  aggira  - 
Pwiiliiio  (r.  gr.) ; sm.  ordine  di  ” frg,  Sostégno,  fondamento. 

• colonne  che  circonda  un  ed  ifialo  Pernottare,/!;  ari ‘ passar  la  notte. 

P*riìo?  add.  e smf . esperto  - (da  Però,  sm.  albero  che  produce  Ix 
i il  perire),  perduto.  . i * -**r . 1".  '' pere.  I ’■ 

Perizia,  sf.  pralina- maestria  - Però,  tong.  per  questa  'elione. 
•’  - stima  di  pariti.  ’Vlj-nr  Perocché;  iMn  SttìpèrciocCUc. 

Pi  rla,  sf.  gir  ja  rolondetta  di  ro-  Perorare  '('pr.  «rft^èc.)  ,5  n.  ass . 
•f  )ore  aijprnteo^prodolta  da  una  : propn  fi  nife?  il' discorso  cotn- 
vwtshigti*  simile  *» 'ostrica  - pendiaqdolo  - d in' più  alno 

;•*  1 '■<<  { J.iVr**q  Ht  3*1 
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d,,COrf 


.«flneluswnp  del 
ai6ppf^O(,e  Tialreflo  di  esso.0 
,f  ..^^eiid^otóre , «ifó,  «rum.  che 

* cade  a diritto. , , -«•  — 

*7HJ  ^A5  ,1- .<  1 ■■  . 


.iaj^Pw^diwlafmeote^fp.a  piombo 
Perpendicolo,  jm.  piombine  per 
frodare  il  piano!. ,. 1 0|, 


uri 

£ #;!  .n>  , **^S3 

discorso.  I JPerwcov^.., albero  che  produce 
le  persiche.  5‘tJr 
Persistenza,*/.  perse  vetanta. 
Persistere  (1  pOfi.  stai  y/.e  stetti 
I)  Pf-.slUo),  <<*  fl*.  durare 
coslantenKàite  in  checchessia. 
Perso  tra,  sf,  nome  goniericod’uo- 


1^(  n?o,  ^ 4b  donna.  iV.  v/f 


^ . pcrpetuamciilc,  «eivptrsempjc.  ■ Per^na'ggiosV*mr  uomo  d*  alto 
.É!»r1*c‘rPetuire’flW-reil<,e^  immortale  jh  ^ttìwr  hHerloeui6w:itè  com- 

V)  /imiti  HA  ,,  sm  aIim  «1 ; — ' - - **  r « 


1\crP?,U£V  «dii  m.  che  dura  poj 
sempre  t »|Q,  spanto  la  vita-  j 
-mfi-)  wotoj  .quello  «he  si 

C1j!-  ' ;pdru),va  «mancamente  da  -*è, 

- di  caqsa  ri- 
storna. 0,  , 1 c«> 

ooì)  PetpleJ^itày/j/.  irrcsolutma. 

ét  ,,  .^efjlesso , add.  m..  irresoluto,. 

ambiguo.,.,..,  r;.  I 

, ^^tflsi^ipne^  ?/.  diligente  ri-1 

.ont'W1*?  ,L^u\  m)  r'-  Tc‘* 

T{n\icc^yr^arru£i;a>!r,'i  ;n 
t (.ji.Persetiitore,  pnft.  chi  perseguita. 
il!C(1PJ!r^Wm«p)i/’‘  molestia  ton- 
oleen:  |0iip«a  iatta'^i^lBnos,  ! y. 
Vi,:  5W^«>*  (TC.),: 

■ V.lFWM'rWWVrfi  altrui  -f  te- 

« • « • t . 


ner  dietro  «orrendo,  inseguire.  [Persuaridnc^  j/.  ihsnkwtioie  nel- 


media*,i  *>rf^  stoi 

Persomi  le,  *4<1.  enfa*  ooncernen- 
i ^te,  la  .persona*  ih  sir  i 
Personalità,  s/.  «piali  là  ipersonnie. 
Personalmente;  ave»  in  persona. 
PerfajaiScàroid^r.i  ifico,  *hi  ec  ), 
ri-  otiaHtìbpirieie  prerngaliredi 
i perspoa  iad  'esseri  inanimati 
.^{proprio  dilla  poesia) 
Perspicace  , add.  com.  di'  acuta 
, : fisi»  -/yydiftèo  intendimento 
Perspicàcia  « \f,  acutezza  di  vi- 
stai' tt-ii’Hgegjno&J'iSTT 
Persuadere  Classi  éaippp.  aso), 
• - att.  art*  indurre  alcuno' li  cre- 
?.  dere,,  0 a fare  dò  che  si  vuo- 
le - ap;  restar  convinto. 


la  mente  altfvrd»  ragioni  atte 
«db  «on  vincer lòjub 
Persuasivi  sf,  facoltà  di  pcr- 


,-j  Perseverante*  addata,  cosfcmtcìì 
. j IV.rseserauw,d!;fA  'VÌrtù  j<clieiia 
I’  uomo  permanente  nel  bene 
.?.,(/••  °E,raF^  -j<{  m\o  . , in'r  - cìffirosusdere.'  .u]  .\*. 

Perseverare, «.«mtinuarecejtan-  Persuasivo^  add.  'mi  off©  a pcr- 
,ua  ...  tc^nppta-; in  una  «Bftm'T-oi  f>r  Matterà;  t M'C  V .3lr>ì 
Persica*. sji  (^/,  che)>  frutto  del  rpertbrftotuaiwj  nondimeno, 
uu'.ti  hPfTfPf*  - ofobAKtb,n»q  I-  srPMrtdBpdi^téipéàjtéBipO,  aie.  a 
Persicata,  s/. conserva  di  persiche  buon’  ora. 
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Per  tenero.  V.  Appartenete.  | ■ importatile:  - conir.  di  delicato  , 

inerite*,  sf.  (pi.  che),  tango  ba-  leggiero.  ...  „ «,* 

, stpne. .—  misura  di  terreni..*'  Pesare,  alt.  rilevare  il  peso  dei 

; Perite  \pr*  pert#o,  ,cbi  ec.),  ; corpi  coll*  bilanci>  ^;,^l!a 
. ad.  battere  epa  pertica  - e stadera  - n.oss.  psserp. grave 

<.  nell*  uso,  misurareil  terreno  - rincrescere  - fig.  pondera- 
tila pertica.  .«-i :v«.  i:s  re,  ^nijderare. ....  „v  - ... 

4 PerticaJóte.  V.  Agrimensore.  Pesatamente,  ory.  coa.pondera- 
, Pertinace,  add.  com.  ostinato  - ..  zione.  V . ynj.n, «sQ. 
Ll.Iumtl'  che  resiste  ai  rimedj.  Pesca,  sf.  (pi.  scie),  btogo  ac- 
Pcrtinacia , sf.  ostinazione  vi-  ,14  concio  per  pescare;  r . la , Mj»- 
«,(  ziosa.  , ..  ,r  ..j,  ,.,J 4 c<  gione  dì  pescare  s;(PrJft,Jiqap- 

Pertinenza.  V.  Appartenenza.  tilà  di  pesce  pescato  ^persica. 
.Pertugiare».*^.  bucare,  forarfe.  Pescagióne*  pescare  - p i* 
Pertùgio,  sm.  buco,  .ljoro.  ...  pesca  stessa-  Jn  - oacot 

Perturbare,  att*  scompigliare.  Pescare,  alt,  propr.  pigliar  pelei 
Perturbazione  , . sf.  disturbo,  agi-  - t per  simil. , tr$tjre  dall’ac- 

tazionc.  ; . .»r\  j > ; qua  tetto  «ò  òhe s»*)i  caduto  ^ 

Pervenire . { pr.  eugo,  iòni  ec. , - cercare  sempl(c&n. 

j.  pass,  enai,  pp.  ernito),  n.  an.  Pescareccio,  add.  pt.  spettante’  a 
arrivare  - t veuire  sanplicem.  pesca/  \ , r sim.'j...**! 
t-  Perversamente , avv.  malvagia-  Pescala,  j/.lfatla  di 
.•  mente.  ..J  , s-c  . • Pescatóre,  sm.  chi  fa  il  uiesliere 

• .Perversare.  V.  Imperversare,  z di  pescare,»  t cùìmjIo'I 

Perversióne,  sf.  depravazione  di  Pesre  , sm.  nome  generico  di 
.'.«costumi.  •{  .\:i  tutti  gli  animali,  ciré  nascono 

t Perversità,  sf.  malvagità.  e vivono  nell'  acqua 

Perverso,  add . m.  iniquo.  uno  dei  segni  del  zodiaco. 

Pervertimento, jm.disordjoamento  Pescheria,  tf.  ogni  sprta  di,  pe- 
Pervertue  (pr.  scq  ec.,  t poti. er-  >.sce  in  generale  r.il'arJte  di  pe- 
ci to.,  pp.  ilo,  e perverso).,  mtl.  stare  .lùogo.^  s%ven-  , 

guastar  l’ordine ad  divenire  de  il  pesce. 
perverso.  ,\i  ,i.u  Pesclijera, ;s/.  serbatoio  d’acqua 

Pervicace,  addi  com.  ostinato.  a.ovo,si  conserva,  il.pesce.vivo. 
Pervicacia,  ^.ostinazione  fefron-  Pescivendolo^:  sm.  vendilo!  di 
tata«..i.  wJa  .*\;  . 'ui';/'  pesce,  n . .-.:j  ...  fC»K  ;<■<! 

Pesante,  adi^ com.  grave  - fi%>  Peseo.Y* Pwi(*< 
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#«4,  wfc  proprietà  dtf*cOT$ì;’  per  dòtto  stHe  del  Petratta  {tted- 
cui  tendono  al  centro  - la  ma-  lentissima  fa  'poeti dtlxi  Vsec.) 
' v fèria  pesante  **  la  stadera  che  Petrifitarc  ( pr . ififeo,  chi  ec.),  atti 
• misura  la  gravili  «■>  una  ctì la  ridurrò  a stato  di  pietra  una 

" ' fatalità  di  Ubbie  - 'ftg\  gra-  sostanza  vegetabile  o animale, 

ve?. za  d*  affanno,  o di  pcnsie-  PetHficazfime,s/,  cambiamento 
ro  - In  legge,  obbligo  - con-*  ih  pietra.  ■ * ' 

’T:  dizione  - importatimi  Poffi-fidO,  add.  m.  {pi.  ci,  dii). 

Pessimamente  , avP.  superi,  dì  chè  chnverle  in  pietra.  •' 
V malamente.'  •'  *r  Petrigno,  add.  m.  di  natura  del- 

Pe'sSimo,  add.  in.  sap.  di  cattivo.  la  pietra.  ’ • • 

. ' Pestamente  , sm.  I’  atto  del  pe-  Petroncidna  , sf.  pianta  annua 
sfare.  ’ •»  • ortense. , j*-’1 

c Pesta  re  , ait.  ammaccare  perto-  Petroso,  add.  m.  sassoso  « duro 
tendo  - calcar  co’ piedi.  come  pietra.  • .•  g«  . ' 

1 PestèV  sf.  inòrbo  contagioso  - fe-  Pettegola,*/.  donna  di  barrissi - 
'3-  tote , puzzo.  •"  > ^ - : ma  estrazione  piè  cornuti: 

0 Pestifero,  add.  m.  ebe  reta  pe-  nell 1 uso,  grande  ciarliera. 

sle  -fi*-  fetentissimo.  “ Pettegoleggiare  , n.  ass.  ciarlar 
*>  Pestilente.  V.  Peste i ' ' '>*  molto  particolarmente  de* fatti 

„ Pestilenziale.  V.  Pestiferi^  1 1 altrui.  ■.  r *>  ' •< 

Pestone,  sm.  arnese  da  spianar  la  Pettignòne,  sm.'  parte  carnosa  a 
'letta.  - •w<-  O rilevala  al  fondo  dét  reut  re. 

Petecchia , sf.  macchia  rossa  e Pettinagnolo,  sm.  fabbricatore  df 
i*1'  nera  che  viéne  nelle  febbri  "'pettini.  ' 

0<JV'i  maligne.'  n-  * • f Pettinare  {pr.  peìtino  ec.) , atl. 
•^Pfcifcr Iridio  add.  com.  agg.  di  ravviare  e pulire  r capelli  tol 
• febbre  chéproduce  le  petecchie.  pettine  - affinare  coi  pettine 
“ 'Petizione  (t».  gr.) , s/i  domanda  "m  il  lino  o la  canapa -/ig.  con- 
giudiziale , istanza , supplica  i-'  ciur  ipafom  a ;t*nH  r * 

■ di  principiò,  in  logicat  i’  ap-  Pettinatore  , sm-  dir  pettina  fa 
poggiare  la  prova*  quella  prò-»  canapa  o il  imo.  < n ' 

£,)  1 pdsiiìóhèchs  forma  appunto  il  Pettinatura,  sf.  il  pettinare;  e la 
• " 1 ' soggetto  doti»  contro  venia.  materia  rozza  estratta  col  pet- 

- ^ Peto;  sto.  coreggia;  fiato,  '-'t  o fine  dalla  caudpa  o dal  Hno. 

Petraja,  sf.  massa  di  pietre.  Pettine,  sm.  strumento  da  pet- 
*«trarchesct>»  add.  «.  (/A  scili),  !'  Minare  - . In  pois,  plèttro;  Y. 
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fri  wwfcA 

6*0  . peUml,;,  . r!ril;  ■ «»#»•?,*  tWdmb») 

Pettirosso,  sin.  accellcl|o1génl.le  ’ ,fm  colon  - pnrtnn^J,  m,., 
toiJo-61  |»llo,  „vVX  •*'&$*■■  ■ 


P.lloTnV.lo  Ipnosi 

1 animale  dal,  còllo  al  ventre  * ,^i  veàli,  mendico.  ,„j  (j,(, 

p&ìlandù  dì  donna/  seno  - Peuella.  sf.  sorte  di  piccola  mo-  ! 

-Mi:;- ■'*  • 


>V-  an,n,°  • coraggio  - lor*a  nela  4 oty#  Sop^a.^) 

tesuo.  ik  l^e  di  co?a  ,s9Ìi^‘ 

■*  r 1 i... i ^ i:ji  ji:  i * 

**n-n 


v _ _ r t i 

S&'liW&i'  fflWS  Wb  WJWVr  «* 

cKe  rascia  il  pello  de^cav^  . - frammhitorflU,uijiU  d»,^., 
,0;C  ' ’n,  ìi<«°  ° ^ 


«ri  U ~g>  i " i*  ) £/iijj  iu  mi  munitili»!  IL  ( 9IU  »,  Il  n 

afoe.f«TO,,  6l.  .;.*/•  èW.Hlo.ìl8ib 

Pell?L“lv>  P.W«-  *ÌJ 


-Bjinrf  cT  ,v 

-/^orgogliosi), 


#»>yH  u ni  ! r.  C.VljÌ!L  i * W1I.J..U  !.. 

Pela  ante,.  [*'«<*! <*<!, «e-t[,EÌ<? 

Peliilanlc^enle  %)^Ym  qrr^jpiacenlcreenlii,  (W^c 

ni!,!Ì9Ì!)02G  .n»  ,‘)lt(lcit{ 

• rr  1 I-  •_  v 


di  petto. 


-D  ,(P<r?W  • l'TJÌsiwirW».  1„.^ÌJJ02R  ..«a 

Petulanza  a^nta,  piacentena^  .j/^  aduJatu^e, 

Pevera,  */.  arnese  di  leimo  sir  Piacere  (or.  aedo  . ari  ec.. 


imbuto,,  che.  siepone 

J*  1 II 


H 

imUra^ 

' suPe"?W?$% 

bolle  per  infondervi  il  vino. 
Peverad^  j f,  brodo  impeveraip,, 
cid^  infusovi  pepe  £ou  pane 
e «ciò  g^Uugiato  (salsa  an-L 
iic^jma  uiilaUisima  iut- 

torandU  muipl  , , 

;m  v 

Petz4^  .^fj  jin?i|  infera  striscia  di 
panno  0 ditola,  (jiialei,p5pi  dal 
Majqr  ri  taglio  ni:  pan*#  ,9  df 

WJfrcWvv4l 

W«  J 

«c/P  uso  do^pg^^  f!m; 


.ono.  l'o  rii]  ih  oir.s 


rgrsgir 


Pipeerc  (/?r.  accio  vPc>>Sm  fflss*,  rt<( 
aqvi.JV’-  api #)».£*«•  fpseffttti 

15.1  f:»fl  0 

Piafcere,,  sn/u  jì IpUo  d’ anp»a,‘,i<t 
giocondità  - voglj^^r^W 
^ -a^pleWbnfl^ztr».  i;h  ;: ^ 
P iatcvole, 

viale  {deUa\di  jitf.iw*)-  dilet-^ 

; 8fi^(^!fe)^C0AP)  . c»j(1y„.»,;  I 

lf»if<evolciza , s/.  a(Fabilità..m.;tf 
Piai^voli^nM^^iv^icpifc  grazia,  : inr 

, <doj(xinQeti|.U{  a 0 nei  rj  •*''». 

piecimenfo,  jm.  dilettq  r volontà 
Piaga,, $f.  cor^dimeptqjtj 

c df  cam«t!q  .per  cau^  fttica,  a, 

, ptef  fig,  danno,  rovina 

n’L'  ,r  y.i  ,.-i; 


TTPlUinifcUllb  f;nu  i<  9 Jinw.»  . wr  ^ c»  * »■« ' vm  v* 

Pezzato,  ipip  ggjt)»  ^ 


**IÀ 


PIA 


.. Il,  : >4  i'  »/*.  S^n- 

a.  dì  Vtifitìte  - lidò  cìié  va  dot-  ■ rò?nfo  che  i!  sacerdote  indossa 
crtnenfp’a}  mare  - pocfic.  gua-r  per  ultimo  nel  dire  la  toessà.  c 
lilnjuc  luogo.  ~ ['^Pianezza  ’ sf.  luogo  piano  - fi". 

^•■igeare,  alt.fig.  secondari  lei  jigcvoleapia -.  facilità.  ,* 
opfjforii  alimi, TnirandolU'prò- ‘.Piange)  e.  V.  P/o,  " 
prb  interesse.  1 Piangolare  (pr.  ai 


agnere. 


Piagatole,  add.  com.  ciré  piagr.e.  ! 
Piagare  (pii  ango,  posi,  ansi,}1  bini) 


'(pr.  angolo  ec.),  n. 
ass.  vagire  (proprio  de* baiti"  ' 


ppl auto),  ii.  ass.  ari.  spargere  Pianigiano,  add.  e sm.  che’  abita 

di  . • » ; i ..T  *i* 


0) 


. r 

/ j. 


lagrime  o per  dolorerò  pèij 
. piatere  - ktt.  compiagnerk. 
Piagnisteo,  snu  il ' lamento  che 
dagli  antichi  a faceva  ai  mor- 
ti5- oggi  vòlg  pianto  prolun- 
gato di  più  pesone. 

Pialla,  j/.tt’néié  le’fegnajuoli  per 
, appiattare  e asottigtrnre  le  assi 
Piallare,  alt.  asolligliare  e fé 
rigare  t fejjnf  èòn  piai  la;'  * J,‘: 
Piamente,  dey.  ton  pietà. ■ \ 1 

Piana  , sf.  lego  quadrato,  più 
. grosso  del  ccrentbo  travicello 
Pianatoj©/-  sm.  strumento  per  li- 
sciare i metti:  . ' - «-«•'« 
Pianella,  s/;  jaspa  senta  alh»c- 
ciatura  e setto  coperta  •delta!-' 
cagno  - nìtinne  settiltesirao. 
Pianeroiio  , fc.  piccoló-spario 
piano.  " ••'  ' • - -•ii  *<ùo 

PiaubròtfOlo  j sm.  quello  Spoetò 
eh’ è in  oso  o a metto  delle 
sfrale1  tic  Ih  case.  ..fc4.v"w«u» 
Pianeta  (is  g),  sm.  {pi.  li),  cor-| 
pio  celestcehe  si  rivolge  ©e- 


i t * 
i\ 


ili  j)i.murt^'  1 r;:  ^ ,r  ; 

Piano,  sm.  pignora  - ordine  ìlr  , 
.appartamenti  di  ària  rasa  - dì- \‘J  " 
usegno  - progetto  Wslo‘ ilViirt-' 
presa1-  add.  ©i.  che  Tia  hguà- 
glianza  alla  Sopdr&ie lisciò 
- fig.  chiari,  intelligibile 
àùv.  a bassa  vrffce'  -'‘adagio. 
Pianoforte  (o.  moderna),  sm.  eh"  ! 

vifcèmbalo  a martelli. 

Pianta,  sf.  nome  generico  di  ogni 
sòrta  di'  vegetabili,  siano  al- 
bóri od  erbe  - In  auat.  tol- 
ta la  parte  inferiore  dól  pie- u 
de  - In  archit.  disegno  di  uba  ' * 
bilia,  di  una  fabbrica  quàluià-* 

‘ ^que  - nell* ilio y Attico  ordina- 
to db’ nomi  degfi  officiali  com- 
ponenti un  dicastero.  ?v  * ' 

Piantagione  , sf.  il  piantstrh  - a 
la  pianta  stessa  posta  ‘so tariti.'  1 

Piatlanimàle,  sm.  Zoofito.  ’J  f 
Piantare,  att.  a {Fondure  in  téra 
rami  e piatite Jd'alberi  àèci$ 
attacchino  e'gàtoiegffh®  - per 


riodicamete  intorno  ai  iole*  1 «m/A  fennarè,  stabilWe 1a- 
o ad  un  Uro  pianeta ; ‘tome  « tóan,  abbandonare;  ' 1 v- 

né  centi  t jfi,  quel  pura*  ^Pilòta*,  sf.  filaci  piante.-  **  si 


$8$  m . , . MC 

Pùnfo'ì  sm.  gemila  il?  i?rflorr:  - PlnR Unita sf.  colpo  d!  STiiÌJì 
1 é Tc  lagrime  che  scorrono  da-  p*r  plano  Pq-ov  - frofaa  s aia 
gli  occhi  di-thi  piange.  :f*  Piazza,  sf.  'luogo;  spazi  osq  'détte 
Piantane,  sm.  pollone  seccato  per'  città,  circondalo  da  cditkj< I e 
“^àpiatitai^.  • J * ‘ * " *33  ,7  J3  ch^è'pór./lot  piè  ^1  emiri  > de- 1 
Fiandra,  s/.  ratta  estensione  di  1 gli  affari  e de’  pèbhUci  terileni 
.terreno  - luogo  piano,  **•  nimenti  - il  còrpO'  de’iega^I 
Piastra,  sf.  metallo  ridotto  inda-1  ! ~ riant*  di  una  citlà  nW-asól 
iprtia1*'  là  poti. arriiadifr»*-  1 carica  y:  imptego  , postoceli  - 
sorta  di’  moneta’;  - ^4' turni,  città  -fortificata.  t oanT 

Piastrella,  sf,  Sassbohr  piano  di  Piazzeggiàrey  n.  ass..  ansare  a 
* cri?  sérvonsl  t fihciufli  per  gio-  spasso  per  te  pinza.  ; ;>^vj 
'^cate  invece  dì  pallottole.  •}  Pica,  V.  Gazze.  i '.\  .vt -vr 
P&sf riccio,  sm.  mesco gliò  confa-  Picca  (v.  fr.),{sj.  {pi.  cche),  aita 
<’  so  -negozio  conchìnso  in  fretta  i lunga  con  pana  di  ferro  ri  miril 
Pia tit&ipr.  sco  «?;),  n.  oss.  con-  : - dato  armato  ti  picca.»-  garagi 
fendere  ir  giudirio,  o fuori  - emulazione  - In  pi , uno?  tiri 
^dfephtarer  /'  *-  1 ^ : ~ quattro  semi  delle  ' carte  da 

Piato,  sm,  lite  dinanzi  al-tribu-  giuoco..  rc|  «I  .me 
" Jnafe  ^ contesa*  qualunque.  Piccante,  aéd.  età . pungente  - 
Piatta,  »/  sórta -didiarca  col  fon-  frizzante.  ; v o?;.  .mi  ynbari*! 

dopiano.  f’ ' Piccare  , att.  {ftse  da  picca) , 

Piattaforma,  »/.' rialto  di  terra  per  j pungere  - fig.  ffendere.  mer- 
collocarvi  batterie  di  dimorfi.  dcre  con  parole-  Irt  sign.  n. 
Ptàlferfa,  sf.  assortimento  dipiatti  ! -r  oss.  dictai  del  -ino  friaiaute.C 
Piatto,  »«;  vaso  alquanto  conca-  j -odell’  aria  rigida*  rimili  tire 
;-uWr  iii  ctrisf  Servono  jn  tavola  np-  pretendere  i sapere,  o di 
1 k te  Vivande  coppa  della  hi-  lui  riuscire  inchecnessia.  I M 
lancia  - assegno  de’ principi  Picchetto,  sai,  picelo  drappello 
•c  del*  sangue  ;ò  cardinali  -add.  ! di  soldati  - sortii  giuoco  di 
ni.  quasi  appiattato  (celato)—  -carte,  .w  n-  ••  :it 

7 piano.  Schiacciato.  J «*••••■:  Picchiare,  aiY.  percntcre-n»  nw. 
Pirite!»,  ir/-  «setto  «be  si  i bussare  alle  pori*  - np.  bai-:  I 
^‘  appiattsl'fra  péHe  f pelle  -nelle  r-ttni.  'fio  . 

parti 'wriitc' di -peto;’ - Pkxbietlara  ,ft.o*  picchiar* 
Mattonare’* vw&fùtoMtkli*  col  } spiano 4 spasso  -punteggiale 
piano  della  spada.  *oiioc.  cibi  più  cedori»  ì.,  :,oS  ó 


V 


MG 

nocella  dr^iù  Kpe*r| 
eie  e colori  - colpo  & mafkjllo 
tifile  porte  ♦ piccalo  maglio  dtlj 

eh  ot  .h[to  ih  ,r«)ij 

Picfciotewa»  ìV;  Piccolezza.' 
Picciolo.  'fi  'JPiCcàl'b  ni3n  ÌI3 
Pkckde^  Vi  Colómbo**  crMi 
Picciuolo,  iti.  gambo»  di  frutto  - 

- attacca  tara  de’  bottoni.  . ? 

Picco  , ibi.  (pi.  echi),  montagna 

t attissima  isolata  - A piceo,  av 
vtrb.  perpendicobnntnte  - col 
verbo  andare  , sommergerai 
> (dello  delle  noci)  \ .•  ( r 
Pifcrolma,  tyi  xon.tr.  di  grandetta 
Piccolo,  add.  m.  corto  - scarso- 
i stretto  ~ coritr.  di  grande  - e 
Sparlando  di  tempo „ breve  - 
sm.  la  quarta  parte  di  un  quat- 
trino di  Toscana,  t 
Piccone,  sm.  grosso  palo  difetro 
, per  incavare  o rompere  macigni) 

- e per  i smuovere  grossi  pesi  - 
sgrosso  martello  dei  muratori. 

Pidocchieria,  sf.Jìg.  estrema  ava- 
^mia,  meschinità  - cosa  di  lie- 
«W momento.  » /b".>xq 
Pidocchio  i ìtn.  insetto  parassito 
''die  si  genera  sperialoténle  in 
>wpo  a’ fanciulli.  i,‘<.'.!oi  ih 
Pidocchioso,  add.  m.  pieno  * di 
pidocchi  4*  <fig,  vita,  spilorcio. 


MB  4% 

- xaisara  de’  verri,  - J(m  pw|i(tr 
-choMcSBQr hw  ^fig. , hi. parte 
inferiore  rii  chrqriiessia,  ,f , 
Vifidu^Ulla,  «^.  pietra 
con  cornioi  che  shuicfl^j^qjpn. 
:f)nq9rriplppvq;^i!ùr 
steguo...  .f  _ 0 *,  -» 

Pieg a*  g^l-r^ga  cR«*t 
ntaitc  orila  coja  piegata,.  % 
Piegamento, 

abbassamento  t inclina  tione,^ 
)Pkg?ire, 'ri*,,  lojrpqrp,  ;Jcur^r| 
porco, -a,  più  flpppj  fH 

! panni  * fig*j  persuadere  - 
| ass.  #ou,  r&\p\ae,(dettyMjjpi- 
t ditti  in  aziàhe  battaglia  fa 
j_  volgere  ver»  una.,paxlfif1Aj 
Piegatura.  V.  Piega,  e •Piega- 
rvi trito.  .,lU  t‘clv;tr 

Pieghevole^  add.  ««facile  a pie* 

| -riarsi.  -nP’fig*  lasciarti  per^ 
suadcre.  .qr  i-'r  ob 

Piegbevolezaa,  »/.  facilità  ad  xtr, 
rendersi,  oct'msì  \ i.^ci'o t 
jPfeggefia,  ^sicurtà, 

Piego,- sm,  {ph  gbi),  plico,  diqarfq 
Piena1,  \f.  gonfiamento  d’ acque 
Mboi  fiumi  per  sipii{.f  ;fpllft  di 
«■JflHmfi;,  h oij3 tea  ~ rin;.I 

Pienamente,  ri”?*  BPfjenO,  a fati  0. 
Pileria,  s/j 


jPieho,  add.  -* 

Pidde , sm.  mèmbro1  dcH’aimnàle  \?  agg.  $ Wso*;  <o*r  noi*  #^*^ 
dal  ginocchio  in  giù  wnfier  Urfpifk  m*  -feWM  rfi/^MÌa 
Rl/iitfV.  fusto  d’albero  ^ piànta  j - carnoso  j-;vnr;;fiocieria. 
"d'erba  - misura  di  lunghetta  Pienotto, addita.  polpi^,jnW 
di  dodici  pollidf,i*"'  Iwr<pocs,  i sotto.  ttbsr  fi.u l 
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Pierie  ,i  add.ttsf.p K agg.  Belle^  'ga  per  oso  & abitazione  ÉO# 


neve' muse,  dal  monte  Pierio, 


dr  cui  erano,  Secondo- i poèti,  ?PigIìa're.  V.  Prendere;  > 


>,  ahitairici.il  4 m*  i ■<>' 

Pìetàjs/.virtà  per  coi  si  ama 
ed<  onora  Dio,  i gestori  e la 
patria  - compassione  amore- 
vole verso  ilrsucJ  simile  - di- 
vozione. •■’>»  j-i.  -• 

Pietanza,  sf.  portata  di 'vivanda; 
Pietdsuienlo^  nmTi  concompas- 
sione-i ’ i»n  ì*-‘»  i iat 

Pici  orso,  edd„m.  cotti  passione  vo- 
le  - pio.  ’O'j  . (£■*  rt  o • 
Pietra,  s/L  terra  indurita  - in 
vici,  concrezione  nella  vescica 
orinaria,  olir,  calcolo.  - 
Pie  (tifica  te.- -V.  PcUificare.  i - 
Pietróso.  V»  Petroso."'  **  *ó  ” 
Pievania,  sf.  parrocchia tfl  cam- 
pagna con  varie  altre  suffra- 
gante. j 
Pievano,  inuTettor  della  pieve.  ' 
Pieve.  V.  Piewnia.  A*.. 
Pifferare  (pr.  piffero  ec.),~  n.  ass 
so  ture  il  piffero  atl.  fig. 
percuoter  e-  -ed  anche  corbel 


farete  >] 


propria;' 


o 1 


9 


Piffero,  sm.  strumento  pastorale 
da  fiato*  4.  i »u-«»  .wu  . o 

Pigiare, ^\att.  calcare  , premere 
( detto  propriamente  dell' imi 
nella  lina)  - • . \i 

Pigionante  , add.t  e.  twn.chi 
tiene  casa  s pigiona  {volg.  in- 
quilino) ,* t.  ,».!• 

Pigione  , > tf.  prezzo  che  si  pa- 


Piglio,  nm  presa  -k  guardatura.'  * 
Pigmeo  grJ)  ì ' sm.  uomo  di  ' 1 
bassissima  statura.  5 - * vJ" - 
Pigna,  sf.  in  arehiU  punte,  ango-'1 

10  »*  In  maria,  strumento  da  * 

forare  le  trombe  - di  uva  , 1 
grappolo.  4'  *uJ' 

Pignatta  , sf.  pentola  'di  terra  <r:  ì 
di  rame.  *.u  >.  . 1 ,,  » i / rilii 

Piguerc;  V .'SpigncrCj  e Dipi-  ì 
gnere.  1v  ut 

Pignolo.  Vi  Pinocchio.  V 
Pignóne  , sm.  difesa  di  ranragfià; ; 

contro  l'acqua  de' fiumi.  -1V>h  1 
Pignoramento,  sm l’  impègtart’.-  M 
Pignorare  \pr.  pignoro  ec.) , alt.  1 * 
i dare,  o prendere  in  pegno,  * 

•u  impegnare.  :•»  lo.  • j 

Pignoratario,  sm.  chi  ha  ricevuto  ‘ 

11  pegno  del  suo  credito.  ' 
Pignorativo,  add.  m.  agg.  di  una 

specie  di  contratto  di 'vendita,  > 

■ con  facoltà  dj  riscatto; > ’o~  ‘ ii 
Pignorato,  add.  m.  dato  inpegno;  r 
Pigolate  ipr.  pigolo  tc.%  ru  asur'' 
far  la  voce  del  pulcino  - fig.  > 

' ■ rammaricarsi.  .iu.lv.‘  ' 

Pigramente,  arv.  con  pigrizia.  r ; 
Pigrezza , e "I  1 V ••  *s 
Pigrizia,  sf.  lentezza  nell’opera-" 

< rp  - infingardaggine. 

Pigro,  add.  m.  tardo,  lento,  noju 
• * -ghitloso.  ,'iifu.o-i  > 

-Pilo,  sf.  pilastro,  su  cui,  posano  v 
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* ,«te’  pdnli:  fln^iaf-  ^frutte  del  'finto.  *mi<I 

— Taso  di  pietra,  che  contea- iq  mf<#r/4i(WMcoaggt  l>  di  ubati'.. 
ga  o riceva ^«quftCy-  piatita,  j>erehnc*ala  cui: radice  » 

• **r/,'fKiSltàf W*te  V**  sedare  >1;  ir 'Serve  a tingere  in  giallo  ilahnad: 
PaW<\,n!u9  recipiente  dote  ■ Pio  a coio  (),.  Camignahi1^ 

pestano  i cenqvfiflilfc  qorl^fe,  ipina^U'c^^#.^.),  sf.{pl.:cht)ì>> 

Pi  laslr^o,,  5»^  jcploitna- quadrata  3-!  gallerai  propr,  dj  quadri,  e.iirj 
suMb  (reggono,  gli  ar-<  ! fi<Wr~  notile  di  statue  ed  ai- 

chi , ddgU  edifuj*,  n{  ,,i  <v  r n 'l  Ite  cose  rare.  .w<tu 

Pilatro,  sm.  radice  del  Levante,Pin3u*<  j/.,v àjce ila gros.*  merrf.i"  '! 

‘hfi  pU«T'«1Li>I -dolore  dc’deBti.  i .i  canlilp<m>atonei  grandi  mari  *. 'I 
Plico  {i>.  la!.),  sm . soria  dioap-ti»  dagl’inglesi  e dai  francesismi* 
pel^ d^i’  era  insegna  di  libertà  Pinco,  vny  ;{^obi),  bastimento  i’t 
presso  i romani,  >u.  -,  piano  da  carico.  .Ofq  - y! 

' Piletta,  s/.  vasetto  che  si  tiene  Pindaricamente;  awyw  #nl'  fare  d»Di*I 
flppRSft, letto  pèr  contener  ....  Pwdaro.  I ' *» : nrtoa  ,«vn 

l’acqua  henecl^tla^.f;.  t-  { oii  Pindarico,  add.\  m.  (p/.iti;ichi)‘,i,i 
- Pillare*  ^..ipigi&re  coni'ptMo.;  . agg.  di  ^ o di  .stilty  ..lAb  hì‘I 
Pillo, vWJ-  grasso  bastoue  per  pii- iji  fare  di  Pindaro  (soma»  tei-  f 
}fgl*lire>  checchessia,  o • f*  co  étHa\fxitcia)w  j \i  , gins-ry*  t 
[ Pillola,  s/. pallottolina  medicinale  Pmgwe.iV.  Dipingere,  « Spingere  j 
PilloWófft^  nte  ungere  l’arrosto  Pingue  (<».  /a/.),  edd.  com.  gratto, 
mentre  gira,  con  lordo  od  olio  Pi n gc  ed  ine  ^ p.  lat.)±  sf.grasieja*.  * * l «T 
bai  le  nte.  rj»£  .'ut  ii  ,orijj"'c  :P.iina  (v.  lai.),  al4i>dolp«s«J'/-^v‘.*ilf 

I Pilone^ sm,  piloterai ilipiò angoli  i del  naso  -r  sorteci  epndiiglia.i  vìi,f 
che  sostiene  de  tupnlétl  jist  n<  Pinnacolo  (vj.Jal.)  Y.^amignoia,». 
r Piloroi;^  mi  ..orificio  rote»  pino,  i j/n.  albero  sempre  verde  * i 
riore  dello  stomaco.;  per  coi  thè  produce  le  pine,  o pigne;;! 
dareste  il  cibo  passa  negli  ,ì  -i^jfriÉaw.oJitirtitvite  .mi  .or/.r'f 
^ intestini.  .HiEiiiccmrt  Pinocchio , sm.  seme  dekpinoìi. 

f^"Piloìa,£«  ; ; Ma..  .»u  falJij‘Ou  > racchiuso,  nella.; pina  o,,  pigna ;>ylI 
<1  Piloto,  sm.  chi  guida  la  iiuwt,  yl{volg>  pignola)  , ■ a»i^  uwb) 
nocchiero.  \T\ififo  direttore.,*;  pinta,  sf.  V.  Spiala  - /aìoiai*. 

I Piluccare,  aZ/.  sl^care  a bno  a . misura  diduo.boccafi  <U  UqBido^t’I 
.*-•  uso, d granelli ì’sria,.dalgfcap-  ld'miìn>.$*'Afpi*uir£i«ùt  ime* 
(iolo  - fig.  consumare,  o man-  rimette,  sf.  pi.  mollette  dhidtion 
giara  appoco  *.  poco*  iq  ^ ,Lui^^|w*ibe*3ÌM|  n^lle^it^igi‘1 
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e perdo  a divèrsa  fògge.  * 
Pinzo  , sm.  pungiglione  - Adi. 
*^•«1/ pietìissiraoi u *•  l'- 0 1 
Piniòoherb,  a Ai.  e sm.  chi  ve- 
rste abito  religioso  senza  ap- 

* partencre  al  ceto  ecclesiastico 

- fig.  ipocrita: 

Pio  , add.  mi  religioso , divoto 

- pietoso.  *■  • '* 

^w«ia.  *fL(pk ggte),  acqua  che 
“ cade  dal  cielo  per  simil. 

• quantità  di  checchessia  caden- 
te dall’  alto.  ••*»•  • •>  s 

Piombaggine , sf.  minerale  della 
05 ' nàtihra  del  piombo,  che  serve 
specialmente  a disegnaré  - 
pianta  là’  eut  radice  mitiga  il 
'1(  dolovh  de’  denti.  ’ 
Piombare,  atl.  riscontrare  se  il 
»o  di'  sopra  dita  tr  eorpocorrispon- 
•v-  ^a. perpendicolarmente  al  disot-i 
*v  <o^  ».  cadere  precipito-) 
sameirte  dall*  atto.  - 
‘Piombata, e • »0: 

'Piombatura,  sf.1  palla  di  piombo 
('Smrvolg i stagnaturaf  **-' ••  -:t  ! 

«Pionlbindre,  ett.  cercare' Pialletta 
de*  fondi  , o le  diritture,  coi 

inup?oaft>i*0i,'AO^  -V  » , ' 

Piombino,  im  strumento  dipiomi 
’bo  crii  qu  ariosi  tetta  ' !?atfez; 
31  tu  de’fondi  'oledirilfbretVo/^ 
scandaglio^ matita  peti  ab* 
*1,;  boi  zar  disegni:  *'*• 

Piombo  , sm.  metallo  tnrehfnici 
f »•* «te»;-  il  fifrpesanla'depo  l’oro 
-‘‘"V  molto  arrendevoli  <A  mar* 


#tìi 

K Slbìto-  piombino  V.  - A ploln* 
bo  , avrtrb.  ‘ perpendicolar- 
mente. 

Pioppo , sm.  albero  infruttifero 
di  alto  fusti»,  ih  coi  legno  ser- 

* ve  a rarj  lavori  di  ; legna- 
tolo - abusfr.  nome  generico 
di  tutti  gli  alberi  che  sostengo- 
no le  vili. : if 

Pib va.  V.  Pioggia. 

Piovano  , »m.  V.'  Pievano  — 
odi.  ni.  aggi  dell’  àcqba  ctì» 

pieve!  ■"',1  *0  ' 

Piòvere  (pass.  ovve>  pp.  dir  fi - 
to’),  n.  dts.  àm  imperi:  ia^der 

• P acqua  dà!  cielo  - ep(i%’~ 
‘mil.  cadere  dall'  alto  chec- 
chessia abbondantemente: 

Pioviggino  rei  ri  àss.imptrh.  piò- 
vere lèggfermenW.-1  ‘R)’fc  ' 
PioviggHidso,  àgf^r 

tempo , 0 di  giornata , cioè 
u ' Verità  ili»  pioggia.'"  1 "ì,t{ 
Piovoso,  adii  m.  agg.di  tempo. 
‘ 6 ài  ità&Mc  i h tW° Jnova 
assai. J » 1 x'i.’irti&i?  . 

Pipa  V sf.  strumento  èà  fcroar 
•tatwrreo.  - /*.«!»•-  ioni* 

Pipire,  fi.  Osi.  frafr  fgméW'ìh- 
r bacco  o di  altra  cosa  per  bócca. 
Pipistrello,  sm.  uccello  notturno, 
l’olg.  nottola1.  ’ «e  i ••!*»** 
Pippwne;  sh.  colombo  giovane. 
Pira  (»\  gr.)t  sf.  massa  di  legno 
•«'per  ardervi  cadaveri  -'pjc- 
• ' cola  urna  de'ceuohtf  j figorata 
' ’ ardustr.  u 
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piramidale,  add.  caia,  .a  foggia  Pistacchio  , ,s<n.  «/rullo 

di  piramide.  .,  t di  essa  come  una  nocoiuola^ 
Piramide  (t\  gr.) , sf,  edificio  a involto  in  una  tunica  ^ros$ic- 

^più  regolari  che  da  un  eia,  colta  mandorla  verde»  ! 

T piano  ristringendosi  finisce  in  Pi&lagna,  sf.  striscinola  di  pan- 
punta  ('diyersa  da  obelisco,  gu-  so  die  circonda  il  collo  del 
^glia)-ln  ^/.cdifi^degli antichi  vestito  - falda  di  veste.  . 
.egiziani  ad  uso  di  sepolcri,  di  Pistda,  s/.  arnia  coria  da  fuoCA 
tanta  sontuosità  che  furono  Pistola.  V.  Epistola.  • _ 

annoverati  fra  le  meraviglie  Pistoiese,  suasoria  d’arme  bianco 
w del  mondo.,  u Pistone,  sm.  archibugio  corto  - 

jpjrata  (v.  lalf),  sm.  V.  Corsale.  la  .parte  mobile  della  lroraba. 
Pirateria,  sf.  ruberia  di.  mare.  Pistore  ( v . lat .),  sm.  fornaio, 
piroetta  sf.  giro  dalla  Pitici,  add.  «.  pi.  agg-  di  giuof 

f persona  sema  cambiar  posto.  , chi  ebe  celebratosi  a Delfo 
piroga,  sf.  {pi.  ghe),  barchetta  in  onore  di  Apollo.  ' 

....  de’salvalichi  americani,  fatta  Pitoccare,*,  gss.  mendicare, 

» ~ d'ym  tronco  d’  albero  scavato.  Pitoccheria,  sf.  mendicità  - sor- 
.Pirologia  (e.  gr.),  sf.  parte  della  di de zza  nello  spendere.,  - /{ 

"fisica,  che  tratta  del  fuoco.  Pitocco,  sm,. (pi.  cebi),  mendico, 
pirdpo,  sm.  pietra  preziosa  *dcl  Pitonessa  (e.  gr.) , sf.  sacetdo- 
. colore  del  fuoco.  ...  lessa  di  Apollo  nel  tempio  di 

Pirotecnia  (e.  gr  ),  {/.  Parie  di  Efeso  - indovina. 

^.^rjfuoclii  artifiaiali.  ,.  Piltagorico,  add.  m.  (pi,  q,  ohi), 
Pirrone } sm.  parte  del  torchio  di  Pitlagor»,  o seguace  di  pitj- 
degli  stampatori , che  preme  tagora  {celebre  filosofo  greco) 
!Cf  I il  foglio  da  imprimersi.  Pittagorisim»  , rm.  dottrina  -di 
Pirronismo.  V.  Scetticismo.  -,  Piltpgofa.  -»  0 , .K  *o‘  *~S 
Pirronista,  sm.  {pi.  sii),  segua-  Pittima  , sf.  decozione;  di  aromi 
nr,««  del  sistema  .filosofico  d|  ip  vino  generoso  per  car^cdxi* 

1 Pirrone-.  -,  ,,  , | rare . lo  stomaco  ^ fig > avpro. 

Pisciare.  V.  Orinare.  . » •.  - spilorcio  y e- chi  sta  sempre 

Pisana  ( t , Ut.),  sf.  peschiera  4 pressori  alcunpannojandolo. 
Jll(,  bagno.  , „ . ...  Piltoro,  sm.  ofc profeti? rlfcrte 

^ PiselU>r.j»a.  legume  notiuimo.  del  dipingere.  odfroj* 

pisside  ,(n.  gr.),  sj.  arafn.^on  VHtotWo,  }!#.  schi),  a 

si  conserra  il  SS.  ftig!lfl»atot  |-,r  nnuiiew  Ai  f Ulw*  aiìfy*  4*^- 


2gM94  ‘ Sit  . . . .. 

a vfdcrsi  ^i/rffa  di  prò-  tìr  prurito  v/tg.  .eccitare,  sii- 

n n>?np\  *i|r M.i  . j *‘J  1.  ( lrml.lrp. 


ZIOSO 

-v  speline  amene) 

.Pittura , sf.  l’arte  del  dipingere 
o - e la  tela  dipinta,  , ,,1,  °' 
t'  Pitturare,  all.  própr.  dipingere 
r!  -{  ornati,  fiorami  od  altro  nelle 
ad">  slanae;V;  a ‘,7** 

.ciijpitùiia  (<>.  lat.),  sf.  uno  degli 
«ic’.'l  umori  del  corpo  untano  - la 
parte  più  viscosa  te.  glutinosa 
*)■  . del  sangue  [alti,  flemma) 

Più,  ave.  che  forma  il  compa- 
tì lrra/.  e talvolta  il  stip  t/l:  Jèr 
43'ùihù  . gli  aggettici  (più  biiono  , più 
bello^W?)  unito  al  verbo , 
.m  i maggiorai  gì  le  - coll'  art.  pi., 
-rr  :r<-  la  maggior  parli»  - còJ  nomi 
sosf .,  molto,  maggióre  ec. 
et'  Pitima,  sf l ti'  peli  uà  più  .fina  de- 
gli uccelli  - ogni  penna  - 
* 31j ■'■Jìg-  !'•  coltrici,  e il  Ietto  stesso 
Piumato,  add.ìtt.  vestito  di  penne 
-u;  piumino,  s/n.  'ornamento  donne- 
sco di  piume  rare  o dj  gjojc 
<**.'  i0u4  fiòccfrda  fìffrpol  ver  arii  i caV 
pelli  - guanciale  da  letto  per 
V • 1 tener  caldi  i piedi. 

Piuoio.  V.  C:ii'i,ihli>. 

Piuttosto,  are.  anzi  ché. 
rr  Piva.  V.  Cornamusa . 

~'ì[  Piriiile sm.  par  afri  emp  shcei)do- 
ta!e  a foggia  di  ifr^itcflo.  »■  , 
Pizzicagnolo  , ii/ii'  Vtyidifore  di 

coir  itM1  1*1  />  /I  llt.-y-,  «II/, 


molare.  , 

Pizzico,  sm  [pì.  chi),  quante  si 


piglia  rollo  punte  delle  (fila. 
Pizzicore',  sm.  prurito  - sensualità 
Pizzo,  sm.  barbetta'  s^xMjcto  - 


teina  (guarnizione  'z  traforo) 


Pizzicherò.  V. 

j ,f)f. 


Pinzo  citerò 
ptàWbil'q'1>l  jfrc/.  cotti.  <;he  può 

L&14 


placarsi. 

Placare,  all.  calmare  chi  trovasi  . 
agitato  ( detto  di  persóna , di 
mare , di  vento  èc.) 

Placenta  (" e.  lat.  ) ,, sf  invoglio  ’ 
del  feto,  nell’utero  materno  — 

i z • • Ti'  V*  8 t !<;  ■ ’ '■  * V * ' « ‘ 

e del  seme  delle  pia^tq^ 

Placidamente,  ave.  con  calma. 

na olili  r.-trT  , 


!& 

oli 

ùiq 


-cu 


f 


salson^  cado  òd  altro 

pizzichi. 

"‘-'PÌÉBiceréi  f/iVi*  ptò.ìcb,*  ;cWJic.K" 

alt.  htdùv  prtzidóré  - asti 


Placidezza,  sf.  calma,  tranquilli 
la  -fig.  dqlce  ^mper^ippto. 
Placido,  add.  ni.  quieto,  iq  cqlma. 
Pk,ga  (r.  lati  $ 

* .olpooq  lof> 

Plagialo , sm.  fbi  espilando  le 

opere  altrui  se  ne,  appropria  il 
merito.  , . r 

Plagio  ( v.  lai  ),  sm.  furlp  dì 
scritti  altrui. 

Planetario,  add.  fri.  appartenente 

,’a\  Piandì* 

Planisferìo,  spi.  delineazione  del-  , 
la  sfera  co’sùoi  circoli  in  pjano.-^ 
Plasma  (r.  gr),  sf.  forma  iu  cui 
gettatisi  i iqqtallì  fusi  per  ri- 
. cevere  coiisislanza  C figura  - 

fi  il)  nino»"»*  1*4  ’ * • , «« 

di^ 


gcrmqa  verde,  maiihiala 

r?  *1  \.n\»  ^.in  f if 


ArtC1  £lf  sfe 

Plasmare,  alt.  dar  la  lorma. 
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•>  cpltàdi  ; triture*  (u  uX 
Pleonasmo,^;.#,),  fio.  sovrai»» 
koodauza  di  parole  superflue 
per  ornameujq  dei  discorso. 
Plettro  (v.  gr.)t  s/u„  strumento 
per  sonare  la  lira  ~)/ig.  la 
lira  stessa-*  poctic,  4 Tersi  che 
si  cantano  al  suono  delluilira. 
Pleura , ( p.  gr.\^sf  membrana 
del  .torace.  r a,..  j#  • 
Pleprilide  (y.  iujSainma- 

rione.  della  plcurà,  t HI 
Plico,  sm,  (jr/'v.flH)*  qwtità  di 
lettere,  q carte  dritto»  chiuso 
in  una  flessa  coperta,.! 

Plurale  {p.  lat^j^add:  e sm. 

numero  del  più  pressoi  gram- 
mpticj.  , (1  ,'i<i 

Pluralità  (y,  /«/.),  sf,  quantità 
^ìscr^to.che  consta  ,di  più  nu^ 
meri  - jl  numero  maggiore , 
maggiorana.^  tG«  .,..u.4 
Pluralmente,  aw.  in  uumoroiplu-» 

lalf.,,,.  -.e  Uiq  1!»  i 

? la  via  le,  adt.cpfyói  pioggia, 

pjPv$°»l piraa-  o ■; 

Pncuinàtjca  ^u  s/.  {pi  che), 

la  d^niWv ^ell^avi^; e;  delle 
sue  proprietà  c4  efelidi 
Pneuatatico,  a^,  pf.  pgfc-j&ua 
^g  . macchina  fìte  sgpr*<fl|Lf>Hpne- 
la  cefali 0- 
*?!?*  , • * mjnisaia 

V?*a  I 

Pochezza,  sf.  scarsi 

Knipqt^J^io,/u^/c  J/;;.  ugg.  ÌPqoh  sy.^.  chi),  picrgliqpan- 


. ^ 

plàstica  (<’.  gr .)  f .sf.,  {pi,  ebe)^ 
arte  di  far  figure  di  gesso,  cre- 
, ta  c simili.  , 

Plàtanp  (p.  gr.)f  sm.  albero  ste- 
rile',.che  fa  grand’ombra  ed 
ama  i luoghi  umidi. 

Platea,  sf  piano  del  fondamen- 
to su  cui  posano  le  fabbriche 
' ' - la  parte  più  bassa  del  lea- 
1 fro  per  gli  spettatori. 

Platonico,  add.  m.  {fi.  ci.  chi), 
secondo  la  dottrina  di  Platone 
(il  pià  eloquente  de1  filosofi 
qrcci,  fondatore  dell  accade- 

■ Ci  r lT  - V ' 

mia)  ■ , , 

Platonismo,  V7J. dottrina  di  Platone 
rlaUsibile,  add.  com.  cjic  ha  l’ap- 
f -f  paronza  di  buono  odi  pregevole 
Plausibilmente *'  avo.  con  plauso. 
PlàuSÙ.  V.  Applauso , 0 

Plebaglia,  sf.  feccia  della  plebp. 
Pletfc,  sf.  la  parte  più  .ignobile 
del  popolo;  ” c ‘ „r 
1 .PleheiD,  odi.  7*.  ignobili*  vile. 
Ptebiiùl'IÒ  {v.  tal.) , sm.  decreto 

x 9 a ri  ; .7# 

(Jella  plebe  presso  i romani. 
Plenario,  add.  m.  pieno  - age. 
d indulgenza , remissione  ui 
' ’ * ìiitìd  lè  colpc  lcggiero,  e delle 

. r,  . |-J 

p4eniluni0,  sm.  luua  piena. tC[  ì 

^eh?|]àì(ci)ia.  sf.  facoltà  di  uìti- 
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. coni r,  di  inolio.  c .• 

t'odàgra  (v.  gr.)  V.  Gotta-, 

,'Podagroso.  V.  Gottoso. 

Fodere,  sm.  V.  Poltre  - pos- 
sessione di  piò  campi  con  casa 
colonica. 

Poderosamente,  avv.  vigorosa- 
mente. 

Poderoso,  add.m.  forte. 

Podestà,  sf.  potere,  autorità  - 
sm.  prima  magistratura  civica 
in  ciascun  municipio  - e in 
generale,  magistrato  civile  con 
autorità  demandata. 

Podesteria,  sf.  TuRkio,  la  digni- 
tà e la  giurjsdizione  del  po- 
destà. 

r Podice  (v.  lai.),  sin.  il  deretano. 

Poema  (p.  gr.),  sm.  (pi.  mi),! 
componimento  poetico  narrati- 
vo con  intreccio  di  episodj. 

Poesia  (f.  gr.),  sf.  l’arte  del  ver- 
seggiare - componimento  poe- 
tico. 

Poeta  (c.  gr.),  sm.  (pi.  ti) , faci- 
tore di  poemi  e poesie. 

-Poetare,  n.  ass.  compor  versi. 

Poetastro,  sm.  poeta  di  poco 
valore. 

Poetessa,  sf.  donna  che  coihpone 
in  versi. 

Poetica  (v.  gr.),.sf.  (pi.  che), 
l’arte  del  poetare  - e il  iibio 
o trattalo  che  ne  dà  le  regole. 

Poeticamente,  aie.  da  poeta. 

Poetico,  add.  m.  (pi  ci,  clii),  di 
poti?,  o poesia. 


POL 

Foggia,  sf.  corda  a destra  delti 
nave  legata  all’  antenna. 

Poggiare,  att.  V.  Appoggiare  - 
».  ass.  salire  - ejfi#.  inoltrar- 
si - In  mariti,  navigare  col 
vento  in  poppa,  contr.di orzare 

Poggio,  sm.  moulicello,  collinelta. 

Foggiubio,  sm.  balaustrata  - log- 
getta. 

Poi,  avv.  dopo,  appresso. 

Polacca,  sf.  (pi.  cche),  nave  da 
carico. 

Polare,  add.  com.  vicino  al  polo. 

Poledro.  V.  Puledro. 

Polemica  (e.  gr.),  sf.  (pi.  che), 
parte  delia  teologia  che  tratta 
delie  controversie. 

Polenta,  sf.  vivanda  per  Io  più 
di  farina  di  formentone  bollila 
cou  acqua. 

Poliandria  (»•.  gr.),  sf.  matrimo- 
nio di  donna  cou  più  uorniui 
nel  medesimo  tempo. 

Poligamia  ( v.  gr.),  sf.  matrimo- 
nio di  uomo  am  più  donne 
nel  medesimo  tempo. 

Poligamo,  sm.  chi  ha  più  mogli 
a uu  tempo  stesso.  * 

Poliglolto  (e.  gr.),  add.  m.  agg. 
di  libro  impresso  in  più  lingue 
- sm.  chi  possedè  più  lingue. 

Poligono  (e.  gr.),  s/u.  fig.  gemi», 
di  più  lati  c di  più  angoli. 

Poligrafia  (<>.  gr.),  sf.  l’arte  di 
scrivere  io  diversi  caratteri. 

Poligrafo  (e.  gr.),  sm.  chi  suiv* 
sofia  varie  lupaie. 
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^SUnnh\u)sf.  qiicila  ddlé'  isò^c 
muse1  thè  presiede  dlé^aìli 

- *belìo.  \0‘  'f  <r:i  3a«?l 

* » , 

"Polipo  (eSf(i'.)~  im'.^sorfa  di  pe- 
nsee ' ‘polpo)  - /«  r/»V. 
S1,1''tórtesrt'àai  rò»nnsa;  Speda  !m% 
*sliìtbl'ható  fon  morte  radici, 
"^{disillabo  (p.  gr.f  add . m.  di 
più  sillabe.  f 4 <* 

Politeismo  'Sm.  sistema 

f'~  thè1  ammetto  la  pluralità  de- 
gli dri. 

"Politeista,  sin.  (pi.  sii], -chi  cre- 
de in  più  dri opposto  di' 

,PòlllìCà;  (f  gr.) 'sf.  (pi.  che], 
la  sr.icniX  di  governare  i po- 
poli -ragione  di  stalo '-rtcll’aso 
L : aècortèrrS.  J 1 ; 

Politico, , sm.  (pi.  ci  ,'  chi);  op- 
ino di  stato  -- dJ  nell*  uso  ’ac- 


dbrfrt,-  scaltro  -add.  ni.  spet- 
tante alla  politica,  è scèondo 
j.l  politicò. 

Polizia,  5/.  vigflaira  pnbbliea  per 
,t  prevenire  i dèlriH  e mantene- 
' -Ji5e  le  ditta  sictìre'-  pulitezza, 
rettoria.  *-*>  "7  ** 
Polizia,  tf:  pìccola  carta  corte- 
ncntc  breve  soritltifà. 

’ftólta,  sf.  vena  d'aHqtia,  sorgente 
Pollajo  , sin.  Itiogo  ove  * “si1  |cn- 
;>nò  i pdm:  1 

Pollajuolo,  Sm.  vetìditòte  dì  pèlli. 
Pollame,  sin.  ogni  sorta  di  vo? 

latiti  domestici.  ' 

Pollastro,  sili.  pollo  giovane* 


«Pot. 

Polleria  , sf  luogo  «ve;  ten- 
gono o vendono  1 polli,  o 2 
Pollice  y sm.  dito  grosso  dèlia 
-•'jmano  ò del  piede  - la  duode- 
cima parte  dltatì-pfedeftnisura) 
Pollina,  sf  sterco  di  pnlM.> 

7>o11o  , sm.  nomò  generico  'del 
gallo  e della  gallina  - pulcino 
di  qualntoqffe  volatile.  . 
Pollone,  sm.  rampollo  vigoróso 
degli  »1bèfi.m  f-rnit/.r. 
Pclhiló,  ad/i.  m.  macchiato. 
PoHumo'nè  ( e.'  léi.  f sf  Spargi* 
mento  di  some  * imbrattamen- 
to tpàlunqne.'.  >> 
Polmotfifte,‘<rcfo  mi  appartenen- 
te a’  polmoni.  •’«'  t» 
Pòfmdnè1  ,-rsiwj(  èrgano  fwinfatio 
delti  rt^brarkmè  animale* 
Polmonia,  sf.  infintnma^iohe  del 
polmone.  }>  ,:ft*  L 
Polo  (v:  gr*})  sttt\  estremità  def- 
t Piasse  arti  cèlla  sfera  sì  muove. 
Polpa,  sf.  la  carne  sena»* tesso  e 
- attira  grasso  la  porle  * più 
carnosa!  è’  rilevata 'dèi  la  gam- 
••  ha  -»  p&  sMU.  qriellà  parte 
”{  molle  snètnlenta  eh’  & tra 
la  scorza  ed  il-'- seme  dello 
rfWtfsr.  f- 

Polpetta  , sf.  vitanda  d»  carne 
"• ; battuta  con  ingredienti, 
spolpo,  sm.  pesce,  Zittir 'o’dso  con 
Scintille  branchie  (Alt},  polipo, 
■••e  t* 

Polputo,  adé.  nt.  die  ho  ' molta 
polpa  - fig.  agg.  di  riho,  ga- 


4<)S.  pol, 

Riardo -di  te.  reno,  grasso  cc. 

Polso,  sm.  battimento  del  cuore 
e delle  arterie  - parìe  cjie 
congiunge  la  mano  al  braccio  - 
Jig.  forza,  vigore. 

Poltiglia,  sf.  imbratto  liquido. 

FoMi  ire  ( pr.  sco  ec.  ) , n.  ass. 
starsi  in  nz>o  vizioso. 

Polì  rune,  add.  in.  ncgliitloso  - 
codardo. 

Poltroneria,  sf.  infingardaggine. 

Polve  (i>.  poti .),  e 

Polvere,'  >/.  terra  arida  e sotti- 
lissima - per  simi!,  qualunque 
co^a  polverizzila, tritume-coni 
' posto  (li  salnitro  e zolfo  per 
ip  aitili  da  fuoco. 

Polveriera,  sf.  fabbrica,  o con- 
serva del  Ir*  polveri  da  schioppo. 

Polverio  , stu.  quantità  di  pol- 
vere sollevata  dal  vento. 

Pòlverizzare , all.  ridurre  chec- 
chessia in  polvere,  o come 
polvere. 

Polverizzazione,  sf.  riduzione  in 
, polvere. 

Polveroso,  add.  w.  coperto  di 
polvere. 

Pomario  , sin.  luogo  piantato  a 
frutti. 

Pomata,  sf.  unguento,  profumalo 
con  aromi  per  ungere  i capelli 

Pomice,  sf.  pietra  leggierissima 
filabile,  che  serve  a pulire  di- 
verse mauiLiliuic. 

Pomiciare,  all.  pulir  colla  pomice 

Ptftaufero,  add.  m.  agg.  generico 


PON 

di  ogni  pianta  che  produce* 
grosse  frutt  i (disenfi  da  bac- 
chifero)  - e in  pailicola  e del- 
l’ albero  che  dà  le  poma. 
Pomo,  sr,:.  (pi.  pomi  m.,  pome  e 
poma/.),  nome  generico  di  tut- 
te le  frutta  degli  alberi  - e 
Specifico  del  fruito  del  melo, 
allt.  mela  - per  simil.  ogni 
cosa  votonda. 

Pòmolo,  sm.  palla  di  metallo  con 
cui  finisce  la  guardia  della  spad? 
Pompa , sf.  magnificenza,  sfarzo 

- solennità  - ambizione  - nel - 
l'uso  tromba  assorbente. 

Pompeggiare , n.  ass.  far  pompa 

- e np.  adornarsi  con  lusso. 
Pomposamenlean’.iuagnifica  niente 
Pomposità,  sf.  sLuo  - vanità.  * 
Pomposo,  add.  ni.  sfarzoso  - agg# 

di  stile,  gonfio.  , 

Ponderare  (y.  lai.),  att.  ( pr.  ■. 
pondero  ec.),  considerare  ma- 
turamente - ri.  ass.  servir  di 
couLappeso. 

Ponderazione,  sf.  maturo  esame.; 
Pondo  (v.  lai.),  sm.  peso  grave 

- fig.  importanza. 

Ponente,  stri,  la  parte  ove  tra- 
monta il  sole  - i paesi  che 
vi  guardano  - cd  il  vento 
ohe  soffia  da  quel  lato  - nella 
cwia  rom.  re  latore  di  cause. 

Po'nere.  V.  Pone  (più  coni,  usalo) 
Ponsò  (e.  fu) , add.  e sm.  color 
rosso  chiaro. 

Fonte,  sm.  edificio  di  pietra  o di 
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’ legno,  per  lo  piò  arcalo,  eroi  lo 
sopra  un  fiume  o canale,  per 
passare  da  una  banda  all’  al- 
tra - piano  di  nave  ove  sono 
schierali  i cannoni  - volante , 
formato  di  barche  e tavolali 
per  passaggio  di  eserciti  - ìe- 
» cafojo , quello  che  si  usa  al- 
iare ed  abbassare  sulle  fosse 
che  cingono  le  tortene. 

Pontefice,  sm.  chi  ha  il  sommo 
gradò  del  saccrdoiio  (plesso  i 
cattolici  papa) 

Pontificale  , add.  com.  a ppar le- 
nente al  pontefice  - snu  libro 
• delle  sacre  cerimonie  vescovi- 
li - e la  messa  che  dal  ve- 
r*  scovo  si  celebra  con  solennità. 

Pontificato,  sni.  dignità,  e domi- 
nazione de!  pontefice. 

Pontificio,  add.  m.  di  pontefice. 

Pontone, sm. (ionie  volante  o mobile 

Popolano,  sm.  ehi  difende  da 
una  parrocchia  - add.  m.  del- 
la fntionc  del  popolo. 

Popolare  (pr.  popolo  ec.) , ad.  | 
mettere  geuti  iu  un  luogo  per 
abitarvi. 

Popolare,  add.  com.  che  si  rife- 
risce al  popolo. 

Papolarcsco,  add.  m.  del  popolo, 
o secondo  il  gusto  del  popolo. 

Popolarità,  sf.  maniera  affabile 
con  cui  una  persona  d'alto  gra- 
do conversa  cogl*  intcriori. 

Popolarmente,  mv.  a mauicra  po- 
polare. 


POR  ,499 

Popola'to,  add.  m.  agg.  di  luogo 
ov*  è popolo  numeroso. 

Popolazione,  sf.  numero  degl’  in- 
dividui di  una  città  o pro- 
vincia. 

Popolo,  sm.  moltitudine  di  per- 
sone - nazione  - plebe  - gli 
abitanti  di  una  parrocchia. 

Popoloso.  V.  Popolato. 

Popone  (e.£r.),sm.frutto  molto  su-; 
goso  e saporito,  l’olg.  mellone 

Poppa,  sf.  mammella  - la  parte 
deretana  delle  navf. 

Poppante  , add.  coiti,  lattante. 

Poppare,  n.  ass-  succiare  il  lalttf 
dalle  poppe  o mammelle. 

Porca,  sf.  (pi.  che),  lerra  semi-, 
nata  e ricoperta  tra  solco  e 
solco  - la  femmina  del  porco» 

Porrajo,  sm.  guardiano  di  porci. 

Pori  diana , sf.  sorta  di  terra 
composta  della  quale  si  fanno 
stoviglie  di  molto  pregio  - e 
il  vasellame  fatto  con.  essa. 

Porcheria,  sf.  sport  izia. 

| Poi  elle,  sm.  stanza  ove  tengonsi 
i porci  - persimil.  luogosporco. 

Porcino,  add.  ni.  di  porco. 

Poi  co,  sm.  animale  domestico  che 
s’ingrassa  per  mangiare  - fig. 
dicesi  a persona  di  laidi  costu- 
mi, e generalm.  pier  ingiuria.  ) 

Porfido  (e.  £/.),  sm.  il  più  duro 
ed  il  più  prizioso  di  tulli  i 
marmi,  di  color  rosso  brunic-  . 
ciò, e screzialo  di  puntine  bianche 

Porgere  (sirtc.  del  lui.  poirigere) 
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(pan.  porsi,  pp.  porlo),  all. 
an.  presentare.  offerire  - dare 
. in  mano. 

Poro  (<>.  gr\  sm.  interstizio  fra 
le  molerole  dei  corpi  - piccolo 
meato  della  cute. 

Porosità,  sj.  qualità  di  ciò  eli’  è 
poroso. 

Poroso,  adi.  m.  che  ha  pori. 
Porpora  (<>.  gr.) , $f.  chiocciola 
che  dà  il  color  rosso  sanguigno 
rilucente  dello  stesso  nome  - 
drappo  Unto  in  porpora  - fig. 
manto  reale  o cardinalizio. 
Porporato, e sin.  agg.  di 
cardinale. 

Porporino,  add.  m.  di  color  di 
porpora. 

Porre  (sinc.  di  ponere),  all.  an. 
( pr . pongo,  poni  oc.,  pass,  po- 
si, fui.  porrò,  pp.  posto),  met- 
tere in  alcun  luogo,  collocare 
- disporre,  ordinare  - appor- 
re, attribuire  - imporre,,  co- 
tnandaro-depoiTe,  lasciare  - n. 
f ass.  deliberare  - presupporre, 
mettere  il  caso  ec. 

Porro,  sm.  agrume  del  genere 
delle  cipolle  - escrescenza  cal- 
_ Iosa  e senza  dolore  che  si  forma 
sulle  mani  o sulle  parti  genitali 
Porla,  sf.  apertura  regolare  e or- 
nala per  cui  ?!  entra  nelle  cit- 
tà, templi,  palagi  c case  grandi 
( quella  de'  piccoli  edifizj  o 
delle  stanze  interne  dicesi  me- 
n glia  uscio)  - sm.  facchino. 


ron 

Portafoglio,  sm.  arnese  per  In  piò 
di  marrocchino  ove  si  serbano 
unite  più  carte  di  piccolo  vo- 
lume per  non  ismarrirle. 

Porlaleltere,  sm.  dispensatone  per 
la  città  delle  lettere  giunte 
per  la  posta. 

Portamento,  sm.  atteggiamento  di 
persona,  e modo  di  camminare 

- tenore  di  vivere. 

Portantina,  sf.  lettiga  portatile 

da  due  uomini. 

Portare,  all.  recare  alcuna  cosa 
da  un  luogo  ad  un  altro  - alJ 
legare,  addurre  - sopportare  - 
apportare,  cagionare  - n.  con- 
durre (parlando  di  strade)  - 
essere  di  natura,  o proprietà. 

Portala,  sf.  condizione  di  perso- 
na - carico  della  nave  - muta 
di  vivande. 

Portàtile , add . com.  atto  ad  es- 
sere portato. 

Portatura,  sf.  foggia  di  vestire 

- prezzo  del  porto  o facchi- 
naggio. 

Portello,  sm.  la  parte  del  porto- 
ne che  sta  aperta  di  giorno, 
mentre  quello  sta  chiuso. 

Portento  (i\  /#/.),  sm.  cosa  ma- 
ravigliosa,  prodigio. 

Portentoso,  add.  m.  maraviglioso. 

Porteria  , sf.  ricetto  presso  la 
porla  in  alcuni  conventi. 

Po'rtico,  sm.  (pi.  ci,  chi),  loggia 
terrena  con  archi  sostenuti  da 
colonne. 
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Portiera,  sf.  paramento  di  drap- 

. po  o d’altro  che  si  tiene  agli 
usci  interui  della  casa. 

Portiere,  sm.  chi  ha  ia  guardia 
le  porte  de’palagj,  volg.  guar- 
dapoitone  - abusi r.  servo  di 
anticamera  negli  uffizj. 

Portinajo,  sm.  custode  della  por- 
ta de’ casamenti  abitali  da  più 
famiglie , e dei  conventi  di 
monaci. 

Porto , sm.  luogo  sulla  spiaggia 
del  mare,  o all'Imboccatura  dei 
grandi  fiumi,  comodo  all’  an- 
coraggio delle  navi  - fig.  luo- 
go di  sicurezza,  rifugio  - por- 
tatura. V.-  franco,  quello  ove 
i mercanti  di  tutte  le  nazioni 
possono  caricare  e scaricare 
senza  pagar  dazio. 

Portone,  sm.  porta  maggiore  di 
un  palazzo,  o di  un  pubblico 
edilizio. 

Porzione,  sf.  ciò  che  tocca  a ca- 
dauno spartendosi  alcuna  cosa 
ira  più  persoue. 

Posa , sf.  riposo,  quiete  - pausa, 
fermala  - segno  nella  scrit- 
tura che  acceuua  la  pausa. 

Posare,  att.  por  giù  il  peso  di 
dosso  - n.  ass.  drporre  le  fec- 

- ce  che  fanno  i liquori  - gia- 
cersi - np . riposarsi. 

Posata,  sf.  fermata  - e il  luogo 
delle  fermate  nei  lunghi  viag- 
gi - strumenti  da  tavola  con- 
sistenti in  cucchiaio,  forchetta 


POS 

e coltello. 

Pesatamente,  ayy.  adagio. 

Posatezza,  sf.  pacatezza  - fig. 
co  Mi.  di  vivacità  di  tempe- 
ramento. 

Posatura,  sf.  l’atto  di  posare  - 
attitudine  naturale  delle  figu- 
re dipinte  o scolpite  - fondi- 
glio delle  cose  liquide. 

Poscia,  ìh'v.  dipoi,  dopo. 

Posciachè,  aw.  poiché  - quan- 
tunque. 

Poscritto,  sm.  aggiunta  alla  let- 
tera cello  stesso  foglio. 

Posdomani,  are.  doma»  l’altro. 

Positivamente,  ave.  inalterabil- 
mente - eifett fi  amente  - sen- 
za pompa  od  eccedenza. 

Positivo,  add.m.  che  non  si  pud 
alterare  o mutare  - effettivo- 
modeslo  nel  vestire  e nel  pro- 
cedere. 

Positura,  e 

Posizione,  sf.  il  modo  come  la 
cosa  è posta. 

Pospaslo,  sm.  l’ultimo  servito 
della  mensa. 

Posporre  (pt.  ongo,  oni  ec.,  pass. 
osi,  fui.  orrò,  pp.  osto  ) , alt. 
ati.  mettere  dopo  ciò  che  do-? 
vrebb’  essere  innanzi  - stimar 
meno. 

Possa,  sf.  potere,  forza. 

Possanza,  sf.  potenza  - efficacia. 

Possedere  ( pr.  iedo  , eggo,  iedi 
ec.,  pass,  edei,  edetli  ec.), att. 
an.  aver  domìnio  c possesso 
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di  una  cosa. 

Possedimento,  sm.  dominio. 
Possente,  add.  coni,  che  ha  gran 
^ potere. 

Possentemente, avv.con  gran  forra 
Possessione,  sf.  campagna  di  con- 
&.  siderevole  estensione  (olir,  po- 
dere)- In  legge,  l’ azione  di 
possedere  odoccupare  una  cosa. 
Possessivo,  add.  m.  In  gramnt. 

- agg.  di  pronomi  che  indicano 
possesso , come  mio,  tuo  ec. 

Possesso,  sm.  dominio  di  fatto. 
•Possessore,  sin.  chi  ha  dominio 

- legale  sopra  una  cosa. 
Possibile,  add.  cOm.  che  può  es- 
'■£  . «ere  o avvenire. 

Possibilità,  sf.  non  repugnanra 
di  esistere  in  una  cosa  la  qua- 
le pet  niun  conto  esiste. 
Possibilmente,  avv.  in  modo,  e 
per  quanto  è possibile. 
Possidente, sm.  chi  possiede  stabili 
^osta,  sf.  luogo  fisso  ove  uno 
può  fermarsi  - spedizione  di 
Su  corrieri  luogo  ove  si  cam- 
biano i cavalli  - uffizio  pub- 
blico dove  si  ricevono  e si 
* . distribuiscono  le  lettere  - luo- 
go e tempo  determinalo -spazio 
v di  cammino  pel  quale  si  corre 
■>  co*  medesimi  cavalli  - somma 
d'invito  ai  giuoco  - positura, 

Vv  sito. 

Postarsi , np.  prendere  posto  , 
* accamparsi. 

Postema  {?•  &•)  » */•  enfiatura 
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che  marcisce. 

Postergare,  att.  porre  o gittr.rc 
dietro  le  spalle  - dello  di  £ arie, 
scrivere  nella  pagina  esterna. 

Pòsteri  (y.  lat.),  sm.  pi.  discen- 
denti. 

Posteriore,  add.  com.  di  dietro  - 
che  segue. 

Posteriormente , *w.  dalla  parte 
di  dietro  - dopo. 

Posterità  (e.  lai.),  sf.  tutti  quel- 
li che  verranno  dopo  di  noi. 

Posticcio,  add.  m.  agg.  di  cosa 
che  non  isià  naturalmente  al 
suo  luogo,  ma  vi  è posta  per 
arte,  e per  breve  tempo. 

Posticipare  {pr.  icipo  ec.  ),  all. 
mettere  dopo,  differire. 

Posticipazione,  sf.  trasportameli - 
lo  di  cosa  oltre  il  tempo  sta- 
bilito. 

Posliere,  sm.  chi  tien  cavalli  di 
posta. 

Postiglione , sm.  guida  dei  caval- 
li di  posta. 

Postilla,  sf.  quella  breve  dichia- 
razione del  lesto  che  si  scrive 
nel  margine. 

Postillare,  alt.  far  postille  o an- 
notazioni a un  libro. 

Poslo,  sm.  luogo  ove  uno  sta  - 
fin-  impiego,  carica,  uffizio  - 
Nella  mil.  ogni  situazione  ca- 
pace di  alloggiare  soldati  - 
terreno  fortificalo  - guardia 
avanzala. 

Postremo  (r.lat.),  add.  ».  ultimo . 
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Postribolo,  sm.  lupanare, bordello.* 

Postulante,  aU.  cam.e  sm.  candi- 
dato, concorrente. 

Postulazione  (<*.  lai.) , sf.  nomina 
di  aJcun  soggetto  per  la  ele- 
zione ad  una  dignità  ecclesia- 
stica, dalia  quale  sarebbe  esclu- 
so secondo  i canoni,  a motivo 
« di  qual»  he  impedimento  da 
rimuoversi. 

Pòstumo  (fi.  lai.  ),  add.  m.  nato 
dopo  la  morte  del  paike. 

Potabile  (a.  lai.).  add.  om.  buono 
; a bere. 

Polare,  alt.  tagliare  i tralci  o i 
rami  inutili  alle  vii  ed  agli 
alberi  fruttiferi. 

Po  tassa, s/.soslanza  salita  che  si  ri- 
cava dalle  ceneri  di  cric  piante 

Potatura,  r/.  il  potare,  e quanto 
si  taglia  dalla  vite  odagli  al- 
tri alberi. 

Potentato  , sm.  alto  doninio  - 
governo  di  pochi  potenti  (fdr. 
oligarchia) 

Petente,  add.  com.  che  ha  gan 
potere  - gagliardo  -agialo.icco 

Potè'»  temente,  avv. con  gran  trza 
. l’utenza,  sj . cesa  efficace  pc  sè 
stessa  - In  filos.  altitu4*e  a 
_ fai  a od  ottenere  un  risullnen- 
to  - In  mete,  fot  za  quainque 
r Ut  tende  a muovere  uaorpo, 
o un  sistema  di  corpi-  In 
poli t.  stalo  polente  - «la  for- 
za riunita  di  uno  stati 

Potenziale,  add.  cani.  di*o lenza. 
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Potenzialmente, «w-posseuiemenle 

Potere  ( pr . posso,  puoi,  può  ec.f 
pass,  potei,  potè  ec.,  fai.  po- 
trò,/?. pr.  potente  o possente), 
n.ass.an . avere  facoltà, essere 
possibile  - ed  essere  valoroso. 

Potere,  sm.  possanza,  forza  - fa- 
coltà - ùiJwkso. 

Potestà,  V.,  Podestà.  . . 

Poveraglia,  sf.  gente  povera.  '1 

Poveramente,  ava.  da  povero  — 
scarsamente  « debolmente. 

Pòvero,  add.  c sm.  che  manca  del 
comodi  della  vita  - fig.  se ar- 
so - negletto  - pusillanime  - 
sterile  - stentato. 

Povertà,  sf.  mancanza  de 'comodi 
della  vita  - fig.  scarsità  - an- 
gustia (di  caca,  di  restilo  ec.) 
- sterilità  (di  terreni) 

Pozióne  {(’.  lai.),  sf.  bevanda 
medicinale. 

Pozza,  sf.  piccola  buca  piena  dì 
acqua  ferma. 

Pozzanghera,  sf.  mollo  pozze  in 
una  pubblica  via,  che  la  ren- 
dono quasi  impraticabile. 

Tozzo,  sm. , incavo  circolare  pro- 
fondo e morato  sotterra  per 
conservare  l’acqua  ila  bere. 

Pozzolana,  sf.  terra  che  si  ado- 
pera a murare  io  vece  di  calce. 

Pragmatica,  e , - 

Prammatica  ( «\  gr.  ) , sf.  (pi. 
che),  rescritto  del  principe  ad 
un  corpo  morale  - statuto  con 
cui  il  sovrano,  inteso  il  suo 


Digitized  by  Google 


5x4  PUA 

consiglio,  regola  l’ordine  dii  Nelle  scuole,  operativo,  eontr, 
successione  nella  sua  famiglia  di  speculativo. 

» - riforma  delle  pompe,  cioè  di  Prato,  sm.  campo  non  coltivato, 

' lusso  eccedente  ec.  e lasciato  ad  erba  per  fieno  o 

Prammàtico,  add.  e sm.  che  se-  pascolo. 
t<.  gue  più  la  tradizione  che  la  i Pravameste,  aw . iniquamente. 

dottrina.  Pravità,  sf.  malvagità  - morale , 

Pranzare.  V.  Desinare.  qualità  delle  azioni  che  op- 

Pranzo,  sm.  ciò  che  si  mangia  poetasi  alla  giustizia  , alla 
circa  il  mezzodì.  umanità,  alla  gratitudine. 

Prataiuolo,  add.  m.  dc’prati-Jm.  Pravo,  add.  m.  maligno,  cattivo. 

sorta  di  fungo.  Preàmbolo , sin.  introduzione  al 

Pratense,  add.  com.  di  prato , o discorso,  prefazione. 

che  alligna  ne’prati.  j Prebendi , sf.  rendita  certa  4> 

Prateria,  sf.  vasto  prato,  o più  benefizio. 

prati  insieme.  ' Prebendtrio,  sm.  benefizialo. 

Pràtica , sf.  ( pi.  che  ),  perizia  Precarianeftte,  ano.  in  modo  pre- 
acquistata col  lungo  operare  - cario  - nell*  uso,  per  breve 
* frequente  conversazione  - ne-  • tempi. 

‘ gozio,  trattato  - In  marin.  la  Precàri»,  add.  m.  domandato  in 
permissione  a coloro  che  giuu-  gra»a  e con  preghiera  - fatto 

gono  da  paesi  sospetti  di  con-  per  tolleranza  - nell*  uso,  tH 

‘ tagio  di  avere  commercio  libe-  b«ve  durata. 

ro  eoa  gli  abitanti  della  città  a precauzione,  sf.  cautela  per  non 
* cui  arrivano.  | incorrere  in  qualche  sinistro. 

Praticàbile,  add.  com.  che  può  I Vece  (v.  laf.),  sf.  preghiera  - 
praticarsi,  o usarsi.  In  pi.  serie  ordinata  di  ora- 

Praticameute,  avo.  in  alto  pratico,  \zioni  ecclesiastiche. 

Praticante,  add.  coni,  e j»b.  che  P^cedcntemenle,  avo.  prima,  iu- 
ta pratica.  dianzi. 

Praticare  (pr.  pràtico,  chi  ec.),  Precedenza,  sf,  preminenza,  pri- 
alt.  mettere  in  pratica,  esercì-  tato, 
tare  - conversare  frequente-  Prudere,  alt.  andare  innanzi, 
mente  - frequentare  un  luogo  Prillare,  alt.  mandare  il  pre- 
*■  - consultare,  negoziare.  cito  o di  pagare,  o di  com- 

rra [h  o, add.  e sm.(pl.  ci,  chi),  che  paire. 

-JV  ha  pratica,  esercitato,  perito  - 1 Prectàivo,  add.  m.  che  contic- 
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«e  precetti  o regole  - che  ser- 
ve di  regola  - istruttivo. 

Precetto,  sm.  comandamento - 

, regola  ? Nel  foro , citazione 
a comparire  in  giudizio. 

Precettore,  sm.  maestro. 

Precinto,  add.  m.  cinto  davanti, 
o ali’  intorno. 

Precipitare  ( pr . ipito  ec.),  alt. 
giilarc  una  cosa  dall'  alto  a 
basso  con  furia  - mandare  in 
rovina  - incitare  furiosameu- 
te  - n.  ass.  cadere  rovinosa- 
mente - fig.  andare  incontro 
inconsideratamente  ad  un  pe- 
ricolo - In  ehim.  1*  andare  a 
fondo  delle  materia  sciolte 
ne’  liquori. 

Precipitatamente,  aro.ì  precipizio. 

Precipitato,  sm.  medicamento  cor- 
rosivo, tratto  dal  mercurio. 

Precipitazione,  sf.  soverchia  fret- 
ta ed  imprudenza  nell’operare. 

Precipitosamente,  aro.  sconside- 
ratamente. 

Precipitoso,  add.  m.  che  ha  pre- 
cipizio - fig.  inconsiderato , 
furioso. 

Precipizio , sm.  luogo  dirupato  , 
abisso  - caduta  grandissima. 

Precipuamente , aro.  principal- 
mente. 

Precipuo  (v.  lai.),  add.  m.  prin- 
cipale. 

Precisamente,  aro.  succintamen- 
te - esattamente  - nò  più  nè 

- > meno. . 
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Precisione,  sf.  esattezza,  distin- 
zione. 

Preciso,  add.  m.  esalto,  distinto. 

Preclaro  (v.  lai.),  add,  m.  illu- 
stre, eccellente. 

Preclùdere  (pass,  usi,  pp.  uso), 
alt.  an.  vietare,  impedire. 

Precoce  (y.  lai.),  add.  coni,  non 
maturo. 

Precognizione,  sf.  cognizione  che 
devo  precedere  lo  studio  di 
alcuna  cosa. 

Preconio  (y.  lai.) , sm.  pubbli? 
razione  di  bene  - lode. 

Preconizzare,  alt.  pubblicare  co» 
lode. 

Preconitzazio'ne,  sf.  pubblicazio- 
ne fatta  dal  papa  in  conci- 
storo di  que’soggetti  che  vuol 
promuovere  al  vescovado  o 
al  cardinalato. 

Precorrere  (pass,  orsi,  pp.  orso), 
alt.  an.  correre  avanti  - pre- 
venire. • 

Precursore,  sm.  chi  va  inuanzi 
ad  uno  per  annunziarne  la  ve- 
nuta (titola  proprio  di  S.  Già - 
ranni  Battista)  n 

Preda  , sf.  acquisto  fatto  con 
violenza  - e la  cosa  slessa 
predata,  bottino.  . >« 

Predare,  alt.  lor  per  forza. 

Predatore,  sm.  ladro  violento. 

Predecessore,  sm.  chi  ha  prece- 
dalo un  altro  nello  stesso  gra- 
do o uffizio. 

Predella,  sf.  arnese  di  legno  per 


Digitized  by  Google 


PRE 

posare  i piedi  - scaglione  ut- 
limo  dell’  aliare. 

Predesti  naire,^//.  destinare  a vanii. 
Predetto,  add.  m.  dello  innanzi. 
Prediale,  add.com.  di  lerreni-s/. 

sollint.  imposta , gravezza  su- 
, gli  stabili. 

Pre'dica,  sf.  (pi.  che),  ragiona- 
i . mento  sacro  - fig.  riprensio- 
ne, ammonimento. 

-Predicare  ( pr . édico  , chi  ec.) , 
att.  dichiarare  al  popolo  la 
. divina  parola  - dir  bene,  lo- 
dare - pubblicare. 

Predicatore,  un.  sacro  oralore. 
Predicazione,  sf.  il  predicare,  e 
-,  la  predica  stessa. 

Prediletto,  add.  m.  amalo  sopra 
? ogni  altro  della  slessa  specie. 
Predilezione,  sf.  amore  prestalo 
con  distinzione. 

Prediligere  (pass,  essi,  pp.  etto), 
att.  ari.  amare  di  preferenza. 
Predio  (v.  Iat.)y  sm.  possessione, 
; campo. 

.Predire  (pr.  ico,  pass,  issi,  pp. 
elio),  alt.  an.  dire  ciò  che  ha 
da  essere,  prima  che  accada. 

. Predizione,  sf.  indovinamelo. 
Predominare  (pr.  omino  ec.),  att. 

signoreggiare  con  superiorità. 
Predominio , sm.  superiorità  di 
.dominio. 

Prefàzio  (v.  Iaf.)t  sm.  proemio - 
e propr.  orazione  al  mezzo  del- 
la messa. 

Prefazione  (?,  lai.  ),  sf.  pream- 
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bolo  - propr.  discorso  preli- 
minare ai  principio  di  un  librò. 

Preferenza,  sf.  il  preferii  e. 

Pieferire  (pr.  stoec.),  att.  fare 
scelta  di  una  persona  o di  una 
cosa  piuttosto  che  di  un’ altri). 

Prefetto,  sm.  presso  i rom.  ani. 
luogotenente  in  assenza  de’  re 
o de’  coesoIì  - oggidì  gover- 
natore di  provincia  - e negli 
stabilirà,  di  educazione,  chi  è 
preposto  al  buon  ordine  degli 
studj,  ed  alla  morale  condotta 
degli  alunni. 

Prefettura,  sf.  dignità  e giurisdi- 
zione del  prefetto. 

Prefiggere  (pass,  issi,  pp.  isso  ) , 
all.  an.  determinare  - np. 
mettersi  nell’  animo. 

Pregare,  att.  domandare  umilmen- 
te --  n.  ass.  fare  orazione. 

Pregevole,  add.  com.  da  tenersi 
in  pregio. 

Preghiera,  sf.  domanda  di  grazia 
o fasore  - sollevamento  della 
mente  o del  cuore  a Dio  (olir. 
orazione) 

Fregio,  sin.  stima  - qualità  pre- 
gevole - fama  - prezzo( valuta) 

Pregiudicare  (pr.  ridico,  chi  ec.), 
».  recar  pregiudizio,  nuocere. 

Pregiudiciàle,  e 

Pregiudiziale,  add.  com.  che  ma 
pregiudizio,  o danno. 

Pregiudizio  , sm.  danno  - falsa 
opinione  concepita  o per  di- 
fetto di  educazione,  o per  man- 
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*■  canza  di  giusto  esame. 
Pregnante,  adii.  com.  gonfio  - sf. 

(per  lo  più  usato ),  donna  gravida 
Pregno,  add.  in.  pieno,  gonfio  - 
r /.  gravida. 

Prego  (v.  poet.)  V.  Preghiera. 
Prelatizio,  add.  m.  di  prelato. 
Prelato,  un.  ecclesiastico  elevato 
iu  alla  dignità. 

Prelatura,  sf.  dignità  de’prelati. 
Prelazione,  sf.  I*  essere  preferito 

- superiorità,  maggioranza. 
Prelezione,!/,  lezione  precedente, 
prelibato,  add.  m.  eccellente, 

squisito. 

Preliminare,  sm.  prima  disposi- 
, zionc  delle  cose  attenenti  al 
trattato  da  farsi  - add.  coni, 
nell’uso , che  precede,  o va  in- 
nanzi. 

Prelùdio  (<>.  lat.) , sm.  principio 

- indizio  - pezzo  di  sinfonia 
che  serve  d*  introduzione  ad 

. un  pezzo  di  musica. 
Prematuramente,  avo.  prima  del 
tempo. 

premeditare  ( pr . edito  ec.),  alt. 
pensare  avanti. 

Premeditazione,  sf.  il  premeditare. 
Premere  (pass,  emei,  emetti,  e 
pressi,  pp.  emulo,  e presso), 
att.  an.  sirignere  una  cosa 
’i  tanto  che  n’esca  il  sugo  (che 
meglio  dicesi  spremere)  - spi- 
gnere  - calcare  - conculcare  - 
■i  incalzare  - n.  ass.  essere  ne* 
flt  cessarlo,  o importante. 
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Premessa,  e più  comun. 

Premesse,  sf.  pi.  la  prima,  o le 
prime  dnc  proposizioni  di  od 
argomento  - fi#,  qualunque 
cosa  detta  antecedentemente; 
da  cui  traesi  conseguenza. 

Premettere  (pass . isi,  pp.  esso) , 
att.  an.  mettere  innanzi. 

Preminente,  add.  com.  che  ha 
preminenza. 

Preminenza,  sf.  vantaggio  d’ono- 
re, maggioranza. 

Premio,  sm.  ricompensa  del  bea 
operare  - o contraccambio  di 
servrgj  fatti  - distinzione  sco- 
lastica per  buona  condotta  o 
profitto  - e distinzione  d’ in- 
coraggiamento e di  onore  data 
dal  principe  a chi  più  si  di- 
stinse nei  concorsi  delle  arti  — 
In  comm.  prezzo  pattuito  per 
1'  assicurazione  dell’  andata  e 
del  ritorno  di  un  vascello. 

Premito,  sm.  contrazione  di  oli- 
sco li  o delle  tuniche  intestinali 

Premonizione,  sf.  ammonizione 
anticipata. 

Premorire  (pr . rauojo,  muoro,  t 
moro,  pass,  morii,  fut.  morrà c 
morirò,  p.  pr.  morente  , e ma- 
nente, pp.  morto),  n.  ass.  mo- 
rire avanti. 

Premunire  (pr.  sco  ec.),  att.  mu- 
nire, o provvedere  innanzi 
tip.  munirsi  preventivamente. 

Premura;  sf.  sollecitudine  arden- 
te di  fare. 
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Premurosamente , aa\  con  pre-  ( sere  più  fovlc,  prevalere. 

* mura.  ! Preporre  (pr.  ongo,  o'ni  er.,  pan. 

Premuroso,  add.  ili . sollecito,  osi ,fut.  orrò,  pp.  osto) , alt. 

. ansioso.  an.  nieller  avanti  - preferite.» 

Prence  ( v . pott  ) V.  Prìncipe.  Preposiliira.  V.  Proposilura. 
Prendere  (pass,  ési,  pp.  ùo),att.  Preposizione,  sf.  particella  inde- 
tto. pigliare  con  mano  - ri-  clinabile  che  premessa  ad  altra 

durre  in  suo  potere  - cogliere  parti  del  discorso  ne  determi- 

- accettare  - Nella  mit.  ira-  nu  il  significalo, 
padronirsi  di  una  cosa  - e in  Preposero,  add.m.  fuor  di  tempo. 
agtic.  n.  radicare.  Prepotente,  add.  cum.  che  può 

Prenome,  sm.  il  nome  proprio  più  degli  altri  - nell* uso,  vio- 
priina  del  gentilizio.  lento,  audace. 

Prenozione,  sf.  cognizione  prece-  Prepotenza,  sf.  sommo  potere  - 
'dente  un’altra.  nell1 uso , abuso  di  potei  e. 

Pronunciare,  e * Prepùzio,  sin.  pelle  che  cunpte 

Pronunziare,  alt.  predire.  la  punta  del  membro  virile. 

Preoccupare  (pr.  occupo  cc.},  alt.  Prerogativa,  sf.  privilegio  o pre- 
occupare avanti  - guadagnare  miitenza  che  una  persona  ha 
1*  animo  altrui  in  favore  di  al-  sopra  un’  altra. 

Ira  cosa  o persona.  Presa,  sf.  il  prendere  - l*  impri- 

Preoccupaziòne,  sf.  prevenzione.  giouare  - quantità  di  medira- 

Pieparamenlo.  V.  Pitparaziorte.  mento  preso  in  una  volta  - 

Preparale  (pr.  aroec.),  alt.  ap-  quantità  di  preda  fatta  in  una 

parecchiare , disporre  - np.  calciata  - raccolta  delle  carte 

accignersi  - munirsi  delle  ne-  giocate  in  una  data  - J\elle 

cessarle  disposizioni  per  ben  arti  assodamento  - parte  per 

riuscire  in  alcuna  impresa.  cui  una  cosa  si  acchiappa. 

Preparativo,  add.  in.  atto  a pre-  Presagio,  sin.  augurio  o indizio 
parare  - sm.  preparamento.  di  cosa  avvenire. 

Preparatorio,  add.  m.  alto  a pre-  Presagire  (pr.  sco  ec.),  alt.  pre- 
parare. nunziare,  predire. 

-Preparazione, s/iapparecchiamento  Piesàgo,  add.  in.  che  prevede  il 
Preponderanza,  sf.  eccedenza  di  futuro  - sm.  indovino. 

peso.  * . Presa'me.  V.  Capilo. 

Preponderare  (pr.  onderò  ec.),  n.  Presbite  (v.  gr.)t  sin.  chi  da  vi- 
tti j.  superar  di  peso  - fig.  es-  cica  vede  confusamente,  e di- 
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stintamente  da  lontano. 

Presbiterato  (v.  gr.),  sm.  tino 
degli  ordini  sacri  per  cui  si 
conferisce  il  sacerdozio. 

Presbiterio  (v.  &.),  sm.  luogo  nelle 
chiese  destinato  ai  sacerdoti. 

Pre'scia,  sf.  fretta. 

Prescienza,  sf*  notizia  del  futuro 
(proprietà  unicamente  d' Iddio) 

Prescindere,  n.  fare  eccezione. 

Prosato,  adii.  m.  saputo  innanzi  - 
dannato. 

Prosciutto.  V.  Prosciutto. 

Prescritto,  sm.  precetto,  legge  - 
add.  m.  scritto  innanzi  - or- 
dinalo immutabilmente  - li- 
mitalo. 

Prescrivere  (pass,  issi , pp.  ilio), 
n.  ass.  an.  acquistar  dominio 
per  prescrizione  •*  rinchiudere 
fra  certi  termini,  limitare  - 
stabilire,  ordinare. 

Prescrizione  , sf.  ragione  acqui- 
stala coll’  uso  e col  tempo  - 
ordinazione. 

Presede're  ( pr.  ic'do,  eggo  ec„, 
pass,  edei,  edelti  ec.),  n.  ass. 
an.  sedere  il  primo  in  un  con- 
gresso, averne  la  presidenza. 

Prescnlàneo,  add.  m.  che  opera 
subilo. 

Presentare,  alt.  porgere,  esibire 

- far  donativo  di  cose  mobili 

- condurre  alla  presenza  per 
la  prima  volta  - consegnare  in 
mano  - np.  comparire  dinanzi 

. ad  uno, , 

■u  » ... 
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Presentatore,  sm.  chi  presenta,  « 
consegna,  o introduce. 

Presentazione,  sf.  il  presentare. 

Presente,  sm.  donativo,  regalo 
Jn  gramm,  tempo  ch’esprime 
attualità  — «xz/z/.  com.  ch’è  aliai 
presenza. 

Presentemente,  avvi  in  questo 
istante. 

Presentimento , sm.  sentore,  di 
cosa  avvenire.  1 

Presentire,  att.  aver  sentore  di 
una  cosa  prima  che  accada* 

Presenza,  sf.  l’essere  presente  - 
aspetto,  apparenza*  - Di  pre- 
senza, avverbi  in  persona. 

Presepio  (v.  lat .),  sm.  stalla,  o 
mangiaioja  nella  stalla  (propr. 
quella  ove  nacque  N.  Si) 

Preservale,  att.  salvare  da  male 
presente  o futuro  possibile. 

Preservativo,  add.  m.  che  pre- 
serva - sm.  rimedio  atto  a 
preservare. 

Preservazio'ne,  sf.  il  preservare. 

Preside  («>.  lat.),  e 

Presidente  , sm.  capo  di  un’a- 
dunanza - add.  com.  che  pre- 
siede. 

Presidenza,  sf.  autorità,  maggio- 
ranza. . , 

Presidiare,  att.  munire  - porre 
nn  corpo  di  soldati  a custodia 
di  una  città  o fortezza. 

Presi’dio,jm.guaruigionc-/«iwe^. 
rimedio  per  arrestare  il  corso 
di  un  male -fig.  difesa, riparo. 
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Presiedere.  V.  Presedére. 

Presonluosamenle,  avv.  con  ar- 
rogane a. 

Presentii  oso,  add.  m.  die  presu- 
me troppo  di  sé. 

Pressa,  sf.  calca,  folla  - fretta. 

Pressante,  add.com.  che  incalza 
- premuroso. 

Pressappoco , e presso  a poco  , 
-avv.  quasi,  poco  meno. 

Pressa're,  ali.  incalzare,  solleci* 
- tare. 

Pressatura,  sf.  istanza  nel  do- 
. mandare. 

Pressione,  sf.  il  premere. 

Presso,  prep.t  ave.  vicino. 

Pressura,  sf.  pressione,  o com- 
pressione - ftp.  oppressione. 

Prestabilito,  add.  m.  stabilito 
innanzi. 

Prestamente,  avv.  prontamente. 

Prcslaraento,  sm.  prestito,  pre- 
stanza. 

Prestante  (e.  lat.),  add.  cum. 
ch’è  sopra  gli  altri,  eccellente. 

Prestanza,  sj.  il  prestare,  e la 
cosa  prestata  - (e.  lat.),  prc- 
. mineuza,  eccellenza. 

Prestare,  alt.  dare  in  prestito  - 
concedere  - n.  ass.  il  cedere 
che  fa  duo  alcune  materie  in 
.toccandole  o premendole. 

Prestatore,  sm.  chi  presta. 

Prestazione , sf.  il  prestare  - 
tassa,  tributo. 

Prestezza,  sf.  affrettaincnto,  sol- 
lecitudine. . . < 


pire 

Prestigio,  sm.  incanto  - fig* 
inganno  per  falsa  apparenza. 

Prestigioso  , add.  m.  inganne- 
vole. 

Prestilo,  e 

Presto,  sm.  l’atto  di  prestare , 
e la  rosa  prestala  per  essere 
rendula  - monte  di  pietà. 

Presto,  add.  m.  sollecito,  spedito 
- apparecchiato,  pronto  - aiv. 
subito. 

Presùmere  (pass,  unsi,  pp.  unto), 
».  aver  troppa  estimazione  del 
proprio  merito  - immaginare, 
cougbietturare. 

Presumibile,  add.  coni,  che  può 
presumersi. 

Presuntivamente,  ava.  in  modo 
presuntivo. 

Presuntivo,  add.  m.  che  può 
essere  presupposto  - agg.  di 
eiedcj  il  parente  più  prossimo, 
al  quale  va  )’  eredità  di  chi 
muore  ab  intestato. 

Presuntuosamente.  V.  Prtson- 
tuosamente. 

Presuntuoso.  V.  Presontuoso. 

Presunzione,  sf.  eccessiva  esti- 
mazione di  sè  stesso,  preten- 
sione temeraria  — In  legge, 
sospetto  o congettura  fondata 
sopra  indizi . 

Presupporre  ( pr . ongo,  òni  ec., 
pass,  osi,  Jut.  orrò,  pp.  osto), 
all.  an.  supporre  checchessia 
per  vero. 

Presupposizione,  sf.  e * * •'* 
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' Presupposto,  sm.  il  presupporre. 

Presura,  s/.  V.  Presa. 

Prete  ( t> . gr.),  sm.  sacerdote  se- 
^ . colare  7 nell'uso  arnese  di  le- 
gno da  scaldare  il  letto. 

Pretendente,  add.  com.  che  pre- 
tende, cioè  aspira  al  consegui- 
mento di  checchessia. 

Pretendere  (pass,  e'si,  pp.  òso), 
all.  an.  ritenere  di  avere  ra- 
gione 0 diritto  su  qualche  cosa 
-aspirare  - essere  d’avviso. 

Pretensione,  s/.  credenza  di  doveT 
conseguire  alcuna  cosa. 

Preterire  (v.  lai.),  n.  ass.  ( pr . sco 
(.ec.) , mancar  di  effetto  - all. 
lasciare,  omettere. 

* Preterito,  sm.  il  passalo  - In 
gramm.  uno  de’ tempi  de* verbi 
'-il  deretano  - add.  m.  passato. 

Prete rizioae  (v.  lai.),  sf.  trasan- 
damcnlo  - In  reti. : i I mostra- 
. -re  di  passar  sotto  silenzio  ciò 
che  effettivamente  si  dice  - 
In  legge  il  non  far  menzione 
di  un  figlio  nel  testamento. 

Preternaturale,  add.  com.  che 
sorpassa  1’  espetlativa  della 
naturale  costituzione. 

Pretesta  (y.  lai.),  sf.  lunga  veste 
bianca  listata  di  porpora,  che 
portavano  i figli  dei  senatori 
romani  finché  indossassero  la 
toga  virile. 

* Pretesto,  sm.  ragione  falsa  0 
vera  addotta  per  coonestare 
va’  azione  fatta  0 da  farsi. 
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Pietismo,  sm.  condizione  di  prete. 

Pretore,  sm.  magistratura  insigne 
presso  i romani,  che  ammini- 
strava la  giustizia  - oggidì 
magistratura  giudiziaria  di  se- 
condo ordine. 

Pretoriano,  add.  m.  agg.  delle 
guardie  del  corpo  presso  gli 
imperatori  romani,  quasi  simile 
ai  giannizzeri  del  Gran  Si- 
gnore. 

Pretòrio,  sui.  luogo  ove  il  pre- 
tore amministrava  la  giustizia 
presso  gli  antichi  romani  - 
add.  m.  di  pretore. 

Pienamente,  aw.  schiettamente. 

Pretto,  add , m.  schietto,  puìo. 

Pretura,  sf.  uffizio  e giurisdizio- 
ne del  pretore. 

Prevalenza,  sf.  superiorità  di  va- 
lore. 

Prevalere  (pr.  algo,  ali  ec .,  pass. 
alsi,/a/.  alerò,  earrò,  pp.  aiò- 
lo, e also),  n.  essere  di  più  va- 
lore, eccedere  - vincere  nella 
gara  - np.  trar  vantaggio,  ap- 
profittarsi. 

Prevaricare  ( pr.  àrico,  chi  ec.), 
u.  ass.  trasgredire  i precetti. 

Prevaricatore,  sm.  trasgressore. 

Prevaricaziòuc , sf.  trasgressione. 

Prevedere  (pr.  cdo,  eggo,  e'ggio 
ec.,  pass,  idi,  fui.  edrò,  pp.  » 
edulo,  e isto),  alt.  an.  vedere 
innanzi,  antivedere. 

Preveniente,  add.  com.  che  pre- 
viene (dello  per  lo  più  della 
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grazia  divina) 

Prevenire  (prengo,  iehi  ec .),pass. 
enni,/»/.  errò,/;/.  efiulo),  alt. 
an.  venire  innanzi,  anticipare. 

Preventivamente,  at>i>.  innanzi. 

Preventivo,  aid . m.  alto  a pre- 
venire - nell*  uso  anteriore. 

Prevenzione  , s/.  anticipazione  - 
1’  essere  preoccupalo , nel  2 
sign.  di  preoccupare. 

Previdenza,  sf.  antivedimento. . 

Previo  (p.  lat.),  add.  m.  che  n 
innanzi,  o precede. 

Previsione,  sf.  antivedimento* 

Prevosto.  V.  Proposto. 

Pre  vosi lira.  V.  Proposi  tura. 

Preziosità,  s/.  gran  pregio  o va- 
lore. 

Prezioso,  add.  m.  di  gran  pregio 
o valore  - smorfioso. 

Prezzare,  alt.  V.  A p prezzare  - 
stabilire  il  prezzo. 

Prezzemolo , sm.  crbolina  degli 
orti  che  dà  sapore  e odore  al- 
le vivande. 

Prezzo,  sin.  valsente  di  una  eo- 
sa  - fig.  pregio,  estimazione. 

Prezzolare  (pr.  uzzolo  ec.),  alt.  ac- 
quistare la  Servitù  di  alcuno  a 
prezzo  stabilito. 

Pria  (e.  poeti),  ave.  prima. 

Priego  (r.  poeti)  V.  Preghiera. 

Prigione,  s/.  V.  Carcere  - sm. 
carceralo. 

Prigionia  , sj.  lo  stato  di  chi  è in 
carcere. 

Prigioniere,  e 
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Prigioniero,  sm.  chi  ha  perduta 
la  propria  libertà  per  cagione 
civile  o criminale  o militare. 

Prima  , sf.  una  delle  ore  cano- 
niche - avy.  innanzi. 

Primamente,  avv.  da  principio. 

Primariamente , aro.  principal- 
men!  ’. 

Primàrio,  add . m.  principale. 

Primate  («».  lai.),  sm.  chi  sopea- 
slà  agli  altri  - arcivescovo 
investito  di  giurisdizione  so- 
pra molti  altri  vescovi. 

Primaticcio , add.  m.  agg.  di 
frullo  che  si  malora  prima  de) 
tempo* 

Primato,  sm.  primo  luogo  d*  o- 
nore  e di  dignità. 

Primavera,  sf.  quella  delle  quat- 
tro stagioni,  nella  quale  si  rin- 
verdisce la  terra  - poelic.  Tel» 
giovanile  dell’  uomo. 

Primazia,  sf.  dignità  di  primate. 

Primeggiare,  ».  ass.  vantare  il 
primato  in  alcuna  cosa. 

Primicerio,  sm.  dignità  primaria 
ecclesiastica. 

Primiera , sf.  giuoco  di  sorte  che 
si  fa  colle  carte.* 

Primieramente,  aev.  prima  di  tutto 

Primiero,  add.  m.  primo. 

Primigenio  ( e.  lat .) , add.  m. 
primo  originato. 

Primitivamente,  aw.  in  origine. 

Primitivo , add.  rn.  che  non  ha 
origine  da  alcuno  - In  grammi 
radicale.  . . • . , 
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Primizia,  sf.  frutto  prlmnlicèio. 

Primo,  add.  m.  num.  ordinat.  a 
cui  succede  secondo,  terrò  ec. 

- principale. 

Primogenito,  sm.  il  primo  nato 
di  più  figli.  * 

Primogenitura,  s/.  il  diritto  del 
primo  nato  tra  fratelli  - par- 
te di  eredità  spedante  al  pri- 
mogenito. 

Primordio,  sm.  principio. 

Principale , add.  com.  e sm.  il 
primo  di  grado,  supcriore  - 
più  importante. 

Principalità,  s/.  stalo  e condi- 
zione di  persona  o cosa  che 
sovrasta  alle  altre. 

Principalmente,  avv.  soprattutto. 

Principato  , sm.  titolo  e domi- 
nio del  principe  -fig.  premi- 
nenza. 

Principe,  sm.  titolo  di  chi  è in- 
vestito della  suprema  signoria 
di  uno  stato  - e de’  membri 
delle  famiglie  reali  - edafi- 
che titolo  di  nobiltà  feudale 
o semplicemente  onorario. 

Principesco,  add.  m.  (pi.  scili), 
di,  o da  principe. 

Principessa,  sf.  moglie  di  princi- 
pe, o signora  di  stato. 

Principiante,  add.  com.  che  co- 
mincia - sm.  chi  non  è anco- 
ra bene  istruito,  altr.  novizio 

7’rincipiare,  ait.  cominciare. 

Principio  , sm.  ciò  da  cui  una 
cosa  lia  l’essere,  o cagione, 
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origine  - cominciamcnto  - pri- 
mo fondamento  di  alcuna  scien- 
za - In  chini.  le  sostanze  più 
semplici  onde  sono  composti 
i corpi  - scientifico  o pratico , 
proposizione  generale  risultan- 
te da  parecchi  particolari. 

Priorato  , sm.  titolo  di  priorìa 
ecclesiastica  - e durata  del- 
l’uffizio di  priore. 

Priore,  sm.  primo  superiore  de» 
monaci  dopo  1’  abate  - dignità 
negli  ordini  cavallereschi. 

Prioria,  sf.  chiesa  con  tura  di 
anime.  Tetta  da  un  priore. 

Priorità,  sf.  l’ essere  il  primo  - 
In  legge , anteriorità  di  pos- 
sesso. 

Prisco  (v.  lat.) , add , m.  (pi. 
schi),  antico. 

Prisma,  sm.  strumento  triangola- 
re di  vetro  per  fare  esperienze 
sulla  luce  e sui  colori. 

Pristino  ( lat.) , add.  m.  pri- 
miero, 

Priva're,  alt.  togliere  ad  uno  ciò 
che  ha,  spogliarlo  di  alcuna 
cosa  che  gii  apparteneva. 

Privatamente,  avv.  da  privato,  o 
in  privato, 

Privativamente,  avr,  esclusive- 
mente. 

Privativo,  add.  m.  che  priva. 

Privato,  sm.  persosna  privata 
cesso  - add.  m,  particolare, 
oppos'o  d (pubblico. 

Privazione,  sf.  mancanza  di  cosa 

33 
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; clic  fa  di  bisogno  - e mancan- 
„ za'  assolutimi, 

l’rivilegia're,  all.  far  grazia  par- 
, iicolare  o esenzione  a luogo  o 
a persona. 

Privilegio,  sm.  grazia  o esenzio- 
ne concessa  a luogo  o a per- 
. . sona. 

Privo,  add.  m.  mancante. 

Pro,  sin.  giovamento,  vantaggio. 
Proavo,  sm.  bisavolo. 

Probabile,  add.  com.  verisimile. 
Probabilità,  sf.  inclinazione  del 
giudizio  dall’ una  più  che  dal- 
1’  altra  delle  opposte  proposi- 
zioni - vcrisimiglianza. 
Probabilmente , avo.  verisìmil- 
meiile. 

Probazione  ( v.  lai.  ),  sf.  prova 
- noviziato  dei  monaci  - esame 
,,  de’ laureandi  presso  le  uni- 
versità. 

Probità,  sf.  abituale  ed  effettivo 
amore  alle  virtù  sociali. 
Problema  (v.  gr.)  , sm.  (pi.  mi), 
proposizione  dubbia  che  pup 
impugnarsi  e difendersi  - In 
filos.  questione  per  cui  si  chie- 
de ragione  di  cosa  ignota. 
Problemàtico,  add.  m.  (pi.  ci, 
chi),  disputabile  per  una  parte 
e per  l’altra. 

Probo  (v,  lai.) , add.  m.  buono, 
retto,  leale. 

Proboscide  (o.  gr.) , sf.  tromba 
dell’ elefante  - per  simil.  il 
pungiglione  delle  mosche,  zan- 
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rare  e simili. 

Procacciare  ( da  caccia  ) , alt.  in* 
gegnarsi  per  avere  o far  avere 

- np.  prqcurarsi,  guadagnarsi 

Procaccio,  sm.  chi  porta  le  let- 
tere da  una  città  all’  altra 
vicina. 

Procedere,  n.  ass.  andare  avanti 
camminando  - continuare,  pro- 
seguire - derivare  - tornar 
bene  o in  acconcio.  * 

Procedimento,  sm.  proseguimen- 
to, progresso  - modo  di  grat- 
tare bene  o male  colle  per* 
sonc. 

Procedura,  sf.  maniera  di  tratta- 
re, e di  agire  - Nel  foroy  il 
corso,  l’ordine  degli  atti  di  una 
lite,  o di  un  processo. 

Procella,  sf.  tempesta  impetuosa 

- fiSr  grave  pericolo. 

Procelloso,  add.  in.  burrascoso. 

Processare,  att.  formar  processo. 

Processione,  sf.  stuolo  ordinato 

di  ecclesiastici  e divoti  che 
vanno  attorno  cantando  lita- 
nie o salmi. 

processo,  sin.  progresso  - Nel 
foro , tutte  le  scritture  degli 
atti  giudiziari  per  cause  sì  ci- 
vili che  criminali  - In  chira. 
il  corso  intero  di  un'operazio- 
ne o esperimento. 

Processùra.  V.  Procedura. 

Procinto  (<».  lai.  ),,  sm.  recinto  » 
circuito  - apparecchio  - onde 
essere  in  procinto » cioè,  appa 
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recchiato. 

Proclama,  s'm.  ( pi . mi),  pubbli- 
cazione, editto. 

Proclamare,  alt.  pubblicare,  di- 
vulgare. 

Proclive  (v.  lai.) , aid.  com.  in- 
clinato - facile,  disposto  - sm. 
pendio. 

Proclività,  s/.  propensione,  in- 
clinazione. 

Proconsolare,  aid.  com.  spettan- 
te al  proconsole. 

Proconsolato  , sm.  uffizio  del 
proconsole. 

Proconsolo , sm.  chi  fa  le  veci 
del  consolo. 

Procrastinare  ( fi.  lai.  ),  att.  ( pr . 
astino  ec.),  indugiare  d’oggi 
io  domani,  differire. 
Procrastinazione  ( v.  lai.  ) , sf. 

temporeggiamento. 

Procreare,  alt.  generare  figli. 
Procura,  sf.  strumento  di  scrit- 
tura, col  quale  ano  dà  autorità 
ad  altrui  di  operare  in  nome 
* di  sè  medesimo. 

Procurare,  att.  ingegnarsi  di  ave- 
re o far  avere  - aver  cura  - 
difendere  le  altrui  cause. 
Procuratila,  sf.  e più  cornuti. 
Procurale,  sf.  pi.  l’abitazione  un 
tempo  de’  procuratori  in  Ve- 
nezia - oggidì  i portici  della 
gran  piazza  di  s.  Marco  nella 
-,  medesima  città. 

Procuratore , sm.  chi  prende  a 
difendere  nel  foro  le  cause  al- , 
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trui  - chi  ha  commissione  di 
agire  come  delegato  in  qualun- 
que negozio  per  conto  di  un  altro 
Proda,  sf.  sponda,  ripa  ( onde  ap- 
prodare) 

Prode, add.com.  valoroso, valente 
Prodemente,  avv.  con  prodezza. 
Prodezza,  sf.  valore,  gagliardi  - 
opera  generosa. 

Prodigalità,.*/,  eccesso  nello  spen- 
dere, scialacquamento. 
Prodigalizzare  , att.  scialacquare 
il  suo  - fig.  dare  con  seprab- 
bondanza. 

Prodigamele,  ai'fi.  senza  misura. 
Prodigio,  sml  cosa  insolita  nel- 
l’ordine di  natura  - segno  di 
cosa  futura. 

Prodigiosamente  f avfi.  maravi- 
gliosamente. 

Prodigioso,  add.  m.  maraviglioso 

- raro. 

Prodigo,  add.  m.  {pi.  ghi),  scia- 
lacquatore. 

Proditoriamente, ave»,  a tradimento 
Prodotto,  sm.  il  risultato  della 
moltiplicazione  di  due  o piu 
numeri. 

Produrre  (pr.  ileo,  pass,  assi , fui. 
urrà,  pp.  otto),  alt.  an.  dare  ' 
1*  essere,  generare  - cagionare 

- fig.  addurre,  allegare. 
Produzione,  sf.  il  produrre. 
Proemiale,  add.  com.  che  serve 

dì  proemio. 

Proemio,  sm.  la  prima  parte  di 
UU  discorso,  Introduzione. 
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Profanare,  all.  applicare  le  cose 
' * sacre  ad  usi  profani  - fig. 

far  cattivo  uso  di  cosa  sacra. 
Profanazione  , s/.  violazione  di 
cosa  sacra. 

Profano , add.  m.  secolaresco  , ! 

mondano  -fig.  empio,  opposto 
v di  sacro,  santo  ec. 
proferire  {pr.  sco  ec. , pass. 
er»i,  e profersi  ec. , pp.  ento, 
e proferto) , alt.  an.  mandar 
” fuori  le  parole,  pronunziare  - 
np.  offerirsi,  esibirsi, 

Proferta.  V.  Offerta. 

Professare,  ali.  far  professione 
religiosa,  cioè  obbligarsi  con 
voto  solenne  - nell ’ uso  , in- 
segnare pubblicamente  alcuna 
scienza  od  arte. 

Professione,  s/.  allo  per  cui  uno  | 

» si  offerisce  a Dio  con  volo 
* solenne  - esercizio  di  arte 
nobile. 

Professo  , sm.  religioso  die  ha 
fallo  professione  in  alcun  or- 
dine monastico. 

Professore , sm.  chi  dà  puftbli- 
« che  lezioni  di  alcuna  facoltà. 
Profèta  (v.  gr.)t  sm.  ( pi • t>)> 
persona  inspirala  da  Dio  nella 
cognizione  degli  eventi  futuri. 
Profetare.  V.  Profetizzare.  . j 
Profetico,  adì.  m . ( pi • ci,  chi), 
di  profeta. 

p.ofetizzare,  alt.  annunziare  il 
futuro. 

Profezia  (v.  gr.)t  sf.  predizione 
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degli  eventi  futuri  per  divina 
inspirazione. 

Profferire.  V.  Proferire. 

Profferta  , sf.  V.  Offerta  - ciò 
che  6Ì  offre  di  prezzo  a merce 
contrattandola. 

Proffils  , sm.  veduta  dì  una  fi- 
gura o ritratto  per  parte. 
Proficuo  {o.  lat.) , add.  m.  pro- 
fittevole, giovevole. 

Profilare,  alt.  ritrarre  in  profilo. 
Profilo.  V.  Proffilo. 

Profitla're.  V.  Approfittare. 
Profittevole,  add.  com.  giove- 
vole, utile. 

Profitto,  sm. vantaggio  - progresso 
Proflùvio  {o.  lal.)y  sm.  trabocco 
{detto  degli  umori  del  corpo)  - 
fig.  abbondanza  {ditta  per  lo 
più  di  parole) 

Profondamente , avo.  molto  a 
fondo  t fig.  diligentemente. 
Profondare,  n.  ass.  cadere  o pre- 
cipitare nel  fondo  -all.  man- 
dare a fondo  - np.  andare  a 
fondo,  immergersi  - fig.  pe- 
netrare in  una  cosa,  internarsi. 
Profondere  {pass,  usi,  pp.  uso), 
alt.  an.  spargere  profusamen- 
te - scialacquare. 

Profondità,  sf.  altezza  dal  som- 
mo al  fondo  ( una  delle  tre 
dimensioni  de’  solidi  ) - fig . 
grandezza  - intensità. 
Profondo,  add.  m.  mollo  fondo  - 
intimo  - fig.  intenso  - sm.  pro- 
fondità avo.  profondamente. 
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Profugo,  add.  m.  {pi.  ghi),  fug-  Proibitivo,  add.m.  die  proibisce, 
giasco,  ramingo.  Proibizione,  sf.  divieto. 

Profumare,  alt.  dare  ad  una  co-  ProjeUo,  un.  nome  generico  di 
sa  odor  di  profumo  - n.  ass.  ogni  corpo  grave  in  qual  si 

tramandare  odore  - fig.  in-  voglia  maniera  e per  ogni 

censare  di  lodi.  verso  gettato  -In  archit.  quel 

Profumatamente,  atv.  con  odore  - membro  degli  ornamenti  di  ua 
fig.  con  gran  diligenza.  edilizio  che  sporge  in  fuora. 

Profumiere,  sm.  chi  fa  unguenti  Prole  (v.  lai.),  sf.  parlo  - pia 
odorosi.  figli  di  uno  stesso  padre. 

Profumo  , sm.  qualunque  cosa  Prolegomeno  ( v.  gr.  ) , sm.  di- 
atta in  qualsiasi  modo  a ren-  scorso  preliminare, 
dere  buon  odore.  Prolificale,  ri.  far  prole,  gene- 

Profusamenle,  <m>.  prodigamele.  rare. 

Profusione,  sf.  spesa  senza  misura  Prolifico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi). 

Progenie,  sf.  stirpe,  schiatta.  fecondo. 

Progenitore,  sm.  antenato.  Prolissamente,  ave.  a lungo. 

Progettare,  all.  far  progetto  o Prolissità, s/. lunghezza  soverchia 
proposta.  nell’  operare  o nel  favellare. 

Progetto  , sm.  piano  e disposi-  Prolisso,  add.  m.  lungo,  diffuso, 
zione  dei  mezzi  per  ottenere  Prologo  (v.  gr.)t  sm.  {pi.  ghi), 
uno  scopo  - principio  di  trat-  propr.  ragionamento  che  da- 
tato, proposta.  gli  antichi  faceasi  precedere 

prognostico.  V.  Pronostico . ai  poemi  teatrali  pe*  dar  con- 

Programma  ( gr.  ) , sm.  ( pi.  tezza  agli  spettatori  dell’  ar- 

mmi)  , sctìUo  che  contiene  il  gpmento  - preambolo-, 
disegno  o l’argomento  di  un’o-  Prolungamento,  sm.  difazionc, 
pera.  , indugio, 

progredire,  n.  andare  aranti.  Prolungare,  ai!.  V.  Allungare  - 
j»  regressione , sf.  avanzamento  mandare  in  lungo,  differire. 

con  ordine.  Prolusione  , sf.  componimento 

progtessivamer.le.ary.  con  avan-  che  serve  d’  introduzione  ai 
x amento  regolare.  un’  opera,  o ad  un  corso  dì 

•progressivo, add.m.  che  va  a vanti,  sludj. 

■progresso  , sm.  avanzamento.  Promessa,  sf.  parola  data  di  fare 
proibire  {pr.sto  ec.),o//.coman-  o di  dare  alcuna  cosa. 

che  non  si  faccia, vietare.  Promettere  (ptus.  xsi,  pp.  esso), 
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alt.  an.  obbligare  altrui  la  sua 
fede  di  fareo  dare  alcuna  cosa 
- dar  parola  - n^.lusingarsi  con 
fondamento  di  conseguire  al- 
cuna cosa  (più  che  sperare)  - 
presumere. 

Prominente  , add.  com.  che  ha 
prominenza. 

Prominenza  , sf.  elevazione  sul 
rimanente  della  superficie. 

Promiscuamente,  avv.  indistinta- 
mente. 

Promiscuità,  sf.  mescolanza,  con- 
fusione. 

Promiscuo,  add . m.  confuso,  in- 
distinto. 

Promontorio,  sm.  punta  di  terra 
che  sporge  in  mare. 

Promotore,  sm.  che  promuove. 

Promovere.  V.  Prommu'tre. 

Promozione,  sf.  innalzamento  di 
persona  a dignità  o grado. 

Promulgare,  alt.  pubblicare  legge 
od  altro  colle  dovute  formali- 
tà - divulgare  checchessia. 

Promulgazione,  sf.  pubblicazione. 

Promuovere  (pass,  ossi,  pp.  osso), 
all.  an.  conferire  grado  o di- 
gnità ad  una  persóna  - dar 
moto  ed  incitamento  ad  una 
cosa. 

Pronepole,  e 

Pronipote,  s.  com.  figlio  o figlia 
del  nipote  - In  pi.  discen- 
denti oltre  al  nipolc. 

Pronome,  sm.  parie  del  discorso 
che  fa  le  veci  del  nome. 
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Pft>nosficare  (pr.  ostico,  chi  ce.?, 
alt.  prevedendo  annunziare  il 
futuro  - congetturare. 

Pronostico  (v.  gr.),  sm.  (pi.  ci, 
chi),  indizio  di  cosa  futura, 
conghiettura  - In  mcd.  giudi- 
zio sullo  stato  e sull’esito  di 
una  malattia. 

Prontamente,  aoe.  senza  indugio. 

Prontezza,  s/.prestezza -scioltezza. 

Pronto,  add.  m.  apparecchiato  - 
spedito,  diligente  - ardito. 

Pronubo  (v.  lai.),  sm.  promotore 
del  matrimonio. 

Pronùncia  e 

Pronùnzia,  sf.  articolazione  delle 
parole  dì  una  lingua  secondo 
il  loro  valore  ortografico  e 
ortologico. 

Pronunziare,  alt.  proferir  le  pa- 
role, parlare  - pubblicare,  di- 
chiarare. 

Propaganda,  sf.  nome  di  una 
congregazione  in  Roma  per  la 
propagazione  della  fede. 

Propagare,  atl.  dilatare,  disten- 
dere - tip.  diffondersi. 

Propagazione,  sf.  moltiplicazione 
per  via  di  generazione  - della 
fede,  progresso  della  medesi- 
ma ne’ paesi  degl’infedeli. 

Propaggina're  ( pr.  a'ggino  ec.  ), 
atl.  coricare  sotterra  i rami 
delle  piante  acciocché  germo- 

■ gl  ino. 

Propaggine,  sf.  il  ramo  propag- 
ginato. 
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Propalare,  att.  divulgare,  mani- 
festare. 

Propendere  [pass,  endéi,  o cndetti 
ec.,  pp.  enduto  e propenso  ), 
n.  aver  propensione  o inclina- 
tiòne. 

Propensione,  sf.  tendenza  natu- 
rale de*  corpi  gravi  verso  il 
centro  - fig.  {Secreto  impulso 
che  provoca  a un’azione  qua- 
lunque. 

Propina,  sf.  ciò  che  si  paga  dai 
laureandi  a’  professori. 

Propinquo,  add.  m.  vicino  - pa- 
rente. 

Propiziatòrio,  add.  m.  agg.  di 
sacrifizio,  di  propiziazione. 

Propiziazione,  sf.  saefrifizio  offer- 
to a Dio  per  renderlo  propizio 

Propizio,  add.  m.  favorevole. 

Proponimento,  sm.  deliberazione, 
risoluzione. 

Proporre  (pr.  ongo,  òniec.,  pass, 
osi,  fut.  orrò,  pp.  osto  ),  att. 
art.  porre  innanzi  o in  campo 
il  soggetto  di  cui  si  vuol  ra- 
gionare - fare  proposta  - np. 
mettersi  in  animo,  determinare. 

Proporzionale,  odd.  com.  che  ha 
proporzione. 

Proporzionalmente.  V.  Propor 
zionatamentt. 

Proporzionare,  att.  ridurre  due 
cose  alla  debita  corrispondènza. 

Proporzionatamente,  ai/i.  colla 
debita  proporzione. 

Proporzionato,  add.  m.  che  ha 


PRO  5 

la  dovuta  convenienza  in  tutte 
le  sue  parti. 

Proporzione  , sf.  convenienza 
delle  cose  fra  loro  - Ncl't 

1 i. 

arti,  relazione  tra  cose  ine- 
guali delta  medesima  specie  - 
In  archit.  relazione  delle  di- 
verse parti  col  tutto. 

Propòsito,  sm.  determinata  riso- 
luzione di  fare  o non  fare  uua 
cosa  - soggetto  - motivo. 

Propositiira,  sf.  dignità,  giuris- 
dizione e casa  del  proposto. 

Proposizione,  sf.  espressione  di 
un  qualunque  giudizio  delia 
mente  - uno  dei  membri  del 
sillogismo  - proposta  - mas- 
sima. 

Propósta,  sf.  èlò  èhe  si  propone 
a trattare  - proponimento.  . 

Proposto,  sm.  titolo  d’onore  da- 
to ad  un  ecclesiastico  con  cura 
d’anime,  il  quale  Io  distingue 
da’  parochi  inferiori  - il  sog- 
getto proposto  - deIiberaz:onc. 

Propriamente,  avo.  con  propri^, 
giustamente. 

Proprietà,  sf.  qualità  particolare 
ad  una  cosa  - Ciò  che  si  pos- 
siede - possesso. 

Propriela'tio,  sm.  quegli  che  ha 
la  flróprielà  di  alcuna  cosa  - 
nell' uso , possidente. 

Pròprio,  add.  m.  di  sua  ragione 
- In  gramm.  agg.  di  nome 
di  nascita  - sm.  proprietà  - 
avv.  propriamente. 
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Propugnacolo  (o.  lat.),  sm.  forti- 1 
ficazionc  di  mura  o di  città  - 
fig.  difesa. 

Propugnare,  alt.  difendere. 

Prora,  sj.  la  parlo  dinnanzi  della 
nave,  opposto  di  poppa. 
Proroga,  sf.  (pi.  ghe)  dilazione. 
Prorogale  ( pr.  drogo,  ghi  cc.  ), 
alt.  rimettere  una  cosa  ad  al- 
tro tempo. 

Prorompere  (pass,  uppi,  pp.  otto), 
n.  ass.  an.  uscir  fuori  con 
impeto  -fig.  non  potersi  più 
contenere,  scagliarsi. 

Prosa , sj.  linguaggio  naturale 
dell’  uomo,  non  vincolato  da 
misure  poetiche. 

Prosàico,  add.  m.  di  prosa. 
Prosa’pia,  sf.  stirpe,  schiatta. 

‘ Prosatore,  sm.  chi  scrive  in  prosa. 
Proscenio  (i\  gr.),  sm.  il  luogo 
della  rappresentazione  teatrale 
tra  il  parterre  ed  il  palco 
scenico. 

‘ Prosciogliere,  e sinc. 

Prosciorre  (pr.  olgo,  ogli  ec., 

* pass,  ols ì,  fu/.  orrò,  pp.  oito), 
ad.  an.  assolvere  - liberare 
dal  giuramento,  da  un  voto  ec. 
Prosciugare,  ad.  togliere  l’  umi- 
dità da  checchessia. 
Prosciutto,  sm.  coscia  del  porco 
insalata  e secca. 

Proscritto,  add.  m.  condannato 
ad  esilio. 

‘ Proscrivere  (pass,  issi,  pp.  itto), 
0//.  an.  condannare  all’ esilio 
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- fig . escludere,  allontanar#^ 

Proscrizioue,j/  condanna  di  esilio 

Proseggiare  , n.  ass.  scrivere  hi 
prosa. 

Proseguimento,  sm.  continuazione. 

Proseguire  (pr.  sco,  e cguo,  ieguo 
ec.),  all.  an.  seguitare  avauli, 
continuare. 

Proselitismo,  sm.  tendenza  a far 
proseliti. 

Proselito  ( v.  gr.  ),  sm.  nuovo 
convertito  alla  fede  - fig.  se- 
guace di  qualunque  nuova  dot- 
trina. 

Prosodia  (i».  gr.),  sf.  parte  della 
grammatica  che  insegna  la 
quantità  delle  sillabe  ed  il 
modo  di  pronunziarle. 

Prosontuosamente.  V.  Presun- 
tuosamente. 

Prosontuoso.  V.  Presuntuoso. 

Prosopopea  (e.  gr.),  sf.  fig.  reti, 
per  cui  si  fanno  parlare  per- 
sone lontane  o morte,  od  an- 
che cose  inanimate  - presun- 
zione, arroganza. 

Prosperamente,  avv.  felicemente. 

Prosperare  ( pr.  òspero,  ec.  ), 
ad.  mandare  di  bene  in  me- 
glio, migliorare  - e n.  ass. 
andare  di  bene  in  meglio. 

Prosperevole,  add.  coni,  favore- 
vole. 

Prosperila,  sf.  avvenimento  feli- 
ce-buon  essere  della  persona. 

Prospero,  add . m.  felice  - in  buon 
essere. 
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Prosperoso,  add.  m.  favorevole - 
...  in  buono  stato  di  sanità. 
Prospettiva,  sf.  arte  che  insegna 
a disegnare  le  cose  come  ap- 
pariscono alla  vista  - c le  cose 
per  tal  guisa  disegnate  - In 
archi!,  la  rappresentazione  dcl- 
V interno,  o dell'  esterno  di 
una  fabbrica  - In  piti,  vedu- 
ta naturale  di  un  paese. 
Prospetto  , sin.  veduta  - dise- 
gno, progetto  ec. 
Prossimamente,  anv.  da  vicino. 
Prossimità,  sf.  vicinanza  in  ri- 
guardo di  luogo,  o di  tempo,  o 
-•  di  sangue. 

Prossimo,  sm.  ogni  uomo  relati- 
vamente al  suo  simile  - add. 
ni.  vicino-congiunto  di  sangue 
Prostituire  ( pr . sco  ec.  ) , alt. 
esporre  a mal  uso  - abbassare, 
avv  ilire. 

Prostituta  , sf.  donna  di  partito, 
meretrice. 

Prostituzione , sf.  il  prostituire  - 
avvilimento. 

Prostrare,  alt.  distendere  a terra 
- fip.  umiliare  - tip.  inchinarsi 
profondamente. 

Prostrazione,  sf.  profonda  rive- 
renza - abbattimento  di  forze 
Presuntuoso.  V.  Presuntuoso. 
Presunzione.  V.  Presunzione. 
Protagonista  (t>.  gr.),  sm.  perso- 
naggio principale  in  una  rap- 
presentazione teatrale,pittorica, 
, Storica  ee. 
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Prujasi  (v.  gr.),  sf.  prima  jvirfe 
dell’  aulica  commedia,  cioè  la 
proposizione  cd  il  soggetto  - 
In  tned.  prolungaaleuto  del 
respiro. 

Protèggere  (pass,  essi,  pp.  etto), 
alt.  an.  dar  favore,  difendere. 

Protervia,  sf,  superba  ostinazione 

Protervo  , add.  ni.  arrogante  - 
ostinato. 

Protesta,  sf.  solenne  dichiarazione 
contro  una  violenza,  ingiusti- 
zia ec.  vera  o supposta. 

Protestanti,  sm.  pi.  nome  collet- 
tivo di  tulli  i seguaci  delle 
riforme  dopo  quella  di  Lutero 

Protestare  , alt * confessare  pub- 
blicamente - denunziare  a tal- 
uno in  via  giuridica  che  faccia 
o non  faccia  alcuna  cosa  - np. 
dichiarare  di  voler  fare  ec. 

Protestazione.  V.  Protesta. 

Protesto,  sm.  pubblica  dichiara- 
zione della  propria  volontà  — 
In  comm. , atto  giuridico  per 
chiamare  a rispondere  di  una 
cambiale  non  accettata  o non 
pagata. 

Protettore,  sm.  chi  intraprende  a 
proteggere  il  debole  o il  pove- 
ro o il  tribolalo. 

Protezione , sf.  difesa  ed  ajufo 
impiegato  da  uno  in  favore  di 
chi  ne  ha  bisogno. 

Proto  (v.  gr.)t  sm.  primo  fra  pi& 
lavoranti  dello  stesso  genere. 

Protocollo  (?.  gr.) , sm.  libro  ove 
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i nolaj  registrano  i contraiti 
o testamepti  da  essi  rogati  - e 
libro  altresì  ove  si  registrano 
le  carte  che  vengono  e si  spe- 
discono presso  i pubblici  officj. 

Protomartire  (v.  gr.),  sm.  chi  col 
sacrifizio  della  propria  vita  re 
se  lesti mouianza  prima  di  ogni 
altro  della  verità  della  religio- 
ne cristiana,  quale  fu  il  diaco- 
no santo  Stefano. 

Protomedico  ( v.  gr.) , sm.  il  pri- 
mo . principale  de’ medici. 

Prolonota'rio,  sm.  grado  di  pre- 
minenza nella  curia  romana. 

Proloplaste  (v.  gr.)t  sm.  primo 
formatore,  cioè  Iddio. 

^rotoplasto  (v.  gr.) , sm.  primo 
formato  (propr.  detto  di  si  da- 
mo siccome  il  primo  uomo 
creato  da  Dio) 

Prototipo  (v.  gr.)t  sm.  primo  mo- 
dello di  checchessia,  originale- 
add.  m.  primordiale,  primitivo. 

Protrarre  ( pr . aggo,  ai  ec.,  pass. 
assi  , aesti  ec.,  /ut.  afro,  pp. 
atto)  , alt.  art.  tirar  linee  - 
tirare  in  lungo. 

Protrazione,  sf.  prolungamento. 

Protuberanza,!/,  escrescenza  ossea 

Prova,  sf.  esperimento,  cimen- 
to - saggio  - testimonianza  - 
gara,  emulazione  - prodezza. 

Provare,  att.  far  prova  o saggio, 
sperimentare  - confermare  con 
ragioni  per  convincere  - alli- 
gnare {detto  di  piante) 
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Pro vederè.  V.  Provvedere. 

Provedimento.  Y.Prowedimentó 

Provenienza,  sf.  derivazione. 

Provenire  (pr.  engo,  ieni  ec., pass. 
enni,  fut.  errò,  pp.  cnùto),  n. 
an.  derivare  - allignare  ( det- 
to di  piante) 

Provento,  sm.  rendila,  guadagnò 

Proverbiale , add.  com . di  pro« 
Terbio. 

Proverbialmente  , àvv.  per  pro- 
verbio. 

Proverbiare , att.  riprendere  coti 
parole  aspre  - più  comma,  can- 
zonare - np.  bisticciarsi. 

Proverbio,  sm.  detto  breve  ed 
arguto,  dedotto  da  una  lunga 
sperienza,  e contenente  qualche 
utile  avvedimento-  motteggio, 

• derisione. 

Provetto,  add.  m.  di  età  malora 
- fig.  avanzato  nella  perfezione 

Provianda,  sf.  provisione  da  boc- 
ca, vettovaglia. 

Pavidamente,  avv.  con  suprema 
sapienza. 

Providenza,  sf. ragione  eterna  pèr 
cui  Dio  le  cose  create  regge  e 
conserva  - cura  è direzione 
delle  cose  a buon  fine  - avve- 
dimento, accortezza. 

Provido,  add.  m.  saggio,  avveduto 

Provigione,  sf.  assegnamento. 

Provincia,  sf.  presso  i rom.  paese 
conquistalo  e governato  da  un 
luogotenèftte -^oggidì  divisione 
di  un  regno  contenente  alcune 
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città  sotto  lo  stesso  governo. 

Provinciale,*/».  abitatore  di  pro- 
vincia -add.  com.  della  provin- 
cia, o spettante  ad  una  pro- 
vincia. 

Provocare  [pr.  o'voco,  chi  ec.), 
alt.  muovere  a fare,  incitare  - 
aizzare  - np.  concitarsi. 

Provocazione,  sf.  incitamento. 

iProwedére  [pr.  e'do,  eggo,  o e'g- 
gio  ec.,  pass,  idi ,pp.  eduto,  o 
isto) , alt.  an.  somministrare 
altrui  ciò  che  gli  abbisogna  - 
aver  occhio  ad  alcuna  cosa,  ri- 
mediare - usar  provvidenza  , 
cioè  indirizzare  le  cose  al  loro 
fine. 

Provvedimento,  sm.  il  provvedere 

Provveditore,  sm.  chi  provvede 
le  cose  necessarie* 

Provvidenza.  V.  Providenza. 

Provvisione,  $f.  provvedimento- 
mercede  di  servitù,  stipendio- 
assegnamento  - ciò  che  si  paga 
ad  un  negoziante  per  danaro 
od  opera  prestata  a favore  di 
un  altro. 

Provvista,  sf.  provvedimento,  e 
la  cosa  provveduta. 

Prua.  V.  Prora. 

Prudente,  add.  com.  e sm.  chi 
parla  ed  agisce  in  modo  da 
non  cimentare  la  propria  e 
l’altrui  convenienza,  saggio. 

Prudentemente, avv.con  prudenza 

Prudenza,  sf.  arte  di  proporre 
alle  nostre  azioni  i fini  per 
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noi  migliori,  è di  scegliere  » 
mezzi  più  acconci  per  conse- 
gnici - maturità  di  consiglio. 

Prudenziale,  add.  com : di  pru- 
denza. 

Prugna,  sf.  susina. 

Prugno,  sm.  1*  albero  che  pro- 
duce la  susina. 

Prugnola,  sf.  susina  salvatica. 

Prugnolo , sm.  frutice  che  fa  li 
prugnola,  e del  quale  si  for- 
mano le  siepi. 

Prunaja,  sf.  luogo  pieno  duroni. 

Pomello,  sm.  norile  volgare  dello 
spino  nero. 

Pruno,  sm.  nome  collettivo  di 
tutti  i frutici  spinosi  per  for- 
mar siepi* 

Pruriginoso, add.m.che  fa  prurito. 

Prurito,  sm.  pizzicore  - fig.  de- 
siderio, brama  ardente. 

Psicologia  (<*.  gr.).  sf.  trattato  o 
scienza  dell’anima. 

Pubblicamente,  avo.  in  pubblico. 

Pubblicano,  sm.  anticam.  appal- 
tatore delle  pubbliche  rendite. 

Pubblicare  [pr.  pùbblico,  chi  ec.), 
alt.  manifestare  al  pubblico, 
divulgare. 

Pubblicazione,  sf.  l’atto  di  fatr 
nota  al  pubblico  una  cosa. 

Pubblicista,  sm.  [pi.  sti),  chi  è 
versato  nel  gius  pubblico. 

Pubblicità , sf.  qualità  di  ciò 
eh’ è pubblico. 

Pubblico,  sm.  [pi.  ci,  chi),  l*ag- 
gregalo  di  una  popolazione  . 
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comunità  - add.  m.  comune 
ad  ognuno,  conte.  di  privato  - 
noto,  manifesto. 

Pulci.  V.  Pettignone. 

Pubertà,  sf.  età  nella  quale  spun- 
tano i primi  peli  nel  pube, 
determinata  dalle  leggi  ai  quat- 
tordici anni  ne’  maschi  ed  ai 
dodici  nelle  femmine. 

Pubi  i«  amente.  V.  Pubblicamente. 

Publicare.  V.  Pubblicare . 

Publicazidne.  V.  Pubblicazione. 

Pudende,  sf.  pi.  le  parti  vergo- 
gnose del  corpo  umano. 

Pudicamente,  arto.  con  pudicizia. 

Pudicizia,  sf.  virtù  morale  per 
cui  si  ba  rossore  a sentire  e 
vedere  cose  oscene. 

Pudico,  add.  m.  (pi.  ci,  eli), 
modesto  ne’  costumi,  negli  atti 
e nelle  parole. 

Pudore  (v.  /a/.),  sm.  sentimento 
tendente  a frenare  l’ impeto 
dell’  amor  sessuale  - rossore 
al  vedere  o sentire  cose  oscene. 

Puerile,  add.  com.  fanciullesco. 

Puerilità,  sf.  fanciullezza  - fig. 
azione  da  fanciullo. 

Puerilmente,  avo.  da  fanciullo. 

Puerizia  , sf.  età  puerile  ( che 
succede  all* infanzia  e precede 
la  gioventù) 

Puerpera  (o.  lai .),  sf.  donna  di 
parto. 

Puerperio  (v.  lai.),  sm.  il  tempo, 
. c gl’  incomodi  del  parto. 

Pugilato  (y,  lal.)t  sm.  ginoco  di 
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pugna  nell’antica  ginnastica. 

Pugi latore,  sm.  giocatore  di  pugna 

Puglia,  sf.  segno  dei  giuochi 
carte. 

Pugna  (»».  A*/.),  sf.  combattimen- 
to - fig.  qualunque  aspra  con- 
tesa. 

Pugnalata,  sf.  colpo  di  pugnale. 

Pugnale,  sm.  arma  corta  da  ferir 
di  punta. 

Pugnare,  n.  combattere  - fig. 
contrastare. 

Piignere  ( pr . ungo,  ugni  ec.,  pass • 
unsi,  pp.  nnlo),  att.  ari.  forare 
leggiermente  con  cosa  acuta  -> 
fig.  offendere  con  detti  mor- 
daci. 

Pugno,  sm.(pl.  gnim.,  e gna /.), 
la  mano  serrata  - percossa 
colta  mano  Serrala  - e quella 
quantità  di  materia  che  può 
contenere  la  mano  serrata  o 
chiusa. 

Pula,  sf.  guscio  delle  biade. 

Pulce,  sf.  insetto  notissimo  eh* 
si  athicca  alla  pelle  per  suc- 
ciare il  sangue. 

Pulcella,  sf.  fanciulla  vergine. 

Pulcinella,  sm.  (pi.  Ili),  maschera 
napoletana. 

Pulcino,  sm.  polbstrino  appena 
nato  finché  segue  la  chiorcia 
- figlio  di  ogni  altro  volatile 
finché  segue  la  madre. 

Puledro,  sm.  cavallo,  asino  o 
mulo,  non  ancora  domato. 

Puleggio,sm.soita  di  erba  palostr* 
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Pulimento,  sm.  il  polire,  e l’ef- 
fetto  che  risalta  da  tale  azione. 
Pulire  ( pr . sco  ec.),  atl.  levare 
le  macchie,  nettare,  mondare 
_ - lustrare  - lisciare  - ridurre 
. a perfezione  qualunque  lavoro 
meccanico. 

Politamente,  avv.  nettamente. 
Pulitezza,  sf.  nettezza  - leggia- 
dria - civiltà. 

Polito,  add.  m.  netto  - liscio  - 
civile  - sgombro  d’ impedì- 

, menti. 

« r 

Pulitura.  V.  Pulimento. 

Pulizia.  V.  Polizia  (nel a sign.) 
Pullulare  ( pr.  pullulo  ec.  ),  alt. 
e n.  ass.  mandar  fuora  ger- 
mogli, germogliare  ( detto  delle 
piante) 

Pulmonàrio,  add.  m . attenente  al 
polmone. 

Pulpito,  sm.  luogo  rilevato  ad 
uso  di  predicare. 

Pulsare  (v.  lai.),  alt.  percuotere. 
Pulsazione , sf.  bittiineolo  di 
un’arteria  o del  cuore. 
Pulzella.  V.  Pulcclla. 

Pungere.  V.  Pugnere. 
Pungiglione,  sm.  bastoncello  acu- 
to per  islimolare  i buoi  - ago 
delle  pecchie  e delle  vespe  - 
fig.  tutto  ciò  che  stimola  a 
qualche  cosa  o che  affligge. 
Pungitojo,  sfinimento  da  pun- 
gere. 

Pungolare  (pr.  pungolo  cr.),  ali. 
t stimolare  col  pyugqlo.  -,  • 
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Pungolo.  V.  Pungiglione  (nel  I 
sign. ) 

Punibile,  add.  com.  degno  di  pu- 
nizione. 

Princhio  (v.  ingl .),  sm.  bevanda 
forte  di  acqua  con  ruqj,  limone 
e zucchero. 

Punire  (pr.  sco  ec.),  alt.  gasligare. 

Punitòre,sm.  chi  punisce  o gasliga 

Punizione,  sf.  pena  data  pe’  falli 
commessi. 

Punta,  sf.  estremità  acuta  di  chec- 
ché sia  dotato  di  lunghezza  - 
estremità  qualunque  - In  med. 
infiammazione  di  petto  - In 
gtogr.  capo  di  terra  sporgente 
in  mare  - Nelle  arti  stru- 
mento di  acciajo  sotto  diverse 
forme  -r  puntura. 

Puntale,  sin.  fornimento  appuntato 
all’estremità  di  alcune  cose. 

Puniate  , atl.  segnare  con  punti 
- punteggiare.  Jr. 

Puntata,  sf. colpo  di  pania  - mi- 
sura lineare  de’  muratori  di 
circa  tre  braccia  -nell'uso,  fa- 
scicolo o parie  di  un  volume 
elicsi  dirama  prima  che  il  tut- 
to sia  impresso. 

! Puntaiura,  e 

Puntazione,  sf.  il  punteggiare  le 
scritture. 

Punteggiamento,  sm.  il  dividere- 
un  discorso  in  periodi  e membri 
col  mezzo  di  punti  e virgole. 

Punteggiare,  att.  porre  i punti  e 
le  virgole  alla  scrittura  - Nel* 
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le  arti,  intagliare  o picchiettare 
a puntini. 

Punteggiatura.  V.  Punteggia- 
mento. 

Puntellare , alt.  porre  puntello  o 
sostegno  ad  una  cosa  acciò  non 
cada,  o non  si  chiuda. 

Puntello , sm.  ciò  che  puntella  o 
sostiene  - fig.  appoggio,  ajuto. 

Punteruolo,  sm.  strumento  di  ac* 
ciajo  appuntato  per  uso  di  forare 

Puntiglio,  sm.  cavillazone-  pre- 
. tensione  di  soprastare  altrui. 

Puntiglióso , add.  m.  che  sta  sul 
, puntiglio. 

Punto.,  sin.  quantità  indivisibile 
- segno  per  chiudere  i periodi 
del  discorso  - segno  musicale 
di  tempo  - e nota  per  distin- 
guere i tuoni  - luogo  notate 
nel  ciclo  o altrove  e distinto  con 
epiteto  parlicolare-ogni  lavoro 
di  trine  o merletti  fatto  col- 
1’  ago  - momento  di  tempo  - 
capo  di  ragionamento  - tirala 
d’ago  nel  cucito  o ricamo - 
add.  m.  leggiermente  trafitto  - 
wv.  nulla,  niente  - alquanto. 

Puntone,  sm.  macchina  per  netta- 
re dal  fango  i porti  di  mare.  ~ 

Puntuale,  add.  caia,  esalto  nei 
doveri  contraili,  diligente. 

Puntualità,  sf.  diligenza,  accura- 
tezza. 

Puntazióne.  V.  Interpunzione. 

Puntura,  sf.  ferita  fatta  da  stru- 
mento a punta  - fig.  affanno, 
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tribolazione  - motto  pungente. 
Puntuto,  add.  m.  acuto  in  punta. 
Punzecchiare  (Jrcquent . di  pugne- 
re),  alt.  pugnere  leggiermente 
e replicatamcnte.  » 

Punzóne,  sm.  forte  colpo  di  pu- 
gno - strumento  di  acciajo  con 
cui  s * imprime  nella  matrice 
una  lettera  dell'  alfabeto  od 
altro  segno  di  scrittura  per 
formarne  il  carattere  da  stampa 
Pupilla,  sf.  la  luce  dell'  occhio. 
Pupillare,  add.  com.  di  pupillo, 
Pupillo  , sm.  chi  rimane  in  età 
minore  dopo  la  morte  de]  padre 
Puramente  , avv.  sincerameute  , 
schiettamente. 

Pure,  partic.  riemp.  che  aggia- 
gne  forza  all’espressione,  non- 
dimeno - quand’anche  ec. 
Purezza,  sf.  mondezza,  schiettezza 
Purga,  sf.  (pi.  ghe),  medicamen- 
to replicato  più  giorni  per 
addolcire  il  sangue  - In  pi. 
mestrui. 

Purgante,  add.  com.  che  purga  - 
sm.  rimedio  purgativo. 

Purgare,  alt.  torre  il  superfluo  o 
nocivo  o immondo  da  chec- 
chessia - fig.  assolvere  da 
colpa  - mostrare  con  prove  la 
propria  innocenza  - np.  pigliar 
medicamenti  purgativi. 
Purgqiaiuente , avv.  con  istile 
purgato. 

Purgativo  , add.  e sm.  che  ha 
virtù  di  purgare  il  corpo. 
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A Purgatorio,  sm.  luogo  ove  le  ani- 
me patiscono  pena  temporale 
per  purgarsi  dai  loro  peccati 
» -fig.  gran  travaglio  d'animo. 
' Pnrgazio'oe,  sf.  l’atto  di  purgare 
uaa  cosa  - mestruazione  -fig- 
espiazione. 

Purgo,  sm.  (pi.  giù),  luogo  dove 
si  purgano  i pauni  lani. 

Purificare  (pr.  ifico,  chi  ec.),  ali. 
purgare  da  ogni  macchia. 

Purificatojo,  sm.  pannolino  con 
cuj  il  sacerdote  pulisce  il  cali- 
ce e la  patena. 

Purificazione  , sf.  depurazione  , 
raffinamento  - fig.  la  benedi- 
zione che  ricevono  le  donne 
4 dopo  il  parto  la  prima  volta 
xhc  vanno  alla  chiesa  - festa 
che  la  Chiesa  celebra  il  se- 
condo giorno  di  febbrajo  in 
memoria  della  presentazione 
della  Vergine  al  tempio  qua- 
ranta giorni  dopo  la  nascita 
di  G.  C. 

Purità,  sf.  mondezza  d’ animo  - 
castità,  pudicizia. 

Puro,  add.  m.  moudo,  netto  - 
casto  - agg.  di  vino,  schietto. 

Purpureo,  add.  m.  di  color  di 
porpora. 

Purulento  (e.  lai.),  add.  m.  mar- 
cioso . 
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Purulenza  (v,  lai.) , sf.  umore 
marcioso. 

Pusillanime,  add.  com.  mancante 
di  coraggio,  vigliacco. 

Pusillanimità,  sf.  piccolezza  d’  a- 
nimo,  codardia. 

Pustola,  e - 

Pùstula  ( v.  lai.  ),  sfi  bollicola 
marciosa  sulla  pelle. 

Putativo,  add.  m.  tenuto,  riputa- 
to per  tale  (agg.  per  lo  più 
di  padre) 

Putire  ( pr.  sco.,  e poto  ec.  ) 3 n. 
ass.  mandar  puzzo. 

Putredine,  sfi  corruzione  di  umo- 
ri , fracidume. 

Putrefare,  arsi,  n.  ass.  e np.  cor- 
rompersi, marcire. 

Putrefazione,  sf.  corrompimenio 
dei  corpi  naturali  per  cessala 
vegetazione  0 vitalità. 

Putridirc.  V.  Imputridire. 

Putrido,  add.  m.  corrotto,  fracido. 

Putridume,  sm.  quantità  di  cose 
guaste. 

Putto,  sm.  fanciullo. 

Puzza,  sf.  umore  corrotto  - cat- 
tivo odore. 

Puzzare,  n.  ass.  mandar  cattivo 
odore. 

Puzzo,  sm.  cattivo  odore,  fetore. 

Puzzolente,  add.  com.  che  puzza 
- sporco,  laido. 


! 
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Q j lettera  consonante , la  de- 
cimasesta  dell’alfabeto  italiano, 
che  non  ha  da  sè  vibrazione , 
se  non  è seguila  dall’  n con 
altra  vocale  appresso , come 
quasi,  questo  ec.j  e non  rad- 
doppiasi mai  fuorché  in  soq- 
quadro. 

Osa,  pev.  in  questo  luogo. 

Quacchero,  e 

Quacquero  (<*.  ingl.),  sm.  segua- 
ce di  una  setta  di  visionar] 
entusiasti  in  Inghilterra,  cosi 
detti  dal. tremore  e dalle  con- 
torsioni che  fanno  nelle  loro 
adunanze,  credendosi  inspirati 
dallo  Spirito  Santo. 

Quaderna  le,  e 

Quadernario,  sm.  strofa  di  quat- 
tro versi  rimati. 

Quaderno , sm.  unione  di  più 
fogli  di  carta  per  iscrivervi  - 
talora  anche  fascicolo  o pun- 
tata, cioè  parte  di  un  volume 
che  si  dirama  prima  che  il 
tutto  sia  impresso  - libro  maa- 
stro  de'  negozianti  - spazio 
quadro  negli  orti. 

Quadra.  V.  Quadrante.  . 

Quadragenario,  add.  m.  che  ha 
quaranta  anni. 

Quadragesima.  V.  Quaresima. 

(Quadragesimo,  add.  num  ordi- 


nai. dì  quaranta. 
Quadrangolare,  add.  com.  che  ha 
quattro  angoli. 

Quadrante,  sm.  la  quarta  parte 
deila  circonferenza  del  circolo 
strumento  per  osservare  gli 
astri  - mostra  degli  oriuoli  - 
add.com.  acconcio, conveniente 
Quadrare,  alt.  ridurre  in  forma 
quadra  - //".  raddrizzare  le 
facoltà  intellettuali  - n.  ass. 
tornare  in  acconcio,  soddisfare. 
Quadralo , sm.  figura  piana  di 
quattro  lati  uguali  - add.  m. 

\ fallo  o ridotloin  forma  quadra 
Quadratura,  sf.  l’atto  di  ridurre 
in  quadro  una  materia  qua- 
lunque - In  geom.  il  ridurre 
una  figura  a quadrato  - una 
delle  facce  di  un  corpo  qua- 
drangolare. 

Quadrello,  sm.  (pi.  Ila  /.),  frec- 
cia - ferro  di  punta  quadran- 
golare - strumento  di  quattro 
lati  - mattono  quadrato. 
Quadreria,  sf.  raccolta  di  quadri. 
Quadriennio  , sm.  lo  spazio  di 
. quattro  anni. 

Quadriforme,  add.  com.  di  for- 
ma quadra. 

Quadriga  (v.  /«/.),  sf.  (pi.  film), 
cocchio  tifalo  da  quattro  ca- 
malli* 
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Quadriglia  , sf.  piccola  schiera  gularsi  {detto  de'  corpi  fluidi 
non  minore  di  quattro  , nè  c specialm.  del  latte) 
maggiore  di  dodici  cavalieri-  Qualche,  add.  com.  e 
sorta  di  ballo  intrecciato  a quat-  Qualcbedùno,  0 
tro  a quattro  fra  pili  persone.  * Qualcuno  , add.  m.  alcuno  tra 
Quadrilatero,  add.  m.  di  quattro  ! molti. 

lati  - sm.  figura  di  quattro  lati  Quale,  pron.  corri,  rclat.  a per- 
Quadrilungo,  add.  e sm.  (pi.  giti),  | sona  0 a cosa  antecedente , e 

agg.  di  figura  di  quattro  lati  ; pron.  ìndie,  di  qualità. 

più  lunga  ihe.  larga.  , Qualificare  ( pr . ifico , chi  ec.)  , 

Quadrimestre  , sai.  lo  spazio  di!  alt.  dare  qualità,  0 alcuna  pre- 
quatlro  mesi.  rogafiva  - nobilitare.  • 

Quadriparlrre  , att.  dividere  in  ! Qualificazione,  sf.  specificazione, 
quattro  parti.  I o distinzione  dell’altrui  qualità. 

Quadrisillabo,  add.  m.  di  quat-  j Qualità,  sf.  attributo  per  cui  una 
tro  sillabe. 

Quadrivio  (0.  !at),  sm.  incro- 
ciatura di  quattro  strade. 

Quadro,  sm.  figura  quadrata  che 

ha  angoli  e fàcce  ugnali  - ! Qualora,  aw.  ogni  volta  che. 
sparlimenio  di  giardino  - una  Qualsisia,  e 
tavola  0 tela  dipinta  con  cor- 1 QujIsivóglia.tfrW.rom.  qualunque, 
nice  0 senza  - add.  m.  di  fi-  Qualunque,  pron.  com.  indeteitn.- 
gura  quadrata  - In  pi.  uno  ógni , cioè  ciascuna  persona 
do’ semi  delle  carte  da  giuoco.  0 cosa. 

Quadrupede  , sm.  animale  da  Quando , aro.  dappoi  - allora- 
quatiro  piedi.  cbè  - coll * interrogai,  a che 

QuadHiplica're  (pr.  uplico  , chi  ora,  in  qual  tempo  - sm.  tem- 
ec.),  att.  moltiplicare  pér  qua-  po,  ora. 

drnplo,  ó per  quattro.  Quantità,  sf.  attitudine  alP  au- 

Qua'druplo,  add.  m.  quattro  volte  mento  ed  alia  diminuzione  - 
maggióre.  abbondanza  - moltitudine. 

Quaggiù  , ae<\  fn  questo  luogo  Quantitativo  , sm.  la  quantità 
abbasso  - in  questo  mondò.  della  cosa  di  cui  si  tratta  - 

Quaglia,  sf.  uccello  di  passo,  di  add.  m.  di  quantità. 

carne  squisita.  Quanto,  sin.  quantità  - add.  m. 

Quagliarsi,  np.  rappigliarsi,  eoa-  che!  dinota  quantità  - opv.  di 
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cosa  ha  maggiore  o rumor 
perfezione  nel  suo  genere  - 
natura,  condizione. 
Qualmente,  ano.  come. 
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quantità  e di  tempo.  ' 

Quantunque,  add.  com.  quanto  - 
avv.  per  quanto  - Lenchè,  an- 
corché. 

Quaranta  , add.  nam.  coiti,  di 
quattro  decine. 

Quarantena,  sf  lo  spazio  di  qua- 
ranta giorni  - più  particolarm. 
ì quaranta  giorni  prescritti 
dalle  leggi  sanitarie  ai  va- 

* scelli  provenienti  da  paesi  so- 
spetti di  contagio. 

Quarantesimo , add.  uum.  ordi- 
nai. di  quaranta. 

Quarantina,  sf.  serie  di  quaran- 
ta oggetti  - spazio  di  quaranta 
glorili  - e indulgenza  di  qua- 
fanta  giorni. 

Quaresima,  sf.  digiuno  di  qua- 
ranta giorni  prescritto  dalla 
Chiesa  in  preparazione  alla 
Pasqua. 

Quaresimale , add.  com.  di  qua- 
resima - sm.  serie  delle  qua- 
ranta prediche  che  si  recitano 
iu  quaresima. 

Quarta,  sf.  ia  quarta  parte  di 
checchessia1  (meglio  quarto)  - 
uno  degl’  intervalli  armonici  - 
e una  delle  posizioni  del  balio 
e della  scherma. 

Quartana-,  sf.  febbre  iutermitente 
il  cui  accesso  ritorna  ogni  tre 
giorni. 

Quartiruolo,  sm.  misura  di  bia- 
de, equivalente  al  quarte  dell» 
stajo.  . f 


qua 

Quartale , alt.  V.  Squartare  - 
In  maria,  il  veleggiare  di 
fianco  di  un  vascello. 

Quarteruo'Ja.  V.  Quarteruolo. 

Quartetto,  sm.  pezzo  musicale  a 
quattro  voci. 

Quartieri? , la  quarta  parie  di  un 
tutto'  * caserma  de’ soldati  - 
porla  di  città  - appartamento 
di  più  stanze. 

Quartina.  V.  Quadernario. 

Quarto,  sm.  la  quarta  parie  di 
un  tutto  - periodo  lunare  - 
grado  di  nobiltà  - add.  num. 
ordina!,  di  quattro  - avo.  alla 
lat.  in  quarto  luogo. 

Quartogenito,  add.  iy-  nato  nel 
quarto  luogo. 

Quarlùccio,  sm.  la  sessantaquat- 
, tresima  parte  dello  stajo  — 
dottava  parte  di  un  fiasco. 

Quasi,  avv.  a un  di  presso,  eirca. 

Quasicontratto,  sm.  obbligazione 
reciproca  fra  due  persone  sen- 
za preventiva  convenzione. 

Quassù,  avv.  in  questo  luogo  allo.' 

Quaternàrio,  sm.  V.-  Quaderna- 
rio - add.  m.  di  quattro. 

Quattamente,  avv.  occultamente. 

Quatto,  add.  m.  chinato  per  na- 
scondersi.' 

Quatriduano  ( v.  lat.),  add.  m. 
morto  da  quattro  gioruì  ( <igg.- 
per  lo  piu  dato  al  sepolto  Laz- 
zaro evangelico) 

Quattrino,  sm.  moneta  minima 
di  rame  «*•  In  pi.  nome  gene- 
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_ tìco  di  ogni  moneta. 
Quattrocento,  add.  tium.  com. 

che  comprende  quattro  centina ja 
Quattromila,  add.  num.  com.  che 
comprende  quattro  migliaia. 
Quegli,  pion.  pers.  m.  (ph  quc- 
. gli,  glino),  colui,  o quella  per- 
sona ( non  serve  che  al  caso 
T retto  : titoli  altri  casi  fa  quel- 
lo, pi.  quegli,  quelli,  quei) 
Quelchesisia,  e quel  rhe  si  sia, 
i add.  com.  che  che  sia,  qualsi- 
voglia cosa. 

Quello.  V.  Quegli. 

Querceto , sm.  luogo  pieno  di 
querce. 

Quercia,!/,  (pi.  ce), albero ghian- 
diftyo,  durissimo  e pesante. 
Qvenino,  add.  m.  di  quercia. 
Querciuole,  sin.  quercia  giovane. 
Querela,  sj.  doglianza  contro  «ri- 
ama per  torto  od  offesa  rice- 
vuta - notificazione  de 'misfatti 
di  alcuno  alla  corte. 
Querelante,  add.  com.  e sm.  chi 
dà  la  querela,  accusatore. 
Querelare,  alt.  accusare  uno  cri- 
minalmente di  misfatti  com- 
messi - tip.  dolersi,  rammari- 
..  carsi.  - ; ... 

Querimonia,  s/.  lameotanza. 
Querulo,  add.  m.  che  di  lutto 
.r  si  lagua. 

Quesito,  sm.  domanda,'  che  si 
propone  da  sciogliere- add.  m. 
i (»'.  Iat.)y  mendicato,  ricercalo. 
Questi,  proti,  pers.  m.  la  persona 
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' presente , o di  evi  si  parla 
(usalo  nel  solo  caso  retto  r ne- 
gli altri  questo) 

Questionàbile,  add.  com.  dispa- 
iatile. 

Questionare  , n.  ass.  far  contesa 
di  parole,  o di  fatti. 

Questione,  if.  contesa,  contrasto 
- dubbio,  o proposta  intorno 
alla  quale  si  dee  disputare. 

Questo,  pron.  V.  Questi  - sm . 
questa  cosa. 

Questore,  sin.  presso  i rotti,  am- 
ministratore delle  pubbliche 
rendile  - oggidì  camarlingo  , 
o tesoriere.  • , , . * * 

Questua.  V.  Qucstuazione. 

Questuante,  add.  com.  mendico. 

Questuale,  n.  ass.  andare  limo- 
sinando. • 

Questuazidne,  sf.  accattamelo  di 
pane  o altro  per  carità. 

Questura  , if.  dignità  ed  uffiiio 
del  questore. 

Qnetamente,  avo.  con  quiete. 

Quetanza  , sf.  ricevuta  di  paga- 
mento. 

Q net  are.  V.  Quietare. 

Quète.  V.  Quiete.  * 

Qui,-  avo.  in  questo  luogo  - in 
questo  caso  - iu  questo  stato. 

Quiddità  , sf.  essenza  , o definir 
zione  di  ciascuna  cosa. 

Quiddila're  (pr.  iddi  lo  ec.) , att. 
nell*  usi)  metter  in  chiaro  un 
conto,  liquidare  ec. 

Quidditativo,  add.  m.  essenziale. 
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Quidditazio'ue,  sf.  nell'uso  liqui- 

• dazione. 

Quidilà.  V.  Quiddità  t deriv. 

Quiescente,  add.  com.  in  riposo 
- tranquillo. 

Quiescenza,  sf.  nell' uso  stato  di 
riposo. 

Quietamente.  V.  Quelamente . 

Quietanza.  V.  Quelanza. 

Quieta're,  alt . dar  quiete  o ripo- 
so , arrestare  il  moto  - fig. 
sedare,  calmare  - n.  ass.  ripo- 
, saie  - e np.  placarsi  ec. 

Quie'le,  sf.  riposo,  conir . di  no- 
J°  - fa'  calma  d’animo. 

Quieto,  add.  m.  tranquillo,  in 
calma  - pacifico,  contento. 

Quinàrio,  snu  raccolta  di  cose  in 
numero  di  cinque  - add.  m.  di 
cinque. 

Quinci , avo.  di  qui,  o di  qua  - 
per  questo  luogo  - di  poi. 

Qnindcunio , sm.  lo  spazio  di 
quindici  anni.  . 

Quindi , avv.  di  qui  - di  quel 

-•  luogo  di  poi  - per  questa 
cagione. 

Quindicesimo,  add.  num  m.  deci* 
moquinto; 

Quinquagenario  , add.  m.  che  ha 
cinquanta  anni. 

Quinquagesima,  sf.  la  domenica 
più  prossima  alla  quaresima. 

Quinquagesimo,  add.  num.  m. 
cinquantesimo.  • <■• 

Quinquennale,  add.  com,  che  n+ 
corre  ogni  cinque  spini. 
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Quinquennio,  sm.  spazio  di  cin- 
que anni  ( poetic . lustro) 

Quinta*,  sf.  una  delle  consonanze 
musicali  - Nel  giuoco  di  car- 
ie, sequenza  di  cinque  carte 
dello  stesso  seme. 

Quintale,  $-n.  peso  di  cento  libbre. 

Quintana.  V.  Chintava. 

Quinterno,  sm.  f.ascello  di  più 
fogli  di  caria  da  scrivere  - e 
propr.  venticinque  fogli,  co- 
sicché venti  quinterni  formano 
una  risma. 

Quintessenza,  sf.  estratto  delle 
sostanze  più  pure  cd  essenziali 
de’  vegetabili  per  farne  uso 
ne’mediciuali,  o nc’  profumi. 

Quinto,  sm.  la  quinta  parie  di 
un  intero  - add.  riunì,  ordinai, 
di  cinque. 

Quintodecimo,  add.  nurn.in.  de- 
cimoquiuto,  o quindicesimo. 

Quintuplicare  (jBf.ùplico,  obice.), 
all.  molliplirarc  per  cinque. 

Quintuplo,  add.  m.  cinque  volle 
maggiore. 

Quisquilia,  e 

Quisquilia  (e.  lui.),  sf. immon- 
dezza, superfluità. 

Questionare.  V.  Questionare. 

Questione.  V.  Questione. 

Quitanza.  V.  Quelanza. 

Quita're,  alt.  far  quitanza,  sal- 
dar la  partita.  - 

Quita'to,  add.  m.  liberalo  dal- 
1’  obbligazione. 

Quivi,  avv.  hr  quel  luogo  - i* 
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qjiella  occasione,  allora. 
Quota,  sj.  quella  porzione  che 
tocca  a ciascuno,  quando  un 
» tutto  debbq  dividersi  in  più. 
Quotidianamente,  avv.  ogni  gior- 
no - di  giorno  in  giorno. 


R (erre),  consonante  liquida  se- 
mivocale , la  diciassettesima 
del  nostro  alfabeto. 

Rabarbaro,  t rabarbero,  sm.  ra- 
dice medicinale  purgativa. 

Rabbassare.  V.  Riabbassate. 

m Rabbellire  ( pr . sco  ec.),  alt.  e 
ri.  ass.  fare,  c divenir  più  bello 

Rabbia,  sf.  malattia  propria  dei 
cani  ( altr . idrofobia)  - per  si- 
mil.  eccesso  di  furore  e d’ ira 
- impelo,  violenta. 

Rabbino  (v.  cbr.),  sm.  dottore 
nella  legge  ebraica. 

Rabbiosamente,  avv.  con  rabbia. 

Rabbioso,  add.  in,  infetto  di  rab- 
bia  -r  per  simil.  furioso, stizzito 

Rabbonire,  all.  tornare  all’  ab- 
bordo. 

» Rab  bracci  are,  alt.  di  nuovo  ab- 
bracciare. 

Rabbreviare,  alt.  abbreviar  di 
nuovo. 

^ Rabbrivida're.  V.  Abbrivida’C. 

Rabbuffare,  all.  avviluppare,  dis- 
ordinare ( detto  specialm.  dei 
fafelli)  - rimproverare  aspra- 
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Quotidiano, add.m.  di  ogni  giorno. 
Quoto,  e • - • 

Quoziente,  sm.  numero  che  ri- 
sulta dalla  divisione  di  un 
numero  maggiore  per  un  più 
piccolo. 

? 


mente  — riprendere  bravando 
- np.  accapigliarsi.1 

Rabbuffo,  sm.  bravata  minacciosa* 

Rabesco.  V.  Arabesco. 

Raccapezzare,  all.  ritrovare  , id- 
vesligare  - e talora  intendere. 

Raccapitolare.  V.  Ricapiloiare. 

Raccapricciare.  V.  Accapricciare 

Raccapriccio,  sm.  tremore  di  mem- 
bra per  paura,  spavento. 

Raccenciare,  alt.  rappezzare  i 
panni  vecchi. 

Raccendere.  V.  Riaccendere. 

Racccllare.  V.  Ricettare. 

Racchetare.  V.  Acchetare. 

Racchiudere  {pass,  usi,  pp.  liso), 
alt,  art.  chiudere  entro  un  re- 
cinto qualunque. 

Raccogliere  {pr.  olgo , ogli  ec.# 
pass,  olsi  yfut.  oglierò,  corrò, 
pp.  olto  ) , att.  an.  pigliar  da 
terra  - mettere  insieme  - darò 
ricetto  - fig.  riporre  nell» 
mente  - np.  rivolgere  ) pen- 
sieri a Dio  - concentrarsi  col- 
la mente  in  un  pernierò  - ran- 
nicchiarsi - ricoverarsi. 
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Raccoglimento  , jot.  attenzione 
'resistente  a cause  distraenti  - 
adunamento. 

Raccoglitore,  sm.  chi  raccoglie  - 
nel  f.  colei  che  raccoglie  il 
parlo,  comun.  levatrice. 

Raccolta,  sf.  il  prodotto  de’  semi 
nati  e delle  piante  - collezior 
ne  di  varie  scritture  o d’altro. 

Raccolto,  sm.  V.  Raccolta. 

Ràccomanda're , alt.  pregare  al- 
cuno che  abbia  a cuore  la  co- 
sa o persona  proposta-alfidare 
alla  protezione,  o al  favore 
altrui  - attaccare  una  cosa  a 
checchessia  perchè  la  sostenga 
- np.  implorare  l’aiuto  altrui. 

Raccomandazione , sf  il  racco- 
mandare ad  alcuno  cosa  o per- 
sona, o a voce  o per  lettera. 

Raccomodare  (pr.  o'modo  ec.),  alt. 
racconciare. 

Racconciamento,  sm.  il  rimettere 
una  cosa  in  buono  stato. 

Racconciare , alt.  rimettere  in 
buon  essere  - fi g.  rappacificare 

Racconciatura,  sf.  Fazione  di  rac- 
conciare. 

Racconsolare,  alt.  dar  consola- 
zione. 

Raccontare,  alt.  narrare,  riferire. 

Racconto,  sm.  narrazione  di  un 
fatto  - e la  cosa  narrata. 

Raccorciare , alt.  far  più  corto  — 
abbreviare. 

Raccorre,  sinc.  di  raccogliere.V. 

Raccostare,  alt.  accostar  di  nuovo 
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- np.  accostarsi  più  da  vicino. 

Raccozeamento,  sm.  unione  di  più 
cose  insieme. 

Raccozzale , alt.  mettere  insieme 
più  cose  - np.  riunirsi. 

Racemo  (i>.  lai.) , sm.  grappolo 
d’  uva. 

Rachitico,  add.  m.  malato  dì  ra- 
chitide. 

Rachitide  (t>.  gr.),  sf.  malattia 
de’ fanciulli  che  consiste  in 
una  notabile  incurvazione  del- 
le ossa,  prodotta  da  ineguale 
nutrizione  delle  medesime. 

Racimolare  ( pr.  iraolo  ec.  ) , all, 
cogliere  gli  ultimi  grappoli  del- 
ia vite  - per  siiail.  levare  I 
residui  di  alcuna  cosa. 

Racimolo.  V.  Racemo. 

Racquelare.  V.  Quietare . 

Racquietare,  alt.  tornare  a pos- 
sedere cosa  perduta,  o venduta. 

Racquislo,  sm.  ricuperazione  di 
cosa  perduta  o alienata. 

Rada,  sf.  luogo  di  mare  poco  dis- 
costo dalla  spiaggia,  ed  op- 
portuno all’ancoramento. 

Radamente,  a*v.  rare  volte. 

Raddensare,  att.  far  più  denso. 

Raddirizza're,  att.  dirizzare  di  nuo- 
vo - fig.  riordinare. 

Raddobbo,  sm.  racconciamento  di 
un  bastimento  dopo  lunga  na- 
vigazione o naufragio. 

Raddolcimento,  sm.  mitigamento 
di  aria,  di  sangue  ec. 

Raddolcire  (pr.  $co  ee.)  , att.  far 
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divenir  più  dolce  - fig.  mili- 
tare - n.  ass.  il  temperarsi 
della  stagione  fredda. 
Raddoppiare,  att.  aumentare  del 
doppio  f n.  ass.  crescere  del 
doppio  - np.  crescere  di  numero 
Ra,ddoppial«men$c,unv.  del  doppio 
Raddormentare  , aU.  addormen- 
tare di  nuovo  - np.  ripigliare 
il  sonno, 

Raddrizzar  essine,  dì  raddirizzare 
Raddrizzamento,  tm.  il  raddrizzare 
Radere  ( pats . radei,  e rasi  ec., 
p.  pr.  radente  e rasente,  pp. 
raso),  alt.  an.  tagliare  il  pelo 
col  rasojo  - rasi  lùare  - n.  <z?j. 
pndare rasente,  cioè  vicinissimo 
Radezza,  sf.  conir, . di  spessezza. 
Radiale,  add.  com.  che  appartie- 
ne a raggio  - a guisa  di  rag- 
gio - pieno  di  raggi. 
Radiante,  add.  com.  che  tra- 
manda raggi. 

Radiare,  n.  ass.  tramandar  raggi 
Radica.  V*  Radice. 

Radicale,  add.  com.  che  deriva 
dalla  radice  - fig.  primitivo. 
Radicalmente , aro.  colla  radice 
- fig-  originalmente. 
Radicamento,  sm.  il  primo  ger- 
mogliare delle  piante,  disten- 
dendo le  radici  - fig,  il  prin- 
cipio di  alcuna  cosa. 

Radicare  {pr.  adico , chi  oc,) , n. 
ass.  appigliarsi  alla  terra  colle 
radici  (propria  delle  piante)- 
fig.  internarsi,  profondarsi. 


RAF  535 

Radicazione , sf.  1’  abbarbicarsi 
delle  piante. 

Radicchio,  sm.  erba  ortense  che 
si  mangia  in  insalata. 

Radice,  sf.  parie  sotterranea  del- 
la pianta  , allr.  barba  - fig. 
cagione,  origine  di  checchessia 
» In  g ramni,  voce  originaria, 
da  cui  vengono  le  derivate  - 
In  geogr.  il  principio  di  una 
montagna.  , 

Rado,  add.  m.  conir . di  fitto  , 
spesso  o den-.o-  fig.  singolare, 
eccellente  - aro.  radamente. 

Radunamento,  sm.  raccoglimento 
di  più  persone,  o di  quantità  di 
una  stessa  materia  in  un  luogo. 

Radunanza,  sf.  unione  di  persone. 

Radunare.  V.  Adunare. 

Ràfano,  sm.  vegetabile  degli  orti 
assai  acre,  che  si  mangia  crudo. 

Raffazzonare.  V.  Affazzonare. 

Rafferma,  sf.  conferma. 

Raffermare , att.  confermare  dò 
che  altri  ha  già  affermato- e 
riferaarc  uno  nelh’  uffizio  che 
dovea  lasciare. 

Raffibbiare,  alt.  affibbiar  di  nno- 
vo,  o con  doppia  affibbiatura. 

Raffi  darsi , np.  riporre  fiducia  in 
taluno. 

RaTfiguràre  , att.  riconoscere  uno 
ai  lineamenti  del  volto  , aUr. 
ravvisare  - rassomigliare  - ve- 
der meglio  un  oggetto. 

Raffilare,  alt.  V.  jif filare  - il 
pareggiare  che  fanno  i sarti  « 
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i calzolai  colle  (orbici  e col 
coltello  i loro  lavori. 

Raffinamento,  sm.  maggiore  poli- 
tura - perfezionamento. 

Raffinale,  alt.  V.  Affmare-np. 
perfezionarsi. 

Raffinatezza,  sf.  perfezione  di  la- 
vpro  - fig.  sottigliezza  d’in- 

*5  } v ’ •*  ** 

. , . W°- 

Raffio,  sm.  uncino  di  ferro  a più 
punte. 

Raffonda're,  att.  far  piu  fondo  - 
ed  anche  rifar  le  fondamenta. 

Rafforzale,  att.  far  più  forte  - 

, ìif.  ripigliar  forza.  9 

Raffreddamento , s/n.  i}  raffred- 
darsi - fig.  scemamelo'  di  af- 
fetto, di  zelo,  di  attività. 

Raffreddare,  alt.  far  divenir  fred- 
do - n.  ass.  t np.  divenir 
freddo  - fig.  rallentar  di  fer-  I 
vore,  0 di  affetti. 

Raffreddore,  sm.  mossa  di  catar- 
ro alla  tosta  0 al  petto  per 
freddo  patito. 

. Raffrenare.  V.  Affienare. 

Raffrontare,  alt.  affrontar  di  nuo- 
. vp  - far  nuova  opposizione  - 
riscontrare  - n.  ass.  e np.  com- 
binarsi in  più  nell'affermare  la 
stessa  cosa. 

Raganella,  sf  strumento  con  gi- 
rella efie  si  suona  in  chiesa  la 
settimana  santa. 

Ragazzàglia,  sf.  e 

Ragazzame,  sm.  moltitudine  di 
* ragazzi. 
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Ragazzata,  sf.  azione  da  ragazzo. 

Ragazzo,  sm.  fanciullo  — servo 
pei  più  vili  servizj. 

Ragfcntilire.  V.  Ingentilire. 

Ragghiare,  n.  ass.  il  mandar  fuo- 
ri che  fa  l’asino  la  voce. 

Ragghio,  sm.  la  voce  dell’asino. 

Raggiante.  V.  Radiante . 

Raggiare,  n.  ass.  percuotere  coi 
raggi  - fig.  rispondere. 

Raggialo  , add.  m.  fatto  a guisa 
di  raggi. 

Raggiera,  sf.  parte  dell’ostenso- 
rio, fatta  n guisa  di  raggi. 

Ràggio,  sm.  (pi.  ggi,  epoelic.  rai), 
linea  di  luce  propagata  da  un 
corpo  radiante  - poetic.  oc- 
chio. 

Raggiornare,  n.ass.  farsi  giorno. 

Raggioso,  add.  m.  che  ha  raggi. 

Raggirare,  n.  ass.  girar  di  nuovo 
np.  avvolgersi  intorno  - att. 
fig.  ingannare. 

Raggiratore,  sm.  ingannatore. 

Raggirevole,  add.  comi  che  fa- 
cilmente si  raggira,  o ravvolge. 

Raggiro,  sm.  avvolgimento-//#, 
inganno,  frode. 

Raggiugnere  ( pr . ungo,  ugni  ec., 
pass,  unsi,  pp.  unto  ) , alt.  ar- 
rivare uno  correndogli  dietro 
- ricongiugnere  - /<£.  unirsi. 

Raggranellare,  att.  ragunare  le 
granella  sparse  - fig.  mettere 
insieme,  tenendo  conto  pel  po- 
co alla  volta. 

Raggravare,  atl.  aggravar  di  nu«-  • 
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. vo  ».  css.  farsi  pii  grave. 

Raggr  nzire,  att.  increspare. 

^aggrottare  , alt.  aggrottar  di 
nuovo  te  ciglia. 

Raggruppare.  V.  Aggruppare. 

Raggruppo,  sm.  raggiro. 

Ragguagliare,  att.  ridurre  al  pari 
- paragonare  -riferire -n.ass. 
aver  relazione  con  alcuna  cosa 
-e.np.  andar  d'accordo  nel  rac- 
contare la  stessa  cosa, 

Ragguaglialamenle,  aw.  compu- 
tato l’un  per  l’altro. 

Ragguaglio,  sm.  proporzione  - 
notizia  particoiarizzafa. 

Ragguardamcnto,  sm.  aspetto  - 
minuta  considerazione. 

Rngguardàrc,  alt.  guardare  at- 
tentamente e minutamente  - 
n.  ass.  appartenere. 

Ragguardevole,  add.  coni,  che 
merita  considerazione  - qua- 
lificato, eccellente. 

Ragia,  s f.  umore  viscoso  ch’esce 
dagli  alberi  resino»!; 

Ragionamento  , sm.  il  favellare 

• a lungo  ed  ordinatamente  so- 
pra una  materia  - operazione 
dell’ intelletto,  raziocinio. 

Ragionare,  n.ass.  favellare,  trat- 
tare parlando  di  alcuna  cosa  - 
conthiudcrc  ragionando  - fi- 
losofare - discutere  con  ra- 
gioni una  questione. 

Ragionare,  sm.  ragionamento,  di- 
scorso. 

Ragionatamente,  ave.  con  ragione. 
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Ragionato,  add.  nu  dotalo  di 
ragione  o di  senno  - agg.  di 
tutto  cje  che  rende  ragióne 
delle  cose  di  cui  si  tratta  - 
Sm.  ragioniere.  V. 

Ragione,  sf.  quella  potenza  del- 
l’anima per  cui  l’uomo  di- 
scerne c giudica  del  bene  e 
del  male,  e per  cu!  si  distin- 
gue da’  bruti  - argomento, 
prova,  motivo,  cagione  - il 
giusto  - diritto,  legge  - e la 
scienza  delle  leggi  - sorta, 
qualità  - perizia,  arte,  de- 
strezza v-  conto  di  dare  e di 
avero  - ditta  mercantile  - di 
sfato,  politica.  V.  - sufficien- 
te, il  motivo  per  cui  le  cose 
anche  }n  particolare  esistono. 

Ragionevole,  add.  com.  confor- 
me alla  ragione  - dotalo  di 
ragione  - convenevole. 

Ragionevolezza,  sf.  alliludine  al 
raziocinio  - conformità  alla 

ragiono. 

Ragionevolmente,  avo.  conforma 
alla  ragione,  giustamente. 

Ragioniere,  sm.  calcolatore,  com- 
putista - revisore  di  conti. 

Ragliare.  V.  Ragghiare. 

Raglio.  V.  Ragghio. 

Ragna,  sf.  rete  da  pigliar  uccelli 
- tela  di  ragno  - fig.  ingan- 
no, frode. 

Rogna j a,  sf.  bosco  acconcio  per 
uccellarvi  colla  ragna. 

Ragnàre,  n.  ass.  tendere  la  ra- 
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gna,  o uccellare  colla  ragna  - 
io  svolazzare  degli  uccelli  in- 
corno alla  ragna  - l’jncxe- 
- sparsi  delle  nuvole  - U logo- 
rarsi del  panno. 

Ragnatela,  sf.  la  tela  del  ragno. 
Ragno,  im.  vermicciuolo  che 
fabbrica  e distende  una  tela  a 
foggia  di  rete sorta  di  pesce 
. di  mare. 

Ragù  («'-  fr.),  sm.  intingolo  per 
aguzzare  l'appetito. 
Ragunamenlo,  sm.  adunanza -ac- 
cumulamento. 

Ragunanza.  V.  Radunanza, 
Ragunare.  Y.  Adunare,  - 
Raja,  sf.  sorta  di  pesce  del  ge- 
nere delle  razze  - principi 
indiani  minori. 

Rallegramento,  sm-  il  rallegrarsi. 
Rallegrare,  alt.  indurre  allegrez- 
za in  altri  •»  rtp.  prendere  pia- 
cere di  bene  proprio  o altrui. 
Rajlegrativo , add.  m.  alto  a 

rallegrare,  

Rallentamento,  sm.  riposo,  quiete. 
Rallentare,  alt.  rilassare  - fig. 

scemare,  affievolire. 
Rallignare,  «.  ass.  allignare,  o 
attaccarsi  di  nuovo. 
Ralluminjirc  ( pr.  uroino  cc.  ), 
. alt.  rendere  il  lume  e la  vista 
- fig,  far  ravvedere. 
Rallungare,  all.  far  più  lungo. 
Rama,  sf.  piccolo  ramo  d’albero. 
Ramaccio,  sm.  pegg.  di  ramo  - 
rame  non  purgalo. 
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Ramajuolo,  sm.  strumento  sta- 
gnato da  cucina  a guisa  di 
gran  cucchiajo  per  togliere  il 
brodo  dalla  pignatta. 

Ramarro,  sm.  sorta  di  lucertolo- 
ne per  lo  più  verde  screziato 
- direttore  delle  processioni. 

Ramala,  sf.  strumento  di  legno 
tessuto  di  vinchi  ed  invischia- 
to per  pigliare  nrcelli  - rete 
di  filo  di  fero  o di  ottone  per 
difendere  i vetri  delle  fine- 
stre, o per  altri  simiti  usi. 

Ramalo,  add.  m.  {da  ramo), 
disteso  in  rami  - ( da  rame  ), 
di  rame,  di  color  di  r?me,  o 
fornito  di  piastra  di  rame. 

Rame,  sm.  metallo  duttile  di  un 
colore  giallo  rosso  particolare, 
e il  più  sonoro  di  tutti  i me- 
talli r moneta  di  rame  - In 
pi.  utensili  da  cucina, 

Ramicello,  sm.  dim.  di  ramo. 

Rumiere,  sm.  lavoratore  dì  rame. 

Ramificare  {pi.  ifico,  ebree.),  n. 
ass.  spandersi  in  rami  {detto 
degli  alberi j e per  simil.  delle 
cene , de\ fiumi  e simili  ) 

Ramificazione,  sf.  distendimene 
de’rami  - per  simil.  detto  al» 
tresì  delle  arterie,  delle  vene, 
delle  acque  correnti  e d’altro. 

Ramigno,  add.  m.  delia  natura 
de!  rame. 

Ramina,  sf.  scaglia  del  rame  che 
cade  nel  batterlo  - arnese  di 
rame. 
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Ramingo,  add.  vi.  (pi.  ghi),  che 
va  di  ramo  io  ramo  {proprio 
defili  uccelli)  r-  per  simil.  che 
va  errando  di  paese  in  paese. 

Ramino,  sm.  arnese , vaso  di 
rame. 

Ramanzina,  sf.  aspra  riprensione. 

Piaramarginare.  V.  Rimarginare. 

Rammaricarsi  (pr.  a'rico,  chi  ec.), 
np.  lagnarsi  dell’  altrui  mal 
procedere  - mandar  voci  la- 
mentevoli per  dolore  fisico  o 
morale. 

Rammarichio,  sm.  lamento.' 

Rammarico,  sm.  {pi.  chi),  do- 
glianza - dolore  d’animo  o di 
corpo. 

Rammattona're,  all.  ammattonare 
di  nuovo. 

Rammembrare.  V.  Rimembrare. 

Rammemorare  {pr.  cmoro  ec.), 
alt.  ridurre  a memoria,  ricor- 
dare - np.  risovvenirsi. 

Rammemorato,  add.  m.  di  cui  si 
è fatto  menzione. 

Rammemorazione,  sf.  ricordanza. 

Rammentanza,  sf.  ricordanza. 

Rammentare,  alt.  ridurre  alla 

, mente,  ricordare  t np.  risov- 
venirsi. 

Rammentatore,  sm.  chi  rammenta 
- In  teatro  suggeritore. 

Rammollire.  V.  Ammollire. 

Rammorbidire.  V . Ammorbidire . 

Ramo,  sm.  braccio  dell’  albero  - 
per  simil.  ogni  divisione  mi- 
nore in  cui  si  spartisce  un 
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tutto  - braccio  di  un  fiume 
che  sia  per  isboccare  net  ma- 
re, quando  non  perda  per  que- 
sto il  suo  nome. 

Ramolaccio.  V.  Rafano. 

Ramoscello.  V.  Ramucello. 

Ramosità,  sf.  qualità  di  ciò  che 
dividesi  in  rami. 

Ramoso,  add.  m.  abbondante  di 
rami  {detto  anche  delle  radici) 

Rampa,  sf.  zampa  dinanzi  d’  a- 
niniate. 

Rampare,  alt.  ferire  colla  rampa. 

Rara  paro  (y.  /r.),  sm.  parapetto 
di  terra  ad  un  forte,  che  ne 
impedisce  al  nemico  1*  assalto. 

Rampata,  sf.  colpo  di  rampa. 

Rampicare.  V.  Arrampicare. 

Rampicone,  sm.  grosso  nncino  di 
ferro. 

Rampino,  e 

Rampo,  sm.  ferro  unoinato. 

Rampogna,  sf.  riprensione. 

Rampognare,  alt.  mordere  con 
parole,  riprendere. 

Rampollante,  add.  cotti,  che  ram- 
polla o scaturisce  {detto  del - 
acqua,  delle  fontane  ec.) 

Rampollare,  n.  ass.  lo  scaturire 
che  fa  l’acqua  dalla  terra  •* 
fig.  aver  origine,  derivare. 

Rampollo,  sm.  piccola  vena  ^ac- 
qua che  scaturisce  d^lla  ter? 
ra  - pollone  nato  da  fusto 
vecchio  d’albero  - per  simil. 
prole,  figlio,  v. 

Rampone.  V.  Rampicone.  ■ 
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Ramusccllo.  V.  Kami  cella. 

Rana,  sf.  animaletfo  anfibio. 

Rancare,  n.  ass.  K andare  storio 
degli  zoppi,  zoppicare. 

Ranciàto,  add.  m.  di  color  ran- 
cio, o giallo  carico. 

Rancidezza,  sf.  qualità  di  so- 
stanze grasse,  che  per  lungo 
star  chiuse  si  guastano. 

Ràncido,  add.  m.  vieto,  fetido  - 

- fig.  mollo  vecchio. 

Rancidume , sm.  il  sapore  di 

: rancido. 

Ràncio,  add.  jn-  di  colore  della 
melarancia  matura  - troppo 
vecchio  - sm.  In  mil.  il  pasto 
de’soldati  - In  maria,  il  letto 
de*  marinaj. 

Raucioso,  add.  m.  rancido. 

Ranco,  add.  m.  (pi.  chi),  zoppo, 
sciancato. 

Rancore, . sm.  odio  coperto , c 
per  Io  più  inveterato. 

Randellare,  alt.  percuotere  con 
randello. 

Randellata;  sf.  colpo  di  randello. 

Randello,  sm.  bastone  corto  e 
ricurvo  con  .cui  si  stringono  le 
funi, onde  sono  serrale  Jesome 

Ranella,  sf.  legamento  sotto  la 
lingua  che  impedisce  a'fanciul- 
li  di  parlare  e di  allattare. 

Rango  (t>.  fr.)t  sm.  (pi.  ghi),  or- 
dine, grado,  condizione  - In 
mil.  linea  di  soldati.1  ■ * 

Rannata,  sf.  lisa  va  forte  più 
del  ranno. 
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Rannicchiare , all.  ristagnerò 
più  cose  in  gruppo  - np.  ri- 
stagnerai in  sè  stesso. 

Ranno,  sm.  acqua  bollita  colla 
cenere  per  uso  di  purgare  le 
biancherie,  volg.  lisciva  - sor- 
ta di  spino. 

Rannobilire  (pr.  sco  ec.),  alt, 
ingentilire. 

Rannodamelo,  sm.il  rannodare, 
e la  cosa  rannodala. 

Rannodare,  alt.  rifare  il  nodo 
sciolto  - fig.  riunire. 

Rannuvolare,  alt.  V.  Annuvo- 
lare - fig.  turbarsi  nell’  a- 
speito. 

Ranocchia,  sf.  e 

Ranocchio,  sm.  V.  Rana. 

Ranto,  e 

Ràntolo, sm.catarro  affannoso  del 
petto,  che  impedisce  il  parlare 

Ranuncolo,  sm.  sorta  di  fiore  di 
primavera. 

Rapa,  sf.  pianta  degli  orli  con 
radice  grossa,  bulbosa  e man- 
giabile. 

Rapace  , add.  com.  che  rapisce 
( dello  degli  uccelli  o altri  a- 
nimali  di  rapina)  - fig.  rapir 
(ore  delle  cose  altrui. 

Rapacemente,  avo.  con  rapacità. 

Rapacità,  sf.  avidità  della  fiera 
che  piomba  con  violenza  sulla 
preda  - e fig.  di  chi  rapisce 
l’altrui. 

Rapè,  sm.  sorta  di  tabacco  odo- 
roso di  più  qualità. . 
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Rapidamente,  uov.  velocissima- 
mente. 

Rapidità,  3 /.  velocità  grande. 

Ràpido,  add.  m.  velocissimo  - 
fallo  in  poco  tempo  - rapace. 

Rapimento,  sm.  il  rapire,  o il 
trarre  con  violenza  - fig.  ele- 
vazione della  mente  a Dio 
(con  v.  gr.  estasi) 

Rapina,  s/.  il  torre  altrui  chec- 
chessia con  violenza  - e la 
cosa  rapita. 

Rapire  ( pr . sco  ec.),  att.  togliere 
con  violenta  mano  e contro 
ragioue  - trarre  per  forza  - 
^.trasportar  l’animo  fuori 
de 'sensi  per  profonda  contem- 
plazione. 

Rapito,  pp.  di  rapire  - add.  m. 
fig.  fisso  nella  contemplazione 
di  alcuna  cosa. 

Rapitore,  sm.  chi  toglie  a forza 
e senza  ragione. 

Rappaciare,  att.  mettere  in  pare 
e d'accordo  - np.  calmar  la 
collera. 

Rappacificamento,  sm.  riconci- 
liazione. 

Rappacificare.  V.  Rappaciate. 

Rapparfrc,  sm.  apparir  di  nuovo. 

ltappattumàrp(/orJC  da  palla,  pa- 
ce ).  V.  Rappaciare. 

Rap-pellare  , att.  richiamare. 

Rappezzamento,  sm.  racconcia- 

- mento  - per  simil.  zibaldóne, 
o piuttosto  rapsodia. 

Rappezzare,  att.  racconciare  una 
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cosa  rotta,  aggiungendovi  un 
pezzo  della  stessa  natura.  ■ ■* 

Rappezzatura. \ éRappezzanentò 
Rappiccàre  , ► att.  attaccare  di 
nuovo  cosa  già  attaccata  e dis- 
giunta - ricominciare.  •*  . . 
Rappigliamelo,  sm«  il  coagular- 
si do’  fluidi,  | / ...  \ ’ .1 

Rappigliare,  att.  far  sodo  un 
corpo  liquido,  coagulare,»  con- 
gelare - np.  assodarsi,  stri-1 
t guersi  (detto  del  latte)  - ap- 
pigliarsi di  nuovo.  • 
Rapportare,  att.  portare  altro? 
notizia  o avviso  - ridire  per 
malizia  0 per  leggerezza  le  cose 
ascoltate  - tip.  rimettersi  ai 
detto  0 al  fatto  altrui. 
Rapportatore,  sm.  delatore;  spia. 
Rapporto,  sm.  relazione,  raggelai 
glio  - correlazione  , -attenenza * 
- In  pi.  nelle  arti  que’  pezzi 
che  si  adattano  per  ornamen- 
to a qualche  lavoro. 
Rapprendere.  V.  Rappigliare,  è 
• Ripigliare. 

Rappresàglia , j/.  il  ritenere  per- 
sóne o robe  alimi  per  forza 
0 illegittimamente,  quando  ca- 
pitano nelle  mani  , in  com- 
penso di  quello  che  ci  c sta-  - 
’ to  tolte.  • - 

Rappresentante  , addi - com.  che 
rappresenta  - sm.  colui  eh* 
rappresenta  pubblicamente  il 
personaggio  del  committente. 
Rappresentanza,  if.  l'alto  di  np<> 
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presentare  una  persona  in  qual- 
. che  negozio. 

Rappresentare,  att.  mettere  alla 
. presenza,  mostrare  - mettere 
■ aranti  agli  occhi,  far  presente 
, - fare  le  veci  di  un  altro  - 
imitare  negli  spettacoli  te  aaitf- 
5 ni  o i personaggi  della  favola 
o della  storia  - . np.  venire 
alla  presenza,  comparire. 
Rappresentativo,  add.  m.  allo  a 
rappresentare  ( detto  delle  cose 
e non  delle  persone) 
Rappresentazione,  sf.  figura  di 
alcune  cosa  - esposizione  dr 
r .un’  opera  teatrale. 

Rappréso , add.  ni.  congelato , 
rassodato  - intirizzilo. 
Rdppressare,  alt.  ravvicinare. 
Rapprofondare , all.  far  pia  prò- 
ì fondo* 

Rapprossima're.  V.  Approssimare. 
Rappuniare,  alt.  appuntare  di 
nuovo. 

Rapsodia  (y.  gr.)>  sf.  raccolta  di 
passi  e pensieri  di  varj  autori 
. per  tesserne  uu  nuovo  compO- 
. nitnenlo  (oolg.  centone) * 
Raramente,  avo.  poche  volte. 
Rarefare  (pr.  fò,  e faccio,  ar  ee., 
- pass,  feci,  pp.  fallo),  all.  an. 

far  divenir  raro  - e np.  dive- 
• nif  raro,  opp.  di  condensarsi'. 
Rarefazione,  sf.  l’atto  per  cui:  un 
. corpo  si  dilata  e senza  crescere 
di  massa  occupa  uuo  spazio  mag- 
giore ,-opp.  di  condensazione. 
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Rarézza.  V.  Rarità  nel  l senso . ’ 
Rarità,  sf.  dilatazione  delle  par. 
ti  di  un  tutto  « poco  Bumero, 
scarsezza  - cosa  rara  e pre- 
gevole. 

Raro , add.  ih.  contr.  di  spesso 
e denso  - poco  - scarso  - len- 
to - singolare,  eccellente  - sm. 
rarezza  - avo.  raramente,- 
Raschiare,  att.  levare  la  prima 
superficie  di  un  corpo  con  fer- 
ro tagliente. 

Raschiatoio,  sm.  strumento  da 
.raschiare. 

Raschiatura,  sf.  l’atto  di  raschia- 
re, e la  materia  che  si  perde 
raschiando. 

Rascia,  sf.  (pi.  sce),  sorta  di 
pannolano  ordinario. 
Rasciugare.  V.  Asciugare. 
Rasentare,  att.  quasi  toccare  pas- 
. fóndo. 

Rasente,  avo.  tanto  vicino  che 
quasi  tocchi.  .{ 

Raso,  sm.  drappo  di  seta  liscio 
e lucente  - add.  in.  levalo  col 
iasò^o  - fig.  logoro  - spianai 
to  - cancellato. 

Rasojo,  sm.  coltello  taglientissi- 
mo con  cui  si  rade  la  barba. 
Raspa,  sf.  sorta  di  lima  per  levi- 
gare le  scollure  - arnese  per 
raschiare  la  madia  e tagliare 
la  pasta. 

Raspare,  att.  percuotere  e ra- 
schiar là  terra  colle  zampe 
«...davanti  (proprio  deJ  cavalli! 
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cani  ed  altri  quadrupedi  ) - 
adoperare  la  raspa  - fig.  por- 
tar via,  rubare. 

Raspino,  sm.  strumento  di  ferro 
usato  dagli  argentieri,  cesella- 
tori e simili. 

Raspo,  sm.  propr.  la  parte  legno- 
sa de’grappoti  d’uva,  altr.  gra- 
spo  - cespuglio. 

Raspollare,  n.  ass.  andar  cercan- 
do i raspolli. 

Raspollo,  sm.  grappoletlo  d'  UTa, 
sfuggito  al  vendemmiatore. 

Rassegna,  sf.  rivista  di  un  corpo 
di  truppe  schierate  in  battaglia-. 

Rassegnare,  atl.  consegnare  ri- 
spettosamente - presentare  -*np. 
comparire  - uniformarsi  alla 
volontà  altrui. 

Rassegnato,  add.  m.  uniformato 
alla  volontà  di  Dio*. 

Rassegnatone,  sf.  sommissione  - 
il  conformarsi  al  volere  di  Dio 

Rassembramento,  sm.  t 

R assembrane,  sf.  rassomiglianza. 

Rasscmbràre,  n.  ass.  rassomigliare. 

Rasserenamenlosm.riscbiaramento 

Rasserenare,  att.  far  sereno  {det- 
to del  cielo  quando  è sgom- 
bro di  nubi)  - fig.  illuminare, 

• ricreare  - np.  deporre  la  tri- 
stezza. 

Rassettaménto  , sm.  racconcia- 
mento. 

Rassettare,  att.  rimettere  in  buon 
ordine,  restaurare. 

Rassicurare,  atl.  far  sicuro  - in- 


UAS  54? 

coraggiare  - np.  prender  animo. 

Rassodamento,  sm.  induramento. 

Rassodare , atl.  far  duro  e con- 
sistente, indurire  - fig-  affor- 
zare - np.  rappigliarsi  - fig. 
ia$si  più  stabile  in  alcuna  cosa. 

Rassodia.  V.  Rapsodia. 

Rassomigliante  , add.  com.  che 
rassomiglia. 

Rassomiglianza,  sf.  uniformità  di' 
sembianza  o di  figura  fra  duo 
oggetti. 

Rassomigliare,  n.  ass.  avere  so- 
miglianza. 

Rasta,  c 

Bàstia,  sf.  strumento  di  ferro  per 
nettar  dall’  erbe  i viali  o lo 
strade. 

Ras  lei  lo.  V.  Rastrello. 

Rasliàre.  V.  Raschiare. 

Rastrellare , alt.  adoperare  il 
rastrello. 

Rastrellata^  sf.  quanto  urifc  tira  p 
sé  di  fieno  o paglia  con  una 
menata  di  rastrello. 

Rastrelliera,  sf.  graticcio  di  le- 
gno che  sostiene  il  fieno  sull* 
mangiatoia  - arnese  simile 
dove  si  tengono  le  stoviglie  - 
arnese  da  appendervi  le  armi1 

- per  stinti,  ordine  e disposi- 
zione de’denti. 

Rastrello,  sm.  strumento  dentato 

' per  isceverare  i sassi  dalla 
terra  o le  paglie  dalle  biade 

- uscio  fatto  di  stecconi  (pii 
propr.  cancello  ) ■ 
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Kaslro  (v.  lai.),  sm.  strumento 
. di  agricoltura  per  ispianare  la 
pietra  e coprire  le  sementi. 
Rata  , sf.  porzione  ché  tocca  a 
.^ciascuno  dividendo  convenevole 
mente  un  tutto  fra  più  persone 
Ratificare  ( pr . ifico,  chi  cc.).att. 
. confermare  quanto  altri  ha 
dftto  o fatto  per  sè. 
Ratificazione,  sf.  approvazione. 
Rato,  add.  m.  confermato , ap- 
provalo. 

RaUaccare,a//.  attaccare  di  nnovó 
Rattacconare,  all.  rappezzare  - 
/ig.  riparare  alla  meglio. 
Rattamente,  ave.  velocemente. 

R attemperale  ( pr.  empero  ec.), 
all.  ridurre  a temperamento, 
moderare  - vp.  contenerti, 
■•frenarsi. 

Rati  en  ve  {pr.  engo  , ieni  ec.  , 
pass,  ouui,  fui.  errò,  pp.  enu- 
to),  Bit.  an.  fermare,  arredia- 
te - Tip.  contenersi,  moderarsi. 
Rai  leni mcii lo,  sin.  moderazione. 
Rattezza,  sf.  velocità  - ripidezza. 
Rattizzare,  all.  riordinare  i tiz- 
- zoni  del  fuoco  acciò  meglio 
• • ardano  - fip.  fomentare. 
Ratto , sm.  rapimento  di  una 
fanciulla  - cot renio  bassa  e 
rapida  di  un  fiume  - topo,  o 
sorcio  - rapina.  V.  - estasi. 
• V.  - add.  m.  veloce,  rapide- 
>erto,  ripido  d rapito  - ave. 
Mi  rattamente. 

Rattoppare,  alt,,  racconciare  chec- 

a * 
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chessia  mettendovi  toppe  della 
stessa  roba. 

Rat  trarre  {pr.  aggo,  ai  ec.,  pati. 
assi , fui.  arrò  , pp.  atto)  < 
n.  ass , essère  preso  da  ritira- 
mento di  nervi. 

Raltrisla're.  V.  Attristare. 

Raucedine  , if.  diminuzione  di 
voce  con  asprezza. 

Ràuco,* add.  m.  {pi.  chi),  non 
chiaro  di  voce. 

Rauiniliàre,  alt.  tor  1*  altercala 
e l'ira 

Raunanza.  V.  Radunanza.  . 

Rau tiare.  V.  Adunare. 

Ravagliòne, s/n.  vajuolo  salvatico. 

Ravanello,  e 

Ravauo,  sm.  V.  Rafano. 

Raviuolì,  sm.  pi.  vivanda  di  uva, 
cacio,  erbe,  uova  ed  altri  in- 
gredienti ravvolti  in  piccoli 
pezzetti  di  pasta.  , 

Ravvalorare,  alt.  crescere  il  va- 
lore - irp.  rafforzarsi.  - . 

Ravvedersi  {pr.  cdo,  cggo,  e eg- 
gio  , pass,  idi,  fui.  edere  , o 
edrò,  pp.  editto),  np.  detestare 
r proprj  errori^  emendarsi. 

Ravvedimento,  sm.  emendazione. 

Ravviamento,  sm.  il  ravviare. 

Ravviare,  alt.  rimettere  nella' 
buona  via,  contr . di  sviare  -• 
riordinare  cose  avviluppate  o 
arruffate  , come  capelli . ma- 
tasse e simili  - e radunare 
insieme  cose  confuse  e dispen- 
se - np.  rimetteni  in  vini 
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Ra  vvicinare , att.  accostar  di 
nuovo  - tip.  farsi  più  virino. 

Ravviluppare.  V.  Avviluppare . 

Ravvisare , alt.  riconoscere  al 
viso,  alti,  raffigurare. 

Ravvivamento  , sm.  il  lornare 
in  vita. 

Ravvivare  , alt . rendere  la  vi- 
ta - fig.  invigorire  - np.  ri- 
prender vita  o vigore. 

Ravvolgere  ( pr . olgo,  pass,  ohi, 
pp.  olio)  , atl.  an.  rinvoltar 
checchessia  in  caria  o panno 
o simili  - pp.  andare  erran- 
do - fig.  ragionare  intorno 
ad  una  o più  cose. 

Ravvolgimento,  sm.  tortuosità  - 
contorcimento  di  persona  - 
complicazione  di  negozj. 

Ravvolto.  V.  Involto.  ■ 

Raziocinare,  all.  discorrere  per 
modo  di  ragioni,  ragionare. 

Raziocinio  (<>.  lai.),  sm.  discor- 
so ragionalo. 

Razionale,  add.  com.  ragionevole. 

Razionalità  , sf.  qualità  di  ciò 
cli’è  razionale,  ragione. 

Razione,  sf.  porzione  di  vitto 
giornaliero  assegnata  ai  sol- 
dati ed  ai  niarinuj  - c la  qua- 
lità del  pane  di  delta  razione. 

Razza  (tz  aspre),  sf.  discenden- 
za continuala  di  padre  in  figlio, 
generazione, schiatta  - mandria 
- (zz  dolci),  nome  generico  di 
uu  otd  ine  di  pesce  marino 
elle  distiiigucii  ip  più  specie  - 
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Nelle  arti  quel  pezzo  di  le- 
gno che,  parandosi  dal  mez- 
zo delle  ruote,  collega  e regge 
il  cerchio  di  fuori. 

Razzajo,  sin.  lavoratore  di  fuo- 
chi artificiati. 

Razzare  (zz  aspre ' , n.  ass.  il 
raspare  del  cavallo  colle  zam- 
pe davanti  - (zz  dolci),  rag- 
giare (risplendere) 

Razzo  (zz  dolci) , sm.  ràggio  - 
razza  della  ruota -fuoco  d’ar- 
tifizio  che  incendiato  solleva^1 
si  a grande  altezza  per  l'aria 
sinché  scoppiando  il  suo  in- 
voglio 
già  di 

Razzola,  sf.  spezie  di  raspa. 

Razzolare  (pr.  razzolo  tc.),rt.tfss. 
propr.  il  raspare  in  terra  dei 
polli  - per  simil.  cercare  con 
curiosità  - fig.  indagare.  \ 

Razzuffarsi  , np.  azzuffarsi  di 
nuovo. 

Re,  sm.  legittimo  signore  di  un 
regno  - per  simil.  chi  sovra- 
sta agli  altri  in  checchessia  - 
il  pezzo  più  nobile  al  giuoco 
degli  scarchi  - d’ amie,  aral- 
do, nnssaggiero. 

Realdire  (pr  sco  er.),  alt.  e «•, 
ass.  itsrollar  di  nuovo  un  giu- 
dizio. > ; 

Reale  , add.  com.  di,  o da  re, 
attendile  a re  - ch’esiste  ut- 
tualiucnltt,  attuale  -vero,  op- 
posto di  apparento  - hi  Jtfi? 


disperdasi  in  una  piog- 
P’ccoli  fuochi. 
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che  riguarda  le  cose , contr.  I 
di  personale  {che  riguarda  le 
persone)  - sin.  sorla  di  mo- 
neta di  Spagna  del  valore  di 
un  quarto  di  franco. 

Realista, s/n.(f/.$li), aderente  al  re 

Realizzare,  alt.  nell ’ uso  effet- 
tuare. 

Realizzazione,  sf.  nell’uso  effet- 
to, adempimento. 

Realmente,  avo.  da  re  - effetti- 
vamente - schiettamente. 

Realtà,  sf.  sostanza  della  cosa. 

Reame,  sm.  regno. 

Reamente,  avv.  da  malvagio. 

Reato  {v.  lai.),  sm.  colpa. 

Reazione,  sf.  azione  per  cui  un 
corpo  agisce  vicendevolmente 
contro  un  altro  - fig.  opposi- 
zione. 

Rebbio,  sin.  uno  dei  rami  della 
forca  o del  forcone. 

Recalcitrante,  mài.  com.  restio. 

Recalcitrare.  V.  Calcitrare. 

Recapito.  V.  Ricavilo. 

Recare,  alt.  portare  - condurre  - 
riferire  ■?  np.  andare. 

Recedere  {pass,  «dei,  «detti,  «es- 
si, pp.  eduto,  o esso),  n.  ass. 
tirarsi  da  checchessia  - ab- 
bandonare le  pretensioni , le 
intraprese  e simili. 

Repente  (o.  lai.),  add.  com.  di 
poco  tempo  fa. 

Recentemente,  «♦<<•.  di  fresco. 

Recesso,  sm.  stiramento  - luogo 
ritirato.  - i ' 
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Recidere  (pass,  fsi,  pp.  iao),  ali. 
tagliare -jf?£.  togliere,  levare. 

Recidiva , sf.  ricaduta  nel  male 

' o uella  colpa. 

Recidivo,  add.  m.  che  torna  al- 
le cose  di  prima  {agg,  di  ma- 
lato, e di  peccatore) 

Recinto,  sm.  luogo  chiuso. 

Recipiente,  sm.  vaso  che  riceve 
la  materia  disliitatà  - qualun- 
que cosa  capace. 

Reciprocamente  , avo.  scambie- 
volmente. 

Reciproco,  add.  m.  {pi.  chi), 
vicendevole.  / 

Reciso,  add.  m.  tagliato  - fig. 
breve  ( più  cornuti,  conciso) 

Retila,  sf.  nell * uso  l’ atto  di  re- 
citare una  commedia. 

Recitante,  add.  com.  e sm.  at- 
tore di  commedia. 

Recitare  {pr.  recito  ec.),  ali.  diro 
a mente  alla  distesa  - rappre- 
sentare commedia. 

Recitativo,  sm.  canto  con  ac- 

‘ compaguamento  non  obbligato, 
usato  nelle  poesie  narrative  a 
differenza  delle  ariette. 

Recitazione,  sf.  narrazione  pro- 
nunziata col  solo  ajuto  della 
memoria  - lettura  fatta  ad  al- 
ta voce. 

Reclamare,  n.  ass.  far  lamento, 
quei  darsi. 

Reclamo,  sm.  quorela,  lamento. 

Reclinare,  n.  ass.  inclinarsi  in 
contrario.  ‘ 
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Recluti,  sf,  arrotamento  di  sol- 
dati - e soldato  di  fresco  ar- 
rotato. 

Reclutare,  alt.  arrotare  nuovi 
• . soldati. 

Rerogniziòne,  sf.  ricompensa. 
Recòndito,  sin.  la  parte  più  se- 
greta di  una  casa  - fig.  il 
t profondo  di  una  scienza,  o 
dell’  auimo  - add.  m.  nasco- 
sto - segreto  - astruso. 
-Reconditòrio,  sm.  piccolo  vacuo 
oc!  mezzo  della  mensa  degli 
altari,  in  cui  sono  incassate 
reliquie  di  santi. 
Recriminazione,  sf.  nuova  con- 
j.  troversia  sovra  un  delitto  già 
esaminato  - accusa  posteriore 
. dell’  accusato  contro  l’accun- 
tore. 

Recusàre.  V.  Ricusare. 

Redare.  V.  Et  editare. 
Redarguire  {pr.  sco  ec.),  alt.  non 
approvare,  rigettare  - ricon- 
venire - rimproverare. 
Redarguitone,  sf.  argomentazio- 
ne in  contrario  - biasimo , 
rimprovero. 

Redentore,  sm.  chi  redime  o ri- 
scatta,  liberatore  - per  anlo- 
nomasia , il  N.  S.  Gr.  C.  che 
col  suo  sangue  ha  redento  gli 
uomini  ( alir.  Salvatore) 
Redenzione,  sf.  liberazione',  ri- 
-*  scatto  - riparo,  rimedio, scampo 

* Redimere  {pass,  ime»,  e redensi 
cc.,  pp.  redento),  alt.  att. 
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scattare,  liberare  - ricuperare 
- np.  pagare  il  riscatto.  ' 
Redimibile,  add.  cont.  che  può 
redimersi  o ricuperarsi. 

Re'dina,  e • ■« 

Redine,  sf.  la  briglia  del  cavallo 
-fig.  rileguo. 

Redintcgrare.  V.  Reintegrare. 
Redivivo,  add.m.  tornato  in  vita 
Reduplicare  {pr.  ùplico,  chi  ec.), 

• att.  raddoppiare. 

Refe,  sf.  filo  ritorto  per  cucire. 
Refereudàrio,  sm.  nome  di  di- 
gnità ecclesiastica  - delatore, 

. spia. 

Referto.  V.  Rapporto. 

Refettorio,  sf.  luogo  ove  i clau- 
strali 0 convittori  di  collegi 
vanno  a desinare  e a cena. 
Refezione,  sf.  ristoro. 

Renciare , att.  rinvigorire  spe- 
cialmente col  cibo. 

Reflusso,  sm.  il  ritirarsi  del  mare 
dalla  spiaggia,  contr.  di  flusso. 
Refocillàre  (e.  lai.),  att.  ristora- 
re - np.  prendere  ristoro.  * 
Refrangere.  V7.  Rifrangere. 
Refrattario  , add.  m.  contumace 
( detto  specialm.  di  coscritti 
che  non  si  presentano  al  ruolc) 
Redazione.  V.  Rifrazione.  - 
Refrigerante,  add.  com.  che  rin- 
fresca 0 ristora. 

Refrigerare  {pr.  igero  ec.),  att. 
rinfrescar  leggermente  - np. 
ricrearsi,  lisiorarsi. 
Refrigerativo,  add.  m.  che  ha  . 
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i virtù  di  rinfrescare. 
Refrigeratone, $/.  rinfrescamenlo. 
Refrigerio,  sm.  sollievo  nelle  pene 
llefùgio,  sm.  scampo,  ricovero. 
Reftiso,  sin.  forma  andata  male 
.*  nelle  slampe,  o lettera  scam- 
biata di  sito  nello  scomporre 
la  forma. 

^Regalare,  alt.  far  regali  o pre- 
senti, donare. 

Regale,  add.  coni,  di,  o da  re. 
Regalia,  sf.  quel  diritto  per  cui 
volgonsi  al  principe  le  rendite 
de’beucfizj  vacanti. 
Regalmente,  ave.  da  re. 

Regalo,  sin.  donativo. 

-Regata,  sf.  gara  di  barche  usata 
specialmente  a Vanesia . - 
Rcge  (o.  poet.)  V.  Re. 

Reggente,  add.  com.  che  regge 
- <>  governa  - sm.  chi  è prepo- 

sto al  governo  di  un  r<?gno  o 
in  assenta  od  in  minorità  del 
principe  legittimo  - prefetto 
di  scuola. 

Reggenza , sf.  amministratone 
qualunque  - e il  tempo  della 
durata  delia  medesima. 

R ggere  (pass,  essi,  pp.  elio), 
alt.  un.  sostenere  checchessia 
- mistero  alla  forza  - fig. 
governare  - proteggere  - sof- 
ierire  - ».  asu  dorare  - np. 
appoggiarsi,  sostenersi. 
Reggia,  sj.  palagio  di  re. 
Reggimento,  sia.  governo  - mo- 
do di  procede»  • sostegno  - 
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’ Jn.mil.  numero  di  soldati  co- 
loandato  da  un  colonnello. 

Reggitore,  sm.  governatore. 

Regia.  V.  Reggia*  , ■ 

Regiada,sm.(^/.  di),  uccisore  di  re 

Regicidio,  sm.  uccisione  di  re. 

Regina,  sf.  moglie  di  re,  o si- 
gnora di  reguo  - il  secoudo 
dei  pezzi  migliori  al  giuoco 
degli  scacchi. 

Regio,  add.  m.  di  re  , reale. 

Regione , sf.  paese , provincia  - 
porzione  di  luogo. 

Registrare,  all.  scrivere  al  libro 

- inserire  un  alto  nei  registri 
della  cancelleria. 

Registratura,  e 

Registrazione,  sf.  il  registrare.  > 

Registro , sm.  libro  ove  sono 
segnati  gli  atti  pubblici. 

Regnante,  add.  com.  che  regna 

- sin.  monarca. 

Regnare,  n.  ass.  esser  re,  do- 
minare - fig.  prevalere. 

Regnatore,  sm.  re. 

Regnicolo,  arù/.m.,  nato  nel  regno. 

Reguo,  sm.  complesso  di  stati  o 
provincie  governati  da  un  re 

- dominio  - corona  - animale , 
vegttabile  e minti  ale , nome 
delle  tre  classi  in  cui  dai  na- 
turalisti è divisa  la  natura  del 
nostro  globo. 

Regola , sf.  dimoslramenlo  del 
modo  di  operare  - norma  - 
precetto  da  osservarsi  in  un'ar- 

L > .le.  o scienza.  . , . . 
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Regolamento  , sm.  ordinamento 
fallo  con  regola  - « gli  ordini 
che  si  danno  o k leggi  che  ti 
prescrivono.  - • * ■ 

Regolare  (pr.  regolo  ec.  ),  att. 
prescrivere  modo  o misura  di 
operare  - dirigere,  moderare  - 
governare  - vp.  temperarsi. 

Regolare,  add.  com.  tVè  secon- 
do le  regole  - agg.  di  diro, 
che  abbraccia  gli  ordini  clau- 
strali - sm.  religioso  claustrale. 

Regolarità , sf.  V andamento  di 
Una  rosa  a tenore  delle  regole 

' - esatteti»  nell’  osservare  le 
rrgole. 

Regolarmente , avo.  secondo  la 
regola  - per  ordinario. 

Regola tornente,  avy.  con  ofdine 
o misura. 

Rrgola'to , add.  m.  moderato  - 
ordinalo  - stabilito. 

RegolaloVe,  add.  m.  chi  regola,  o 
dà  regole. 

Regolo,  sm.  piccolo  re  - staffetta 
rappresentante  un  re  - letali- 
‘ tu*  grneftro  delle  arti  per  e- 
fariniere  qualsivoglia  lisi»  di- 
ritta  di  legno,  riquadrata,  pio 
lunga  che  larga , la  qtlk  ser- 
va a tirar  linee  rette; 

Regresso , sm.  ritorno  indietro  - 
In  legge,  facoltà  dì  rivalersi 
contro  altrui. 

Rigurgitare  (pr.  ur gito  ec.) , n. 
ringoTgare,  riboccare. 

Regùrgito,  sm.  ringorgo  delle 
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acque  di  un  fiume,  i!  quale 
trovi  intoppo  alia  imboccatura 

Rema  (r.  poti.)  ▼.  Regina. 

Reina,  sf.  sorta  di  pesce  di  ac- 
qua dolce. 

Reintegrare  ( pr . integro,  e poetic. 
egro  ec.),  alt.  rimettere  la 
cosa  nello  stato  primiero.  • 

Rrintegraadne,  sf.  ristabilimento 

Reità,  sf.  colpa,  peccalo. 

Reiterare  (pr.  itero  ec.),  att.  re- 
plicare. 

Reiteratamente,  aw.  piò  volte  di 

seguito. 

Relativamente,  avy.  comparati- 
vamente. 

Relativo,  add.  m.  che  ha  rela- 
zione - In  giamm.  agg.  di 
nome  che  si  riferisce  all’antece- 
dente.  ' 

Relatore  , sm.  che  riferisce  (pro- 
prio di  giudici , consiglici  e 
scienziati) 

Retatane,  sf.  descrizione  di  al- 
cun fatto  accaduto  - conve- 
nienza di  più  cose  fra  loro  - 
ftlterenta  di  parentela  o di 
smitiria  fra  più  persone. 

Relegare , att.  confinare  in  ma 
luogo  per  castigo.  * 

Relegazione,  sf.  esilio  in  luogo 
particolare,  olir,  confine.  * 

Religione,  sf.  culto  prestato  alla 
divinità  - ordine  di  religiosi 
regolari.  *•  • »“  >•  ■ • 

Religiosamente,  aw.  con  pietà  - 
fedélmente.  - < 1 * •• 1 
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Religiosità,  5/.  sentimento  natu- 
v »,  rate  di  religione  - scrupolosa 
esattela. 

Religioso,  sm.  persona  consacrala 
l.  con  voli  solenni  alla  vita  mo- 
,jfcnaslica  - add.  m.  pio,  divoto. 
Reliquia  , sf.  ciò  che  avanza  di 
• rcosa  qualunque  - avanzi  con- 
(.tifiervati  di  corpi  santi  0 di 
•i  cose  sanie.- 

Reliquiario,  sm . custodia  di  sacre 
, reliquie. 

Remare,  n.  ass,  spignere  il  na- 
nr  viglio  co 'remi,  volg.  vogare. 
Remata,  sf.  colpo  di  remo. 
Rematore,  sm.  chi  rema  0 voga, 
barcaiuolo. 

Remeggio,  sm.  guerniraento  di  re- 
mi. del  naviglio. 

Remigante,  add.  com.  e sm.  chi 
remiga  ( detto  per  io  più  dt- 
r»  gli  schiavi  di  galera) 
Remigare  (v.  lat.)  V.  Remare. 

\ Reminiscenza  , sf.  potenza  della 
mente  per  cui  si  richiama  alla 
memoria  le  nozioni  acquistate. 
Remissibile,  add.  com.  perdonabile 
•"  Remissione,  s/.perdono  - allenla- 
. mento  - dispensa  - In  medi 
declinazione  di  febbre. 
Remissoria , sf.  patente , per  cui 
si  rimette  ad  altra  autorità  un 
atto  giuridico. 

Remo,  sm.  arnese  di  legno  con 
cui  si  spinge  per  acqua  una 
bureau  fig.  pesa  di  galera. 
Remora,  sf.  pesciolino  di  mare 
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poco  dissimile  dall’aringa,  che 
si  attacca  alle  navi,  e che  gli 
antichi  credevano  avesse  la 
forza  di  arrestarne  fi  corso  - 
per  trasl.  ostacolo,  impedimento 

Remòto.  V.  Rimoto. 

Remunerale.  V.  Rimunerare. 

Remunerazione.  V.  Rimunera - 
sione. 

Rena,  sf.  la  parte  piò  arida  del- 
la terra,  rilavata  dalle  acque* 
altr.  sabbia. 

Renaccio,  sm.  terreno  sabbioso. 

Renajo,  sm.  parte  del  lido  del 

, mare,  0 del  letto  di  un  fiume, 
rimasta  in  secco. 

Rèndere  {pass,  resi,  rendei,  « 
rendetti,  pp.  rendùto,  o reso), 
atl.  an.  ridare  ciò  eh’  è stato 
prestalo  - dare  il  contraccam- 
bio - fruttare  -np.  arrendersi 

Rendevole.  V.  Arrendevole. 

Rendiconto,  sm.  nell ’ uso,  pre- 
sentazione di  conti. 

Rendimento,  sm.  il  rendere  - il 
grazie , ringraziamento. 

Rèndita,  sf.  entrala  di  beai  0 di 
altri  averi. 

Rene,  sm.  {pi.  i reni,  t le  reni), 
organo  che  separa  le  orino  - 
in  pi.  parte  derelaua  esterna 
del  corpo. 

Renella,  sf.  rena  minuta  - minu- 
tissima pietruzze  che  si  gene- 
rano ne’  reni  , e producono 
acuti  dolori. 

Renaccio,  sm.  quantità  di  rena 
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inforno  alle  acque  correnti. 

Ifcnitente,  adà.  com.  rilroso. 

Renitenza , sf.  repugnanza  « fkr 
checchessia. 

Pensa,  sf.  e 

Renso,  sm.  sorla  di  tela  finissi- 
ma ( dalla  città  di  Reims  in 
Francia ) 

Renùntia.  V.  Rinunzia. 

Renunziare.  V.  Rinunziare. 

Reo,  siti,  chi  è accusato  e con- 
vinto di  reità  - convenuto, 
chi  è chiamato  in  giudizio  ci- 
vilmente - add.  m.  colpevole. 

Repara're.  V.  Riparare. 

Reparto , sm.  distribuzione  di 
cosa  in  più  persóne. 

Repellente,  add.  com.  che  rispinge. 

Repellere  (>'.  lai.),  alt.  an.  {pass. 
ulsi,  pp.  ulso),  respingere. 

Repentaglio,  sm.  rischio,  cimento 

Repente,  add.  com.  veloce  - ra- 
pido - violento  - ave.  a un 
tratto,  subito. 

Repentemente,  e 

Repentinamente,  creò,  subitamente 

Repentino,  add.  m.  subitaneo. 

Reperibile , add.  com.  che  può 
trovarsi. 

Repertorio,  sm.  indice  di  libri  o 
scritture,  per  ritrovarle  più  fa- 
cilmente. 

Replezioiie  (e.  lat.),  5/.  ripie- 
nezza di  stomaco. 

Replica,  sf.  {pi.  che),  ripetizio- 
ne - Ntl  foro , risposta  alla 
risposta  avversaria. 
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Replicare  ( pr . replica,  chi  ec.), 
alt.  fare , o dire  dì  nuovo  la 
cosa  stessa  - n.  contraddire , 
opporsi  - rinnovare  istanze. 

Replicalamente,  ai*y.  più  volte. 

Reprimere  (pass,  essi,  pp.  esso)* 
alt.  an.  tenere  in  freno,  raf- 
frenare. 

Reprobo  (v.  lat.),  add.  e sm.  ri- 
provato, dannato  - malvagio. 

Repubblica  , sf.  stato  in  cui  it 
popolo  ha  la  somma  del  go- 
verno - letteraria , tutto  il  cor- 
po dei  letterati  del  mondo. 

Repubblicano,  add.  m.  eh?  ap- 
partiene a repubblica. 

Repudiare.  V.  Ripudiare.  . 

Repudio,  y.  Ripudio. 

Repugnanza.  V.  Ripugnanza. 

Repugnàre.  V.  Ripugnare. 

Repulsa.  V.  Ripulsa. 

Repulsare.  V.  Ripulsare. 

Repulsióne,  sf.  l’atto  di  una  po- 
tenza per  cui  certi  corpi  na- 
turali si  rispingono  a vicenda, 
contr.  di  attrazione. 

Reputare  {pr.  reputo  ec.,  e poet. 
dio),  att.  stimare,  credere  - 
tenere  in  concetto  - n.  ass. 
essere  di  opinione. 

Reputazióne.  V.  Riputazione. 

Requie  ( v . lat.),  sf.  riposo,  quie- 
te - suffragio  de’morti  - sof  ia 
di  medicamento  sonnifero. 

Requisito  , sm.  qualunque  della 
qualità  che  richieggousi  ad  ot- 
tenere checchessia  - add.  m. 
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richiesto. 

requisizione  (v.  fot.),  <J.  ricrea. 
Resa,  sf.  sommissione  volontaria 
di  una  città  assediata  , o di 
un  esèrcito  al  vincitore. 
Resarare.  V.  Risarcire. 
Rescritto,  sii.  risposta  del  prin- 
cipe alle  suppliche. 

Rescrivere  (pass,  issi,  pp.  itto), 
ntt.  an.  rispondere  in  iscritto 
- copiare  - fare  rescritti. 
Resecare.  V.  Risecarc. 
Residente,  add.  cnm.  che  risie- 
de - sm.  ministro  di  un  prin- 
cipi alla  corte  di  uri  altro  , 
ma  di  grado  inferioire  alPam- 
baseìafore. 

Residènza,  sf.  luogo  ove  si  dimora 
Residuo,  sin.  i-eslo,  avanzo. 
Ue'stnaj  è ' 

Resnia,  sf.  sugo  grasso  mucilag- 
gìnoso  e sulfureo  che  cola  da 
siami  alberi. 

Resinifero,  e 

Resinoso,  add.  m.  «gg.  di  albero 
che  produce  resina  ó gomma. 
Resistenza,  sf.  opposizione  - po- 
tenza che  opera  in  opposizio- 
ne ad  un’  altra,  e che  ne  di- 

struggeo  nediminuisce  l’effetto 
Resistere  ( pass,  stei,  e stetti, 
PP-  stilo),  n.  an.  opporre  forza 
« forza  - fig.  reggere,  soffrir* 

, - durare. 

Resolutivo.  V.  Risolutivo. 
Resoluzione.  V.  Risoluzione. 
Resolvibile.  \.  Risolvibile .’ 
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Respellivamente,  aw.  relativa-, 
mente  - proporzionatamente.  „ 
Respettivo,  add.  m.  relativo. 
Rcspignere  (pr.  ingo,  igni  <*., 
pass,  insi,  pp.  inlo),  alt.  an. 
spignere  indietro,  o di  nuovo.  1 
Respirabile,  add.  coni,  da  potersi  I 
respirare. 

Respirare,  n.  ass.  attrarre  l’aria  1 
nei  polmoni  e rimandarla  -,  ,1 
-fìfr  vivere  - ricrearsi. 
Respirazione,  sf.  l’atto  di  assor- 
bire l’aria  esterna  ne’polmoni 
(inspirazione) , c di  mandarla  >' 
fuori  (espirazione) 

Respiro,  sm.  jl  respirare  - co- 
modo - riposo  - ricreamenlo  1 
- dilazione  chiesta,  o accorda- 
la al  pagamento  di  un  debito,; 
Responsivo,  add.  m.  agg.  di  let- 
tera in  risposta  alla  missiva. 
Responso  (v.  fot.),  sm.  risposta 

di  oracolo,  o degli  antichi  giu- 
reconsulti. 

Responsorio  (v.  fot.),  5m . ciò  che 
h’ggesi  nell’ufficio  divino  dopo 
, le  lezioni, o dopo  i capitoli, 
està,  sf  filo  sottilissimo  che  sta 
.m  punta  alla  prima  spoglia  \ 
del  grano  nelle  spighe  - spina, 
o lisca  del  pesce  - treccia  di 
cipolle  o di  altri  agrumi  or- 
tensi - ferro  nel  petto  dell* 
armatura,  ove  i cavalieri  au- 
litili fermavano  la  lancia  per 
colpirà-  e l'impugnatura  della 
lancia  «tessa  - (da  restara  ),«>} 
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fermata,  posa. 

Restante,  sm.  residuo,  avanzo. 
Restare,  /».  ass.  rimanere  a fare 
- cessare  - mancare  - np.  fer- 
marsi. 

Restaurare.  V.  Ris'aurare. 
Restaurazione,  sf.  riparazione  - 
risarcimento  di  danni. 
Restauro.  V.  Risiamo. 

Restio,  add.  m.  agg.  di  bestia  da 
cavalcare,  che  s;  ostini  a non 
passare  avanti  - per  simil.  che 
sente  repugtianta. 

Restituire  ( pr . sco  ec.),  alt.  ren- 
dere altrui  rosa  follagli  in 
qualunque  modo  - riparare. 
Restituzione  , sf.  il  restituire  - 
T emendare  alcun  passo  sfor- 
malo di  un  antico  autore. 
Resto,  sm.  residuo,  avanzo. 
Restn'gnere.  V.  Ristri r, nere. 
Restrittivo , add.  rn.  alto  a rì- 
strignere. 

Restrizione,  sf.  ristrignimento  - 
l’alto  di  limitare  una  cosa  a 
più  stretti  confini. 
Resultamelo.  V.  Risultamento. 
Resultale.  V.  Risultare. 
Resurrezione,  sf.  risorgimento  a 
nuova  vita. 

Resuscitare.  V.  Risuscitare. 
Retaggio,  sm.  eredità  - possessio- 
ne di  beni. 

Retata,  sf.  quantità  di  pesrepre- 
so  ogni  volta  cho  si  getta  e si 
tira  la  rete. 

Rete,  sf.  tessuto  di  filo  o di  cor- 
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dicella  per  pigliar  pesci  oucn.i 
celli  - qualunque  iutiecciatur^,  i 
di  fune  o di  filo  metallico  r 
chiuso  di  corde  entro  a cui  i 
pastori  custodiscono  il  gregge  ■ 
di  notte  a cielo  scoperto-./».  \ 
anat.  omento  che  involge  il 
fegato  - fig.  inganno,  insidia.  I 
Reticella,  sf.  dim.  di  rete  - la- 
voro traforalo  di  seta  o di 
refe  fatto  con  ago  o con  piombini , }i 
Reticenza,  sf.  fig.  reti,  per  cui  • 

1’  oratore  fa  intendere  alcun) 
cosa  col  far  mostra  di  nen 
dirla  - omissione  volontari* 
di  alcuna  cosa  che  si  vorrebd 
be  dire,  ma  eba  si  tace  per  H 
prudenza  o per  altri  molivi. 
Reticolato,  add.  m.  intreccialo*.* 
guisa  di  rete.  > . 

Rctioa,  sf.  una  delle  tuniche  deir 
l’umore  cristallino  dell’occhio. 
Remore  (v.  gr.),  sm.  professore  di  1 
rettorica.  - . n> 

Retribuire  (pn  sco  ec.),  alt.  ii*> 
compensare. 

Retribuzione,  sf.  ricompensa. 

Retro  (v.  lat.  g poti.).  ast>.  dietro.  ' 
Retroattivo,  add.  m.  che  opera 
sul  passato. 

Retroazione,  sf.  azione  di  legge 
sui  passato,  cioè  prima  della 
sua  pubblicazione. 

Retroca'mera,  sf.  camera  segreta.  .*t 
Retrocedere  (pass,  ede'i , edett.ir  -,  :? 
I e cessi,  pp.  edule , * augìia^^ 
' retrocesso) , n.  ass.  farsi , o 
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tornare  indietro  - alt.,  fendere 
cosa  avuta  da  altri. 
Retrocessione,  sf.  il  tornare  in- 
dietro - restituzione. 
Retrogradare,  n.  ass.  tornare  in- 
dietro ( detto  del  molo  appa- 
rente de*  pianeti) 

Retrogrado  , add.  m.  agg.  del 
moto  de'  pianeti  allorché  sem- 
brano tornare  indietro  - per 
. simil.  agg.  di  tutto  ciò  che 
torni  indietro. 

Retrogua'rdia,  s/.  e 
Retroguardp,  sm.  l’ultima  parte 
dell’  esercito  in  marcia. 
Retroscritto,  add.  m . scritto  nel- 
la pagina  addietro. 

Relrotrarre  (pr.  àggo  , a'i  ec. , 
pass,  assi,  pp.  allo),  att.  an. 
supporre  che  una  cosa  sia  av- 
.»  venuta  in  un  tempo  anteriore 
(detto  della  data  di  scritture) 
Rettamente,  aw.  bene,  con  or- 
dine - giustamente. 
Rettangolo,  sm.  figmra  piana  geo- 
metrica di  quattro  lati  con 
lutti  gli  angoli  retti. 
Rettificare  (pr.  ifico  , chi  ec. ), 
atl.  purificare,  migliorare  -ag- 
giustare, pareggiare,  addrizzare 
Rettificazione,  sf.  purificazione. 
Rettile  (v.  Iat.),sm.  animale  sen- 
za piume  e Senza  pelo,  slri- 
sciantesi  stilla  terra,  c talvolta 
’ anfibio. 

Rettilineo,  add,  tn.  compreso  da 
- linee  rette. 
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Rettitùdine,  sf.  dirittura  nell’ope- 
rare  - giustizia. 

Retto,  add.  m.  diritto-^.  giu- 
sto - In  gramm.  agg.  di  caso , 
quello  che  regge  1’  azione. 

Rettore,  sm.  governatore  - capo 
di  collegio,  università,  par- 
rocchia ec. 

Rettoria,  sf.  uffizio  del  rettore  - 
chiesa  parrocchiale,  o benefi- 
ciale. 

Rctto'rica  (i>.  gr.) , sf.  (pi.  che), 
arie  di  dire  acconciamente , 
per  istruire, persuadere  c com- 
muovere. 

**  . « 

Rettoricamente,  aw.  con  rei  lorica 

Rèttorico  , sm.  che  insegna  od 
usa  retlorica  - add.  m.  atte- 
nente a fetlorica. 

Reuma  (<’.  gr.),  sf.  catarro. 

Reumatismo,  sm.  dolore  vagante 
e continuo  ne’muscoli. 

Reverendo  , add.  m.  degno  di 
riverenza  (titolo  per  lo  più  dei 
sacerdoti)  - in  superi,  titolo  di 
ecclesiastici  costituiti  in  dignità 

Reverenza.  V.  Riverenza. 

Revenrc.  V.  Riverire. 

Revisione,  sf.  disamina  - corre- 
zione di  carte  o di  libri. 

✓ . 

Revisore,  sm.  esaminatore  - cen- 
sore. 

Revocare.  V.  Rivacare. 

Revoluzio'ne.  V.  Rivoluzione. 

Rezzo  ( zz  dolci  ) , sm.  fresco 
d’otnbra  per  oggetto  qualunque 
opposto  a*  raggi  del  sole. 
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Riabbassare  , alt.  abbassate  di 
nuovo. 

Riabilitare  ( pr . ìlito  ec.) , alt. 
abilitare  di  nuovo. 

Riabilitazione , sf.  atto  per  cui 
il  principe  ristabilisce  un  de- 

« linquente  nella  condizione  ci- 
vile in  cui  trovavasi  prima 
del  fallo. 

Rialto,  sm.  luogo  rilevato  - ed 
altresi  quella  dolce  proniinen- 
ea  di  terra  che  s’  incontra 
talvolta  nelle  pianure  - add. 
m.  rilevato  - orgoglioso. 

Rialzare  , alt.  alzare  di  nuovo. 

' Riamare , att.  corrispondere  in 
amore. 

Riamicare,  att.  riconciliare  per- 
sone che  aveano  cessato  di 
amarsi. 

Riandare,  att.  esaminar  di  nuovo 

. una  cosa  fatta  - richiamarsi 
alla  mente  cose  passate. 

Riapertura,  sf.  nuova  apertura. 

Riaprire  (pass,  aprii,  e apersi , 
pp.  aperto),  att.  an.  aprire  di 
nuovo. 

Riardere  (pass,  arsi,  pp.  arso), 
att.  e n.  an.  diseccare  per 
troppo  freddo  o caldo  - fig. 
esser  compreso  da  forte  passione 

Riassùmere  (pass,  unsi,  pp.  un- 
to), att.  ari.  assumere  di  nuo- 
vo - epilogare  o ripigliare  in 
breve  quanto  fu  detto. 

Riassunto,  sm.  ntlVuso  epilogo. 

Riattamento,  sm.  ristauro. 
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Riattare , att.  racconciare , re- 
staurare. 

Riavere  (comp.  di  avere.  V.) , 
att.  an.  ricuperare  - rendere 
il  vigore  - ritornar  ne’sensi 
rimettersi  in  forze. 

Ribadire  (pr.  sco  ec.) , att.  ri- 
battere la  punta  del  chiodo 
nella  materia  confitta* 

Ribaditura,  sf.  la  parte  ribadita 
del  chiodo,  e 1'  atto  di  riba- 
dire. 

Ribalderia,  sf.  azione  iniqua. 

Ribaldo,  sm.  furfante,  malvagio.- 

Ribalta  , sf.  arnese  da  accomo- 
darsi sopra  un  vano  qualun- 
que  per  passarvi  sotto  con 
sicurezza,  e da  potersi  alzare 
ed  abbassare  a piacere. 

Ribaltare,  att.  dar  la  volta, 
mandar  sossopra  - n.  ass.  e 
np.  l’andar  sossopra  dc’cocchi, 
di  navi  e simili. 

Ribalzare  , n.  ass.  fare  più  balzi 
o salti  (dello  della  palla) 

Ribasso,  sm.  sconto  ebe  il  com- 
pratore, pagando  all’  istante, 
ottiene  sul  valore  che  avreb- 
be la  merce  pagandola  a re- 
spiro - scemamento  di  un  con- 
to per  componimento  fra  il 
creditore  ed  il  debitore. 

Ribattere,  att.  ripercuotere-^, 
rintuzzare  le  ragioni  dell’av- 
versario - riflettere  ( parlando 
di  raggi) 

Ribattimento,  sin.  ripercussione  - 
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,u  confutazione-riflessione  di  luce 
Ribeccare,  att.  beccar  di  ruoto 
- per  irati,  puugere  con  pa- 
stóie chi  prima  avea  tentato 
vdi  pungere  con  quelle. 
Ribellare  , att.  sollevare  sùdditi 
'dalla  obbedienza  dovuta  alle 
leggi  ed  al  principe  - np. 
partirsi  dall’  ubbidienza  - la- 
sciare uh  partito  per  appi- 
' gliàrsi  ad  un  altro. 

Ribelle  , sm.  traditore  verso  il 
suo  principe,  sedizioso. 
Ribellione , s/.  sollevazione  di 
sudditi  èoiitro  il  loro  sovrano. 
Ribes  , sm.  pianta  che  produce 

* grappolefli  di  bacche  rosse  o 
‘4  nere,  ùn  poco  acide. 
Ribobolo,  sm.  detto  breve  e bur- 
■iesco. 

Riboccare  , n.  ass.  versar  fuori 
per  troppa  pienezza,  olir,  tra- 
boccare - per  simil.  abbordare. 
Ribocco,  sm.  (pi.  echi),  soprab- 
bondanza. 

Ribollimento,  svi.  riscaldamento 

* del  «angue  - gorgogliamento. 
Ribollire  ( pr . olio,  e isco  ec.), 

h.  ass . bollir  di  nuovo  o ec- 
‘ cedentcmerfe  (detto  del  san- 
" gueù  - guastarsi  (detto  del  vi- 
noy-  commuoversi  (detto  di 
' moltitudine) 

Ribrezzo, sm.  tremito  delle  mem- 
bra per  freddo  « febbre  - per 
simil.  orrore  - spavento. 
Ributta'rfc,  att.  rifpignere,  rin-i 


In  zzar*  - ed  anche  vomitar#., 

Ricacciare,  att.  scacciar  dì  nuo- 
vo-rimandar  indietro  a forza. 

Ricadere  (pass,  addi,  e men  co- 
ntila. adri,  adetti  ec.,  Jut.  ade- 
rò,  e adrò  ec.),  n.  ass.  cadere 
o cascar  di  nuovo -il  piegarsi 
delle  spighe  per  soverchio  ri- 
goglio- In  legge? il  passare  di 
beni  livellarli  o fidecomnrissi  in 
altri,  per  estinzione  di  linea  o 
per  inosservanza  di  condizió- 
ni - fig.  peccare  di  nuovo. 

Ricadimento,  sm.  il  tornar#  in- 
fermo - o peccare  *di  nuovo. 

Ricaducità,  sj.  il  ricadere  di  li- 
velli o fidccommissi  in  potere 
altrui. 

Ricaduta.  V.  Recidiva.  * 

Ricalcitrare.  V.  Calcitrare. 

Ricamare,  all.  fare  coll’ago  di- 
versi lavori  su’drappi  * sul-- 
le  tele. 

Ricambiare. V.  Conti  arcam  tiare. 

Ricambio  , sm.  compenso  - In 
comm.  cambio  sopra  cambio. 

Rica'mo,  sm.  l’opera  ricamata. 

Ricantare,  *rtf.  cantare  di  nùov-o 
- cantare  il  Contrario  - Jig. 
disdirsi.  -*  • 

Ricapitare  (pr.  apito  ec.  ),  att. 
indirizzare  al  suo  luogo'-  far 
pervenir*  akuna  cosa  in  mano 
di  r.hi  la  debbe  avete. 

Ricapito,  sin.  inclirizzb  -rifceH*- 
partito  di  matrimonio?  - ntk 

' CusO)  'documento  '**.  a 
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Ricapitolare  (pr.  itolo  cc.),  alt. 
ridire  in  breve  dò  che  fu 
dello  alla  distesa. 
Ricapitolazione,  j /.  sommaria  ri- 
petizione di  ciò  che  si  è detto 
o scrillo,  eplogo. 

Ricaricare  {pr.  arico,  chi  cc.) , 
» alt.  caricar  di  nuovo  - per 
simil.  porre  di  nuovo  una  co- 
..  sa  sopra  mi’  altra. 

'Ricascare.  V.  Ricade  re. 
Ricattare,  alt.  V.  Riscattare  - 
• tip.  rendere  la  pariglia,  ven- 
dicarsi. 

Ricatto.  V.  Riscatta. 

Ricavare,  alt.  cavar  di  nuovo -- 
« trar  profitto  da  traffico  o in- 
dustria qualunque. 

Ricavo  sm.  nell * usa  entrala  , 

. profitto. 

Riccamente,  acv.  doviziosamen- 
te - abbondantemente. 
Ricchezza  , sf.  abbondanza  di 
beni  di  fortuna. 

Ricciaja,  sf.  quaulilà  di  capelli 
ricciuti. 

Riccio , sai.  La  scorza  spinosa 
della  casiagua  - ciocca  di  ca- 
pelli crespi  o iunaneilati  - 
aJdK  in.  crespo  - innaiysllalo. 
Ricciolino,  sm.  piccola  ciocca  di 
capelli  inuauelbiti. 

Ricciuto,  a*d.  n ».  agg.  di  capelli 
innauelluli. 

Ricco,  add.  in.  (pi.  cchi).che  pos- 
siede auipj  beni  di  fortuna  - 
di  mollo  pregio  - di  gioii  costo 


me  sfa 

Ricerca,  sf.  (pi.  che),  inchiesta, 
domanda,  - in  vesti gaziona  di 
cosa  che  si  vuol  trovare. 

Ricercare,  alt.  cercare  di  nuovo 

- investigare  - domandare  - 
penetrare  per  ogni  parte,  ,r 

Ricorcatameule  , avv.  studiosa- 
. niente.  ,•  . - . 

Ricercato,  add.  ni.  investiga  lo  - 
squisito  - scelto  - affettato. 

Ricetta,  sf.  formula  di  un  ri- 
medio prescritto  dal  medico 
al  inalato.  . 

Ricettacolo,  sm.  luogo  ove  uno 
possa  ricoverarsi,  o dove  pos- 
sa riporsi  alcuna  cosa.  3 

Ricettare,,  alt.  dare  ricetto,  ri- 
coverare - all.  comporre  ri- 
cette - tip.  rifuggirsi. 

Ricettario,  sm.  libro  ove  sono 
scritte  le  ricette.  t 

* i » 

Ricetto  , 4ro.  ricovero  - stanza 
d’iugresso  negli  appartamenti 

- col  verbo  da-e  , accoglile 
in  propria  casa. 

Ricevere,  atl.  accettare  ciò  olle 
vien  dato  o presentato  - ac- 
cogliere. . ^ 

Ricevimento  , sm . 1’  allo  ed  il 
modo  di  ricevere  0 accogliere. 

Ricevitore,  sm.  chi  riceve -e  chi 
accoglie  i forestieri  nelle  co- 
munità religiose  - riscotibile 
di  gabelle..  ^ 

Ricevuta.  V.  Quetania. 

Richiamare  , all.  ■ chiamare  di 
nuovo  - e chiamale  iu distici 


* 
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chi  «e  ne  va  - np.  querelarsi 
di  torio  ricevuto. 

Richiamo  , sm.  il  richiamare  - 

- - doglianza. 

Richiedere  (pass,  tsi,  pp.  esto), 
alt.  ait.  chiedere  di  nuovo  - 
e chiedere  pregando  - doman- 
dare la  restituzione  di  cosa 
prestata  - np.  essere  necessa- 
rio o convenevole. 

- Richiesta,  sf.  domanda  - interro- 

gazione  - chiamata  in  giudizio 

Richiudere  (pass,  usi,  pp..  uso), 
alt.  ari.  chiudere  di  . nuovo  - 
np.  il  ricongiugnersi  di  cose 
che  si  erano  separate. 

Ricadere.  V.  Recidere. 

Ricignere  ( pr.  ingo  , igni  ec. , 
pass,  insi,  pp.  into),  ait.  an. 
cignere  o fasciare  attorno. 

Riciuo,  sm.  pianta  oleosa  da  cui 
si  estrae  l’olio  nelle  farmacie. 

Ricinto.  V.  Recinto. 

Ricisa  , sf.  troncamento  - tra- 
gulo - via  più  breve. 

.Ridamo.  V.  Reclamo. 

Ritogliere  (pr.  olgo  , ogli  ec. , 
pass,  olsi,  fut.  oglierò,  e or- 
rò,  pp.  olio),  att.  an.  aduna- 
re cose  disperse  - mettere  in- 
sieme i frutti  della  terra  - 
riscuotere  - fig.  comprendere 
- np.  ricoverarsi. 

Ricoglimcnto.V.  Raccoglimento. 

Ricoglitore.  V.  Raccoglitore. 

Ricognizione.  V.  Recognizione. 

Ricolmare, alt.  calmare  di  nuovo. 


RI€ 

Ricolmo,  add.  m.  pieno  quanto 
è possibile. 

Ricolta,  sf.  e 

Ricolto,  sm.  V.  Raccolta. 

Ricominciare,  att.  ripigliare  il 
lavoro  o qualunque  azione  so- 
spesa. 

Ricompensa  , sf.  premio  , mer- 
cede - contraccambio. 

Ricompensare,  att.  dare  il  pre- 
mio o la  mercede  che  uno  si 
è meritata.  . 

Ricompera  , sf.  il  comprare  di 
nuovo  cosa  venduta. 

Ricomporre  (pr.  ongo,  pass,  osi, 
pp.  osto),  att.  an.  rimettere 
insieme  - moderare -calmare. 

Ricompra,  sinc.  di  ricompera.  V, 

Ricomunica,  sf.  assoluzione  del- 
la scomunica. 

Riconcentrare.  V.  Concentrare. 

Riconciarc,  att.  V.  Racconciare 
t aggiugnere  condimenti  ad 
una  vivanda. 

Riconciliare,  att.  far  ritornare 
d’accoTdo  e in  amicizia  due  o 
più  persone  divenute  nemiche 
- rimettere  in  grazia  - np. 
rappacificarsi.  . ' 

Riconciliazione,  sf.  pace,  od  ami- 
cizia rifalla. 

Ricondurre  (pr.  fico,  pass,  ussi, 
pp.  olio),  att.  an.  condarre 
di  nuovo  cosa  o persona  al 
luogo  dov’  era  - ridurre 
termar  di  nuovo  al  soldo. 

Riconduzioac,  sf.  nuovo  affitte 
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di  un  podere,  o appigionamen- 
to di  nn  edilìzio. 

Riconfermare,  alt.  confermare  di 
nuovo. 

Riconfortare,  alt.  far  coraggio  - 
np.  prendere  conforto  o spe- 
ranza - rincorarsi. 

Ricongiùgnere  ( pr.  ungo,  ugni 
ec.,  pass,  ansi,  pp.  unto),  alt. 
ari.  riunire  insieme  - il  ram- 
marginarsi  delle  piaghe. 

Riconoscente,  add.  coiti,  che  ri- 
conosce i beneficj,  grato. 

Riconoscenza,  sf.  riconoscimento 
di  beneficj  ricevuti  c ricambio 
de' medesimi. 

Riconoscere  ( pass,  obbi,  pp. 

. osciùlo  ),  alt.  an.  richiamare 
alla  memoria  persona  o cosa 
già  conosciuta  - scoprire  il 
vero  di  checchessia  - In  mil. 
spiare  in  che  stato  trovasi  una 
piazza  o un  paese  - In  mariti. 
osservare  da  vicino  coste,  flot- 
te e simili  - np.  ravvedersi 
degli  errori,  pentirsi. 

Riconoscibile,  add.  tom.  che  ci 
può  riconoscere  o ravvisare. 

Riconoscimento,  s/B.  agnizione  - 
pentimento  - contraccambio. 

Riconoscilòre,  sm.  chi  riconosce 
o ravvisa. 

Riconquista're,  alt.  ricuperare  col- 

* le  armi  cosa  perduta  in  guerra. 

Riconsigliare,  alt.  consigliar  di 
nuovo  - np.  pigliar  nuovo 
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Riconvenire  (pr.  engo,  ie'ni  ec., 
pass,  ermi,  pp.  enùto),  att.  an. 
convenire  in  giudizio  chi  ci 
convenne  il  primo  - rimpro- 
verare alcuno  per  mancanza  a 
qualche  suo  dovere. 

Riconvenzione,  sf.  1’  impugnar* 
il  detto  altrui  - Nel  foro , 
domanda  del  convenuto  oppo- 
sta ad  altra  domanda  dell' at- 
tore dinanzi  alio  stesso  giudice 

Ricopiare,  att.  copiar  di  nuova 
- imitare. 

Ricoprire  (pass,  rii,  cd  ersi,  pp. 
erto  ),  alt.  an.  coprir  nuova- 
mente - fig.  occultare,  na- 
scondere - dissimulare  - assi- 
curare i suoi  crediti. 

Ricordanza,  sf.  aito  della  memo- 
ria che  si  ricorda  - menzione. 

Ricordare,  att.  rammentare  - 
mentovare  - np.  richiamarsi 
alla  memoria. 

Ricordino,  sm.  piccolo  anello  da 
ricordi. 

Ricordo,  sm.  memoria  - cosa 
trasmessa  ir,  iscritto  o per 
tradizione  di  padre  in  figlio  - 
ammaestramento  - qualunque 
oggetto  donato  altrui  per  me- 
moria di  sè. 

Ricorrente,  add.  coni,  che  di 
quando  in  quando  ritorna. 

Ricorrere  (pass,  orsi,  pp.  erso), 
n.  an.  andare  a chiedere  aiuto 
o giustizia  a qualcheduno1 

l » usar  rimedj  che  possano  giovate 


t» 
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Ricorso',  sm.  rifugio  - rappre  joso  agg.  di  fortuna,  ;fa*o- 

, sentanone  falla  al  tribunale  reggiani*  - di  luogo,  ameno. 

, di  offesa  o ingiustizia  ricevuta.  Ridere  (pass,  risi,  pp.  riso),  *• 
Ricotta,  sf.  fior  di  latte  separato  „ ass.  aa.  dare  colla  bocca  e 

. dal  siero  col  mezzo  del  fuoco.  . , colla  voce  segno  di  allegria  - 

Ricoverare  (/>r,  o'vero  ec.),  alt.  np.  burlarsi. . 

ricuperare,  riavere  - rimet-  Rider  ole, at/r/.com.  da  ber  ridere 
, fere,  in  grafia  -,  np.  ridursi  Rideyoljpeute,  aw.  in  modo  ri- 
4, , in  salvo.  -,  , ditelo.  ,«.*«,  ... 

Ricovero,  sm.  rifugio,  asilo.  Ridicolo,  sm.  cièche  fa  ridere - 
Ricreare,  alt.  dar  ristoro  alle  la  parte  ridicolosa  nelle  com- 
( , fatiche,  o affanni  sofferti  - dar  inedie  - add.  m.  che  fa  ridere. 

divertimento  - ap.„x  pigliare  Ridkolosàggine,  sf,  buffoneria. 

... , ristoro  dalle  fatiche..,.  l Ridicolòso,  add.  m.  allo  a muo- 
.. Ricreativo, odd./u.  atto  a. ricreare  vere  il  riso. 

Ricreatone,  sf.  passatempo  a Ridire  (cotnp.  di  dire.  V.  ),  ali. 
cui  uno  si  abbandono  dopo  an.  replicare  cosa  già  della  - 

lunga  occupazione.  - raccontare  cosa  udita  - sve- 

. Ricredere,  n.  ass . credere. altri-  lare  cosa  confidata  - np.  dire 
menti  da  ciò  che  prima  ere-  il  contrario  di  quanto  si  era 

* u devasi.  r np.  disingannarli  - detto.,.  « * . . 

, . .diffidare.  < . . , . . i Ridomandare,  alt . chiedere  die 

Ric  ucire,  alt.  cucire  cosa  sdrucita.  . venga  rendala  cosa  già  data  o 
Ricuòcere,  n//.  cuocer  di  nuovo  prestata.  . 

- concuocere  V.  . ...  ,1  , Ridondante,  add.  com-  elle  so- 

, .Ricuperare,  (/ir.  upero  ec.),  alt.  vrabbonda. 

, ritornare  in  possesso  di  cosa  Ridondanza  t sf.  soverchia  ab- 

- . perduta,  o alienata,,  m boudaiua..,..»  , 

Ricurvo,  add.  in.  piegato  iu  arco,.  Ridondare,  n.  ass.  venire  di 
. Ricusare,  all.  41011  accettare-  conseguenza  r abbondare  an- 

nidare {cornp.  4/4. dare.  V.),  all.  vojrthjaimmlq. 

an.  dare  di  nuovo -,1*.  stessa  J Ridotto,  sut.  luogo  di  pubblica 
cosa  leudvte  uà  eh’  era  radunanza  o per  U4Ueuit1.cn- 

* stato  prestalo.  ...  , . lo  piacevole  ò per  qnalciie  ne- 

, Ridda,  $/.  Lolla  di  molle  parsone  t gotio  - In  miL  uuiue  ge»t- 

* fatto  iti  giro,  - .»  j » f,  . . iiua;  clic  si  dà  tt.wtie  vp <*»« 

Ridente,  add.  coni,  .alicgw,  giq-  di  Jo»rli&CA4Ìbuo,  nelle  quali  >; 
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riducono  i combattenti. 
Riducibile,  add.  com.  che  si  può 
ridurre. 

R idurre  {pr.  tìco,  pass.  usai,  pp. 
t:  otto),  all.  ari.  far  ritornar* 

- convertire  una  cosa  sotto 
altra  forma  - np.  riunirsi  - 
*•  ricoverarsi  - ristrignersr.  • 
Riduzione,  sf.  trasmutamenlo  - 
conversione. 

Ric'dere  ( 9.  poti.  ),  n.  difett. 

-■  ( di  cui  non  si  usano,  oltre 
all  * in/.,  che  rie'do,  di,  de, 

:•  pi.  radono,  e rieda,  pi.  rie- 
dano),  ritornare. 

Riedificare  ( pr.  rfico,  chi  ec.  ), 
att.  fabbricar  di  nuovo. 
Riempiere,  alt.  empiere  di  nuo- 
•'  vo  o abbondantemente  - u\ 

• saziare. 

Riempitivo, add.m.  agg.  di  parile. 

1 - del  discorso  - superfluo. 
Rientrare,  n.  entrar  di  nuovo. 
Riepilogire  {pr.  ìlogo,  gbi  ec.), 
att.  ripigliar  brevemente  le 
cose  già  dette. 

'Riescire.  T.  Riuscire . 
Rifacimento  , sin.  riparazione  - 
compensazione  di  danni  recati. 
Rifare  ( comp . di  fare.  V.),  att.  ari. 

far  di  nuovo  - np.'  ritornare 
c in  forze  - ristorarsi  di  danni 
- ■ sofferti. 

Riferimento,  sm.  relazione. 
'Riferire  ( pr < scote.,  pp.  ilo, 
ed  erto),  att.  an.  rapportare! 
- òltrài  ciò  ohe  zi  è -udite  o re- 


feir  • sòf 

«foto  - attribuire  - np.  aver 
relazione  o dipendenza  - ri- 
, mettersi  af  fatto  o al  detto  altrui 
Riferlo.  V.  Rapporto. 
Rifialamento,  sm.  respirazione. 
Rifiatare,  n.  respirare  - piglia- 
ne riposo. 

Rifiggere  {pass.  issi,  iggesti  ec. , 
itto  o isso),  att.  an.  ficcar  prò 
rotte  - affissare  di  nuovo  (gli 
occhi) 

Rifinimento,  sm.  mancanza  grande 
di  forze. 

Rifinire  {pr.  sco  ec.),  att.  dar 
fine  - e talora  dar  esito  - n. 
ass.  e np.  ridursi  in  cattivo 
stato  di  averi  o di  sanità. 
Rifiorimento,  sm.  il  rifiorire  delle 
piante  - fig.  ristabilimento  di 
lettere,  scienze,  commercio  ec. 
Rifiorire  {pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
fiorir  di  nuovo  - jig.  tornare 
•in  buono  sialo  dopo  un  depe- 
rimento { detto  dJarti,  scienze , 
commercio  ec.  ) - att.  rendere 
più  vago  - In  piti,  ritoccare 
• i colori  di  un  dipinto  che  il 
tempo  abbia  Oscurati  o inde- 
- - botili. 

Rifiutare,  att,  rigettare  con  Sde- 
gno - non  accettare  - rinun- 
ziare. 

Rifililo,  sm.  rinunzia  sdegnosa  - 
e la  cosa  stessa  rifiutata  - ri- 
pudio, divorzio  - Al  giuoco, 
il  non  rispondete  a!  seme 
< giocato. 4 
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Riflessione,  s/i  ripercussione  dei 
raggi  - per  simil.  meditazione 
della  meute  sovra  alcun  og- 
getto non  ben  compreso  - at- 
tenzione dilatala  a più  oggetti 
- pensieri  esposti  in  iscritto 
sovra  alcun  soggetto  di  dottri- 
na morale  o scientifica. 

Riflesso,  sm.  ribattimento  di  luce 
(i meglio  riverbero.  V.)  - im- 
propr.  considerazione. 

Riflettere  (pp.  cibilo,  e riflesso), 
att . ari.  ribattere  indietro  -| 
n.  ass.  e np.  tornar  indietro 
(dello  de’  raggi  della  luce  e 
di  corpi  che  si  urtano)  -fig- 
ruminare,  meditare. 

Rifluire  (pf.  sco  cc.),  att. scorrere 
di  nuovo  o indietro. 

Riflusso.  V.  Reflusso. 

Rifocillare,  att.  ristorare. 

Rifondare,  alt.  fondar  di  nuovo 

- far  più  profondo  - riattare 
le  fondamenta  di  edifizj» 

Rifondere  (pass,  lisi, pp. liso),  att. 
an.  fondere  di  nuovo  - attri- 
buir la  cagione  - rimborsare. 

Riforma,  s/.  riordinamento,  re- 
staurazione - correzione  degli 
abusi  introdottisi  nelle  antiche 
discipline  di  qualche  istituto 

- statuto  monastico  - per  au- 
to noni.  io  scisma  di  Lutero. 

Riformare,  att.  dare  nuova  o 
ifiiglior  forma  - ristabilire  in 
miglior  ordine  - riordinare  - 
np.  ritornare  nel  suo  essere 


primiero. 

Riformatore,  sm.  chi  dà  nuovs( 
forma  ad  una  cosa  r e chi 
corregge  gli  abusi. 

Rifràngere  (pass,  ansi,  pp.  atto), 
att.  an.  far  deviare  un  raggio 
dal  suo  diritto  cammino  per 
incontro  di  diverso  mezzo  - 
np.  deviarsi  ( detto  così  dei 
raggi t come  del  suono  ) 
Rifraugihilità,  sj.  la  disposizione 
dei  raggi  o del  suono  ad  es- 
„ sere  refratti.  , 

Rifrazione,  sf.  la  deviazione  dei 
raggi  della  luce. 

Rifreddo,  sm.  avanzo  di  cibò 
raffreddatosi. 

Rifrigerate.  V.  Refrigerare. 
Rifrusta're,  att.  cercate  minuta- 
mente (modo  basso)  - riper- 
cuotere con  frusta  o simile. 
Rifuggire,  H.  ricoverarsi  presso 
alcuno  od  in  alcun  paese  pei 
salvezza  - alt.  sentire  avver- 
sione - np.  ritirarsi. 

Rifùgio,  sm.  luogo  ove  persona 
possa  mettersi  in  sicuro  pro- 
tezione, difesa. 

Rifùlgere  (i>.lat.)  n.  ass.  (pass. 
ulsi  senza  pp.),  «splendere  - 
mostrarsi  splendidamente. 
Rifusione,  sf.  nuova  liquefazione 
de5  metalli  - nell‘uso  reinte- 
grazione, rimborso. 

Riga,  sf.  (pi.  gbe),  regolo  per 
condurre  linee  rette  - o per 
i . tirare  a Alo  un  lavoro  mecca- 
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nico  - e ia  stessa  linea  tirata 
col  regolo  - lista  di  varj  co- 
lori intessuta  in  certi  drappi. 

Rigaglia,  j/.  il  df  piò  che  si  ri- 
cava dalle  possessioni  oltre  il 
prodotto  principale  - mancia. 

Rigagno,  e 

Rigagnolo,  sm.  piccolo  rivo  - 
più  ^l’acqua  piovana  die 
corre  per  la  parte  piò  bassa 
dfcllc  strade.  ; 

Rigare,  ali.  tirare  lince  - irri- 
gare. V. 

Rigattiere,  sm.  rivenditore  di 
mcrcanziuole  usale. 

Rigenerare  (pr.  encro  cc.),  att. 
dare  nuova  forma  e migliore 
ad  una  còsa. 

Rigeneratóre,  sm.  dii  nel  recar 
cambiamento  conduce  a mag- 
gior perfezione  una  cosa. 

Rigettamelo,  sm.  rifiutò. 

Rigettale,  dtt.  ributtare,  esclu- 
dere - gettar  di  nuovo  - n. 

- ass.  buttar  fuori,  vomitare. 

Rigetto,  sm.  scarto,  rifiuto. 

Righettato,  add.  m,  segnato  di 
spesse  linee  sottili;  e talvolta. 

. * di  color  diverso. 

Rigidezza,  e 

Rigidità,  sf.  durezza,  inflessibi- 
lità - severità,  asprezza. 

Rigido,  adi.  ut.  che  non  si  pie- 
ga, inflessibile  - aspro,  severo 
- alpestre. 

Adiramento,  sm.  cammino  tor- 

tuoso. 
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Rigirare,  att.  andare  in  giro, 

circondare  - fig.  ingannare. 

Rigiratòre.  V.  Raggiratore. 

Rigiro.  V.  Raggùo. 

Rigno,  sm.  il  verso  de!  cane 
quando  mostra,  digrignando  i 
denti,  di  voler  mordere. 

Rigo,  sai.  (pi.  ghi),  linea  segnar 
tal  hi  carta. 

Rigoglio,  sm.  rilievo  di  còsa  che 
si  alzi  fuori  dell’ordinaria  di- 
rittura - vigore,  o forza  ve- 
getativa delle  piante  - fig. 
orgóglio,  alterigia  - soverchio 
ardite. 

Rigoglioso,  add.  m.  vigoroso, 
florido  (pmlando  di  piànte)  - 
orgoglioso,  altero  ( parlando 
di  persona) 

Rigonfiamento,  sm.  quel  cresci- 
rner.io  che  fanno  i fluidi  boi-., 
fendo  o l’acqua  nei  fiumi  per 
soveicliia  pioggia  o per  uòvi 

. disciolte.  . . * I 

Rigonfiare,  att.  gonfiar  di  nuòvo 
- n.  ass.  crescere  ingrossando. 

Rigore,  sm.  durezza  -*  inclemen-j 
za  - severità  * tremor  con- 
vulsivo cagionato  da  freddo, 
da  accesso  di  febbre  o simili. 

Rigorismo,  sm.  il  seguire  le  sen- 
tenze più  austere. 

Rigoiislà,  sm.  (pi.  sii),  chi  tiene 
le  sentenze  morali  più  austere. 

Rigorosità,  sj.  durezza -severità. 

Rigoroso,  add.  m.  sevèro,  contr. 
d*  indulgenti  - agg.  di  prato. 
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allo  -“di  termine , preciso.'  '! 

Riguadagnare,  alt.  guadagnar  di 
nuovo  - ricuperar  cosa  per- 
duta - np.  rifarsi  amico  la.l- 

• • uno,  tornargli  ih  grazia. 

Riguarda  monto  , sm.  sguardo  - 
circospezione. 

Riguardare,  att.  guardar  di  nuo- 
vo o attentamente  una  cosa  - 
guardare  indietro  - avere  ri- 
guardo - n.  appartenere  - fig. 
essere  volto  verso  un  luogo  - 
essere  circospetto  - np.  aver 
cura  della  propria  sanità  - 
astenersi  da  checchessia. 

Riguardevole.  V.  Ragguardevole 

Riguardo,  sm.  guardatura  - aspet- 
to - vista  - fig.  rispetto  , 
considerazione  - avvertenza  , 
attenzione. 

Rìgurgilamento,  sm.  propr.  quel 
moto  retrogrado  che  fatino  le 
acque  correnti  ove  trovino 
intoppo  per  via  - per  simil. 
andirivieni  di  gente  affollata 
in  un  luogo. 

Rigurgitare.  V.  Regurgilare. 

Rigurgito,  y.  Regurgita. 

Rilasciare,  att.  rimettere,  con- 
donare - liberare  da  prigio- 
nia o servitù  - nell* uso,  dare, 
emanare  ec. 

Rilasciò,  sm.  Tatto  dì  rilasciare. 

Rilassamento,  jm.  riposo,  sollie- 
vo, aftievolimento  nella  pietà, 

-f  «rv  i ir  r 

» nei  castumr.  * 

pastóie,  ctu  spossare  le  forze 
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- ri  (asciare  - np.  fig.  intie- 
pidirsi nei  fervore , o scostarsi 
dal  vivere  onestoJ  » 

Rilassatezza , sf.  allentamento, 
indebolimento  - ^/g.Vtrasan- 
dameolo  di  pietà,  di  costumi, 
di  disciplina.  > 

Rilegare,  att.  legar  di  nuovo  - 
impedire  - relegar^.  V.  1 
Rileggere  {pass. essi,  pp.  etto-), 
all.  an.  leggere  di  nuovo  - 
ed  anche  leggere  il  proprio 
scritto. 

Tlifevamcnto , sm.  T alzar®  una 
cosa  accio  stia  ritta.  uu/I 
Rilevatilo,  add.  cu/tf.  che ‘rileva 

- importante.  - ^ «.» 

Rilevanza,  sf.  importanza.  « 
Rilevare,  all.  levare  o alzar  di 

nuovo  - fig.  sollevar  da  cala- 
mità - riconfortare  **  Nelle 
arti,  lo  sporgere  m fuori  idi 
qualunque  cosa  atlissa  al  muro 

- n.  ass.  importare  - tip. ^riac- 
quistare vigore  - risorgere  da 
peccato  - drizzarsi  in  piedi- 

Rilevato,  sm.  prominenza  che  si 
Solleva  sul  piano  - add.  vi. 
rialzato  - sollevato  - rigonfio, 
colmo  - segnalalo  - grande  ec. 
Rilievo,  ‘sm.  tutto  ciò  che  si  al- 
za dal  suo  piano  - Fu  scult. 
figura  prominente  dal  fondo  - 
fig.  osservazione  - considera- 
zione - importanza. 

Rilucente,  adé.,  com.  che  risplende 
Riluccnlczza,  sf.  splenderei 
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All  licere  {pati.  «:*'»  t Ucci  er. , 
«„  - senza  pp.),  n.,  ass.  an.  avere 
in  sè  e tramandare  splendore 
„ - fig.  comparire  con  pompa, 

fi  ima,  sf.  consonanza  che  risulta 
, da  due  parole  di  tignale  desi- 
nenza, con  cui  finiscono  due 
« più  versi  - In  pi.  compo- 
ni metili  poetici. 

Rimandate,  sf.  mandare  o invia- 
jre  di  nuovo  - mandar  via  - 
, ripudiare  r vomitare» 
Rimanenza,  sf.  rimasuglio,  avan- 

• * zo  - permanenza.  V.. . 

Rimanere  (pr.  ango-,  ani  ec., 

, passi  asi,  pp.  aso,  e aslo),  n. 
ass.  an.  restare  - np.  fermar- 
si a stare  » cessar  di  fare , 
astenersi. 

Rimarcabile  (r.  fr.) , adJ.  com. 

rilevante,  importante. 
Rimarcar*#  (»'./r»),  n.  ass.  rilevare, 
importare-e  nelfysOj  osservare 

• .Rimarco  (v.fr.),sm.  (p/.chi),  ri- 

lievo  -e  nell’usa,  osservazione 
Rimare,  /#,  ass.  scrivere  in  versi 
* (e  propri  in  versi  rimati) 
Rimarginare  {pr.  argino  er..),  att. 

, . . rtcongiugnOre  insieme  le  parti 
disgiunta  per  ferite  e tagli  nei 
..  corpi  degli  animali  e delle 
piante  -,/?#,  riparare  i danni 
- 'usofferli.  ...  t 

Rimario,  #/»,  vocabolario  di  de- 
sinente « di  voci  a tali  desi- 
] , . nenie  corrispondenti,  per  co- 
, modo  di  verseggiare,  . 
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.Rimaritare , att.  dare  nuovamen- 
te marito  - fig.  ricongiugnere 
(di'ti o di  pei  sane,  o di  cose)  - 
, np..  «torre,  marito.  • ,• 
Rimasticare  (pr.  aislico,  chi  ec.), 
_ alt.  ruminare  - fig.  rivolgere 
più  volte  nella  mente. 
Rimasùglio,  tot.  avanzo  di  po<£ 
importanza.  ,„r. . , r>  , 
Rimatore,, sw.  poeta  ( e prppr. 
quegli  che  compone  in  versi 
rimali)  , ,v‘  . . ... 

Rimbalzare.,  n.  .ass.^ risaltare  « 
balzare  più  volte  successiva- 
mente. 

Rimbalzo,  sm.  il  retrocedere  di 
cosa  ebe  nel  suo  molo  trovi 
intoppi. 

Rimbambire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
perdere  il  senno  e le  forze 
della  virilità  per  vecchiezza, 
Rimbeccare,  att.  ripercuotere  col 
becco  - ribattere  indietro  (fo- 
mun.  detto  della  patta) 
Rimbellire  (pr.  sco  ec.),  alt.  an. 

ass.  fare  e divenir  più  bello. 
Rimboccare,  alt . capovolgere  un 
vaso  - rovesciare  l’estremità, 
ossia  la  bocca  di  saccoc  simili 
- n.  ass.  traboccare.  V. 
Rimboccatura  , sfi  quella  parie 
del  lenzuolo,  che  si  arrpvescia 
sulla  coperta  da  capo. 
Rimbombare,  n.  ass.  far  rimhom- 
. bo,  risonare. 

Rimbombo  , sm.  fragore  prolun- 
• i gaio  prodotto  da  romorc.  in 
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'^luoghi  cavernosi  - strepito  dere  insieme  più  cose  i»  disor- 
4 grande.  , dine  - il  conversare  con  pcr- 

RÌiwborsare,  att.  rimettere  nella  soue  di  condizione  diversa  - 
rtt  borsa  - rendere  i|  danaro  che  terrore  che  nasce  da  sabito 

, pno  abbia  prima  spesa  ,per  noi.  spavento.*'  ; *.r  •» 

Rimborso,s/n.  pagamento  di  dana-  Rimescolare  (pr.  escojo  ec.),  alt. 
v.  ro  che  altri  ha  sborsato  per  noi.  -confondere  insieme  - np.  ira- 
.Rimbollare,  ammettere  di  nuo-  paurirsj.  q 

vo  nella  botte  quel  liquore  che  Rimessa,  sf.  il  mandar  daoari  da 
orasene  estratto.  . n un  luogo  ad  un  altro  col  rnez- 

.Rimbrottare,  alt.  rinfacciare  tor-  t *0  di  cambiali  -'spedizione  o 
bollando.  • ' «•*  consegna  fatta  di  cosa  qualun- 

^.imbrolto,  sm.  rinfacciamento , ' >qàe  per  commissione  d’altr#- 
rampogn?.  ’ •.  . stanza  terrena  ove  si  pongono 

Rimediale,  n.  applicar  rimedio  - carrozze  e vetture. 

...  porre  riparo  a qualche  disor-  Rimessiticcio,  J/Zf.  ramo  nuovo 
^r.  . dine  morale.  -:'s  or  1 rimesso  sol  fasto  vecchio. 

.Rimedio,  sm.  qualunque  applica-  Rimesso,  sm.  intarsiatura.  V.  - 
vb  0*iou.e  esterna  od  interna  di  aid.m*  riposto -fig-  pusillani- 
medicamenti  per  guarire  da  me  - debole  - basso,  piano. 

. ; b pioala  ttia.  + fig.  - riparo , spe-  Rimettere  (pass,  xsi,  pp.  esso), 

-Kn  diente.  ' ..  alLan.  riporre  noi  luogo  o 

-Rimeggiare.  V.  Rimare.  ' I nello  stato'  primiero  - repri- 
Rimembranza,  sf.  memoria  di  co-  ,s  mere  - perdonare  - condona- 
sa  prima  conosciuta.  . *■  ir  re  porre  in  arbitrio  altrui 
-,  Rimembrare,  att.-  rammentare  - - mandare  danari  per  lettera 

r.tì^'tt$.<ass.  e np.  ricordarsi.  . di  cambio  .*  n.  ass.  spuntar 

•i  Rimai  ire , att.  condur  al  luogo  nuovi  rampolli  ( parlando  di 
donde  uno  era  stato  fatto  par-  piante)  - np.  ricuperar  la  sani- 
, (V.iiitiRe  - dimenare.  V:  • ■ tà  dopo  una'  malattia  w*  rap- 

Rimendare,  att.  ricucire  le  rot-  portarsi  al  giudizio  altrui  - 
ture  de’panni  in  modo  che  non  raffreddarsi  in  una  passione. 

,■ si  conosca  b rottura.-  fig.  Rimirare,  att . guardar  con  dt- 
k aggiustare  un  affare.  > • •-  tensione. 

-Rimeritare  (pn  eri  lo  ec.  ) ^ alt. , Rimodernare,  att.  riformare  cose 
tl  ..rimunerare;  ricompensa -e.  1 -(.a;  antiche  sul  gusto  moderno. 

Rimescolamento,  ià-canfort- . Rimontare , n.  ass.  risalir*  di 
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nuovo  - tornare  a crescere  di 
prezzo  - att.  guarnire  di  nuo- 
vo - porre  in  sesto  i pezzi  di 
una  macchina.  * 

Rimordere  (pass,  orsi,  pp.  orso), 
att.  an.  mordere  di  nuovo  - 

• fig.  affliggere  , travagliare  - 
n.  ass.  provar  pentimento  dei 

i falli  commessi. 

.Rimordimenlo,  e 
Rimorso , sm.  riconoscimento  di 
errore  con  pentimento. 
Rimostranza,  sf.  dimostrazione  - 
i doglianza  - rimprovero  per  cor- 
reggere altrui  di  qualche  fallo. 
Rimostrare,  att.  far  conoscere. 
Rimoto,  aid.  m.  lontano  - poco 
frequentato. 

Rimpalmàre,  att.  impeciare  le 

* navi. 

, Rimpatriare,  n.ass.  e np.  tornare 
• in  patria  dopo  lunga  assenza. 
Rimpennare,  att.  rimettere  le 
penne  a certi  strumenti  - fi g. 
w ridonare  vigore  - n.  ass.  e np. 
..  sorgere  di  nuovo  le  penne  agli 
uccelli  - innalberarsi  (detto 
r de*  cavalli  quando  si  alzano 
fitti  su* piedi  di  dietro ),  meglio 
impennarsi.  V. 

Rimpetto,  prep.  di  faccia  - avv. 
dirimpetto. 

■«  Rimpiattare.  V.  Appiattare. 

Rimpiazzare  (o./r.),  att.  mettere 
*,  cosa  o persona  in  luogo  di  altra 
che  sia  mancata  ( meglio  sur- 
sb  ^rogare  ) . , • •>"  • 
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Rimpicciolire  (pr.  sco  èc.  ),  att. 
ridurre  in  forma  piò  piccola. 

Rimpozzare,  att.  il  rimanersi  sta- 
gnanti delle  acque  senza  sfogo. 

R impacciare.  V.  Rimbrottare. 

Rimpro'ceio.  V.  Rimbrotto. 

Rimproverare  (pr.  o'vero  ec.),  att. 
ricordare  altrui  i benefizi  fat- 
tigli tacciandolo  d’ingratitudi- 
ne - riprendere,  o redarguire 
uno  de'proprj  vizj  - lamen- 
tarsi insultando. 

Rimprovero,  sm.  ri prensione  aspra. 

Rimunerale  ( pr.  unero  ec.),  att. 
ricompensare. 

Rimunerazione,  sf.  guiderdone. 

Rimuovere  (pass,  ossi,  pp.  osso), 
att.  an.  d3t  nuovo  moto  - 
allontanare -dissuadere  uno -da 

A ^ 

nn  suo  proponimento.  * 

Rimurchia're,  alt.  tirare  nn  basti- 
mento col  mezzo  di  altro  na- 
viglio minore  attaccato  al  pri- 
mo e mosso  per  lo  più  a fona 
di  remi. 

Rirourchio,  sm.  quel  battello  che 
a forza  di  remi  si  tira  dietro 
altra  barca  maggiore  a coi  è 
attaccato  con  fune. 

Rinascere  (pass,  acqui , pp.  a'to) , 
».  ass.  riprodursi  - e fig.  sor- 
gere a nuova  vita. 

Rincalzare,  att.  fortificare  con 
terra  alberi,  pianticelle  • si- 
mili o per  facilitarne  la  vege- 
tazione o per  assicurarne  la 
difesa  -fig.  afforzare  * soilecr- 
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(ara  (meglio  incalzare) 
Rincantucciarsi,  np.  ritirarsi  nei 
cauti  per  non  essere  veduto. 
Rincarare,  atl.  e n.  ass.  cresce- 
re il  prezzo,  o di  prezzo  ( me- 
glio incarire) . a - . 
Rinchiudere.  V.  Racchiudete. 
Rincominciare,  alt  cominciar  di 

,•  nuovo,  ' 

Rincontrare.  V.  Incontrare. 
Rincontro,  sm.  VJuconiro  - avv. 
dirimpetto. 

Rincorare,  alt.  dare  animo  - np. 

■ .ripigliar  coraggio. 
Rincr"sccre(pflrs.  ebbi,  pp.  escili- 
lo)*»»,  an.  .venire  a noja  o 
fastidio  * aver  iompassione. 
Rincrescevo  le , add,  corri,  fasti- 
* . dioso,  molesto. 
Rincrescimento,  sm.noja,  fastìdio 
dispiacere.  , • 
Rinculare,  n.  ass.  farsi  indietro 
senza  voltarsi. 

Riuegare.  V.  Rinnegare. 
Rinfacciare  , alt.  rimproverare 
.aspramente—  rammentare  ad 
uno  i beneficj  fatti  nell’  allo 
' di  rampognarlo. 

Riufervorarsi np.  ripigliar  fer- 
* vore. 

Rio  fianco,  sm.  (pi.  chi),  muro  di 
rinforzo.  , 

Rinfundimento,  sm.  nuova  o mag- 
giore infusione. 

Rinforzare,  alt.  aggiugnere  forza 
- np.  ripigliar  forza  e vigore. 
Ricini  zo,  un.  accrescimento  di 


forze  - soccorso,  ajutò;'-*rm 
Rinfrancale,  atl.  rinvigorire^- Ap. 

rifarsi  de’daimr  sofferti.  v>;"J 
Rinfrangere  {passi  ansi,  pp.  auto), 
alt.  an.  di-  nuovo  frangere u4 
np.  rompersi  del  mare,  ' v I 
Rinfrenare,  alt.  rimettere  il  freno. 
Rinfresca're , a/t.  far  fresco  dò 
eh' è caldo  ricreare,  ristora wi 
re  » rinnovare  frequentemente 
- n.  ass.  divenire  fresco  ( det- 
to d’aria  o di  vento)  - fìg . 
rinvigorire  - np.  pigliar  risto- 
ro di  cibo  o di  riposoic.  nriif 
Rinfrescata,  sf.  refrigerio  -t  piog- 
gia che  ne IJa  state  smorza  i! 
calore  eccessivo.  , i . ,'*<i 

Rinfrescaiivo,  add.  m.  atto  a rin- 
. • frescare.  v : . 

Rinfresco,  sm.  {pi.  schi),  ciò  .che, 
ristora  o ricrea  - bevande  ge- 
late che  servassi  nei  festini  o 
simili  -in  mar  in.  nuova  prov- 
visione di  viveri..  <••*)  -r 
Ringagliardire  {pr.  se©  ec.) , atL 
dar  nuovo  vigore—  n.  ass.  e 
np.  ripigliar  vigore.  .1 . 
Ringhiare,  ri.  ass . il  brontolar 
dei  cani  allorché,  digrignando 
i denti,  minacciano  di  mordere. 
Ringhiera , sf.  luogo  dove  si  ar- 
ringa - per  simil.  ripiano  e- 
sleriiQ  di  un  balcone  munito 
di  un  parapetto. 

Ringhio.  V . Rigno. 

Ringiovanire  {pr.  sco  ec.),  n.ass. 
.ritornar  giovane,  rinnovellati», 
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rinverdire  {detto  di  persoti*  e 
di  piante)  * - 

Ri n golfare,  n.  ms.  rigonfiare. 

R ingorgo,  sin.  (fi.  ghi),  rigonfia- 
incuto  d’  acque  trattenute  nei 
loro  libero  corso  da  qualche 
intoppo  - fig.  affollamento  di 
««negozi-  • • .'  i»  , v 

Ringraziare.,  a ti.  rendere  grazie 
-•  riconoscere  con  umili  parole 
i benefici  ricevuti, 

R ingrossare,  att.  far  più  grosso  - 
n.  ass.  crescere. 

Rinnegare,  att.  ribellarsi -da  un 
superiore  per  aderire  a un  al- 

• tro  - rinunciare. 

Rinnegato,  sm.  chi  ha  rinunciato 

alia  fede  cristiana  ( olir;  non 

*>.  gr.  apostata^ 

Rinnestàre,  att.  innestare  di  nuo* 
ro  - fig.  rieougiugnere-  Nel- 
le arti , riattaccare  le  parti  di 
qualche  arnese  di  metallo,  che 
si  fossero  distaccate.  ‘ ' • * 
Rinnovare, all.  far  di  nuovo,  rifare 
Rinnovazione,'  sf.  rifacimento  - 
rinascimento  (detto  de* pianeti) 
Rionovcllare,  att.  V.  Itiiwvare 
~ far  rivivere  -«p.  riassume- 
re le  prime  forme. 

Rinoceronte  ( e.  gr.  ) , sm.  grov 

* sissimo  animale  feroce,  poco 
dissimile  dall’elefante,  con  un 
corno  sul  naso  e con  pelle 
durissima. 

Rinomanza,  sf.  fama,  celebrità:  . 
Rinomato,  add.  m.  -stimato  do- 
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vunque  per  alcun  pregio ’ipni- 
t ir  alare  ( detto  tanto  di  perso- 
na eh*  di  co»)  .(»»--«•  *v 
Rinsaccare,  att.  alzare  ed  abbai»! 
. sare  il.  sacco  sentendolo  'per 

• islirarlo  » n.  <ass.  balzellare 
trottando  sul  cavoli©. 

•Riuscì varai  , nps  ri  mirare  nell*'- 
selva  - darsi  alla  vita  solinga. 
Rmserràrev.fftt.  rinchiudere.  •'  1 
Rintanarsi,  «^'ritornar  nella  la-* 
na  - per  simil.  nascondersi.!) 
Rinterrare,  att.  V.  Reintegrarli 
- np.  «ett’ oso,  rivalersi  per 
intero  di  «pese  fatte.  > *'•* 

Ri  sterramento.  >V.  Colmatati t 
Rinterrare,  att.  colmare  di  tetra 
-lun  fondo  seminabile.  « "*v. 
Rintocco  (pi.  echi),  sm.  snono  di 
campana  a tocchi'  distaccati.  • 
Rintoppare,  att.  incontrare  cosa 
o persona  che  ponga  ostacolo 
ad  avanzarsi  - tip*  urtarsi'  uel- 

• l’ incontra. .V  ,*■!»•/ 

R intoppo,'  j«.  Impedimento. 

Rin tracciare,  att.  cercare  segocn- 
< > do  le  tracce  - investigare- 
Rintronare,  n.  ass.  rimbombare 

fortemente  - scuotersi,/'*'*!  w 
Rintuzzare  , alt.  ribatter*’  la 
punta  di  'cosa  acuta  ~ fig:  re- 
primere dell»  mordati  •■♦ii  ri - 
% «spingere  forza  con  forta  .*•'  mp. 

umiliarsi  - reprimersi.  <"! 
Rindnrl«‘,"5/f.  l’  alto  di  abbonda 
J «are  qualche.’  diritto. fi"  * 

Rinunziare,  <*U.  e-  n.  «édere 
» 
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j spontaneamente  la  propria  ra- 
gione a una  cosa,  o il  posses- 
so di  quella. 

Rinvenire  ( pr.  engo  , ie'ni  ec., 
pass.  enni*  pp.  ernito  ),  att. 
4 «zi.  ritrovare  r-  ».  ass.  riaversi 
dopo  uno  svenimento  - np. 

; ritrovarsi  colla  mente  • col 
, pensiero  r rammentarsi. 
Rinverdire  ( pr . sco  cc.),  n.  ass. 
ritornar  verde  - fig.  rinno- 
varsi r ringiovanire. 
Rinvestiraento,  sm.  scambio  di 
♦/  una  cosa  in  un’  altra  equiva- 
lente - impiego  di  capitali  in- 
fruttiferi in  acquisto  di  terreni. 
-Rinvestire  ( pr.  esto,  o estisco 
n cc.  ),  att.  rinnovar  l’ investi- 

- 4ura  - permutare  contrattando 
un  genere  con  uno  diverso 

i equivalente. 

-Rinviare.  V.  Rimandare. 

• Rinvigorire  (pr,  sco  ec.  ),  alt. 

dar  nuovo  vigore,  rinforzare 

- n.  ass.  riprendere  vigore. 
-Rinvita're,  all . invitare  di  nuovo 

- e invitare  per  ricambio  chi 
ci  ha  invitati. 

-Rinvólgere.  V.  Ravvolgere. 

♦ Rio,  s/n.  humicello,  o piuttosto 

ruscello,  rigagnolo  ~ add.  m. 
«-  {♦'.  poet.)y  reo,  colpevole. 
Rione  {quasi  regione),  sm.  quar- 
tiere in  cui  è divisa  una  città. 
.Riordinare  (pr.  ordino  ec.),  alt. 

- rimettere  in  ordine  cosa  scora- 
ta ’ posta.  .i 
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Riottoso,  add.  tti.  con  lena  oso, 
litigioso. 

Ripa  (v.  lai.),  sf.  riva  - ciglione 
o argine  di  terreno. 

Ri  paggio  ( v.  mod.  ),  sm.  dazio - 
che  dalle  barche  si  paga  ad 
alcuni  passi  di  fiumi. 

Riparare,  n.  porre  riparo,  o ri- 
pari >’■“  rimediare ‘a  un  male 
acciò  non  accada  di  peggio  - 
alt.  difendere , sostenere  - 
ristanrare  - np.  ricoverarsi. 

Riparazióne,  sf.  ristauro  - fig. 
provvedimento. 

Riparo,  sm.  rialto  di  terra  per 
fortificare  o difendere  un  po- 
sto -'fig-  rimedio,  provvedi- 
mento - ricòvcjro. 

Ripartire  (pr.  sco  ec.),  att.  di* 
siribuire  in  parti. 

Ripassale,  alt.  passar  di  nuovo 
- fig.  rivedere  scritti  od  ope- 
• re  d’arte. 

Ripassata,  sf.  il  ripassare  per  un 
luogo  - fig.  nuovo  esame  di 
una  casa. 

Ripasso,  sm.  ritorno  nei  nostri 
paesi  degli  uccelli  emigranti 
in  certe  stagioni.' 

Ripalriare.  V.  Rimpatriare. 

Ripenta'glio.  V.  Repentaglio. 

Ripercotimento,  sm.  il  battere 
insieme  due  o piò  cose  - par - 
« landò  di  raggi , riflessione. 

Ripercuotere  (pass,  cossi,  pp» 
cosso  ),  att.  an.  percuotere  di 
.nuovo  - riflettere  i raggi  - 
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c n.  asu  e np.  ballerà  insieme 
»c  ambievolmente. 
^SUpercussiooe,  sf.  V.  Ripercoti- 
mento - In  mas.  ripetizione 
o frequente  degli  stessi  (uooi. 

* 3Ri  pesci  re,  att.  tirar  su  dall’ac- 
qua oggetto  che  vi  sia  caduto 
- fig.  rintracciar  qualche  cosa 
Vi  con  5agaciià  e industria. 
Ripetere,  att.  ridire  piò  volte 
_ cose  già  dette  - richiamare 
alla  memoria  - la  legge,  do- 
mandare in  giudizio  ciò  che 
si  crede  ingiustamente  occu- 
palo  da  altri. 

.Ripetitore,  sai.  chi  ripete  - e 
chi  ripete  privatamente  la  le- 
zione agli  scolari. 
.Ripetizione,  sf.  il  ripetere  - 
istruzione  privata  sulle  malo- 
ri rie  insegnale  in  pubblico  - 
oriuolo  da  tasca  che  batte  le 
ore  allo  scatto  di  una  molla. 
-Ripiano,  un.  quello  spazio  che 
,1,  s’  incontra  io  cima  alla  sca- 
la, o alla  metà  di  essa. 
Ripicco,  un.  (pi.  chi),  riperco- 
timento di  colpo  contro  colpo. 
Ripidezza,  sf.  inclinazione  troppo 
scoscesa  di  monte  o di  strada. 
Ripido,  add.  m.  scosceso. 
Ripiegamento , sm.  piegamento 
.*»  replicato. 

Ripiegare,  att.  raddoppiare  in  sé 
* stessi  panni,  e simili  - ffg» 
trovare  un  provvedimento  -. 
- np.  rivolgersi  - incurvarsi.  » 
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Ripiego,  sm.  (pi.  ghi),  provve- 
dimento. 

Ripienezza,  sf.  lo  slato  di  ciò 
che  non  può  ricevere  di  più. 

Ripieno,  sm.  tutte  ciò  che  serve 
ad  empire  cosa  vuota  - e tutto 
ciò  che  sta  ozioso  in  qualche 
luogo  - filo  con  cui  dai  tessi- 
tori si  riempie  P ordito  - In 
gramm.  particella  non  neces- 
saria, ma  di  ornamento  al  di- 
scorso - add.  m.  pieno,  col- 
mo, contr.  di  vuoto. 

Ripigliare,  att.  pigliar  di  nuovo 
- ricuperare  - ricominciare. 

Riporre  ( pr . ongo,  ohi  ec.,  pass • 
òsi,  pp.  osto),  att.  an.  collo- 
car di  nuovo  una  cosa  dove 
era  prima  - chiudere  per  si- 
curezza - nascondere  - met- 
tere noi  numero. 

Riportare,  all.  portare  di  nuovo 
una  cosa  al  suo  luogo  - ren- 
dere cosa  prestata  - citare 
parole  o scritti  altrui  per  au- 
torità - attribuire  un  effetto 
ad  una  cagione  - riferire  cosa 
udita.  : 

Riporto,  sm.  la  cosa  riportata  r> 
ricamo  che  si  può  applicare  a 
qualsiasi  veste  o altro. 

Ripesare,  att.  pigliar  riposo  - 
dormire  - posare  di  nuovo. 

Riposatamente,  oov.  adagio. 

Ripòso,  sm.  quiete  di  corpo  • 

«4  d'animo  per  cessazione  di  fa- 
tica o di  «Sanno,  ad  oggetto 
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di  rinnovar  le  forze  nffieVòlile 
' - paetic.  pausa  - sonno. 
Ripostamente,  avr.  di  nascosto. 
Ripostiglio,  sm.  luogo  secreto 
da  riporvi  checchessia.  ' 
Riprendere  {pass,  ési,  pp.  eso), 
àit.  ari.  prendere  o pigliar  di 
•nuovo  - ammonire  sgridando  -4 

• biasimare  — • np.  emendarsi. 
Riprensione,  sf.  sgridata,  vólg. 
/ rammanzina. 

Riprésa,  sf.  il  ripigliare  a fare 
rosa  sospesa -ammonizione - 
'**  pretèsto1-  obbiezione  -'/n 

* mai.  ritornello  di  un’aria,  o di 
mia  variazióne  - ed  il  segno 

lidie  mostra  dosarsi  l’aria  ri- 
petere - loogo  ove  i barberi 
vengono  arrestali  ,•*  finita  ia 

>,  i i.i  • » 

*-  corsa.  * 

Itiprczzo.  Vi-  Ribrezzo. 
•Riprodurre  (pr.  neo,  pass,  ossi, 
*3  pp.  otto),  ali.  an.  produrre 
di  nuovb1*  np.  rigenerarsi. 
Riproduzione,  sf.'  l'atto  per  cui 
* tlna  cosa  è nuovamente  pru- 
V"  dotta,  o cresce  una  seconda 
volta  - restaurazione. 
Rìproitlèltere  {pass,  ist,  pp.  esso), 
i ■ att.  an.  • proinelterc  di  nuovo 

- np.  sperare. 

Riprova,  sf.  nuova  ptQva1^  spe- 
riineutp  riscontro.  ■ ' 
Riprovare,  alt.  provar- dì  nuovo 

- disapprovare  - confatare  -, 
condannare  - np?' tentar  di 

1 ‘hirtvocota  che  non  riuscì  la 
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prima  rolla.  '■  • 

Riprovazione,  sf.  disapprovazìo- 
r ne  - condanna  {conte,  di  pre- 
destinazione) % 

Ripudiare,  atf.  rigettar  da  se 
{■detto  di  moglie,  di  eredità  ec.) 
Ripudio,  sm.  divorzioì  ' *' 
Ripugnanza,  sf.  sensazione  mo- 
lesta, nata  dal  percepire  1’  a* 

• ' ■ spetto  di  un  male  a cui  ci  tro- 
viamo esposti  - resistenza. 
Ripugnare,  n.  fare  resistenza  - 
provare  avversione,  o nausea. 
Ripulire  {pr.  sco  ec.),  alt.  dare 
P ultima  mano  a lavori  d’arte, 
a scritti  e sìmili  - ornare.  I 
Ripulitura,  sf.  maniera  di  net- 
tare checchess  e. 

Ripullulare  { pr.  ùllulo  oc.  ) n. 

• ass.  spuntar  di  nuovo  - Jig. 
rinnovarsi.  -• 

Ripulsa,  sf.  negativa.  < » 

Ripulsare,  alt.  dare  ripulsa 
: fare  resistenza  — iespigneie 
gli  aggressori.  « 
Ripurganieiito  , smi  ripulimento 
ù purga  - ricettacolo  d’  im- 
mondezze. ■*  >■  "* 

Riputgdre,  alt.  purgar  di  nuovo 
«±*1  jC  pogliarsi  di  parti  viziose. 
Riputare.  V.  Reputare. 
Riputazione,  sf.  buona  opinione 
èlle  -si  gode  ,o  che  si  ha  di 
■‘taluno.  < i o i mk  • * ; 

Riquadrare,  otl.  tridurreiiu  qua- 
dro , o in  forma  quadra  - 
//^.  rischiarne  le  idce.  -v 
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Riquadratura,  sj.  quella  parte  dì 
. spazio  irregolare  che  avanza 
. togliendone  da  un  quadro  re- 
, golare.  - 

Risaia  , $/.  campo  seminato  a 
. riso-e  l'edilìzio  per  batterlo 
e.  nettarlo. 

Risaldare,  alt.  saldare  di  nuovo, 
o riunire  parti  staccate  di 
, metallo,  terraglia  ec.  - rimar» 
ginace  piaghe  o ferite.  • 
Risaltare,  n.  ass.  saltar  di  nuo- 
vo - ribalzare  - riflettere  (det- 
to de* raggi  s olari)  - fig.  spic- 
care - In  archit,  sporgere  in 
fuori  di  qualche  membro. 
Risalto  , sm.  ciò  che  sporge  da 
un  muro  «-  prominenza  qua* 

•t  lunquc  - fig.  nell'uso,  spicco, 
di  cosa  relativamente  ad*al- 

• tre  dello  stesso  genere.  . 
Risalutare,  all.  rendere  il  saluto. 
Risanare,  a/l.  rimettere  in  sanità 
; - n.  ass.  ricuperare  la  sanità. 
Risapere  ( pr.  so,  pass.'  seppi, 

pp.  saputo  ) , alt.  an.  saper 
le  cose  o per  relazione  o per 
fama. 

Risarcimento  , sm.  restaurazione 

* - fig.  compenso  de*  danni  sof- 
ferti. » . • ■'  . . 

Risarcire  (pr,  sco  ee.),  alt.  rac- 
- conciare,  restaurare  - fig.  ri- 
compensare i danni  recati. 

• Risàia,-  .«/.  il  ridere  smoderalo, 
- e beffardo. 

Riscaldamento,  sui.  refluito  del 
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soverchio  moto  , che  induce 
sudore  - ribollimento  di  san- 
gue - fi g.  stimolo  della  car- 
ne - accendimenlo  di  collera. 
Riscaldare , all.  fare  che  una 
cosa  fredda  diventi  calda  - 
np. .adirarsi  - infervorarsi. 
Riscattare, redimere  da  schia- 
vitù o da  prigionia  di  guer- 
ra - ricuperare  cosa  tolta  o 
predata  - tipi  rendere  la  pa- 
. riglia  (più  cornuti,  ricattarsi): 
Riscatto , sm.  somma  di  danaro 
; pagala  per  redimere  uno  schia- 
vo, o un  prigioniero  di  guerra. 
Rischiarare,  all . render  chiaro  - 
spiegare,  dichiarare  n.  ass. 
e np.  acquistar  chiarezza  - 
divenir  celebre.  , 

Rischio  , sm.  cimento  di  buono 
o cattivo. esito  in. un’ impresa. 
Risciacquare , alt.  leggermente 
lavare  -»  np.  pulirsi  la  bocca 
con  acqua  o simile.  , 
Risciacquata  , sj.  leggiera  lava- 
tura - fig.  aspra  riprensione. 
Riscontrare,  alt.  V.  Incontrare 
- confrontare  - collazionare. 
Riscontro  , sm.  incontro  - con- 
fronto - lipsova  , conferma  — 
ornamento  o. ricamo  di  vesti  - 
. indirizzo  di  Iellata  - $ nell'usa 
risposta  a lettera. 

Riscossa,  e - • or  * 

Riscossione  , sj.  il  riscuotere  , 
-esazione. 

Riscuotere  (pass,  ossi , pp»  osso). 
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alt.  an.  ricevere  il  pagamen- 
to - riscattare  cosa  perduta , 

- od  obbligata  altrui  - np.  ri- 
vincere il  perduto  al  giuoco  - 
contraccambiare  ingiurie  - li- 
berarsi - tremare  per  subita 
paura  - riavere  gli  spiriti  smar- 
riti per  astrazione. 

Bisecare,  alt.  tagliare  - fig.  ri- 
muovere. 

Riseccàre.  V.  Diseccare. 
Risedere  (pr.  iedo  o eggo,  pass. 

• edei  o edetti  , pp.  edùto) , 
n.  osi.  an.  stare  di  continuo 
in  un  luogo  - rimettersi  a se- 
dere - fig.  riposarsi  in  un 
pensiero. 

Risegna,  sf.  cessione  di  benefizj, 
pensioni,  crediti  e simili. 
Riseguàre,  att.  rinunziare  , ce- 
dere - approvare  sottoscri- 
vendo. . 

Risentimento,  sm.  doglianza,  la- 
mento - resto  di  male  o di 
dolore. 

Risentire,  att.  sentire  -o  udire 
1 di  nuovo  - np.  svegliarsi  dal 
sonno  - ricuperare  il  senso  - 
Jig.  ravvedersi  degli  Nitori  - 
pigliar  forza  o vigore  - do- 
lersi d’  ingiuria.  » » * * 
Risentitamente , avo.  con  rima-' 
timento.  ".  * ,, 

Risentito , odi.  m.  sdegnoso  - 
piccante.  : 

Riserbare.  V.  Riservare. 

Riserbo , sm.  iL  custodire  - rìr- 
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coSpezione , riguardo  « 

4 ♦ * * * * 

Riservare.  V.  Rinserrare. 

Riserva  , sf.  eccezione  espressa 
in  un  contratto. 

Riservatamente,  avv.  cautamente. 

Riguardare.  V.  Riguardare. 

Risibilità,  sf.  proprietà  di  rldfei- 
re  appartenente  all'uomo.  ,l 

Risicare  (pr . risico  citi  ec:) , 
n.  ass.  porsi  a rischio  - pro- 
vare seana  cosa  riescé  a bene. 

Risico.  Y.  Rischio. 

Risipola,  e risipola  (v.  gr.),  sf. 
infiammazione  superficiale  e 
parziale  della  cute. 

Risma,  sf.  fascio  di  cinquecen- 
to fògli  di  Carta. 

Riso,  sm.  (pi.  sa  /.) , moto  di 
compiacenza,  dì  allegria  e di 
giovialità  die  si  fa  colla  boc-  1 
est  - fig.  allegrezza',  gioja 
pianta  c seme  di  essa  notis- 
simo, di  cui  farinosi  minestre 
cd.  altre  pietanze. 

Risolutamente,  ave.  francamente. 

Risolutezza,  e 

Risoluzione , sf.  determinazione 
a fare  - ardimento. 

Risolvere  (pass,  olvai , ehi , e 1 
risolsi,  pp.  oluto,  e risolto), 
att.  anc  consumare,  disfare  - ! 
sciogliere  - n.  ass.  deliberare, 
stabilire  - np . consumarsi  tras- 
mutandosi in  ultra  cosa  - de- 
terminarsi. 

Risoìrùùcnto,  m,  sciogliiÉenttfc 
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Risonanza,  j f.  circolamento  del* 
r aria  nel  carpo  degli  stru- 
menti masicali  - fig.  signifi- 
cazione di  nomi. 

Risonare,  alt.  sonar  di  nuovo  - 
mandar  suono  - n.  ass.  rim- 
bombare - fig.  parlarsi  con 
lode  di  Una  cosa. 

Risorgere  (pass,  orsi,  pp.  orto), 
n.  ass . art.  sorger  di  nuovo  - 
risuscitare  dopo  morte  - tor- 
nare nello  stato  primiero. 

Risorgimento,  sm.  il  risorgere. 

Risospignere,  e 

Risospingere  (pass,  insi,  pp.  in- 
to),  at:.  aa.  ributtare  indie- 
tro - far  forza,  indurre.  - 

Risovvenirsi  (pr.  eugo,  ieni  ec., 
pass,  enui,  fui.  errò,  pp.  enfi- 
lo), «p.  ricordarsi. 

Risparmiare,  alt.  usar  pòco  di 
una  cosa  - avanzare  - n.  àss. 
astenersi  dalle  soverchie  spe- 
se - fig.  aver  riguardo'  ~ ec- 
cettuare - np.  aversi  riguardo. 

Risparmio,  sm.  l’usare  con  giu- 
sta moderazione  di  ciò  che  si 
ha,  acciò  uè  avanzi  per  istra- 
ordinafj  bisogni.  . . . 

Rispettabile,  add.  com.  merite- 
vole di  rispetto.  • 

.Rispettare,  alt.  portare  rispetto, 
onorare.  , . • . ,. 

. 4 

Rispettivamente , avy.  V.  Re- 
speleamente . 

Rispetto,  sm.  considerazione,  ri- 
guardo -riverenza-  relazione. 


RI»  bfóV 

Rispigttere.  V.  Respignere. 
Risplendente,  add.  com.  che  ri-  ^ 
splende  - luminoso.  • , ■ ■« 

Risplendere  , n.  ass.  tramandar 
raggi  di  lece,  sfavillare  - per  . 
simil.  spiccare  - fig.  vivere 
splendidamente. 

Rispondere  (pass,  òsi,  />/>.  osto), 
n.  dare  risposta  - essere  cor-  R 
rispondente  - riuscire  a bene 
o mòle  - andare  di  concerto  - R 
giocar  le  carte  del  medesimo  h 
seme. 

Aisponsabile  (o.  fr.)t  add.  com. 
eh’  è in  impegno  di  render 
conto  di  uua  cosa. 
Risponsabfhtà,  sf.  nell’uso  mal- 
leveria. /* 

Risposta,  sf.  ciò  che  si  dice  o' 
scrive  per  replicare  ad  una  \ 
inchiesta.. 

Rista  , sf.  forte  contesa  « zuffa/ 
Rissare,  n.  ass.  contendere  - np.  fi 
adirarsi.  . * 

Rissoso,  add.  ni.  dedito  a far  risse. 
Ristabilire  (pr.  sco  ec.),  all.  ri-  n 
mettere  una  cosa  nello  stato’ 
in  cui  era  prima.  ...  a 
Ristagnare,  all.  saldare  eoa  ista- 
gno - far  che,  un  vaso  .cessi 
di  versato  chiudendone  i pori. 
Ristagno,  sm.  il  ristagnare  -fig.  ti 
nell’uso  , alicnamento  dì  af- 
fari in  corso.  \ . * il 

Ristampa  , sf.  nuova  edizione  di 
un  libro.  ?! 

Ristampare,  ali.  pubblicare  otf  R 
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, vameaie  colle  stampe  un  libro. 
Ristare  {pr.  sto,  pass,  stetti,  pp. 

*•  stato),  n.  assi  ari.  trattenersi, 

' {fermarsi  - rimanersi  da  fare. 
Ristaurare;  ( pr.  auro,  ec.  ),  att . 
''rimettere  in  buono  stato  al- 
cuna cosa  guasta  - np.  ricu- 
perare la  sanità. 

Ristórno,  sm.  rifacimento,  ripa- 
razione - sollievo  - conforto. 
Ristoppàre,  att.  turare  le  fessu- 
-<  re  colla  stoppa  o simili. 
Ristorare,  att.  ristaurare,  rifare 

- risarcire  - rimettere  natio 

* stalo  di  prima  - rinvigorire 

- np.  ricrearsi. 

Ristorativo,  add.  m.  che  ka  vir- 
tù di  ristorare  e di  corroborare. 
Ristoro  , sm.  rifacimento  - ri-' 
*'  sarciuaento  -ricompensa  - con- 
forto, ricreazione. 

Ristretto;  sm.  compendio  - luo- 
go angusto  «ove  più  rose  si 
uniscono  insieme  - add:  .m. 
raccolto  in  sè  - serrato  - 
; racchiuso. 

Ristriguere,  e ... 

Ristringere  ( pr.  ingo,  pass,  insi, 

* pp.  etto)-,  att.  un.  strignere 
più  forte,  e stringere  -insieme 

- - costrignere  - ridurre  a me- 
■ no  -*  raffrenare  - np.  racco- 
gliersi in  sè  stesso.  ' • 

Risultamelo,  sm.  conclusione  ed 

* effetto  di  discorso  « cosse- 

k guenaa.  ‘ *'*••• 

Pj  sul  tire,  a»  ass.  venire  por  oon- 
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seguenza,  derivare. 

Risultato,  sm.  V.  Bisultamtnto . 
Risurrezióne.  V.  Resurreziont. 
Risuscitare  {pr.  ùseito  ec.),  att. 
richiamare  a vita  dopo  morte 
-—fig.  far  tornare  at  primo 
stato  una  cosa  --  n.  ass.  sor- 
gere da  morie  - dare  o pi- 
gliar vigore. 

Risvegliare,  att.  svegliare,  o sve- 
gliar di  nuovo  - fig.  suscita- 
re, sollevare.' 

Ritagliare,  att.  tagliare  a piccoli 
pezzetti. 

Ritaglio , sm.  pezzo  dì  drappo 

- tolto  o avanzato  dalla  pena. 
Ritardare,  att.  far  indugiare  - 

n.  ass.  trattenersi^  indugiare. 
Ritardo,  sm.  indugio.  , - 
Ritegno,  sm.  l’ostacolo  che  Im- 
pedisce il  moto  - l'azione  di 
trattenere  •*  fig.  modestia. 
Ritenere  {pr.  engo,  reni  ec.,  pass. 
emii,  pp.  enuto),  att.  an.  trat- 
tenere, fermare  - tenere  “per 
certo  - e teucre  a mente  - 
np.  arrestarsi  - tenere  per  sè 
~ fin-  raffrenarsi  - astenersi 
Ritenitiva,  sf.-  facoltà  di  ritenere 
a memoria.  . *« 

Ri  tenutamente,  aw.  eoa  ritenu- 
temi ’.«*.** 

Ritenutecaa,  sf.  prudenza  Bel  par- 
lare o nel  l’operare. 

Ritenuto,  add.  m.  fermato  , ira- 

- pedito  •-  fig-  cauto,  circospetto 

Ritirare,  a/t  tirar  di  moto  - e 
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tifare  indietro  - far  rientrare  «a  rasa  per  pareggiarla. 

se  stessa  alcuna  cosa  - rac-  Ritondezza,  e 
«tpciaie  (parlando  di  nervi)  Rilondità,  sf.  qualità  di  cosa  U 
■—  riscuotere  (parlando  di  de-  cui  superficie  è da  ogni  parte 
nitri)  -np.  rientrare  io  sé  stes-  equidistante  dal  suo  centro.  ' 
»o  — tirarsi  iudieiro  - lasciare  Ritondo,  aJd.  m.  composto  in  giro 

Ri  tori  ere  ( pass . orsi,  pp.  orto), 
alt.  an.  rivoltare  indietro  - 
np.  rivoltarsi  dall’ altra  parte. 
Ritornare,  n.  tornar  di  nuovo  - 
diventar  come  prima  - all.  ri- 
mettere, ristabilire -ricondurre 
Ritornala,  s/.  ritorno. 

Ritornello,  sm.  ripetizione  - In 
poes.  verso  intercalare  - coda 
di  sonetto  - In  mus.  segno 
che  dinota  doversi  ripetere  il 
pezzo  eseguito. 

Ritorno,  sm,  il  ritornare  7 gira- 
rli tempo.  , ta  intorno  - nell ’ uso  retro- 

Rito,  sm.  usanza,  costume  - mo-  cessione. 

do  di  trattare  esteriormente  le  Ritorta  , sf.  vermena  verde  at- 
cose  religiose.  .,  Artigliala  per  servirsene  di  le- 

Riloccajucoto,  un.  il  dare  l'ultima  gamo  - legame  0 fune  - por  tic. 

roano  a scritti  od  opere  d'arte-  fine  do  nave,  adir,  sarte. 

Ritoccare,  alt.  toccar  di  nuovo,  e Ritrarre  (sinc.  di  ritirare )t,att. 

toccar  chi  ha  toccato  - riper-  an.  ( pr.  aggo,  ài  cc. , pass . 

, cuotere  - fig.  importunare  ri-  assi,  pp.  atto ),  lo  stesso  thè 

chiedendo  « np.  rassettarsi.  ritirare  - ed  inoltre  scolpire  in 

Ritocco.  V.  Riioaamento.  , marmo  o riportare  in.  tela  la 

Ritogliere  ( pi.  olgo  , e oglio,  inmiqgùie  di  persona  ~/i#.  do- 
par*. olsi,  pp.  otto),  ali.  an.  scrivere  - veoiiu  in  coguizio- 

4<  nuovo  torre  0 pigliare  quel  ne  - np.  mutar  pensiero  -,  lihe- 

ch’  è staA  nostro  *r  np.  scio-  •.  rarsi  da  un  impegno,.. . ,.v, 

«hersj,  liberarsi. . , 7 Ritrattare  , alt.  riandare  le.  .cote 

Rifondare,  alt.  dar  forma  rilouda  . trattate  - np.  disdirsi. , ..... 
e - (u|li|re  r«|lre«ù|à  .di  ^liu-  Riirutiazumu,  s/,  disdettaci  ci 

3; 


un  impresa  - ricoverarsi.  * 
Ritirata.  5/.  il  ritirarsi  degli  e- 
Serciti  dalla  battaglia. 
Ritiratezza , sf,  allontanamento 
dal  tumulto  - e dal  commer- 
cio del  mondo. 

Ritirato,<z<W.m.  che  conversa  poco 
Ritiro,  sm.  luogo  appallato  0 so- 
litario - il  riprendere  di  mano 
altrui  cosa  statagli  consegnata. 
Ritmo  (v,  gr.)y  sm.  numero,  ca- 
denza del  verso,  ed  il  verso 
stesso  - Nella  mus.  battuta 


Digitized  by  Google 


S$6  R1T  1VSV 

che  si  era  'asserito.  ' Rius.hneuto,  sin.  successo,  esitò.. 

Ritrattista,  sm.  (pi.  iti),  pittore  Riuscire  ( pr . esco,  pass,  usai, 
dr  ritratti.  pp-  uscito),  u.ass.  art.  uscire 

Ritratto,  sm.  fi  gara  dipinta  rap-  di  nuovo  - aver  effetto  -ot- 

presenlaute  una  persona -preii  tenete  cosa  ambita  - venir? 

* to  dì  cosa  venduta.  alla  conclusione  di  un  discor- 

Ritrosia,  sf.  ripuguauza  a far  ciò  so  - spuntar  fuori,  apparire. 

che  ad  altri  piatela,  o per  ef-  Riuscita.  V.  Riuscimento. 
fello  di  salvatichezza  o di  na-  Riva,  sf.  confine  della  terra  col- 
" turale  pudore  - atto  di  ritroso.  l’acqua  del  inare  o di  un  fiu- 

Ritròso  , adii.  m.  opposto,  con-  me  - fig.  termine  - In  maria. 

trario  - difficile  a.  contentarsi  foudameuta  su  palafitte. 

- vergognosetto.  Riva’le , sm.  chi  ha  pretensione 

Ritrovare,  ati.  abbattersi  iu  chec-  su  cosa  o persona  in  concorso 

eh  essi*  - rinvenire  cosa  stuar-  con  altri, 

rila  - n.  ass.  veuìre  in  cogui-  Rivalersi  ( pr.  algo  , pass,  alsi , 
zioue  - e np.  essere  presente.  fui.  arrò  , e alerò  , pp.  ahiìo. 
Ritrovato,  sm.  combriccola  -Nel-  falso),  tip.  rifarsi,  ricattarsi 
Vùso,  invenzione  - scoperta.  - serviisi. 

Ritrovatóre , Sm.  chi  ritrova  - Rivalità,  sf.  concorrenza  di  più 
inventore.  persone  a pretendere  il  posscs- 

Rilro'vo,  Sm.  riunione  di  più  per-  so  di  cosa  o persona. 

*■  sone.  Rivangare,  atl.  vangar  di  nuovo 

Ritlo,  sm.  la  principale  delle  due  - fig.  ricercare,  riandare, 
facce  di  una  cosa  - opp.  di  Rivedere  (pr.  edo,  eggo,  e cggio, 
rovescio  - adé.  m.  che  sta  idi, /«/.  edrò, /y.eddlo), 

in  piedi,  opp.  di  seduto  - di-  alt.  art.  vedere  , od  esaminar 

ritto,  opp.  di  torto  - avv.  di-  di  nuovo  - In  rail.  far  la  ri- 

* rittamente.  vista  o la  rassegna. 

Rituale , sm.  libro  che  contic-  Rivelare  , alt.  manifestare  cosa 

ne  le  cerimonie  da  osservarsi  occulta  - inspirare, 
nelle  sacre  funzioni.  ’ : ' Rivelazione  , sf.  manifestazione 
Riunione,  sf.  ccngiugnimento  ? di  cosa  occulta  - ed  assolai. 

unione,  concordia.  ' rivelazione  divina  - inspira- 

Riunire  (pr.  sco  ec  ),  alt.  unir  zione  soprannaturale.- 

di  nuovo  - riconciliare  - ri-  Rivendere,  all.  vendere  cosa 
marginare.  * comprala,  per  guadagno.  * 
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Rivendicare  (pr.  éndico,  chi  ec.), 
. at  vendicar  di  nuovo  - Ntl- 
l*usoy  ripetere  la  cosa  usur- 
. pala  con  animo  di  vendicarsi, 
bisognando,  dell’usurpatore  - 
rendere  la  pariglia  dell’ingiuria 
Rivendùgliolo,  sm.  chi  rivende 
• ose  minute. 

Ri  v erberare  (pr.  erbero  ec.),  n. 
. ass.  ripercuotere  indietro  i 
raggi  di  sole  o di  luce  - atl. 
offuscare,  abbagliare. 
Riverbera,  sin.  ripercussione  dei 
raggi  - In  pi.  quelle  lastre 
forbitissime  di  metallo  che  si 
adattano  ai  lampioni  acciò  ri* 
flettano  maggior  lume. 

. Riverente,  add.  com.  rispettoso. 
Riverenza,  sf.  inchino  che  si  fa 
' colla  testa,  col  ginocchio  o 
colla  persona  in  segno  di  ri- 
spetto e di  onore. 

Riverire  (pr.  sco  ec.),  alt.  salu* 
tare  con  rispetto  - onorare. 

Riversare , alt.  versar  di  nuo- 

« 

►,  vo  r voltare  a rovescio  - 
sbaragliare  eserciti  - tip.,  ri- 
voltarsi. 

* a»  * 

Rivestire  (pr.  esto,  e eslisco  ec.), 
„P  alt.  aiu  vestir  di  nuovo  - e 
vestire  di.  panni  migliori  - 
ricoprire  - np.  vestirsi  di 
lU  nuovo  - fig.  abbellirsi. 
Riviera,  sf.  paese  contiguo  alla 
«.  riva  del  mare  o di  un  lago  - 
huiire  v campagna. , , , r v 
RivisiUe  (pr.  isiJo  tc),  alt.  vi- 
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sitar  di  nuovo  - e rendere  la 

• • . * • V » 

visita.  

Rivista,  sf.  il  rivedere  - Jn  mi. 

rassegna,  mostra.  . . , 

Rivivere  (pass,  issi,  pp.  ivùto,  o 
issùto),  n.  ass.  an.  tornare  a 
vivere. 

Rivo,  sm.  V.  Rio. , 

Rivocare,  alt.  richiamare  - stor- 
nare — ritrattare  ordini  - 
annullare  leggi. 

Rivocazione,  sf.  l’alto  di  annul- 
lare una  facoltà,  un  privile- 
gio, o concessione  qualunque? 
prima  accordata. 

Risolere  (pr.  voglio,  vuoi  ec. , 
pass,  volli  t volsi,  /ut.  orrò, 
pp.  oluto  ),  alt.  an.  voler  di 
nuovo  - e volere  che  ci  sia 
..  rcndula  cosa  già  nostra.  < 
Rivolgere  (pass,  olsi,  pp.  olio), 
alt.  an.  piegare  in  altra  banda 
- np.  mutarsi  di  parere  - ri- 
voltarsi contro  chi  minaccia 
offesa. 

Rivolgimento,  sin.  il  rivolgere 
0 rivolgersi  - sconvolgimento 
di  stati  (allr.  rivolta)  - tu- 
bazione di  liquidi  — giro  di 
astri  0 di  avvenimenti  naturali. 
Rivolo,  4«.  dim,  4L  rivo,  riga- 

fnolo. 

Rivolta,  sf.  rivolgimento  - fig. 
mutazione  - ribellione  - vi- 
cissiiudinc  iu  cose  umane  - 
. , parie  di  veste  che  si  volta  0 

rip««- 


r 
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Rivolere.  V.  Arrovesciare. 
Rivoltolare  ( pr . òltolo  ec.},  alt. 

avvolgere  in  giro. 

Rivoltoso,  add.  m.  sedilioso. 
Rivoluzione,  sf.  volgimento  in 
’ giro  - ribellione  di  popoli,  e 
mutazione  df  stato  - Ih  aslr. 
il  giro  periodico  di  un  pianeta. 
Rizzare,  alt.  levar  su  - dirizzare 
* - np.  levarsi  in  "piedi. 

Roba , sf  nome  generalissimo 
che  comprende  qualunque  ge- 
nere di  beni  mobili  e immo- 
bili, merci  ec. 

Robbia,  sf.  pianticella  dalle  cui 
radici  si  estrae  un  sugo  per 
tingere  in  rósso  la  lana. 
Robustezza,  sf.  fortezza  di  Sem- 
bra, gagliarda. 

Robusto,  add.  m.  fòrte,  gagliar- 
do - agg.  di  stile,  fig.  grave 
di  sentimenti.  4 ’ 

Rocaggine,  sf.  raucedine. 

Rocca,  sf.  (fi.  cche),  luogo  forte 
muralo  - torretta  del  cammi- 
no donde  esce  il  fumo  - (col- 
V o stretto),  strumento  di  can- 
na o di  legno  su  cui  le  donne 
assettano  la  conocchia  per 
filare.  ' 

Rocchetto  , ’ sm.  veste  di  tela 
bianca  che  scende  alla  rtrrtà 


ROG 

- strumento  cilindrico  di  le- 
gno forato  per  lungo  ad  uso 
d'incannare. 

Roccia,  sj.  (pi.  cce),  luogo  diru- 
pato, rupe  - scoglio. 

Rocco,  sm.  (pi.  echi),  bastone 
vescovile,  altr.  pastorale  - 
uno  dei  pezzi  maggiori  del 
giuoco  degli  scacchi. 

Roco,  add.  m.  (pi.  cbi),  agg.  di 
voce  che  ha  perduto  la  sua 
naturale  chiarezza. 

Rodere  (pass,  rosi,  rodesti  ec.  , 
pp.  roso  ) , alt.  an.  triturare 
co’denti  (proprio  di  topi,  tar- 
li ec.)  - fig.  consumare  a poco 
a poco  - mordere  - np.  con- 
sumarsi di  rabbia. 

Rodimento,  sm.  il  rodere  - fig. 
cruccio  interno. 

Rogdre,  alt.  distendere  e sotto- 
scrivere qualunque  contratto 
per  l’autorità  notarile. 

Rogàzioni , sf.  pi.  processioni 
che  si  fanno  ne’ tre  dì  ante- 
riori all’Àsccnsioue  per  im- 
plorate buona  ricòlta. 

Rògito,  sm.  l’atto  e la  solennità 
del  rogaré. 

Rogna,  sf.  male  cutaneo  contagio- 
so, che  produce  incomodissi- 
mo prurito.  H 

Rogtio'ne,  sm.  parte  carnosa  nei 
reni  dell*  animale.  • 


della  persona  e cuopre  tutto  i 
il  braccio  fino  al  polso,  in- 1 
dossata  da’  prelati  e canonici  Rognoso,  add.  ni.  infetto  di  rogua. 
nelle  funzioni  ecclesiastiche  Rogo  (v.  lai.),  sm.  (pi.  ghi)  ca- 
( diverso  da  colta  c da  catnfcen  ta$Ù  di  legna  su  cui  aidevaa- 

' I * i 
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si  ì cadaveri  , aìtr.  pira.  V. 
- sorta  di  pruno  per  far  siepi, 
aìtr.  ro>o. 

Pomai  o,  sm.  i)  contrappeso  della 
stadera  - add.  m.  agg.  di 
ebree  hessia  appartenente  alla 
città  di  llctna  antica  e mo- 
derna. 

Romanzesco,  add.  m.  (pi.  sdii), 
di  romanzo. 

Romanziere,  sin.  scrittore  di  ro- 
manzi. 

Romanzo,  sm.  storia  favolosa 
scritta  in  verso  o in  prosa. 
Romba,  sj.  V.  Fromla  - suono 
prolungalo  della  campana,  del 
. tuono,  o di  altro  strepito 
lontano. 

Rombare,  n.  ass.  fare  rombo  o 
rumore  prolungato  ( proprio 
delle  vespe , zanzare  e simili) 
Rombazzo,  sm.  frastuono. 

Rombo,  sm.  rumore  prolungato 
e confuso  d’insetti  volanti  o 
di  corpi  lanciati  con  forza  - 
rumore  che  talvolta  si  sente 
nel  timpano  degli  orecchi  - e 
quel  fragore  decrescente  (he 
. si  ode  per  l'aria  dopo  il  ful- 
* mine,  uno  sparo  di  artiglierie 
ec.  - pesce  di  mare  stiaccialo 
e quasi  rotondo. 

Romitàggio,  sm.  abitazione  soli- 
. (aria  de’  romiti. 

Romito  (v.  gr.),  sm.  uomo  soli- 
tario che  vive  in  eremo  - 
fo-  uomo  ritirato,  che  poco 
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frequenta  la  società. 

Romitorio.  V.  Romitaggio. 

Remore.  V.  Rumore. 

* s 

Romotcggiare,  n.ass,  far  rumore. 

Romoroso,  add.  m.  pieno  di  ro- 
more  - pubblicato  peT  fama 
che  dà  molto  a parlare. 

Rompere  (pass,  ruppi,  pp.  rotto), 
att.  an.  fare  in  più  pezzi  ana 
cosa  iuleta  - ridurre  in  pezzi 

- fig.  fendere  l’aria,  il  suolo^ 
l’ acqua  ec.  - interromperà 
studio,  lavoro  ec.  - scoppiare  — 
infragnere  le  ossa  con  percosse 

- np.  andare  in  pezzi  - fig. 
adirarsi  - squarciarsi. 

Rompicapo,  sm.  cosa  molesta  qua* 
lunque. 

Rompicollo,  sm.  persona  di  poco 
buon  affare. 

Ronca,  sf.  (pi.  che),  arme  in 
asta  adunca  e tagliente. 

Roncare.  V.  Ar roncare. 

Ronciglio,  sm.  uncino,  graffio. 

Romo,  sm.  (pi.  chi),  ferro  unci- 
nato, tagliente  come  una  pic- 
cola falce  - vicolo  senza  uscita. 

Roncola,  sf.  coltello  adunco  per 
uso  di  agricoltura. 

Roncone,  sm.  strumento  villico 
adunco  e tagliente,  con  lungo 
manico. 

Ronda,  sf.  il  girare  de’ soldati  la 
notte  per  far  guardia  - e il 
soldato  medesimo  che  fa  la 
ronda. 

Rondine , « /.  uccelletto  di  passo 
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' che  a noi  Tiene  di  primavera 
’•  '*>e  parte  col  finire  della  siate. 
Rondone,  swi.  specie  di  rondiue, 
<’  ma  piò  grossa  e più  forte. 
Ronfare.  V.  Mussare.  ". 

Ronzare , n.  ass.  romoreggiare 
volando  ( proprio  d‘ insetti  ) - 

* fis-  andare  oziosamente  giran- 
do qna  e là.  ' 

Ronzino,  sm,  cavallo  piccolo. 
Ronzio,  sm.  quel  rumore  che  fan- 
- no  volando  certi  inselli. 
Ronzoni  (z  aspra),  sm.  cavallo 
**  grande  - (a  dotte) , moscone 
o tafano. 

Rosa,  sf-.  fiere  odoroso  conosciu- 
tissimo di  piò  specie  che  na- 
o‘»i  - «ce  da  mi  arbusto  armalo  di 
spini  - fip.  t pottic.  vermi- 
glio delle  labbra  c delle  gote 
‘ it*  centi , • cartoncino  cir- 
colare adattalo  alla  bussola, 
t su  cui  sono  segnati  i tren- 
■ tadue  venti,  -i 
Rosajo,  sm.  pianta  che  produce 

* la  tosa/1 

‘ Rosàrio,  sm.  serie  ordinata  di 
*v  paternostri . e avemmarie  che 
ti  recitano  in  onore  della  B.  V, 
. * - e lo  strumento  per  coniarli, 
volg,  corona.  ‘ < 

Rosato,  addi  m.  di  colore  dì  rosa. 
Rosecchidre,  att.  rodere  leggier- 
mente - np.  figé  censurarsi 
^scambievolmente.  * « 

Roseo,  add.  m.  di  color  di  rosa. 
Rosetta,  sf.  rosa  che  sLoccia  - 
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anello  ( così  detto  per  esservi 
i diamanti  disposti  a fopg'a 
di  rosa)  - Nelle  arti,  ferro  per 
tagliare  le  unghie  ai  cavalli. 

Rosicare,  e 

Rosicchiale.  V.  Rosicchiar*. 

Rosigli uolo,  sm.  uccelletto  stima- 
tissimo per  la  dolcezza  del 
suo  canto. 

Rosmarino,  sm.  arboscello  sem- 
pre verde  ed  odorifero  , le 
cui  foglie  servono  di  condi- 
mento. 

Rosolia,  sf.  infermità  contagiosa, 
la  quale  empie  la  pelle  di  spes- 
se macchie  rosse. 

Rosolino,  e 

Rosolio,  sm.  liquore  composto  di 
spirito  di  vino,  zucchero  c 
droghe,  dalla  diversità  delle 
quali  piglia  sapore  e nome. 

Rospo , sm.  specie  di  rana  cre- 
duta velenosa  - per  trasl.  uo- 
mo zotico  ed  avaro. 

Rossastro,  add.  m.  che  tende  al 
rosso. 

Rosseggiare,  n.  ass.  tendere  al 
colore  rosso. 

Rossetto,  add.  m.  alquanto  rosso 
- sto.  belletto.  V. 

Rossezza,  sf.  qualità  di  ciò  eh*  « 
rosso. 

Rossiccio,  t 

Rossigno,  add.  m.  alquanto  rosso. 

Remo  , add.  m.  agg.  dì  colore 
* rimile  a quello  del  sangue  - 
sm.  il  colore  rosso. 
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fco -*ore,  sm.  colore  rosso  - H 
verecondia  - vergogna. 

Rosta  , sf.  strumento  per  farsi 
fresco  o cacciar  le  mosche, 
più  comun.  ventaglio  - ramo- 
scello con  frasche  - la  riunio- 
ne de’bracciuoli  del  mantice. 
Rostrato,  add.  m.  che  ha  rostro. 
iVo^tri,  sm.  pi.  ringhiera,  ove  nel 
foro  romano  gli  oratori  arrin- 
gavano al  popolo. 
f\ ostro  (e.  lai.),  sm.  becco  degli 
nccelli  - proboscide  dell’  ele- 
fante - sprone  delle  navi,  con 
cui  gli  antichi  colpivano  com- 
battendo le  navi  nemiche  per 
Sfasciarle,  o colarle  a fondo. 
Rota.  V.  Ruota. 

Ilota ja,  sf.  il  segno  che  lascia  in 
terra  la  ruota  - e la  tracci* 
prefinitale. 

Rotante,  add.  com.  che  rota. 
Rotare.  V.  Ruotare. 

Rotazione,  s/.  volgimento  in  giro 
- In  me.ee . moto  circolare  di 
un  corpo  che  gira  intorno  al 
suo  asse.  I 

Roteare  (r.  poti.)  V.  Rotare. 
Rotella,  j/.  dim.  di  mota  - per 
simit.  sorta  di  scudo  - cer- 
chietto, macchia  tonda. 
Rotolare  ( pr . rotolo  ec.)  , att. 
spingere  ima  cosa  per  terra 
facendola  girare. 

Rotolo,  sm.  volume  che  si  av- 
volge insieme  ugualmente  da 
due  capi  (diverso  da  cartoccio) 

» *•  i - s 
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- In  pT.  scritture  in  perga- 
mena degli  antichi  le  quali  av- 
volge va  nsi  e non  pirgavnnsi. 

Rotondare.  V.  Rifondare, 
Rotondeggiare,  n.  ass.  inclinare 
al  rotondo. 

Rotonderà,  e V 

Rotondità.  V.  Ri  tondezza , e Ri- 
tondiià 

Rotondo.  V.  Ri/onio. 

Rotta , sf.  sconfitta  di  eserciti  - 
apertura  di  argini  fatta  dalla 
violenza  delle  acque  de1  fiumi 

- fig.  costernazione. 

Rottame,  sm.  quantità  di  frantu- 
mi o di  cose  rotte. 

Rotto  , sm.  rottura  - parte  ali- 
quota di  un  intero  - add.  m. 
spezzato  - infranto  - interrotto 

- sconfitto.  .. 

Rottorio,  sm.  V.  Cauterio. 
Rottura,  sf.  stato  di  ciò  ch’è  rof- 

* to  - fessura  - luogo,  ove  una 
’ cosa  è rotta  - fig.  nimistà  fra 
persone,  o stati  - inosservanza 
di  precetti.  , . •* 

Rovaglio'ne.  V.  RaeugUone. 
Rovajo,  rm.  vento  di  tramontana. 
Roventare.  V.  Arroventale. 
Rovente,  add.' com.  rosso,  o in* 
’ • forato  ( detto  del  ferro)  - fig. 
caldissimo.  * 

Ròveotezza  , sf.  stato  d’ iafora- 
mento. 

Rovere,  e 

Rdvero,  sm.  albero  di  costruzio- 
ne simile  alla  quercia. 

■ r»i.  ,i  » . 
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Rovesciare.  V.  Arrovesciare. 

Rovescio,  sm.  ia  parie  contraria 

• della  principale,  opp.  di  di- 
ritlo  - subita  e veemente  ra- 
duta di  pioggia. 

Rovescione,  sm.  colpo  grande 
dato  col  braccio  all*  indietro. 

Roveto,  sm.  luogo  pieno  di  rovi. 

Rovina,  $/.  il  rovinare,  e la  ma- 
teria rovinata  - danno  grave 

’*  - eccidio  - furia,  impeto. 

Rovinare,  att.  atterrare  fabbri- 

• che  - mettere  a soqquadro  - 
sterminare  - impoverire  - n. 
ass.  cadere  precipitósamente 
d’alto  in  basso  - e Tip.  andare 

• • in  precipizio. 

Rovinosamente,  ave.  precipitosa- 

“ mente.  * 

Rovinoso,  aii.  m.  impetuoso  - 
precipitoso  nell’ira  - troppo 
arrischiato  nc*  suoi  affari. 

Rovistare,  n.  ass.  muovere  la 
masserizia  di  casa  da  luogo  a 

• Jnogo  por  cercare  cosa  smarrita. 

Rovo,  sm.  pruno,  virgulto  spi- 
noso del  quale  si  fanno  le  siepi. 

Rozza  (z  aspri ) , sf.  cavallo  di 
cattiva  Tazza. 

Rozzamente,  avo.  grossamente  - 
villanamente. 

Rozzezza,  sf.  stato  di  cosa  im- 
perfetta - ruvidezza  di  super- 
ficie - fig.  semplicità  di  co- 
stumi - idiotaggine. 

Rozzo  (z  dólci),  add.  m.  ruvido, 
opposto  di  levigato  - fig,  10- 

• • T ' •* 
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tico  - idiota  - semplice. 

Ruba,  sf.  rapina  - saccheggio. 

Rubacchiale, a/t.  rubare  dì  quan- 
do in  quando  poco  alla  volt». 

Rubacuori,  s.  cara,  chi  uccella 
amanti  - add.  lusinghevole, 
attrattivo. 

Ruba're,  att.  torre  l’ altrui  o per 
violenza  o per  inganno  - spo- 
gliare rubando  - fig.  appro- 
priarsi le  invenzioni  altrui. 

Rubello.  V.  Ribelle. 

Ruberia,  sf  ladroneccio. 

Rubicondo,  add.  m.  rosseggiane 
te,  vermiglio. 

Rubino,  sm.  gemma  rossiccia, 
detta  anche  carbonchio  quan- 
do è grossissima,  per  la  sua 
somiglianza  col  carbone  acceso. 

Rubrica  (o.  lai.),  sf.  (pi.  che), 
compendio  o sunto  di  libro  - 
In  pi.  le  regole  secondo  le 
quali  si  dee  celebrare  la  li- 
turgia e l’officio  divino  (per- 
chè scritte  con  inchiostro  rosso) 

Rubrica,  sf.  (pi.  ohe),  nome  di 
un’argilla  ocracea  rossa,  detta 
anche  terra  rubrica,  a matita 
rossa. 

Rodimento,  sm.  primo  insegna- 
mento di  qualsivoglia  scienza 
od  arte. 

Ruffa,  sf.  furia  o calca  di  molti  . 
nel  pigliare  una  cosa. 

Ruffianesco,  add.  ni.  (pi.  sebi), 
egg.  di  arte  , modi  • parole 
di  ruffiano. 
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Ruffianeria,  sf.  • 

Ruffìene'simo,  sm.  arte  e maniera 
di  ruffiano  - fig.  artifizio. 

Ruffiano,  sm.  mezzano  prezzolato 
d’  amore  impudico  - add.  m. 
appartenente  a ruffiancsitno. 

Ruifolare  ( pr.  niffolo  ec.  ),  n. 
ass.  mangiare  coi  muso  chino 
( proprio  delle  bestie) 

Ruga,  sf.  { fi.  ghc  ),'  grinza  o 
crespa  nella  pelle,  e spedalm. 
della  faccia  - macchia, 
colpa  dell'anima. 

Rngghinmento,  sm.  il  rugghiare 

- per  simil.  quel  rumore  che 
per  ventosità  si  sente  nel 
ventre. 

Rugghiare,  n.  ass.  il  mandar 
fuora  la  voce  che  fa  il  leone 
- . o per  fame,  o per  ira,  o per 
dolore  - per  simil.  il  romo- 
reggiare  del  tuono  , del  mar# 
in  burrasca  e simili. 

Rugghio,  sm.  la  voce  del  leone 

- e fig.  il  furore  del  vento, 
del  mare,  del  tuono. 

Rùggine,  sf. materia  rossigna  che 
si  genera  sul  ferro  e io  consuma 

- fig.  immondezza  morale  - 
odio  , mai  animo  - sorta  di 
malattia  nelle  biade  che  le  fa 
perire. 

Rugginoso,  add.  m.  preso  dalla 
ruggine  - di  color  di  ruggine. 

Ruggire  ( pr.  sco  ec.  ),  n.  ass. 
mandar  fuora  il  ruggito  {pro- 
pria del  leoiu ; e fig.  d*  noma 
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incollerito , di  venti  rinchiusi , 
acque  sotterranee  e simili) 
Ruggito,  sm.  la  voce  rabbiosa 
del  leone  - per  simil . gorgo- 
gliamento di  venti  rinchiusi, 
d'acque  sotterranee  e sòniti. 
Rugiada,  sf.  umidità  deposta  dal 
raffreddamento  dell'aria  sereni 
nelle  stagioni  temperate.  « 
Rugiadoso,  add.  m.  asperso  di 
rugiada  - fig.  fresco, > florido. 
Rugoso,  add.  m . pieno  di  rughe 
o grinze.  » » 

Rugumare.  V.  Ruminare.  ** 
Ruma  {v.  poet.)  V.  Rovina.  » 
Rullare,  alt.  far  girar  una  cosa 
attorno  a sè  per  muoverla  - 1 
n.  ass.  avvolgersi  intorno  al 
suo  asse.  5.  y.  r «... 

Rullo,  sm.  sorta  di  giuoco  in  cui, 
tirando  di  pallottole,  si  fanno 
cadere  certi  legnetli  messi  in 
piedi  che  diconsi  rulli  - In 
agric.  cilindro  volubile-  per 
ispianare  la  terra  rompendo 
le  zolle  - In  mecc.  gTosso  ci- 
lindro di  legno  sottoposto  a 
gravi  pesi  per  muoverli.  ’•  > 
Rum,  sm.  bevanda  spiritosissima  ' 
estratta  per  distillazione  dalle 
canne  di  zucchero.  ? t •<  •.  " •"* 
Ruminante,  add.  eom.  agg.  di 
animale  che  mastica  di  «novoi 
quanto  ha  mangiato.  - i . "’t 
Ruminare  {pr.  rumino  tt.)>  all  1 
rimandar  in  bocca  il  cibo  mpv- 
sticato  per  masticarlo  di  nuovo 
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, (proprio  depili  animàli  dì  piè 
fesso)  - fig.  riandare  col  pen- 
, siero,  pensar  fra  sè. 

Rumore,  suono  indistinto  c pro- 
. lungato,  snsurro  - fig.  tumul- 
to di  popolo,  sollevazione  - 
. fama,  vociferatone. 

Ruolo,  sm.  catalogo  di  nomi  di 
uomini  descritti  per  ia  miti- 
eia  - registro  qualunque  - li- 
sta - indice. 

Suo'ta,  sf.  strumento  rotondo  di 
pià  sorte,  il  quale  volgendosi 
in  giro  serve  a moltissimi  usi 
in  tutte  le  arti  meccaniche  - 
giro,  circonferenza  - sorta  di 

- supplito  degli  antichi  - pietra 
rotonda  per  affilare  ferri  ta- 
glienti - adunanza  d’  uomini 
di  legge,  i quali  con  ordine 
vicendevole  giudicano  delle 

' cause. 

Ruotare,  atì.  girare,  e far  girare 

• a guisa  di  ruotai  . 
Ruotcggio,  sm.  quella  pesta  che 

• lasciano  per  le  strade  le  ruote 
de?  carri  e delle  carrozze. 

Ruo'tolo.  V.  Rotolo. 

Rupe,  sf.  altezza  scoscesa  di 
monte  , scoglio  o simili. 
Rurale  (o.  lai.),  add.  com.  di 
villa,  o dell’agricoltura. 
Ruscello,  sm.  piccolo  rivo  d’acqua. 
Rusìgnuolo.  V.  Rosignolo. 
Ruspa,  sf.  il  ruspare  de’  polli 

- per  cercar  cibo. 

Ruspare,  att.  e n.  osi.  grattai  coi 
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i piedi  come  fanno  I polli  colle 
zampe. 

Ruspo,  add.  m.  agg.  di  moneta 
coniata  di  fresco  e che  non 

. abbia  ancora  perduto  la  ruvi- 
dezza del  conio  - per  simil. 
ruvido,  rozzo  ( parlando  di 
cose) 

Russare , n.  ass.  romoreggiarei 
dormendo,  nel  respirare. 

Rusticamente,  avo.  villanesca- 
monte. 

Rusticano.  V.  Rustico. 

Rusticare  ( pr . rùstico  , chi  ec.), 
n.  ass.  villeggiare. 

Rustichezza,  e 

Rusticità  , sf.  qualità  rustica  e 
villana  - rozzezza  di  costumi. 

Rùstico  , add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
da  etntadino,  villereccio  -fig. 
rozzo,  zotico. 

Ruta,  sf.  pianta  legnosa  di  acu- 
tissimo odore , e di  sapore 
amaro  e spiacevole. 

Rutilare  (<>.  lat.),  n.  ass.  (pr.  rù- 
tilo ec.),  scintillare. 

Rullare  , n.  ass.  mandar  fuora 
dalla  bocca  il  vento  eh’  era 
chioso  nello  stomaco  con  uno 
strepito  ingrato. 

Rutto,  sm.  vento  che  dallo  Sto- 
maco si  manda  fuora  per  la 
bócca. 

Ruvidamente,  avy.  zoticamente - 
aspramente. 

Ruvidezza,  e 

Rjuvidità,  sf.  qualità  di  ciò  eh’è 
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ruvido  o scabro  alla  «nperfi- 
eie  - fig*  asprezza  di  siile  - 
zotichezza  di  tratto. 

R livido,  adii.  m.  che  ha  la  su- 
perficie scabra  ed  aspra  - Al- 
colico, scortese. 

Ruzzare , ni  ass.  scherzare  fra 
più  persone  con  parole  e con 
mani. 

Rozzo , sm.  scherzo  di  bocca  o 
di  mano. 


8 (esse),  lettera  consonante  se- 
mivocale, la  diciottesima  del- 
1’  alfabeto  italiano  , con  due 
suoni,  aspro,  come  in  sangue, 
e dolce,  come  in  rosa , ec. 

Sabato  ( v . ebr.  riposo),  sm.  no- 
me del  settimo  dì  della  set- 
timana. 

Sabbia  , sf.  rena  mescolala  con 
terra. 

Sabbione , sm.  terra  arenosa. 

Sacca  , sf.  (pi.  cche) , bisaccia  a 
due  tasche  che  portano  sulle 
spalle  i frati  mendicanti. 

Saccente,  add.  com.  che  alletta 
di  sapere  - saputello. 

Saccenteria , sf.  presunzione  di 
sapere. 

Saccheggiamento.  V.  Saccheggio. 

Saccheggiare , all.  fare  spoglio 
».  violento  di  tutto  ciò  eh*  è di 
mobile  in  un  paese , in  una 
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Ruzzola.  V.  Trottola. 

Ruzzolare  (pr.  ruzzolo  ec.)  , n. 
ass.  girare  per  terra  la  ‘ ruz- 
zola - per  simil.  rivoltolare 
checchessìa  - indietreggiare  in 
modo  sdrucciolo  - In  maria . 
mettere  in  acqua  una  nave. 
Ruzzolone,  sm.  grossa  pietra  che 
si  fa  rotolare. 

Ruzzolo'ni , ai’V.  ruzzolando,  o 

rotolando. 

’ ' ' ' • - 


clttiT,  irt  una  casa. 

Saccheggio,  sm.  depredazione  di 
una  citta  o di  una  terra , fatta 
da  gente  armata. 

Bacchettare,  atf.  percuotere  con 
sacchetti  pieni  di  rena. 

Sacco,  sm.  (pi.  i sarchi  e le  sac- 
ca) , recipiente  di  tela  cncita 
ai  due  lati  e ad  una  delle  teste, 
che  serve  per  mettervi  dentro 
cose  minnte  da  trasportare  - 
misura  di  biade  - saccheggia- 
mcnto  - abito  di  penitenza. 

Saccoccia,  sf.  (pi.  cce),  tasca  del 
vestito;  * 

Saccomanno , sm.  chi  Serve  di 
scorta  al  bagaglio  degli  eserciti. 

Saccone,  V.  Pagliariccio . 

Sacerdote , sm.  chi  ha  ricevuto 
I*  ordine  ed  il  carattere  del 
sacerdozio. 

Sacerdotessa,  tf.  dona  dedicato 
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al  minislcro  «Ielle  cose  - «acre 
presso  i pagani. 

Sacerdozio,  sm.  uno  degli  ordini 
sacri  , in  virtù  del  quale  chi 
n’ è insignito  può  celebrare  la 
messa,  ed  amministrare  i sa- 
cramenti , toltone  la  cresima 
e l’ordine  sacro. 

Sacramenta're , alt.  amministrare 
i sacramenti  - n.  pass,  rice- 
vere i sacramenti. 

Sacramentario,  sm.  antico  rituale 
ecclesiastico  - In  pi.  eretici 
che  hanno  sostenute  dottrine 
erronee  riguardo  ai  sacramenti. 

Sacramento,  sm.  in  generale  se- 

; gno  di  cosa  sacra  - segno  sen- 
sibile della  grazia  santificante, 
istituito  da  G.  C.  - per  anto~ 
■ nomasi a , la  SS.  Eucaristia  - 
cosa  secreta  - giuramento. 

Sacrare,  alt.  dedicare  al  culto  di 
Dio  - np.  dedicarsi. 

Sacràrio  (v.  lai.),  sagrestia. 

Sacrato  , sm.  luogo  d’  immunità 
per  ragione  sacra  - add.  m. 
sacro  - grande,  solenne. 

Sacrestia.  V.  Sagrestia. 

Sacrificare  ( pr . ifico,  chi  ec.),  alt. 
offerire  in  sacrifizio  - dedica- 
re - n.  ass.  far  sacrifizio. 

Sacrificio,  e 

Sacrifizio,  sm.  offerta  fatta  a Dio 
col  mezzo  de’  sacerdoti  per 
placarlo,  onorarlo  o ringra- 
ziarlo - voto. 

Sacrilegamente,  afv.con  sacrilegio 
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Sacrilegio,  sm.  violazione  o prò-* 
fonazione  di  cosa  sacra. 

Sacrilego,  add.  m.  (pi.  ghi),  pro- 
fanatore di  cosa  sacra. 

Sacro,  add.  m.  dedicato  a Dio  - 
%’enerabile  - grande  , solenne. 

Sacrosanto,  add.  m.  sacro  e santo. 

Saetta,  sj.  dardo  scagliato  coll’àr- 
cn-  folgore  - In  pi.  fig.  i raggi 
più  caldi  del  sole. 

Saettamelo,  sm.  continuo  lanciar 
di  saette. 

Saetla're,  alt.  ferir  con  saetta  - 
lanciar  saette  - per  simil.  sca- 
gliar con  forza  - ferire  acuta- 
mente ( detto  di  fuoco , di  raggio 
solare  ec.t  e fip.  di  cocente 
passione) 

Saettatore,  sm.  abile  tirator  d’arco 

Sàffico,  add.  m.  agg.  di  verso 
endecasillabo  di  cui  Saffo  (ce- 
leberrima poetessa  greca  ) fa 
l’inventrice. 

Saffiro.  V.  Zaffiro. 

Sagace,  add.  com.  acuto  d’in- 
gegno. 

Sagàcia,  e 

Sagacità,  sf.  acutezza  d’ingegno 
- finezza  di  discernimento. 

Saggezza.  V.  Saviezza. 

Saggiare,  alt.  fare  il  saggio  o la 
prova  de’  metalli. 

Saggina,  sf.  biada  di  una  cui 
specie  si  fanno  le  spazzolo 
comuni 

Sa'ggio,  sm.  nso  che  si  fa  di  ina 
cosa  per  giudicare  se  sia  0 no 
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di  buona  qualità  - porzioncel- 
la  che  si  leva  dall’  intero  per 
farne  prova  o mostra  - pic- 
" cola  quantità  di  mercanzia  , 
che  si  manda  per  mostra  [allr. 

• campione)  - esperienza  - add. 
rn.  savio.  V. 

Sagittàrio,  sm.  soldato  armato  di 
arco , allr.  arciere  - In  astr. 
uno  de’  dodici  segni  del  zo- 
diaco. 

Sàgoma  (t».  gr.),  sf.  il  contrappeso 
della  stadera. 

Sagra,  sf.  dedicazione,  consecra- 
" tione  di  chiese,  campane  ec.  - 
più  cornun.  la  festa  della  coti- 
secrazione  di  una  chiesa. 

Sagramentàre.  V.  Sacramentare. 

Sagramelo.  V.  Sacramento. 

Sagrare.  V.  Sacrare. 

Sagrato.  V.  Sacrato. 

Sagrestano,  sin.  chi  ha  la  custo- 
dia della  sagrestia. 

Sagrestia,  sf.  luogo  annesso  im- 
mediatamente alle  chiese,  dove 
si  ripongono  i sacri  arredi,  e 
dove  si  parano  i sacerdoti. 

Sagrificàre.  V.  Sacrificare. 

Sagrifuio.  V.  Sacrifizio. 

Sagrista,  sm.  (pi.  sii  ),  prelato 
che  fa  le  veci  di  sagrestano 
tiel  palazzo  del  papa  - cornun.  ! 
sacerdote  primo  custode  delle 
sagrestie  presso  le  collegiale , 
o vaste  parrocchie. 

Sagro.  V.  Sacro. 

5agros3nto.  V.  Sacrosanto. 
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Saja,  sf.  patino  latto  sellile  e 
leggiero. 

Sala,  sf.  stanza  maggiore  della 
casa  - sorta  d’  erba  palustre, 
la  quale,  secca  che  sia,  serve 
ad  impagliar  seggiole  e fiaschi 
- Nelle,  arti , l’asse  intorno  a 
cui  si  aggirano  le  ruote  di 
carri,  carrozze  e simili. 

Salamandra,  sf.  specie  di  lucer- 
tola molto  simile  al  ramarro. 

Salame,  sm.  nome  generico  di 
carne  salata  , per  lo  più  di 
porco  , sotto  qualunque  figura 
e con  qualunque  preparazione, 
acciò  si  conservi  lungo  tempo. 

Salainislra,  sf.  donna  saccente. 

Salamoia  , sf.  acqua  insalata  per 
conservarvi  pesce,  olive  e simili 

Salaui  ine,  sm.  noine  proprio  no- 
tissimo del  più  sapietitc  degli 
uomini  - sorta  di  pesr.e  che  si 
■ spedisce  in  commercio  infuso 
nella  salatnoja. 

Salare,  alt.  aspergere  di  sale  per 

. condire  0 per  conservare. 

Salariare  , alt.  dare  salario  a 
chi  presta  servigio. 

Salàrio,  un.  mercede  pattuita  a 
chi  serve,  altr.  stipendio. 

Salassare,  alt.  cavar  sangue. 

Salasso,  sm.  cavala  di  sangue. 

Salalo,  sin.  carne  secca  salata  - 
aJii.  ni.  asperso  0 condito  con 
sale  - salso. 

Salre,  sinc.  di  salice.  V. 

* Salda,  sf.  colla  d'amido  slerape 
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rata,  con  cui  si  fanno  stare,  i 
pannilini  incartati  e distesi. 
Saldamente,  aw.  stabilmente. 
Saldamelo,  sm.  il  saldare  - pa- 
reggiamento  di  conti.  , 
Saldare , alt.  ricongiugnere  le 
aperture,  fessure,  ferite  e si' 

. mili  - dar  la  salda  ai  panni- 
lini  - pareggiar  le  partite. 
Saldatura,  sf.  il  saldare  - il  Ino* 

, go  saldato  - e la  materia  con 
. che  si  salda.  . 

Saldezza  , sf.  stabilità  di  cosa 
materiale,  per  cui  diffìcilmen- 
te può  essere  abbattuta  - fig. 

. costanza.  < 

Saldo  , sm.  pareggio  de'  conti  - 
. add.  m.  senza  rottura  - fermo, 
stabile  -fig.  costante  - ardi- 
-lo,  - saldato,  pareggialo  ~avv. 

saldamente.  £ x, 

Sale,  sin.  sostanza  che  si  estrae 
particolarmente  dall’acqua  ma- 
rina , per  condimento  0 con- 
ser razione  di  cose  mangiabi- 
li - fig.  detto  spiritoso  e leg- 
e giadro  - senno,  saviezza. 
Salcggiare,  alt.  aspergere  di  sale. 
Sàlica , udd.  f.  (pi,  che),  agg. 
della  legge  stabilita  in  Fran- 
cia, dopo  che  i Francesi  $*im- 
padrqnirono  delle  Gallie,  per 
. cui  in  qualunque  caso  le  fem- 
, mine  sono  escluse  dalla  suc- 
cessione al  trono. 

Saliera,  sf.  vasetto  iu  cui  si  ap- 
presta in  tavola  il  sale. 
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Salina  , sf.  luogo  dove  si  eeva 
. e raffina  il  sale.  f • * 

Saliuaruolo,  sm.  chi  nelle  saline 
attende  alla  fabbricazione  del 

saie*  • ;.a  >. 

Salino,  add.  ni.  di  sale,  o che 
ha  del  sale.  , .. 

Salire  (pr.  salgo,  saglio,  e salii 
sco,  pass,  salii  e salsi,  p.  pr.-, 
salente  , e sagliente),  n.  an. 
andare  ad  allo,  montare  '-fig- 
crescere  di  grado,  di  diguità* 
di  fama.  . . u , 

Saliscendi,  e r ■ 

Saliscendo,  sm.  stanghetta  di  fer- 
ro fermata  a una  delle  im- 
poste dell’uscio  in  modo  che 
possa  scorrere , e chiuderlo 

girando  nel  monachetto  so* 
▼rapposfo.  .... 

Salita  , sf.,  il  salire,  e il  luogo 
per  cui  si  sale.,  „ . . . 

Saliva,  sf.  umore  sottile  separa- 
to dalle  glandole  della  buca 
e dalle  fauci,  che  giova  a ma- 
, sticarc,  a bagnare  il  cibo  , a 
farne  la  prima  digestione,  e a 
tenere  sempre  umida  la  lin* 
gua  e le  fauci  stesse* 

Salivare,  «,  ass.  umettarsi  di 
saliva  la  bocca  e le  fauci. , 
Salivazione,  sf.  l’alto  di  salivare. 
Salma,  sf.  soma,  peso  - potfic. 

corpo  mortale,  spoglia.  , > 
Salmastro , add.  m.  che  tiene 
\ del  sale  r-  sm,  s?lscdiue. 
Salmeggiale , ».  ass.  leggete  e 
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*•  cantar  salmi. 

Salme  ria  {da  salma),  s f.  quanti* 
*tà  di  béstie  da  soma  cariche 
di  bagaglio. 

Salmista,  sm.  {pi.  sti),  compo- 
nitore de’  salmi  - più  cornuti. 
salterio. 

Salmo  {t>.  gr.),  sm.  canzone  sacra. 

Salmodia  {t>.  gr.)  , sf.  canto  di 
■ salmi. 

Salmògrafo.  V.  Salmista. 

Salnitro,  sm.  specie  di  sale  sul- 
fureo ed  infiammabile,  prima 
base  della  polvere  da  schioppo. 

Salomone.  V.  Sdiamone. 

Salone,  sm.  sala  grande. 

Salotto,  sm.  piccola  sala,  o an- 
tisala. 

Salpare,  alt.  levare  l’ancora  dal 
mare  e mettersi  alla  vela. 

Salsa , sf.  condimento  di  pi& 
maniere  che  si  fa  per  aggiu- 
gnere  sapore  alle  vivande. 

Salsamentario  (v.lat.e  dell* uso), 
sm.  chi  vende  salante  , càcio 

- e simili , più  cornuti,  pizzica- 

* gnolo. 

Salsapariglia , sf.  radice  di  una 
pianta  delle  Indie  Occiden- 
tali assai  lunga,  e grossa  co- 
me la  gramigna,  che  in  pol- 
vere o in  decotto  si  piglia  per 
addolcire  il  sangne. 

Salsedine,  sf.  qualità  di  ciò  ch’è 
salso. 

Salsiccia,  sf.  {pi.  cce),  carne  dì 
porco  tritata  sottilmente,  <ou- 
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data  con  droghe  e sale  , « 
rinchiusa  nelle  intestina  dello 
stesso  àuimale. 

Salsiccione,  e 

Salsicciotto,  sm.  salsiccia  grossa. 

Salso,  aid.  m.  di  sapor  di  sa* 
le  - fig.  mordace. 

Salsiime.  V.  Salame,  e Salse- 
dine. • . • 

Saltare,  n.  levarsi  da  terra  con 
tutta  la  vita , ricadendo  nel 
luogo  stesso  , o di  netto  iu 
altra  banda  senza  toccare  16- 
spazio  di  mezzo  - fig.  vagare 
col  discorso  o col  pensiero  - 
omettere  alcuna  cosa  leggen- 
do, scrivendo  ec.  - ballare. 

Saltatore,  sm.  chi  salta  - balle- 
rino {specialm.  di  corda) 

Salteggijre,  ass.  danzare  saltel- 
lando con  regolare  misura: 

Saltellare,  n.  ass.  fare  spessi  è 
piccoli  salti. 

Saltellone,  e 

.Sai  tei  Iòni , aw.  a salti,  interrot- 
tamente. 

Salterio  (n.  gr.),  sm.  libro  eh* 
contiene  i salmi  di  David  ~ 
libretto  su  cui  i fanciulli  ira* 
parano  a leggere  {così  detto 
perché  contiene  alcuni  salmi) 
- strumento  musicale  presso 
gli  antichi  con  dieci  corde  ; 
e presso  i moderni,  strumento 
triangolare  con  trenta  corde 
di  ottone  accordate  all’ottava. 

Saltimbanco.  V.  Cantambanco. 
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Sai  lo,  sm.  lancio,  sbalzo  - fig. 
velocità  - ballo. 

Saluberrimo,  superi,  di 

Salubre,  add.  com.  che  apporla 
salubrità,  sano. 

Salubrità,  sf.  temperamento  buo- 
no, buona  disposizione  ( detto 
per  lo  più  dell1  aria ) 

Salutare,  all.  pregar  salute  al- 
imi, riverire. 

Saluta're,  add.  com.  utile  al  cor- 
po, o all’ anima. 

Salutazione,  sf.  saluto  » angeli- 
ca, l' ave  maria. 

Salute,  sf.  liberazione  da  ogni 
danno  e pericolo  morale  ( per 
benessere  di  corpo  dicesi  me- 
glio sanità) 

Salutévole,  add.  com.  che  ap- 
porta salute  - o che  conferi- 
sce alia  sanità.  » 

Salva,  sf.  lo  scaricare  nello  stes- 
so tempo  molte  artiglierie  da 
fuoco. 

Salvadanaio,  sm.  arnese  fanciul- 
lesco da  serbare  i denari. 

Salvatore.  V.  Salvatore. 

Selvaggina,  sf.  e 

Selvaggi  urne,  sm.  nome  generico 
di  tutti  gli  animali  salvatici 
• buoni  a mangiare. 

Salvaguardia  , sf.  sicurtà  accor- 
dala dal  principe  - fig.  dife- 
sa, riparo. 

Salvamento  , sia.  salvezza  - A 
' salvamento,  avt>.  sano  c salvo. 

Salvare  \ ali.  conservare  -'di- 
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fendere  - custodire  - trar  dì 
pericolo,  liberare  - np.  scam- 
pare - andare  in  luogo  di  sai* 
vamento. 

Salvatichezza,  sf.  qualità  di  ciò 
ch’è  sai  valico,  o incolto  - fig. 
rozzezza,  zotichezza. 

Salva'tico,  sm.  (pi.  ci,  chi),  luogo 
pieno  di  alberi  ombrosi  - nel- 
l’uso qualunque  sorla  di  cac- 
ciagione - add.  m.  agg.  di 
luogo , incolto,  non  frequenta- 
to - d’  uomo , scortese,  zoti- 
co - di  fiera,  che  vive  ne’bo- 
«chi  - di  albero , spontaneo. 

Salvatore,  sm.  chi  salva,  libe- 
ratore (detto  per  eccellenza  di 

' N.  S.  G.  C.) 

Salvazione,  sf.  salvezza  - salute 
eterna  dell’  anima.  • 

Salve  (v.lat.),  ti  saluto,  addio  ec. 

Salvezza,  sf.  liberazione  da  ogni 
danno  o pericolo. 

Salvia,  s/.erba  aromatica  ortense. 

Salvietta  (v.  fr.),  sf.  tovagliolino 
che  u mensa  si  tiene  dinanzi 
per  nettarsi  le  mani  e la  bocca. 

Saltane , sm.  . tutlociò  che  di 
mangiabile  si  conserva  col  saie. 

Salvo,  sin.  convenzione  con  varj 
patii  e riserve  - luogo  di  si- 
curezza - add.  m.  ch’è  fuori 
di  pericolo  - avv.  eccettualo, 
fuorché. 

Salvocondotlo,  sm.  grazioso  in- 
dulto lemporario  e locale,  che 

• .ail  principe  concede  a taluno, 
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’atxiò  non  gli  sia  fatta  esecu- 
zione personale  o reale. 

Salutifero,  add.  m.  che  apporla 
salute. 

Saluto,  sm.  riverenza,  inchino. 

Sambuco,  sm.  (pi.  ehi),  albero 
delle  siepi  con  fusto  midolioso, 
fiorì  bianchi,  e virtù  diuretica. 

Sampogna  , sf.  piffero  contadi- 
nesco. 

San,  accorc.  di  santo.  V. 

Sanabile,  add.  coni,  allo  a sa- 
narsi. 

Sanamente,  ave.  con  sanità  - 
saggiamente. 

Sanare,  att.  rendere  sanità  a chi 
era  malato  - n.  ass.  ricupera- 
re la  sanità. 

Sanativo,  add.  m.  atto  a sanare. 

Sancire  (v.  lat.  ),  att.  (fr.  scn 
* éc.),  statuire,  decretar®. 

Sandalo,  sm.  legno  doro  indiano 
di  sapore  aromatico  e di  odo- 
re simile  alla  rosa  - specie  di 
barchetta  - ricca  pianella  usa- 
ta anticam.  dalle  dame  gieche 
e romane  - oggidì  calzare  dei 
prelati  e vescovi  quando  por- 
tano gli  abiti  pontificali  - ed 
il  calzare  usato  dai  cappuccini. 

Sandracca  (v.  gr.),  sf.  (pi.  cche), 
combinazione  dell’arsenico  col- 
le zolfo  - specie  di  gomma 
da  vernici. 

Sàngue,  sm.  umore  vermiglio  che 
scorre  caldo  nello  vone  o nel- 
le arterie  degli  animali  - fig. 
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stirpe,  progenie. 

Sanguifere  (pr.  l'fico,  chi  ec.), 
n.  ass.  generar  sangue. 
Sanguigno,  add.  m.  del  sangue  - 
del  òolor  del  sangue  - abbon- 
dante di  sangue. 

Sanguinàrio,  add.  m.  cupido  di 
sangue. 

Sanguineo.  V.  Sanguigno. 
Sanguinolento , add.  m.  vago  di 
sparger  sangue  - grondante  di 
sangue. 

Sanguinoso  , add.  m.  imbrattato 
di  sangue. 

Sanguisuga.  V.  Mignatta. 

.Sanità  , sf.  stato  di  un  corpo 
vivènte  o di  un  vegetabile, 
in  cui  nou  sia  impedimento 
alcuno  uelP operare,  opp,  di 
malattia. 

Sauna.  V.  Zanna.  ‘ 

Sano,  add.  m.  che  ha  sanità  - -> 
fig.  senza  rottura,  iutero  - 
retto  , giusto  - saggio , giudi- 
zioso - salubre  » utile. 
Santamente,  ai>v.  a guisa  di  santo. 
Santificanto , add.  coni,  che  san- 
tifica ( agg.  per  lo  più  della 
grazia  divina ) 

Santificare  (pr.  ifico,  chi  ec.  ), 
att.  far  santo  - canonizznre.'V. 

- n.  ass.  divenir  santo. 

Santità,  sf.  mondezza  da  peccato 

- titolo  del  sommo  pontefice. 
Santo,  sm.  chiesa  - citi  c ri- 

tenuto  dalia  Chiesa  , por  le 
provale  suo  virtù,  uol  nume,- 

38 


Digitized  by  Google 


Spi-  SA.ÌT- 

ro  de'comprensori  - e pittura, 
♦tatua  o stampa  che  ne  rap- 
presenti la  effigie  - add.  m. 
agg  di  chi , anche  in  questo 
mondo,  vive  santamente  - e 
delle  cose  consacrate  al  cullo 
di  Dio  - pio,  religioso. 

Santolo,  sm.  chi  fa  da  padrino 
al  sacro  fonte  o alla  cresima 
‘a  un  fanciullo, relativamente  al 
medesimo. 

Santonico,  sm.  sorta  di  assenzio 
dei  incuti. 

Santuario,  sm.  reliquia  di  santi 
- arnese  sacro  - comun.  chie- 
sa ove  si  conservano  reliquie 
di  maggior  pregio  e venera- 
zione. 

Sanzione , sf.  Jorma  autorevole 
per  cui  un  alto  diventa  legale 
ed  autentico,  ratificazione. 

Sapere  ( pr.  so  , sai , sa  , sappia- 
mo, sapete,  sanno  ; pass,  seppi, 
sapesti  ec. , fut.  saprò , confi. 
sappia,  p.  pr.  sapiente,  pp. 
saputo  ) , att.  an.  possedere 
certa  cognizione  di  alcuna. cosa 
per  via  di  ragione  od  espe- 
rienza, o di  veduta  o di  reia- 
sione - n.  assi  aver  sapore  od 
odore  - _/?£.. ritrarrò  di  chec- 
chessia. 

Sapere,  s«.scienza,  dottrina,  senno 

Sapiente,  add.  com.  che  sa  , e 
ha  sapienza  -sm.  uomo  dol- 
Ussimò.  . ' 

Sapienza,  sf,  scienza  che  conlem- 
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pia  le  cagioni  di  tutte  le?  cose*  - 

- uno  degl?  attributi  di  Die, 
per  cui  egli  sa  tutto  - e piè - 
particolarm.  il  Verbo  eterne' 

- uno  dei  libri  della  sacra 
Scrittura  - luogo  ove  s*  inse- 
gnano le  scienze. 

Saponaceo,  add.  m.  che  parteci- 
pa delle  proprietà  del  sapone. 

Sapona)*.  V.  Saponaria. 

Saponajo,  sm.  fabbricatore  e veir- 
ditor  di  sapone. 

Sapona'ria , sf.  pianta  acquatica 
estiva,  che  sbattuta  nell’acqua 
la  rende  spumo*  a e detergente' 
come  il  sapone, 

Saponata , sf.  quella  spuma  che 
fa  l’ acqua  in  cui  sia  stato" 
sciolto  il  sapone  - fig.  adu- 
lazione. 

Sapone  , sm.  composto  d'  olio, 
calce  c cenere  per  uso  di  pur- 
gar biancherie. 

Saponeria,  sf.  luogo  dove  si  fab- 
brica il  sapone. 

Sapore,  sm.  sensazione  che  pro- 
va la  lingua  nel  guslare  alcu- 
na cosa  ; e qualità  della  cosa 
che  produce  tale  sensazione  - 
Sentimento  per  cui  comprcn- 
daci3i  i sapori,  alir.  gusto  - 
fi g.  diletto  che  arreca  all* ani- 
mo il  godimento  di  cose  va- 
glie e grazio  .e  - In  piu.  quel-" 
la  grazia  che  si  scorge  nella 
maniera  dei  buoni  artisti. 

Saporito,  $*f  . «•**«»  — 
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Saporitamente,  ave.  eoa  Sapore 
- gustosamente. 

Saporito,  e 

Saporoso,  add.  m.  clic  ha  sapore, 
o di  buon  sapore, gustoso  -fig. 
'dilettevole. 

Saputa,  s/.  notizia,  cognizione. 

Saputamente,  ave.  eoo  piena  co- 
guidone. 

Saputo,  pp.  di  sapere  * add.  m. 
. savio,  accorto. 

Sarcasmo  ( v.  gr.  ),  ' sm.  amara 
ironia,  per  deridere  motteg- 
giando. 

Saracinesca,  sf.  serratura  di  le- 
gname o ferro  calata  da  allo 
a basso* 

Sarchiare,  alt.  nettare  col  sar- 
chio le  sementi  dalle  erbe  sal- 
vai ielle. 

Sarchiarne.  V.  Sartiame. 

Sarehie.  V.  Sarte. 

Sarchiellare,  alt.  radere  leggier- 
mente e nettare  dalle  erbe 
Paja  che  deve  prepararsi  per 
la  battitura  delle  granaglie. 

Sarchio,  sm.  piccola  marra  per 
uso  di  sarchiare  o nettare 
dalPerbe  salvatit he  le  sementi. 

Sarcofago  (v.  gr.},  sm.  sepolcro 
di  pietra  o di  marmo  in  cui 
riponevano  i cadaveri  non  de- 
stinati ad  abbruciarsi. 

Sardella,  j/.  pesciolino  di  mare 
simile  alP  aringa , forse  cosi 
detto  dall*  isola  di  Sardegna, 
tulle  cute  dell#  quale  tè  pesca 
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in  maggior  copia  che  altrove» 
Sardonico,  sm.  (pi.  ci,  chi),  gem- 
ma di  color  rosso  - add.  ir}. 
egg.  di  riso  non  sincero  e de- 
risorio. 

Sarmento.  V.  Sermento. 

Sarta  , sf.  donna  che  taglia  e 
cuce  vesti  per  lo  più  donne* 
sclie.  - » 

Sarte,  sf.  pi.  nome  generico  di 
tutti  i grossi  cordami  dei  va* 
Senili. 

Sartiame,  sm.  nome  generico  di 
tulle  le  funi  che  si  adoperane 
nelle  un  vi.  . „ 

Sartie.  V.  Sarte, 

Sarto.  V.  Sartore. 

Sartore,  sm.  chi  taglia  e cuce 
■vestimenla  per  lo  più  maschili, 
Sassafrasso,  sm,  legno  gialliccio 
odorifero  di  sapor  acre  e aro- 
matico, proveniente  dalla  Fio*/ 
rida,  e usato  in  medicina.,  . ' 
Sassata,  sf.  colpo  di  sasso» 

Sàsseo,  add.  m . di  sasso  o simile 
a sasso  - convertilo  in  sasso. 
Sassifraga,  sf.  (pi.  ghe),  erba 
che  nasce  fra  sassi  e in  luoghi 
aridissimi. 

Sasso,  sm.  nome  generico  di 
ogni  sorta  di  pietra  di  qualun- 
que grandezza  - e pietra  di 
tal  grandma  da  poterla  sca- 
gliar con  mano  - paetic.  se- 
polcro di  pietra  - fig.  cuore 
duro  «d  insensibile  - uomo 
.ftapiiU.  .1  ..  v . n, 
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Sassoso,  add.  m.  di  sasso  - pieno 
di  sassi  - di  qualità  di  pietra 
composta  di  diversi  sassi. 

Sàtana,  e 

Satanasso  ( v . ebr.),  sm.  nome 
del  principe  de’  démonj  - fig. 
uomo  crudele,  feroce  c pessimo. 

Satellite  (<>.  lai.),  sm.  soldato  cke 
accompagna  altrui  - e soldato 
ministro  di  esecuzioni  tiranni- 
che - sbirro  - In  aslr.  pia- 
nela secondario,  che  si  muove 
periodicamente  intorno  ad  un 
pianeta  primario,  e segue  le 
rivoluzioni  di  lui  intorno  al 
sole. 

Satelli'zio,  sm.  compagnia  di  sa- 
telliti - sbirraglia. 

Sàtira  (<>.  gr.) , sj.  poesia  mor- 
dace che  si  propone  di  ripren- 
dere i vizj. 

Satireggiare,  n.  ass.  far  salire  - 
alt.  fig.  vilipendere , biasi- 
mare. 

Satirico,  sm.  (pi.  ci,  chi),  compo- 
sitore di  salire  - add.  m.  di 
satira  - mordace. 

Saiirista,  sm. , ( pi.  sii  ),  allore 
drammatico  che  nelle  antiche 
danze  rappresentava  un  satiro. 

Satirizzare.  V.  Satireggiare. 

Sàtiro  (*».  gr.),  sm.  dio  bosche- 
reccio dei  poeti  in  figura  di 
mezzo  uomo  c mezze  capro  - 
fig.  persona  rozza  csalvatica. 

Satisfare.  V.  Soddisfate. 

Salivo  (v.  lat.)t  add,  et.  agg. 
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delle  piante  che  si  dimestica-’ 
no  per  coltivamcnto-  domesti- 
co, opp.  di  silvestre. 

Satollainento,  sin.  tanta  quantità 
di  cibo  che  satolli. 

Satollare,  a/t.  saziare  col  cibo, 
sfamare  - n.  ass.  fig.  prendere 
piena  soddisfazione  di  chec- 
chessia, appagarsi. 

Satollo,  add.  m.  sazio  - fig.  an-' 
noj alo  per  soverchia  abbon- 
danza di  checchessia. 

Satrapia,  sf.  Ja  dignità  del  sa- 
trapo. 

Sàtrapo  (v.  pers.);  sm.  governa- 
tore di  provincia  o di  eserciti 
presso  gli  orientali  - fig.  uo- 
mo che  si  presume  grande  ccf 
autorevole.. 

Saturnali,  add.  com.  pi.  agg.  di 
feste  che  cclebravansi  dai  ro- 
mani in  onore  di  Saturno  per 
tre  giorni  nel  mese  di  decctnbre. 

Sàuro,  add.  m.  agg.  di  mantello 
di  cavallo  ira  bigio  e tanè. 

Saviamente,  ave.  con  senno, 
giudiziosamente. 

Saviezza,  sf.  sapienza  - pruden- 
za - accorgimento. 

Sàvio,  sm.  uomo  sapiente  - pei 
eccellenza,  Salomone  - add. 
m.  che  ha  sapienza  - accorto, 
prudente  - perito  - esperto. 

Savore,  sm.  sapore,  gusto  - salsa! 
per  condire  alcuue  vivande. 

Sa  vorrà.  V.  Zavorra.  * 

Saziare , alt.  sodilLtorc  intera - 
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mente  1* appetito  e le  voglie. 

.Sazietà , sfi.  intero  soddisfaci- 
mento dell’appetito  e de’sensi. 

Sazievole,  add.  am.  clic  sazia  - 
fi*-  stucchevole. 

3azievolezza,s/.  V. Sazietà  -fig. 
stucchevolezza. 

Sazievolmente,  qcy.  con  sazietà.  \ 

Sazio,  add.  m.  che  ha  soddisfat- 
to l’appetito  -j?#.  Infastidito. 

Sbadataggine,  s/.  disattenzione , 
spensieratezza. 

Sbadato,  add . rii.  spensierato» 

Sbadigliare , ri,  ass.  aprire  la 
bocca  raccogliendo  il  fiato,  e 
poscia  mandandolo  fuori,  per 
cagione  quasi  sempre  di  sonno 

0 di  noja. 

Sbadiglio,  sm.  Tallo  dello  sba- 
digliare. 

Sbagliare,  n.  ass.  prendere  sba- 
glio o errore. 

Sbaglio,  sm.  fallo,  errore. 

£bairc  ( pr.  sco  cc.  ) , n.  ass. 
quasi  svenire  per  gran  dolore. 

Sballare,  alt  disfare  le  balle  - 
dimettere  il  ballo  - nell’uso , 
perdere  al  giuoco. 

Sbalordimenlp,  sm.  grande  am- 
mirazione, stupore  - sbigotti- 
mento, paura. 

Sbalordire  {pr.  sco  er..),  all-  far 
perdere  il  sentimento  - n.  ass. 
rimanere  attonito  per  paura  o 
per  maraviglia. 

Sbalzare  , alt.  far  saltare  - fig. 

1 levare  altri  d'  una  «arica  - e 
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n.  ass.  saltare  in  qua  e in  là. 

Sbalzò,  siji.  lo  sbalzare. 

Sbandare,  att.  disperdere  {detto 
spciialm.  di  eserciti  sconfitti ) 
- np.  scomporsi  - In  maria. 
il  piegarsi  della  nave  per  la 
forza  del  vento  sopra  una  banda» 

Sbandalo,  adii.  m.  posto  in  rotta 
0 in  disordine. 

Sbandeggiare , att.  mandare  in 
barnjo. 

Sbandire.  V.  Jlandire. 

Sbaragliare,  att.  mettere  in  rot- 
ta ( detto  di  eserciti)  - np.  dis- 
perdersi. 

Sbaraglino,  sm.  sorta  di  giuoco 
che  si  fa  co’  dadi. 

Sbaraglio,  sm.  confusione,  scom- 
piglio - sorta  di  giuoco  simi- 
le allo  sbaraglino,  che  si  fa 
con  tre  dadi. 

Sbarazzare,  att.  ior  vja  gl’  im- 
barazzi od  impedimenti. 

Sbarbare , att.  svellere  dalle 
barbe  le  piante. 

Sbarbalo  , add.  m.  sradicato  - 
privo  di  barba. 

Sbarbicare.  V.  Sbarbare. 

Sbarcare,  att.  e n.  ass.  cavare , 
p,  uscir  dalla  barca. 

Sbarco,  sm.  (pi.  chi),  lo  sbarcare» 

Sbarra,  sfi  frammezzo  di  legno 
per  separare  o per  impedire 
il  passo  - traverso  di  legno 
posto  per  sostegno  di  cosa  che 
minacci  rovina,  0 che  voglia, 
chiudersi  - fig.irqao,  rilega*. 
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Sbarrare  r atl.  ' frammezzar  con 
imburra  - spalancare. 

■Sbassare.  V,  Abbassare. 

Sbàttere,  alt.  battere  spessamen- 
■ . te,  scuotere,  agitare  - fi".  dif- 
• f.  falcare  somma  da  somma  -np. 
dimenarsi  - commuoversi  vce- 

. , menlcmente  per  dolore  di  cor- 
po o per  passione  d’  animo. 

Sbattezzare,  n.  e np.  mutar  nome 

Sbattimento,  sm.  percotimento  - 
agitazione  - In  piu.  ombra 
- > cagionata  sulla  tela  da  cosa 

• dipinta,  corrispondente  a quel- 
la oscurità  che  cagionerebbe 
la  cosa  stessa  se  fosse  real- 
mente esposta  alla  luce. 

Sbattuto,  add.  m.  scosso,’ agita- 
to - fig.  languido  - pallido  - 
, abbattuto  di  forze  - sbigotti- 
to - diffalcato  da’ conti* 

Sbadiate  , alt.  cavar  fuori  del 
baule*  . • 

Sbaragliare,  a//.  torre  il  bavaglio. 

Sbavare,  n.  ass.  mandar  bava. 

Sbavato,  add.  m.  senza  bava  - 
imbrattalo  di  bava. 

Sbavatura,  sf.  bava  - per  simil. 
peluria  che  circonda  esterior- 
mente i bozzoli  della  seta  - 

• e la  peluria  della  lana  mal 
filata  - difetto  di  levigatezza 
nelle  opere  di  getto,  quando 
tengono  estratte  dalla  forma. 

5bavazzalu»,  sf.  baguamonto  di 
bava. 

3ba vigliare.  V.  Sbadigliare. 


Sbeffata,  e 

Sbeffeggiàre,  all.  deridere. 

Sbendare , alt.  togliere  la  ben- 
da - f‘5-  illuminarsi  nella 
mente. 

Sberciare,  n.  ass.  non  cogliere 
nel  segno. 

Sberleffa're,  atl.  schernire. 

Sberleffo,  e 

Sberleffo,  sm.  sfregio  sul  viso  - 
gesto  derisorio  colla  bocca. 

Sberrettata,  sf.  il  cavarsi  la  ber- 
retta di  testa  per  riverenza. 

Sberla’re,  atl.  dar  la  berla,  bur- 
lare. 

Sbevazzare,  a.  ass.  bevere  spes- 
so ma  poco  alla  volta. 

Sbe'verc  ( pass,  ovvi , eve'i , « 
evetli, /«/.  ero  e everò  ec.  ), 
atl.  an , consumare  bevendo  e 
straviziando. 

Sbiadato,  add.  m.  agg.  di  color 
cilestro  o azzurro  - tenuto  sen- 
za biada  (parlando  di  bestie) 

Sbadito,  add.  m.  smorto,  inde- 
bolito (detto  di  colore) 

Sbiancate.  V.  Imbiancare. 

Sbiavato.  V.  Sbiadato. 

Sbiecamente.,  avo.  stortamente. 

Sbiecare  , alt.  storcere  - pareg- 
giare o rendere  diritta  una 
cosa  storta  - guardare  a sbie- 
co per  vedere  se  alcuna  cosa 
sia  a filo  - ri.  ass.  andare  a 
sbirro  o stortamente  - np.  di- 
venire sbieca  o losco. 

Sbieco,  add.  tn.  (pi.  chi),  storte, 
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■stravolli»  - A sbieco,  a.v.  per 
traverso. 

Sbigottimento,  un.  stato  di  co- 
sternazione la  che  sì  rimane 
per  eccessiva  paura. 

Sbigottire  (pr.  sco  cc.),  att.  met- 
tere grave  paura  - n.  ass.  e 
tip.  impaurirsi  sommamente. 

Sb  igctlilo,  add.  in.  impaurito  -j 
allunilo. 

Sbilanciare,  att.  tirar  giù  la  bi- 
lancia - levar  iT  equilibrio  - 
fi?.  dissestare. 

Sbilancio,  un.  lo  sbilanciare. 

Sbirciare,  att.  guardare  con  oc- 
chio socchiuso  per  discernere 
con  più  fac.il  ila  le  coso  minule 
0 lontane  -guardare  per  banda, 
movendo  la  pupilla  alla  coda 
dell*  occhio. 

Sbirraglia,  sin.  lutto  il  corpo  in- 
sieme degli  sbirri. 

Sbiiren'a,  sf.  me>ti<  re,  ed  abita- 
zione degli  sbirri  - cd  anche 
sbirraglia. 

Sbirro.  V.  lì  irto. 

Sbizzarrire  (pr.  sco  ec.),  att.  sca- 
pricciare - tip.  cavarsi  i ca- 
pricci. 

Sboccamento,  sm.  lo  sboccare  - 
imboccatura  - In  pi.  parole 
disoneste. 

Sboccare,  n.  far  capo,  andare  n 
fruire  ( detto  di  strade,  jittmi  e\ 
simili)  - In  maiin.  uscir  luori 
dell’ imboccatura  di  un  canale 
- per  iimii.  ujuir  fuori  con 
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impelo  - rompere  la  boera  ai 
vasi  - fi?.,  parlalo  poco  one- 
stamente. 

Sboccatamente.  a>r.  senza  rRo- 
gno  - fi g.  con  diNoneetà.  : 
Sboccato,  pp.  di  sboccare  - add. 
m.  fi?,  libero  nel  parlare  - 
duro  di  bocca,  o che  non  cure 
il  morso  (detto  di  cavallo) 
Sboccatura,  sf.  il  luogo  ove  un 
fiume  si  perde  in  uno  maggio- 
re o nel  mare  - e i!  luogo 
d’onde  vi  sbocca. 

Sbocciare,  tu  css.  lo  spuntare 
del  fiore  dal  mio  calice  - per 
simil.  l’uscire  a forza' dalia 
terra  di  acque  sotterranee. 
Sbombardare , att.  «caricar  le 
bombarde  - fi*,  narrate  con 
enfasi  cose  poco  verisimili. 
Sbordcllare.  V.  Batdtllate . 
Sborsamento.  V.  Sborso. 
Sborsare,  att.  cavar  dalla  borsa 
- pagare  in  contanti. 

Sborso, sm.  pagamento  in  contanti 
Sbottonare , att.  e tip.  sfibbiare 
i bottoni.  • 

Sboltuneggiare,  att  e n.  a* s. 
molleggiare  alcuno  con  parole 
pungolili,  o atte  a screditar!**. 
Sbozzate,  alt.  dare  una  prima 
forma  ad  un'  opera  qualunque 
che  delibasi  poi  condurr*}  al- 
l'ultimo pulimento. 

Sbozzimare  (pr.  otzinm  co.),  att. 
cavare  la  butzw*  dalia  tale 
greggia. 
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Sbotto.  V.  Abbozzo. 

Sbozzolare  ( pr . o’zzolo  ec.),  alt. 

levare  i bozzoli  della  scia  dal- 
i l'infrascato  - fig.  dir  male  di 
alcuno. 

Sbracarsi,  np.  cavarsi  le  brache 
- fig.  fare  ogni  diligenza. 
Sbracatamele , avo.  spensierata- 
mente. 

Sbracciare,  ait.  cavar  del  brac- 
cio - np.  nudare  il  braccio  ri- 
boccando la  camicia  per  essere 
più  spedito  aj  lavoro  - fig. 
adoperare  ogni  forza  e sapere. 
Sbraciare,  att.  allargare  la  brace 
accesa,  acciò  renda  maggior 
calore  - fig . largheggiare  in 
fatti  o in  parole. 

Sbraciata,  sf.  allargamelo  della 
'brace  accesa  - //^.millanteria. 
Sbramare,  all.  cavar  la  brama  - 
■np.  cavarsi  la  voglia. 
Sbranare,  all.  rompere  in  brani 
, o pezzi  - lacerare,  squarciare. 
Sbrancare,  att.  cavar  di  branro 
{detto  di  bestie  che  vivono  in 
. mandra ) - np.  uscir  di  bran- 
co - fig.  fuggir  alla  .rinfusa. 1 
Sbrattare  alt.  nettare  - fig.  le- 
vare gl’  impedimenti. 
Sbriciolare  ( pr.  t'cìolo  ec.),  all. 
ridurre  in  bricioli  {detto  per  lo 
più  del  pane ) 

Sbrigamene , sm.  speditezza  nel- 
. l’operare. 

Sbrigare , att.  spedire  con  pre- 
stezza *na  faccenda  - np.  uscir 
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presto  da  una  cosa  ».  e uscire 
di  briga  o di  fastidio. 

Sbrigativo,  add.  m.  che  facil- 
mente si  sbriga  {detto  di  la - 
vari)  - che  fa  presto  {detto  di 
persona) 

Sbrigliare, att.cavare  la  briglia  - 
fig.  porre  in  libertà. 

Sbrigliato,  add.  m.  senza  briglia 
- fig.  dissoluto,  scapestrato. 

Sbroccàre,  att.  lo  staccare  del  la 
foglie  che  fanno  colla  bocca 
le  bestie  dagli  alberi  - man- 
dar fnori  tutt’a  un  fratto  o 
con  impelo  - e fig.  .parlate 
per  isipgo  o inconsiderata- 
mente. 

Sbroccolare  (pr.  occolo  cc.),atf. 
rodere  le  foglie  dei  rami  ( prò - 
pria  del  bestiame) 

Sbrogliare,  att.  levare  gl’imbro- 
gli - np.  sbrigarsi. 

Sbruffare , alt.  spruzzare  colia 
bocca  vino  o altro  liquore  a 
guisa  di  pioggia. 

Sbruffo,  sm.  l’atto  di  mandar 
fuora  dalla  bocca  il  vento  ca- 
gionato da  troppo  bere  , ac- 
compagnato da  spruzzo  d’umido. 

Sbucare,  att.  cavar  dalla  buca  » 
n.  ass.  fig.  uscir  fuora  - pro- 
rompere con  violenza  da  un 
agguato  ( detto  di  truppe  ia 
guerra) 

Sbucciare,  att.  levato  la  buccia 
o corteccia  de’ vegetabili  » np. 
depone  la  buccia  o la  pelle  — 
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scorticarsi  la  pelle. 

Sbudellare,  att.  trarre  le  budella 
di  corpo  - ferire  uno  in  guisa 
che  gli  escano  le  budella  - 
ammazzare* 

Sbuffare,  att : dire  con  isdegno  - 
n.  ass.  soffiare  del  cavallo 
quando  si  spaventa  - fremere. 

Sbuffo,  sm.  spruzzo  gettato  per 
bocca , particolarmente  da  chi 
nuota  - il  soffiare  del  cavallo 
spaventato. 

Scabbia,  sf.  malattia  della  pelle, 
più  cornuti,  detta  rogna. 

Scabbiosa , s/.  pianta  perenne 
creduta  buona  per  la  scabbia. 

Scabbioso,  add.  m.  che  ha  scabbia. 

Scabello.  V.  Sgabello. 

Scabro,  add.  m.  che  ha  la  scor- 
za o la  superficie  ruvida. 

Scabrosità,  sf.  qualità  di  ciò  che 
è scabroso  - fig.  difficoltà 
grande. 

Scabroso,  add.  m.  V.  Scabro  - 
fig.  difficile,  intrigato. 

Scacazzare , att.  e n.  ass.  man- 
dar fuora  gli  escrementi  in 
più  tratti  e in  piò  luoghi. 

Scaccheggiato , add.  m.  fatto  a 
scacchi. 

Scacchiere,  sm.  tavola  quadra 
divisa  in  scssantaquattro  qua- 
dretti sai  quali  si  giuoca  agli 
scacchi  e a dama. 

Scacciare , alt.  rimuovere  da  uh 
luogo. 

Scacco,  sm.  (pi.  echi),  uno  del 
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sessantaqnattro  quadretti  dello 
scacchiere  - difetto  del  panno 
che  nasce  da  mancanza  di  filo 
dell’  ordito  - In  pi.  il  giuoco 
degli  scacchi,  e le  figure  di 
esso. 

Scaccomallo,  sm.  il  termine  del 
giuoco  degli  scacchi-^g.perdila 

Scadenza,*/. scadimento  - In  legge 
il  termine  in  coi  scade  un  pa- 
gamento od  altro  eh’ è da  fare. 

Scadere,  n.  ass.  venire  in  peg- 
giore stato  - venire  per  via  di 
eredità  - venir  meno  - In 
legge  essere  passato  il  tempo 
prefisso  ad  un  pagamento  od 
altro  che  dovea  farsi. 

Scadimento , sm.  Io  scadere. 

Scaffale,  sm.  armadio  aperto  a 
palchetti  per  uso  di  tener  libri 
o altri  oggetti  (volg.  scansia) 

Scafo  , sm.  corpo  di  nave  senza 
armamento.  * 

Scaglia,  .</.  la  scorza  dura  e sca- 
brosa del  serpente  e del  pesce 
sopra  la  pelle  ( altr . squama) -> 
pczzuolo  che  lo  scarpello  di- 
stacca dalle  pietre  nel  lavo- 
rarle - ciò  che  cade  da  al- 
cuni metalli  affocati  quando . 
sono  percossi  col  martello  - 
fromba  per  iscagliare  sassi. 

Scagliare,  all.  levare  le  scaglie  ai 
pesci  - lanciare  con  forza  - 
fig.  buttar  via  - np.  dibat* 
tersi  - avventarsi. 

Scaglietta,  sf.  sorta  di  tabacco. 
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Scaglione,  sm.  glosso  o tomo  sca- 
« • lino  - c jifr  ciò  che  serve  a 
salire  di  grado  - dente  unte- 
ci riore  d.l  cavallo  - sorta  di 
pesco  d’  acqua  dolce. 
Scaglioso,  add.  tn.  che  ha  squa- 
glie  o squame. 

■Scaglinola,  sf.  sorta  di  pietra  te- 
nera simile  al  talco,  di  cui  si 
fa  il  gesso  pe’doratori,  ed  una 
..  mistura  per  ricoprir  (avole. 
■Scagno,  sm.  V.  Scranna . 

■ Scala,  sf.  strumento  per  salire 

composto  di  scaglioni  o di  gra- 
t dini  - per  simil.  ordine  di  ciò 
-i  che  va  gradatamele  crescen- 
do o scemando  - e fig.  tutto 
: ciò  che  da  uua  cosa  couduce 

* ad  un’altra  - In  geogr.  mi- 
sura di  lunghezza  accennala 
sulle  carte  per  conoscere  la 

i , distanza  dei  luoghi  - In  maria. 

porto  - Netta  mus.  gradazio- 
, ne  de’tuoui  per  salire  dal  gra- 
ve all’ acuto,  e per  discendere 
. 6 dall’acuto  al  grave. 

■Scalare,  att.  salire  - dar  l’assalto. 
Scalata,  sf.  il  salire  colla  scala. 
Scalcare,  att.  calpestare  «-  rolg. 

* fare  da  scalco. 

Scalchcggiàre,  e 
Scalciare,  n.  ass.  tirar  calci. 
Scalcinare,  att.  levar  la  calcina 

■ dai  muri  guastando  l’intonaco. 
Scalco,  sm.  {pi.  chi),  chi  ordina 

.il  convito  - e chi  trincia  epo- 
♦ ne  intavola  la  vivande. 
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Scaldaletto , sm.  vaso  di  rame  a 
forma  di  padella  con  coperchiti 
traforato,  dentro  il  quale  si. 
mette  il  fuoco  per  riscaldare 
il  letto. 

Scaldare.  V.  Riscaldare. 

Scaltlatojo , sm.  stanza  comune 
dov’  è il  cammino,  o la  stufa. 

Scaldavivande,  sm.  vaso  con  fuo- 
co per  tener  calde  le  vivande. 

Scalea,  sf.  ordine  di  scaglioni 
dinanzi  a grandi  edi&zj. 

Scalfire  {pr.  sco  cc.)yatt.  levare 
alquanto  di  pelle  penetrando 
leggermente  nel  vivo. 

Scalino,  sm.  grado,  di  quelli  cu- 
ri’c  composta  una  scala  comune 
(se  sontuosa , dicesi  gradino  j i 
se  amovibile , piuolo) 

Scalmana.  V.  Seat  maria . 

Scalo,  sin.  luogo  fallo  a pendio 
per  cui  si  sale  o scende  senza 
scaglioni  - più  travi  disposte 
iu  modo  da  potervi  rotolar 
sopra  le  bolli  che  si  sbarcano. 

Scalpello.  V.  Scarpello. 

Scalpitare  {pr.  àlpito  ec.),  alt. 
calcare  co’ piedi  camminando. 

Scalpitio,  sm.  pestamente  di  piedi. 

Scalpore,  sm.  risentimento  gran- 
de che  si  fa  di  una  cosa  - 
strepito,  contesa. 

Scaltramente,  avv.con  scaltrezza. 

Scaltrezza,  sf.  accortezza,  saga  cita. 

Scaltrire  {pr.  sco  ec.),  att.  ren- 
dere sagace.. 

Scaltro,  add.  m.  astuto,  sagace. 
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Scattare,  alt.  trarre  » calzari  di 
gamba  - In  agrìc.  levare  la 
1 terra  intorno  alle  radici  delle 
piante  -np.  ondarsi  i piedi  dei 
calzari. 

Scalzo,  add.  m.  senza  calzari  - 
' fig.  nudo  - povero,  abbieilo. 
Scambiare,  all.  dare,  o pigliare 
una  cosa  in  cambio  di  un’altra 

- tramutare. 

Scambiettare,  atf.  mutare  spesso 

- fare  scambietti  in  ballando. 
Scambietto,  sm. salto  in  ballando. 
Scambievole,  add.  com.  reciproco. 
Scambievolezza,  s/.  il  fare  più 

cose  una  alla  volta  - o il  fare 
la  cosa  stessa  in  più  persone 
a vicenda. 

Scambio,  sm.  cambiamento  - e 
la  cosa  presa  in  i scambio. 
Scameràre,  all.  levare  dall’erario 
Scamicialo,  add.  ni.  spogliato  di 
camicia. 

Scamonea,  sf.  sorta  di  pianta 
" medicinale. 

Scampanare,  n.  ass.  fare  un  gr>n 
* sonar  di  campane. 

Scampanata,  sf.  1’  atto  dello 
’*  scampanare. 

Scampanellare,  n.  ass.  sonare  a 
dislesa  un  campanello. 
Scampanio  , sm.  gran  sonar  di 
campane. 

Scampare,  atf.  salvare  da  pericolo 

- ».  ass.  liberarsi  da  pericolo 

- uscir  di  ulano,  scappare. 

Scampa,  (in.  salvezza  da  paricelo 
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- srrtterfugio. 

Scampolo,  sm.  ritaglio  di  panno 

- fig.  avanzo,  rimasuglio. 

Scanalare,  alt.  incavare  legno  o 

pietra  a foggia  di  canaletto. 

Scanalatura,  sf.  I’  effetto  dello 
scanalare  - In  pi.  cavità  per- 
pendicolari tagliate  nel  fusto 
delta  colonna. 

Scancellare.  V.  Cancellare. 

Scancellatura.  V.  Cancellatura. 

Scandagliale,  alt.  misurare  rollo 
scandaglio  l’altezza  del  maro 

- fig.  esaminare  esattamente. 

Scandàglio,  sm.  piombo  pirami- 
dale che  si  cala  ne!  mare  per 
misurare  l’altezza  dell’acqua 
e la  quantità*  del  terreno  nel 
fondo  - piombino.  V.  - fig. 
calcolo,  sperimento. 

Scandalezzàre,  e 

Scandalizzare,  alt.  dar  mal  esem- 
pio ad  altri  in  fatto  di  costu- 
mi - e dar  occasione  di  pec- 
care - np.  pigliare  scandalo. 

Scàndalo  (<’.  gr.),  sm.  qualunque 
mal  esempio  o insegnamento 
che  porga  altrui  occasione  di 
peccare  - e in  più  largo  sign ., 
qualsiasi  impedimento,  e qua- 
lunque alto  onde  possa  venire 
sconcio  o danno  - disonore,  * 
infamia  - discordia. 

Scandaloso,  add.  m.  che  com- 
mette, o dà  scaudalo. 

Scandella,  sf.  spezie  di  orso. 

Scindere  (v.  lal.\  alt.  aulire  • 
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misurare  i ver*?.  \ I 

Scandcscenza.  V.  Escandescenza. 

Scandoleziare.  V .Scandalezzare. 

(Scandolo.  V.  Scandalo. 

Scannare,  all.  tagliare  la  canna 
della  gola  - fig . angariare. 

Scannellare,  alt.  svolgere  il  filo 
sul  cannello  -‘Nelle  arti , fare 
gl’incavi,  o scanalature  per 
ornamento  dei  lavori  in  me- 
tallo, pietra  o legno. 

, Scanno,  sm.  panca  corta,  da  sede- 
re - fianco  di  rena  o in  riva 
al  mare,  o nel  letto  de’  fiumi. 

..Scansare,  alt.  discostare  alquan- 
to una  cosa  dal  suo  luogo  - 
evitare,  sfuggire  - np.  disco- 
starsi. 

Scansia,  sf.  arnese  a forma  di 
scaffale  per  uso  di  riporvi  li- 
firi  o scritture. 

^Scantonare,  all.  levare  i cantoni 
a checchessia  - voltare  al  pri- 
mo canto  quasi  per  nop  incon- 
trare taluno  che  ci  sia  mole- 
sto -fig.  sfuggire  - n.  ass.  e 
np.  andarsene  nascostamente. 

Scapestrare,  alt.  guastare  i co- 
* .«turni  - n.  ass.  vivere  disor- 
, dinatameute  - np.  levarsi  il 
capestro  - e fig.  trarsi  d’im- 
paccio. 

Scapestralo,  add.  m.  propr.  ri- 
messo in  libertà  - Jig.  senza 
freno  di  verecondia,  dissoluto. 

Scapezzare.  V.  Scavezzare. 

Scapeito'ne*  sm.  oolpo  a mano 
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aperta  clic  si  dà  nel  capo.;' 

Scapigliare,  alt.  scompigliare  i 
capelli  - np.  darsi  al  vivere 
dissoluto. 

Scapitare  (pr.  apito  ec.),  n.  ass. 
perdere  del  capitale  - e per- 
dere della  propria  virtù  ed  ef- 
ficàcia (dello  di  liquidi j medi - 
camenti  ec.) 

Scapito,  sm.  danno,  perdita. 

Scapo,  sm,  parte  inferiore  del 
fusto  della  colonna. 

Scapolare  (pr.  àpolo  ec.),  att.  li- 
berare - n.  ass.  sottrarsi  inos- 
servato - uscire. 

.Scapolare,  sm.  cappuccio  de’ frati 
- larga  striscia  di  panno  che 
pende  davanti  e di  dietro  ai 
religiosi  - due  quadralclli  di 
panno  coll’  immagine  della 
Madonna,  attaccali  a due  na- 
stri, che  per  divozione  allji 
medesima  portano  al  collo  i 
. divoti. 

Scapolo,  add.  m.  libero  da  sog- 
gezione - non  ammogliato.  * 

Scaponire  (pr.  sco  ec.),  alt.  vin- 
cere l’altrui  ostinazione. 

Scappare,  n.  ass.  fuggir  veloce- 
mente. 

Scappata,  sf.  propr.  la  prima 
mossa  di  cani  o cavalli  messi 
in  libertà  del  ritegno  •-  fig. 
slancio  di  fantasia  - erro/ 
grave  o poco  consideralo  in 
fatto  o in  detto. 

Scappellare,  n&  cavare  il  cappello 
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np.  cavarsi  il  cappello  per  sa- 
; lutare. 

Scappellata,  sf.  saluto  cavando  il 
cappello  di  testa. 

Scappellotto,  sm.  colpo  di  mano 
. sulla  parte  deretana  del  capo 
. ( forse  per  far  cadere  il  cappello) 
Scappinare,  alt.  fare  lo  scappino 
o pedule  agli  stivali. 
Scappino,  sm.  pedule. 
Scappucciare,  n.  ass.  inciampare 
- np.  cavarsi  il  cappuccio. 
Scappùccio,  sm.  io  scappucciare  - 
. fig.  errore,  per  lo  più  morale. 
Scapricciare  , alt.  tor  di  testa  i 
capricci  - np.  cavarsi  i capricci 
Scarabaltola,  sf.  e 
Scarabàllolo,  sm.  foggia  di  cas- 
setta o di  stipo  dove  a guar- 
dia di  cristalli  si  conservano 
vasi,  chincaglierìe  ed  altre 
cose  gentili. 

Scarabocchiare,  all.  fare  scara- 
bocchi. 

Scarabocchio,  sm.  segno  d’ im- 
perfetto scrivere  o disegnar* 
lasciato  sulla  carta  da  un  prin- 
r cipiante. 

Scarafaggio,  sm.  animaletto  nero 
del  genere  degl’  insetti. 
Scaramùccia,  sf.  (pi.  ree),  zuffa  di 
. pochi  soldati  fuor  d^ordinanza. 
Scaramucciare,  n.  ass.  combat- 
tere alla  spicciolata,  o in  pic- 
, .coli  corpi. 

Scarcerare  (pr.  areero  ec.) , <Ut. 
forar  di  torcere* 
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Scarcerazione  , sf.  liberazione 
dal  carcere. 

Scarco  (y.  poti.)  V.  Scarico. 

Scardare,  alt.  cavar  le  easlagne 
dal  cardo. 

Scardassare,  alt.  raffinar  la  lana* 
cogli  scardassi. 

Scardasso,  sm.  strumento  con 
denti  di  fi!  di  ferro  uncinati, 
con  cui  si  raffina  la  lana  per 
poterla  filare. 

Scarica,  sf.  (pi.  che),  sparata  dì 
più  armi  da  fuòco  a un  temp* 
stesso  - lo  scaricare  un  basti- 
mento delle  sue  merci. 

Scaricare  (pr.  a’fico,  chi  ec.),  all. 
levare  il  carico  di  dosso  - fig. 
sgravare  la  coscienza  - np. 
sboccare  (parlando  di  fiumi ) 
- perdere  la  vivacità  (parlan- 
do di  colori) 

Scàrico,  sm.  (pi.  chi) , sgravio  - 
evacuazione  di  ventre  - fig. 
giustificazione,  scusa  - add.  m." 
sgravato  dal  peso-jS#.  sciol- 
to, libero. 

Scarlattina,  sf  specie  di  febbre? 
maligna  che  attacca  ordinaria- 
mente i fanciulli. 

Scarlatto,  sm.  pannolano  rosso  di 
nobilissima  tintura  - add.  m. 
agg.  di  vivissimo  color  rosso. 

Scalmana,  sf.  infermità  cagiona-*1 
ta  da  subito  raffreddamento  do- 
po essersi  riscaldato. 

Scarmnnàre , n.  ass.  incorrere’ 
della  icarrnaaa. 
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Scarmigliare,  att . prcpf.  dare.it 
«ardo  alla  lana  - per  simi l. 
scompigliare  ( detto  de* capel- 
li) - np.  arruffarsi  graffiandosi 
. « disordinandosi  abili  e capelli. 
Scanno.  V.  Scarno . * >.  ‘ 
Scarnare,  att.  levare  alquanto  di 
carne  superficialmente  - persi- 
mil.  levare  alquanto  delia  su- 
perficie a cosa  qualunque  - np. 
dimagrare.  *.  , 

Scarnificare,  e.  ..  . . . 

Scarpire  (pr.  l'fico,  chi  ec.,  e 
Sfo  ec.),  att.  levare  altrui  la 
carne." . 

Scarpa,  sf.  il  calzare  del  piede  - 
ìfn  archit.  pendio  delie  mura- 
glie che  le  fa  sporgere  in.fuo- 
■ra  più  da  piè  che  da  capo  - 
Nelle  arti  ferro  incurvato  che 
si  adatta  sotto  le  ruote  di  una 
carrozza  perchè  non  girino 
precipitosamente  alla  discesa. 
Scarpellare,  att.  lavorare  le  pie- 
tre collo  scarpello  - intaglia- 
re in  pietra. 

Scarpellfno , sm.  chi  lavora  le 
pietre  collo  scarpello. 
Scarpello,  sm.  strumento  di  fer- 
ro tagliente  in  cima,  col  quale 
si  lavorano  pietre , legni  e 
. metalli. 

Scarpinine . V . , Scorpione. 
Scarrozzare,  n.  ass.  fare  (frittate 
in  carrozza.  . 

Scarseggiare,  ati.  spendere  scar- 
samente - n.  ass.  avere  scar* 
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siti  di  alcuna  cosa.  . i><* 

Scarsella , sf.  borsa  di  cnojo  per 
portarvi  danari  - volg.  tasca 
delle  vesti. 

Scarsezza,  « 

Scarsità,  ,sf.  strettezza,  opp.  di 
larghezza  - mancanza,  pochez- 
za , opp.  di  abbondanza.  , 

Scarso,  add.  m.  alquanto  manche- 
vole - che  spende  con  gran 
parsimonia  - non  corrivo  **« 
calante  ( parlando  di  moneta) 

Scartabellare,  att.  svolgere  car- 
te leggendo  prestamente  e con 
poca  attenzione. 

Scartabello,  e 

Scartafàccio,  sm.  libretto  di  leg- 
genda, o di  scrittura  di  poeti 
pregio. 

Scartare,  alt.  mettere  da  parte 
le  carte  che  si  hanno  di  più 
al  giuoco  - fig.  rifiutare. 

Scarto , sm.  lo  scartare  delle 
carte  al  giuoco,e  le  carte  scar- 
tale - e per  simii.  rifiutare,  « 
la  cosa  rifiutata. 

Scasare,  att.  cacciar  di  casa. 

Scassare,  alt.  cavar  dalla  cassa 
le  mercanzie  *■  rompere  una 
cassa  per  trarne  fuora  ciò  che 
contieue.  . 

Scatarrare , e.  ass.  sputare  il 
catarro. 

Scatarrata,  sf.  spurgo  di  catarro. 

Scatenare,  ali.  sciorre  altrui  la 
catena,  o trar  di  catena  - np. 
Miorsi  dalle  calne  -/g.  sèi* 


Digitized  by  Google 


SCA 

levarsi  con  furia  e con  impelo 
( detto  di  venti , tempeste  ec.) 

Scatola,  5/.  cassetta  dì  sottilissi- 
me assicelle  in  varie  figure 
per  riporvi  oggetti  diversi  - 
e arnese  tascabile  di  più  for- 
me per  contenere  tabacco  , 
cnmun.  tabacchiera. 

Scaturigine  (e.  lai.),  sf.  sorgente 
d’  acqua. 

Scaturire  ( pr . sco  ec.),  n.  ass.  il 
primo  uscire  dell’  acqua  dalla 
terra  0 dai  massi , sgorgare 
( detto  anche  delle  lagrime)  - 
trarre  origine,  derivare. 

Scavatóre , alt.  gettar  giù  da 
cavallo  - per  simil.  levare  una 
còsa  di  sopra  I’  altra  - fig, 
far  cadere  uno  di  grazia  o di 
•posto  sotlontrandovi  - n.  ass. 
smontare  da  cavallo. 

Scavallare , alt.  V.  Scavalcare 
( nel  I sign.)  - np.  fig.  darsi 
alla  vita  dissoluta. 

Scavamento,  sin.  l’atto  di  «cavare, 
e Io  sialo  della  cosa  scavata. 

Scavare,  alt.  cavare  sotto  - e 
cavar  fuori  - incavare. 

Scavazione,  sf.  lo  scavare,  scavo. 

Scavezzacollo,  sm.  caduta  a rom- 
picollo - fig.  «omo  di  scan- 
dalosa vita. 

Scavezzare , alt.  tagliar  via  la 
-■«'ima  de'rami  degli  alberi,  ac- 
ciò facciano  rimesse  più  vigo- 
•fose  - spezzare,  rompere  - np. 
perdere  la  cavezza  - • fig r 
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rompersi  il  collo.  • . 

Scavezzo'ne,  sm.  rollami  ed  avan- 
zi  di  materie  fragili. 

Scavo,  sm.  la  parte  scavata  dì 
qualche  cosa  - «scavazione.  V. 

Scegliere  {pr.  elgo,  e eglio , pass. 
elsi,  pp.  elfo) , alt.  an.  sepa- 
rare cose  di  qualità  diversa 

; per  distinguerle  - eleggere.  ■ 

Scelleràggine,  e 

Scelleratezza  , sf.  atto  pessimo 
per  eccessiva  malvagità. 

Scellerato,  add.  m.  malvagio. 

Scellino  { v.  ingl.  ) , sm.  moneta 
inglese  d’  argento  del  valore 
di  circa  venti  soldi.  * 

Scelta,  sf.  elezione  - la  parte' 
più  eccellente  di  checchessia. 

Sceltezza,  sf.  qualità  di  ciò  eh’  è 
scelto.  *- 

Scelto,  add.  m.  eletto  - buono, 
squisito. 

Scemare,  all.  ridurre  a meno  - 
n.  ass.  e np.  diminuirsi. 

Scemo,  sm.  diminuzione  -add.m. 
che  manca  in  qualche  parte 
della  pienezza  o grandezza 
mancante  di  tutto  - fig.  di 
poco  senno,  sciocco. 

Scempiàggine,  sf.  balordaggine. 

Scempiare , 0*1.  sdoppiare,  conir . 
di  addoppiare  - ridurre  a chia- 
ra semplicità. 

Scempio,  sm.  strazio  crudele 
strage  senza  pietà  - add.  m. 
coni/,  di  doppie  -e //^.sciocco, 
scimunito.  . . i.‘ 


Digìtìzed  by  Google 


6eS  SCE 

Scena  (<’.  #/-.),  sf.  il  lnogo  dove 
si  finge  dai  comici  che  accada 
la  rappresentazione  teatrale  - 
tela  dipinta  che  rappresenta  il 
luogo  Goto  dai  comici  - palco 
scenico  - teatro  - e il  dram- 
ma ivi  rappresentalo  - parte 
in  cui  è diviso  ciascun  atto 
della  rappresentazione  - fig. 
apparenza  di  poca  durata. 

Scenario,  sm.  tutto  lo  spazio  oc- 
cupalo dalle  scene  del  teatro 
- e le  scene  medesime  - quel 
foglio  che  per  la  buona  dire- 
zione della  commedia  contiene 
i nomi  de’  recitanti , le  scene , 
e i tempi  nei  quali  debbono 
essi  uscire  sul  palco. 

Scendere  (pass,  ési,  pp.  e'so),  att. 
an.  andare  in  basso  , opp.  di 
salire  - venire  per  generazio- 
ne - scemare  di  prezzò. 

Sceneggiare,  n.  ass.  recitare,  o 
figurare  sulle  scene. 

Scenico,  add.  m.  appartenente  a 
scena  o a teatro. 

Scernere  ( pass,  erne'i , e scersi 
ec.),  alt.  an.  distinguere  cogli 
occhi  o colla  mente  - mostra- 
re a dito  - scegliere. 

Scerpella'to,  add.  m.  che  ha  le 
palpebre  arrovesciate. 

Scene,  sinc.  di  scegliere.  V. 

Scesa,  sf.  via  per  la  quale  si  cala 
da  alto  al  basso,  contr.  di  sa- 
lita  - Patto  dello  scendere. 

Scetticismo  ( v . gr.)t  sm,  dottrina 
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degli  scettici,  i quali  avevano 
per  principio  che  nulla  v*  è di 
certo,  e che  si  Ba  da  dubitare 
di  tutto. 

Scettico,  add.  e sm.  che  dubita 
d’  ogni  cosa. 

Scettro  (v.  gr.),  sm.  bacchetta 
reale,  segno  di  autorità  e di 
dominio  -fig.  autorità  e potere 
del  sovrano. 

Sceverare  ( pr . e'vero  ec.),  ali. 
separare  - scegliere  - np.  an- 
dare disgiunto,  segregarsi. 

Scevero.  V.  Scevro. 

Scevra  re,  sinc.  di  sceverare.  V. 

Scévro  (sinc.  di  scevero),  add. 

m.  separalo. 

Scheda  ( v.  gr.  ) , sf.  cartolina 
scritta. 

Scheggia,  sf  (pi.  gge),  pezzetto 
di  legno  che  nel  tagliare  i le- 
gnami si  viene  a spiccare  - 
pezzuolo  di  legno  che  penetri 
nella  carne  - per  simil.  pez- 
zetto ché  si  spicca-  nel  rompc- 
, re  qualche  cosa  ò nel  battere 
fortemente  sa  nn  corpo  solido. 

Scheggiare,  att.  fare  schegge  - 

n.  ass.  e np.  rompersi  in 
ischegge. 

Scheletro  (v.  gr.),  sm.  tutte  le 
ossa  spolpate  di  un  animale 
morto,  tenute  insieme  da  ner- 
vi,  o collegate  artificiosamente 
con  fili. 

Scherano  , sm.  uomo  faoho- 
roso.  - - - « 


Digitized  by  Google 


8CH 

Scherma,  sf.  arte  che  insegna  a 
upisuraie  i colpi  di  offesa  e 
di  difesa  colla  spada. 

Schermidore , sm.  chi  insegna 
I’  arte  della  scherma. 

Schermire  ( pr . sco  ec.),  n.  ass. 
esercitarsi  nel  riparare  con 
arie  i colpi  del  nemico,  cer- 
cando di  offenderlo  al  tempo 
stesso  - tip.  difendersi. 

Schermo,  sm.  riparo,  difesa. 

Schernire  (pr.  scp  ec.),  att.  di- 
spregiare alla  scoperta  - non 
curare. 

Scherno,  sm.  dispregio,  beffa. 

Sthcrza're,  n.  ass.  burlare  - non 
far  da  senno. 

Si  benevole,  add.  com.  giocoso. 

Scherzo, sm.trastullo,  passatempo. 

Scherzoso,  add.  m.  burlevole, 
faceto. 

Schiacciare,  alt.  rompere  il  gu- 
scio per  trarre  il  seme  di 
qualche  frutto  - per  simil. 
fare  piano  , pcrcofendo  , ciò 
eh*  era  rotondo  - fig.  rintuz- 
zare, reprimere. 

Schiaffeggiare,  att.  dare  schiaffi. 

Schiaffo,  sm.  colpo  dato  ne)  viso 
cou  mano  aperta. 

Schiamazzare,  n.  ass.  il  gridare 
delle  galline  dopo  fatto  l’uo- 
vo, e de’  polli  quando  sono 
impauriti  e scacciati  - fig. 
fare  strepito,  gridare. 

Schiamazzo , sm.  fracasso  por 

, io  più  di  chi  grida. 
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Schiantale,  att.  rompere,  coglie- 
re, o strappar  con  violenza. 

Schiarare,  att.  far  chiaro,  illu- 
minare - fig,  dichiarare  - n. 
ass.  e np.  divenir  chiaro  - c 
fig.  uscir  di  dubbio. 

Schiarimento,  sm.  dichiarazione. 

Schiarire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass. 
farsi  cjiiaro  - divenir  chiaro 
r-  att.  porre  in  chiaro. 

Schiatta,  sf.  stirpe,  progenie. 

Schiattare,  n.  ass.  crepare  per 
non  potersi  contenere. 

Schiavina,  sf.  sorta  di  veste 
lunga  di  panno  grosso  propria 
di  schiavi,  pellegrini,  e romiti 
- coperta  da  letto  di  panno 
della  stessa  qualità. 

Schiavitù,  sf.  sfato  e condizione 
di  schiavo. 

Schiavo,  sm • quegli  che,  perduta 
la  libertà,  è in  intera  podestà 
altrui  - add.  m.  obbligato. 

Schiccherare  (pr.  1 celierò  ec.),  att. 
imbrattar  fogli  scrìvendo  o di- 
segnando - nell'uso,  dire  li- 
beramente ciò  che  uno  sente. 

Schidione,  e 

Schidohc.  V.  Spiedo.  ■ 

Schiena,  sf.  nell’  nomo  la  parie 
deretana  dalle  spalle  alla  eia- 
tura,  nel  quadrupede  'dalle 
spalle  alla  groppa,  e nei  pesci 
tutta  la  parte  di  sopra  tra  il 
capo  e la  roda  - per  simil . 
la  parte  più  elevata  di  un 
tnostq  ec. 

a* 
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Sfliicudle,  m.  schiena  de’ giu- [ 
incuti. 

Sch  eucUa,  sf.  propr.  malora  | 
che  vieue  ai  cavalli  tra  il  gì-  j 
nocchio  c la  giuntura  da’  piedi 
anteriori  - per  simil.  qualsi- 
voglia malore  o incomodò 
fisico. 

Schiera  , sf.  quantità  di  soldati 
in  ordinanza  - H-  ogni  mol- 
titudine ordinala  - brigata  di 
persone  - filare  d’  alberi. 

Schierare  , all.  mettere  in  i- 
schiera  - np.  meltersi  in  or- 
dinanza (dello  per  lo  più  di 
truppe) 

Schiettamente,  aov. con  sincerità. 

Schiettezza,  sf.  qualità  di  ciò 
che  non  è mescolalo  con  altra 
cosa  - più  propr.  sincerità. 

Schivilo,  add.  ni.  non  mischiato, 
puro  - fig.  sincero,  ingenuo, 
franco. 

Schifa're,  alt.  sfuggire,  evitare 

- aver»  a schifo  o a stomaco. 

Schifezza,  sf.  laidezza,  sporcizia 

- stomacaggine. 

Schifiltà,  sf.  ritrosia,  ripugnan- 
za - 5lotuacaggino  - nausea  - 
azione  da  ritroso. 

Schifiltoso,  add.  m.  ritroso. 

Schifo,  sm.  il  piò  piccolo  dei 
barchetli,  per  cui  dal  vascello 
si  scende  a terra  - add.  tu. 
sporco,  lordo  - ritroso  - ri- 
servato, guardingo. 

Schifoso,  add.  m,  sporco,  lordo 
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- che  reca  nausea.  . 

Schiodare,  att.  cavar»  11  ehwda 
confitto,  sconficcar*. 

Schioppo.  V.  Archibugio. 

Schiùdere  (pass,  usi,  pp  liso), 
alt.  ari.  aprir»  - np.  uscire 
di  luogo  chiuso  - parlando 
di  fiori.,  sbocciar». 

Schiuma,  sf.  quell*  aggregato 
d'  infinite  bollicine  ripiene 
d’aria  e biancheggianti  che  si 
formano  nelle  rose  liquide  o 
per  bollore  o per  agitazione 
veemente  - bava  - poctic , 
acqua  del  mare  - fig.  im- 
mondezza di  coscieuza. 

Schiumare,  all.  levar  la  schiu- 
ma-e  n.  ass.  generare  schiuma 

Schiumoso,  add.  m.  pieno  di 
schiuma. 

Schivare.  V.  Schifare. 

Schivo,  add.  m.  ritroso  - mo- 
desto - lezioso  - sm.  ripu- 
gnanza per  nausea. 

Schizzare,  n.  ass.  scaturire  con 
impeto  per  piccoli  zampilli. 
(dello  di  liquidi)  - all.  gettare 
con  ' forza  cosa  liquida  - iti 
pili,  sbozzare  un  disegno. 

Schizzatojo,  ■ 

Schizzetto  , sm.  strumento  col 
qua!»  si  attrae  c si  schizza  ari;» 
o liquore.  . 

Schizzinoso,  add.  m.  lezioso,  ri-  . 
troso. 

Schizzo,  sm.  macchia  di  fango  * 
di  liquide  qualunque  che  viene 
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dallo  schizzare  - per  sitnil. 
minutissima  particella,  o pic- 
colo saggio  di  checchessia  - 
In  piti,  abbozzo  di  disegno. 

■ Sciabla,  • 

Sciatola,  s/.  arma  bianca  ricurva 
simile  alla  scimitarra. 

S<  iacquare.  V.  Risciacquare. 
Sciagura,  sj.  cattiva  sorte,  dis- 
grazia. 

Sriagurala'ggine,  sf.  malvagità. 
Sciaguratamente,  avo.  con  scia- 
gura. 

, Sciagurato,  add.  m.  sventurato 

- abbietto  - malvagio. 
Scialacquare,  ait.  spendere  senza 

misura  - fig.  far  pompa  - rtp. 
fig.  il  confondersi  fra  loro  di 
due  correnti  d’  acqua. 
Scialacquatore,  sm.  dissipatore, 
prodigo. 

Scialacquo,  sm.  dissipazione  delle 
proprie  sostanze. 

Scialare,  n.  ass.  sfogare,  esalare 

- Tip.  sfogarsi  - darsi  bel 
. tempo  - dissipare  - sfoggiare. 
Scialila.  V.  Saliva. 

Scialo,  sm.  scialacquo  - pompa, 
sfoggio. 

Scialuppa,  sf.  battello  per  servi- 
4 gio  di  nna  nave. 

Sciamannato,  add.-m.  scomposto 
negli  abiti  e nella  persona. 
Scia'me,  e 

Sciamo,  sm.  quella  moltitudine 
f di  pecchie  le  quali  vivono 
insieme  - per  simili  moltihi- 


SCI  eli- 

dine adunala  insieme. 

Sciancato,  add.  csm.  che  ha  gua- 
sta 1*  anca,  zoppo. 

Sciarpa.  V.  Ciarpa. 

Sciarrata,  sf.  poesia  enigmatica , 
indovinello. 

Sciàtica  (<*.  gr.),  sf.  (pi.  che), 
dolore  che  si  fissa  all’articola- 
zione della  coscia  coll’osso  scio 

Sciaùra.  V.  Sciagura. 

Scibile,  add.  com.  che  si  può  sa- 
pere -jwi.  ciò  che  si  può  sapere 

Sciente,  add.  com.  che  sa. 

Scientemente  , avv . con  piena 
cognizione. 

Scientifico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
appartenente  a scienza. 

Scienza,  sf.  cognizione  chiara  e 
distinta  - complesso  di  cogni- 
zioni che  si  aggirino  intorno 
allo  stesso  soggetto  e mirino  ‘ 
al  medesimo  scopo -ogni  sor- 
ta di  dottrina  e di  letteratura 

Scienziato,  add.  m.  versato  nel- 
le scienze. 

Scignere.  V.  Discignere. 

Scilinguàgnolo,  sm.  filetto  mem- 
branoso posto  nel  mezzo  del- 
la lingua  inferiormente,  che  si 
taglia  a’ bambini  appena  nati 
acciò  possano  parlare. 

Scilinguare,  n.  ass.  balbettare. 

Scilinguato,  add.  m.  ebe  balbetta. 

Seilorco  , sm.  (pi.  echi),  vento 
tra  levante  c mezzodì. 

Sciloppo.  V.  Sciroppo. 

Scinda,  sf.  animale  di  più  'spe- 
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eie,  il  quale  imita  facilmente 
ciò  che  vede  fare  dalle  per- 
sone, olir,  bertuccia. 

Scimiotto,  sm.  scuoia  giovane. 

Scimitarra,  sf.  spada  corta  e lar- 
ga, con  taglio  e costola  a gui- 
sa di  coltello,  ma  colla  punta 
rivolta  verso  la  costa. 

Scimmia.  V.  Scimi  a. 

Scimunito,  add.  m.  sciocco. 

Scindere  (e.  /a/.),  all.  art.  (pass. 
issi , pp.  isso),  separare. 

Scintilla,  sf.  favilla  di  fuoco  che 
esce  dalla  pietra  focaja  bat- 
tuta. 

Scintillare,  n.  a<s.  sfavillare  - 
rispondere  tremolando  - alt. 
tramandare,  diffondere. 

Scintillazione,  sf.  il  tramandare 
splendore  tremolo. 

Scioccaggine, 

Scioccheria,  e 

Sciocchezza,  sf.  stato  di  chi  ha 
poco  senno  - stoltezza. 

Sciocco,  add.  m.  (pi.  echi),  sen- 
za sapore,  scipito  - fig.  che 
manca  di  saviezza  o di  pru- 
denza. 

Sciogliere.  V.  Sciorrt. 

Scioglimento,  sm.  lo  sciogliere. 

Sciolo,  add.  e sm.  saputello,  sac- 
ceniuzzo. 

Scioltezza,  sf.  agilità  di  membra 
- fig.  franchezza  di  tratto  e 
di  maniera. 

Sciolto,  add.  m.  slegato  - fig. 
libero  - agile. 
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Scioperàggine,  e 

Scioperatezza,  sf.  il  non  far  nul- 
la, ozio. 

Scioperato,  add.  m.  sfaccendato. 

Sciorinare,  all.  spiegare  all’ aria 
) panni  - fig.  esporre. 

Sciorre  (sinc.di  sciogliere),  all. 
an.  (pr.  olgo,  e oglio,  pass. 
ol.si,  pp.  olto),  disfare  le  le- 
gature - liberare  - assolve- 
re - np.  disfarsi  - liberarsi. 

Scipitezza,  sf.  qualità  di  ciò  che 
è senza  sapore. 

Scipito,  add.  m.  senza  sapore  - 
fig.  senza  senno. 

Sciringa,  sf.  (pi.  gho),  cannello 
rotondo  liscio  a guisa  di  pen- 
na, che  s’  introduce  nella  ve- 
scica per  eslrarnej’ orina. 

Sciringare,  alt.  introdurre  la  sci- 
ringa nella  vescica. 

Scirocco.  V.  Sdlocco. 

Sciroppo  , sm.  bevanda  medici- 
nale fatta  con  decozioni  e su- 
ghi d‘  erbe  unitovi  zucchero. 

Scisma  (c.  gr .),  sm.  (pi,  smi),, 
separazione  dalla  comunione 
con  una  religione  - per  siimi. 
qualunque  discordia. 

Scismàtico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
che  promuove  scisma,  o eh’  è 
nello  scisma. 

Scissura  (tt.  lai.) , sf.  fessura  - 
divisione. 

Sdogare.  V.  Rasciugare. 

Sciugatojq  , sta.  pezzo  di  panno 
lino  per  rasciugarsi. 
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Sciupare,  att.  dissipare,  Scialac- 
quare - np.  sconciarsi,  gua- 
slarsi. 

Scivolare  f pr.  l'volo  ec.),  n.  fi- 
schiare de'strpi  - sdrucciolare. 

Sci  voi  elio,  sm.  in  mus.  passag- 
gio di  voce  filalo. 

Sciamale.  V.  Esclamare. 

Scoccare,  att.  fare  scappare  cosa 
tesa  - n.  ass.  lo  scappare  che 
fanno  le  cose  lese  - lo  spun- 
tare dell’  auroia  - il  battere 
delle  ore  - uscir  fuori  im-  J 
prov  vivamente. 

Scocco,*  jm.  (pi.  echi),  lo  scocca- 
re - fxp.  il  battere  delle  ore. 

Scodare,  att.  tagliare  la  coda  a 
un  cavalle. 

Scodella,  sf.  vasetto  di  terra  che 
serve  per  lo  più  a mettervi 
entro  minestre  - guscio  della 
tartaruga. 

Scodellino,  sm.  parte  dell*  archi- 
bugio dov*  è il  focone. 

Scogliera,  sf.  quantità  di  stogli 
nudi. 

Scoglio  (v.  fn)%  sm.  masso  nudo 
prominente  dalla  superficie  dei 
mare  o dalla  sua  ripa  - rupe 
anche  in  fra  iena. 

Scolare  , n.  ass.  cadere  a poco 
a poco  a basso  o all’  ingiù 
(detto  di  materie  liquide  $ del 
loro  residuo)  - att.  fare  scolaro 

Scolate,  sm.  che  vi  a scuòla. 

Scolaresca  , sf.  (pi.  sche),  tutta 
la  moltitudine  di  scolari  che, 
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frequentano  uno  stabilimento 
di  pubblica  istruzione. 

Scolaresco,  add.  m.  ( pi.  schi  ), 
appartenente  a scolare. 

Scolasticamente,  ayv.  secondo  le 
scuole. 

Scolàstico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
di  scuola , o appartenente  a 
scuola. 

Scolalojo , sm.  luogo  pendente 
pel  quale  scolano  le  cose  li- 
quide. 

i Scolatura,  sf.  la  materia  scolata. 

Scoliaste  (v.  pr.),  sm.  chiosato- 
re di  antico  autor  classico. 

: Scolio  (a.  pr.),  sm.  nota  gram- 
maticale o etilica  per  agevo- 
lare P intelligenza  di  qualche 
nuior  classico. 

Scollacciato  , add.  m.  col  colio 
scoperto  - senza  cravatta  al 
collo. 

Scollegamcnlo,  sm.  disunione  dfr 
due  o più  cose  che  dovreb- 
bero essere,  o che  erano,  col- 
legate insieme, 
i Scollegare,  att.  disunire. 

Scolmare  , att.  tor  via  la  col- 
matura di  checchessia. 

Scolo,  sm.  esito  delle  cose  liquide 

Scolorare,  att.  torre  il  colore 
np.  perdère  il  colore  - impal- 
lidire. 

Scolorire  (pr.  sco  ec.) , n»  osi. 
perdere  il  colore. 

Scolpamelo,  sm.  giusti Bcazioatf. 
i Scolpare,  att.  difendere  , acus#* 
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re  - np.  giustificarsi. 
Scolpimenlo,  sin.  lo  scolpire. 
.Scolpile  (pr.  sco  ec.,  pp.  olpito, 
e sculio),  alt.  an.  formar  fi- 
gure in  malei  ia  solida  per  via 
iTinlaglio  - improntare  - fìg- 
imprimere  profondamente  nel 
;;  cuore  o nella  menlei 
Scolpitamente,  mv.  distintamente 

- ( dello  delle  p iliuie  profetile) 
Scolta,  sf.  sentinella. 

Scombro,  sm.  pesce  marino  tondo 
. e carnoso,  e di  pelle  cerulea, 

risplendente  e quasi  fosforica. 
Scombu jare,  alt.  porre  in  disor- 
dine , disperdere  - np.  oscu- 
rarsi». 

-Scombussolare  (pr.  fissolo  ec.), 
atl.  mettere  sossopra. 
Scomméssa  , sf.  patio  di  dover 
viuccre  o perdei  e sotto  alcu- 
na determinata  condizione. 
Scomméttere  (pass,  i.si,  pp.  esso), 
alt.  an.  propr.  disfare  opere 

- di  legname  od  altro  che  fos- 
sero commesse  o unite  insie- 
me - fig.  giocare  per  soslé- 

* » nere  un’  opinione  a patto  di 

perdere  o vincere  una  cosa  o 
somma  stabili'a. 

^Scomodare.  V.  Incomodare. 
Scomodo.  V.  Incomodo. 
Scompagina're  ( pr.  agino  ec.  ) , 

• atl.  turbare  l’oi dine  e la  sim- 
metria - np.  confondersi  ncl- 

•»  P ordine. 

Scompagnare,  alt.  disunire  - np. 
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f ’ Separaci  da*  compagni.  f 

Scomparire  (pr.  arisco  , e ajo  , 
iscc,  e are,  pass,  ani , arvi, 
e arsì,  pp.  arilo,  e arso) , h. 
ass.  an.  perdere  di  pregio  ò 
di  bclfezza  una  cosa  posta  a 
confronto  con  altra  più  pre- 
gevole - nellJusot  sparire,  di- 
leguarsi, 

S rompa  Hi  mento  , sm.  distribu- 
zione 

Scompartire.  V.  Compartire. 

Scompigliate,  atl.  disordinare  - 
fig.  confondere  la  fantasia  - 
np.  confondersi  di  mente. 

Scompiglio,  sm.  confusione,  per- 
turbamento. 

Scomponimento,  sry.  tmscuranza 
di  aggiustatezza  e d’ordine. 

Scomporre  (pr.  ongo,  pass,  osi, 
pp.  osto) , alt.  an.  guastar 
I’  ordiue  di  ciò  eh’  era  ben 
composto  - In  tipogr.  disfare 
una  forma  separando  le  let- 
tere, e riponendole  ncllò  pro- 
prie cassette  - In  fis.  lo  scio* 
gl  tersi  de*  corpi. 

Scomposizione,  sf.  scioglimento 
di  un  tutto  nelle  Sue  parli. 

Scompostezza,  sf.  immodestia. 

Scomfiuira  , sf.  (pi.  clic),  pena 
ecclesiastica  che  priva  delta 
partecipazione  ai  sacramenti  e 
del  commercio  co’fcdeli. 

Scomunicare  (pr.  ùnico,  chi  •*.), 
alt.  fulminare  scomunica. 

' Sconcatenalo,  adi.  m.  sconnesso. 
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Sconcertare  , att.  cavar  di  con-  : 
certo  - fig.  disordinare. 

Sconcerto  , sm.  discordanza  di 
voci  o di  suoni  - disordine 
qualunque. 

Scoucczza,  »/.  disordina  mento  - 
scompostezza. 

Sconciamente , avv.  in  maniera 
sconcia. 

Scoriciamento,sm.disordinameiito. 

Sconciare  , att.  guastare  , disor- 
dinare - scomodare  - np.  gua- 
starsi - disperdersi  ( detto  di 
donne  gì  avide  che  abortiscono  ) 

Sconciatura,  j/.  aborto  - per  si- 
tnil.  pianta  imperfetta  - fìg. 
cosa,  o persona  imperfetta  o 
malfatta. 

Sconcio  , sm.  disagio  , danno  - 
add.  rii.  disadorno  - schifoso  - 
sconvenevole  - stravagante  - 
smisurato  - guasto  - deforme 
- disordinato. 

Sconcordanza,  sf.  contr.  di  con- 
cordanza. 

Sconficcare.  V.  Schiodare. 

Sconfidare.  V.  Diffidare. 

Sconfiggere  (pass,  issi,  pp.  itto), 
att.  an.  rompere  il  nemico  in 
battaglia  -fìg.  abbatter*  - ed 
anche  sconficcare. 

Sconfitta  , sf.  rotta  di  esercito 
iu  battaglia  é fig . guasto  gran- 
de, devastazione. 

Sconfoedere  (pass,  usi,  pp.  uso), 
att.  un.  metter*  ia  gran  dis- 
ordine. 
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Scortfqrtamenlo  , snu  scoraggia- 
mento - dissuasione. 

Sconfortare,  all.  torre  il  corag- 
gio - dissuadere  - np.  perdere 
il  coraggio  - diffidare. 

Sconforto,  sm.  molestia  -‘  dispia- 
cere - scoraggiamento. 

Scongiuramcnt*  , sm.  il  pregare 
caldamente  usando  ogni  mez- 
zo lecito  per  ottenere. 

Scongiurare,  att.  violentare  i da- 
monj  a uscir  d’  addosso  a chi 
n’è  invaso  - provocare  a fare 
alcuna  cosa  con  giuramento  ese- 
cratorio-istantemente  pregare 

Scongiurazione,  sf.  e 

Scongiuro,  sm.  esorcismo  V.  - 
ptiego  caldissimo  - giuramen- 
to esecratorio.  , 

Sconnessione,  sf.  disgiugnimen- 
to  - discordanza. 

Sconnettere  (pass.  essi,  esso), 
att.  an.  disgiugnere  - n.  ass. 
scrivere  senza  oidiuo  d’idee  - 
discordare. 

Sconoscente,  add.  com.  non  ri- 
cordevole de’beneficj,  ingrate. 

Sconoscenza,  sf.  ingratitudine. 

Sconoscere  (pass,  obbi  *c),  alt. 
an.  essere  sconoscente,  o in- 
gfato. 

Sconosciuto,  add.  m,  incognito  - 
senza  fama. 

Sconquassare.  V.  Conquassare. 

Sconquasso.  V.  Conquasso. 

Sconsideratezza,  sj.  inavverten- 
za - imprudenza,  balordaggine. 
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Sconsacralo,  add.  m.  che  fa,  o 
è fatto  senza  considerazione. 

Sconsigliare,  att.  dissuadere. 

Sconsigliatamente  , at'Vè  impru- 
dentemente. 

Sconsigliatezza,  sf.  mancanza  di 
prudenza  o di  riflessione. 

Sconsiglialo  , add.  m.  privo  di 
consiglio  - dissuaso. 

Sconsolare,  alt.  recar  afflizione. 

Scontare  , att.  diminuire  il  de- 
bito compensando  con  cosa  od 
opera  di  corrispondente  va- 
lore - Ja  comm.  separare  da 
una  somma  di  danaro  gl’inte- 
ressi confusi  col  capitale  per 
un  certo  tempo. 

Scontentare,  att.  rendere  mal- 
contento. 

Scontento,  sm.  disgusto  -add.  m. 
malcontento,  sconsolato. 

Sconto,  sm.  diminuzione  di  debi- 
to - In  conim.  ribasso  di  un 
tanto  per  cento  sul  prezzo  di 
mercanzie  comprate  a credilo, 
ad  ogni  rala  che  sia  pagata 
prima  dei  termini  pattuiti.  ' 

Scontorcere  (pass,  orsi,  pp.  orlo), 
att.  an.  volgere  per  altro  ver- 
so - travolgere  le  membra  per 
dolore  o per  dispiacere  -np. 
ripiegarsi  iu  sè  stesso. 

Scontorcimento,  sm.  lo  scontor- 
cere della  bocca  , del  viso  o 
della  persona  tutta  per  dolore 
fisico  o morale. 

Sconti  amento , sm.  lo  scontrarsi 


di  due  o più.  persone. 

Scontrare.  V.  Incontrare. 

Scontro.  V.  Incontro. 

Sconvene'vole , add.  com.  disdi- 
cevole. 

Sconvenevolezza,  sf.  ciò  che  dis- 
dice o non  conviene. 

Sconveniente,  add.  com.  che  non 
conviene. 

Sconvenienza  , sf.  cosa  malfatta 
- sproporzione  delle  parli. 

Sconvenire.  V.  Disconvenire . 

Sconvòlgere  (pass,  olsi,  pp.  olto), 
att.  an.  travolgere  - fig.  dis- 
suadere - sedurre. 

Sconvolgimento,  sm.  scompiglio, 
disordine. 

Scopa,  sf.  arboscello  assai  pic- 
colo con  radice  nodosa  e du- 
rissima - frutice  che  cresce 
più  alto,  e serve  a fare  gra- 
nate , ad  infrascar  bachi  da 
seta  , a far  fuochi  di  breve 
durata  ec.  - e la  granata  stessa 
composta  di  vermene  di  questa 
o allea  pianta  per  ispazzare. 

Scopare,  att.  percuotere  con  isco- 
pa  - spaziare. 

Scopaiòre,  sm.  spazzino. 

Sc.opazzòne*  V.  Scapezzane. 

Scoperchiare,  att.  levare  il  co- 
perchio. 

Scoperta,  sf.  scoprimento  - ri- 
trovam  -nto  di  cose  nuove  - 
invenzione. 

Scoperto,  sm.  luogo  scoperto-o^ò. 
m,  qou  coperto  - fig.  palese. 
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Scopetta , sf.  spazzola  formala  di 
(ili  di  saggina  piegati  iu  inat- 
to per  nettare  i [tanni. 

Scopctlare.  V.  Spazzola/e. 

Scopo,  un.  mira,  bersaglio  - fig. 
intenzione , fine. 

Scoppiare,  n.  ass.  aprirsi  violen- 
temente e con  istrepilo  di  un 
vaso  o per  troppa  pienezza  o 
per  soverchio  calore  ec.  - Jig. 
aver  gran  voglia  di  checchcs 
sia  - noti  potersi  più  contene- 
re - durare  fatica  - pullula- 
re ( parlando  di  piante  ) - far 
tumore  {detta  di  artiglierie) 

Scoppielta're,  n.  ass.  fare  scop- 
t piclti  ( detto  delle  legne  che 
fanno  tale  effetto  abbruciando) 

Scoppietteria , sf.  soldati  armati 
di  scoppietto. 

Scoppietto,  sm.  piccolo  scoppio  - 
e piccolo  schioppo  - fuoco  ar- 
tihziato  che  fa  strepito  nella 
esplosione. 

Scoppio,  sm.  rumore  che  fanno 
le  cose  nello  scoppiare  - schiop- 
po, archibugio. 

Scoprimento,  sm.  Io  scoprire,  e la 
cosa  scoperta. 

“ Scoprire  {pass,  ersi,  pp.  erto  ), 
alt.  an.  opp.  di  coprire  - ve- 
dere, e far  conoscere  ciò  che 
prima  esisteva  ma  non  era  co- 
nosciuto -fig.  man  ifeslare  - np. 
levarsi  il  cappello  o la  berretta 

Scopritore,  sm.  chi  scopre  il  pri- 
mo cosa  non  mai  veduta. 
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Scoraggiare,  att.  torre  altrui  il 
coraggio  - np.  sgomentarsi. 

Scòrbio,  sm.  macchia  d’  inchio- 
stro - fig.  cosa  sconcia  o im- 
perfetta. 

Scorbuto^  t scorbuto,  sm.  malat- 
tia prodotta  da  straordinaria 
acrimonia  nel  sangue , per  cui 
s’ imputridiscono  i liquidi  del 
corpo  umano. 

Scorciare.  V.  Accorciare. 

Scórcio,  sm.  via  più  corta  per 
giugnere  al  fine  - fig.  positu- 
ra stravagante. 

Scordare,  att.  torre  la  consonan- 
za - n.  ass.  non  essere  d’ac- 
cordo ( detto  di  strumenti,  di 
voci  cc.)  - np.  dimenticarsi. 

Scordevole,  adii.  com.  di  poca 
memoria  -facile  a dimenticarsi 

Scòrgere  ( pass,  orsi , pp.  orto  ) * 
alt.  an.  vedere  da  lontano  - 
mostrare  il  cammino  - gui- 
dare altrui  con  sicurezza. 

Scòria,  sf.  materia  che  si  separa 
dai  metalli  nelle  fornaci  quan- 
do si  fondono. 

Scornare,  att.  rompere  le  corra 
- fig.  svergognare  - np.  pren- 
dere o ricever  vergogna. 

Scorno,  sm.  Vergogna,  ignominia. 

Scorpacciata,  sf « gran  mangiata. 

Scorpena,  sf.  sorta  di  pesce  di 
color  rossigno  ( la  femmina 
dello  scorpione) 

Scorpione  (p.  gr.) , sm.  animala 
terrestre  simile  a un  gambe* 
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reito  con  due  bocche  è lunga  co- 
da, talvolta  velenoso  - sorta  di 
pesce  di  mare  - In  aslr.  uno 
dei  dodici  segui  del  zodiaco. 
Scorporare  ( pr.  orporo  ec.),  alt. 

• separare  una  cosa  dal  corpo 
a cui  slava  unita. 

Scorreggere  (pass,  essi,  pp.  etto), 
att.  an.  rendere  scorretto , 
cioè  licenzioso  - e correggere 
male  le  scritture  dagli  errori. 
Scorrere  (pass,  orsi,  pp.  orso  ), 
ir.  ass.  il  muoversi  di  cosa 
qualunque  quasi  scappando  dal 
suo  ritegno  e camminando  più 
velocemente  che  non  dovreb- 
be - passar  con  prestezza  (det- 
to del  tempo)  - att.  trapassare 
con  velocità  uno  spazio  - leg- 
gere con  prestezza. 

Scorreria,  sf.  quello  scorrere  die 
fanno  gli  eserciti  in  un  paese 
nemico  per  dargli  il  guasto. 
Scorretto,  add.  m.  mancante  di 
correzione  (detto  di  scrittura  ) 

' - fig.  dissoluto  di  costumi  - 
licenzioso  nel  parlare. 
Scorrezione,  sf.  errore  di  scrit- 

• tura . 

Scorridojo.  V.  Scorsoio. 

Scorsa,  sf.  gita,  o lettura  rapida. 
Scorsojo,  add.  m.  agg.  di  nodo 
che  scorre  agevolmente. 
Scorta,  sf.  guida,  compagnia  - 
accompagnatura  per  «icurezza- 
» munizione  di  viveri  per  esèrciti 

• - Jig.  provisione. 
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Scortale , ali.  fare  la  scorta  - 
accompagnare  per  sicurezza. 

Scortecciare,  «//.  levare  la  cor- 
teccia. 

Scortese,  add.  com.  incivile. 

Scortesia,  sf.  mala  creanza  in  at- 
ti e parole. 

Scorticare  (pr.  orfico  , chi  ec.), 
att.  lo  strappare  la  pelle  agli 
animali  - per  simil.  sbucciare, 
o scorzare  alberi  - fig.  smu- 
gnere  con  angherie  o con  ri- 
giri il  danaro  ad  altrui. 

Scorticatelo,  sm.  coltello  dà  scor- 
ticare. 

Scorticatura , sf.  piaga  leggiera 
in  parte  ove  sia  levata  o rot-  . 
ta  la  pelle  - e la  pelle  stessa 
scorticata. 

Scorto,  add.  m.  veduto  di  lon- 
tano-/*^. guidalo,  indirizzato. 

Scorza,  sf.  buccia  degli  alberi  o 
delle  frutta  - fig.  l’esteriore  4i 
checchessia. 

Scorzare,  att.  levare  la  scorza 
np.  perdere  la  scorza. 

Scorzone,  sm.  serpe  velenosissi- 
mo - fig.  uomo  rezzo. 

Scoscendere  (pass,  èsi,  pp.  eso), 
att.  an.  rompere  (detto  detra- 
rrli d’  alberi  ) - np.  per  simil . 
fendersi,  aprirsi. 

Scoscendimento,  sm.  luogo  sco- 
sceso. 

Scoscéso,  add.  m.  dirupato  - ro- 
vinato. 

Scosso,  tf.  le  scuotere  - piogge 
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f di  breve  dorala,  ma  gagliarda 
- di  ittrtmol » , quel  subito 
fremilo  gagliardo  che  il  terre- 

• moto  comunica  alle  fabbriche, 
alle  persone  ec.  ' 

Scostare.  V.  Discostare. 

Scostumatezza,  sf.  mala  condot* 
la  ne’  costumi. 

Scotimento,  sm.  io  scuotere. 

Scoto,  sm.  sorta  di  drappo  spia- 
nato di  stame  ( c»sì  delio  per- 
nii il  primo  fu  recato  dalla 
Scozia) 

-Scoda,  sf.  siero  non  rappreso  - 
fune  marinaresca. 

Scodare,  alt.  abbruciar  leggier- 
mente nella  pelle-  n.  ass.fig. 
recar  grave  danno  o dispiacere. 

Scollatura,  sf.  lo  scottarsi,  e la 
parte  scottata. 

Scodo,  sm.  parte  del  pagamento 
che  spetta  a ciascuno  di  più 

- commensali  per  un  convito  in 
comune  - e la  quantità  stessa 

• delle  vivande  da  pagarsi. 

S co  viglia  , sf.  immondizia  che 

* ti  toglie  via  colla  scopa. 

Scovrire.  V.  Scoprire. 

Scozzare,  alt.  mescolare  le  carte. 

Scozzonare,  alt.  domare  cavalli  - 

fig.  dirozzare  chi  non  è pratico 

Scozzone , sm.  chi  comincia  a 
cavalcar*  un  puledro  per  do- 
marlo. 

Scranna,  sf.  sedia  -fig.  autorità. 

Screditare.  V.  Discreditare. 

Screpolar*.  V.  Crepolare. 
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Screpolo,  sm.  fessura. 

Screziare  , ati.  macchiare  a più 
colori. 

Screziate,  add.  m.  d?-  piè  colori. 

Scriba  (<>.  lat.) , sm.  (pi.  bi) , 
scrittore  - dottore  della  legge 
giudaica  - presso  i rom. , se- 
gretario d’ogni  magistrato. 

Scricchiare,  e 

Scricchiolare  ( pr . feditolo  ec.)  , 
n.  ass.  rendere  quel  romore 
che  fa  cosa  dura  e secca  nel 
rompersi. 

Scrigno,  sm.  la  gobba  della  schie- 
na - forziere  ferralo  per  con- 
servar danari. 

Scrinare , alt.  sciorre  i crini  o 
capelli  - np.  lasciar  cresce- 
re abbandonati  i capelli. 

Scritta  , sf.  scrittura  - contratto 
in  iscritto  - iscrizione. 

Scritto,  sm.  scrittura  qualunque. 

Scrittoio,  sm.  piccola  stanza  ap- 
partata per  uso  di  leggere  , 
scriverà  a conservare  scritture. 

Scrittore  , sm.  autore  di  opere 
scritte  - copista. 

Scrittura  , sf.  la  cosa  scritti  - 
la  sacra  Bibbia  - • il  libro 
che  la  contiene  - ciò  che  si 
scrive  nei  libri  c quaderni 
mercantili  - contratto  fra  più 
persone,  privato, opubblico  par 
man  di  notajo. 

Scritturala,  sm.  scrivano  - add. 
com.  appartenente  a scrittura. 

Scritturare,  att.  distender*  io 
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iscritto.  Scrostare,  att . levare  la  crosta. 

Scrivacchiare,  att.  scrivere  ma-  Scroio  (e.  laL),  sm . borsa  de’  te- 
lamenle.  slicòli. 

Scrivanena,  sf.  esercìzio,  e ini-  Scrupoleggiate  , ».  ass.  avere 
piego  dello  scrivano.  scrupoli. 

Scrivania,  sf.  tavola  per  uso  di  Scrùpolo,  sm.  dubbio  in  cose  di 
scrivere.  coscienza  - sospetto  - la  terza 

Scrivano,  sm.  chi  Scrive  nei  li-  parte  della  dramma  (la  ve  li- 
bri de’  conti  — copista.  tie/uatlresima  di  un*  oncia) 

Scrivere  (pass,  issi,  pp.  ilio),  Scrupolosamente,  aw.  con  troppa 
att.  an.  significare  in  carta  le  esattezza, 
parole  colle  lettere  dell’  alfa  Scrupolosità,  sf.  soverchia  de- 
beto  - notare  - comporre.  licatczza  nell’  operare. 
Scroccare  , alti  vivere  a spese  Scrupoloso,  add.  m.  troppo  esat- 
altrui  — ».  ass.  fare  scrocchi  to  o delicato. 

(nsure),  usureggiare.  Scrutare*  att.  ricercare. 

Scrocchio , sm.  il  dare  o torre  Scrutinio,  e 

robe  per  prezzo  sconvenevo-  Scrutinio  (?.  lat.)  , sm.  ricerca 
lissimo  con  iscapito  grave  di  rigorosa  - squitlinio.  V. 
chi  le  riceve.  Scucire  ( pr . scucio,  e meglio  scu- 

Scrocco,  sm.  (pi.  echi),  lo  scroc-  cisco  ec.) , att.  an.  disfare  il 
care  - scrocchio.  V.  cucito. 

Scroccone,  s m.  chi  scrocca  vo-  Scuderia,  sf.  stalla  magnifica  ove 
lentieri.  teugonsi  numerosi  cavalli* 

Scrofa,  sf.  tiroja.  Scudiere,  sm.  ve' tempi  di  mezzo. 

Scròfola,  s/t  tumore  sieroso  del-  chi  serviva  il  cavaliere  nelle 

le  glandole,  frequente  più  che  bisogne  dell*  arme  - oggidì , 

altrove  nel  collo.  personaggio  nobile  che  serve 

Scrollare.  V.  Crollare . nelle  corti  de’principi  in  varj 

Scrollo.  V.  Crollo.  ufficj  onorevoli  - servitore. 

Scrosciare , n.  ass.  il  crepitare  Scudiscio,  sm.  sottile  bacchetta, 
del  pane  fresco  fra  denti  - e Scudo  , sm.  arme  difensiva  a 
il  bollire  smoderatamente  del-  foggia  di  largo  piatto  che  A 

1*  acqua.  tiene  imbracciata  nella  sinistra 

Scròscio  , tm.  rumóre  d*  acqua  - fig>  difesa,  riparo  - sorta  di 

bollente  o di  pioggia  rovino-  monda  che*  secondo  i diversi 

u - per  simil.  fracasso.  itati,  ha  più  e mene  valoro 
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Nell ' arali,  quell'  ovato  ove 
sono  dipinte  te  insegne  delle 
famiglie. 

Scuffia.  V.  Cuffia. 

Sculacciare,  att.  dar  delle  mani 
nel  culo. 

Sculettare.  V.  Culeggiare. 

Sculto  (p.  la(.)>  adì.  m.  scolpito. 

Scultore,  sm.  chi  esercita  l’erte 
della  scultura. 

Scultura,  sf.  quella  delle  nobili 
arti,  per  cni  si  ritraggono  le 
umane  forme  o qualunque  og- 
getto in  marmo,  in  metallo  o 
in  plastica. 

Scuola,  sf.  luogo  dove  s’ insegna 
arte  o scienza  - i discepoli  o 
seguaci  di  un  insigne  letterato 

- adunanza  di  scolari  - con- 
fraternita - sinagoga  - In 

, piti,  il  differente  modo  dei 
maestri  più  insigni  a dei  luo- 
ghi ove  l’arte  fu  condotta  al 
sommo  grado  di  perfezione. 

Scuocere  (pass,  ossi,  pp.  osso), 
att.  an.  agitare  violentemente 
alcuna  cosa  - levarsi  di  dosso 

- liberarsi  - np.  commuover- 
si per  subita  paura. 

Scure,  sf.  strumento  di  ferro  ta- 
gliente con  luogo  manico,  per 
tagliar  legname,  alfr.  accetta. 

Spnriada,  e 

Scuriata,  sf.  sferza  di  cuojo  per 
. frustare  i cavalli. 

Scuro.  V.  Oscuro. 

Scorrile  (?.  tot.),  odi.  con,  buf- 
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fonosco,  ridicolo. 

Scurrilità,  sf.  loquacità  disonesta. 

Scusa,  sf.  discolpa  di  fallo  leg- 
giero - ragione  che  si  allega 
per  iscusarsi. 

Scusàbile,  adì.  com.  degno  dì 
scusa. 

Scusare,  att.  scolpare  - esentare. 

Scusare.  V.  Scucire. 

Sdebitarsi  ( pr . ebìto  ec.),  npn 
uscir  da’  debiti  - per  simil. 
soddisfare  ad  alcun  obbligo. 

Sdegnare,  att.  non  degnare,  dis- 
prezzare - np.  adirarsi  - alt . 
provocare  a sdegno. 

Sdegno,  sm.  iracondia,  rabbia. 

Sdegnosamente,  avi),  con  isdegno. 

Sdegnoso,  add.  m.  pieno  di  sde- 
gno - facile  a risentirsi. 

Sdentare,  att.  rompere  i denti  a 
qualche  ruota  , sega  o altro 
strumento. 

Sdentato,  add.  m.  che  non  ha,  0 
ha  perduto  i denti. 

Sdoganare,  alt.  cavar  di  dogana 
le  mercanzie  , pagandone  il 
dazio. 

Sdrajarsi,  np.  porsi  a giacere  ab- 
bandonandosi di  persona. 

Sdrucciolare  (pr.  ùccioio  ec.)  ». 
ass.  scorrere  senza  ritegno  - 
scendere  velocemente  - fig. 
trascorrere  in  qualche  fallo. 

Sdrucciole'vole,  add.  com.  che 
sdrucciola  0 fa  sdrucciolare. 

Sdrùcciolo,  sm.  sentiere  sdruccio- 
lefple  « add.  m,  eh;  scorre 
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facilmente,  o velocemente  - 
.agg.  di  vers»,  quello  che  ha 
P accento  sulla  terz'  ultima 
sillaba. 

Sdrucire,  e 

Sdrusare,  alt.  V.  Scucir»  - np. 
per  sirnil.  fendersi,  spaccarsi. 

Se,  cong.  condiziort.  o dubitai. 

Sè,  prort.  primit.  di  entrambi  i 
rtum.  e generi.- 

Sebbene,  e se  bene,  cong.  benché. 

.Secca,  sf.  (pi.  cche),  luogo  di 
acqua  bassa  nel  mare,  perico- 
loso a’  navigatiti. 

Seccaggine,  sf.  secchezza  - luogo 
arido;-  fig.  noja,  importunità. 

Secca're,  alt.  V.  Diseccare  - fr- 
inì portunare. 

Seccatore,  sm.  fig.  importuno. 

Secchezza,  sf.  mancanza  di  umore 
- aridità  - In  pili,  stento, 
opp.  di  scioltezza. 

Secchia,  sf.  e 

Secchio,  sm.  vaso  per  attingere 
P acqua,  o raccòrrò  il  latte 
nel  mugnere. 

Secco,  sm.  (pi.  echi),  siccità,  ari- 
dità - add.  m.  privo  di  umore 
v per  simil.  magro,  scarno  - 
gTetto  - stentato. 

Seccomoro,  sm.  alberello  con 
bellissimo  verghe  e bella 
buccia. 

Seccume,  sm.  tutto  ciè  che  v’ha  di 
secco  sugli  alberi  e sulle  piante. 

Secentismo,  sm.  maniera  di  scri- 
vere propria  del  secolo  deci- 
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molesto  in  Italia.  ‘ 

Secentista,  sm.  scrittore  del  se- 
colo decimosesto  - e chi  scri\e 
sul  fare  di  quelli.  ' 

Secenlo,  add.  num.  com.  eh» 
contiene  sci  centinaia  - sm. 
il  secolo  decimosesto. 

Secesso  (v.  lai.),  sm.  ritiro. 

Seco,  o.  comp.  di  con  e sè,  usata 
in  tutti  i numeri  » in  tutti  i 
generi  parlando  di  persone.  v 

Secola're,  sm.  chi  vive  al  secolo 

- add.  com.  attenente  a secolo 

- mondano -che  si  fa  di  secolo'  '• 
in  secolo. 

Secolaresco,  add.  m.  (pi.  schi),  " 
attenente  a secolo  - profano. 

Secolarizza're,  atl.  sciorre  un  re- 
ligioso dai  voti  monastici  -» 
np.  farsi  secolare. 

Secolarizzazione,  sf.  ritorno  alla 
vita  secolare. 

Secolo,  sm.  lo  spazio  di  cento 
anni  - e talora  spazio  di  tem- 
po indeterminato  - fig.  mondo 
o cose  mondane  - stato  di 
vita  mondana,  opp.  di  vita 
religiosa. 

Seconda,  sf.  il  secondare  - mem- 
brana che  avvolge  il  feto  nel- 
!’  utero. 

Secondare,  att.  andar  dietro  sì 
nel  pensare,  che  nel  parlare, 
come  nel  moto  - venire  in  se- 
condo luogo  - fig.  aiidar?  a 
versi.  u 

Secondariamente  , avv.  ìàf’Vf- 
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condo  lungo. 

Sccouda'rio,  add.  in.  che  succede 
dopo  il  primo. 

Secondina.  V.  Seconda. 

Secondo,  add.  m.  che  viene  im- 
mediatamente dopo  il  primo 
- prep.  conforme. 

Secondogenito, add.  e un.  figliuolo 
nato  immediatamente  dopo  il 
prime. 

Secretano.  V.  Segretario. 

Secreto.  V.  Segreta. 

Securtà.  V.  Sicurtà. 

Sedare  ( v.  lai.  ),  alt . quietare, 
calmare. 

Sedativo,  add.  m.  calmante  (agg. 
per  lo  più  di  rimedio) 
i Sede,  sf.  V.  Sedia  - residenza. 

Sedentario,  add.  m.  agg.  di  vita 
di  chi  siede  molto,  e poco  si 
adopera  negli  esercizj  del 
corpo. t 

federe  ( pr . siedo,  e seggo,  pass. 
sedei,  e sedetti  cc.),  n.  ass.an. 
riposarsi  posando  le  natiche 
in  qualche  luogo  - essere  col- 
localo - regnare  ( delta  più 
comuni  de*  papi  ) 

Sedere,  Sin.  il  sedere,  e il  luogo 
dove  si  siede  - il  deretano. 

* Sedia,  sf.  arnese  a più  fogge  per 
sedervi,  sopra  - qualunque 
vellara  a due  posti  e a due 
ruote  per  viaggiare. 
w Sedile,  sm.  sedia  rozza. 

Sedimento,  sm.  posatura  di  li- 
quori, „ 
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Sedizione,  sf.  sollevamento  popo- 
lare contro  la  legittima  podestà 

Sedizioso,  add.  m.  vago  di  susci- 
tar tumulti. 

Seducente,  add.  com.  che  seduce 
o alletta. 

Sedulità  (e.  /a/.),  sf.  diligenza, 
esattezza.  * 

Sedurre  (pr.  uco,  pass.  ussi,  pp. 
otto  ),  alt.  an.  disforre  con 

| inganno  altrui  dal  beno  e tra- 
scinarlo al  male. 

Seduta.  V.  Sessione. 

4 

Seduttore,  sm  chi  seduce. 

Seduzione,  sf.  il  sedurre. 

Sega,  sf.  (pi.  ghe),  ferro  dentalo 
per  dividere  legname,  marmo 
od  altro. 

Segala  , e sedile  » sf.  sorta  di 
biada  ptù  minuta,  più  lunga  e 
di  colare  più  forte  che  il  grane 

Segaligno,  add.  m.  propr.  di  se- 
gala - fig.  (dello  di  persona ), 
asciutto,  magro. 

Segamento,  sin.  il  segare  - In 
geom.  punto  in  cui  due  lince 
si  tagliano  a vicenda. 

Segare,  alt.  recidere  colla  sega 
- tagliare  in  due  una  cosa  - e 
tagliare  le  biade  quando  sono 
mature,  mieterò  - per  siiuil. 
solcare  le  onde. 

Segatore,  sin.  chi  sega  il  legname 
mietitore. 

Segatura,  sf  parte  di  legno  iì- 
dolla  quasi  in  polvere  dalla, 
sega  r la  fessura  falla  da) hi 
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- Sega  nel  legno  - stagione  del 
mietere  le  biade  - l'azione 
del  segare. 

Seggetta , sj.  portantina  - sorta 
di  sedia  per  andar  del-  corpo 

Seggio,  sm.  sedia  reale,  pontifi- 
cale ec.  - . 

Seggiola,  sf.  sedia  - portantina. 

Seggiolone,  sm.  sedia  grande  a 
bracciuoli. 

Segnacaso,  sm.  monosillabo  in- 
declinabile trovato  per  suppli- 
re al  difetto  di  alcuni  casi. 

Segnacolo,  sm.  contrassero. 

Segnalale,  att.  rendere  famoso  -r 
np.  rendersi  illustre. 

Segnalato,  add.m.famoso,  illustre 

Segnale,  sm.  segno,  o contrasse- 
gno arbitrario  che  avverte  da 
lontano  - augurio  - indizio 
ne*  malati,  che  induce  il  pro- 
gnostico della  malattia  — ar- 
me, insegna  - In  maria,  pezzo 
galleggiante  di  sughero  o di 
legno,  che  serve  ad  indicare 
dove  fu  fitta  l’ancora  - tele- 
grafo. V.'i 

Segnare,  alt.  fare  qualche  segno 
per  riconoscere,  ritrovare  e 
simili  * sottoscrivere  — im- 
prontare il  sigillo  - np.  farsi 
il  segno  della  croce  - mara- 
vigliarsi. 

Segnatamente,  ava.  particolar- 
mente - espressamente. 

Segnalo,  add.  m.  notato  - pre- 
scritto - improntato  -assegaa- 
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to  - firmato,  sottoscritto. 

Segnai  tira,  sf.  segno,  o contras 
segno  - ministero  di  prelat 
in  Roma. 

Segno,  sm.  ciò  che  serve  nnln- 
ralmente  e da  vicino  a far 
conoscere  checchessia  - con- 
trassegno, o indizio  - sigillo  -t 
insegna  - vestigio,  orma  - ber- 
saglio, scopo  - termine  pre- 
fisso - marchia,  cicatrice. 

Sego,  sm.  (pi.  ghi),  sostanza 
grassa  delle  bestie  bovine  che 
serve  a fare  candele. 

Segregare  ( pr . segrego,  ghi  ec.), 
alt.  separare  - np.  disunirsi* 

Segreta,  sf.  luogo  segreto  - car- 
cere ove  non  si  concede  a'rel 
di  vedere  o parlare  con  chic- 
chessia - parole  della  messa 
che  si  pronunciano  a bassa  voce 

Segretariato,  sm.  uffizi#  del  se- 
gretario. 

Segretario,  sm.  chi  si  adopera 
negli  affari  segreti  del  suo  si- 
gnore - chi  conserva,  dispone 
e distende  gli  atti  di  accade- 
mie e di  magistrature  - ripo- 
stiglio. 

Segreteria,  sf.  luogo  ove  stanno 
a scrivere  i segretari,  e si  con- 
servano gli  atti  di  una  magi- 
stratura o di  un’accademia. 

Segretezza,  sf.  il  tenere  segreto. 

Segre'to,  sm.  cosa  occulta,  o te- 
nuta occulta  - interno  dell'a- 
nimo -add.  m.  occulto  - celata 
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Segnare,  add.  com.  e sm.  che  va 
dietro  - aderent»  alle  massime 
e dottrine,  o esempj  di  alcun» 

Seguente,  add.  com.  che  vien 
dopo  immediatamente. 

Seguenza  , sj.  continuazione  - 
gran  numero  di  cose  della 
sfessa  specie. 

Seguire,  alt.  tn.  andare,  o venire 
diefro  - continuare  - secon- 
dare - n.  ass.  accadere,  av- 
venire. 

Seguitamenle,  avv.  di  seguito. 

Seguitare.  V.  Seguire. 

Segnilo,  sm.  persone  che  vanno 
dietro  a personaggi,  alle,  cor- 
t'W®* 

Selce  ( sine.  di  se'lice),  sf.  pietra 
in  generale  - e sorta  di  pietra 
dura  e liscia,  che  taglia  o sol- 
ca il  vetro,  e battuta  dà  scin- 
tille. 

Selciare,  all.  ciottolare  le  strade. 

Selciata,  sf.  e 

Selciato,  sm.  lastrico  di  strade. 

Selenite  (e.  gr.) , s/n.  supposto 
abitatore  della  luna. 

Sella,  sf.  arrese  di  cuojo  che  si 
pone  sulla  groppa  del  cavallo 
per  poterlo  comodamente  ca- 
valcare. 

Sellajo,  sm.  facitore  di  selle. 

Sellare,  all.  mettere  la  sella  al 
cavallo. 

Selva,  sf.  luogo  pianlato  di  al- 
beri annosi  e fitti,  boscaglia  - 
raccolta  di  pensieri  o di  ma- 
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feriali  da  valersene  per  un 
componimento. 

Selvaggio,  add.  m.  di  selva, 
sabatico  - fig.  rozzo, «incolto. 

Selvàtico.  V.  Salvati  co. 

Selvoso,  add.  m.  pieno  di  selve. 

Sembiante,  sm.  e 

Sembianza,  Sf.  aspetto,  faccia  - 
apparenza,  somiglianza. 

Sembrare,  n.  ass.  parere  - somi- 
gliare. 

Seme,  sm.  sostanza  nella  quale  è 
virtù  di  riprodurre  cosa  simile 
al  suo  subbieilp  - fig.  origine, 
generazione  - In  pi.  le  quattro 
diverse  sorte,  nelle  quali  «cto 
divise  le  carte  da  giuoco. 

Scmcr.ta're,  alt.  seminare. 

Semente,  sf.  seme  delle  cose  che 
si  seminano  in  iena,  acciò  si 
moltiplichino. 

Semenza,  sf.  seme  - seminalo  - 
fig.  discendenza  - cagiona 

Semenzajo,  sm.  luogo  dove  si 
seminano  e nascono  le  pianti- 
celle che  voglionsi  trapiantare. 

Semenzina,  sf.  seme  di  un'erba 
persiana  , detto  anche  seme 
santo,  usilo  nelle  spezierie. 

Semenzire  ( pr . sco  ec.),  n.  ass. 
an.  produrre  seme. 

Semestrale,  add.  com.  che  si  fa 
0 accade  ogni  sei  mesi. 

Semestre,  sm.  spazio  di  sei  mesi. 

Semi,  partìc.  che  unita  ad  una 
parola,  esprime  metà. 

Semicerchio,  e 

4o 
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Semia'rcolo,  sm.  mezzo  cerchio  o 
circolo. 

Semicupio,  sm.  il  sedersi  in  un 
bagno  in  cui  l’ acqua  non  passi  \ 
1*  ombellico. 

Semide'o,  sm.  qrnsi  dio. 

Semidiametro, . sm.  mezzo  dia- 
metro. 

Seroidoppio,  sm.  uffizio  della1 
Chiesa  , nel  quale  non  si  re- 1 
plica  la  recita  delle  antifone.  I 

Semidotto,  add.  m.  mezzauatnen-  j 
le  dolio. 

Semi  lunare,  add , com.  eh’  è a 
foggia  di  metta  luna. 

Seminale,  add,  com.  di,  o da 
seme. 
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consonante  che  nel  pronunciar- 
si isolala  * cominci*  e finisce 
con  vocale. 

Semola.  V.  Crusca. 

Semolino , sm-  pasta  ridotta  in 
minuti  granellini,  che  si  cuoce 
e mangia  in  minestra. 
Semovente , add.  com.  e sm. 

muovendosi  per  proprio  moto. 
Sempiterno,  add.  m.  die  non  ha 
avuto  principio,  nè  avrà  mai 
fitte  ( allribulo  di  Dio) 
Semplice,  add.  com.  senza  mistu- 
ra, conir . di  composto  - senza 
artifizio  - senza  malizia  - fa 
pi.  sm.  Torbe  medicinali 
Semplicista,  s/n.  (pi.  sti),  bota- 


rla afta  a produrre  -fig-  di- 
volgare. 

Seminàrio,  sm.  semenzaio.  V.  - 
fìg.  luogo  dove  si  educano  i 
giovanetti  iniziati  allo  stato 
ecclesiastico. 

Seminarista,  sm.  (pi.  sti),  chi 
. vive  in  seminario. 


Seniina're  ( pr . semino  ec.  ),  att.\  niro. 

spargere  il  seme  su  1 ih  mate- 1 Semplicità,  sf.  sfato  di  ciò  eh  e 
J:  * semplice  - inesperienza  - in- 
genuità - naturalezza. 

Sempre , avv.  continuamente  - 
ogni  volta. 

Sena,  sf.  arboscello  del  Levante, 
le  cui  foglie  sono  assai  pur-, 
gelive. 

Senape  (e.  p,r.),  sf.  erba  e seme 


Seminato,  sm.  luogo  dov*  è spar-j  di  essa,  di  acutissimo  sapore, 
so  il  seme.  Senapismo,  sm.  empiasi™  di  sc- 


Seminatore , sm.  chi  semina  o 
sparge. 

.Seminatura,  sf.  il  tempo  del  se- 
minare la  terra. 

Seminazio'ne,  sf.  Pattò  del  semi- 
nare. 

Semivivo,  add.  m.  mezzo  vivo. 


nnpe  con  altre  sostanze. 

Senàrio,  add.  m.  eh*  è in  ragione 
di  sei  numeri. 

Sen.ito , sm.  adunanza  d’  nomini 
eletti  per  consigliare  e go- 
vernare ne*  tasi  di  maggiore 
importanza. 


Semivocale , add.  com.  e sf.  Senatore,  sm.  membro  del  senato. 
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Senatorio,  add.  m.  di  sonatore. 

Senile,  add.  cotti,  di  vecchia  età. 

Seniore  (v.lal.),sm.  i!  più  vecchio 

Senno,  sm.  sapienza,  prudenza  - 
intelletto,  giudizio  - parere, 
opinione  - astuzia. 

Seno,  sm.  parte  del  corpo  uma- 
no fra  la  gola  ed  il  bellico  - 
Je  mammelle  delle  donne  - 
utero  - per  simil.  il  irnxzo  di 
checchessia  - fi  fi.  animo,  cuo- 
re - In  fi'Ofir.  braccio  di  mare 
che  »’  insinui»  dentro  terra  - 
In  armi,  cavità  delle  ossa. 

Sensale,  sm.  mezzano  nelle  con- 
trattazioni di  compra  e vendila 

Sensatamente,  aro.  per  via  oei 
. sensi  - con  giudizio. 

Sensatezza,  sf.  saviezza  , senno. 

Sensàlo,  add.  m.  sensibile  - sag- 
gio, giudizioso. 

Sensazione,  sf.  impressione  che 
l’anima  riceve  per  mezzo  dei 
sensi. 

Senseria,  sf.  mercede  dovuta  al 
sensale  per  l’opera  sua. 

Sensibile,  add.  com.  atto  a com- 
prendersi col  mezzo  de’sensi  - 
e atto  a ricevere  sensazioni  - 
niWuso , facile  a commuoversi 

Sensibilità  , sf.  qualità  per  cui 
gli  animali  o le  piante  sono 
atti  a r irevere  le  impressioni 
de’sensi  - nell’uso , senso  di 
umanità,  compassione. 

Sensibilmente , avo.  in  modo  che 
cada  sotto  i sensi  - col  senso, 
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opp.  dì  spiritualmente. 

Sensilità,  sf.  facoltà  di  conoscere 
mediante  i sensi.  * 

Sensitiva,  sf.  facoltà  di  compren- 
dere col  mezzo  dei  sensi  -pian-*, 
ta  che  ad  ogni  soffio  o leg- 
giero conia! lo  riserra  le  foglie 

Sensitivo , add.  m.  che  ha  senso 

- di  senso  - facile  a commuo- 
versi per  alcuna  passione  ( me - 
filio  che  sensibile) 

Senso,  sm.  polenza  o facoltà  per 
la  quale  l'anima  comprende  le 
cose  corporee  presenti  col  mez- 

* zo  degli  organi  del  corpo  - 
significato  di  parole  - sensua- 
lità - intelligenza. 

Sensorio,  sm.  quel  punto  del  cer- 
vello, ove  si  raccòlgono  tutti 
ì nervi  - senso  - e strumento 
del  senso. 

Sensuale,  add.  com.  di  senso  — 
secondo  il  senso  - dato  a’ pia- 
ceri del  senso. 

Sensualità,  sf.  stimolo  del  senso 

- comprendimento  per  via  dei 
sensi. 

Sensualmente,  arre,  con  sensua- 
lità. 

Scnterza  , sf.  decisione  di  Jile 
fatta  dal  giudice  - per  simil. 
soluzione  di  dubbio  - parere 

- motto  breve  e arguto. 

Sentenziare,  all.  giudicare  - con- 
dannare per  sentenza. 

Sentenzioso,  pdd.  m.  pieno  di 
sentenze  o motti  arguti. 
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Sentiere,  e 

Sentiero,  sm.  picroia  strada  0 
*ia  - fig.  condotta  per  otte- 
nere nn  fine. 

Sentimento,  sm.  polenta,  e facol- 
tà di  sentire  - attenzione  - 
• intelletto  - significato  - bel- 
lezza di  concetto  - opinione.  ’ 
Sentina,  s/.  fondo  della  nave  - 
fogna  - ogni  ricettacolo  d’im- 
mondezze fisiche,  0 morali. 
Sentinella,  sf.  soldato  che  fa  la 
guardia  - fig.  difesa,  custodia. 
Sentire,  alt.  ricevere  le  impres- 
. sioni  che  si  producono  nel  cor- 
po dagli  oggetti  esterni  sensi- 
bili - o nell'animo  dalle  inter- 
ne affezioni  - n.  ass.  credere, 
essere  di  parere  - aver  sapore 
* - np.  essere  consapevole  a sè 

medesimo. 

Sentitamente,  acv.  accortamente. 
Sentito,  add.  m.  compreso  con 
1’  organo  di  alcun  senso  - ac- 
corto, giudizioso. 

Sentore,  sm.  odore  - indizio  non 
ben  certo  di  qualche  cosa  ac- 
cadono che  sia  per  accadere. 
Senza,  prep.  in  mancanza  - oltre, 
o senza  contare. 

Senziente,  add.  coiti,  dotato  di 
• senso. 

Separare  [pr.  separo  ec.),  all. 

disgingnerc  - np.  dividersi. 
Separatamente,  acv.  distintamente 
Separazione,  sf.  disgiungimenlo  - 
distacco.  ■ 
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Sepolcrale,  add.  com.  di  sepolcro. 

Sepolcro,  sm.  luogo  ove  si  sep- 
pelliscono i morti. 

Sepolto , add.  m.  riposto  sotto 
terra  - fig.  occulto,  nascosto. 

Sepoltura,  sf.  sepolcro  — l’atto 
del  seppellire. 

Seppellire  (pr.  sco  ec.  ) , aff.  ri- 
porre i cadaveri  entro  la  se- 
poltura - fig.  nascondere. 

Seppia,  sf.  sorta  di  pesce*,  di  cui 
il  maschio  manda  un  imime 
nero  come  l’inchiostro  , ed  è 
detto  perciò  calamajo. 

Sequela  , sf.  successo  - conse- 
guenza del  peccato. 

Sequenza.  V.  Sfgtirnza. 

Sequestrare,  alt.  allontanare,  se- 
parare - porre  il  sequestro  sa 
beni  mobili  o immobili,  stag- 
gire - obbligare  uno  a non 
uscire  da  un  luogo. 

Sequestratario,  sm.  quegli  a cui 
si  fa  il  sequestro. 

Sequestro,  sm.  separazione  reale 
di  una  cosa  controversa,  dal 
possesso  delle  paTti  , finché 
sia  decisa  la  ragione  secondo 
la  legge  - personale,  obbligo 
imposto  ad  uno  di  non  uscire 
dalla  città  o dalla  casa. 

Sera  , sf.  l’ estrema  parte  del 
giorno,®  la  prima  della  notte. 

Seràfico , add.  m.  di  serafino  - 
della  religione  di  san  France- 
sco , cosi  delta  perchè  G.  C.  • 
gli  apparve  in  forma  di  *e- 


Digitized  by  Google 


SER 

rafino  quando  ricevè  le  stimato. 

Serafino  (w.  ebr.  ardente) , sm. 
spirito  celeste  della  prima  ge- 
lare li  ia.cosi  detto  per  l’ardeute 
amore  di  Dio  ond’è  acceso. 

Seralmente,  avo  ogni  sera. 

Sersscbiére,  sm.  generalissimo 
di  terra  presso  i turchi. 

Serali!,  sj.  spazio  della  sera  - 
veglia. 

Serbare,  alt.  conservare  - rite- 
nere - indugiare  - aver  cura. 

Scibu,  sm.  1'  alto  di  serbare  - 
luogo  di  educazione  delle  fan- 
ciulle. 

Serenare,  alt.  far  sereno  - fig. 
tranquillare  - n.  ass.  nella  inil. 
passar  la  notte  sullo  l’arnii  a 
cielo  «treno  o scoperto  - tip. 
divenir  sereno  (il  deio) 

Serenata,  sj.  chiarezza  dcH’aria  - 
il  sonare  e cantare  notturno 
a citi  sereno  dinanzi  alla  casa 
deli’  amata. 

Sercurssiino  , add.  m.  saperi,  di 
sereno  - fig.  tranquillissimo  - 
titolo  die  si  dà  a gran  principi. 

Serenità  , sf.  nettezza  di  cielo 
da  nubi  e da  nebbie  - fig. 
tranquillità  d'animo  - giovia- 
lità di  volto  - astratto  del 
titolo  di  serenissimo. 

Seréno,  sm.  chiarezza  dell’aria  - 
cielo  o aria  scoperta  - fig. 

, splendore  divino  - add.  m. 
chiaro  - fig.  lieto  - tranquillo, 

Sérgeute,  sm.  ministro  - sbirro  - 
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nella  tail.  ulhzialc  Inferiore 
d'  infanteria.  . 

Sei  ito  (v.  lai.),  add.  m.  di  seta. 

Serie,  sf.  ordiue  di  cose  fra  loro 
correlative. 

Serietà,  sf.  contegno  grave. 

Serio,  add.  in.  grave,  contegno-  . 
so  - sm.  serietà. 

Serioso,  add.  tu.  importante. 

Sermento,  sui.  ramo  secco  della 
vile. 

Sermone,  sm.  pubblico  ragiona- 
mento per  Io  più  spirituale  - 
ed  anche  semplice  ragionamen- 
to - linguaggio. 

Serotino  (»*.  lai.),  add.rn.  agg.  di 
fruite  che  maturano  al  bue 
della  stagione  - fig . tardo  - 
prossimo  a sera. 

Serpe , s.  coni,  serpente  senza 
piedi  - per  simil.  canna  ri- 
torta ad  uso  di  distillare. 

Serpeggiare,  n.  ass.  andar  torto 
a guisa  di  serpe  - essere  tor- 
tuoso - ed  essere  picchiettato. 

Serpentari»,  sf.  erba  medicinale. 

Serpentario  , sin.  cosleilaziono 
celeste. 

Serpente,  sm.  serpe  grande  - e 
serpe  semplicem.  - strumento 
musicale  da  baio. 

Serpentino  , sm.  marmo  durissi- 
mo nero  o verdastro  con  lar- 
ghe macchie  che  imitano  quelle 
de’serpenli  - add.  m.  di,  o a 
guisa  di  serpente  - agg.  di 

. lingua,  maledica,  mordace. 
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Serra  ( v.  lai.  ) , sf.  sega.  V.  - 
luogo  stretto  e serrato  - ri- 
(i-  paro  di  muro  o simile  fallo 
. per  reggere  il  terreno,  o im- 
pedire io  scorrere  delle  acque, 
c o ristringerne  il  corso,  alir. 

steccaja  s*  impeto  nell’  azzuf- 
i * Carsi  - calca  di  gente  -»  in- 
stanza premurosa  - In  geogr. 
fila  di  colline  o di  montagne  - 
Nelle  aiti  ti  ih  ura  superiore  dei 
calzoni  che  allaccia  il  ventre. 
Serraglia,  e 

Serraglio,  sm.  steccala  fatto  per 
riparo  e difesa  « per  simil. 
riparo  qualunque  - fig.  riparo 
o;:-4*  previdenza  - oggidì  castello 
nn  eoa  giardini  sempre  chiuso  e 
> custodito  ore  i principi  orien- 
..u  iati  teugono  chiuse  le  loro 
i -i  donne  « e le  donne  stesse  che 
„ vi  sono  chiuse  - il  palazzo  del- 
„»•  l'imperatore  dei  turchi  - luo- 
go muralo  dove  si  tengono 
chiose  fiere  ed  animali  venuti 
da  strauj  paesi.' 

Serrarne)  sm.  serratnra,  (oppa. 
•Serrare,  att.  opporre  ad  aper- 
* * tura  qualunque  lo  strumento 
t.*.  eoo  proprio  per  chiuderla,  ac- 
ciò non  entri  od  esca  cosa 
» > alcuna  - chiudere , conir.  di 
aprire  - fig.  ritenere  iu  sè  - 
i occultare  » contenere  , incal- 
zare - strignere  , comprimere 
. - congiugnere. 

Serratura , sj.  serrarne  41  usci , 
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casse,  nrmarj  ec.,  che  si  apre 
col  mezzo  di  chiavi. 

Serto  \v.  lai.) , sai.  ghirlanda  , 
corona. 

Servaggio  (v.ptet).  sm.  servitù. 

Servare.  V.  Serbare. 

Servente,  add.  com.  che  serve, 
utile  - sm.  servo  - amatore. 

Servidore,  sm.  chi  presta  l’opera 
sua  al  padrone  per  una  mer- 
cede stabilita  - persona  dipeu- 

* dente. 

Servigio  , sm.  il  prestar  I*  opera 
sua  ad  un  padrone  in  cambio 
di  pattuita  mercede  - opera- 
zione - beneficio  od  opera 

. fatta  a prò  altrni  - negozio  , 
faccenda  - uopo  , bisogno  - 
tutto  il  vasellame  da  tavola  - 
nome  collettivo  de*  servitori 
che  servono  attualmente  una 
persóna  o una  famiglia. 

Servile,  add.  com.  di,  o da  ser- 
vo - basso,  vile. 

Servilmente  , aw.  a maniera  di 

• servo. 

Servire,  att.  e ».  impiegare  l’opera 
sna  ne’servigj  altrui  - dipen- 
dere dalla  podestà' di  un  al- 
tro - ed  assolul.  stare  ia 
servitù,  essere  schias*o. 

Servito,  sm.  muta  di  vivande. 

Servitore.  V.  Servidore. 

Servitù,  s/.  opera,  impiego  ser- 
vile * fig.  obbligo  *»  famiglia 
di  serventi  - In  legge,  diritto 
fondato  sopra  luogo  stabile  a 
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prò  di  al  Ira  prr-ona. 

Scivitiale,  sin.  lavatila. 

Servo,  sm.  chi  serve  o per  forza  ; 
j per  propria  %’olontà  - add. 
m.  di  servitù,  servite. 

Sessagenario , add.  m.  che  ha 
sessanta  anni. 

Sessagesima,  sf.  la  penultima  do- 
menica del  carnovale. 

Scssagono,  sm.  figura  geometrica 
di  sei  lati  e sei  angoli. 

Sessanta,  add.  urna,  corri,  che 
coutiene  sei  decine. 

Sessennio , sm.  lo  spatio  di  sei 
anni. 

Sessione  , sf.  unione  di  più  per- 
sone per  consultare  sopra  al- 
cun affare. 

Sesso,  sm.  I*  essere  proprio  del 
maschio  e della  femmina,  che 
distingue  *tf  nuo  dall’  altro. 

Sesta,  sf.  strumento  matematico 
da  misurare,  volp.  compasso  - 
Olia  delle  ore  canoniche. 

Sesterzio,  sm.  mqueta  antica  di 
argento  del  valore  di  dicias- 
sette centesimi  di  Francia. 

Sestile,  sm.  nome  del  sesto  mese 
astronomico  presso  i romani, 
a g fidi  agosto. 

Sestina  (e.  poti.)*,  {f.  starna  di 
' sei  versi  rimati. 

Sesto , sm.  ordine , misura  - 
In  arcliil.  curvità,  o rotondi- 
tà degli  archi  o delle  volte  - 
Ih.  sesta  parte  di  checchessia  - 
add.  riunì,  ordinai,  di  sei. 
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Sestuplo,  add.  e sm.  che  contiene 
sei  volte. 

Seta,  sf.  filo  prezioso  sottilissimo 
prodotto  da  alcuni  vermi  chia- 
mati volgarmente  bachi  da 
seta  o jiiu&elli  - e il  drappo 
stesso  fatto  di  seta. 

Setaiuolo , s m.  mercante  clic  fa 

‘ lavorate  e che  vende  i drappi 
di  seta. 

Sete,  sf.  appetito  di  bere  - fig. 
ardente  desiderio. 

Seteria,  sf.  nome  collettivo  di 
tutte  le  mercanzie  di  seta. 

Setificio,  sm.  I*  arie  di  preparare 
la  scia  per  le  manifatture. 

Setola,  sf.  pelo  ispido  del  porco 
Sulla  schiena  - pennello  fatto 
con  le  setole  - spazzola  per 
nettare  i panni  - scoppiatura 
nella  pelle  , e specialm.  nei 
capezzoli  delle  poppe  delle 
douue,  effe  cagiona  dolorosa 
lacerazione. 

Setolare  ( pr . se'tolo  ec. ), «//.netta- 
re i panni  colla  setola  o spazzola 

Setoloso,  add.  m.  pieno  di  setole. 

Sella,  sf.  quantità  di  persone  che 
seguitano  qualche  particolare 
opinione,  dot  Irina  od  istituto 
- fazione,  congiura. 

Settàgono,  sm.  figura  geometrica 
di  sette  angoli. 

Settanta,  add.  rmrn.  coro,  che 
contiene  sette  decine. 

Settario,  tm.  seguace  di  setta. 

Settembre.,  sm.  il  nono  mese  del* 
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1’  anno  volgare. 

Settembrino,  edd.  m.  agg.  di  frut- 
ta dei  settembre. 

Settenario,  add.m.  di  sette  -sm. 
spazio  di  selle  giorni. 

Sctlemia'l t, add.com.  di  sette  anni 

Settennio,  sm.  spazio  di  sette  anni  j 

, Settentrionale,  add.  coni,  di  set* 
tentrione. 

Settentrione  , sm.  la  plaga  del 
mondo  sottoposta  al  polo  artico 

Settimana  , sf.  spazio  di  selle 
giorni. 

Setluagena'rio , adi.  m.  che  ha 
Settantanni. 

Settuageisima,  sf.  la  terza  domeni- 
ca avanti  la  quaresima. 

Settuplo , add.  m.  sette  volle 
maggiore. 

Severità,  sf.  rigore,  asprezza. 

Severo,  add.  m.  che  ha  severità. 

Sevizia  ( i <.  Ut.),  sf.  crudeltà. 

Sevo.  V.  Sego. 

* Sezione  (o.  lai.),  sf.  tagliamento 
- parte  di  un  trattato  o di  ua 
libro  - In  anat.  tagliamento 
di  cadaveri. 

Sfaccendato,  add.  m.  che  non  ha 
faccende,  ozioso. 

Sfacchinare.  V.  Affacchinate. 

Sfacciataggine,  e 

Sfacciatezza,  sf.  audacia. 

faccialo  p adi.  m,  6enta  vere- 
condia. 

Slam. tre , all.  dar  da  mangiare 
finché  uno  sla  satollo  - tip. 
’ saziarsi. 
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Sfangare  , alt.  e ».  *«.  carimi  - 
nare  pel  fango  - cavare,  a izcir 
dal  fango. 

Sfarfallare,  ».  Sii.  divenir  tarlai  - 
la  ( detto  de1  bachi  da  seta ) - 
fig.  cinguettare  a sproposito. 

Sfarfallone,  sin.  detto  spropositato 

Sfarinare,  all.  ridurre  in  polvere 
a guisa  di  farina  - np.  ridursi 
in  farina,  disfarsi. , 

Sfarzo,  sm.  pompa,  magnificenza. 

Sfarzoso , add.  m.  magnifico , 

! splendido, 

Sfasciare,  alt,  levar  le  fasce,  od 
altra  cosa  che  circondi  chec- 
chessia. 

Sfavillante,  add.  com.  lucido. 

Sfavillare,  ».  ass.  mandar  favil- 
le (propria  del  fuoco)  - fig. 

' spargere  raggi  o splendore. 

Sfera  (<>.  gr.),  sf.  corpo  perfetta- 
mente roloudo  - circolo  r 
scienza  che  insegna  il  moto  e 
la  disposizione  de'corpi  celesti. 

Sfericamente,  ai>v.  rotondamente. 

Sferico,  add.  m.  di  forma  rotonda. 

Sferrare,  alt.  sciovie  il  ferro  - 
un.  il  distaccarsi  dei  ferri  dai 
piedi  de* cavalli  o d'altri  ani- 
mali per  consumamento. 

Sferza,  sf.  strumento  per  battere. 

Sferzale  , att.  percuotere  colla 
sferza  - fig.  incitare  - castigare. 

Sferzala,  sf.  colpo  di  sferza  - 
castigo  - fig.  motteggio,  rim- 
provero. 

Sfiancare,  arsi,  ».  ass.vnp.  roin- 
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p*'i  si  checchessia  nelle  parti 
laterali  per  fona  interna. 

Sfiatare , ».  ass.  mandar  fuora  il 
fiu|o  - np.  perdere  il  fiato  per 
Soverchio  gridare. 

Sfibrare,  att.  guastar  le  fibre  - 
snervate.  . 

Sfidare,  att.  provocare  a batta- 
glia - disanimare  - np.  diffidare 

Sfigurare,  alt.  difibrmare. 

Sfilacciare,  att.  fare  le  filaccia  - 
n.  ass.  1’  uscire  che  fauno  le 
fili  sul  taglio  o sullo  strascico 
dei  paoci. 

Sfilare , alt.  (da  filo),  disunire 
ciò  eh’  era  infilato  - n.  ass. 
(da  fila),  uscir  di  fila. 

Sfinge  (i\  gr.),  sf.  mostro  favo- 
loso ed  euimmatico,  con  testa 
e seno  di  douna  e corpo  di 
leone. 

Sfinimento,  sm.  smarrimento  di 
sp.rili,abbandonanieuto  di  forze 

Sfinito,  add.  m.  nell’uso , abban- 
donato di  forze,  spossato. 

Sfiorare , att.  abbattere  i fiori 
dell* erbe  e delle  piante  - np. 
perdere  il  fiore  - e Jig.  il  più 
y.ago  della  bellezza,  il  migliore. 

Sfiorire  (pr.  tco  ec.  ) , ».  ass. 
perdere  il  fiore. 

Sfioritura,  sj.  lo  sfiorire. 

Sfoderare  {pr.  bderQ  ec.) , all. 
{da  fodera) , levare  la  fodera 
- {da  fodero) , cavare  dal  fo- 
dero - e jig.  cavar  fuori. 

Sfogare,  ».  ass.  uscir  fuora,  csa- 


SFQ  035 

lare  - att.  mandar  fuora  (det- 
to di  affetti)  - np.  fare  ogni 
sforzo. 

Sloggiare,  ».  ass,  vestirò  sontuo- 
samente - Jig.  eccedere. 

Sfoggio,  sin.  usanza  sontuosa  di 
vestimento.' di  suppellettili  ec. 

Sfoglia , sj.  falda  sottilissima  di 
checchessia. 

Sfogliare,  all.  levar  le  foglie  - 
».  ass.  jig.  dimagrare. 

Sfogliata,  sf.  specie  di  torta  fat- 
ta di  sfoglie  di  pasta. 

Sfogo,  sm.  {pi.  gbi),  uscita,  esi- 
to - jig.  alleggerimento  di 
passioni  - neli  ' uso,  disbrigo 
di  un  affare. 

Sfolgorare  (pr,  olgoro  ec.),  n. 
ass.  risplendere  a guisa  di 
folgore. 

Sfondare,  alt.  levare,  o rompe- 
re il  fondo  - rompere  chec- 
chessia con  violenza  per  pe- 
netrare entro  - ».  ass.  affon- 
dare. 

Sfondalo,  add.  m.  senza  fondo  - 
Jig.  insaziabile  - smisurato. 

Sformare,  att.  mutar  la  forma  - 
cavar  di  forma. 

Sformato , add.  tnu  deforme  - 
smisurato. 

Sfornare,  att.  cavar  di  forno. 

Sfornire  {pr.  zro  ec.),  atL  tur 
via  i fornimenti. 

Sfortuna,  sf.  mala  sorto. 

Sfortunato,  add.  m.  sventurato. 

Sforzare  , att.  violentare  - usar 
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forza  - tip.  affocarsi,  ftige- 
guarsi. 

Sforzataraenle , avv.  con  isforzo 
- con  Irò  voglia. 

Sforzo,  sm.  ogui  maggiore  forza. 
Sfracellare,  alt.  quasi  intera- 
mente disfare  infrangendo  - 
np.  infrangersi. 

Sfratàrc,  alt . cavardhlfa  religione 
* - e np.  uscir  dalia  religione. 

Sfrattare,  ait,  mandar  via,  esi- 
liare - n.  ass.  andar  via  con 
prestezza. 

Sfratto,  sm.  bando,  esilio. 
Sfregiare,  alt.  lor  via  il  fregio 
. o l’ornamento  - fare  un  ta- 
glio nel  viso  altrui  J ig . 
offendere  nell’onore  - np. 
- perdere  il  fregio. 

Sfregio,  sm.  taglio  fatto  ad  al- 
- -fruì  sui  viso  - cicatrice  che 
rimane  ai  taglio  - fig.  smac- 
co, disonore. 

Sfrenare , alt.  cavar  di  freno  - 
sciorrc  il  freno  alla  lingua  , 
alle  pussioui  ec.  - np.  trarsi 
Il  freno  - fig.  divenire  licen- 
ziose. • 

Sfrenatamente,  avv.  licenziosa- 
mente. 

Sfrenatezza,  %f.  soverchia  licenza. 
Sfrenato,  add.  m.  senza  freno  » 
fig  licenzioso  - eccessivo. 
Sfrondare,  ait.  tor  via  le  fronde. 
Scontarsi,  tip.  farsi  ardito. 
Sfrontatezza,  tf,  sfacciataggine. 
Sfrontato,  add.  m.  e smf.  senza 
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I pudore,  sfacciata. 

Sfuggevole,  add.  cam.  che 
ge  - lubrico,  liscio. 

Sfuggire,  alt.  scansare,  evitare. 

Sfumante,  add.  com.  che  sfuma. 

Sfumare,  att.  mandar  fuora  fil- 
mo, vapore  o simile  - tu.  ass. 
svanire  - fig.  spiccare  - fn 
piti,  digradare  i colori  con- 
fondendo dolcemente  il  chiaro 
collo  scuro. 

Sgabbiare,  att.  cavar  dalla  gabbia. 

Sgabellale,  ait.  trarre  le  mer- 
canzie dalla  dogana  , pagan- 
done la  gabella. 

Sgabello , sm.  arnese  di  legno 
su  cui  si  siede. 

Sgambare  , n.  ass.  camminar  di 
fretta  -np.  stancarsi  le  gambe. 

Sgambato,  add.  ni.  senza  gambe  - 
o,  detto  di  fiorit  senza  gam- 
bo - fig.  stracco. 

Sgambettare,  n.  ass.  dimenar  le 
gambe  - fig.  stare  in  ozio. 

Sgambetto  . sm.  propr.  impedi- 
mento alle  gambe  di  chi  cam- 
mina - fig.  inganno. 

Sganasciare  , att.  slogar  le  ga- 
nasce - n.  ass.  ridere  smo- 
deratamente. 

Sgangherare  [pr.  a'nghero  ec.), 
att.  cavar  da’  gangheri,  scon- 
netterà - fig.  levar  di  sesto, 
slogare. 

Sganghera  to,  add.  m.  pp.  di  sgan- 
gherare - Jig.  sciamannato. 

Sgannare.  V.  Disingannar t. 
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Svariatezza,  s/.  mala  grazia. 

Sgarbalo,  add.  m.  seusa  garbo, 
incivile. 

Sgarbo,  sm.  maniera  disobbli- 
gante. 

Sgargarizzare , a.  ass.  fare  gar- 
garismi. •• 

Sgirgarizzo.  V.  Gargarismo. 

Sgarrare,  ».  ass.  prendere  erro- 
re - fallare  un  colpo. 

Sgavazzare.  V.  Gavazzare. 

Sghembo, sm.  tortuosità  -add.  m. 
•torto. 

.Sghermirsi  ( pr.  ioo  ec.  ) , np. 
staccarsi. 

Sgherro,  sm.  bra razzo. 

Sghiacciare,  n.  ass.  sciogliersi  il 
ghiaccio. 

Sghiguàre,  alt.  deridere, schernire 

Sghignazzare,  ».  ass.  ridere  enn 
istrepilo  beffando. 

Sgobbare,  alt.  portar  sui  dorso 
alcun  peso  - h.  ass.  durar  fa- 
tiche materiali. 

Sgocciolare  (pr.  o'cciolo  ec.),  n. 
ass.  versare  ialino  all'  ultima 
goccia. 

Sgolalo  , add.  m.  senta  gola  - 
colla  gola  scoperta. 

Sgomberar c(pr.omberoec.),  e sinc. 

Sgombrare,  alt.  vuotare  un  luo- 
go di  masserizie  - mandar  via  - 
fig.  purgare , liberare  - di- 
scacciare - n.  ass.  levar  le 
masserizie  di  una  casa  che  si 
abbandona  , e trasportarle  in 
altra  che  ti  va  ad  abitar». 
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I Sgombre , sm.  lo  sgombrare  - 
pesio  di  mare.  V.  Scombro  - 
add.  ni.  vuoto  di  masserizie  - 
fig.  scarico  - libero. 

Sgomentare,  atl.  sbigottire  - np. 
costernarsi  per  imminente  pe- 
ricolo. 

Sgomento,  sm.  sbigottimento. 

Sgominare  (pr.  omino  ec.) , att. 
mettere  sossopra,  scompigliare. 

Sgomitolare  (pr.  itolo  ec.),  att. 
disfare  i gomitoli. 

Sgonfiare,  all.  levare  l'enfiagione. 

Sgolino,  sm.  enfiatura  - add.  m. 
contr.  di  gonfio. 

Sgorbia,  sf.  scarpello  fatto  a doc- 
cia, per  intagliare  in  legno. 

Sgorbio.  V.  Scoibio. 

Sgorgare,  n.  ass.  uscir  fuora  che 
fa  l'  acqua  per  soverchia  ab- 
bondanza - alt.  scolare  acque 
irrigatorie  - spargere  abbon- 
dantemente lagrime. 

Sgorgata,  sf.  la  quantità  d'ac- 
qua che  cella  tromba  solleva 
lo  stantuffo  ad  ogni  impulso 
del  movente. 

Sgorgo,  sm.  (pi.  ghi),  lo  sgorgare 

Sgozzare,  att.  tagliare  il  gozzo 
(detto  di  pollami)  -r  votare  il 
gozzo. 

Sgradé  to[etadd.com.  non  gradito. 

Sgradire.  V.  Disgradire. 

Sgraffiare,  V.  Graffiare. 

Sgràffio,  sm.V.  Graffio.  - aorta 
di  pitterà  in  muro  esposto,  a 
chiare-scuro. 
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Sgranare,  dì.  cavare  i legumi 
dal  guscio. 

Sgranellare,  att.  staccare  i granel- 
li dell'uva  dal  grappolo. 

Sgravare,  atì.  alleggerire  - li- 
berare da  sospetto  - np.  par- 
torire. 

Sgravidàre  ( pr . avido  ec.),  n.ass. 
partorire. 

Sgravio,  sm.  lo  sgravare. 

Sgraziatamente,  avi’,  senza  gra- 
zia o garbo  - per  disgrazia. 

Sgraziato,  add.  in.  senza  grazia 
. o garbo  - sfortunato. 

Sgretolare,  a!t.  sirilolare. 

Sgridare , ad.  riprendere  con 
grida  inicacccvoli. 

Sgrido,  sin.  Io  sgridare. 

Sgroppare,  e 

Sgruppare,  all.  sciorre  il  groppo. 

Sguaiato,  add.  m.  sgarbato,  in- 
civile. 

Sguainare  (pr.  ino  ec.),  att.  ca- 
var dulia  guaina  armi  da  taglio 

Sguardo,  sta.  occhiata,  vista. 

Sguazzare,  alt.  V.  Guazzare  - 
ed  anche  godere  - scialacquare. 

Sguernire  (pr.  sco  ec,),  alt.  sfor- 
nire. 

Sguizzare.  V.  Guizzare. 

Sgusciate,  att.  cavar  dal  guscio. 

Sguscio,  <»;.  incavo  fallo  in 
qualche  lavoro. 

Sì,  ave.  ajfermat.  opp.  di  no. 

Sibarita,  sm.  (pi.  ti),  uomo  dato 
olla  crapula  cd  al  lusso. 

SHrilaie  (pr.  sibilo  ec.),  n.  est. 


fischi  aro» 

Sibilla  (v.  £/.),  sf.  indovina,  e 
ptopi.  diasi  di  dieci  celebri 
indovinati ici  dell’antichità. 

Sibillino , add.  m.  appartenente 
a sibilla. 

Sibilo,  sin.  fischio.. 

Sicàrio  (e.  lat.),  sm.  chi  per 
commissione  altrui  uccide  a 
tradimento. 

Sicché,  e si  che,  ave.  per  la  qual 
cosa  - di  modo  che. 

Siccità,  sf.  aridità  d’aria. 

Sicìo,  sm.  sorta  di  peso,  e di 
piccola  moueta,  ebraici. 

Sicomoro  (v.  gr.),  sin.  sorta  di 
albero  simile  ai  fico. 

Sicuramente,  ave.  senza  rischio, 
o dubbio. 

Sicurezza,  sf.  sicurtà,  franchezza 

- riparo  - fiducia. 

Sicuro,  add.  m.  senza  sospetto 

- fuori  di  pericolo  - certo  - 
sm.  cosa  sicura  - sicurtà  - 
ave.  sicuramente. 

Sicurtà,  sf.  sicurezza  - scorta  - 
fiducia  - cauzione. 

Sidio,  5/n.  bevanda  fatta  di  mele 
e di  pere,  usata  dagli  aulicki. 

Siepàie.  V.  Assiepate. 

Siepe,  sf.  riparo  di  pruni  o sterpi, 
che  si  piantano  su’cigìioui  dei 
campi  per  chiuderli  - fig. 

• (ulto  ciò  che  serve  dì  riparo 
chiudendo. 

Siero,  sm.  parte  acquosa  del  sai- 
. gue  e del  latte. 
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Sierosità,  sf.  qualità  di  ciò  eh’  è I 
sieroso.  | 

Sieroso,  add.  m.  che  ha  in  se 
del  siero. 

Sifilide  (v.  gr.),  sf.  lue  venerea.  ' 
Sifone,  sm.  cannello  volo  cnlro 

- r hibo  curvo  per  volar  vasi. 
Sigillare,  all.  chiudere  lellcrc  o 

pacchi  di  carte  con  cera  di 
Spagna,  o con  ostie  - fig.  j 
confermare  - forar  bene. 
Sigillo,  sm.  strumento  per  im- 
prontare - jig.  colmo  di  per- 
feiione. 

Sigle,  sf.  pi.  ledere  uniche,  o 
abbreviature  di  sillabe  o di 
parole, usate  dagli  antichi  nelle 
iscrizioni  lapidarie. 

Significare  ( pr.  ifico,  chi  ec.), 
all.  dimostrare,  esprimere- far 
intendere,  avvisare. 

Significato,  sm.  concetto  racchiu- 
so nelle  parole. 

Significatone,  sf.  nel  foro , noti- 
ficatone di  un  atto-  giuridico 

* fatto  alla  parte  contraria. 
Signore,  sm.  chi  ha  signoria  e 

dominio  sugli  altri  - padrone 

- titolo  di  maggioranza  e di 

• rispello. 

Signorcggia're,  n.  ass.  avere  si- 
gnoria o dominio  - fig.  so-j 
prasfare  - trattar  da  signore 

- alt.  superare  di  statura. 
Signoria,  sf.  dominio,  giurisdi- 
zione - governo  - titolo  che 
si  dà  scrivendo  a persona  di 


alto  affare. 

Signorile,  add.  corti,  da  signore 
- grandioso. 

Signorotto,  sm.  signore  di  piccini 
dominio. 

Silenzio,  sm.  lo  star  cheto,  taci- 
turnità - intermissione,  posa  - 
luogo  solitario. 

Silenzioso,  add.  m.  che  parla  poco 

Siliqua,  sf.  guscio  dei  legumi. 

Sillaba  (e.  gr.).  sf.  vocale,  o ag- 
gregato di  più  lettere  con  una 
o più  vocali,  che  si  possono 
pronunziare  iu  un  solo  suono, 
e di  cui  sono  composte  le 
parole. 

Sillabare,  all.  pronunziare  senza 
compilare,  e.  giustamente  di- 
staccando le  sillabe  di  cui  sono 
composte  le  parole. 

Sillogismo  (<>.  gr.),  sm.  argomen- 
tazione da  cui,  iti  virtù  di  cose 
anteposte  e specificate  ordina- 
tamente, si  trae  una  conse- 
guenza. 

Sillogizzare,  n.  ass.  fare  sillogi- 
smi, o ridurre  a sillogismo. 

Silva'no  (e.  poet.) , add.  m~  di 
sels’a,  rustico. 

Silvestre,  add.  com.  sai  valico. 

Simboleggiare,  n.  ass.  significar 
con  simboli. 

Simbolicamente,  aov.  per  via  di 
simboli. 

Simbolico,  add.  m.  che  significa 
cosa  diversa  da  quella  che 
cade  sotto  i sensi. 
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Simbolo  (o.  gr.),  sm.  cosa  per J 
mezzo  della  quAle  ne  viene 
significata  un*  altra  - regola 
della  nostra  santa  Fede,  volg. 
il  credo. 

Simetna.  V.  Simmetria* 

Simia.  V.  Scimia. 

Simigliante,  add.  com.  che  somi- 
glia - sm.  la  medesima  cosa  r 
avo.  similmente. 

Somigliànzà,  sm.  qualità  che  di- 
chiara una  cosa  simile  a un’al- 
tra - comparazione. 

Simigliare , ri.  avere  simigliarla 
- alt.  paragonare  - np.  ren- 
dersi simile. 

Slmile,  sm.  cosa  simile-fliW.co/n. 
conforme  - avo.  similmente. 

Similitùdine  , s/.  somiglianza  , 
comparazione. 

Simmetria  (v.  gr.),  sf.  propor- 
zione delle  parti  fra  loro. 

Simonia  (da  Simon  mago  men- 
tovato negli  Aiti  degli  Ap- 
postoli), sf.  il  concedere  be- 
nefizi o cose  sacre  e spirituali 
per  mercedi  ricevute. 

Simoniaco , add.  e sm.  che  fa 
simonia. 

Simpatia  (v.  gr.),  sf.  convenien- 
za, o scambievole  appetito  - 
mulna  inclinazione. 

Simpatico,  add.  m.  {pi.  ci,  chi), 
«he  desta  inclinazione. 

Simpatizzare,  n.  ass.  sentire  in- 
ci  inauiose,  o consentire  scam- 
bievolmente di  nna  persona 
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! o cosa  rispetto  ad  altra. 

Simposio  (v.  gr.) , sm.  convito, 
o luogo  del  convito  - vaso  in- 
serviente ai  sacrifizi  ed  alle 
libazioni  degli  antichi. 

Simulacro  ,>  sm.  immagine,  spet- 
tro - statua  di  divinità  falsa, 
idolo. 

Simulare  (pr.  simulo).,  alt.  mo- 
strare il  contrario  di  quello 
che  si  ha  nell'animo,  fingere. 

Simulatamente  , avo.  fintarne»  te. . 

Simulazione,  sf.  maliziosa  dimo- 
strazione in  parole  o in  atti 
del  contrario  a ciò  che  altri 
sente  nell’  animo. 

Sinagoga  {v.  gr.),  sf.  (pi.  ghe\ 
l’ adunanza  degli  ebrei  sotto 
1*  antica  logge  « la  religione 
mosaica  - Jig.  confusione. 

Sincerare , all.  persuadere  con 
evidenza  di  ragioni  - np.  ve- 
nire in  chiaro,  accertarsi. 

Sincerità,  sf.  schiettezza,  opp.  di 
finzione. 

Sincero,  add.  m.  senza  finzione  - 
non  contraffatto. 

Sincopare  (pr.  sincopo  ec.),  at(. 
usare  la  figura  sincope. 

Sincope  (o.  gr.),  sf.  fig.  grami", 
per  cui  si  accorcia  qualche  pa- 
rola - In  med.  subito  smar- 
rimento di  spiriti,  svenimento. 

Sindacare  (pr.  sindaco,  chi  ec.), 
alt.  rivedere  i conti  altrui  per 
. la  minuta  - fig.  censurare  , 
biasimare. 
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' Sindacalo  , sm.  rendimento  di 
conio  - ufficio  di  sindaco. 

Sindaco  ( V.  gr.  ) , sm.  (p(.  ci, 
dii  ),  revisore  di  conli  - pro- 
curatore di  comunità. 

Sinderesi  (u.  gr.) , sf.  rimordi- 
mento  d.  coscienza. 

Siucdrio  (e.  gr.),  sui.  principale 
tribunale  degli  ebref. 

Sinfonia  (»•.  pi.) , sj.  concerto 
di  strumenti  musicali. 

Singhiozzare , n.  ass.  avere  il 
siughiozzo  - piangere  dirotta- 
mente singhiozzando. 

Singhiozzo,  sin.  gemito  alfannoso. 

Singolare,  add.  crisi,  particola- 
re - diverso  - ocre llente» rtìro 

• - strano  - In  granuli,  numero 
del  meuo,  opp.  a plurale. 

Singolarità,  sf.  particolarità,  pro- 
prietà - eccellenza,  rarità. 

Singolarizzare , alt.  ridurre  iti 
singolare  - np.  uscir  da  ciò 
che/ianno  gli  altri. 

Singolarmente , ava.  particolare 

. mente. 

Singolo  (e.  lat.) , add.  m.  cia- 
scun per  sé.. 

Singulto,  (».  lat.  e paci.),  sm. 
singhiozzo  - piani». 

* .Siniscalco , sm.  (pi.  chi),  mag- 

giordomo - chi  ha  la  cura 
delia  mensa,  e 1*  imbandisce. 

Sinistra,  sf.  mano  o parto  oppo- 

. sta  alla  destra. 

Sinistramente,  aov.  malamente. 

Sinistro^  sm.  accidente  infausto, 
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disgrazia  - add.  m.  ch’è  dal- 
la banda  contraria  alla  destra 
- cattivo,  dannoso. 

Sinodale,  add.  cnm.  di  sinodo. 

Sinodo  (v.  gr.)  , sm.  adunanza 
di  ecclesiastici  per  consultare 
sopra  materie  di  religione. 

Sinonimia  (v.  gr.) , sf.  arte  di 
porre  i sinonimi  in  modo  che 
i più  incalzanti  si  succedano 
uno  dopo  l’altro. 

Sinonimo  (v.  gr.),  add.  e sm. 
che  ha  la  stessa  significazione. 

Sintassi  ( v . gr.),  sf.  disposizio- 
ne, c ordine  delle  parole. 

Sintomo  (v.  gr.),  sm.  iudizio  o 
effetto  di  malattia  - «circostan- 
za che  accompagna  qualsUo- 
glia  cosa. 

Sinuosità,  sf.  qualità  di  ciò  ch’è 
sinuoso  - via  o giro  tortuoso. 

Sinuoso  , add.  m.  che  fa  seno  , 
curvi). 

Siòne,  sm.  contrasto  per  aria  di 
opposti  venti  che  aggirano  le 
nuvole  e sollevano  gli  oggetti 
sottoposti. 

Sipario  (v.  lat.),  sm.  tenda  che 
si  alza  e cala  dinanzi  al  palco 
scenico  de’  teatri.  . • • 

Sire,  sm.  signore  ( titolo  di  mo- 
narchi usato  pei  lo  più  portk.  ) 

Sirena  (v.  gr.),  sj.  morirò  favo- 

. toso  marino  dal  capo  alle  co- 
ste donna,  e dalle  coste  in 
giù  pesce , che  colla  dolcez- 
za del  canto  dicavasi  add or- 
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montasse  i navigarti  - fig.  (e.  lat.)  situalo, 
alleftntrice.  Situa're,  att.  porre  in  silo,  o al 

Siringa.  V;  Stiriti pa.  suo  luogo,  coliorafe. 

Sirocro.  V.  Sciloxco.  Situazione,  sf.  positura  di  luogo  - 

Siroppo.  V.  Sciroppo.  nell*  uso,  grado,  stato. 

Sirte  (p.  gr.),  sf.  luogo  arenoso  Siviglia,1  sf.  sorta  di  tabacco 
presso  al  mare.  sottilissimo  da  naso. 

Sistema  (t>.  gr.),  sm.  (pi.  mi).  Slacciare,  att.  sciorre  dai  lacci  - 
metodo  che  si  tiene  nel  trai-  rp.  liberarsi  da*  lacci  - e flg. 
tare  le  materie  scientifiche,  o da  checchessia, 
di  erudizione  - In  asfr.  or-  Slanciare.  V.  Lanciare. 


dine  delle  principali  parli  del- 
1’  universo  giusta  le  opinioni 
particolari  degli  astronomi  - 
In  mcd.  unione  di  più  corpi 
della  stessa  natura,  come  vasi, 
canali,  nervi  cc.  - In  hot.  ge- 
nerale distribuzione  delle  pian- 
te fondata  sopra  un  solo  prin- 
' dpio. 

Sislcma’re,  alt.  nell'uso  ordinare, 
assestare  ec. 

Sislemazidne,  sf.  nell*  tao  rior- 
dinnzione,  ordine  ec. 

Sistematico,  aid.  m.  [pi.  ci,  citi), 
di  sistema. 

Siitela,  sf.  vaso  di  metallo  tra- 
forato con  cui  gli  special»  co- 
lano le  medicine  più  dense. 

Sistole  (p.  gr.),  sf.  contrazione 
del  cuore,  ópp.  di  diastole. 

Sislro  (p.  gr.),  sm.  strumento 
musicale  di  acciajo  a foggia  di 
triangolo. 

Sitibondo,  add.  m.  che  ha  sete 

Sito,  sm.  luogo  - positura  di 
luogo  - abitazione  - add.  m . 


S'dla're,  att.  torre  il  latte. 

Sb  -lo.  V.  Disleale. 

Slealtà,  sf.  perfidia. 

Slega're,  alt.  sciogliere  i legami. 

Slitta,  sf.  traino  senza  ruolo  ti- 
ralo sul  ghiaccio  da  cavalli 
por  velotità  di  cammino  o per  1 
sollazzo. 

Sloga're,  att.  muovere  di  luogo  - 
np.  I’usc.ire  di  alcun  os'o  dal- 
la sua  naturale  positura. 

Slogatura,  sf  slogarsi  doMc  ossa. 

Sloggiare,  n.  abbandonare  un’abi- 
tazione. 

Slombate,  att.  guastare  ì lombi 
~ np.  indebolirsi. 

Sfontanare.  V.  Allontanate. 

Stangare.  V.  Allungare. 

Smacdre,  att.  svergognare  altrui  . 
scoprendone  i difetti  - avviti- 
re il  prezzo  di  una  mercanzia. 

Smacchiare,  n.  ass.  uscir  dalla 
marchia  o boscaglia  - att. 
sgombrare  nn  terreno'  dalle  i 
piante  che  fanno  bosco  - tor 
via  le  macchie  da’ vestiti. 
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Smacco,  sm.  {pi.  echi)-,  ihgftmà 
cho  si  la  a taluno  manifestan- 
do le  sue  debolene  per  farlo 
riniaucrc  in  vergogna. 

Smagliare,  att.  rompere  maglie  - 
sciorro  le  balle  ammagliale  - 
n.ass.  scìnlil  lare(</r//t?  di  gemme ) 

Smagrire . V.  Dimagrare. 

Smaltire,  att.  coprire  di  smalto 
qualche  lavoro  di  crificeria  - 
fig.  ricoprire  a guisa  dì  smallo 

Smaltimento  , sm.  digestione  - 
«cndila  rapida  o consumo  di 
mercanzie. 

Smaltire  (pr.  sco  ec.),  alt.  con- 
cuocerc  il  cibo  nello  stomaco 
- esilaro  le  mercanzie. 

Smallala,  sm.  (pi.  sii),  chi  la- 
vora di  smalti. 

Smalto,  sm.  materia  dì  piti  colo- 
ri che  si  pone  per  ornamento 
sulle  orerie  - lavoro  di  smal- 
lo - composto  di  ghi.ija  e cal- 
cina rassodale  insieme  - per 
simil.  poetic.  prato  ricoperto  di 
fiori -fig.  qualunque  cosa  dura 

Smania , sf.  eccessiva  agitazione 
d’  animo,  o di  corpo,  per  so- 
verchio di  passione,  o di  pru- 
rito - brama  ardente. 

Smaniare , n.  ass.  dar  segno  di 
soverchia  passione , prurito  o 
dolore. 

Smaniglia,  sf.  * 

Smaniglio , sm.  allacciatura  pre-.- 
•iosa  che  dall»  donne  sì  tiene 
alle  braccia. 
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Smanioso,  adii.  m.  pieno  di  smauia 

Smantellare,  all.  diroccare,  at- 
terrare {detto  di  fabbriche) 

Smargiassare , n.  ass.  fare  Io 

smargiasso. 

Smargiassata,  sf.  bravata. 

Smargiasso  , sm.  spaccone. 

Smarrimento , sm.  perdita  - sbi- 
gollimenìo  - fallo. 

Smarrire  {pr.  sco  ec.),  alt.  per- 
dere con  poca  speranza  di 
ritrovare  - fig.  confondere  - 
np.  errare  la  strada. 

Smascellare,  att.  guuslar  le  ma- 
scelle - n.  ass.  e np.  ridere 
smoderatamente. 

Smascherare  (pr.  ascliero  ec .),alt. 
cavar  la  maschera  - np.  le- 
varsi la  maschera. 

Smembrare,  att.  tagliare  i mem- 
bri - trinciare  - fig.  torre  una 
parte  da  un  tutto. 

Smemoraggine,  sf.  difetto  di  me- 
moria. 

Smemorate  (pr.  cmoro  ec.  ),  n. 
ass.  perdere  la  memoria. 

Smemorato,  aid.  m.  senza  me* 
moria  - stupido. 

Smentire  ( pr.  sco  ec.  ) , n.  ass. 
dare  una  mentita. 

Smeraldo  (*'.  gr.),  sm.  gemma  lu- 
cidissima di  colore  verde. 

Smergo.  V.  Mergo. 

Smeriglio,  sm.  pieira  da  brunire. 

Smerlo,  sm.  uccello  della  speda 
da'  falconi. 

Smidolhire,  alt.  lor  \ia  la  raidol- 

•'  4» 
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l<1  - fig.  dichiarare,  spianare.  | impallidire.  • *A  . 

Smildce,  sf.  erba  serincntosa,  che1  Smorto,  add.  m.  di  color  di 


■ si  adopera  in  luogo  della  salsa- 
patiglia  per  addolcire  il  sangue 

Sminuire.  V.  Diminuire . 

Sminuzzamento,  sm.  riducimento 
in  piccole  parti  di  un  tutto  -fig. 
spiegazione  chiara  e distinta. 

Stninuzza're,  all.  ridurre  in  picco- 
li pezzi  - fig.  spiegar  chiara- 
mente e minutamente. 

Smisuratamente,  ai>v.  a dismisura. 

Smisuratezza,  sf.  immensità 

Smisurato,  add.  m.  senza  misura 
- eccessivo  - intemperante. 

Smoccolare,  (pr.  o'ccolo  ec.),  alt. 
lor  via  quella  parte  del  lu- 
cignolo che  rimane  sulla  can- 
dela accesa. 

Smnccolatojo,  sm.  strnmento  da 
Smoccolare. 

Smoccolatura,  sf.  lucignolo  ar- 
siccio. 

Smodatamente,  aov.  senza  modo. 

Smodato,  add.  m.  smoderato. 

Smoderatamente,  aev.  scuza  mo- 
derazione. 

Smoderatezza. j/.  eccesso  nel  modo 

Smoderato,  add.  m.  soverchio. 

Smogliàlo,  add.  m.  senza  roeglie 

Smontare,  all.  fare  scendere  - 
n.  mss.  scendere. 

Snio'rfia,  sf.  alto  lezioso. 

Smorfioso,  add.  m.  cascante  di 
vezzi. 

Smorsare,  alt.  trarre  il  moTSo. 

SmorHjrc  ( pr.  seq  tc.  ),  u.  qU. 


morte,  pallido  - bianchiccio 
( dello  dì  colme  ) - appassito 
( ditto  di  fiore) 

Smorzare,  alt.  spegnere  - fig. 
estinguere. 

Smossa,  sf.  movimento  sforzato. 
Smolla.  V.  Motta. 

Smollare.  V'.  sf  mmnitare.  ■-  . 

Smozzicale  (pr.  dzzico,  chi  ec-), 
alt.  tagliare  alcuna,  parte  o 
membro  da  checchessia. 

Smùgnere.  V.  Mugneie. 

Satunlo,  add.  ni.  secco,  macilen- 
te - fig.  indebolito,  esausto. 

Smuovere  [pr.  ossi,  pp.  osso), 
alt.  ari.  muovere  con  fatica  - 
commuovere  - indurre,  per- 
suadere - rimuovere  da  fare. 

Smurare,  alt.  guadar  le  mura  - 
rovinare  un  muro  net  cavarne 
checchessia  già  murato. 

Smussare,  alt.  tagliare  1.'  angolo 
di  checchessia, 

Smusso,  uJd.  m.  che  non  va  per 
diriitq  - rotta,  tronco.  *.  , 

Snasdlo,  add.  m.  senza  naso. 

Snaturare,  alt.  far  cangiar  natura. 

Snaturato,  add.  ni.  fuor  di  cata- 
ra - inumano. 

Snebbiare,  all.  sgombrare  la 
nebbi^.  „ ...... 

Snellezza-  sf.  agilità  di  corpo. 

Snello,  add  ili-  sciolto  di  membra 

Snervamento,  sin,  indebolimento. 

Enervare,  alt.  tagliare,  o ;guu- 
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slare  i nervi  - indebolire  , 
spossare  - iip.  infiacchirsi; 

Snervatezza,  j/.  debolezza. 

Snervato,  add.  in.  indebolito. 

Snidare,  e 

Studiare,  alt . e n.  ass.  cavare, 
e uscir  dal  nido. 

Suocciola're  (pr.  decido  cc.),  ali 
cavare  i noccioli  - fif>.  dichia- 
rare - recitare  in  fletta. 

Snodare.  V.  Disnodare. 

Snodatura,  sf.  piegatura  delle 
giuuture.  • , 

Suudare,  alt,  sguainare,  sfode- 
rare - np.  spogliarsi  dot  tutto. 

Suutto,  stu.  cuojo  tenue. 

Soave,  add.  coni,  grato  a’  sensi 

- piacevole  - avv.  soave- 
mente. •» 

Soavemente,  avv.  dolcemente  - 
quietamente  - piacevolmente. 

Soavità,  sf.  dolcezza  - fragranza 

- benignità.  « 

Sobbollimento,  sm,  leggiero  bol- 
limento. -•  * •—  » 

Sobbolltre  (pr.  olio,  t isco  ec;), 
n,  ass.  copertamente  bollire. 

Sobborgo,  sm.  (pi.  giti),  borgo 

..  contiguo  aikt  città; 

Sobriamente,  avv.  con  sobrietà. 

Sobrietà,  sf.  moderazione’ nel 
.'mangiare  e nel  bere,  ed  in 
qualunque  cosa  appetibile  - 
fip,.  la  via  di  mezzo  fra  il’ 
poco  ed  il  troppo.  1 . ' - 

Sobrio,  add.  m.»  parto  nel  man- 
giar* e uel  bere. 
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Socchiùdere  (pass,  tisi,  pp.  uso), 
all.  un.  non  interamente  chiu- 
dere. 

Succio,  sm.  accomandila  di  be- 
stiame che  si  dà  altrui  a mez- 
’ zo  guadagno  ed  a mezza  per- 
dita - il  belarne  medesimo 

- e chi  piglia  il  socr.io. 

Sorella,  sj.  soaio  (nel  1 si°n.) 

Socco,  Sm.  (pi.  echi),  calzare 

alla  greca  usalo  da'  personaggi 
comici  fig.  la  commedia. 

Soccorireiiza,  sf.  di  ventre 
senza  sangue. 

Soccorrere  [pass,  orsi,  pp.  orso), 
all.  un.  porgere  njulo  o sussi- 
dio - ri.  venire  in  mente, 
sovvenire.  ' 

Soccorrevole,  add.  cam . che  * 
soccorre  - arigli iut io. 

Socrorrimento,  e 

Soccorso,  sta.  assistenza  nel  bi- 
sogno. 

Sociabile,  add.  coni,  che  ama 
compagnia.  . . 

Sociabilità.  V.  Socialità. 

Sociale,  add.  coni,  che  appartie- 
ne alia  società  -compagnevole. 

Sociatilà  , sj.  naturale  amore 
alla  vita  sociale'.  1 

Società , sf.  compagnia  di  più 
persone  nel  medesimo  luogo 

- nellJ  uso,  il  genere  umano 
incivilito  - In  comni . accordo 
ha  pur  persone  che  per  un 
ééflo  tempo  convengono  dj 
aver  parte  ne*  pitali  o nelle 
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perdite  de’  nr*gozj*  in  comune. : Sofferenti,  j /.  virtù  che  fa  sop- 
So'cio,  sin.  eh 'è  in  società,  coro-  portare  con  costanza  e rasse- 
pagno.  gnazionc  ogni  miseria  e tra- 

Sòdamente,  ave.  con  sodezza.  vaglio. 

Sodare.  V.  A istillare.  'Sofferire.  V.  Soffri'?. 

Soddisfacimento,  sm.  riparamen-  i Soffermare,  arsi,  alt.  o np.  fer- 
to  di  offesa  o di  fallo  coin-  J maro,  c fermarti  per  breve 
messo.  I tempo. 

Soddisfare  ( pr . fò,  pass,  feci,  pp.  ’ Soffermata,  sf.  breve  fermata, 
fatto),  alt.  art.  appagare  - da- 1 Soffi,  sm.  titolo  dei  re  persiani, 
re  soddisfazione  - acquietare  Soffrire,  n.  ass.  spingere  l’aria 
pagare  il  debito.  violentemente  col  fiato,  slrin- 

Sodtl  sfrtzione  , sf.  riparazione  gelido  c aguzzando  le  labbra  - 
d’ingiuria  o danno  - piacevole  spirare  di  vento  - sbuffare  per 

richiamo  alla  memoria  di  ciò  alcuna  passione  di  animo  - 

che  ne  addusse  onore  e con-  ansare  -*  alt.  spingere  colla 

«dazione  - una  delle  tre  parli  forza  del  fiato  - fi%.  instigare, 

della  penitenza  - pagamento  eccitare  - t in  modo  bassa , 

di  debito.  fare  la  spia. 

Sodezza , sf.  durezza  - fig.  sta-  So’ffice,  aid.  com.  morbido  (del- 
bilità,  fermezza  - nell'uso  so-  to  di  coltri  e Rilanciali) 
sleuutezza.  Soffietto,  sin.  strumento  con  cui 

Sodo  , sm.  sicurtà  - In  archil.  si  genera  vanto  per  accender 
ogni  sorta  d’itnbasamenlo-/«  fuoco,  alte,  mantice. 
a«'ic.  terreno  incollo , o la-  Soffio,  sin.  il  soffiare, 
aliato  senza  lavorarlo  - add.  Soffione,  sm.  canna  traforata  da 
m.  non  arrendevole  al  (alto,  soffiar  nel  fuoco  - e in  modo 

duro  - fig.  stabile , fermo  - basso,  spia, 

durevole  - forte  - ayp.  soda-  Soffitta,  sf.  stanza  a tetto, 
mente,  fortemente.  Soffittare  , alt.  fare  soffitta  , o 

Sodomia , sf.  atto  venereo  tra  soffitto  alle  stanze. 

persone  del  medesimo  sesso.  Soffitto,  sin.  V.  Soffitta. 

Sofà  , sm.  sorta  di  letticcìuolo  Soffocante,  add.  com.  che  soffoca, 
basso  per  uso  di  adagiarsi  usa-  Soffocare,  e 
*o  da’  turchi.  Soffogare  (pr.  soffoco  , chi  ec. , 

Sofferente  , add.  con.  che  ha  e. soffogo,  ghi  ec.),  alt.  impe- 
sti Gerenza.  dine  il  respiro  - fig.  opprimere. 
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Soffreddo  , add%  m.  alquanto 
freddo.  , 

Soffregare,fl//.  leggermente  fregare 

Soffri  bile,  add.  ceni,  che  si  può 
solirire,  o alto  od  essere  sof- 
frilo. 

Soffriggere  (pass,  issi,  pp.  ifto), 
all.  ari.  leggermente  friggere. 

Soffrile  ( sirte . di  sofferirc),a//.a;i. 
(pass,  soffrii,  t soffersi, pp. sof- 
fcrio  ),  tollerare  , comporta- 
re - reggere  ad  ali  un  disa- 
gio - aspettare  con  pazienza. 

Soffumicare  ( pr . limiro,  chi  ec.), 
alt.  affumicar  leggeinicnie. 

Sofisma  (e.  pi.) , sm.  (pi.  jmi), 
argomento  fallate  e vizioso. 

Sofista  (r.  pr.) , ita.  (pi-  fti) , 
che  usa  sofismi  per  liane  in 
inganno. 

Sofistica,  sj.  (pi.  che),  parte  del- 
la logica  che  insegna  a sco- 
prire la  falsità  de' sofismi. 

Sofisticamente , ary.  caviliosa- 
mente. 

Sofisticare  (pr.  istico,  chi  ec.), 
n.  ass.  usar  sofismi,  cavillare. 

Sofisticheria  , sf.  ta\ illazione  - 
Indole  d’uomo  cavilioso. 

Sofistico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
di  sofista  - cavilloso  , fanta- 
stico - stravagante. 

Soggetto,  sm.  ciò  intorno  a cui  si 
lavora  o si  ragiona  -add.  e sm. 
che  soggiace  all’altrui  podestà. 

Soggezione,  sf.  l'essere  sotto  la 
podestà  altrui. 
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Sogghignale,  n.  ass.  mostrare  o 
far  segno  di  ridere,  sorridere. 

Sogghigno,  sm.  l’ atto  di  ridere 
sommessamente,  quasi  per  dis- 
prezzo. 

Soggiacere  (pr. àccio,  a'ciec.,  pass. 
acqui,  accsti  ec.,  pp.  ariuto), 
n.  an.  essere  soggetto,  0 sot- 
toposto. 

Soggiacimelo,  sn.  sommissione. 

Soggiogare  (quasi  mettere  sotto 
il  giogo),  att.  ridurre  in  sua 
podestà. 

! Soggiornale,  n.  dimorare  in  un 
luogo. 

Soggiorno  , sm.  dimora  di  non 
lunga  durata  in  un  luogo  - 
domicilio,  abitazione. 

Soggiugnere  (pass,  unsi,  pp.  un- 
te), alt.  ari.  aggiugnere  nuoce 
paiole  alle  dette  - aggiugnrre 
rosa  a cosa  - arrivare  im- 
provvisamente (meglio  seprag- 
giugnerc) 

Soggoaida'rc,  alt.  guardar  di  sop- 
piatto. 

Soglia  , sf.  palle  inferiore' del- 
l'uscio , olir,  limitare  - tutto 
il  contorno  di  pietra  di  uua 
porta. 

Sòglio,  sm.  seggio  reale,  trono. 

Sognare,  alt.  e rt.  ass.  fare  so- 
gni - immaginarsi  - fingere. 

Sogno,  sm.  immagini  anteriori 
ritenute  dalla  mente,  e ripro- 
dotte confusamente  nel  sonno. 

Soja,ry.  adulazione  mista  di  beffe. 
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Solajo,  sm.  qnel  piano  e"he  ser- ! 
ve  di  palco  alla  stanza  infe- 

''  riofc  c di  pavimento  alla  su- 
pcriore - nell'uso  soffitta. 

Solamente,  avi',  unicamente. 

‘ Solare,  cdJ.  rom.  (fi  o del  sole. 

Solata.  V;  Satinata. 

Solatioj  smi  terreno  posto  a mez- 
zodi- add.  ih.  esposto  al  sole. 

Solca'rc,  all.  fari:  solchi  nellft  ter- 
ra - pfr  simil.  ì\  camminare 
* delle  navi  sul  mare. 

Solco,  sm.  (pi.  citi),  fossetta  che 
lascia  dietro  a sè  l’aratro  nel- 
la terra  - fìg.  traccia  che  la- 
scia la  nave  camminando  per 
acqua  - grinza.-  * 

Soldino , sai,  titolo  di  dignità 
turchpscn,  aggi  sultano. 

..Soldatesca,  sf.  (pi.  st-he),  quan- 
tità di  soldati. 

Soldatesco  , add.  m.  {pi.  schi), 
di,  o da  soldato., 

Snidato , sin.  chi  serve  in  armi 
il  suo  stalo  ed  il  suo  principe. 

Soldo,  sm.  moneta  di  rame,  par- 
tii della  lira  - paga  del  sol- 
dato - stipendio  d’ impiegalo 
, pubblico. 

Sole,  sm.  pianola  maggiore  che 
rischiara  il  mondo  e misura 
il  tempo  cól  suo  giro  e col 
suo  lume  - fìg.  giorno. 

Solecismo  ( i> . gr.)  j sm.  errore 
grammaticale. 

Soleggiale,  alt.  porre  checches- 
sia ai  sole  acciò  si  asciughi. 
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! Solenne,  add.  coni,  di  festa,  fe- 
stivo - magnifico  - straord*- 
n ivio  - in  sommo  grado  - di 
formalità. 

Solennemente,  avv.  con  grande; 
apparecchio. 

Solennità,  sf.  giorno  di  gran  fe- 
sta - apparalo  grande,  pompa 
- In  legge,  formalità  st..bili!e 
per  la  celebrazione  di  contrat- 
ti, testamenti  e simili. 

Solerte  (v.  lat .)  ,•  add.  coni,  ac- 
curato, diligente. 

Solc'rzia  ( p . lai.),  attenzione,  di- 
ligenza. 

Solfa,  sf.  caratteri  e note  musi- 
cali - e la  musica  stessa. 

Solfanello,  sm.  fuscello  da  ac- 
cender fuoco. 

Solfeggialo,  n.ajs.  cantare  la  solfa 

Solfeggio,  m.  il  solfeggiare. 

Solfo.  V.  Zoìfo. 

Solidamente,  ave.  fondatamente. 

Solidàrio,  add.  m.  obbligato  in 
Solido. 

Solidezza,  e 

Solidità,  5/.  saldezza,  stabilità. 

Solido.,  sm.  sodo  - corpo  rnale- 
maliro  capace  di  altezza,  lar- 
ghezza e lunghezza  - add.  ai. 
opp.  di  liquido. 

Soliloquio,  sm.  parlata  che  ano 
fa  da  sè  solo. 

Solinàta,  sf.  colpo  di  sole  vio- 
lento, talora  mortale. 

Solingp  (v.  poet.) , add.  m.  (pi. 

I gbi),  solitario. 
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Soliti  io,  add.  c sm.  che  sfugge  : Sollione  , sm.  il  tempo  clic  il 
la  compagnia  - romito  - par- 1 sole  è nel  segno  del  lione. 
laudo  di  luogo  , noti  frcquen-  Solo,  add.  m.  non  accompagnato 
tato,  deserto.  - avv.  solamente. 

Solito,  add.  m.  consueto,  usitato.  Solstizio,  sm.  il  tempo  che  il 
Solitudine,  j/.  luogo  non  frc-  sole  è ne’ tropici , cioè  della 

queulato,  o devastato  - stalo  maggior  lunghezza  o brevità 

di  chi  vive  ritirato.  del  di. 

Sollazzate,  alt.  piacevolmente  Soltanto,  avv.  solamente. 

intrattenere  - pigliarsi  buon  1 Solùbile  , add.  com.  ihe  può 
tempo.  J sciogliersi. 

Sollazzevole,  add.  com.  piacevole  j Solubilità,  sf.  proprietà  di  po- 
Sollazzo.sm.  ricreazione  piacevole  ! tersi  sciogliere. 

Sollecitamente,  ave.  con  solleci-  Soluzione,  sj.  scioglimento-  c ik 
tugjne.  mai.  di  un  problema. 

Sollecitare  (pr.  ecito  ec.),  alt.  Solvente,  add.  com.  che  scioglie 
affrettare,  stimolare  - tip.  af-  - che  paga,  o ^»uò  pagare. 
Tannarsi.  * golvere  (v.  poct.),  alt.  an.  {pp. 

Sollecitatore,  sm.  chi  sollecita  - soluto),  sciogliere. 

Itti  foro,  procuratore.  Soma,  sf.  quel  carico  che  si  pone 

Sollécito,  add.  m.  presto  a fare  ai  giumenti  - peso  - per  simil. 

- accurato,  diligente.  il  corpo  - fig.  aggravio. 

Sollecitùdine,  sf.  prestezza,  pre-  Somaro,  e 

mura  - stimolo  - assiduità.  Somiere, ~sm.  giumento  che  por- 
Solletiràre  ( pr.  etico,  chi  ec.  ),  ta  sema,  asino. 

destar  prurito,  stuzzicare.  Somiglianza,  sf.  V.  Simiglianzit. 
Sollético,  add.  m.  impressione i Somma,  sf.  quantità  che  risulta 
dilettevole  de’sensi  - f.g.  rosa  dall’  addizione  di  più  quantità 
che  dia  gusto  e piacere.  o numeri  presi  insieme  - <oa* 

Sollevare,  atl.  levar  su,  innal-  tlusione,  sunto  - estremità, 
taro  - fig.  porre  di  basso  in  Somnracco,  o 
miglior  grado  - indurre  a ri-  i Sommàco,  sm.  pianta  con  cui  si 
beljione  - commuovere  - tip.  concia  il  cuojo.  . , 

alzarsi  - ribellarsi  - ricrearsi.  Sommamente,  avv.  più  che  gran- 
Sollevazidne,  sf.  innalzamento  - demente.  i( 

sedizione,  tumulto.  I Sommare,  alt.  ridurre  piu  nttn 

Sollievo,  sm.  ricreamento.  meri  M ano  solo  - n.  asu 
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{are  la  somma. 

Sommariamente,  ave.  brevemen- 
te - con  giudico  sommario. 

Sommàrio, sm.conijicndio-fl//7.;n. 
fatto  sommariamente. 

Sommergere  (p«j.crri,  pp.  orso), 
all.  ari.  mandar  a fondo  nel- 
l’acqua  - u.  a\ j.  andare  a 
fondo  - e jig.  in  rovina. 

Sommersione,  sf.  l’andare,  o il 
mandare  a fondo  - innonda- 
zione  vastissima. 

Sommessamente , avi',  a bassa 
voce  - adagio  - umilmente. 

Somministrare,  alt.  dare,  porgere. 

Somministrazione,  sf.  1*  atto  di 
somministrare. 

Sommissione,  sf.  il  metter  sotto 

- l’ umiliarsi. 

Sommità , sf.  la  parte  estrema 
dell’altezza  - fig.  termine  - 
sublimità. 

Somma,  sm.  sommità , estremità 

- il  maggior  colmo  - adii . m. 
grandissimo,  supremo. 

Sommossa,  sf  insligar-ione  - se- 
dizione, sollevazione. 

Sonàglio,  sm.  piccolo  globetlo  dì 
inotallo,  enlrori  una  pallotto- 
lina mobile,  la  quale  moren- 
dosi tramanda  suono  - bolli- 
cella  dell’acqua  bollente,  o iu 
gran  moto. 

Sonare,  alt.  far  che  uno  stru- 
mento renda  snono  - fig.  pub- 
blicare - significare  - manife- 
star# con  parole  - o.  ass. 


SOP 

rendere  suono  - fig.  discorfer» 
si  apertamente  - risonare  per 
fama  - farsi  sentire. 

Sona'la,  sf.  il  sonare  lunganicnt;'- 

Sonato'rc,  sm.  maestro  di  sonare. 

Sonetto , sm.  poesia  lirica  «ti 
quattordici  versi  endecasillabi 
rimati,  divisi  in  due  quader- 
nari c due  terzine. 

Sonnacchiare , a.  ass.  dor  mire 
leggermente. 

Sonnacchioso,  add.  m.  che  ha 
gli  occhi  aggravati  dal  sonno. 

Sonnàmbulo,  sm.  chi  camini»* 
sognando.  V.  lì  ambulo. 

Sonnifero,  sm.  medicamento  che 
concilia  il  sonno  - add.  nt. 
che  cagiona  sonno. 

Sonno,  sui.  riposo  dalle  opera- 
zioni esterne  per  assopimento 
del  sensorio,  dato  dalla  natu- 
ra per  ristorare  le  forze  de- 
gli animali. 

Sonnolenza,  sf.  intenso  aggrava- 
mento di  sonno. 

Sonoro , add.  ni.  che  rende  suo- 
no - strepitoso. 

Sontuosamente , a«v.  maguifica- 
meute. 

Sontuosità,  sf.  magnificenza. 

Sontuoso , add.  m.  di  grande 
spesa,  magnifico,  splendido. 

Soperchiare,  tt.  ass.  predomina- 
re - att.  sopraffare  - superare. 

Soperchieriu,  sj.  oppressione  ol- 
traggiosa. 

Soperchio,  sm.  eccesso  - add.  a. 
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eccessivo  - ave.  troppo. 

Sopire  [pr.  sco  cc.) , all.  repri- 
mere, ammorzare. 

Sopore  (<’.  lai.),  sm.  sonno  grave, 
quasi  letargo. 

Soppannare,  alt.  mettere  la  fo- 

. dera  ad  una  veste. 

Soppanno,  sru.  tela*  che  per  di- 
fesa o per  ornamento  si  mette 
sotto  ai  vestimenti. 

Sopperire  ( pr.  sco  cc.),  77.  sov- 
venire al  difetto  ( meglio  sup- 
plire) 

Soppiantare,  all.  mettere  sotto  i 
piedi  - e fig.  sbalzare,  con  in- 
ganno, di  carica  o posto. 

Soppiatto,  add.  m.  celato,  occul- 
to - Di  soppiatto,  aev.  di  na- 
scosto, furtivamente. 

Sopportare,  all.  soffenrc  - so- 
stenere. 

Soppressa  , s/.  strumento  da  s#p- 
prcssare. 

Soppressore,  all.  calcare  violen- 
temente checchessia  - spiana- 
re le  biancherie. 

Sopprimere  [pass.  tssì.pp.  esso), 
all.  an.  calcare,  conculcare. 

Sopra , prcp.  dinotante  sito  di 
luogo  superiore , opp.  di  sollo. 

Soprabbondanza,  sf.  eccesso. 

Soprabbondare,  n.  oss.  eccedere. 

Sopraccaricare (/>r.  a'rico.chj  ec.), 
all.  aggravare  più  del  dovere. 

Sopraccarico,  sm.  [pi.  chi),  ciò 
che  sì  melic  olire  al  carico; 
solito  ~/(g.  aggravio  maggio-  > 
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re  - lu.  maria,  l’uomo  che  si 
metto  re!  bastimento  per  cu- 
stodia delle  mercanzie  e per 
soprintendervi.  . 

Sopraccennare  , alt.  accennare 
precedei!  temente. 

Sopraccielo  , sm.  .la  parte  supe- 
riore del  cortinaggio  dei  letto 
- per  simil.  volta. 

Sopracciglio  , sm.  [pi»  ,gli  m.  , 
e giia  /.  ) , arco  peloso  che 
s’ incurva  sopra  T occhio..  . 

Sopraccilare  , all.  citare  avanti. 

Sopraddoic , sf.  effetti  olirc  i» 
dote  - giunta  di  dote.*  .1 

Sopraffare  [pr.  fc,  pass,  feci,  pp. 
fallo),  all.  an.  soperchiare 

I «vantaggiare  -jig.  opprimere. 

Sopraffino,*  adJ.  m.  più  che  fino. > 

Sopraggiùguere  [pr.  ungo  , ugni 
cc.,  pass,  unsi,  pp.  unto),  n. 
ass.  an.  arrivare  improvvisa- 
metile  - all.  cogliere  all’  im- 
provviso - aggiugnero  di  piiL^ 

S (^raggravare.  V .So p>  ficcar  icore  ‘ 

Sopra! letto.  V,  Sopraccielo... 

Soprammercato,  sm.  soprappiò. 

Soprammddo,  are.  fuor  di  mo- 
do, eccessivamente. 

Soprammonlare,  all.  crescere. 

Soprannaturale,  adJ.  com.  di'  è* 
sopra  la  natura,  0 sopra  l’or-« 
dine  della  medesima. 

Sopranno,  add.  m.  che  ha  più  di 
un  anno. 

Soprannome,  sm.  cognome  - ter- 
zo noma  che  per  qualche  par- 
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titolarità  si  pone  a qualcuno.  • 

Soprannumerario,  add.rn.  che  ne! 
numero  è posto  di  soprappiù. 

Soprano  , sm.  la  voce  più  alta 
della  musica  - add.rn.  supremo 

Soprantcndente,  sm.  chi  ha  au- 
torità primaria  su  qualche  of- 

• Scio  od  opera. 

Sopfanlendenza , sf.  presidenza. 

Sopranlcndere  (pass,  c'si ,pp.  e'so), 
».  art.  essere  superiore  agli 
altri  in  autorità  - aiere  la 
soprantendenza  di  checchessia. 

Soprappagàre,  alt.  pagar  più  del 
dovere. 

Soprappiù,  sm.  soverchio  - av v. 
da  vantaggio,  in  oltre. 

6oprapponimento  , sm.  il  porre 
cosa  sopra  cosa. 

Soprapporre  (pr.  ongo, . o'ni  ec.-, 
pass,  osi,  {ut.  orró,  pp.  osto), 
àtt.  aa.  porre  sopra  - aggiu* 
gnere  di  più  - anteporre. 

Soprascritta.  sj.  iscrizione  - scrìt- 
to sulla  faccia  esteriore  delle 
lettere,  che  contiene  il  nome 
di  quello  a cui  sono  dirette. 

Soprassalire  (pr.  algo  , àglio  e 
nlisco,  ali,  agli  ec.,  pass,  ahi 
e salsi  ec  .),  alt.  an.  assalire 
all*  improvviso. 

Soprassedere  (pr.  ic'do,  eggo,  e 
eggio  cc.),  all.  an.  tralascia- 
re per  qualche  tempo,  differire. 

Soprastante,  sm.  custode,  guar- 
diano - add.  corri,  che  Sta  so- 
pra - fig.  imminente. 


SOP 

Soprasfare  (pr.  sto',  o asto,  pass. 
stetti),  ».  an.  stare  sopra  * 
essere  superiore  - soverchiare 

- differire  - essere  imminente 

Soprattenere  (pr.  engo,  icìii  cc.), 

pass,  enni,  fut.  errò,  pp.  enu- 
to),  aft.  an.  trattenere  oltre 
al  dovere. 

Soprattutto,  c sopra  tutto,  ava. 
principalmente. 

Sopravanzàre,  alt < superare  - n. 
ass.  avanzar  in  fuori. 

Sopravanzo,  sm.  ciò  che  sopra- 
vanza. 

Soprawcgnenza,  sf.  il  sopravve- 
nire. 

Sopravvenire  (pr.  engo  , ie'ni  , 
pass,  enni,  fut.  errò,  pp.  cru- 
io),  ».  an.  improvvisamente 
arrivare  - alt.  sorprendere. 

Sopravvento,  sm.  in  mari»,  van- 
taggio del  vento  che  si  gode 
rispetto  a chi  sta  sotto  vento 

- fig.  soperchierà  - nell* uso, 
vantaggio. 

Sopravvenuta,  sf.  arrivo  inaspet- 
tato. 

Sopra  west  a,  c 

Sopravveste , sf.  veste  che  si 
pprta  sopra  le  altre. 

Sopravvivere  ( pass,  issi , fut. 
iverò  , t ivrò,  pass,  bruto,  t 
issùto),  ».  art.  vivere  più  che 
un  altro. 

Sopreminenza,  sf.  luogo  più  emi- 
nente - supremazia. 

Sogrin  tendere.  V.  Soprani  inda  e. 
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Soprosso,  n.  grosseria  per  ossrt 
rot!o  o scommesso. 

Sopnimano  , a + ' m più  che 
umano,  straordinario. 

Snpmsa're.  V,  Abusare . 

Sopruso,  sm.  ingiuria. 

Soqquadro,  sm.  rovina. 

Sorare,  ri.  ass.  volare  per  giuoco. 

Sorba,  sf.  piccolo  frutto  aridet- 
to, che  rogliesi  acerbo  e ma- 
tura sulla  paglia. 

SorbcUicra,  sf.  vaso  dislagno  nel 
quale  si  tiene  a gelare  il  sorbetto 

Sorbetto,  sm.  bevanda  congelata. 

Sorbire.  V.  Assorbire. 

Sorbo  , sm.  albero  che  produce 
le  sorbe. 

6orbbna,  sf.  famosa  scuola  teolo- 
gica presso  Tuoi  versila  diParigi 

Sorcio.  V.  Topo. 

Sordaggine.j/.stntodi  chi  non  ode 

Sordamente,  aev.  chetamente. 

Sordidezza  , sf.  schifezza  - ava- 
rizia - miseria  eccedente. 

Sordido,  add.  m.  schifo  - avaro. 

Sordità,  sf.  perdila  , o diminu- 
zione notabile  dell’  udito. 

Sordo,  add.esm.  privo  di  udito. 

Sorella,  sf.  nome  correlativo  di 
femmina  tra  li  nati  dallo  stes- 
so padre  e dalla  stessa  madre, 
o dall'uno  de’due  - fig.  mo- 
naca - amica  intrinseca. 

Sorgente  , sf.  prima  origine  dei 
numi  - e fi*,  di  checchessia  - 
luogo  dove  scaturisce  l’acqua, 
olir,  fonte. 


sor  cs» 

Sorgere  {pass,  sorsi,  sorgesti  ec., 
pp.  sorto),  n.  ass.  an.  uscir 
fuori,  apparire,  spuntare -sol- 
levarsi - scaturire  - salire  - 
Incominciare  - nascere,  deri- 
vare-pigliar  porlo,  approdare 

Soriano,  add.  m.  agg.  di  color 
bigio  listato  di  nero  che  ha  il 
mantello  di  una  sorta  di  gatti 
(forse  JiiSoria  doni’ è la  razza) 

Sonte,  sf.  sorta  di  argomenta 
zione  spesso  fallace. 

Sormonta'rc,  aft.  montar  «opra  - 
fig.  esaltare  - n.  ass.  avan- 
zare, prosperare. 

Soro,  add.  m.  fig.  semplice,  ine- 
sperto - sauro.  F. 

Sorpassare,  alt.  passar  sopra, 
sopravamzare. 

Sorprendente,  add.  com.  mara- 
viglioso. 

Sorprendere  (pass.  Ai,  pp.  eso), 
alt.  an.  cogliere  all’improv- 
viso - Ingannare  - nell* uso, 
recar  maraviglia. 

Sorpresa , sf.  soprawegnenza  - 
nell’uso  stupore,  maraviglia. 

Sorreggere  (pass,  essi,  pp.  etto), 
att.  an.  sostenere  - np.  fig. 
fermarsi  - contenersi. 

Sorridere  (pass,  fsi,  pp.  iso),  n. 
ass.  ari.  ridere  pianamente  - 
sogghignare  - mostrar  gradi- 
mento con  bocca  ridente  - 
compiacerai. 

Sorriso,  sm.  risetto  di  compia- 
cenza - ghigno  malizioso. 
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Sorsare,  e 

Sorseggiare,  ali.  bere  a sorsi. 

Sorso,  sm.  quantità  di  liquore 
«he  si  beve  in  un  tratto  senza 
pigliar  fiato  - fig.  piccolo  ri- 
storo. 

Sorta,  e sorte,  i f.  specie,  quali- 
tà, condizione  - modo,  forma, 
guisa  - capitale  fruttifero. 

Sorte,  sf.  ventura,  fortuna,  de- 
stino - condizione,  stato  - 
porzione  distribuita  per  sorte. 

Sortilegio,  sm.  arie  vana  d.’ indo- 
vinare o deliberar  checchessia 
per  via  di  sorti. 

Sortimenlo.  V.  Assortimento . 

Sortire  ( pr . sco  ec.)  , atl.  eleg- 
gere in  sorte  - ottenere  fi 1 
sorte  - e cavare  a sorte  - 
• scompartire  fra  più  persone 
una  cosa  - ( pr.  sorto  ec.  ), 
nella  mil.  uscire  dalle  piazze 
assediate  per  assaltare  il  ne- 
mico - ed  anche  uscir  fuora 
semplicetti,  (fiances.) 

Sortita,  sf.  scelta  - assortimento 
- nella  mil.  l'uscire  fuora 
de'  soldati  da  luogo  munito 
per  assaltare  i nemici  - porta 
segreta  per  lo  sortite. 

Sortù  ( p.  fr.  ),  stri,  abito  che 
s’indossa  sopra  gli  altri. 

Sorvolare,  n.  ass.  volar  sopra, 
o allo  - fig.  sopravanzare. 

Soscrivcre  (sinc.  di  sottoscrive- 
re), alt.  aa.(pass.  issi,  pp.  >1- 
to),  scrivere  di  propria  mano 
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il  ano  nome  sotto  uno  scrii!* 
per  autenticarne  il  contenuto. 

Soscrizibne,  sf.  (jrma  - e il  nome 
stesso  scritto  soi|p  una  scrittura 

Sospendere  (pass,  csi,  pp.  e'so), 
alt.  ati.  sbslcnere  la  cosa  in 
modo  che  non  tocchi  terra  -* 
sollevare  - alzare  ren- 

dere dubbioso  - differire  •- 
impiccare  - proibire  per  ga- 
siigo  ad  un  sacerdote  di  cele- 
brare la  messa. 

Sospensione,  sf.  ambiguità  - di- 
lazione - censura  ecclesiastica. 

Sospensorio,  sm.  brachiere, 

Sospettare,  atl.  n,  en.  ass.  avere 
sospetto  - dubitare  della  fede 
di  alcuno,  o del  buon  esito  di 
una  cosa. 

Sospetto,  sm.  opinione  dubbia  di 
futuro  male  - add.m.  che  ar- 
reca sospesone. 

Sospettoso , adii.  m.  pieno  di 
sospetto  - pauroso,  ombroso. 

Sospezione,  sf.  diffidenza. 

Sospi'gnerc,  e 

! Sospingere  ( pr.  igno,  * ingo, 
igni  ec.,  pass,  insi,  pp.  inlo), 
ait.  an.  spignere,  forzare  - 
cacciar  via  - fig.  eccitare  - 
insti  gare  - rtp.  avanzarsi. 

Sospinta,  sf.  urlo  - jig.  impulso, 
mitigazione. 

Sospirare,  n.  ass.  mandar  fuori 
sospiri,  gemerò  - alt.  e n.  de- 
siderare ardentemente. 

Sospiro  , sm.  respirazione  man- 
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data  fuori  dai  profondo  del 
petto  per  dolore,  o affanno,  o 
desiderio. 

Sospiroso,  add.  fn.  che  sempre 
sospira. 

Sossopra , avr.  a rovescio  - sm. 
sconvolgimanto. 

Sosta,  sf.  quiete,  posa  - cessa- 
zione d’armi  o d’offese  - fune 
di  nave. 

Sostantivo.  V.  Susfantiro. 

Sostanza.  V.  Sustanza. 

Sostanziale.  V.  Sustanzialc. 

Sostanzialmente.  V.  Susta  miai - 
mente. 

Sostanzioso.  V.  Susfanzioso. 

Sostare,  alt.  fermare  - tip.  ar- 
,*  restarsi . 

Sostegno,  sm.  cosa  che  sostiene,  ; 
puntello,  appoggio  - fig.  aju- 
to,  protezione. 

Sostenere  (pr.cngo,  ie'ni  ec  , pass. 
euni,/«/.  errò,  pp.  eniito),  alt. 
an.  tenere  sopra  di  sé,  porta- 
re o appoggiar  checchessia  - 
per  simil.  comportare,  soffrire 
- fig.  proteggere  - difendere 
con  ragioni  quistionando  - 
mantenere  - n.  e np.  durare 
resistendo  - trattarsi  nobil- 
mente - contenersi. 

Sosteulamento,  sm.  sostegno,  ap- 
poggio - mantenimento. 

Sostentare , alt.  mantenere  , ali- 
- montare  - reggere  - np.  dii 
fendersi. 

Sostenutezza,  sf.  contegno  grave. 
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Sostituire  ( pr . sco  cc.),  alt.  met- 
tere uno  in  luògo  di  un  altro» 
o di  sè  stesso  - In  legge,  isti- 
tuire il  secondo  erede. 

Sostituto,  sm.  chi  tiene  lo  veci 
di  un  altro  - successore  di 
eredità  dopo  l’ istituito. 

Snstiltuiòne,  sf.  il  sostituire. 

Sottana,  sf.  veste  donnesca  dal- 
la cintola  ai  piedi  o sopra  ò 
sotto  altre  vesti  - veste  lunga 
chericale  dal  collo  ai  piedi. 

Soltentràre  , n.  entrar  sotto  - 
venir  dopo  -,  soggiugnere  - 
sopravvenire. 

Sotterfugio , sm.  scusa  non  trop- 
po plausibile. 

So^crra,  avi *.  sotto  terra. 

Sotterràneo , add.  in.  eh’  è sot- 
terra - sin.  pi.  stanze  sotto 
terra. 

Solterràro,  alt.  mettere  sotterra» 
seppellire. 

SoUigliàre.  V.  Assottigliare. 

Sottigliezza,  sf.  qualità  di  ciò 
ch’è  sottile  - fig.  acutezza  di 
ingegno. 

Sottigliume,  sm.  unione  di  cose 
sottili  - e comun.  cibi  di  poca 
sostanza. 

Sottile  , ad./,  com.  eh’  è di  poco 
corpo,  opp.  di  grosso  - di  po- 
ca mole , minuto  - sin,  stre- 
mila - ayv.  sottilmente. 

Sottilizzare , ».  ass.  aguzzare 
Y ingegno  - fantasticare. 

Sottilmente»  v.  coti  Sottigliezza 
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- sagacemente  - minutamente. 

Sottintendere  [pass,  e'si,  pp.  òso), 
alt.  an.  intendere  cosa  non 
espressa  o solo  accennata. 

Sotto,  prep.  app.  di  sopra  - avo. 
nella  parte  inferiore. 

Sottocoppa,  sf.  sorta  di  piallo, 
per  lo  più  di  metallo  e con 
piede,  su  cui  si  presentano  i 
bicchieri. 

Sollome'llere  [pass,  isi,  pp,  esso), 
all.  an.  assoggettare. 

Sottoporre  ( pr.  ongo , o'ni  ec. , 
pass,  osi,  Jut.  orrè,  pp.  osto), 
alt.  an,  porre  sotto  - soggio- 
gare. 

Sottoscala  , sf.  spazio  vuoto  che 
resta  sotto  le  scale. 

Sottoscritta,  sf.  sottoscrizione. 

Sottostare  ( pr.  sto,  pass,  stetti, 
pp.  stalo  ) , alt.  un.  essere 
soggetto. 

Sottovento,  sin.  fianco  della  nave 
opposto  a quello  donde  soiEa 
il  venlo. 

Sottovoce,  avv.  a bassa  voce.- 

Sottrarre  [pr.  aggo,  pass,  assi  , 
fui,  arrò,  pp.  atto  ) , all.  an. 
cavar  di  sotto  - fig.  ritirare  — 
liberare  - nascondere  - In 
jxritm.  cavare  una  somma  mi- 
nore da  nna  maggiore. 

Sottrazione,  */•  il  sottrarre. 

Sovente,  e ....  . . 

Soventemente,  a*> v.  spesso. 
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Soverchio.  V.  Soperchio , 

Sovero.  V.  Sughera. 

Soverscio,  in.  biada  svelta  collo 
aratro  e coperta,  per  ingrassare 
il  terrene. 

Sovrabbondanza.  V ■•Supi abbon- 
danza. 

Sovraneggiare,  n.  ass.  far  da  so- 
vrano. 

Sovranità,  sf.  diritto  di  sovrano. 

Sovrano,  sm.  chi  è investito  dei 
potere  supremo  in  una  monar- 
chia - add.  m.  superiore  in 
grandezza,  abilità  e possanza 
- eccellente  - supremo  - sommo 

Sovrastare.  V,  Sopiaslare. 

Sovraumano.  V.  Sopiaumano . 

Sovvenire  ( pr.  engo  , ioni  ec. , 
pass,  enni,  fui.  errò,  pp.  euu- 
to),  all.  an.  seccori  eie,  aju- 
tare  - n,  giovar©  - np.  ricor- 
darsi. 

Sovvenzione,!/,  sussidio,  soccorso 

Sovversione,  sj.  rovesciamento-.. 

Sovvertimento,  sm.  rovina. 

Sovvertire  ( pi.  sto  tc.,pp.  ilo 
ed  erso  ) , all.  an.  mandare 
sossopra,  rovinare. 

Sozio.  V.  Socio. 

Sozzamente,  avo.  bruttamente  « 
vituperosamente..  . . . 

Suture,  «//..imbrattare.  - 
macchiare  di  colpa.  . 

Sozzo  , add.  ni.  sordido  - diso- 
nesto - malvagio.  . 

lordura  - disonestà 


Soverchiamente,  avo.  di  troppo. 


< Sozzura,  sf. 


■ i ^ ‘ 

Soverchiare.  V . Soperchiale.  \.  -malvagità. 


Digitized  by  Google 


SPA 

Spaccamonli,  sin.  millantatore.  ’ 

Spaccare,  alt.  fendere  - np.  a- 
prirsi  con  violenza. 

Spaccalo,  sm.  disegno  interioie 
di  una  fabbrica  i jppreseu  la  lo 
sulla  caria.  * 

Spaccatura,  i/.  fendi lura. 

Spacciare,  alt.  esitare  agevol- 
mente cose  venali  - strigare 
affari  - np,  sbrigarsi  - libe- 
rarsi. 

Spacciatamele,  a??,  con  pre- 
stezza. 

Spacciatilo,  add.  m.  diesi  spaccia. 

Spaccio,  sm.  l’esitare  merci. 

Spaccone,  sui.  millantatole. 

Spaila,  sf.  arme  offensiva  lunga, 
fagliente  da  ogni  bauda  e ap- 
puntata - punizione  - sorta  di 
pesce  - In  pi.  uuo  da’  semi 
delle  carte  da  giuoco. 

Spadaccino,  sm.  chi  porta  la  spa- 
da solo  per  pompa. 

Spadiglia,  sf.  nel  piunco  dii- 
l*  ombre,  l’asso  di  spade  o di 
picche. 

Spagliare,  all.  levare  la  paglia. 

Spago,  sm.  (pi.  ghi),  funicella 
sodile. 

Spalancare,  alt.  largamente  apri- 
re -^.parlare aperto  c chia  o. 

Spalla,  sf.  parte  del  butto  dnl- 
1’  appiccatura  del  braccio  tuo 
al  collo.  * 

Spallare,  alt.  guastar  le  spalle  al 
cavallo  - np.  guastarsi  1$ 
spailo. 


SPA  655 

Spalleggiare,  n.  ass.  il  cammi- 
nare de’ cavalli  con  bel  raovi- 
meuio  di  gambe  - alt.  fig. 

| ajutare  altrui. 

, Spalliera,  sf.  asse  o simile  a cui 
seJeudo  si  appoggiano  le  spal- 
le - per  •simil.  verzura  ar- 
tificiale c'ie  cuopre  le  mura 
degli  orti  - parala  di  soldati 
che  fanno  ala  al  passaggio  di 
alcuu  grande  personaggio. 

Spadaio , add.  ni.  di  larghe 
Spalle. 

Spalmare,  ali.  distendere  colla 
palina  della  mano- cmpiaslro  o 
simile  sopra  una  superficie  - 
racconciare  navi  - coprirne  di 
(sego  la  parte  sull’acqua. 

Spallo,  sm.  paviineulo  - In  ar- 
dui. mil.  lerieuo  a pendio  che 
una  muraglia. 

Spampanata,  if.  fip.  (da  pompa- 
no) millanteria,  ostentazione. 

Spandere  (pass,  ansi,  pp.  un- 
to), alt.  un.  spargere,  versare 
- fip.  distendere  - divulgare. 

Spanna,  sf.  la  lunghezza  della 
mano  a pei  la  dalia  stremila 
del  dito  grossp  a quella  del 
mignolo. 

Spannocchiare,  all.  tagliare  la 
pannocchia*  1 •' 

Sparagio,  o spaiago,  sm.  erba  or- 
tense cou  solidissime  foglie, 
di  cui  ai  mangiami  i talli  ap- 
pena sguaiati  da  Urrà. 

Sparagnare,  alt.  i ispirami*  • 
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Sparagno,  sm.  risparmio. 

Sparare,  all.'  fenderò  ia  pancia 
per  cacarne  gl’  in  Ieri  ori  - 
spogliare  ds’  paramenti  - sca- 
ricare anni  da  fuoco  - sca- 
gliare. 

Spanila,  sf.  scarica  di  arme  da 
fuoco. 

Sparecchiare,  n.  ass.  levar  via 
le  vivande  e le  altre  coso  da 
tavola. 

Spàrgere  (pass,  arsi,  pp.  arso,  e 
arto),  all.  an.  versare  - di- 
Slendere-  divulgare- dilatare. 

Spargiriea,  sf.  (pi.  che),  quella 
parte  della  chimica  che  inse- 
gna la  maniera  di  separare  il 
puro  dalle  fecce. 

Sparire  (pr.  sco  ec.),  alt.  torsi 
di  vista,  dileguarsi  - dissol- 
versi. 

Snarla're,  n.  dir  male,  biasimare. 

Sparo,  sm.  lo  sparare  3rmi  da 
fuoco. 

Sparpaglia're,  att.  spargere  con- 
fusamente in  qua  c in  là. 

Sparsamente,  am>.  disunitamente. 

Sparlimelo,  sm.  divisione. 

Spartire  (pr.  isco,  e sparto  ec.), 
all.  separare  - distribuire. 

Spartito,  sin.  esemplare- che  con- 
tiene riunite  (ulte  le  parli  di 
un  componimento  musicale  - 
atlJ.  m.  separato  - diviso. 

Sparlinone,  sf.  divisione. 

Sparlilo,  suiti,  ni.  di  poca  appa- 
renta. 


Sparviere,  e * *’ 

Sparviero,  su t.  uccello  di  rapina. 

Spasimare  (pr.  a'simo  ec.  ),  n. 
ass.  soffrir  gran  dolore  - fig. 
durar  gran  fatica,  affannarsi. 

Spasimalo,  add.  pi.  forlcmcnle 
travagliato,  o innamoralo. 

Spa'simo,  sm.  dolore  intenso; 

Spasmodico,  add.  m.  convulsivo. 

Spassare,  arsi,  ».  ass.  e np.  pi- 
gliar sollazzo. 

Spasseggiare. «.ass. andare  a spasso  1 

Spassionatamente  , ara.  senza 
passione. 

Spa3sioaale7.ia,  sf.  indifferenza  - 
candore,  iugennità. 

Spassionalo,  add.  m.  indifferente 
- schietto. 

Spasso,  sm.  passatempo,  diporto. 

Spatola,  sf.  scalpellerò  sottile 
usato  dagli  speciali  in  cambia 
di  mestola  per  manipolare  e 
distendere  cerotti. 

Spatriare , n.  ass.  uscir  dalli»  ■ 
patria  o per  sempre  o per 
lungo  tempo  - all.  mandare 
via  dalla  patria  - np.  perdere 
! costumi  della  patria. 

Spauracchio,  sm.  straccio  die  si 
molle  ne*  campi  appeso  ad  un 
palo  per  far  paura  agli  uccel- 
li, onde  uon  guastino  > semi- 
nati - fig.  apparenza  di  spa- 
vento -•  paura.  * 

Spaurire,  e 

Spaurire  (pr,  sco  ec.),  im- 
paurire - np.  impaurirei.  * . * 


V. 
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Spaventare,  alt.  mettere  spaven- 
to - np.  impaurirsi. 
Spaventevole,  add.  com.  che 
, mette  spavento. 

Spavento,  siri,  sensazione  mo- 
lestissima, nata  da  grave  male 
imminente.  .. 

Spaventoso,  add.  m.  che  teca 
» spavento. 

Spaziare,  ».  ass.  andar  vagando 
- spargersi  largamente. 

Spazio,  srru  idoneità  a contenere 
la  materia  - quel  luogo  o quel 
tempo  eh*  è di  mezzo  fra  due 
termini  - In  tipogr.  ciò  che 
serve  a separare  le  parole  nef 
comporre. 

Spaziosità,  sf.  ampiezza  di  luògo. 
Spazioso,  add.  m.  ampio. 
Spazzare,  alt.  nettare  i pavi- 
menti colla  granata  o scopa  - 
fig.  sgombrare  -,  portar  via 
quanto  è in  una  stanza. 
Spazzatura,  sf.  immondizia  che 
si  toglie  via  spazzando; 
Spàzzola,  sf.  granatina  o scopetta 
per  nettare  i panni. 

Spazzolare  ( pr . àztolo  ec.),  alt. 
nettare  colla  spazzola. 

, Specchiarsi,  np.  guardarsi  nello 
. specchio  - fisamente  mirarsi. 
Specchio,  sm.  strumento  di  cri- 
stallo che  riflette  l’ immagine 
degli  oggetti  - qualunque  cosa 
lucida  - j ìg . esemplare  - ri- 
^ stretlo.compendio  - prospetto. 
Specialità,  sf.  particolarità. 
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Specie,  sf.  ciò  che  abbraccia 
molti  individui  ed  è compreso 
nel  genere  - foima  - sorta. 

Specificare  (pr . ifico,  chi  ec.), 
òli.  dichiarare  in  particolare 
e distintamente. 

Specificatamente  , /uhi.  in  modo, 
particolare. 

Specificazione,  sf.  dichiarazione 
delle  cose  particolari  nello 
specificarle. 

Specifico,  add.  m.  (pi.  ci,  chi), 
ch'è  proprio  di  una  cosa  di- 
stinguendola da  ogui.  altra  - 
sm.  medicamento  più  appro- 
priato alla  guarigiono  di  qual- 
.che  malattia. 

Spèco  (y.  lai.  e paci.),  sm.  (pi. 
chi),  antro,  grotta,  spelonca. 

Specola,  sf.  luoge  eminente  don- 
de co*  telescopi  si  contemplano 
gli  astri,  altr.  osservatorio; 

Speculare,  e 

Speculare  (pr.  écolo,  e e'culo  ec.), 
».  ass.  impiegare  l’ intelletto 
tirila  contemplazione  delle  cose 

Speculativa,  sf.  virtù  t potenza' 
di  speculare. 

Speculativo,  add.  m.  dato  alla 
contemplazione  - « eh*  è og- 

. getto  della  contemplazione. 

Speculatore,  sm.  chi  specula , a 
contempla  - e chi  fa  progetti. 

Speculazione,  sf.  contemplazione 
- e la  cosa"  speculata  o con- 
templata - osservazione  fatta 
o scritta  da  chi  La  speculato 

4-4 
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- nell*  n so,  progetto  di  una 
impresa  qualunque. 

Spedale,  sm.  luogo  pio  rhe  per 
carila  raccefla  gl’ infermi. 

Spedalitre , sm.  prefetto  dello 
spedale. 

Speditole,  sm.  provvedimento  - 
add.  com.  profittevole,  alile. 

Spedire  ( pr . sco,  ec.),  all.  dar 
fine  con  prestezza  - np.  affret- 
tarsi - sbrigarsi. 

Speditamente,  aov.  senza  indugio. 

Speditezza,  sf.  prontezza. 

Speditivo,  add.  m.  che  presto  si 
sbriga. 

Spedito,  add.  m.  pronto  - libero 
da  intoppi. 

Spedizione,  sf.  lo  spedire  - im- 
presa militare  - sollecitudine. 

Spedizioniere,  sm.  chi  fa  spedi- 
zione di  mercanzie. 

Speglio  (v.  poet.).  V.  Specchio. 

Spegnere  ( pr.  engo , pass,  ensi , 
pp.  ento),  alt.  ari.  estinguere, 
smorzare  - fa'  cancellare  - 1 
Decidere. 

Spegnitojo,  sm.  arnese  con  cui  sì 
spengono  i lumi. 

Spela're,  alt.  levare  i peli  - n. 
ass.  e np.  perdere  i peli. 

Spelonca,  sf.  {pi.  che),  caverna. 

Speme  (e.  poet.).  V.  Speranza. 

Spendere  {pass,  esi,  pp.  eso),  alt. 
an.  dar  danaro  in  cambio  di 
oggetti  venali  - consumare  il 
tempo  - n.  ass.  trattarsi  lau- 
tamente. 
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Spenditorc,  sm.  chi  provvedi' 'ai 
bisogni  della  rasa. 

Spene  (<••  pael.).  V.  Speranza. 

Spennacchiare,  alt.  guastar  par- 
te delle  penne  - np.  scapi- 
gliarsi. 

Spennare,  alt.  cavar  le  penne  - 
np.  perdere  le  penne. 

Spensieratezza,  sf.  sbadataggine. 

Spensierato,  add.  m.  senza  pen- 
sieri - trascurato. 

Spenzolare.  V.  Penzolare. 

Spera.  V.  Sfera. 

Speràbile,  add.  com.  che  può 
sperarsi. 

Speranza,  sf.  sensazione  piacevo- 
le nata  dalla  probabilità  del 
conseguimento  dì  un  bene  - 
una  delle  tre  virtù  teologiche 

- aspettativa. 

Speranza're , alt.  e n.  ass.  dare, 
e avere  speranza. 

Sperare,  n.  ass.  avere  speranza  - 
credere,  stimare. 

Sperdcre.  V.  Disperdere. 

Spe'rgere.  V.  Dispergere. 

Spergiuravo,  n.  ass.  giurare  per 
sostenere  il  falso. 

Spergiuro,  sm.  giuramento  falso 

- add.  e sm.  che  ha  ginrato  il* 
falso,  o che  tradisce  un  dove- 
re a cui  erasi  legato  con  giu- 
ramento. 

Sperienza.  V.  Esperienza. 

Sperimentale,  add.  rom.  che  di- 
pende dall'esperienza. 

Sperimentare,  att.  far  provi. 
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Sperimentato,  add.  m.  prozio  - 
esperio. 

Sperimento,  sm.  prova. 

Sperma  (v.  5/.),  sm.  (pi.  mi), 
seme  prolifico  degli  animali. 
Sperone.  V.  Sprone. 

Sperticalo , add.  m.  sproporzio- 
nato per  soverchia  lunghezza. 

\ Sporto.  V.  Esperto. 

Spesa,  sf.  lo  spendere,  il'costo  - 
In  pi.  alimenti. 

Spesare,  all.  alimentare. 
Spessamente,  frcquenlemcn* 
,,  tc  - densamente. 

Spesseggiare,  alt.  rinnovare  spes- 
r so  la  stessa  cosa  0 aziono. 

^Spessezza,  sf.  densità  - frequenza. 
Spessire  (pr.  sco  ec.),  n.  ass.  far- 
. si  densi  i liquori  col  bollire- 
Spesso,  add.  m.  denso  - folto  - 
frequente  - aov.  spesse  volte. 
Spettàcolo  , sm.  festa  0 giuoco 
pubblico  - fig.  ogni  oggetto 
che  traggo  a sò  gli  occhi  e 1’ 
allenzione  - nell'uso  rappre- 
sentazione teatrale. 

Spettare  ( c.lat .),  n.  appartenere. 
Spettatore,  sin.  chi  assiste  a spet- 
tacolo - osservatore. 
Spettorare,  n.  ass.  e np.  scoprirsi 
il  petto  - nell'  uso  scatarrare. 
Spettro  (e.  lai. ),  sm.  fantasma, 
larva  - spauracchio. 

Speziale,  sm.  dii  compone  me- 
dicamenti ordinati  dal  medico 
(altr.  con  pr.  0.  farmacista  ) - 
*dd.  m.  particolare. 
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Spedalità.  V.  Spedalità. 

Spezie.  V.  Specie. 

Spezicria,  sj.  bottega  dello  spe- 
ziale - In  pi.  aroma!  i. 

Spezzare,  all.  ridurre  in  pezzi  - 
np.  andare  in  pezzi. 

Spia  , sf.  esploratore  - chi  ri- 
porta alla  giustizia  gli  altrui 
misfatti  - avviso. 

Spiaccre.  V.  Dispiacere. 

Spiacevole,  add.  com.  disgustoso 

Spiacevolezza,  sf.  disgusto. 

Spiàggia,  sf.  (pi.  ggc  ),  lido  tfcl 
mare. 

Spianare.,  alt.  ridurre  in  piano  - 
fip.  dichiarare  - abbattere  e- 
dificj  - distendere  in  terra. 

Spianata , sf.  luogo  spianato  — 
spianamento  di  campagna  at- 
torno alle  fortezze  per  como- 
do di  eserciti. 

Spiantare  , alt.  rovinar  cìalja 
pianta  ( detto  per  lo  più  fi 
edifÌTj)  - sbarberò  le  piante  - 
fig.  distruggere  - np.  cadere 
in  povertà.  < 

Spiantato  , add.  m.  atterrato  — 
sradicato  - ridotto  in  miseria. 

Spiare,  att.  indagare  osservando 
i segreti  altrui  - cercare  dili- 
gentemente. 

Spica.  V.  Spiga. 

Spiccare,  alt.  staccare  - separare 
- ti.  ass.  dividersi  agevolmen- 
te con  mano  di  alcane  frutte  — 
fare  spicco  o-  mostra. 

Spicchio,  sm.  una  delle  pailicel- 
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le  dell'aglio,  della  èipolla  e 
simili  - una  delle  parti  in  cui 
si  tagliano  pel  lungo  le  pére  e 
le  mele  - fig.  piccola  parie  di 

‘ checchessia. 

Spicciare,  n.  ass.  sgorgare  con 
forza  - fig.  spedire, spacciare. 

Spicciolare  (pr.  redolo  ec.y,  att. 
staccare  dal  picciuolo  gli  acini 
d’uva  -n.  ass.  gettare  poco  e 
adagio  (detto  di  fontane) 

Spicco,  sm.  (pi.  echi),  risalto  di 
COsa  relativamente  ad  attre 
dello  stesso  genere.  . 

Spiedo,  sm.  arme  in  asta  per  fe- 
rire bestie  feroci  - più  cornuti. 
schidione  per  cuocere  arresto. 

Spiegare,  att.  distendere,  allar- 
gare - fig.  dichiarare'per  mag- 
giore intelligenza. 

Spietalameute , avv.  scoZa'pietà. 

Spietatezza,  sf.  crudeltà. 

Spietato,  add.  m.  fiero,  crudele. 

Spiga,  sf.  (pi.  glie),  quella  pic- 
cola pannocchia  del  grano  e 
dell’orzo  , ove  si  condùce  a 
malurazione  il  fratto. 

Spegnere  (pr.  ingo  , igni , e in- 
gi  ec. , pass,  insi , pp.  intoj  , 
att.  an.  far  forza  di  rimuo- 
vere checchessia. 

Spigo,  sin.  (pi.  ghi),  piànta1  odo- 
rosa (volg.  lavanda) 

Spigolare  ( pr.  igolo  ec.  ) ,*  att. 
raccorre  le  spighe  lasciate  nei 
campi  mietuti.  ' 

fyjolo,  sm.  canto  o angolo  Vi- 
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vo  ne’  corpi  solidi. 

Spilla.  V.  Spillo. 

Spillare  , dir.  trar  per  lo  spillo 
il  vino  dalla  botte. 

Spillò',  sm.  ago  per  uso  di  appun- 
tarsi le  vesti  o simili  - ferrò 
con  cut  si  forano  le  botti  per 
assaggiarne  il  vino -e  il  buco 
stesso  fatto  collo  spillo  - quaf- 

■ scoglia  piccolo  foro  iu  vaso 
che  contenga  liquidi. 

Spilorceria,  sf.  strettezza  nello 
spendere.’ 

Spilòrcio, add.  m.  sòrdido, avaro. 

Spina,  sf.  stecco  acuto  de' pru- 
ni - ago  della  pecchia  - il  fi- 
lo delle  reni  - lisca  del  pe- 
sce - sorta'  di  lavoro  fatto 

' coll’ago  - sorta  di  pera  da 
inverno. 

Spinace  , sm.  erba  ortense  che 
si  mangia  rotta. 

Spinale,  add.  com.  di  spina  - e 

; appartenente  allò  sjòna  del 
dorso. 

Spinetta,  sf.  strumento  a tasto 
coinè  il  cembalo. 

Spino  , sm.  virgulto  spinoso. 

Spinoso , add.  m.  pieno  di  spi- 
ne - fig.  difficile,  astruso. 

Spinta,  sf.  \sx\o  - fig.  impulso. 

Spiombale,  att.  cavare  il  piombò. 

Spira  (v.  gr.)t  sf.  rivoluzione , 
o rivolgimento  in  giro. 

Spiràglio  , sm.  fessura  per  cui 
trapela  il  lume  - e il  raggio 
sfesso  di  luce  che  trapelaci- 
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la  fessura. 

Spirale,  adJ.  com.  fatto  a sptra. 

Spirare,  h.  ass.  soffiare  ( proprio 
» di  vento)  - respirare  r sva- 
porare — mandar  fuori  I’ aiti- 
no fiato  , morire  - terminare 
(delio  di  tempo)  - alt.  infon- 
dere (meglio  inspirare) 

Spiraziòne,  sf.  respiro  - stimolo 
interno  a virtù  ( meglio  inspi- 
razione) 

| Spiriiare  ( pr . ùilo  ec.),  n.  ass. 
divenire  spiritato  - essere 
prò  io  da  eccessivo  spavento. 

Spiritalo,  odi.  m.  indemoniato - 
imperito  al  sommo. 

Spirilo,  sm.  nome  generale  che 
si  dà  ai  principi  pensanti  - 
intelligenza  incorporea  - Dio, 
anima  , angelo,  demonip  ( se- 
condo che  lo  indicano  i predi- 
cati) - metaf.  animo,  valore, 

, coraggio  - intelletto  - finezza 
d’ ingegno  - alito  , fiato  - la 
parte  più  sottile  di  tutti  gli 
pnti,  particolari»,  'de’  liquori. 

Spiritoso,  add.  m.  che  Contiene 
molte  pajrti  spiritose  e svapo- 
rabili (dello  di  cose)  - fig. 
y vivace,  acuto  (detto  di  persona) 

Spirituale,  add.  com . di  spirito, 
incorporeo. 

Spirto  (c.poet.),  sinc.disymlp.V. 

Spiumacciare  , all . battere  con 
mano  per  più  versi  materassi, 
coltrici  ec.  per  renderli  più 
soffici. 
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Spalmare,  all.  levare  fa  piuma. 

Splendere.  V.  Rispondere. 

Splendidamente,  a~  t>.  magnifica- 
mente. 

Splendido,  add.  m.  rilucente  - 
magnifico. 

Splendore,  sm.  luce  - fig.  glo- 
ria, eccellenza  - fama. 

Spoglia,  sf.  quello  di  che  altri  è 
spogliato  - preda  - fig.  reslo 
r corpo  morto  - per  simil. 
boccia,  scorza  - In  pi.  avanzi 
di  cose  già  intere  - ciò  eh’  è 
tolto  in  guerra  a*  nemici. 

Spogliare,  alt.  levar  di  dosso  fo- 
resi i - tor  via  la  spoglia  - 
predare  - fig.  privare  - np%- 
dnporre. 

Spoglio , sm.  tulio  ciò  che  si 
addice  agli  attrezzi  di  una 
casa  - preda  - raccolta  di  no- 
tizie ricavate  dalla  lettura  di 
autori  - In  comm.  estratto 
delle  partile  de’  debitori. 

Spola,  sf.  strumento  di  legno  a 
foggia  di  navicella  incavata 
nel  mezzo,  per  uso  del  tessere, 

Spplpa're,  alt.  levare  la  polpa  - 
fig.  tor  la  forza  , snervare  - 
tip.  smagrirsi. 

Spolverare  (pr.  di  vero  ec.),  alt. 
nettar  dalla  polvere  - e co- 
prir di  polvere. 

Spolverina  , sf.  sopravveste  da 
viaggio  per  riparo  dalla  polvere 

Spolverizzare.  V.  Polverizzare. 

Sponda,  sf.  parapetto  di  penti, 
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fiumi  e simili  - estremila  di  j gratificazione. 

'leitH  taróie.ec.  • . ( Sposa,  sf.  fanciulla  elio  sta  per 

Sponga.  V.  Spugna.  maritarsi , o è maritala  di  A 

Sponsale,  adà.  coni,  da  sposi.  fresco. 

Spènsahzia,  sf.  e -v  Sposalizio,  sm.  la  solenuità  della 

Sponsalizio,  sin.  promessa  delle  .sposarsi. 

future  nozze."-  Sposare,  att.  pigliar  per  moglie^ 

‘Spontaneità,  sf.  volontà  avver-  o per  marito  - amministrare 
• tita  e non  vincolata.  il  sacramento  del  matrimonio. 

Spontaneo  , add.  m.  volontario.  SpositoYe,  sin.  commentatore. 
Spopolare  (pr.  dpolo  ec.  ),  alt.  j Sposizione,  sf.  commento. 

distruggere,  o diminuire  la  1 Sposo,s/n.  chi  sta  per  ammogliarsi, 
popolazione  - np.  diminuirsi  ■ o si  è ammogliato  di  fresco,  j 
la  popolazione.  « Spossare,  alt.  infiacchire  - tip. 

Spoppare.  V.  Slattare.  indebolirsi  mollo. 

Sporcare,  att.  imbrattare.  Spossatezza,  sf.  mancanza  di 

Sporchezza,  e > forse. 

Sporcizia,  sf.  lordura  - fig.  dis-  Spostare,  att.  levar  di  posto  - 
« onestà.  ■’  np.  scostarsi. 

Sporco,  add.  m.  (pi.  chi),  lordo  Spranga,  sf.  (pi.  ghc),  legno  o„ 
- fig.  disonesto.  ferro  che  si  conficca  a traver- 

Sporgere  (pass,  orsi , pp.  orto),  so  delle  tavole  per  tenerne 
n.  ass.  an.  uscir  checchessia  meglio  unite  le  fenditure. 

‘ dal  piano  - fig.  mostrarsi,  ap-  Sprangare,  att.  mettere  le  spran- 
parire  - att.  porgere.  ghe. 

Sporre  V.  Esporre.  Spregévole  , add,  coni,  che  me- 

Sporta  , sf.  arnese  tessuto  di  rila  dispregio. 

giuuchi  o paglia  per  uso  di  | Spregiare,  att.  tener  a vile, 
trasportare  robe  per  lo  più  Spregio,  5/n.  disprezzo, 
commestibili.  • Spregiudicato,  add.  ni.  disingau-. 

Spellare.  V.  Sporgere.  nato  - di  liberi  sentimenti. 

Sportello,  sin.  piccolo  uscitilo  in  Spremere  (pass,  eméi,  emetti,  * 
alcune  porte  grandi -apertura  spressi,  pp.  emulo,  espresso), 
per  cui  si  entra  in  carrozza.  alt.  an.  premere  con  forza 

Sporto,  snt.  quella  parte  di  nn  checchessia  per  estranio  il  sugo 

" edifizìo  che  sporga  in  fuori.  Spretarsi.wp.depor  l’abito  di  prete 
Sportola  (v.  lai.),  sf.  onorario,  Sprezzare.  V.  Dispreatart. 
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■Sprezzo.  V.  Disprezzo. 

Sprigionare,  all.  cavar  di  pri- 
gione. 

Sprizzare, alt. minutamente  schiz- 
zare. 

Sprofondare.  V.  Pio  fondare. 

^prolungare.  V.  P fluii  par  e. 

Spronare,  alt.  pungere  collo  spro- 
ne le  bestie  da  cavalcare  per- 
chè camminino  più  veloce- 
mente - fig.  sollecitare. 

Spronala,  sf.  colpo  di  sprone  - 
fig.  incitamento. 

Sprone,  sm.  strumento  pungente 
fisso  nel  tacco  degli  stivali, 
con  cui  si  punge  il  cavallo 
perchè  acceleri  il  pus  so  - fig. 
*•  stimolo,  incitamento  - In 
* mariti . punta  di  ferro  alla 
prua  de'navigli. 

Spuntella,  sf.  la  stelletta  dello 
sprone. 

{?  propiare.  V.  Spropri  are. 

Sproporzionare,  alt.  cavar  di 
proporzione. 

Sproporzione,  sf.  mancanza  di 
proporzione. 

Spropositare  (pr.  osilo  ec.  ),  ri. 
ass.  dire,  operare,  o essere 
fuor  di  proposito. 

Spropositatamente,  avx.  a »pró- 
posito,  o fuor  di  proposito. 

Spropòsito , sm.  cosa  fuor  di 
proposito , di  regola  o di  ra- 
- 1 gionc. 

Spropriare , all.  privare  delle 
cose  proprie  - np.  cedere, 

. '■  t . i 
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vendere. 

Sprovveduto,  e 

Sprovvisto,  add.  tu.  sema  prov- 
vedimento. 

Spruzzagli,  sf.  poca  pioggia  e 
leggiera-///;,  poca  quantità  di 
checchessia. 

Spruzzare,  alt.  bagnare  legger- 
mente - per  siniil.  spargete  ■ 
minutamente  - fig.  aspergere» 

Spruzzo,  sm.  spargimento  di  ma-  . 
teria  liquida  in  minutissime . 
gocce- 

Spruzzolare  (pr.  uzzolo  ec.) , n. 
ass.  piovigginare  - aspergere. 

Spugna,  5/.  animalo  marino  a gui- 
sa di  pianta,  il  quale  secco  e 
purgato  si  gonfia  di  umiditi 
e serve  a molti  usi. 

Spugnosità,  sf.  mollezza  di  alcun 
corpo  atto  a risudare  Tumido 
naturale. 

Spugnoso , add.  m.  bucherellato 
a guisa  di  spugna,  poroso. 

Spulciare,  alt.  ter  via  da  dosso 
le  pulci. 

Spuma.  V.  Schiuma. 

Spumante,  add.  coni  che  fa  spa- 
nta , o coperto  di  spunta. 

Spumare.  V.  Schiumare. 

Spamnso,  add.  m.  pieno  di  spuma. 

Spuntare,  rompere  la  pun- 
ta « distaccare  - np.  perdere 
la  punta  - ».  ass.  cominciar 
a nascere  - uscir  fuora. 

Spuntellare,  alt.  levare  i puntelli. 

Spuntonata,  sf.  colpo  di  spunto- 
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ne  - fig.  parole  di  scherno. 

Spuntone,  sm.  arme  in  asta  con 
Ijingo  /erro  quadro,  non  mol- 
to grosso  , ma  aculo  - spina 
legnosa  grossa  od  acuta  in  al- 
cune piante  , ovvero  ossea  in 
alcuni  pesci. 

Spurgate,  aft.  e n.  ass.  trar  fuo- 
ri con  forza  il  catarro  dalle 
fauci  - purgare.  V. 

Spurgo,  sm.  (pi.  ghi).  Io  spur- 
garsi - e la  materia  spurga- 
ta - luogo  ove  si  pongono  le 

. robe  sospette  di  contagio. 

Spùrio,  add.  m.  nato  da  adulte- 
rio o incesto. 

Sputacchiare,  n.  ass.  sputare  ad- 
dosso per  dispregio  - sputare 
sovente,  ma  poco  alia  volta. 

Sputacchiera,  sf.  vaso  per  spu- 
larvi entro. 

Sputare,  n.  ass.  mandar  fuori 
saliva,  catarro  o altro  di  boc- 
ca - per  sirnil.  mandar  fuori 
checchessia  con  impeto. 

Spulo,  jm.  saliva  o altro  che  si 
sputi. 

Spazzare.  V.  Puzzare. 

Squarcherare,  e 

Squacquerare  ( pr.  acchero  , e 
acquerò  ec.  ),  n.  ass . propr. 
cacar  tenero  - alt.  fig . far 
presto  checchessia  - onte  le 
cose  che  si  sanno,  tenia  mo- 
tivo di  palesarle. 

Squadernare  , att.  volgere  e ri- 
volgere attentamente  le  pa- 
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gino  dei  libri  - fig.  manife- 
stare apeftamenle  -■  spalanca- 
re - considerare  minutamente. 

Squadra,  sf.  strumento  col  quale 
si  squadra  - schiera  di  soldati 

- moltitudine  qualunque  di 
persone  - Tri  marin.  numero 
di  navigli  da  guerra  diretti 
da  un  comandante. 

Squadrare,  att.  rendere  quadro, 
o ad  angoli  retti  - fig.  guar- 
dareminntissimamente una  co» 

Squadriglia,  sf.  piccola  squadra 
o schiera  di  gente  annata. 

Squadronare,  alt.  ordinare  squa- 
droni - schierare  in  battaglia 

- Tip.  porsi  in  ordinanza. 

Squadrone  , sm.  schiera  di  sol- 
dati - oggidì  corpo  di  caval- 
leria minore  del  reggimento. 

Squagliare,  att.  liquefare  - fig. 
distruggere. 

Squallido,  add  m. scolorito,  smor- 
to  - fig.  mesto,  malinconico. 

Squallore,  sm.  pallidezza  ecce- 
dente - fig.  desolazione  grande 

Squama,  sf.  scaglia  del  pesce,  e 
del  serpente  - per  sito  il. 
qualunque  cosa  aspra  fatta  a 
quella  foggia. 

Squamoso,  add.m.  che  ha  squama 

Squarciare,  att.  stracciare  fra- 
nando -/^.aprire,  spalancare. 

Squarcio,  sm.  taglio  grande  - 
fig.  pezzo  di  qualche  opera 
letteraria. 

Squartare,  att.  dividere  in  quarti. 
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Squadre, «//.scuotere  con  impelo 

Squasso,  sm.  scossa  impetuósa. 

Squilla  , sf.  piccola  campana  - 
campanello  che  sì  pone  al 
collo  delle  bestie  da  lavoro  - 
campana  che  suona  ad  ora 
determinata  sul  fare  e sul  fi- 
nire del  giorno. 

Squillare,  n.  ass.  rendere  suo- 
no - fig.  risonare  la  fama  - 
volar  con  prestezza. 

Squillo , sm.  suono  di  campana. 

Squinternare  , alt.  sconcertare  , 

’ disordinare. 

Squisitezza  , sj.  accuratezza  nel- 
I’  operare  - finezza  di  gusto 
n di  iivoro. 

Sqnisito , add.  m.  di  perfetta 
qualità. 

Squittinire  , atf.  mandar  a par- 
lilo per  l’elexione  de’ magi- 
strati od  altri  uffiziali. 

Squillino,  sm.  adunanza  di  cit- 
tadini per  eleggere  i magi- 
strati o simili  - il  mandare  a 
parlilo. 

Squittire  {pr.  6co  ec.)  , n.  ass. 
stridere  interrotlamente  ed  a- 
culamenie,  come  fanno  i cani 
allorché  iuseguono  la  preda. 

Sradicare  {pr.  àdico , chi  ec.)  , 
alt.  cavar  di  terra  le  piante 
colle  radici  - fig.  estirpare  , 
distruggere. 

Sragionevole.  V.  Irragiontrole. 

Sregolamento,  sm.  disordine. 

Srcgolatamente,dv > . senza  regola. 
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Sregolatezza  , sf.  smoderatezza  , 
disordine. 

Sregolato  , add.  m.  smoderato  , 

eccessivo. 

Srugginire.  V.  Dirugginire. 
Stabbiare.  V.  Stallare. 

Stabbio,  5 ir.  sterco  delle  bestie. 

Stabile  , add.  com.  fermo,  du- 
revole - fig.  costante  - sin. 
opp.  di  mobile. 

Stabilimento,  sm.  In  stabilire  — 
e la  cosa  stabilita  - solidità, 
fermezza  - qualunque  luogo 
destinalo  a scuole,  a educazio- 
ne o altra  pubbl ira  beneficenza. 

Stabilire  {pr.  sco  cc,j,  ail.  deli- 
berare, ordinare  - assegnare 
- collocare. 

Stabilità,  sf.  fermezza  - fìg,  co- 
stanza. 

Stabilmente,  (ter.  fermamente  - 
ddrevolmeule. 

Staccare,  alt.  spiccare  frutta 
dalle  piante  - separare  da 
persona  o da  posa  - top  gii 
cosa  appesa  - np.  scostarsi. 

Slacciare,  alt.  separare  collo 
staccio  la  farina  dalla  crusca. 

Staccio,  sm.  spezie  d»  vaglio  fino 
per  uso  spedalmcntpdi  separar 
la  farina  dalla,  crusca. 

Stadera,  sf.  strumento  col  mezzo 
del  quale  si  trova  la  gravità 
di  differenti  corpi  coll’uso  di 
un  solo  peso. 

Stàdio  ft».  lai .),  sm.  1*  oliava 
parie  di  un  miglio  - carriera 
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nella  quale  i greci  facevano  la 
corsa  - In  rned.  periodo. 
Staffa,  sf.  strumento  sferoidale  di 
ferro,  dee  pende  per  una  cigna 
dalla  sella  , per  comodo  di 
montare  a cavallo,  e di  ripo- 
. sarvi  il  piede  cavalcando. 
Staffe  Ma,  sf.  uomo  che  corre  a 
cavallo  a portare  alcuna  let- 
tera o avviso. 

Staffiere,  sm.  palafreniere.  V.  - 
oggidì,  qualunque  servo  che 
< porli  ambasciate. 

Staffilare,  all.  percuotere  collo 
. staffile. 

Staffilata,  j/.,  percossa  di  staffile 
- fiq,  molto  pungente. 

Staffile,  sin.  striscia  di  cuojo  alla 
quale  sta  attaccata  la  staffa  - 
sferza  pure  di  cuojo  per  bat- 
tere altrui.  . < 

Staggio , sin.  quel  bastone  che 
sosliene  le  reti,  le  scale  a 
pinoli  e simili  - ostaggio.  V. 
Staggire.  V.  Sequestrare. 
Stagliarne , alt.  condurre  a per- 
-fe&ioue  -,  consci  vaie  diligen- 
temente. 

Stagionatura,  sf.  maturazione. 
Stagione,  sf.  nome  comune  a cia- 
scuna delle  quattro  parti  del- 
ibano nei  climi  temperati  - 
tempo  indetetminalo. 

.Stagliare,  att.  tagliare  alla  gros- 
solana. 

Staglio,  sin.  competo  alla  grossa. 
Stagna jo,  sm,  lavoratore  di  stagno. 
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Staguumento,  sia.  ristagno  - Io,  5 
stato  dell'acqua  stagnante. 

Stagnante,  add.  cont.  che  non 
corre. 

Stagnare,  n.  ass.  fermarsi  l’ac- 
qua senza  correre  - fig.  ces- 
sar di  gettare  - att.  coprire  di 
stagno  la  superficie  dei  metalli. 

Stagnata,  sf.  vaso  di  rame  sta-,^ 
guato. 

Stagno,  sm.  ricettacolo  d’acqua 
moria,  palude  - metallo  bian- 
chiccio e pieghevole. 

Stajo,  sm.  misura  di  capacità  per 
biade  e gtanaglic. 

Stalla,  sf.  stanza  terrena  dove  si 
custodiscono  le  bestie. 

Stallaggio,  sm.  quel  che  si  paga 
alle  osterie  per  l’  alloggio 
delle  bestie  - e l’albergo 

, slesso  delle  bestie. 

Stallare,  n.  ass.  lo  sgravarsi  il 
ventre  ebe  fanno  le  bestie  - 
dimorare  in  istalla. 

Stallia,  sf.  dimora  volontaria  o 
forzata  che  si  fa  in  un  porto 
- o il  tempo  convenuto  per 
lo  sbarco  delle  mercanzie. 

Stalliere,  sm.  famiglio  che  serve 
alla  stalta. 

Stallo,  sm.  luogo  dove  sì  sta, 
diinora  - sedia  di  prelato  - 
spatiimenlo  per  ciascun  posto 
in  coro  o simili. 

Stallone,  sin.  bestia  da  cavalcare 
destinata  a far  razza  - gai  zone 
ali  stalla. 

rr  # « • * 
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Stamburare,  ».  ass.  sonare  il 
tamburo. 

Stame,  sm.  la  party  piò  fina 
della  lana  - qualsivoglia  sorta 
di  filo. 

Stamigna,  sf.  tela  fatta  di  stame 
o di  pelo  di  capra  per  uso  di 
colare  liquori. 

Stampa,  sf.  impronta  d*  immagi- 
ne o di  scrittura  fatta  sulla 
carta  o sul  drappo  con  carat- 
teri o instrumenti  mobili, 
tinti  «1  ' inchiostro,  o qualsivo- 
glia colore  - e la  cosa  stam- 
pata in  qualunque  guisa  o 
materia  - forma,  modello  - 
fig.  qualità,  natura. 

Stampare,  alt.  imprimere  con 
cai alteri  di  metallo  alcuna 
cosa  manoscritta  - effigiar 
checchessia  - pubblicar  colle 
stampe  alcun’  opera  - fig. 
imprimere  nell’ anima. 

Stampatore,  sm.  chi  stampa  - e 
pmpr.  chi  stampa  libri. 

Stampella,  sf.  bastone  forcuto  in 
cima,  che  serve  di  appoggio 
agli  storpiati. 

Stamperia,  sf.  officina  dove  si 
stampano  libri  ( allr.  con  gì. 
»».  tipografia) 

Stampiglia,  sf.  nell'uso  impron- 
ta, bollo  ec.  - e la  carta  im- 
prontala o bollala. 

Stampo,  sm.  strumento  da  stam- 
pare drappi,  corami  e simili. 

Stanare,  n.  ass.  uscir  dalia  tana. 
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Stancare,  all.  indebolire  le  forze 
- np.  indebolirsi  le  forze  nel- 
P operare  - ».  ass.  venir  ' 

| meno,  mancare. 

Stancheggiare,  all.  e ».  procedere 
con  rigore  e stranezza -angariare 

Stanchezza,  sf.  diminuimento  di 
forze  cagionato  da  soverchia' 
fatica-,  o da  indisposizione  na- 
turale. 

Stanco,  adJ.  m.  (pi.  chi),  affie- 
volito di  forze. 

Stanga,  sf.  (pU  ghe),  pezzo  di  tra- 
vicello che  serve  a diversi  usi. 

Stangare,  alt.  puntellare  colla 
stanga. 

Stangata,  sf.  colpo  di  stanga. 

Stangheggiare.  V.  Stancheggiare. 

Stanghetta,  sf.  piccola  stanga. 

Stantio,  add.  m.  che  ha  perduto 
la  sua  perfezione  per  troppo 
tempo  ( dello  di  carni , grasso  ^ 
e simili  ) - fig.  renduto,  per 
lunghezza  di  tempo,  inutile. 

Stantuffo,  sm.  quella  parte  della 
tromba  da  acque,  schizzetti, 
sciringhe  ec.  che  riempiendo- - 
ne  la  cavità  attira  e sospinge 
i liquidi. 

Stanza,  sf.  nome  generico  di  ogni 
parte  della  casa  divisa  da  tra- 
mezzi di  muro  - albergo,  al- 
loggio - dimora  permanente  - 
acquartieramento  di  soldati 
In  poes.  parte  di  canzone  o 
poema  che  racchiude  I’  ordine  ' 
du’  versi  rimati  che  si  è pre- 
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* fisso  il  poeta  ( al  Ir.  con  gr.  a. 
strofa  )‘ 

Jv.inziamcnio,  sm.  ordine, mandalo 

Stanziare,  ut/,  ordinare,  statuire 

1 -'pensare,  stimare  - collocare 

- n.  ass.  e np.  dimorare  fis- 
samente. 

Stare  ( pr.  sto , pati,  stelli , pp. 
slato  ) , n.  art.  essere  - consi- 
stere - abitare  - cessar  dal 
moto  - dimorare  - indugiare 

- cessare  - tralasciare  - per- 
severare - appartenere  - np: 
rimanersi,  desistere. 

•Starna,  j f.  sor/a  di  pernice  del]? 
grosssezza  di  un  piccione. 

Starnutare,  ri.  ass.  mandar  fuora 
lo  starnuto. 

Starnuto,  sm.  strepilo  nel  maij- 
,dar  fuora  l’aria  per  le  narici 
,e  per  la  bocca,  a cagione  .di 
un  veemente  moto  convulsivo 
del  petto. 

Stasi  (è.  gr.),  sf.  inoperabile  ri- 
stagno del  sangue  o di  altro 
umore  np-'  minimi  vasi  «fol 
corpo  animale. 

Statario,  srp.  soldato  romano  che 
aspettava  il  nemico  dj  piè  fer- 
ino - adii.  ni.  agg.  di  giudi- 
zio, compendioso,  senza  le 
formalità  delta  legge. 

Stale.  V.  listate. 

Stàtica  ( r.  pr.),  sf.  ( pi.  che  ), 
parte  della  meccanica  che  trat- 
ta dell’equilibrio  delle  poten- 
ze, e dalla  leggi  con  cui  i cor- 
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. a 

• pi  agiscono  gli  uni  sugl!  aftri.- 

Statista,  sm.  (pi.  sii),  personag- 
gio addetto  al  regolamento  de- 
gli «(fari  di  stinto. 

Statistica,  sf.  scienza  che  tratta 
della  ragione  di  ciò  che  costi- 
tuisce la  ricchezza  e la  forza 
degli  stati. 

Stato,  sm.  grado,  condizione  7 
Stabilità  - mantenimento  - 
posto  d’  onore  - potenza,  do- 
minio - In  pi-  provincie 
componenti  una  monarchia  0 

! nna  repubblica  - e termine 
altresì  applicato  a varj  ordini 
di  un  popolo,  radunati  per 
consulfaredelle  cose  pubbliche 

Stàtua,  sf.  figura  in  pieno  rilievo 
o scolpila  0 di  getto,  in  sem- 
bianza umana  e per  lo  piq  in 
piedi. 

Statuària,  sf}  l’arte  di  scolpire 

• le  statue  in  pietra,  e di  get- 
tarle in  metallo. 

Statuàrio,  sm.  scultore  di  statue 
- add.  m.  agg.  di  mairno , 
atto  a scolpirvi  statue. 

Statuire  (pr,  sco  ec.),  n.  oss. 
deliberare,  risolvere. 

Slalùra,  sf.  altezza  del  corpo  - 
positura. 

Statuto,  sm.  legge  di  luogo  par- 
ticolare - t lègge,  decreto  in 
generale. 

Stazionàrio,  odi.  m.  fermo  (Jet1 
to  per  lo  più  de* pianeti)  - nel- 
l’uso, fermo  in  un  luogo  0 paese. 


Digitized  by  Google 


STA 

Stazione,  sf.  fermata,  dimora  - 
visita  a qualche  chiesa  per 
acquistare  le  indulgenze  sta- 
bilite dai  pontefici  - ogni  fer- 
mata della  via.  crucis. 

Stecca , sf.  {pi.  oche),  pezzo  di 
legno  sottile  e piano- legnel- 
to  de’  calzolai  per  lustrar  le 
suola  delle  scarpe  - osso  di 
balena  per  tener  distesi  i bu- 

. sii  delle  donne  - strumento 
d’osso  o d‘  avòrio  per  piegar 

• carta  - bastone  pesante  nel 
calcio  e sottile  e leggiero  in 
cima  per  giocare  al  bigliardo. 

Steccadenti , sm.  fuseci  letto  as- 
sottiglialo per  istuzzicarsi  i 
denti. 

Steccato,  sm.  riparo  di  legname 
fatto  per  difesa  di  città  o di 
eserciti  - chiusura  di  stecconi. 

Stecco,  sm.  {pi.  echi),  spina  Sul 

• fusto  o sui  rami  di  alcune  pian- 
te- qualunque  fuscello  aguzzo. 

Sleccone  , sin.  palo  diviso  per 
lotigo  in  due  parti , per  uso 

. di  tare  steccato. 

Stella,  sf.  nome  generico  di  tutti 
i corpi  celesti  luminosi  - pon- 
to di  costellazione  - figi  de- 
stino - poctic.  tfcchlo. 

Stellato,  sm.  quantità  di  stelle  - 
add.  m.  pieno  di  stelle  - che 
ha  figura  di  stella.  . 

Stellionàto,  sm.  delitto  di  chi 
vende  fosa  non  sua,  o per  ciò 
<&*  ella  non  è - truffi). 
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Stellione , sm:  animaletto  come 
la  lucertola,  dllr.  tarantola.  • 

Stelo,  sm.  gambo  di  fiori  o d’erbd. 

Stemma  (y.  gr.),  sm.  {pi.  mnii), 
anhe,  insegna  gentilizia.' 

Stemperare  (pi'.  éi  ri  pero  ec.),  alt. 
fare  divenir  quasi  liquido  chec- 
chessia disfacendolo  con  li- 
quore - np.  disfarsi,  corrom- 
persi - Nelle  Arti , levar  la 
tempra  ai  ferri. 

Stemperato,  add.  m.  sciolto;  li- 
quefatto - a cui  è stala  levata 
la  tempera  - smoderato. 

Stemprare,  si/u.  di  stemperare.  V. 

Stendardo,  sm.  insegna  o ban- 
diera principale. 

Stendere.  V.  Distendere. 

Stenditoio,  sm.  luogo  destinalo  a 
distendere  biancherie,  stampfc 
ec.  per  farle  asciugare. 

Stenebrare  {pr.  e'nebro  ec.),  alt. 
tor  via  le  tenebre,  illuminare. 

Stenografia  (o.  pr.),  sf.  arte  di 
scrivere  prestamente  col  mezzo 
di  abbreviature  o di  cifre.- 

Stentare,  n.  ass.  avere  scarsità 
nelle  cose  necessario  alla  vifo 
- patire  - iudugiaro  - aspet- 
tare - alt.  arrecare  slento  - 
mandare  in  lungo. 

Stbulalameflte,  awì  con  istenio 
o difficoltà. 

Stento,  sm.  mancanza  del  neces- 
sario - patimento  - fastidio. 

Stenuàre,  att.  V.  Estenuare.  * 

Stereo,  sm.  {pi.  chi) , fecce  clic' 
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• si  mandano  fuori  dal  venire 

- degli  animali. 

Stercorazio'ne,  sf.  iagrassamenlo 

dei  campi. 

Sterile,  add.  com.  che  non  pro- 
. . duce  frutto. 

oStcrilczza  e ; 

Sterilità,  sf.  infecondità. 
Sterilmente,  avv.  con  isterilita  - 
fig.  con  poro  frutto. 

Sterlino,  sm.  moneta  immagina-; 

ria  d’Inghilterra  che  vale  25 
^ franchi  circa. 

Sterminare  (pr.  e'rmino  ec.),  alt. 

mandare  in  rovina, in  conquiso 
Sterminatezza,  sf.  grandezza  smi- 
surata. 

Sterminalo,  add.  m.  smisurato, 
eccedente. 

Sterminatore,  sm.  che  stermina. 
Sterminio.  V.  Estcrminio. 
Sterpare,  alt.  levar  via  gli  ster- 
pi - Jig.  svellere  checchessia. 
Sterpo,  sm.  fruscolo  che  pullula 
da  ceppaja  di  albero  seeco  , 
o da  residuo  di  barba  d’  al* 

. Itero  taglialo. 

Sterquilinio,  e . 

Sterquiliuo  , sm.  luogo  dove  si 

* ammonta  il  letame. 

Sterrare,  alt.  levare  il  terreno, 

« sbassar  la  terra  - dissotter- 
rare cadaveri. 

Sterzare,  alL  dividere  in  terzo, 

- . o a proporzione. 

Sterzo,  sm.  cocchio  guidalo  da  chi 
siedo  dentro  senza  cocchi  ero. 


STFI 

Stesso,  pron.  relat.  m.  medesimo. 

Stige,  sf.  il  secondo  de’fiumi  in- 
fernali della  favola. 

Stigio,  add. ni.  di  Stige,  infernale 

Stilare  ( da  stile , costumi),  n. 
ass.  costumare,  praticare. 

Stile  (e.  gr.),  sm.  verghelta  sot- 
tile per  tirar  linee  - ferro 
acuto  con  cui  gli  antichi  scri- 
vevano sulle  tavolette  ince- 
rate - fusto  dell’  albero  in 
tutta  la  sua  lunghezza  e di- 
rittura - ferro  acuto  per  di- 
versi usi  nelle  arti  - bastone 
lungo  e sottile  - modo  parti- 
colare a ciascuno  di  esporre 
in  iscritto  i proprj  pensieri - 
costume,  modo  di  procedere.. 

Stilettare  , alt.  ferire  con  isti- 
llilo, o stilo. 

Stilettata,  sf.  ferita  con  islilo. 

Stiletto,  sm.  arme  corta  di  lama 
appuntatissima  c triangolare. 

Stilla,  sf.  piccola  goccia. 

Stillare.  V.  -Distillare. 

Stillicidio,  sm.  umore  cadente  a 
stille  a stille  - grondaia  - doc- 
ciatura medicinale. 

Stilo  , sm.  V.  Stile  - pugnale 

; corto , altr.  stiletto.  V.  - fer- 
ro della  stadera  ove  souo  se- 
gnale le  once  e le  libbre,  o 

Stima,  sf.  pregio,  apprezzamen- 
to - e nell*  usa,  quel  pregio 
che  una  cosa  si  ctcdc  . valere 
per  detenntnaiione  di  no  pc- 

-•  ’ nto*i.!.f  • * >v* t ..<  - ,* 

e 
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Stimabile , add.  corti,  degno  ìli 
slima  e di  considerazione. 

Stimare,  n.  ass.  essere  d’  opi- 
nione, giudicare  - att.  avere 
in  pregio  - dare  giudizio  del 
valore  di  checchessia. 

Stimale  (v.  #/-.),  sf.  pi.  le  cica- 
trici delle  piaghe  di  N.  S. 
G.  C.  - per  simil.  i segni 
della  passione  di  G.  C.  im- 
pressi sul  corpo  del  serafico 
san  Francesco  - qualunque  pia- 
ga o cicatrice. 

Stimolare  ( pr.  iraolo  ec.  ),  al/. 
pungere  collo  slimolo  - pun-‘ 
zccchiare  - fig.  incitare. 

Stimolo,  sm.  strumento  con  cui 
'si  pungono  buoi,  cavalli  e 
simili  animali  per  sollecitarli 
al  cammino-//#,  incttamcn-  j 
lo  a fare  - incentivo  dei  sen- 
si -Tn  rned.  attività  de’rimeuj 
stimolanti. 

Stincata,  e 

Stincatura  , sf.  percossa  nello 
stinco. 

Stinco,  sm.  (pi.  chi),  osso  della 
gamba  dal  ginocchio  al  collo 
del  piede  - parte  anteriore 
della  gamba  - e talora  tutta 
la  gamba. 

Stihguere.  V.  Estinguere. 

Stipa,  sf.  legna  minuta  da  far 
fuoco  - mucchio  di  cose  sti- 
rale insieme. 

Stipare  , att.  circondare  di  sii-- 
pa  - fig.  mettere  insieme,  am- 
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• mucchiate  - condensare. 

Stipendiare,  alt.  dare  lo  stipen» 
dio  a persone  dipendenti. 

Stipendio,  sm.  paga,  salario. 

Stipite,  sm * pedale  d'albero,  fa* 
sto  - membro  laterale  della 
porla  che  regge  unitamente' 
all’altro  l’architrave  - persona, 
prima  donde  vengono  le  di- 
scendenze delle  famiglie. 

Stipo,  sin.  armadio  ornato  per  ri- 
porvi oggetti  minuti  e di  valuta 

Stipulare  (pr.  j'pulo  ec.),  att.  far 
fontratto  fra  dne  o più  per- 
sone dico.se  insieme  convenute. 

Stipulazione,  sj.  lo  stipulare. 

Stiracchiare,  alt.  fare  interpre- 
tazioni sofistiche,  cavillare. 

Sliracchialamente,  evo.  a stento. 

Stiracchiatura,  sf.  sofisticheria. 

: Stirare,  alt.  tirare  distendendo  - 
spianare  e lisciare  col  ferro  le 
biancherie  (oolg.  soppressarc) 

Stirpare.  V.  Estirpare. 

Stirpe,  sf.  schiatta . origine. 

Stitichezza,  sf.  qualità  di  ciò  che- 
li» dell*  aspro  e dell’acerbo  - 
difficoltà  di  beneficio  del  cor- 
po - fig.  procedere  fastidioso. 

Stitico,  sm.  (pi.  ci,  chi),  chi  ha 
con  diflicoltà  il  beneficio  def 
corpo  - add.  m.  che  solfre  di 
stitichezza  - astrignenfe  - fig. 
ritroso  - avaro  - e parlando 
di  componimenti , socco,  fred- 
do, debole. 

Stiva,  sf.  manico  dell’ aratro  - 
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fondo  della  nave.  i 

Stivale , 5/n.  lungo  calzare  di 
cuojo  per  difendere  le  gambe 
dall’acqua. 

Slivamemto,  sm.  unione  stretta. 
Stivare,  att.  strettamente  unire 
-•  insieme  - In  tiiarin.  porre  in 
. ordine  le  robe  della  nave. 
Stizza,  sf.  ira,  collera  - inimici- 
zia - sorta  di  scabbia  canina. 
Stizzire,  arsi,  n.  ass.  e np.  in- 
collerirsi. 

Stizzire  ( pr.  $co  ec.  ) , att.  far 
pigliare  la  stizza  a uno  - n. 
ass.  e np.  incollerirsi. 

Stizzo,  sin.  tizzone  acceso. 
Stizzoso  , add.  m.  inclinato  alla 
, stizza  o infetto  di  stizza. 
Stoccata,  sfi  colpo  di  stocco  — 
fi*'  dolore  acutissimo  per  no- 
cella infausta  ed  inaspettata. 
Stoccheggiare,  att.  ferire  collo 
, stocco  -fig-  star  sulle  difese. 
Stocco,  5/n.  ( ph  echi)  , arme  sir 
mi  le  alla  spada,  ma  più  corta 
, e più  acuta. 

Stoffa,  sf.  pezza  di  drappo  di  se- 
ta o di  altra  materia  nobile. 
Stoicismo,  sm.  modo  di  pensare 
degli  stoici  - insensibilità.  . 
Stoico , sm.  filosofo  della  setta 
di  Zenone  ateniése  - add.  m. 
, a modo  degli  stoici.  * 

Stola  , sf.  veste,  abito  - striscia 
di  drappo  che  fascia  il  collo 
al  sacerdote  immediatamente 
setto  la  pianeta. 
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Stoiidczla,  sf.  stupidità. 

Stolido,  add.  m.  stupido,  balordo. 

Stoltezza,  sf.  sciocchezza. 

Stolto,  add.  m.  sciocco. 

Stomacaggine  , sf.  rivolgimento 
di  stomaco.  , 

Stomacale  (pr.  o'niaco,  chi  tc.J, 
n.  ass.  perturbarsi  lo  stomaco 
per  ischi fczza  - att.  fi^.  in- 
fastidire. 

StomachcvQle , add.  coni,  che 
perturba  lo  stomaco. 

Stomaco , sm.  (pi.  jchi)  ^ mem- 
brana interna  del  corpo  an£ 
male  a l'uggia  di  sacco,  dove 
si  ricevono  e si  concuociouo 

, gli  alimenti. 

Slomàtico,  add.  m.  (pi.  ti,  chi), 
che  corrobora  lo  stoùuco. 

Stonare,  n.  ass.  uscir  di  tuono. 

Stoppa,  sf.  materia  che  si  trae 
dopo  il  capecchio  nel  petti- 
nare lino  o canapa. 

Stoppaccio , sm.  stoppa  o altra 
simile  cou  cui.  si  calca  la 
polvere  e la  munizione  nei- 
I’ archibugio. 

Stappare,  alt.  turare  con  istoppa. 

Stoppia , sf.  quella  parte  di  pa- 
glia che  rimane  in  sul  campo 
segate  le  biade. 

Stoppinare,  att.  dar  fuoco  collo 
stoppino. 

Stop  paniera,  sf.  arnese  a cui  si 
adatta  una  piccola  candela  per 
girare  le  stanze  senza  portar 
lucerne  o candelieri  (alti. bugia) 
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stoppino,  rm.  lucignolo  di  candela. 

Stopposo,  add.  in.  che  lia  della 
stoppa  - arido,  secco. 

Stortele  (pass,  orsi  , pp.  orto), 
all.  un.  raddrizzare  una  cosa 
torta  - fig.  etra  volgere  - iu- 
terpretare  sinistramente  - np. 
conti  apporsi. 

Stordimento,  sm.  lo  stordire  - 
stupidità. 

Stordire  (pr.  sco  ec.) , all.  far 
rimanere  sbalordito  - n.  ass. 
e np.  restar  allenito. 

Storditezza,  s/.  balordaggine. 

Storia  , sf.  diffusa  ed  ordinata 
narrazione  di  cose  accadute  - 
avvenimento  - pittura  o scul- 
tura rappresentante  alcun  fat- 
to - fig.  cosa  lunga  e intrigata.  ! 

Storiare,  alt.  dipingere  storie  o 
avvenimenti  - tu  ass.  scrive- 
te storie  - /«  pili,  adoruare 
con  varie  cose  minute  e vaghe. 

Storicamente , avo.  per  via  di 
storia. 

Storico,  sm.  scrittore  di  storie  - 
udii.  m.  appartenente  a storia. 

Storiografo  (t*.  g?.),  add.  t M . 
storico. 

Storione,  sin.  pesce  di  mare  ri- 
cercai issino,  che  amando  t'ac- 
qua dolce  rimuula  i gran  fiumi 

{fornii re  (pr.  sco  cu),  n.  ass. 
far  rumore.  , 

Stormo , sm.  adunanza  d’  uomini 
per  combattere,  o il  combatti- 
rneuio  stesso  * qualsiasi  uwl* 
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Illudine  anche  d animali. 

Sfornare  , all.  propr.  far  tornare 
indietro  - fig.  rimuovere,  dis- 
suadere - n.  ass.  ritirarsi. 

Stornello  , sin.  uccello  uericcio 
picchiettato  di  bigio,  che  vola 
a schiero  - add.  m.  agg.  del 
mantello  de’ cavalli  misto  di 
biblico  e ucro. 

Storno,  sm.  lo  stornare  - rescis- 
sione , o ri  vocazione  di  con- 
trailo - stornello.  f~. 

Storpiare,  all.  guastar  le  mem- 
bra - fig.  pronunziare  errata- 
mente alcune  voci. 

Storpiatura  , sf.  lo  storpiare  , a 
la  cosa  storpiata  - alterazione 
nella  pronunzia  d’uu  vocabolo. 

Storsi  due  V .Estensione  e Torsione 

Storta,  sf.  tortuosità  di  fiumi, 
Strade  c simili  - distensione 
violenta  di  tendini,  muscoli  e 
. simili  - scimitarra  - strumen- 
to da  fiato  - vaso  per  uso  di 
distillare. 

Stortamente,  avp.  biecamente. 

Storto,  add.  m.  pp.  di  storcere 
- sconvolto  - iniquo. 

Stovigiiajo  , sm.  chi  fa  0 ven- 
de stoviglie. 

Stoviglie,  sf  pi. . vasi  di  terra 
per  uso  di  cucina. 

Stia,  partir,  che  iu  composizione 
denota  accrescimento. 

Strabalzare,  y.  Trabalzare 

Strabere  (pr..  qvo,.  pass,  e*  vi, 
crai,  e «velli,  pp.  evito),  v. 

43 
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ass.  a«.  bere  smoderatameli  te. 

Strabiliare,  //.  nsj.  uscir  fuora 
di  sè  per  Jo  slopore. 

Straboccare.  V.  Traboccar ». 

Strabocchevole,  add.  com.  ecces- 
sivo, smoderato. 

Strabocchevolmente,  ava.  senza 
ritagliò. 

Straccare,  ait.  torre,  o diminuire 
le  forze  - fig.  annojare,  sec- 
care - np.  indebolirsi. 

Stracchezza,  sf.  aftievolimento  di 

' forze. 

S trace, iafogl io,  sf.  quaderno  che  i 
mercanti  tengono  per  sem- 
plice ricordo,'  notandovi  le: 
partile  prima  di  portarle  sui 
libri  maggiori. 

Slracciajuolo,  sm.  rivenditore  di 
robe  usate. 

fibr  acciaro,  alt.  squarciar  panni , 
carte  e simili  - sbranare  - 
fracassare  - disunirà  - stra- 
ziare. V.. 

Straccio,  sm.  qualsivoglia  panno 
logoro  e stracciato  - pezzo,  o 
brano  della  cosa  stracciata  - 
squarcio  di  libro. 

Stracco,  add.  m.  (pi.  echi),  in- 
debolito di  forze. 

Stracco teuto , add.  m.  conten- 
tissimo. 

Slraco'rrere  (pass,  orsi,  pp.  orso), 
n.  ass.  an.  correre  senza  rite- 
gno - passata  oltre  correndo. 

Stracotto,  add.  m.  collo  «cce- 
denUmcnle.  * .• 


STO 

Strada,  sf.  spazio  di  terreno  de- 
stinato per  andare  da  luogo  a 
luogo. 

Stradone,  sm.  spazioso  viale 
fiancheggiato  di  alberi  regolar- 
mente piantali. 

Straddppio,  add.  m.  agg.  di  fio- 
re mostruoso  pel  soverchio 
numero  delle  foglie. 

Strafalcione,  sin.  errore  commes- 
so per  Irascuraggine. 

Strafatto,  add.  m.  più  che  fatto 
(agg.  per  lo  più  di  Jiutiu ) 

Straforo,  sin  foro  fatto  traforando 

Strage,  sf.  mortalità  grande. 

Stragrande,  add.  comi  di  straor- 
dinaria grandezza. 

Stralciare,  att.  levare  i tralci 
dalle  viti  - per  simil.  tagliare 
checchessia  alla  pèggio  - Jig. 
d ir  fine  - terminare  una  con- 
troversia col  coiisc-ulìtueuto 
delle  parli. 

Stralcio,  sin.  io  stralciare  - com- 
ponimento di  controversia. 

Strale,  sm.  (pi.  ali.  «?  potile,  al), 
legnetto  con  punta  di  ferro 
che  dagli  antichi  si  adattava 
all'ateo  per  ferire  - fig.  colpo 
di  avversa  fortuna. 

Stralunare , alt.  stravolgere  in 
qua  e in  là  gli  occhi  aperti. 

Stramazzare , alt.  gettare  impe- 
tuosamente a terra  - n.  ass. 
cadere  senza  sentimento  a terra 

Stramazzo.  V.  Materasso. 

Strambo,  add.  m.  storto  (delio 
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di  gambc)~ne II’ uso  .//^-strano 

Strambotto,  sin.  poesia  ci’  luna* 
morali  per  Io  piu  in  oliava  rima 

Strame,  sm.  ogni  erba  secca,  che 
6«rva  di  cibo  o di  letto  a be- 
stiame. 

Stramortire.  Y.  Tramortire. 

Strampalato, add.  m.  stravagante. 

Stranamente,  ano.  con  isiranezza  - 
stravagantemente. 

Slranare,  all.  usare  stranezze  - 
soverchiar  nel  prezzo, 

.Stranezza,  sf.  maltrattamento, 
angheria  - cosa  straniera. 

Strangolare  (pr.  angolo  oc.),  a/l. 
uccidere  soffocando  - np.  stroz- 
zarsi - alzar  la  voce  sforza* 

. lameute. 

( * 

Strangolato,  add.  m.  soffocato  - 
per  simil.  troppo  stretto. 

Strangiiria  ( v . gr .),  sf,  difficoltà 

4t  ad  orinare. 

Straniere,  e 

straniero,  add.  m.  forestiero  - 
lontano. 

Stranio,  add.  m.  alieno  - stra- 
niero - inusitato. 

Strano,  add.  m.  non  congiunto  di 
parentela  nè  di  amicizia  - 
straniero  - fìg.  inusitato,  stra- 
vagante - di  maniere  scortesi. 

Straordinario,  sm.  corriere  clic 
non  ha  giorno  determinalo  a 
portar  lettere  - add.  m.  fuor! 
dell’ usalo. 

Strapagare,  alt.  pagar?  oltre  fi 
.^oveje,  ... 
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Straparlare,  n.  ass.  parlar  male. 

Strapazzare,  alt.  maltrattare  - 
operare  alla  peggio. 

Strapazzo,  sm.  maltrattamento. 

Strapianlare.  V.  Trapiantate. 

Straporlare.  V.  Trasportare. 

Strappare,  alt.  spiccare  a forza 
- lacerare  - schiantare. 

Strappalo,  add.  rn.  spiccato  2 
forza  - fig.  ottenuto  - e allon- 
tanalo per  forza. 

Straiicco,  add.  m.  (pi.  cebi), 
ricchissimo. 

Straripo  vole,  add.  com.  scosceso. 

Strascico,  sm.  (pi.  chi),  parte 
deretana  della  veste  che  si 
strascina. 

Strascinare , all.  tirarsi  dietro 
alcuna  cosa  senza  sollevarla 
da  terra. 

Strasecolare.  V.  Trasecolare. 

Stratagemma  (v.  gr.)}  sin.  (pi. 
rnmi  ),  inganno,  astuzia  (per 
Li  più  militare ) 

Strato , sm.  pavimento  nella 
stanza  su  cui  si  cammina  - 
tappeto  disteso  in  terra  iu  se- 
gno di  onoranza  - letto  - In 
pi.  ditousi  tutti  i letti  di 
terre,  minerali,  metalli, pietre, 
fossili  ec.  die  pesano  sotto  la 
superficie  terrestre. 

Strattagemmi».  V.  Shatagenuna. 

! Stravagante,  adJ.com.  fantastico. 

Stravaganza,  sf.  qualità  di  ciò 
eh'  è fantastico. 

f * 

Stravero,  qdd.  np.  vpci^iiuu. 
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Stravestir©.  V.  Travestire. 

Stravizia' re,  n.  ass.  fare  stravizzo. 

Stravizzo,  sm.  disordine  nel 
mangiare  e nel  bere  fuor  del 
bisogno. 

Stravòlgere  (pass,  ols»,  pp.  olio), 
att.  art.  torcere  con'  violenza 
- fig.  tot  via  - np.  volgersi 

“ sorsopra. 

Stravolgimento, sm.  rivolgimento. 

Stravollarc,  att.  V.  Stravolgere 
r fig.  rovesciar  l’ordine  delle 
rose,  0 il  senso  delle  parole. 

Straziare,  att.  dilacerare  - mal- 
menare - dissipare. 

Strazio,  sm.  dilacerazione,  scem- 
pio - scialacquo  - scherno. 

Strega,  sf.  (pi.  ghe),  maliarda. 

Stregare,  att.  ammaliare. 

Stregghia,  sf.  arnese  di  ferro  den- 
tato, con  cui  si  fregano  e ri- 
puliscono i cavalli. 

Stregone,  srn.  maliardo. 

Stregoneria,  sf.  malia.  V 

Stremo.  V.  Estremo. 

Strenna  (v.  lai.),  sf  mancia  - 
nellJ  usOj  preseule  di  primo 
d’anno,  natalizio  e simili. 

Strenuo  ( v.  lat.  ) , add.  m.  va- 
loroso, prode. 

Sliepilàre  (pr.  e'pito  ec.),  n.  ass. 
fare  strepito. 

Strepito , sm.  rumor  grande  e 
scomposto. 

Stretta,  sf.  lo  strignere  - calca  - 
passo  stretto. 

m lettamente,  <w.  con  htrettez- 


STK 

za  - scarsamente  - rigorosamen- 
te - in  succinto. 

Strettezza  , sf.  angustia  dì  spa- 
zio o di  luogo  - fig.  limita- 
zione ~ scarsità  - urgenza. 

Stretto,  sm.  luogo  di  poca  lar- 
ghezza -In  grog',  lingua  di 
terra  che  divido  due  mari  — 
ovvero  braccio  di  mare  che 
divide  due  continenti  - adì. 
m.  compresso  con  forza  - ser- 
rato - angusto  - chiuso  - in- 

. trinseco  - denso  - scarso  - 
avo.  strettamente. 

Strettoia,  sf.  fascia  per  uso  dì 
stringere. 

Stretlojo  , sm.  strumento  che 
striglie  per  forza  di  vite,  e 
serve  a spremere  checchessìa 
- fasciatura  stretta. 

Strettura.  V.  Stretta. 

Stridere,  n.  ass.  gridare  acuta- 
mente. 

Strido,  sm.  (pi.  da  / ), grido  acuto 

Stridute,  sin.  strido  - freddo  ec- 
cessivo. 

Stridulo,  add.  m.  agg.  di  canta 
o di  suono , troppo  acato. 

Strigare  , att.  sviluppare  - fig. 
aggiustar  cosa  imbrogliata  - 
np.  trarsi  d’  impaccio. 

Strige  , sf.  uccello  notturno  dì 
rapina , che  non  può  soffrire 
la  luce  del  giorno. 

Striglia.  V.  Stregghia. 

Striglierei/,  ùigo,  igni  ec..  pass. 
insi,  pp.  etto),  all.  a/t.  coni- 
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prlmoro  con  forza  nna  cosa 
. coll ’ìjII ra,  ovvero  le  parli  di 
un  tulio  - rarrogliere  insieme 

- np.  raccogliersi  in  sè  stesso. 
Strillare,  ».  ass.  .mettere  urli. 
Strillo,  sto.  grido  forte  ed  acuto. 
Stringa,  sf.  (pi.  ghe),  pezzo  di 

nastro,  o slriscetla  di  cnojo, 
per  uso  di  allacciare. 
Stringare,  alt.  ristringere. 
Siringalo  , adA.  nu  succinto  - 
• stretto,  o piccolo. 

Stringere.  V.  Shigntre. 

Striscia  , sf.  (pi.  sce),  pezzo  di 
panno  o simile  clic  sia  più 
'•  , lungo  die  Largo -orma  die  ri- 
mane in  (erra  dallo  strisciare, 
Strisciare,  ».  ass.  muoversi  stro- 
picciando il  terreno  come  la 
serpe  - Jig . passare  rasente 
con  impeto, 

Stritolare  (pi.  itolo  re.)  , att. 
spezzare  in  minutissimi  pezzi 

- np.  fig.  consumarsi  per  so- 
. verdi ia  brama. 

Strofa,  t sliofe  (i\  gr.)t  sf.  stan- 
za di  una  canzone. 
Strofinare,  ali.  fregare  con  ma- 
no leggiermente  per  ripulire 
(meno  thè  sltopicciare) 
Stromeuto.  V.  Sii  amento. 
Stropicciare , alt.  fregare  con 
mano  (delio  più  lomun.  dei 
panni  che  si  tarano)  - e fre- 
gare gagliardamente  ( più  che 
strofi  naif)  , 

Stropiccìo,  e stropiccio,  sm.  ccn- 

i*  • • .....  . 
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fincato  e forte  fregamento  di 
piedi  e di  roani. 

Stroppa,  e stroppia , sf.  ritorta 
per  legar  fascine,  legne.  , Vf 

Stroppiare.  V.  Storpiare. 

Strozza,  sf.  canna  della  gola. 

Strozzare,  att.  uccidere  stringen- 
do fortemente  la  strozza. 

Struggere  (pr.  ussi  , pp.  ulto)  , 
alt.  an.  liquefare  per  forza  di 
calore  - distruggere  - ».  ass. 
e np.  fig.  desiderare  ardeo* 
temente. 

Struggimento,  sm.  liquefazione  - 
disfacimento  - fig.  deliquio  -* 
intenso  desiderio. 

Strumeuiale,  add.  com.  da  stru- 
mento  (cpg.  di  musica) 

Stiurnento,  sai.  quello  col  quale, 
0 per  mezzo  del  quale  si  ope- 
ra - In  mus.  qualunque  upte- 
cliina  armoniosa,  sia  a cor- 
de , a tasti,  o a fiato  - In 
fis.  qualunque  roarebina  che 
serva  a fare  esperimenti  - In 
aitai,  qualunque  ferro  chirur- 
gico - In  legge , qualunque 
contralto  0 scrillura  pubblica  - 
Nelle  arti,  qualunque  ordigno 
o ferro  proprio  di  ciaschedu- 
na di  esse. 

Strutto,  sm.  grasso  di  porco  cotto 
c colato  - add.  m.  liquefatto  - 
fig.  squallido  - magrissimo. 

Struttura  , sf.  costruzione,  fab- 
brica - modo  con  cui  una  to- 
sa è costrutta. 
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Struzzo  ( v.  $r.  ) , sni>  0 
grande  con  lunghe  gambe  e 
piedi,  di  cui  sono  molto  sti- 
male le  penne  per  ornamento 
donnesco. 
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osservazioni , esperimenti  hi-* 
torno  a qualche  soggetto  per 
acquistarne  la  scienza. 
Studiosamente  , avo.  con  islu- 
dio  - diligentemente. 

• . , . i _ J 
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donnesco.  • Studioso  add.  m.  dedito  alto 

Stuccare,  all.  allattare  cou  l » ‘ Xenle. 
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co  - chiudere  buchi  con  istuc- 
co-n.  ass.  recar  nausea  (detto 
di  cibi)  - fig.  annojare  - np. 
per  simii ■ lisciarsi. 

Stucchevole,  arfJ.m.  rincrescevole 

- nauseante.  . . . 

Storco,  sm.  (pi.  echi),  composto 
di  diverse  materie  per  uso  di 
attaccare  cose,  o ìilurar  fes- 
sure - pasta  formata  di  calci- 
na e polvere  di  marmo  finis- 
sima per  fare  ornamenti  c fi- 
gure di  rilievo  - add.  m . in- 
fastidito. - « • !.  . 

Sindeutc,  sm.  che  studia  in  una 
università  o in  un  liceo. 
Studiare,  n.  ass.  applicarsi  alle 
lettere  o alle  scienze  - c at- 
tendere a qualunque  altra  co- 
sa - alt.  Jifi-  coltivare  •-  af- 
frettare  - »/>•,  industriarsi. 
Stridio  , sm.  app'icazjone.  fissa 
della  mente  alla  cognizione 
delle  cose  - l’arte  o la  scienza 
eh’ è l’ometto  dell’applicazio- 
ne - diligenza  * industria  - 
lungo  ove  si  studia,  scuola - 
e la  stanza  ove  si  sla  a stu- 
diare — raccolta  di  cose  rare 
per  oggetto  di  studio  , volg. 
gabinetto  - Ln  pi  riflessioni , 


studio  - diligente. 

Stufa,  sf.  stanza  riscaldata  in- 
ternamente o esternamente  da 
fuoco  - macchina  di  ferro  o 
di  maltoni,  contenente  uri  for- 
nello in  cui  si  fa  fuoco  , e 
diversi  condotti,  pe’quali  pas- 
sando il  fumo  caldo  si  comu- 
nica it  calore  alle  pardi  della 
slufa,  e da  quelle  a tutta  la 
stanza. 

Stufare,  att.fig • infastidire. 
Stufo,  add.  m.  infastidito. 
Sluoja,  sf.  tessuto  di  giunchi  a 
di  canne  palustri  per  vari 
Stuolo,  jm.  moltitudine  di  geuto 
— o quantità  di  animali. 
Sluonàre.  V.  Stonare. 

Stupefare  ( pr.  fò  , />«*•  feci  » 
Pp.  fallo) , n.  ass.  e np.  ma- 
ravigliarsi altamente  - alt. 
empiere  di  stupore. 

Stupendo,  add.  m.  maraviglioso 
- ottimo. 

Stupidezza.  V.  Stupidità. 
Stupidire  ( pr~  sco  ec),  n.  ass. 
divenire  stupido  - .rimanete 
sommamente  maravigliato»  , 
Stupidità,*  sf.  insensatezza. 
Stupido  , add.  m.  insegalo  - 
preso  da'  stupore  - intormen- 
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tito  (pai  lurido  di  mtmb<a ) 

Stupire  (pr.  sro  ec.),  n.  aa  em- 
piersi di  stupore. 

Stupore,  sm.  sommo  grado  di 
maraviglia. 

Stuprare,  att. commettere  stupro. 

Stupro, sm. sverginamento  illecito 

Sturare,  alt.  schiudere. 

Sturbare.  V.  Disturbare. 

Stuzzicare  (pr.  ùzzico,  chi  ec.) , 
att.  punzecchiar  leggermente 
con  alcuna  cosa  appuntala  - 
ftg.  stimolare  - irritare  - np. 
soffogarsi  insieme. 

Su,  aw.,  opp.  di  giù  - in  alto  - 
prep.  sopra  - vicino  - partic. 
esortativa , alia  quale  talora 
si  agt>ìugnc  la  voce  via. 

Sua'dere  (pass,  asi,  pp.  aso),  att. 
an.  consigliare  a fare,  esorta- 
re (dir 'trso  da  persuadere.  V .) 

Subacido,  add.  m.  acideilo. 

Subalterno,  add.  e sm.  che  dipen- 
de da  un  altro  - subordinato 
- secondario. 

Subastare,  att.  vendere  all’  asta. 

Subbia,  sf.  grosso  scarpello  ap- 
puntalo,usato  dagli  scultori  per 
abbozzare  e dirozzare  le  pietre. 

Subbietto.  V.  Soggetto. 

Subbio,  sm.  legno  rotondo  che 
«erve  a’  tessitori  per  avvol- 
gervi la  tela  di  mano  in  ma- 
no eh’  è tessuta. 

Subbissare  , att.  sprofondare  - 
n.  ass.  andare  in  precipizio. 

Subbisso,  sm.  rovina  grande. 


[Subbollire.  V.  Sobbollire. 

Subentrare.  V.  Sottenfiare: 
i Subintcndere.  Y.  Sottintendere. 

Subissare.  V.  Subbissare.  # 

Subitamente,  avv.  senza  indugio 

Subitaneamente,  avo.  improvvi- 
samente. 

Subitaneo,  e 

Subilano,  add.  m.  improvviso. 

Subitezza,  sj.  prontezza  grande. 

Sùbito,  add.  m.  veloce  - im- 

• • 

prowiso  - inaspettato  - au\ 
snbitamente. 

Sublimare,  att.  innalzare  mollo  - 
e Jig.  innalzare  con  lodi  - la 
chini,  raffinare  per  distilla- 
zione- np.  sollevarsi  in  gTan 
fama. 

Sublime,  add.  com.  più  che  alto, 
eccelso  - elevato,  eccellente. 

Sublimità  , sf.  altezza  somma  - 
eccellenza  - sensazione  gra- 
dita che  accompagna  lo  stupore 

Sublunare,  add.  coni,  eh’ è sotto 
la  luna,  terrestre. 

Subodorare,  all.  propr.  odorare 
leggermente  - jig.  aver  sen- 
iore di  cosa  accaduta  o clic 
sia  per  accadere. 

Subordinare,  att.  costituire  uno 
dipendente  da  alcun  superiore 
- e nell’uso , sottoporre  alla 
decisione  di  un  superiore. 

Subordinatamente,  avv.  con  sub- 
ordinazione. 

Subordinalo,  add.  m.  dipendente 
da  alcun  supcriore. 
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Subordinazione,  sf.  dipendenza. 

Subornare,  att.  fustigare  di  na- 
s costo  a fare  qualche  azione 
inonesta. 

Suborna-*; o'ftfc  , sf.  deviamento 
dal  berte  operare. 

Subùgl io,  sm.  confusione,  scom- 
piglio. 

Suburbano  ( v.  lat.  ) , ùdd.  m. 
■ prossimo  alla  città. 

Succedaneo  , à/JJ.  m.  che  suc- 
cede , o si  sostituiste  nd  al- 
tra cosa. 

S accedere  (pass,  eder,  cessi,  pp. 
ediito,  e esso),  ah',  an.  enlfh. 
re  nell’altrui  luogo,  o grado, 
ó dignità  - venir  dopo  - ere- 
ditare - u.  ass.  avvenire  - 
riuscire. 

Sncccncriecio , adé.  sm.  collo 
sotto  la  cenere. 

Successione,  sf.  il  succedere  - 
diritto  di  soltcntrare  al  pos- 
sesso degli  effetti  la?:iat?  ria 
un  defunto -ciò  che  vico  do- 
po - bgHolanza  - posterità. 

Successivamente,  ai'V.  l’un  dopo 
l’altro. 

Successivo,  add.  m.  die  va  per 
successione  - progressivo. 

Successo,  sm.  avvenimento  - esito 

Saccesso're,  sm.  chi  tiene  it  luo- 
go che  prima  era  occupato  da 
' un  altro  - crede. 

Succhia'rc  , att.  bucar  col  suc- 
chiello - succiare.  V '. 

Succhici  lare,  att.  forar*  col  sue* 


cbìèllo. 

Succhiello,  dim.  di 

Sùcchio,  ini.  strumento  di  ferro, 
per  uào  di  forar  legnami. 

Succiare,  att.  attrarre  a sè  ru- 
more e il  sugo  - imbeversi. 

Succidere  (pass.  isi,  pp.  iso) , 
att.  an.  tagliare  dalla  patte 
di  sotto  - Jrtf.  toglier  via. 

Succi'gnere,  c 

Surxi'ngere  (pr.  ingo,  igni  e ingi 
ec.,  pass,  irrsì,  pp.  into),  ólL 
an.  legar  sotto  la  cintura  le 
vesti  lunghe  per  tenerle  alte 
dà  terra. 

Succintamente,  avv.  con  brevità. 

Succinto,  add.  m.  cinto  di  sc*'j\ 

- corto,  o che  ha  veste  cor- 
ta, o alzata  per  accorciarla  - 
sm.  compendio,  ristretto. 

Succio;  sm.  sorso  - sangue  at- 
tratto  alla  pelle  da  càldó  bacio 

Sueco'so.  V.  Sugoso. 

Succursale  , add.  com  agg.  di  - 
chiesa  che  serro  invece  di 
parrocchia.  * 

Sueido,  add.  in.  imbrattato,  spor- 
co - disonesto. 

Suiidùme,  siti,  sporcizia. 

Sud  (V.  snf.  mezzodì,  opp. 

di  nord.  • 

Sudacchiare,  rt.  ass.  leggermeli t* 
sudare. 

Sudare  , n.  ass.  mandar  ftiora 
sudore  dalla  pelle  - grondare- 
-■  att.  guadagnar  cera  fatica. 

Sudario,  sm,  iciùgatofo  - panno 
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lino  , in  coi  rimase  effigiarla 
1*  immagine  di  N.  S. 

Sudai 1 ceto \*dd.  ni  a Iqua n lo  sudalo 
Suddelegare  (pr.  elcgo,  giù  cc.), 
alt.  delegare  un  altro  in  vece 
di  sé. 

Suddeflo,  add.  m.  detto  di  sopra. 
Suddiaconato,  sm.  ordine  sacro 
che  precede  il  diaconato. 
Suddiacono,  sm.  quegli  che  ha 
l’ordine  del  suddiaconato. 
Sùddito,  sm.  cliiè  sotto  il  domi- 
nio di  alcun  principe  - udd.rn. 
sottoposto. 

Sudiceria,  sf.  sordidezza. 
Sudicio.  V.  Sucido . 

Sudore,  sin.  quell’  Dtnore  che 
traspira  dalla  pelle  degii  ani- 
mali ó per  fatica  o per  affanno 

- premio  di  faina. 

Sufficiente,  add.  corri,  bastevole 

- atto,  abile. 

Snfficientomente.flr'/'.qoànto  basta 
Sufficienza,  s/.  abilità,  idoneità 

- basic volezza. 

Suffoca're.  V.  Soffocati, 
Suffragàneo,  add.  rn.  agg.  di  ve- 
scovo, sottoposto  al  metropo- 
litano. 

Suffragare,  n.  giovare,  sovvenire. 
Suffragio,  sm.  soccorso,  sollievo 

- voto  - ciò  che  i fedeli  of- 
frono di  bene  a vantaggio 
delle  anime  purganti. 

Soffumicare,  e 

Suffumigare  (pr.  umico,  chi  ec., 
<•  uraigo,  giri  ec.),  alh  spar- 
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gere  di  fumo. 

Suffumigio,  sn i.  il  bruciar^  aro-» 
mi  o profumi  io  fra  stanza 
per  correggerne  Ta/ia  guasta. 

; Sufolare.  V.  Zufolare. 

Sugare,  alt.  succiare  T umido  - 
n.  ass.  non  regge/e  della 
carta  all*  inchiostro  per  man- 
canza di  colla.  3 

Suggellare.  V.  Sigillare. 

Suggello.  V.  Sigillo * 

Snggerc  ( v . lai.  e poti.),  alt. 
succiare,  o succhiare. 

Suggerire  ( pr . Bcq  cc.),  alt.  pro- 
porre. 

Suggeritore,  sm.  chi  rammenta 
le  parti  ai  commedianti,  a 
cantanti  di  teatro. 

Suggestione,  sf.  istigazione. 

Suggestivo,  add.  m.  agg.  i* in- 
terrogatorio t che  ingannevol- 
mente trae  altrui  di  bocca 
* dò  che  altrimenti  non  avreb- 
be detto.  . • 

Soggetto.  V,  Sortito. 

Suggerì  ine.  V.  Soggezione. 

Stiglierò,  .un.  alb  ro  ghiandifd- 
ro,  !a  cui  corteccia  leggerissi- 
ma, del  medesimo  nome,  serve 
a tener  a galla,  a turar  boltè- 
1 (glie  c ad  altri  usi. 

Sugna,  sf.  grasso  di  porco. 

Sego,  sm.  (pi.  ghi),  amore  delle 
piante  che,  attratto  peT  li  pori 
della  radice,  circola  per  lutto 
le  patti  delle  piante  stesse  - 
fig.  la  sostanza  di  nn  libro. 
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di  un  discorso  ec. 

Sugoso,  add.  m.  piono  di  sugo. 

Suicida,  un.  (pi.  di),  uccisor  di 
se  stesso. 

Sulfureo,  add.  m.  di  qualità  di 
solfo.  . 

Sultana,  sf.  moglie  del  sultano. 

Sultano,  sm.  titolo  di  sovranità 
presso  i turchi. 

Sunto,  sm.  ristretto,  compendio 
- estratto. 

Sontuosità.  V.  Sontuosità. 

Suntuoso.  V.  Sontuoso.  ■ 

Suo,  pron.  dinotantt  proprietà , 
ed  avente  relazione  colla  3 
pers.  sin di  luti * i generi 

, (pi.  suoi,  e poetic.  sui)  - Il 
sno,  in  forza  di  sm.,  il  suo 
avere,  la  sua  roba  - I suoi, 
pure  in  forza  di  sm.  pl.,\  suoi 
parenti,  amici,  famigli. 

Suocera,  sf.  e 

Su  ocero,  sm.  la  madre  e il  pa- 
dre della  moglie  o del  marito. 

Suola,  sf.  quel  cuojo  che  nella 
scarpa  difende  la  pianta. 

Suòlo,  sm.  supeihcie  di  terreno  o 
di  altro  su  cui  si  cammina. 

Suona're.  V.  Sonare. 

Suonatore.  V.  Sonatore. 

Suòno,  sm.  rumore  che  si  fa 
nell’  udito  dal  moto  tremulo 
dell'aria  cagionato  da  percossa, 
strumento,  canto  o simili-^, 
fama,  grido. 

Suòra,  sf.  sorella  - monaca. 

Superare,  ali.  rimanere  superiore 
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- sopravanzare. 

Superbamente,  avv.  con  superbia 

- nobilmente -magnificamente.  . 

Superbia,  sf.  senso  smodato  e 

perverso  della  propria  eccel- 
lenza e di  ciò  die  si  possedè, 
con  disprezzo  degli  altri  - 
pompa,  magnificenza. 

Superbire.  V.  Insuperbire. 

Superbo,  add.  m.  che  ha  super- 
bia - nobile,  magnifico. 

Supcrerogaziòne,  sf.  ciò  che  si 
fa  oltre  al  proprio  dovere. . 

Superficiale,  add.  com.  eh’  è alla 
superficie  - fi  fi-  esterno. 

Superficialità,  sf.  qualità  di  ciò.^ 
di’ è superficiale  - fig.  poca 
sostanza. 

Superficialmente,  avv.  esterna- 
mente - senza  profondarsi. 

Superficie,  sf.  il  di  fuori  delle 
cose.  - In  mat.  ciò  che  ha, 
larghezza  e lunghezza  senza 
profondità. 

Superfluamente,  avv.  con  super- 
fluità. 

Superfluità,  sf.  ciò  eh’ è di  più 
al  bisogno. 

Superfluo,  add.  m.  eh’  è più  del 
bisognevole  o del  conveniente. 

Sùperi  (v.  lat.  t poet.),  svu  plr? 
gli  dei  de'  gentili. 

Superiore,  sm.  quello  da  cui  altri 
dipende  - add.  com.  che  sta, 
sopra,  opp.  rf' inferiore. 

Superiorità,  sf.  stalo  di  chi  ò 
superiore  - autorità,  dominio. 
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Superiormente,  aef.  dalla  porre 

di  sopra. 

Superlativamente,  avo.  in  modo 
superlativo. 

Superlativo,  add.  m.  che  sorpas- 
sa tutti  - In  gramm.  agg.  di 
quel  nome  che  denota  la 
maggiore  grandezza,  o il  più 
alto  grado  di  qualsivoglia  pro- 
prietà. 

Supernale,  addi  carri . e 

Superno,  add . m.  superiore  - 
celeste  - spirituale. 

Su  porsi  ile,  add.  com.  che  rima- 
ne dopo  la  morie  altrui. 

Superstizione,  sf*  atto  erroneo 
* di  religione,  o falso  culto,  che 
procede  da  qualche  errore  in- 
torno alla  divinità  - fig.  so- 
verchia scrupolosità  in  chec- 
chessia. 

Superstizioso,  add.  m.  pieno  di 
superstizione  - derivante  da 
superstizione. 

Sopcrvacanco,  add.  m.  superfluo. 

Supino,  add.  m.  che  sla  o giace 
colla  pancia  all*  insù. 

Suppellettile,  s f.  aruesi,  masseri- 
zie di  una  rasa  - fig.  capitale 
di  cognizioni  acquistale. 

Supplantnre  (e.  lat.).  V.  Sop- 
piantare. 

Sunplemcnto.  V.  Sup pii mento. 

Sùpplica,  s/.  memoriale  con  cui 
si  supplicano  i superiori  di 
qualche  grazia.  : 

Supplicare  (pr.  supplico,  chi  oc.), 
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atf.  pregare  umilmente  a voce 
o in  iscritto. 

Supplicazicfae,  sf.  ornile  pre- 
ghiera. 

Sùpplice,  e » ».  r. 

Supplichevole , add.  com.  che 
supplica  umilmente.  <i 

Supplizio.  V.  Supplizio. 

Supplimcnto,  sin.  ciò  che  si  dà 
per  supplire  al  difetto  - ap- 
pendice, aggiunta/ 

Supplire  { pr . sco  ec.),  alt.  e n . 
sovvenire  al  difetto,  adempie- 
re -aggiugnere  ciò  rhe  manca. 

Supplizio,  sm.  gastigo  imposti» 
dalla  giustizia  a’ malfattori. 

Supporre  (pr.  ongo.onì  «c.,  pass. 
òsi , fut.  orrò,  pp.  osto),  n.assj 
figurarsi  che  sia  una  cosa  che 
veramente  non  è - alt.  metter 
sotto  - porre  in  luogo  d’altri. 

Supposizione,  sf.  e 
Supposto,  sm.  V.  Ipotesi. 

Suppurare,  n.  ass.  venire  a sup- 
purazione ( detto  di  tumori  ». 
simili) 

Snppurnziòoe,  sf.  maturazione  di 
tumore. 

Supremazia,  sf.  diritto  arrogatosi» 
da’  sovrani  d’  Inghilterra  di 
esserecapi  della  religione  loro. 

Supremifà,  sf.  autori  là  suprema. 

Supremo,  mdd.  m.  eli*  à sopra  • 
ogni  nitro. 

Sùrgere.  V.  Sotgere. 

Surrogare,  alt.  metterci  uno  in 
luogo  di  un  altro.  -i 
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Surrogazione,  sf.  Patio  «fi  sosti1 
luire  una  persona  ne!  luogo  di 
un*  altra  autorizzandola  ai  di- 
ritti della  medesima. 

Suscettibile,  add.  rom.  capace  di 
attrarre  e in  sè  ricevere. 

Suscettibilità,  sf.  qualità  di  ciò 
eh’  è sus*  ettibile. 

Suscettivo,  add.  m.  cbe  riceve, 
o atto  a ricevere. 

Suscitare  ( pr . suscito  re.),  alt. 
di  morto  far  tornare  vìvo  - 
eccitare  - n.  ass.  e np.  risve- 
girarsi. 

Susina,  sf.  frutta  del  susino. 

Susino,  sm.  albero  che  produce 
le  susine. 

Susseguente,  add..  corri,  cbe  se- 
guita subito. 

Susseguire  {pr.  e'gne,  e isco  ec.), 
n.  ass.  an.  venire  immedia- 
tamente dopo. 

Sussidiare  (e.  lai.),  all.  porgere 
sussidio  o ajulo. 

Sussidiario,  add.  m.  ausiliario. 

Sussidio  (<•.  lai.),  sm.  ajulo  nella 
necessità  - sorcorso  - Nella 
mil.  corpi  di  riserva.  Tintorio. 

Sussiego,  sm.  {pi.  ghi),  gravila, 
sostenutezza. 

Sussistenza,  sf.  attuale  esistenza 
»-  nell'uso,  alimenti. 

Sussistere  {pass,  stei,  t stetti  ec.), 
n.  ass.  an.  avere  attuate  esi- 
stenza - essere  valido  o fon- 
dato - nell'uso,  vivere. 

Susta,  sf.  corda  con  cbe  Si  le- 
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gano  te  some  - molla  hi  gfr» 
nerale. 

Sustantivo,  add.  m.  cbe  ha  so- 
stanza o consistenza  - agg.  di 
verbo,  che  non  significa  aPo, 
ma  relazione,  e nel  quale  ogni 
altro  verbo  del  concetto  si 
risolve  - di  nome , quello  che 
per  sè  sussiste,  opp.  dì  agget- 
tivo, o addieltivo. 

Sustarza,  sf.  essenza  - somma, 
ristretto  - facoltà,  averi  “ 
nell'uso , nutrizione. 

Sostanziale,  add.  com.  di  so-» 
stanza  - essenziale  - impor- 
tante. 

Suslanzialmente,  aov.  essenzial- 
mente. 

Sttslunzia're,  atl.  rerare  sostanza 
o nutrizione  - np.  nutrirsi.* 

Susfarziriso,  add.  m.  che  ha,  o 
dà  sostanza  - nutritivo. 

Susurrarc,  n.ass.  leggermente  ro- 
morrgginre  - mormorare. 

Susnrrio,  e 

Susurro,  siti,  bisbiglio,  mormorio, 

Sutfcrlugio,  sm.  modo  da  usci* 
di  pericolo  o d'impegno  — 
scampo  - scusa  non  plausibile. 

Suzzire,  all.  rasciugare  a poco 
a poro. 

Svagamento,  sm.  distrazione. 

Svagare.  T.  Divagare. 

Svaligiare,  alt.  cavar  dalla  va- 
ligia - spogliare  altrui  vio- 
lentemente delle  cose  sue. 

Svanire  {pi.  sto  ec.),  n.  iff. 
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l’esalare  thè  fanno  i liquori, 
delle  Imo  parli  più  sottili,  ri- 
, riunendo  cosi  privi  di  sapore, 
odore  o forza  per  sitali . 

< sparire,  cessare  - noa  riuscire. 

S vantaggio,  sm.  danno, pregiudizio 
Svantaggioso,  add.  m.  che  aure- 
..  ca  pregiudizio. 

Svaporate,  all.  mandar  fuora  i 
vapori  - fig.  esalare,  sfogare. 

S vaporazione.  V.  Evaporazione. 
Svariare,  n.  ass.  non  istar  fer- 
mo in  un  proponimento. 
Svariatamente,  aw.  con  varietà. 
Svariato,  add.  m.  vario,  diverso 
- di  più  colori.  . 

Svario.  V.  Divano. 

Svarione,  un.  detto  spropositalo.  I 
Sveglia,  s/.  squilla  degli  oriuoli 
che  suona  a tempo  determina- 
to per  Svegliare  - suono  di 
- tromba,  tamburo  o campana 
di  buon  mattino  per  is veglia- 
re i soldati  o i convittori. 
Svegliare,  alt.  rompere,  il  sonno, 

, destare.  - A?-  leu de te  attento  j 
e operativo  - n.  ass . termina- 
re la  veglia  - np.  destarsi  - 
fig.  divenire  attento  ed  ope- 
roso. 

Svegliatezza,  j/.  accortezza,  vi- 
vacità. 

Svegliato,  add.  ih.  fig.  d*  inge- 
gno acuto  e destro. 

Sveglierò.  V.  Sveller  e. 
■Steglieruio,  sm.  tutto  ciò  eh*  è 
atto  a svegliare  dal  sonno.  . 
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Svelare:  V.  Disvelare. 

Svellere  (pr.  elgo  e elio,  pass . 
pp.  elio  ),  alt.  un.  spiccar 
piante  o erbe  dalla  terra  uni- 
tamente alle  radici,  sradicare 
- per  sitnil.  spiccar  qualunque 

. cosa  di  là  dov’era  attaccala  o 
radiiata. 

: Sveltezza, s/.sciollezia  di  membra 

| Svelto,  add.  in.  spiccalo  dall» 
radice  » sciolto  di  membra. 

Svenare,  ait.  tagliare  le  vene  - 
per  simil.  spillare  la  botte. 

Svenevole,  add.  con.  senza  giti 
bo  o grazia  - sguajalo. 

Svenevolezza,  sf.  sgarbatezza. 

Svenimento,  sin.  deliquio. 

Svenire  ( pr.  ungo,  ieni,  pass * 
eiuii,  )u>.  errò,  pp.  enuio), 
ri.  ass.  un.  venir  meno,  tra- 
mortire. 

Sveniate,  all.  sventolare.  V.  - 
n.  ass.  e np.  prender  aria  - 
Nella  mil.  rendete  vano  l'ef- 
fetto delle  mine  col  mezzo  di 
conlMtiiniiiie  - e fig.  guastare 
un  negozio  già  incomincialo  a 

I trattassi. 

Sventalo,  add.  m.Jig.  privo  di 

SCUDO. 

- Sventolare  (pr.  ùntolo  ec.),  alt. 
alzare  ia  allo  spandendo  al 
vento  - agitar  in  aria  pur 
forza  di  veuto  - a.  ass.  urne 
versi  di  cosa  esposta  al  vani/. 

Sventrare,  a't.  trarre  gl’  interi** 

I di  corpo  altrui  - passare  2 
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venire  cou  uraii  - n.  ast.  fig* 
mangiare  e bete  asta).  : 
Sventura,  s/.  mala  ventura,  dìs- 

- grazia. 

Sventuratamente,  avv.  per  nula 
sorte. 

Sventurato,  add.  m.  disgraziato. 
Sverginare  (pr.  ergino  ec.),  alt. 

torre  altrui  la  verginità  - per 
< simil.  incominciar  ad  usar 
checchessia.  ... 
Svergogna,  sf.  smacco. 
Svergognare,  ali.  torre  altrui  la 

- vergogna  - n.  ass.  e np.  avere 
rossore  di  alcuna  cosa  accaduta 
o che  sia  per  accadere  men 
che  onesta. 

Svergognalo,  add.  m.  sfacciato. 
Svernare,  n.  ass.  diinorare  ii 
> verno  in  alcun  luogo  - uscir 
dall’  inverno,  ed  entrare  in 
* primavera  - all.  tenere  ehec- 
■ chcssia  in  - alcun  luogo  nel 
tempo  d’ inverno. 

Sverza,  sf.  sorta  di  cavolo  ver- 
dastro , detto  anche  cavolo 
s verzotto. 

Svestire,  alt.  spogliare  - np. 
fig.  deporre  checchessia  che 
foglie  la  vera  sembianza. 
Svezzare.  V.  Divezzare. 

Sviare.  V.  Deviare. 

Svignare,  n.  ass.  fuggire  con 
prestezza. 

svillaneggiate,  alt.  dire  altrui 
villanie  - np.  dirsi  scambia-  . 
colmante  villaunie,  ...  .i 


svo 

* Sviluppare,  alt.  ravviare  le  cosa 
• . avviluppate  - per  simil.  svol- 

§ r r v *»■ 

Sviluppo,  sm.  lo  sviluppale, 
i Svinare,  sm.  cavar  il  mosto  dal 
tino. 

, Svincolare  (pr.  incoio  ec.),  att. 
sciogliere  dai  vincoli  o legami 

- np,  sciogliersi  - liberarsi. 
Svisare,  all.  guastare  il  .viso>- 

np.  guastarsi  la  faccia  eoa 
percossa  o caduta. 

Sviscerare  (pr.  iscero  ec.),  .all. 
cavar  i visceri  - np.  fig.  fare 
ogni  possa  per  ardente  amore. 
Svisceratezza,  sf.  amor  cordiale 
cd  eccessivo. 

Sviscerato,  add.  m.  sventrato  — 
fig.  affezionatissimo. 

Svista  , sf.  sbaglio  , inavver- 
tenza. 

Svitare,  all.  scommettere  le  cose 
fermate  colla  vite. 

Sviziare.  V.  Disviziare . 
Svogliare,  all.  tor  la  voglia, 
dissuadere  - np.  perdere  la 
voglia. 

Svogliatezza, . .sf.  mancanza  di 
voglia  a fare  - iaslidio,  tedio. 
Svogliato,  add.  in.  senza  voglia 

- e propr.  senza  appetito  di 
mangiare. 

Svolare.  V.  V alate. 

Svolazzare,  n.  ass.  volare  piano 
or  qua,  or  là  - dibatter  l'ali 
, - fig.  vagate  or  qua  or  là  ■? 

«ssere  ajuUlo  d#l  vento,  ì 
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“Svolére.  T.  Disvoler*.  ■ 
Svolgere  (pass,  ohi , pp.  otto), 
alt.  an.  sciogliere  , svilnppare 
- fig.  rimuovere  alcuno  dalla 
u sua  opinione  - dissuadere  - 
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spiegare  distesamente. 
Svolgimento,  sm.  lo  svolgere. 
Svotàre,  alt.  cavar  fuori  lana'o 
crine  dai  cuscini,  basti  ec.  — 
volare.  V. 


, lettera  consonante,  la  dect- 
manona  dell’alfabeto  italiano, 
assai  simile  al  D , usandosi 
sovente  l’un  a per  l’altra,  co- 
me potestà  0 podestà , li  lo  e 
lido  ec. 

Tabaccaio  , sm.  venditor  di  ta- 
bacco. 

Tabacchéide,  j/.  poesia  che  trat- 
ta del  tabacco. 

Tabacchiera , sf.  scatoletta  in 
cui  si  tiene  il  tabacco  da  naso. 
Tabacco  , sm.  (pi.  echi),  pianta 
esotica  e divenuta  indigena 
in  Europa,  la  cui  foglia  ma- 
nipolata  si  mastica  0 si  bru- 
cia per  prenderne  il  fumo,  o 
si  riduce  in  polvere  per  ti- 
rarla su  pel  naso. 

Tabarro,  sm.  mantello  con  bavero 
Tabe  (;>.  gr.) , sf.  corruzione  , 
■'  putredine. 

Tabella,  sm.  strumento  di  legno 
usalo  invece  di  campane  la 
* settimana  santa  - tavoletta  di- 
pinta che  por  voto  di  gru- 
’ eia  ricevuta  sì  appèndo  pelle 
chiese.  ‘ ‘ ■ " •*  « 

4* 


Tabelliona'to,  sm.  cifra  di  notajo 
pubblico,  di  cui  è munito  ógni 
atto  da  esso  rogato. 

Tabellone  (e.  la/.),  sm.  notajo. 

Tabernacolo,  siri,  cappelletto  per 
conservare  immagini  di  santi  — 
ciborio  del  ss.  Sacramento. 

Tabido  (e.  lati),  add.  m.  infetto 
di  labe. 

Tacca  , sf.  (pi.  celie) , piccolo 
taglio  - legnello  disuso  pel 
lungo  con  piccoli  segni  a ri- 
scontro per  memoria  di  chi 
non  sa  scrivere  - piccolo  man- 
camento nel  filo  di  strumento 
tagliente  - piccola  macchia  - 
fig.  vizio,  magagna. 

Taccagno,  add.m.  sordido,  avaro 

Taccalo,  add.  m.  pieno  di  tacche 

o macchie. 

Taccia,  sf.(pl.  cce),  vizio,  diletto 

Tacciare , alt.  imputare  altrui 
alcun  mancamento. 

Tacco,  sm.  (pi.  echi),  suola  a 
più  doppj  che  si  pone  nelle 
scarpe  sotto  il  calcagno  per 
alzarlo  - conio  che  serve  q 
1 tenui  alzàia  alcuna  cosa. 


Digitized  by  Google 


C>«  8 TA€ 

Taccone,  sm.  pezzo  di  suola  die 
si  attacca  allo  scarpe  rotte  - 
per  simil . rappezzo. 

Taccuino,  sm.  libretto  da  notare 
per  ricordo. 

Tacere  ( pr . taccio,  taci  ec.,  pass. 
tacqui,  tacesti  ec .tpp.  taciuto), 
».  ass.  an.  star  cheto , non 
parlare  - finir  di  parlare  - fi.,. 
non-  far  rumore  - ait.  teacr 
Segreto. 

Tacitamente,  avv.  in  silenzio. 

Tacitare  (pr.  tacito),  ufi.  nell* uso 
soddisfare,  pagare. 

Tentazione,  sf.  nell1 uso,  soddis- 
facimento. 

Tacilo,  add.  jn.  cheto,  molalo - 
sottinteso. 

Taciturnità,  sf.  silenzio. 

Taciturno , add.  m.  che  tace  - 
che  non  fa  rumore. 

Tafanario,  sm.  deretano. 

Tafano,  sm.  insetto  volatile  pm 
grosso  della  rm»ca,  assai  no- 
ioso agli  animali. 

Taffettà  , sni.  tela  di  seta  lcg- 

. gerissima  e arrendevole. 

Taglia  , sf.  gravezza  - prezzo 
promesso  con  pubblico  bando 
a chi  consegni  in  tuauo  alla 
giustizia  un  malfattore  - le- 
guctto  diviso  eoa  segni  per 
memoria  (all/,  tacca)  - natura, 
qualità,  statura,  granitala  (al- 
trim.  taglio) 

Tagliaborse.  V.  Borsaiuolo. 

Tagtiapietra,  sm.  sublimo. 
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Tagliare,  ali.  far  più  putti  di 
una  quantità  continua  con  io- 
strumento  tagliente  - trinciare 
- per  simil.  separare  . segre- 
gare - fig.  J ronca  re  T avvia- 
ménto di  alcuna  cosa. 

Taglieggiare,  all.  mettere  ta- 
glia o gravezza  a uu  paese 
conquistalo  - imporre  il  prez- 
zo a schiari  o banditi.  „ 

Tagliente,  adii,  caos-  bene  affi- 
lato  - acuto  - fig.  maledico  - 
pungente.  , 

Tagliere,  e 

Taglierò,  sm.  legno  piano  su  cui 
si  tagliano,  le  vivande. 

Tiglio  , sm.  la  parte  tagliente 
di  strumento,  destinato  a ta- 
gliare - ferita  che  si  fa  nel 
tagliare  - natura  , qualità  * 
occasione  , opportunità  - fig% 
proporzionata  statura-/»  armi. 
sezione  de'  iadavpri. 

Taglione,  jw.  pena  per  cu»  uh 
malfattore  è punito  in  sè  cou 
ciò  che  fece  ad  altri. 

Tagliuzzare,  all.  tagliare  minu- 
tamente. • 

» 

Talamo  (v.  gi.)t  sm.  letto  mi- 
siale  - camera  degli  sposi  - 
per  Oasi,  alla  lai.  nozze,  ma- 
trimoni?.   

Talché.  o<v.  di  maniera  che. 

Talco,  sui.  (pi.  chi),  pietra  lus- 
sile - materia  artificiale  tra- 
sparente , formala  di  sellili 
foglie  e tagliabile.  . 
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* Tale,  prnn.com.  alcuno  - quale 

•-*  l.iluito  - simile  - ai’f.  lai- 
mente. 

Talentare,  n.  andare  a genio. 

Talento,  s in.  voglia,  volontà  - 
disposizione  uaturale  per  ben 
riuscire  in  alcuna  cosa  - abi- 
lità - moneta  ideale , presso 
s*  antichi. 

Talia  , sf.  quella  delle  nove 
muse  che  pi  esitile  alla  com- 
media e alla  poesia  lirica. 

| Tallero,  sin.  moneta  iT  argento 
del  valore  di  due  fiorini. 

Tallo  (v.  sm  la  messa  del- 
Tcrbe  quando  vogliono  anda- 
re in  semenza  - ramoscello  da 

* trapiantare. 

Tattoue  , sin . osso  del  piede , 
eli'  è come  base  alla  tibia. 

Talmente  , ave»  con  modo  tale. 

Taiuihde,  sm.  titolo  di  un  libro 
itegli  ebrei , che  contiene  le 
loro  dottrine. 

Talora,  avv.  alcuna  volta. 

Talpa,  sf.  animale  che  vive  sot- 
terra. 

Taluuo,  prort.  m.  alcuno. 

Tali  olla,  avo.  qualche  volta. 

Tamarindo,  sm.  albero  dell*  A- 
rabia  o delle  indie , donde 
vengono  a noi  i suoi  baccelli, 
dello  stesso  nome  , che  con- 
tengono un  succo  grato  , ma 

- brusco,  per  uso  uella  medicina. 

Tamburino  , sm.  piccolo  tam- 

buro - soualoi  di  tamburo. 

V s r 
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Tamburlano,  sm.  arnese  di  me- 
tallo per  uso  delle  distillazioni. 

Tamburo  , sm.  strumento  mili- 
tare che  si  suona  con  due  ■ 
bacchette. 

Tampoco,  avo.  nemmeno, nè  pure  r 

Taua,  sf.  nasioudiglio  di  bestie 
sabatiche  - fossa. 

Tanaglia,  sf.  strumento  di  ferro 
per  uso  di  stringere,  sconfic- 
care, o trarre  checchessia  con 
forza  - fig.  sforzo. 

T^nè  add.  e sm. color  lionato  scuro 

Tanfo,  sm.  i!  feior  della  muffa. 

Tangente,  add.  coni,  che  tocca  - 
sf.  nell’uso , porzione. 

Tànghero, sm.  persona  grossolana. 

Tangibile,  add.  coni,  che  si  può 
toccare. 

Tanto  , pron.  m.  di  quantità  o 
grandezza  indetti m.  - avv. 
dinotante  lunghezza  di  tetti-  . 
pò,  grandezza  di  spazio. quan- 
tità di  cosa. 

Tantosto,  avv.  immantinente. 

Tapinare,  n.  ass.  menar  vita 
infelice -np.  affliggersi  molto. 

Tapino  (r.  gr.).  add.  m.  mise- 
ro , infelice  - tribolato  - ver 

I simil.  gretlo,  basso. 

Tappa  , sf.  luogo  per  mangiare 
e riposarsi  uo'  viaggi  - e luo- 
go ne’  porti  di  mare  ove  I 
mercanti  conducono  le  meni 
per  essere  vendute. 

Tappare,  ut/,  chiudere  - top*  ite 
una  cosa  sicché  nou  si  wg 

/ r 

l V 
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g»  - np.  imbacuccarsi  nel  man* 
Mio. 

Tappeto,  sorta  di  panno  grosso 
a opera  in  varj  colori  per  uso 
di  coprir  tavole  - qualunque 
. panno  e di  qualunque  colore 
che  copra  tavole  o pavimen- 
ti - pezzo  di  terra  a forma 
- di  prato  che  si  fa  per  orna- 
mento nei  giardini. 
Tappezzale,  an.  parare  con  tap- 
pezzerie. 

Tappezzeria  , s/.  paramento  di 
stanze  consistente  in  tessuti 
artificiosi  per  coprir  le  mu- 
raglie. 

Tappezziere,  sm.  artefice  di  tap- 
pezzerie - paratore  di  stanze  ' 
Tappo,  sm.  turacciolo  per  botti, 
bottiglie,  fiaschi  e simili. 
Tara,  s/.  diffalco  che  si  fa  a’cputi 
quando  si  vogliono  saldarq- 
per  simi!,  eccezione. 
Tarabuso,  sm.  uccello  di  palude 
di  collo  lunghissimo  e becco 
lungo  ed  acuto. 

Tarantella,  e 

Tarantola,  sf.  ragno  velenosis- 
simo della  Puglia. 

Tarare  , att.  ridurre  al  giusto, 

• nel  saldare  i conti  , il  so- 
verchio prezzo  domandato  da- 
gli artefici  o venditori  - per 
simil.  detrarre,  diffalcare. 
Tarchiato  , adà.  m.  di  grosse 
membra. 

Tardamente,  <*<»«>.  con  lentezza. 
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Tardanza,  sf.  lentezza. 

Tardare,  n.  indugiare,  trattenersi 
- att.  trattenere,  ritardare. 

Tarili-,  avv.  fuor  di  tempo  - con 
indugio. 

Tardivo , add.  m.  che  tarda  a 
maturare  ( detto  di  frutta ) . 

Tardo,  add.  m.  pigro,  leuto  — 
intempestivo  - grave,  severo. 

Tariffa  , sf.  determinazione  o 
tassazione  dei  prezzi  - nota 
disprezzi  assegnati  a chi  de* 

I vendere. 

Tarlare,  n.  ass.  generar  tarli. 

Tarlo,  sui.  verraicciuolo  che  ro- 
deirao  il  legno  vi  si  ricove- 
ra - e la  polvere  che  fa  il 
tarlo  rodendo. 

Tarma,  sf.  vermlcciuoló  che  a 
guisa  del  tarlo  rode  diverse 
cose,  speciali^  carta  e vesti - 
menta. 

Tarma'to  , add.  m.  rozzo  dalle 
tarme  - butterato  dal  vajuoln. 

Taroccare,  n.  ass.  gridare,  adi- 
rarsi. 

Tarocco  , sm.  (pi.  echi) , sorta 
di  giuoco  composto  di  78 
«arte  divise  in  quattro  semi 
con  14  Carte  cadauno,  21 
carte  figurate  e numerate  det- 
te tàrocc hi,  ed  una  detta  il 
matto  ch’entra  per  lutto. 

Tarpare,  alt.  spuntate  le  penne 
delle  ali  « della  coda  agli  «f  - 
(«ili  quaudo  non  si  vuole  che 
alzino  il  volo  - fi$.  indebolì - 
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. ,i«  le  forre,  o togliere  i mezzi 
ad  alcuno.  , , , 

Tarsia,  sf.  lavoro  di  pezrelU  di 
< legname  di  varj  colori,  uniti 
insieme  a forma  di  musaico. 
Tarsiare.  V.  Intaniate. 

Tarso,  sm.  sorta  di  marmo  diro 
e bianchissimo  di  Toscana  - 
In  anat.  la  parte  posteriore 
del  piede. 

Tartagliare,  n.  ass.  replicare  più 
volte  una  stessa  sillaba  per 
. difetto  di  scioltezza  nella  prò- 
mania. 

Tal  tana,  sf.  bastimento  con  un 
albero  solo  e vela  latina,  mol- 
to usato  nel  Mediterraneo. 
Tartareo  (v.  poti .),  add . tu.  in- 
fernale. > 

O - 1 

Tartaro  (v.  gr.  e poti .),  sm.  il 
più  profondo  dell*  interno  - 
,,  gromma,  o ciosta  die  fa  il 
vino  dentro  alla  botte,  di  cui 
i chimici  fanno  molte  prepa- 
razioni snecialm.  per  la  me- 
dicina - calcinaccio  de'denti. 

o 'Li  , ^ 

Tartaruga,  sf.  (pi.  ghe) , ani- 
male testaceo  terrestre  e ma- 
rittimo. munito  di  un  guscio 
« osseo  che  sempre  porta  con 
sé  , ed  in  cui  si  rannicchia 
in  taso  di  pencolo  (alU.  te- 
stuggine) 

Tartassare,  alt.  malmenare  > af- 
fliggere. 

Tartufo,  sm.  sorta  di  fungo  odo- 
roso thè  vegeta  sotterra* 
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Tasca,  sf.  (pi.  sche),  saccoccia 
del  vestito.  • . 

Tascabile , add.  cam.  che  può 
portarsi  senza  incomodo  iu 
una  delle  tasche  o saccocce 
del  vestito. 

Tassa,  sf.  imposizione  in  dana- 
ri da  pagarsi  al  governo. 

Tassare,  alt.  stabilire  la  tassa 
da  pagarci  - jig.  determinare, 
fissare.  . . 

Tassati  vameute  , avo.  precisa- 
mente,  segnatamente. 

Tassativo  , add  m.  che  deter- 
mina invariabilmente. 

Tassazione,  sf.  il  tassare. 

{ Tassellare,  alt.  rmsller  tasselli. 

Tassello,  sai.  pezzo  di  panno,  di 
leguo  a di  pieua,  commesso 
a rottura,  o ag-iuulo  per  or- 
namento. 

Tasso  , 5/a.  albero  alpestre  con 
foglie  simili  a quelle  dell'abe- 
te - animale  che  dorme  assai. 

Tasta  , sf.  piccolo  invoglio  di 
fila  che  si  mette  utile  piaghe  o 
ferite  per  leuu  ie  aperte  «nette 

Tastare,  att.  leccare  leggermente 
- riconoscere  col  tatto  - fig. 
cercale  di  conoscere  o di  sa- 
pere destramente-  - 

Tastatila,  sf.  Perdine  de*  tasti 
di  organi  » clavicembali. 

Tasteggiane,  «If.  toccare  i tasti 
di  uuo  strumento  — fip.  ten- 
tar bellamente  di’ scoprire. 
Tastiera.  V.  Tafanila. 
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Tasto,  sm.  il  senso  del  tatto  - 
In  pi.  que’  legnetli  ordinati 
< dell’organo  o clavicembalo,  o 
- quegli  spartimenti  del  manico 
negli  strumenti  a corda,  dove 
si  aggravano  le  dita  sulle 
corde  per  fare  gli  accordi. 
Tetterà,  sf.  raagagua  - minuzia. 
Tattica  (v.  gr.),  s/.  (pi.  cbe),I’ar- 
tc  di  disporre  la  soldatesca  in 
battaglia,  e di  fare  1’  evolu- 
zioni militari.  ’ •>  , > 

Tatto,  sm.  uno  de'  sensi  este- 
• riori  pel  quale  si  acquista  l’ i- 
dea  delia  estensione,  del  soli- 
do e del  molle,  del  ruvido  e 
del  liscio  ec. 

Taumaturgo  (^.  gr.),  add.  e sm. 
(pi.  gbi),  operatore  di  mi- 
racoli. < < 

Taverna,  sf.  osteria  di  basse 
persone,  r • , , . 

Taverniere,  un.  frequentator  di 
taverne  - e chi  tiene  taverna. 
Tavola,  sf.  arnese  di  più  assi 
orizzontali,  retto  da  una,  tre  o 
quattro  gambe,  per  più  usi, 
ma  specialmente  per  imban- 
dire la  mensa  - asse  stmpli- 
ctm.  - quadro  di  altare  - In 
. pi.  carte  contenenti,  rami  e fi- 
gure illustrative  del  libro  a 
cui  sono  attaccate...., . 
Tavolalo,  sm.  .parete  opavimeu- 
. to  di  tavole.  , 

Tavoletta,  sf.  piccola  tavola  - 
piccolo  quadro  - tavolozza  di 
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| pittori  - toeletta  o toletta.  V. 

[Tavoliere,  sm.  tavoletta  su  cui 
si  giuoca.  . 

Tavolino,  sm.  piccola  tavola  da 
giuoco  o da  studio.  . - 
Tavolozza,  sf.  sottile  assicella 
sulla  quale  i pittori  tengono 
stemperali  i colori  nell’  atto 
di  dipingere.  «, 

Tazza,  sf.  bicchiere  nobile  - per 
simil.  gran  vaso  di  marmo  o 
di  bronzo  posto  a ricevere  le 
acque  che  versano  le  fontane. 
Te,  voce  di  tuli'  i casi  obbliqui 
del  proti,  primit.  tu  - sm. 
arboscello  della  China  , e del 
Giappone,  delle  cui  foglie  sec- 
che si  fa  una  bevanda  dello 
, stesso  nome  (altr.  thè) 
Teatrale,  add.com.  di, o da  teatro 
Teatro  (n.  gr.)s  un.  edilizio  de- 
stinato a pubblici  spettacoli. 
Tecchire.  V.  Attecchire. 

Tecuico  (n.  gr.),  add . m.  relati- 
vo ad  arte.  , 

Tecnologia  (*r.  gr.),  sf.  ragiona- 
mento filosofico  sulle  arti  no- 
bili e meccaniche. 

Tediare.  V.  Attediare. 
Tedio(o./a/.)s/fl.uoja-importunilà 
Tediosamente,  avv.  con  uoja. 
Tedioso,  add.  m.  rinci  esce  volo. 
Tegame,  sm.  vaso  di  terra  piat- 
to per  bs.0  di  cuocere  vivande. 
Tegghia,  sf.  vaso  di  rame  piano 
e stagualo  per  cuocere  torte  a 
simili.  . . 
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Tegola,  sf.  e 

Tegolo,  sm.  sorla  dì  canaletto 
di  ferra  rolla,  che  serre  a 
coprire  le  congiunture  degli 
embrici  su'  felli. 

Teismo  (<».  gr.),  sm.  dottrina  dei 
leisti. 

Teista  (i*.  gr.) , sm.  ( pi . sii), 
chi,  ammettendo  l' esistenza 
di  Dio,  esclude  ogni  rirela- 
zione, seguendo  la  filosofia 
naturale  per  ciò  che  riguarda 
* la  divinità. 

Tela,  sf.  tessuto  di  lino,  canapa 
o cotone  per  aso  di  vesti-  j 
menti  - -quadro,  pittura  - 
fig.  cosa  lunga. 

Telàjo,  sm.  ordigno  di  legnante 
per  tessere  tela,  drappi  ec. 

Telegrafo  (e.  gr.),  sm.  macchina 
che  col  mezzo  di  certi  se- 
gnali dà  notizia  di  checches- 
sia in  brevissimo  tempo  a chi 
si  trova  in  grandissima  di- 
stanza. 

T clena,  sf.  quantità  di  tele. 

Telescòpio  (v.  gr.),  sm.  strumen- 
to di  più  cristalli  con  cui  si 
veggono  ingranditi  e avvici- 
nati gli  oggetti  lontani. 

Telo,  sm.  pezzo  di  - drappo  o di 
tela  della  sua  larghezza,  e di 
lunghezza  conveniente  , che 
unito  con  altri  compie  vestili, 
paramenti,  lenzuola  e simili  - 
pezzo  di  tela  - (e.  lai.  t poet.) 
. dardo. 
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Telonio  {e.  lat.),  sm.  banco  di 
rambiator  di  moneta. 

Tema  ( i> . gr.),  sm.  (pi.  mi),  sog- 
getto, argomento ~/n  gramm. 
radice  di  verbo  o di  nome  - 
sf.  timore.  ■ • 

Temerario,  add.  m.  troppo  ar- 
dito, insolente. 

Temere,  ali.  avere  rispetto  e 
soggezione  - n.  ass.  dubitare, 
sospettare.  ... 

Temerità  , sf.  ardire  soverchio, 
audacia,  presunzione. 

Tempera,  sf.  consolidazione  che 
si  dà  al  ferro  gettandolo  in- 
focalo nell’acqna  o in  altro 
liquido  - qualità,  natura,  in- 
dole - disposizione. 

Temperamento , sm.  modo  di 
governare  - misura  per  otte- 
nere un  intento  - ripiego  - 
accoppiamento  di  qualità  - 
complessione  del  corpo. 

Temperante,  add.  com.  e sm. 
astinente,  parco. 

Temperanza,  sf.  virtù  morale 
per  cui  T uomo-  raffrena  ogni 
disordinato  appetito  - mode- 
razione. 

Temperare  ( pr.  tempero  ec.  ), 
att.  dare  la  tempera  - fig. 
correggere  - moderare  - re- 
golare - np.  contenersi. 

Temperino,  sm.  strumento  da 
temperare  le  penne. 

Tempesta,  sf.  impetuoso  scon- 
volgimento delle  acque  marine 
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cagionato  da<  *enfo  ♦».  burra- 
sca - grattinola  ***  fig.  gran 
travaglio  d’animo  » grave  di 
satiro.!  i . . ..  ‘a, 

Tempestare,  ».  ass.  essere  io- 
tempesta  grandinare  im- 
per versare  - , alt.  .sconvolgere 
- ^.travagliare  -importunare 
Tempestato,  add.  m.  fig.  trava-i 
gliato  — asperso  di  macchie  - 
contornato,  smaltato  di  gem 
me  ec.  • * ” • * w < 

Tempestoso,  add.  m.  che  porta, 
o è in  tempesta  - fig.  agitalo. 
Te'mpia,  sf.  parte  della-  faccia 
tra  l’occhio  e l’orecchio. 
Tempio,  sm.  edilizio  sacro  dedi- 
cato al  colto.  - ’ 
Tempiarii,  sm.  pi.'  ordine  reli- 
gioso militare  stabilito,  il  pri- 
mo d’ogni  altro  del  soo  ge- 
nere, in  Gerusalemme  io  favo- 
re dei  pellegrini  che  andava 
no  io  Terra  Santa. 

Tempo,  sm.  quantità  che  misura 
il  molo  delle  cose  mutabili 
rispetto  al  prima  e al  poi  - 
età  - un  determinato  punto 
del  giorno,  o della  vita  uma- 
na - opportunità  -stato  del- 
l’aria - stagione  - In  gram- 
matica , una  inflessione  nei 
verbi  mediante  la  quale  di- 
stinguono le  circostante  di 
tempo  nel  loro  significalo  - 
Netta  mus.  misura  del  moto 
delle  voci  e de’  suoni. 
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Te'mpora,  sf.  pi.  i digiuni  di  ite  , ! 

, giorni  prescritti  dalla  Chiesa  > v ; 
ad  ognuna  delle  quattro  sta-  I 
girmi,  o tempi  deli’  anno.  . . ,*T 
Temporale,  swi.  tempesta,  bur- 
rasca - add.  com.  caduto, 
mondano  - durevole  a tempo,  i i 
Temporalmente,  a*v.  a tempo.- 
Temporaneo,  e 

Temperano,  add.  m.  non  dure-  >•*  » 
vote,  non  perpetuo. 
Temporeggiare,  ».  ass.  gover-  T 
' nani  secondo  il  tempo  » Pop-  i 
portunità  - guadagnar  tempo,  « 
indugiare.  ’*»  * ■ «*  i 

Tempra,  sinc  di  tempera.  V.  j 
Temprare,  sinc.  di  temperare.  V.  « 
Tenace,  add.  com.  che  agevol-  / 
mente  si  attacca  - che  tien  > 
forte  - fig.  fermo  néll’opinio-  F 
re  *-  avaro. 

Tenacità,  sf.  viscosità  •-  fig. 

ostinazione  - avarizia. 

Tenaglia.  V.  Tanaglia. 

Tenda,  sf.  tela  che  s'  innalza  »’ 
distesa  per  riparar  dal  sole, 

■ dalla  pioggia  o dall’  aria  - 
sipario  ne’  teatri  - In  pi.  pa- 
diglioni di  eserciti. 

Tendenza,  sf.  propensione. 

Tendere,  atl.  V.  Distendete  - r 
n.  avere  mira  ad  al>ona  rosa 
per  conseguirla. 

Tendine,  sm.  parte  del  muscolo 
che  bianrheggia  e che  ne  for- 
ma l’estremità.' 

Tendone,  sm.  sipario  di  teatro.  ■ 
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Tenebra,  e più  cornuti. 

Tenebre,  sf.  pi.  mancanza  di 
luce  - fig.  ignoranza. 

Tenebrosità,  sf.  osculila  profon- 
da - offuscamento  di  vista  o 
di  niente. 

Tenebroso,  add.  m.  oscuro  - 
fig.  turbato,  confuso  - opaco, 
opp.  di  lucido. 

Tenente,  sm.ufBziale  militare  sot- 
to il  capitano  ed  il  colonnello. 

TenpTamente,aiv.affcttuosaraente 

Tenere  (pr.  tengo,  tieni  ec,,  pass. 
tenni,  Jut.  terrò,  pp.  tenuto), 
alt.  an.  avere  in  sno  potere, 
possedere  - impedire  chec- 
chessia che  non  possa  muo- 
versi, o cadere,  o fuggire  - 
np.  astenersi,  contenersi. 

Tenerezza,  sf.  stato  di  ciò  eh’  è 
tenero,  opp.  di  durezza  - fig. 
giovane  età  - affetto,  compas- 
sione - In  pi.  dimostrazioni 
di  tenerezza. 

Tenero,  add.  m.  morbido,  molle, 
opp.  di  duro  - fig.  di  poca 
età  - dilicalo  - affettuoso. 

Tenesmo , sm.  voglia  e sforzo 
continuò  di  evacuare,  produ- 
cenli  poco  muco. 

Tenore,  sm.  soggetto  del  discor- 
so - breve  contenuto  - for- 
ma, modo  - quella  parte  del 
canto  eh’ è tra  il  basso  e il 
contralto. 

Tensione,  sf.  distendimento  for- 
zalo per  Io  più  di  nertù  ..  I 
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Tenta,  sf.  sottile  strumento  chi- 
rurgico per  conoscere  la  pro- 
fondità delle  piaghe. 

Tentare,  alt.  e tu  ass.  far  prova, 
sperimentare  - toccare  legger- 
mente per  chiarirsi  di  alcun 
dubbio  - incitare,  intrigare  - 
cercar  di  corrompete  la  fede 
altrui  - cimentarsi. 

Tentativo,  sm.  prova,  sforzo 

Tentazione,  sf.  ^istigazione  dia- 
' bolica  - stimola. 

Tentennare,  alt.  dimenare  - n. 
ass.  il  non  essere  stabilmente 
fermo,  ed  il  muoversi  ad  ogni 
piccolo  tocco. 

Tenue  ( P.  lai.  ),  add.  com. 
scarso  - sottile,  leggieroi 

Tenuità  (<**  lai.),  sf.  scarsità  - 
cosa  di  poco  momento. 

Tenuta,  sf.  possessione  - capa- 
cità di  nn  vaso. 

Tenzone,  sf.  contrasto,  questione. 

Teocrazia  \v.  gr.),  sf.  governo 
di  Dio,  quale  era  presso  gli 
Ebrei. 

Teogonia  (v.  gr.  ),  sf.  quella 
parte  della  mitologia  che  trat- 
ta della  genealogia  degli  Dei. 

Teologale, add.  com.  di  teologia. 

Teologia  ( v.  gr.),  sf.  scienza 
ebe  ha  per  oggetto  Dio  e la 
rivelazione. 

Teològico,  add.  m.  appartenente 
a teologia. 

Teòlogo,  sm.  (pi.  gi,  gli»),  prò» 

• fessore  in  teologia. 
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Teorema  (o.  gr.),  sm.  {pi.  mi), 
proposizione  speculativa  de- 
dotta da  varie  definizioni  pa- 
ragonate insieme. 

Teoretico,  add.  m.  {pi.  ci,  chi), 
che  appartiene  a teoria. 

Teoria  (0.  gr.),  sf.  riflessione 
acuta  alla  quale  ne  guida  l’ e- 
same  della  natura. 

Teorica  (e.  gr.),  sf.  {pi.  che), 

.*  sienza  speculativa  che  dà  re- 
gola alla  pratica  e rende  ra- 
gione delle  operazioni. 
Tepidezza.  V.  Tiepidezza. 
Tepido.  V.  fT lepido. 

Tepore  (e.  lat.),sm.  leggier  calore 
Terapeutica,  sf.  {pi.  che), 
parte  della  medicina,  la  quale 
„ insegna  i modi  di  guarire  le 
malattie  sanabili,  e di  mitiga- 
re i sintomi  e gli  effetti  delle 
insanabili. 

Tergere  (e.  lai.),  alt . an.  {pass. 
tergei  e tersi,  pp.  terso),  ri- 
pulire - rasciugare. 
Tergiversare  (<’.  lat.)t  ».  ass. 

schermirsi,  cercar  sutterfugj. 
Tergiversazione,  sf.  sufleifugio. 
Tergo  (»■.  lat.),sm.\pl.  ghi  m.,  e ! 
ga  /.),  la  parte  di  dietro  del- 
l’uomo, dorso. 

Teriaca.  V.  Tiiaca. 

Termale,  add.  corri,  attenente  a 
terme. 

Terme  (<*.  gr.),  sj.  pi.  edifizj  | 
. degli  antichi  per  uso  di  bagni  ! 
caldi  - oggidì  certe  naturali; 
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scaturigini  di  acque  calde  che 
in  diversi  l.oghi  si  trovano  a 

' pubblica  salute  dell’uman  go- 
«ere, 

Tenniuare  {pr.  termino  er.  ), 
all  porre  termini,  o contras- 
segni di  confine  di  possessio- 
ni - per  simil.  finire  - deter- 
minare - n.  ass.  aver  termine 
i 0 fine. 

Terminazio'ne,  sf.  confinazione  - 
desinenza  delle  parole. 

Termine,  sm.  confine,  e contras- 
segno  di  confine  - ordine  pre- 
fisso - fine,  compimento  - 
spazio  di  tempo  - grado,  es- 
sere - locuzione  particolare. 
[Termometro  (p.  gr.),  sta.  stru- 
mento di  fisica  che  misura 
l’accrescimento  0 lo  scema- 
menlo  del  caldo  e del  freddo. 

Ternàrio,  add.  m.  di  numero 
composto  di  tre  cose. 

.Terno,  sm.  punto  de’  dadi  quan- 
do ambedue  scoprono  il  3 - 
la  combinazione  di  tre  numeri 
al  giuoco  del  lotto. 

Terra,  sf  sostanza  che  forma  la 
base  di  tutte  le  pietre, ed  en- 
tra altresì  nella  composizione 
de'  corpi  organizzati  - pianeta 
clic  si  aggira  periodicamente 
attorno  al  sole,  e nel  quale 
noi  abitiamo  - mondo  - ter- 
reno coltivabile  - suolo  - In 
geogr.  provincia,  paese  - ca- 
stello muralo  - ferma , quella 
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*■  die  non  è circondala  dal  ma- 
re, opp.  Pisola. 

Terracqueo,  add.  m.  agg.  del 
globo  da  noi  abitalo. 

Terrapieno,  sm.  bastione  fallo 
o ripieno  di  terra. 

Terra'tico,  sm.  (pi.  ci,  eli»),  quel- 
la contribuzione  ebe  il  colono 

- è tenuto  a pagare  al  padrone 
diretto  per  li  frutti  della  terra. 

Terrazzalo,  sm.  abitatore  di  ca- 
stello o terra  murata  - eh’  è 

1 del  medesimo  paese,  paesano. 

Terrazzo,  sm.  parte  alta  della 
casa,  scoperta  o aperta  da  uno 
o più  lati. 

Terremo'lo,  sm.  veemente  scossa 
di  qualche  parte  della  terra 

* per  causa  naturale. 

Terreno,  sm.  la  terra  che  si  col- 
tiva - territorio  - apparta- 
mento abitabile  della  casa  più 
vicino  a terra  , o che  posa 
sulla  terra  - add.  m.  della 
terra,  terrestre  - mondano. 

Terreo,  add.  m.  di  qualità,  o 
color  di  terra. 

Terrestre,  add.  com.  della  terra, 
terreno,  che  ha  qualità  di  terra 

Terribile,  add.  com.  che  appor- 
ta terrore. 

Terribilmente,  ava.  in  modo 
terribile. 

Territoriale,  add.  com.  spettante 
a territorio. 

Territorio,  sm.  contenuto  di  do- 
minio  o di  giurisdizione  - 
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distretto,  paese. 

Terrore,  sm.  paura  grande,  spa- 
vento. 

Terrorismo  (frances .),  sm.  quel 
terrore  che*  nei  grandi  scon- 
volgimenti degli  stati,  alcuni 
i quali  si  assumono  il  potere, 
spargono  per  contener  la  mol- 

‘ tiludinc. 

Tersicore  (v.  gr.),  sf.  una  delle 
nove  muse,  che  presedeva  al- 
la musica  e alla  danza. 

Terso,  add.  m.  senza  macchia  - 
agg.  di  stile,  purgalo,  elegante. 

Terza,  sf.  una  delle  ore  canoniche. 

Terzana  , sf.  febbre  che  viene 
ogni  terzo  di. 

Terzetto,  sm.  componimento  in 
terza  rima  - parte  di  sonetto 
0 di  capitolò  composto  di  tre 
versi  rimati  - canto  concertalo 
a tre  voci,  0 sonata  concer- 
tala a tre  strumenti,  o ballo 
combinalo  con  tre  ballerini. 

Terzina,  sf.  lo  stesso  che  Terzet- 
to nei  2 primi  significali. 

Terzo  , sm.  una  delle  tre  parti 
del  tutto  - add.  num . m.  che 
seguila  dopo  il  secondo. 

Tesa , sf  distendimento  - parte 
distesa  del  cappello. 

Teschio,  sm.  cranio -capo  spic- 
calo dal  busto. 

Tesi  ( a.  gr.  ) , sf.  proposizione 
scientifica  che  si  sostiene  pub- 
blicamente nelle  svuole. 

Tesoreria,  sf.  luogo  dove  si  fie- 
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ne  il  tesoro  - e amministra* 
zione  del  tesoro. 

Tesoriere,  sm.  ministro  e cu- 
stode del  tesoro. 

Tesoro  ( v.  gr.) , jm.  copia  di 
danaro  - deposito  di  danari 
o di  oggetti  preziosi  setter* 
rato  e nascosto  - fig.  oggetto 
amarissimo  e sommamente  pre»|  Testeremo  , add.  m.  ostinato , ‘ 
gialo.  i.  • caparbio. 

Tessera  {v.  lai.),  sf . segno  o Testicolo,  sm.  organo  del  Pani- 
contrassegno.  , • male,  che  separa  il  seme. 

Tessere  ( pp . tessuto,  t testo),  Testiera,  sj.  testa  di  legno  o . 
all.  art.  • comporre  la  tela  - di  cartone  per  sostenere  cap*  • 
per  simil.  comporre  checehes*  pelli  o cuffie, 
sia  a guisa  di  un  tessuto  -fig.  Testificare  ( pr . l'fico,  chi  ec.)s, 
comporre  scritti,  compilare.  all.  fare  testimonianza.  • 

Tessitore,  sm.  chi  tesse  la  tela.  Testificazione,  e 
Tessitura  , sf.  il  tessere  , e il  Testimonianza  , sf.  deposizione 
modo  di  tessere  - la  cosa  tes-  • fatta  in  giudizio  di  avere  ve-  - 

saia  - per  simil . intrecciato*  dolo  • udito  quello  dì  che 

ra  - fig.  ordine  , disposizione  uno  è interrogalo, 
delle  parti  di  un  discorso.  Testimoniare,  alt.  e n.  far  fede 
Tessuto,  sm.  cosa  tessuta  - per  - affermare  con  giuramento. 
simil « qualsivoglia  . cosa  in-  Testimonio  , sm.  chi  è presente 
trecciata.-  ad  alcuna  cosa  - e ehi  può 

Testa , sf.  tutta  la  parte  del*  fare  testimonianza. 

l’animale  dal  collo  io  su,  alle.  Testo  , sm.  .parte  principale  di 
capo  - estremità  di  lunghezza  ■ un  libro , a differenza  delle 
in  qualsivoglia  cosa  - fig.  in*  chiose  o commenti, 
lelietto,  criterio.  Teslòre.  V.  Tessitore. 

Testaceo,  add.  m.  agg.  di  pesce  Testuale,  add.  com.  ch'i  secon- 
qualunqoe  del  genere  delle  do  il  lesto  di  un  astore, 
conchiglie.  Testuggine.  V , >Tart draga. 

Testamento,  5m.  scrittura,  per  lo  Testura.  V.  Tessitura. 

più  in  forma  pubblica , per  Tetro,  add.  m.  che  ha  poco  lo*  ■ 
coi  l'uomo  dichiara  I’  ultima  ..  me  -«oscuro  - di  color  teo- 


> sua  volontà,  e sf  costitutóre 
I’  erede  - la  sacra  Scrittala. 
Testare,  n.  ass.  far  testamento. 
Testata  , sf.  estremità  di  cosa 
solida  che  ha  lunghezza.  - P 
Testatore , sm.  chi  fa,  o fece 
testamento.  • 

Teste,  at>p.  poc'  anzi,  or  ora. 
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r denteai  «ero.  . 

Teda,  sf.  mammella -capezzolo. 

Tettare,  n,  ass.  poppar^. 

Tetto,  sm.  coperta  delle  fabbriche. 

Teiloja,  sf.  tetto  fatto  io  luogo 
aperto. . , , 

Teutonico,  add.  m.  {pi.  ci,  chi), 
agg.  di  un  ordino  di  cava- 
lieri m Germania . ora  quasi 
estinto  - di  un  popolo  antico 
di  quel  paese -e  della  lingua 
che  parlava. 

The,  «/».  V.  Te,  nel  2 sign. 

Ti,  par  tic.  esprimente  il  3 o il 
4 caso  strip,  del  pron.  tu,  cioè 

a te,  0 te. 

Tiara  ( v.  gr.-pt'S,  ),  sf.  orna- 
• mento  sacerdotale  f*  reale  presso 
gli  antichi  - aspidi  mitra  vesco- 
vile, e più  p articolano,  quella 
del  papa. 

Tibia  , sf.  antico  finimento  di 
suono  a fiato  {forse  il  flauto 
moderno  ) - frt  anat.  uno  de- 
gli ossi  della  gamba. 

Ticchio , sm.  capriccio  , ghiri- 
bizzo. 

Tiepidamente  , are.  con  tiepi- 
dezza - freddamente.  • 

Tiepidezza,  sf.  stato  di  ciò  ch^è 
poco  caldo  - fig.  lentezza 
neH*  operare. 

Tiepido , add.  m.  tra  caldo  e 
freddo  - fig.  pigro,  lento. 
-Tifo  (v.  gr.),  sm.  malattia  epi- 
demica che  produce  altera- 
zione nel  sistema  nervoso  e 
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| specialmente  nel  cerrefloi' 
Tifo'oe  (v.  pr.),  sm.  tori) ine  vor- 
ticoso nell’aria.-  . -u 
Tiglio  sm.  albero  di  bell'  aspet- 
to, il  cut  legno  è ottimo  per 
lavori  d’ intaglio  * parie  fila»- 
mentosa  del  legname.  • » 

Tiglioso,  add.  m.  fibroso. 

Tigna,  sf.  utepre  sulla  cotenna 
del  capo  che  tramanda  nn  ru- 
more marcioso  -fig.  in  modo 
. basso,  persona  arara. 

Tignere.  V.  Tingere.  . . . 
Tignoso, add. e san  infetto  di  tigna 
Tignudla . V.  Tarma. 

Tigre  (v.  gr.) , sf.  animale  fie- 
rissimo con  pelle  macchiata 
di  varj  colori  - fip.  persona 
crudele.'  * * •; 

Timbro  (e.  gri),  sm.  nrll * uso 
marchio,  impronta.  - - 
Timidamente,  ava.  con  timore. 
Timidezza,  e - 

Timidità,  sf  piccolezza  d’animo. 
Timido,  add.  m.  che  teme  age- 
volmente, di  poco  animo. 
Tiimrfe.gr.),  sm.  erba  odorifera. 
Timóne,  sm.  tegao  mobile,  col 
quale  si  governa  il  moto  del- 
la nave  - quel  legno  altresì 
del  carro  o della  carrozza  a’ 
cui  si  attaccano  le  bestie  che 
debbono  tirarla  - fig.  guida. 
Timoniere,  sm.  chi  maneggia  e 
governa  il  limone. 

Timorato,  add.  m.  di  buona  co- 
« scienza.-  * > ... 
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Timore,  sm.  perturbamento  d’a- 
nimo cagionato  da  eccesso  di 
prudenza  - o forse  meglio, 
sensazione  molesta,  nata  dalla 
. probabilità  d’incorrere  nel  male 

Timoroso,  add.  timorato  - timido. 

Timpanite,  sf.  distensione  del 
ventre  per  gas  accumulati. 

Timpano  (<».  gr.),  sm.  strumento 
di  suono  strepitoso,  risultante 
da  percosse  date  sovra  una 
pelle  secca  fortemente  distesa 
sopra  l’orlo  di  un  vaso  con- 

■ cavo  - strumento  militare  co- 
me il  tamburo,  che  si  suona 
a cavallo. 

Tinca,  sf.  {pi.  che),  pesce  di  la- 
go o di  fiume,  conosciutissimo. 

Tinello,  sm.  stanza  dove  man- 
giano, propr. , le  persone  di 
servizio. 

Tingere  (pr.  tingo,  pass,  tinsi, 
pp.  tinto),  att.an.  far  pigliare 
ad  alcuna  cosa  jin  colore  che 
prima  non  avea. 

Tino,  sm.  ( pi ■ tini  m.  t lina  /.), 
vaso  grande  di  legname  con 
la  parte  superiore  aperta,  do- 
ve si  pigiano  e si  lasciano  le 
uve  a bollire. 

Tinozza,  sf.  vaso  di  legno  o di 
rame  ad  uso  di  porre  sotto 
alla  tina,  o di  bagnarsi. 

Tinta,  sf.  materia  colla  quale  si 
tinge  - colore,  o colorito. 

Tintinnio,  sm.  piccolo  suono. 

Tintore,  sm.  chi  esercita  1’  arte 
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del  tìngere. 

Tintoria,  sf.  l’arte,  e l’ officina 
de’  tintori. 

Tintura,  sf.  il  colore  della  cosa 
tinta  - fig.  notizia,  o perizia 
Superficiale  in  checchessia. 

Tipo  (c.  gr.),  sm.  modello,  esem- 
plare. 

Tipografia  (v.  gr.),  sf.  l’ arti- 
delia  stampa  - e 1*  officina 
dello  stampatore. 

Tipogràfico,  add.  m . appartenen- 
te a tipografia. 

Tipografo,  sm.  impressore,  stam- 
patore. 

Tirabuscio'ne  e 

Tirabussone  (v.  /r.),  sm.  stru- 
mentino ad  uso  di  sturare 
bottiglie. 

Tiranneggiare,  n.  ass.  dominare 
tirannicamente  - angariare. 

Tirannia  (*'.  gr.),  sf.  dominio 
usurpato  ed  esercitato  con  vio- 
lenza - azioni  c modi  da  ti- 
ranno. 

Tirànnico,  add.  m.  da  tiranno, 
atroce. 

Tirannide.  V.  Tirannia. 

Tiranno  {v.  gr.),  sm.  anticam. 
re,  monarca  - oggidì  chi 
usurpa  con  violenza  alcun 
principato  - persona  qualun- 
que ingiusta  e crudele  co’ suoi 
inferiori. 

Tirante,  add.  cnm.  elle  lira  — 
che  tende  a qualche  fine  — 
che  si  accosta  di  somiglianza. 
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Tirare,  alt.  condurre  a sè  chec- 
chessia con  forza  - strascinare 

- scagliare  con  forza  lontano 
da  sè  - attrarre  - fig . allet- 
tare, indurre  - aver  la  mira  - 
spirare  (de lo  d'anni  da  fuo- 
co) - allungare  (dillo  di  tempo) 

- imprimere  (dello  di  stampa) 

- np.  accostarsi. 

Tirala,  sf.  lunghezza  continuata 
di  chcc  hessia  — quanto  si  beve 
a un  fiato. 

Tiratore,  sin.  chi  tira  - Nelle 
slamp.  torcoliere. 

Tirella,  sf.  fune  o striscia  di 
cuojo,  con  cui  li  cavalli  si 
^ attaccano  alla  carrozza. 

Tiro,  sin.  l’atto  del  tirare  - e 
il  colpo  stesso  - distanza 
quanto  porta  l’ arme  che  si 
scarica  acciò  colpisca. 

Tirocinio  (v.  lai.),  sui.  noviziato 
in  qualche  arte  o scienza. 

Tirso  (i>.  gr.),  sm.  aslicciuola 
attortigliata  di  pampini  e fion- 
di d’ellcra  che  portavasi  in 
uiano  nelle  feste  di  Bacco. 

Tisichezza  (o.  gr.),  sf.  infermi- 
tà di  polmoni  ulcerati. 

. Tisico,  add.  in.  (pi.  ci,  chi),  in- 
fetto di  tisichezza. 

Titillare  , all.  eccitar  blanda  e 
molle  commozione  in  parte 
membranosa  c nervosa  de! 
corpo  animale. 

Titolare  (pr.  -titolo  ec.),  atl. 
dare  un  titolo  » numi  naia, 
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J chiamare. 

Titolare,'  add.  com.  che  appar- 
tiene a titolo,  oche  ha  titolo. 

Titolalo,  sm.  personaggio  che  ha 
titolo  di  signoria  o di  dignità. 

Titolo,  sm.  dignità,  grado,  o 
nome  che  vi  corrisponda  - in- 
scrizione di  libro  o d'  altro, 
denominazione  - ragione , di- 
ritto - pretesto. 

Titubare  [pr.  titubo  ec.),  n.  ass. 
scontorcersi, vacillare  - per  sita. 
stare  ambiguo,  non  si  risolvere. 

Titubaziòne,  sf.  incertezza  a ri- 
solversi. 

Tizzo,  c 

Tizzone,  sm.  pezzo  di  legno  ab- 
bruciato da  un  lato. 

Toccante,  add.  com.  che  tocca, 
o è a contatto  - che  appartiene 
o spetta. 

Toccare,  alt.  accostare  una  ma- 
no o parte  qualunque  del  cor- 
po ad  una  cosa  - fig.  muove- 
re, stimolare  - so!lerilare*le  be- 
stie acciò  si  muovano  piu  spe- 
dite - discorrere  brevemente 
e superficialmente,  accennare 
- n.  appartenere,  spettare. 

Tocco,  sm.  (pi.  echi),  pezzo  di 
checchessia  - (coll’o  stretto), 
tatto  - colpo  di  battaglio  nella 
campana  - add.  in.  toccato  - 
fig.  mosso,  inspi  iato. 

Toeletta.  V.  Toltila . 

Toga,  sf.  (pi.  glie),  sorta  di 
abito  luogo,  ampio  a senza 
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maniche,  Usalo  dagli  antichi 
( / * romani  - oggidì,  abito  lungo 
usato  dar1  professori  nelle  uui- 
« i versila,  dagli  ufficiali  nei'  tri- 
" buuali,  e da’cherici. 

Togato,  add.  m.  Vestilo  di  toga. 
'<  Toglier k'ipr.  tolgo,  togli  ec., 
pass,  tolsi,  jut . torrò,  pp. 
tolto),  ali.  an.  pigliare,  pren- 
dere *-  levar  via  - rubare  - 
< . Ji#.  — liberare  - impedire  - 
i distornare. 

Toletta  (<’.//.),  s/.  assortiménto 

- -di  varj  arnesi  per  cui  si  ador- 
na la  donna  nel  gabinetto. 

Tollerabile,  add.  coiti,  che  può 
- , essere  tollerato  o sofferto. 
Tolleranza,  sf.  sofferenza. 
Tollerale  (pr.  tollero  ec.!,  alt. 

- sopportare  con  pazienza  cosa 
spiacevole  - permettere  che 

• ateada  un  male  acciò  non  ne 
avvenga  uno  peggiore. 

•Tomba  (e.  pr.),  sf.  la  fossa  ov’è 
sepolto  il  morto  - e il  monu- 

• mento  per  conservarne  la  me 
■ *•  moria. 

Tombola,  sf.  sorta  di  giuoco 
(die  si  fa  con  caùelie  di  quin- 
dici numeri  presi  dall’uno  al 
novanta. 

Tombolare  (pr.  tombolo  ec.),  n. 

- a.vs.  cadere  col  capo  alt’  ingiù. 
Tombolo.-  V.  Capitombolo.' 
Tomo  ( v . pr.),  • sm.  pai  te  di 

un'opera,  volume.  * 
Tonaca.  V*  Tonica . ■ - , • 
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Tonante,  add.  com.  clic  tuona  o 

1 fulmina  - sin.  poctic.  Giove. 

I Touare,  n.  ass.  lo  strepitare  che 
fanuo  le  uuvole  - fig.  romo- 
reggiare. 

Tondare,  alt.  far  tondo  - tosare 
- potare  le  viti. 

Tondeggiare,  ri.  ass.  pendere 
alla  figura  tonda  - alt.  far 
tondo. 

Tondezza,  sf.  rotondità. 

J . .1  , I.  , 

Tondino,  sm.  piatto  io  cui  si 
mangiano  a tavola  le  vivande. 

Tondo,  sm.  globo,  circolo  - 
piattello  - add.  in.  di  figura 
circolare  - fig.  goffo,  igno- 
rante. 

Tonellata,  sf.  peso  ( i-3oo  libbre) 
con  cui  si  determina  la  portata 
delle  navi  inenanlili. 

Tonio,  sm.  gran  percossa  di  cosa 
che  cade  e che  battendo  fa 
gran  rumoie. 

Tonica,  sf.  {pi.  che),  lunga  ve- 
ste degli  antic  hi  - oggidì  , 
lunga  veste  de’  chierici,  e dei 
clanstlali. 

Tonicella,  sf.  paramento  del  dia- 
cono o del  suddiacono. 

Tonico  (i\  gr.),  add.  m.  {pi.  ci, 
chi),  agg.  dei  rimedi  si  inter- 
ni die  esterni  che  aumentano 
la  forza,  il  vigore  e I*  elasti- 
cità delle  parli  del  corpo. 

Tonnara,  sf.  tutto  il  re<  in)o« 
dellu  reti  che  si  tendono  pcc 
• fare  la  pesca  de*  tonni. 
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Tonnellàggio,  sm.  la  misura  del 
carico  di  un  bastimento  espres- 
sa in  tonnellate. 

Tonnellata.  V.  Tontllata. 

Tonnina  , s/.  tonno  taglialo  a 
pezzi  e riposto  in  barili  con  sale. 

Tonno,  sm.  grosso  pesce  di  mare. 

Tonsura  (tr.  lat.),sf.  tosatura,  e 
propr.  quella  tosatura  circo- 
lare di  capelli  che  si  fanno  i 
chierici  nel  capo. 

Topaja,  sf.  nido  di  topi. 

Topàzio,  sm.  pietra  preziosa  lu- 
centissima. 

Topico  (e.  gr.),  add.  m.  agg.  di 

rimedio  locale. 

• < m » 

Topmaja,  sj.  casa  vecchia  e mal 

abitabile. 

Topo,  sin.  piccolo  quadrupede 
die  danneggia  le  use  , ed  a 
cui  i gatti  fanno  guerra.  > 

Topografia  (v.  gr.)  3 sf.  destri* 
zione  o pianta  di  qualche  luo- 
go particolare. 

Toppa  , sf.  serratura  - ritaglio 
di  panno  o tela , che  si  cuce 
spila  rottura  di  un  vestito  - 
c in  generale,  pezzo  di  qual- 
sivoglia materia  che  si  adatti 
a rotture. 

Toppo  , sm.  pezzo  di  grosso  pe- 
dale di  albeio  atterrato  e ri- 
cuso, su  cui  poggia  latitudine, 
o si  taglia  la  urne  nelle  mà- 

• icllerie  - qualsiasi  pezzo  di 
grosso  legno  informe. 

Toràtq  (y.  gr.) , sm.  patte  dèi 
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corpo,  che  comprende  i pol- 
moni, il  cuoie  e le  parti  vi- 
tali (voi#,  il  petto) 

Torba,  sf.  la  corrente  de’  Burnì 
i morbida  la  per  le  piogge  - 
deposito  di  parti  vegetabili  cd 
altri  corpi  che  si  forma  so  Ho 
i terreni  palustri. 

Torbidàre,  V.  Intorbidare. 

Torbidezza,  sf.  stato  di  ciò  che 
nou  è chiaro  0 trasparente  (detto 
di  liquidi,  di  distaili  t simili) 

Torbido,  e sincop. 

Torbo,  add.  m*  opp.  di  chiaro. 

Tòrcere  (pa.s.  torsi,  pp.  torto), 
alt.  art.  piegare  checchessia 
dalia  sua  dirittezza  - volgere, 
o far  volgcie  - fi fi.  sconvol- 
gere la  incute,  l 'animo,  i co- 
stumi et.  - tip.  scontorcersi. 

Torchio  , sin.  strumento  a vite 
per  isUuipare  0 premere  chec- 
chessia - sii  etto  jo  ove  s’  iu- 
cbiudouo  i libri  per  tondarli- 
lentia.  V.  - 

Torcia,  sf.  (pi.  ce),  candela  gran- 
de , o più  candele  avvolte  o 
unite  iusieuie. 

Torcimento,  sui.  tortuosità. 

Tur  colo.  V.  Tot  càia. 

Tordo , sm.  uccello  sai  valico  d| 
più  specie,  di  grossezza  media 
Ira  il  piccione  e l'  allodola, 
e di  ottimo  sapore  - fig.  uo- 
mo semplice  e balordo. 

Toicllo,  c 

Torcilo,  su.  loto  giovane. 
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Torma,  $f.  truppa  di  persone  o 
di  animali. 

Tormentare,  alt.  recare  grave 
dolore  , martoriare  - fig.  af- 
fliggere ramino  - infestare  - 
np.  affliggersi.  . 

Tormento , snu  pena  afflittiva 
del  corpo  - strumento  con  cui 
s*  tormenta,  o allo  a pungere  - 
/'o*  passione  d*  animo. 

Tornaletto,  sm.  parte  del  corti- 
naggio clic  fascia  il  letto  da 
piede  per  ornamento. 

Tornare,  «.  incamminarsi  altri 
verso  il  luogo  donde  prima  si 
era  parlilo  - alt.  ricondurre, 
rimettere  - cangiare. 

Tornala,  sf.  ritorno  - adunanza 
di  accademie  , di  magistrati  , 
di  compagnie  in  certi  deter- 
minati giorni  - ritorno  perio- 
dico di  qualsivoglia  cosa. 

Tarneamenlo,  e 

Torneo,  sm.  armeggiameulo  so- 
lenne* in  occasioue  di  pubbli- 
che feste.  . 

Tornio  , sui.  ordigno  col  quale 
si  tanno  lavorj  rotondi  od 
ovali  in  legno,  osso,  avorio 
o metallo. 

Torture  [pr.  sco  ec.),  alt.  lavo- 
rare al  tornio. 

Tornitore.*//!,  chi  lavora  al  tornio 

Torno,  sui.  V.  Tornio. 

Toro  (o.  sm.  propr.  il  ma- 
schio delle  bestie  vaccine  - 
{»’.  lai.)  letto  - la  a ih . uno 
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do’-dodic»  segui  del  zodiaco.'  ’ 

Torpere  (<•.  lai.)  V.  Intorpidite. 

Torpidezza,  sf.  e 

Torpore  , sin.  impedimento  di 
moto  , intirizzamenlo  - 
tardità  , pigrizia  - per  simil. 
ottusità,  stupidità. 

Torràccia,  sf.  c 

Torrazzo,  sin.  torre  vecchia  a 
rovinosa. 

Tórre,  sinc.  di  togliere.  V. 

Torre,  sf.  edifìcio  eminente,  per 
lo  più  quadrangolare , assai 
più  alto  che  largo. 

Torreggiare,  n.  ass.  elevarsi  so- 
pra gli  oggetti  vicini  per  gi- 
gantesca statura  o altezza  - 
all.  circondare  di  torri. 

Torrente  , sm,  fiume  che  nasce 
non  da  sorgente,  ma  da  subi- 

| le  piogge , sicché  cresce  e 
manca  in  breve  tempo. 

Torretta,  sf.  rocca  del  rammiuo. 

Torriàre , alt.  munire  di  torri. 

Torrione,  sin.  torre  grande. 

Tornio,  add.  in.  difeso  da  mol- 
te torri. 

Torso,  e 

Torsolo,  sm.  fusto  di  una  pianta, 
e più  cornuti,  del  cavolo  - il 
rimanente  delie  fruita,  tolta- 
ne la  polpa  - statua  mancante 
di  capo,  braccia  e gambe. 

Torta,  sf.  vivanda  di  tose  sbat- 
tute, o di  uova  e latte,  che 
si  cuoce  in  tegame. 

Torto,  sm»  ingiustizia,  ingiuria» 
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ingiusta  pretensione  - add.  m. 
piegato  - fig.  irragionevole  - 
ingiurioso. 

Tortora,  sf.  uccello  molto  simi- 
le di  figura  al  colombo,  ma 
più  piccolo  di  esso,  con  penna 
bigia,  e che  fa  un  verso  la- 
mentevole. 

Tortuosità  , sf.  obbliquilà  , cur- 
vità - serpeggiamento. 

Tortuoso,  add.  m.  pieno  di  tor- 
cimenti, che  si  muove  torcen- 
dosi - serpeggiante. 

Tortura,  sf.  pena  afflittiva  che 
si  dava  in  antico  per  far  con- 
fessare i misfatti,  oggidì  a- 
bolita  presso  tutt*  i governi 
inciviliti. 

Torturare  , àff.  porre  alla  tor- 
tura ~ fi g.  crucciare, affliggere. 

Torvo,  add.  m.  agg.  d’  occhio  } 

, fiero,  orribile. 

Tosa  (v.  lomb .),  sf.  fanciulla. 

Tosare,  att.  tagliare  la  lana  al- 
le pecore  - per  sinìil.  tagliare 
i capelli  - e tagliare  in  giro, 
rotondare. 

Tosatura,  sf.  fatto  del  tosare  - 
e la  materia  che  si  leva  nel7! 
tosare. 

Toscanesimo,  é 

Toscanismo,  sf.  mòdo  di  parla- 
re, o di  scrivere,  de’ toscani. 

Toscanizzare,  n.  ass.  affettare  il 
toscanismo. 

. i • 

Tosco  (i>.  pori.), sine.  di  tossico. V. 
- add.,  m . toscano. 
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Tosone,  sm.  segno  che  portano 
al  collo  i cavalieri  di  sau- 
t’  Andrea  - lana  di  perora  - 
vello  d’oro,  quello  che,  secon- 
do la  favola,  Giasone  andò  a 
conquistare  nella  Colchidé.' 

Tosse,  sf.  respirazione  veemen- 
te ed  intei  rotta,  cagionata  da 
irritazione  de’uervi  ne’polmoni 

Tossicàre  ( pr . tossico,  chi  ec.), 

att.  avvelenare. 

• « \ 

Tossico  (v.  gr.) , sm.  (pi.  chi), 
veleno  vegetabile  ò minerale 
perfido  sopra  tolti  » veleni  - * 
e veleno  in  generale. 

Tossicòso,  add.  m.  velenoso. 

Tossire  ( pr.  sco  et;) , n.  ass. 
spingere  con  violenza  1’  sria 
dal  petlo  per  cacciarne  ciò 
che  impedisce  la  respirazione. 

Tostamente,  ai>v.  subito. 

Tosto,  add.  m.  presto,  veloce  - 
ai'if.  subito. 

Totale,  add.  com.  intero. 

Totalità,  sf.  1*  integrità  di  una 
cosa. 

Totalmente , avv.  interamente  , 
-affatto. 

Tovaglia  , sf.  pannolino  bianco» 
per  lo  più  tessuto  à • opere* , 
per  uso  di  apparecchiar  lar 
mensa,  coprire  altari  ec. 

Tovagliolfuo,  e 

Tovagliolo.  V.  Salvietta V 

Tozzo,  sm.  pezzo  per  l»1  più  dì 
pane  - add.  m.  che  ha  gros* 

. sezza  o Iargh«*z4  soverchia 
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in  confronto  delta  lunghe»» 

- o altezza. 

Ti%,prep.  in  meato  - nel  nume- 
ro, in  compagnia  -unita  a mol- 
. te  itoci,  denotai  eccesso  nel  loro 
sign.,  come  tracofto,  traco  fan* 

- le  ec.  - ai'v.  parte. 

Trabacca.  V.  Baracca. 

Trabàccolo,  s/n.  sorta  di  basti- 
mento di  mediocre  grandetta 
con  due  o tre  alberi  , che 

, d’  ordinario  serve  a piccole 
navigazioni  dell’  Adriatico. 

Traballare.  V.  Barcollare. 

Trabalzare  , alt.  tramandare  da 
un  luogo  ad  un  altro. 

Trabante,  sm.  nome  che  da  vasi 
in  antico  alle  guardie  delPim- 
peratore  - oggidì,  soldato  ve- 
, t erano  che*  porta  uniforme 
d' ufficiale,  e che  fa  corte  al 
principe  ne’ giorni  solenni. 

Traboccamento,  sm.  pienezza  ec- 
cedente - fig.  disfacimento , 
rovina 

Traboccante,  add.  m.  che  traboc- 
ca - grave  più  del  giuste  peso. 

Traboccare , alt.  precipitare  - 
, n.  ass.  cadere  precipitosamen- 
te da  alto  a basso  - il  versare 
dalla  bocca  quella  quantità  di 
liquore  che  si  mette  ne'  rasi 
oltre  la  loro  capacità  - per 
simìl.  spandere  -fig.  soprab- 
bondare - 1’  uscire  de’  fiumi 
• dal  loro  Ietto.  . 
Trabac&LclIo,  e 
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Trabocchetto,  sm.  luogo  fabbri- 
cato con  insidie  , dentro  aT 
quale  si  precipita  a inganno  - 
fig.  insidie  tese. 

Trabocchevole.  V.  Strabocche- 
■ cole. 

Trabocco,  sm.  (pi.  cebi),  l’uscì 
re  d’  equilibrio  - luogo  dove 
si  corra  rischio  di  precipitare. 

Tracannàre,/if/.  bere  avidamente. 

Traccheggiare , n.  ass.  tempo- 
reggiare. 

Traccia,  sf.  (pi.  cce),  orma  di 

.'fiera  0 di  animale  qualunque 
- per  simil.  segno,  o contras- 
segno  - cammino  - il  primo 
schizzo  di  componimento  qua- 
lunque 

Tracciare,  alt.  seguitare  la  trac- 
cia - cercare  - nell J uso,  ab- 
bozzare - delincare  - disegna- 
re ec. 

Trachea  (e.  gr.),  sf.  aspera  ar- 
teria, oolg.  canna  della  gola. 

Tracolla,  sf.  striscia  per  to  più 
di  cuojo  che  dalla  spalla  gi- 
rando sotto  all’opposto  braccio 
regge  la  spada  o altro. 

Tracollare,  n.  ass.  minacciar  di 
cadere  - per  simil  traballare 

Tracollo  , sm.  caduta,  rovina  - 
fig.  disgrazia,  pericolo. 

Tracotante,  add.  com.  arrogante,, 
presuntuoso. 

Tracotanza,  sf.  insolenza  , arro- 
ganza - orgoglioso  disprezzo. 

Trarotlo,  V.  Si' a cotto. 
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Tradimento,  sm.  fellonia,  inganno 
Tradire  ( pr.  sco  ec.),  alt.  usar 
> fraude  contro  a chi  si  fida  - 
mancar  di  fede,  ingannare. 
Traditore,  sm.  infedele,  fellone. 
Tradizione  (r.  lai.) , sf.  memo* 
ria  cavata  non  da  scrittura  , 
ma  da  racconto  passato  di 

* bocca  in  bocca  de'  vecchi  - 
In  teol.  secondo  fondamento 
della  religione  cristiana  dopo 
la  rivelazione- (y.  lat.  e del- 
lJ  aso),  consegnasene. 

Tradarre  ( pr . ileo  , pass,  assi , 
fui.  otrò,  pp.  otto\  alt.  an. 
- trasportare  - e più  comun. 
. volgarizzare  scritti  da  una  lin- 
gua in  un*  altra. 

Traduttore,  sm.  chi  traduce. 
Traduzione,  sf.  il  trasporlarnen- 
to  da  una  lingua  in  un’altra - 
. . e I’  Opera  tradotta. 

Traente  , add.  com.  che  trae  a 

• sì-  In  rcmm.  sm.  chi  fa  traila 
- • di  cambiale. 

Tràcce.  V.  Tiarre. 

Trafelàre,  n.  languire. 
Trafficante,  sm.  negoziante. 
Trafficare  ( pr.  dffiro,  chi  ec.  ), 
n.  055.  esercitare  il  traffico  o 
la  mercatura,  nrgaziare  - all. 
i maneggiare. 

Tràffico,  sm.  (pi.  ci,  chi),  il 
mercanteggiare  comprando  e 
-r  vendendo  per  guadagno. 
Trafiggere  (pass,  issi,  pp.  ilio), 
all.  an.  trapassare  da  un  can- 
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. h>  all*  altro  con  rnslrumento 
che  ferisca  - fig.  affliggere 
aspramente  con  modi-,  con  at- 
ti, o con  parole. 

Trafila , sfi  strumento  per  cor 
si  fanno  passare  i metalli  per 
assottigliarli.  - * 

Trafilare,  alt.  passare  i metalli 
per  la  trafila. 

Traforare , alt.  forar  da  banda 
a banda  - trapassar  forando. 

Traforo,  sm.  piccolo  foro,  0 per- 
tugio. 

Trafugare,  alt.  trasportar  via  di 
nascosto  — np.  sottrarsi  nasco- 
stamente. • 

Tragedia  ( e.  gr.  ) , sf  L poema 
rappresentativo  di  un’  azio- 
ne segnalala  di  personaggio 
illustre  con  esito  per  io  più 
infelice-//#,  accidente  vio- 
lento e deplorabile.'  ■ 

Tragettàrc , alt.  gettare  in  qua 
e in  là  sconcinmeoie  -■  far 
passare  dall'una  parte  all’al- 
tra - np.  passar  oltre. 

Tragrllo.  V-.  Tragitto. 

Traghettare,  alt.  e ir.  ass.  con- 
durre, e passare  da  un  luogo 
ad  un  altro.  • * 

Traghetto.  V.'  Tragitto. 

Tragicamente, aro.con  fino  tragico 

Tràgico , add.  m.  di  tragedia  — 
mesto  r doloroso  - sm.  com- 
posifor  di  tragedie.' 

Tragicommedia  (v.  gr .),  sf.  com- 
media mista  di  tragedia*  . 
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Tragicomico  , sm.  composiloT  di 
tragicommedie  - add.  m.  appar- 
tenente al  comico  e al  tragico. 

Tragittare.  V.  Tramenare. 

Tragitto , sm.  piccolo  sentiero 
non  frequentato  - luogo  per 
citi  si  trapassa. 

Traina're , att.  tirare  il  traino. 

Traino  , sui.  quanto  tirano  in 
una  volta  gli  animali  - e il 
veicolo  su  cui  si  traina  per 
le  colline  invece  che  sul  carro. 

Tralasciare,  att.  omettere. 

Tralcio  , sm.  ramo  di  vite  an- 
cor verde  sulla  pianta  - e per 
simil.  ramo  lungo  di  altra 
piatita  o erba. 

Traliccio,  sm.  tela  molto  rada  c 
lucente  - e più  cornuti,  tela 
grossa  da  far  sarchi  e simili. 

Tralignare  , n.  ass.  non  somi- 
gliare a’  genitori,  degenerare 
- per  simil.  imbastardirsi  ( dello 
delle  piatile) 

Traliicere.  V.  Ili  lucere. 

Traluna're.  V.  Stralunare. 

Trama  , sj.  quella  seta  che  ser- 
ve per  ripieno  - fip,  disegno 
o maneggio  occulto  ed  ingan*. 
nevole. 

Tramandare  , alt.  mandar  oltre 
o dopo  di  sè. 

Tramare,  att.  riempire  Y ordito 
colla  trama  - fi  e.  concertare 
occultamente  un  inganno. 

Trambusto,  sm.  disordine,  scom- 
piglio-.  „ . ... 
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Tramtóso , sm.  vivanda  di  cose 
minute  che  mettesi  in  tavola 

- tra  uff  servito  e 1*  altro  - In 
pi.  piccole  quantità  di  robe 
che  non  entrano  nella  polizza 
di  carico. 

Trame tlere.  V.  Frammettere. 

Tramezzare , att » e n.  ass.-  en- 

- trare  o essere  tra  una  cosa  e 
l’altra  - mettere  tramezzo. 

Tramezzo,  sm.  ciò  eli*  è pesto 
tra  cosa  e cosa  per  dividere, 
o scompartire,  o distinguere. 

Tramòggia,  sf.  cassetta  sopra  le 
macine,  da  cui  esce  il  grano. 

Tramontana,  sf.  vento  principa- 
le che  spira  da  settentrione. 

Tramontare  , n.  ass.  il  nascon- 
dersi del  sole  e delle  stelle 
sotto  1’  orizzonte. 

Tramonto,  sm.  il  tramontare. 

Tramortire  ( pr . sco  ec<),  rt.  ass. 
svenire.  , 

Tràmpoli,  sm.  pi.  ordigno  dr  le- 
gno per  passar  acqua  o fango 
senza  bagnarsi  ó imbrattarsi. 

Tramutare,  att.  mutar  da  Iuogò 
a luogo  - scambiare  - trasfor- 
mare - n.  ass.  e np.  cambia- 
re abitazione. 

Trangugiare,  att.  inghiottire  in- 
gordamente - fip.  sopportare 
con  rassegnazione  - sopprime- 
re collera,  bile  ec. 

Tranquillamente  , avv.  placida- 
mente. . 

Tranquillare,  att.  rendere  tran- 
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qoilln  o quieto  -abbonacciare. 
Tranquillità,  sf.  stato  di  ciò  ch’è 
in  quiete  e libero  da  turba- 
- mento  - calma  di  mare  - fig. 
quiete  d’  animo 

Tranquillo,  add.  m.  quieto,  pa- 
cato - in  bonaccia  ( dello  di 
mare  ) -fig.  benigno  - contento 
Transalpino , add.  m.  eh*  è di 
là  dalle  alpi. 

Transazione  , sf.  artifizio  relto- 
rk o , per  cui  elegantemente 
si  passa  da  una  cosa  ad  un’al- 
tra - In  legge,  patto,  o com- 
, ponimento  fra  le  parti  per 
fuggire  la  lite  o terminarla 
d’  accordo. 

Transitare  ( pr.  ànsito  ec.  ),  n. 
. passare  per  qualche  luogo. 
Transitivo,  add.  m.  agg.  dr  ver- 
bo, il  quale  esprime  un’  azio- 
ne che  da  persona  passa  a 
persona,  o da  cosa  a cosa. 
Trànsito  (t>.  lai  ),  sm.  passaggio 
- I*  atto  di  morire. 
Transitoriamente  , am>.  di  pas- 
saggio. 

Transitòrio,  add.  m.  che  passa 
.presto,  o dura  poco. 
Transunlàre,  all.  fare  l’estratto 
di  una  scrittura. 

Transunto  , sm.  estratto  di  un 
discorso,  o di  una  scrittura. 
Trapanare  {pr.  àpano  ec.),  alt. 

fiorare  col  trapano  - c forac- 
- chiare  comunque  sia. 
Tràpano  , sm.  strumento  d’  ac- 
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ciaf»  con  cui  si  fora  il  ferro, 
le  pietre  ec. 

Trapassare,  n.  ass.  passar  avan- 
ti - e passar  di  questa  vita , 
morire  - finire  - cessare- all. 
sormontare , superare  - tras- 
gredire - tralasciare  - forar 
da  banda  a banda  ferendo  - 
fig.  trafiggere  di  dolore. 

Trapassato,  add.  m.  passato  ol- 
tre - e passalo  all’ altra  vita, 
defunto. 

Trapelare  , n.  ass.  uscire  per 
sottilissima  fessura  ( dello  di 
liquidi  e di  luce)  - penetrare 

- fig.  passare  nascosamente  o 
insensibilmente. 

Trapiantare , all.  piantare  una 
pianta  sbarbata  da  un  altro 
luogo,  perchè  ella  goda  piò 
aria,  0 perchè  sia  arricchito  di 
quella  specie  un  luogo  che  ne 
manchi. 

Tràppola,  sf.  arnese  d*.  prende- 
re insidiosamente  animali  è 
particolarm.  topi  - fig.  insì- 
dia, inganno. 

Trappolare  (pr.  àppolo  ec.),  all. 
pigliare  colla  trappola  - fig. 
tendere  insidie  - ingannare  con 
apparenza  di  bene. 

Trapporre.  V.  Frapporre. 

Trapuutàre,*tfU.  lavorar  di  tra- 
punto. * ' > 

Trapunto  , sm.  lavoro  fatto  con 
punto  d’ago  (sorla  di  ricamo) 

- add.  m.  lavorato  a trapunto. 
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Trarre,  sinc.  di  tirare.  V. 

Trasandare,  n.  ass.  trascorrere  - 
fig.  uscir  de’  termini  convene- 
voli *-  all.  trascurare  - tras- 
gredire. 

Trascégliere  (pr.  elgo  t paci. 
eglio  , pass,  ehi , pp.  elto), 
alt.  un.  scegliere  con  accura- 
tezza e diligenza. 

Trascinare.  V.  Strascinare. 

Trascorrere  [pass,  orsi,  pp.  orso), 
ali.  an.  velocemente  scorrere 
-e  scorrere  avanti  -fig.  por- 
tarsi con  impeto  oltre  ai  con- 
fini convenevoli  - alt.  dare 
una  scorsa  superficiale  e ra- 
pida a libro,  paese  ec.  - tra- 

i passare  - tralasciare. 

Trascorsogli,  errore,  fallo,  colpa. 

Trascrivere  (pass,  issi,  pp.  ilio), 
att.an.  copiare  scritture  o libri 

Trascuraggine.V.  Trascuratezza. 

Trascurare  , all.  nou  curare  - 
far  con  negligenza. 

Trascuratezza,  sf.  negligenza. 

Trasecolare  (pr.  e'colo  ec.  ) , n. 
ass.  maravigliarsi  oltremodo - 
all.  porre  in  confusione*  la 
mente. 

Trasferire  (pr.  sco  ec.),  alt.  tras- 
portare - e np.  portarsi  da  un 
luogo  a un  altro.  ■ 

Trasfigurare,  all.  mutare  effìgie 
o figura  - n.  ass.  e np.  tras- 
formarsi. 

Trasfigurazione,s/.tTasformatione. 

Trasfondere  (pass,  usi,  pp.  uso), 
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alt.  an.  volare  da  un  vaso  in 

• uii  altro  - far  passate  una  co- 
sa da  uno  in  altro  soggetto. 

Trasformare,  alt.  cangiare  in  al- 
tra forma  - np.  mutar  forma. 

Trasformazione,  sf.  mntamento 
di  forma. 

Trasfusione,  sf.  infondimento  da 
uno  in  altro  vaso. 

Trasgredire  ( pr.  sco  ec.  ),  alt. 
non  ubbidire  a’ comandamenti 
- oltrepassare  i limili  conve- 
nienti - n.  ass . mancare  al 
dovere. 

Trasgressione,  sf.  disubbidienza 
a’  precelti< 

Trasgressore, sm.  chi  disubbidisce. 

Traslata  re , alt.  trasportare  dà 
luogo  a luogo  - trasmutare  - 
tradurre  scritti  da  una  lingua 
in  un’  altra. 

Traslato,  sm.  fig.  rett.  per  la 
quale  si  permuta  il  senso  pro- 
prio di  una  voce  in  altro  fi- 
guralo - add.  m.  trasferito. 

Trasméttere  (pass,  isi,  pp.  esso), 
alt.  an.  mandar  oltre  - tras- 
fondere. 

Trasmigrare  ( v.  lat.  ) , n.  ass. 
mutar  paese. 

Trasmigrazione  (ir.  lat.),  sf.  pas- 
saggio di  un  popolo  da  un 
paese  in  un  altro  per  islabi- 
lirvisi  - e passaggio  delle  ani- 
me da  un  corpo  in  un  altro, 
secondo  i pitagorici  (alt/,  curi 
gr . v.  metempsicosi) 
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Trasmissione,  sf.  trasporto. 

Trasmutare.  V.  Tramutare . 

Trasognare,  n.  ass.  delirar  colla 
urente. 

Traspadano,  add.  e sm.  compreso 
di  là  dal  Po. 

Trasparente,  add . com.  diafano.  | 

Trasparenza,  sf.  qualità  di  certi 
corpi  , per  la  quale  lasciano 
passare  i raggi  di  luce. 

Trasparire  (pr.  sco,  sci,  se  e,  e 
spaie,  pass,  rii, carvi,  pp.  ari- 
lo, e arso),  «.  ass.  l’apparire 
che  fa  alia  vista  lo  splendore 
o altra  cosa  visibile  penetrando 
per  cristallo  o altro  corpo  dia- 
fano - Iralacere. 

Trnspiaiilàre.  V.  Trapiantare. 

Traspirare  , n.  ass . il  mandar 
fuori  le  particelle  che  deb- 
bono uscire  da’corpi  per  tra- 
spirazione - pt{  simil.  il  farsi 
manifesta  cosa  occulta. 

Traspirazione , sf.  leggiero  tra- 
sudamento delle  sottilissime 
jsarti  ch’escono  da’corpi  ani- 
mali o vegetabili. 

TVasponere.  V.  Trasporre. 

Trasponiamolo,  sm.  cambiamento 
di  ordine  e di  luogo. 

Trasporre  (pr.  ongo,  pass,  osi, 
fui.  errò,  pp.  osto)  , alt.  ari. 
trasportare  - trapiantare. 

Trasportale,  alt.  portare  da  un 
luogo  a un  altro  - condurre 
quasi  a forza  - tradurre,  voi 
ga  rizzare. 
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Trasporto,  sm.  il  trasportar  e - 
fi  fi.  agitazione,  0 commozione 
d’  animo. 

Trasposizione.  V . Trasporr  intento 

Trasto,  sm.  patte  di  mezzo  della 
barca. 

Trastullare,  alt.  trattenere  con 
diletti  vani  e fanciulleschi  - 
np.  sollazzarsi. 

Trastullo,  sm.  passatempo  per  lo 
più  fan<  iullesto. 

Trasudare,  n.  ass.  sudare  assai 

- fifi.  trapelare. 

Trasversale,  add.com.  che  va,  .0 
sla  per  traverso. 

Trasversalmente,  aw.  obbliqua- 
mente. 

Trasvola're,  n.  ass.  velocissima- 
mente  volare  - trapassar  vo- 
lando - fi  fi.  alzarsi  a volo  col 
pensiero. 

Tratta,  sf.  il  tirar  con  forza,  e 
lutto  a un  tratto  - quello  spa- 
zio che  passa  dal  punto  donda 
si  lira  e quello  dove  la  cosa 
tirata  colpisce  - spazio  di 
luogo,  0 di  tempo  - In  comm. 
il  trarre  0 cavare  danaro  dal 
negozio  proprio  o dall’amico 
con  ispondenle. 

Trattàbile,  add.com.  maneggevo- 
le - fi  fi-  pieghevole. 

Trattabilità,  sf.  morbidezza  - 
fifi.  pieghevolezza,  docilità. 

Trattamento,  sin.  trattalo,  dis- 
corso - allato  di  cui  trattasi 

- contratto,  accordo  - maniera 
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dj  (fallare  ,o  di  portarsi  con  ■ 

■ alcuno  - nell*  uso,  stipendio, 
emolumento. 

Trattare,  att.  maneggiare  - ra- 
gionare, discorrere  - adope- 
rarsi per  conchiudere  un  ne- 
gozio -/  n.  ass.  praticare  con 

- persona. 

Trattalo,  sm.  discorso  scritto  so- 
pra qualche  particolare  sog- 
getto - maneggio,  affare. 

Tratteggiare,  att.  fare  tratti  di 
penna  su  fogli  - unire  le  tinte 
a forza  di  tratti  - n.  ass.  dire 
motti  arguti  in  conversazione. 

Tratteggio,  sm.  linee  tirate  a 
traverso  ad  altre  linee. 

Trattenere  ( pr.  engo,  ieni  ec., 
pass,  enni,  pp.  colilo  ),  att. 
an.  tenere  a bada  - e np. 
stare  a bada. 

Trattenimento,  sm.  il  trattenere 
o trattenersi  -r  occupazione 
per  lo  più  dilettevole. 

Trailo,  sfa.  tirala  - distanza  - 
spazio  - maniera  di  trattare  o 
di  portarsi  con  alcuno  - atto 
fraudolento  - mollo  o detto 
arguto  - segno  che  si  fa  stri- 
sciando con  penna,  carbone  e 
simili  - fiata,  volta  - odi.  m. 
tirato  - condotto. 

Trattore,  sm.  che  trae  o tira  - 
sm.  nell'uso,  oste  che  dà  man- 
gare  e bere,  ma  non  dormire. 

Trattura*  j/.  il  trarre,  o tirare. 

Travagliare,  att.  dare  molestia, 
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tribbiare  - n.  ass.  e np.  im- 
pacciarsi in  checchessia  - af- 
faticarsi -occuparsi,  impiegarsi 

- ndl*tiso , lavorare. 
Travagliato , odi.  m.  afflitto  - 

affaticato  - agitato. 

Travàglio,  sm.  agitazione  d’ani- 
mo - molestia  - qualunque 
cosa  faticosa  o difficile. 
Travalicare  (or.  alico,  chi  ec.), 
v att.  valicar  oltre,  trapassare. 
Travam-nto,  sm.  ordine  delle 
travi  nelle  impalcature. 
Travasare,  att.  far  passare  un  li- 
quore da  un  vaso  in  un  altro. 
Travatura.  V.  Travamento. 
Trave , s.  com.  legno  grosso  e 
lungo  che  si  adatta  negli  edi- 
fizj,  per  reggere  palchi  e tetti 

- albero  grosso  da  far  travi. 
Travedere  ( pr . e do,  cggo  e é'ggio, 

pass.  ià\,  fui.  edrò,  pp.  cdulo, 
e isto),  n.  ass.  an.  vedere  una 
cosa  per  un’  altra,  o vedere 
in  mezzo  alle  cose  - prendere 
* abbaglio  , che  dicesi  anche 
aver  le  traveggole. 

Traversa,  sf.  tramezzo  posto  a 
traverso  per  riparare,  drnde- 
re,  o impedire  il  passo  - per 
simil.  qualunque  cosa  posta  a 
traverso  - spazio  che  attraversa 
Traversale.  V.  Attraversare . 
Traversia,  sf.  furia  di  vento  che 
traversa  il  corso  della  nave  - 
disavventura,  calamità. 

Tra  verso,  s/».colpo  dato  a traverso 
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- add.  m.  non  diritto, obbliquo 

Travestire  ( pr . esto,  e meglio 
estisco  ec.),  alt.  ari.  vestire  al- 
cuno degli  altrui  panni,  ac- 
ciocché non  sia  conosciuto  - 
np.  immaschcrarsi  - fig.  na- 1 
scorni  ere  sotto  bella  apparenza 
i propt  j difetti. 

Traviamento,  sm.  svagamento. 

Traviare,  all.  cavar  di  via  - n. 
ass.  uscire  di  via  - fig.  uscire 
dall’onesto  - e uscir  di  pro- 
posto. 

Travisare,  all.  far  cambiar  fac- 
cia, immascherare  - fig.  mo- 
strare una  cosa  per  un’altra. 

Travolgere.  V.  Stravolgere. 

Trebbia,!/.  strumento  da  trebbiare 

Trebbiare,  alt.  battere  il  grano 
o riso  sulle  aje  col  mezzo  di 
cavalli. 

Trebbiatura,  sf.  il  trebbiare. 

Trebbio,  sm.  crocicchio  dove 
fanno  capo  tre  strade. 

Trecca,  sf.  (pi.  cche),  rivenda* 
gl  loia  d’erbe,  frutte  e legumi. 

Treccia, j/.  (pi.  cce),  tutto  ciòch’è 
insieme  intrecciato,  ma  parti- 
co  ' a r m . i capelli  delle  donne. 

Trecciare.  V.  Intrecciare. 

Treccone,  sm.  rivendugliolo  di 
fruite , legami  e simili  cose 
mangerecce. 

Trecentista, smfpl.  sii),  autore  del 
trecento,  o scrittore  sullo  stile 
di  chi  scriveva  nel  sec.  xin. 

Trecento,  add.  numer.  coni,  trej 
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volte  cento. 

Tréggia,  sf.  (pi.  gge  ),  veicolo 
rustico  senza  ruote  , con  cui 
i buoi  trascinano  paglie  o al- 
troché da’ campi.;  , 

Tregua,  sf.  sospensione  d’  armi 
•rpcrsimil.  riposo  da  travaglio. 

Tremare,  ri.  ass.  il  dibattersi 
delle  membra  per  soverchio 
freddo  o paura  - ayer  gran 
paura  - per  simil.  scuotersi, 
agitarsi  alquanto  - all.  poetic. 
paventare,  riverir  con  tremore. 

Tremendamente,  at>v.  terribil- 
mente. 

Tremendo,  add.  m.  che  reca  tre- 
more o spavento. 

Trementina,  sf.  liquore  viscoso, 
trasparente  c combustibile , 
che  si  estrae  specialmente  dal 
terebinto. 

Tremito,  sm.  l’atto  del  tremare. 

Tremolare  (pr.  e'molo  cc.  ),  n. 
ass.  muoversi  checchessia  quasi 
tremando. 

Tremolo,  sm.  1’  oscillazione  di 
ciò  che  tremola. 

Tremolo,  add.  m.  che  tremola. 

Tremore,  sm.  tremilo  - timore 
-riverente  soggezione  d’iddio. 

Tremulo.  V.  Tremolo. 

Tremuolo.  V.  Terremoto. 

Tfeno,  sm.  seguito,  equipaggio  -r 
(i>.  gr.)  lamentazione. 

Trentina,  sf.  tre  decine. 

Trepidare  (e.  lat.),n.as$.  (pr.  e'pi- 
docc.),  aver  paura,  paventare. 
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Trepidazionc(e./^),s/.gr;in  paura  famiglie. 

Treppic,  e Tribuna,  sf.  lungo  elevalo  nella 

Treppiede,  sm.  strumento  trian-  piazza,  donde  i romani  pero- 

golare  di  ferro  con  tre  piedi,  ravano  al  popolo  radunato  per 

per  uso  per  lo  più  di  cucina.  tribù  (allr.  rostri)  - il  coro 

Tresca,  s).  {pi.  sche),  ballo  aulico  delle  chiese  dietro  1*  aitar 

a salti  - fig,  conversazione  di  maggiore  - fa  cantoria  dei 
piacere  - intrigo  animoso.  musici  ove  sta  l'organo. 

Trescare,  n.  ass.  ballare  la  Ire-  Tribunale  {da  tribuna;,  sm.  luo- 
sca  - scherzare  in  allegra  go  ove  riseggono  i giudici  per 
brigata.  rendere  ragione. 

Tresctte,  e tresetti,  sm.  giuoco  Tribunato,  sm.  magistratura  dei 
di  carte  che  si  fa  in  quallro.  j tribuni  presso  gli  ant.  romani. 

Triaca  («*.  gr.),  sf.  {pi.  che),  ! Tribuno,  sm.  chi  ha  il  grado 

composto  strano  di  IOO  medi- 1 del  tribunato 
carne  ri  li  fra  loro  coulrarii.  j Tributare,  all.  dare  per  tributo - 
Triangolare,  add.  coni,  di  tre  fig.  porgere  in  segno  di  ossequio 
angoli.  Tributario,  add.  m.  obbligato  a 

Triangolo,  sm.  figura  solida  o pagar  tributo. 

lineare  rinchiusa  fra  tre  linee , Tributo,  sm.  ciò  che  i!  vassallo 
formanti  ire  angoli.  al  signore,  o il  suddito  allo 

Tribolare  (pc.  ìbolo  ec.),  alt.  stato,  paga  in  tempi  determi- 
aitliggere,  molestare  - n.  ass.  nati  - fig.  segno  di  ossequio, 
provare  pena,  travaglio,  in-  j Triclinio (•’.  gr.)t  sm.  luogo  pres- 
quieturliue.  so  gli  antichi  dove  stendevano 

Tribolalo,  add.  tu.  infelice, scia-  tre  Usiti,  su  cui  coricati  ct-ua- 
gurato.  vano  - terrazzo  da  cenarvi 

Tribolazione,  sf.  afflizione,  tra-  in  luogo  aperto. 

vaglio.  Tridente,  sm.  Imo  o forcone 

Tribolo,  sin.  punta  spinosa,  che  con  tre  punte  o rami. 

produce  frutti  parimente  spi- 1 Triduo,  sm.  corso  di  (re  giorni, 
nosi,  dello  stesso  uome  - spina  Tricgua.  V.  Ttegua. 

- fig.  tribolazione.  J Triennale,  add.  com.  di  triennio. 

Tribù,  sf.  una  delle  parti  nelle  i Triennio,  sin.  corso  di  Ueanni. 
quali  si  dividono  le  nazioni  ; Trifauce  (v.  lai.  e poe/.),  add. 
telvaggeo  barbare,  falle  voi-  com.  che  ha  tre  fauci  o gole 
le  le  città  per  distinguerne  le  j {detto  del  cabeio  infernale) 
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T rifoglio, Jrti.rrba  di  varie  spezie 
che  fa  in  ogni  prato  o campo. 

Triforme,  add.  corti,  di  tre  forme. 

Triglia,  sf.  piccola  peste  di  ma- 
re che  ha  testa  ed  ale  di  co- 
lor rosato. 

Trilatero,  add.m.  che  ha  tre  lati 

Trillare,  n.  ass.  fare  il  trillo. 

Trillo,  sm.  tremolio  di  voce  o 
di  suono. 

Trilustre  (v.  lai.  e poti.),  add. 
coni,  di  tre  lustri. 

Trimestre,  sm.  spazio  di  tre  mesi 

Trina,  sf.  sorta  di  guarnizione 
lavorata  a trafoto. 

T rincare,  ait . bere  assai,  cioncare 

Trincea,  sf.  alzamento  di  terre- 
no a foggia  di  bastione,  entro 
al  coi  recinto  stannosi  i sol- 
dati a coperto  di  artiglierie,  o 
di  sorprese  dell'inimico. 

Trinceramento,  sm.  luogo  trin- 
ceralo. 

Trincerare,  all.  riparare  - np. 
fortificarsi  con  trincee. 

Trinciante,  sin.  chi  trincia  le 

- vivande  - e il  coltello  con 
cni  si  trinciano. 

Trinciare,  all.  tagliare  le  carni 
cotte  prima  di  passarle  ai 
commensali  - fare  in  pezzi  - 
smembrare. 

Trincierà.  V.  Trincea. 

Trincieràre.  V.  Trincerate. 

Trinità,  sf.  term.  teologico  col 
quale  si  denotano  le  Ire  Per- 
sone divine. 
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Trino,  add.  m.  di  tre  persone.  ’ 
Trionfale,  add.  com.  di  trionfo. 
Trioufàre,  n.  ass.  ricevere  l’o- 
. uore  del  trionfo  - n.  restar 
vittorioso  - alt.  onorare  del 
. trionfo. 

Trionfo,  sm.  pompa  solenne  che 
facevnsi  in  Roma  in  onore  dei 
re  o capitani  quando  tornava- 
no coll’esercito  vittorioso  - 
al  giuoco  dell 3 ombre , il  seme 
nominato  dal  giocatore. 
Tripartito,  add.  m.  partito  in  tré 
Triplicalo,  add.  m.  e 
Triplice,  add.  com.  ripetuto  tre 
volte. 

Triplo, add.  m.  tre  volte  maggiore 
Tripode  (t\  gr.),  sm.  treppiede 
- e propr.  sedia  nel  tempio 
d’Apollo  delfico  sostenuta  da 
tre  piedi,  su  cui  sedea  la  pi- 
tonessa che  dettava  gli  oracoli. 
Trfpolo,  sm.  terra  per  pulire  me- 
talli. 

Trippa,  sf.  ventre,  pancia. 
Tripudiare,  n.  ass.  festeggiare  - 
e nell*  uso,  scialacquare  le 
proprie  sostanze  in  bagordi  e 
stravisj. 

Tripudio  (v.  lai.),  sm.  qualun- 
que festa  in  cui  con  salti  o 
simili  movimenti  si  mostri 
piena  giocondità  e contento. 
Triregno,  sm.  mitra  propria  del 
sommo  pontefice  romano. 
Trisillabo  (v.  gr.),  add.  m.  di 
ire  sillabe. 
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Tristezza,  sf.  sensazione  spiace- 
vole che  procede  da  male  o 
temuto  o successo  - mestizia. 

Tristo,  add.  m.  mesto,  malinco- 
nico - meschino  , infelice  - 
malizioso,  furbo  - malvagio. 

Tritare,  att.  ridurre  in  minutis- 

• sime  particella 

Tritello,  un.  cruschello.  V. 

Trito,  add.  m.  sminuzzalo  - 
frequentato- di  poco  pregio - 
comune  - usi  la  lo. 

Trittongo  (e.  gr.),  sm.  (pi.  ghi), 
sillaba  di  tre  vocali. 

Tritume,  sm  aggregato  di  cose 
trite  - minuzia. 

Triturare  (pr.  iluro  ec.),  att. 
ridurre  in  tritoli  o minuzzoli. 

Triun virato  { v . lai.),  sf.  princi- 
pato di  tre  persone. 

Tr  iativiro,  sin.  uno  de'  tre  del 
triunviralo. 

Trivella.  V.  Trivello. 

Trivellare,  att.  bucare  col  tri- 
vello. 

Trivello, sm.  strumento  di  ferro  a 
vite  per  bucare  (ven.  vcrigola) 

Triviale,  add.  cum.  ordinario, 
basso. 

Trivio  (e.  lai.).  V.  Trebbio. 

Trofeo  (v.  gr.),  sm.  mucchio 
d’  armi  .c  di  spoglie  di  vinti 
eretto  sul  campo  di  battaglia 
da’  vincitori. 

Troja,  sf.  la  femmina  del  be- 
stiame porcino. 

Tromba,  sf.  strumento  da  fiato 


TRO 

musicale  e guerriero  - pro- 
boscide dell’elefante  - parte 
sottilissima  di  alcuni  insetti 
con  cui  succiano  i liquori  — 
In  idraul.  strumento  in  forma 
cilindrica,  nel  cui  vólo  per- 
corre uno  stantuffo  il  quale  fa 
salire  P acqua  a molta  altezza 

- turbine  o vortice  d’aria  che 
ha  luogo  in  tempo  di  burrasca. 

Trombone,  sm.  sorta  di  tromba 

- arme  da  fuoco  assai  corta , 
maneggevole  e che  spande 

. molto  - In  pi.  grossi  stivali 
per  corrieri  e postiglioni. 

Troncamento,  sm.  il  troncare  — 
In  pramm.  elisione  di  lettere. 

Troncare,  att.  mozzare,  recidere, 
rompere  - fig.  far  cessare  - 
poetic.  uccidere. 

Tronco,  sm.  (pi.  chi),  pedale 
dell'albero  - fig.  stirpe,  pro- 
genie - busto  del  corpo  senza 
capo,  gambe  e braccia  - fusto 
della  colonna  - add.  m.  rooz- 

' zato  - fig.  interrotto. 

Tronfio,  add.  m.  gonfio  per  su- 
perbia. 

Trono  (v.gr.),sm.  seggio  elevato 
per  uso  di  principi  o di  ve- 
scovi nelle  funzioni  solenni  - 
In  pi.  uno  degl»  ordioi  ange- 
lici - baldacchiuo  del  ss.  Sa- 
cramento. 

Troppo,  sin.  piò  del  necessario, 
eccesso  - add.  m.  soverchio  - 
av i*.  soverchiamente. 
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Trottare?,  n.  ass.  andare  di  Crotftf 
- per  simil.  camminare  di 
passo  veloce. 

Trotto,  sm.  passo  del  cavallo 
di  mezzo  tra  il  comunale  ed 

• il  galoppo. 

Trottola,  sf.  strumento  di  giuoco 
fanciullesco. 

Trovare,  alt.  rinvenire  ciò  che 
si  cercava  - abbattersi  in  per- 
sona o in  cosa  - inventare. 

Trovatello,  un.  fanciullo  esposto. 

Trovato,  un,  invenzione. 

T ro-va  t ore,  sm.  io  ve  n toreow/.poe  t a 

Trucco.  V.  Bipliardo. 

Truce  (o.  lat.),  add.  com.  fiero, 
crudele. 

Trucidare  (pr.idoec.),atf.uccide- 
1 re  crudelmente  tagliando  a pezzi 

Truffa,  s f.  frode  nel  contraltare. 

Truffaldino,  sin.  personaggio  ri- 
dicolo in  commedia. 

Truffare,  all.  rubaresollo  la  fede. 

Trufferia.  V..  Truffa. 

Tiuògulo,  sin.  vaso  in  cui  si  dà 
il  mangiare  a’  polli  e a’ porci. 

Truppa,  sf.  turma,  schiera.  « 

Tu,  prom  prirmt.  corn.  della  2 
peri.  sin  fi. (nei  casi  obbliqui  le) 

Tubercolo,  sm.  ogni  piccolo  a- 
r . «cesso  0 tumoretto  che  formasi 
nel  corpo. 

Tuberoso,  add.  m.  pieno  di  ttf- 
bercoli. 

Tubo,  sm.  cilindro  cavo  e aper- 
to per  la  lunghezza  dell*  asse'. 

Tuffamento,  sm.  immersione. 
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! Tuffate.-  V i sllluffarc. 

, Tiiffolo,  sm.-  nome  generico  de- 
gli smerghi  ( così  detti  dal 
tuffarsi  nell1 acqua  ) 

! Tufo,  sm.  specie  di  terreno  ari- 
do e sodo. 

Tugùrio,  sm.  casa  povera,  0 con-' 
ladinesca. 

Tulipano, jm.pianta  che  fa  cipolla, 
e un  fiore  non  odoroso. ma  va'-' 
go  per  la  diversità  dei  colori. 

Tumefazione,  sf.  gonfiamento. 

Tumidezza,  sf.  gonfiezza. 

Tùmido  (v.  lal.)i  add.  m.  gonfio 
- fi  fi.  superbo. 

Tùiuolo,  stn.  piccolo  colle  - mon- 
ticello  di  rena  sulla  spiaggia 
del  mare. 

Tumore,  stn.  enfiamento  - fig. 
alterigia.  » 

Tùmulo  (y.  lat),  sm.  sepolcro. 

Tinnullo,  sm.  fracasso  di  popolo 
sollevalo  e commosso. 

Tumultuare,  n.  ass.  ammutinarsi 

Tumultuariamente,  avo.  senz’or- 
dine. 

Tumultuoso,  add.  m.  disordinalo". 

Tùnica  (e.  lat.)s  sf.  (pi.  che),  V. 
Tonica  - buccia, o membrana. 

Tuo,  proti,  possess.  derivai,  di 
tu,  cioè  di  le  (pi.  tuoi,  e poe- 
tò:. lui)  - il  tuo-,  in  forza  di 
sm.,  la  lua  roba  - 1 (noi,  pure 
in  forza  di  sm.  pi.,  i tuoi 
parenti  0 .amici. 

Tuono,  si n.  queliti  strepilo  che  sr 
sente  nella  bassa  regione  del- 
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I’  aria,  eccitato  da  subitaneo 
accendimenlo  dell’  elettricità 

- per  simil.  strepito,  rumore 

- fig.  fama,  grido  - forma  di 
cantilena  de’  salmi  corali  - In 
vied.  rigore,  robustezza. 

Tuorlo,  sm.  rosso  d’uovo. 

Turàccio,  ^turàcciolo,  sm.  quel- 
lo con  che  si  chiudono  i Tasi. 

Turare.  V.  Otturare. 

Turba.,  sf.  moltitudine  in  confu- 
so  - popolaccio,  volgo. 

Turbamento  , sm.  alterazione 
d’animo  - disturbo. 

Turbante,  sm.  arnese  fatto  di 
più  fasce  di  tela  avvolte  in 
forma  rotonda,  usato  in  luogo 
di  cappello  dagli  orientali.. 

Turbare,  att.  intorbidare  liquidi 
movendo  - commuovere  l’a- 
nimo altrui,  attristare  - gua- 
stare, scompigliare- «p.  alte- 
rarsi, commuoversi. 

Turbine,  sm.  vento  impetuoso  e 
vorticoso. 

Turbinoso,  aii.  m.  tempestoso. 

Turbo  (w.  pnet).  V.  Turbine. 

Turbolento,  add.  rn.  agitato, 
commosso. 

Turbolenza,  sf.  perturbazione, 
alterazione. 

Turcasso,  sm.  guaina  dove  si 
portavano  le  frecce. 

Turchina,  sj.  gemma  di  color 
cileslro  non  trasparente.' 

Turchino, jm.colore  »u.\i\tù-add. 
m.  di  colore  aazuiro  o ceruleo. 
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Turcimanno,  sm.  chi  parla  o ri- 
sponde per  un  altro  che  non 
intende  il  linguaggio. 

Turgidezza,  sf.  gonfiezza  - fig. 
alterigia. 

Turgido  (e.  Iat.)>  add.  m.  gonfio 
+-  fig.  superbo. 

Turibolo,  sm.  va60  dove  si  arde 
l’ incenso  per  incensare. 

Turiferario  (r.  lai.),  sm.  colui 
che  nelle  sacre  funzioni  porta 
il  turibolo. 

Torma,  s/.  schiera  d’uomini  ar- 
mati a cavallo  - frotta  di  per- 
sone - moltitudine  di  animali. 

Turno,  sm.  ricorrimento  dell’al- 
ternativa nell’esercizio  di  qual- 
che ufficio.  , 

Turpe  (t>.  lat.).  add.  com.  de- 
forme - disonesto. 

Turpezza,  e 

Turpitùdine,  sf.  deformità,  lai- 
dezza. 

Tutela,  sf.  protezione  - difesa. 

Tutelare,  udd.  com.  che  difende 
o protegge. 

Tutelato,  add ■ m.  difeso  dal  tutore 

Tutore,  sm.  chi  ha  in  protezio- 
ne o cura  un  pupillo. 

Tuttavia*  e ' 

Tuiiavolta,  avv.  nondimeno,  con 
tutto  ciò. 

Tutto,  im.  ogni  cosa  - add.  in- 
tero - ave.  interamente. 

Tuttofhè.fli’r.  ancorché, sebbene. 

Tuttora,  t tott’  ora,  avy.  di  con- 
tinuo, sempre.  * • . ( 
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T.T,  quinta  lettera  votale,  e vi- 
gesima  dell’  alfabeto  italiano, 
la  quale,  per  la  molta  sua 
affinità  coll’O  chiuso,  facil- 
mente si  scambia  con  esso, 
come  sorpere  e sur  per  e,  scol- 
ora c scultura  ec.  - eoll’apo- 
~ strofa  (u’),  poetir.  per  dove. 

Ubbia,  sf.  opinione  o pensiero 
- superstizioso  o malauguroso. 

I Ubbidienza.  V.  Obbrdieoza. 
f Ubbidire.  V.  Obbedire. 
i Ubriachezza,  sf.  -Patto  e P ahi 
to  d’inebbriarsi . 

UbbfiaYo,  add.  e sm.  {pi.  chi), 
alterato  dal  *ii:o. 

Ubertà  (e.  lai .),  sf.  fertilità  - 
abbondanza. 

Ubertoso,  add.  m.  fertile  - ab- 
bondante, copioso. 

Ubicazione,  sf.  positura  di  luogo, 
situazione. 

Ubriachezza.  V.  Ubbriache: za. 

I Ubriaco.  V.  Ubbriaco, 
r Uccellagione,  sf.  tempo  nel  quale 
si  uccella  - esercizio  dell*  uc- 
' celiare  - preda  fatta  nell’nc- 
' celiare. 

T Uccellame, sm.  quantità  di  uccelli 
morti. 

U codiare,  n.  ass.  tendere  insi- 


die agli  uccelli  per  pigliarli  - 
att.  jip.  beffare,  burlare. 

Uccellatore,  sm.  chi  tende  insi- 
die agli  uccelli  - fìp.  chi  si 
procura  alcuna  cosa  con  indu- 
stria. 

Uccellatura,  sf.  il  tempo  e Patto 
dell’  uccellare. 

Uccellila,  sf.  luogo  dove  si 
conservano  vivi  gli  uccelli. 

Uccello,  sm.  nome  generico  di 
tutt’i  volatili. 

Urchiello.  V.  Occhiello. 

Uccidere  {pass.  isi,  pp.  iso),  alt. 
art.  privar  di  vita. 

Uccisione,  sf  P uccidere -strage. 

Uccisore,  sm.  chi  uccide. 

Udienza,  sf.  ascolto  - luogo  dove 
le  peisone  pubbliche  ascoltano- 
- adunanza  di  persone  raccolte 
per  ascoltare  prediche  - am- 
missione dinanzi  a principi  o 
gran  signori  per  espone  ad 
essi  lo  proprie  istanze. 

Udire  {ini.  pr.  odo,  odi,  ode, 
udiamo,  udite,  odono;  conp. 
pr.  oda.  udiamo,  udiate,  oda- 
no), att.  art.  ricevere  l’impres- 
sione del  suono  coll*  orecchio» 

Udito,  sm.  uno  de*  cinque  senti- 
menti, P organo  del  quale  è 


V 
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Uditore,  sm.  chi  odé  - discepolo 
{meglio  ascoltatore) 

Uditorio, s/n.udienza  {nel  3 sign.) 
- add.  in.  appartenente  all’or- 
gano  dell’  udito. 

Ufficiale*  sm.  Y.-  Officiale  - 
add.  com.  che  ha  ufficio  - 
nell’uso,  autentico,  , .i 

tlfficia're,  n.  ass.  celebrare  jaelle 
chiese  i divini  ufficj  - alt. 
nell’uso , far  buono  o cattivo 
ufficio,  cioè  servigio  ec. 

Ufficiatura,  sf.  l’ufficiare. 

Ufficio,  sm.  V.  Officio. 

Ufficioso.  V.  Officioso . , 

Uffitiàle.  V.  Ufficiale . 

Uffizia're.  V.  Ufficiare . 

Uffizio.  V.  Officio. 

Uffiziuolo,  sm.  libretto  cente- 
uenle  P uffizio  della  B.  V. 

Uggia,  sf.  {pi.  ggc),  ombra  ca- 
gionata dalle  fronde  degli  al- 
beri. 

.Uggioso,  add.  m.  ombreggialo 
foltamente  da  alberi  e macchie. 

Ugna.  V.  Ungfiia. 

Ugnere.  V.  Ungere. 

Ugola,  sf.  parte  gfaiidulosa  alla 
sircmità  del  palato  presso  le 
fauci. 

Ugonotto,  sm.  nome  che  si  dava 
ai  calvinisti  in  Francia. 

Uguaglianza,  sf.  P uguagliare. 

Uguagliare,  all.  essere  in  per- 
fetta proporzione  di  peso,  dt 
misura,  di  forma  e simili  fra 


ULTI 

una  cosa  ed  un’ altra  delia 

* stessa  natura. 

Uguale,  add.  com.  che  non  pre- 
pondera da  una  parte  nè  dat- 
P altra  - che  in  ogni  sua  qua- 
lità conrisponde  alla  cosa,  alla 
quale  sta  in  confronto.- 

Ugualmente,  avv.  in  modo  uguale. 

Ulcera,  sf.  piaga  cagionata  da 
umore  acre  e maligno. 

Ulcerare  {pr.  ulcero  ec.y,  atf. 
ragionar  ulcere  - np.  ridursi 
in  ulcera. 

Ulcerazione,  sf.  formazione  del- 
l’ulcera 

Ulceróso,  add.  m.  che  proviene 
da  ulcere  - che  ha  ulcera. 

Uliva.  V.  Oliva. 

Uli  vostro.  V.  Olivastro.' 

Uliveto.  V.  Olioeto. 

Ulivo.  V.  Olivo. 

Ulteriore,  add.  m.  che  procede 
più  ollre-7rt  geogr.  ch’c  di  là.' 

Ulteriormente,  dot',  di  più. 

Ultimamente*  aoo.  alla  fine  - 2 
poco  fa. 

Ultimare  {pr.  ultimo  ec.  ),  atte 
condurre  a fine. 

Ultimazióne,  sf.  nell'uso  compi- 
mento. 

Ultimo,  add.  m.  che  iti  ordine 
tiene  P estremo  luogo. 

Ultore  (t>.  lat.  e poet.),  sm.  ven- 
dicatore. 

Ululare  ( c.  Idi.  e poti.)  {pr. 
ululo  ec.),  n.  ass.  urlate. 

Ululato  (o.  lai.)t  sm.  urlo  pro- 
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fungalo  e malinconico. 

Umanamente,  ave.  a modo  d'uo- 
mo - (Oli  umanità,  amorevol- 
meute. 

Umanarsi,  op.  farsi  uomo  {dello 
del  V cebo  eterno) 

Umanista,  sm.  {pi.  sii),  profes- 
sore di  bete  lettere. 

Umanità,  sj.  condizione  umana  - 
costante  intenzione  e contratta 
abitudine  di  secondare  la  com- 
passione colUastcnersi  da!  uno- 
cere,  e col  prestare  soccorso 
agl'  ihdigenti  - benignità,  a- 
morevoleua  - studio  di  let- 
tere umane* 

Umano,  add.  m . di  uomo  - com- 
passionevole - benigno,  man- 
sueto. 

Umazione  (r.  lai.),  sf.  sotterra- 
mento. 

Umbilico.  V.  Ombcllico. 

Umerale  (e.  lai.),  sm.  velo  da 
spalle  che  adoprasi  nelle  fun- 
zioni ecclesiastiche. 

Umettare  (a.  lai  ),  alt.  bagnarci 
leggermente. 

Umettazione,  sf.  icggier  bagna- 
mento. 

Umidire  {pr.  sco  ec.),  alt.  ba- 
gnare alquanto. 

Umidità,  sf.  qualità  de'  liquidi. 

Umido,  sm.  umoie  - add.  m. 
che  ha  in  sè  umidità. 

Umile,  add.  com.  modesto,  di- 
messo - poco  allo  da  terra, 
basso  - ffg.  ignobile,  abbietto. 
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Umilia'te,  att.  rintuzzare  l’orgo- 
glio, mortificare  - fig.  miti- 
gare - tip.  abbassarsi. 

Umiliazione,  sf.  sommissione, 
mortili!  azione. 

Umilmente,  avv.  con  umiltà- 

Umiltà,  sf.  virtù  che  fa  l’uomo 
sentir  basso  di  sè  - sommis- 
sione. 

Umore , sm.  materia  umida  li- 
quida - qualunque  fluido  del 
corpo  animale  - in  senso  mo- 
ia le , misterioso  e volubile 
miscuglio  di  stizza  e di  pre- 
tensione, eh*  si  manifesta  sul- 
la brusca  faccia  e nel  riser- 
vato con  (agno. 

Umorista,  sm.  {pi.  sii),  persona 
fantastica  ed  ine  ostante. 

Unanimamcnte  , tur.  «oncorde- 
mcnte.  * . „ 

Unanime,  add.  com.  dello  stesso 
parere  e sentimento. 

Unauimiià,  sf.  uniformità  di  opi- 
nioni. 

Uncinare,  att.  pigliar  (oll'unctno. 

Uncinalo , add.  m.  a guisa  di 
uncino. 

Uncino  , sm.  arnese  par  lo  pià 
di  ferro  aduni o,  a una  o più 
punte,  per  attaccarsi  alcuna 
cosa,  o per  ripescare  oggetti 
raduti  nell*  acqua. 

Ungere  (pass,  unsi , pp.  unto), 
atl.  an.  impiastrare  cou  gras- 
so, olio  o altra  «osa  untuosa  - 
fii-  medicare. 

4G 
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Uk!  ìero,  sm.  mondi  tinehcrerè! 
- d'oio, equivalente  allo  zecchino 
.Unghia,  j /.  partitila  ossea  alta 
ìtsirémiià  delle  dìf.i  degli  aiii- 
. . mali  - fig.  la  minima  parie 
di  cbecchèssia. 

.tfftgfiiaW,  $f.  grafno. 

Unghio'fte,  sm.  artiglio. 

Unguento,  sm.  composto  untuoso 
rftcdictTiale  - è composto  di 
, cose  untuose  odorifere, 
ifnico,  àdd.  m.  (pi.  ci,  chi),  che 
nbn  ha  altri  della  sua  specie.  1 
TJnìfori ni , add  com.  di  forma 
sittiil»*  - sm.  nell * uso  divisa 
. militare. 

Uniformità  , sf.  somiglianza  o 
, Uguaglianza  di  fonila  o di 
maniera. 

' Unigenito,  im.  figlio  unico. 
Unione,  sf.  accoppiamento  -fig. 
tananài». 

Uniparo,  add.  m che  partorisce 
un  sol  vivènte  at  parlò. 

Unir*  (pr.  sco  ec.),  alt.  slrignc- 
re  irisfeme,  congiugnere  - np. 
congiugnersi  - fig.  far  lega 
od  amicizia. 

Uniìonò  , sm,  accordo  et*  piò 
suoni  o rori  d**l  medesimo 
grado  - add.  m.  ch’è  di  suo- 
no confo-mp. 

Unitamente,  </rc».  insieme. 
Unità,s/.  vpp.  di  f’uràlitJ. 
Ttnitfvò,  add  m,  òhe  ha  foria  é 
sirtò  di  unirò. 

t'uiw  ile,  ».  qu.Hr  eli.  Ili! 


ròW 
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no  di  comune  tutti  gl'  indi- 
vidui sotto  la  médesima  spè- 
cie. o tutte  le  specie  sotto  il 
medesimo  genere  - add.  coni. 
che  comprende  tulle  le  coile 
delle  quali  si  parta  - che  si 
estende  ditperluflò 

Universalità , sf.  còmprfrdimfen- 
to  di  tutte  le  cose  delle  quali 
si  parla. 

Universalmente  , àt'v.  sema  èc- 
reMuare  cosa  alcuna. 

Università,  sf.  universalità -lot- 
to il  popolo  di  una  citta  - 
luogo  di  studici  pubblico  do- 
ve s’  insegnano  le  Scienze. 

Universo  , sm.  tutto  il  creato  - 
compisse  di  tutte  lò  parti , 
il  lutto  - add.  m.  tutto. 

Uno , pron.  ni.  principio  della 
quantità  discreta  o numerica  - 
un  solo  - un  retto  - alcuno. 

Unto,  sm.  materia  untuosa  - add. 
m.  imbrattalo  di  grasso  o si- 
noie  - Jig.  plebeo. 

Untume,  sm.  materia  untuosa. 

Untuoso,  add.  m.'  ir.be  ha  in  sè 
dell'  unto. 

Unisone,  sf.  t’ugnere  - materia 
che  ugne.  * . 

Uomo,  sm.  (pi.  uomini) , àtiirtta- 
le  dotalo  di  ragione  e di  fa- 
vella , fatto  ad  immagine  è 
similitudine  d;  Dio  - ciascu- 
no - alcuno  - soggetto  , di- 
pendente - figura  rappresen- 
tante un  uomo. 
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Uopo , stri,  utile,  prò  - bisogno. 

Uovo,  sm.  (pi.  vi  m t piò  co- 

. mun.  va  /.),  parto  di  volatili, 
pesci,  serpenti  ec. 

Upupa  (v.  tat.)  V.  Bubbula. 

Uragano.  V.  Or  aparo. 

Urania , sf.  quella  delle  tJove 
muse  tfcc  presiede  all'  astro- 
nomia. 

Urbanamente,  are.  civilmente. 

Urbanità,  sj.  civiltà,  cortesia. 

Urbano  , add.  ni.  di  città  - di 
modi  cittadineschi  e civili. 

Urelra  (e.  pi.),  sf.  il  canate  per 
«jii  si  scarica  I’  orina. 

Urgente,  add.  coni . che  prrme  - 
imminente. 

Urgenza,  sf.  stretto  bisogno. 

Urgere  (»•.  /a/.),  n.  cd  a't.an.  e 
difett.  (di  mi.  olhe  atlJ  inf.j 
non  IwrBnsi-usatf  chi  le  onci 
urge,  urgeva,  cd  il  p.  pr.  ur- 
gente), spingere,  premere  -fig. 
instare. 

Urina.  V.  Orina. 

Urlare,».  ass.  mandar  fuora  urli. 

Urlo  , sm.  voce  lamentevole  , 
propria  del  lupo  - per  simil. 
Strido,  grido. 

Urna,  sf.  vaso  da  tener  acqua  - 
e presso  gli  antichi , vaso 
donde  si  estftievano  le  sorti. 

Urtire  , alt.  spingere  incontro 
con  impeto  c violenza  - n. 
ass.  fe  np.  fig.  venire  in  con- 
troversia con  alcuno. 

Urie  m.. spinta,  impulso. 
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TJrtdhe,  sm.  spinta  impetuosa  e 
violenta. 

Usanza,  sf.  consuetudine,  costu- 
me - frequenza-  pratica,  con- 
vrmzione. 

Usare,  n.  ass.  essere  solilo,  co- 
stumare - praticare  , conver- 
sare - frequentare  alcun  luo- 
go - alt.  mettere  in  uso,  ado- 
perare. 

Usatamente,  aro.  comunemente. 

Usato,  add.  m.  conforme  all’uso 

- posto  in  uso  - pratico,  av- 
vezzo - frequentalo  - adope- 
ralo, contr.  di  nuovo. 

Usbergo,  sm.  (pi.  giri),  armatura 
del  busto,  corazza  - fig.  di- 
fesa. 

Usciere  , sm.  cnsfode  c guardia 
dell’  uscio. 

Uscio  , sm.  porta  di  casa  o ;j 
’cameta  pèr  entrare  è usri^fe 
(dit  erso  da  porla  , (he  dìcesi 
di  città  0 glandi  palapj)  «■  le 
imposte  che  serrano  l’Uscio, 

Uscire  ( pr.  esco , esci , esce  , 
usciamo,  uscite,  escono,  cong. 
esca,  csrano),  n.  ass.  andare  o 
vcuir  fuora,  conlr.  di  entra- 
re - aver  I’  uscita  in  alcun 
luogo  (dettò  di  case  t strade) 

- aver  effetto-»/».  andar  via. 

Uscita,  sf.  apettuia  per  uscire  - 

sorcorrenza  di  corpo  - «silo 
d’affare  - spesa  - òpp.  di  ed-, 
trata  (rendila) 

Ulcigundto..  v.  Rdsignnolo. 
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Usitelo,  add.  m.  usato,  consueto. 
Uso , sm.  consuetudine  - eserci- 
zio - dimestichezza  - Ih  legge, 
facoltà  di  adoperar  checches- 
sia senza  averne  il  possesso  - 
add.  m.  sino,  di  usato. 
Usoliere , sm,  nastro  per  legare 
le  brache,  calze,  e simili. 
Ussaro  , sm.  soldato  a cavallo 
leggermente  armato. 

Ustorio,  add.m.  agg.  di  specchio , 
■ che  abbrucia. 

Usuale,  add.  com.  di  uso,  comune. 
Usucapione,  sm.  ragione  di  pio- 
prietà  che  si  acquista  sopra 
u:  cose  corporali  pacificamente 
possedute  per  gli  anni  stabiliti 
dalla  legge. 

Usufruitale,  e 

Usufruttuare,  alt.  e n.  aver  Pu- 
sufrulto  di  checchessia. 
f*sufrullo,  sm.  facoltà  di  godere 
. i frutti  di  checchessia. 

Usura,  sj.  interesse  ingiustamen- 
te (ratto  da  capitati  iuipre- 
. • -staiti. 


"V  (pronunziasi  ve),  fa  ventu- 
nesima lettera  dell'  alfabeto 
. . italiano,  e la  decimasela  del- 
, le  consonanti. 

Vacante, aii.com.  ch’è  senza  pos- 
sessore - che  attende  a chec- 
chessia — «a//'iMoJd»soecugal® 

i * 1 
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Usuraio,  sm.  chi  dà  e presta  ad 
usura. 

Usuràrio  , add.  m.  che  contiene 
usura. 

Usurpare , alt.  occupare  o torre 
ingiustamente  ciò  che  spelta 
ad  altri. 

Usurpatore,  sm.  chi  usurpa. 

Usurpazione,  sf.  1*  usurpare. 

Utensili , sm.  pi.  tutti  i mobili 
delle  case  che  servono  a ma- 
neggio continuo. 

Uterino  , add.  m.  appartenente 
all’  utero. 

Utero , sm.  viscere  in  cui  la 
femmina  concepisce  e porta 
il  feto. 

Utile,  sm.  profitto  - interesse  - 
add.  com.  vantaggioso.  - - 

Utilità,  sf.  profitto- giovamento. 

Utilizzare,  n.  ass.  trarre  utile, 
guadagnare. 

Utilmente,  avo.  con  vantaggio. 

Uva,  sf.  fruito  della  vile,  da  cu i 
si  cava  il  vino, 

Uvoia.  V.  Ugola. 


Vacanza  , sf.  il  tempo  durante 
il  quale  un  impiego  o un  be- 
nefizio è senza  possessore  - e 
il  tempo  in  cui  cessano  gli 
stndj  accademici  di  universi- 
tà , scuole  , collegi  ec.  - in- 
lei  missione,  riposo. 
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Vacare  (e.  lai.)  , n.  ai s.  rima* 
nere  sema  possessore  benefizi, 
cariclie,impieghi  - essere  pri- 
vo » attendere  ad  alcuna  co- 
sa - riposarsi. 

Vacca,  sf.  (pi.  cche),  la  femmi- 
* na  del  bove. 

Yacrafo,  sm.  guardiano  di  vacche. 

Varchella,  sf.  cuojo  del  bestia- 
me vaccino  - libro  ove  gior- 
nalmente si  scrivono  le  spese 
minute. 

Vaccina,  sf.  carne  di  vacca. 

Vaccino,  sm.  vajuolo  preso  dal 
best’atne  bovino  per  innestarlo 
altrui. 

Vacillante,  add.  rom.  che  va- 
cilla-/?#. incerto,  irresoluto. 

Vacillare,  n.  asu  essere  incerto, 
dubbioso  - errar  colla  mente. 

Vacua- e.  V.  Evacuare. 

Vacuità,  sf.  mancanza  di  mate- 
ria - privazione. 

Vacuo  , sm.  vacuità  - add.  m. 
vólo  - sprovveduto  - esente  - 
ozioso,  neghittoso. 

Vado.  V.  Guado. 

Vagabondare,  n.  ass.  andare  at- 
torno senza  un  fine  e senza 
saper  dove  - fìg.  vagar  col 
pensiero. 

Vagabondàggio,  sm.  Io  stato  di 
vagabondo. 

Vagabondo,  cdd.  m.  che  va  fer- 
rando - poltrone,  ozioso. 

Vagamente,  sm.  con  vaghezza  , ! 
leggiadramente. 
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Vagare,  11.  ass.  andare  attorno 
senza  saper  dove  e perchè  - 
fig.  uscir  dal  prèso  tema. 

Vagazidne,  sf.  distrazione. 

Vagheggiare  , alt.  rimirare  af- 
fettuosamente e con  diletto  la 
persona  amata  - contemplai 

con  diletto  fissando  cosa  qua- 
lunque - np.  compiacersi,  in- 
vanirsi. 

Vaghezza,  sf.  voglia,  desiderio - 
diletto,  piacere  - bellezza  al- 

* traente.  • ' ! 

Vagina  (e.  lai  ),  sf.  guaina,  fo- 
dero. 

Vagire  (pr.  sco  ec,),  n.  ass.  il 
gemere  de’bambini  in  fasce  - 
fìg.  essere  nell'  infanzia. 

Vagito,  sm.  larficnlo  de'bambinl 
in  fasce. 

Vaglia  , sf.  'valore  - prezzo  -, 
iteli’  uso  obb!igaz:onc  di  pa- 
gare entro  un  dato  termini- 

Vagliare,  alt.  sceverare  col  va- 
glio la  mondiglia  dal  grano. 

Vaglio  , sm.  arnese  di  pelle  fo- 
rata, per  mondar  grano  c bia- 
de da  cattive  semenze. 

Vago,  sm.  (pi.  ghi) , damerino, 
amante  - add,  in.  vagabondo 
- desideroso  - grazioso  , le- 
giadro. 

Valnlglia,  sf.  baccellello  odoro- 
so di  nn  frutice  delle  Indie 
Occidentali , che  va  serpeg- 
giando sugli  alberi  - piccola 

• pianta,  clic  produce  un  gcn-‘ 
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(ile  fiorellino  di  grato  odore 
muschiato  o di  vainiglia,  don- 
de trae  il  nome. 

Vajo,  5/n.  animnlctio  di  colore 
bigio  scoro -la  pelle  di  esso, 
ed  il  vestito  foderato  di  detta 
pelle  - add.  m.  mucchiato  di 
nero.  *-\  J 
Vaju'ilo,  sf.  infermità  per  lo  più 
. infantila,  accompagnala  da  fre- 
quenti pustole  marciose. . 
Valanga  , sf.  ( pi.  ghe  ) , gran 
. massa  di  neve  clic  si  stacca 
e precipita  rovinosamente  dal- 
le montagne  più  alte. 
Valente , add.  conu  che  vale 
assai  nella' sua  professione,  di 
grande  abilità  - prode,  valo- 
roso. 

Valentia,  sf.  prodezza  , bravu- 
ra - gagliarda. 

Valentuomo,  sia.  {pi.  nótniui)  , 
# uomo  di  vaglia. 

Valere  ( pr . valgo,  t por!,  vaglio, 
pass,  valsi,  fut.  vaierò,  e var- 
rò, pp.  valuto  , e viil.to),  n. 
ass.  an.  essere  di  pretto,  co- 
stare - essere  valente,  ed  es- 
tere di  merito  - bastare  — 
giovare- aver  la  fonti»  disi 
guificare  ( della  di  parole  o 
concetti)  - np.  servirsi, giovarsi 
Valeriana,  sf.  pianta  la  cui  radice 
è un  eccitante  alquanto  enet- 
gico  ad  un  narcotico  leggiero. 
Valetudinàrio  (v.  lai.), add  e sm. 
malaticcio. 


VAL 

Valevole,  add.  con.  giovevole  - 
utile,  i 

Valicare  {pi.  vàlico  , chi  ec  ) $ 
alt.  trapassare  - ftg.  eccedere 
i limili  del  dovere,  trasgre- 
dire. 

Vàlico,  sm.  {pi.  chi),  apertura 
per  la  quale  si  trapassa  da 
una  parte  all’altra -ogni  luo- 
go donde  si  passa.  f 

Validamente  , a y.  con  validità. 

Validàre.  V.  Convalidivi, 

Validità,  sfi  fona,,  efficacia.  ( 

Vàlido,  add.  m.  gagliardo,  po- 
deroso. . . » , ( 

Valigia,  sf.  sacca  da  viaggio. 

Vallare  (e.  /«/.),  alt:,  circon- 
dare con  fosse  o muraglie  gli 
alloggiamenti  militari. 

Vallala,  sf.  tutto  tu  spazio  del- 
ta valle  da  ita  capo  all’altro. 

Valle  , sf.  il  più  basso  terreno 
fra  !due  file  di  monti, 

Valletto  , sm.  servo  giovanetto, 
paggio. 

Valligiano,  add.  e sm.  abitator 
di  valle.  . • ■ •«  , t 

Vallo,  'sm.  steccato  intorno  alle 
città  in  tempo  di  guerra. 

Vallonea  o Valopna  $/.  ghiande 
di  terrò  provenienti  principal- 
mente da  Valoua,  che  serva- 
no ai  .tintori  ed  ai  cuoiai  per 
tingere  il  nero. 

Valore,  sm.  prezzo,  valuta  - 
virtù-  dell’  anima  che  Ci  l’uo- 
mo eccellente  iu  ogni  cosa 
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et»'  egli  imprenda  (da'ti  iti  da 
bravura  e coraggio) 

Valore .aincnle,  avo.  con  valore. 
Valoroso,  add.  m.  che  ha  valo- 
re - prode  iu  armi  - vigoroso. 
Valsente,  so*,  e 
\ aiuta  , sf.  ciò  che  costa  una 
rosa,  pretto. 

Valutabile,  add.  com.  piegevo- 
Ic,  stimabile. 

V ..lutare,  alt.  apprettare,  sti- 
mare - Jig  avere  in  consi- 
derazione. 

Valutatone,  sf.  eslimatione  del 
valore. 

Valvola,  sf.  ingegno  che  fa- ili  fa 
o impedisce  l 'entrata  0 l’usci- 
ta di  H uidi  o liquidi. 

Vampa  , sf.  ardore  eh*  esce  da 
gran  damma  - fig.  veemenza 
di  passione. 

Vampeggiare  , a.  asu  render 
vampa. 

Vanagloria,  sf.  sentimento  trop- 
po vantaggioso  di  se,  prodotto 
da  vanità  e da  smodato  de- 
siderio di  gloria. 

\ aoagloriarsi  , np,  entrare  i.n 
vanagloria.  , 

\ aiagloiio'so,  add.  m.  millanta- 
tore, superbo. 

- \ annoiente  , ave,  con  vanità  - 

oziosamente  - inutilmente. 
Vaneggiamento,  sm.  follia. 
Vaneggiare,  ».  dii.  folleggiare, 
scherzare  - alt.  rendere  vano., 
Vanga,  sf.  (pi.  ghe),  strumento 
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tustico,  per  rivoltare  la  terra 
e prepararla  alla  semente. 
Vangare,  ai/,  lavorar  la 
colla  *arga. 

Vangata,  sj.  colpo  di  vanga. 
Vangaluia,  sf.  I'  atto  del  van- 
gare - c la  stagione  propria  a 
tal  lavoro. 

Vangelo,  ec.  V.  Evangelio,  tc. 
vanguaidu,  sj.  la  patte  ante* 
riore  Jc.l*  e-erciio, 

Vanità,  >_/.  m.M.ssi'leple  suppo-i- 
zione  di  uu  mer  lo  clip  non 
abbiamo  - lallada  - follia 
giovanile. 

Vanitoso,  add.  m.  ber  cso. 

Vinili  (a.  poti.),  sin  pi.  peone 
delle  ali  - e le  ali  .-.lesse. 
Vaco,  .011.  la  patte  tara  0 vuo- 
ta - e la  p.u te  iuutile  0 di- 
fettosa di  checchessia  - In 
ari  flit.  ogni  adito  di  una  rpsa, 
per  cui  si  può  entrare  ed  usci- 
re - add.  m . vólo  - fig.  cadu- 
co - vanaglorioso,  leggilo. 
Vantaggiai  c.  V . zi v vantaggiate. 
Vantaggio,  un.  quel  die  si  ha  di 
più  degli  altri  - prohlto  - , 
giu. amento  - giunta. 
Vantaggiosamente,  «ve  con  rati- 
iaggio. 

Vantaggio  0,  add.  m.  die  cerca, 

0 die  apporta  vantaggio. 
Vantare,  a t.  dar  vanto,  esaltare 
con  soverchie  iodi  - tip.  darai 
vanto,  gloriarsi. 

Vanto,  un.  vana  lode  die  al^i 
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dà  a stesso,  millanteria. 

V .iporare.  V.  Svaporare. 

Vapore,  sm.  Ja  parte  più  sodile 

de’corpi  umidi,  che  si  solleva 
rarefatta  dal  calore  - esala- 
zione - nebbia  - Ja  med.  in- 
fermità che  rende  malinconi- 
co, ed  offusca  rinlendimcnto 

Vaporoso,  add.  m pieno  di  va- 
pori. 

Varare,  off.  trasportar  un  va 
stello  di  prima  costruzione 
dal  cantiere  in  mare. 

Varcare.  V.  Faticare. 

Varco.  V.  V alico. 

Variabile.  ad<J.  com.  mutabile, 
instabile. 

Variamente,  aw.  con  varietà  - 
in  modi  diversi. 

Variante,  aìJ.  m.  tronr.  dì  va- 
tiare  - diverso  - sf.  (sull.  le- 

, aionc  o simile),  diferente  mo- 
do  di  l*gg  ere  o narrare  chec- 
cbp:sfa. 

V ariare,  att.  mutare  - n.  ass. 
fare  differentemente. 

Variatamente,  a *v.  con  modo 

’ variato- 

Variazione,  sf.  differenzi  - raa- 
t.izionc-  in  pi  diversificazioni 
d.  melodia  sopra  un  tema. 

Varice,  sf.  dilatazione  di  vena. 

Varialo,  add  in.  agg.  di  vene 
d’Iaìate 

A ari,  ggiaie,  n.ass.  divenir  vario 
o divergo, 

‘Varietà,  sf.  diversità  - mutazio 
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, re  - differenza. 

Vàrio,  add.  m.  diverso,  diffe- 
rente  - volubile  - di  più  co- 
lori. 

Vasca,  sf.  ( pi.  sebe),  ricetto 
muralo  ove  cade  1*  acqua  del- 
le fontane. 

Vascello,  sm.  nave  grossa  d’alto 
bordo  - nrirtio , nave  qua- 
lunque. 

Vasellame  , sm.  quantità  di  vasi 
di  quilsi voglia  materia  per  uso 
di  (avola  e cucina. 

Vaso,  sm.  nome  generico  di 
ogni  sorta  di  arnese  da  coa- 
tener  liquidi  - In  anaf.  ogni 
sorta  di  canaletto  del  corpo 
animale,  come  arterie,  vene  ec. 

Vassallàggio , sin.  servitù  che 
prestasi  dal  vassallo  al  suo  si- 
gnore. 

Vassallo,  sm.  chi  ha  in  feudo  da 
un  signore  - e.  generai m.  sud- 
d:to. 

% 

Vassoja,  sin.  arnese  per  uso  di 
trasportare  in  capo  checchessia 

Vastità,  sf.  ampiezza  grande. 

Vasto,  add.  m.  amplissimo. 

Vate  (v.  lat.  e poe!.)ysm.  indo- 
vino - poeta. 

Valicano,  sm.  uno  de5  sette  colli 
di  Rorai,  su  cui  è ora  la  gran 
basilica  di  & Pietro  e il  prin- 
cipa!  palazzo  del  papa. 

Vaticinare  (e.  lat.),  alt.  pronun- 
ziare il  futuro. 

Vaticinio  (v.  lai  ). sin  prediiioa* 
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Ve,  perite,  mala  in  luogo  di 
'a  voi  o voi  ai  3 e ^ caso  - 
ivi,  ed  ove  - accorc.  dì 

vert  i. 

Vecchiaia,  sf.  età  avanzata  del- 
l’animale, che  nell’ uomo  vien 
dopo  la  virilità. 

o Vecchiardo,  adé.  e sm.  vecchio 
(in  cattivo  significato ) 

> ecchiezza,  sf.  vecehiaja  - lun- 
ghezza di  tempo. 

\ cerbio,  add.  e sm.  eh’  h nel- 
l’rfà  della  Tetchiaja  - antico, 
opp.  di  nuovo  e dì  moderno. 
Vecchione,  sm.  uomo  venerando 
per  lunga  età  c senno. 
Vecchiume,  sm.  quantità  di  cose 
vecchie -e  d»  persone  vecchie 
Vece,  sf.  persona  o cosa  che  sia 
in  luogo  di  altra  > officio,  in* 
combenza. 

Vedére  (pr.  e'do,  veggo,  o veg- 
gio, pass,  vidi,  vedesti  ec.  , 
fu/,  vedrò , pp.  veduto , o 
visto),  att.  an.  comprendere 
coll’occhio  l’obbietto  illami- 
nato che  ci  si  para  davanti 

- jig.  conoscere,  comprendere 

- por  mente,  avvertire. 
Vedére,  sm.  senso  del  vedere, 

vista. 

Vedetta,  sf.  chi  fa  sentinella 
sulle  muradi  città, sui  bastioni 
o sul  ponte  di  una  nave  - c il 
luogo  dove  essa  sla. 

V édo va, sf.  donna  a rui  sia  morto 
'il  marita.  • 
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Vedovanza,  sf.  stato  vedovile. 

Vedovile,  add.  com.  di  vedova, 
o vedovo. 

Vedovo,  sm.  nomo  a mi  sia 
morta  la  moglie  - add.  m. 
solo,  scompagnato  - privo. 

Veduta,  sf.  vista  - prospettiva 
- luogo  donde  si  scopra  molto 
paese  - //^.  pensiero,  progetto. 

Veemente,  add.  com.  gagliardo, 
impetuoso,  violento. 

Veemenza,  sf.  forza  nel  dire  o 
nell’ operare,  ardore. 

Vegetabile,  aid.  com.  che  vege- 
ta - sin.  neìl’mp , vegetale. 

Vegcta'le,  add.  com.  spettante  a 
ciò  che  vegeta  - sm  corpo  or- 
ganico vìvente  a cui  manca  la 
facoltà  di  sentire  e di  muover- 
si, pianta.  ' ■ 

Vegetare  (pr.  vegeto  pc.),  n.  ass. 
il  vivere  e crescere  dèlie 
piante.  1 

Vegetativo,  add.  m.  che  ha  fnrz? 
di  Vegetare.  . 

Vegetazione,  sf.  sviluppo  succes- 
sivo delle  parti  componenti  il 
vegetabile. 

Vegeto,  add.  m.  robusto,  pro- 
speroso. 

Végghia,  o 

Veglia,  sf.  il  vegliare -la  prima 
parte  della  notte  clic  si  consu- 
ma operando  o conversando  - 
fig.  l'operato  nella  veglia  - 
In  pi.  studj  letterari. 

Vegliare,  c vfigghla're,  n.dss.  stat 
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desto  di  notte-passar  le  pripio 
^ediillu  s^ra  operando  o con- 
versando - alt.  far  la  guardia 
ad  alcuna  cosa. 

Veglio  (c.  poet  ).  V.  V ecchio. 

\e’.tolo  (e.  /<»/.)»  fin.  carro  o 

, simili  - condurlo  del  q;rpo 
animale. 

Vela,  sf.  nome  generico  di  qua- 
lunque unione  di  pezzi  di  tela 
che  si  usa  sulle  navi  per  re- 
sistere al  vento  e lai  le  cani 
minare  ■?  fig.  nave. 

Velame,  un.  copti  incuto  - e per 
Vinti-  sottilissima  scorza  - as 
spelimeli to  di  veli  - fig.  cosa 
sotto  ili  cui  se  ne  celi  alcuna 
altra. 

Velare,  all.  coprire  con  velo  - 
per  sirnil.  celare,  nascondere 
j-  npjig. .far  professione  [dei- 

, (v  dette  mo  nache)  — cominciare 
ad  agghiadarsi  lu  superfìcie 
(di  alcun  liquore. 

Velata,  sf.  monaca  professa  - 
giubba  , o giustàcuor*  ( coi. 
veìud’u) 

Veleggiare,  n.  au.  andare  a vela 
- all.  spignere  per  forca  di 
vele. 

Veleno,  sin.  sostanza,  animale, 
0 minerale  che  applicata  al- 
l’nrganismo  animale  uccide  o 
Cagiona  gravi  accidenti  - fig. 
odio  rabbino,  stizza. 

Velenoso,  add.  m.  che  ha  ve- 
leno - fig.  pestifero,  datinosq. 

'v 
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Vclplta.  V.  Vedetta.  x 

eliti  , sm.  pi.  sqld^li  vestiti 
alla  leggiera  nelle  legioni  ro- 
mane, riprodotti  anche  ne’no- 
stri  tempi. 

elio  (e. /a/.),  sru.  la  lana  delle 
pecore  - la  pelle  di  pecora 
col  pelo  poti  tosato  - pelp 
stmplicem . , . 

Velloso,  add.  m.  peloso. 

Vellutato,  add.  in.  tessuto  a fog- 
gia di  velluto. 

Velluto  , sru.  drappo  di  seta  o 
di  co|ou3  col  pelo  corto  e 
spessq. 

Velo  , sm.  tela  finissima  e rada 
tessuta  di  seta  ctuda  - abbi- 
gliamento di  tela  finissima  u- 
sato  anlicam  in  testa  dalle 
donne,  e ora  dalle  monache  - 
donde  fig.  lo  stato  monaca- 
le - tutto  ciò  cjje  cuopre  - su- 
perfìcjale  agglnacciameuto  dei 
liquidi. 

Veloce,  add.  coni,  celfre,  rapido. 

\ cloi-r.qciilc,  (fcc.  rapidamente. 

Velocità  , sf.  moto  veloce,  rapi- 
dità. 

Veltro,  sm.  catte  di  volpassimo 
cqrso  [olir,  levriere) 

Vcnteiiza,  sf.  V.  Veemenza. 

Vena  , sf.  y.tso  o canale  , od 
corpo  animale,  che  riporta  il 
sangue  dalle  parli  al  cuore  » 
donde  era  stato  portato  alle 
parti  per  le  arterie  - cana- 
letto uaturale  per  cui  scprrt 
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l'acqua  - per  simil.  segno  che 
serpeggia  ne’legni,  nelle  pie- 
tre e uel  corpo  degli  animali 

- fifi.  fecondila,  abbondanza 

- disposizione,  talento  - sorla 
di  biada  per  cavalli  ( alte. 
avena) 

Venale  , add.  com.  da  vendersi 

- che  si  muove  per  danaro, 
mercenario. 

Venalità,  sf.  il  lasciarsi  corrom- 
pere con  danaro  o equivalente. 
Venatorio  (»*.  la'.),  add.  m.  ap- 
partenente a caccia. 

Venatura  , j /.  segni  che  vanno 
sopendo  nei  legni  e nelle 
pietre. 

Venazione  (e.  lai.),  sf.  1’  arte 
della  caccia  - e la  preda  stes- 
sa fatta  a caccia. 

Vende  nenia,  ,sf.  il  vendemmia- 
re , e il  tempo  del  vendem- 
miare - fi  fi.  qualunque  rac- 
colta di  mal  acquisto. 
Vendemmiare , ri.  «ss.  cogliere 
F uva  matura  dalle  viti  per 
farne  il  v no  - fi  fi.  ragunar 
. roba  insieme  per  lo  più  di 
mal  acquisto. 

Vendere,  alt.  coni  edere  ad  altri 
. il  loia!  possesso  di  cosa  sua 
per  un  prezzo  convenuto 
Vendereccio  , add.  m.  da  ren- 
dersi - agevole  a trovarne 
spaccio-//#.  mercenario  ( me- 
glio venale) 

Vendetta,  sf.  onla,  o danno  die 
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si  fa  altrui  in  contraccambia 
i?.  offesa  ricetta. 

Vendibile,  add.  m.  da  vendersi 
- farle  a vendersi. 

Vendicare  (pr.  vendico,  chi  se  )» 
alt.  far  vendetta  4>  offesa  ri- 
cevula  - far  sua  una  cqsa,  o 
attribuirsela. 

Vendicativo  , add . m-  inclinalo 
alla  vendetta. 

Vendicatore,  sm.  che  vendicii,  o 
si  vendica. 

Vendita  , sf.  alienazione  di  una 
cosi  per  prezzo  convenuto. 

Veneficio  (v.  lat.),  sm.  malia  — 
avvelenamento. 

Venefico  {o.  /<*/-)  , odd.  m.  ( pi • 
ci,  chi),  che  avvelena. 

Ventano.  V.  V aleno* 

Veneràbile,  add.  com.  degno  di 
venerazione  - sm.  per  anto- 
nomasia, il  SS.  Sacramento 

‘ dell’  aliare.  • 

Venerando,  add.  m.  venerabile- 

Veneiàre  {pr.  venero  ec.)  , alt . 
onorare  , riverire  ossequiosa- 
mente. 

Venerazione,  sf.  rispetto  dovuta 
alle  cose  sante,  od  a persone 
degne  di  riverenza. 

Venerdì , su},  il  sesto  dì  della 
setti  maria. 

Venereo,  add.  m.  lussurioso,  li- 
bidinoso - ragionalo  da  libidine 

(pgg.  di  male) 

Veniale,  ndd.  com.  agg.  di  pec- 
calo i leggiero  , di  cui  facil- 
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mente  si  ottiene  la  remissione. 

Venire  ( pr.  vengo  vieni  ec. , 
pass,  venni , venisti  er.,  fut. 
verrò,  pp.  vernilo),  n.  art.  ap- 
pressarsi camminando  da  luogo 
lontano  a quello  ov’è  chi  ra- 
giona o di  coi  si  ragiona. 

Veniliccio,  add.  m.  avventicelo. 

Veno'so,  add.  m.  pieno  di  vene. 

Ventaglio,  sm.  arnese  per  farsi 
vento  nella  adda  stagione  (voìg. 
ventola) 

Ventare,  n.  ass.  tirare,  c produr 
vento  - alt.  lo  scuotere  che 
fa  il  vento. 

Ventilabro  (v.  lai.),  sm.  arnese 
col  quale  si  spargono  al  vento 
le  biade  per  mondarle. 

Ventilare  (pr.  ventilo  ec.),  alt. 

spiegare  al  vento,  o all’aria  - 
* aprire  le  finestre  e gli  usti 
per  cambiare  l’aria  interna  - 
fi*  discutere,  esaminare. 

Ventilatore,  sm.  macchina  che 
servo  per  rinnovar  l’aria  del- 
le camere. 

Ventilazione,  sf.  il  ventilare. 

Ventina  , sf.  quantità  numerata 
che  arriva  alla  somma  di  venti. 

Vento,  sm.  acre  dibattuto  e mos- 
so da  un  luogo  ad  un  altro 
con  maggiore  o minore  impe- 
♦o  - fi g.  vanità  - orgoglio  - 
flato  - piega  di  cappello. 

Ventola  , sf.  V.  Ventatilo  - 
rosta  per  parare  il  lume  di 
lucerna  a ciò  non  offenda  la 


YEN 

e» 

' vista/ 

Vcntolàre.  V.  Sventolare. 

Ventosa,  sf.  vasetto  rotondo  con 
bocca  larga,  che  si  attacca  , 
facendogli  pigliar  vento,  alle 
parti  del  corpo  onde  attragga 
il  sangue  alla  pelle  , richia- 
mandolo da  altra  parte. 

Ventosità,  sf.  indisposizione  ca- 
gionala da  vento  che  si  ge- 
nera nel  corpo  degli  animali 
per  materie  indigeste  (olir. 
Aito  0 flatulenza  ) 

Ventraja,  sf.  ventre,  pancia. 

Ventrata,  sf.  colpo  nel  ventre. 

Ventre , sm.  quella  parte  del 
corpo  animale  che  racchiude 
In  stomaco,  gl’intestini  ec.  - 
1*  afero  della  femmina. 

Ventricolo,  sm.  stomaco.  J~.  - 
- per  simil.  cavità  del  cuore  e 
del  cervello. 

Ventura,  sf.  sorte,  fortuna  (tanto 
in  buona  che  in  mala  parte) 

Venturie're.  V.  Avventvierr. 

Ventriloquo,  add.  c sm.  chi  par- 
la dal  basso  ventre. 

Venturina  , sf.  gemma  di  color 
di  caffè  con  venature  d’  oro 
naturale,  od  arlifiziale,  che  si 
fa  a Venezia. 

Veni  tiro,  p.  fut.  m.  di  venire, 
che  dee  venire. 

Venturoso,  add.  m.  fortunato  - 
propizio. 

Venustà  (1».  lai.),  sf.  leggiadria, 
bellezza 
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Venusto  (v.  lat.),  add.  m.  bello, 
gentile. 

Venuta,  sf.  arrivo. 

Veprajo,  s/n.  luogo  ingombro  di 
vepri  o pruni. 

Vepre  (v.  lat.) , sm.  spezie  di 
pruno. 

Verace  , adJ.  coni,  veritiero  - 
sincero. 

Veracemente,  aro.  con  verità. 

Veracità,  s/.  virtù  per  cui  I'  uo- 
mo si  mostra  in  alti  e pa- 
role qual  è internamente  ucl- 
1’  animo. 

Veramente  , avo.  con  verità  - 
, certamente. 

Verbale,  add.  coni,  di  viva  vo- 
ce e non  per  iscritto  - In 
gtamm.  agg.  di  noni"  o agget- 
tivo formato  da  verbo. 

Verbalmente,  ai>v.  di  viva  vo- 
ce, a bocca. 

Verbasco,  sin.  pianta  le  cui  co- 
rolle sono  mucilagginose  e 
pettorali,  le  foglie  buone  per 
cataplasmi. 

Verbo  (e.  lai.)  % sm.  parola  - 
la  seconda  persona  della  Tri- 
nità, Gesù  Cristo  -In  gramm. 
parola  declinabile  per  modi  e 
tempi,  significante  azione  , a 
differenza  dei  nomi  che  signi- 
ficano cosa. 

Verbosità , sf.  soprabboudanza 
di  parole. 

Verboso,  add.  m.  ebe  parla  assai. 

Verdastro , add.  m.  che  tende 
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al  verde. 

Verde  , sm.  verdura  0 verzura 
V.  - Jig • vigore  - colore  si- 
mile a quello  delle  erbe  e 
delle  piante  - add.  com.  di 
color  verde  - fresco  - jig. 
pieno  di  speranza,  vivo. 

Verdeggiare,  n.ass.  apparir  verde 

Verderame  , sm.  quella  gruma 
verde  che  si  genera  nel  rame 
per  umidezza  , 0 si  fa  arti  fi- 
zialmeiile  immergendo  lamine 
di  rame  nella  feccia  del  vino. 

Verdezza,  sj.  qualità  di  ciò  cb’è 
verde. 

Verdognolo,  add.  iu.  che  ha  del 
verde. 

Verdiime,  sin.  la  parte  verdeg- 
giante delle  piante. 

Verdura,  sf,  verzura.  V.  - jig» 
la  parte  più  viva  e più  vegeta. 

Verecondia  (v.  lat.)»  sf.  rosso- 
re - pudore. 

Verga,  sf.  (pi.  glie),  bacchetta  - 
scettro  - pezzo  di  metallo  ri- 
dotto a forma  di' ersa  - mem- 
bro genitale  - lista  tessuta 
ne*  drappi. 

Vergare,  all . far  le  liste  a drap- 
pi 0 panili  -per  simil.  scrivere 
(coll'aggiugnervi  però  sempre 
la  carta  o le  carte  0 simili) 

Vergello.  V.  j Vagone. 

Vergcnza,  sf.  tendenza. 

Verginale,  add.  com.  di  vergine. 

Vergine , s.  e add.  com.  giova- 
netto, e fanciulla, cha  non  sicn» 
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venuti  ad  atti  carnali  àssdlut. 
la  Hs.  Vèirginè  madre  di  N. 
S.  G.  C.  - «rito  de’  segni  del 
tòdiarò  - ftg.  qualunque  cosa 

•*  non  adoperata. 

Verginità,  s/.  stalo  di  vèrgine  - 
purità,  castità. 

Vergogna,  sf.  própr.  alto  a di- 
mostrazióne di  modesta  inge- 
nuità - paura  di  riportar  bia- 
simo - e il  biasimo  stesso  rbe 
si  teme,  o sì  ha,  o si  vuole 
recare  altrui. 

Vergognare.  V.  Svergognare. 

Vergognosamente,  avo.  con  Ver- 
gogna - rispettosamente. 

Vergognoso,  add.m.  vituperevo- 
le - e talora  soverchiamente 
rispettoso. 

Vergola  , j /.  séta  addoppiata  e 
torta. 

Yergone , sm.  massa  impaniata 
per  pigliare  uccelli. 

Veridico  , add.  tu.  che  diete  il. 
vero. 

Verificare  { pr . ifico,  chi  èc.),  tilt. 
dimostrar  véro  - nelfuso  con- 
frontare scritture. 

Vèrifitazidne,  j /.  il  verificare. 

Verisimiglianza  , sf.  somiglianza 
di  verità. 

Vérisimiló,  add.  com.  simile  al 
vero. 

Verisimilmcnte,  èov.  con  verisì- 
migliaHiu. 

Verità,  sf.  uniformità  delle  cose 
con  sé  stèsse  , co’  nostri  pen- 
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Sffcri,  e di  questi  còlle  «oStrè 
espressioni  (laonde  è metafè' 
sira , o fisica , o tuoi  alt) 

Veritiere,  add.  com.  e 

Veritiero  ,»  add.  tu.  che  sempre 
dice  il  véro.  / 

Verme , sm.  animaletlo  senta 
vertebre  die  si  genera  in  quasi 
luti’  i corpi,  e gli  corrode  - 
fxg.  affetto  interno  che  di  con- 
tinuo tormenta. 

Vermena,  t vermena,  sm.  sottile 
e giovane  ramoscello  di  pianta. 

Vermiglio,  add.  e sm.  rosso  ac- 
ceso chermisi,  rubicondo,  pur- 
pureo. 

Vermine.  V.  Ferme. 

Vermino'so,  add . m.  pieno  di 
vermini. 

Vernacolo  (i».  lat.)3  add.  m.  rh’è 
del  paese  (detto  per  lo  più  di 
linguaggio  o dialetto) 

Vernale,  add.  com.  del  verno  - 
e talvolta  alla  lai-  di  primavera 

Vernare,  n.  ass.  V.  i Svernare  ~ 
farsi  verno. 

Verna'la.  V.  Invernata. 

Verncreccio,  add.m.  di  vento  - 
buòno  pel  verno  - che  suol 
venire  in  tempo  di  verno. 

Yerifttc,  sf.  composto  di  gom- 
ma ed  altri  ingredienti  per 
dare  il  lustro. 

Verniciare.  V.  Inverniciare. 

Veruo.  V.  Inverno. 

Vero,  sm.  verità  - add.  m.  che 
non  ammétte  dubbio,  che  ha 
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iti  ic  verità  - legittimo. 

Verone,  sm.  andito  ifcopeHo  per 
passare  da  stanzà  a stanza-ter- 
ra uo.. 

Verruca  (e.  la/.),  s/‘.  (pi.  che), 
porro  che  viene  sulla  pelte. 

Velsarè,  alt.  far  uscir  fuori  quel- 
lo eh’ è dentro  a vaso,  sacco, 
o simile  - spandere  - rove- 
sciare - fip  spendere  prodi- 
gamente,  scialacquare  - n.  ass. 
traboccare. 

Versàtile,  add  cnm.  girevole  - 
fii.  pieghevole,  facile  a cangia- 
re applicazione. 

Versatilità,  sf.  mutabilità,  varia- 
bilità - fl$.  attitudine  ad  ap- 
plicazioni diverse. 

Versilo,  iJd.  m.  pratico,  esperto. 

Verseggiare,  n.  ass.  far  versi. 

Verseggiatore,  sm  chi  fa  versi 
(diverso  da  po^'ta) 

Verseggiai  lira,  sf.  maniera  di 
verseggiare. 

Versetto , srti.  piccoli  periodi  o 
nicnihrelli  tratti  dalla  Sacra 
Scrittura,  o nei  quali  se  ne  di- 
vidono i capitoli. 

Versiera  (<>.  lai.  da  adt'frsatìus), 
sf.  propr.  il  diavolo  - spiri- 
to infernale  sognato  dalle  fem- 
minucce per  atterrire  i fanciulli 

Versificazione,  sf  il  verseggiare. 

Versione,  j/.  rirolginipnto  - tra- 
duzione da  un  idioma  ih  un 
altro. 

Verso,  sm.  membro  di  scrittura 
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poetica  compresa  iòltd  un  eér4- 
io  numero  di  piedi  e di  silla- 
be - canto  degli  uccelli  - aria 
di  suono  o di  canto  - riga  é 
linea  di  scrittura  - banda,  o 
parte  - prep.  dalla  parte  - 
conica  - intorno  - o cittì. 

Vertebra,  sf.  osso  nella  serie  di 
quelli  che  compongono  la  tpi- 
na  dorsale  pieghevole  degli 
animali. 

Vertente,  add.  covi,  che  si  ri- 
volge- agg.  di  antro , thè  at- 
tualmente rorr*  - di  lite , non 
ancOr  giudicata. 

Vertenza,  sf.  neil> Uso  questione, 
controversia. 

Vertere,  n.  iiiip.  consistere,  rav- 
volgersi, o aggirarsi , inlorhb 
ad  alcun  subbielto. 

Vellicate,  add.  rara.  di  vertice, 
o che  corrisponde  a verlìefe. 

Verticalmente,  ave.  perppndico- 
tarmenle  all’orizzonte. 

Ver  tire  (e.  lai.),  sm.  rima,  som- 
mità - In  provi,  il  punto  più 
distante  dalla  base. 

Vertigine,  sf.  offuscaménto  di 
crròbro  - rapngiro. 

Vertiginoso,  add.  m.  che  patisce 
di  sertigini. 

Veruno,  pron.  vepal.  in.  neppu- 
re uno,  nessuno. 

Verzino,  sm.  leghò  che  si  ado- 
pera per  tingere  irt  rosso,  e il 
colore  rosso  fallo  collo  ttdsso 
i ’ legno. 
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Verzotto»  sm.,  sorta  di  carolo.  dittilo  *•  fig.  e potile,  il  còl'* 

Verziira,  j/>  quantità  di  erbe  e po  umano  - per  si/nil.  qualuit-». 

di  piante  verdeggianti. v -•  que  rosa  thè  cnopra  ghecches- 
Vescica,  sf.  (pi.  che),  ricettacolo  sia# 

. interno  delle  orine  - vaso  di  Vestiàrio,  sm.  luogo  dove  sì  ser*. 
irame  per  uso  di  stillare- gon-  bano  le  vesti  - nell1  uso.  ve- 

fiatueiilo  di  pelle  cagionato  da  stimCnla  -»  adà.  irti  relativo  a 

scottatura  -rigonfiamento  d’ac-  ' vestunenla. 
ajua  piovendo  o bollendo,  olir.  Vestibolo,  e 
ìolla  o sonaglio.  Veslibulo  (r*  laf.)t  sm.  grande 

Vescicante,,  e spazio  all*  ingresso  dei  vaslr 

Vescicatorio  sui.  medicamento  edifizj. 

caustico  che,  applicalo  esterna-  Vestigio,-  sm.  (pii  gì  e gj  m.  r 
inen te,  fa.  levar  vescica.  ge,  gie  e già/.),  pedala  fa» 

Vescovado,  sm.  territorio  della  sciata  in  terra  dagli  animati 

giurisdizione  del  vescovo  (più  camminando  - fig.  qualunque 

cornuti,  diocesi)  - curia  del  resto  di  checchessia,  che  ri- 
vescovo - palazzo  vescovile.  cordi  cosa  o persona1  la  quale 

Vescovile,  add.  com.  da,  o di  • più  non  si  trovi  in  un  dato 
vescovo.  < - '.*.*•  luogo  - esempio  da  seguirsi 

Vescovo  (>.  gr.),  prelato- con  o da  fuggirsi  - In  are  hit.  a* 

giurisdizione,  inferiore  ad.af-  • vanii  di  fabbriche  diroccate, 
cives  ovo  e a patriarca.  «»  ■ ma  non  affatto  distrutte. 

Vespa,  sf.  insetto  volatile  simile  Vestimento,  sm.  (pi.  li  fu  , e l.i 
alla  pecchia.  •<  - * - fi),  qualunque  abito  che  S in» 

Vespnjo,  sm.  nido  dello  vespe.  ' dossi  jkr  bisogno  o per  orna- 
Ve'aparo,  e sincop.  vespro{»':  ^r.),<  menlo. 

sith  ora  laida,  versola  sera  Vestire,  alt.  e ri.  ass.  mettere*  ’ 
una  delie  ore  canoniche^  io- dosso  il  vestimento  - ptt 

Vessare  ( v . lai .),  travagliare  in-  siali,  ricoprire  o simile.1  * 
giustamente.  • - •*  Vestito,  sm.  vestimento  - spesa 
Vessazione,  sf.  molestia  ingiusta.  del  vestirsi. 

Vessicanle,  o vessicatdrio.  V.  Vestitura,  sf.  iJ  vestire,  e la 
Vescicante.  . vWfl  cu  maniera  di  vestirsi. 

Vessillo  (r.  lai.),  sa.  stendardo,  Vestiaidnc,- il  'vestire  l'abito 
bandiera. . « « • .*  . V < i 1 religioso  in  un  chiostro.  . - * t 

Vesta,  e vesto,,/,  abito,  vesti-  Vesuvio,*/».  monleignivoioo  nei 
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regno  di  Napoli  - fig.  ardore 
.itmiienso. 

V eteràno  , add.  e sm.  soldato 
che  abbia  esercitato  la  mili- 
zia molto  tempo. 

Veterinària,  sf.  arte  che  tratta 
della  cura  de’  morbi  delie 
bestie. 

Veterinàrio,  add.  e sm.  chi  cura 
la  salute  delle  bestie. 

Velraja,  sf.  fornace  da  vetri. 

Vetrajo,  sm.  chi  fa  vasi  di  ve- 
tro - e chi  mette  e racconcia 
ì vetri  alle  finestre. 

Vetràrio,  add.  m.  agg.  dell’arte 
ili  far  vetri.  ' 

Vetrata.  V.  Invetriata. 

Vetriata.  V.  Invetriata. 

Ve  luce,  sm.  sorta  di  salice. 

Vetriera,  sf.  lo  stesso  che  ve- 
tri ala.  V. 

Vetnua , sf.  materia  che  si  dà  ai 
vasi  di  creta  da  cuocersi  iu 
fornace,  che  li  fa  lustri. 

Velriuola,  sf.  erba  orticacea  e 
comunissima  che  giova  a pur- 
gare i vetri. 

Vetriuoio,  sm.  sorta  di  sale  mi- 
nerale così  detto  dal  suo  a- 
spelio  vitreo  e dalia  sua  tras- 
parenza nella  frattura. 

Vetio,  so-,  materia  dura,  traspa- 
rente e fragile,  composta  di 
sabbia  quarzosa  e di  soda  col 
mezzo  del  fuoco  - bicchiere. 

Vetta,  sf  sommità,  cima  - rami- 
callo  d’albero  - bastane  »p- 
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piccato  al  coreggiato  con  cui 
si  baliouo  i grani. 

Vettovàglia,  sf.  tutto  ciò  che  at- 
tiene al  nutrimento  spezial- 
mente di  eserciti. 

Vettovagliare,  alt.  provveder  di 
vettovaglie. 

Vettura,  sf.  prestatura  di  bestie 
da  cavalcare  o someggiare  a 
prezzo  stabilito  - e la  mercede 
che  si  paga  per  questo. 

Vetturale,  sta.  guidalor  di  batta 
da  soma. 

Vettureggiare,  alt.  portare  a vet- 
tura. 

Vel  turino,  sm.  chi  dà  bestie  a 
vettura*  e chi  le  guida. 

Vetustà  ( v . /a/.),  sf.  antichità. 

Vetusto  (<♦.  lat.),  add.m.  antico. 

Vezzeggiare,  att.  far  vezzi  o ca- 
rezze, accarezzare. 

Vezzeggiativo,  add.  m.  che  li 
usa  per  vezzo. 

Vezzo,  sm.  trastullo,  carezza  « 
In  gl.  carezze  smorfiose,  lez] 
- modo  di  procedere,  consue- 
tudine - ornamento  donnesco 
di  ginje  da  portai  si  al  collo. 

Vezzosamente,  aav.  con  graziosa 
maniera.  . . 

Vezzoso,  add.  m.  grazioso,  ma- 
nieroso - lezioso,  smorfioso. 

Vi,  évv.  di  luogo.  Ivi,  0 quivi  - 
euro,  di  moto , colà  - gatti r. 
eh'  esprime  il  3 e 4 ca*°- 

Via,  sf.  strada.  V.  - ratnmir.e  - 
qualunque  luogo  onde  si  p«- 

47 
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Vieto,  add.  m stanilo,  rancido 
*ì*ì—  invecchiato. 

Vigere  (v.  /al.),  n.  ass.  irnp.  e 
"'■etifett:  (di  cui  trciHvrJ  le  voci 
-*•  vige,  vigeva,  vigesse  ec.,  ed 
il  p.  pr.  vigente  ),  essere  in 
} vigore  ( dello  specialm.  di 
iefi/l*) 

V igilanfe,  add.  com.  che  vigila 

- sollecito,  accorto  - intento, 
pronto.  * 

Vigilanta,  sf.  attenzione,  dili- 
gema. 

V igilare  (e.  lai.),  n.  ass.  (pr.  xi- 

* gii»  ec  ),  star  detto,  vegliare  - 
alt.  V.  Invipilart. 

Vigile  (<».  lai.).  V.  f^ipilanieJ 
Vigilia,  sf.  il  vegliare  - giorno 

* - che  precede  una  festa  solenne, 

* parlicolarm.  della  Chiesa. 

V igliaccatncflte,  ovv.  da  poltróne. 
Vigliaccheria , sf.'  poltroneria, 

villa. 

Vigliacco,  add.  ni.  (pi  echi), 

• pollronrr  vile. 

Vigliello,  sm.  lettera  breve,  che 
*•  si  manda  per  lo  più  da  una 
•l  «rasa  all5  ai  tra. 

Vigna,  sf.  campo  coltivato  aviti, 
t*3  e- la  vite  stessa.  ‘ V * 
Vignaiuolo,  sm.  custode,»  lavo- 
•-  ratore  della  vigna. 

Vignare,  all.  ridurre  un  campo  a 
signa. 

Vignalo,  add.  m.  agg.  di  terreno 
coltivaib  a vignar  * ’’  ; 

figognars/.  * ip>*di  opede  ameri- 
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cano  della  grossezza  della  pe- 
cora, die  dà  lana '■  finissima 
per  panni  e cappelli. 

Vigore,  sm,  robustezza,  gagliar- 
di;! (dello  dì  piante,  di  mem- 
bra e della  mente)  - fig.  vali- 
dità. 

Vigoria.  V.  V ipore. 

Vigorosamente,  acv.  con  vigore;. 
Vigoroso,  add.  in.  ■ gagliardo  - 
* rigoglioso.  •* 

Vile,  add.  com.  ÌJi  poco  pregio, 
abbietto  - timido,  pauroso. 
Vilipendere  (pass,  ési,  pp.  oso), 
alt.  ari.  non  fare  stima,  di-  ♦ 
sprezzare.  * . 

V ilipendio,  sm.  disprezzo  sommoC 
Villa,  sf.  possessione  con  casa 
> comoda  di  campagna  - viU 
foggio  - contado.  *’ 

Villàggio,' ■■  sw.  mucchio  di  case 
in  campagtiù-senza  ciato  di 
mura.  ‘ * . •**  ' 

Villanamente,  ahf.  da  villano  - 
‘•‘con  villania  >-  sconciametile? 
Villaneggiare.  V.  SvUhricpfciùre. 
Villanescaiiieiilc.arr.  rozzamente. 
VUlanctco,  add.  tri.  (pi.  schi), 

~ 'di  il  Ila  no  •-  rozzo. 

s/‘!lnginriii  di  fatti  o 
di  parole  - inciviltà,'  scortesia. 
Villtìno,  siti',  domi)  di  villa,  coa- 
tatliiio  - add.  m.  di' rozzi  co- 
*■  diurni  - inurbano, ‘scortese.  ‘ 
Viflpgg;:tfe,  ri.  air.  stare  in  villa 
'*  i^diportòi"'1  ■ •,l  *** 
VilMggitìttUàp  sf.)  il  uHeggiare 


Digitized  by  Google 


TU, 

- la  stagione  da!  villeggiare, 

; e il  luogo  dove  si  sla  a .vii* 
leggiare. 

Villereccio,  add.  m.  di  villa. . , 
Vilmente,  ave.  con  viltà. 

Viltà,  sf.  insussistente  disistima 
di  noi  e dulie  nostre  forte  - 
abiezione  d’animo  - bassezza 
di  condizione,  o di  pregio. 
Viluppo,  sm.  fila  di  accia,  seta, 
capelli  e simili,  insieme  av- 
voltolate in  Confuso  - fig.  in- 
trigo - moli ituil me  confusa. 
Vimine,  sai.  vermena  di  giunco 
• coi»  cui  u temono  cesie  e 
panieri.  , > 

Vinària,  sf.  {pi.  cce  ),  acini 
del|’  uva,  toltone  il  mosto. 
Vinacciuolo,  sin.  granellino  ch’è 
dentro  il  grano  dell'  uva. 
Vinario,  add.  in.  di  Tino. 
Vinàio,  add.  in.  del  colore  del 
vino  rosso, 

VipaUiere.sm.  rivenditore  di  vino 
Vincastro,  sm.  bacchetta  dei  pa- 
peri. 

Vincere  {pass,  insi,  pp.  into), 
all.  a>t.  riportar  vittoria  del- 
l’avversario - superar  la  forza 
di  checchessia,  talché  non  pos- 
sa resistere. 

Vinuglìu,  sm . legame  di . vinco. 
Vincita,  sf.  il  viocere,  contr.  di 
perdila  - la  quantità  del. da- 
naro vinto  al  giuoco. 
Vincitore,  sm.  chi  riporta  vittoria 
Vinco , sm.  (pi.  ohi),  specie  di 
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salcio  delle  cui  vermene  o ra- 
moscelli si  faono  panieri  e 
ceste.  ...  . . . ,*‘ 

Vincolare  {pr.  vincolo,  ec.).,  alt. 
slrignere  con  vincoli,  legare  - 
obbligare  con  pati)  e condì-, 
zioai.  , . . , ..  ..• 

Vincolo,  sm.  legam»  - fig,  qua- 
lunque. cosa  che  tenga  uno 
attaccalo  a checchessia.,.  * - 

Vindice  {<>.  la(.)t  add.  e j.  con. 

•che  vendica,  v,  „ . < , 

Vinello, sm.  acqua  passala  per  le 
. vinacce.  . , 

Vino,  sm.  liquore  tratto  dal- 
I’  uva  spremuta. 

Vinolento  (c.  lat.)j  add.  m.  de- 
dito al  vino. 

Vinolenza,  sf.  il  soverchio  bere. 
Vinosità,  s lt„  vizio  di  chi  è de- 
dito al.  vino. 

Vin  iso  , add,  in.  che  ha  in  si 
mollo  mosto  (dt  tto  deliaca)  - 
di  vino,  vago  dir. vino. 

Viola,  sf.  fiore  di  varie  sorto, 
distinte  per  lo  più  in  scempie 
e doppie  - strumento  musi- 
cale un  poco  più  grande  e di 
suono  più  grave  del  violino. 
Violàceo,  add.  in.  di  color  di 
viola. 

Violare  {pr.  violo  ec,),  all.  torre 
la  virginità  - fig.  corromperà, 
contaminare. 

Violatore  v sm  chi  svergina  o 
contamina.* 

Violazione ,.  sf,  corco  in  pimento 
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di  verginità  - contaminazione 
delle  cose  sacre. 

Violentare,  all.  far  forza  m ma- 
■*  niera  che  sia  impossibile  il 
“ resistervi. 

Violente.  V.  Violento. 

V iolen temente,  avo.  a viva  forza. 
Violento  , aid.  m.  ohe  fa  vio- 
lenza - sfrenato,  impetuoso. 
Violenza,  sf.  forza  falla  a dan 
* no  altrui  - abuso  di  potere. 
Violetto,  aòd.  m.  di  color  di 
*"  viola. 

Violino,  sm.  strumento  musica- 
"•  le  a corde. 

Violoncello,  sm.  strumento  mu- 
sicale a corde  , di  grandezza 
e di  tuono  tra  il  violino  ed 
% il  viòlone.'"* 

Violone  , sm.  strumento  musi- 
cale a corda  maggiore,  di  gros- 
sezza e di  tuonò  più  basso  del 
violoncello  (olir,  basso  e con- 
- trabbasso) 

Viottola,1  sf.  é " 

Yioittólo,  sm.  pircola  via  a tra- 
verso di  campi  o boschi.* 
Vipera,  sf.  spezie  di  serpe  ve- 
**  lecosissimó  - nell’uso  per  si - 
‘ mil.  persona  ollremodo  ira- 
conda. 

Viperino,  add.  m.  di  vipera. 
Vipere,  sm.  il  maschio  delia  vi- 
pera. 

Virare,  att.  far  Volgere  la  na- 
ve dall’una  all’altra  parte.  ; 
Virgola,  sf.  6cgiio  di  'posa  nella 
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scrittura.  ‘ e 

Virgolare  ( pr . virgolo  ec.),  att . 
porre  nella  scrittura  le  virgole. 

Virgulto , sm.  sottile  rampollò 
di  pianta. 

Virile,  add.  com.  d'uomo,  ò 
che  attiene  ad  uomo  - fa- 
rà] 01  oso  - di  gran  forza -ge- 
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neroso. 

Virilità,  sf.  vigore,  robustezza  - 
età  matura  fra  la  gioventù  e 
la  vecchiezza. 

Virilmente,  avv.  da  uomo  ma- 
turo e di  forza. 

Virtù,  sf.  disposizione  deli' ani» 
ma  die  ci  porla  a seguire  it 
bene  c fuggire  il  male  - ec- 
cellenza , buona  qualità  - pos- 
sanza, forza  naturale  - facol- 
tà - In  pi.  il  quinto  degli  * 
ordini  angelici. 

Virtuale,  add.  com.  che  lia  vir- 
tù, facoltà  o potenza.  *■ 

Visualmente,  avv.  in  virtù,  po- 
tenzialmente. 

Virtuosamente,  avv.  con  virtù  - 
con  gran  maestria. 

Virtuoso,  sm.-  artefice  eccellen- 
te ed  esperto  - letterato,  scien- 
ziato - e più  comun.  nèll'uso 
professore  di  musica  e danza, 
cantante  o ballerino  di  teatro 
- add.  m.  che  ha  virtù  - va- 
loroso - polente. 

Virulento  (<>.  lat.)y  add.  m.  d'in- 
dole venefica. 

Virulenza  ( v.  lai.  ) , tf.  umor» 
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velenoso. 

Visàccio , s'n.  viso  contraffatto. 

Viscera,  sfc  ... 

Viscere,  j/n.  farle  nobile  interna 
^ del  corpo  animale , come  fe- 
*.hi  gaio,  crioré  V-,  - f>A-  1’  inti- 
mo del  cuore  e delta  mente  - 
'‘  »er  simìl.  pWrté  iqlerna  di 
checchessia. 

r Vischio,'  sin.  frutice  che  nasce 
sui  rami  delle  querce  , degli 
abbtì  <e  èiitlilr,  e produce  al- 
cune coccole  di  colore  ran- 
ciato,  dalle  quali  si  trae  la 
pania  con  che  si  prendono  gli 
«Cecili  - e la  pania  stessa  fai- 
11  ra  colle  coccole  suddette  -fig- 

rj*  i JT.  J ' ’ 

1 inganno.  1 

Vischioso,  o, 

'Viscidò,  add.  m.  viscoso,  tenace. 
Visciola,  sf,  sorta  di  ciriegia. 

r Viscof  v.  rhehio:  ’ 

Visconte  , sm.  norie  di  dignità 
o grado  intcriore  al  conte. 

• ‘ Viscosità,  s/.  tenacità.'  . 
Visioso  , add.  rii.  attaccaticcio, 
tenace. 

'Visibile,  add.  co\fi.  che  può  Ve- 
dersi - manifesto,  palese. 
Visibilità,  s/.  qualità  di  ciò  eli  e 
visibile. 

Visibilmente,  ai’f.  palesetìcnic. 

‘ Visiera,  sf  parte  delibino  che 
copre  il  viso. 

■Visionario  , add.  e sm.  che.  si 
* ' figura  le  cose  “come  se  Tavessc 
. veda!*. 


Vi» 

Visione,  sj  l’alto  del  vedére - 
apparizione  >agli  occhi  deth’ 
spirito  ; 'o  anche  del  colpo, 
o che  Iddio  fa  all*  nomo  talora 
vedere  - irimaginé  appagete, 

* fantasma.  *t" 

Visire,  sm.  ministro  alla  corte 
" del  gransignòre.  r-  * 1 ,r 

Visita,  sf.  l’atto  del  visitare. 
Visitare  ( pr.  visito  ec.  ) , dt. 
andare  a vedere  attrai  per 

ufficio  di  carità,  o di  affezio- 
ne, o di  osservanza  -t  pér  si- 
vii! . andare  in  alcun  luogo 
per  vedere  od  osservare  choc- 

V,  .'-or  0 

rhessia*  ^ # - 

Visitatóre,  rm.  chi  visita. 

Visitazione,  sf.  visita  - e la  fe- 
sta instiluila  iti  onore  della 

' ss.  Vergine,1  in  memoria  della 

visita  da  essa  fatta  a s.  Eli- 
sabetta." 

Visivamente,  aav.  col  mezzo 

vedere.  i:  J 4 

Visivo,  add!'  in.  che  ha  virtù , 
o potenza  di  vedere  - visibile. 
Viso,  sm.  faccia,  volto,  «spello 
_ per  simil.  esteriorità, Sup«- 
ficie  - quella  sembianza  tue 
trasparire  nel  volto  seco**» 
h diversità  degli  affetti  del- 

t • 

1*  animo. 

Vispezza,  Sf.  prontezza,  viratila» 
Vispo,  add.  m.  vivace,  binario. 
Vista,  sf  il  senso,  e l'atto  «e 
vedere  - apparenza  * serubtt#- 
I za,  aspetto  -miro  , sto?»  - 
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, ■ segno  esteriore. 

Vistosità , sf.  appariscenza, 

#V isloso,  add.  imài  Leila  'isla- 
r,«  e tuli'  uso  considerabile,  no- 
(abile,  eccessivo  ec.  . , 

V isuale,  add.  coni,  appartenente 

« alla  vista.  , 

Visualmente,  avo.  per  mezzo 

della  vista. 

V ila,  sf.  tuli' uomo  unione  tlel- 
ranima  col  corpo  - lo  spano 
del  vivere  mirano  - narrazione 
della  vita  di  alcuno  - modo  ili 

< vivere  - persona  molto  amata. 

- Vitale,  add.  corri,  che  ha  vita, 
o conserva  la  vita. 

Vitalizio, tfc/c/.  e sm. assegnamento 
annuale  pel  mantenimento  del- 
, , ia  persona. 

i Vile  , sf.  pianta  notissima  che 
_j  produce  l’uva  dalia  quale  si 
cava  il  vino  - In  mete,  ci- 
1 ».  lindro  circondato  alla  superfi- 
cie da  una  spirale.,  il  quale 
aggirandosi  nella  madre  vite 
ira  metto  ad  un'ultra  spirale 
, i . serve  a diversi  usi  per  estri- 
. gnere.  . 

..Vitello*  sm.  parlo  della  vacca, 
, u il  quale  non  abbia  passato 
. l'anno  - e la  pelle  di  vitello 
conciala. 

Viticcio,  sm.  tralcio  di  vite,  e 
propr.  il  riccio  di  esso  tralcio 
- rimessiticcio  della  vite. dal 
pie  del  tronco. 

Vitigno,  sm.  sorta  di  vile.' 
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Vitreo,  add.  m.  simile  al  vetro 
trasparente.  ,*•  , , h , 

Vilrindlo.  V.  K tiri  volo.  , 
Vittima , sf.  animale  presso  gii 
antichi  destinato  al  sacrifizio 

- per  siimi,  chiunque  si  sa- 
crifichi pel  bene  altrui. 

! Vitto,  sm.  provvisione  necessa- 
ria al  vivere,  .nulrinienfp. 
Vittoria,  sf,  il,  limando  al  di 
•.  sopra  di  uq,4v velario. 
Vinario, so,  add.  qj,  che  ha  vjnto. 
Vii  tovaglia,. 

Viituaglia,  c .yiUuaria. 

tuvupliQ.  , . ^ t 

Vituperare  ( pr . lipcro-**.)^  a/f. 
svergognare  , infamare  - far 
disonore  colle  proprie  azioni 

- biasimare. 

Vituperazione,  sf.  infamia -bia- 
simo. 

Vituperevole  , add.  cotti,  degno 
di  biasimo.  < ; 7 

Vituperio  , sm.  gran  disonore  , 
scorno. 

Vituperoso,  add,  m.  infame, 
onorante. 

Vivace,  add.  com.  vegelo,  ro- 
busto  - pieno  di  brio. 
Vivacità  , sf.  svegliatezza,  brio. 
Vivagno,  sm.  1*  estiemilà  late- 
rale della  tela.  t, 

Vivajo , sm.  ricetto  muralo  di 
acque  per  uso  di  conservar 
pesce. 

Vivamente,  avo,  con  vivezza  « 
veemenza. 
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Vivanda,  sf.  cibo  con  che  Vini* 

! bandisce  la  mensa. , ..i  . . 
.Vivandiera,  s/fa  arnese  a foggia 

1 di  tegame  chiuso,  in  coi  si 

• v trasporta  il  desinare  dall’oste* 

ria  alla  casa  o -altrimenti. 

Vivandiere,  sm.  chi  vende  le 
vivande  a’soldati. 

Vivente,  sm.  uomo  rhe  vive  - 
. . add.  com.  cb’èin  vita. 

Vivere  (pass,  vissi , fui.  vive- 
. •'  rè  o'  vivrò,  pp.  vivalo  o 
vissuto),  n.  ais . an.  essere  e 

* stare  io  vita  - nutrirsi,  ci- 
barsi - /fa*  sussistere1  — sm. 

* cibarla  necessaria  al  vivere  - 
maniera  di  vivere,  o dr  pro- 

‘ cedere.  . : > . • •• 

Vivezza  , sf.  disinvoltura  - effi- 
cacia - motto  arguto,  argutezza 
.*  Vivido,  add.  m.  vigoroso. 

Vivificare  (pr.  rfieo,,  chi  ec.)  , 
alt.  dar  vita,  ravvivare.' 

Vivifico,  add.  m.(pl.  ci,  chi), 
che  dà  vita.  . >. 

Viviparo  (e  lat>).  add.  m.  agg. 
di  quegli  animali  che  parto 

* riscono  figli  vivi. 

Vivo,  sm.  parte  viva  - //fa.  la 
’ parte  più  sensitiva  - add.  tu. 

' che  vive  - fiero  , ardilo  - 
spiritoso,  brioso. 

Viziare , all.  introdurre  in  al- 

• cuna  cosa  una  cattiva  qualità 
io  luogo  di  una  buona  che 

• " aveva,  guastare.  > 

- Vizialo,  add.  m.  guasto,  conot- 
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-*  to'  - difettoso'  - astuto  & in- 
gannevole. 1 . 1 
Vizio,  sm.  mal  costume  , abito 
malvagio  - difetto  * appetito 
pravo.  1 .•  »V 

Vizioso,  add.  m.  di  mali  costumi. 
Vizzo,  add.  in.  che  ha  perduto 
la  sua  naturale  consistenza  - 
molle,  floscio. 

Vocabolario,  sm.  raccolta  di  vo- 
caboli disposti'  alfabeticameu- 
■ te,  e* coll’ aggiunta  a ciascu- 
no del  proprio  significato. 
Vocabolarista,  sm.  (pJ.  st»ì, 
compilatore  di  'vocabolari!. 
Vocàbolo,  sm.  voce,  o nome,  eoa 
cui  si  denota  alcuna  cosa  o 
azione  particolare. 

Vocale,  add.  com.  di  voce,-'o 
che  si  esprime  colla  voce  - 
i'*  sf.  lettera  che  si  pronunzia 
colla  semplice  apertura  delia 
- bocca.  • *'  .**  • * > '/ 

Vocalizzare,  n.  asi.  usare  molte 
vocali. 

Vocalmente,  aiiv.  colla  voc tJ 
Vocativo,  sm.  quinto  caso  delle 
declinazioni,  de’  nomi. 
Vocazione  (e.  lai  ),  sf.  chiama- 
ta, iuvito  — movimento  inter- 
no per  cni  Iddio  chiama  al- 
cuno ad  abbracciare  uno  stato 
di  vita. 

Voce,  sf.  suono  prodotto  dalPaui- 
- male  colla  bocca  per  manife- 
stare qualche  affetto  - parola, 
vocabolo  - suono  di  strumento 
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- . di  fiato  - fiff.  fama  r riputa- 
zione -In  comm. ciò  cheognu- 
no  mette  per  corpo  di  società 
c o compagnia. 

Vociferare  (pr,  ifero  ec.),  n.  ass. 

sparger  voce  o faina. 
'Vociferazióne,  sf.  nuova  confusa. 
.Voga,  s f.  ( pi.  ghe  ) , ia  spinta 
che  un  naviglio  riceve  dalla 
forza  de’  remi  - fip.  impelo  , 
ardore  - nell’ uso.  moda. 
Vogare,  n.  ass.  remare  per  far 
camminar  la  barca. 

Voglia , sf  volontà,  desiderio  - 
di  -posinone  d’animo -macchia 
, • nel  corpo,  supposta  segno  di 
t volontà  non  soddi.lalta  della 
madre  durante  la  gravidanza. 

<■  Voglióso,  uà H.  m.  desideroso  - 
volonteroso. 

Voi,  pi.  cam.  del  pron.  tu  sì  net 
f caso  retto  come  negli  obbliqui. 
Volante,  add.  com.  che  vdla  - 
fi*-  volubile,  instabile  « leg- 
gerissimo al  corso. 

Votare,  n.  ass.  il  trascorrere  per 
I’  aria  che  fanno  gli  uccelli 
agitando  le  ali  - per  simil. 
andare  o passare  con  gran  ve- 
locità - sm.  volo  - corso  ve- 
locissimo. 

Volala,  sf.  il  volare  - In  mus. 
progressione  rapidissima  di 
note  eseguite  dal  cantante. 
Volàtica , sf.  ( pi . che),  asprezza 
della  cute  cagionata  da  spesse 
c bollitole  secche  è arcotnpa- 
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- guata  con  forte  pizzicore.  / 
Volàtile  , sm.  nome  generilo  di 
ogni  sorla . dii  uccelli  -»  add. 
com.  atlo  a volare  --«he  pnò 
' essere  agitato  dal  vento.—  In 
chini  ridotto  a volatilità. 
Volatilità  ; sf.  il  sommo  grado 
della  fluidezza.  -:r  * 

V;olèg*iàre,  n.  ass.  andar  volando. 
Volentieri,  aev.  di  buona  voglia. 
Volere  ( pr . voglio,  vuoi,  v ito- 
le ec.,  pass,  volli,  fui.  Vorrò, 
pp.  voluto) , ass.  an.  avere 
voglia,  volontà,  o ‘intensione 
— essere  risoluto  di  fare  - or- 
dinare - prescrivere  •»  sm.  vo- 
i*  loolà  appetito; 

Volgare,  add.  com.  -di  volgo  , 
comunale  •*  àgg»  d’  uomo  , 
idiota,  senza  lettere  - di  vino, 
basso,  debuie di  lingua,  o 
idioma ,,  quello  che  volgar- 
mente si  favella  nel  paese  di 
cui  si  Mtlas  V r • * 

Volgarizzare,  alt . tradurre  scrit- 
tore da  lingua  moria  o stra- 
vera in  quella  che  si  favella. 
Volgarmente,  avo.  comunemeu- 
• te  - in  lingua  volgare. 
Volgere  (pass,  ohi  , pp.  olio) , 
alt»  an.  piegare  verso  altra 
parte  - muovete  in  giro  -fig. 
indurre,  persuadere.' 
j Volgimento,  sm.  4’  allo  di  vol- 
gersi - fig.  mu iasione. 

Volgo,  sm.  basso  popolo,  plebe. 
•Volo,  sm.  il  volare  - il  tratto 
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percorso  dai  volatore  - per 
} simil.  gran  velocità  di  movi- 
menlo. 

Volontà,  sf.  potenza  motiva  del- 
. ri’ anima  ragionevole,  per  la 
quale  1*  uomo  desidera  come 
ìi. buone  le  cose  intese  , o le 
rifiuta  come  malvage  - voglia, 
desiderio. 

Volontariamente,  ùvv.  di  proprio 
<*  volere.'..  * , ,v.-  . , 

Volontario,  add.  m.  spontaneo - 
a .smi,- soldato  qlte  Spoidinenmen- 
te  si  arrnola  nelle  milizie. 
Volonterosamente,  avo.  di  buona 
voglia. 

Volonteroso,  adJ.m.  che  si  mette 
».  con  gran  volontà  e prontezza 
: alici. operazioni.  - o: 
Volentieri.  V.  Veleni  imi. 
Volpaja,  sfi  tana  di :f volpi. 
Volpe,  sf.  animale  astutissimo 
-,  e triste  che  vive  di.  rapina  - 
jig.  persona  astuta  e mali- 
i ziosa.  *• . * 

Volpeggiare,  n.  ass.  usare  astu- 
ti, zie  come  la  volpe.  >j 
Volpino,  add.  m.  di  volpe  - fig. 

« astuto»-  . -,  - 

Volpone,  sm.  volpe. maschio  e 
« giovane  - ed  anche  volpe. vec- 
-,  chia  e grossa  - fig.  persona 
assai  astuta  e sagace. 

«Volta,  sf.  rivolgimento:-!*  mo- 
vimento in  giro  che  il  ca*a- 
*»  fiere  fa  faro  al  cavallo  - co- 
. perla  distanze  fatta  in  arco 
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1 senza  sostegni  inferiori  dile- 
guarne - vicenda  o vice,  cioè 
la  volta  che  tocca  ad  alcuno 
di  operar  checchessia,  quan- 
do le  operazioni  si  debbono 
fare  determinatamente  or  da 
.uno  or  da  un  altro. 

Voltare , all.  V.  Volgere.  V6 
mutare  *t  convertire  - rotola- 
re - np.  mutarsi . d’opinione. 
Voltata,  sf.  girata,  s /ri.,..,,  f 
Volteggialo,  n.  ass.  voltarsi  in 
f qua  e in  là,i  aggirarsi  - fig. 

tergiversare  - alt.  muovere 
► in  giro»?  ft*  » vi  fi,j  , t ,r 
Volto  (coll! a stretto sm.  viso, 
faccia,  sembiante-  fig.  a pot- 
ile. apparenza  esteriore^. super- 
ficie - (coll' a largo),  pp.  di 
volgere.  ■.  »>j.:  • . 

Voltolare,  àlt,  rivoltare. 
Voltura,  sf.  il  voltare  dc’debi'.i 
e crediti,  cioè  il  levarli  rdal 
conto  di  . alcuno,  e impostarli 
in  quello  di'  un  altra  «itradu- 
zione  da  lingua  a lingua.  •>. » / 
Volubile,  add.  am.  che  agevo!- 
..  mente  sL  velia  - fig.  i «in- 
stante. -u  . < i/  . r .-.  .•  „ 

Voi  ub  i I i là  , sf.  d ispos  izi o ne  a -vo I- 
gersi  - fig.  incostanza.  > 
Volubilmente,  avv,  fig,  con  ili- 
ci costanza.  ! ..  - . ..  r 

Volume,  sm.  libro^  o.  parte  di- 
stinta di  libro  - fig.  viluppo 
-.mole,...  .'  .v  « 

Voluminoso,  add.  mt  che  .mollo 


Digitized  by  Googte 


» YOL 

si  prende  e ravvolge. 
Voluttà  (i\  lat .),  sf.  diletto  sen- 
suale - fìg.  diletto  soavissimo. 
Volai l\sdso,add.  m.  pieno  di  pia- 
ceri e di  passatempi  - che 
< serve  al  lusso  - che  spira  dol- 
cezza - dedito  alla  voluttà. 
Volvolo,  e 

Volvolo,  sm.  rigetto  delle  fecce 
per  bocca. 

Vomere,  e 

Vo'mero,  sm.  strumento  di  ferro 
che  s’incastra  ncH’arafro  per 
. fendere  in  arando  la  terra. 
Vomica,  sf.  ( pi.  che  ),  postema 
,i  polmonare  suppurata. 
Vomitare  ( pr . vomito  ec.),  alt. 

e ri.  ass.  mandar  fuori  per 
* boera  il  cibo  mangiato  e non 
digerito  - fig.  rigettare.  >• 
Vomitatorio.  V.  Vomitarlo*  * 
Vomii  ivo,  add.  m.  allo  a far  vo- 
mitare. . 

Vomito,  sm.  il  vomitare,  e la 
materia  vomitata. 

Vomitone,  sm.  medicamento  che 
provoca  il  vomito. 

Vorace,  add.  cnm.  che  ingorda- 
mente mangia  e divora. 
Voracità,  sf.  ingordigia,  insazia- 
bilità. 

Voràggine,  e 

Voràgine,  sf.  luogo  di  smisurata 
profondità  - ( allr . con  gr.  «. 
«•  baratro)  -- 

Vortice  (r.  lai.),  sm.  ammassa- 
mento di  materia  che  gira 
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intorno  ad  un  centro  comune, 
come  fa  l’acqua  ne’ gorghi  ili 
un  fiume,  o la  polvere  raggi- 
rata dal  vento. 

Vorticoso,  add.  ni.  pieno  di  vor- 
tici. 

Vostro,  proti,  possts.  m.  di  voi 
- sm.  il  vostro  avere. 
Votacessc,  sm.  chi  vota  i cossi. 
Votare  {da  vàio),  alt.  cavar  fuo- 
ri, corrtr.  di  empiere  - rove- 
sciare - sgombrare  - {da  vo- 
to), obbligare  per  volo  - dare 
il  voto,  ballottare. 

Votivo,  add.  m.  di  voto,  prò* 
messo  per  volo.  ...  . 

Voto  {coll*  o stretto),  sm.  pro- 
messa falla  a Dio  di  opera 
migliore  - immagiuetta  d’ar- 
gento, o quadretto,  che  si  ap- 
pende agli  altari  o ad  itnoia- 
o gitii  saire,  in  contrassegno  di 
ringraziamento  per  grazia  ri- 
l cevuia  - In  pi.  de.siderj  o 
prieghi  - dichiarazione  della 
i propria  opinione  o in  voce  o 
con  segni  di  lare  od  altro,  che 
si  dà  ne’  partiti  delle  asscrrv- 
blee  - {coll’o  largo),  il  vano, 
la  coucavità  vacua  - fig.  su- 
j perfiuità,  vanità  - add.  m.opp. 
di  pieno  - fig.  privo,  mancan- 
te — senza  effetto. 

.Vulcanico,  add.  m.  {pi.  ci,  dii), 

- appartenente  a vulcano. 
Vulcano,  sm.  ridia  mitol.  dio* 
de’fuochi  sotterranei  - oggidì, 
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luogo  ignivomo,  come  il  Vesu- 
vio e simili. 

Vulgare.  V.  Volpar*. 

Vulgata,  sf.  la  traduzione  della 
Bibbia  fatta  da  san  Giro-amo 
dall’ebteo  in  latino , e die 
serve  oggidì  di  testo  autentico 
nella  Cliitsa  cattolica. 

Vulgo  (e.  lat.),ai'i\  volgarmente 


ZAlt 

- sm.  {9  poet.),  volgo.  ’ ^ 
Vulneraria,  sf.  pianta  giovevole 
alle  ferite  recenti. 

Vulnerario,  tedd.  m.  agg.  di  ri- 
medio buono  a sanar  ferite. 
Vulva  (v.  la/.),  sf  orifizio  e- 
slerno  della  vagina  dell’utero» 
Vuotare.  V.  V olart  ( nel  1 sign.) 
Vuòto.  V.  Voto  {collJ o largo). 


i.  1 


Z,  (zita,  f>  zeta),  t’ullima  lettera 
dell’alfabeto  italiano,  e la  di- 
ciassettesima delle  consonanti, 
di  doppio  suono,  cioè  aspro, 
come  in  zappa , zoccolo  ec., 
e dolce,  come  in  zazzaia , 

“ uzzo  ec. 

Zacchera,  s/.  schizzo  di  fango. 
Zacchcrare  , all.  e np.  lordare  e 
lordarsi  di  zacchere. 

Zaffata*  j/.  spruzzo  improvviso 
che  danno  talvolta  'I  liquori 
uscendo  con  impeto  dai  vasi 
- detto  anche  degli  odori: 
Zafferano,  sm.  filetti  di  color 
rossigno,  dirsi  trovano  entro 
il  fiore  del  croco,  i quali  pol- 
verizzati servono  a colorar  al- 
cune vivande. 

Zaffiro,  sm.  gemma  di  color  por- 
porino, o turchino.  • 

Zaffo,  sm.  turacciolo  da  botte, 
bottiglie  ec.  - birro,*  satellite.  • 
dina  (ir.  lornb .);  i/.‘  misura  di  I 


liquidi,  contenente  la  quart* 
parte  di  un  boccale. 

Zaino,  sm  sacchetto  di  pelle  col 
judo  che  si  portano  dietro, 
spalla  i pastori. 

Zambecro,  sm.  {pi.  echi),  sorta 
di  pìccolo  naviglio. 

Zambcrlucco,  sm.  {pi.  echi),  ve- 
ste lunga  e larga  usata  da 
Greci  e da  Turchi. 

Zampa,  sf.  piede  davanti  di  ani- 
male quadrupede. 

Zampata,  sf.  colpo  di  zampa. 

Zampettare,  n.  ass . cominciare 
a muovere  le  zampe. 

Zampillare , n.  ass.  uscire  0 
mai  dar  fuo'.a  a piccoli  zampil- 
li liquore -sgorgare,  scaturire. 

Zampillo,  sm  soltil  filo  di  acqua 
0 di  altro  liquore,  che  schizza 
fuori  con  impeto. 

, Zampogna.  V.  Sampogna . 

• Zana,  sf.  cesta  ovata  di  vinchi 
1 per  tenervi  destro  più  cose. 
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• quantità  di  e<se. 

Zanata,  sf.  roba  cbe  empie  una 
tana. 

Zanca,  sf.  (pi.  che), gamba  - per 
simil.  ripiegatura  di  leva,  di 
asta  o simile  - In  pi,  le  boc- 
che del  granchio. 

Zancàlo,  add.  m.  ripiegalo  da 

' un  capo. 

Zanco,  add.  m.  (pi.  chi),  man- 
ciao. 

Zàngola , sf.  quella  spezie  di 
secchia,  in  cui  si  dibatte  il 
latte  per  fare  il  burro. 

Zanna,  sf.  dente  di  fiera  lungo 

, oltre  gli  altri,  come  quelli  del 
cinghiale. 

Zannare.  V.  A zzaniare. 

Zannata,  sf.  cosa  da  zanni,  fri* 
▼olezza. 

Zanni,  sm.  personaggio  ridicolo 
in  commedia,  come  Arlecchino, 
Brighella  ec. 

Zannuto,  add.  m.  che  ha  grandi 
zanne. 

Zanzara,  sf.  insetto  votatile  mo- 
lestissimo nelle  notti  estive. 

Zanzariere,  sm.  cortinaggio  di 
reto  rado  per  difendersi  la 
notte  dalle  zanzare. 

Zappa,  sf.  strumento  rustico  per 
lavorare  la  terra  non  sassosa. 

Zappare,  alt.  lavorare  la  terra 
colla  zappa. 

Zappatore,  sm.  chi  zappa  - In 
mil.  soldato  armato  di  zappa 
per  adattar  le  strade  all’  eser- 
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cito,  o per  far  lavori  di  forti- 
ficazioni, mine  ec. 

Zappatura,  sf.  lo  zappare,  e il 
tempo  atto  a zappare  le  terre. 

Z.ippone,s/n. zappa  stratta  e lunga 

Zaita,  e 

Zàttera,  sf.  veicolo  piano  di  le- 
gai  collegati  insieme,  che  va 
come  a nuoto. 

Zavorra,  sf.  ghiaja  mescolata  eoo 
rena,  che  si  mette  nella  senti- 
na della  nave  acciò  stia  pari. 

Zavorrare,  all.  mettere  la  zavor- 
ra nella  nave. 

Zàzzera,  sf.  capellatura  lunga  de- 
gli uomini,  almeno  fino  alle 
spalle. 

Zebra,  sf.  e 

Zebro,  sm.  animale  quadrupede 
del  Capo  di  Buona  Sperarne 
quasi  simile  al  cavallo. 

Zocca,  sf.  (pi.  ethe),  luogo  ové 
si  bullono  le  monete  - insetto 
che  succia  il  sangue  ai  caos* 
alle  volpi  e simili. 

Zecchino,  sm.  moneta  d’oro. 

Zaffiro,  e ... 

Zefiro  (v.  pr.).  sm.  vculo  di  pri- 
mavera che  spira  d’occidente, 
altr.  favonio. 

Zelare,  n.  ass.  avere  zelo. 

Zelo  (e.  pr.),  sm.  amore,  affetto 
- forte  stimolo  del  proprio  e 
dell’  altrui  bene  e onore. 

Zendado,  sm.  specie  di  drappo 
di  seta  sottilissimo. 

Zen  ite  (v.  a/ab.) , s/a.  ponto 
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«stremo  immaginario  -del  cielo, 
dove  perverrebbe  una  perpen- 
dicolar  che  venisse  innalzata 
( dal  piano  dell’ orizzonte  ( opp . 
dì  nadir) 

Zenzaia.  V . Zanzara. 

Zenzero,  sm.  pianta  aromatica  di 
■ sapore  simile  al  pepe;  ch’entra 
in  molte  composizioni  medici- 
j,  nuli.:  - ' n > . • > 

Zoppa,  sf.  bietta  o conio  piccolo 
per  uso  di  serrare,  strigo  ere 
o calzar  checceessia. 

Zeppare,  alt.  riempiere  eccessi- 
va moni  e;  stivare,  i.  ' 1 
Zeppo,  add.  m.  pieno  intera- 
mente, stivato. 

Zerbineria  , sf.  atti  e lezi  da 
, zerbino  - quantità  di  zerbini, 
libino,  sm.  guerriero  roman- 
zesco seguace  di  venture  amo- 
rose, quindi  - fig.  persona 
attillata  per  piacere  alle  donne. 
Z-.ro,  sm  segno  aritmetico  dell,; 

Iel‘era  O,  die  solo  nulla  sigui- 
* fica,  ma  unito  ad  altre  cifre 
. numerali  le  alza,  a gradi,  su- 
perióri per  decine»  cenlhiaja 
ec*  ~ fi&’  nuH*  o pibcolissi- 
ma  cosa.  i ■> 

Zela,  sf.  (f{!  le  /,  e li ul- 
tima lettera  dell’alfabeto'  ita- 
liano," • uTCtiiH  . / .«•!*!.< 
Zi.i,  sf.  sorella  di  pad rivo  madre' 
Zibaldoni',  yof.  mescuglin  «tinte 
colta  di  dottrine. ; 0 scrii (u re 
-baite  da  più  libri,  d alfaiivin- 
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fusa  raccozzate  in  uno.  $ 
Zibellino,  sm.  animaleshmlealhS 
martora,  di  pelo- bianco  - ed> 

- altresi  la  pelle  di  esso.  ■ i.'s 
Zibetto,  sm.  animale  feroce  si- 
mile al  gatto  -materia  liqui- 
da ontuosa  e di  forte  odore, 
che  irovasi  in  una  vescica 
dello  stesso  animale.  ’ ' > 

Zibibbo,  sm.  speiie  di  uva  rossa 
e bianca  con  granelli  bisturi-- 
giucche  ci  viene  dai  Levante, 
'ottima  ai  gusto  si  fresca  che 
secca.  " * V*  - ' 

Zimarra  (t*.  sp.),  sf:  vesta  lunga 
con  bavero  >e  maniche  larghe 
da  non  imbracciarsi,  ma  pen- 
denti per  ornamento  - oggidì 
veste  talare  de* sacerdòti  e dei 
chorici.v.  - • • ' . j 

Zimbellare,  atf.'  e n.  ass.  allet- 
tare gli  uccelli  collo  zimbello. 
Zimbello,  snt.C' uccellò'  itobraca- 
calo  e legato  a urta  iPVaper- 
‘jchè-serva  di-riahi»™»5  !f  rqòel li v 
l -che'souó  per  aria  -“/ig;  allet- 
tamento, lusinga,  " •■'«n.1  <•  ■ 
Zinco,  sm.  (/>/.'  chi),  semitnetallo' 
i solido^  di  color  'bianco  uzzur- 
-rrtio,  che  dà  al  rame  ih color 
-giallo*  * l in.*  ib  foor^iloi 
Z in  foni  a.  V- a”  Stnfaniii. 1 1 ,'1"  ' 

ÀZingaho;  -AV  si  - '*j  *'.A 

Zingaro, r»i. persomi  oW  vngabon- 
I da  sotto  prÉtéstrt'di'ap^oHà- 
rifa  bautta-  ♦fcrttfafa.-"'*  •°1-'  •*& 
‘Ziùn*,  >pf.-  anMaiOeWé.  ,si  a i;  j 
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Zinnare,  n.  ass.  poppare. 

Zinzina're  e 

Zinzinnare,  n.  ass.  bere  a zin- 
zinni, cioè  a piccoli  sorsi,  as* 
saggiare. 

Zimino,  sin.  piccolissima  porzio- 
ne di  checchessia,  e speculai. 
di  vino  o altro  liquore. 

Zio,  sm.  fratello  del  padre  o 
della  madre,  correìat. di  nipote 

Zipolo,  sm.  legnctto.col  quale  si 
tura  la  Cannella  della  botte. 

Zirlare,  n.  ass.  mandar  fuora  il 
zirlo,  sufolare. 

Zirlo,  sm.  la  voce  acuta  c tron- 
ca del  tordo  - c il  tordo  stesso 
che  si  lieue  in  gabbia  per  zir- 
lare.- 

Zitella,  sf.  fanciulla. 

Zitto,  sm.  piccolissimo  rumore 
( usato  quasi  sempre  colla  ne- 
gativa ) - voce  con  cui  si  co- 
manda il  silenzio  - add.  m. 
Ùf '.  quieto.  ,*  ■ i 

Zizzania  (v.  grj)  sf.  pianta  che 
non  seminata  nasce  tra  il  gra- 
no (olir.  loglio) 

Zecco.  V.  Zoccolo. 

Zoccolante,  adì.  com.  che  va  in 
zoccoli  - sin.  frate  di  una  del- 
le religioni  di  san  Francesco, 
che  porta  gli  zoccoli. 

Zoccolare  (pr.  zoccolo  ec.),  n. 
ass.  far  fracasso  co’  zoccoli  o 
tacchi  camminando 
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legno  - In  archit.  quella  pie- 
tra quadrata  eh*  è 'base  a co-  - 
lonnc,  piedestalli  e simili  - 
pezzo  di  terra  spiccato  dalla 
sua  massa. 

Zodiaco  ( v . gr .)  , sm.  (pi.  cu- 
cili), uno  de*  cerchi  massimi 
delia  sfera,  nella  cui  fascia 
sono  compresi  i dodici  segni 
corrispondenti  ai  dodici  mesi 
dell’  anno.  ~ < • 

Zòilo,  sm.  nome  proprio  di  un 
antico  sofista,  non  per  altro 
famoso  che  per  avere  censu- 
rato Omero  - oggidì , critico 
maledico.  «■  • 

Zolfa.  V.  Solfa . 

Zolfanello*.  V.  Solfanello. 

Zolfo,  sm.  sostanza  semplice  e 
comunissima  in  natura  , assai 
friabile  c combustibile. 

Zolla,  sf.  pezzo  di  terra  spiccata 
pe’  campi  lavorali. 

Zòna  (v.  gr.),'  sf.  fascia  die  con- 
torna checchessia -In  cosmogr. 
ciascuna  di  quelle  cinque  parti 
in  cui  è divisa  la  superficie 
terrestre  , per  meglio  distin- 
guere le  regioni  fredde,  calde, 
e temperate. 

Zumare,  ».  ass.  andare  attorno 
senza  oggetto. 

* Zoofito.  V.  j Pianta/ti  male. 

Zoologia  (v.  gr.),  sf.  parte  della 
{ storia  naturate  che  tratta  de-  * 


Zi»  .colo,  sin.  calzare  simile  alla  ! gli  animali. 

pianella,  ma  colla  pianta  dijZoolomi*  («■.  gr.),  sf,  aualmnia 
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comparala  de' bruti. 

Zoppeggiare,  e 

Zoppicare  (pr.  steppico,  chi  ee.), 
».  ass.  andare  alquanto  zoppo 
- fig.  pendere  in  qualche  vi- 
zio 0 difetto. 

drappo,  s.  e add.  m.  impedito  sì 
nelle  gambe,  che  non  può 
camminare  diritto  e sciolto  - 
fig.  difettoso  - che  si  regge 
su’ piedi  disuguali. 

Zoticamente,  avv.  rozzamente.  • 

Zotico , adé.  m.  (pi»  ci,  chi), 
ruvido,  r.orao  - intrattabile. 

Zucca,  sf.  (pi.  cche),  pianisi  ,-or- 
tense  che  rarapica  per  terTa 
con  larghi  pampini  e grosso 
fruito  acquoso,  che  mangiasi 
colto  - popone  o altro  frutto 
simile  che  trovisi  sopito  - vaso 
* fatto  di  corteccia  di  zucca  - 
fig.  capo. 

Zucchero,  sm.  estratto  acquoso 
di  certa  canne  simili  alla  sag- 
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fina  raffinato  fino  alla  crislaf- 

iizzazione. 

Zuccheróso,  add.  m.  che  ha  in 
sè  dello  zucchero  - fig.  che 
reca  piacere. 

Zuccone,  sm.  chi  ha  il  capo  spo- 
glialo di  capelli. 

Zuifa,  sf.  baruffa,  contesa. 

Zufolare  (pr.  zufolo  ec.),  ».  ast. 
sonare  lo  zufolo  - fischiare  - 
il  ronzare  della  zanzara. 

Zùfolo,  sm.  strumento  di  canna 
a guisa  di  flauto,  che  suonano 
i pastori  - fischio  - fig.  min- 
chione, scimunito* 

Zuppa,  sf.  pane  intinto  nel  vino, 
o in  !>todo,o  in  qualunque  al-  * 
tro  liquore  - fig.  confusione, 
mescolanza. 

Zurlàre,  ».  ass.  andaie  in  zurlo, 
cioè  gongolare  per  eccesso  di 
allegria  o di  desiderio. 

Zurlo,  sm.  eccesso  di  allegria  o 
di  desiderio. 
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REPERTORIO 

1 • i • 

ALFABETICO  „ . 

PIU  FREQUENTI  NOMI  PROPRJ, 

• * • “ 

«* 

STORICI,  MITOLOGICI,  SBOSCATICI 


ABBREVIATURE 

OLTRE  A QUELLE  USATE  NEL  VOCABOLARIO 


Afr.  -■  Africa 

Am.  o Amcr.  - America 

mnt.  - antico 

Ai.,-  Alia 

miai.  - asiatico 

JBav.  — Baviera 

e.  - città 

cani.  - cantone 

gap.  - capitale,  o capitano 

cel.  - celebre 

cittai.  - cittadinesco 

distr.  - distretto 

due.  - ducalo 

eccL  - ecclesiastico 

Eur.  - Europa 

turup.  - europeo 

/.  - fiume 

fil.  - filosofo 

Fr.  - Francia 

Qerm , - Germania 

Gr.  - Grecia 

fondile.  - granducato 

imp,  - impero,  o imperatore 

Tngh.  - Inghilterra 

«.  - isola 

/L,  o timi.  - Italia,  o italiano 
Lami.  - Lombardia 
mariti.  - marittimo 
mmf.  — matematico 
Mediti  Mediterraneo 
n'Mcmnl.  - mercantile 
- meiid.cnala 

i 


mi.  - mi'ologia,  o mitologico 
naz.  - nazione,  o nazionale 
occid.  - occidentale 
np.  - nome  proprio' 

Ól  - Olanda 
orient.  - orientale 
p.  - porto 
pive.  - piccolo 
Piem.  - Piemonte 
Poi.  - Polonia 
Poti.  - Portogallo 
pr.-  -*■  provincia 
princ.  - principato 
pron.  - provinciale 
r.  - regbo 
rom.  - romano 
rrp.  - repubblica 
Sarà.  - Sardegna 
Siìss.  - Sassouia 
icc.  - secolo 
mi.  - settentrionale 
Sic.  - Sicilia 
i<*pr.  - soprannome 
Sp.  - Spagna 
st.  - storia,  o storico 
Si.  Un.  - Siali  Uniti 
Sfizi.  - Svizzera 
tenti,  - territorio 
Toìc.  - To»cana 
Ungh.  - Ungheria 

1 unio.  - università 
vili.  - villaggio. 
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STORICO-M  ITOLOG1CO-GEOGRAFICÓ 


Abelardo,  np.  d'uomo.  Agamennone,  cap.  greco 
Abele,  figlio  di  Adamo.  Agaia,  np.  di  donria. 
Aber  den  , c.  ed  unir.  Agesilao,  capitano  greco. 

della  Scozia.  Agnese,  np.  di  dònna. 

Abissinia,  g r.  r.nelV  Afr.  Àglaja,  una  delle  Grazie 
Abo,  c.  della  Finlandia.  Agostino,  doti,  della  Ch. 
Acabbo,  re  cV  lsraello.  Agra,  r.  nell' Indie.  . 
Acaja  ( ora  Livadia),  di-  Aja  (F),  c.  d3 Olanda, 
stretto  della  Grecia  Aix  {it.  Es),  c.  della  Fr. 

{ prov . acino)  Alba,  c.  antica  > famosa 

A cale,  comp.  di  Enea.  nella  st.  rom.  {prov. 
Achille,  eroe  de3 Greci.  albano) 

Acqui, c. forte  del  Piem.  Albania,  pr.  della  Tur - 
Acri,  c.  e p.  nella  Siria.  chia  {prov.  albanese) 
Adamo,  il  primo  uomo.  Alberto,  np.  d3  uomo. 
Adelaide,  np.  di  donna.  Albuquerque  {it.  Albu* 
Adige,  f.  dell3 Italia.  ' cherche),  c.  della  Fr. 
Adolfo,  np.  d3  uomo.  Alcibiad ^capitano  greco' 

Adon  e,  amante  di  Tenere  Alcide,  sopr.  di  Ercole.- 
Adriano,  imp.  romano.  Alcmena,  madre  di  fà  c.- 
Adiiauopoli,t;.we//ri Tur»  Alemagna,  vasta  confo - 
chia  europ.  . derazione  di  Stati  ah 

Africa,  una  delle  grandi  centro  dell3  Europa 
divisioni  del  mondo < {naz.  alemanno)' 
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Alentejo,  pr.  del  Port. 

Aleppo,  c.  nella  Siria. 

Alessandria,  c.  del  Basso 
Egitto  — altra  nel 
Piemonte  (citlad. ales^ 
sandrino  ) 

Alessandro,  redi  Maced : 

Alette,  una  delle  Furie. 

Alfonso,  tip.  d*  uomo. 

Alfredo,  re  d' high. 

Algarvie  (le  di te),  pr.  del 
Portogallo. 

Algeri,  c.  dell* Africa. 

Alicante,  c.  e p.  della  Sp. 

Alpi,  catena  di  moni,  che 
circond.  l’It.  al  nord. 

Alsazia,  pr.  della  Fr. 

Altorf,  c.  della  Svizzera. 

Al  vergila,  pr.  della  Fr. 

Amadriadi,  ninfe  bosch. 

Amalasunta,  reg.  d’Ital. 

Amalia,  np.  di  donna. 

Amazoni,  gran  f.  dell'  A- 
mer.  meriti. 

Ambrogio;  ardo,  di  Mil. 

Amburgo,  c.  rep.in  Gemi. 

Amedeo,  np.  tV  uomo. 

America,  una  delle  gran- 
di parli  del  mondo. 


ÀNT 

Amilcare;  cap.  cartag. 
Amsterdam,  c.  c p.  del - 

V Olanda. 

* », 

Anacleto,  papa  nel  t.°sec, 
Anacreonte,  poeta  greco . 
Anastasio, imp.  d’ Oriente 
Anassagora,  filos.  greco. 
Annhise,  padre  di  Enea. 
Ancona,  c.  e pr.  d1  Ilal: 
(/jrov.  anconitano) 
Àodaliisia ,pr.  della  Sp.  „ 
Andrea,  uno  degli  Apostr 
And  romaea , mogi  ic  d iEtt. 
Andromeda  , sposa  di 
Perseo. 

Andronico,  imp.  (V Or. 
Angelica, am.  di  Orlando 
Angiò,  prov.  della  Fr. 
Anglesey  (it.  Enghelse), 
is.  dell1  Inghilterra. 
Anna-,  madre  della  B.  F 
Annecy  ( it.  Annsì  ) , c. 

della  Savoja. 

Annibaie,  cap.  cartag.  . 
Annòver,  r.  e c.  in  Germ.- 
{prov.  annoverese) 
Anseatiche,  città  libere 
della  Germania. 
Anseimo,  np.  di  uomo. 

' Antenore  r eroe  trojano . 


Am:ei5y$.  della  Francia. 
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Anteo,  gigante. 
Antigono,  re  d'Asia. 
Antilie  , isole  nel  golfo 
messicano. 

A ut  igeo,  re  di  Siria. 
Antiochia,  c. antica  nella 
Siria. 

Àntipatro,  re  di  Maced. 
Ani iste nc,  fdos.  greco. 
Antonio,  nj).  di  uomo. 
Antonino,  imp.  romano. 
A n versale,  del  Belgio. 
Apelle,  pittore  greco. 
Àpcnnini  .patena  di  mon- 
ti che  traversano  Vii. 
Apollinare,  np.  di  uomo. 
Apollo,  dio  della  poesia. 
Apollodoro..  np.  di  uomo. 
Apollonio,  np.  di  uomo. 
Appiano,  storico  latino. 
Aquisgràna,t\  di  Prussia 
Arabia,  vasto  paese  del - 
VAsia. 

Arbace,  i ,°  re  dei  Medi. 
Arcadia  , pr.  del  Pelop. 

{ prov . àrcade) 
Arcadio,  imp.  d3 Oriente. 
Arcangelo , c.  e porto 
della  Russia. 
Archimede,  malem.  gr. 
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Arcipelago,  mare  e grup- 
po dJ  isole  ( antica -? 
mente  Mar  Egeo) 

Àrdumo,  leiler.  frane. 

Arianna,  moglie  di  Bacco. 

Ariosi 0,  poeta  italiano. 

Aristide,  cc.p.  greco. 

Àristippo,y*7as.  greco. 

Àristodemo.rc  di  Micene. 

Aristofane,  grani,  greco. 

Aristotele,  yi/.  greco. 

Armenia , pr.  dell3  Asia 
{prov.  armeno) 

Arno,y*.  della  Tose. 

Aronne  fratello  di  Mose. 

A ira  go  na.  pr.  della  Spa- 
gna {prov.  arraqonese) 

Arrigo,  np.  di  uomo. 

Arias  erse  , re  di  Persia. 

Artemisia,  reg.  di  Caria. 

Asia , una  delle  grandi 
divisioni  del  mondo 
{prov.  asiatico) 

Àscanio.  figlio  di  Enea. 

Asdrubale,  cap.  cartag. 

Aspasia,  cortigiana  gr. 

Assalonne,  figlio  di  Dav. 

Assi  ri  a , pr.  dell3  Asia 
{prov.  assiro) 

Assuero,  re  di  Persia.  . 
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Astianatte,  figlio  di  FAI. 

Àstracàn,  c.  della  Rus- 
sia asiat. 

Astrea,  dea  della  gitisi. 

Asturia  :pr. della  Spagna . 

Atalia,  reg.  di  Giuda. 

Àten cìc.'ant.  ecel.  della 
Gr.  ( cittad . atemV.se) 

Atlante,  catena  di  moni. 
• nell’  Africa. 

Atos,  prom.  nella  Gr. 

Augusta  ( ted . Aui*sburg), 
c.  della  Baviera  {cit- 
tad. augnstano) 

Aureliano,  imp.  romano. 

Aurelio,  np.  di  uomo. 

Austria  , arciduc.  della 
Germ.{firov.  austriaco) 

Ava,  imp.  nell’India. 

Avana,  c.  e porto  nel- 
l’isola di  Cuba. 

Avérroe,  ftl.  arabo. 

Avignone,  c.  della  Fr. 

Azortsfs.del  mare  ailant. 

.ti, •*  , 

Babilonia,  cap.  ant.dcl- 
' là  Caldea . * 

Bacco,  dio  del  vino. 

Baco  ne,  ftl . * inglese . 

Baden,  grunduc.  in  Ger - 


BEL 

mania.  ( prov.  badese) 

Bagdad,  c.cel.  dell’ Asia* 

Bajardo,  eroe  francese . 

Balaam,  falso  profeta.  * 

Baldassar,  np.  di  uoniOt 

Balduino,  eroe  delle  cro- 
ciate. 

Barbara,  np.  di  donna.. 

Barberia,  vasta  regione 
selt.  nell’Africa. 

Barcellona,  c . e porto 
della  Spagna. 

Bartolommeo,  uno  degli 
apostoli.  . 

Basilea, c.  e cantone  del- 
la Svizzera. 

Basilio,  padre  della  CU. 

Bassàno,  c.  d'Italia. 

Basii*. ,cap. de  Ila  Corsica. 

Balavia,  cap.  dell’  isola 
di  Giava. 

Baviera  , r.  di  Germ. 
(prov.  bavarese) 

Béira,  pr.  del  Portogallo. 

Belgio,  r.  d’Eur. 

Belgrado,  c.  forte  della 
Turchia  europ. 

Belisario,  cap.  greco. 

Bellisle(i7.  Belli!;,  is.  sul- 
la costa  della  Fr. 
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felloni ,dca  della  guerra  Boccaccio,  scritt.  ital. 
•Bender,  c.  nella  Bessa - Boemia,  /•.  della  Germ. 

■ rabia  turca.  (jiaz.  boemo) 

.Benedetta,  np.  di  uomo.  Bpemondo  , eroe  delle 
Benevento, c.nelr.diNap.  J crociate. 

•Bengala  ,•  vasta  regione  Boez\o,scritt.epoetalat. 

dell’ India.-.  . Bolivia,  nuova,  rep.  nel - 

Beniamino .figlio di  Giac.  VAnier.  merid. 

Berengario,  re  d1  Italia.  Bologna  , c.  il*  Italia. 
Berenice,  reg.  d’ Egitto.  Bonaventura,  doti,  della 
Bergamo,  città  d'Italia  Chiesa. 

(cittad.  bergamasco)  Bonifacio,  np.  di  uomo. 
Berlino, cap.  della  Pruss.  Bordeaux  (i(.  Bordò),  c.  e 
Bernardo  , 1 .°  abate  di  p.  della  Francia » 
Chiiirnvalle.  Borgogna,  pr.  della  Fr. 

Berna,  c.  e cani,  della j (prov.  borgognone)  ' 
Svizzera.  . Bosforo  , stretto  di  Co - 

Bertrando,  np.  di  uomo,  j s tantino  poli . < . 

Bessarabia,/?/1.  della  Bus-  Bosnia,  pr.  della  Tur- 
sio europ.  , chia  europ.Qjrov.  boi- 

Bessarione;6*ar</.e  lett.gr.  niaco) 

Biagio,  np.  di  uomo.  Boulogne  (Jt.  Bulogn),  e. 
Bianca,  np.  di  donna.  | e p.  della  Francia. 
.Bilbao,  c.  forte  dtllaSp.  Brabante,  pr.  del  Belgio 
Biscaglia,  pr.  della  Spa - {prov.  brabanzese) 

gnu  ( prov . biscaino)  Braganza,  c.  del  Portog. 
Bitinim pr.delV Asia  min.  ; Bramante,  archit.  rom. 
Bizanzio,  nome  ant.  di  Brandeburgo , pr.  e c. 
Costantinopoli  {citta-  nella  Germ. 
din.  bizantino)  , Brasilo,  imp.  nell’ Ani»'. 
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j mer.  (prov.  brasil  ianò) 
Brema^  ciac,  e c.  nell  al- 
ta Sassonia. 

Brescia,  c.  dell1 Italia. 
Bresltvia,  c.  della  Slesia. 
Brest,  e.  e p.  della  Fr. 
Bretagna  , pr.  della  Fi'. 

(prov.  brettone) 
Britannia  , nome  gener. 

. delle  Is.  Britanniche 
(tiaz.  britanno,  inglese) 
Briaréo,  gigante.  » 
Brigida,  np.  di  dorma. 
Briséide  , schiava  di  A- 
chille. 

Brunone,  fiond.  de1  Ceri. 
B ru ssei les .cap.de l Belgio 
Bruto,  console  romano. 
Buda,  cap.  dell1  Ungh. 
Busxride  , crudelissimo 
faraone  d1  Egitto. 

• « « t w 

« • 

Cadice,  c.e  p.  della  Sp. 

Cagliari,  cap.  della  Sard. 

Cada , sommo  ponte/. dei 

Giudei. 

Caino  i figlio  d1  Adamo. 
Càiro,  cap.  dell 1 Egitto. 
Oajo.  np.  di  uomo. 
Calabria  ; pr.  del  r.  di 


CAR 

Nap.  ( prov . calabrese*) 

Galeotta,  cap.  dell ’ imp. 
ingl.neUe  Ind.  orient . 

Caligola,  sm.  imp.  rom. 

Callao,  c.  e p.  del  Perii 
presso  Lima. 

Callimaco,  poeta  greco. 

Callisto,  np.  di  uomo. 

Calmar,  pr.  della  Svezia. 

QixWmo  eresiarca frane. 

Cambi  se,  re  di  Persia.  > 

Caaabrai  (it.  Cambre),  c. 
delia  Francia. 

Cambridge  ( it . Chémbri- 
ge),  e.  c univ.  d’Ingh. 

Camillo,  capit.  rom . 

Canada  , vasta  regione 
dell1  Amor.  seti. 

Canarie,  L\  del  mare  afl. 

Canton,  c.  della  Olirla. 

Canuto,  np.  di  uomo.  ) 

Capra  ja  , is . del  mar  di 
Toscana. 

Caramania  , pr.  della 
Natòlia. 

Carlo,  np.  di  uomo. 

Carlstadt,  capitale  della 
Croazia. 

Garniola , pr.  confi,  al- 
iest  coll1  Italia . » 
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Carolina,  uno  degli  Stati 
Uniti  d'Amer. 

Ca  toni  a, tragitta  tore  del- 
i in  ferno. 

Carpa/.j,  mont.  d’Unghi 
Car  lagèna,  c.  e porto  del- 
la Spagna. 

Cartesio,  Jil.  francese. 
Casi  miro,  np.  di  uomo. 
Cassandra  ,proftrojana. 
Cassandre,  re  di  Alaced. 
Cassiano,  maestro  mart. 
Cassiodoro,  ministro  di 

- Teodorico. 

Ca3liglia,  pr.  della  Sp. 
Castore*  eroe  greco. 
Catania,  c.  della  Sicilia. 
Caterina,  np.  di  donna. 
Cali  lina,  capo  di  cortgiu- 

ra  rorn. 

Catone,  gr.  citt.  rom. 

- Catturo  , c.  forte  della 

Dalmazia. 

Caucaso,  mont.  dell As. 
Cecilia,  np.  di  donna. 
Cefalomà,  is.  della  Gre- 
cia, una  delle  3 orde. 
Celestino,  np.  di  uomo. 
Cerbero,  guardiano  del- 
V inferno.  * < • > 
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Cerigo  , is.  al  sud  della 
Marea.  .■  H 

Cesare,  dittatore  rom. 
Chiara,  np.  di  donna.  ’ 
Chili,  pr.drlV  Am.merid. 
Cibele,  madre  di  Giove 

, i 

Cicerone,  orat.  latino.'. 
Cimabue,  piti,  ital . ' 'i 
Cimoiie,  cap.  greco.  » 
Cina , imp.  vastissimo 
dell’Amia  orient. 

Ci \)r\ano. padre  della  Ch. 
Cipro,  is.  del  Medit. 
Circassia,  pr.  della  Rus- 
sia asiat. 

Cirillo,  np.  di  uomo. 
Claudio,  imp.  rom. 
Clelia,  eroina  romana. 
Clemente,  np.  eli  uomo. 
Giementia  a.np.ili  donna. 
Cleopatra,  rcgsdi  Egitto. 
Clitennestra,  moglie  di 
Agamennone . 

Glodio,  np.  di  uomo. 
dotarlo,  np.  di  uomo.' 
Clotilde,  np.  di  donna.* 
Colotitbo,  scopritore  del- 
l’America.', '»  , y 

Coloniale,  della.  Gemi. 
Col  urilina  . nuova  rep. 
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dell  America  seti.  ' 
Commodo,  imp.  rom. 
Compiegne,  c.  della  Fr. 
.Congo,  r.  deir  Africa. 
Copenaghen  , cap.  della 
Danimarca. 
Copernico,  astr.  ted. 
Cordova, c.  della  Spagna. 
Gorfù,  una  delle  isoleJo- 
me  - e c.  capit.di  esse 
Cornelio,  storico  lat. 
Corinto,  antica  c.  della 
Morea. 

Corogna,  c.  ep.  della  Sp. 
Co  ro  in  a n d« 1 ,cos  la  orien  t. 
s dell lu dosi. 

Corsica,  is.  del  Medit. 

( prov . corso) 

Cortona,  c.  della  Tose. 
Costante,  np.  di  uomo.  . 
Costantino,  imp.  greco. 
Cosiantinopoli,  cap.del- 
- V imp.  turco. 
Costanzo,  np.  di  uomo. 
Cracovia, c.  libera  in  Poi. 
Crema,  c.  dell1  Italia (cit- 
tad.  cremaseo) 
Cremona,  c.  dell ’ Italia. 
Creusa,  moglie  di  Enea. 
Crimea  , penis.  nel  mar 


nero. 

Cristiània ,c*delfa  Dfon\ 
Crisoslomo  (bocca  d’o* 
ro  )j,  soprann. 

Cristina,  np.  di  donna. 
Cristoforo,  np.  di  uomoi 
Cuba,  is.  delle  Indie  occ. 
Curlandia ,pr.  della  Rus- 
sia europea. 

» 

I ' 

Dacia,  ant.  nome  della 
Transilvania.  > 

Damasco,  c.  cel.  della 
Turchia  asiat. 
Damaso,  papa. 

Danae,  madre  di  Perseó 
Danaidi,  sf.  pi.  figlie  di 
Danno. 

Danao,  re  d3Argo. 
Daniello,  profeta  ebreo. 
Danimarca,  riseti.  dJ  Eu- 
ropa (naz.  danese)  s 
Dante,  poeta  ital.  ■ 
Danubio  (ted.  Donau),^ 
della  Gemi.  > o d 
Dànzica , c.  e p.  della 
Prussia.. 

Dardanelli,  due  ant.  a >- 
*> stelli  a difesa  del  Bo- 
sforo. • * . 4 
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©arien , lingua  di  terra  Domiziano,  imp . rom. 
die  unisce  le  due  par-  Don  , o Tanai,  f della 
ti  seti,  e merid.  del - Russia  europ. 

V A nerica.  Dordrecht,  c.  dell' Oh 

Y).\v\àc,re  prof  .dei  Giud.  -Dorotea,  np.  di  donna . 
Déb  ora,  prof  et.  ebrea.  Dresda,  cap.  della  Sass. 
Decio,  np.  di  uomo.  Driadi,  ninfe  dei  boschi. 
D' Minalo,  pr.  della  Fr.  Dublino,  cap.  dell1 1 ri. 
Demetrio,  np.  di  uomo.  Dunkerque(iV.Duncherc), 
Democri  lo,  fdos.  grec.  c.  e p.  della  Francia. 
Demostene,  orat.  greco.  ( Durazzo,  c.  e p.  dell’  Al- 
Deucalione,  re  di  Tess.  bania. 

Diana,  dea  della  caccia.  Dusseldorf,  c.  forte  della 
Didone,  sf .fondatrice  di  Germania. 

Cartagine.  • 

Dieppc,  c.  e p.  della  Fr.  *^be,  dea  della  gioventù. 
Pigion e, c.  della  Francia.  Ebridi,  isole  occid.  della 
Diocleziano,  imp.  rom.  Scozia. 

Diodato,  np.  d’uomo.  Ecate,  dea  dell’ Inferno. 
Diodoro,  np.  d’uomo.  Ecuba ^moglie  di  Priamo. 

Diogene,  /il.  greco.  Edimburgo  , cap . della 
Diomede,  eroe  greco.  Scozia. 

Dione,  Jil,  greco.  . Edipo,  o Edippo,  sciagli- 
Dionigi,  tiranno  di Sirac.  ratissimo  greco. 

Dioscoride,  med.  greco.  Edmondo,  np.  di  uomo. 
Dolabclla,  sm.  partigia-  Edoardo,  np.  di  uomo. 

no  di  Cesare.  Egeria,  ninfa  romana. 

Domenico,  np.  di  uomo.  Egisto , figlio  di  Tiesle. 
Domingo  (s.),  o Haiti , la  Egitto,  pr.  dell’ imp.  tur- 
più  gr.  delle  yintille.  nell’ Africa. 
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Y^h^madre  dclleGrazie. 
Elba  , is.  sulla  costa  di 
Toscana — -f.  inGerm. 
Elena,  np.  di  donna. 
Eleonora,  np.  di  donna. 
Elettra, sorella  di  Oreste. 
Elia,  sm.  profeta  ebreo. 
Eliano,  retore  romano. 
Eliodoro,  np.  d3  uomo. 
E1  iogabaio,  imp.  rom. 
Elisabetta,  np.  di  donna. 
Eliseo,  profeta  ebreo. 
Elvezio,  incred.  frane. 
Emmanuel  e, np. diuomo. 
Empedocle,  yi/.  sicil. 
Endimione, fitti.  di  Diana. 
. Enea,  sm.  eroe  trojano. 
Ennio,  poeta  latino. 
Eolo,  dio  dei  venti. 
Epaminonda;.vtti.  cap.gr. 
Erudirò,  yi/.  greco. 
Epiro,  pr.  della  Turchia 
europea. 

Eraclio,  imp.  greco. 
Erasmo,  lett.  òland.  ' 
Eratostene,  filos.  gr. 
Ercole,  dio  della  forza. 
Ermete,  sin.  di  Mercurio 
Erode,  re  dei  Giudèi. 
Ersilia,  mog.  di  Romolo. 


EUR 

Esa il,  figlio  d’ Isacco. 

! Eschilo,  poeta  greco. 

' Esc  u 1 a p io . dio  della  mtd.  ' 
Escuriale,  palazzo  reale 
de3 re  di  Spagna. 
Esdra,  sm.  sommo  sa- 
cerdote  ebreo. 

Esichio,  grarn.  gr. 

Esiodo,  poeta  greco. 
Esopo,  favole gg.  greco. 
Ester,  eroina  ebrea. 

i 

Estremadura  , pr.  della 
Sp.  - altra  nelPortng. 
Etiopia  , vasta  regione 
dell3  Afr. 

Etna,  m.  vulcanico  della 
Sicilia. 

Elrùria , sin.  di  Toscana. 
Euclide,  mat.  alcssandr. 
Eugenio,  np.  d3uómo. 
Eudossia  ùmp.d3  Oriente. 
Eufemia,  np.  di  dònna.' 
Eufrate  , f.  nella  Tur - 
chi  a asiatica. 

Eulero,  matem.  svizz. 
Eumene,  cap.  greco. 
Euridice.,  moglie  di  Orf. 
Euripide,  poeta  trag.  gr. 
Europa , una  delle  parti 
principali  del  mondo , 
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la  piu  piccola,  nza  la 
piti  incivilita . 
Eustachio,  np.  di  uomo. 
Evandro,  antico fondat. 
di  Roma. 

Ezechia,  sm.  re  di  Giuda. 
Ezechiele,  prof,  ebreo. 
Ezio,  cap.  rom. 

Ezzelino,  tiranno  ital. 

ìb  abiano,  np.  di  uomo. 
Fabio,  cap.  rom. 
Fabricio,  lett.  ted. 
Fabrizio,  np.  di  uomo. 
Falaride,  tir.  di  Agrig. 
Fnìloppio,  med.Jil.  ital. 
Faraone,  nome  comune 
ai  re  d’Egitto. 

F a ano, dio  rom. dell  agr. 
F-iusta,  np , di  donna. 
Faustina,  np.  di  donna: 
Felicita,,  np.  di  donna. 
Federigo,  np.  di  uomo. 
Fedro,  favolegg.  lai. 
Ferdinando, np.di  uomo.- 
Ferrara  , c.  dello  stato 
pontificio. 

Fez,  c.  dell’irnp.  di  Ma- 
rocco in  Africa. , . 
Fiandra  , pr.  del  Éelgio: 


rii  L 

Fidia,  scult.  grec. 
Filadelfia  , cap.  deliri 
Pensilvania . in  Amer. 
Filippo,  np.  di  uomo. 
Filisburgo  , c.  sul  Reno. 
Filippinc(isole),/?ei  niai'e 
della  China. 

# 

F tlonaela,  sorella  di  Pro-. 

- • - » 

Filomena,  np.  di  donna. 
Filone,  geriti,  ebr.  i 
Finlàndia.^/*.  della Svez. 
Firenze,  cap.  della  Tosca 
Fiume,  c . e portofranco 
dell’  Illirio. 

Flaminio,  cap.  rom: 
Flaviano,  np.  di  uomo. 
Florida, pr. dell’ Am.  seti. 
Floro,  stor.  lat. 

Fori unato,  ì\p.  di  uomo. 
Francesco,  np.  di  uomo. 
Francia,  r.  floridissimo 
in  Eurfnaz.  francese} 
Francoforte, c.  in  Gemi. 
Friburgo,  c.e  cant . della 
Svizzera.  . 

Friuli,  una  delle  prov.- 
Venete. 

F \i\\iaymoglie  del  trinine 
viro  Antonio. 


Digitized  by  Google 


^66 


GAS 


» ' 1 ' * * « 

Gabriele,  uno  degli  ar- 
cangeli. • 

Gaeta,  c.  forte  del  r.  di 
Napoli.  ' 

Gaetano,  np.  di  uomo. 

Galeno,  med.  greco. 

Galizia,  pr.  della  Sp.  . 

Galilea,  pr.  ant.  della 
Palestina. 

Gallo  (san),  c.  e cant. 
della  Svizzera. 

Gange,  f nelle  Indie] 
orientali. 

Ganimede, copp.  di  Giov. 

Gaspare,  Gasparo,  e Ga- 
spcro,  np.  d’uomo. 

Gedeone,  giud. d'Israele 

Gen  e vieffa , verg.pa  ti  ‘otta 
' di  Parigi. 

Gennaro,  np.  d’uomo. 

Genova, c.ep.cel.in  Ital. 

Georgia,  pr.  dell’Asia •— 
pr.  degli  Stali  Uniti 

* d’Amer.  ••  * 

Gerardo,  np:  d’uomo. 

GeTemiBySm.proJeta  ebr. 

Gerione,  gigante. 

Germania,  vasta  regio- 
ne in  Europa.  * 


dio 

Geroboamo,  i.°red'isr.’ 
Gerusalemme,  c.  famosd 
della  Palestina. 
Gervasio,  np.  d’uomo. 
Gesnero,  med.  nat.  svizi. 
Gezabele,  reg.  di  Giuda. 
Giacinto,  np.  d'uomo. 
Giacohhe^patriarca  ebr ? 
Giacomo , uno  degli  ap. 
Giamàioa,  is.  delle  Indie 
occidentali. 

Giansenio,  doti.  eccl.  ted. 
Giannina, c.della  Grecia. 
Giappone,  imp.  dell’A- 
sia orientale.  ' ' 
Giaìsòné,  eroe  greco. 
Gibilterra,  c.  forte  della 
Sp . appa  rt.  a 1 1’ lugli 
Ginevra,  c.  dèlia  Svizz . 

(citi,  ginevrinòy 
Gioab,  cap.  ebreo. 
Gioachino,  np:  d’uomo. 
Gioas,  re  di  Giuda. 
Gioeast  a jnadredi  Edipo 
Giona,  sm.  profeta  ebr - 
Giorgio,  np.  d’uomo . 
Giosafat,  re  di  Giuda. 
Giosuè,  cap.  ebreo. 
Giove,  primo  degli  dei. 
Giovanni,  uno  degli  ap: 

Digitized  by  Googli 


GlO 

Giovenale,  poeta  latino. 

Girolamo,  doli,  della  Ch. 

Giuda,  tradii,  di  Cristo 

j Giuditla , eroina  ebrea. 

I Giulio,  np.  d'uomo. 

Giunone, mog/ie  di  Giove 

Giuseppe,  np.  di  uomo. 

G'ustina,  np.  di  donna. 

Giustiniano,  imp.  d’Or. 

Giustino,  np.  d’uomo . 

GJaris,  cant.  della  Svizz. 

Glocester  ( it.  Gloster), 
coni,  dell’ Inghilterra 

Goffredo yeroe  delle  Cro- 
ciate. 

Golconda,  r.  nell’  Indost. 

Gola,  c.  della  Sassonia. 

Granata,c.  e pr. della  Sp. 

Gran  -Bretagna  , la  più 
grande  delle  Isole 
Britanniche  (naz.  bri- 
tanno, inglese) 

Grecia,  nuovo  r.  europ.t 
cele  nell’ ant.  st.  Qiaz. 
greco) 

Gregorio,  np  d’uomo 

Grenoble,  c.  della  Fr. 

Grigioni, popoli  abitato-' 
ri  delle  alpi. 

Groniuga,  c.  d’ Olanda. 
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Grazio,  hit.  fiammingo. 

Guascogn ^pr.  della  Fr. 
( prov . guascone) 

Guglielmo,  np.  d’uomo. 

Guinea , regione  occid. 
dell’Africa. 

Gujana,  vasto  paese  nel-’ 
V Amer.  merid. 

Gustavo,  np.  d’uomo. 

Kermanstadt,  c.  della* 
Transilvatiia. 

1 * » 

Ida,  monte  di  Candia , 
cel.  nella  mit. 

Idi  ‘a  , is . dell’ arcip  .greco 

Iligeuia,  figl,  di  Agam. 

Ignazio,  np.  d’uomo.  '* 

Ilario,  np.  d’uomo.  *- 

Ildebrando,  np.  d’uomo. 

Indie  orientai^  regioni 
dell ’ Asia  di  qua  e di 
là  del  Gange ^bagna  te 
dall ’ oceano  indiano. 
occidentali,  le  gran- 
di e piccole  Antille*  e 

• molte  altre  isole  lun- 
go la  costa  orientale 
fieli’  America. 
Inghilterra;jww>te  merid. 
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della  Gran  Bretagna  Istria,  pr.  delV Illirici. 
(jiqz.  inglese)  Itaca, una  delle  is. Ionie.. 

Innocenzo  , np.  d’uomo.  Italia,  penis.  vasta  al 
indo,/*.  dell’Asia.  mezzodì  d’Europa, 

Indo.stan,  parte  dell’ In-  Ivica,  una  delle  is.  Ba- 
dia entro  i rami  del  leari  nel  Medit. 

. Gange.  ì , . 

ìnsbruck %cap.del  Tirolo  Janeiro  (Rio),  gap.  del- 
Ipermestra,  danaide.  V ùnp.  del  Brasile. 

Ippocrate,  med.  greco. 

Ippodamia,  moglie  di  Pi-  Kiel,  c. forte  della  Sass. 

ritoo , Ko  n f sberga  ,c . II a Prus  - 

Ippolito,  np.  d'uomo.  , sia.  <.  V.  * \ 

Ircania;  cùit.>reg.  del-  A.  i 

V A frica  — — . ani.  no-  Sabino,  genero  di  Àbd. 

, me  d’  una  parte  della  Labrador,  pr.  dell’Anier,: 
Persia . settentrionale. 

4 * * ' Ni-  • - * * 

Ii*ene,  np.  di  donna ^ Ladislao,  np.  d* porno. 
Irlanda,  una  delle  Isole  Lauda  forte  nel  Pai- 

, Britanniche  (naz.fiv-  tu  Sassonia.  , 

landese)  La n dsbut,  c.  forte  della 

Isabella,  np.  di  donna.  Baviera . 

Isacco,  patriarca  ebreo.  Laocoo^t e figl.di Priamo' 
Isaia,  sm.  profeta  ebreo.  Laomedontc,  padre  di 
Iside,  dea  dell’ Egitto.  , P/  iamo.  , 

Isidoro,  np.  d’uomo ; Lapponia,  regione  sett. 
Islanda,  is.  del  mar  Già-  d’ Europa. 

■ ciale.  Larissa,  ant.  c.  delia 

Ismael  efglio  di  Abramo . Turchia  europ. 

Isocrate,  retore  greco . Laura,  np.  di  donna. 
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Lavinia,  moglie  di  Enea. 
Lazaro,  np.  d’uomo. 
Leandro,  np.  d’uomo . 
Leibnizio,  mat.  e fil.  ted. 
Leida,  c.  dell’Olanda. 

L emano,  lago  della  Sviz- 
zera (com. di  Ginevra) 
Lenno,  is.  dell’ Arcipel. 
Leone,  np.  d’uomo. 
Leopoldo,  np.  d'uomo. 
Lepanto,  c.  della  Grecia. 
Licurgo,  legisl.  gr. 

Liegi,  c.  della  Germania. 
Lilla,  c.  della  Francia. 
Lima,  c . cap.  del  Perii. 
L«nguadoca,pr.  della  Fi'. 
Linneo,  nat.  e hot.  svezz. 
Lione,  c.  di  Fr.j  la  più 
import,  dopo  Parigi. 
Lipari,  is.  presso  la  Sic. 
Lipsia,  c.cel.  della  Gcrm. 
Lipsio,  loti,  e crii.  tcd. 
Lisandro,  cap.  greco. 
Lisbona, cap.  del  Portog. 
Lisimaco,  cap.  greco. 
Lituania,  pr.  della  Rus- 
sia europ. 

Livadia, pr.  della  Grecia 
(l’ant.  Àcaja) 
Liverpool  (jit.  Liverpol),' 
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c.  e p.  dell’Ingh. 

Livorno,  c.  delia  Tosct 

Locke,  lett.  e Jil.  ingl. 

Lombardia,  r.  dell’Au- 
stria nell’alta  Italia. 

Londra,  cap.  vastissima 
dtU’lngh.  (fiittad.X  on- 
drino) 

Longino,  lett.  greco. 

Lorenzo,  np.  d’uomo. 

Loreto,  c.  nella  Marca 
d’ Ancona > cel.  pel 
santuario  della  Ma- 
donna. •• 

Losanna,  c.  della  Svizz. 

Lotario,  np.  d’uomo. 

| Lovàni  o^c. forte  dclBegio 

Lubecca,  c.  della  Gemi. 

Luca,  uno  dei  vangelisti. 

Lucca,  c.  cduc.  d’Italia. 

Lucano,  poet.  lat. 

Luciano,  lett.  gr. 

Lucio,  np.  d’uomo . 1 

Lucrezio,  poèta  lat.  I 

Lucullo,  triumviro  min. 

Luigi,  tip.  d’uomo. 

Luigiana,  pr.  degli  Stati 
Uniti  d’Amer. 

Luisa,  np.  di  donna. 

Luneburgo,  due.  dell' al  - 
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■ fa' Sassonia.  1 ' iv 


t*fll  *ÀR 

i Ma  lift  ve,  grappo  d' ìsole 
- P tièlVrocèanò  ìnd. 


LurteViilè,  • cadetta  LO 

“■  - -l'. 

Luterò,  eresiarca  tèd.  . 

. ••‘WV'J  iUodVm*»  (H»v  • . ; 

iMaéfetl&i  t fc  ^ yìr.1 1 detta 
• T'àrciiia  curopXipCov . 

' machione)'  'l1 
*Médigrt1éVrv,  gràttde  is. 
-'  aìVest  del'  Capo  di 
" '•  Buona  Speranza?' 
Maddalena,  np. di  dònna. 
-Madera,  is.  nell'oc,  all. 
Madras,  c.  e p.  ncllc  lnd.  j 
orientali.  .«u»  *rl4  * | 
Madrid,  cap.  della  Sp. 
Magdeburgo  ,•  c.”  forte 
dell'alta  Sassonia'. ( 

- Magellano,  strett  aceli  al 
sud  dell* Amer?  \ ! * 

~ Magellano,  navig.port. 
Msrgonza,  c.  della  ùerm. 
Ma  idrica,  una  delle^is. 
Baledri  sulla'*  costa 
merid.  della  Spagna . 
Malabài*,  costa*-  occid. 


Métti;  is:  del  Mèdi t. 
Manasse,  rè'  di  'Giuda. 
Mandino;  tipi' e Irti.  vtn. 
Mentova,  c.  fòrte  dèi  v. 
•i<*  Lòmb.  tfcn.'d'  " * 
Maomettò,y«kt>  profeta 
Maratona,',  c.  cel.  della 
'v  Grecia  ant . 1 « i i.‘ 
Marcantonio}  triumviro 
ròm.  * ' ow  tj»bfiji,ìc 
[Marco, ‘«nd  dei  vangelisti. 
Mascella,  capi  nomi:  d 
Margheritairt/j.  dUlonna. 
Ma  rii,  la  madrc  di  iG.  C. 
Marianna,  npvrfidOnna. 
Marmo  (sin)\r .picc.  ed 
A » ani.  rep:  <V  Italia . 
Mitthora  y braccio  '-di 
mare  fra  i{arcipel. 
; ed » i7  m«r  Nero:  :>  14 
Mario,  coy?.  rom. 
(Martori,  vasto  imp.  del- 
y W Africtt? s» 
Marsiglia,  c.e  dcllaFr. 


delle  Indie  orientali.  [Muffa.  np.  db  dorma. 


Malacca,  penis.  presso 
al  r.  di  Siam.-  .•* 
•Malachia,  sm.  prof.  ebr. 


Mach*',  delia  guerra. 
Martinica,  w.*ì  ln- 

! die  occidentali . . 
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Martmoy/^j.  d'uomo.  gna  J'ìfafflp&fflWa. 

Maryland, IV.  uno  \ degli  }&rAm^riip..d' uQwp,lt  j 
Siati  Uniti  di  Amen  Medusa,  una.  cìeUe^Gpr- 
ùUv/.\a,woglie  di  Catone.  goniy  ytm?.v\n 

Marziale,  poeta  lai.  ir  Misera,  una  delle  Furie. 
..Mvssacfensset  £/(.  Massa-  jVtohtn  tqfle,  toc Lprot.  fefl. 
ciuset),  «aìo  degli  Sta-  Monandro,  poeta  gr.\ 
ligniti  d' America.  Mercurio,  dio  del tìppvn. 

Ma*$ii)\i»o yirnp.di’Qocid.  Messina,  c.  della  Sicilia. 
Massimil  iaoo,/<p  .<^Vcwio  Messicp,  c,  enunva  rep. 
M^ouguo,  up.  d’uomo,,  nell’ Amor.  (jutu  jnes- 

Matilde,  np.  di  donna.  ; 

iMatdep,  aposUed  tvang.  Michele^  uno-,  degli  ar - 
Mail’»*  unti  degli  apost.  . ^congeli.'  *.j  *•»[ 

M*^twOy.npf  dluomar  Milano,  ceh\pop~  della 
'JfUìas bla;  munito  M 4r-  v-Latiiliard/a,  . -rt  ■}(. 

. ; > s\ \ tetti isia.  s\  ,*&  »,»r..,ii.  ? Mdton^pe/zó  ./ 

Mccsà+eapc.deir  Aratòri,  Mdwade*><co^ 

patvià  di  Maometto  X Minerva  , de  a.  ideilo  sa- 
v.M  cenato.^  ministra1  di  piewtik  sV.vy  \*u>. 
\*yJugksto>\  vxw'i'  Minsrtlia,.^.  asiot.  sul- 
Med«B\>  amante  di Già-  *\  , le  etiti  (e  del marnerò. 

sonami  m»»  *i»  •;  Minòrica*  una  delle isole 
’ MedipavCu  dell’ Arabia*  \<s  Ir  dea  ci*  iriMWA 
ov’  è sepolto  Mao-'  Miuasse,  .giudi  dell'Inf. 
i *i  *nètio*s  . m } Jdiasissipì,  gran\£>  . del- 

M editot1  ranco  <j*nare),prP-i  Ut  l'Àmer.  seti.  ^ \ 

, .•  v\  priatfanifFifiteliajrhts  Alisaplorigi,*  > c.  eel  nei 
y etimi/ tela  cdtòMcetUo  fa  s ti  et  a tei  della  nio- 

dinGiòilteiroi  lt.  bàA  \y  derna  Grecia.  ; 
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Mitridate,  re  di  Ponto.  iNankin,  c . ‘della  Cina. 
Modena,  cap.  del  Nantes,  c.^e//a  Francia, 
dello  stesso  nome  in  Napoli,  r.  e c.  cap.  di 
11.  ( [cillad . modenese)  esso  in  Italia. 

• Modesto,  np.  d'uomo.  Narbona,  c.  della  p'r. 
Moka,  c.,  delV  Arabia , Narciso  , amante  della 
cel.  pel  coffe.  sua  immagine. 

Moldavia 7pr.  della  Tur-  Narsete,  cap.  greco. 

chia  europi  Nassau,  c.  della  Germ. 

Molina,  teol.  spagn.  Nasso,  is.  dell’ Arcipel. . 
Molucche,  gruppo  d'is.  Natale,  np.  d'uomo. 

al  sud  delle  Filippine  -,  Natanaello,  profeta  ebr. 
Montezuma, incadelPer'u  Natòlia,  pr.  della  Tur - 
Moravia,  pr.  dell'  imp.  chia  asiatica. 

d'Aust.(provMorava)  Navagéro,  lett.  tal. 
Morra,  penis.  della  Gr.  Navarra,  pr.  della  Spa- 
ti’ant.  Peloponneso)  g7m,  col  titolo  di  reg . 

Mosca,  ant.  cap.  della  Negrizia,  vasta  regione 
Russia.  dell'  Africa. 

Mos  b,cap.e  legisl.ebreo.  Negro,  f.  dell  Africa. 
Moscóvia,  ant.  nome  del-  NepomucenOjn^.tfTMO/no 
la  Russia  (naz.  mo-  Nerone,  imp.  rom.  (\ 
scovita)  Nerva,  imp.  rom.  - () 

Màrcia, pr.  della  Spagna.  Nestore,  eroe  greco. 
Mustafà  , np.  d'  uomo  Nestorio,  eresiarca  gr. 
turco.  - : / ~ Nettuno  , dio  del  mare ^ 

' Neufchatel  (il.  Neusci$- 

Nabucodonosor , re  di  tei ).princ.  della  Svizz. 

Assiria.  Niceforo,  np.  d'uomo.. 

Namur,  c.  del  Belgio.  , Nicolao,  Nicola,  c Nicolò, 
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np.  a uomo.  “ Omèro,  poeta  gr. 

Nicodemo,  tip.  d’uomo.  Oneglia,  c.  e p.  del  Ge- 
Nicomede  , np.  d’uomo.  novesato.  K, 

Niester  ( it.  Nister),  /Onorio,  imp.  d’Occid. , ; 

della  Russia.  j Oporto,  c,  e p.  del  Pori, 

Nilo,/,  cel.  dell’ Egitto.  \ Orazio,  poeta  lai.  v 
Nimega,  c.  dell’Olanda.  OrenócQ.f. nell’ Am. mer. 
Nini  ve,  ani.  c.  dell1 As-  Oreste,  figlio  di  Clitenn. 

siria.  Orleans,  c.  e pr. della  Fr% 

Nino,  re  di  Assiria.  Ormus,  is.  nel  golfo 
Nizza,  c.  e p.  dell’Italia  persico.  , 

( ciilad . nizzardo)  Orfeo,  poet.  gr. 

Noè,  secóndo  progenito- , Origéne,  lett.  e dott.  eccL 
re  degli  uomini.  ' .Orlando,  paladino. 
Norimberga,  c.  dellaBav.  Osmatio ^progenitore  dei 
Normandia  .pr.  della  Fr.  gran  sultani. 

Norvegia, r.' nella  Svezia.  Ostenda  , c.  forte  del 
Novogorod,  c.  e pr.  del - Belgio. 

la  Russia. ó tran  lo,  c.  e pr.  del 
Nubia,  r.  dell’Africa.  , regno  di  Napoli.  A 
’ v'u  ‘ . Ottavio,  np.  d’uomo.- 

Ohio,/  dell’ Amer.sctt.  Ottaviano  , primo  nome 
Olanda,  antica  rep.3  ora  di  Augusto, 
regno  d’Europ.  Qwz.  Ovidio,  poeta  lat. 
olandese)  . t Oviedo,  c.  della  Spagna. 
Olimpia,  madre  di  Aless.  Oxford, c.  e univ.  in  Ingh. 
Olimpo,  monte  cel.  del- 
l’Asia minore.  P adova,  e.  con  univ.  nel 

Oliviero,  np.  d’uomo.  r.  Lomb.  Ven.  . 

Oloferne,  cup.  assiro.  Palamede,  cap.  greco . 
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Paiamone  , dio  marino . 

•I  \ \ ' \ ) 1 \ , \ J \ ;•  % \ A(T 

Paleelogo , soprannóme 
d’ imjj.  greci . 
Palestina.^/*. dèlia  Tur- 
chia asiatica. 

Pallate*  sin.  di  Minerva 
Pallaio,  archit.  ital. 
Pam pì on a,  c.  forte  della 

Pànama,  e.  ed  istmo,  che 
unisce  Ì Am.  sett.  col - 

i i r r . . i » 

..  Ja,  merid. 

• * 3 \ 1 J , « *k  ) \ . . 

Pandora, P E a della  fav. 
Pane,  dio  dei  pastori. 

à A * * ♦ * 4 » f . , » ♦ e * * j ' 

Paolp‘0^  Uff.  dJ uomo. 
Pa^lo  perseceli. 

Papiniauo,  giurcc.  greco 
Papinio,  eroe  romano. 

Paracelso,  med.  svizz,  - 

* 7 **•'  >7  . 

\ Paraguay,  vasta  regio nt 
■MwjWÀtM  picrici. 

Par \d&ìragitpi;p  d’Eienà 
\Puyga,c.£  palella  Grecia- 
Parigi , ed.  e grandissi- 
ma capai ella  Frali  eia. 
Po  riffa , c .ed  u cgtq  in  Ital. 
Pania  sso,  inopie  f anio- 
so della  lieti  dia  . 
Paros,  is.  dell ’ apcip.f 
ccl.  pc’ suoi  marmi.  . 


ParraSiò,  pilt.  greco  f 
'Partcnope  , sirèna'  del 
mar  Tirrèno. 
Pasquale,  rin.  d'uontò.  * 
Patmos,  is.  dell*  arci  fi  \ 
famosa  per  V esilio 
di  s.  Giovanni. 
Patrasso,  c.  della  Morecè. 
Patrizio,  np.  d'uomo. . ' 
Pavia,  c.  con  uriìv.  n^l 
r.Lomb.  Ven.  (eitlacl. 
pavese) 

Pegù,  r.  delle  Indie  o- 
rientali. 

Pekino,  cap.  vastissima 
dell'  imp.  della  Citici. 
Pelagio,  eresiarca. 
Pellegrino,  n/f.  d*  uomb. 
Penelope,  mogi,  d' Olisse. 
Pensilvanla,  uno  degli 
Stali  Uniti  d'Aóicr. 
Pericle,  grand'umno  fr. 
Perpiguano,  c.  della 
Pt  rseo . mari  tod  i Androni  ■ 
Persia,  r.  nell' Asia.1 
Pertinace,  imp.  rorn. 
Perù,  • rep.  nell’ America 
. merid.  famosa  perle 
, miniere  d oro. 
Pctravcii).  lìoetè  iltd.  * 
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Piacenza,  c.  del  due.  dii 
Parma - 

V , j'  » . • • , ' i 

Picard ia,  pr.  della  Fr. 
Picmont  e.priiic.d'  Italia. 
Pietro,  il priuc*  degli (i/f. 
Pioti ohurgo.  cap.  dcl- 
V impero  russo. 
Filalo, della  Giudea 

. O ^ ,i 

Pilade./  unnico  di  Orette. 

• V 

Pindaro,  paci,  greco. 
Pio,  np.  d3  uomo. . 
Pirenei,  catena  di  moni, 
che  dividono  la  Fran- 
cai dalla  Spagna. 
Pirro*  re  d' Epiro . 
Pirrone,  /il.  greco. 

Pisa ,c.conuni\>.  in  Tose. 
P i t a "ora , Jil.  g/ 'eco . 
Platone,  Jil.  greco. 
Plinio,  naturai,  latino. 
Plutarco,  /il.  greco. 
plutoni,  dio  dell  hif. 
Po,/  principale  d ltal. 
JP0.i4.11  (it.  Poatù),/.  del- 
la Francia. 

Poi  ì nice,y rat.d  iEieocle . 
Polii  tino,  i^igan  te  mostro 
Polissena. fisi. di  Priamo. 
Po\vL\anorlett.  jiorent. 
Polonia,  ' r.  clip  ed den te 

• • 1 1 » j 


p;\o 


-r.<- 

dalla  Rustia  ,Jorr>fa~‘ 
to  di  varie  dell’anti- 
co regno  di  Polònia 
(nuz.  polacco) 

Po  moi  a ma  . pr.  della 


P rutila. 

; 


Voumua.deadt  Ile  frutta 

t,  h $1  .'Si  ■ xyi  ; n.  il,/ 

Pompeo,  gr.  nonio  rum. 

Pupe,  poct.  i/igf.  ' 

Portogallo,  /*.  il  pile  oc- 

cid.  d3  Europa  (fìat. 

. , , • 
portoghesi')' 

Foiosi,  c.  e p.  del  Perii. 
Praga, cap.  della  Èdèma. 
Prassitele,  scult,  greco. 
Prevésa,  c.  e p.  nella  Gr. 
Priamo,  re  di  Trojcr. 
Pridpo,  dio  della  gene- 
razióne. 

Procopio,  star,  greco. 
Prometèo  , facitore  del 
corpo  del  primo  uomo 
Properzio , poeti  lat.' 
Pi0sèrpina,/7iog/.  dtPliit. 
Prosperò,  tip.  d’uomó. 
Proteo,  dio  marino . 
Prudenzio,  Vip.  d3 uomo. 
pyovenza,  pt+  mentii,  del- 
la Francia  ( citlad* 

v prò  veniale  ) : 

\»  , v-  ' 
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Prussia,  r.  dell’ Europa. 

, J . 

Quintiliano,  orai.  rom. 

Rachele,  mogi.  diGiac . 
Radamanto,  giudice  del- 
l'Inferno. 

Rafael o,  pitt.  ital.  , 
Ragusi , c.  della  Dalm. 
Raimondo,  np.  d' uomo. 
Ratisbona,  c.  della  Bau. 
Ravenna,  c,  della  Roma- 
. gna(fiittad.  ravennate) 
Reims  (it.  Rems),  c.  del- 
la Francia ... 

Remigio,  np.  d3  uomo. 
Reno,/,  della  Germania. 
Riccardo,  np.  d'uomo. 
Riga,  cap.  della  L'vonia. 
Rinaldo,  np,  d'uomo , 
Rio- Janeiro,  f.  del  Bra- 
sile— e cap.  di  quel- 
l'impero. 

Roberto,  np.  d'uomo. 

li  4 1 * 

Rocco,  np.  a uomo. 
Roeella,  c.  e p.  della  Fr. 
Rochefort  (i/.  Roscefor), 
c.  e p.  della  Francia. 
Ródano,^  della  Svizz.  e 
della  Francia. 


RIIS 

Rodi,  is.  nel  Mediterr.  ? 

Rodolfo,  np.  d'uomo. 

Romagna,  pr.  dello  Stato 
pontificio  in  It  (ptov. 
romagnuolo  ) 

Roma  , cap.  dell * ant. 
mondoj  oggidì  degli 
stati  pontijìcj s sedè 
del  Papa  , e dei  piti 
preziosi,  monumenti 
delle  arti. 

Romolo,  i ,°  re  di  Roma. 

Romualdo,  np.  d'uomo .) 

Rosa,  np.  di  donna. 

Rosalia,  np.  di  donna. 

Rotterdam,  c.  dell' Ol. 

Roueii  {iti  Roano),  c.  del- 
la  Francia. 

Ruggero,  np.  d'  uomo.  • 

Ruischio,  anat.  oland. 

Roverédo,  e * ■•> 

Rovereto,  c.  del  Tiroloì 
ital. 

Ro vigno,  c.  maritt.  del-', 
f Istria. 

Rovigo , c.  del  r.  Lom- 
bardo-Veneto. 

Russia,  vasliss.  imp.  par- 
te in  Europa j e parte 

. in  Asia  Quiz,  russo) 
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Salamanca,  c.  con  univ. 

nella  Spagna. 

Saffo,  poetessa  greca. 
Salisburgo  , ant.  c.  del - 
. l’irnp.  austr.  ( prov . 

salisburghese).  •' 
Sallustio,  star.  lat. 
Salomone,  /7  piu  sapien- 
te degli  uomini. 


Saionicchi,  c.  e p.  nella 
Romelia. 

Salvatore,  np.  d3uomo. 

Samos , is.  dell 3 arcipe- 
lago greco. 

Sannazzaro,  poeta  ital.' 

Sansone,  eroe  ebreo. 

Sansovino,  archit.  ital. 

Santorino,  is.  nell'arci- 
pelago greco  con  vul- 
cano sottomarino. 

Sardanapàlo,  re  d3 Assi- 
ria. 

Saragozza,  c.  della  Sp. 

Sardegna  , is.  del  medi- 
terraneo  j con  tit.  di 
regno  (jiaz.  sardo) 

Sassonia-;  una  delle  ant. 
grandi  divisioni  del- 

■ la  Germania  — oggi 
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piccolo  regno  ( naz; 
sassone  ) 

Schivilo, padre  di  Giove. 
Saul,  re  d3  lsraello. 
Savoja,  due.  appari,  al 
reame  di  Sardegna 
(jiaz.  savoiardo) 
Scaligero,  crii.  /il.  ital. 
Schei  da,  f.  nei  P.  B:  1 

SciafTusa,  c e cant.  della 
Svizzera. 

Scilla  , celebre  scoglio 
presso  la  Sicilia. 

Scio,  is.  dell’ arcip. greco 
Scipione,  eroe  romano. 
Scozia,  parte  sctt.  deliri 
Gran  Bretagna  {naz. 
scozzese,  o scoto) 
Screvélio  , scritt.  olahd. 
Sebastiano,  np.  d’ uomo. 1 
Sebastiano  (san),  c.  forte 
' e p.  della  Spagna. 
Sebenico,  c.  della  Dalm. 
Segovia,  c.  della  Spagna. 
Semiramide,  reg.  d’Ass . 
Seneca,  filos.  lat. 

Senegal,  regno j e fiume 
■ nel  centro  dell3  Africa 
Seno f onte, e star,  gr . 
Serse,  re  di  Persia. 
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Senvia.  pr.  della  Toreh. 

europ.  (ruiz . servilo) 
Servili*),  tip<,  d J uomo* 
Severo,  'iVw^;.  ro/n. 

Siam  , r.  delle  Indie  o- 
maiali,  . 


' » 


&VE? 

Smirne  , c.  covim.  c p. 

nella  Natalia^  ,r 
Socrate,  fi  gr^  , 

•Sofia, ,///;.  donna.  v 

Sofocle,  poeta,  tr^ig*  grr£ 
j Solou  isbà,  /’cg.  diplomiti. 


\ “ r* 


Siberia  , Avasta  regione  Spagna  r.  occid. 


.sett. della  Jiitss.  asini , 

Sicilia,  «.  del  Me  dìi.  ap- 
\ par  tenente  al  regno  di  Spalato,  c.  della  Daini 


d’Europa  inaz.,  spar 
gnuolo)r 


Napoli  0 ua siciliano) , 

Sigismondo,  np.  d uomo. 

S‘ gonio',  seri  il.  ital . , , 

Siila,  cap.\VomanOt 
Silvestro,  np.  d'uomo.  - 
Sinnoac,  figlia  di  Giac. 

Simon  e. uno  degli  a post. 

Simonide,  poeta  greca. 

Sinai,  monte  nell’  Arar 
bia  Pelrea.  .,  w ..  \ 

S ira  cosa,  c. un  irte/ la  Sic. 

Siria ypr.  dello  Turchia  Strabono,,  geog.gvs 
asiatica.  { , , 0)  , „f  r ! Stralsuuùa^yb/’/é  4e,ù'f* 
Siroe,  re  di  Persia^  t • ..PrusWy^  , ,.,hr 

Sisto,  np.  d’uamq,;\  I Strasburgo,, cop.  dell’ Ah 

Siviglia,,  c.  di  St pugnaci. \A sdazio 


Spezia  , is.\ nel  golf  o di 
Napoli  di  Romania. 
Spira  yQ,del  luffe  rrna/iìaj 
famosa  \pci , sepolcri 
degli  antichi  imperar, 
tori • * ’i* 

Stanislao,; np.  d’ uomo. r 
Stazk^.jooo/.  lat.,  . 

St<  laiio,  primo  marlirty 
Sliria,  pr.  delÌ\Ausùin. 
S locoima, de  Ila  & 


^ u */IiJ  ' » 

cap.  dell’  Andalusia.  Stuttgard,  cap.  del  e.  di 
S\eiia,pr.  appari.  in  par-  j Eirtembcrga., 

tedila  Prussia  ed  in  Susanna,,  eroina  ^brea^ 
porle  idi Jusùfa.  . j-  Svevia?-  ano  degli,  \c.ul. 
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' ciré  della  Germinai. , 
svevo)'  1 *'  * v vv 

Suez,  c.e  is  tmo  alpestre1 
mitee  'dèi  Mar  rosso . 
Svezia,  r.  nel  rlOrd  dèi' 
1*  Europa  (riaz.  svez- 
zese,  e svedese) 

S v izzera yconf.  mon  tuOSa, 
e centrale  in  Europa 
(/?<?&.  svizzero) 

Susa,  c.  del  Piemonte,  i ’ 

* * . \ 1 » i * ’ f 

tàcito,  star:  latino . 
Tago,  f.  del  Portogallo. 
Taleie,  fìl.  gi'tCo: 
Tamerlano,eroe  tartaro. 
Tamigi , f.  dell r lugli. 
Tàntalo,  re  di  Lidia. 
Taranto,  c.  e p.  del  r.  di 
Napoli . • 1 • 
Tarquinio,  re  di  Poma. 
Tatvagona,  c.  della  Sp. 
Tasso,  poeta  Hai. 
Tartarìa  , vasta  regione 
dell  Asia(naz.  tartaro) 
Tauro,  catena  di  monti 
' nell'Asia. 

Tazio,  ve  dei  Sabini. 
Tebaide.Vz/iJ.d.  e regione 
dell'atto  Egitto.  ' 


TtJT 

Tebe  , ant.  c delia  Cme+ 
eia-— >ed  altra  nell' E- 
gitt&j  famosa  per  le 
sue  dento  porte. 
Te\éxo\ìèXì,fìgUo  dJ  Ulisse 
Temide,  dea  della  giust. 
Temistocle,  cap.  gr. 
Telicelo,  is.  dell'  arcipe- 
lago greco d ’• v 
Teodorico,  re  degli  Ostr. 
Teodosio,  irnp.  dJOr. 
Teofrasto,  fil.  gr.  * 
Terenzio,  poeta  lai , 
Teresa,  np.  di  donna.-  ' 
Tertulliano,  dott.  eccles -, 
Teséo,  eroe  greco. 

Tes[>i,  poeta  trag.  gr.  v 
Teli,  dea  del  mare. 
Tevere,  /*,  che  passa  per 
Roma.  *' 

Thionvifle  (v7.  Tionvill)> 
c.  della  Francia. 
Tiberio,  imp.  rom. 

Tibet,  r.  montuoso  della 
Tartaria  Cinese. 
Tibullo,  poetà  lat.  " 
Ticòne,  asir.  danès. 
'Yitsle,  f rat.  di  Alreo. 
Tigri,  Cùl.f.  del  t’ Asia. 
Timarne,  piti.  gr. 
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Timoleone,  cap.  gr.  " • ital. , celebre  pei^rd- 

Timóteo , cap.  gr.'*  ' " limo  concilio  eciunt- 

Tintoretto,  piti.  ital.  nico. 

Tiro,  c.  e p.  della  Siria  Tréveri, c.  della  &&rm. 

. —.ant.cap.  della  Fe-  Trieste,  c.  e p.  iteli*  fl- 
. nicia.  lirio. 

Tirólo, pr ine.  montuoso ^ Trìpoli,  uno  degli  stati 
r uno  degli  Stati  eredi-  barbareschi  al  nord 
tarii della  Casa  d'Au-  \ dell3 Africa  (naz.  lei- 
stria  {naz.  tirolese)  polilano) 

Tito  Livio,  stor.  lat.  Troja,  ani.  c.  dell3 Asietj 
Tivoli,  c.  dello  Stì  pont.  cap.  della  T ronde ^ 
Tiziano.,  pitt.  ital.  1 cele  pei  poemi  d3  O - 
Tolwa,  giusto  ebreo . I filerò.  "" 

Tokay,  c.  deWUngherid  Troyes  (z7.  Troà),  c.  del- 
cel.pe3  suoi  vini.  ■ x la  F donata . 

Toledo,  c.  dì  Spagna „ col  T urìdide,  stor.  greco, 
più  ricco  vescovado  Tullio,  rip.  d’uomo, 
del  mondo  (cittadito-  Tunisi',  uno  degli  stali 
ledano)  barbareschi  tìt  nord 

Tolóne,  c.  e pv  della  Fr.  dell' Africa  Qiaz.  tu- 

Tolóaa,  c.  della  Lingua-  : ni  fi  no)  » v 

• doca  in  Francia . • Turchia,  ' nóme  dei  do - 

Tommaso,  uno  degli  ap.  riììnj  del  Gran  Signo- 

Toscana,  gtanduc.  nel-  • re,  situati  parte  in 
V Italia.  ' . ’’  ' Eur.j  parte  in  Asia  e 

Transilvania,  pr.  orient.  , parte  in  Afr.  < jtaz . 

delVimp.  d’Austria.  turco)  7 * „ 

Trento,  c.  del  Tirolo  Turi r) già,  pr.  della  Sass. 
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Ubaldo,  np.  d’uomo . 

Uberto,  np.  d*  uomo. 

Ugo,  np.  d3  uomo. 

Ulma,  c.  della  Germ. 

Ulisse,  eroe  greco. 

Ulpiano,  giurec.  greco. 

Unterwald , cani,  della 
Svizzera. 

Upsal,  c.  con  univ.  nella 
Svezia.  . 

Urbano,  np.  d3  uomo. 

Uri,  cani. nella  Svizzera. 

litica,  c.  d3 Africa,  f am. 
per  la  morte  di  Ca- 
tone (jcittad.  uticese) 

Utrecht,  una  delle  ant . 
Prov.  Un.  d’Olanda. 

j. alachia , princ.  tribu- 
tario della  Turchia 
(prov.  valacco):  *. 

Valente,  imp.  rom.’  «i 

Valentino,  np s d'uomo. 

Valentiniano,  imp. d3 Or. 

Valenza,  c.  e pr.  della 
Spagna — c.  di  Fran- 
cia (cittad.  valenzano) 

Valeriano,  imp.  rom. 

y jderio^  np.  d’uomo. 
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Vallèse,  ter r. della  Svizz. 

Varsavia,  cap.  del  r.  di 
Polonia. 

Varo,  cap.  rom. 

Varrone,  enciclop.  rom. 

Venere,  dea  della  bell. 

Venèzia,  c.  sing.  e p. 
dell3  Adriatico , già 
cap.  di  una  rcp.  cel . 
(naz.  veneziano) 

Venezuela,  cap.  d3  una 
nuova  rcp.  dello  stes- 
so nome  in  America . 

Verona  c.d’It.  sull’  Adige 

Veronica,  np.  di  donna. 

Versailles  (if.Versaglies), 

, c.  della  Fr . famosa 
pe3  suoi  giardini. 

Vespasiano,  imp.  rom. 

Vesta,  dea  del  fuoco. 

Vesuvio,  vulcano  pres- 
so Napoli  in  Italia. 

Vienna,  cap.  dell ’ imp . 

' austriaco  — c.  nella 
Fr.  (cittad.  viennese) 

Vincenzo,  np:  d’uomo . 

Violante,  np.  di  donna . 

Virgilio,  poeta  lat. 

Virginia,  uno  degli  Stati 
Urliti  d’America. 
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Virginia,  np.  di  donna. 
Virginio , np.  di  uomo. 
y Mola,  f. della  Polonia. 
Vi  ^11  io,  imp.  rom. 
Vitruvio,  arck.  rom. 
Vittore,  np.  dJ  uomo. 

V ÌUoria.c.  della  Spagna . 
Vittoria,  np.  di  donna. 
Vossio,  crit.  oland. 
Vulcano,  dio  del  fuòco. 

W ashin  gton  (il.  Vasin-; 
ton),  cap.  degli  Stati 
Uniti  d’America. 
Weimar,  della  Turin- 
, già  in  Germania.  7 
Wilna,c.  con  univ.  nella 
Lituania. 

Wirtemberg  y r.  nella 
Germania. 


srua 

\\rirzburgo,,  c.  e diitr. 
nella  Germania. 

Yorck,  c.  dell’ Inghiit . 
— (nuova),  c.  e ano  de- 
gli St.  Un.  d’Arner. 

Zi  a caria,  prof,  ebreo. 
Zanle,  una  delle  is. Ionie. 
7avaìcap. della  Dalmazia 
Zelanda  ,pr. dell’  Olanda. 
Zenobia,  reg.  dei  Parti. 
Zenon e,flos.  greco . 
Zoilo,  retore  gr. 
ZÒroastro,  /il.  persiano. 
Zosirao,  stor.  greco. 
Zocobabele,  capo  ebr. 
Zuinglio  , eresiar,  svizz. 
Zurigo,  c.  c cant . della 
Svizzera. 
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